


= è > e” — n 
ip ge — 


Di = vira CT a - r 
E 
[no] 
SE: 
n 
SL 
2 3 
2 2 È 
" EE 
ma 
E 


re 












e —_ 










DELLE 


OSSERVATIOL 


DI GIROLAMO CALESTANI 
| PARMIGIANO. 


Parte Prima AR®. Gv 


Nella quale con ogni facilità s'infegna tutto ciò, che fa di 
bifogno ad ogni diligente Speciale, & ad 
vna ben ordinata Spcciaria. 


Con il modo di elegare , conferuare , e conofcere la virtà di tutto quello, 
che ad effa Arte fi afpetta. 


©pera vtiliflima ad ogni forte di pre nuouamente con ogni 
. diligenza riftampata. 





\} epr @fAgoftino Angelieri. M. DEVI. 
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ERO NORATISSIMO 
M: pars deli 
n _F V L C A R I. 


: BRMABISLO D.E FRANCESCHI , 
SENESE 
No L'Imi vennene'mefi pafl'ati per 
lemabile Offeruationidi Girola 
A mo Calcitani mouamente da lui 
IRR ‘ampliate,&diuife indue Parti;o. 
uerLibrijmet Primo de'quali hora 
&non più Stampato eglimottra 
quiti;&quali fiano i femplici me 
Framda cche fononecelfarij alla Speciaria,e come 
€ quando raccogliere fi debbono, & come prepara 
re perufolorfemplice;ò per comporli in fieme con 
altri,come.ben ueder fi puòlegendo quefti. Le qua 
liOfferuationi hauendoiomoftrate a piu dottifh- 
mi Medici, & da loro effendo fommamente lodate 
dipoi hauendoio perifperienza conofciuto,come 
ben fiano riufcite le Offeruationi five per me dian- 
2ipiu uolteStipare,mi fono difpofto a voler quefti 
\r file Libri;ò Parti» feparatamére cOpofte. mandarin 
ui no e;2 fin che quelli,cheimparanol'Arte della Spe 
«iaria,c aggior facilisà poflano in quella efler 
} l_) “ar ba as viiina ion faceano.&: avprefto,c olore. 
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che ne fono efpertiffimi firallegrino, vedend 
ce cia parce i o 
POLE NRE A ROC Opa Sites peo ec 93 TE 
guarda quanto lrail carico del DUO Speciale equal 
vificio;e quanto ildebito,trou erilche quegli cauto 
a dare lauita all'huomo.in'corràriò il malèéfperto 
Speciale,e poco inftrutto perlafuajgnoranza fàcil 
meteamortecòdurràil miferoinfermo:percioche 
non gionèrà, che-alcun periciBimo \Ratdeibdia 
ordinato ottimaméte medicameto per la fanità di 
quelto;fe 16: Speciale ignorate sol {apra ctesera, d' 
uereletto preparare;equello prépgiato/comipi tres 
là oride;fe.igiovaniycheimparanolt Ata de) 
ciarinhanerano queftéedue Parri a pprofiozt1610;0 
quelle diligéremente leggerino;nònifiatifanto da 
douer.efler femomim beneficio de gl'infe:mi.Haué 
doadunque joqueltà opeta Stam pitti ticioneuol 
cofa è;che ficomevié fuoti a beneficio Je giouant; 
coftuno fia;.che conqurefta dia giutoralla giouentà 
perimparare.itqualunoho elettouoifingolariffi 
moperciocheniuna parte fi truona: nell'arte dela: 
Specialesdiche noi nonnefiare pienamere inftrut 
to,comebéne rédeteftimonio la Magnifica Citta 
di Luca;nella qual uoi effercitate feliceméte detta 
arte,&per lavoftra fufficiéza viè ftato dato carico 
dell’Horto publico de'Séplici,a beneficio &honor 
commune ..& per ciò.a uoi mandorle Ofleruati 
del Caleftani, non perchehabbiate bifogno-d' 













arar parardaquelle,ma acciochevoi fiate lu®e guida” 


epicachiquellelegerà,di farinell'voltraart > rt sgoil 







ALLI SPETTABILI 
ET HONORATI 


da è. | 


‘DELL'ARTE DELLA SPECIARIA. 
. ©. Girolamo Caleffani. 
IAT) 


TI A fur mandate inluce leO(fermationi, 
lequali ib con lunza mia farica aim 
to di molti dotts(fimè Medici fcrsffi Et 
hauendo conofciuto e(fer ffato molto uo 
lontieri uedute,eg lette , et abbraccia. 
te da coloro, che attendono all'Arte 
della Speciaria , hora di nuono vi do- 
mo queft'altra Parte delle mie Offeruationi volgarmente 
ferstte,c> da me tratte pur conl'aiuto di valerofî Medi- 
cida Mefue,da Albucafis, Nicolò Salernitano, dal Prepo- 
fito dal Saladino,c>da motti altri, iquati hanno infegna. 
to quanto fî conuenza ad vn buon S peciale , Et fe qual- 
checofatrowarete , laguale paia lontana dalcommum v. 





A Soyfeufatenelalorerà laqualmancò di cognitione in molte 


cofè lequali bora fi fono manifeState fî come molte altre fo 
mo fmarritesche a quellaerano conofciute,nè meco contende 
re vogliate, percioche quanto noi trowarete di buono in que 
Ste mue fcritture,tuttoconfeffo bauer riceuuto da Medrci, 


Nr, giaro da Scrittori,che medici fono ffati,nè altro di ro ci 
N basi etesfuor che quelli pochi fermii,che no1S pectals fiam ob 
\ ; ‘vati di 7 ; 

Ia: faggifitorno a femphei, e compaia CAMENLI. 


A 3 Ila- 





Lamgual feruitù folamente è poffa non in eleggere, nè in dre 

parare,nè in comporre,ma sn meglio preparare, più age 
uolmente,<o con minor danno comporre.Et fe pure farà al 
cuno di vos,che queste miefatichedi/preggisprecò sche le 
lafciate fare, percioche per vos non fono fatte, ma per quel 
li,che hanno piu defiderio d'imparare,che di contendere. ct 
questi voglio che diligentemente le offeruino, & quelli le 
lafcia;percioche loro non correran dietro.e4 vos adunque, 
‘cheamorenolmente vedete queffe mie O(fernationi , dono 
tuttal'Operamia,e$ quella accettate “volentieri. | 
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#24 no le médicine 
F' femplici. 146 
Dt! Acatia: falfificara 
Rs”) come 'fitorofca. 

i ue” » Car, 132 
Acatiain che guifa fi ‘lavi. 163 
varia come abbrufciare Gidce. 
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mditiriqual buono 124 
aloe comefi debbe cleggere.125- 





aloe come fi falfifica 133 

Alse come G laui le 

aloe come fi arda 

Alameiache modo bra 

| 152 

sala falli icona come fi i omolca 
car, ‘133 

Ambra quale fia ottima... n 


Amomo falfifiàto 

3Amomo quale fi debba sigg 
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Lame fi amorbidi(canole iaia 


: t_mefemplici 


‘ aAgimali , Sed cit | 
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ARtimoni be ra 6 laui.” 163 . 
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Come fi ardano i ea 

. (emplici 

Come fi artoftifcano capi 
‘medicamenti ta . 

arfenico in che guifa ardere 
debbe 150 

A fphalwocome fi falfifica ‘133 

AlTaferidafalfificara comefi cu- 


nofca. < & 338 

“Aflungie:che fi conuedgonoia v- 

na Speciaria, 118 

atramento come fi abbrut fcia ° 
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Bellerici mirabolani quali otti» 
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‘cat 

:Balostmeno dit chefirepdo feb. 
bio fci 1060 
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achimia in che guifali lavi . 

C Ca”. I 164 
Celumuaromatici quanto tempo 

durn& come fi conofca 122 
Calcanrho come fibrufcia. 150 
Calcina come lauar fi debbe 164 
Camphora come firdeb be ferbare 

cat. P3 è 
Camphora falGf\ata” 13 
Cancri in che guifa RTRRIRA, î 

debbano. 150 
Cantardi in che guifabrafesare fi 

debbano r5o 
Cardarmomo come fidebbe cleg- 

gere. 122 
Cari quali communemate li vfa- 

’ no nelle fpeciarie. 119 
Carui in che modo fi lauano. 184 


Caffia lignea come fiadulteri 134. 


Caflia, & fue conditioni 125 


Cenere dì fana,come lauar fideue - 


car. 16 $ 
Cesufa in che formalauar fi deue 
car. 154 
Ceroti 193 


Cerufa come fibrufcia 150 
Ci inbamomo come clegere fi deb 
t ba 122 
Gindazeenioioe come filaui. 
“car, 165 
Climia iniche guila abbruf.iare î 
conuiene 150 
Coloquintida qual migliore. 12 5 
Cocumero afimino ibi. 
Comino,& cordumeno inche gui 
fa lauar fi debba ì 165 
Conchigli in che maniera abbru - 
fciare fi debbono r$1 
Conditi, & conferue. 180 
Confernoni (olide cop chearr 4 


facciano 178 
Come fi catino le medicigefempli 
“dica 4 do 3126 
Consefi dlatifeine le medicine. 
car. 176 
Corali come fi brufciano » | ‘14 
Corni come fi brufciano Mo: 


Corteccie come conferuar fi di b- 
. bano... 95 
Cottectie che’ fono necellariein 
una fpeciaria 113; 
Croco come fi adultera.. 134 
Cub: de come eleggere li conuen' 
ga. Car. î 123 
rag le femplici medi 
;. GINE - 143 
} 
Battioni A i 17$ 
D Medicime., che fopportano 
gran decortione 144 
Medicive,che (opportano:medio - 
cre decottione:» 0, gl 
Mcdiciae,che fuppertano posa de. 
gottione. 145 
Dragaganto in che guila abbru- 
fciare fi debbe u. 7152 
Dragaganto come lauar fi debbe.. 
. 265 . 
come fi disfaciano lemedicine!fre: 
gandole fuuna picua d'arruo- 
i> 0are . 161 
Come fi diffoluano le fero plici me 


| dicine 144 
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Fielichefirichiedano invnafpe. |<! | fi ufanonelle fpeciarie, quale 
? èiaria. ‘» itz © fiano quantotempo durino194 
Fiori quarido fi debbano corre; fec Herbe comofi debbano! raccoglie 
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Fragmenti preci perla ara Cab 
riacar. 89 Ome s'indurifcono le e 
Come fi frigano le fem Do: medi- (® nefemplici . . 
: ciné sa: a come fi debbano cp 


Fruttiche fi conuengono if una . 
fpeciatia,inche tépo firaccolga- pian s’infodano le medicine Pi 
no,in che guifa fi ripongano,et plici 149 
quanto tempo durino nz Comeinhumidifcono er 
fruttiinche modo fidebbanoco- —femplici 
gliere,& de: coferuargli. 94 Capena lalanii spina ‘nedici 
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nofca r34 Ketmetione: 
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«® \Girofani come Giadulteranò, 134 T "assolo modo lauar fi de- 
\ Giuleppi. j “pe 381% ue.car. i ‘160 
‘Gomme neceflarie alla fpeciaria. Lagrime tome cogliere fi fidebba- 
:88 no.car. 174 
- *Gommsquandozicorre. © Li ‘96 Lanacomefabbulcia > 152 
: Gomme che debbano efrib una >Lapisarmenus qualottimo 126 
(peviaria vr4 = Lapislazulitome clegere debbafi 
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sfpeciaria 117 Lapislazuli come filani 165 
Grafli,&m comeifi lavano. Lapis Armeno in che forma lauar 
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ra.cat 135 
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medicamenti 1158 0 
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Speciaria. 117 : Opoponaco adulterato Gi 
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Mirabolani cituini,come eleggere + Offi inche modo brufciare fideb 
fi debbano 127 bono. 153 
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Sal lira fi abbeufcia. 
i id e 
'Salnitro inche forme fiabbrufc 


Sandali roffi come fi flGificano 


ì/ 336 
oca pre i 
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come fi tullano:le (emplici medici 

ne 17t 
Sacchi come fi traggano. 168 


coîne fi trugganole femplici me- 
dicine 142 
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OSSERVATIONI 
DI GIROLAMO CALESTANI 


PARMIGIANO. 


PARTE PRIMA: 


NELLA QVALE SI INSEGNA L’ARTE 
Della Speciatia diligentemente. 


ASpeciaria è arte,che ferue alla Medicina, & fi come la 
medicina ha per fuggetto il corpo humano, così l’arte 
della (peciaria ha per fuggetto i femplici medicamen- 
ti, &ficomealcorpo humano infermt fa bifogno la 
(cientia del Medico, cofià i femplici è neceffatio la (cié 
reti za del buon fpeciale. 

Malaeccellenza dello Speciale non folaméte confifte in haver li fem 
plici bifognofi, è conueneuoli alla (ua (peciaria , ma in alcune altre par - 
ticolarità , le quali fianoproprie di lui, cuerà lor congiunte : percio- 
cheegli prima fa bifogno,.cheegli habbia conofcimentò della lingua la 
tina, accioche per quella fappia da Medici fcrittori quai femplici fiano 
atti alla fua bottega, quai buoni,& vtili. _ 

Di poi egli fi conuiene, che eilo conofca le fpecie de’'femplici,& quai 
fiano buoni,& quali falfificaii,& la uarietà de lor nomi,accioche poffa, 
& fappia diftinguere l’uno dall'altro . conofcaancora diferetamentelle 
lor virtù non'è fin che egli habbia à divenire Medico ma perche, douen 
do quelli preparare fappia in quali vafi ciò fare fidebba , & inqualiri- 
porli,cociofia,che chi né ha cognitionedel miele, ò dell’aceto, male fa- 
prà fe piu in alcun uafo di rame,ò di altra materia fi debba bollire & per 
ciò debb’ egli elfer perito in quelo , accioche uegga con quali vafi & cò 
quai inftromenti debba cuocere, ò in altra guifa preparare, ò cbnferuare: 
ma paltrecagioni ancora, le qual: lungo farebbe à raccétarle, copréda. 

A quelta cu o aggiunge vn’altra, la qual è, che, poi che faprà 





difcenere l'un (afplice dall'altro , con lornomi, conofca etiandio è che 
tempo fi debbano l'herbe,i fiori, frutti, (emi;& le radici conuenienti al- 
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l’ufo della fua fpeciaria cogliere, & quello raccolti,come riponga: accio 
che non perdano la lor uirtù,ò fi putrefaccino,ò in tal guifa fecchi diuen 
gono,che perdino ognilor virtù. te 

Ma quefta fatica poco, ò nulla giouarebbe,fe egli non haueffe luogo è 
obortega à cofi fatti feruigi difpofta + quelta vogliamo, che fia buona è 
conferuare,& à cOtinere tutti que’ medicamenti che à beneficio del cor+ 
po humano fiano neceflarij , bafterà vn fempliceluogo à conferuare 
quelli, ma più ne fanno bifogno,percioche fono alcuni medicaméti,che 
meglio fi corferuano in luoghi humidi, alcuni in caldi, alcuni in fecchi, 
& alcuni in freddi, & quefta varietà non può capire vna fola tanza. 

Scriuono piu Medici famofi , che allo {peciale fi conuiene effere me- 
diocremente ricco , & più che altri, baueranimo grande, & liberale, & 
lontano da ogni auaritia, & fordidezza; percioche le ricchezze cotanto 
poffono operare: che lo fpetiatehabbiacommoda habitatione. & le me- 
dicine, che egli ha da comprate a tempi debiti, ottime le trovi. l'animo 
liberale, & non auaro cotanto farà inlui, che ne perdinari. ne per alcu- 
na fpetie di fpefa fi rimarrà di comprare elettiflimi fimplici, & li cattivi 
lafcierà da parte. 

Laonde comprati femplici medicamenti, & diligentemente veduti, 
& repofti, ponga ogni fua fatica in comporre, & mettere infieme più (pe 
tie,& (e cefi le farà ofdinato:percioche il Medico fpello non può con vn 
femplice medicamento curare gli infermi. ma fa bifogno de compofiti: 
fi che lo fpeciale fopraogni altra cofa debbe efter in ciò follecito,& piu- 
dente: & fein comporre quelli, non fi troualfe qualche cofa opportuna 
alta compofitione,cheegli ha da fare, non fi deue confidare nel proprio 
ingegno : manè domandi il confilio è qualche perito Medico , al qual 
etiandio correr fi debbe in comporre glielettuarij opiati,& in fimiglian 
ti altrieccellenti medicine. al qual feruigio fe ragioneuole, & lecito è, lì 
chiamialcun altro dotto, & valorofo huomo, ò Senatore, ilqual come 
‘ teltimonio della diligenza della induftria., &della fede dello (peciale 
. prefente fi troui .oltre à ciò qualunque medicina cofì folennemente pre 
parata la ferbi fermentare per alcun tempo, che ordinato , & debito fia 
auanti,cheegli in vfo publico ladia. 

Ne minore fi conofcerà la fua fede,ò lealtà in gettar via li femplici,& 
compofiti medicamenti,che fi foffe in ricoglier,& riponere quelli: per- 
ciocheegli deue in ciafcun mefe', &anco più (pelfb andare rivedendo 
tutte lecofe , & diligentemente confiderarle , accircheegli pollà get- 
tareuia le corrotte, putrefatte, marcie, rancide, & de qualunque modo 
inutili, & meno che efficaci diuenute:& quefto faccigggon zelo, & buo- 
na fede,séza cercare inciò il proprio guadagno, ò A ò infirmità 
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gnanimo , & liberale, & feco medefimo vada confiderando, chela fua 
fede, più cheogni theforovale à quefto bello,& honefto penfiero. 
Sì accompagna à tutto ciò vn cotinuo affanno, & cuorefincero di gio 
uarcaltrui.iiche facendo, li conuerrà oferuare quefto, chea giuochi va- 
ni & uitiofi non fia inchinato,ne fi dia a ebriachezze,ne a continui con- 
uiti, nea dishonefti amori, nead altreuane, & baflecofe; percioche il 
gioco fa l’huomo negligente , laebriachezze induce errore , obliuione, 
& (tupidità;& nn dishonefto amore può torcere vn nobile animoa vene 
ficij,& perciò in tutto, fe è poflibile,egli fia maritato con donna tale, che 
li fi conuenga, & habbi figliuoli,iquali egli civilmente fi ingegni di le- 
uare:percioche trouidofiegli da cotì fatti leganti Mtretto, haurà in odio, 
& a fchifoognilibidine, ne ledarà fomento,ma hauendo cura de fuoi fi 
gliuoli,fi iingegnerà di conferuare l'honor fuo,& la fede,allaquale l'huo 
modàla fua uita nelle mani, nè per paura, ne per preghi, ne per prezzo 
ad alcuna malawpera indurre fi lafcierà . 

Per laqual cofa egli haurà zelo chriftiano,cioè il timore di Dio, la fe- 
de in Chrifto, la carità uerfo il proffimo,& ta fperanza della futura vita, 
quefta fuaarte farà egli ficuramente,nobilmente, & felicemente; percio 
cheegli ftello dirà, fe per negligenza commetterò alcun errore fopra la 
vita del proffimo,non debbo io ftare al giudicio di Dio,& alla fentenza 
di lui?ma fecon animo deliberato, & ftudiofamente darò uencno ad al- 
cuno,ò medicina.a donna, che difperda, è qualche altra notabile,& fom 
ma fceleraggine commetterò , quale è la ragione, che io non debba cffe- 
re pienamente caftigato?& fe l’humanità di coloro,che vifitare fogliono 
glinfermi folamente è cofa grata a Chrifto,checegli firiferua in fe cotan 
to beneficio;quanto più grato li farà la mia cura,.& il mio penfiero;,mca 
trecheio mi fatico in comporre bene le medicine loro , & darle a rempo 
ragioneuole, & ordinato dal Medico , & non per guadagno folamente, 
Di ancora per humanitàoperar, che gliinfermi ftiano meglio , & fi ri- 

nino ? i 7 

Quefte, & fimiglianti cofe, lelo fpecialeandrà feca fleffo riguar- 
dando, faràhumano, affabile, cortefe', benigno, & folecito, & più 
chealtri farà amorcuoleuerfo i poueri, gentile verfo quelli, che il ri- 

‘ chiederanno. 


Li particolari ordini,che debbono fapere,&r tenere lo fpeciale 
o è fare la fpeciaria per beneficio de corpi bumani. 


Adunque lofBriale trouato,che haurà luoghi pera fua bottega con 
ueneuoli .& b&Sni a conferuaté ifemplici, &compofiti medicamenti, 
uerrà in cognitionede femplici cana parist>4anamilaro deanali asa 
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plici per ordine di alfabetto habbiamo deltinti , & moftratele lorfpecie » 
le figure,& quali fiano noti,& quali da pochi conofciuti. 

Hauuta notizia de fenaplici, noi leinfegnamo ; quali parti foro fiano 
piu neceffarie all’ufo della medicina, fi come quai femi fi ricchiegano itt 
alcunafpeciaria,quai fiori,quai frutti, fi connengono , quali foglie, quai 
fafti , quai legni , quali cortecchie , quali radici, quali liquori, & fucchi 
condenfati, quai fucchi, & liquori humidi, & quali gomme fiano vtili. 
fimilmente de glianimali habbiamodimoltrati , qual parti fiano buo» 
ne,fi come èla carne, gli offi,i nerui,il fegato,il fiele,il pulmone, lo fto- 
maco,la milza ; il coagulo, la affungia, lamidolla, il latte, il botiro , il 
mele, la cera, il mufchio , la feta, lo auoglio,le perle, & fimiglianti . fi- 
milmentede minerali infegnamo ficome è dell'oro, argento , & altri, 
delle pietre,de fragmenti, & pietre preciofe, & dialtri mezi minerali, 
quali fono il folfo,la alume di rocca, & fimili. 

Et poi chehaurà veduto quate fpecie,& parti dic no necellarie, 
darà opera à trouare ciafcheduna di quelle, & primo e@fiminciando dalle 
radici,noi faremo manifefto in che tempo fi debbano raécogliere come 
feccare,& conferuare , & doue fi habbiano à riporre,quado fono fecche. 

Raccolte le radici, divifaremo come, & quando fi debban racgorre ) 
& feccarle herbe,& riporle. vs dal 

Dopò quefto fivedrà quando fi debbano coglierei fiori, & quando 
riponere. 

Appreffo feriviamo in che guifa fi debbianoà raccoglierei femi., & 
«quando fono fecchi doue fi habbiano ad allogare. 

Appreflo quefta trouerà lo fpeciale quando debba raccorre i fiutti , 
& in che luogo conferuarli. si 

Lecortecchie, òfcorze d altre è ciò trouerì comeferuar fi debbano, 
‘& quando. . i 

I fucchi quando fi babbiano à cauare, come acconciare , & prepara- 
re,& allggare fi vedrà apprefo. 

Similmentele gomme, le lagritmé,& le ragie tutte fian manifelte. 

Si.che lo ul vedrà inchetempo fi habbiano a raccogliere le pian 
te,inche guifa riporle, & quanto tempo durino. quello, chediciamo 
delle piante,è detto anco de glianimali & delle parti loro, 

Et percioche vengono alcune fpeciarie di lontani paefi, le quali (pello 
fono falfificate,feriwiamo:quali fi debbono cleggerzoue fi debbono allo- 
gare,& quanto tépo durino.il medefimo facciamo delle medicine toluti 
ue,le quali hino bifognodi confideratione,& oltre a ciò di preparatione. 

: Erfealcune hanno bifoghodi sottriaione ii (CE, in quarti modi 
fi poftonocorreggereartificiofamente Il che fatto veriiàmo a dimoitra- 


«talalere can che fi farciann i "pgdicamenti compofti, 
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GLI SEMPLICI MEDICAMENTI.QVA LI SIANO 
& come fi conofcano con la diuerfità de’ nomi per | 
dl ordine di. Alfabetto, 


"Abete, & il Pezzo inmodo fi afomigliano, che (pelo 
chi né ui auertifce bene, fi toglie l'uno per l’altro, fono 
SY quefti fimili nellalunghezza, nella groffezza,& nelle 
DEV, frondi, le quali fono lunghette, breui, dure, & folte, 
$ 4 tatti i ramufcelli nafcono in croce , protedendo fola» 
were ts mente da due bande i rami, & il medefimo fanno anco 
‘rale frondi: maè però quefta differenza , cheil color delle frondi del 
pezzo è più fcuro afai di quelle dell’Abete : le quaii fono anchora al- 
quanto più larghette, più tenere, più lifcie,& meno appuntate,& conne 
ftifcono i rami per ogni intorno . oltre à fe la corteccia del Pezzo nereg 
gia, è tenace,& arrendeuole,come è una correggi, & quella dell’A bete 
biancheggia, & nel piegarlaageuolmentefi rompe . oltre à ciò i rami 
del Pezzo fi riuoltano il più à terra , il che non fanno quelli dell'A bee, 
producono ambedui i frutti lunghi una fparina conle fquamme più fot- 
tili , & più aperte, che non fono quelle delle pine, nelle quali è un feme 
bianchiccio fenza veruna medolla . il Pezzo fa per lo più la ragia dura, 
& condenfata tra lacorteccia, & il tronco, come che qualche uolta de- 
{tilliancordella liquida , fimile alla laricina : ma l’Abete fa quel liquore 
eccellentiffimo , che volgarmente è chiamato da chi lagrimo , & da chi 
olio d’Abezzo. i ana 
Lo Abrotano è di due fpecie., delle qualita femina è folta è modo di 
arbufcello, & biancheggiante,le frondi, lequali ha intorno a rami, fono 
sfelle, come quelle dell’affenfo feriphio : e piena di fiori , i quali ui na- 
{cono al tempo dell’Eftate nella fommità, aurei, & fimili à i corimbi:re 
fpira di foaui odori, fe bene alquanto g raue, & al gulto amara ; l’altra fi 
chiama mafchio farmencofo.cò rami fortili,fimili a quelli dell’alenzo. 
L’Acacia è pianta fpinofa,dal frutto dellaquale fi caua un fucco chia - 
mato Acacia, ilquale non defcrinemo, poiche non l’habbiamo, in luogo 
della quale ufano i moderni Medici , & compranoli fpeciali il fucco del 
le prugnole feluatiche condenfato con certe amine , come tauolette , al 
fole : percio che la uera non fi porta a’tempi noftri in Italia. hanno le me 
defime faculcà dell’Acacia le frondi della Rhu , il qual noi chiamiamo 
fuma fumaco: & parimente il liquore,che fi fa delle frondi del lentifco, 
& lo (pocifto , come apertamenteil reftifica Diofcoride; onde aflai più 
conuencuole fag@be,vfar quelle in fuo luogo che altro. 
L’Acanthox»*#e noi chiamiamo brancha orfina, è di due fpecie, cioè, 
domeftica,& feluatica-la domeftica ha le fue frondi più lunghe.-&e niè 
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larghe della lattuca,nereggiante, li(cie, & graffe, produce il fulto lungo 
due gombiti , groflo un deto, lifcio , veftito perintertialli fino alla cima 
da picciole frondi,lunghetre,cocaue, & (pinofe, dallequali nafce vn for 
bianco. produce il feme lunghetto,di roflo colore,il capo del fufto ha fi- 
guradi thirfo:fono le fue radici molli, uencide, vifcofe lunghe, & rofleg 
[RREA l'acato feluatico è fimileal cardo fpinofo,& più breue di quel- 
o,che fi femina,& fi coltina ne gli horti. 

L’Acetofa non altro, che quella pianta, che grecamente fi chiama 
oxalida,dellaquale quantiique fe ne taccia Diofcoride, fe ne rroua di due 
fpecie;cioè, maggiore, & minore; la maggiore ha le foglie quafi imili al 
la rembice feluatica, di modo,che molte volte inganna l’occhio tanto gli 
è ella fimile, ma guftandofi, fubito fi conofce al fuo fapore acetofo:nondi 
meno ha però ella le foglie alquanto minori, più lifcie, & più ftrette, & 
dal nafcimento fagitalli; ha più radici,ma non già come la rombice gial- 
Je, ma bene al gufto acetofe,come il fufto, & le foglie. la minore fa le fo- 
glie molto più picciole fimilia i ferri delle lancie lucide, roffeggianti, pie 
ne d'humore, & affai al gufto più acetofe di quelle della maggior fpecie, 
il feme è fimilein ambedue, eccetto che quello della minore è alquanto 
più minuto. L 

L’Acoro,fi come feriue Diofcoride,produce le foglie come l’iride, & 
ancora le radici affai fimili non profonde ma fparfe fra le due terre intri 
cate, con molti nodi, & torte. bianchiccie,& di fapore acuto, & fecondo 
Galeno alquanto amare,& odorifere;la migliore è quella,che è più ferra 
ta,bianchiccia, non intarlata, piena,& odoiifera ; quelti fegni quafi tutti 
fi ritrouano in quella radice,che hoggi fi chiama calamo aromatico, pe- 
rò quella fi pigli peril vero acoro. 

Dell’acqua è veramente malagcuol cofa,fi comedice Diofcoride il de 
terminare vniuerfalmente per le proprietà de i Inoghi, & perla privata 
natura loro,& per le difpofitioni dell'aria, & molte altre cofe,nondime- 
nolo.tima, & ladolce, fincera, & chenon partecipa d’alcuna qualità è 
quella che non ftà lungo tempo ne’ precordij, che difcende facilmente, 
& fenza dolore, che non genera uentofità, & non fi putrefà nel corpo. 

L'Adianto,che volgarméte chiamafi capeluenere, è di due forti; cioè, 
maggiore & minore; chiamanlo alcuni callitrico, & altri pelittico dal- 
l’effetro,che fa egli,cnne di due pra & nero, ilquale è più 
breue,il maggiore chiamanlo politrico,& il minore tricomang;i rami di 
ambedui rifplendono di nerocolore , & hanno frondi di felce attaccate 
coni picciuoli l'una all'incontro dell’altra’, denfe, & ferrate infieme, la 
cui infurior parte è afpra, & parimente fnfcafenza ‘a: radice. nafce 
ne” fafliombrofi , nelle muraglie bumide, nelle (peloritàe de i fonti, & 
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gliare , non bagnandofi nell'acqua . perla qual dottrina non fi può 
fe non giudicare, che Plinio intendeffe perla feda fpecie del capelue- 
nere il trichomano , over filicula , la qual volgarmente chiamano i fpe- 
ciali politricho. | 

L’agallocho, cioè legno aloe, è portato d'India,& d'Arabia,il quale è 
fimile al legno della rhuia deltintamente piteggiato,odorifero al gufto, 
conftrettiuo,con alquanto d’amaritudine . hala corteccia fua più prefto 
fimilitudine di cuoro,che d'altro, & di colore alquanto vario. 

L’Agarico è vn fungo,che nafce fu gli alberi, fi come narra Diofcori- 
de, delqualeneè di due fpecie, cioè mafchio,& femina,procedendo di 
bontà la femina,clie ha dentro di fele venediritte.il mafchio è tutto in- 
uolto in fefteffo,ritondo,& ferrato,ambedue nel primo gufto feno dol- 
ci,ma amari come fi (pargono per la bocca. ma l'ottimo è quello, il qua- 
le è leggieriffimo.& trifto quello,che è denfo.graue,& legnofo,& quel 
lo,che è tra quefte due mezano, tanto è più & meno buono, quanto è egli 
diftante de fegni,ò dall’uno , ò dall altro. 

L'agerato in alcuni lueghi in Tofcana fi chiama herba giulia, & è fe- 
condo alcuni quella pianta, la gal pre Mefue perl'eupatorio è folta 
pianta, alta vna (panna femplice,bafla molto fimile all’origano . produ- 
ce vna ombrella,nella quale fono i fiori fimili à battoni d’oro, minori di 
quelli dell’helicrifo. né per altro ha eglinome d’agerato , fe non perche 
conferua lungo tempo il fiore nel fuo colore. 

L’aglio domettico è di due (pecie , vno il quale nafce nelle campagne 
con vn folo capo, come il porro picciolo ,& dolce , di color di porpo- 
ra.& l’altro,che nafce nell’altri luoghi groffo,bianco , con molti fpichi . 
ven'è vna fpecie di feluatico, il quale chiamano ophiofcorodon , cioè 
aglio ferpentino. 

L’agno cafto,& parimenti ligos, che latinamente fichiama vtice , è 
pianta checrefce inalbero,nafce in luoghi afpri & inculti, apprelfo alle 
riue de fiumi . & ne renai de terreno. ha i rami lunghi,& malageuoli da ‘ 
rompere,produce le frondi, come l’oliuo , ma più tenere . ve n’è di due 
fpecie : vna cioè che produce fiori bianchi , porporeggianti, & l’altra 
de tutto porporei,& il feme fimile al pepe. 

L’agrefto è fucco d’vua acerba molto coftrettiuo,ma molto più quel- 
lo,che ti fadellalambrufca , il mododi farlo , che infegna Diotcori- 
de è differente dal noftro , il quale dice, (premefi la eftate avanti il na- 
{cere della canicola .& mettefi il fucco in vn vafodi rame roffo , coper- 
to con vn panno di lino al fole, fino , che vi condenfi , mefchiando quel- 
lo,che fi fecca piùgprefto intorno a] vafo con quello di mezzo,la notte fi 
ritira al carpet non fi lafcia punto all'aria di fuori : percioche la ru- 
giara,che cafca la notte non lo lafcia condenfare. l’elettiffimoèiltoffo. 
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il fragile; duello che fortemente è coftretriuo,& che morde la lingua. 

Agretto,leggi Nafturtio. Agrimonia,leggi Eupatorio. 

‘- iL’Aiuga,onerochamepiteos,che fi chiama volgarmente iuaarretica’, 
è vna herba, che và ferpendo per terra ritorretta. le {ue frondi fono fimi 
li al femperuiuo minore, ma pelofe, più fottil,& intorno a i rami più fol 
ze, di odore di pino;il fiore è fottile, aureo, ouer bianco, & le radici fono 
fimili a quelle della cicorea . i 

. L’alabaftro che chiamano anifo, è pietra affai conofciuta . ingannafi 
veramente coloro, che fi credenò, che fia alabaltro quella pietra, di cuia 
noftri tempi fi fanno a torno molte forti di vafi, piena di nereggianti ve- _ 
ne non trafparente, ma lucida, & lifcia nelle (uperficie, di cofi tenera fu 
ftanza, che per poco , che ella fi vrtiageuolmente fi {pezza $ imperoche 
quefto non è alabaftro,ma più-prefto vna venedi getto. Il vero alabaltro 
nafce in Egitto appreffo a Thebe, a Damafco di Soria, & quefto è il più 
candido di tutti gli altri quello che nafce nella Caramania è veramente 
belliffimo, & parimente quello, che fi ritroua in India il più vile, & è il 
meno fplendido è quello di Cappadocia . 

L’alkegengidetto dai Latinihaliacabus, & verficaria. fa le foglie fi- 
milial folatro delli horti, ma più larghe, più ferme, runidette, & manca 
nereggianti,i rami arrendeuoli,iquali crefcendo agevolmente fi diften- 
dono per terra, i fiori faegli bianchi , da i quali fi generano alcune vefi- 
che groffe come noci, & qualche volta maggiori, nel piede larghe, & ap- 
puntate in cima, & compagnate da otto coltole mefle dalla natura vgual 
mente diftanti. Quefte fon verdi, maturandofi diuétano d’un colore qua 
fi di minio,& hanno di dentro vna bacca rofla,& vinofa fopra al picciolo 
grofla come vn’acino d’vua,lifcia,& polita,al gufto infieme brufca & a“ 
mara, & tutta piena di minuto bianco, & copiofiflimo feme. ° 

L’alcea è chiamata in più luoghi d'Italia bifmalua, malua feluatica, 
buon vifchio,& maluauifchio feluatico, è piata fimile affài ne i fiori, nel 
feme,ne i fufti,alla malua domeftica, ma fono le fue frondi maggiormen 
teintagliate.nafce per le campagne,in fu gli argini dei foffi, dei campi, 
& apprello alle fiepi,le cui radici vfano alcuni in cambio di quelle dell’al 
thea, quando non ne poffano haucre, per rifoluere,ouero peramollice al- 
cuna parte del corpo. 

L'alchimilla chiamata da alcuni pie di Leone, & daaltri ftellaria è v- 
ma pianta, che nafce per lo più nei prati delle montagne; lecui frondi fi 
raffembranoalfai a que Ile della malua;ma fono più dure, più neruofe, & 
più crefpe,& fono i fuoicantoni, che fono otto affai più apparéti, & pet . 
tutto dentati, di modo che quando le frondi fono n de fi ralem- 
brano veramente ad vna ftella.il {uo fufto crefce alto panna, & qual 


Mic volta più, delqual efcon affai ramufcelli,nellecui fommità fon i fiori 
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fimili alle Relle,che fiorifcono,di'color,che nel cui verde gialeggia. la ra 
dice è groffa un dero,lungo alcuna volta più d’un palmo, & mezo, nafce 
il Maggio,& fiorifce il Giugno. 

L’alcibiadon,leggi Echio, 

L'alciono,che fichiama nelle fpeciarie [puma maris, è di cinque fpe- 
cie, fecondo Diofcoride;imperoche vno è denfo.acerbo al gufto, fpugno 
fo,di male odorc,graue,& come di pefce; & quefto fi ritroua copiofo nel 
le riue;il fecondo è fimileall’unghielle dell’occhi,ouer alla fpogna,con- 
cauo , leggiero , d'odore fimile alla malua; il quarto raffembra alla lana 
fuccida, molto vacuo, & leggiero; il quinto ha forma di fungo fenza odo 
te,a{pro,di détro quafi come vno pumice,di fuori lifcio,& acuto, ilqual 
nafce abbondantitlimo in Propontideappreffo all'Hola di Besbico chia+ 
mato per proprio vocabulo dalli habitatori fpumadi mare: il terzo ha 
formadi vermicello di colore più porporeo, ilquale chiamano alcuni 
milefio. | 

L’algaèquella,che volgarmentefi chiama aliga neè vn’altra,che na- 
fce nelle paludi nominata vlua,& credefi,cheil phico marino fia una fpé 
cie diquelta radice. i 

L'alipo fecondo Attuario è veramente ilTurbith bianco, &che è in 
commune vfodelle fpeciarie; è vna herba farmentofa, & roffigna, the 
produce fottili rami, & minute frondi ; il cui fiore è tenero, leggiero, & 
copiofo:la tadice fortile, & fimile a quella della bietola piena d'acuto hu 
more;ha il feme fimileall’epithimo,nafce rielle maréme, & maffimamé- 
teabbondantiffimain Libia, quantuiaque affai ne nafca in altri luoghi + 
. L’alifima è chiamata da alcuni fittola paftoris, & da altri piantagine ac 
quatica, ma pare che non corrifponda,ha le frondi fimili alla piantagine, 
comeche più (trette, & riuolte verfo terra: il fufto (emplice fottile più 
alto d’un gombicto, con alcuni capitelli , fimile al thirlo.i fiori produce 
fottili , che nel pallido biancheggia , le radici fimili all’helleboro nero, 
fottili odorate,acute,& alquanto graffe.nafce in luoghi acquatici. 

L’aflilo fecondo alcuni è chiamata Rubbia minore.è picciola pianta di 
un folo fufte,ruuidetta,con frondi ritonde,appreffo alte quali è il frutto, 
che fi rallembraa doppi fcudetti.nel quale è dentro il femeal quantolar= 
go, nafze ne i monti, & ne”luoghi'afperi. 

Alleluia,leggi trifolio acetofo. 

L’aloe produce le frondi fimili alla Scilla groffe, graffe, & di fattioni 
poco larghe, ritonde, & aperte di fotto. le quali da ogni lato hanno in 
ordinatamente certe corte (pine di(polte per affai lunghi interualli. pro 
duce il fufto fimile all’antherico:il fior bianco:è il frutto fimile al Pam- 
phodillo . fpff tutta la pianta,lache è amatiflima al gufto, di graucoda 
re + procede da vna fola radice , ‘Simile ad va palo ficto nella terra 
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uafceabondantemente in India , onde fi porta a noi condenfato il fio 
fucco,nafce parimente in Arabia, in Afia, in alcuni luoghi maritimi,& 
Ifole come in Andro,non troppo vtile per cauarne fucco : ma per falda. 
rele ferite molto buona, quando vi fi mette fopra pelta , è il vero fucco 
condenfato di due fpecie : vno cio arenofo , che pare effer il fondaccio 
dell’electiffimo,& l’altro è congelato è modo di Liù . debbonfi eleg- 
gere l’odorato, il fincero, che fà fenza faffi, & fenza arena, è. {pledido; 
roffeggiante, frangibile, che fi ralembri al fegato, & che fia amarifli- 
mo. riprouafi per lo contrario quello,che è nero & che non facilmente 
fi rompe. falfi ficafi l’aloe con gomma:ma fi conofee il freddo nel guftar 
la alla amaritudine, al fuo grande odore, & al-non ftricola1 fi, quando fi 
frega tra le deta finoall’ulumo granello, falfificanla alcuni altri ancora 
con l’a-acia. Alfebram,leggi Efula. 

L’alfine in Tofcana fi chiama centone, altri in Italia pauarina , & al- 
tri pizza gallina,& altri cétowice,& inaltri luoghi orecchia di teppo,& 
altri anthillo.nafce nelle felueombrofe,& lu -ghiopachi , dal che è fta- 
ta chiamata Alfine farebbe quefta ftara la medefima,che ] helline fe né 

fulfe più picciola,& non hauelfe frondi minori, & non pelofe,& quefta 
refpira d’odore di cocumero. Alterco leggi Iufquiamo. 

L’althea,che alcuni chiamano ibifco è una fpeciedi malua feluatica, 
le cui frondi (ono ritonde, come quelle del pan porcino, & ricoperte di 
canuta lanugine , raffembrafi il {uo fiore à quello delle rofe, e il fufto, è 
longo due combiti, produce la radice vifcofa, & arrendeuole, di dentro 
bianca, chiamafi althea, per effer ella primamente vtile, & molto va- 
lorofa per molti rimedij. i 

L’alume è di più (pecie, ma trein vfodi medicina, cioè lo fciffile , il 
tondo,& il liquido, l'ottimo è lo fciflile,& maffimamente il frefco,can- 
didiffimo,al gufto molto conftrettiuo,all'odorato graue,& non falfofo, 
non ferrato infieme è mododi zoile,cuer di rauolette,ma cheordinata 
mente, fi diuida in certi fili, come capelli canuti : come è quello , che fi 
chiama trichite, cioè capillare , & che fia nato in Egitto , ritrou:fi vna 
pietra fimile à quefto,ma fi conofce guftandola percioche non fi ritrova 
punto conftrettiua. vituperafi nelle fpecie del ritondo quelle,che è ftato 
fatto con mano : ma fi conofce nella figura , & però fi debbe eleggere 
quello , cheè ritondo di fua natura , pien di vefiche vicino di colore al 
bianco , &che piu ualorofamente è conftrettiuvo, & oltra a ciò habbia 
alquanto del pallidocon vna certa graflezza, fenza arena frangibile del 
liquido quel che più fi loda, che è limpido di coiordi latte, vguale, fuc- 
cofo,fenza faffi,& che refpira vno odore,comedi fuoco. 

L’Amaraco fanfuco, perfa,& maiorana fono vna cofMfgedelima,& è 


pianta ramofa,con gambi fottili,& arrédeuoli,& foglie longherte,bian 
- _ Lai chiccia. 
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chiccie,& pelofe, le quali abbracciano per tutto i ramofcelli : perducei 
fiori nelle cime copiofi,& fpiccati,& di uerde colore, {quamofi però co- 
me quelle dell’origano, dai quali nafce il feme picciolo,e minuto. hala 
radice villofa legnofa,& inutile.feminafi col feme, & piantafi con le ra- 
dici,& anco fenza più però che piantandofi i ramufcelli ftivpati dalla pià 
taallignano non meno,che faccino l’intere piante, piatate con le radici. 

Lo Amaranto fi chiama in Tofcana fior veluto, è egli più prefto fpica 
porporca, che fiorealcuno, & è anco fenza odore. è cofa merauigliofa, 
che ei fi goda d’effer colto per rinafcer poi più bello : fioriffe il mefe d'A- 
gofto,& dura per rutto l' Autunno la maggior fua natura è nel nome,co- 
fi chiamato, perche non fi infracidifTe. 

Amarella,leggi Partemio. 

L’Ambra fi ritrova di tre fpecie,una che gialleggia,migliore di tutte, 
la che fi porta da Selachito d'India. l'altra che biancheggia , che fi con- 
duce da un Caftello dell'Arabia felice chiamato Sinchrio, & la terza,la 
quale è nera è di niun ualore. 

L’Ambrofiaèuna picciola pianta ramofa, alta quafi tre fpanne. haal 
piede del fufto, fe fronde fue piccioline inmili à quelle della rhuta : fono i 
fuoi fulticelli grawidi di feme,quafi fimili à ben pieni racemi,che mai n6 
fioriftano,d’odorèdiuino,& foaue. la fua radice è fortile,lunga un piede 
& mezo. Ambubeia, leggi Dente di Leone. 

L’Amello fichiamaafteratuco il’quale è un gambuncelo legnofo , il 
che ba nella fommità il fiore porporeo, & giallo, & per intorno intaglia 
to;con un capitello fimile allacamomilla , con frondicelle fimili a una 
ftella: male frondi.che fono attorno al fufto , fono lunghette,& pelofa. 

L’Amianto, detta Lapis asbetos , & alumedi piuma, fono una cofa 
medefima. 

L’Amido,& amilo, fono una cofa medefima l'eletto,& il bono è quel 
lo.che è leggiero,bianco,lifcio,& frefco.l’ecellentisfimo è quello, che fi 
fa di grano di tre mefi, 11 quale fi fa a quefto modo. bagnafi il grano, ben 
netto cinque uolte al di,& fe poffibile è ancora la notte, & cofì fi comin- 
cia ad intenerire, fe ne fcoli fuori l’acqua primamente , accioche infieme 
con quella non uada fuori la parte utile già ufcita del grano + & cofi co- 
me è ben macerato, & inamerito, meffogli fv»pra dell'altra acqua fi calca 
beniflimo con i piedi:& ritornatogli di nuouo dell’acqua, & medefima- 
mente fi ricalca, ultit.mamente fe ne cauano con criuello fe femole, che ui 
nuotano fopra quello cheauanza ben purgato dalle femole, fi cola pri- 
ma,& poi fi mette a «6denfare fopra le regole nuoue fotto a calidiffimo 
Sole: perciochyll'humido disfatto diuenta acetofo. 

L’Ammi &detto communemente da Speciali Ameos, il che è feme 
vulgare, & noto.minuto.& malra minss-det © 00 
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gano,l’elettiffimo è quello,che è puro,& non femolofor * x 

L’Ammoniaco nelle fpeciarie fichiama armoniaco , ilquale è vn fi- 
quore d’una ferula , comendafi il bene colorito , minuto di granella co- 
me incenfo, denfo, fincero d’odore vguale al caftoreo, aJ gufto amaro, 
non fporco,che non fia mefcolato necon legni, nè con falli. 

L’Amomo appreffo noi non è ancora venuto , maé picciolo arbu- 
fcello,che del legno fi rauuolge in fe fteffo in forma di racemo, ha il fio- 
re picciolo , fimileà quello delle viole bianche + & le foglie fimilialla 
Briona.eleggerai adunque quello,che è frefco bianco vuer refficio, che 
non fia ftretto ne riuoltato.infieme:ma che fciolto 9'allarghi ben, pieno 
di feme fimilea i racemi delle picciole vue,graue, odorauffimo,non tar 
lato,acuto, mordace al gufto, di femplice, & non vario colore. 

xi L’Amperlopraflo , èil porro feluatico : ilquale nafce copio famente 
perle vigne onde pofcia ha prefo il nome, d’# mperlopreflo , che non 
vuol dire altro,che porro di vigna. nafce parimente in tutta Tofcana in 
fu l’argini de'campi & da noi è chiamato porrandello. 

Ampelo arboro, leggere Qxiacantba. 
Ampomale frutti,leggere Rauo Ideo. 

L’amphodelo , cioè afphodelo fi chiama haftula regia da Latini , è 
piata folta di foglie, fimilia quelle del porro maggiore,& il fulto lifcio, 
nella cui fommità è il fiore,ilqualchiamano antherico. hale radici lun- 
ghe,& rotonde, fimli alle giande,& al gufto acute. 

L’Anacardi; fecondo che dice Serapione , fono frutti d’un albero fi- 
mile al cuore d’unojvccello,di colore roffigno, quando fono frefchi,qua 
fi fimile al colore del cuore, dentro del quale è un liquore groffo come 
mele fimileal fangue , & nel mezzo una animella bianca fimilea vna 
picciola mandorla . nafcono in Siciliane’ monti , chedi continuo ar- 
dono fuoco. 

L’anagallide, laqual communemente fi chiama morfus gallina, è no 
uiffimaa ciafcuno, quantunque di gran lunga s'ingannano coloro che fi 
penfano,che fia l’anagallide quella , che chiamiamo noi in Tofcana C'é - 
tone, & in Lombardia pauarina,che produce il fior bianco, la anagalli- 
de è di due fpecie, ma differenti però folamente nel fiore : 1mperoche la 
femina il produce celefte, & il mafchioroflo. fono amendue picciole 
piante,che giaccino per terra. le frondi loro fon picciole,& alquanto ri- 
tonde, di figura fimile all’helline,& procedono da vn gambo quadran- 
golare,il feme delle quali è rotondo. ; 

L’Anagiro è vna piata,che crefce in albero,di difpiaceuole odore , le 
cui frédi,& fimilméte i rami fono fimili al vilice,il fioggè come quello 
del caolo,produce il feme in certi loghi cornetti vario Ma fimilea 

i 227 -5+7?ren fermo. ilqule s'indurifce, quando fi matura l'vua. 
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L’ancufa è di due (pecie,vna delle quali fi chiamacalica; & onoclca, 
ha le frondi fivaili alla lattuca,appuntate in cima, hirfute,afpre,nere,co- 
piofe,(parfe per tutto appreffo alla radice per terra, &{pinofe.la fua ra- 
dice è groffa vn deto , la qual roccandofi al tempodella eftateimbratta 
Je mani di fanguigno colore ; nafce in luoghi grafli.l’altra (pecie è chia- 
mata d'alcunialcidio, & daaltri boncanile differente dalla prima, per 
hauer ella folaméte le frondi minori, ma della medelimaafprezza , fono 
i fuoi rami fottili,ne i quali è il fiore delcolore porporeo , che s'inchina 
al roffigno.le radici fue fon liighe,& rofleggati, dalle quali al tépo della 
metituradiftilla un liquore fanguigno:nafce in luoghi arenofi,& negri. 

La andachoca fi chiama da Latini loto Egyptio, & non è il trifoglie, 
come molti hanno creduto del femedi quefto loto, fi caua lo olio chia- 
mato dalli Arabi olio di Andachocha.& quefto nafce ne i campi di Egit 
to inondati dal fiume,quefto produce vn gambo fimile alle faue, il fiore 
picciolo,bianco,fimile al giglio,ilqual dicono,che s’apre al leuardel So 

de, & fi ferra neltramontare, &afcondefi il capo fotto acqua . onde 
pofcia efce fuori, come il Sole leua, il capo è comedi papauero, ma più 
groffo. nelquale è dentro il feme, comedi miglio , & hale radici, co» 
me hanno i pomi corogni , il feme delqyale feccano gli Egitti},&ne fan 
no pane. via 

L'androface è pianta da pochi conofciuta, . 

L’anginone è di due (petie, l'uno delliquali nafce iu luoghi feluatici, 
l’altro in luoghi coltiuati, ilqual è di uarie fpecie ; imperoche l’uno pro- 
‘duceil fior rollo , l'altro bianco, come il latte, cueramente porporeo le 
frondi di quefti forio fimilial coriandro,ma intagliate piu minutaméte, 
que fi inchinano à quelli del papauero , in mezo à quali fono le tefte ne- 
gre,ouer cerulee, hanno la tadice grande come vnaoliua , ò poco mag- 
giore cinta come dacerti nodi,il feluatico è in rutte le fue parti maggio- 

sre.ha le frondi piu larghe, & più dute, & il capo piu lungoilfiore è rof- 
fo:& le radici fono molte;& capillari,enne di quello, che ha lè frondi ne 
re,il qual è maggiormente acuto» 

L’anetho è ne gli horti volgariffima pianta , tanto fimile al finocchio, 
che {pelle volte,s'al gufto nonui fulfe il giudice, vi fi ingannarebbe l’oc 
chio,crefce egli col gamboalto un gombito,& mezo,ramofo, faglie ca- 
pigliofe, fiori gialli, con ombrelle , & feme come il finocchio, la radice 
non ha egli molto longa,ne con molte eri, nu negliorti, per con 
dimento dellialtri berbaggi,auenga ché mefcolato con efli,gli fa più fa- 
.poriti,& aligufto più grati. SA 

. L'Angelica è vna pianta, che crefceall’altezza di piùdi vn gombitò 
con il fufto coficauo, &nodofo con molte concauità d’ali; onde efco- 
mo i fuoi sami .le frondi fono lonchetre 8 int---nte nerintornn Ardi 
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colore,che nel uerde nereggia. produce. ne la fommità del fufto una om 
brella con bianchi fiori , da cui nafce il feme fchacciato , & fottile, & la 
fua radice aflai groffa, (partita in treiouér quattro temij acuta , odérata, 
& foaue ve nè di piu fpecie cioè domeftica, faluatica, & acquatica, & di 
quella,che fi femina , & fi coltiva ne i campi. ha molte radici nere, non 
molto groffe,di vnoodofe cofi eccellente , & foaue , che meritamente è 
{tata chiamata Angelica la domeftica cofi chiamata , nafce da per fe nei 
monti medefimi , doue nafce la faluatica , macon foglie, gambi, om- 
brelle,& radici molto maggiori,& però la chiamerai piu prelto faluati- 
ca maggiore, che domeftica. produce quefta la'radice affai groffa , fuc- 
’ chiofa,bianchiccia al gufto acuta, &di foaue odore. la (cluatica poi, fe 
ben è la più picciola di tutte,è nondimeno la piu uirtuofa . e la fua radice 
groffa vno pollice, & fpelle volte maggiore , pienadi vn fucco gialleg= 
giante,acutiflimo fo pra modoal gufto, & parimente odorata la acqua- 
tica è di tuttemaggiore,ma di minore virtù, & bontà. . 

L’anifo è volgariffima pianta,& parimenti il fuo feme, laquale crefce 
con foglie minori dell’apio,ma manco intagliate: quelle,dico, che fono 
appreflo terra,imperoche quelle , che fono nel gambo, & nei rami -fo- 
no molto piu intagliate. il gambo produccegli tondo , alto vn gombi- 
to con molti rami, & laombrella bianca, diodore fimile al melo , do- 

ue nafce il femelonghetto , giocondamente odorato , con vnfapore 
mefcolato di dolce, di acuto, &divn poco amaretto , il qual è vile è 
molte cofe. o SÙ 

L’anonide, ò Ononide è chiamata da alcuni refta bouis, & da altri 
bonaga.ha1 rami folti, piu lunghi di una fpanna,cin ta da molti nodi, & 
concauirà d’ali.fono i fuoi capitelli ritondi,& le fronde picciole , & fot- 
tili,fimilià quelledelle lenticchie, cuer della ruta , ò del loto de prati, 
alquanto pelofe,& odorate, & di odore non ingrato. 

Lo saline hoggi (i chiama camomilla, è di tre fpecie, differenti 
l’una,da l’altra folamente nel fiore. i tamidi tutte fono alti vna fpanna, 
folti,con molte concauità di ali:con picciolefrondi , fottili , & copiofe. 
i capitelli fuoi fono tondi : con fiori nelmezodi color di oro , & di fuori 
nella rotondità del fuo ambito in alcuni bianchi 10 alcuni gialli & in al- 
tri porporei,di grandezza,come fogliedi rete,nafce lo anthemide in luo 
ghi afpri,& magri,& appreffo alle wie, & coghiefila primaueta. 

6 L’anthera, fono alcuni, che credono, che fia quel fiore, che nafcein 
«meze alle rofe, & altri che fia il lor frutto, ma di gran lunga fi inganna- 
no,percioche come fi legge appreflo a Cornelio Gelfo,a Galeno, & Pad- 
lo Èginetta, nonèl’Anthérafemplice medicamento, mà un compofito 
dipiufemplici. % e Di da 
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quello che è (plendido, & che lampeggia à modo di lucciola, & che ap=. 
pare, nel rom peri croftofo,& chenon ha ne terra,ne fordidezza alcuna, 
& cheè fragibile, quelto chiamano alcuni ftibi, & altri platiophtalmo. 

L’Antipathe è vna fpecie di corallo nero. 

L’Antirrhino, il qual chiamano alcuni anarrhino , & altri nichnide 
feluatica, è una herba, che produce il fufto, & le frondi fimili alla Ana- 
gallo, & il fiore porporeo,fimilealle viole bianche, ma minore,& però 
fichiama lichnide feluatica,il feme fi afembra al nafo d’un vitello. 

L’Antifpodio , checofa fia dico, percheaccade fpeffewolte , che ne 
micalo fpodio,è necellario il dimoftrare,che cofe fi ritrouano,che hab- 
biano fimile virtù, & come fi poffano utare gli antifpodij in luogo dello 
{podio , & come fi debbano preparare. prendete adunquele frondi dei 
mirti iniemecé i fiori,&i frutti immaturi & mettere in un uafo di ter- 
ra crudo, & lutafi fopra il coperchio,che fia per tutto minutamente per 
tugiato, & mettete cofi pofcia nella fornace, fino che fi cuoca il uafo ca- 
uatene fuori pofcia la cenere,& mettetela in un altro uafo pur crudo, & 
come farà poi cotto,cauatane la cenere, poi lauatela, & la ufate. fafli nel 
medefimo modo delle cime più tenere delli oliui feluatichi fe (e ne può 
hauere: (a non , quelledeidomeftici, coni lor fioriouer. con la péma 
cotogrie, quartate, & mondate dal feme, ò con le galle , ò con ftracci di 
tela di lino,ò con le more immature bianche, fecchi prima al fole,ò con 
il terrebintho,& con il lentifco,ò coni fiori di lambrufcasò con le tene - 
ri frondi dei roui, ò con la chioma del boffo ,ouer con il pfeudocipero 
fiorito, ci fono alcuni, che lo fanno nel modo medefimo con frondidi fi 
co prima feccheal fole altri con colla taurina, & altri con la lana fuccida, 
& ruuida, bagnata di pece,ouer di melle, le quali cofe tutte,ufano, & fi 
. approwa in ucce dello podio. 

L’Antora coine riferifcono coloro, che la portano dalle métagne del 
Genouefe,& del Piamontefe,è una pianta, che nafce appreflo alle pian- 
te del Napello, in cui è virtù merauigliofacontro à i ueleni,quefto fa il 
gambo alto una fpanna,& meza, & fino al gombito fermo, & ritondo,: 
nel quale fono le foglie fottilméte intagliate, pofteinugualméte d’ogni 
banda,come à i ciuffi,: fiori fono in del gambo molti, porporei,ne guari 
troppo diffimili a quei del Napello, ma ben più piccioli fa produce 
due radici, come due olive lunghette,& qualche uolta maggivri,come 
fail Nardo montano, nere di fuori,& bianchedi dentro, quefta crede- 
rdio, che fiala zedoaria di Auicenna , fcriuendoegli manifeftamente , 
che la zedoaria crefce col napello , &chelefue radici fono fimili alla 
£îriftologia tonda. cl 

L’aparine detta da molti Speronella , crefcecon molto piccioli ra- 
mi, afpri, & quadrau ; hale fue frondi compartite per internalii inrar 
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noal fuffé,à mododi ruota,come la rubbia produce il fior bianco, il fe- 


mne torido duro, bianco,concauo in mezo , è modo di vno vmbelico , & . 


l’herba è fi ruuida,che s’attacca alle vefti. 

L’aphaca nafce abondantementein piu luoghi d'Italia per fe medefi- 
ma, & fi femina ancora da molti, come gli altri legumi, fa le frondi fi- 
milialla veccia,ma maggiori,& più grafle,il fufto quadrangolate,il fio 
reincarnato, & i baccelli fimili a quellide pifelli, ma più curti affi & 
maggiori di quelle delle Jentichie,ne i quali è dentro il feme poco mag» 
giore di quelo della veccia. 

A piaftro,legete Melliffa. 

L’apio domeftico fi chiama volgarmente petrofemolo 

L'apio paluftre chiamato da Diofcoride eliotchion,nafce in luoghi hu 
midi , & palludofi , & èdi foglie, & il fuftoalffai maggior del domefti- 
co,& è quello che fi adopra nelle (peciaric, come fi crede. . 

L’apio rifus è ranunculo,che nafce in Sardigna. i 

L’apios nafce in Candia,come che vogliano alcuni che fi ritruoui an 
cora in Puglia,con frondi piccoline,fimili molto à quelle dell’hiperico,: 
quando nafce la primauera , ma alquanto piu. verdi,con vna linca bian- 
ca,che le fende,per mezo. i fufti fono roffigni,& tendonoal giunco, tut 
ti pregni di latte bianco. la (ua radice è di dentro bianca, & di fuor nera, 
di forma fimileà un pero, da cui prefe il nome d’apios apprello à iGre- 
ci, che tanto rilcua,che pero. 

L’apocino , ouer bralfica canina, è una pianta , che produce picciole 
viticelle, di noiofo odore,vencide,& arrendeuoli come farmenti,& ma 
lageuoli da rompere : lecui frondi ralflembrano quelle dell’hedera , ma 
piùtenere,& piu appuntatein cima, di (piaceuoleodore, & alquanto ui 
{cofe,& pienedi giallo liquore. produce certi bacelli fimili à quelle delle 
fauc, di (pecie di follicoli, lunghi vndeto.ne'quali è dentro vn feme,ne 
ro,picciolo,& duro. 

L ’Aquilina , owero Aquilegia nafce con foglie non guati lontane da 
quelle della chelidonia maggiore, bgioe perdall’intorno, quafi co- 
me quelle del coriandro produce il mefedi Giugno più, & più gambi 
lunghi, & fottili, nella cima dei quali nafcono i fiori in alcune piante 
porporci, in alcune bianchi, & in alcune di color d’oro, (pargéfi i fiori 
in modo di ftella c6 cinque raggi d’intorno, & quattro cornetti vi fi veg 
gono dalla parte di fotto intornoal picciolo cò la punta ritorta,& vacui 
di dentro, da i quali nafcono alcuni lunghetti capi, come di melanthio , 
ne 1quali fi contiene dentro al feme minuto, lucido, & nero. 

L'arabica fpina. detta dalli Arabi Suchahaa,non fi porta à noftri tem 
pi inItalia,ma in fuo luogo fi può ufar la {pina bianca. 

'*A--hidenner draba non è conofciuta da noi ,. gli barbari lachia- 


ae 
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mano nafturtium orientale. 

L’Araco fi può chiamare quafi faua feluatica, per hauer ella con la do 
meftica non poca (imikitudine . nafce quefta fecòdo alcuni in Puglia qua 
fi pet tatto ne’ campi, & fe ne và ferpendo per terra con i fulti quadrati,i 
quali fi vanno intrigando l'uno con l’altro.ha le foglie fimili alla faua,& 
i fiori, che nel porporeo biancheggiano , onde nafcono poi bacelli piati, 
minori di quelle delle faue, ne i quali è un feme tondo del medefimo {a- 
pore ta L’Aranzi,ò Naranzo fono notiin tutta Italia. 

L’Arbuto fi chiama in più luoghi arbatro, il qual è fimile al melo co- 
togno.ha le frondi fottile, produce il frutto della grandezza delle prune, 
fenzaalcun nocciolo . chiamanlo alcuni Memecilo . quando è maturo 
gialleggia,ò dr ae colore. 

L’artichiocchi,ò carchioffi fono vna fpecie di cardi domeftici. 

L’arieto non è aricor conofciuto in Italia. ma il Ruelio, crede, che ella 
fiala lappa minore, ma s'inganna. » 

L’argemone, pel quale fino ad hora è ftato vfato,l’eupatorio è del tut- 
to fimile al papauero fe luatico . hà le frondi intagliate, come l’anemone 
il fiore rofo , la tefta nelle parte più alta del gambo, più lunga di quella 
del papauero,che fichiama rheda, & più larga nella cima, fa la radice ri- 
tonda,& il fucco di colore di zaffrano, & acuto. 

L’argentina chiamata da alcuni lingua ferpen tina, & da altri lucciola 
nafce ne’ prati, ma non vi dura per altro tempo,che da mezzo Maggio fi- 
no à mezo Giugno; percioche eflendo ella molto tenera, in poco tempo 
fi perde, produce una fola fronde,che per mezo non hacoltola alcnnay8z 
perciò altri lachiamano herba fenzacoftola . efce da quefta fronde vn 
breue, & fottil fufto, la piita delqual termina in vna picciola lingue tra, 
chenel color gialeggia , & perche fi rafembraalla lingua di un ferpe 
la chiamano alcuni ferpentaria , & altri imitandoil grecola chiamano 
OphioglofTo. 

L’argento viuo fi fa del minio, il quale abufiuamente fi chiama cina- 
prio.il modo di farlo è cofì.mettefi in alcun piatto di terra una concha di 
ferrosin cui fi colloca il minio,& cuoprafi pofcia tutto il uafe con vn ca- 
lice illutato con creta . accendeuifi pofcia La il fuoco, & radefi la fuli- 
gine,che fi attaca al calice,la qual,come è fred da, fi condenfa in argento 
viuo . trouafi ancora nelle minere, vue fi caua l'argento condenfato in 
giocciole, che pendono dalle uolte di quello.fono alcuni, che dicono ri- 
trouarfi nelle caue di fua propria minera.ferbafi in vafe di uetro,di piom 
bo,di ftagno,ouer d’argento; imperoche fi mangia, & fa liquefare ogni 
altra materia. 

L’arifaro è vna picciola herba, la cui radice è grande,come èvna oliua 
molto piu acuta di quella dell’Aro. 
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L’Ariftologia è di tre fpecie,la ritonda,la qual fi chiama femina hale 
frondi,che fi rafflembrano all’hedera, di buon odore,maacuto, & fon te 
nere,& ritonde. produce quefta da vna radice con molti germini,& lun 
ghi farmenti,fa i fiori bianchi, fimili a capelletti,ne i quali quella parte, 
che vi fi ritrowa roffa , {pira digrandeodore . la lunga fi chiama ma- 
fchio,& daalcuni dad ilite.quefta ha la frondi più lunghe,chela riton 
da: irami fottili,& lunghi vna fpanna, e’l fiore roffo,che refpira di gra- 
ue odore;il qual maturandofi diuenta tondo, come è vn pero . la radice 
della ritonda è tonda è modo di rapa , ma quelladella lunga è groffa vn 
deto,& lunga vna fpanna, & qualche volta più. l’vna,& l’altra hanno co 
lor di boffo, & fono algufto amare, & digraueodore . enne vna terza 
fpecie pur di lunga chiamata clematite,che produce i ramufcelli fortili, 
per tutto carchi di frondi ritondette fimili à quelle del minot Semperni 
uo . genera quelta i fiori fimili alla Ruta, le radici più lunghe, & fottili, 
ueftite di groffa, & odorata corteccia , molto conueneuole per infpeflir 
gli vnguenti. 

Armelini, leggete Armoniache. 

L’Armenia pietra più fi loda quella,ch’è lifcia,& che ha in fe alquan- 
todel ceruleo, molto vguale,non falfofa,& frangibile,& ha quefta le vit 
tù medefime della dalla ma è però nelle virtù fue maco ualorofa. 

Armontacheè frutto notiffimo. 

L’Arnabo hanno ftimato alcuni , & è fcritto da Paulo Egineta, fiala 
{tela Zedoaria de gli Arabi,ma per quanto ritrouo in Serapione, lo A r- 
nabo greco, & il Zurumbet Arabico fono vna cofa medefima, & quefto 
fecondo che dice Serapione, è vn’albero grande , che nafcein Oriente, 
che produce le frondi lighe, di colore di qu ello dei Salci tra’l verde, & 
il giallo,& cofi parimente la fcorza delli rami non produce frutto alcu 
no, & refpira vn’odor, come di cedro, il che manifeftamente dimoftra, 
che non folamente l’Arnabo fia la Zedoaria , ma chenon fi portaa’no- 
ftri tempi in Italia. i 

L’Aro chiamato inalcuni luoghi figaro , & da Sorianilupha , & da 
Barbari Aaron , Barbaaron Dragontea minore, & Serpentaria minore, 
produce le frondi di Dragontea, ma più lunghe , & ag ai ar 
fa il fufto roffigno,lungo vna fpanna, comevn peftello , dal qual nafce 
il femedi color di zaffrano , produce la radice bianca , come quella del- 
la Dragontea. 

L’Arfinico è chiamato da i Latini A rfenicum,auripigmentum,& at 
enicum, ilqual fi generanelle minere medelime,oue fi genera la fanda 
racha, l'ottimo è il croftofo,che rifplende di color d’oro che non fia 1ae 
fchiato con altre materie , &che fi fenda uolontieri in fquame, come è 
anelloche nafcein Mifia d'Helefponto, di quefto ne fono di due fpecie. 
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uno è quello di cui habbiamo già detto:l’altro è di forma di giande pal- 
lido,& di colore fimile alla Sandaracha,& glebofo, portafi quefto di Pé6 
to,& quello di Cappadocia tiene il fecondo luogo in bontà. 

L’Artemifia,fecondoche dice Diofcoride , è di tre fpecie,nelledue 
prime ne” lineamenti non è altra differenza, fe non d’effere una più gran- 
de , & l’altra minore , che producano il fior bianco picciolo , & di graue 
odore. & la terza, la qual è una fottile herba d'un fol fufto , pien di mi- 
nuti & roffigni fiori,chiamata daaltri pur Artemifia . &l’Artemifia dal 
le frondi fotuili nafce appreflo a i canali dell’acque, lungo le ficpi, & in 
luoghi coltiuati,le frondi, & parimente i fiori Basil refpirano d’odore 
di Maiorana. 

Afarina è una herba fimileall’A faro. 

L’A faro volgarmente nelle Speciarie fi chiama bachara,ma non è, & 
alcuni il chiamano Nardo feluatico . fa fe foglie fimili alla Hedera, ma 
molto minori,& più ritonde, produce i fior fra le frondi,appreffo alle ra 
dici porporei,& odoriferi,fimili di formaai cittini del Iufquiamo . den 
ea i quali è il feme, come quello de gli acini dell’vua : ha i picciuoli 
angulofi,a(pri,& fleffibili : produce affaiffime radici, nodofe,fottili , & 
torte, fimili alla gramigna, ma più fottili,& odorifere,le quali fcaldano, 
& mordeno fortemente la lingua nel mafticare. 

L’Afciro è una fpecie dì hiperricon,madifferente nella fua grandezza 
percioche è più folto,& i rami fono ancora maggiori,più legnofi,& rof- 
feggiati,le frondi ci fono fottili,& i fiori gialli,il feme produce ragiofo, 
fimile è quello dello hibericon, il qual fregato con le dita, fubito le infan 
guigna,& però alcuni lo chiamano Androfemo. 

L’Afclepiade non è il vincetoffico feritto dal Fuchfio , ma producei 
fuoi ramifunghi, nei quali fono le frondi lunghe, che fi Silabos 
all'Hedera, le radici fottili, coppiofe, & odorifere.ha il fuo fiore d’odor 
graue , ilfemefiralfembraà quello della Sicuridaca , & nafcenei 
monti. 

L’Afpalatho ueramente non fi porta nè di Candia,nè di Rhodi, nèdi - 
Soria:quantunque habbiano alcuni penfato,che’l Sandolo roflo, fia l’af- 
palatho di Diofturide + l’ottimoè graue, & quello cheè fcortecciato 

-. roffeggia , ouer porporeggia . & quello che è denfo è odorato , & 
al gufto amareggia. trouafene una fpecie dibianco, & legnofo, il qual 
è inutile. 

L’Afparago detto volgarmente Sparago, è notiffimo a tutta Italia, 
come,che fene ritrovano de i domeftici coltiuati ne gli horti, & de i (el- 
uatici,che nafcono perlor medefimi, di quefti ne A tre fpecie , cioè 
paluftre , montano, & petreo , chiamato propriamente Corruda da gli 
Agricoltori. . 
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L’Afphalto, ouer bitume di Giudea non fi portaua gl’anni paffati in 
, Italia, fe non contrafatto,quantunque hora fi ci porti il vero per diligen- 
za d’alcuni,che fi fon meflia ritrouari femplici liggitimi,;& ueri,quello 
fiha peril più eccellente, che fi porta di Giudea, & di quefto piu fi loda, 
che rifpleadedi color di porpora graue & di valido odore. vituperafi il 
nero,& il fordido contrafafli con la pece. . 

L’Afphodelo ; ò haftula ragia , oueramphodilo produce le frondi fi- 
mili al porro maggiore, & il fufto lifcio : nella cui fommità il fiore , il 
qual chiamano antherico.ha le radici lunghe, & ritéde, fimili alle ghian 
de,& al gufto acute. | I 

L’Afpleno gli Arabi lochiamano cerrach , & alcuni Scolopendria , 
altri Spleno,& altri Hemionio . produce più frondi da vna radice fimile 
alla Scolopendrià velenofo animale . al nelle mura foprai falli, & 
in luoghi opachi fenza fufto , fenza fiore,& fenza feme, le cui frondi fo» 
no intagliate attorno,come quelle del polipodio,di fotto gialle, & ruui- 
de, &di fopraverdì. ‘ 

Afperela,leggete Coda di cauallo. 

L’Afla fetida è vna lagrima, ò fucco di una pianta foreftiera , & fecon 
do,che alcuni dicono, è il fucco del Silfio,che nafcein Soria , ò in Me» 
dia,il qual fecondo Diofeoride non è di color grato, come è quello d’Ar 
menia, ouerdi Libia, il qual penfano,che fia l’odorifera Affa, & il Bel- 
giouino delle Speciarie,laqual eofa non è : perche Diofcoride loda que- 
ita per la maglior,& più potente,& gli Arabi dicofio, che la fetida è più 
calda, & piu potente,& molto meno èil Belgiouino,il qual non ba.tanta 
calidità, quanta gli attribuifce Galeno, fuftituendo l’eutorbio non fiefco 
in luogo del laferpitio. 

L’A ffenzo è di tre fpecie, cioè il noftrano , & molto volgare, il Seri- 
phio,& il Santonico , che nafce in Francia di là dall'alpi. il volgare fail 
g ambo ramofo.le foglie canute,& intagliate all’intorno , comed’arthe- 
mifia,& di Parthenio,i fiori picciolini,& gialli, da cui nafcono picciole. 
bacche ritonde,in cui è dentro il feme; la radicc haegli fparpagliata , ma 
ferma,& legnofa & il migliore è quello,che nafce in Ponto. 
L’After attico chiamano alcuni bubonio,& ingiunale:& altri credo- 
no,che fia l’Amelo, però leggete Amelo. 
L’Aftragalo è pianta da pochi conofciuta. 
Atanafia,leggete Tanaceto. 

L’Achera chiamano i Tedefchi mofa,è vna viuanda da forbire, come 
vn fugolo,fi fadizea ò di grano, ò d’olira,ò di amido macinati . 

L’Atramento librario fi chiama quello inchioftro,col quale fcriucua- 

no gli antichi,del qualenonaccade fcriuere. 
Attramento futosio,leggete calcantho, ò vetriolo, 
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:' .L'Atratida vogliono alcuni , che fia il carthamo: &caltri, che'fia altra 
‘pianta. i 
;5: L’Atriplice fi chiama in'alcuni luoghi Trepefe,&'enne ditre forti,do 
meftico,feluatico, & marino. i 
_ + L’Auellane,chiamano alcuni Nocciole,& altri nocelle, furono antica 
mente chiamate pontiche da i Greci , perefler portate , comedice Pli- 
nio, da Ponto, fono tanto le domeftiche, come le feluatiche notiffimeà 
tutta Italia, fonoucne de le domeftiche,delle lunghe,delle tonde, ma più 
gentili affai al gufto fono lelunghe , & maffime quelle che nel pra a 
molto rolleggiano , & {on fragili da rompere, come fono le Vicentine, 
che fi poffono ageuolmente conferire a’ piftacchi , imperoche non!tutte 
le nocciole hanno il medelimo fapore, nè tutte fono vniuerfalmente gra 
tiofe al gufto. i 
L’Auorio è detto da’ Latini Ebur,& è dente di Elefanti, ma Paufania 
vuole,che l’Auorio fia materia di corna, & non di dente. 


L A Baccara è una herba ramofa, fono le fue frondi afpre, di grandezza 
mezane tra quelle delle viole '& del verbafco , è il fuo fufto angulo» 
foalto un gombito, alquanto ruuido , dal qual procedono i ramufcelli, 
producei fiori odorati,di color porporeo biancheggiante.fono le fue ra- 
dici fimili è quelle dell’Helleboro nero , d’odor comedi Cinnamomo, 
amaluoghi afpri,& fecchi. 2793 4 
Bagaia,leggete Oxiacantha. MI NOM, Ruba 
Bagolare Albero.leggete Loto Albero. REFTE canali” 
Balauftio è il fioredel pomo granato feluatico , &c il citrino è itfiore 
del domeftico. 

- La Ballote,ouer Marobbio nero, ò marobiaftro, ò marobio baftardo, 
mafce ne’ campi,& perle publiche (trade, produce più fufti da una fola ra 
dice,quadrati,neri,& pelofetti ha le frondi maggiori del marobio ruui- 
de,& alquanto l’vna dall’altra diftanti,quafi ritonde,nere, di noiofo odo 
re,& fimili all’apiaftro;imperò lo chiamaron alcuni A piaftro.tutti i fuoi 
bianchi fiofi circondano , come ruota , perdiftinti interualli il fufto per 
intormo. i 

La Balfamina è chiamata d’alcuni Viticella , da altri Momordica, & 
altri Caranza. produce aflai, & lunghi farmenti,con iquali fi uè ella auol- 
gendo à ciò,che troua:le cui frondi fono quafi fimili à quelle della Brio- 
nia bianca,ò veramente delle viti vinifere,ma più picciole,& più minu- 

tamente intagliate.dall’origine delle quali mani aflai vitici, con i qua- 
li fi và arrampando in fu le pergole in fu le ferriate, in fui geattici, & fu 
gliarbofcelli,che fi li pongono a! piede.il (uo ite è quafi imile a quel- 
li de’cocomeri,di color pallido, da cui fi ipofcia il frutto, di fotma 
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fimilealle voua delle galline, mà non però cofi groffo, con certe picciole 
bolle,& ruuide riuelate foprala fcorza à modo di fpine,come fi uede nel 
le frondi del difpaco;& quefto frutto auanti,che fi maturi è verde,madi 
uenta poi nel maturarfi roflo. 

Lo Balfamo, poi che hoggi ci manca, lo lafcierenao fenza altro dirne. 

La Bombagia è chiamata Xilo , & Goffipio. è picciola pianta, da cui 
nafce un frutto barbaro fimilealle nocciole , dentro al qual fi genera 
una lanugine, che fi fila : la quale non ha pari in bianchezza, & morbi- 
dezza. 

La Barbadi becco è chiamta in Tofcana Saffefrica produce il fufto bre 
ue,le frondi fimili à quelle del Zaffrano,la radice lunga,& dolce, fopra il 
cui fulto è il calice grande:nel qual è dentro il feme nero, da cui s'ha ella 
acquiftato il nome,& è herba,che fi mangia. 

Lo Bafilico è uolgarmente conofciuto , enne di tre fpecie : di quello, 
cioè , che produce le frondi larghe, lunghe, & graffe , aflai maggiori di 
quelle dell’amaranto,& quafi fimili à quelle delli aranci, & de’ cedri:il fe 
condo fale foglie,& irami minori affai del fudetto.& quefto è di due for 
ti;l’uno cioè, che ha vero odore di Bafilico; & l’altro dda di 
cedro, comela meliffa , & però è chiamata particolarmente da gli Arabi 
Ocimo citrato, come lo chiama Melue. il terzo, perchecegli ha le foglie 
molto minute,& per effer molto più odoriferodi tutti gli altri fi chiama 
Bafilico gentile. 

Lo Bafilicò feluatico detto Oximoide nafce in ogni luogo d’Italia, & 
maflimamente tra le biade con frondi fimilial domeftico:ha i rami birfu 
ti riquadrati, & più altidiun palmo, nellecui fommità nafcono i fiori 
bianchi, & qualche uolta rofli porporeggianti, i quali fi racque Diofco- 
ride , & dopò quello vi fi-ritrouano alcuni vafetti fimilià quelli del fuf- 
quiamo,dentati per intorno nella bocca, dentro à i quali fi ritrova un fe- 
menero,quafi fimile à quello del Melantio. 

1] Batrachio,oner Ranunculo,fi chiama Piè coruino,ouer pic di gallo, 
ne fono di due fpecie. ha quello della prima fpecie le frondi di coriandro, 
ma però più larghe,bianchiccie, & graffe: produce il fior giallo, & alcu- 
na volta porporco , il fufto è fottile , alto un gombito , produce la radice 
bianca picciola,& amara con molte radicette capillari, ma con più fortili 
tadici per intorno,comel’Elleboro . nafce in Juoghi humidi, & appreflo 
all’acque.quello della feconda fpecie è lanuginofo , ha il fufto piùfungo, * 
&e frondi più intagliate: nafceabondantemente in Sardigna, acutifli- 
moal gufto,doue lo chiamano A pio feluatico.il terzo è picciolino di fpia 
ceuole odore, & produce il fior giallo. il quarto è fimileà quefto, ma É il 
fior bianco fimile al.latte. . 

- Lo Batifecula, & Batifuocere fi chiama Fioralifo, & Fiorcam pafe; 
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& da Plinio Ciano.ritrouafene due fpecie,cioè il maggioresgt il minore, 
& quefto:fi troua ne’ campi frale biade più copiofe , con foglie lunghe 
bianchiccie, & pelofe: barbate perintorno raramente . fa più fufti, che 
vno,alti due gombriti lanuginofi,con affai foglie per intorno,ma minori 

‘di quelle,che.fonoal baffo, & fenza barbole,i fiori fa egli nella fommità: 
de’fufti dicolorcelèfte uinidiffimo.le fogliette de i quali fono tutteall’in 
torno intagliate, vfcendo.tutte da un fquamofo bottone ha vna fola radi 
ce,maall’intorno capigliofa . il maggior poi hale foglie più larghe affai, 
più pelofe,& tutte intere,fimzlià quelle della Lichnide coronaria,& i fu 
fti più grofli, più bianchi più pelofi nè cofi lunghe, & i fiori molto mag 
giori,& più larghi:nafce ne monti più fpeffo,che nei campi. 

Il Bdellio è un liquoredi un’albero Saracinefco . lodafi quello, che al 
gufto è amaro, & coli trafparente,come la Colla taurina, di dentro graf- 
fo,che nel maneggiarlo fi piegha.che non fia mefchiato nè con legno,nè 
cori altre fporcitie chequando s’accende refpira d’un’odore fimile à quel 
lo dell’unghie odorate.contrafaffi mefcolandolo con gomma, ma quefto 
ngn è cofi &maro al pufto , & non refpirane’ profumi di cofi buono odo- 
re ilbuono & eccellente Bdellio , è cui dà la maggior lode Diofcoride. 
che cofi è trafparente', come la Colla taurina , la qual noi chiamiamodi 
Catniccio,amato.trattabile nel maneggiarlo,& che nello accenderlo re- 
fpita dell’odoredell'unghie odorate, fea noftri tempi pur fici portain 
Italia, è tinto rato, checome dicemmo, nella mirrha ft ferba folamente 
per un paragone credono alcuni,che quefto dozzinale; che uà per le S pe 
ciarie fia Igp quel'nero;chefi porta d’India,& parte di quel {ecco, 8 

ommofo;che produce l'Arabia. : 

Il Bedeguar è chiamato da Diofcoride Spina bianca, & è fecondo alcu 
ni quella pianta (pinofa, la quale produce Je frondi lunghe, & (tretti mac 
chiate di bianco,& i capi fpinofi co’ fiori roffigni:& nafcein Tofcana, & 
maflimamente in luoghi montuofi, alla quale quafi tutti fi conuengono 
i fegni datoglida Diofcoride, per la qual cofa (i può ufar per effa uera. 

Il Belgioino è una gomma d’un’albero foreftiero,& non il Laferpitio, 
forfe più tofto, fecondo,che credono alcuni dell’A galloco, chiamato uol 
garmente Legno Aloe,il quale è noto.l’ottimo è quello,che è chiaro con 
certe granelle bianche fimili all’incenfo, roffeggia ti, che gettaodore gra 
to, & fimile a quello del Legno Aloe, quando abbruccia, & per quefta 
uia fi difcerne dall’adulterato. 

Il Bellis feritto da Plinio, che noi chiamiamo Primo fiore è di tre fpe 
cie:cioè maggiore, minore, & mezano. 

Il Been bianco, fecondo che dicono alcuni, è fa Polemonia di Diofco- 
ride , cioè quella pianta , che producela radice lunga quafi un braccio, 
bianco, & i fuiti a ginochietti, non diffimili a quelli delle uiole chiama- 
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te ghettankda iquali prendono alcune bocciette tonde, & bianche, le 
frondi fi affomigliano à quelle della corregiola maggiore, ma in grandi, 

‘& piulunghette,le.quali ftanno a dua,a dua . quefta in Tofcana è notiffi- 
ma.il Been roffo voglionoalcuni,che fia il tripolio fcritto da Diofcoride, 
ril che moftrano vna pianta;la che nafce ne liti del mare, con foglie fi- 
milial Guado,ma piu verdeggianti,& piulunghe:it fufto nella fommi- 
tà fi diuide, doue è pieno di fioretti molto minuti , che tendonoal roffli- 
gno,la radice rofla,lunga una fpanna, & ritorta,il qual pare,che fi alomi 
gli piu,cheal been bianco alla Polemonia. i 
Ben arabico, leggete granda vnguentaria, 
Berbena,leggete Berbenaca, 
Berberi,leggete oxiacantha. 
Beta, leggere bietola. 
La betonica,laquale grecamente fi chiama ceftro è herba,che produce 
il fufto fottile, quadrato alto un gombito, & qualche volta maggiore: le, 
frondicomedi quercia lunghe, molli, per intorno intagliate, & odorife- 
re,delle quali, quelle fono le maggiori, che fono più propinquealla radi 
ce, genera il feme nella fommità dei fuftia modo di {pica , come fala 
thimbra,fone le fue radici fottilicome quelle dell’helleboro. .... ; 

Labetola, quale i Trentini chiamano Bedelo,. è vin albero bianco turi 
to,di modo che non poco fi raffomiglia al popolo biaricosha le foglie fimi 
lia quella pianta, che i Greci chiamano Caria, ma alquanto piu picciole; 
la corteccia varia,& illegno leggiero. 

La Bezahar pietra fe ne ritroua di gialle,di poluerofe,& di quelle,che 
participano di uerde,& di bianco P'elettiffimo,è la gialla,& dopò la pol- 
uerofa ma è però ben da aucrtire di non ingannarfi;percioche alcune uol 
te uendono 1 truffatori alcune pietre ,che molto fe gli rafomigliano, di 
niun ualore. 

Bidone,& Biedone,leggete blito. 
Labietola è di due fpecie,cioè nera,& bianca, & enne unaaltra fpecie 
in alcuni luo ghi de il Trentino, cioè di rofla. 
. Biondcllo,leggete Centaurea minore. 
Birra,leggete Ceruofa. 
Bislingua,leggete hippoglofTo. 
Bifmalua,leggete Alcea. i 

La biftorta produce il gambo tondo fottile,alto un gombito,nel qua= 
Je fono ke foglie molto minori , fai fiori (picati, nella cima del fulto rof= 
figni, ouero porporeggianti, & il feme quaficomedi acetofa, la radi- 
ce è all'occhio, come di canna, ma tenera , & pienadi fucco ftorta, co- 
me vn ferpente, veltitadi nerigna,& fotrile corteccia ; fe ben la polpa di 
dentro reiligna , laqualguftata , fi fente manifeltamente coftrettiua. 

Ea aa na 
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-+HBitutwechiamatoda Greci l'A(phaltoèvn graffo dellatetra,che fa” 
cilmentes’accende 3 del qualeneè di due (pecie , civè detliquido come 
l'olio, ilche volgarmente fi chiama Petrolio , ilche è à tutti noto . come 
poi del pre in mododi pece, il qual inanzi,che fi congeli fuole no 
tare fopra l’acqua, liquido comeè vn loto, & di quefto quello, che nafce 
in Giudea fi chiama privatamente Afphalto,& pare fia quello,che hoggi 
volgarmente fichiamacefi.. del quale, l’ottimo , è fecondo Diofcoride, 
cherifplendeà modo di porpora, & ch’è graue,& di odore potente. vitu- 
perafi il nero,& quello,ch’è imbrattato. fi falfificaconla pece, conofcefi 
al colore nero,all’odore di net che nafce in Babilonia , fi chiama 
Naphta, & come dice Diofcoride è una colatura del loro bitume bianca, 
& alcuna uoltanera,rapaciffima del fuoco, quefta fpecie di Bitumae, non 
ciéffendo portata, poniamo ficuramente il noftro Petrolio in fuo fcam- 
bio,comeancorainluogo dell'A fphalto, quando fi dubitaffeche’l volga 
re Afphalto non fuffeil bitume giudiaco,ma volendolo infpeflire, come 
quello,bifogna cuocerlo in alcun vafo di rame, ò di ferro.8 perche fi fuo 
leaccendere, (i etingue la fiamma con un panno di lino bagnato nell’ac- 
qua, buttandouelo dentro,& cofi quefto Petrolio condenfatolfi potrà vfa 
re per la Naphta;& per l'A fphalto. quello che nafce in Appoloniadi E pi 
ro, perche ha odore di pece, & di bitume fichiama Piffalphaltoj, & cre 
defi peralcuni (ia la Mumia delli'Arabi , benche chiamane ancora Mu- 
mia nna mifturaconla qual empiono i corpi morti . fi fa artificialmen 
teil Piffa(phalto, mefcolando la pece con il bitume . ecci ancora un’al- 
tra fpecie di Bitume, indurito come pietra scomela terra amplite, cuer 
formucite,qual fi cauadi forterra,come pezzi di legno, ma nero come car 
boni.& trouafenein molti luoghi,& moltealtre pietre, & gomme han- 
nonatura di bitume, le quali per breuità trapalla  ; it 
ria è fimileal Verbafco,che fpeffo è pigliata perefTo , ha le fo 
bianche : produce più fufti . & ha il fiore fimile al Verba- 
{Ta nei luoghi,oue fia bifogno,tirale blatte, ondeà Roma fi chia- 
lattaria nafce ella per tutto con frondi lunghe fimili à quello , ma 
entate per intorno, producei fioriaurei : dopò al cuidiffiorire nafcono 
alcuni bottoni fimili à quelli del Lino, ma più duri , & più lifcij, doue è 
dentro il feme. 
Blatre bifantis,leggete Vnghie odorarte. 

Il Blito è di due fpecie,bianco cioè,& roffo,fono ambedui uolgarmen 
A » per nafcereabondantemente tanto ne icampi , quanto ne 
gli porti. 

Il Bolo Armeno a’ noftri tempi è di due maniere , delle quali una fi 
chiama Orientale,& l’altra noftrale,il che nafce nell'Elba, & in molti al 
© triluoghi,cuefi cayadel ferro, & fono terre ambedne roffe . & fpecie di 
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Rubrica. fircrede, fecondo che dicono alcuni, che d'Armenia ne fia por- 
tato il Bolo Orientale, & fia quello medefimo con colot paltido;‘& gli 
Arabicon color ot mileal Zaffrano,ma perèffer più tofto roffo,co- 
me è detto, non fenza ragione fi dubita ; ch'egli non'fiail Rolo d’Arme- 
nia . è opinione d’alcuni, che fia la vera Terra Lemnia y'ò pur quella che 
Galeno chiama Rubrica Lemnia,differente dalla Terra Lemnia; perche 
la Rubrica tinge le mani; & la Terra non,comunchesei fi fia,penfiamo & 
poffa ufare-per l'una, l’altra, mail noftrale fimilmente ne’ medicamenti 
di fuori del corpo. 

Bonaga,leggete Anonide. 
Bonifoca,leggete Hippogloffo. 

‘ 1 Borio henrico è chiamata d’alcuni Colubrina,& da chi Serpentina.. 
produce quefta le foglienon guari diffimili all'Aro, fapiù gambi, che 
uno, tutti pieni di foglie,nella cui fommità efcono i fiori in grappoletti, 
di uerde colore, da i quali nafce il feme. biancheggia quefta pianta tutta 
non altrimenti, che fe ui fuffe (parfo fopra (acili lima fatina, & al tocco 
è cofi lifcia,& molle,come fe fuffe tutta unta diolio,d di graffo ha la ra- 
dice groffa,dura,& diuifa in più parti,gialla di colore, come quella della 
Rombice, nafce quafi per tutto, nelle piazze, nelle ftrade, & nei cortili 
delle Ville. 

La Boraceè nota nelle Speciarie, faffi d’una pietra trafparente,la qual 
fichiama Borace non rifatta, & come alcuni dicono, è una fpecie di nitro 
foflile.fi ufa per medicina,& perappiccare l’oro,& l'argento, comeinter 
aeniua della Chryfocolla de gli antichi,la qual era minerale, & faticcia, 
Ja minerale fi cauaua delle minere dell'oro, & dell'argento, & del rame, 
& ha miglior colore. era quella delle minere del rame di color uerde por 
ro,& ancora hoggi fe ne ritroua nelle cauerne del rame, & da per fe fimi 
li alla fabbia, &attacata al mettallo, la Cherafa è fimile medefimamente 
allaarena,ma fatticcia,fi facea con l'urina d’un fanciullo rimenata in un 
mortaio di rame,co’l peftello di rame, & quefta fi adoperaua nelle medi 
cinc.faffenedell’altre fatticcie,quali feruono per colore dadipingere. 

La Boragine produce le foglicfarghe, ma non del tutto tonde, rauide 
con molte bolle,armate di fottiliffime (pine,le quali fanno acuta la pian- 
ta rigida,& pungéte,fa il gambo alto un gombito, & qualche uolta mag 
giore,carnofo,concauo,& per tutto fpinofo,con molti rami,i fiori ha el- 
la à modo di ftella,d’un viuido,& celefte colore, fe ben fi troua di quella 
che’l fa bianco, dal mezo del quale efce una punta nera, ma né però pun- 
gente con feme nero, & ftrifciato . ha la radice bianca, groffa un deto, al 
gufto dolce, & uifcofa,nafce nelli horti per fe ftella,& cofi copiofa,& che 
malageuolmente fe ne può refpirare. 


[o fa le frondi più breui del Mirto, i fiori uerdigini , & il frutto 
n = - - ddt 
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roffigno;niente maggiore di quelle del Mirto, onde mi pare; che'in ma- 
nifefto errore fieno ueramente tutti coloro, i quali fi credono; che il niò» 
ftro Boffo Italiano fia il medefimo;che il Guaico. i 

Il Botri è vna herba folta, ramofa, tutta roffa, & fparfa in molti ali. il 
fuo feme nafceattorno à tutti i fufti.; lefue frondi fono fimili alla Cico- 
rca,refpira tutta di foaug odore: & imperò fi mette ella cra i veltimenti, 
fe ne ritroua nelle riue de i torrenti, & nelle valli.chiamano quefta i Cap 
padocij, Ambrofia,& chi Artemifia . , 

Botuto,& Botiro fono il medefimo. 
Branca Orfina, leggete Acantho. ia 

La Braflica fichiama in Tofcana Cauolo , & in Lombardia verza, del 
le quali ne fono uarie fpecie,come fi vede nelli horti. delle quali l'una ha 
il rorfo grande conlarghe frondi, l’altra le producecrefpe ,.il che chia« 
mano A piano, & il terzo produce fottil fufto, & frondi Pole, lifcie, &° 
tenere,compofto di parti fottili,& di tutti gli altri piùacuto,& più nte- 
dicinale.tra le quali quello fi chiama Sabellio, che produce le foglie mà- 
rauigliolamente crefpe, per la cui groffezza rimane il torfo fottile : ma 
è più dolce di tutti gli altri cauli quello , che chiamiamo noi cauolo ca- 
| puccio ferrato tutto fortementein fe (tello., graue, & ritondo di figura, 

altro non credo, che fia appreffo Plinio, che quello, cheegli chiama La- 
cutturis. : i 
+ La Brionia fichiama uolgarmente la Vitebianca , & nelle Speciarie 
Brionia,® tra il solai per tutto, Zucca feluatica è pianta volgarifr 
fima conofciuta da tutti. germina la Brionia nel principio di Primauera, 
mettendo fuori più farmenti da una fola radice, teneri,& pelofi, come fo 
no quelli delle Zucche,i quali crefcendo pian piano, fe ne vanno arram- 
picando fu perle fiepi,&i vicini arbofcelli,attorniadofi con i vitici,qua 
li ha copiofi produce le foglie quafi come la vite uinifera,ma minori, cò 
‘ più cannoni, all’intorno ruuidi, & afpri, i fiori fa èllain grappoletti, che 
nel bianco gialeggiano,à mododi ftella,il frutto come di falatro hortola 
no,parimente grappolofo, prima di color verde,& roffo, quando è matu- 
ro, & in alcune piante nero, il qual non vide Diofcoride. 

La Britanica, ficomedice il Ruelio è conofciuta in Italia, & chiamata 
da noi Pitamano,nondimeno non ho in finohora ritrouàto,chi me la fap 
pia dimoftrare. : 

Il Bromonon è altto,che l’Auena,che fi femina per i cawalli. 

Bruchi animali,che fono inimici delli hortolani, fi chiamano uolgar= 
mente Rughe. l L, È» Ria 

Le Buccine fono fpecia di porpore.chiamanfi Buccine, per effer fimili 


nno da fonare, & per hauer elle il bucciuolo molto atto da porli alla 
Ca FAI 
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-;Labuglofla nafcenelle pianure , & ne luoghi arenofi. cogliefi‘il mefe 
diLuglio. . de IA 


Il Bulbo è di due fpecie,cioè,'vna che fi mangia,*& l’altra vomiitorio. 


' td . . n . n 
Il Bunio chiamiamo noi nauone feluatico , & i Greci nelle medicine 


fanno due forti di Napi:dicui ne è vno, che fiorifce,& produce i fufti del 
le frondi angolofi,che chiamano Buuio . utilealle purgationi delle don- 
‘ne,&a pronocarla orina. 0 
Il Buphthalmo,che chiamano alcuni calcha, produce teneri; & fottili 
fufti . le frondi fono fimilial finocchio , i fiori fono gialli, maggiori di 
quelli della camomilla ; fimili a gl’occhi donde ha prefo il nome, nafce 
nellecampagne attorno alle caftella. a: 
Burro,leggete buturo. 
. - La Burfa paftoris è frigida, fecca & [tittica. 


A Cacalia è chiamatada Galeno canchano , & da pochi è cono- 

4 fciuta. i 

La Cacatrepola,non è la radice dell’itingo,come vogliono alcuni. 

Il Cachri non folamente s'intende il fior del rofmarino, ma quella cer 
talana ancora , che producono alcuni albori caduta auantial produr del 
frutto , come è quella delle nocciuoli fimili al pepelungo , & quelle del- 
le noci,& delle quercie. 

La cadmia è chiamata dalli Arabi climia, la ottima tra tutte le fpecie 
è quella di Cipro,chiamata propriamente botrijte ferrara, me@iocremen 
te graue, & propinaua alla leggierezze, & di afpetto acinofa, di colordi 
fpodio,& che rotta è cinerulenta,& rugginofa: tiene il fecondo luogo di 
bontà quella,chedi fuori è di color ceruleo,& di dentro piu bianca, fimi 
le alla pietraonichite . & cofi fono quelle, che fi cauano nelle caue 
vecchie dei mettalli. è vn’altra cadmia,chiamata placodes,cioè croftofa, 
che ha certe maccole fopra di fe, comelinee, & però è chiamata zonite. 
enne d’vna forte chiamata oftracite , fottile , & perla piu parte nera. 
ma quella, che hà formadi tefti , ha raccolta in feaflai terra . vituperafi 
la bianca. 

Il caglio delli animali , come fcriffe Ariftotile, è vna foftanza di latte 
che fi ritroua allo ftomaco di quelli,che lattano.tutti gli an'mali che ru- 
minano hanno il caglio: & tra quelli, che hanno i denti, tanto di fopra, 


comedi fotto,la lepre folo ha ilcaglio . l'ottimo è quello», che è piu vec- . 


chio.cotaleadunque è piu valorofo per medicare ne fluffi:nel che fi ado- 
pra ancora quello della lepre.ma il piueccellente è quello de capriuoli, 
&decerueti. 

Calamandrina,leggete Camedreos. 


1 - Calamintha volgarmente fi chiama calamento , & nipetella , deb 
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la quale nefono molte fpecie;tra lequali ne è vna, chenafè@&ne monti}! 
che producele frondibianchiccie,fimiltal bafilicò:i rami fecchi,i fulti* 
angulofi,gcil fior porporeo.l’altraè fimileal pulegio,ma maggiore: per - 
la qual cofa alcuni lo chiamarono pulegio feluatico, per raffembrarfegli' 
nell’odore quefta chiamano i Latini nepeta ; la terza è fimile al mentha- 
ftro;ma produce le frondi piu lunghe,& i fulti, &i ramufcellimaggio- 
ri dell’altre.ma è manco virtuofa,le frondi tutte fono feruenti, & forte- 
menteacute , la radice è inutile. nafce nelle campagne in luoghi afpri, 
& acquofî. cha 

Calamita,leggete Magnete. pot i 

1] Calamo aromatico di Diofcoride è hbggi incognito , & il Calamo 

volgare è forfe il vero acoro,comeal capitolo dell'acoro fi è detto : però 

ui non fe ne dirà altro. 

‘ La Calcifraga , ouero empreto non è finocchio marino, il quale chia- 
mano alcuni herba di fan Pierro . nafcene i monti, & maremme con Sal 
fo fapore. 

* La Calcina uiva detta da Greci Asbeltus, fi fainquelto modo. mette- 
te imful fuoco i gufci delle buccine marine,ouero poneteli per tutta una 
nette in vno ardentifiimo fuoco,& il giorno feguente, faranno fatti bian 
chiffimi,cauategli fuori : altrimenti rabbrufciali vn’altra volta, fino è 
tanto;che diuentino candidiffimi . & cofi hauendoli prima fommerfi in 
acqua fredda; poneteli in alcun vafo di terra nuoua ; il che cuopri benif- 
fimo con vn panno, & cofi lafciate per tutta vna notte, & fe pofcia li ritro 
uerete la mattina effer andati in calcina la riponete. faffi ancora delle pie _ 
tre,che fi ritrouano nelle riuede i fiumi abbrufciate nel fuoco, fi fa pari- 
mente del più vile,& più volgare marmo , & quefta precede a tutte l’al- 
tre , l'ottima è quella, che habbiamo detta di fopra da ponere nelliun- 
guenti, che difeccano le vlcere maligne. 

Calendola,leggete Caltha. 
Licalli dellegambe de*caualli fono chiaggati da’ Greci perri, & da” 
Latini lichenides, & porrum. 
Callirico,& Gallitrico,leggete Horminio, 
La Caltha di Vergilio vogliono alcuni,che fia la calendola. 
Camomilla,leggete Anthemide. 
Cambroffene, leggete Liguftro. 

La Camphora fecondo, che gli Arabi dicone , è una gommadi vno 
albero,che è nella India. ma fecondo alcuni altri è vna fpecie di Birume 
purdell’india,& dicono che gli Indiani cuocono quel Bitume, che di- 
ftilla dalla camphora natiua,& le parti piu fottili nel cuocerfi diuengo= 
no bianche, & fagliono al coperchio + il che dì alla camphora quella fi- 
gura, che noi veggiamo , ondeauiene;che fpeflo de’ mercanti ve mefco= 
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lano.il betume,ma non è cofi bianca;come debbe effer lacaphoraco tta $ 
& rifatta nel modo di fopra raccontato,la buona, & ottima è la bian ca 3 
chiara, pura, molto odorifera : &. mettendola in alcun pan caldo fi ri» 
folue in humore,conferuafi fotterata,nel feme di lino , ò di miglio) dò di 
Pfilio,ò Pepe, accioche (tando all’aria non fi confumi. 

Il Canabeldi Serapione nonè la femenzina , ma è unacerta terraare- 
nofa , che cade dall’aria, quando pioue. adoperata non folamente per a- 
mazzarci vermini,ma per faldarei vali di terra, quando fi rompono. 

Il Canape è di due fpecie , cioè mafchio,& femina . la femina non fa 
feme,mail mafchio sì:cene è di domeftico,& di feluatico. 

Il cancamo non fi porta in Italia, ma fono alcuni , che per lo Canca- 
mo ne dimoftrano una gomma lucida,& rofla jquafifimile alla Mirra, 
rauolta intorno à certi ftecchi,ò uogliamo dir pezzi dirami di un certo 
albero incognito .ma perche mafticandofi quefta gomma,non ui fi fen- 
te,come fcriue Diofcoride,odore faltidiofo veruno,non uogliono con- 
fentirealcuni, che quefta cotal gomma fia il uero Cancamo. vfafi que- 
fta gomma coridianamente per tinger la fera di color.rolfo , & chiamafi 
volgarmente Lacca ,-& laccheta di quefta fi ritrouan due fpecie , le quali 
fono differenti, cofi credo io folamente in bontà. la migliorechiamano 
Lacca Sumetri, & la manco buona Combeiti ; cofi forfechiamata da i 
luoghi, onde ci portano, ò d’Arabia, ò d’altre regioni, quella ches’ap- 
prezza è chiamata Sumetri, fem pre fi ritroua rauolta, & attaccata attor= 
no a’ tronchi fottili de’ rami d'albero. ma l’altra fi porta in pezzi fenza 
alcun legno,come la mirrha, laquale fi uende affai manco dell'altra . 

Le Canne fono di uarie fpecie,tra le quali ne è una,che fi chiama Na- 
{tos,della quale fi fanno faette; & una femina , di cui fi fanno lelinguet- 
te delle piffere. enne oltre è quelte un’altrachiamata Siringa , carnofa, 
cinta di forti nodi , atta pair Libri. nafcene un’altra fpecie ancora 
appreffoall'acquechiamata da chi Donace, & da chi Cipria & ritro» 
uafene parimente un’altra fgrile,& bianca chiamata Phragmite,& val- 
latoria nottiffima à tutti. 

Canella,leggete Cinnamomo. 

Le Cantarelle fono molto conofciute nelle Speciarie, fi debbono eleg 
gere quelle che fi ritrouano ne'grani,& hanno à trauerfoall’ali certe cin 
ture gialle, &ilcorpolungo. fi uccidono tenendole in fu uno ftaccio , 
cuerin vafo cen la bocca ftretta fopra l'aceto, di poi fi feccano , & fi con- 
feruano in fcatole,ò in uafi inuetriati,duraro due anni. 

Capeluenere,leggete Adianto. 

Il Capparo è uua pianta (pinofa; ftratta per terra in ritonda figura,fo- 

no le fue fpine ritonde à modo d’hamo, come quelle de i roui. produce 
‘frondi tonde fimili à quelle de i pomicotogni, il fuo frutto ‘è fimile 
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all’oliue, ilquale aprendofi produce il fior bianco »' dopdilquale vi ri- 
mane un certo che come vna gianda lun gasilquale dimoftra nell’aprir- 
fi legranella,fimilia quelle del melagranoi, picciole, & roffe. ha molte 
grandi,& legnofe radici,nafce in fttil terra, in luoghi'afpri, nell’Ifdle, 
& nelle ruinede gli edificij. da 

Li Cafciofi fono vna fpecie di cardo domeftico,& chiamafi in Lom- 
bardiaartichiocchi. 

11 Cardamomo,de’Greci è chiamato da gli Arabi cordomomi, anco 
rache molto dubbio fia qual feme hoggi poffieffer, nondimeno, che 

uello che fi chiama nelle Speciarie Cardamomo maggiore, per effer af 
hi aromatico,acro,& non fenza qualche amarezza,benche ofcura;pare 
fi poffa vfare peril vero Cardamomo de’Greci.gli Arabi intendono per 
il Catdamomo vn’altracofa differente da i Greci,& ne fanno di due ma 
niere, il maggiore, & il minore de'quali ce ne fono incogniti ambedui, 
cuer il maggiore è quello,che hoggi fi chiama Meleghetta, & grana pa 
radifi,il qual feme è angulofo , acro,& mordela lingua,béche non trop 
po aromatico. peo che fi chiama Cardamomo minore nelle $ pecia- 
rie, non è in nifun modo il Cardamomo minore, de gli Arabi , ne è al- 
cun’altra forte di Cardamomo, maè vna fpeciedi nigella . L’elletto è 
quello,che difficilmente fi rompe,che è denfo, & ben pieno, ogni altro 
adunque,che non farà tale è fuanito dalla vecchiezza. 

. Cardoncelo,leggete Senecio. 

Il Cardo, cuerScolimo ha le foglie fimili è quelle del Cameleone 
nero,ouero è quello della Spina bianca,ma più nere,& più groffe; hail 
‘futo longo ; & frondofo : nellacui fommità hail fuo fpinofo capo , la 
radice è nera, & groffa. molte fonole fue (pecie , ma parlando prima di 
quelli , checoltiuati dalla natura nafcono feluatichi nelle campagne, 
che noi volgarmente in Tofcana chiamiamo Sardaci ; fene ritrouano 
di più, & diuerfe {pecie, ma Plinio non mettede i feluaticbi altro , che 
due fpecie. vno, cioè, che produce fu da terra più gambi; & l’altro, che 
ne produce vn folo, & più groffo. ne fono fimilmente de i domeftici, 
i quali s’allenano ne’ Giardini di varie , & diuerfe forti . trale quali pri- 
mamente fono quelli,che fi chiamano Cardoni. ne èd’vn altra fpecie, 
che fichiama Catto, nafce folamente in Sicilia,i quali fono nelle fpecie 
de’dometftici. 

Carlina, leggete Cameleone bianco. | | 

Il Caro herba fi chiama nelle Speciarie Carui, è feme nottiffimo per 
tutto. nafce ne’ prati, & nelle collinenondiffimile dalla Paftinace fel- 
uatica con più gambi da vna fola radice quadrangolari; fottili,& alti vn 
gombito,da i quali nafcono i rami con leombrelle bianche in'cima , & 
il feme più lunghetto dell’anifo angulofo,& nereeno. odorato.& acu- 
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to-ha laradicelunga, &acuta ; & infiemeamaretta; mà il femeè quello 
cheèinufo dimedicina. ; amo 01. "Si 

pe rCarobe,legpete Silique. 0 Li: allanpostic i i 

Le Carotefono di duefpecie s vna che fale: radici roffe,y & fan guigne, 
groflfe molte volte poco manco del braccio d’vno huomo: & l’altra fale 
fue,che nel bianco gialleggiano pur dellamedefima groffezza, hanno am 
bedue le foglie, il gambo, laombrella i fiori, & il feme quafi del tut- 
to fimile alla paftinaca feluatica, vfafile vermiglie folamente, non hanno 
dentro neruo,ne feltuco,come hannole paltinache, ma ne fono fenzà, co 
me fono i nauoni. fono ambedue gufteuoli, perefler elle dolcette con va 
poco di amarezza foauemente contemperata. ge 

Il Carpefio è poco conofciuto.in Italia. D 

Il Carpobalfamo è il femede! balfamo , ilquale è molto differente da 
quello , chene moftrano i Speciali , percioche il buono è di color aureo» 
pieno, ponderofo,caldo, & mordente al gufto. & il volgare delle S pecia- 
rie nereggia,e leggiero,vano,non mordente, & poco odorifero. 

La Caflia de’ Greci , come fi vede per quello , che ne dice Diofceride, 
& Galeno,;pare che fia la canella delle Speciarie , & che ficuramente per 
pei fi pofli vfare, eleggeudo quella che fia la migliore , cioè la lunga, 

iodore,& fapore poflente,& grato, & di color rofleggiante, della qual 

forte ageuolmente fe ne può ritrouare . la Caflia delli Arabiè la Caffia 
nera folutiua,la qual è commune, & notiflima . eleggefi di quella , che è 
portata d’ Aleffandria,che ha lecanne grofle, pefanti, & che fcotendoli, 
non vi fi fente il feme,ha la fcorza lifcia,&rofleggiante . ogni volta, che 
‘ nelle ricette da’ Greci, fi troua fritto caffia , fi debbe pigliare la canella 
fina fimilmenteappreffo alli Arabi, quando recitano le ricette de Greci, 
& che non fonoatte à muouere il corpo,quando fi troua fcritto Caffia, fi 
debbe pigliare la canella,quando recitano le ricette delli Arabi, ò che fo- 
noatte è mouere il corpo, fi debbe pigliare la Caflia,che folue. 

Carpino è albero notiflimo. 

Carthamo,leggete Cnico. 

Carui,leggete Caro. 

I] Caftoreot il tefticolo d'uno animale cofi chiamato , quelli fono gli 
eletti, fecondo Diofcotide,che precedono da un medefimo principio, & 
hanno dentro un liquore fimile alla cera,diodore graue, & faltidiofo al 

ufto,mordace,& acro,& fragile, & circondato intorno da piu naturali 
pelle . fi fallificano mefcolando l’armoniaco gomma con il fangue del 
detto animale, & con i tefticoli,ouer piftandoli,& gli arognoni del me- 
defimoanimale infieme,& acconciandoli in certè vefiche , & feccando- 
gli,fi conofce l'inganno delle qualità foprà narrate,& ancora quefti fono 


viu.erandi delli naturali,iquali fono affai picci oli. A ri 
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Caftrangula, leggete Galiopfi. i 
‘Catanance non fono conofciutein Italia , ouer non fono conofciute. 
Catapucia,leggete Lathiri. 
La caualide à chiama in alcuni luoghi petrofello feluatico, & altri 
Dauco feluatico ; fa il fufto lungo vna (unta , & alcuna volta maggio- 


. 165 & alquanto peloferto, con frondi fimili all’apio , incife nella eftre- 


mità, come fono quelle del finocchio, anco effe pelofe : nella cui fom- 
mità, produce il fiore in ombrella, bianco, & odorato. 

Cauda equina, leggere Coda di cauallo. 

Cauolo, leggete Verza, & Braflica. 

Liceci fono in Italia,ritrouafenedi bianchi,neri,& di rosfi,i bianchi 
chiamano alcuni Colombini,i rosfi Venerci, per prouocare eglino il coi 
to; & inerui Arientini . i 

Cedradate,leggere Cedro maggiore. 

Il cedro èalbero grande,dalqual fi raccoglie la cedria. produce il frut 


to, come il cipreffo, ma il più delle uolte maggiore, ritrouafene altroue 


una fpecie di minore, pungente, come il Ginepro , che produce il frutto 
tondo groffa; come è quello del mirto; il maggiore è di due (pecie, cioè 
maggiore,& minore;come dice Diofcoride,l’una fiorifce, & non fa frut 
to,& l’altra produce i frutti fenza far fiori, & fempre nafcono i noui auà 
ti, che cafcono i wuecchi; hanno il femme fimile al cipreffo, fono alcuni,che 
la chiamano cedredate. 

Lacedriaè una gomma, che fi raccoglie dall’albero , chiamato cedro 
maggiore, l'ottima è quella,che è grofla, trafparente,& di graue odore, 
& che giocciolando mantiene le fue goccjule unite infieme . 

Ced ronella,leggete MelifTa. 

Celtico Nardo, leggete Nardo Celtico, 

La centaureaè di due forti, cioè maggiore, & minore: la maggiore 
fecondo Diofcoride,ha le foglie fimili alle noce lunghe, & verdeggian- 
ti,.come è ilcaulointorno intaccate a vfo di fega, il fufto come la Bomi- 
ce,cioè lapatio,alto due braccia, & tre,cominciando da piedi a mandare 
molti rami,fopra ai quali cerui capi fono come da papaueri nella roton- 
dità lunghetti, & produce il fiore pauonazzo sbiacato , malto fimilea i 
noftri fioralifi,ma più maggiori, dentro ha il feme riftretto infieme, co- 
me fuole effere ne i fiori, che la lanugine fanno, la radice grofla, graue, 
lunga un braccio, & mezo,di fucco acuto piena , & alquanto aftringen- 
te,& con vn pocodi dolcezza.roffeggia la radice, & il fucco, & la radi- 
ce fua nelle fpeciarie molto fono nota, fotto il nome di Reupontico, la 
Centaurea minore, che fi chiama volgarmeilte Biondella, & in alcuni 
luoghi fel terre, & da altri febricula. nafce pertutta la Tofcana , & è 
conofciuta da tutti, perla difereriona 15 Dinfeozi4- by È 
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radice è in vfo della minore le cime dell’herha con fiori,& con femi. 

. Centinodia leggete Piantagine. - nei 
Centinerbia, leggete Poligono. i 
Centone,leggete Alfine. i 
Laccpeaè fimil’alla portulaca, maale frédi piu nere,& radice fottile. 
La cera è da tutti conofciuta,la migliore di tutte è quella,che medio- 

creméte at O troppe groffa,pura,odorifera, cò alquito odoredi 
melle, tiene il fecondo luogo quella , che biancheggia, & di fua natura è 
graffa.è lodata quella di Ponto,& quella di Greta. 

Il Cerfoglio è herba, che fi fa ne cibi , & alcuna uolta nelle medicine, 
nota per tutto . 

La Cerufa fecédo Diofcoride fi fa cofi. mettefi nell’aceto fortiffimo in 
alcun orcio,che habbia larga la bocca,ouer in un catino di terra corpulen 
to di forma,& fopra la bocca del uafo, fi mette un pezzo di camiccio tell 
to ù modo di (tora,& fopra à quefta fi ferma una lamina di piombo, & di 
fopra fi cuopre con coperte di tela , accioche non refpiri, & noneuapori 
l’aceto, &comelaminaè diffoluta, &cafcata à baffo fi cola fuori tutto il 
chiaro dell’aceto,& la parte groffa, & torbida fi mette in uno altro uafo, 
& feccafi al fole, & pofcia fi trita con la macinella, ò conaltro , & tac- 
ciafi. & dipoi fi prende quello, che rimanedi duro, & ritornafi alla ma- 
cinella,& ftacciafi ancora egli.& quefto fi fa infino à tre,ò quattro uolte: 
la miglioredì tutte è quella, che fi taccia la prima volta , & queta fi de- 
ue mettere nei medicamenti che fi compongono per gl’occhi.la feconda 
parimente in bontà èla feconda ftacciata : &:cofi fono di mano in mano 
tutte l’altre.la elettiffima è quella , che fi faà Rhodi, in Corintho, &in 
Lacedemonia. 

Caltron,leggete Benonide 

Cetrachjleggete Afplene. 

.. Calcantho,leggete Vitriolo. 

Il Chalcite fi chiamada gl’Arabi colorar, l'ottimo è quello,che è fimi 
le al rame, frangibile,non falfofo,non vecchio, & quello, in cui difcorro 
mo alcune lunghe,& fplendenti vene. i 

Il Camedrios è chiamato da alcuni Triffagine, & da altri Querciola, 
& daaltri Calamandrina , &daalcunialtri Teucrio per la fembianza, 
che ha ella c6 effo.nafce in luoghi afpri, & faffofisè piantalunga una fpan 
na, lecui frondi (ono picciole, & amare, di figura, & intaglio fimileà 
quelle delle quercie,ha il fior picciolo quafi porporco, cogliefi quando è 
pieno di feme. 

Il Chameleone è di dutfpecic, cioè bianco, & nero . il bianco è chia- 
mato da rurti catlina,& da altri ixia, per ritrouarfi in alcuni luoghi intor 

MI H14-- n cere vifchio . il quale vfano le donne in cambio di 
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‘maftice:hà le foglie fimilial filibo, ouero alcardo,ma piuafpre, & piu 
acute,&c piu valide di quelle del camelcone nero , non fa fufto , ma pro- 
duce nel mezo fpini fimilial riccio marino , &alla cinara, i fiori fa rofli, 
&lanuginofi,it{uo feme fimileal carthamo. neilecoline amene fa ja ra- 
dice groflà,& nei monti fottili,bianca nella {us profondità, & alquanto 
aromatice, al gufto dolce, & grauedi odore, il Chameleone nero hau- 
rebbele frondi fimili al cardo,fe non fuflero diquelle alquanto minori, 
piu fortili,&diftinte di roffocolore , la gainba producealta vn palmo, 
grolla vndeto;di color rofligno;i fiori fa ella nella ombrella fpinofi , hia 
cintini,di diuerfo colore la radice ha groffa, nera denfa , & qualche vol- 
ta corrofa,laroua gialleggia, & nel mangiarla motde, nafce nelle cam- 
pagne in luoghi fecchi montagrohi,& nelle maremme. 
: Chameluca da pochi è conofciuta. 
Chamepitio volgarmente fi chiama Tua artetica,& aiuga. 
Chameriphe è vna fpecie di palma. 
llchamefice, che chiamano alcuni Sice, produceirami lunghi quat 
tro deta, ritondi, pieni di fucco,& (parfi per terra;le fue ftondi fono fimi 
li à quelle delle lentichie; picciole, & fottili, rallembreuoli à quelle del 
Peplolequali non fileuano da terra . fa il circ iondo fotto alle frondi , 
come fi vede nel Peplo tion fa fiote;ne fufto . ha la radice forte, & di 
niun valore,nafcene'campi non cultiuati. 
Charabe,leggete Succino. + 
? Cheiri,leggete Leucoio. Maran a i 
‘Là chelidonitè didue fpecie } cioè maggiore, & minore*a maggiore” 
fichiama hitundinaria,& da chi donumi celi, produceil fufto fotule, al-' 


. toun gombito } & qualche uolta maggiore, con frondofi ramufcelli, le 


frondi fa ella-fimilial Ranunculo, ma più tenere, di colore, che tende al 
ceruleo fono i fuoi fiori fimili ‘alle viole bianche, liquali efcono'fecondo 
l'ordine di ciafcuna delle fue frondi. ha il fucco giallo acuto, mordace, 
amaretto, & di graue odore. la radice nella parte di fopta è(glamente v- 
na, manel baffo fi diuidein più capillari, delcolore fimileal zaffrano'. ‘ 
producele filique fimili a quelle del papauero cornuto, fortilé; li ghe, di 
forma piramidale, nellequali il feme è maggiore di quello del papauc- 
ro.la minore è chiamata Groplalaià &da altri fuillo; & alcuni gra- 
no feluatico è picciola herbetta, lecui frondi efcorio co’) picciuolo di fot 
to dalla radice fimilea quelle della hedera, quantunque più ritonde, ma 
più picciole, più tenere, & alquanto graffette ha molte,& picciole radici 
procedenti da vna medefima bafe,aggomicciolate fimili al grano, delle-. 
q ci folamente tre;ò quattro, fi allungano.nafce appreffo all’acque,& a 
flachi. * 
+ Chermes, leggete grana da tingere. 


im. 
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{l chetmifino , con cui fi tengono le fetedi color purputeo ; & pauo: 
nazzo, come molto ben fanno le cintorie di Veneggia , &altri luoghi 
d’Italia, è vna pillola rofla piccola, laqual nafce in jeuante attacata, per 
quanto ce ne riferifcomo i mercatanti , alle radici della pimpinella , & 
non è gomma,ne cofa,che cafchi dal cielo. 

Cherua maggiore,leggete Ricinio. 

Cherua minore,leggete Lathiri. . 

Della, Chia terra l’elettaè la bianca, che tendeal color di cenere fimi 
{e alla Samia : è adunque croftofa,bianca,ma differente di forma. 

La China & la Cima per quanto s'intende fi porta da Porthoghefi,& 
da Spero dalle parti meridionali, & raccogliefi lungo i lidi del mare, 
tratta fuori del tarreno è come fi vede fangola, leggiera, come fe fulfe 
radice di cana,il color è rofligno,ilche parmi,che non poco fi rafembri 
alla radice Rhodia.quella piu fi loda, che piu è frefca falda,non tarlata , 
che piu roffeggia nel colore. 

La Chrifocolla nellefpeciarie fichiama borace, ma poco fe ne truo- 
ua, però della fincera , che babbia quel colore uerde fcuro , chefiliri- 
chiede: imperoche per la più parte nereggia, & pur aflai vi fi ne ritroua 
di contrafatta la piu uerde di tutte , per quello , ch'io me ne credea de- 
ue effere quella,che fi ritroua nelle uene del rame. la nera è quella che fi 
cana în quelle del piombo,la bianca in quelle dell’argento,& fa gialla in 
quelle dell'oro. 11 che mi ha fatto credere, che il colore fuo prodceda dal 
la minera, onde ella fi raccoglie, trouafene di contrafatta affai piu, che 
della naturale , & però gliorefici è iquali molto l’vfano per faldare 
l'oro , la fcielgono con diligenza, come, che molte volte ancora egli* 
no vireltino ingannati , tantaè hoggi la fotrigliezza de’ truffatori in 
ogni cofa , lodano quelle , che gialleggia piu di tutte l’altre per l’at- 
vficio dell’oro , quantunque poi fi lodi nell’vfo de medicamenti le ver- 
di , faffilacollaartificialmentedell’orina de fanciulli , menata lun- 
gamente al fole in vn mortaio di rame,con un peftello del medefimo, fin: 
che s'infpeffifca. i 
. Crifocoime è da pochi conofciuta. 

Crifogno è pianta è pochi nota. 

Cicerbita,leggete Soncho, 

Cici,leggete Kicino. 

Cicorea,leggete Endiuia. | 

Il Ciclamino volgarmente fi chiama pan porcino & da gli Arabi bo- 
thomarien,del quale fe ne ritrouano , fecondo che fcriue Mefue , di due 
fpecie , cioè maggiore, & minore, il minore fa le radice groffe, come 
nociuole, &come ceci, & il maggiore la fa grofa, come vn rapo, ma 
nere; laqual nafce nelle felue, &inluoghiombrofi , il minore fcritte 


AVI 
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toda Mefue non'ho veduto in Italia,altroue,che nelli'vallé* Anania de la 
giùrifdirionedi Trénto,douefene rittouario infinitiflime:piantei .: |. 
ì Laicitutaiè notiflima inItalia, produce il.fufto nodòfo, comeilfinoc+ 
chio grande:le frtindi fimili à quelle della ferula,ma piu ftrette,di difpià 
ccuole odore producono irami nella fommità loro l'ombrelle, icui fiort 
biancheggiano;il femeè uguale à glianifi,ma più bianco: la radice è con 
caua,& poco profonda: rate. ststia sodi ila 

* Cimnelib.teggeteombelico di Venere. i 

‘Il Cimino è di due fpecie,cioè domeftico, & feluatico : il domeftico.è 

grato alla bocca :;; ma molto piu l’Ethiopito , ilqualchiama Hippoctate 
regio + tieneilfecondoluogo di bontà l'Egittio , è cui fono pofcia dopò 
tutti glialtri.nafec in Galatia d'Afia;in,Cicilia,in Terétia, & in molteal 
tre regioni. 

-‘LaGimolia tertà è didue fpecie:una,cioè bianca, &l’altra, che tende 
a} porporco.l’ottima è quella,che naturalmente è graffa, & che al tocco è 
fredda. | : = olo ii po 

” Cimera,leggere Cardo. 

: IPCinabrio,ouer minio è di due fpecie,& quello, che fi vfan elle fpe- 
ciàrie'è motto differente da quello di Diofcoride;percioche quefto fi fa ar 
- fificialmente di folfo;& d’argento viuo.cotti infieme Pi te al fuo 

co@nneancora uri'alirà pecie di niinerale,che nafce per fe fteffo,ma non 
cofi comune,come l’artificiale,ne di cofi florido, & accefo colore. 

< 'H Cihnamomo fecondo la comune opinione di Diofcoride,hoggi né 

éifì d'a sit ne alcuni;che effer. potrebbe facilmente vna fpe= 
cie di canella, maflime di quella piuodotata, peraffimigliarfi alcune fpe 
cîie di cinnamomo fecondo Dioleor, alla Caffta,comunche è fi fia. la can 
nella fina fi può nfare,& per il.cinnamomo,& per la caflia de Greci, infi- 
no atanto,che il tempo non apporti meglio. i 

(‘Ml Cinocrambe facilmente è quella herba;che fi chiama mercorella ba 

ftarda,& braffica marina. e ALL 

La Cinogloffa da tutti è uolgarmente conofciuta , ancora che non fia 
do di Diofcoride,fecondo alcuni. è da Plinio defcritta infra le fpecie 

ella cinogloffa.ficrede,ch quella habbia le medefime virtù & per tanto 
fi può vfare. vos Canoni 

Il Cinquefoglio fecondo Diofcoride è di vna fola (pecie . nondimieno 
di quattro fpecié rie ho veduto.io à noftri tempi inItalia , delle quali il 
maggiore:è quello ifteffo , che commemorò Diofcoride , il fecondo 
non èdal primoin altro diflimile , fe;nonche lefrendi biancheggiano, 
& parimenti il fiore al:rerzo è piccolirio, bianchiccio, & per il più fene 
và ferpendo per terra . & il quarto fale frondi di figura fimili, alla uite 
intagliate in cinque parti, chiamato da chi i+ nenfià 0-4, chi Cio. 
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produce quefto nella fomihirà de fulti,& pariméte de gl’altri ramufcèlli 
alcuni bottoni,che nel uerde biancheggiano, & fimilinaturalmentealle 
fraghe.quello della prima fpecie nafcerper lo piu appreffo à riui,& ài fof 
fi dell’acque : prod ucei fufti fottilî , nei si dopò alla fpirare-de fuoî 

aurei fiori.fi ritroua fenfatamente il feme . ha perdogni picciolo cinque 
frondilunghette,quafi fimili alla menta, ma piulungamente per intor- 
no dentate,& la fua radice effendo frefca è roffigna. 

Il Cipero chiamato Cypero da Greci,è ungiunco triangulare,ancora 
che del quadrangolare fe ne ritroui alto un braccio;ò piu. ha le foglie fi- 
milià quelle de porri, ma piu lunghe,& piu ftrerte, lequali nella fommi 
tà del giunco fono piu picciole,& contengono nel inezo il (emele.radiciz 
che nell’ufodi medicina fono ritratte;appaiano à modo di olive lunghet 
te infieme, & tonde,alcuna volta nere, di buon odore, & alquanto amare. 
nafce ne luoghi paludofi fe ne ritroua hoggi in Italia di due forti.uno pic 
ciolo.il quale ha le radici oliuari,& è migliore.un’altro maggioredi que 
fto,c'hale radici lunghe,inequali,& torte.quella radice è ottima, fi com@ 
dice Diofcoride,ch'è ferrata, piu graue,groffa,dura,afpra;&codorifera,& 
alquanto acuta come quella,che vien di Cicilia;di:Siria, & dell'ifole Ci- 
clede, & coli hoggi quelta,che di Leuanteè portata; è migliore della no- 
ftrale un’altra forte recita Diofcoride di Cypero,nafce nell'India fimile 
al gegcuo,& che tinga giallo,comé i zaffrano,il qual fi erede hoggi,&x 
ragioncuoImente,effer la curcuma delli fpeciali. se 

Ciphiè unacopofitione di profumi, della quale ne fcriue Diofcoride. 

Le cipolle fono piu fpecie, come quelle, chefi hanno prefo ilnomé da 
Jaoghi,onde furono portate. Tali fono le guardie, le guide, le famothra- 
cie,le fetanie,te fiffili,& le afcalonie. le fetanie fono le piu picciole di tut 
tequelte,ma piu dolci. le fiffili,& l’afcalonie fondidifferenti;& di natura 
& dicolaturale fiffili fi lafciano con le loro frondituttoit Verno, &la 
Primavera fi tofano.8ccoltiuafile radici rinafcono poi lefoglie, & fen- 
donfi fotto terra le cipolle,onde fono ftate chiamate fiffili: 

Il Cipreffo èdi due (pecie,cioè mafchio,& femina, la femina crefce in 
acuto è modo di piramide, il mafchio dilatta i fuoi rami, (enza acuminag 
fipunto , l'uno , &l'altro fono di quelle piante che crefcono in al- 
tura grande,con diritto tronco,& con i rami folamentein cima. produ- 
‘ce ilciprefo le foglie,comela Sabina,ma piu verdi;' & piu lunghe : fa il 
frutto , cinè le noci tre woltel’anno , fimili à quelledel Larice , ma più 
groffe piu belle piu fode,nellequali è il feme.diftilta dal fuo tronco una 

«gagia quantunque poca, fimile alla terebentina; cofi di foftanza, come di 
Si s lamateria del legno gialleggia, ma è duriffima, & di giocondo 
odore. i 


ì nochi nora in Tralia. 
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11 Cirfio non è la bugloffa volgare,come fi penfano alcunijma'è pianta à 
chi nota. Vici. Lo Sw. ì ra via di 

Il cifto è didue fpecie,mafchio cioè,& femina, è picciola pianta, oue+ 
roarbufcello;ma ramofo,& con aflai foglie,& nafce in luoghiaridi, fa(- 
fofi-il mafchio producetle foglie tonde, crefpe , pelofe,, bianchiccie, & 
acerbe;i fiori del ma fchio fono roffi,ceme quelli di melagrani,ma quel» 
lo della femina è bianco, & picciolo , & lefue:foglie fono lunghe, come 

uelle della faluia . & da villani Padoani; non fi chiama altrimenti, che 
Hi tuinifafoatica Pit Du gi 210 1% ‘i. 
-'Ilcitino,chiama Dioftoride il fior del pomo granato domeftico,& ba 
lanftio quello,che produce.il feluarico;ma Plinio chiama Citino l'un & 
l’altro fiore non'aperto,& balauftio quello,che è aperto. 
- «Il Citifoèarbufcello alto, quanto è Mirto, & nén è il trifoglio odora 
to;ò cauallino, & le frondi fono fimili à quelle del fen greco. - 

La clemaride'è di duefpecie,la prima fi chiama.in Tofcana prouenca 
fe ne uà ferpendo per terra,nafce in terreno graffo. produce breui viticel 
le,della groflezza de’ giunchi.ha le frondidi forma,& dicolore fimili à 
quelle del lauro; ma mbtio minosi. fa feconda {pecie produce le fue uiti= 
celle. roffigne, vencide; 8 farmentofe, le cui frondi fono al gufto acutif= 
fime;& vIceratiue: aviluppafi quefta intorno a gli alberi , & faglie di fo- 
pra;come fa lo fniilace; enne un’altra fpecie,laqual chiamiamo in Tofca 
mamitalba ci Li. er 
-Ilclimeno quabpianta Gan6 fappiamo fin hora perfettaméte trouars. 

Clinopoli è da pochi in Italia conefciuto.. .:_. . . 

:1ECneoro:feritto da Thepfrafto ron ènòto. 

Il Chico è notiffima pianta , &chiamafi in Italia uolgarmente zaffra- 
no Saracinefco, quantunque i fpeciali imitando gli Arabi , lo chiamano 
Carrhamo:vfano alcuni ifubi fiori ne cibi in vece di zaffrano.il feme folo 
èquello,che fi adopra nell’ufo della medicina.enne di due fpecie;cioè do 
meftico,'& faluatico. 

Heocognidio è il feme,che fa.la.thimelca,la qual gli. Arabi chiamano 
Mezereon. I tha in t 
Cocomero è piantanotiffima. ./c -.,, 
i Lacoda di cauallo detta da più cauda equina, è di più fpecie, delle 
quali l'una nafce in luoghi aquofi , & perdi foffi , (ono i fuoi fulti, vacui, 
mbòdofi, pieni in fe fteffi , rofeggianti, & ruuidi intorno à.i. quali fono le 
‘frondi fimilià i giunchi, folte, & fottili , crefce in alto foprauanzando 
iuicini arbufcelli ; ònde. pendono pofcia lefuenerechioime , come una 
coda di cauallo . è.la fua radice legnofa, &dura .: l’altra praduce un fu- 
-fto disitto, vguale,. altoun gombito 5:& qualche uolta maggiore , ua- 
«cuo è lecuichiome,.le quali ha diftiate peginterualli , fono piubreui 
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più biamtbe;& più! reneredella fopraferittà. /:3 i ooncge ta pil 
11 Colchico è di due f a Sana nonaccade , cheio ne ragioni, 
pereffere piante velenofe: |... LR 
La'coloquintida produce i farmenti,&le frondi intagliate; & fimili al 
cocumerò feluatico , lequali fenc uanno ferpendo per terra , il frutto 
tondo fi mileà una palla mezzana,& amariffimo, ilqual fi debbe ricorre; 
comecominciaa gialleggiare,: | |... | 
i Condifi,leggete herba lanaria, Liboebai gp 483 
La condrilla , la qual alcuni chiamano cicorea , & alcuni Endiitia fa il 
fulto,i fiori,& lefrondi fimiliallà cicorca (eluatica. la onde dill'ero alcu- 
si ch’ellacranaa fpeciedi citorea nondimeno quefta è in tutta la-pianta 
piu fottile.ne’cui rami fitrédua una gomma fimile al maltice,grofla quan 
couina faa.deldà. qual fi teggono'per tuttaJa Tofcana, & ognialtro fuo- 
god’Italia pieni i fofli,& gliargini de campi;appreflo alle uie,non è man 
coinvfo per mangiare nell'infalate; come,che fia. più amara, checi fia la 
‘cicoreri VILIRO î . , i ; 
Conielaj leggete thimbrà. uan Lita ati dk 
La Conizali chiama volgarmente publicaria,ficome quella, che'am-» 
mazza le pulci &uè di due fpecie:la minore è piu odorifera: & la maggio 
tè d più alta, & ha piu larghe frondi,& piu graue odore. fono le frondidi 
ambedue fimilià quelledelle oliui pelofe,.& grafle, il fulto della mag- 
giore crefce nell’altezza di due gombiti: & quella della minore aggiune 
geù un piedeal frorè fragile di color giallo, & amaretto;1l quale fi fpiu- 
ma in volatili fiocchi.le fue radici fono inutili»? :: ara 
Laconfolida è vna fpeciedi fimphito,& è di tre fpecie., maggioresmi 
‘more; & fiiedia. la maggiore produce il fufto altordue gombiti , & qual- 
che volta maggiore,angulofo,groflo;l eggicro, & concauo di dentro, co 
Îmequellò del foncho , attornoal qual fono le frondinon troppo diftan» 
ti pelofe; Atrétte,lunghe,fimili à quelle della buglofa. è il fufto pei lun> 
go è fuoi cantoni tutto penato : efcono dalleali alcune picciole frondi, 
if# le quali fono fiori gialli.nelfulto è. il feme:fimileà quello de.wer- 
bafco foprale frondi, & parimenti tutto il fufto è vna afpra lanugine la 
qual n] maneggiarla caufa prurito. fono le fueradici di fuorinere, & di 
denti@bianiche, & di foftanza vifcofe, delle quali è i’afo' la confolida 
adurque minore, ‘chiamata da Tedefchi prumella } fai gàmbocelli qua- 
ri pelofi fanghi una fpanna,le fogliecomedi menta;ma ruuidette:t fo 
‘ti in cima da 1 gambi fpicati, porporegini, & alcuna uolta bianchi , & la 
‘tradite capigliofà,come di-piantag ite: and quella, che climimano confoli- 
‘@i medi; forfé che più propriamente fi potrebbe da'i l'edefchi chiamar 
pluatila) dal colerédelle foglie, imperoche quefte , le quali fono mag- 


zgiari. & sin taxphe della minore , fono dal rouérfcia porporec, quali, 
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come quelletdel ciclamino.prodùce il gatnbo alto vn piede,vacuo, qua- 
drato,& pelbfo.i fiori fa ella cetefti, ‘chè nafcono patimenti trale foglie, 
che fono intorno al grembo, & parte nela fommirà à modo di (pîcà aper- 
ta.la radice fi vedecapigliofa;come nella mi note, & poco profonda. 

La copparofa è fpecie di vitriolo fatto dalla natura’, il qual è‘alfai più 
fotte,chel'artificiale, di vari} colori, fi come èdicriftalino, di colordi 
zafiro,& di {meraldo. 

‘ La corallina; è openione comune,che fia il mufico marinò,il quale na- 
fee nellifcogli, fottile,capigliofo,& fenza fitto. 
‘Ilcorallo’èdi più fpecie, cioè bianco, roffo; &negro,il qual chiamaro- 
noàlcunialbero di faffo'è veramente una piantà marina , che fi indurifce 
quando fi caua dal profondo del Mare nell’aere,che necirconda. trouafe 
nicaffai nel Promontorio Pachino appreffo à Siracufa. l'ottimo è il rof° 
fo, dicolord’anhterico , cuer di ben colorita fandice ; fragile, vguale 
inognifua parte , & chehabbia odore di mufco marino ; ò veramente 
d’alga,rimofifimo, & farmentofo, come il cinnamomo, dannafi quello; 
che congelandofi cofi diuenta duro,come pietra,che è feabbriofo,cauer- 
nofo,& uacuo. ‘3 

Cordumeno,leggete cardamomo. 

Il coriandro crefce col gambo fottile , ma però lungo un goimbito , & 
mezo, tutto citcondato di rami, fe foglieda baffo ha egli fimile a là Adia 
totma fono piu fortili,& piu minutamente'intagliate quelle, che ucrdeg 
en fiAien s &nceirami ; nella fommità da i quali nafcono i 

ori, & Aperti feme tondo, & ftrifciato - l'herbafrefca ueramente 
faftidiofo ‘odore dicimici , &diuenta aromatico, & utilein molti me- 
dicamenti. 
' Corneola,leggetelifimachia. pie: 

ll Corniolo fi trova mafchio, &' femina . illegnd'del mafchio è fenza 
medolla.& il fuo frutto matura l’eftate, la femiha nell'autunno.hel mara 
rarfi it frarto è lunghetto-fiinile alle oliue. il qual primaè uerde,e di co- 
lordicera,& mattro'è roflé. pi fili . 

Il coronopo ha le foglie lunghe,& ftrerte,intagliateà modo di corna. 
ftrate pet rerta,al tondo è modo di ftella onde ha età dalli Italiani il no- 
me, produce i gamboncelli, la fpica,il fiore, & il feme del tutto fimilealla 
piantagine, di modo the non ui fi vede differenza alcuna, he una fola ra= 
dice. ma tutta uillofa;& bianca . il fapore delle foglie non'è differente da 
quello della piantagine.ondecréderò io,che fia il corotiopo una fpecie di 
‘prantagilie col fatta. nafcene di feluatica al magrvin diuerfi luoghi ; ma 
‘copia fe ne uede lungo al fiumedel'Lizzonzori i ii 

Corago'ictittot’A puleo,leggete boragine. nie, e ISCR) 
Corregiola,leggete Poligòno, E la 
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Il Cofto eccellente è quello,che fi ci porta d'Arabia,bianco; leggiero; 
& di foaue,& delicato odore.il fecondo luogo di bontà ha quello de Ln» 
dia,che è leggiero,pieno,& nero,come la ferula, tiene ilterzo quello di 
Soria,che è graue,di color di boflo, & che ferifce il fenfo con l’odore:l’ot 
timo è quello, che è frefco, bianco ben pieno, denfo, fecco , non tarlato,= 
nov graue di odore,al gufto caldo,& mordente.Mail Cofto che comune 
mente fi vfa nelle fpeciarie d’Italia è di due {pecie, amaru cioè, & dolce. 
lo fanno gli fpeciali,comeche Diofcoride,& Plinio non del dolce nedel 
l’amaro,ma del nero, & del bianco folamente feriuefTero Galeno diffe be 
ne,che il Cofto,ma, che fene trouaffe del dolce, io non lo trouo a ppreflo 
autentico greco autore:come, che appreflo à molti delli Arabi nelleloro 
compofitioni, fi ritroui l’ufo dell’amaro,& del dolce.il uolgare delle (pe 
ciarig non è il uero:imperoche non ui fi fenteodor bono,ne acutezza al, 
cuna,& PE nelle medicine non è da mettere per mio giudicio; auenga 
che non fapendofi,che radice,o tronco di albero egli fi fia, facilmente po 
trebbe,operare ilcontratio,o effer di niuh ualore. 

Cotiledone, leggete ombilico di Venere. 

Il Crateogononon è fpecie di perficaria. 

Crefciane uolgare,leggete fiimbrio acquatico. 

Crefpino, leggete fonco. 

Jl crifpino albero è vna pianta, che crefce fu da terra con folti farmen - 
ti,ouogliamo dir bacchette;come fanno ancor i noccioli feluatichi,tutte 
dall’alto al ballo armatedi certe acutiflfime fpine,lunghe,piane,bianche, 
che ui nafcono à tre, à tre in ciafcun luogo, one fpontano fuori, la fcorza 
de baltoni è bianca lifcia, fottile:fotto la qual è la materia del legno gial- 
la, fragile, & fangofa . haaffai radici di colore molto giallo , le qua- 
li fparge nella prima fuperficie della terra le frondi produce quafi fimili 
à quelle del melagrano, ma fono piu fottili, piu larghette, & piu mozze 
nelle cima,inogni parte d'ogni intorno cinte di miuutiffime fpine. pro- 
duceil fiore slo di Maggio giallo,in grappoletti,quafi come fa 
l’uua,di foauiffimo odore:da cui fi generano polcia gli acini lunghetti,li 
quali nel maturarfi diventano roffi , fiammeggianti, fimili alle granella 
dei melagrani, ma non fono cofi groffi, di fapore acetofo , & ftittico di 
quetti fe ne fanno vino, & lo chiamano non legitimamente vino di Ber- 
bero,ilqual è afai,& piu brufco di quello de i pomi granau, 

Jl Crimno& un grano è una zca macinata groflamente. 

.  ILCriftallo.è noto à tutti, che cofa fia. , 
;: ICrithmo, cuer, come dicono alcuni, chrithamo, fi chiama in alcu- 
ni luoghi finocchio marino j è una herbetta fruttificofa , per tutto picria 
di frondi , laqual crefceall’altezza quafi dj yn gombito nafce nelle ma- 
temme, & in luoghi faffofi, con aflai frondi, al guflto falle graffe bian» 
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cheggianti,còme fon Sonne della porcacchia;quantunque piu larghe, & 
piu lunghe.produce i fiori bianchi.e il feme, come quello del rofmarino 
tenero, odorato,& tondo,rompefi quando è fecco,& hadi dentto un noc 
ciolo fimile ad un granelo di grano. le radici;le quali hora fono tre, hora 
quattro, fono groffe un deto,& fpirano di uno giocondo, & aggradeuo- 
le odore. 

Hcerocodilio non è'alcuna fpecie di Carlina,nè di iringo marino, ma fî 
raflfimiglia al chameleon nero,nafce nelle felue,ha la radice lunga leggie 
raalquanto larghetta,di odor acuto, fimile al nafturtio. 

Ilctocoèilzaffrano , l'ottimo nell’ufo della medicina è il Coriceoy 
frefco,& ben colorito,& che habbia nelle fue fila alquanto di bianco:& 
quello,che è lungo,intero in tutte le (uè parti,non ftagile,pieno,non {mi 
nuito di cofa alcuna, & quello che è bagnato tingele mani,non ha odore 
di muffa , nonèhumido , nontignato , nonalquarto acuto . quel- 
loadunque, che nen farà cofi jo è vecchio , o è ftatò bagnato.il fecondo 
luogo di bontà fi da al Coriceo di una prouincia , che confina con Licia. 
il terzo al Licio delinonte olimpo.& il quarto à quello di Egide città di 
Etolia.il Cirenaico,& il conturipino fono di minore virtù di tutti quel- 
li di Cilicia. 

‘° Croco faracinefco.leggete Chico: 

 Lecubebe,che fono in vfo nelle fpeciarie fono un feme foreftiero affaî. 
noto,le quali non fono lecubebedelli Arabi , ne fi debbono nelle ricette 
di quelli ufare,anzi in cambiola canella, penfando Serapione, che le cu- 
bebe fiano il Carpefio,dicendo difententiadi Galeno dele cubebe quel - 
lo,che Galeno dice del carpefio,il quale pofe, che fuffe vna fcorza fimile 
al cinnamomo, & voleua, chein cambio del cinnamomo fi potelfe vfare 
il Carpefio in maggior quantità. : 

Cuperturuole,leggeteombelico di Venere. 

La curcumadelli Arabi è una radice nota nelle (peciarie credefi , che 
n un'altra fpecie di cipero;il qual nafce nelle Indie, come dice Diofco- 
tide.- Pa ta i 

11 curmi è una beuanda,che fi fa diorzo, & di grano macerato nell’ac 
qua, & fi beue in cambio di vino. | 

Lacufcutachiamata caffuthada i piu moderni Greci , è vna pianta 
capillare fenza frondi , laqual fi auolge intornoall’altre piante , & am- 
fora è nota.fi debbe eleggere quella,che fi auolge intorno alle gi- 
neftre. i ' . 

-° Ladaneta è una fpecie di parthenio , che fichiama anche Atanafia., & 
tanaceto.' 

Ladaphnoide fi chiama Laureola , &crefce con affai ramiuencidi, 
&arrendeuoli.all’altezza di nn ramhior li, 1-01 1. Ro ere 
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mala corteccia,che veftifce i rami è fopra modo vifcofa, produce le fron 
di laurine,ma piu fottili, piu tenere, & malageuoli da rompere; le quali 
quando fi guftano incendono la bocca , & parimente lefauci :. fa i fiori 
bianchi, & le bacche quando fono mature nere la fua radice è inutile, na 
{ce in luoghi montagnofi. 

Li dattoli fono i frutti delle palme. i 

Il dauco è di più fpecie,quello,che nafce in Creti, fa le frondi fimili al 
finocchio:ma minori, & più fottili. produce il fufto alto vna fpanna, la 
ombiella fimileal coriandro , il fior bianco, parimente il feme,acuto, & 
pelofo,il qual mafticando fpita di foauiffimo odore. è lunga la fua radice 
vn ESSE groffa vn deto,nafce in luoghi faffofi & aprichi.enne vn'ala 
tra fpecie fimileall’apio feluatico,ruuido,& aromatico, & al gufto feruen 
te.il migliore di tutti è quello di Creti. alegnaffene ancora vna rerza pe 
cie,che fale frondi fimili al coriandro, i fiori bianchi, & la tefta; il feme 
dianetho, & la furombrella fimile à quello delle paltinache, & il (eme 
lungo,come di cimino, & acuto. | 

+ 1l Delphino non è conofciuto fe non da pochi in Italia. 

Dentaria è vna fpecie di confolida. » MESURE 

Diapenfia (ichiama anco fenicula che è (pecie di cinque folio. | 

Diafpro fono le pietrechiamate lafpida, che fono veramente diuerfe: 
percioche alcune fi ralfembrano allo fmeraldo:altre al criftallo,di colore 
fimile alla pituita:altre fono fimili all'aria chiamate acree:altre fono,cor 
me affumicate; & però chiamate famofe:alcuns fono diuife,da linee bian, 
che,& rifplendentichiamate Aflirte,alcune fimili allaterebenthina,chia 
mate rherebentizone, & altre fi raflembrano al colore di quella gemma 
che fichiama calloida. i i 

E’ldiphrigeè comeuna feccia del rame , laqualattacata rimane nel 
fondo della fornace , quando ilrameè cotto , gettatoli fopra l'acqua 
frefca, (i caua della fornace . ancora fallene di vnaaltra forte + cuocen= 
do la Marchefita del rarae chiamanla Piriteerofo , peralcuni giorni 
continui comelacalcina ; finchecome la Rubrica diuenti rolla . poi 
cauafi , & ripongafi. fene faceua ancora un’altra forte della terra di Ci- 
pri della qual hoggi non habbiamo copia . le prime due (pecie fi gni 
facilmente hauere . fi falfificacon la cerra cotta , ma fubito i cono- 
fcesperche non ftringe fubito la lingua, & nan fa di Rame, come il vero 
diphrige. i i 

Hi Dina è una pianta,che folamente nafce in Candia, al pulegio fi- 
mile {ha lefogliemaggiori , di una lanugine coperte , che è bianca ; & 
non produce fecondo Diofcoride , ne fior, ne feme . ma fi come Thco» 
phrafto, & altri Autori produce il fufto, & fiori, & ilfeme come hog- 

17 *-—--1%@amente nel dittamo . che fi porta di Candia + nel qua. 


__ÉNELLI SEMPLICI 4 
le fi trouano tutti glialtri fegni dattogli da Diofcoride , ma produce if, 
fiore,& il femechiamafi hoggi dittamo bianco vna pianta noftrale è tut 
ta diuerfa dal dittamo di Candia, & altrimenti fi domanda fraffinello,il 
quale ancora, che molto virtuofo fia, nondimeno non fi debbe porre in 
cambio del dittamo di Candia, delquale tutti gl’antichi intefero parlan 
do femplicemente del dittamo. —Dolichi forfeche fonoi fagiolli tur 
chefchi detti da Greci {milance de gli horti. 

1l dragoncello, che fi coltiua nell’horti di tutta Italia è d’acato fapore 
perl’infalate, & perle falle con foglie lunghe, & apuntate,& radici,che 
fe ne vanno fcorrendo per terra,come fa la gramigna,quefto dicono al- 
cuni effer herba artificiofa,, & non naturale , nata di feme di lino meflo 
fotto terra in vna cipolla,ouer (calogna, quantunque à molti non ne rie 
{cala proua. 

La dragontea è di due (pecie maggiore, & minore» la maggiore cre- 
fce con frondi fimili all’aro, & alquanto alla rombice inuolte l’una nel- 
l’altra, & il fuftoalto due gombiti , groffocome vn baftone, pinticchia 
to, morbido; & del tutto fimile à vna vipera , la minore è conofciuta da 
tutti con frondi, che tirano all’hedera, per tutto pinticchiate di bianco ,, 
& fufto, & frutto fimile alla maggiore. ,. | 

L'ebeno ellertiffimo è quello ychenaltein Etiopia, nero, fenza ve- 
ne li(cio,& fimile al corno brunitoj& che nel rom perle fia den(o,al gu- 
fto. mordace, & leggiermente coltremino,& che brufciato refpira di gra 
to,odore fenza fumo,il frefco per effer grafto accoftato al fuoco fi accen 
de & fsegato fu la pietra diuenuta roffa, l’altro è l’Indiano pieno di bian 
che & rofligne vene,& parimente di (pelle macchie, ma il maggiore è il 
primo, fono alcuni che uendono per. l’ebeno il legno della (pina India- 
na,cuero nel nero, ma fi conofce la fraude per eltee la materia loro fon - 
gofa, &'vedefi nel romperlo in pezzi, tutto porporeggiare mordace al 
gulto,& nel brufciarfi non refpira di alcun odore. 

L’ebuloè vnafpegie di fambuco , produee il fultn quadrangulare , & 
nodofo,le frondi di mandorla,ma più lunghe le quali elcono comparti 
te per intetualli da ogni nodo pennate, di lbia ceuol odare,& intaccato 
per intorno, ha l’ombrella, & parimente.il fiore fimile à quelli del (am 
buco,& il frutto, ha longa la radice, & groffa vn dero. 

L’echio , ilquale chiamano alcuni alcibiaco, ha le frondi lunghe hir - 
fute,alquato fottili, & fimili a quelle della anchufa,ma minori roifette, 
graffe , & fpinofette, ha molti, & fottili ramufcelli, & da ogni parte di 
quelli fono alcune frondicelle aperte pénate,& rofleggiano,le quali fo- 
no tanto piu minute, quanto fono nel piu alto del fulto. 

L’erifimo jouero irione non è la rucchetta, ne il formentone,nafce i 


torno allecictà , neicortili delle cafe appreflo è gli horti - &rrra i vec- 
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chi calcinacci degli antichi edifici, produce le frondi fimili alla ruchet= 
ta faluatica,& i fufti vincidi, come correggie, i fiori fon gialli, da quali 
nafconoi bacelli fottiliin formadi cornetti,come quelli del fen greco * 
ne quali è dentro il feme picciolo fimile à quello del nafturtio ; al gufto 
forte, & acuto. Cu 

Eritrodano,leggete Rubia. 

L’eruca è la ruchetta,che in Lombardia fi chiama rucola. 

L’Eruo fi chiama volgarmente nelle fpiciarie orobo . è picciola pian- 
ta,& fottile,con ftrette frondi , produceil femene1 bacelli . di cui fi fa 
farina che è chiamata Eruina vfata nelle medicine. 

L’efula da Greci è chiamata tithimalo,oue fotto quelo nomedi efula 
feintendono tre piante,cioè la maggiore , la minore, & la rotonda : per 
la efula maggiore s’intendela pitiufa di Diofcoride & l’alicebtam mag- 
giore di Melue,& per la minore il tithimalo'cipaffia,& l’alfebrammino 
re perla ritonda il peplo, lequali hoggi fono piante notiffime, ma è da 
conofcere tutte le fpeciedi tithimali,& maffimamente il Caracia. 

Efipo nelle fpeciarie fi chiama hyffopo humido , ilquale è fordida 
graffezza dellelane, 0 vito =. oi POI peri 

L’Ethiopide produce le frondi fimili à quelle del vetbafco, molto pè 
lofe,& graffe,ridotte‘interta al rondo fopra alla radice,ilfito fulto è qua 
drangolare, ruwido, fimile è quello deli’apiatro; ouero del l’ar&io : nelè 
qual fono molteconcawità d'ali, il femeèalla grolezza di quello del- 
l’eruo, & doppioin vn folo inuoglio . ia dal medefitno cefpo molte.ra» 
dici,lunghe piene, &al gufto vifcofe.. le quali feccandofi diventahone 
re,& fi indurifcono,come corna. ; 1 i, È. 
ine di Teophrafto fichiama in Toféana fili, &inaltri luoghi 

aro. u 30 biri MLA VIE 
L’euphorbio è vn fucco, che diftilla da vn albeto , che diftillada' vna 
ferula.& enne fecondo Diofcoridè di due fpecie ; vna , che è trafparente 
come la farcocolla condenfato in granella alla grandezza di vnoorobo . 
l’altro:è quafi feccia, & è peggorev fi falfifica con la farcotolla, & gom- 
maarabica, & difficilmente fi conofce al gufto per effere cofi feruente . 
ma cleggere fi debbequello,che è chiaro, non fi debbe vfare'in fino, che 
né ha l’anno, per effer troppo ardente . dura la uirtù fua quattro annida 
indi in là fi fuanifce; & acciò non fi inuecchi, lo conuerfano nel miglio , 
faue,ò lenti,onde vi bifogna auertire. 

L’eufragia è vnaerbetta, laqual crefcecommunemete al l’altezza d’un 
palmo.concrefpe, & minute frondi, tutte per intorno fottilméte détate, 
& al gufto ftittiche,& alquantoamarette produce i fufti fottili, & roffi- 
gni, & i fiori di color bianco, che ritira alquanto al biîco,& porporeo,& 

are enlto fi rirroma la Enfracia Barira ninnreefto chenel &Bnedell’effare. 
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'L’eupatbrio de Greci è quella pianta, che volgarmente fichiama agri 
monia; & è affai noto.quello di Auicenna fi crede,che fia quello,che vol- 
garmente fi chiama eupatorio conifoglie fimili alla canape feluatica, che 
. nafce appreffo all’acque,ancor egli noto.quello di Mefue è quella herba 
acuta chiamata da alcuni eanfora,& da altri herba Giulia, & credefi, che 
fial'agerato di Diofcoride'effendo tutte quefte herbe chiamate ecupato- 
rio.fi debbe auertire di non vfare inauertétemétel’una per l’altra. ma nel 
le compofitioni de Greci è da vfare l’agrimonia,& quelle di Auicenna il 
fuo,&'fimilmente quelle di Mefue il fuo, perche ciafcuno dì le uirtù al 
{uo eupatorio differentil’uno dall'altro. 

Fabaria, leggete lr sone 

Faggiò èalbero notiffimo. periti 

Tfagioli fono à tutta Italia Tote , oue copiofi fi feminano ne i cam- 
pi,& ne gli horti,& enneldi piu fpecie,cioè di bianchi,e di rofli,di gialli, 
& di pinticchiati di diuerfi colori. 

Farfara,leggete Toflilagine.. ...*.- Ma, 

Il faufel,cioè auellana Indiana,è fimiliffima alle noci mufcate, fe non 
chein vna parte è piana , & nell'altra , eminente , di modo , che la 
può ftare ritta, come nello {cacchiero vna pedina ; ma inognialtra cofa, 
cofi dentro,come di fuori è fimile alla noce mofcata, ma però in fipida,& 
fenzaodore.nafce ferrata trà certelanugine fimile à una boccia, cucr fol 
licolo di feta. } i, 

Fauocello;leggete Chelidonia minore. 

« La feccia miglioredi tutte è quella , chefi fa di vino Italiano vecchio, 
& (e nondi quelto,di altro,che gli fia fimile.la feccia dello acero è vera- 
menre molto piu nelle fue forze acuta, feccafi prima, & abrufciafi poi,co 
me fi abrufcia l’alcionio. fono alcuni che l’abrufciano in vn tefto nouo fo 
pra à grande fuoco, fino che fi accenda.altri ne fotterrano una mafla fotto 
à viui carboni, & produce il fiore porporeo appreffo alle frondi da i quali 
fi generano pofcia il feme, fimili di formaa i capi delle vipere. è la fua ra 
dice ne regna,& men grofla di un deto, . 

Laegiloppa èuna herbecta, che ha le frondi fimili al grano ma piu te- 
nere.produce in cima alcapo due, cuero tre (Emi roffi:dà iquali efcono 
certe refte fimileà i capelli; : 

L’elaterio è il fucco cauato del frutto;del' cocumero afinino notiffima 
pianta,il meglio è il lifcio,leggiero,alquanto bianco, humidiccio , & al 
gufto amàtiflimo , & che facilmente fi accéde accoftato al lume di lucer 
na.fi vitupera l’afpro , torbido &iche verdeggia di colorinfra l’eruo, & 
la cenere,& graue alcuni ui mefcolano l'amido, perdatgli il color bian- 
co,& acciò pefi più.è buono dopò duoi anni infino à dieci fecondo Dio» 
fcoride.benche alcuni altrià un'altro madoidicon n. 


OSSERVATIONE | 
| LaElarinenonèlanumolaria , ne la folbaftrella. ouero Pimpihella $ 
come vogliofio alcuni.ha le frondi fimiliall’Helfine ma minori, pelo- 
{e,& piu tonde, fono i‘fuoi ramufcellifuttili lunghi vna (panna di nu- 
mero cinque, ouer fei , pieni di frondi dalla radice in fu , al gnftocon- 
£  ftrecciwiviiafce tra le biade & ne colti. 

Lo eletro chiamano i Greci quello, che i latini fuccino , & gli Arabi 
charabe. 

Elleborina è pianta,che difficilmente fi troua. È _ 

L’elleboro è di due fpecie, cioè bianco, & nero : il bianco ha le radici 
bianche,minute, & affai appicare tutte è vn capo picciolo, & lighetto,co 
me nelle cipolle, produce le frondi alla piatagine fimili,& il fufto piudi 
vn palmo po in certe buccie, & afai noto. delle radici fi 
debbono eleggere quelle che fiano raccolte nealciffimi monti, & che 
bianche fiano, mediocremente ritirate, frangibili,carnofe,& che non fac 
ciano poluere nel romperfi,ma che dentro habbino vna midolla fottile, 
mordente al gufto,ma non troppo: perche quelle, che troppo mordono, 
ftrangolano, il nero produce le foglie, come quefte di Platano, minori , 
verdeggianti , & che affomigliano à quelle del {phundilio con piu diui- 
fure,più groffe, & piu nere,al quanto afpre.è’l fulto ruwido, i fiori bian- 
chi,tinti di roffo,à quelli del cotogno fimili , & acconci come grappoli, 
nel qual è il feme,che al Gruogo CracinGo fomiglia, cioè carthamo le 
radici nere fottili fimilià quelle dell’elleboro bianco, lequal folamente 
fono in vfo eleggafi il ben nero, pieno , carnofo , c'ha fottile medolla , & 
al gufto feruente.quello elleboro negro , che hoggi per il piu fi vfa , non 
è quello,che è qui deferitto, ma fene troua bene ancor del vero in Tofca 
na,con tutti i predetti fegni,ben che raro. però è da ufar diligenza di ha- 
uere di quello, benche non fia molto male in difetto del vero vfare quel- 
lo,che hoggi communemente fi adopera. 

Empetro non è conofciuto fe non da pochi. 

Lo enante non è philipendola , ma ha frondi fimili alla paftinacha , îl 
Bor bianco, il fufto groflo alto una (panna, il feme fi raffembraa quello 
dell'attriplice producela radice grande, la qual fi (pande in molto riton- 
di capitelli,nafce tra faflli. 

La Endiuia è di due forti, vna faluatica yaqual fi chiama picra & Ci- 
corea:& vi'altra,c'ha frondi piu larghe, che fi femina, piu vtile allo fto- 
maco di quella de gl'horti,la qual medefimamente è di due fpecie delle 
quali l'una fa le frodi piu larghi fimili alla lattuca,& l’altra le fa piu ftret 

te, & èal gufto amara. Enola,leggete Elenio 

L’epithimo è vna pianta fimile alla cufcuta,ower la cufcuta,che nafce 
ful Thimo &ù quello fî anolge cò fuoi vitici. ma perche à i tempi noftri 

stato habbismo di Thima . ci manca ancor il_vero cpithimo È quel. 


NELLI SEMPLICI 49 
lo, checomuneméte fi vfa è l’epitimbra per nafcere egli fopra thimbra 
. hoggi per;il thimo tenuta, & hoggi fi può ufare per il uero epthimo ha 

uendo egli le medefime facoltà, benche alquato piu deboli.quello, che 
di Candia è portato, fimilmente pare epitimbra, & non è il uerocpithi 
mo,benche migliore del noftrale. 

L'etica fi chiama in aleuni luoghi Grione,& in altri fcopa è picciolo 
arbufcello,ramufculofo fimile al tamarigio,ma molto picciolo. 
> 7? L’erigero,ouer Seriecio fi chiama vapise: tecardoncello,ower fpe 

liciofa,il (uo fulto alto un gombito, roffigno,con frondi continuate, & 
intagliate, come quelle della ruchectà, ma aflai minori . produce i fiori 
gialli, i quali sfiorifcono prefto, & feneuolano in piuma.ne per altro è 

egli ftato chiamato erigero, fenon perche la Primauera i fuoi fiori divé 
tano canuti come fanno i capelli.non è la {ua radice dialcun ualore, na- 
{ce per il piu perle macchie, & intorno alle.caftella. 

L’eringio non è cacatrepola, nei fecacul delli Arabi, ma è pianta fpi 
nofa,le cui giouinette frondi fi vfano ne icibi conditecon fale, fono que 
{te larghe, per intorno afpre & al guftoodorate, ma crefcendo pofcia in 
torno ai fufti diventano fpinofe, nelle cui fommità fono alcuni ritondi 
bottoni,armati da-dure,& pungentiffime fpine,le quali per ogni intor- 
no in forma di ftelle li circondano.è il color loro hor uerde hor pallido, 
hor bianco, & qualche volta celeftino . la fua radice è lunghetta ; larga, 
groffa un pollice; difuoti nera, & di dentro bianca, & odorifera, nafce 
nellecimpagne,& in:luoghiafpri.: ;.ì 

Fanno la medefima opera jl'efperimento di conofcer quando è bene 
abbrufciata è quelto, quando quella è bene diuentata bianca, cuer di co 
lor fimileall’ariay& che toccandola con.la lingua, pare ch’ella abbrufci, 
ma quelia ragia che fi attacca alle botti, chiamata dachi tartaro, &da — 
chi Greppola ha in fe virtù folutiua. 

Il Fegato del Lupo, & delli altri animali, fi pigliano da glianimali 
giouani, & con vino odorifero fi lauano , &in vna pentola fi feccano 
nel forno , tanto, che fianofecchi, & non brufciatiì , dipoi fi ripon- 

“gono in vnuafo inuetriato rivolti in fecco affentio, accioche non putre- 
facciano. 

Le Felci tanto femina, quanto mafchio fono notiffimi à tempi noftri 
il mafchio quantunque Diofcoride feritto non habbia ne gambo, nefio 
ri,nefeme,è ftaro nondimeno ritrouato da i diligentiflimi inuc(tigato- 
ri dellecofe naturali.che ha egli.il feme nel rouerfio delle foglic appre(- 
fo la radice. le quali portate nelle cafe, & appicate fopra pannidi lino, 
ouer fopra carta,non lafciano cadere,il fuo feme,ma cofi minuto ingan- 
nando l’occhio,à pena fi difcerne. faffi cidalla fine del Mefedi Giugno, 
nel qual tempo fi matura. i 
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I fieli fi pigliano de glianimali di mediocreerà , che né habbiano pà 
tito fame ò fere,& che non fieno eflercitati,ò adirati sonde!f piccandofi 
dal fegato,& con un filo ferrano le wie,donde entra) & eftela colera, &£ 
fi metton nell'acqua è.bollire per buoa fpatio; dipoi fi appiccano in luo 
go afciutto tato,che fiano fecchi,& conferuanfi. ancora fi feccano fenza 
mettergli nell'acqua ,. tenendoli appiccati alcamino, & alcuna:velta fi 
vfano cauati da glianimali fubito,come de galli, pernici,& fimili. . - 
Le ferole in Puglia fonoabbondantiffime per lecampagne.dellequa 
li non poche fe ne vendono nel patrimonio diRoma trà Cornetto , & 
Tofcanella, & nelle maremmedi Siena. Li. .. E CV 
11 fen greco.è abondantiffimo nelle (peciariela cui pianta fa le fron+ 
di fimili al trifoglio, & all'intorno dentate.ha.i fufti,&.i rami fottili; & 
piu gambi che vnai fiori piccioli,8 bianchi, & il feme in alcuni cornet» 
ti inarcati,lunghi, fottili,appuntati,groffo,& di noiofo odore.ha molte, 
& fottili radici fsminafi nel mefe di Marzo, e di Febraro. A 
:: Filicolajleggere Polipodio. (3, e. 
; Finogchio cofi domeltico ,' come feluatico è notiffima pianta, & dà 
Greci è chiamato Marathto. i 
+ Filipendola non.è l’Enanthe,come vogliono alcuni. i 
. Finocchio marino, leggére Critàmo. n 
Il fiordel rame fono certe granelline,come panico, roffe del color del 
Rame lequali iui faltano, quando il rame fi cola, fopra ilquat vi fi getta 
dell’acqua frefca,& pura,& facilmente fe ne puditrarre de' luoghi doue 
fi lauora, &fi fonde dirame.ilmigliore è il frangibile, di roflo colore 
quando fi Mritula,che ha formadi miglio, ma picciolo, graue. & che al» 
quanto rifplende,al gufto aftringente,& col quale now fia mefcolata Lit 
matura di rame,con la quale.fi adultera . ma fi conofce Btacciandolo ce” - 
denti perche la limatura non fi tritula,ma fi dilata: i 
Fiore Campefe, leggete Ciano. MO ch LE 
Fiore ucluto,leggete:Atmaranto. 
Folio, leggete phillo. | Mera CA 
Fragola è albero,che nafecin Boemia, & inaltri luoghi. 
Frafinella,leggete Poligono. 
La fumaria, ouer fumoterre è pianta notiffima,dellaqual ne fono mol 
te fpecie. : G ai 
A Gagate pietra piu quella fi loda che piu fi accende, & fpira di odo 
Le di bitume il piu dellewolte è nera, & fquallida,croftofa, & molto 
leggiera. i z i i 
" galanga è una radice di nodi piccoli piena, di roffo colore deatro; 
& di fuori,& in alcuni fpatij trà nodo, & nodo ritorta, odorifert, & di 
acutiflimo fapore,& odore di cipero,al qual fi affomiglia , onde & peRt 


ana 
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fanoalcunieffer vnafpecie di cipero : eleggere fi dene la grane, roffa,al 
gufto acutiffima.fi falfifica pigliando le radici del cipero noftrale,& tor 
cendole,le mettono in molle nell’aceto col pepe na fi conofce radédo li 
fcorza,perche dentro non ui fi fente acutezza, ne fapore di Galanga. 

11 galbanoè vn liquore diunaferola conoferuto hoggi.eleggeli il gra 
nellofosfchietto;fimile all’incenfo graffo,né sea & che ha feco me 
{colato qualche poco del feme della (ua ferela,d'odore graue, nonliqui 
do ne fecco.fi falfifica con la ragia,armoniaco,& farina di faue. 

La Galegaalcuni chiamano ruta capraria , & altri lauanefe, nafce in 
fu gliargini degfoffi;con un gambo longo vn piede: & mezo, & alcuna 
volta maggiore, &:è ramofo, producele foglie/lunghette, & groffette, 
le quali ftanno attacate à i ramufcelli,ouer picciuoli da ogni banda dode 
ci;jouer undeci,come nella veccia. produce i fioriin cima, che nel bian= 
co porporeggiano,da i quali nafcono alcune filiquelunyghe,oue fi ferrà 
dentro il feme. 

La Galiopfi nafce ne’ cortili, nelewie, in fule piazze, & ifiogni luoi 
go.chiamah in Italia ortica fetida, perctoche maneggiandola puzza pro 
duce frondi,& ilfufto fimile all’ortica,ma non putigono,& il fiore pora 
poreo,& fottile,& èin vero notiffima pianta, & però parmi,che non po 
co fiingannino, & errino coloro, i quali fi penfano ; che la uera galiopfi 
fia quella pianta, che comunemente fi chiama fcropholaria maggiore: 
mille morbia,farraria,& caftrangola. . 

Le galle fono di due forti,cioè maggiori,& minori:le maggiori forto 
groffe,come noci,leggiere,& fongofe.le minori fono groffe comenoc- 
ciolescrefpe,dure,& ferrate, &fono quelle di cui è i’v(o nelle tintorie et 
apprello coloro , checonciano le cuoia, fon chiamate da Greci propria- 
mente omphacitidi,& fono frutti delle quercie. 

;v Il gallio è (tato cofi chiamato per metterfi imvecedi caglio per farap 
rendere il latte . produce quefto il fuftodiritto, & le frondi fimili al- 
ipa . ilfior nellafommità giallo , & folto; fottile, copiofo , & 
odorifero. “CRI i da 
: Gallitrico vogliono alcuni,che fia l’Horminio feluatico. | 

La gariofilata non è illago po, fa quefta le foglie muidette, pelofe, & 
in cima tripartite con due altre picciole al pari nella parte inferiore del 
| picciolo, & tutte per intorno dentate . produce ilgambo ramofo non 
groffo,tondo;articulato,ruttido, & alto piu di vn gombito.i fiori gialli, 
| comedicinque foglio da quali nafcono i capitelti per tutto pelofi , nei 
- quali fi contiene il feme ha copiofe, & fottile radici, roffignecon vn'e- 
dore fimifeai garofali. |! in. > 

Garofali aromatici fono femi portati d'oriente. 

+ ‘La gattaria pianta volgarmente conofciuta, produce le fogliedi me 
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* lifla,ouer d’ortica,ma minori, bizchiccie,il gabo alto due gSbiti,quadra 
to,& con molti rami pariméti quadrati,& canuti,fa i fiori biichi per in 
torno i rami,ma quelli,che fono nelle cime hano né poco del (picato.ha 
molte, & fibrofe radici,efpira di cofi acuto odore,che offende il capo, & 
è al gufto amaretta,& acuta nafce ne’ terragli de’ campi,lungo le uie,8 
in luoghi humidi, (calda & difecca, come la calamintha, di modo, che 
doue non fia calamintha, fi può ficuramente ufare quefta in fuo luogo. 

Gelfomini chiamano gli Arabi iafmen,zambach,ouer fambach,& di 
quefti fi fa l'olio fambacino, 

. Ilgengeuoè una piantadi pin fpecie,che nafce perlagnaggiore parte 
nella Trogloditica Arabia fono le fwe radici picciole,limili è quelledek 
cipero,biancheggianti,odorare,& di fapore fimileal pepe. cleggonfi te 
non tarlate,condifconle molti, per tarlarfi elleageuolmente:& portanfé 
pofcia cofi condite nei vafi di terra in Italia. , 

La Gentiana ha foglie fimili à quelle delle noci,ò del piatagine dico 
lor roffigno appreflo alla radice. ma quelle sché fono dal mezo il fufto 
in (u,& maffime quelle della fommità, fon alquanto intagliate. produ- 
ce il fulto concauo,lifcio,groflo vn deto,alto due gombiti,& comparti 
to da piu nodi,nel qual fono le frédi con maggiori interualli: è il feme, 
il qual fi contienene (uoi ricettacoli,largo,leggiero, fcagliofo, fimile è 
quello del (phondilio.la radice è lunga fimile a quella dell’ariftolochia, - 
longa,grofla,& amara,nafce nella fommità de i monti altiffimi,in luo- 
ghi ombrofi,& acquatici. 

Il Geranio chiamano alcuni mirrhide,& fono tre fpecie, vnadi Lati 
ni,& lealere due de’ Greci.lequali tutti è i tempi noftri fi conofcono, e 
fi veggono nelle campagne, &appreffo alle fiepi nelle publiche ftrade, 
quelli cha fcriue Plinio effere la Gruaria dei Latini;quirungue né ma 

cachi voglia,che ella non fia differente dalla mirrhide di Dio coride,ve 
ramente non fi può negare,ch’ella non fia quella,che volgarmente chia 
miamo noi Lola ruis & altri Roftrum ciconie,& altri acus muf= 
cata, per hauer ella,come dice Plinio, (oauiffime odore. 

Gianda vnguentaria chiamarono gli antichi Greci mirabolano,& ba 
lar 0 mirepfico. 

Gigaro,leggete Aro. 

11 Ginepro è di due fpecie,cioè maggiore & minorr, l’uno e l’altro è 
al gufto acuto,ritrovanfi alcuno delo: frutti groffi,come noci,& come 
nociuole,ritondi,edorati,nel mangiarli dolci, & alquanto amaretti,li- 
gualichiamano arceutide,cioè bacchediiunipero. 

Il Gingidio il qual chiamano alcuni tepidio , nafce abondantemen- 
tein Sicilia , &inSoria , è una herbetta fimile alla paltinaca feluati- 


ca ma più fottile; & piu amara: produce la radice picciola , biancheg- 


“ = 0 — cosina 


Poi È 
IR NELLISEMILIOD sr, 


pr: giano * 


giante,& amaretta. ‘> Sa 
Ginocchietti, leggete Polìgotto»: - - - 


del cutto s’ingannino coloro , che connumerano il Gettone fra le fpecie: 
del melanthio. ir et i 3 

Giugiole,overiuiube fono chiamate da latini Zizipha. | 

Il Giunco odorato nafcein Arabia , in Africa , & in quella regione 
chiamata Nabathea , donde fi porta il migliore, proffimo à quello del 
l’arabico.debbefi eleggere il roffo,d'accefo colore, frelco, pieno di fiori, 
fottile, & i cuì frammenti porporeggiano: & quello, che fregato infra 
le mani, fpira odore di rofa,acuto al gufto, & mordace, & feruente alla 
lingua fono in vfoi fiori, i calami, le radici, & fi chiama uolgarmente 
{quinanto. DSG la + atto co 

Il Glafto,ouer ifatide fi chiama volgarmente guado.enne di due (pe 
cie , cioè domeftico , & feluatico ; il qual vfano i tintori per tingète le 
lane . producele ftondi fimili alla piantagine quantunque piu groffe, 
& più nere. ilfuo fulto auanza l'altezza di due gombiti . il feluatico'è 
fimilealdomeftico, come che produca le frondi alquanto maggiori f& 
mili à quelle della lattuca,& i fufti fottili ramofi, alquanto reffeggian= 
ti. dalle cui fommità pendono molti follicoli‘, che rapprefentano vna 
certa figura di lingua: ne i quali è dentro il (eme. produce ìl fiore roffî- 
gno, & fortile. . | 

1] Glanio fi chiama memithe,& è vn fucco d’herba, che nafce in Hie 
rapoli di Soria, lecui frondi fono quafi fimili al papauero cornuto, ma 
però piu graffe,fparfe per terra,di mal’odore,& al gultoamare.è quefta 
pianta tutra piena di fucco giallo. l - Dibititba ba 
“ Galicitiza 6 chiama volcarmente linnirivia 
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Gramigna èdi due fpecie,le quali fono note. ...... 

Grani del paradifo,leggete Cardamomo.. « 

Greppola,leggete Taetaro. 

Grifomele,leggete Armeniache:. Ni 

I graffi fi pigliano deglianimali gioneni ben nutriti el tem po non è 
c&muneà tutti, perche nel medefimo rempo tutti noti ingraffano, con» 
feruanfi lauati tantoyche fiano.ben netti dal fangue, & da ogni altra co- 
{a,& fiafciugano,& neluoghiafciuti fi ripongono, volti à tramontana,, 
querin val inuetriati diterra,rinuolti in foglie fecche dialloro,.& ben 
turati,ouer fi leuanlemembrane;che gli fono.intorno,& fotulmente fi 
tritano, & inbalneo Marie fi &ruggono & fi conferuano in vafi vetria- 
ti, ben turati.fîconferuano ancora infalati,& s’vfano in cette ricette par 
ticolari,& quando è fcritto graffo fimplicemente fi debbe pigliare în 
za fale,, &dell’anno prefente perche palfato il tempo detto mutano qua. 
litadi &:fono.buoniàcettialtri effetti diverfi da i frefchi.. 


di 


*Halica chiamano i Greci chondros & non è il farro» 

L’Halicacaho è vna fpecie di folatro chiamato. da: alcuni veficaria. 
produce il (uo frutto rondo, rolfo,& lifcio,fimileall'acini dell’vua fer- 
ratoin certe veliche roffe. Mia a 

L'Helino chiamano gl’Arabimolochia,& è da pochi-conofciuto. 

L’Andacoca è il loto egitto, del cui feme fi fa l’olio di andacoca,& né» 
è il noftro trifoglio uolgare.. 

L’Harmola, cioè l’harmel è una fpeciedi ruta di Diofroride defcrit- 
ta fotto il nomedi Ruta Galatia, & fecondo alcuni è iluolgare dittama» 
bianco, ma non fili conuiene il feme roffigno,&,triangulato. 

Haltula regia,leggeteafphodello. ai ; 

L’hedera ha nelle fue (pecie molte differéze,le quali fpecie generali( 
fimeper il piu fono folamente tre, percioche l'vna è bianca, l’altra nera, 
& la terzachiamano helix. la bianca produce il fior bianco. la nera, la 
quale il vulgo chiama dionifio nero,è fimile al zaffrano, & la chiamata 
helix non produce frutto alcuno,ma alcune fottili viuicelli,& le frondi 
brewi,angolofe & più acconcie.. 

L’Helcifima è la (corta dell’argento,chiamata lappa dalli artefici del © 
le fucine. ; Posti 

L’Helenio è laenola notain Italia . produce le foglie fimili al verba- 
fco,che produce le foglie piu ftretre,& lunghiffi.me,& piu afpre, in al- 
cuni luoghi non ha fufto.la fua radice biancheggia,& qualche uolta rof 

ia SnAnrara ornffa , &alquanto acuta , dalle quali fi (piccano le 
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sto.nafcene i monti;in luoghi ombrofi,& fecchi.caualfrla tadice d’elta- 
te,&ctagliata inpez zetri fi fecca. | Li i 

‘ L’Helichrifosil' qualchiamanoalcuni chtifanthemo, & altriamaran 
ro,di cuicorgnanolle (tare degli Dei, ha il futo diritto, bianco ,uerdeg 
gianie & fermo'fu peril qual fonode frondi [trette,fimiliall'abrotanoy 
diftinte tutte perincerualli produce la chioma ritonda; di colòr d’oro, 
ridotta inombrella , comedi fecchi corinthi pendenti ; la radice fottile 
nafce in luoghi afpri,& nelle rivede fiumi. 

‘ L'Helitropio fichiama Verrucariasè berbadei porti, percioche fre- 
gandoli li (caccia & è di due fpecie,cioèmaggiore, minore, la grande 
produe il fiorefimile abla coda d’vn fcorpione.la onde è chiamato fcor= 
piuto perche fi pi rale fue frondi infieme col fole.è chiamato heliotro- 
pio producele frondi di bafilicò,ma piu pelofe, piu grandi, & piu bian 
che produce fu dalla radicetre, quattro, & fpello cinque fufti,con molte 
concauitàdi ali , metlecni fommirà fono i froribianchi, cverroffigni, i 
quali fi piegano è modo d’vna coda di fcorpione. . è la fua radice Ports 
le, &inutilenafceinluoghiafpri. il minote nafce nelle paludi, & ap- 
‘preffo à i laghi con frondi fimili à quelle del predetto ma piu ronde.pro 
duce tondo ancòrail feme;come-quelle verucche:pendemtijche:chiama 
no acrochordone, 

Helleborina,leggeteepipatide. 

«L’Helfinecilampelos,, cioè.viteederacea, è una fpecie diconuoluu- 
+ lo,oueruolubile. alcuni la chiamano vilucchio ,:fale frondi fimilial- 
l’hedera ,,maminorifonoi fuoi rami fottili.y:con iquali abbraccia ciò, 
ch’ella tocca nafce nelle fiepi,&enelle:vigne.i i; ci. cri 

L’Hemattite pietra,cioè fanguigna, chevolgarmete fi chiamà lapis, 

l'ottima è la frangibile, di color compiutamente di fangue , cuer nera, 
dura,naturalmente vguale,che non fia mefchia ta con alcunà fporcitia, 
& che non habbia difcorfo di linee. sr ) 
L’Hemerocalle , cioè giglio feluatico , ha le frondi fimilial giglio, 
verdi, comequelledel porro, produce tre ò quattro fiori, ciafeuno nel 
{uo fcapodiuifi;corheil giglio,di color molto pallido,nel tempo;che fi 
cominciano aprire.la fua radice è grande,& bulbofa.. RI 
L’Hemionite nonèlalingua ceruina,ne la fcolopandria,& è à-pochi 
nota. 7 
L’Herba belladonnaè il folatro fonnifero, fecondo alcuni, cueral- 


tra fpeciè di folatro. . |. 

Hepatica, leggete Herba Gatta; leggete gattaria : Herba Giudiaca, 
leggete uirga aurea. Herba Giulia, leggete Agerato . Herbaindorata, 
leggete Afpleno Herba pagana leggete virga aurea . Herbain fari Pie- 
tro; leggetecrethanno Herba ftella; leggete Coronopo > Herba turca, 
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.; L'Hermodattilo è vna radice nota nelle fpeciatie:, fono varieopi: 
nionidi quale pianta la fia , di quelle da gliantichi deferitte . ma par 
iù veribmiile, che fiala radice del colchico:& non ofta; che Diofcori- 
dica, chefià pianta velenofa : .perthe lc medicine purganti fono la 
maggior parte tali’. crediamo, ché appreflo gli Arabi ., & gli Greci 
l'hermodattilò fia vna medefima cofa ;i & feguendo l’effetto di quefta 
nòftra radice l’vferemo pergl’Hermodattili de gli antichi, fi elegge no 
i bianchi, vigorofi,graui,pieni,& non tarlati... 

Il Hiacinthi hale frondidel'iBulbo , & il fufto alto vna fpanna, li- 
{cio & piu fottiledel detto picciolo,di verde colore,la cui chioma fi ri= 
uolge verfo terra, piena di porpore i fiori, produce la radice cipollina > 

Il Hieracio fichiama cicerbita, & è di due (piecic,cioè maggiore, &: 
minòre.il maggiore produce il fulto-ruuido, roffeggiate,& fpinofo,& 
concauo.fu periil qual fono compartite le fue frondi, & rarame ntein- 
tagliare, fimili al foncho produce i fiori gialliin certi lunghi bottoni . 
il minore ba parimenti per intorno intagliate le frondi; compartite per 
interualli, fa i fulti teneri. & verdeggianti; nei quali fono i fiori.ton» 
di,& gialli. sth a wand da i 

11 Hiofciamo fi chiama polinatia, & èditre fpecie;.la prima fa il.fe- 
me nero , la feconda lo fa roffo , &laterza lo produce bianco , le quali 
{pecie,come fono differenti nel colore del feme,cofi fono ancora ne i co 
lori dei fiori, imperoche nella prima fono porporei,nell’altra gialli, & 
mel)vitima bianchi, .i "7% SANZIO se, | 
Lo Hipécoo,ilquale altrimenti chiamano hipopheo, nafce nelle bia 
de,& ne icampicon frondi fimili alla rura,& fottili rami. . 
© L’Hipericon,l'Afciro,&l’Androfemo fono veramente,come feriue 
Diofcoride. tutte piate d’vna medefima fpecie, quantunque fia tra foro 
alquanto di differenzanei fufti, & nelle frédi,per hauer chi. più verdi, 
chi piu grandi,& chi picciole foglie,& parimenti fufti. o 
.0iL'Hipociftide; cheîè in vfo è vna miftura di (uccodi:fa flefrica , ouer 
barba di berco', ‘è vna. pianta, che nafce alle radici del Cifto volgar- 
mente detto imbrentinay &èfenza foglie, fimileal fiordi melagrano , 
innanzi , checi s’àpra;; ‘compoftodi certe grane)letta ronde fmilial 
frutto:, ò feme diquella pianta , che fi chiama grano d’India s lequali 
granella fono ò bianche,ò verdi, ò rofeggianti, ma lemiglior. fono le 
roffeggianti.. bifogna haner auertenza , che pon fi.pigli in cambiodel 
l’hipociftide vn'altra pianta : ch'egli (i afomilia a va.poco,& fi chiama 
wolgarmentecoda di Lione: , ò Pifciacane., &laosobanchedi Dio- 
fcoride: MATT RICOPRE si i 

‘L'Hippogloffo £i chiama bislingua, & in alcuni fvoghi Bonifaccia» 
è vna pianta , che produce fimileal rufcoy& la chioma fpinofa , & nel- 
E __—@ve:;hNE FEET: 1: la i 
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Hippomarathro,è vna fpecie di finocchio molto grande. 
Hippofelino fe non è il leuiftico, in vero da pochi è conofciuto. 
L’Hifopo de Greci è vna herba, che ha le foglie, & i fiori fimiliallo . 

origano tonde, & è manifelto, che hoggi non è conofciuto, l’hifopo di 
Mefue domeftico è que) , che volgarmente fi chiamahifopo ; & fi col-. 
tiua ne gl’horti. il feluatico è quello, che nafce fu i monti , & volgar- 
mente Felina thimo, li quali dua fono fpecie di thimbra, & fi poffo- 
no vfarein cambio d’hifopo,& maffimeil feluatico detto thimo. 

L’Holoftio è vna fpecie di fimphiro, & è breucherbetta , chenon 
crefce più alta da terra di tre, ò quattro deta, le cui frondi, & parimen- 
te la viticelle fono fimili è quelle del coronopo , cuer della gramigna, 
al gufto conftrettiue. fono le fue radici fottili,come capelli, bianche, & 
lunghe quattro deta.nafce nelle colline. 

L’Hormini non è la (clarea, ne la matrifilue, & l'herba detta di San 
Giouanni, maèvna herba, che prodce le frondi fimili al marrobio:& 
il fufto alto mezzo gombito , quadrato : attorno al quale fono alcune 
eminentie fimili à filique. le quali riguardano yetfo le. radici, & hanno 
dentrodi fe diuerfo feme , imperochenel feluatico,è tondo, frefco è & 
nell'altro nero;& lunghetto del quale è l’vfo. _ 


I 

I Acea,come vogliono alcuni è fpecie delle viole porporee. 
lafpido,leggiete Diafpro. Pa 

. Aberide fi chiama lepidio,& nafturtio feluatico, produce le frondi ft 

milial nafturtio “ma nella primauera fono più verdi di quelle, è herba 

lungha vn gombito,&.qualche volta minore nafce in luoghi non colti 

uati, fa la eftireil fior dilatte,nel qualtempo è più efficace, ha oltre que 

fto due radici fimili al nafturtio, 

Ibifco,leggete Alcea. 

«.Mice,leggete Elice. ,.. 

Imperateria nafce fui monti , produce le frondi quantunque al- 
quanto minori, molto fimili à quelle del {pondilio , che giacciono per 
verra , durette, ruuide, & Gelo: ha il fufto alto due gombiti , che nel 
verde roffeggia,tondo, & pelofo, nella cuifommità fiorifce la fua om- 
brella di bianco colore , onde fi genesa pofcia il femeaffai fimite al fe- 
feli,& acuto, & aromatico, la radiceiè lunga quattro deta, è poco piu, 
& groffa vno, crefpa, dura, & legnofa, di fuori nera. & di dentro uer- 

diccia : li qualeè al gufto'acutiffima, mordace , alquanto amaretra ;8 
‘molto aromatica. 
L’incenfo nafce nell’Arabia , che frcognomina Turifera . tiene il 
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Jo naturalmerite. quefto adunque èintiero, bianco di deritro, qiando 
fi rompegraffo, & nel brufciarlo fubito s'accende. quello, che fi porta 
d'India roffeggia,& è liu:do nel colore faffi tondo di granello artificio 
famente. tagliano adunque in quadretti. & mettonlo in vn vafo di ter- 
ra,& tanto lo voltano attorno;che fia ben tondo : ma quefto inuecchian 
dofi pofcia roffeggia, & chiamanloetomo, cuer fiagro tiene il fecondo 
luogo l’Arabico, & quello che nafce in Smilo, il qual chiamanoalcuni 
copifco,affai picciolo.& molto roffo di colore. trouafeneuna cane: la: 
qual fi chiama Ammonite veramente bianco, ma nel maneggiarlo con le 
deta fi rimuencedifce,came fa il mafticè contrafaffi tutto per lo viaggio 
con ragia di pino ,-& con gomma , il cheageuolmenteffi conofce, però 
che lagomma accendendola non fa fiamma . & la tagiafe ne ua in fu- 
mo.ma l’incerifo fubito fiaccende.conofcefi oltre al gulto la fraude dal 
refpirare dell’odvre. 

indico adoperato da gli depintori non è quello diche feriue Diofce 
ride ma faffi col guado, che fi tingono i panvi di lana. 

Irione, leggete Erifino. RR, 

‘La Iride ha prefo il nomedalla fembianza, ché ha corì l’arcocelefte. 
fale fogliefimilial Cladiofo ma maggiori; piu larghe, & piu groffe. fa 
i fiori nella fommirà de’ fufti diftanti,di:pari fpatio l'uno dall’altro pie- 
gati,& varij.im peroche fi veggonodi bianco;di verde;di giallo, di pur 
pureo colore, & di ceruleo.& però pereflerdi diuerfi colori parerappre 
fentino unacerta imagine-dell’arcocelefte | onde ha portato di lride il 
nome,le radici ha nodofe, falfe, & odorifere. lequali fi conferuano ta- 
gliatein pezzetti, &«infilzareinvn'filo , &attaccate à feccare à l’om- 
bra la migliore è l'illirica, & la Macedonica;& di quéftaquella‘è piu lo 
data,la cuiradice è piu denfa, piu cotta, & piu dura:darompere, roflet- 
ta,odorifera,& al gulto amara, diGncrilino odore, dimodoche non 

uzzi punto di muffa ., -& che nel peftarla'fa (tranutare , la feconda in 
ia è quelle di Libia di colore biancheggiante;& che è al gufto ama- 
ra.tutre quefte fe-bene nell’inuecchiarfi fi rarlano;diuentano nondime- 
nodi piu odorifere. 

Iringo;leggete Eringo. 

Ifatide fi chiama Guado, & Glafto. 

Ifopiro è da pochi conofciuto. 

lua mofcada,leggete Chamepitio. È 

lufquiamo,leggete Hiofciamo. 


K. | 
Kii chiamano gli Arabi, di cui fi fa quella cenere, la qual fiadopra 
à fare il vetro, dicui fi fa ancora il fale, chechiamano alcuni fal al 
Kaliqueftaherba nel fuo primo nafcimento , produce le foglie tonde 
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go un deto,& fanno pari interualli alcune fottiliffima gionture,come fi 
vede nell’equiefeto. & crefcédo piu auanti efcono da quelle gionture al 
cune foglie groffe,& parimenti graffe,concaue nel mezzo è modo di ca 
male,larghe nel nafcimento, & appuntatein cima, & piegate allo indie 
trouerfo i fulti.dipoi quandola pianta è crefciuta, quanto debbe crefce 
re, & che già comincia'è inuecchiarfi, produce nella cima minutiflime 
foglie,& rofleggianti dal nafcimento delle quali efcono alcune minute 
bacche, incuiè dentro il feme affai minuto . ha: fufti roffeggianti, & 
graffi.ruttala pianta è al gufto falata, come il crethamo vogliono alcu- 
ni,chequefta pianta fiala feconda anthillidedi Diofcoride, ma per qui 
to porta il mio giudicio s'ingannano. 

Karabe nomearabico,leggete Succine. 
Keiti,leggete Leucoio. 

Kerua maggiore,leggete Ricino, 
Kerua minore,leggete Lathiri.. 


L 


Abrodi Venere,leggete Dipfaco. 
abufca.leggete lambrufca. 

Lalaccade gl Arabi chiamata da Greci Cacamo,hoggi non fi troua. 

Lagopo non è la Gariofilata di che fcriue Matteo Seluatico. 
. Lalambrufca è di due fpecie,.di cui ne è una, che non matura l’vua, 
ma la preduce fino al fiorire, & quefta è chiamata Enanthe. e l’altra ma 
tura la fua con piccoli acini,& nera,& conftrettiua.. 

Lampfane è (pecie di caulo feluatico altadi fufto un piede , lecui 
frondi fo ruuide,& fimili à quellede inogoni ma peril fiore piu cane 
dide , mafce in Tofcana in molti luoghi d’Italia abbondantemente 
neicampi, chenonfi fi-lauorino , quantunque ella non fia à tempi no 
ftri troppo in ufo-ne i cibi,ne nelle medicine, fe non nei tempi delle ca= 
reftie. 

Lanaria chiamano gli Arabi condifi , e poco conofci Usain Italia.&i 
Greci lachiamano ftrution. Ù 

Lanciuoia,leggete Piantagine. 

Il lapatio derto Rombice è di due (pecie, tra le quali quella fi chia- 
maoxilapatho; che nafce in luoghi paludofi, con dure frondi appunta- 
te incima.nafcene ancora un altra fpecie nell'horti affi da quelta diffi- 
mile.titrouafene una terza fpecie di feluatica breue, fimile alla pianta- 


gine, tenera, & (trata per terra la 4. {pecie è quella, che chiamano dal- 
larerafa fino finare valida = rame che fennalenni . che la chiamana 
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è troppo grande.il feme appuntato,roffo di colore, & acutodi fapore.il 

qual nafce nella cima del fufto & dei fuoi ramufcelli. © © >‘ 
' Lapislazuli leggete Pietra Cerulca. È ed 

Lapis lincis,leggete Linurio.' s : 

Lapis bezahar, (i ritrowa di piu fpecie di gialla, poluerofa.:& di bian? 
ca,& verdeinfieme,diche habbiamo parlato affui al Bezahar. da 

Lappa, fichiama perfonata, & nonè l’Apparine. produce le frondi 
maggiori di quelle dellezucche, piu hirfute, piu nere,& piu graffe,& it 
fufto biancheggiante, quantunque fi ritroui ancora qualche volta fenza 
fulto è la fua radice nera di fuori,& di dentro bianca. 

Lappola minore fi chiama il xanthio,nafce in luoghi ameni, & graf- 
fi,& parimente ne i laghi .che fi feccano la eftate,il cui fufto è riquadra - 
to, & graffo, crefce all'altezza d’vn gombito . dal qual procedono aflai 
concauità d’ali . raffembranfi le frondi fue à quelle dell’atriplice , inta- 
gliate , di odore di quelle del naturtio . il fuo frutto è fimile alle groffe 
oliue, ritondo, & fpinofo , fimile alle bacche del platano , il qual tocco 
con le veltimenta fubito vi fi attacca.ricogliefi quefta auanti, che fi (ec- 
chi .& peftafi,& riponfi in vafo di terra. a 

Larice @albero in Italia noto. © i 

Laferpitio chiamano i Greci il ilphio, & la fua gomma, cuer fucco 
tafer.cauafi dalla radice, ouer dal fufto lodafi pet il migliore il roffigno 
trafparente fimile alla mirrha, non di color di porro, di valente odore, 
foaueal gufto, & cheageuolmente lauandofi diventa bianco . quelto di 
Media, & medefimamente di Soria è men valorofo, & ha odore piu fa- 
ftidiofo,falfificafi tutto inanzi, che fi fecchi con fagapeno,cuer con faua 
infranta il che ageulmente fi conofce à l’odorc,al gufto,all’occhio,& al 
liquefarlo con qualche liquore. ©. 

Lafl'alata leggete menta greca. - l 

Lathiri fi chiama cataputia minore è notiffima pianta produce il fu- 
ftoalto vn gombito,& groffo vn deto,& vacuo,nelle cui fommità fono 
concauità d'ali, & fu perlo fuftole frondi lunghe, & fimili à quei dei 
mandorli,magiù larghe, piu Iifcie.& quelle che nafcon nelle cimedei 
rami fono minori , fimili nella forma loro all’ariftolochia, cuet à quel- 
l'hedera che fa le frondi lunghette. produceil fuo fulto nella citria dei 
ramufcelli diuifo in trericettacoli,tondo,come è quello de i cappari nel 
qual fono le granella diuife tra loro da alcune tramezagliè tonde, mag- 
giori dell'orobo.quelte quando fono monde biancheggiano,& al gufto 
fono dolci.la radice è fottile,& di niun valore.è pianta tutta piena dilat 
re,come il tithimalo. 

Latticiuola,leggete Condrilla. 


ea ciafcuno & ne fono dipiu fpecie 





e 


—— 
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Lawanfene,leggete Galega. 
. Laudanoè vnliquore, che rifuda delle fogliedi vna pianta imbrenti 
na,che è la terza (pecie del cifto di Diof.oride,chiamatolaudano, hog- 
i affainoto il liquore,& la pianta.il migliore è il fophifticato, debe ef 
La odorato, verdeggiante, trattabile,graffo,ragiofo , e lenza arena, ò al 
tro,come è quello di Cipri. i 
Lauro, leggete Sio. Laurentina, leggete confolida media.' 
Lauro è pianta notiffima in Italia. 
Lauro Aleffandrino è poco conofciuto,& non è l'hi ppoglolfe, come 


‘ vogliono alcuni. 


Legno Aloe, leggete A serv I. 

.» Legno Guaiacodetto altrimenti legnofanto , è tenuto vna {peciedi 
Ebeno. il migliore è quello , che è graue, denfo, che ha la parte di den- 
tro ben nera. 

Lemnia terra non'fi ha fe non dalla corte del fignor Turco. 

Lente è di due fpecie,la lente delle paludi fi chiamalenticularia fi tro 
ua nell'acque,che ftanno ferme, è mufco fimile alle lentichie. 

Lentifco è albero noto, il qual produce il maftice. 

Lepidio non è il raphano, le cui foglie fono acute,& vlceratiue. ille- 
pidio di Plinio,& di Paulo è la piperitis pianta hoggi nota in Italia. 

Leuca non è conofciuta fe nonda pochi. 

Leucacantha non è la fpina bianca detta Bedeguar, ma forfe è fpecie 
di Cardo di Santa Maria. i 

Leucoio, cioè viola bianca è àciafcuno notiffima; fi piglia ancor per 
la gialla, perla cerulea, & perla porporea , chiamano gli foiciali quefti 
fiori cheiri, 

Lichene,come voglieno i piu,è quella pianta, chechiamano gli fpe- 
ciali hepatica . 

Libiftico,leggete liguftico. 

Licio , che hoggi fi vende nelle fpeciarie non è quello di Diofcoride, 
ne fi troua facilmente. 

Licepfide non è la cinogloffa,ne è pianta nota. 

Liguftico chiamato vol presa leuiftico,detto da Galeno libiftico, 
ancor che molte piante lo fomiglino in molte parti, nondimeno ancora 
non fe ne è trovata una,cheà tutte rifponda. 

Liguftro fi chiama da alcuni guiftrico,da altri oliuella, & oliueta, & 
cambroffene. nafce nelle ficpi, lungo alle publiche Rrade in ogni luogo 
d’Italia, & fiorifce nella fine della primauera, & nel principio dell’efta- 
.te,d’un fiore biico,& mofcofo,di bui odore,quatiique colto fubito.fi 
gualti da gfto nafcono i fiutti,cioè le bacche à modo di racemi pirami- 
dali,ch: cute infieme fi toccano,nere,lifcie,& rilucéti, al gulto amare, 
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difpiacenoli,& pienedi porporeo humore. reftano quefte in firl’albero 
frefche quafi tutto il verno. fono lé fue foglie fimili a quelle delle oline, 
ma piu larghette, piwuerdi,& al gufto coltrettiue. fa lefue uetgheiaffai 
arrendeuoli,fe ben fono falde,& forti, delle quali fene farina le:gabbie 
perliuccelli. 0 » i o 

Lilium'conuallium non è l’ephemero,ma è pianta, che produce le fo 
glie quafi fimiliallà piantagine, fe ben piu fottili,& non cofì apertamen 
te ftrifciate.fono i fuoi fufti fottili triagulari,& arrédeuoli, né piu grof 
fi purdi glli dellà piantagine fu perli quali feno verfo lacima FPuno di 
ftare dall'altro piu biachiflimi,& odoratiffimi fiori, minori delle viole; 
di formadi balauftij , & molto fimili à gliedeHa fraffinella cioè prima 
verdi,& poi roflegiati.le radici fono lafle, & capillari séza alcun bulbo, 

- Limonio è il beenroffo delle fpeciarie,ò vna fpecie di quelli produce 

le frondidi bietola, ma piu lunghe, & piu fottillal numerodi dieci, & 
fpelfe voltedi più.è il fuo fufto dritto, fottile,vguale à quello del giglio, 
& pieno di roflo. | TE, 

Lifimachia, laquale chiamano'alcuni litron,producei fufti d'un gé- 
bito,& qualche volta maggiore, ma fotili,& ramofi. da i cui nodi eo. 
nole frodi di fottili fimili à quelli de fafci,al gufto conftrettiue. è il'fua 
fiore roffo,ouer di color d’oro.nafce ne paludi,& altri luoghi acquofi. 

Lingua Ceruina, leggete phillite. : 

Lingua Serpentina,leggete ophiogloffo. - al 

Litargirio è vna pietra fatta di piombo, perche il piombo mentre nél 
te feconde fornaci fi cuoce:, è da fe folo , ò mefcolato con altro metallo, 
parte diuenta piobaggine,& partelitargirio.enne di due forti,vnadi ca 
lor d’oro, l’altra di color d’argento.onde una fi chiama litargirio d’oro; 
l’altra d'argento, & quefta differéza nafce per hauer patito, è piu ò man 
co fuoco.migliore è il litargirio d’oro,& è notiffimo hoggi. 

Loglio è notiffimo. 

Lonchiteèdiduefpecie,& è è pochi nota. : aa 

Loto vogliono alcuni,che fia quella pianta,che fi chiama Bagolari,ò 
Perlaro. Lo 

Lunaria è di due fpecie,cioè maggiore, & minore la minore chiama- 
no alcuni lunaria del pra ppolo;&caltri sferra cauallo.crefec.in breue,& 
picciola pianta di modo, che rare volte palla la mifura di vn fommeflo, 
produce vn fol fufto,tondo,neruofo,fottile. dalcui mezo efcealla ban- 
da vna fola eoftiola piatta, fu peria quale fono da ogni banda le frondi- 
celle fcambicuo]menteappicate,groffe,neruofe,dure, fimili,quan' uque 
molto piu picciole à quelle della foldanella. produce nella fommità del 
fufto un fiore roffigno fimileà quello dell’acetofella minore, da cui na- 
fceil femetondo, & minuto quafi del medefimo colore; il quale LA 

- o 
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do è matura fi raffembra propriamente à un grappoletto di vua. 
. :Lupini fono noti à tutti. - (Rei (fai a 
Lupuli uogliono alcuni,che fia vna fpecie di fmilace.fono di due fpe 
cie domeftici,& feluatici,& fon o conolciuti datutti. " Saar 


Mî cero non è il maftice dellefpeciarie,ma è fcorza roffigna,graffa, 
al gufto conftrettiua. 
. Macis è lafcorza di fuori delle noci mofcade, nella qual fta nafcofta, 
la noce,comele nocciole nel mezo loro .la migliore è la piu groffa, pic- 
na,odorifera,& di fapore potente;hoggi è nota. 

Madri perle fono gli animali,che produconole perle. 

Magnele pietra fi chiama pietra eraclea, & fiderite, & calamita, il cò 
tor fuo è cerulco,denfa,& non troppo graue. 

Malabatro,ilqual chiamano foglio Indiano,da pochi è ftato veduto. 

Malicorio è il gufcio del pomo granato,che non è maturo. 

Malua è di due fpecie domeftica,& feluatica;la qual è nota . 

Maluauifchio,Jeggete Althea. n 
Mandragora è di due fpecie mafchio,& femina la fernina è nera, & fa le 
foglie trette , & la minore della lattuca, di fpiaccuole odore , & {parfa 
er terra.l’altra è bianca,ha le foglie larghe, & lifcic. a 
‘. Lamannacelefte è una ruggiada,che cade dall'aria, fopra gli.arbori, 
herbe,pietre,& per terra doue fi condenfa in granella minute, & fi rac- 
coglic.la migliore è tenuta quella di Calabria;laqual hail primo ludgo, 
fe è raccolta dalle fogliedi gli alberi ,.& fi conofce perché èdi gratiella 
minute, Sa zperne sfimileà piccolegranella di maftice, bianca, & 
al gufto dolce & foaue. tient il fecondo luogo quella deirarai, il tex- 
zo quella delle pietre, le quali fono piu grofle ,8 manco fincere,di'co- 
lor torbido quella che viene di Soria quandorè in: fua perfertioné granel 
Icfafimile al maftice è ancora molto buona, dolciflima,al guftarla fre- 
fca.fradulteraquando inuecchia;che.diuènra ì modo di. bombagia;leg 
gica vota con farina di amido, & altre fimili, & facilmente fi tono- 
ceancora quella , che è amaffatainfiéme; fuole cflere fophifticata col 
zuccaro,& fena;& tinta col zaffrano,ò fiore di Gruoco Saracinefco,tioè 
tathamo,matrconofce al gufto.i 
-? Ta manna d’incenfo è la parte piu minuta dell’incéfo, quella è tenuta 
Ja migliore,ch’e bianca,netta, granellofà di picciole granellà falfafi me 
fcolandou: la ragie della picca Rtacciara, Gi col fiordi farinasouercon la 
fcorza dell’incenfo pefto.conofcefi col fuoco, percioche la fallita non ar 
de vgualmente,& it.finmo non è cofichiaro, ma brutto, & impuro, & ré 
deodoreuario.hoggi fi piglia la parte minuta deli’incenfo . 
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Marchefita fi chiama pietra pirithe,è vna fpeciedi vena dirame deb- 
befi eleggere quella , cheè fimile alrame, & che facilmente fcintilla, 
quando ‘fi percuote. 

Marrobio è vna pianta fu dalla radice ramofa, biancheggiante, pelo- 
fetta.producei fufti quadrati le frondi di un pollice, ritonde, pelofe ru 
uide,crefpe,& amare.produce il feme fuo per il fufto compartito da piu 
interualli e il fior parimente à mododi ruota, ruvido . nafceappreflo à 
gliedificij,nelleruine.& necalcinacci. . 5 l 

: Maro è tenuto,che fia la perfa gentile nota è ogn’uno,& quella pare, 
che fi habbia è pigliare per il Marro, fenza cercare altro .'. 

Maftice è vna ragia , che ficaua del lentifco la migliore è quella , che 
rifplende è modo di lucciole, che è candida, come lacera bianca di To- 
fcava,grolfa,rifecca, odorata, frangibile. manco buona è la verde, & la 
graffa fi adultera mefcolandoui l’incenfo,& la ragia di Pino, E 
.  Matricaria, leggete Parthemia. ._ i b 

Matrifaluia,leggetementa Greca... 

Mattifelua,leggete Periclimeno. . 

Mcconio è il fucco del papauero,chiamato opio . 

Medica è à pochi nota. . 

Medio è fimile alla cicorea,& è da pochi conofciuto. 

Melagrana è albero notiffimo in Italia. 

Melantiochiamato nigella,oner git,è di due fpecie domeftico;& fel 

‘ watico,& però,leggete Git. ; j 

Melanzane fi chiamain Tofcana petranzane. "ix > 
‘ Imel fi deueeleggere d’odore di faporefoaue,acuto puro, netto, di 
color giallo,rifplendente per tutto, &che quando cola, vada vnito fino 
in terra,8c non fi rompa nel cadere,& quefto fi vede quando è ftrutto. 

Melega è nota pianta. . pad 

Mclegherte Cardamomo. voRas tal 

Mclilotoè vna herba,che ha il fioregiallo fimile al zaffrano, & odo+ 
rifero. il migliore è quello, che hale foglie piccoliflime,& graffiffime, 
fa il femeincerti bacceletti tondi, & fottili, ne quali è il feme rotondo, 
minor della fenape , di color giallo, di qui è manifefto, che quello, che 
hoggi s’vfa non è il meliloto vero, per non efferodorifero, ma può be. 
neefler vna fpecie di quello , che dice Diofco nafcere in Campagnia . il 
qual non è odorato . po ufar fi deurebbe diligenza. per hauer del ve- 
ro , il qual alcuni penfano ; che fia yn trifoglio che nafce in luoghi ma- 
gri, montuofi , à mezzo giorno ilqual'hale foglie fimile à quelle del 
cece, ma minori, & haintorno certe punte à mododi ella , il fiore 
giallo rofeggiante, il (emeèin vn bacellino piccolo appunto giallo. 


sà pianta tutta fpira di grauiflimo odore fimile à quello della theria- 
l a - n. CI. 
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ca,8i contadini di Tofcana la chiamano herba Bechaia. 
Meliffa fi chiamaapiaftro, melifophilo & cedronella. laqual pianta 
è conofciutainItalia. 

Menta è herba conofciuta cofi la domeftica,come la feluatica , Iqual 
fichiama mentaftro. 

Menta Romana, leggete menta Greca. 
Mcu è vna pianta,che produce il gambo,& le foglie fimili all’aneto, 
ma è piu groffo,& fpeffo alla grandezza di due braccia:ha le radici fot- 
tili fparfe alcune in trauerfo,& alcune in profondo, lunghe,odorate, fer 
nenti alla bocca.hoggi trouafene ne'monti di Tofcana altiffimi,al qual 
fi conuengono tutte le dette defcrittioni. però il fpeciale diligéte à cono 
{cere impari quefto,& lafci il Meu uolgare. 

Mercorella chiamano i Greci liuozoftis,cofi mafcolo,come femina, 
chiamafi anco mercuriale . 

Mezereon chiamano gli arabi la chamalca,& thimelca. 

Miagro è da pochi conofciuto in Italia. 

Milio è notiffimo, 

Millefoglio è di due fpecie,è conofciuto in Italia. 

Millemorbia leggete fcropholaria. 

Minio è il cinabro,come vogliono alcuni. 

Micrafole, leggete Ricino. 

Mirica,& maruche è fpecie di rauano. 

Miriophillo non'è il millefoglio volgare.ma altra pianta. 

Mirabolani de gl’Arabi non fono ilmirabolano,cioè noce vnguéta» 
ria di Dioforide chiamata volgarmente Been.ma fono altre fpecie dimo 

ci. delle quali ne fano cinque fpecie,cioè citrini,cheboli, indi, emblici. 
& bellirici tutte hoggi conofciute,de citrini glli fono migliori,che fo- 
no ben gialli,& alquanto verdeggiano,graui, pieni,gonfi,groffi di cor- 
teccia,& che il loro nocciolo hano piccolo.de chebuli fi eleggono i piu 
groffi,di nero colore,che volgeal roffo,graui,chei fufti nell'acqua van 
no prefto à fondo, & la loro fcorza fia groffa.gli Indi fono ottimi quan- 
do fina neri,& rompendofi di dentro La faldi,ben denfi grofli,& gra 
ui fenza nocciolo.de gli emblici fi lodano quelli,che uengono in pezzi 
piu groffi,graui,con affai polpa denfi,& fo nocciolo. i bellirici effer 
vogliono groffi,denfi, graui,& di groffa fcorza.quelli che né fono cofi 
fatti,ò fono troppo vecchi,ò hanno patito in alcuno altro modo. 

Mira è lagrima di vn albero d’Arabia , ancora che à quella de tempi 
noftri tutti i fegni dattili da Diofcoride non fi conuengono,né6dimeno 
ba molte bone qualitadi. onde penfano, che fi poffa per la ueta vfare. fi 
debbe cleggere la grafla,ragiofa rofeggiante,denfa,& chiara. la flora» 

‘ae liquida fi crede per certo,che fia la Cillasoca della mirra, chefi chia 


’ 
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maua da gli antichi ftatte.laqual cofi non tifponde,anzi la ftorace liqui:- 
da pare vna miftura fatticia, & da nò punto vfarla perla tare dellaimir 
rha,quelle,che diceua Galeno dello opocalpafo,ch’è fimilealla mirrha; 
ma velenofo ; & chea fuo tempo potcua effer {tato cagione, che alcuni 
foflero morti, per hauer pref medicamenti, nequali fulfe ftato meflo lo 
opocal palo per la mirtha,nò fi intende che a tempi noftri, checiò fia ac 
caduto,ilche può dimoftrare,che noi non habbiamo la uera mirrha.. 

Miride chiamano alcuni cicutaria,altriangelica,ma non è, ne meno. 
il cero foglio. : 

Mirto è domeftico,& feluatico;& dell’uno; & dell’altro.domeftico, 
& feluatico fenetroua di bianco, & nero. fichiamanoi mirti inalcuni. 
luoghi inirtina,& mortella. 

Mirto feluatico,leggete Rufco. 

Mixa,& mixària,leggete Sebefteu,. 

Mocho, leggete Orobo. 

Moli ha frondi di gramigna; ma piu largha;& (parfe per terra,è pian: 
ta a pochi nota. 

Molibdena,ouer piombagine fi ritroua naturale,&artificiale:voglio 
no alcuni, che fia il litargirio,ma non è. l'ottima è quella,che è fimile al. 
litargirio,di color giallo, poco fplendida,chetritàdola rofeggia, &che 
cotta cé olio diuentadi color di fegato, quella per lo contrario val poco. 
che ha color d’aria,o veramente di piombo.generafi d'oro, & di argen- 
ta. enneancora di minere le, laqual fi ritroua a Sebaftia, & a Corico di 
cui quella fi loda,che non è fallofa, ne ha feco altre fuperfluità, ma bril- 
lante,& gialla. 

Molochia,leggete Alimo: i 

Momordica è vna fpecie di Geranio,laqual chiamano: Balfamina .. 

Monacuccie,leggete xi phio. 

Morandola,leggete confolida media.. - 

Morfusdiaboli è vna pianta, che nafce‘in luoghi inculti nelle felue: 
trale (pine;con frédiapprefto terra fimili a quelle di quella piantagine, 
che fi chiama lanciuola, ma fono lifcie,& polite con un fol neruetto per 
mezzo. quelle poi, che nafconoall'intorno de fulti, iquali crefcono alti 
due gombiti,fono più.ftretre,& piu breui,& alquanto in tagliate. produ 
eci fiori la eftate fimilia quellidella fcabio(a. fa molte radici che di co- 
lor quafi tendonoal nero, tutte corrofe, & fpuntate;onde tralle ella il no 
me di Morfus Diaboli . 

Morfus.Gallina è l’ Anagallide.. 

Mofaleggete Atbera. 

Mofco odorato, leggete mufchio. 


Mumiade gli Arabi è vna miftura di aloe,mirrha;zaffrano, & Balfa 


NELLI SEMPLICI. (Di 

«mo, con la qual fi condiuano i corpi morti,& dopò un certo tempo Ja ca 
wauano delle fepolture con quello,che rifudaua da corpi, & ripencuan- 
la pet l'vfodi.medicina , ma perche fi foleua ancorempire di bitume & 
di pece, parlano di quefta in quello ,'che Diofcoride dice del piffafphal- 
to, & dicono, c'ha le medefime virtà,c'ha il bitume -& la pece mefcola- 
ta.fe cofi è non hauendo noi la vera mumia,ne il piffafphalto di Diofco- 
ride,fi può fareartificiale col bitume, & con la pece. 

It mufchio è uno efcremento d'uno animale,che in vn certo tépo del 
l’anno intornoal belico produce,com’in una apoftema quello di Leua 
te è il migliore,il qual roffeggia.adulterafi,come tutte l'altre cofe pre- 
ciofe,& fi conofce dalcolere, gr odore, & fapor proprio. & dal pefo,per 
che mefcolidoui diuerfe cofe per falfarlo,chi ha notitia per efperiéza del 
wero,& fincero,ageuolmente da quefti fegni potrà conofcere la fraude. 

Il mufchio delli Arabi hoggi chiamato vfnea , è una fecca lanugine, 
chenafce ne gli abeti latici,quercie & altri alberi.fi elegge il bianco, & 
odorato.lodafi quello.chenafce in ful Cedro,dipoi quello de popoli,ma 
fopra tutto fi elegga il più odotato,& bianco, i 

N I 


NÉ? fi chiamano i naponi,& fono fpecie di rape. . 
N Narcifo produce le fondi fimili al porro, fottili molto minori, & 
piu (trette,il fulto è cécano, & fenza frondi ilqual crefce piu di una (pà 
na,fa il fiore bianco,& di dentro giallo,come che inalcuni fi ritroui por 
porro:; tafuara diceè cipollina, ritonda; & bianca di dentro, il femeè 
quali come.ferrato inuna cartilagine nero & lungo il valorofiffimo na 
ce fui monti,& fpira di foaucodore,tutti gli altri hanno odore di her- 
ba & di porro. 

Nardo fi chiama fpica nardi,ne fono di due fpecie, Indiano, & Soria 
no fe nc uende di quello, che è ftato bagnato nell'acqua , ma fi conofce 
l’ingannoalla b ianchezza,& fordidezza delle fpiche, & all’hauercelle 
sai Ga la lanugine loro fophifticafi per fargli crefceril corpo, & il 
pefo conlo ftibiò, fpruzzandoli fopta con la bocca acqua, cuer uinodi 
dattoli b:fogna guardar nell’ufarlo. fe ha fangoattaccato alle radici, & 
per un criuello fcuoterne la polucre, la qual per lLuuire le mani vtilmen 
te fi (erba. 

Nardo Italiano,leggete fpico nardo Italiano. 

Naflo,leggete sà 

Mafturtio fi chiamaàgreto,& è una herbetta,che produce minute,et 
intagliate frondi,& il gambo quatunque fottile,alt un pie & mezzo. 
fa il fior bianco; il femerofTo,fcuro, ferrato in certi follicchimtondi & 
{chiacciati del turto fimili à quelli del thlapfi.enne di nero,di biîco, per 


quanto fi legge in Plinio al 3.cap. del 20.lib. 
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Nenupharo,leggete nimphea. la 
Naei è vna Tasira di duad 
-  Nerio fi chiama volgarmente oleandro,rododaphne,& rodondédro 
è pianta volgariffima,le cui frédi fono piu larghedi quelle dei mador- 
li,& piuafpre.il fuo fiore fi rafembra alle rofe,& il frutto à le mandor- 
le fimili à vn cornetto , il qual aprendofi dimoftra una certa lana fimile 
alla lanugine delle piante È inofe.produce la radice lunga,appuntata,le 
gnofa,& al gufto falata.nafce in luoghi ameni nelle maremme, &lun= 
goalle riue de i fiumi. 
Nigella,leg gete melanthio. 
Nimphea fi chiama nenuphar;laqual è di due fpecie note è tutti. 
Nitro appreflo gli antichi era di piu (pecie,de naturali, & fatticij, 8 
quello,cheaphronitro chiamano,che era come il fior del nitro,non hab 
biamo hoggi, fe non di una forte,che è la borace né rifatta, la qual fecò 
do alcuni è vn nitro foffile , & poffi vfare per il nitro il falnitro ancora 
che fia di natura pro pinqua al nitro,nondimeno non fi debbe ufare nel 
le medicine,& niafime in quelle di dentro. 
‘e Noci Indiane fono note in tutta Italia. 
Noci vomiche fono conofciu tre da tutti. i 
Noce mofcata è vn frutto di uno albero d’India, come referifcono fi 
mile à vn pefco,il qual produce la noce mofcata nella mace rinuolta,co 
me l’auellana nel (uo gufcio di fuori , dopò la mace feguita, come delle 
noci,il gufcio duro dentro, al qual è riferrata la noce, la qual vfiamo fi 
debbono eleggere quelle,che Gao frefche,non forate graui, piene d’ha 
more.groffe,& odorifere. i ne 
Numolaria chiamano alcuni una pianta nomata lunaria minore. 


ba O. | 
Chra è quella terra gialla , cheadoperano lidepintori , mahoggi 
O non fi troua la vera. | 
Ocimeide è il bafilicò feluatico. 
Ocimoè il bafilicò. - l Lui 
Olita è vna fpeciedi zea,ò di (pelta, ma è tempi noftri non fi femina 
in Italia. ME i 
Oliuo è di due fpecie domeftico,& feluatico conofciuto iu Ttalia» 
Oliuaftro di Rhodi leggte Agalloco. | 
Oliuetta,ouer oliuella, leggere Liguftico. he 
Olmo ìdi due fpecie,campeftre,& montano conofciuto in Italia. 
% Olafatram;leggete Smirnio. za "n 
| Ombelico di venere è di doi (pecie la prima ù le foglie di figura rità 


amilo acerdaulo, È cofi cotaue, che malageuolmente fi difcer 


rico,la radice è maggiore. csi 
Omphacio è chiamato da.noi Agrefta,& fucsad'vua. 
: Gnonidefichiama Anonide,& in Lombardia Bonaga. 
i vOpbiofcospdo è una {pecie di Aglio. si | 
-3 TOphixo pietra;è la pietra (erpentina,laqual è bianca & nera. |. |. 
«ii Qpio cil:fueco,che firgaua da capidel papauero nero,& è di due fox- 
sti, yo fatto decapi ;.&dellefoglie fpremute ;.ilqual i Greci chiaman 
megonio,& è meng.yalorolo l’atero diltilla,& elce da fe,da capi intacca 
ti,gcè sco gpio.il migliore è l’amaro,graue,8 denfo, & che adbodorar 
lo fa venir fonno lifcio, bianco & non afpro,non granellofo,& che fagil 
mente nell’aqua fi disfa & che colato non fi sipiglia. prelto, , camefa la 
cera.ferba l’odor fuo qaello,che al Sol fi ftrage, & accoltatoralla lucer- 
naleue la famanachiata, fi fallifica col. Claygig; cioè memirhe,ò con la 
omma, è (uccodi lattuca feluatica, ma fi gonofce perche quello, che.è 
il falfato col memithe lauato, diuenta giallo ,comeil zaffrano, quello, 
che è il falfificato col latte della lattuca non haodòre , &è piu afpro, 
quello che ha della gomma è debole nello operare. alcuni ancora ui me 
fpelanodaleaprrre.i A 00 bile asp bit 
i Opobalfamo è illiquore det balfamoril qual non fi porta è noftrì 16- 
piviaa init signo 
Orecchia di topo è L’Alfine.. sai. 
:, Oreofelino è l’apiomontano. na 
:» L’opoponaceilfueco,che diftilla dalla radice, quer intaccato gam - 
bo dalla panacea , chiamata panage. herculeo da Diofcoride , & hoggi 
‘pare:fia conofciuta la pianta; & il-fucco.. è il piu amaro dentro di colore 
«biancogroffigno di fuori giallacome zaffrano,lifcio,graffo, frangibile, 
tenero,di graue odore, & che volentieri fi disfa nell'acqua, vituperafi.il 
nero & molle. adulterafi con l'artmoniaco, con la cera i conolce ftropic 
ciandolo con ledita nell'acqua). perche;il fincero fi rifolue., & diventa 
come latte NP out > 
ano Qtigano fecondo Diofcaride è ditre fpecie,l’oniteoyer conifa,lo he, 
racleo,;&ileluazco,de quali.il feluatico nelle maremme è abondanrif 
e fimo,Scglialtuiduoi fi conofcono bene, ma fono rari il tragorigano né 
fi conofce.quello,che hoggis'v(a;perl’òrigano né è nell'una delle dette 
fpecie . prima perche egli non fa alla marina doue folamente fanno el 
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go OSSERVATIHONI, è - 
‘altri, di pof non è acuto alla bocca,comefotié iveri ori gani,adunque fa 
‘tà vn falfoorigano, perche in tuttel’altre fattezze raffembri tàrito d vn 
origano,che quafi nun altroche il'guito ne poò:dare differenza è da în - 
$egnarfi dibàuer del vero, & tralaffare quefto «il verd hoggi è portato è 
Vinegia di Candia abondantemetnite, Gi 0 "bhe 

: (Oobanche chiamanalcuni herba lupa,coda di Icone, & herbà tora. 

Orobo, leggete Eruo.. ra 

Ortica è pianta volgare, & è diduefpecie. 

Orpimento è vn minerale, che imirà col fuo colore l'oro. & enne di 
due fpecie fecondo Diofcoride ; vnache compofto di fcaglie poffe vna 
fopra l'altra,& è il migliore, fe:non è mefcolato con altro minetale d'al- 
tro ha il colore quafi della fandaracha,cioe roflo,& èfimileà vna zolla. 
‘fi legge quello,che ri(plende di color d’oro,che è minuto di fcaglie , & 
facilmente fi diwide,& non è mefcolato con altre pietre, ò terre fannofi 
de gli artificiali , ciocrfenico , & il rifagallo voti chiamati conl’orpi- 
mento nàturale. JTABT ” 

Ofride,leggetezinatia. 

Oxalida,leggete acetofa: | al 

Oxiacantha è vnoalberò fimile al pero feluatico minore, & più:fpi- 
‘nolo, & è pianta conofciuta. i 

Oxilapatio è il lapatio acuto. 


ud ; | P. P ” 
Alma Chrifti è (pecie di tefticoli di cane, Auicenna la chiama digiti 
citrini.di quefta fono due fpecie, delle quali la maggiore ha frondi, 
comedi giglio,ma più larghe,& quafi come quelle dell’aglioyfe Depia 
larghe,& più corte aperte, li(cie,& macchiate in più luoghi,di nero fu- 
fto,ritondo,& lifcio,con fioremolto vario di porpora,’ di bianco, & di 
roffo,d’affai buono odore. le cui radici farebbono quelle medefimede i 
tefticoli de i dani, fe non haueffe le deta fimili alle mani dell'huomo . la 
minore fà frondi fimili al zaffrano,& produce il (uo fiore nella fommità 
del fufto.il qual è alto vria fpanna,di colore pauonazzo, fcuro;lifcio,6o 
me vn veluro in forma piramidale, quafi fimile à quello dello artnaranio 
il qual noi chiamamo for veluto.refpira da quefto fiore foawiffimo,& 

grato odore, mentre che è frefco; quali come di mufchio' & d’anibra. 

Patrufali,leggetetoda di cauallo. ASSI, 
«* Panaceè di tre fpecie,come'ferine Diofcor.è copiofo in Italia lò era- 

clco,ma non fe ne caua quelliquore , pero che fichiàma o popariaco: | 
Pancrate è la Scilla minore, la qual nafce copiofaminite ini Italia; ta 

la maggiore nafce in Spagna,& in Leuante. eta 
ipg-Icedere Ciclamino, 


cuiità fee. 
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-+ Pata, leggete Vifchio, 2), (n) 2 5 
Papaweri fono appreflo Diofcoride fei in numero il primo è il (elua- 
ticoschiamzato Rbeas;& né è altro, cheilnoftro rofolaccio da ogniuno 
conofciuto.il fecondo è il papauero biîco,ilqual fa i capi lunghi,& bian 
chi,& il femeè candido, & è noto il terzo, & il quarto fi chiamano i pa- 
faueri neri,de quali fi cana l’opio,quefti fanno il feme nero, & chiami 
i ancoraloro papaueri feluatici da Diofcoride, & fouo noti. il quinto è 
il papavero cornuto, cofi detro;perche egli non produce il capo, maun 
bacello lungo & tondo , fimile è vn corne il fier giallo & ancor affai né 
to,enne vh'alera fpecié ch'è il feto,chiamato fpumeo, il qual pare che 
fia incognite dicendofi fimplicemente papauero, s'intende del domefti 
co,cioè del bianco. venir Ì l of PIRATI! 
Papiro;del quale facevano la carta gli antichi, è à ha pochi noto, 
vi Parietaria è l'helfine.( chiama anco witriolo. .,; 
Paronitchi chiamano alcuni faffifragia,ò fua fpecie,c8 frodi piccio- 
le nafce (u le pietre imile al peplo,ma men ligo,& è pianta maggiore. 
+ Parthenio chiamano alcuniamataco, matricaria, & amarella, ha fo- 
lie. Giiti alcoriandgo è fottili,i fiori bianchi, ma gialli nel mezzo, è 
pianta didifpiaccuoleodore,&amaraal gufto. i... 
‘uPaltinache coli domeftiche,come feluatiche,fon noce in Tralia. || 
- rPautarina,leggete Atfine. i nuora li ii: 
oiPeeeà quella,che frola da legni,che fbno pieni di tagia,& li fa mal 
fimamente del pino,ben che in alcuni luoghi per careftia del pino fi fac 
ciancora dalla piantatel Cedro, & del <erebintho.chiamafi commune- 
mente, pece nauale.la qual è di due forti,liquida , & fecca la liquida an- 
cor è di due fpecie, vna che (cola prima, & è fimile ll'iepih 


qual ià 
Soria adoperano per conferuare i corpi morti,& la chiamano cedria per 
farti ella del cedro, perche non ui hanno pini. l’altra è il (ecédo liquore, 
cheefce dopò la prima,& raccolta in certi caffoni fi [peffifce cò l'aceto, 
&cofirapprella i chiama pes prilria,difsrore dell'alera per effer vi- 
{cola di colore tane, & piugroffa , con quelta‘s'impecciauanoii vafi da 
tencrui il vino la pece fecca fi fadellaliquida,cuocendola vn'altra vol- 

. ta,& di quelta ne fono duealtre (pecie,vna fimileal vifchio,tenacezl’al- 
tra fecca , 8 frangibile oltre di quelto , ne è ancora vn'altra forte chia- 
mata olio di pece,le qual fi raccoglie con la lume de pauori,che fi gene- 
rano,quando fi ricuoce la pece liquida, & lodafi di quefte,quella,che 6 
fa della pece pruria, vn’altra forte di pece chiamavano zopiffa,la qual 6 
faceua della ragia,che fi raftia.delle Naui,& con la cera.tutte quefte fpe 
cie di pece fi poffono bauere, della liquida fi elegge quella,che rifplea- 
de,lifcia,& finceradella fecca fi loda la più pura,graffa,odorata, roffc 
giante,& ragiofa.vituperafi quella,che è abbruciata, che fadi fumo. è 
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èacida, & fe è pez zi,luftrano, & fotto i dentipabvifchian® di'fipòre 
lohd@ Crui crema i tie) eLi1o2lcid: te1gno cs t1itmans 
© Pece Grecaèlatagiadi pinv.d-ddaltri abeti, Cotta nell'acqua:perini? 
fino;clte perdà il (o hateftaldadote; & diatnti:fragile;& (ttca;& ques 
fra fi ditmanda colbplsòftià. 2.7 In: i ozono o « orisas rnoi lit dda 
+ ‘Piegola fi eleggrigiàlia odoratas Phe rapbrefentiv la torace, &icheè 
fnotbida trattàbite;tt tiara folte fila, conteilimaftieeeni: ciolsioces i 
“«Peonia femimî è pianta noidia rdeiplitalia; ind ibmiafehio in pochi fudi 
ghi fi trétta: Zatligieli uno sv salirà. < har: cagnie!'msd 


‘Pepe fi dice; che nafce ittratid da best arbufeetta) i qual fecondo» 
Piofcotide;dal'printipio prodire certi bacelletti', i qualinoi thiamia® 
mo pepe ligo,détro à quali vi fono i granelli minutrtomellimiglio So 
quelt?ifeapròfi Fbacellerti‘é{cono fiori modo:digrapokeeri*& foi 
acini colpi mentre fono atetdi fi ehfamanb pè pe-biditeo, &quido no 
marurî pepe héro:-gtiBiifche rauiganvall' Inbie ge trannoivedutok più 


re del ep ,ditonò, che fiafce d’una/pidtttàfilnib alla -vivalba ;‘Seche dal 
diuetfe fi probhice il'pépè lmgo;ilche inblto Honrit porta:debmero eleg 


pali quello; che è feci pate e pitrio ida Biancdil migliott è ion 
crefpo,non graue & bianco “del'Iati fo*gtielto , che ana 
didentro denfo ‘&TAffàro infitime,di Aporvacuto, & dhe miardtla lin- 
gua fiadultera il pepe lungocgn vn’'herba filma icohofte:poifien- 
dolo nell'acqua; perthtl'adte ro i Taqueraste il bilosbifinine Bio. 
"' Petforata; leggete pedone ara ‘ad. 0nr 15! siromen a 
“Peritlimeno chiamano alti imattifità afah sincibiolto,8calttica 
tifoplio.nifce fimplicemete con frottidi bianchiteleaeatRimeper in 
é stalli cheloveftonodi figtra edetacéa, efcongli rale froridi alcuni 
gori i qualit if meine à quello*dttl’hèdera. guenti fior biù 
dial Suello de fadéialahanto tondo; chequalifi diede pra 
1efrontti.è il fuo E eduto gt malapelibibda fpittareila radideè ricor 
‘dia & grolfh.fialce ne capi 8Enelle (ESSE aa Vuitre quelle piah 
Ve, the'[y fori propinyue "te 19 dee 1 ei aaa ia 
Peri le ere Apotito: daga zio 
i perifteredileppereVerbenatai iii Re) 
‘1° Perle éHiimanò i Latihi mArgatite , & vnionesi - i IE 
Der(d‘leggete Maidràha, sE vid 
‘‘Perfonata, leggete Lappa. «84! > 0 poet LI 
Petrofelino è fpecie di petroféllo: | e 
Pertine di venererogliono Alcuni chefia la fcandice.:‘ ».. 
® Peucedano produce il fufto fottile è debole, fimile al finotchio.ba fa 
“chiolnà fubito appreflo è terra frondofaj& denfa: fiore giallo, la fua ra- 


a_niena. l'geola,di granè adore; nafce ne i monti ora- 


4 
PR: 


I. REM ASENPLA CIO 787 
Bibfi.ficbglieft I liquoredel pucodanotaglisbdogli teradinià uido ly 
rid tentte:& ripone pofcia feccolàl'onibraspertioche meflo olerlahe, 
vain famo.cogliefi vngendefiprimail capò, Sile sincidelingfooh pligi 
rofato,accioGhe alti taufi dobor di telta,&a. ventiginis]) i sd simo 
“: Penerella;leggere:Timbta.: rozzi LL porse ibi oil. 

Phalangio Chiamano alcuni leucacantha , produce due; dà cuer; 
piu rami uni in diuerfe vie.il fiore è biasico rule algigliò, legin- 
tagliato.ha il femenero largo, fimilfà vna mezza lenticchia, ma molto 
pi Lire pristrage ib adide pidciola; fottile8e ferdedi coloseitatn 
che fi caua di terra, come è cauata fi ritira & rientra in fe.tdfal i nafck 

Iecolineh. n cash ali Miborno teporno: smonoi! li $ signi 
“N Pherticé herba fi.chiamalinalcuniluoghiitolio felgatico bafrondidi 
étz0;ma'pilréurte; piu'ftretre, la fpica fimileabloplionifulilonghidià 
detà,che eftono d'intermo alla radice con feisouer dito fpighi«nafce ni 
Cami pi neatttifatti dinduo. fish og iniqilicbodia cdi Jisup soa 
LsPiuthiditno aloni nardo friattioo,8 Aoggilviletiana: mafigiore 
ÎL Piantagine: è didue Tpeciemaggioit, &/mirtore, chiameGià alcuh$ 
fiiogfi cenitinebria,vocabole chrtotto di Quinguentrttià.; oli) sodo 
Pie colentbirio, iggere Gerdnio+: 0} ob! aci suit) st orab 
93 ‘Pietdi’Gallo, leggete Ranontcolg 300 tr arr cio 
‘Piedi Lednt'è Rellaria soutr alchimillaa ebraica oe tm. 
3a I es iegielleggituelagiopo. ital. 1%, Norg her uily su 03 
| PitapineHa è di'-due [pecie maggiore & minore sonefciutà datti» 

Piombagine,leggete Molibdenav' nun Squ iravizzioncAi 
«‘ Pitiùfaèl’efula maggiore,lecui tadici ne portano p turbith glitier- 
Balati. 119/ Ci0t dusgcita UCEREDIE' ATE GIIO 1 oil: Nibo: i sia 

. Pizza galline, leggete Alfine. eil dA 
<:" Poligòîto vuer fatipwinaria;è di due fpecie, mafchio;& femmina, ilma 
chio fi chigma 67. serierpi conregiola,centinodià,sprolerpinaza.::. sb 
* Polio èdi due fpecie il montino il qualtirchiama rélidhsios & chef 
vfaè vna pianta fottile,bianda;& alta via. (panna, rtitra pichadi (emg; 
‘nellacuî fommità è vn bottohe,che fi raffembra à vnaterta fpèciedi cp 
‘timbri; pic@io,& fimitei capegli canuti dell’homa;di graus gdere,ma 
‘non’però fenza qualche..foawità. l’altro il qual è piu foltodi rami nont 
‘cofi valo fofa d’odore,ne di virtù. PERPIAIA1-$ i DFE Tat io donuste silom 
# Polipodio,ouer filicula,è pianta notiffimaè di duefpssie,ila primat 
» gemmune in ogni luogo : la econda nalcenelle faluit.4. 012ì04)! fig. 

di «“Pollitrigò,leggetetricomane. bian: 0 9198 ol ciund N90 

_ Polmonatiaèntoftratadipni fpecio,aa voa èfimilealla lichengna- * 
*fce foprà lequercie) 8 altri alberi feltiatichivmg i folti bofghi.yaialgra 

piarnita mofcofa; 8 piu larga; acida y &1faccasdi topa dicalose verde «& 
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gialla di fotto.macchiatàd'alcunò puinti;di imodo,:che fi raMembra è vai 
polmone hbumaàno, 2. ‘Pomphbligtèletutia ma quella che vfano li 
fpeciati mi pare na fpetie dicadmia:mineràle. SEGALZIA DI IR TRRO SITTER VS, 
Portulacha fi chiama procatcia,& alcuni porcellana , è pianta nora... 
Pfillio èdi due fpecie,le quali fono nottiflime,né s'ufa fe non il (eme 
nelle fpeciarie.'. in Coeli Lai 
‘ Querciola,leggete Camedrio. . .. botola, TI Lan. <IS4 DIY 
dite” Te 1 Bits. anti. TREE La 4 
R 'Adicetta quer herbalanaria,ouer Arurhion;da pochiè conoluiuta 
in Ighibi... siii Li iis sore srstibaa, toda 
Ragia è il liquore, che naturalmente diftilla dal Peccio, dal; Pino dal 
PAbeto;&efimili:&ennedidue (pecie,vna liquida , come dal, terehin- 
tho,latermentina;del larice:la laricinà, la qual:è boggila volgar rerbé, 
thina: perche non habbiamo copia di.quella di rerebintho,l'altra è fccca, 
come quella,che efce dalli pini,& dai frutti degl'alirialberi cagipfi,& 
smile all’incéto.del leRiwgale Agenzia pat reèla serchiathins, laqual 
è bianioha, trafparente di'colot di vetro,che fiallomigliaal celeftro,& di 
odore fimile A prasrirspraigpari luogo della quale è fuccello KOME è {tato 
detto la laricina,la qual deue effer dicolore di mele, diodore ancora fi 
mile.fra le fecche quella fi debbe cleggere,che è piu odprata vtrafparéte 
ne troppo fecca,ne humida, fraagibile, & che fi rafomiglialla cera pel 
colore. vituperafi la roffa , & la sbiancata & di quefto la più eccellente è 
quella del Peccio,& dello. A bère,ta qualimita l’incen(o pell'odorpi 
Ramotacio è il raphano feluatico. . i. RCIIZACCINE mae 
Ranoncole, ouetbarrachio fi chiamain alcuni luoghi piecoryino , 
& inaltri piedi gallo.ne fono piu (pecie,come fcriuc Diofcoride,& pe 
rò leggete Batracchio. tti 28! ci 
Reubarbaro è vna radice groffa,intquale;non molto profonda,fimi- 
‘Je moltoal Reuponticb al colore, &:alla foftanza | ne fono di tre forti, 
vno che vien dell'india'il qual è il'migliore:l’altro di Barbaria, che tien 
il tcondoluogo:ilterzo;ch'è il peggiordi tutti, vien di Turchia l'otti- 
mot il frefco,che nereggia, & tiene alquato del roffo, che è graue nella 
{ua rarità,& che rom pendofi (i troua effere didentro di colore vario,mi 
tiato di roffo, & giallo , & tinge come il zaffrano falificali ponendo in 
molle alquanti giorni per cauarne la virtù : ma fi conofce,che rompen- 
defi‘ aònfivedela varierà del colore;chefi è detto; & nò vigne giallo, & 
è più leggiero,&ftringente. dagli 1 dl salva, s) 
Refta bouis,leggere Oronide. .2:1--Reppefe; leggete Atriplice. 
‘Riatuno è di ere fpecie,la prima& la terza fi chiama Merruche in al- 
cuni luoghi.‘ 'Rhapontico chiamano alcuni &ha, &-alcuni Rheon. 
# velarmente fi chiama reupontico. è.vnaradicenera fimale alla cen- 
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taurea maggiore, ma mino re,& più roffa,séza odore,fungofa,& leggie 
tajla qual tritata & Mafticata diuiene di' color È me mile alzaffara» 
no, differente dal reubarbaro fecorido alcuni folamente niélluogo doue 
nafce percioche il reubarbaro viene dalle pattibimeridionali ) &iil tbapo 
tito hafce in quelte regionî,che fonò fopta al Bofphoro. Dipoi il reupo 
tico è vha radice fottii,&am ga quella del Reubarbaro è corrtaegroffa, 
è ancora opinione d’alcuni,che quella piata,che fi femina nelli horti fi- 
milealla rombice; tenuta per reubarbaro fia ilvero reupético; & dico 
no efferfi fperimétato,che ella fail medefimoeffette;che il reubarbaro, 
ma data doppia quantitàjitià non è:imperoche tégo per certo;.che altro 
eglinon fia,che]'hi ppopolato di Diofcoride.portacifi hoggi ilveroreu 
pontico,ima tion è gi cm radice; la qual di fopta ditemo efferedella 
centaurea maggiore.ìl migliore è il nò tarlato, & chemafticidolo fifen 
te muccilaginofo;& Sn coftrettiuo.fi falGfica cocendolo,ma 
fi conofce chele parti di fuora non fono denfe, & ferrate infieme,ma ru 
de,& al gufto nierte,ouier poco ftringente, ni pl. i 
‘’Rbododendio è Rbododaphne,ouèt il'Nerio. di... On 
x ’’’Rhu' chiamafi volgarmete etle fpeciarie fumacho , con le foglie.del 
qual'fi fanno licotdovani riomati fumachi, No i nor o: 
Ribes è yna pianità, che hà il gambo roffeggiante; che volge al verde 
tenerd,il fapore del qualeè dolce con al quantodiacerofità, le foglie 16 
de,larghe ,é gradi. produce gli acini difapòre atido.quello,che hoggi 
è in vfo per il ribes,benché pare,che nomgli fi.tonuenghino rutte lede- 
fcritturi dette, nondimientò penfiamo fi "aperpelan Dar a 
‘ Ricino fi chiama îh Tofcana Girafolè , vin Lombardia inirafole , il 
femedel qual'alcurfì chiamano fagio'Somano,& alcuni fagiol Turch 
{co nelle fpeciarie fi chiama Cere di cherua maggiore. <....:. 
Rubiaè notiflima in Italia,& fe ne trova di due fpeciedomeltica, & 
feluatica. Î titboshci 
Rombice, leggete lapatio. qeossibu 
‘ Rocchetta, leggete fenape, UU 
Roftro di cigògna, leggete Gerano. |’ 
Rofito di Grua, leggete Geranio, 
Rubrica fabrileè quella terri,cheadoperano i fabri,legnaioli, per ti» 
rarlelinee con la corda fopra ilegnami. i gear 
—— Ruchetta fi chiamain alcùdi luoghi rucola;è pianta noriffima cofila 
"domeftica,comela feluatica. «ivi e ae ae hsi 
Rufco per tuttele fpéciarie fi chiatna brufco,è pianta fpinofa notiffi 
— maiciafcuno. |. —* }otiui stases.ale) (o bosamin ilo 
‘’ Rutaè notiflima cofi la domeftica;come la feluatica, & larnontana. 
Ruta Capraria legwara (alena o TTI 
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viso si Visiog mu aiubo sir, Stia Roscoe sie” le assticì 
RITI vitkgacmennre.fauina, Sc èrdi due pecie, voa che fa 
L>-barpe;SiPalrra nen'è pianti meta od lt o pe 
© 1Sacicla leggete Cardamomdi: 5 0 vivo; rd tia. osta 
;4 Saga peniithiavahfh Rrnping à va liquore d'vna ferola cofi detta.lo 

| attimotil era(pareritesto/to di fuori, bianco ididétrosdi colore an mez 
infral'alli,& itgatbano,acuso al; gufto,aggiungsyi Meluc,che fa (| rd 
no,8rdeggieri,& chehabbia odore del poro,&,che nell'acqua facilm, 

À PEA CANa IACILDAch 
refiftruga:perche quello,chengn.è taleià falfazo cun.altre gomure; me- 
lib è quollo,chey icnedifcuanpa:checd'aligue so... 1... Li horn 
u»Salfapetilia vogliono alcaniche fia lafimilacgalpra:; svga) n 
shisSede-DMnaturale: & artificiale, illnasuraloò fica) della trà xò; 3 
trota geherato dall’acque dekmare.de.laghi de humi,& fonti; del nas 
mumalbzancora; che fé peitroni.di molseforziindiuer Ivluoghi nate, nond} 
ameno per l'ufmdetla medicina loao pigliatigueftitre.il falgàmmoniaz 

co chiamato volgarmente as moniacosi& il fal géma, dc il Ghindp,ma di 
quefti hoggi non habbiambifk nonib&lgem ma crafparento, fg iagico, 
labrmié:ibeitallo, 8 faleifo file, quello,she hoggi fi chiama: fimo! jaco 
non è naturale, maartificiales/diguallis&hefi cittona: Ra tgi 
“dalla Pra ppi dimmcieGiaaieagalla Ebouriscnil int c.& fu trova 
‘nelli fbgli fatta dalla (puma gti mare; fi chiama (pu ad Alesgucllo, 
!chenafîte néllago di Gindeadpue pafetansora liiphalio 10h îama fo- 
domeo;& dagl'arabi faleimaphtico il qual. amaro» ma beggi.te mano 
g amo comreanicora deltializi nirusali masidelaghi dde 
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Li9Ae Bum, glart 
‘cali fono:fimimemediviarie firdiagifforenti perda matega,che fi fiano 
cperche altri 6 fanno d'acque faHig gonie il marino, & alt TRL comé 

il noftro ufuale, altri di cenereià dre iban soliti ‘afcali ilqual 
vi fadell’hetbncali cioè di guella, che Grfala (ada, ftt volgar fale armo 
niaco,che fi fain Aleffandria ne'bagni con altre cofe. hoggi habbiamo 
per cafo della midicina peril piu potente il.fal gemma, i fal.foffile,co- - 
me'è detto,& fe ne caua nell'Alemagna,& algriluoghi ‘dopo quelto è il 
marino meno efficace, di tutti til notr yfualezii zucchero cadi; bec he 
alcune uolte fi chiama d’Auicenna fal indo,nondjmEno noa pare fideb , 
«Dda mumeraretra i fali.ancora quello;che Diofcor. chiama fiore di fale,ò 
perdir meglio fiordi Mare,è vna cofa affai diuerfa dal Sale : percioche, 
eqietto;d una graflezza,di color gialla di zaffranp,.che nuota fopral’ac- 
que del mare al Nilo , & d’altri paludi, chelo Pradpeonp madi queto 
Phoggine mangiamo. quello, che; propriamente fi chiama fior di fale, fi 
troua nelle minere del fale,ancora nelle faline,tome farinayche circun- 
itdail faligroffo,&di parti piu fottiliaflai,cheil.Gle.di; color bianchiffi - 
nt alia dicener e.maèmigliore.ilbianco. ., )..4% 
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Sambuco è di due fpecie, vno, checrefce in albero,& tiene il nome. 
di fambuco, l’altro ul l’herbe,& fi chiama Ebulo. 
Scandalo è di tre fpecie, delle quali tiene il primo luogo quello,che 
gialleggia,il fecondo il bianco,& il terzo roffo: il primo, & il fecondo 
fono i più odoriferi. 
Sand 
vernice d a fcrittori. 
Sandaracha è vna pietra,che nafce nelle minere dei metalli,& il più 
delle volte infieme cò l’orpiméto; è di color roffo,come il cinabro,oue 
to,che tende alquanto al giallo,laqualarfa fa il fumo giallo, & fa di fol 
fo, ancora che né fi confumi,è facil sofa boggi è prouidere alla buona, 
nondimeno fi può far artificialmente, cuocendo l’orpimento fino, che 
pigli il colore del cinabro,& fi può vfare per la uera fandaracha.& fan 
daracha appreffo gli Arabi fignifica la vernice. però guardifi bene nel 
le medicine di non pigliare l’una per l’altra indifferentemente. 
Sandice fi fa della Cerula,& fi chiama volgarmente minio. 
Sanicola è vna fpecie di confolida,ha fog lie fimile al cinquefoglio, 
& le radici fatte tutte de nodi. suit 
Sangue di drago,che è più in vfo,è tenuto che fia il Cinabrodi Dio 
fcoride,ma fe egli fia vn minerale, d altra materia,né fe ne ha la certez 
za da gl'antichi. hoggi fi tiene da molti,che fia vna géma, la qual (tilli 
dal fuoalbéro,come.dallarice la noftra terebentina, ha il color roffo co 
medifanguenaturale;trafparente,& frangibile,& chiamafi volgarmé 
te fanguedi drago,illagrimea differenza d’vna altra miftura, laqual fi 
‘vende per fangue di drago,& è adulterino,& non è da vfare pereflo 3. 
penfano alcuni, cheil fucco di fiderite Achillea fia'il fangue di drago 
chiarito,& fecco,del che non habbiamo certezza:ben fi potrebbe vfare 
per fangue di drago, hauendo qualitadiaffai fimili. 
Sanguinaria,leggete Poligono. 
Sampfuco,leggete Maiorana. 
Santolina,leggete Abrotano femina. 
Santonico è Vaie diabfinthio,che nafce in Francia, 
Saphiri è pfetra pretiofa nota. 
Sarcacolla è vn liquore d'albero di Perfia,fimile alla manna d’incé 
fo,di colore, ò bianco, è roffi gno,al gufto amaro,elggefi la roflfigna,et 
quella,che è più amara, falfificaficon gomma, ma È conàfceal gulto, 
erche la fallificata non èamara. 

|. Sardoniaè vm'herba fimile all’apio feluatico,la qual chiamano alcu 
niapium rifus. 

. Saflefrica leggete barba hircina. 

Saflifragia è vna piùta forcolofa,che nafce trale pietre, fimilcal timo. 


aracha gomma è prodotta dal ginepro , laqual anco fi chiama. 
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Satirione non fonoi tefticoli decani, ma è altra pianta. da 

Satureia,ouer thimbra è di due fpeciesdomeltica,& {eluatica,alcuni, 
la chiamano peuerella,& altri conielia è herba nota, 

Scabiofa è di due fpecie maggiore & minore è nora. 

Scamonea è il fucco,che diftilla da vna pianta chiamata da Greci fca 
monea. lodafi peri] migliore il leggiero,lucido,rato di col :redi colla 
di ava de 9° fpugnofo,& fottilméte venofo come quello, che 
fi porta di Mifia della regione d’A fia, non bafta veramente l'uttendere 
per conofceril buono,che bagnandoficon la lingua diuenrì bianco,per 
ciochequefto fail falfificaro col latte di titimalorouer di efula,maque 
fto al:ro fegno è più ficuro,cioè,che al gufto non fia acuto,come è ithi 
malo, adulterafi col latte ditithimalo,& con farina d'orobo;& fi cone 
{ce à i fegni predetti. 

, Scardaci,leggete Cardo. 
Scariola,leggete Endiuia. 
Scarleggia,leggete Hormino. L i 
Scilla'é di due fpecie,maggiore,& minore; (i chiama anco picratio. 
Sclarea, leggete Hormino. 

Scolino,leggete Cardo. : i 

Scolopédria da fpeciali è chiamata cetrach,alcuni la chiamano afple 
no, è pianta hoggi nota. | 

Scordio herba fimile alle querciola,cioè camedrio,ò calamandrina 
è hoggi conofciuta, fi debbe vfare per quello,che chiamano fardeon,& 
nona gli feluatichi. 

Scoriade' metalli chiamata da i Latini recreméto & fi chiama fcoria 

‘quello,che fi fepara dal metallo quado nelle fornaci fi è cotto infieme, 
con la fua'uena-& poi fi fondein altro vafo,&quelloche fi ttabe fuori 
quand'è cofi fufo.è la fcoria,come vna fpumadi metallo, béche fi trohe 
anco lafcoria nelle fecéde fornaci,cioè quando fi fepara l’argéto dal ra 
me,ò altri metalli.la prima fcoria è grauiffima, perche haancora mefco 
lato del merallo,& però fi ricuvce lafecoda,&laterza volta, finche ne 
fiacauato tutro il metallo, & glia fcorie che rimane È leggieriflima, & 

è come vna fpugna,cavafi la fcoria della vena dell’oro,dell’argéto, del 

rame. & del piombo biaco, & nero,ma dellavena dell'argento viuo, dc 

della fpecie del piombodi color di cenere non fe ne trahe la fcoria;per 

che diaften’efce prima il metal lo,chelavena fia co tra,di modo, che di 

uenti fcoria, ogni (coria fuol hauere il lultro,& effer dinero colore, ec 

cetto quelle, che fi fasdoue fi (epara l'argento dal rame,laqual efter fuo 
le di vario colore:quella del piobo nero fi afomiglia al giallo, & molte 
volte fe è fottile parun'uetro trafparéte tinto di giallo béche fe ne trova 


di quella,che nuota fopiail piombo nero,laqual è di candido colore,co 
ali = — me 
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mel’argento,fecédo Diofcoride,eleggefi della fcoria del piombo quel’ 
la,che.tende al giallo,& fimileal uetro denfa,non fragibile, fenza alcu 
na parte di piombo, & che rapprefenta alquanto la bacca. cerchi il dili- 
gente fpeciale le (corie nelle fornaci, cue fi lauora de metalli. 

Scorpioide è una herbetta,che fa poche foglie,le bacche del feme fo- 
mn.fimilialle codede fcarpioni, A 

Scrofolaria ha la radice groffa,bianca,& purtutta ferofolofa. 

Sebeftenchiamano i Greci mixa,& mixaria, fono frutti novi in tutte. 
le fpeciarie. 

Seccacul, leggete iringo, & poligonato: 

Segala chiamano i Latini farrago. 

Seme, leggete zea. 

Seme fanto,ouer femenzina vogliono alcuni, che fia il femedello af 
fenzo marino,ouer feriphio . o 


Sempreuiuo è di rre fpecie,dellequali il maggiore, & il minore fono 
notiffimi:il maggiore tiene ilnome di fempreuiuo,il minore fi chiama” 
vermicularia, herba graffa, & granellofa , & di quefta ne fono due (pe- 
cie,vna,che fail fior giallo,& le foglie picciole,& folte.l’altfa più lun- 
ghe, più rade,& più groffe la qual chiamano alcuni herba pignola. 

. Senavoglionoalcuni, che fiail delphino, manonè, & non è albero 
colutea, ma herba della quale fe ne femina gran copia in Tofcana. 

Scnape è di tre (pecie vna,che producele foglie fottili, l’altra le fa fi 
mili à quelle di rapa, & la terza fimilea quelle della ruchetta. 

Senecio fichiama uòlgarmente cardoncello, & {| peliciofa,è chiama- 
ta da Greci Erigero: - n 

Serpillo è di due (pecie domeftico,& faluatico: l'uno, & altroèco- . 
piofo,& noto: 

Sertola campana, leggete Meliloto» 

Sefamo feme noto à tutti i fpeciali, ma la pianta fi ci porta di Gretia.. 

Sefelichiamano i Greci ifeleos,& gli fpeciali filer montano, è pian. 
ta nota». 

Satanio,leggete Nefpolo.. i 

Siderite à di tre fpecie,ma è poco in vfo .. 

Sigillo di fanta maria. 

Sigillo di Salomone, leggete poligonato. 

Siler montano, leggete fefeli,&c liguftico. 

Silphio chiamano: Latini laferpitio. 

Silique-volgarmente fi chiamano carobe.. 

Simphito è cognofciuto da pochi. i 

Sio nonèil crefcione, ma altra pianta, Serapione il'chiama: fenecion 
è pianta groffa,dritta,con foglie larghe, & odorate. 
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Sifaro not fi conofce al prefente,che cofafia. . 

Sifembro non pare,che fia altro, che quella pianta chiamata da alcu= 
ni Balfamita,& da altri menta Romana. 

Smilace delli horti,vogliono,che fiano quei fagioli di diuerfi colori, 
che fi chiamano uolgarmente fagioli turchefchi, fi milace afpra chiama 
no alcuni hedera (pinofa,& altri rouo ceruino . (milace è lifcia fimile al 
villucchio maggiore,& fi chiama volgarmente nelle fpeciarie volubile 

Smirno è quella pian ta,che noi chiamiamo macerone. 

Solatro è di più (pecie conofciuta,tra lequali ne è vna,che gli (pecia- 
li chiamano alchechengi, cuer veficaria, & da Greci Halicacabo. 

Solbaftrella è (pecie di pimpinella. 

Soldanella, leggete Braffica marina . 

Solfa ottimo è quello,che pernon hauer fperimétato il fuoco, fichia 
ma viuo,& di queto quello,che rifplende,come lucciola, lucido, & fen 
za miftura di falfi:di quefto poiche ha (perimentato il fuoco, l'ottimo è 
il uerde,& il ben graflo. 

Sonco fi chiama cicerbita, &.è di due (pecie,afpro, & lifcio. 

Sparggnio non è la fpatula fetida, come vogliono alcuni , ma altra 

pianta. . 

Sparto non è la gineftra,ma altra pianta. 

Spatha,leggete Palma clara. 

Spatula fetida, leggete (parganio,& xiride. 

Spelliciofa,leggete fenecio. 

Spelta,leggete zea. i 

Speroneda caualliere, leggete Confolida Reale. 

Speronella,leggete A perine. 

Sphondilio non è l’Achanto volgare,ne la Branca vrfina. 

Spina celtica non è la lauanda. 

Spico nardo è fecondo Galeno vna radice, & non (pica, & è noto, fi 
elegge quello, che fi chiama Soriano, ha la fpica corta folta de fuoi ca- 
pelli, roffa, di odore grato, fimile alquantoa quello del cippero, & che 
mafticato è amaro, & rafciuga la lingua, & dura il fuo odore lungo tem 
po adulterafi con lo antimonio , {pruzzandouelo fu con l’acqua, ò con 
vino de dattoli per dargli piu pelo. cognofcefi à i fegni fopradetti, Bi 
fuole ancora vendere quando è ftato tenuto in molle , ma quefto fi co- 
nofce, perche ha le fue fpiche bianche , aride ., & fenza terra appic 
cata. 

Spodio fi troua nelle fornaci del rame , nelle quali ancora vi fi tro- 
ua la pom pholige, che è la tucia de gli Arabi, & fi finno delle fauille » 
cheefrono del metallo , & fonodifferenti, perche il (podio è fatto delle 

nevi +13 menffe_& fi trova nello fpazzo della ftanza ue fi cuoce, & per 
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cid è pien di terra,& in brattato . la pompholige è fatta delle faville più 
fotrili,lequali in alto volano, & al palco fi attacano, à mododi vn fona 
glio fatto,come quelli,che fi fanno nelle pioggical tépo della primaue 
ra,di color bianco;le quali fi disfano in poluere,alla farina fimile,& {0 
nòdi virtù fimili.ma la pompholige è di parti più fottili.hoggi fo no co 
nofciuti,& ageuolméte fe ne può hauere de luoghi d’Italia , & dell'A 
magna , doue fi lauora il rame . & in cambio fi può vfare gli antiftiti di 
Diofcor. cuer la tucia delli (peciali. Jo fpodio di Auicenna fi fa delle ra- 
dici delle canne, & fi debbe vfare nelle fue ricette.perche è vno anti(po 
dio quell’altro fatto di ftinchi di Buoi,& fimili animali , che s’ufa p le 
Lpeciarie è meglio lafciare,& vfare in cambio ò quello di Auicenna, ò 
vno dell’anti{podij di Diofcor. nelle medicine, che fi danno dentro del 
corpo,in quelle di fuori, ò il vero fpodio,d la pompholige,cuerla rutia 
de gli (peciali preparata. 
Spuma maris chiamano i Greci & Alcionio, & i Latini. 
Staphifagria chiamano alcuni vua filueftris,herba pedicularia,& pi 
tuitaria; è pianta nota. 
Squinantho,leggete Giunco adorato. : 
> Stechadechiamanoi fpeciali fticados , nafcenell’ifole di Francia vi- 
cino à Marfilia,nomato ftecade. ai * 
Stirace è hoggi di due forti,vna chiamata ftorace calamita,& da Gre 
ci fempliceméte (tirace:l'altra torace liquida,ctedefi da molti,che ella 
fia lo itatte della mirra,che è la graffezza fola,che non pare punto vero 
in quefta,ch'hoggi fi vede nelle fpeciarie.lo torace calamita è la gòma 
d’un albero fimile al melo cotogno. quello fi tiene per il più eccelléte, 
che è roffo,graffo,ragiofo,& che nelle fue granella biancheggia,& quel 
lo,che riferba molto tépo la bérà del fuo odere,& che quado fi malaffa 
rende vn liquore fimileal mele.vituperafi il nero,il sébolofo,il fragile, 
& il mufiato contrafafli con la tarlatura del fuo legno col mele,& cé la 
feccia dell’vnguento irino, & alcune altre cofe.quella,che hoggi fi vede 
nelle fpeciarie couiene in qualche parte alla defcrittione di Diofcoride, 
& penfiamo fi pofli vfare infino à tanto, che meglio non ci dimoftri. 
Strutio,leggete Radicerta. i 
Succino fi chiama charabe nelle fpeciarie, & da profumieri ambra 
gialla, & i Greci Electro. | 
Succifa.leggete morfus Diaboli. 
Li 
“ A marigio chiamano i Greci Mirice , è pianta conofciuta. 
Tamaridi fono i frutti d’vn albe ro,fpecie, fecondo alcuni di Pal- 
ma, fi fona viftele fogliede tamarindi molto fimili à quelle dell’Hip- 
perico , cioè perforata, ancora ched’alcuni oli fieno arrribuisata © N 
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del Salcio.i frutti i quali hoggi fi adoperano fono noti ledidofi quelli; 
nel nero roffeggiano, teneri, pieni di filamenti, frefchi, graffi, & non 
rifecchi , di fapore dolce con poco di acetofità. falfificandofi con polpa 
di prugne ma ne dimoftra la fraude l’effer eglino nel color piùroffi- 
gni,& Li chiari ; fi conferuano ammaflati infiemein vafo vettiato in 
luogo frefco & afciutto. 
Tamaro;leggete Vite nera. 
Tanacetto, ouer atanafia fi chiama uolgarmente Dameta. dicono, 
che è {pecie di Parthenio. 
Taflo Barbaffo,leggete Verbafco. * i 
Telephio vogliono alcuni,che fia quella pianta,che fi chiama Faba- 
ria faua grolfa;ò faua inuerfa:nondimeno non pare,che fia quella. 
Terebintho fa le foglie fimili al fraffino,ma né cofi lunghe,benche - 
più grolle, i fiori come d’oliua, ma roffigni , la terebintha diftilla dal 
fuo tronco. ° . 
Tereniabin è lamina,come piace è alcuni, ligda,che cade dal cielo. 
Terra figillata delle fpeciarie ellere dourebbe la terrà lenta di Dio- 
fcor.& di Galeno. à tempi noftri fono portate di Confantinopoli due 
forte di terra, vnache roffeggiain girelle picciole figillate con lettere 
Turchefche , vn'altradicolor bianchiccio verfo il cineritio in girelle 
più grade cò letrere Turchefche figillate, le quali fono in pggioa i Tur 
chi & in gran riputatione contra à i veleni,& non èagcuol cofa à poter 
ne hauere copia, lequali fono portate in Conftantinopoli per quanto fi 
ritragga,non di Lemno,ma d’altri luoghi lontani, & molti diuerfi, per” 
che né fi puòdire,che alcuna delle nomate fia la terra Lemnia, la roffa 
fec6do alcuni è poraata di Léno, & la uera terra lemnia. trouafi ancora 
in Maltha vna terra bianca, leggiera, la qual uendono i ciurmadori,che 
ha uirtù contra i ueleni,onde fi pone in cambio della terra lemnia il bo 
lo afmenooriétale,ò una delle fopradette,benche fia la turchefcha mol 
to potente contra il ucleno della uipera la terra figiltara delle (peciarie, 
per non fomigliare in alcuna parte la lemnia non fi debbe ufare, eccet- 
10 in alcuni medicamenti di fuori. a 
Tefticoli non fono i fatirioni, ne altre piante, come fi può leggere , 
appreflo Diofcoride. i 
Thimbra, leggete Satureia ouer conilla. 
Thimclea, over chamelea chiamauano gli Arabi Mezereon, quella 
pianta della qual fi raccoglie il grano gnipio. 
Thimo è conofciuto da ciafcuno,è una pianta farmentofa,circ6data 
da molte minute, ftrette,& fottili frondi: ha nellecime piccioli botto- 
ni, pieni di porporei fiori nafcein terreno magro,& faffofo. 


EEE slilamano i barbari Nafturtium tetorum,è fecondo Diofe, 
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wnalrbetta,che produce le foglie ftrette,lynghe vn dito, volte à terra; 
graffené & intagliate in cima.ha.il fulto fottile,lungo due fpanne, non 
fenzaramufcelli,che lo circondano perogni intorno.neiqualièil frut 
to;il qual dal nafcimento fi và slargando in forma di quello delle lentic 
chie,con feme dentro fimile al nafturtio,eccetto, che nella cima è alqui 
tosfello. il fiore biancheggia. nafce nelleWie,nelle fiepi,& nei foffi: po 

ne Diofcoride vn’alera forte di thlafpi, di autorità di Crateua, conle fo 
glie più larghe, & leradici maggiori,il qual più facilmente fi troua,& fi 
potrebbe per il primo vfare. 

Tilia,è la philirea,& fi troua di due fpecie mafchio & femina. 

Tithimalo chiamano i (peciali efula,ne fono più fpecie . 

Tordilio,è il fefeli,ouer fifeleos, chei ine chiaman Gler montan. 
. Toffilagine fi chiama volgarmeate farfara, & farfarella,& in alcuni 
luoghi vngia caballina,& è nota. 
‘ :Tragacantha,è quella pianta la radice della quale deftilla quella chia 
matadai fpeciali d raganto. 

Tricomane volgarmente fi chiama capel venere', il quale è fpecie di 

Adianto. 

Trifoglio,ilqual chiamano i Greci triphilon,altri oxitriphilon,altri 
menianthes,altri lo chiamano afphaltio, & alcuni cnicio, è vna pianta, 
checrefce fopra l'altezza d'un gombito,con fufti fottili,neri,& fimili a 
giunchi, donde nafconoalcuni piccioli pendenti, da ciafcuno de’ quali 
nafcono tre frondi fimili al lotto albero. hanno quefto quando fono na- 
te poco adoredi ruta:ma quando fono bencrefciute odora di bitume. p 
duce il fior purpures,il feme alquanto lungo & pelofo,da vha bandalù 
go,con vn cornetto in fuori.la radice fua è fortile,longa, & dura.quefto 
fi troua hoggi copiofo nell'Elba, & in quello di pietra Santa. & quelto 

fi debbe vfare, & non noftri trifoglidi prati, i quali fono diverfifimi 
dal uero trifoglio,del quale intefero i Greci. 
T riffagine,leggete camedro. i 
Turbith è la radice d'una piita latticinofa,laqual è bica, & parche 
1a la radicedell’alippo di Diofc.ò nera,ò citrina, la qual fi péfano molti, 
he fia la pitiufa.Horacomuncheei fi fia,fi loda più fa biîca,la qual ho 
;i viene di Soria,& credefi fia il uero turbith bianco,ò che per quatioli 
:ofli vfare,& di quefto fi elegge quello,che dentro è uoto,come vna ci 
a,gommofo,la corteccia di color di cenere, pulita, & che fia frangibile 
adultera impia(trandolo di fuori con la gomma prima diffoluta : ma 
conofce rompendolo,che di dentro delle rotture non viègomma. 
Tiatia delle fpeciaricè la cadmia de gli antichi fi genera nelle fornaci 
el ramedelle fil le,come lo fpodio,& la Polis la qual è la curia 
e gl’A rabi. la cadmia fi genera delle parti più grofle, & fi rano àiniò 
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alta,& in formadi. grappoli appicata alle volte.delle fornaci; & fi chia 
ina Botrite,ò appicata a certe verghe di ferco,lequahiper quelto fi.met 
tonoalle fornacizouero alle parti, la qual fi chiama placi te noi habbia 
moa tépi noftri piu copia di quella,che fi appicca alle verghe del ferro; 
che dellealtre due forti,bfche fe ne troui ati dellaadulterataà, & fatta 
di certa pietra pelta, & con a@qua,o altro liquore, & zolfo ridotto a mo 
do di pafta, &impialtrata in fu le canné; & cotta.conofcefi dal colore,i 
qual né è cofi bigio,ne và verfo l’azuro, come la vera, & ancora fi cono 
{ce alle granella,che né fono fimili quelle della vera,che paiono appic- 
cati inficmeafuoli,&al pelo, perchè la-vera,& né adulterata è più gra 
ue affai.troualene vna fortea modo di pietra nelle cave del Rame, fi co 
me Galcno,benche Diof non volefle, & ancor hoggi fene troua.& fer 
uc acoloro,che fanno l'ottone.fi legge,ò la bottrite, della qual rade uoL 
re fi vede ne noftri rempi,ougro quella,che fi chiama Aleffandrina,che 
è quelta,che fiauolge intorno alle verghe ò altri corpi rotondi,la qual 
fi difcernè dalla falfa,come è detto. i 

Valeriana, leggete Phu, . i 

Verbafco cuer taffo barbafo,è di due fpecie bianco, & nero,nel che 
s'intende il mafchio,& la feminfa. i : aa 

Verbenaca è di due fpecie retta,& fupina,è pianta notiflima. 

Vermicularia, leggete Sempreuiuo minore, 

Vewnice di ferittori,leggete Sandaracha gomma. 

Secruccaria leggete Helitro pio maggiore. 

Verze leggete Braffiche. 

Veficaria è fpecie di folatro,chiamato Halicabaco. - 

Vitrolo,leggete calcant©ho. 

Vincibofco leggete perielimeno. 

Vitalba è fpecie di clematide, quale habbiamo parlato al fuo luogo. 

Vite biica fi chiama volgarmente nelle fpeciarie, Brionia,e trail vol 
go zuccha feluatica , è pianta nota, vite nera fi chiama in alcuni luoghi 
Brionia nera,la qual hale frodi fimili à l’hedera, ma maggiori, fai frut 
ti in grappoli. pace 

Vitice volgarmente fi chiama agno cafto , è di due fpecie bianco, & 
nero,è pianta notilfimain Italia. 

‘ Viticella, leggete momordica. 
Vngia di cauallo,leggete Toflilagine, 
Vngieodorate chiamano i pri Blatebifanthis.- 
Anthio volgarmente fi chiama lappola minore, è pianta nota. 

4° Xilobaliamo è il legno del Balfamo,del qual non ne babbiamo ce 
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xilo,tegger: bimbapip: UEIE i EE E OI 
Xiphio,leggete Gladiolo. ra 3 ir 
X ilide fi ana da molti/fpatula fetida , ha fronde fimileà l’iride, 


ma più larghe 8: appuntate. pa: x ; 
| ali. "= 


+ 


Afrano,leggete croco. 
f fesina è {pecie di cicorea. v 
Zea,come pare Al alcuni è la (pelta nota pertutto. 
Zurumbeth arabico,leggete atnabo HI 


L FINE.È 


eAnimali © partidoro neceffarie alla Speciari a» 
ri! ? si ur olii 3 
E gli animali, & de minerali ne gli predetti séplici-poct hab 
biamo fatiellato, percioche mid fa bifogno alla cogni tioneto' 
ro fe né dell’occhio:ma lo fpeciale che ha da trouare li (eài* 
plici fappia,che lecofe neceffarie dî quelli fono nelle:piare;* 
ne gli animali,& nei minerali. delle piante fi cogliono le raditi d'tron 
chi,i rami,i gemiti, femidolle,le corteccie, le foglie,i fiori,i fruttisi fe» 
mi, ifucchi, le ragie,le gomme; il vilihi6& fimiglianti, | sIV% 
Gli animali,cheTomò in ufo nelle (j eéiarie fono à tutto il corpò'di Ibi 
ro,come di rédine,di-code tremole,di fodole, ftorpioni, vol posmille pe' 
di,locufte,& cirarelle,lombrici,cicale,lurhaghe,granci,oftriche,bué- 
cine,& fimili.fi vfano ancora alcunié. membra, come fono tefta,vifa; & 
denti di uipere,e d'altri animali, fegati di lupi,& di cerui:cagli di lépo' 
1e,fiele d'aquila, polthone di volpe,sipue di rédini, tefticoli di caftoreo,! 
reni di (tinchi , verga di ceruo, graffo, tuo , ceruello, midolla di vati)! 
animali, vnghie di capra, & di afino,corne di ceruo,& fpoglia di ferpi: 
Sono neceffarie ancor alcune fuperfluità di animali , come fterco dî 
fanciulli,di cani,di lupi,di buoi,di capra,di colombi, vrine, fudori,fali 
- ua, pelli,lana,ef po,oui,latte,butiro, fero,cafcio,mele,cera, propoli, feta,” 
& altri Minerali,che fono di bifogno allo fpeciale + Soa 
_. De minerali,& mezzi minerali fono bifognofi il fale, lo adrace , la 
fpugna,lò afphalte,l’alcionio,gli:cotalli,i fmeraldi,i rubini;i zaffiri, lo: 
alume,il litargirio,il folfo,il niuo diuerfe terre, come il bolo armentdj. 
la verra figillata,& altri fimiglianti. Ca 
Ma quali fiano più in vfo, & neceffarij alle fpeciarie,verremo à rac+' 


cGtare,& prima diciamo quali lo fpeciale troui pordinar lo fira hatreda..! 


a - 
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pense quali cofe debbe hauere lo Speciale per fornire 


da Sua bottegase 
SEMI NECESSARII. 

Sole Etdiendiuia Coloquintida 

Cardamomo Acetofa Pigne 
Siler montano Staphifagria Mandorle 
Sinape Vrtica Nociuole 
Peonia Plilio Dattoli 
Burfa paftoris Rape feluatiche Vua palla 
Amomo Geneftre Pignoli 
Dauco Seme fanto;cioè Alef- Tutti i mirabolani 
Caruo fandrino peri vermi. Prune damafchine 
Ameos i Semedi i sà Sumach 
Feuiftico anthera. Migrtilli 
Pettofemolo = : —©Caulo Cubebe 
Fenochio Nafturtio Oliue 
Anifo Cataputia maggiore Iunipere 
Comino chiamata cherua, Sebeften 
Sparagio _ cuer gianoregio, Meloni l 
Apio, Lupino Cotogni 
Ruta Nigella., Zizole 
Milio fole Bafilicò - Sorbe 
Fen greco Miglio Peri 2. 
Altea Orzo Pomi aromatici 
Semedilino Formento,ouer tritico, Cedri. 
Berbero Et gli Archechen gi. 
Papauero bianco Fruttinece[farij Fiori neceRarif » 


Papaucro nero 


Frutto di Carpobal(a- Fiori di rofe 


Semi quattro maggio mo Mandorle 
ri freddi. — Gariophilo Viole 
Cioè,di melone ‘Noce mofcata Agno cafto 
Cocumero Noce inda Anthos 
Anguria Noce metel Balauftio 
Zucca i Anacardi E pithimo 
Quattro femi minori. Bacchedi lauto Nanufari 
freddi. Pepenero Buglofla 
Cio è di porculaca Pepe lungo Cheiri . 
Scariola Pepe bianco Taffo barballo 
Yattuca Tamarindi Sambuco 


Bafilicò 
. Meliloto 
Di camomilla. 


Laureola 


-- Lauro 
‘ -Efula 
.Tithimallo 


Delle foglie neceffarie. Pie coruino 


Foglie di boragine. 


+ Buglolla 
Endiuia 
C icorea 


Pie columbino 
Corrigiola 
Sabina 
Millefoglio 


Baccaria 


Scolopendria,cioè lin- Cime di rubo 


gua ceruina 
Tamarifco 
Afato 
Lupulo 
Fumoterte 
Thimo 
Scena 
Cufcuta 
Abfinthio 
Menta 
Calamento 
Pulegio 
Origano 
Mentaftro 
Serpillo 
Maggiorana 
Saluia 
Rofmarino 
Ruta 
Abrotano 
Centonico È 
Spia di tre fpecie 
S aflifagia iù 
Chamedrio 
Chamepitio 
Arthanità 
Mirto 
Gramegna 
Trifoglio 
suuinanto 


Cardo 

Lapa , 
Valdi 
Serpentaria 
Carthamo marino 
Soldanella 
Delle tre fpecie di 


+ Confolida 


Piantagine 
Nenufari 
Philipendola 
Primauera 
Matrifilua 
Aquilegia 
Bettonica 
Peucrella 
Vermiculare 
Sempreuiua 
Cimbalaria 
Hepatica 
Centro di gallo 
Coda di caualle 
Eupatorio 
Salo fluuiale 
Solatro minore 
Praflio 


‘ Artemifia 


Matricaria 
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ne'tetti delle cafe; 

Taflo barbaffo 

Ruta Capraria 
«Ruta feluatica * 
Berbena 

Calidonia 
Finocchio 
Camomilla 
Meliloto 


- Centaurea 


Portulaca 
Linaria 
Angelica 
Pimpinella 
Parietaria 


° Virga paftoris 


Sticade 
Scabiofa 
Serpillo 
Polio 
Cocumero afinino 
Capil Venere 
Lapatio acuto 
Agrimonia 
Hiperic6 , cioè pforata 
Alchechen gi, 
Caolo 
Viole 
Biete 
Mercuriale 
Altea : 


© Malua 


Vrtica 24 
Bafilicò gariofilate. 
Rafano 
Verrucaria 
Gariofilata 
Cinque foglio 
Colarea 


Vfnea;cioè herba mol. Polipodio 
to minuta,che nafce Felica: 
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Salice!“ ;--.\\n . Deliquori,&$ fucchicon Gocumeroafinino, ati 

Herbagrafari i... denfati neceRarij è tediefula, & di tuttii 
400.0. 2 su. Liquoredimanna,ben  latticinij. = 

Delegni neceffarij che fiarugiada. —Succodichelidonia 


Legnoaloe,cioèkila Di opio. Succo diruta, & herbe 
alos «. ‘©?  Hippocifto fimili,che fono ivfo. 
Legnobalfamo,cioè xi Acacia "o. 
Fobalfartio «Aloe Delle gomme neceffarie 
Tre fpecie di fandali, Laudano, Mirta ” 
| cioè bianco;roffo,& Scamonea... . . Incenfo 
giallo .. |.» Succodiliquiritia —Euphoribio 
Etillegnodi Tamari- Sanguedidragone —Galbano 
{co Camphora. Serapino 
Delle tre feorze necef- Cera Opopaneco 
farie. De fucchi,& liquori li- Bdellio 
Cortecciedi cinnamo - uidi.: » Ammoniaco 
mo Succo di bietole Sarcocolla , 
Caffia lignea. Viole. . $torace 
Mandragora. Balfamo L’una & l’altra pece 
Cedro Olio Vernice . 
Granata * Ciano Malftice 
Raphano. Miele Gomma arabica 
Sambuco . . Succo di pomi gtanati Tragacantho- 
Radice di cappari,.diim Cotogni . . Charabe 
cenfo, . Succo di rofe Gomma di cedro 
Aceto Gomma elemi 
Delle radicineceRavie. Succhio di finocchio Gomma edera. 
Agretta Gommadi Abete 
Radicedireubarbaro Abfinchio Gommadi pino 
Reupontico * Solatro Terebentina 
Rubea rin&orum Sempreuiua ‘Colla di pece 
Zedoaria ; Zucca i Gomma di finocchio 
Gengeuo . Gocumeri Etgommadi ruta. 
Collo: i Anguria De offi neceRarij. 
Brionia ‘ Squilla Offi di dattoli 
Been bianco; & roffo Latteditithimallo Corno‘di.ceruo, & de 
Calamo aromatico. >» Succo di menta .  glialtrioffiche fi vfa 
Meo + Succodi (corzedi me- no-fi nartan nella fe- 
Dittamo zo di fambuco. quente colonna , cioè 
Torinentilla - » . Succodi Ebulo delle fuperflaità de 


piedini gisuiana. Sacco diireos glianimali. 
— MMI 
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ion 


Delle fuperfluità de gli Felle difparauicro —1Pictraarmenà 


animali. Fellediaguila . Pietra hematide 
Sero di latte Pietra iudiaca 
Carne di Leone Lattedi tutte le fpe- Pietra lincis 
Fegato, &inteftinidi cie — Chriltallo 
tono Butauro Calamita 
Polmone di volpe Melle Antimonio 
Pelle didentro del fto- Cera Cirabrio 


macho delle galline Sangue dicolombo —Etmarmore 
Milza dipolio,& dica Oflidi fepa 
uallo Mufchio De fragmenti,& gém. 
Coagulo di lepore;che Seta abbrufciata, & cru- preciofe. 
è meglioditutti da 
Coagulodicapretto Stercodicolombi &.Saphiri 


Capriolo humano Granate 
Vitello Di gallo Giacinthi 
‘Aflungiadi porco Sterco di tarantola Smeraldi 
. Gallina Auoglio Rubi,&altri fimili. 
Anera Spodio “n 
 Cauallo Maxrgarite,ouer perle Di alcune fpecie di terra 
Afino Etcaftoteo condenfata, & mezi mi 
Orfo i nerali , liquali cafi na- 
Taflo . De Metallineceffarij. fcono- | 
Becco . pi n° 
- Volpe .- Oro -..;i ci L'afphalto 
Gatte Argento .. Solphore 
Auoltore ‘+ Chalcecaumenon.. ... Chimelea 
Aflungiahumana —Piombo brufciato...lumedi rocca 
Similmente feuo di ca- Battitura di rame Alume iameno 
i praowerdibecco . Ceruffa i .Tersa -figillata 
Medolla dioffa di gî- Marchefita Vitriolo 
be@di vitello . Litargirio ;s Fiordirame.. > 
Ceruo Minio Auripimento 
Vacca afino Argento viuo Arfenico 


Oflodicordiceruo —Etargento folimato;: Sal commune: ., 


Cornodicetuo. Sal gemma . 
«Fielditoro Delle Pietre necef-. © Salindo , A 
Fiel di becco fari | Sal armomiaco 
ledi capre Sal nitro 
Felle di lopore Coralli bianchi, & roflî Sal al chali. 


Felle di teltugine Lapis lazuli 
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Ci fono ancora altre fpeciedi fimpliciin vfo,ma chiin vno paefe, 8 
chiin vnaltro;delli quali non accade,che ragioniamo, ma infegneremo 
quando, & come, & doue fi debbano tacogliere li femplici,& eleggere. 
«& però cominciaremo dalle-radici,. .. | RI 
Levadictin che tempo ft debbono racogliere,come feccare & 
conferuare , €$ doue fi babbiano à riporre quan= 
— do fono fecche. % 


Iconoalcuni, cheleradicifi debbono cauare nel Au- 
tunno, & altri nel principio di Primauera, auanti che 
creftano le frédi:percioche in quefti duo tempi fi tro 
ua la virtù nelle radici, più chein alcunaaltra parte : 
fina io credo, che molto più humore fi troui in quelle, 
che fi cauano la Primauera, per non hauer prodotto ol 
tre fulti ne foglie, ne fiori, da cui fi riratuttò l’humore delle radici . & 
patmi perciò ragiontuol cofa, che quelie dell’Aurenno non debbiano 

effere,per hauer di paco tem po frutrato. ne cofi piene,ne cofi uigorofe, 
quantufique però non uoglio negar io; che quelle della Primauera per 
effer molto più piene lei: quel , che vi fi conuerrebbe,& mol- 
to manco digefto:che non è, pofcia quelle,che ui fi ritroua l’Autumno, - 

“non fieno più atte è putrefarfi,& corromperfi nel ferbarfi dilungo : al 

che une rifperto Diofcoride,difTe efpreffamnte,che le radici fi deb 
bano nel cadere delle foglie,che elle producono,ilche accadendo, fecò 
do la natura didiuerfe piante vari) tempi dell’anno.bifogna (tar atten- 
to di raccogliere ciafcuna radice nel fuo tempo determinato ftirpando- 
ledi terra, eilendo petò poffibile;tutre;8 in quei terreni, & fotto quei 
climi del cielo,che li fono più familiari. 

Deuoneoltreà ciò le radici effer ben nutrite,& ben falde,nette da o- 
gni putredine: ma però,che non fiano per troppa copia di fuperfluo nu 
trimento della graffezza del luogo, ue ellenafcono, più piene, & più 
groffe del douere, ne ancora per difetto di quello fuanite, & rugofe. il 
che confiderando Galeno mentre , che fcriueua delle radici dell’iride 
al primolibro de gliantidoti: fono inutili vniuerfalmente, diceua, in 
tutte le fpecie delle medicine quelle radici,che fono fiappe,e rugofe,& 
quelle fono ueramente peggiori delle mezanamente nutrire, & medio 
cremente crefciute,che paffano la mediocrità della groffezza, & che cé 
tengeno in fe più humore di quel, che vi fi richiede . 

Ma è però d’auertire auanti,che fi fecchino,di cauar fuori quella le- 
gnofa midolla,che quafi in tutte le radici fi troua, per effer ella inutile, 


i aicaicoe nelle radici della gétiana,del pà porcino dell'a- 
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siftolochia rotonda dell’iride, della brionia,della centaurea maggiore;. 
& dialcunealtre piantecotal midolla non fi troui. 
Secche,che fieno pofcia le radici à baftanza,& che ben fi conofce che 
fi poffono conferuare fenza guaftarfi,:& ripongafi in luoghi oue non pe 
netri il fole,non entri il fumo, l’humido nò tocchi,& la poluere non ar- 
riui ma fia vn luogo eminente, & fecco,che rimiri il Settentrione,ò ve 
ramenteil mezzo giorno quando fi riponeffero né del tutto bé fecche, 
hauendo però auertenza, che in quel tempo l’auftro humidiflimo véto 
non gli fpiri Lopes poffonfi pofcia cofi feruare tito tempo, quanto elle 
durano, fenza fuanirfi, tarlarfi,& corromperfi, quantunquele fottili, 
come fono quelle dell’afaro,dell'afparago,del phu,del Dica due bru- 
fco,& altre fimili,non durano più d’vno anno, tutto che l’elleboro tal 
bianco,qual nero, per fottil di radici che fi fia,fino a trenta anni fi con 
ferui buono, i 
Debbefi dico offeruare il tempo del ricogliere,il luogo del riporre, 
& il termine del durare né folamente nelle radici, ma in ogni altra par 
te di ciafcuna pianta, & parimenti de glianimali , come è il fangue del 
becco, il fegato, lo fterco,& il budello del lupo, il polmone della volpe, 
la vefica del porco cingiale, la fpoglia delle ferpi, & altrefimili . ricol- 
pen adunque tutte quelte cofe quando fi ritrouano del tutto piene del 
a virtù loro, &nonin modoalcuno fuor de tempi , & delle (tagioni 
ap Repoo 
Ne fono però da biafmare coloro,che nel cogliere alcune herbe,& ra 
dici offeruano alcuni tempi determinati, & alcuni afpetti de pianeti del 
cielo, pritrouarfi fcritto da autori degni di fede,che le radici della peo- 
nia per il mal caduco non fi debbono cauar di terra fe non nel fcemare 
della luna.ne parmi,che fia tal openione del tutto reprobabile,ne da cò 
parare con le tciochezze de gli incan tefmi,& altre cofe vane, feritte da 
Pamphilo, percioche effendo ruttele noftre cofe terrene dalle celefti fu 
periori, può molto ben ftare,che la Luna,come pianeta più de tutti gli 
altri propinquo à noi,& di uelociffimo mouimento, habbia cofi nelle 
piate,come in molte altre cofe hor nel crefcere,& hor nel fcemare, che 
ogni mefe fi vede inlei, non poco rifpetto.onde né fenza cagione diffe 
Galeno,che l’aliffo herba fi deue ricogliere per morfi de'cani rabiofi nc 
giorni canicolari,parimentii grichi de fiumi per lo effetto medefimo, 
nel qual tempo fi ricolgono gli fcorpioni.& di rivooì l'avcufacé lara 
dice tutta piena di fangue , comeancora fi debbono fempre le piante di 
matura calda ricorre in luoghi caldi,& afciutti. & però friuedo Hip 
crateà Crateuadiceua. sforzaratti quanto è poffibile di ricorre l’herbe 
delle redici nelle montagne,ouer fopra gli altri colli ‘percioche queft: 
veramente fono più falde , più acute di quelle. che mafcono in luorh: 
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Humidi,& acquofi:& quefto per ritrouarfi ne monti la terra più denfà, 
& l’aere più fottile. ma procureraiancora di coglierei:fioridi Glle,che 
nafcondintorno alli ftagni, ai paludi,a i fiumi, &alleférane,8 mafli- 
mamente quelle,che fo io effer deboli, fuanite,& di dolce fuftanza: © 

Cauate oltre à ciò che fieno le radici diterra, lauinfi prima in acqua 
chiara fin tanto, che fiano ben nette dalla terra, & dal fango ,j& mon» 
dinfi pofciada tatce glie picciole & capillofe radicette, che quafi tutte 
vniuerfalmente hanno d’intorno , & ponganfi con ogni diligenza à:fec 
care. & eflendo come fotto quelle del finocchio; dell'apio , dell'afpara= 

ro,del brufco,del polipodio;della rubbia, dell’endiuia, & altre fimili; 
fecchinfi nell'ombra, & nel uento,& non fi lafcino in modo alcuno roc- 
care dal fole,accioche non ne rifolua egli, per effer rafe, & fotrili, tutto 
quel buono,che vi'fi rroua . fe ferannodi quelle, che naturalmente fo- 
no grofle,come di gentiana,d'enola,di mandracola, di brionia, & altri 
fimili,& che il tempo fia nuuolofo,&'d’inuetno , acciothe renendole à 
l’ombra non fi muffino ne s’infracidifcano,fi poffono fecuramente fec 
care al fole,& al vento.il che più commodamente fare puoffi,quando ta 
gliadofi in fottil parti s’infilano in qualche fottil fune,i guifa, chel'una 
parte non tocchi l’altra,ouer,che fi diftédono fopra gratici & ogni gior 
no più & più volte fi mouano con la mano. 


Come fi debbano ricogliere,® feccare leberbe, & riporle. 
D Eebbòfi pariméti ricorre, gouernate, & feccare l'herte nel modo 


medefimo,che le radici,eccetto quelle,che giornalmente fiadope 
rano verdi tanto perl’ufo delle medicine , quanto de cibi,& condiméti 
loro,come la lattuca,l’endiuia,la cicorca,la procatchia,la borragine,la 
bietola, l’atriplice , ilcauolo , fe viole nere,la vetriola,la mercorella,la 
ruccheta,il nafturtio, il bafilicò,il petrofemolo,il infquiamo,il'sépreui 
uo;il folatro hortolancyl’halicacabo,l’acetofa,l'afparago,la malua,l’aca 
tho,& altre affai. come quando, fi vuole vfare alcune herbe calde,fi tol- 
gono alle volte più frefche,che fecche,oue fia laintétione di meno fcal- 
‘dare:percioche l’humidità,che fi ritrouaefler nelle verdi,mitiga aflai il 
calore,che fi ritroua in loro. & quefte fono l’amaraco, la méra , l’affen- 
zo,il thimo,la timba, la ruta, lacalamintha,il filembro,il pulegio , l’a- 
brotano,& altre fimili. 

Sonoancora alcune , che fi debbobo ricorrequando cominciano à 
produrrei frori, comeè la centaurea minore, le viole, l'origano, il fim 
phito petreo, il pulegio,il ferpollo,l’amaraco, il polio,il thimo , il cha- 
‘nediio ilehamepitie.la camamila, il crifanthemo, la ficcca , l'hiffopo 
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il famotetra, 8 altre fimili piante,te quali per breuità trapàlfo. 

Ricolganfi oltre à ciò quefte cole ne tempi afciuti,fereni, non cò neb 
bia,nenuuoli,& non pioggia,& pofcia ben nette dalla terra, & daaleri 
mefcugli diligentemente fi fecchino all'ombra:come, che alcune vene 
fieno,che per bauer il fufto groffo,& carnofo,come è l’acantho, & altre 
perbauer le foglie molto humide, dx groffe,come la procacchia,& il cre 
thamo,che hanno bifogno d’eller feccheal fole : percioche ripenendofi 
a feccarc all'ombra fenza alcun dubio s’infracidirebbonò. fecche-adun- 
que,che fieno,riponganfi in facchetti,ouer fcatole di tegno,& debbonfi 

tenere ben ferrate,accioche non fi fuanifcano . : dc 

Il perche erano molti fpeciali , che legate l’herbe fecche in mazzetti, 
l’apiccano al palco delle botteghe, oue nor. folamente perdono in bre- 
ue tempo ogni vigore robbatogli dalle diuerfe qualità dell’aere,ma di- 
uentano ancora una fentina di mille fporcitie , perchenon folamente fi 
caricano in breuedi polueie,gedi tele di ragni, madiuentano tutre ne- 
re per la gran moltitudine delle mofche, che giorno , & notte vifi ri» 
pofano. 

«. Neancho ècofa troppo laudabile il tenere appiccati ne faccheti di 
tela,come coftu mano alcuni altri ; percioche penetrandoui dentro l’ac- 
real tempo del gran coldo, rifolue, confuma, & (uanifce ogni virtu lo- 
ro, &la poluere, che vi rimane, le guafta , & corrompe, di modo ,che 
perconferuar l’herbe & parimentile radici nella virtù loro, nonè mi- 
glior cofa,che feruarle nelle fcatole ben ftiuate, ouerinuafi di terra cot 
ta diligentemente ferrate,come infegna Hippocrate, feriuendo a Crate 
ma cotai parole tuttii medicamenti , che fieno , come fucchi, & liquori 
portinfi in vafi diuetro.& l’herbe,i fiori,& le radici in uafi di terra cotta 
nuoui, acciocheil vento, & parimente l’aria non ne rifolwrail vigore. il 
che fe vuol'Hippoc.che s’offerui nelle frefche , tanto maggiormente & 
deue offeruare nelle fecche. | 


Quando fi debbono ricogliere i fiori,feccare, & riporre. 


Ebbonfi oltreà ciò correi fiori , come l'altre parti delle piante nel 
a rempo,che hahno piu vigore,&'non quando già mezo fuaniti fono 
percadere.quelli de cappari fi ricolgono auanti,che s’aprano : & le rofe 
quand» non ben del tutto fono aperte:& tutti gli altri univerfalmente, 
come feno vfciti ben fuori , & perche quafi per il piu rutti i fiori fono 
piu fragili, piu teneri,& piu fotuli dell’herbe,che li producono, non fo 
lamente bilia né feccarli al fole,ma neancoall’ombra in luoghi trop 
P caldi. percioche non manco gli fuanifce la caldezza dell’aria, & da’ 


uoghi eminenti,chs fi faccia quella del Sole, 
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Secchinfiadunque in luoghi temperati voltandoli , & rivolrand oli 
{peffo,accioche non fi guaftino:vfino diligenza che reftino fecchi,ò nel 
colore medefimo, che haucano verdi, ò poco da quello fteffo lontani: 
percioche è cofa certa, che quei fiori che nel feccarfi perdono in tuttoal 
colore,non fono di valore alcuno nella medicina feccanfi beniffimo di- 
{teli fopra lenzuoli di tela,& copetti con veli piu fortili. l 
Durano i fiori fecchi vniuerfalmente vn’anno, quatunque quelli del 
la camomilla,della centaurea,del crifantbemo,della gineftra,dello {| par 
to, &delle rofealquanto piuin lungo conferuare fi poflino , tenendoli 
ben chiufi nelle fcatole. i 


In che guifa fi debbono ricogliere ifemi. 


HK Annofi parimenti con non pocadiligenza da ricorre i femi tanto 
quelli dico , che nafconall’herbe difcoperti, come quel del Lito- 
fpermo,del phalari,del finocchio,dell’aneto,del caro,& cimino che ri- 
ferratiin capi,come quello del papauero,della nimphea,del melanthio, 
& dello saio chiufi in bacelli.come le faue,i fagioli,i ceciyi pi 
felli,i dolichi,& i lupini.che dentro incornetti,come il fen greco,il me 
liloto,la fenape.& chi in diuerfi inuolgi rauolti, quanto quelli che fi ri. 
trouano intorno alla midolla d’alcuni frutti,come è il feme di cedro,de 
gliaranzi,de limoni,delle pere,delle mele delli cotogni,de’ peponi,de 
cedruoli,dellezucche,& defleangurie, togliendo quelle de’ frutri,qua 
doi frutti fon ben maturi, & quelli dell’herbe, quando già fatte fecche 
più non verdeggiano,& quantunque molti femi, fi ritrouano,che-mol+ 
to più d’uno anno ficonferuano: nondimeno molto meglio & più ficu- 
racofa è rinonarli ogn’anno: percioche pochi ne rimangono che inuec- 
chiandofi non s’infracidifcano, & cofi acqui(tano vn calore fuor de na- 
turale loro.fecchi adunque che Gatosconiiniai nelle fcatole,& in luo 
ghi fecchi:percioche agcuolmente tirano à fe l'humidità del luogo. 


Quando fi debbono ricogliere i frutti , € dipoi conferuargli . 


Frutti poi,come fonole fufine,le giggiole,le bacche del mirto,le me 

lecotogne,ie ciregie,amarene,le corniole,le forbe,i fichi, i melagra- 
ni, & altri che ferbano perl’vfo della medicina , fi debbono fpiccare da 
l'albero, quando fon ben maturi:quantunque le forbe per fècare fi ricol 
gono non mature: auertendo però che doue fia intentuione di molto co- 
ftringere,& di riftagnare fi debbono cogliere i frutti coftrettivi. più p 
fto alquanto immaturi, che altrimenti le noci poi,le madorle,i piftachi, 
& i pignoli,& le nocciole non fi ricolgano, fe del tutto prima non fone 


iti Ata. 
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arriuate all’ultimo grado della maturità loro , ilche fi conofce quando 
gli inuogli efteriori,che gli fono attorno fi fcorticano per loro ftefli,& 
che fcotendo l’albero ageuolméte cafcano: altrimenti molto nel feccar 
fi fi ritirano, & rimangono affiderati quelli adunque chedi quetti fi c6 
feruano fecchi, ripoganfi nelle fcatole, & nelle calle, percioche meglio 
fi coferuano, che ne facchi, & quelli che fi conferuano per tutto l’anno 
frefchi,ò per maggior parte del tempo,artachinfi in luoghi afciuti,co- 
me fi fa conl’vua,con le pere,conle cotogne,& co i melagrani:cuer fo 
prala paglia,come fi fa con le mele,con le nefpole,con le forbe,ouer {e 
pelifcanfi nell’orzo,& nel miglio,come fi fa con i cedri, con i limoni, 
& con gli aranzi. 


Come confermare fi debbano le corteccie. 


E, corteccieappo quefto che fi prédono da’frutti, come fono melc, 
del cedro de melagrani, & dalle zucche:quelle che fi leuano da gli 
alberi, comede incenfo,di legno guaiaco,di Timba di fraffino:& 
quelle che parimenti fi fpogliano dalle radici,come di cappari,di man 
dragora,di chapfia,di turbith,di efula, & d’altre piante,non altriméti 
fi debbono feccare,che le radici, & cofi medefimamente riporre. 


® 
Come fi debboyo fare,®8 conferuare i fucchi. 


Succhiancora, come cofe neceffarie, fono da effer fatti, & confer- 
uati che non fi guaftino per tutto l’anno, con ogni debita ragione, & 
diligenza cauafi adunque quefti non folamente dall’herbe, ma dalle ra 
dici ancora, & parimenteda frutti, 
Quelli che È cauano dalle radici,come è il cirenaico, & quello della 
licirrhiza fi debbono fare nello fpuntare,che fanno le foglie da terra . 
Quelli delle foglie, auanti che le piante producano i fiori, & chedi 
uéti illoro gambo fdegnofo,& quelli de frutti alcuni quando fono ma 
turi,come uuol effer qlde melagrani, decedri,de limoni, & delle bac- 
che del mirto,& alcuni de gli alquanto immaturi,come delle noci,del 
le more, del licio, delle bacche, del liguftio, & dell’acatia, il che pari- 
menti fi conuien fare con l’omphatio,di tutti quefti quelli fi e6feruano 
+’ feccandofial fole,ò uaramente à lento caldo di fubco,come lo aloe, le- 
laterio quello dell’afenzo,& dell’eupatorio,dell’hipocifto,dellaliqui 
ritia,& fimili.& altri fi conferuano cofi humidi fenza feccarli,ne con- 
denfarli altrimenti. ma non però tutti fi riferbano in un medefimo mo 
‘do:imperoche fi ferban alcuni chiarificandoli prima, & cuocendoli poi 
alquaro al fuoco,come li fa cò quelli de profe. & d’endinia.di Khole® 
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diacetofa,dilupul:,d’apio , & di finocchio, & altri fenza cuocerli altr 
menti,fpremendoli,& lafciandoli farela refidenza , & tramutandoli di 
vafo,in vafo,finche fi chiarificano come fi ficé quello di melagrani, & 
dicedri,& di limoni, & delle mele cotogne,& delle more. 'imaè moltò 
ben d’auertir, come dice Gal.al 6. lib delle compefitioni de medica- 
menti fecondo i luoghi che fi corrom ponoageuolmente, velendofi fer 
barei fucchi liquidi.fe nel chiarificarli non ficuocone a baftanza,& po 
fcia non fi metta fopra per conferuarli dello olio, come ben fanno farci 
deligentiflimi Speciali, , : 


Gomme,lagrime,& ragieo nu. 0% 


L E gomme fono comel’opopanaco, l’ammoniace,il ferapino, l’eu- 
forbio,il galbano,il bdellio,la mirra, l’incenfo.la farcacolla & la fto 
.racelaragia fono come lalaricina,la terebentina, la abietina y la picea, 
la ftrobilina,la lentifcina,& quella del pino.!le lagrime pofcia , come è 
il latte,che fi ricoglie de capi di papaueri,chiamato propriamente opio, 
la fcamonea, quello della thapba, il latte di tithimalo, di canoamo, il li- 
quore della tragacantha,quel delle viti,del ginepro, de mandorli, dici 
regie, & quella ancor, che chiamano volgarmente. gomma Arabia. 
quantunque vogliono alcuni, che quefta , & quel de fufini , de man- 
dorli,& di ciregie,piu prefto fiano gomme,che lagrime. ma fia pure co 
me fi voglia,il tutto ftà in faper ben'conofcerle, im peroche non manca- 
no truffatori. o” 

Alcuni feruano quefti tépi à raccogliere i fiori,i femi,& le radici, & 
vogliono che nel mefe di Aprile, & di Maggio ; fi raccogliano prima le 
herbe,& poi i fiori. : 

Mai femi fi debbono raccogliere l’eltate, cioè nel mefe di Giugno 
ouer di Luglio. percioche allhora fono più virtuofi. 

Male radici fi debbono raccogliere nell'autunno , perciochein tal 
tempo le foglie, & i femi li feranno caduti,ouer ferano feccate, & all’ho 
ratuttala virtù della pianta è nelle radici. 

Oltre ì ciò le herbe fi deueno feccare à l'ombra. 

Mai femi fi debbono feccareal fol lento, 

Ma differenza è tra le radici, percioche alcune fi feccano al Sole, fi 
come fono le radici grandi, percioche fono di grofla fuftanza come è la 
radice dibrionia di reupontico , di ariftolochia, digentiana, di man- 
dragora, & di altri fimili mala radice d’ireos , petrofemolo, di finoc+ 
chio,di apio,di gariophilata,di afaro, & fimili, le quali fono di rara fu- 
ftanza, fi debbono feccare all'ombra, & tutte le cole predette,cioè i fio- 


init ie SJ radici non fi debbano riporre , fe prima non fo+ 
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no ben fecche,percidché fi'purrefarebbono. ‘©’ |. 78 
è Oltiédi'cîiò è anéo da guardatfi , di riporleoue vi fia fumo ; over al 
Sole ser inluogo/humidosouer piendi polùète, percioche li cadereb” 
be ogni virtù,ma fi debbono confervare mfacchetti di lino:ma i femi,' 
PREGA leradici,@ debbono riporre, & tutte da fura pofta. 
Maalcuni, fi come è Rinaldo da VWillanoua in vncerto fuo libro feri' 
us; che l'hetbe,i fiori,le radici, & i femi, chehanno' mirabile proprietà 
ad alcune infermità, ratcolte, fecondo ché i fegni del zodiaco. percio- 
che alcu ni fegni fono mobili, fi come è Ariete, Cacro, Libra,& Capri 
corno: & in quelti fegnimobili fono da effer raccolti i fucchi i fermi; &' 
le radici folutiue, percioche pit-felicemente, & più prefto operano. 
‘rate herbe; fi come èil mezereon,la fena,& la lanreola. 
-i Tra ifemi,G come è il'feme del carthamo;& di laureola. 
Traifucchila fcamonea, il fucco d’ireus #& dicocumeri feluati 
chi. . se e Ni . 
.. Delle radici, fi debbono eogliere,ficomeè il rarbith, l'efula, il reu 
barbaro,& cofefimili. : 
“Negli altrifegai;chefono ftabili,ouer Affi ;cidè Tauro, Leone, Scor, 
pione,& Aquario;inquelti fegrii fi debbono raccogliere fimilméte le 
Letbe leradicii fudchi,& lifemi fictiche,& conftrettiue, percioche’ 
megliooperaranno contra il Huffo,&womitdi +! 3% LA: 
=. Tral’herbe fi raccoglie. la piantagine, it Mirto,& la felice. 
Delle radici,(ricome@iaradive di felice: i. ©. 
T ra fucchi.y.come è il fuoco dimelicotogni sd’acacia ; & di mir 
De femi;li come il coriandio,il ferme di Mirto;& di rofe &altri, 
. + Tra frutoi fi raccogliono lè forbè,i cotogni,i pomi granati,pere,ne-' 
fpole;fumach,&galia. Cani, 
Tragli altri fegni del zodiaco, che (ono quatero i quali non'forid taÈ 
bili;ne niobiti;ma fonò medij,cioè Vergine, Sagittario, Gemini, & Pi 
{ces; ne quali fono da èfler raccolte te herbe, le radici, & i femi, i quali 
non fono folutiuì, neftittici, fi comeè il finocchio, l’apio, l’abrotano ,' 


Joe ì 


l’artemifia,la menta, & altri femi fimili. 

Ma perche quelto modo fopradetto è troppo difficile per gli fpecia-. 
li,fi lati à peritiffimi dottori.fi debbono adunque raccogliere in rem- 
po fereno,chiaro,& non ventofo:è anco da guardare,che non fi racco-’ 
puro finche non fiano nella loro perfetta bontà , & maturità, & nel 

no tempo, & non fi raccolgano quando fono vecchie, & confummate 
p:ralcuna loroirifermità. a 
E anco.cofa degna dafaper chele herbe , che fi raccolgono in terre 


montuofe, edure F fone nin Capi dita 
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glihorti, nelle valli,nelle terre grafe,&negiardini - © 
; Oltreaciò fi debbecorretra le tale gel che fono piu ramofe, & 

che fono co’fuoi femi,fi come è il fticados,il métaftro.il dittamo,el tri 
bolo marino,& l’hiffopo,& fimili. A 50 
‘ Sonodaeffer raccolti i fioriauanti, che cadano, ficome fono i fiori 
dialcanna,di tormentilla, di hiefmino,& fimili. i 

Mail tépo di raccogliere i frutti è quando fono buoni, maturi; fi co» 
me è l’vua,i fichi,le prugne, idattoli,& altri fimili. 

I femi fi debbon raccorrequando fi cominciano à feccare,, & cade- 
re,& inanzi,che cada fopra quelli l’acqua, che dalla piîta fi diftrugge. 

Il tempo dicoggliere le cadici, ramigcle forze; è quando:comincia: 
à cadere leloro foglie. oltre a ciò.bifogna:cauare i fucchi delle piante ,, 
mentre che fono tenere, ficome è il fucco della celidonia, & della fem- 
preuiua,& dell’hipocifkg,& dell’abfinthio,& di fimili,quado che vor- 
rete cauare il latte d’vna pianta, ouer dialcun albero, hà neceffario , 
chefitagli mentrechela pianta viue ancora.in terra ,, & non dopò che: 
ella farà cauata, 

Doucteancora fapere,che le radici , lefoglie, &irami fiandi qua- 
Iunque piata fi voglia,né fi.debbono feccare, fe prima non fono lauati 
dalla terra conacqua,&dalle fporcitie loro» oltre di ciò fi debbono fec 
care in luogo ombrofo,oue non vi fia humidità,& rip6ganfi i fiori del 
Je herbe medicinali in calfe di legno, & fimilmente ficonferuano l’her- 
be ftittiche,& le radici.maifemi fi debbono riporre in facchettidi cuo» 
io,accioche meglio fi conferuino,come narra Diofcoride.. — 

Ma percioche it modo fopradetto per gli (peciali, 8 maffimamente: 
per gli indotti è alquanto confufo. fi deue racccorre nel mefe di: Marzo. 
le viole,&di quelle farne itrochifci de viole;gcil firopo.violatos& ca. 
uarneil fucco, & l’olio violato, & farne acqua. ne feccareteancoraa. 
l’ombra nel medefimo tempo, & leriponerete:. 

Raccogliere fimilmente nel medelimo mefeil fumoterre; & ne fate 
il fr ropomaggiore& minore, necauate ancora il fucco-, & ilriferua= 
te,benche tutte quefte cofe fi poflono fare,nel princi fi di Aprile. fi= 
milmente incominciate à raccogliere il maftice infino, al fine di A- 

rile. 

5 Cogliete ancora la (quilla fecondo l’arte, &cne fate l'aceto fquilliti-. 
c0,& lohoc di (quilla,& l’oflimelle: 

Nel mefedi Aprile fi deueraccorre l’euphragia,della qual fanne ac- 
‘ qua,&zanco feccala, percioche è mirabile pes gl’occhi. 

Similmente raccogliete i fiori di boragine; di buglofa., de quali ne 
fate conferua, & nefeccate, &nedeftillate, & fateacqua di boragine, 
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DIiftciò fi deueraccorre gli occhi di piopà 3: dequali ne fate l’vn< 
«guento populeon. 0 tal 
- Etizdio raccogliete la menta,la maggiorana; la cieronella,l’iua mag 

igiore, gl’a(paragi,&liriferuate. | - 

Ancoracoglicte i lilij,&ne farel’olio chiamato itino. 

Cogliete fimilmente il meliloto,& ne fateempialtro. 

‘=. Anchecoglietela (colopendtia, la betonica, &il'capilvenere, & ne 
«deftillate,& ne deficcate & riponete.  .- > 
‘Similmente coglietgle violegialle, & ne fatcolio s:chiamato olio 
‘cheirino. . i 
Deucfi ancora raccogliere la borfa paltoris,& farne acqua, feccame, 
-& reponerne, ste 
Nel mefe di Maggio, ii deue raccogliere le rofe roffe,& farneacqua 
«mentre fono frefche, 8 fare l'acqua rofata,& fa purificate al fole: oltre 
à ciò, che cauate.il fucco;& il riferuate, & né fate la‘c6ferua rofata, & il 
“zuccharo rofato, & finalmérene fate l'olio rofato ottimo fecédo l’arte. 
. Ma notate,che'in doi modi fi può farl’olio rofato. prima fi può fare 
delle rofe noncoplete, & del'olioomphacino , ilqual olio è piu ftitico 
& confortatiuo,& freddo.fecondo fi può fare l’olio rofatodi oliodi oli 
ue mature.il qual è più. .. & mitigatiuo del dolore, & nonè tato fred- - 
do,flicomeè il primo. ancorane feccate & le feruate& etiandio ferua- 
:te i boccali di quelli ananti,che s’aprano, pertioche fono piu ftittici, & 
rcordiali,& ne fate di quelle itrochifci diarodon. 

Sideueancoraccorre nel medefimo mefeil papauero bianco , il ne- 
ro,& il rolfo,& neriferuare per 'vfo;del quale ne fate l’opio, & l’ipoci 
fte pur nel medefimo mefe. 

-. Oltreàciò raccogliete lacamomilla,& ne fate l’olio,& ne rifetuare 
ifiori effendo fecchi.. i 
. Ancorafi deuesaccorre i fiori di gineltra , & farne il mele gineftri- 

sno,'ilqual è ottimo per le ferophole, ne fate ancora l'acqua buona per'il 
mal di renella. i 

-.7.Cogliete fimilmente i fiori di malua,& he fate if mele maluato. 

Etiandiocogliete l'anetho, & ne fate olio, ancora cogliete i capi del 
iufquiamo, & ne feccate. 

Raccogliete fimilmente il femedella Burfa paftoris , & il riponete. 

In quefto medefimo fi deue raccorre ta faluia , & cauarne acqua, & 
ancor deficcarla,& poi feruarla. î 

- .' Sonealcuni ancora, che raccogliono gli hermodattili: ma io perifo, 
-.che meglio farebbe raccorli nel mefe di Agofto,& racogliete fimilmé- 
‘ te lag6madell’hedera j& altti fimili. deuefi ancor raccor la manna in 
‘ quelto mefe tito in Oriére,quito in:Calabria: percioche all’hora que- 
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Sta rugiadacadedalcielo. . .. E oa 
Nel mefe di Giugno, cogliere tuttele herbe,che fidebbono riportè, 
-ficomeè il'cedro,il’otigano, il putegio; il {ticados , il potio ; la celtica, 
‘l’abrotano,l’abfinthio,il praffio,cuer marubio,l’eupatorio, l’hiperic&, 
il chamedrio,ilchamepithio, la fatureia,il rofmarino,la centaurea mag 
anne minore;l'artemifia,l'agrimonia,il penthafilon,il mellifoglio, 
abetonica,il thimo,l’epithimo, l’hiffopo, & fimili, i femi delle quali, 
ne le loro radici fieno in vlo. siat 
Raccoglieteancora le balauftie , &leriponete. fi faancora nel'fine 
del medefimo mefe l’aloe dei fucchi dell'herba zambana. cauanfi erian 
dio il fucco delle.radicidella liquiritia $ &ilriferuate , male fuera 
dici fi debbe raccorre nel mele di Agofto,lequali cauate le feccate,&c ri 
ponete. 
Deuefî raccorre pur nel medefimo mefe il cominoyl'anifo, l'incéfo, 
Ia vernice,l’ammoniaco,l’opoponaco:ma alcuni dicono, che fi deue rac 
i nel mele di Maggio, faffiancora la fcamonea, laqual è il fucco 
infpeflito d’vna certa {pecie di volubile.ower d’una fpecie di tithimalo. 
Nel mefe di Luglio deuefi raccore il feine di Laureola, & fare etian- 
dio l’elettuario di latte di una bula. i 
Cauafi ancora il fucco di cocumeri feluatichi. } 
Raccogliefi fimilméte il feme di fen greco,digeneftra,(taphifagria, 
il feme macedonico, di petrofemolo, d’apio, di ruta, di iufquiamo s di 
granafolis, di fenape,di urtica,di eruca,& di piantagirie .debbefi ancor 
ricorre i quattro femi freddi minori,craè di fcariola,di endiuia,di lattu 
ca,& di portulaca,& i femiquattro maggiori,cioè d’anguria,dicitrul- 
I,di ha entra di zucca. DE 
Cogliere ancora il femedi leiftico , di cicu ta , & di paltinaca felua» 
tica, & il feme di carno.deuefi imilmente fare l’acatie nel finedi que - 
fto mefe del fucco di prunelli feluatici,& feccatelial fole. coglieteetià- 
dio pur nel fin di quelto mefe,ouer nel fine di Agolto l’anthera, & il fe 
me del filer montano, & il feme di natturtio,& diruta. | 
Nel mefe d’A gofto deuonfi cauare le radici di faffifragia., di liquiri- 
 tia,di acoro;di cipero,di galanga,di mandragora,di brionia, di brufco, 
di reupontico,di caflia lignea, & di piretro. Re ha 
Cauatefimilmentele radici del dittàamo,di rormentilfajerdifaa in 
_merfa,cuer di folatro maggiore. VAT, ah 
Dèuonfi etiandio cauare le radici digentiana , diefala, diariftolo- 
xhia longa.et rotonda, di cocumeri, di enula, delle tre fpeciedi confo= 
lida,di valeriana,di meu,di gariophilata,di apio,di perrofeitolo, di fi- 
nocchio,di brufcosdiafparagi,d’ireos, er fimili . canate fimilmente nel 
fin di quefto mefe,ercogliercil feme,etla radice di brionia. falli anco- 


ra 
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ra il uifchio,&dacerebentina delle graneuetde. o 

Nel mefe di Settébre raccogliete l’agnocafto, cioè il fuo foi: ,& na 
radici di cappari, & dell’uno,& l’altro palcgoto, cioè bianco & ‘néro, 
& le radici di peucedano. 
, 1Coglieccancoralalingua ceruina,o il citàch, &il capiluenere, &il 
feme & fiore di finocchio ,& lefeccare, percioche all'hora è ottimo’ ‘il 
fetfe di quello, >) 

Nel meledi Ottobre raccogliere la philipendula,la centaurea, l’abi 
finthio,& il pan porcinò..- 

, Nelmelè di Nouembre deuel raccorre il legno di cado. & feconde 
alcuni l’efula;& il mezerion. 

Nel mefe di Decembre cogliere le bacche di lauro , & ne fate l’olid 
dlaurino, & l'olio! diladtifco, Sc i fruttidiginepro', &i pomi della!lman 
dra 
Nelmeledi di Gènaro Lai raccorre i frutti del brufco, & canare le 
radici dell'oringio;& com Pera, & le fcorze di cedro, ogni com so 
nete, & feruate, 

Nel mefe di Febraro cogliete la dial, î hepatica, la pulmona- 
ria,& cominciatea raccorre le uiole infiuo al.mele di Marzo. - 

Notate oltreaciò , che tuttel” acque, che fidiftillano con] 'herbe fi 
‘ debbono ftillare nella Primauera,cioè da mezo Matzo infinoal finedi 
Aprile, & poiche faranno fate , fi debbono porreal fole almeno per 
quindeci giorni,accioche fi purificano dal fumo. 


Ma fe non uolete ; So PEA: da famo le fara bagno 
Maria. 


In che modo fi debbono riporre bada fiori,& ifemi, & altri, 
accioche fi confernino. 


Neceffatio , che (i riponganoi fiori dell’herbe medicinaliin calle 
di legno,&i femi in facchetti di cuoio; 

Debbéfi riporre le cofe humide, fi come fonoi fucchi,le gommeli- 
quide, gli elettuarij , & fimili in uafi groffi di vetro cuerdi tetta uitria 
ta cuer di argento, ouerdi corno,& fimili. 

Ma le medicine molle, fono da effer ripofte in uafi di rame:fimilmé 
te riponganfi gli LD ,ne’quali intrano le pece, & l'aceto. 

Gli graffi,i ceruelli,debbonfi porre in uafi di ftagno. 

Le polueri,fi come è la hiera picra e fimili, pogafi in uafi di terra di 
bocca ftretta, ferrata labocca, la quale fiaob cura cò cera, ouer 6 creta; 
accioche non fi rifolug;la loro uirtù. 

Ripongafiirob , ficomet il robd’uua' 25 enroo? 
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Mirto, & fimili invalidi terra nuoui : percioche la terra tira è fe la.102 
ro humidità.. | 

- Gliolij debbonfi riporre in vafi di vetro, la cui bocca fia chiufa, ace 
cioche non fi deltruggano,& non puccino. 
+ Lefpecicaromatice, fi comeè il zibeto, fipongano invafi d’oro ; 
euer d’argento indorato,ouer in vafi di vetro. 

Tutte le cofe acetofe, che fi debbono feruare, fi pongano in vafi lini 
tidi cera,ouer di pece, 

Deuefì riporreogni fpeciedi vino in vafi di vetro, ma quello che 
è facileda corromperfi pongafi in vafi di terra. ,, accioche quella di- 
fecchiogni fua humidità fuperflua, ,, laqual è caufa ; chequel fi cor= 
rompe. 
| Ma non farà fuor di propofito fe perordinedialfabetto'tacétaremo. 
gli femplici,& le lor parti,come fono le radici, le foglie,i fiori, ifemi , 
i frutti,lecorteccie,le gommeconi fucchi,&acqueloro:8 oltre ì ciò, 
quali minerali fi ricchieggano. alla fpeciaria , & quale parti di anima= 
li,in chetempo.fi debbano raccogliere, allogare, & quanto durino.. 


Inche tempo fidebbono raccogliere le radici,in che luogo conferuale,, 


€ quanto tempo darino. 

Deue lo fpeciale bauere ordinariamente le fequenti tadici nella 
f£ua bottega. . 
Di Acoro Cofto Peonia 
Asfodelo Dittamo Petrofelino 
Althea Enula Peucedano 
Apio Felice Piantagine 
Ariftolochia Filipendula Piretro 
Afaro Finocchia Reubarbaro 
Bedeguar Fraffino Reupontico 
Brionia Gariofilata Rubcea 
Brufco Gentiana Rubo 
Bugloffa Gramegna Satirion | 
Boragine Giglio Saffifragia 
Centaura maggiore Ircos | Scruphularia 
Chelidonia Iringo Solatro. 
Ciclamine Liquiritia Sparagi 
Ciparo Malua Spatula fetida 
Condifi Meu Tormentilla 
Confolida Valeriana. 


More 
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Quete Sono le radici,che communemente fi vfano nella maggior parte delle 
* Jpcciarie, le quali fi raccoglierannoneitempi, 
che fcriueremo + 


Coro fi deue raccorrenel principio dell’eftate; & ben lauarlo, & 

con. vncoltello nettarlo dalle fuperfluità eftrinfeche, poi tagliar 
lo in quattro parti, fi deue feccaral fole , & fecco fi conferua pertre an» 
mi.alcuni voglionò, che fi debba raccoglierenelmefedi Agofto come 
fi fannol ‘altr radici. 

A pio,cioè la faa radice fi deuetauare nel mnefedi A gofto, & nettarla 
«dalla terra, & da ogni altra faperfluità, & oltre à ciò cauare la medol+ 
la di den rrojil cheetiandiofarfideuenelle radici di fenocchio,& di pe 
trofemolo. 

Asfodello,perchefi trova in ogni tempo non fi deue feccare, percio» 
‘che è meglio ft È efco, 

Bedeguar fi deucraceogliére nel mefe di A pollo s& fimilmente la 
brionia, & il brufco. 

ara maggiore , cioè la fua radice fideue raccorrencl meledi 
Luglio 

‘Ciclamino fi raccoglie nel mefedi Ottobre. 

“Chelidonia fi-può confervaretre anni. 

P Giiconferua per doi anni , & fi da raccorre nel meledi 
8° | 


Colto fi può conferuare perdietia anni. 

Dittamo fi colga il mefe di Agofto,& fi conferda doi anni. 

Enulafi deue raccoglierenelprincipio dell’eftate& feccarla al to- 
le,& fecca fi conferua da doi fino à tre anni. 

Filipendula fi coglienel fine dell’Autunno, quer nel mefe di Orto- 
bre, fi conferua dieci anni. 

Gentiana fi raccoglie nel finedella Primauera , ma alcuni vogliono 
‘che fia meglio i! incle di Agofto. : 

Gariofilata i raccoglie purdi Agolto. 

Liquiritia purfi raccoglie di quello, mefe. 

Meu fi cogliedi Agofto,& fi conferuaper doi anni. 

Peonia fi raccoglie l'inuerno,ma alcuni lacauano di figolto quando 
1a Luna fcema.ficonferua per vn’anno. 

Peucedano,fi raccogliedi Settembre, fi conferua vn’anno. 

Piretro fi caua l’inuerno,maalcuni vogliono di Agofto,& fi confer» 
ua per cinqueanni 

Reubarbaro, & Reùpsticodicono,"che fi può c6fernare dieci anni. 

Solatro fi deue raccorre nel mefe di Agoftoy:fimilmente i fparagi,c è 
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la faffifragia,la qual 6 conferua pertreamni. O Ln, 

‘’ Tormtilla fi raccoglie pur d’Agofto, & anchielà Valeriana , laqual 
fi fecca al fole,& dura tre anni. 

Ircos fi deue raccorre nel mefe d'Agoflto,& fi conferua doi anni. 

‘ Itingilicolgono nel mefe di Decembre. 4 
: Madebbelo fpeciale auertiretre cofe attorno alle radici, prima‘co— 
me habbiamo detto, deue offeruare il tempo, nel qual fi anno a tacco+ 
gliere, dipoi il modo di feccarle , & riporle, & apprello quanto tempo 
poflano durare nella lor virtù. So - 

| Quatoalla prima tuttele radici fi debbono raccorre nel cadere delle 
foglie,come vuol Auicenma. ù I i 
Quantoalla feconda, le radici non fi debbono feccare., ne riporre, fe 
prima né fono lauate con acqua dalla terra, & dalleimmonditie. dice- 
Albugafisschein quel giorno y che fi cauano le radici fi debbono porre 
a feccare,ò al fole,ò in luogo ventofo,& mentrech'elle fi feccano, fi de 
we andare riuolgendo, al fble, & la notte fi péganin loco vétofo, lotan 
da ognibumidità,& quefto fi vada facédo, finche fiano fecche, & fe (a- 
rà tempo nuuolofo, fè mettano in alcun criuello; daltr'inftrumétocèm 
modo al fuoco,in guifa,che il calore le fecchi, & fe fulle bifognofeccir 
le preftamétre, ti debbono porre in alcuna padella di tetta larga, bén càl- 
da,c fopra quella diftendere le radici,&andarle volgédoy& fe la padel 
Ja dinerrà fredda;tornala'a fcaldare,& poi rornatui.dentro le radici. ‘| 
Quantoalla terza, cioè quanto tempo poffano durare le radici nellaî 

Jor virtù, dice Auicenna, che generalmente non paffano oltrea tre an- 
ni. ma fappiate; che quelleche fono di rara foftanza fi debbono rinowai 
rcogn’anno.maquelle che fonodi groffa, fi polono conferuare da do 
finoa treanni, 


Le herbe , €$ le foglie delle piante in che'tempo fi debbano raccorres î 
in che guifa riporle,1& quanto tem po durino. i 


Le herbe,& le foglie neceffaric alla (peciaria fi op cn ,seti- 
porranno come diremo apprefo , le quali le piu vfate fono le feguenti. 


Abrotano i Alleluia Betenica a 
Abfinthio (11: Ambrofia Bietola 

Acetofa Apiù —...r6, . Boragine . 
Adianto i Arnogloffa Branca vrfina 
Agnocafto . Athemifia Buglofla 
Agrimonia Af(pergula Burfa paltoris 
Alchechengi: -; .. — Balfamita i |. Calamenta 
Altea: vu Betbena © -lendula 


\ 
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Camedrios . flamola LL 
Cameleonta fragarie 
Camepitheos fumoterre 
Capil venere . Gallitrico 
Cardo benedetto gariofilata 
Cauda equina Hipericon 
Cauli Iflopo 
Centaurea minor Iufquiamo 
Centinodia Kalendula 
Cetrach Lapacio acuto 
Centonica lapacio rotondo 
Chelidonia lattuca 
Cicorea lauro 
Cimbalaria .. +. lappa maggiore 
Cime di rubò lappa minore 
Confolida di tre fpe- lentichia acquatica 

cie liglio VO) 
Cotula fetida lingua ceruina 


Craflula di duefpecie lingua di vccello 


Cecumero afininò Maiorana: 

Cufcuta , ui », malua,,.. 0) LIDI. 
Creta marina mandragola MES LA 
Dauco. ir atti 1. 
Ederaarborea .‘ matricaria- ’ 
Edera rerreftre meliffa 

Endiuia domefltica mercuriale 

Endiuia feluatica millefoglio 

E patica acquatica mirto 

E patica terreftre morella 

E pithimo Nafturtio 
Eufragia - Nenufaro — 
Eupatorio Occhi di piopa 
Felice Origano 


IE... 
ofmunda — 
os mundi regalis 
ozimo gariofilata 
Parietaria 
pie dicolombo 
pimpinella 
piatagine di due Specie 
policaria 
polio 
praffio 
primula veris 
pulegio È 

uinquefoglie 

Ritaliao i 
Ruta 


Tof 


| Saluia 


Saturegia 
Sauina 
Scabiofa 
Scolopendria 
fempreuiua 
Serpillo 
Sticados 
Tapfus barbatus 
Tetrabit 
Tamarifco 
Thimo 
Trifoglio 
Vermicularia ! 
Violaria. 
V.irga paftofts - 
Vrtica 
Vfneà.. 


‘ Abfinthio moftro è l’abfinthio Romano è Ha n tempodi racco- 
e 


glierlo è la Primauera:'ma alcuni dicono nel me 


di Giugno yc alcuni 


altrinel fine della Primauera:deuefì feccare all’ombra,dura vn'annò;:: 
«f Agnocafto non fi dene raccorre, percioche fi rroua in ogni tempo ver 
de:percioche è di maggior virtù ellendo verde,che fecco. 

Adianto fi troua in ogni tempo uerde , & non fi deue feccare"fe non 
pe: RISO diftzingere, & fimilmente, fi deue fare in tuttel’herbi ca- 
pillazi,fi come è il capil venere, & il cetrach,& fimili.. 
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Arthemifia è di virtù piu efficace verde, che fecca, fi ractoplie nel 
mefe di Giugno,&dura infino è vno anno. : 

Abrotano raccogliefi di Giugno. i “ 

Betonica è piu efficace frefca,che fecca, nondimeno fi deve raccorre 
nel mefedi A pilo di Giugno 

Branca vrfina fi deue porre verde ne’ vnguenti,& non fecca. 

Burfa paftoris fi racenglie nel mefedi Aprile. 

Calamento montano fi deue raccorre quando che haurà prodotto i 
fiori,& fi ferua vno anno. i : ” 

Camedreos fi raccoglie nel fin della Primauera,quado haurì pdot- 
to ifiori, cioè nel mefe di Giu gno deuefi fimilmente raccorre la herba 
col fiote,efsédo le radici leuate;ilqual feccato all'ombra, dura treanni 

Camepitio,fecondo alcuni, fi deue raccorre nel mefe di Giugno, ma 


è meglio raccoglo dopò che haurà prodotto il feme , & fi può adopera» 
re per treanni. 


Cardo benedetto fi raccoglie co i fiori. al 

Cicorea è di piu virtù effendo verde, che fecca, nondimeno raccol- 
ta fi può feruarevn anno. i 

Centaurea fi deue raccogliere fecondo alcuni nel principio dell’efta 
te.ma fecondoaltri nel mefe di Giugno. - Da 

Cotulafetida , & odorifera fi deuenotcogliere ambeduein vn tem- 
poscioè quando hanno ifiori. 1 i 

Crallula,cioè ambedue le fpecie di quella, fi deue porre nelle medici 
ne frefca, percioche fecca nan è di niuno valore. ì 

Dauco fi colga con fiori, eflendo le radici leuate, fi fecca all'ombra; 
dura vn’anno. 

Endiuia fia di qualunque fpecie fi voglia,fecca non'è di niun valore: 
onde fi deucadoperare frefca,oltrediciò filaui: percioche la fua virtù 


‘ 


è nella fuperficie. 

E pithimo fi colga nell'autunno. 

Flammola verde è di grande efficacia , ma fecca non è di alcun 
valore. 

Fumoterre fi deue porre ne’ medicamenti verde , fi raccolga quello, 
che produce il fioredi coloredi viole, & non quello, che’! produce al- 
quanto biancocineritio, ouer pallido . Alcuni dicono , che il mi glior 
tempodiraccoglierloènel principio della Primauera : ma alcuni alcri 
nel mezo di Marzo:percioche all'hora è buono da farne fucco, cuerda 
farne firopo: ma per fernarne fi deueraccorre quando fi trova : ma è di 
piu efficacia frefco,che fecco . 3 

Carcofilata frefcaè di piu efficacia, chefecca , nondimeno fecca fi 
può feruare vn’anno, — ; i 
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Hopo fi deue raccorre nell’eftate., cioè nel mefe di Giugno quando 
produce i fiori fi deue feccare,& fufpenderein luogo ombrofo,né fu- 
mofo.durainfino a vno anno, i 

Iufquiamo bianco: percioche il negro non è in vfo,effendo morttife= 
. xo,fi colganel mefe di Maggio,è di più virtù frefco,che fecco. 

Lauro,cioè le fue foglie feccate in luogo ombrofo,non molto fuma 
fo dura un'anno. 

Maggiorama fi deueraccorrenell’eftateconifiori + deuefi feccare 
in luogo ombrofo,& dura vn’anno. 

Mandragora è di più virtù frefca,che fecca. 

Marubio in luogo ombrofo fufpefo fi ferua per vno anno in melta 

cacla. 

Meliffa cofi verde, come fecca è di grande efficacia , i deue prima 
feccare al fole,& dipoi all’ombra,& dura vn'anno. 

Millefoglio fi deue raccorre nel mefe di Giugno. ° 

Mirto,cioè le foglie fue, gto più fono frefche, tito più fono efficaci. 

Nafturtio è di più virtù uerde,che fecca. 

Origano delli [oi fi colganel tépo ; che pi fuoi fiori , cioè 
nel mefedi Giugno, & fi deue raccorrecoifuoi fiori, & foglie infie- 
me effendo leuati,i fufti,deuefì feccare all'ombra,& fi ferua p vn'anno. 

Ocali populi fideueno raccorre nel mefe di Aprile. i 

Parictaria àdi più efficacia verde,che fecca. 

Policaria fi colga con fufti , ma ne medicamenti non fi deue porre 
rami.fi può feruare per un’anno. 

Polio fi raccoglie nel mefe di Giugno, cioè quando ptoducei fiori. 
dura un’anno. 

Portulaca è di più uirtù frefca,che fecca. 

Praffio fi può feruare per vno anno, fi colga nel mefe di Giugno. 

Pulegio fi raccoglie nel mefe di Luglio coni fiori,dura un'anno. 

Rofmarino fi deue raccorre nel tempo di Giugno, fi ferua per uno 
anno. 

Saluia fi colga nel mefe di Maggio,fi fecca all’ombra,& fi ferua per 
unanno. 

Saturegia fimilmente fi può raccorre nel mefe di Giugno, & fi deb- 
be feccare,all’ombra, fi conferua per un’anno. 

. Scabiofa uerde,è di grande cia, ma fecca non è di niun valore . 
Scolopendria,fi raccoglie nel mefe di A prile,& anco di Settembre. 
Semprewiua fi deue porre nelle medicine uerde :. percioche fecca è 

di niun ualore. > 

Serpillo fi deue raccorre quando fiorifce infiemecoi fuoifiori , fi 

può conferuare per uno annos 
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Taffo barbaffo uerde ha gran wirtù,ma fecco poca, ò niente. 

Thimo fi raccoglie nel mefe di Giugno. 

Violaria fi deue porre frefca nelle medicine, 

Virga paftoris è di grandeefficacia uerde,& fecca,ma più uerde, 
Ma Se diciamo, che l’herbe fi debbono raccogliere quaddle 
. lor foglie fono nella lor pfetta gridezza,& auiti,che’l lorcolor fi muti 

11 modo di feccarle, & di riporle è il medefimo, che di feocare, & di 
riporre le radici. 

Et ficomele radici dopò due,ò treanni fi fanno debili di uittù,cofi 
le herbe,le quali fi debbono riporre ben fecche,accioche non fi putre- 
facciano, & illuogo owe hanno da:{tare fia lontan dal fumo, dal fole 

dalla poluere,& dalla humidità. 


Quante fpecie di fiori fi richiedono in una fperiaria, quando fi debbano 
raccogliere,doue riporli,&y quanto duri la lor uirtù. 


I fiori,che fono neceltatij in vna (peciaria debbe il (pecialeandatal- 
logando e ordine di alfabetto,come detto hibbiamo. 


Sicomefioridi Ab- capri foglio Nenufare 
finthio cappari Olcandra 

agnocafto croco ‘ Rofa | 
Aglio feluatico cufcuta rofmarino 
anthos E pithime + Salice 
Borragine Geneftra fambuco 

- balauftie Keiri 7 fquinanto 
buglofa Lambrufca ftecade 
cameleonte Malua Thamarifco 
camomilla mirto Viole 


Fiori di Abfinthio deuefi cogliere nel principio dell’Eftate. 
Agnocafto dell’Autunno,& nella Primauera.fi ferua per vn'anno. 
Aglio filueftro fi debbe raccorre nel fine della Primauera , i quali fec- 
cati all'ombra fufpenderete. 

Anthos fi feccanoal fole,& durano vn’anno 

Boragine & la bugloffa fi raccoglie nel mefe di A prile. 

Balauftie fi può raccorre nel mefe di Giugno, fi conferuano con la 
loruirtù doi anni. pinta 

‘Camomilla fi colga nel mefe di Maggio,co i quali ponete etiadio le 
foglie. 

Cangii fi debbono corre mentre,che fono ftretti,& né larghi, per 
cioche quando fono aperti non fono di niun ualore , fi pi gliano, era 
condifcono con fale,& aceto, & fi conferuano per uno annos e 
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Cufcuta, cioè podagradi lino fi coglie nel mefe di Maggio, oucr di 
Lu sn inf Ra ] De snai 
e Epithimo fi icueraccorre quande producei fiori...’ t 
— Gineftra fi deue accorre nel incfedi Maggio. , 
di Keicj col; afinel mefedi \prile., Lai 
Lamb: ufca,guer.fior di uiresfaluatica, fi deue raccorre quando inco 
mìncia è fiorire: feccafi all'otmbira:et fi riponga in alcuna fcatòla. 
Mirto, cioè ilor finri quanto piu fono frefchi, tanto piu fono di più 


nr 
bi; 


. 


Di è 


efficacia,et non fi poffono feruare. 
Malua ficolga nel mefe di Maggio. 
Nenufara colgali nel mefe di Luglio,ouerdì Settembre, fi può ferua 
re per dueanni il miglior è quello,che nafce nelle regioni calde. 
Rofmarino, cioè il fuo fiore, fi deue raccorre nel mele di Aprile, etfi 
debbono feccare alquanto al fole.durano infino a vn’anno. don 
Rofe fi pongono nelle medicine frelche,e fecche.alcuni raccogliono 
le rofe dopò,che fono,mature,ma cofi lungo tempo non durano, ma fi 
debbecogliere mentre,che né fono ben aperte nel mefe di Maggio, et 
quando a quante foni roffe.ma fe fono pallide, ouer negre non fi deb- 
bono porre nelle medicine : percioche è fegno che fono confumate , & 
raccolte auanti il tempo , & raccolte adunque come habbiamo detto, fi 


feccano al fole,& durano doianni. , . 
Squinanto fono guei peli,che nafcono nelle fpiche,che fono nelle ci 
me di raù isditinfino adieci anni. oltre di ciò fi troua nel fquinanto 
alouantodi Iegnetto, il quale quando fi debba adoperare nelle medici- 
ne bifognaleuarlo via, siva 3 LE agiata 
Stecade fi raccoglie nel mefe di Giugno, l'vno,e l’altro,cioè citrino, 
& arabico dura vn'anno. biotiac ° 
Viole debbonfi ragcorre da mezo Gennaioinfino a mezo il mefedi 
Marzo. ma alcuni dicono che fi deue raccorre nel mefedi A prile, per- 
cioche all’hora fono piu mature, fi conferuano per doi anni:1aa meglio 
è rinouarle ogn’anno. i dad 1 


Alla fine’ rdeut fapere,che i fiori fi debbono raccorre, quado fon be 
neaperti,& non afpettare,che fian caduti, ò che cominciano a feccatfi: 
ma le rofe fi debbano raccogliere auîti che fiano ben aperte , fe quali fi 

> metrano a feccareial fale,& métre fi feccano, vadali molte uolte uo! gén 

do co le mani,& fe nel giorno,che fi raccogliono non fai fole, i pon- 

ano in alcun luogo uentofo,& fecco, etil giorno feguente lì piganoal 
f ache pfertamen te fian fecche: poi fi ripogano in alcii vafo di ter- 
rà,i qua 1 ferri bene,accioche l’odore,& il colore non fi perda,et fono 
alcuni, che vogliono, che tanto ftiano al fole, che di dieci libre di rofe. 
è dialtri fiori verdi,non ne rimanga fe né una effendo fecchi.cofì fi de 


Li 


4 


£ 
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‘bonéfetatà& riporre le rofe,& ogni Altrafpecie di fioti. |’ ‘ 

Ma Can tempofi conferuingcon lelor virtà:é minorè;che di Ru 
lo chefi conferuato le radici '& le herbe:percioche fono di più Grele 
Juftanza,fuor che la cattomilla, che lungo tempo fi conferua. |.’ 

Vogliamo poi che nel luogo cue ftanno hon fià ne fumb nefole,ne 
poluere, percioche/fi putrefarebbono , & perderebbono lalot virtù. 


i Deifemi,che fi ricebicdono in unia fpeciaria. 
Poiche il fpeciale haurà ordinatamente accontio i fiori, dette confe- 
quentemente mettere a fuo luogo i femi, i quali pel piufonoifeguégi, 


Semedi:‘abrotano ‘  ‘citro migliolole 

acetofa . «bcumeri ‘mirto 

‘agnocafto | tucurbità ‘’ Nafturtio 
‘alchechengi ‘cretamo ©  * | — nigella 

altea i Dauco — - ‘ Oziinò 

améos Edera © .! ,' Papaueto 

aneto ‘endiuia |’ paltinaca feluatica 
anifi ftuca: N 0 9" Beonia 

antera Fen greco ‘1! petrofemolo 
‘anacardi . finocchio ‘ <  pettofemolo macedo= 
apio fraffino (mico sà 
atreplice fumotetre ‘ ‘© ‘pianta gine 

Bacchedi lauro ‘"Geneftra -  portulaca, pfilio 
bardana ggith . . Rifo 

berberi giunipero . —, rutadomeftica 
brufco iufquiamo Kermes: ruta feluatica 
Carthamo Leuce . ° Scariola 

caruo leuiftico ‘00 fenape. 

cauli ‘dino — :' fifeleos 

centohica' lupini ° fparagi 

citruli Malva ; faphifagràa 
coriandro meliloto © fumach 

.comino meloni ‘Thamarifco 
‘‘cotogni | miglio l Vrtica dt 
È SemediAggnocaltoèdi forcilidima fuftanza,fi deue raccorrenel me 


fedi Settembre,dura vn’anno. 
Anifi fi colgono nel mefedi Giugno,fi può toriferuare pèrtreanni. 
Aneto fi deue raccorre nel mefe di Maggio con la fua herba; fi può 
feruare per treanni,ma è meglio,cheogn'annofi rinoui. = 
Anacardi cioè il fo feme fi conferua trenta anni nella lor virtà,n on 
penendoli in Inoso bumido,' 
3d, _ MI 0 
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‘Anthera fi colga nel mefedi Luglio. 

Berberi durano feianniconlalor vità»: ..., .  ..- 

Caruo fi deue raccorre nel mefedi Luglio,dura cinque anni cò moli 
da coglifinelmefedi Settembre. .. ..... 

Cicuta deuefi raccorre nel mefe di Luglio. | | 

Comino douete cogliere nel mefedi Giugno,dura cinqueanni. 

1, Coriaduieplgali sa mefedi Luglio.fi può conferuare per doi anni + 
* Cocumetri,cucurbite,meloni,citruli,fi.colgano nel mefedi Luglio, 
ma non fi poffano in quefte noftre regioni hauere a quefto tempo, per-. 

rcioche più tardi fi maturano, anzi fino al mefe di A gofto, & di Settem 
bre,onde è da fapere,che il tépo di raccorre ipredetti femi, fono da ef- 
fer raccolti pensa fono maturi: percioche in alcuni luoghi fi matura 
piu prefto,ouer più tardo , che nell’altre regioni + ma è da notare, che 
quando fi.colgono,fi degbono raccorre quando faranno maturi, & fu- 
î endere in qualche ep oucil lafciate finche la lor fultaza humida 
fa fecca, poi ne cauate i femi, iqualilauateconacqua, accioche, quel- 
la (ua vifcofità fi parta, poili feccate al ole, &li feruate in luogo fec- 
co durano:treanni,ma è meglio,cheogniannoa fi rinouino. 

Daucodurà infino a va’anno. ta 

Endiuia,cioè il (uo feme fi deue raccorte nel mefe di Luglio. 

Eruca fi colga nel mefe di Luglio. i 

Fengreco fi deuecogliere nelmefe di Luglio, * 

Fenocchio colgafi nel mefedi Setrembre,dura pertreanni. 

Fumosetrre fi raccoglia nel fine della Primauera. 

Gineftra,cioè;l fuo feme,cogliereneî mefedi Luglio. 

Giunipero fecondo alcuni nella primavera fi colga ; ma fecondo al- 
eunialtri nel meledi Nouembre, percioche all'hora è maturo. {i ferua 
per doi anni. - 

Iufquiamo, cioè il fuo feme, del qual ne è di biaco,di neto, et di ru- 
fo,ma il miglior,cioè quello che è più invfo,è il biico, & dopò quello 
if rufo,fi deuecogliere nel mefe di Luglio. 

Lattuca deuefrcoglierenel mefe di Luglio» | co 

Leuiftico fi colga net mefedi Luglio,dura treanni.. TIC 

Meloni, cioè il for feme fi colgacome habbiamo detto decocumeri. 

Meliloto fi deue raccorrecon le fue corteccie , & cofi'fideueporre 
nelle medicine, fi coglie nel mefedi Aprile, fi feccaal fole, dura doi 
anni. 

‘ Migliofi raccoglie nel mefediGiugno,fi ferua dieciaàrini. . 

Nafturtio dura cinqueanni. | | 
— Nigellaficonferuadiecianninella fua virtù. 


è hfra L'ASSE vr fo NI 
Ozimo fi può feruare pertré anzi: ‘ sine lendinà 
| Papauero dura infino al&ecinb aride: dinnn ist ci 31 sb dot si 
+ Piantagine fi rateblga di: Frglio. DIS IONIRI SUD OLIR) 
Petrofemolo macedonico, cioè petrofemofo cluatico, 8 
domeftico douete racorre fà ro, diatdaatbedi tahiti 2 
Portulaca fi raccolgariel me dui Laglas. oo: Divi 1 RIEDII 
Pfilio fi ricedglie nell'éàte dira dieciannii > 5 2311 cata) 
+. Ruta,ciocil femedell’va a &cdell'altra rica fi raccolgo di 
Luglio, fi fetua pet dicci Bir 
Sctiape cogliere nel mefedi Luglio, iaia virtù peî s. anni. * 
Sifeleos-infiemg corì 'hetbà fua fi debe; porre ne i megicedenti. fi 


‘toglie diLuglio,diaraticanni. ° LEIERTCLEE 
* Scariola i deve pulctiandio coglie d Luglio. Dai 
‘‘Spatagiicioè for feme,dutàwn'anno) Pi. è . © 


1 | Staphi ag cieriandio fi die racco?re-di Lugli, fi conferta cinque 
canini, G'- 
‘Sumackiciodl lor ‘Brano dik lpasetrd uni ALZA 
È i. 931, i quesiignl. ; 
Dei i if, ché fi coniiigonaa Daafpeciarizin Bret E ptt > 
. Banoin che ‘guifa fi i ripongono; & quanto digli i 
tempo anò. Mal PES PES de de | 
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Debbo il (peciale Walsere! nellafua dipen fitti the: feguzho : 


a 8° i ui sd FI PIOIRII E 
Come tono Mandorli Fichi cituizii EISILIOTI sil Oliuecondite ci 
amare. + fichinegti” 7 dpr Biel. 19) 
‘tnandorli dolei | » Galle sin. e !| Perfiche >. : 
A rancie- | grabati . > . i -Piftacchi } 
Auellane lubebe prugne 1 
. Citranguli Limoni ‘’Sebelten 
Cubebe >’... Mandragora 
Dattoli Noce di cipreflo 


Cubebe,dura la lor virtù diecianni. 

Granati pomi atricati ad alcuna cola (i feruano v vn’anno, 

Mandragora fi dee: raccorre nel.mefe di Nouembre. 

Prugnedaranéun’anno; ) 0 * 

‘ Paflulavua' fi conferua doi anni. . |. 

Debbe il diligente fpeciale raccore i femi dopò che la lorcrudità,& 
acquofità dfi.farà partita.ma i frutti i debbono raccorre, quado farino 
ben maturi, & auanti che cadano. 

Si debhono riporrenelmedefimo modo, che fi ripongono le radici 


NIE:LA:P REMPLIOL (B63 
TSpria di femi,ma non.k debbono riporzete priminonfoho lana] 
Scagconci, romea @uellificomuane, 0/0 Ri = 

,. Però dopò,. chg fasannonettida agni fuperfluità, fe fono humidi £ 
‘debbono feccare al fole,$c quando non fi polla al.folc al lento fuoco, ma 
lontano. e a va” 

;, Ala fine cafii (emi, comgi frutti , ficonferuano ì.fipo.à doi anni } 
‘pena, & da due fino à tre van perdendo la virtù, come fanno anco le hér 
be,& le radici,anzi vogliamo dire, cheù pensi femiy&i feuzti arriva» 


ne all'anno,che, fi corrompono,& fi rangidifcono, «; :.; . ne 
1 Delleconteccie,ò fcarze che fono neceffarie in ona - ) 
JpesiariLo cr cigni 8 es 

l si “ae. RR IH 115% 
‘Rfid (igi luoghi femi,&ci Frueti a:vada per oggine lo fpeciale 
Laccoriciando lecorteccie;che fono neselfaricalla fpeciazia in que- 

fta guifa. i de dA È SPC APICI. i 
Scorze di Arancie | Finocchio phone. Latera 
Apio- “© fralfino. Raphano . i ©, 
Cappari . ._ oe Mandragora pat. ram bueo a 0, eu 
Rif Buro TARPBONO, i ofiicioni ", SUMACB: no o big a 

ROmigranaBi, .;:15 PAPAHENO, ct 1), Se d'incenfo; 
buli vt i petrolemold; 


Atanzij& <Hdri nél medelimo giorno che fi fpiccane dell’arbore, fi 
debbano in ca A fcorticare: prima fi fregano con alcuno mantil 
mondo, & netto; & dòpé fi fcortiitro con qualche coltello ben aguzzo 
di acciaioleggiermente , accioche non:G lena della carne conle costes. 
cie , & dice Auic. nel quinto capone nelle tonfettioni decedri/condi- 
ti sfindunfi gli cedri,ouer gli aranci în quattro parti,cioé pgr longo,& 
per lagroffezza , percioche cofi meglio, & più facilmente fe li leuarà 
Ja fcorza dalla lor carne , debbonfi terre le corteccie da gliaranci, & - 
daicedri, che fono più garbi , cuer diacetofo:fapore : percioche lé lor 
corteccie fono più oduriiere : oltredi più vogliono eflergli cedri lan» 
ghi,& uguali,& etiandio alquanto maturi. 8 I 

Cappari, cioè la fcorza della radice loro, fi deucraccorrene! princi- 
pio della P rimauera, ma alcuni dicono, che è meglio di Settembre, de- 
uefi adunqueattaccare all'ombra & feccarli al fole,durano fei anni. 

Granati fi deuono fcotticare quando i frutti fono ben maturi, fi fer= 
uano per doi anni. 

‘ Ebulo,cioè corteccia della radice dell’ebulo,col gafinellaPrimaue= 
ra,feccanfi al fole,durano vn’anno. i se 

Fraflino, & finocc hio fi deue raccorze la lor fcorza della radice fecé 
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iflosche diconoalcuni nel pricipio della Primauera,ma alcuniabtti nel 
mefe di Agofto,& credo iuero,cheingito répo A mégliv.dura meze. 
ànno,mi gii fpeciali lo fcriuano un’anno,ma guardinoche né fallane. 

+ Mandragora,cioè il mafchio, & la femina 9 in ufo nelle medicine, 
colgafinetmefedi Agolto,fi può feruare tre anni. . 

i Pettofemolofideueraccorrenel mefe di Agofto , & mundarlo dal . 
Je-loro fuperfluità, (ne 
+ Rafanoè miglior frefca, che fecca,, nédimeno feccata dura un*a n- 

Sumach, cioè la (corza del fuo femeè miglior di tutte'l’a ltri parti. 

| Sideue ricordare lo diligente fpeciale,che intorno alle corteccie tre: 
cofe fi debbono feruare, cioèin che tempo firaccolgano , in che gui(a. 
fi ripongono & quanto tempo durino. 

Primadeuefile-corteccie , che fileuano dalle radici cogliere nel' 
medefimo tempo;che le radici = &quelle che fono de frutti,& de femi. 
fimilmente nel tempo, che ficolgono1 frutti & i femi. 

DI poi quantoal tempo;che du rano, fi conferuano tanto tempo co- 
mefanno le radici,fe fono de radici , &de frutti, & defemi, quante, 
quelli durano. A ° 

Durano fimilmente tato le corteccie; come fanno quei: frutti, puer 
femi donde fi levano. ma le fcorzede frutti delli horti,come di naran 
zi, cedri,&fimili fogliono piu.16go tempo durare che non fanno i'lor. 
frutti, & quefto auiene perche la lor humidità fuperflua fièfeccata.. 


Delle Gomme .che debbiono effer in vna fpeciarian.. 


Hiro lo fpeciale-ipofti i femi, i frutti, & le corteccie perordi 
 Rne. debbe poi acconciarele gortime ,, che fono neceflarie alla fua: 
fpeciaria in quefto modo» | | 


Come fon: Amoriaco. gomma di Edera mirrha 

A (fa fetida «°° gommadimandole. . Oppoponaco» 
alfaaromatica gommaarabica Pece 

Bdclio iudi:co. go nma Plemi Ragia 

bdelio di mecha. gomma di Cedro Serapino — 
Colophonia gommadiciregie ftorace liquida: 
Dragagantho. Karabe {torace roffa 
Galbano Lacca. Terebenthina 
glunren Manna d’incenfo & Vernice. 


affa fetida,cofichiamata per il fuo horrido puzzo , ma quanto più 
puzza,tanto è più migliore.ti raccoglie nell'eltate, & fi céferua fenza. 


COLI omperfiderefi ri porre in luogo mediocremente fecco.. 
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Dragagantho dura infino à quaranta anni. 
Gommadi edèra fi colga nel mefedi Maggio. . 
Oppoponaco fi puòconferuare,:chenon fi corrompa , fina pur fe fi 
«gualta poco. 


. Storacecalamitaduradiccianni. 
Terebenthina fi conferua cento anni. 
Similmente deucfi offeruareintorno alle gommetre icofe, cioè, in 

‘che tempo fi colgano, in che guifa fi fecchino, e quanto tempodù rino. 
Debbonfi raccorre le gomme dopò che ‘faranno congelate , & dupò 

‘che faranno tanto feccheche fi poffano poluerizare:ma alcune (peciedi 
omme ,che'fonoliquide fi feccano artificialmente , fi come foné 

È ipeciedivagia s-& talefi chiama ragia-carminata :: ma quella che 

‘artificialmente non fi fecca, fi chiama ragia. 
:1l nodo adunquedi feccare tali gommerè cofi: pongafi in alcun va- 

‘fegrande, & largo nouelibre di alcuna fpecie di gomma , con le quali 

ui ponete diciotto libre diacqua:poi pongafi al fuaco,‘& leandate me- 

fcolando:contimnuamente , vue le lafciate, finche fieno tanto:cotte, che 
fiano ben fecche ,'& fi facciano facilmente frangibili, in guifache po» 
nendoui fopra vn dero, fi rompano, dipei ripongafi in alcun uafedi'ter 
ta.& quefte gomme effendo ancòra humide,fi debbono feccare piu che 
«quelle che fopra gliarbori:percioche fi debbono fat bollire tre giorni) 
+8 tre notti,«& le feche bafta che bollenodalla mattina fino è vefpero: 
percioche «liuentano' bianche, (e.collatedipoi fono . & dura legomme 
fi come Auicennadice fino à treanni. maquellechefono piu perfette 
«dutano piu, & non'hauendo:gommalfrefca; fi deucpotteit dopio pela 


«della vecchia. 


“De fucchi fecchi che fono bifognofi inunafpeciarian.. 


I Succhi fecchi perciochedelli humidi , & delle acque habbiamo in 
altro luogo ragionato . però dopo legomme fidia ilfuoluogo à ce» 
tali fucchi,che perl piufono i feguenti. i : 


Succo di Acatia ‘chelidonia à Mandragora 

. Abfinthio ‘cocumero afinino memithe 
Berbero ‘eupatorio epio 
Caprifàglio fumoterre ; & fimiglianti 
centaurea Jiquiritia 


I] fuccodi Acatia èdi color negro, &chiaro:, fe è fitto di frutto ma- 
turo,ma fe nonè ben maturo, traheal roffo, & tale fideuccleggere, & 
che fia odorifero. ‘ | a, | 

Il fucco di Abfinthio fi deue fare triella Primauera. | 
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Il fucco di caprifoglio ficonferua cinque ad ni» I | 

11 fucco di Centaurea fi fa quando l’herbaè frefca;8tcemera: 

Il fucco.di Chelidonia fi caaa quando il fuo fiore comincia ad 2- 

rirfi . Pi 

; Il fucco di cocumero afinino fi fa quando il fud fruittoè benmataro, 
percioche fe è acerbo è cattiuo . 
« ]Hfuccodi Eupatorio fi Guk Primauera. 

Il faccd di fumoterre fifa nel principio della.Primauera. 

11 fuccodiliquiritia fi caua nl. mefedi Giugno. i 
: Hfuccodi RECARE li famentre , chede radici fono:tenete sc 
frefche. l 

L’opiofi conferua vinti anni,& à pena fi I corrompe; 

Ogni fucco fi debbe cauare quando la pianta è tenera ye frefca ,. tofî 
delle foglie,come delle radici : percioche i fucchi che fi fanno delle ra- 
. dici fi debbono cauare quando è tempodi cauare le radici , & ifucchi 
dell'herbe, & delle foglie quando fono perfertele foglie . ilcheawiene: 
in piu dalmezodella Primauera finaal fine. cauafi il fuccola matina, 
percioche all’hora le piancehan maggiorcopiadi Aura ztin peschi. on 
gni fucco al fole,ouer al fuoco. 

Duranoi fucchi nella lor perfectionie, quanto leherbe; &: Pa loro radi: 
ei fecche. »- 


Delli minerali che fi vichieggone all’ vfodella fiecieias. 1 


+ Dopò ifucchi verranno per orilimeimindralicigliali ia bilogaonel 
la {peciaria & quefti fono. | 


Alume iamenisouer. sauripigmento cerufa 

di piuma auro fogliato === chimolea 
afifti@tommiunte: ‘’ Battituradi Rattie' -’cinabiio: 
altitifeta:ccarino. -  Bélliticimavini climiadi oro.: 
antali Bolo armeno climia diatgento» 
argento viflò , © Borace coralli roffi 
argento viuo folimato Calcecumenon coralli bianchi 
asgento fogliato “calce di oftrache Den tali 
afphalto - calce di pietre ° Eruginediraine 
atramento calce di gufci d'oui Rame brufciato. 
antigà pento roffò- calce di atmore Fertuginie. 


Framen: ridi turtele pier: preciofe, st aagi ioui aglio, di 
biacinti,di Granate,e di. TRISGIRAE cer 
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litargirio-d’argento .. pamice...) ;;. 215.4 
alitaggirio d'ore: soiacliolia na SitA 


Gelo 
lapisberillus; . , 


lapis conc chilia ‘ a  foturadi Sui + :Halatmoniaco a 
lapisematites, o fornai p al gemamna: 10 tito 
lapis gagates, i dl i, marmore Part usfipodio inamiur io 
lapis sato cus” magra - Yolphore sio. ibi. » 
lapis fmaragdus .,. minio ‘ falphoreeftinte.!.. + 
Japis fpongia, «°° pitro suetro bitGiate... » 
dapis uefica , n UR piombo io ‘uitriolo an; 
Mai ans, ! 

GIoe ) Quazanta an. a diano 
Solfore fic co, .eon fua uistà tre anni,ma quei palati; fi conter: 


biaca cenete, & queftoauiene. per la priuationédel proprio calo- 

ret da nòtar péhe li minerali fi debbano, pigliare delle miniere,note 4 
buo prote I Ciò ndgliono ellex mondi da ogni fuperflyità , & che la 
hei ultanza fa{ pura,ctiandio è da fapere, che tutte le fpesiedi srt 
» molto during Fuorche il fol arbigale pereller privo di nità & 
# pieno di parte terreftre fi corrompe. , 


“pil medicine pigliateda glianimali,che fono ì 


ct. neceftarg in una Jpeciaria. 


Dene lo (peciale hauere nella boega le parti, erlef ss de Co ani- 


mali,che fegueno,come è \, 


Aflungiadi 
Anitra di 
Octa 

Beîco 

Gallina © 
acque di lumache 
carne di ericio 
carne di leone 
carne di lepore 
carne di uolpe 
cancri di fumi 
cantaridi 
caltoreo 

cauda tremula 
cera bianca 


cera role 
ceruelli di ucelli 


— coagulodi capretto 


coagulo di lepore 
corno di capra 
corno di ceruo 
corteccie di oui 
Eburo 
Heparlupi 
ficledi Aquila 
fiel di becce 
fieldi 


— Grua 


Leompardo 
lepore 


ui 
Teftugine 
Toto 
et di Voltore ’ 
Gluten di a ali 
grallò di bone 
ratto di uacca 
etdifimili 
Mfcolo 
E eci vuer ranule 
ipotamus 
Lana 
lepore 
Marparite 
medoltadi » 
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Pecore, di cani,diieelli,@i uacca, & d'afino.. i na ch 
Miele :-° —  dicapretto:humano. Lerco di Lpd. la 
mumia c.c. diteltagirie |. {terco di fanciulle’ 
offbdicordicengo, | fcorpioni  * ‘‘  ‘Rercodipbico '! 
effi humani. «®© fcarabei. 0100 feladiragnio > il 
offidi fepia. ©! ferpenti.. tipo, © Li eigel 
pollicolainteriore. | ferodilatte uentredi mergo.' 
del ftomacoidelle © fpienzadipolero. »ungied’afitio dI 
galline «‘fercodicaneche: .ungiedicapre 
porcelione. mangia dell’offa urinadi fanciullo, 
pulmonediuolpe: ftercodicolombo:” ‘’'‘hiranidine!! ‘© 9 


tedì Beede:] |! fetcodi lucerta. | + 8ehifopo.. - 0? 
‘°Bebborifi taffungie dicca,di anitrà;&dialtri fimili in quefti'fùi: 
fa vépotre Pigliace tanta al'ungia, che u? pare di quei animali’, the (41 
fanno frefcamite ticcifî,,& la nettare dalle fue pellicole : di più là pot- 
îére it ilcun uafedi tertà nuovo, ifqual fia grandedl'dopio dell’affità. 
gil'itihe coprite; &il ponete in caldaio d’acqua taldiffinia;, &quello . 
chefi disfarà dell’afungia , la porrete.in ùn'altro valo. ,, &atidateif. - 
guifa facendo, finche non ui rimanga punto; o nientedi grafsezza . di-- 
oi pigliatequello chefarà chiarificaro, &il feruatein luogo freddo... 
Pao Letiandio fare in quelto modo. pigliate una olla , ouer nafo, nel- 
la quale ui ponete dell’afsungia ,,& poi ponete il.uafein un'altro pien. 
di acqua , fotto il quale ui fate fuoco, & ciò di quello fi liquefarà il po-- 
niate in un'affro uafo, &.if quefta guifa fare finche tutto il grafso farà: 
ufcito dall’afsungia dipoi il ponete in loco freddo. È 
Le Cantaridi (1 debbono raccorre nella Primauera, delle quali leot: 
time fono le roffe,grandi,& lifcie :-le non buone fono le negre,&.afpe-. 
re. deue biauere coluiche le coglie in mano un paiodi forfefette di fer= 
ro,ouerdi legno,conle ce FL lecantaridiin alcun uafo di ftretta. 
bocca: dipoi le ponete fi pra dell’olio uecchio, dipoi le ponete. al fole 4, 
que lelafciate finche fi putrefaccino:. ee 
Alcunialtri le abbrucciano,fi come Diofcoride,.& cofi ponete quel‘ 
te inun viafe nonwmtiato, &ilcoprite conglcun panno di lino,il fon- 
du del quale. fia sbufato ,, & ponetela bocca del uafo fopra il fumodi. 
forziflimo aceto che bolia,oue le lafciate, finche fiano morte, poile fil-- 
zatein ùh filo dilino &leferuate. oltredi ciò.deuefinotare: che le più 
forti,ouer di più uirtà fono quelle, lequali in diuerfiluoghi fimurano,. 
& habbiano macchie gialle, & fianodicorpo tongo, & piene, ma quel-- 
le chie non fi mutano fono di debileoperatione.. i 
Caneri alcuna uolta fi abbrutciano,. ma'alcuna nolta non, fi come: 


miete fi pegno pcelettuari) refumofitivi,& all'hora in quelta for=. 
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vid Bi debbono: preparare » pigliarele càrni decancrò efendodeuate via 
-olate corrdcaie,fequalèlavate con'acqualfaridda,&fale buono, 6 cene- 
«rette volte,finche:fiano mundificate,8p ea poi cò- 
squanfi imacuuia d'orzosouerilatse;delqualeri batierofia cauato. > 
c. oLecagnideglianimmali y\comedi ericio;dideono fi debbonolauare 
‘quattro è cimquevelte von vino:cabdo dolvd;& tra vna volta; &l'altta 
La fraritn'hora-poi fi (eccano im'vn forno; & fi.polueriz4neilacar- 
inedcli Leoneideneftabbeucciareton la polle;'ellendorperò leuativia li 
‘offi'eleinteftinà; lacaracdì volperare uoltefi povene'imédicimenti, 
‘fuovche dafarne l’otiovotpino, da quale:fizuoce:tutta finche Leolle fi 
ifeparano. : | sibi. RI ni 

Caftore fi può feruare con la fua virtù feianni .. nondimeno meglio 
‘è chefia frefco; deuefisguardare lomedicb,& lo'(peciale da quello,che 
@negro puzzolente; Scrahcidorpercioche uccide in'vn giorno; fi come 
‘muicennadice parlando:d@uenetti, SEN 

vCaudatremolaquando' li pone ne” medicamenti, fi deue abbrufcia- 
‘re;& ridurre in cenere; finche fi pofli poluerizare. 

‘Cerasideucin quelta guifa biancheggiare . ponete della cera mog- 
«da,noua; & che alquanto biancheggia,‘in alcun vafe, & lacuocete fin- 
*chet'aequane dinenganegra, poi butate wiaquella, & ue ne foprapone 
-redell'Amyti ‘fate cosi {pefleuolte, finche ne divenga bianca. : 

Cerebri degli animalisi debbono pigliare frefchi,& dopò che (ars- 
‘no dalle loro pelicule fpicrari:si debbono così purgare. débbonsi frega 
are con le mani, &lauarecon’acqua fredda,dipoi riporre. 

Toglicte dell’acqua di capitello calda;nella qual v'infundete i ftoma 
‘chidi galline per un'hora,poi li lavare due,ò tre uolte:pofcia gli.infon - 
idetein’uino,& li lavate purcò vino due direuolte. & di nuowo li mer 
‘tere néll'acquadel capitello,comehabbiamo trattato, poi li feccate nel 
forno, poi che farà cauato il pane, -& Gfto raceota Barrol. Montagnana. 

N poltaonedi volpefi deve tagliare fopra le:vene , &latanna del- 
da gola, & poi lauarlo,& feccarlo,come babbiamodetto delle carnì. 

Al fanguedibecco si deue riporre'fec6do lopenione d'Aleflandro, 
cheè (tata (epuitata fin hora . deuesi adunquein quefto modo prepa- 
‘rare » ‘pigliare nel mefe di Agofto, quandol’vua incomincia è matu 
tarsi , vna padella nuoua di terra, nella:quale ponete dell'acqua, & la. 
‘mettete a bollire al fuoco ..& queltofi faccia, accioche il, fapore della 
terrasi patti , poi pigliate un:becco , del quale ne toglieteàl fangue; 
«che nomefce ne'primo ., ne vitimo:, cioè di mezzo . & quando farà 

congelato, il cagliate in pezzetiminuti yi quali porretenella padella, 
«& la coprite con un pannotlilino in.guifa ; che da quello! non sia toc 
reato , Sil ponereal'acre in guifacheil ego apa; » Mal 

-- 4 
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siblsfciate;fiachefia fecco:poiil peftate,& il riponete:ma quette!cidirio 
«pi fono daeffer notate piofte da:Aletfandro,civè} comé vuobeffer itbed- 
-coprima deue elfer quello di quattro anni, & nonipiu, ncimehoauanti, 
che fi inizi a gite fia dibuon edorey&.quelte fiudeve 
fare;facendp,che il beccofi nutrifca per giorni, fettimane,Scunofì c6 fo 
siglie di finocchio,ouer di laucò,oistr di edera; ò di'amonno»). i) > 111: > 
.- «Ilfangue di feltuggine.:in quefto modo. fi colgarotogliete vaarre- 
;ftuggine diacqua, ,& la potete in alcun. vafodargò-cost.lapantià volta 
all’infu,; & fubito le.tagliateil capo, & lafciatene vfcitè idfangue) & 
aguando farà congelato bifogna coprire il vafo coni vactiuello di fete 
tto,ouer di lino poi il poneteal fole,oueil lafciate finche fia fecco, po 
£eia il feruate.! da ie | 
>, Gli ferpenti fi debbono eleggene delochi fecchiffimi&tantani dal 
d'acque, & che habhino.la lor icona nera. &debbonfi cò-bacchettine 
percuotere,& legate la lor telta, &.coda fideucno.tagliare via, effendo 
Je ferpi nel vino, poi fi lalciano percuorere foprala terra, & quantàpiu 
| fiagiterà, tanto piu ne vfcirà di fangue, & tanto piu faranno migliori. 
poi fi(corticano, & fi lauano con acqua fal{a calda, & poi col vin. puro, 
& cofì preparati fi debbono porre ne medicamenti, 00. 0r» », 
,- Lofterco dicane fi deuceleggere bianco, percioche è fegno;ché è far 
to di ofli deuefi raccorre frefco d’vngiorno,ouer di doi, poi il feccate, 
& fiponete. - i i 
- « L’vrinade fanciulli fi deue accorre molte volte in alcun vafo , & 
quando fi raccoglie della lor feccia dewefi gictare via1l fottile,che vino 
ta fopia;& cofi la cogliete.cofi liquida la reponete & vfate. 

L’Hiffopo humido deuefi in quefta Gioi pigliate vna quan 
tità dilana graffa , & (porca, coficome fi tofa . &}a lauate in qualche 
vafo, finche racogliete della graffezza , che (opra vi nota; laqual.colate 
dell’acqua, & la ponete in vn vafo di rame. fopra la qual vi ponete del- 
l’acqua, & il poneteinalcun vale cò l’acqua fredda (pelle volte.il mode 
dilauarlo è, che il meicolate fpelle volte con le mani ,. finche la fua 
fpiuma venga di fopra di poi togliete vn poco di acqua di melle, & la 
gictate fopra quella {puma , finche fi reltidi farne . &cogliete quella 
grallezza , che è piu monda di poivi fpargete fopradell’altra acquas 

. & tornateà mefcolare finche di nouo faccia la (puma , pofcia le gitta- 
ge fopra vn poco d’acqua marina , & quando fi quieterà , & farà ca- 
duta la fpiuma, raccogliete lagraflezza, che noterà fopra l’acqua , & 
lafregate conle mani . & fenon vi vederete notare niente dì (porco, 
il feruate. mafe ne farà il lauate di nuouo,fecondo,che habbiamo det- 
to, & cofì fate finche farà diuenuta bianca . ilche bifogna fare al fol 

aldo. poi la riponete,& feruate,. & fono alcuni. che pigliano di je 


—_————_—_— 


| 


4 


E 


t 


NELKLIT sEMPLL£EC IL TI 
guT:z za, &lapongonoinalcun vafo riftaldaro vor acqua calda, 
& pongono fopta la bocca di.qutlo vn'panno:groffo i & laandaf fole 
i. finche s'ingreffa,&diuenga bianca. quebla,chedadalterata è afpera, & 
alquanto cbagulata,la qualfi falfificaconcera;&tpegola: "0a: 
Malo fpecialedeucoffetuare tre cofe intorno alle medicine,chefi pi 
si gliano da gli animali, delle quali la pritna èjiche dette partiy:che fetuo- 


. noin medicina;(ideueno trarreda gliànimali viui; & monimo1ti,& che 


fan fani,&, de membriintieri,& perfetti. |» ieri 

| Lafecondaè, che fi debbano pigliare nel tempo della Primauera,co- 

3 me vuol Awicenna, >»; MEL nt dela Pci 

soi La terza è, che le patti qTuali durano lurigamente, arizi voglioho al- 

cuni,che quanto fono piu vecchi, fono migliori, & fottorà quefta parte 

» fi intende.tion folamente liofli,imale ymgie;& lecornasi vw... ri» 

e: Maledparti piu molli, come fonole medblle, leaffungie; lecarni, li 
polmopi.i fieli,icoaguli durand poco tetinpoy écà penaarriuano all’an- 
mo;ghe fi putrefanno;& putifconò, > Li onslc Lote o ir 

È vu, gris,ieo *° ; NO I ; È sati 
| Di alcune maniere di (peciarie, che vengono di lontani paefis quali; .; 
fi debbano eleggere v'omefralloghino sé: quanto, : >:î1 
NIE cite. ci rasempo duringe i Liri. cr di 
x Prrciochele femplici medicihe;chelvengono di lontan paele, mgid- 
neuolmentè fi vendono molto cane, auien, che per la avagizia de gli 
huomini fiano falfificare. perciò nabbiamo eletto quefto particolar luo 
l go , accioche lo fpeciale fappia guardatfi, dalle cofe falfe;.ma hauute le 
uone,fappia cue riporle, & quanto tempo poffano durare, & però.tra 
: lealtte fpeeie noi potremo lefeguentis ia 


Ambra - -  cinnamomo,.. |: mufchià 
- ammomo Li CPOCOL i se? nocé.indiana 
‘Balfamo cubebe noce mofcate 
been bianco Doronico *. Pepe: 
‘beenroflo - Folio n 0 Ribes 
ble&te bifantis.. ‘+... Galanga. . Spico nardo 
Calamo aromatico garofali . fpongie 
canfora Laudano - {puma maris 
cerdamomo ., legna aloe >». ReNZero 
“carpobalfamo , | Macis © zedoaria 
caflia lignea Malabatro zuccaro. 


x 


Ambraortima è quella,che è bianca, ma miglior quella del color di 
gii fo,ma la nera è cattiva: puofliJongamente feruare. 

Amomo deuefì eleggere frefco,bianco,vergato di roffo diftefo,pien 
di fenac,poderofo, & foauey& che mafticato mordelalingua, S che è 

cpr 2 Saona rrniai Li 
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id'rncolorei& non vatio, : . Ci di da VI LE ix 
3;.} Ballamonon èporrasmànoial prefente, 0 00 since. ico 
-7, Bla&cbilantio, cioè vngièodorare,'dttime fono glie, che teridonoal 
‘bianco, & che: fonvodoriferezilqual'odorerirt alquantalcaftoteo. 
© Carpobalfamoè il fruttodel balfamo;che mm habbiamo . - 
yCardamomo firleggadi coloralquanto rotfayicheilia alquanto dl gu 
iftomordentas& dolce;maquellajcheè bianco fi ilea@via: ‘Qquafido fipo 
ne nelle medicine:fi deue girare via de:picore ai frepificonl@emanio- 
suerconalcifi pahrio,&egittarifi wid'i fufti.i (bi (uu e al 
Campharonon fi può feruare fenza gran diligenza; ‘ferbàfi adurigtre 
in afcuh vafedimarmorcol pfilio:.; icuercol famedi lino . & cofi‘dura 
vquaganitagniti. Lio Di tr coni in ij raol 210 ya 
Cinnamomodencf eleggere chebabbia acuto, &[oreilefapore, tie 
ifcolaro conalquatito di dolcezza, multo aroaniatico”: & atei cliiama 
«cintiamomo alsino mà quello;cheatguanto è bianco, 0uernegro' git- | 
:tafi via:quando fi vuole conofcere al gufto fi deue malticar alquarito; 8 
‘poi lauar la boccacon acqua,ouer faliua ..feè buono:refta'il fapore, ma 
fe èkattivo fi parte. ci ica Lai 
*Gaflialigncaèvnafpeciedicirmamonto. > 
Calamo aromatico è taue;perciochequando fi coglie. fi caua da quel 
“lowercerto legno;& daqueftortra pigliatoilmome, vuol'effer pondero- 
ifo, delgi ine fono due fpecie: vma'fitrouain Perfia, che è gialto ilqual 
smonèinvfo.l’alrro trouafi nell'India, che è ue co, & cauo'in 
:longo, &‘homin larghezza »'il qualquandoifi rompe non fi-polueriza. 
dura treanni:: - * - ML PANZA Slenadat ‘Y7 
Crocoaccioche piu facilmente'ft poluerizi irdeue porre al fole , ‘& 
‘quando farà fecco fi ponga all'ombra sma femnon è fole'fi feccainalcun 
inftrumetito cdldo.dura cinque anni,&deudfi feruare:in alcun facchet 
‘10 di pelle molle;cioè paftofa. n 
Cubebe fi eleggono;che'fiano di mediocre fapore,,molto'aromatice, 
-& con poca dolcezza.quelle durano dieci anni. 
Foglio ottimo è quello;che è leggiero;alquanto bianco,ouer negro, 
hauédo odore di (pico nardo,chen6 fia falfo;& chesmolto:ten po dura. 
‘Galanga fi deve eleggere alquarito roffa,piena di nodi,ponderofa da 
fe ftella, di acuto'fapore;& conftrettiua.ma-quella, che è alquanto bian 
ca,leggiera,non acuta,non hauendoquafi nientedi Tapore, & perfora- 
ta,& facilmente fi polueriza,gittafi via. 
Garofali ortimiffono:quelli ;chealquanto roffeggiano', durano re. 
anni , fe fi ripongono'in luoghi non ‘molto‘bumidi., &nommolto fec- 
chi,accioche non'fi feccano. 


Laudano fi deneclepgere ponderofo,-negro,d che fi può malaffare 
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ibn Te marti ‘ ma quello,che è molto negro, & che trattato conle mani: 
‘. polueriza è uecchio; ouer falfificato.. : 
...» Legnoaloe:fi clegga, comenarraremo nelle medicine falfificare. 
,7Mufchio fideue eleggere ,, come raccontatemo. nel capitolo delle 
«medicine falfificate. deuefi.riporre in un uafo di uetro groffo , ben co- 
rerto yi: ferrato conicera ; na è meglioancota riporlo inun valo di 
«piombo. oltredi ciò,deuefi etiandio notare,che non si ponga con altri 
«smedicamén@aromatici,percibche perderebbe la fua aromatichezza.ma 
quando l haurà perfa;, ponganfiin alcun uafedi uetro , hauendo apet- 
-salabocca; &c fi fofpenda in'alcuna folla. &cofi le ritornerà la fua ro- 
-matichezza; 0"... tas ! uu 
-s'*Mocis felegigealquanto roffo,otier roffo, & che fia di acuto fapore- 
con alquanto diamarezza . ma il negro, & di color diterra, & che non. 
èal guftoacuto fi gitta uia dura dieci anni.. 

Noce d’india deuefi porre nelle medicine fenza fcorza:, dice Auic.. 
che ui. uuol eller dentro dell'acqua , percioche:non uene effendo è fe- 
gno,che è uecchia.dura un’anno.. | 
: Notimofeatefidenefio eleggere; glie che fonolifcie, fase 
fe,& graui,& Quando fi frangono non fi poluerizano,che fiano di acù- 
to fapore:ma quelle,che non fono cofi,non fi pongono nelle medicine, 
durano fette anni... 5 

Pepeè di tre (pecie,tioè biaco,nero,& longo; pepe bianco; né haue- 
mo:, mainluogodi quello ui fi poneuala cataputia.tràfmarina , la 
a né è pepe:perciotheè piu groffa,ne è di acuto-fapore.ma quando 

poneua ne medicamenti.in luogo del pepe bianco; fi li leuaua la fcor+ 
za. il pepe negrodizra quaranta: anni; maillongo,fi conferua uinti. 

Spico nàrdo fi dene eleggere, quello che è pienodi fultanza , di co- 
Lor giallo, d’odore foaue; acuto al gufto, alquantaameretto , hauendo 
alquanto di garbo, & che fia in alare roffo, ma quando fi poneneme 
dicaméti.devefi leuate via una certa bianchezza., che è dentro, & una 
certa negtezza, che egli ha di fuori». du ra dieci anni. ripofto in luogo» 
fecco,non humido.mu il {pico nardo negro; & terreftre fi gitta via. 

Spongia quado troppo fi tiene, fi perde la wirtù,& nò fi deue adope 
xare;fe prima nonfi lava col nitro, ouet col borace, quer conla litfia. 

‘ Sandaliduranoquarantaanni.. i 
Zetizero fi ferua di anni, ma più mefcolato col pepe: + 
Zedoarirduracingqueanni.. 

Zuccaro dara cimqueafini. 
‘ Debbelò.fpectale attorno allecofeè predette tenerfîin: memoria il' 
‘inndo di eleggerlefecodo iltempo, ché durano, prima,cioè quanto al 
eleggere debbunfi notare alcuni precetti. prima è, chequanto piu (o- 
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; noaromatici,tantopiu fono migliori.& quelta patient aff'odote; Sed 
condo,che partienfi al gufto è, che rion fi deue gufarecofa alcuna fe pès 
manontta bacca (tato. psanfpatiodi tempo dopò il mallicareynà co- 
fa, & poiun'algra, fi. come è fe hora tuaftisate un pocotlicindambino , 
non deuefi guftare dopo quello la zedoaria; fe prima nonifareteiftiro sa 
; to fpatio di rempo,che ui fia partito il faporedi quello. quando num 
; fi hauefle tempo, deuefi mafticareun pacodi papiro :percioche fabian 
neleua il fapore degli aromatici:& gliiaromatici,hefondì più cirghi 
di colore, & di odore,& di fapore, fono fimilmentedì irireù! puùi forti» 
La feconda,che è quanto tempo duzino;è da fapert 2bè in pocodpa- 
tio di tempo fi corrompono : percioche rutti gli aromatici fond di fut- 
til fuftanza, & facilmente fi rifoluon6;beache alcunilonpo remgiofdu- 


rino, ma poluerizati meno fi conferuano. nete » 


Di ql 


Delle medicine folatiue, che fono b:fognofenelle Speviarie quali fi d 
| bonoeleggerescome riporle, & dell'afficio deb fpéetalò 1n davle.: >> 


Ei. anco quefta parte fi deuc; (eparatamente (crivere per le, ragioni 
detre di fopra : però tra medicamenti (olutiui ,, che debbono.efler 
nella fpeciaria,li fequenti fono piuche accellazij. 


Agarico .- °° lapislazuli Polipodio — 
Aloe ©. laureola © *. Reubarbaro 
Caffia ‘Manna Sarcocolla 
colloquintida ‘ ’mitabolanibelliri. ’fcamonca 
cocumero afininò ‘ci — fenna 
elleboro: mirabolani ci- ferapino 
emblici trini ferpentaria 
elula mirabolani,che- fquilla 
euforbio buli tamarindi 
hermodattili mirabolani indi turbith 
lapis armenus oppopanaco. 


Agarico femina è migliore,il mafchio è cattiuo,ilqual è longo, ne- 
gro,graue,pien di fili,duro,& denfo, & cofi fatto,è cattiuo. il buono, 
che è la femina,deue hauere cinque conditioni,cioè,che fia bianco; leg 
giero,che à toccarlo fi rompa, porofo,ò raro,& dolce nel primo gufto, 
ma poi amaro , & ftittico . & di quelto la miglior patte è quella di fo- 
pra.egli fi deue conferuare con gengeuo,dauco, leuiftico, è polipodio . 
duracinque anni nella fua buona virrù.vogliono alcuni, che l’agarice 
fortilmente trito fia gran uencno. 
Aloe 
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Aloe migliore.èil fuecortino, & è quello, la mi acqita fi affomi glià 
all'acqua dizaffrano, & il cuibdoreè comiedimittà. & dopo H {ucco- 
_trino miglioreè il perficoyche volgarmente fichiama heparivo. il pe 
gioreè l’atabigo.cioè il càaballino,it qual'è negro piendi feecia,amari 
jo, & puzzbleate:& perciò ilbuono aloe deue tiauere cinque conditio 
ni:ta primayche fia di ‘colore éitrino, che tragga al roffo chiaro: la fecon 
- da,chehabbia buon odore : da terza, che nel primo gufto paia dolce, & 
poiamariffimo,non però quanto è l'hepatico,& il caballino» la quarta, 
che fia leggiero & quantoè piu leggiero , tanto è migliore !la cuinta; 
che fia tenero,& tehace;ma non perà in guifachenon fi polfa frangere. 
deucefi l’aloe tenereappreflo alle fpecicalefangine , d in fot con loro; 
querappreflo il bdelio.fi può confetaare perfetro per vinti antii poi co? 
mincia à declinare la ua virtù. 
Bellerici mirabolani fono migliori i groffi , ponderofi ; & di corza 
denfa ficonferuano perquindecianni. ::. TURE? i 
La Caffia deuchauete fi coniditioni ad efer-buona , & quefte fono; 
chela-fuacannafia grofla, piena, lùftra,graue,& la polpa grane,& luci- 
da.vuol Mefue,che fola fi debba conferuare.dura petfercamente doi an 
ni,manella fua canna, petcioche tratta perde allardella faa virtà. | 
. Colloquinrida migliore è la famina,&mallimamente quella, che ha 
quelta proprietà, cioè grolla, leggiera; & quanto è piuleggiera è tanto — 
migliore: fafrangibile bianca .& ben matura, & quella chie ha la parte 
didentio polpola,frag.ilé,lifcia, & bianchiflima : quella che nomi è ben 
maturaséicattibasto etiandioguelià clenoninafce accompagnata dede 
fi raccorre aciliAuniuno, &maffimaniente; quando diuen ta:gialla, & 
fi partela verdezza,la fua medolla è in vfordella1redicina, poi il femey 
malacorteccia non val niente. deueftriporrecon la fua-fcorza, perche 
non s'indebolifca la virtà,fi come dice Mefue,& Auicenna:ideucfi ani 
cota-riporre accompagnata col maftice,galanga,& fimnlicérdiati, ouer 
ftomacali.il che dice Mefue.ditta quauto,&:piwanni. >. 
Delcocumerò afihino la miglior parte'è ibfrurro; maffimamente ma 
turo,dopoquefto il fucco., & vitimamenteleradici. Pottimo frattò dî 
quello è il citrino ,& che non fia verde, & quello cheè amaro . il fucco” 
del qual fia bianco,alquanto groffo, ma non ben maturo è cattiuo.il mi 
glior tempo di raccorlo è nel finedell’E tate, fi comedice Mefue. dcue 
firaccorte la radice nel fine della Primavera dura doi anni. ì 
. Emblici mirabolani migliori forio quelli, che fono:groffîi; denfi, & 
pondesofi. & quelli,.chehanno;piccoli ghi affi, &allai carie. durano lon 
gotempo. © 253 ta er Mii, 
Elleboro migliore , & piu fano è il nero :. ma il.biancoè veneno- 
fo. ilneco è allui (oppestabilo,;& benthcancara difficilmente. del ne- 
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gro, fi elegge quel che è di acuto fapore al gufto mordente,dî coloreco 
me di aflaro, frangibile, che non fia ne fottilo, negroffo , ne nuouo;:tie 
vecchio,& ancora che non fia di pefo,ne leggiero,ma è migliote il leg- 
giero ; cheil pefocco , & maffimamente quello che non è afpro-Ja rhi- 
glior parte di tutta la pianta èla radice,la miglior parte della radicei fu 
fti, & de’ fufti la fcorza, fi come narra Mefue. deuefi raccore nelli Pri 
mauera,& nell’Eftate, conferuafi con l’epithimo,cuer col poli podio. 

Efula miglioreè la piccola , che produce leradicifottili, & di fottil 
fcorza,la miglior parte della pianta è la corteccia della lorradice, ma il 
{uo latte è piuacuto,&.piu forte.la miglior radicedi queta vuol haue= 
re cinque conditioni,cioè di fortil corteccia & leggiera, chefacilmen= 
te firompa, &chefia alquanto roffa., & finalmente che babbia me 
zoanno , mafrefca, comed’un mefe, ‘offende . {i colga nel principio 
della Primauera, ma il fuo latte.nel fine. ferbafi lontano dalla fcamo- 
nea, & da imedicamentacuti, & cattiui , ma conferuafi appreffo me- 
dicine cordiali, comefono ildauco., il macis, l’abfinthio , &inuol ga 
fi in fogliedi lersuca , ‘ouerdi fcariola.: dura-doi anni , maè meglio 
che ogni anno fi rinvui . : 

Euforbio ottimo è quello, cheè frangibile, & che ha colorediì pa= 
glia, & chiaro, & che è di grand’acrezza . conofcefi al gufto, madiffi- 
 «cilmente:percioche morde la lingua con grandiflima violenza, la qual 
gran fpatiodi tempo dura . vuol effer etiandio acuto , & chehabbia 
vn’anno, ma effendo frefco è mortifero;quando è frefco,fi conofce:per 
chefi diffolue inolio:ma il uecchio forfe nò fi diffolue. dura dieci anni, 
ma bifogna porlo,accioche prefto nonfi guafti,nel miglio,ò faua, cuer 
lente,fi come Mefue.infegna. ad 

Hermodattoli fi deuenoeleggere li rotondi , i quali habbiano que- 
fte treconditioni. bifogna, che fian bianchi di dentro, & di fuoti, che 
fian groffi, & che non fian duri, mamedioctemente.i rari, Sa & 
frangibili forio debili .maineti, & roffi fono cattiui .deuefi raccorre 
quelli che nafcono appreffoalle fquille;ouerai raphani . colgafi nell’e- 
ftate,& fecondo alcuni nel mefedi Maggio,maè meglio,fecondo altri 
corgli nel mete d’Ago.durano vn’anno.ma è meglio cheffi rinouino.de 
eli riporreappreffo alle fquille,rafano,comino, maftice, gengeuo, pe- 
pe longo,mentaftro;ouer col leui(tico. 2 

Lapisarmenusnonè portato a noi,ma fe ci è portato, fi deue clegge- 
re quello,che ècitrino,molto vguale;non faffofo, frangibile, & lifcio, 

Lapislazulil'elettiffimo è quello , che piu carco del fuo colore, 
‘cioè celefte , & pienodi macchie d’oro:maquello , che è mefto con la. 
amarchefita non è buono . 

Laureola, cioè mezereon miglior è quella, che ha le foglie fortili,& 
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werdi, & quella, che nafce appreffo l’vna dell'altra , ma quella che nia- 
{ce fola non è buona fimilmente, quando nafce ig-luoghi laguinofi., & 
| chehale foglie picciole, & (pelle ècattiua ‘dewefi riporre con l’abfin- 
| thio.deuef raccorrenel mefe di Luglio,dura doi anni. 
Mannaè vna rugiada,che cade fopra le pietre, & fopra alcune pian - 
. te,èdifferétia fecédo lecofe, one fopra cade: percioche. fe cade fopra le 
pietre,è granelofa, e fi cégela inguifa difeme : ma quella che cade fo- 
prale piate piglia alquato della virtù di quelle,l'ottima è quella,che ca 
"de fopra le pietre;&.che è bianca, granelofa, fréfca, & dolce:dopò que- 
fta è gliacheè alquato citrina.ma la fofca, & cinerofa, & vecchia nò è 
buona.dura vn’anno,ma bifogna riporla cé l’hifopo. , ouer col thimo. 

Mirabolanicitrini fi eleggono concinque conditioni, cioè , che fia 

no citrini, chealquato fiano verdi; che fiano ponderofi,& denfi,& che 
nelle loro feffure, fiano come gomofi,che fiano groffi, fia la lor cortec- 
«ciadenfa, groffa, & fiano i fuoi offî piccoli . deuefi riporre con abfin- 
thio,fpica,viole,& vua palfa,dura quindeci annî. 

Mirabolani indi debbonfi eleggere con cinque coditioni , cioè che 
fiano neri,di fuftaza denfa,che io groffi,graui,& che non habbiano. 
oili fi ripongono,come i citriné,ma durano più lungo tempo. 

: Mirabolani chebuli eleganfi con quattro proprietà , cioè che fiano: 
grofli, & quanto più fono groffi, tanto fono migliori . fiano alquanto. 
negri, &.chedeclinanoalroffo, fiano poderofi, & che pofti in l’acqua 
fubito vidanoa fondo; &digroffa fcorza,durano quiudeci anni. ripon 
ganfi,come fi feruano icitrinî. van 

Oppopanaco è gomma; la miglior è quella che è citrina di fuori , & 
di dentro alquanto bianca,& amariffima ; & che facilmente fi rompa, 
& ctiandio., che facilmente fi diffolua nell'acqua , &quellacheèdi 

-buon odore. deuefi riporre con cofe ftittice, ficome maftice, fpica, & 
enula.dura longo tempo fenza guaftarfì. 

Polipodio è la radice di una pianta chiamata cofi , la qual nafce (&- 
pr».gliarbori,& foprale pietre.la miglior è quella che nafce fopra gliar 
bo:î, & maffimamente fopra quelli che producono giandi . l'ottimo 
vuol hauere orto proprietà, cioè che fia groffo yfodo nodofo, il color 
negro, & il roffo, ma poco; cioè che fia di colordi piftacchi, che fia al- 
quatro aromatico, il fapore dolce, & ftittico,lafciando poi nel fine ama- 
rezza,& lodafi il frefco fi deue riporre co i finocchi, anifi, dauco, ouer 

‘ gengeuo.dura doianni. 4 . 

Reubarbaro quello fi loda, che è alquanto negro,che declina al rof- 
fo,graue & quando fi rompe, vi fi vede dentro del roflo, & giallo, che 
è di color dicroco, & che è frefco.deuefi confetuare con fpica. dura tre 
anni ma fi conferua dalla fua corrottione, fe il linite di cera.c rermenr* 
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ma liguefattasonersoh.terà fala,d Ispebifcafi nel migfio,otier plitio; ‘ 

- Sarcocollatviagoma.la RIA RS aretà è la cierina ; 8 
quato è piu aniara è miglione :guasditevi dalla polierizata: percioche 
fi falifica, fi deue feruare col gehgeno,&cordunteho, dura hNigamenic, 

Scamoncaottima è quella, che vien portaradi Antiochia, &di Ar- 
-menia, ma quella, che nafcenelle noftre parti è cattiva , l'ottima vuòl- 
-haugre cinque conditioni,cioè,che fiadi. chiaro colore) fitome:ta poîn 
«masouéralquato bianca, ouer di vanij coldri, & thobagnitadacqui, 
ouer faliua divenga come latte;chefia tenera, &iche fatilmente Gi iR- 
ga,fia di leggier pelo,& di bupn odore,dura vintianni,come:narrà Me 
fue, ma dice Serapione,che fi può feruare fino à quaranta arihi .. mà di- 
ce Mefue, che quanto è più vecchie è piu debile; deuefi.riporre non 
poluerizata, ne preparatasperciothe minor rempo.duta,deuefi tipotre 
Cp ICOFOgRÀÌ si orrori sito. sth00 0703 PEA Ie N 

Sena di clegge il follicolo; dipoîle fegli,chefon le megliori;jleéélor 
del follicolo fi appiellaal uerde , &cà nina certa negietza , che fiaama-- 
ro,alquato,& ftirtico,& bé maturo,&'ohe fia pieno di fenie, Gilo; che 
calquato bianco, non è buono; & fimilimente il nom maturo: le foglie 
buone fono verdi,ma quelle che fonoalquanto bianche; & fetrili, cén 
i fufti,nori fon buoni,debbefi riporre col.gengéuo,&fitttili;'the con- 
fortano il ftemaco,fi come èil.mafficefpica;il ceroco,& letofe. » -0'2 

Serapino èuna gomma, lo meglioreè quello è che di color trail 
roflo,& bianco, & che,e dicolor dr porri, & quello ; che facilmente fi 
diffolue in acqua, & che è chiaro cò fotaza fpefia, & quello, che è piu 
leggiero è migliore, & quello; che non è di cdore di afla fetida , ne di 
Galbano è adulterato,dgucfi riporre con maftice sfpicas ques tuta, du- 
ra lungo tempo ripefloin luogo fecop. . ti Mani. 

Serpentatia, Ja miglior parte di quella è Jaradice , :la ottima radice 
è quella, che è greffa, matura, & nata inJueghilarghiil miglior tena- 
po di raccoila‘è Ja Primeucra,& in principio dell’eftate, ficcme ènel 
amefe di Maggio,tagliata in pezzetti, & feccata al Sole, dura doianttî, 
deucfi riporre col maftice, fpica,&fimili. - 

Squilla miglior è glia,che è acc6pagnara, ma fela èratriva, cuer ve- 
nenofa,la ottima è quella,chedi fepere ce mpefte d: dolcezza, acuità , 
& amarinudine,& che fplerde nelle fue corteccie. deucfi ne rareyche le 
corteccie di fuori feno mervifere pei la lor pier difl macalidità, ma 
} Li di mezo fr no tépesate, debborfi feccare in quefta guifa. piglia 
1 una ipolla cvei fguilla,e li lenaicta fco1za di fuori, & plerghezza 
la tagsiate incue paru co alci coltello fatte di legno di pino. pa ne te- 
uate lc correccie,à vnaa una, & le.mettereinun flo di ino, mai guifa 
‘beno n fi tocchino + te fofpendete all'ombra ini loco uenicfo-y auele 
_ ani — pres a LI 
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lafciate, finche fiano fecche, poi le riponete c6 rafano.fi debbono raccor 
re,nel mefe di Marzo. i "i 
.. Tamarindi fi debbono eleggere con fei proprietà, cioè,che fiano ne- 
ti,ma,non di molta negrezza, lucidi, & teneri, pieni di alcuni peli, che 
fenocome radici,fiano ftefchi, & graffi, & fiano dolci con alquanto di' 
acetofità, & netti . debbonfi riporre col maftice, fpica,macis,& fimili, 
che confortano il ftomacho.durano dieci anni. "a 

Turbith fi elegga con fette conditioni,cioè che fia uuoto, & bianco, 
cannofo,gumofo,la fcorza di quello fia cineritia,& piana, & fia frefco, 
& frangibile.il citrino,& il negro è cattivo l’antiquo fimilmente,& di 
fcorza crefpa è cattiuo,quelloche non è gumofo,è di debileuirtù.qui.. 
© do fi pone ne mefticamenti, fi deve leuare uia la fcorza di fuori, finche. 
appaia il bianco, 9) sal colgengeuo dura doi anni. |, 

Deue notare lo fpeciale , cheintorno à i laflatiui , fi debbe'offeruare 
quattro cofe . prima in che guifa fi eleggano . Secondo in che modo fi 
ripongano.Terzo quanto rempo durano.Quarto, & ultimo in che mo- 
do fi preparano. 

Laprima, cheè che in guifa fi raccogliono , deuefi notare, che quei 
medicamenti,che Seng ta leggier: tanto fono migliori & quanto piu 
pefino tanto peggiori,ficome è la framonea,l'Agarico,& fimili . fe né * 
fono quei medicaméti ; che fono di denfa foftanza , fi come gli hermo- 
dattili, ircos, & lapislazuli, i quali quanto piu pefano , tanto foho mi- 
gliori.& fi comela caflia fitula,rhamarindi,ben, il carramo,& fimili . 
deuefi fimilmente guardate i femplici feluatichi fi come il turbith fet 
uatico , cheè di gran nocumento , fimilmente deucfi notare, che quei 
medicamenti,ouer femplici,che, foro piu carghi del {uo colore, & di * 
fapore,& odore fono piu forti di wirtù,che quei:che fono di poco édo- * 
re,& fapore,& colore,ma peril contrario l'aloequanto è più amaro, è‘ 
piu cattiuo,& fimilmente gli alti,che fono amari, ma fe fono di natu- 
ra puzzolenti quanto piu puzzano , fono peggiori . deuefi etiandio fa» 
pete che quelle cofe,che fono piene di humido fuperfluo nate in luogo 
fecco fono migliori , & quelle che fono di natura fecca nate in luoghi 
humidi,non fon buoni,& fimilmente fl turbitb, & l’agarico,& fi dicez' 
che il mezercon raccoltd id luoglii.di bagni è uenenofo , & fimilmen» 
teil cocumeroafinino;& la còlloquintida. bob 

. Lafeconda , che fi appartiene in che modo fi conferuano habbiamo : 
narrato ne fuoi propri capitoli. ma generalmétefi debbe riporte un me 
dicamento con alcunaltro,che è quel gioni .mané fi debbone riporte 
infiemele medicine , che fiaggiungonoin malitia , ficome fono due 
medicine laffatite acute perla qualcofa unol Mefue,che l'efula fi ripon 
galontanadala Scamonea,&daaltri fimili acuti. & pevtizinii 
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La terza che fi richiede è quanto durino.denefi primieramente nota 
re,che quei fenmplici , che fono come herbe s’indebilifcono dopò doi; 
ò treanni.& dice Auic.che quei femplici folutiui,chè fono amari,qui- 
to piu fono antiqui fono migliori.fimikmente tutci li medicamenti che 
fono ftittici, quanto piu fono gioueni tanto piu fono migliori. & tutte 
lemedicine falfe quanto piu fono frefche,conturbano il uentre,& cau 
fano naufea,& vomito,adunque fono migliori vecchie. fimilméte quel 

le,che fono di debil uistù,fono migliori.ma Mefue dice il contrario. 
Laquartache è di preparare i femplizi,è quelta non deue lodiligen- 
te fpeciale dare alcus aa PAL uer folutiuo,benche fia 
piaceuole,fe prima non è accomodato,come narra Mefue, & in queto 
setrano molti fpeciali,che facendo le pilole cocchie di Rafis, ui pongo- 

i no i femplici dor prima prepararli, 


Laftatiui,ouer folutiui,che fono da effer acconci,fi come narrano 
gli Autori, fono questi. 


| Deue lo fpeciale preparare , ouer acconciare in quelta guifa lecofe , 
i chefeguono. 


A Comel’Agarico euforbio — Sarcocolla 
‘aloe Lapis armenus fcamonea 
‘Bellirici lapislazuli fena 
Caflia fiftula laureola ferpentaria 
. cocumeroafinino Mirabolani ferapino 
colloquintida manna fquilla 
» Elleboro “.. Qppopanaco » . Thamarindi 
emblici Polipodio “<« etturbith. 
Efula Reubarbaro , : 


Agarico fi prepara facendo trochifci. “ 
» —. Aloefi prepara lauandolo. Kane” i 
‘ », Bellirici,fia6conciano ponendoli in infufione in lattedofce, mutan 
douelo la mattina, & la fera, per tte giotni , feccandoli all’omrba, & al 
vento. 9 > 
5 Caffia”fi(tula né fi deue preparare, fe non fi daadalcuno)ché habbia 
iluentre lubrico . all’hora fiacconcia co] maftice , ouerco-i mira 
bolani, | i 
| Colloquintida fi prepara facendone trochifci. A i 
. Gocumerdafinino fi correggecofi. dopò che l’infermo n’haurà'tol- 
toli beuadietro dell’acquad’orzo mellatayouer del vino, ò dell'olio. 
“Elleboro non fideue dare comeà noi è portato ; ma fi dette porte fa 
fmawirtitinpaanna . ouer mele, ouer'in alcun firopo . poi è co bot 
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maaggiungerui cpithimo, polipodio;& zuccaro candido. 

Emblici mirabolani fi correggono,come i bellirici. ‘’ i 

E fula in quefta guifa fi deue porse nel latte, ouernel 
d’aceto,& rinowafi il latte,ouer l'aceto molte volte,& poi fi fecchi. 

Euforbio cofi deucfi correggere.piglianfi piccoli pezzi di cuforbio, 

‘& inuolganfi inolio di mandorle dolci, & poi fi mettonoin pezzetti di 
cedro, poi inuolganfi in pafta,& coquanfi. 

Lapis Armenus fi prepara lanandolo. 

Lapislazuli,fi corregge lauandolo. 

+ Laureola fi preparacofi . infondanfi le lor foglie mell’aceto vn gior- 
no, & poi feecanfi. ma dice Mefue, che fe nell’aceto vi fi cuocono , fi in 
fondino cotogni,ouer pomi,oues berberi; è meglio. i : 

Manna non fi debbe correggere. 

Mirabolani preparanfi come habbiamo detto de i bellirici. 

Oppòponacofi.corregge comeil ferapino. 

Polipodio fi prepara conl'acqua di calco ; euer col brodo di galloan 
tiquo,aggiungendoui va poco di dauco,dianifi,fenocchio,oner genge 
uo,cioè infundendolo: ? » pa ” 

Reubarbaro non fi deue preparare nelle opilationi . fi corregge fe fi 
da con fpicayouer con vn poco divin bianco. 

Serapino fi corregge facendone trochifci. 

Sarcocolla fideueeorregget pi colliritil che volédo fare, l'infiidere 
in latred’afina pers. giorni,infundédouiogni giorno fopradetlatte. 

Scamonca fi deuein quefta guifa preparate,pigliate pomidlolci &li 
tagliate in due parti , le quali ponete nel fondo d’vna olla groffa vn'de+ 
to, poi ponete la fcamonea,& fopra vi ponete de gli altri pomi,in pezzi, 
ouertriti, & cofi andate facendo , finchela olla fia meza pienà'> poiin 
quefta guifa ne acconciate vn’altra ,, & poi vn'altra fecondo, «he è voi 
piacerà. pofciale ponete vna fopra l’altra , hauendo però.copertele lor 
bocche con pafta,l’vltima poi coperta con alcun copertoriog& poi con 

pifta,pofcia le ponete in mezo vn forno caldo, ouele cf 
‘’ infinoglla mattina poiapriteil forno,&l’olla,er cavatene la'framonea, 
* &trouarete i pomi,che i fonofotto, & intorno fecchi, & brufciati, al- 
l’hora bifogna vfarla. ma fono alcuni medici, fi come Mpfue , ch&ntè* 
fchiano con quella anifi, dauco; & feme di apio, ma inanizià ifconé ta 
+ feàimonea con olio di mandorli dolci duetcon'oliPviviàto, O muccilla- 
gine di pfilio | & la cuocono în vo pomagniondato dagrani, ouerin vi 
cotogno.& quefto modo è niigliordi tutti, & pig vfato:ouer fi colteg: 
ga faceridone trochifci. be al FORSE ug 

Scena ficorregge fes’infonde in bruodo di gatto, che fia gran'quan- 
tità, ouer col fero y carino & (rita , dipoi fi fac@a bollire vna bollitio- 


vna notte 


ct 
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né con latte dolce,che fia molto . fono alcuni chel'infondono in mofto 
bianco,oue il lafciano tre mefi. 

Serpentaria in quelta guifa fi prepara,mondafi la fua radice, & lauafi 
in vino, poi fi cuoce nel Rob,ouer nel mele,aggiungendoui pepe,cing- 
momo,gengeuo,macis,& garofali,& fi ripone. 

Squilla fi corregge cadi, 

Thamarindi offendono coloro,che hanno il (tomaco freddo, onde @ 
debbe correggere con cofecalide,& che lo confortino. 

Tutbith cofi fi prepara. prima lauafi la fua corteccia, finche diuenghi 
bianca, & li mefcolate gengeuo,fi correggeancora facédone trochilci. . 


Le medicine falfificate come (i conofcano,€$ conche 


arte fi falfificano » 


Pp°i chelo fpeciale haurà fornita la {ua bottega de predetti femplici, 
egli fadi meftieriche diligentemente vada riguardando ;, quali di 
lor fiano buoni, & quali falGficao, & accioche i buoni fiano conofciuti 
da cattiui,& eletti, daremo loro à conofcere comei femplicimedicamé 
ti fi fallificano, &con quali fpecie di cofe. ilche conofciuto fappiano à 
beneficio dellinfermi gettare viaicattiui, & ritenere ibuoni, & per- 
ciò le medicine che fpeffo fi trovano falfificate fono le fequenti. 


Come l’Acatia ‘ Euforbio ozimo 
algalia Galanga Pepe 
aloe galbano petroglio 
ambra garofali Reubarbaro 
amomo Laudano Sandali 
i to legno aloe Sarcocolla 
afla fetida licio Scamonea 
Balfamo Manna - Serapino 
bdellio mirabolani Spodio: 
Camphora mirra Storace 
caffia lignea mufchio Succo di liquiritia 
caltoreo O pio Tamarindi 
colto oppoponaco turbith 
croco ofli di cor di ceruo Verderame. 


| Acatia fi fal(ifica con fuccodi pruni felnatichi. oue però non è grane 
deerrore , percioche mancandpl'acatia, come vuol Auic. fi può vfare 
detto fucco. _ 

Algalia (i falfifica nella guiffa . che fi fa il mufchio, oue leggete Mu- 
fchio. 


Aloe fi falfifica lauando la piu grofla parte fua , poi mefcolandowi 
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erentro alquanto di zaffarano, pel qual fi fa giallo,mal’odore (cuopre 
Fiigiano: 

Ambra fi falfifica cé legno aloe, ftorace calami ta, & laudanocon un 
pocodi mufchio in acqua rofa difciolti » &mefcolati, aggiungendoui 
però buona quantità di ambya,naa fi conofcela falfificata, percioche te 
nutain manolongamente , fi maneggia come fa lacera : ma la uera 
non. 

Amomo falfificaroi conofce;percioche non ha odore. 

Afphalto fi falfifica can pece. 

Afla fetida fi falfifica mentre è verde il fucco con ferapino, & farina 

di faua, ilcheaggeuolmente fi conofccal gufto, all’odote set all'oc- 
chio. i vati | 
Balfamo veramentedi rado fi troua , etne uien moftrato di molte 
fpecie,etniuna,o poco fon u@fe, ma il uero ballamo fi conofce in cin- 
que cofe,nell’odore, nel colore , nel fapore, nelardore, et nel pefo: fi 
conofcealcolore , percioche il liquore è alquanto fimile all'olio , ma 
iu groffo, et vinto, , cttrahealquanto al roffo : all'odore, percioche 
i un poco rancido , non grato . al fapore percioche egli ha fapore non 
di frefco,ma uecchio grafcio di gallina, erardenella gola come fe fuf= — 
feolio ben uecchio , all’ardore, percioche fe alcuno ui fi pone una goc- 
iciola inuno occhio , ui fa tanto ardore per fpatie d’una hora , come fe 
ui haueffe pofto lifcia ben forte . et pare che l’occhio neuogli faltare 
<fuoridella tefta. ma però in quel tempo nonè punto offelo la vifta, sl 
pelo fi conofce, percioche (e vna goccia fi gitta in vn bicchiero di ac- 
«qua,non fi fparge , come fa.l'olio ma fta vnito infieme alla fomiglian- 
«za d’vna perla,.& fubitamente ne va è fondo.anzife vi piace , con vna 
- piita di coltello il potete trarre tutto dell’acqua : percioche vi.fi attac- 
catutto , fonoalcuni che dicono, che fe filpone fopra la punta d'vn fti- 
"lo, che arde al fuoco, ma quefto non è buona proua ; percioche anche 
arde la termentina .altri dicono che fe vna goccia di balfano-fi mette 
nel latte,che fi coagula,& il balfamo vaà fondo , la qual cofa molte al- 
-tre fpecie di femplici fanno. ci fono alcuni che dicono che fe vna goc- 
| ciola di baliamo cade fopra alcun panno, non fa macchia. alla finedi-- 
conoalcuni che ERA A fotto il palato vna gocciola di ballamo, ri- 
-fcalda il ceruello in guifa,che par fuoco. 
Bdellio fi falfifica mefcolandolo con gomma; ma fi conofce, percio - 
«chenon ha la amaritudine , la qual hail buono ,& oltre à ciò il fumo 
: fuonon ha quello odore. 
31, “Caphoro fi falfifica mefeolandoui vernice,percioche molto è quella 
»fi affomiglia nell’odore,&-nel colore, ra ficonofce, pcioche è di grofsa 
afinltanza;& difficilmenie fi, frange, ma la ciphora facilmente fi rompe. 
NED 3 UIRL : (gi pal 
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Caflialighes!fiadultera mefcolandoui fcorzedicappari: > 

Caftoreo fecondo alcuni fi falfifica in queto modo. pigliatiovna 
pelle, nella quale fia tato caftoreo puro & buono , &laimpifcono di 
fangue;&di nerui:, 8 fopra vi fpargàno peluere di caftoreo 3 accioche 
habbi odore. alcuni altri vi pongono tetra, & fangue i ma alcuni alcri 
fanno meglio : percioche pigliano fangue, & nerui dicaftoreo; & vi 
aggiungono vn poco di pepe, & quefto fanno , accioche fia di acuto fa+ 
pore. deuefi adunque eleggere il caftereo mediocremente acuto :‘per- 
cioche il melto acuto è falfificato , & tale è pieno di nerui.lo ottimo è 
di fapore acuta; glutinofe di odorehorribile;& pieno di dentro & fuo- 
ri di nerui,che ftando attaccati alla pelle. da 

Cofto fi falfifica con la radice dienola fecca , ma facilmente fi cono- 

fce : percioche l’enota non mordela lingua , come fa il colto, & non è 

di odore coli potente,comeè quello. . @ e, 3 

Croco ; fradultera mefcolandoui fpumadi argento, ouer piombo ab 

brufciato fi come dice Diofcoride.: 

+ Galangafi falfifica,mefcolandoui vinco,cipere ; cuer biftorta,ma fi 
eonofce. pertiòche laradive divinco.è falfa , cuer infi pida., & la radi 
. cedella biltortaCatra, ouer pontica; mala radicedella galanga è di 

acuto fapore; abcuni altri l’adulterano in quefta guifa , pigliano ottima 

galanga poluérizata , & pepe; & l’infondono nell’aceto, nel qual ivi 

pongono le radici di iunco perdue notti. onde la radice fi.fa di acuto 

faporedi fuori; ma ffconofce, percioche fpezzata , è dentro.di fapore 
infipido.malaigalangaè di acuto fapore dentro,&di firori. 

Galbano fi adulteramefcolandoui limaturadi legno :,, ‘altrimefco- 
landoui colophonia,, & fatina di faue effendo leuate via lefcorze. de- 
uefi adiique elegger bianchiflimo , & che habbia le goccie chiare, co- 
meloammoniaco. i aL 

Garofali fi falfificano pla lor vecchiezza in Gita guifa. alcuni pongo 
no tali garofali priui diodore;&di fapore in qualche vafo,che' fia alqua 
to humido,ilcheligano in vn panno & lo pogono all'aereoue il lacia- 
no vnanotte.poi li feccano;accioche né fi conofcono à quellla humidi- 

- tà : ma fi conofceda lor malitia, percioche fono meno odoriferi de ibuo 
ni,& fono piu humidi,& meno vguali.ma alcuni altri liadulterano.co- 
fi.poluerizano garofali eletti & Hinfondono î fortiffimo aceto aggiun- 
gédoui vn poco di vino odorifero, & di gfto vino, vueraceto bagnane 

i ga rofali,che fono inutili, & li pohgono in akun panno per.vna notte, 

onde nel principiv à pena il conofcono , &:-cofidurano veriti giorni. 

Licio fi fallifica con‘ fece d'olio quando fi cuocè &conabfinthio & 
felle diboue'. perla qual cofa fi' deue eleggere chefii fpumofo ; &t:che 
fia di color fimileal fangue , & che pofto nel fuoco fi infiammi,;6fche 
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di'fuoti fiadi nero colore, madidentro alquanto negro s che non fia 
graffo,ma ftittico & amaro,ouer fieleggia di colordi zaffrano. 

‘ Laudanofi fafifica con terra, quer pellidi capra , per la qual cofa fi 
deue eleggere quel che fi puo maneggiare . ma quello che maneggian- 
dolo fi polueriza,è vecchio . 

Legnoaloe fi falfifica con'la camelea cioè mezeron : percioche fi 
affomiglia nel colore,nel pefo , & nel fapore al legno aloe: a qual pon- 
gono à bollirenel vino , nel che fia bollita poluete di legno aloe per al- 
cuni giorni,laqualcofaà Dio, & alli huomini è cofa vergognofa : per- 
cioche la camelea è folutiama, ma il legno alge è ftittico , etiadiola came- 
lea non è di niuno'odore, ma il legno aloe è di foaue odore. onde l’otti- 
mo vuol hauere quattro cédicioni,cioè che fia nodofo,di color fofco,& 
ofcuro,& che fopra carboni pofto,facci fumo di foaueodore , & fpu- 
ma, chefiaamaro; & che pofto in vn bicchiero d’acqua fubite ne va- 
daàfo ndo. 

Mauna fi falfifica con fuccaro , & follicoli di fena, ma dopò longe 
tempo fi liquefa. 

Mirrha fiadultera mefcolandoui gomma infufa in acquadi mirrha. 
adulcerafietiandio. con vncerto latticinio velenofe, onde pofcia ne die 
uenta ariche ella cattiua , onde fi deueeleggere quella, che è nuova , 
leggiere,monda,& che quando fi tocca perafpretta , frangibile,& pol- 
uerizata fiabanca, & quellache èin pezzi grandi èdi color alquanto 
roffo, & il fuo odore è diletteuole. 

Mirabolani fi falfificano volédoli conditi, ma da non condire non fi 
adulterano.in quefta guifa fi falfificano,pigliano alcuni Kebuli vecchi, 
li pongono in lifcia calda , finchediuengono groffi,molli, i quali s’in- 
groffano p quideci giorni,ouer piu poi rifcaldano la liffia,& cofi groffi 
vi fi pigano détro,oue li lafciano p vn mefe,ouer piu, fin chediuengo 
no neri,maogni giorno molti li mefcolano alcunialtri vi pongono no 
ci frelchre,ma fi conofce:percioche dentro,& di fuori fono neri, & gu- 
ftadoli fono alquanto ftittici,& molto dolci, mail falfificaro è alquato 
bianco, ouer quafi pallido,& ha molto ponticità,& poco di dolcezza. 

. Mufchio& adi quello che è negro, ouerche trahe al rof- 

fo,fiadultera mefcolandoni pan brufciato , cuer fangue dibecco ma fi 

conofce : percioche il pane brufciato prefto fi polueriza ma il fangue 
dibecco quando fi rompeèlucido , chiaro . fuolfi etiandio vender 
con le vetiche , ouer pelle vuci Saracini tagliano le pelli , &nele- 
. wano il mufchiò,& dentro ui pongono del fila ficato, il che pefa al do- 
piodell’ottimo.alcuni altri lo adulterano in quefta guifa . tagliano 
carni dicolombi,le quali feccano , & poluerizano , & quelle mefcola- 
‘nocon acqua refa, & con un poco dimufchio . dicono alcuni , che il 
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mufchio y& l'algalia fi adultera con la gomma trouata nelle radici del 
xilio caraRe,ilqual chiamano cedria.. . 

O pio fi falfifica con latte di lattuca feluatica , ma all’hora è di debile 
odore.etiandio adulterafi con gomme, & all’hora è fplendido , & chia- 
ro,fi come narra Auicenna. . 

PProPoe nai con otmeniaco , & maffimamente in colo- 
rarla fua grana, mal’odore, &labianchezza quando fi pefta fi parte. 
il negro,& leggiero è adulterato con l’armoniaco. 

Oflo di cuor di ceruo fi falfifica con vnacerta cartilagine tortuofa, 
la qual pur iui fi troua . ma fi cenofce , percioche tale cartilagine non 
è groffa ficomeèl’offo jamziè bianca , neha punto di carnedi cuore , 
fi come ha l’offo. 

Ozimo fi falfifica con feme di bafilicò. 

Petroglio fi falfifica mefcolandoui dell’oglio d’vna altra fpecie.ma 
fi conofce perche puzza . 

Pepe bianco non fi portana a noi, main vecedi quello fi vendeua la 
cataputia trafmarina . laqual è più groffa del pepe, & meno acutaal fa= 

ore. 

i Reubarbaro fi infonde nell’acqua.owe (tia 5 giorni, & fi lafcia quella 
feccare,pofcia (ne fanno ici che è medigina da Re, poi îl reubar 
baro cauato di quella alcuni vendono onde è cofa veramente vergogno 
{a, ma fi conofce,percioche rompendolo è nero. Sea i 

Sandalo roffo fi falfi fica coli brafilio, ma fi conofce, percioche non è 
aromatico, & a quefto fi conofcono rutte le fpecie de i fandali . 

Sarcocolta fi deue eleggere che fia bianca, cuer alquanto bianca, gu- 
mofa,grofla,& non poluerizata, percioche è falfificata c6 altra poluere. 

Scamonea fi falfifica con la farcocolla,& latte di titimali, ma fi cono- 
fce la non adulterata, percioche non punge,ne morde lalingua,come fa 
‘ la falfificata con latte di titimalo . i 

. Serapino fi falfifica con galbano, ouer con l’affa, onde fi deue elegge 
re quello,che non puzza di affa, molto ne da galbano. n 

Spodio fi falfifica fpeffo con la radice di ana certa canna brufciata,al 
cuna volta con marmore,ouer con offi di cani pur brufciati, ma fi cono 
fce percioche è di troppo pelo. per laqual cofa E dene cleggere quel che 
trahe al bianco, molto leggiero,groffo,& tutto a vn modo, non fideue 
comprare in poluere, percioche facilmente fi falfifica,fimilmente il leg 
geriflimo macchiato di negro è buono. 

torace fi fuol falfificare pigliando limatura,ouer rafura d’iringo, la 
qual mefcolano con mele,& wi aggiungono un poco di (torace calami- 
ra,ma fi conofce percioche è troppo dolce, & felo maneggia,fi fa uifco 
fa, & humida. fimilmente vecchia quando fi maneggia và in polucre.. 

: Tha 


NELLI SEMPLICI. _. 437 
Thamarindi fi adulterano con carne di prugne,ma fi conofce, perche 
fono negri , & non lucono , & quefto accade , perche fono humiditi da 


uella. 
3 Turbith fi falfifica linendo le parti di fuori. con gomma difciolta: 
+ Ma fi conofce, perche fpezzato ha vno altro modo. 

Verderame fi falfificacon pomice,ouer matmo pefto,& alcuni col vi 
triolo.ma fi conofce, perche fe vi bagnate vn deto i acqua, & fopra quel 
lo il ponete,fubito fi diffolue & quefto fa, fe è mifto con marmo, ò po- 
mice.fono alcuni,che il mafticano,onde fubito il conofcono alle pietre, 
quello poi che è col vitriolo adulterato fi conofce, ponendolo in alcuna 
cofadi tue al fuoco:percioche fubito nediuien groffo,ma quello, che 
non è falfificaro non È muta di colore. Sii 

Zuccharo fi falfifica c6 la {puma del fucco di canna:percioche quan- 
do bolle, neleuano la fpiuma, & ne fanno il zuccharo che è falfificaco. 
ma fi conofce, percioche è piu leggier dell’altro,& di dentro è cauerno- 
fo.onde quando (e ne compra, fi deue rompere con un coltello,& guftar 
lo, percioche fe è pieno di bucchi, & al gufto non fiadolce molto , ma 
fuanido, & dandoui fopra di denti fa romore, fi deue fapere,che tal zuc- 
charo è falfificato,& fpumofo. 


Li fimplici medicameriti » che hanno bifogno di correttione , come, & 
in quanti modi ciò adoperare fi debba. 


C°i trouati gli fimplici medicamenti buoni, & gittati uia i cattiui, 
& ripofti ne uafi debiti, uogliamo che lo fpeciale fappia correggere 
quelli,che hanno bifognodi correttione, percioche ancor che habbia ufa 
ta ogni diligenza dauanti intorno à fuoi fimplici:nédimeno per alcuna 
lor qualità intrin feca,ò eftrinfeca poffono sitter corpi humani.deb 
be fapere correggere,& rimouere quelle parti, che offendono; ilche e- 
gli ottimamente Sr fare, fe conofcerà come fi purghino i femplici, fi 
ecchino,fi falino,fi inhumidifcano, fi nutrifcano,s'infondano;fi diffol- 
uano, ò ftemprino,fi liquefacciano,fi ammorbidifcano,fi indurifcano; 
fi (caldinoal fole,ò nel lettame,ò in altra via, fi cuocano, fi arroftifcano, 
fi da abronzino,fi ardano,fi afpergano, fi peftino fottilmente, ò 
gro flamente,fi macinino, fi freghino le pietre, fi ramigiano,fi lauino, fi 
traghino ifucchi,le mucillagini,gli olij, 6 ftillino, fi {premano; fi coli- 
no, fi chiarifichino, fi fchiumano , & finalmente fi colorifcano. tutti 
quefti modi debbe fapere lo (peciale, fi come quelli che rimowono; & 
correggono ogni mala qualità da i implici, & però noi partitamente li 
infegnaremo. 
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Come fi purgbino le femplice medicine » | 


L purgare le medicine fimplici,è feparare tutte le cofe inutili,ò fiano 

parre di dette medicine,ouer cofe mefcolate con efle : come fi purga- 
no le radici, frutti,femi,& altre fimili, quando fonoimbrattete di ter- 
ra, ò d’altro, lauandole, come fi fa communemente tutte le cofe, cver 
come le ragie,le gomme,con le quali ò terra, ò legni, daltre cofe il pia 
delle uolte ui è mefcolato,quefte fi truggano,& colano, & s'ado pei: la 
parte pura. ; 

‘ Le medicine fi purgano da alcune loro parti inutili, come le radici 
da quella prima fcorza di fuori,che tocca la terra, ò fetche, ò uerdi, che 
elle fieno, notandoli col coltello. fimilmente fi purgano dalla medolla 
didentro,la qual è molto inutile,come nel cocumero afinino, nelle pa» 

-ftinache,nel dauco, nel petrofemolo, & in fimiglianti , fendendole per 
“mezo, feparando la medolla dalla corteccia . le fecche Pinhumidifeono 
‘& pofcia fi fedono,& fi purgano dalla midolla,come le frefche:i fiori fi 
purgano leuando à quelli i gambi,la baccia,.& pigliado fotto le.foglie, 

‘ comele uiole mamole, & le viole gialle, & oltre di ciò.da alcune fidcua 
qualche parte della foglia,come delle noci quella parte,che {ta appicata 
alla fua boccia. 

I frutti fi mondano dalla fcorza di fuori,& dal lor feme,& da alcuna 
legnofa parte, che in effi (i contiene, fe fono frefchi,& grofli,& di carne, 
& fcorza tenera,come cotogne,pomi,perfiche, mondandole col coltel 
lo,& aprendole:mondando quella parte di dentro legnofa doue fi con- 
‘siene il feme.ma quelli,che fono piccoli,comeciregie,fufini,prugnoJe; 
& fimili,fi debbono paffare per lo ftaccio, & ficaua folamente la polpa 
vtile. fimilmente fe fono fecchi fi mettono in infufione, & fi cuocone, 
& fi paffano per lo ftaccio,come l’vya pafla,le fufine,e tamarindi, i dat+ 
toli,& fimili.ma i frutti che hanno latorteccia dura , come mandorle; 
piftacchi pignuoli,fi nettano dalla prima fcorza rompendoli,& dalla fe 
conda appiccata alla carne ò mettendoli in infufione in acqua per alqua 
ro fpatio di tempo, & dandogli vò picciolo bollo,ouer feccandoli tanto, 
chela fcorza fi rompa, & ftoppiciandogli conle mani, ò rimenagdogli 
în un facco tanto,che la detta (corza fi fepari. 

I femiche hanno la fcorza groffa,come le faue, lenti, & ceci, fi netta- 
no;ò peftandogli leggiermente,o macinandogli con una macina leggie 
ra,tanto che rompino,etdi poi con uncriuello fi gittano in aria et fi.pur 
gano dalla lor fcorza. 

Certi altri fono, che han no la fcorza appiccata, & malageuole à pre- 
pararfi,come è l’orzo,ilcartamo,& fimil:,i quali non fi peflcno fcorti- 


rare 
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care feccati, come habbiamodetto, ftroppicciandoli ma fà di miftieti 
bagnarli,& maffimamente l’orzo,& pofcia'peftarlo in vn mortaio lar= 

o, con un peftello di legno, percotendolo leggiermente, onde viene 
mpreà galla il più leggier, onde quelli fi vanno fcorticando à poco 
à poco: però il gettate in aere,accioche la corza fpiccata fi fepari,& fa= 
cendo cofi due ò treuolte diuien mondo,deuefì poi rafciugare al foley 
dal fuoco diun panello, & feruarlo per la prifana de greci, il medefi= 
mo riefce nelcretamo,ma più difficilmente,onde è parfo ad alcuni, che 
fi pefti il femecon la fcorza,& con la polpa , di poi fi mefcoli con l’ac- 
qua,ò altro humore idoneo, & fi coli per una pezza filfa.ondela fcorza 
rimanga, & la polpa efca fuori con l’humore.ilche fi ufa nel feme del pe 
poine del cocumero quando non fi haagio di poterli di nuouo purgare 
dalla‘fcorza stuad uno,ina fi deue notare che quelli, che fono het- 
ti,piu tempo inhanzi diuentano inutili. a 
Le fugneancora fi purgano da quelle membrane, che lecircondano 
leuandole col coltello, è:(truggendole,dipoi colandole,le fopradette, 
& fimili fono leforti del purgare,che appartengono alli fpeciali,certe 
‘altre apparterigono più tofto à quelli trattano de mettalli , ‘& alchi» 
mifti. ZIA O 


Come fi fecchinol'e medicine femplici. 


S Eccanfi le medicine femplici quando di nowo fono colte,come fo- 
nol’herbe,i fiori,i frutti, tadici, & fimili per la lor conferuatione,, 
al prefente diremo di'quella parte , che relta per la preparatione delle 
medicine. 0» 0 

Molte volteadunque fi ricerca, che fi fecchino più oltredi quello, 
che fi richiedéalla conferuation loro,tome quando fi vogliono pelta- 
‘16,3 altro:8& quefto fi fa al fole,d al fuoco, d al vento, fecondo che pia» 
cel'i Poctoti Teccanfi le mandorli,pignoli,piftacchi,& altri frutti;ac- 
‘cioche vi'fi appicchi fu il zuccatoagcuolmente , & non inhumidifca, 
- & perdali lorbianchezza,& quando fi vogliono nettare dalle fecon- 
‘defcotzeloro, ©’ °° 


Comes'infalino le medicine Semplici, 


I:$ infalare ferue alla preparatione delle medicine,& è modo di con 
idimento,tome frin itata carrie della vipera) inettendoui rarò file 
-appunte,quato balta è-condiricibi,chefi marigiano; &-per qualità al 
la medicina,come alli fericiuoli fpinofi, & molti altri animali,i quali 
: Sardaho pet vfar nelle medicine, &bifogha darli moli la cha fanne 
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coperti.& pieni. i i 

Serue ancora à coferuar le medicine,come le parti de gli animali, & 
molti animali:doue fi tolle maggior quantità di fale.i quali fi infalano.. 
ò per mantenergli fecchi.i quali infalati che fono, & ftati coperti nel fan 
le, per fpacio conuenientg,fi cauano,& tengono al uento,ò al fumo tan 
to che fi fecchino,ouer s’infalino per tenergli humidi,à quali fi fa la fa- 
lamuoia prima, & vi fi mettono détro, ouer fi lafciano ftar in quella ftef 


fa,che fi fa di fale,& dell'humidirà di dettianimali» 


Come s'inbumidifcono le medicine femplici. 


Q Vefltaoperatione ferue à condire, & confettare i frutti, le radici,& 
le (corze foreftiere odorifere. le quali non fi potendo hauere fref- 
che, fi tengonoin infufione tanto,che Linbumidifeono, se: 
S’inhumidifceancora , come di fopra s'è derto l'orzo $ & il cartamo 
per nettarli dalla lor fcorza bagnandoli con l’acqua. i 
Alcune cofeodorifere,come l’ambta, il mufchio, fi inhumidifcono 
quando fi vogliono peftare , accioche non eshalino uia le parti odorate, 
& fottili. ua | 
Alcune herbe,come l'ombelico di venere,la porcellana, l’edera,& fi- 
mili,che hanno più humore,& uifcofi, fi inhumidifcano con alcun bu 
more co fpargendoui fopra di detto humore,colqual 
{premendo efceil fucco di quelle herbe,dalle quali folo non fi potrebbe 
trarre,& fiadoperano uarij fucchi,fi come è ordinato da dottori. 


Come fi notrifcono le medicine femplici . 


L notrire è fimile alloinhumidire,ma è differente in Gfto, cheegli G 

facon meno humore, & fubito, che è infuppato fi metteà fciugate è 
al fole, ò al fuoco, & fi replica il medefimo,cinque,ò fei volte, fi come fi 
nutrifce la farcocolla col latte d’afina,òdi donna, & il feme del caro,& i 
mirabolani emblici,bagnandoli in tanto latte, quanto poffono à fe tira- 
re , che non ne auanzi . dipoi feccanfi . il comino fi nutrifce con l’aceto 
bagnandolo,& afciugandolo nel medefimo modo. 


Come s’infondono le femplici medicine » 


Elle infufioni,che feruono alla preparatione delle medicine, fi c6- 
fidera l’humore, nel qual fi fa l’infufione , & la fua qualità, (e è di 
natura fredda,ò calda, la quantità, & il tempo dello ftare infufo. i 
S'infondano i frutti, & le radici, che fi hanne dinbumidire per oaria 
dae LAEPII I TM, 
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‘dirgli & confettargli in conferue , fi ponganoin mol $ quantità d’ac- 
qua calda; & vi (i tengano tanto, che habbiano prefa humidità à baftz- 
za, poi fi cuocono. 

Cofi le cofeche s'hannoa motrire,s'infondano in poco humore cal- 
do,o freddo. per:poco fpatio. 

Le cofe che fi hanno a cuoceresmaffimamente quelle che fono fecche 
comei fiori,herb:sfemi,radici & frutti, perchecofi ageuolmente fi-cuo 
cano,»*infondano in giu(ta quantità a*numore caldo,o freddo, fecondo 
che gli è ordinato, & fi lafciano ftar per buon fpatio tanto che fiano in- 
humiditi,ilcheindiinteruiene,cheageuolmente poi fi cuocano fimil- 
mentei (emi che s’'infondano per trarne Je muccilagini. 

Le Rofe,& le Viole s'infondano nell'acqua bollita la fera, lafciando 
uele (tare infino al dì,dipoi fi (premono, & nella medefima acqua bolli 
ta fi rifondano delle nuoue, facendo il medefimo piu uolte nella iteffa 
acqua per farne melle rofato colato, firopo rofato Gianna fitopo rofa- 
to,firopo violato femplice,& firopo rofato folutiuo. 

Siinforide l’armoniaco; il galbano, l’oppoponaco , &il ferapino né 
l’aceto gdo fi vogliono diffoluere,& purgarli,e p potergli mefcolare. 

Le medicine purganti s’infondone in diuerfi luoghi, & condiuerfe 
altre medicine, lequali correggano la mala qualità loro, fecondoche è 
piaciuto,& otdinato da Dottori,come il reubarbaro piu prefto, ò me- 
no ,dipoi (parfowi fopra vin bianco in poca quantità, tantoche gettati 
fuori il colore,dipoi metrendolo nel liquoreordinatò dab Medico in ti 
taquantità,cheegli ricuopra il Reubarbaro,& foprauamzi, aggiungen 
doui,ò fpico nardo,ò quello che farà ordinato.l’agarico,& altre medici 
ne purganti,& folutiue s'infondano,ò fole, è con altra cofa nel medefì 
mo modo. . i 


Come fi diffoluano , & fiemperino le medicine fimplici. 


Veltaoperatione è vtile ; comela infafionealla préparatione di 
molte medicine, & ancora al porgerle,& amminiftragli alli ama- 
lati quanto‘appartienealla prepara tione. - ° 
Le medicine diffoluano in varij humori, &etiandio in modi vari}, 
fecondo che è ordinato.& in particolare come il galbane;l’atmoniaco, 
l’oppoponaco;& fiinili,tenendole inftrfe in aceto, ò vino; pofciarime:! 
nandole al fuoco onde fi poffano purgare colandole ; & infeglio vnite 
nella compofitione delle medicine. « sa 
II Vitriolo,il mifi, il calcite, la Mélanteria, & l'Alume fì difoluàno 
fire prima nell’aceto,acqua,& vino, fecondo che egli fa di me- 
ero. 
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‘Alcunealere medicine minerali, fi difloluano la eftatenell'ateto agi- 
tandbfi al fole piu giorni,come il verderame,la fcaglia,& fimili, - ©» 
Litargirio fi ftempera con vino, acqua,olio,& aceto, ma piu ageuol- 
mentecon l’aceto. 
Le porcellette,le blatte biffantie fi difloluano tenendole in infufione 
mel fucco di limoni. toa 
Opio Thebaico fi diffolue con acqua,non con fucchi, non con olij,ò 
gulliane non fi mefcola con effi. e 
; Quefta operatione è fimile molto all’infufione,& differente,che per 
diffoluere & ftempetare fi piglia molto manco humore,che per infon- 
dere,& che ne] difoluereoccorrearimenare la cofa,che fi debbe diffol 
uere, il che nell’infufigne non accade, & molte medicine nel diffolue- 


rehanno bifogno del fuoco. tà 
«Come fifiruggono & liquefacciano le: femplice medicine. 


Lore è differente dal diffoluere, che fi tragge sEpre col cal- 
e 9,0 di fuoco,o di fole,o di colerifcaldate per puirétattione; molte 
cofe fi dillolue fenza caldo, & oltrediciò lecofeche fi.diloluono han- 
no fempre bifogno di qualche humore,ma le cofecheli firuggono non 
danno bifogno di niuno,comefono i grafli,le midolle,gli olijagghiac. 
* ciati, i quali fi truggono con poco fuoco, è al fole, cuer in bagao Ma- 
ria «l'ambradetta carabe, il bitume iudiaco , la pece, la pecegreca, la 
cera , la gomma hanno bifogno'disbaggior caldo , ma non però tanto 
che frigghino.l piombo, l'argento, il rame; & l'oro hanno bifogno di 
molto maggiorezil ferro piu maggiore.ancora che rade volte,o né maf 
occorre à gli (peciali liquefare fimilicofe,ma piu tòftoa coloro che trat 
tanglecofedemetalli. «0.00. 0.0. 
__ * *' Comefiamorbidifcono le medicine femplici. .. 
i Velle medefimme.medicine che ftruggono stfi amérbidifcono, 
{caldandole leggierment&dal fuoco,ò al fole,& batteridole cotpe 
ftello caldo,ò timemandole con le nani calde, come interuicne delliem 
piaftii quarido.fiyoglionediftendere in'fu lè pezze,ò choio alcune alz.. 
tre che non hanno in lor fimili graffi, ò rigie, ma fono dijlornatura du- 
re, dc fecche, fiamotbidifcono mefcolandoui qualchehumotgcomein 
‘terviene molte volte delle pillole, gcaltre medicine; io © (it .% 
, © + Comèfiindurifcono le medicine femplici, i 
) ernia (i fa raffreddango quelle cole, che fi ftruggono & fi rd- 
motbidifcono vol caldo, & l’aleremefcolagdoyi alcuna cofa fecca, fe 
condo che fa meftieri. . venice) pr 
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Come fi fcaldano le medicine femplici. 

L. medicine fi (caldano col fuoco,col fole,&.co caldo di cofe putre 

tre,quelle che fono humide,et fi (caldano col fuoco, meglio fi (cal 
dano in dua uafi, de quali il maggior fia pieno ò d’acqua calda, ò bollen 
te, & l'altro fia pieno della medicina che fi deue illa tenendo il ua 
fo piccolo nell'acqua del-primo ualo , & quefto fi chiama dai moderni 
bagno Maria:& da gliantichi fcaldare in uafo dopio,ouet in diploma- 
te,chein una parola fignifica il medefimo. 


Del tenere al fole,& fotto il lettame,®S fotto le vinaccie, 
E fotto lafanZa + 


Vefte ferue per (caldare alcuma uolta lemedicine , & molte vol» 
Q te percomporle , & dargli laperfetrione , & feruein cambiodi 
cuocitura,come gli oli} fimplici,ne quali s’infondono i fiori, le rofe, le 
viole,la camomilla,& altri,& fi tégono alfole per certo numerodi gior 
ni. fimilmente è fare il zucchero Candi,cottoalla mifura,il giulebbo fi 
pone in certe brocche tienfial fole.il fucco della (quilla fi caua come fi 
dirò, renendolaal fole, quando interuiène,che non fia fole fi debbono 
fcaldare al foco ò in balneo Marie,permolto fpatio,& per interualli,fa 
cendo, alcuna uolta bollire. Sopplifcafi ancora col fotterare , fottoal 
Jettame, onella uinaccia, come fi fottera il calcite, & la cadmia per far- 
neil pforico,& il giulebbo per il zucchero, cardi , & moltealtre forte 
de medicine. : a 


Come fi cuocano le medicine frmplici. 


J È fimplici medicine fi cuocano in qualche humore, & vapore, é fi 
hiamaleffare.,.d afciute, & fi chiamaarroftire , & ficuocano per 
la preparatione, & ancora per la copofitione, diremo quito appartiene 
alla preparatione . quelle che ficuocono in cofe humide, fi cuocono, ò 
per feruirfi delle medicine cotte,chele fono, cuer p feruirfi dellhumo 
re,nel qual fon ftate cotte.quelle che fi cuocono per adoperarle cate, ri 
cercano piu ancora,che quelle delle quali fi adopera la decotgiohie. 
° Hannoperòcerti fegni,i quali perl’vno,& l’altro conto dimoftra- 
; no quando fièno ben cotte, come l’hérbe,i fiv, le radici, & i fruttidi 
carne teneti ; & frefchiquando fon cottiintenerifcono di forte, che fi 
poflano peftare, paffare perlo:ftaccio, « -»>° 
Alcuni femicomedi lino, fen grecoy8& d'otzo,fono cotti, quando fo 
no:fcoppiati, alcumialtricome elianifi, coriandoli ; gtil comino fono 


144 ©$ SsEXR V:A TI ONI 
corti quando intenerifcono., & 3% i 

I frutti foreftieri,& fecchi,comefono i mirabolani,le fcorze, & le- 

gni, & le rAdici fecche hanno inolta cottura. « Y 

\.° 1}Herbe,&ifiori hanno poca cottura, & prefto diuengono teneri, 
ancora che babbino intra loro alcune differenze ». fécondo chefono di 

parti piudortili «& hanno la lor uirtù nella fuperficie,come laicamo» 
milla,il capil venere,il ferpillo,& fimi li lequali cuocendofi.tonaltre 
iuficiné, i mettono quando quelle fono quafi cotte : ilfomigliante inf 
teruiene delle radici fortili,& odorate, come della Baccara, della ualc+ 
riana,dello fpiconardo,& de glialtri aromatiei,quali fi aggiungono al 
Ja fine della cottione,& depò tutte de medicine,& fiori. 

1 modi di leffare fono molti . inun uafo che habbi quella quantità 
d’humorche farà ordinato, fi debbono @arcinfufele cofeche fe hanno a 
cuocere piu ò mena fecondo che:fono frefche , & fecche, & ponendo 
detto vatoal fuocoyfacendolo boltire prima affai forte. di poi adagio , 
acciò meglio fi condifchino è quella cottura che defideriamo,& non fi 
rifolua la virtù della medicina. 

Cuoconfi ancora in vn.uafo dopio, 


mo mado. 
Vn eérzo modo di lelfar, vfa Galeno ne i frutti, renendoli (ofpeb in 


vn uafo che fia mezzo d'acqua bollente, & uoltando detti frutti rango 
che inrenerifcono vgualméte per tutto,onde nafce che la uirtà del frue 
to,non effala,come fe fi cuocelle afciutto,& non fi communica nell'hu- 
more,come fe fi cuoceffe nell’acqua.i uafi in che fe fi cuocono,poffono 
effer di terra,beneinuetriati tenuti in molle, ò di uetro , òdi rame fta- 
nato, & dibronzo, ma il meglio che fi potrebbe ufare, farebbero ua- 
i di vetro in balnceo Marie,o appreflo il fuoco ,o.in arena,o in cenere,o 
in un formello, che habbia fotto il fuoco.il fuoco vuolelfer dicarboni , 
&di bragicaccefe,o dilegne fecche,che non facciano fumo. < 
Medicine che fopportano gran decottione fono queste» 


cuer in bagno Maria nel medefi- 


Sicomeèl’Ariftolo- caftoreo & nero 
chia rotonda tutte le fpecie di cen- enula 
lalenga taurca cuforbio 
la radicedell’apio ceci È Lagioli 
acatia colloquintid fenocchio 
alumi tutti . corno diceruo Gentiana 
Baccara corteccie di cappari —gramegna' 
berberi digranati Hermodattili 
bufco & di Mandragora hippociftidos 
tutti i cardi Dittamo . .  Jreos 
Lodadi cauali, l i Elleboro bianco ne Lapis armacno 
La na -.° a Lapis 
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lapis ftellato >‘: ©: Radicidi peonia!"L ! femperuiua ii 
lupuli 821.1 15% eutrele radici nonaro- ‘ferapino | | 
Miglio fole matiche: ©: fra VEIL TA 
Opoponacp ‘ rafano uinanto -’ 
erobo .ì reupontico fotti CL) 
Petroferno P'herba; Sv ‘rubea tindtorum |’ ‘femedicanape. i 
*faradice 0! . 1) tuttele fpecie di fale: Ù 
piantagine .:: Sarcocolla. ©. i 
Et finalmentei fulti delli arbori,& delle piantesma meno delle tadì 


ci,& delle foglie fidebbono cuocere.fimilmente fopportino gran de- 
cottione tutte quelle cofe,che hano molto di humidità, & frigidità, S 
fimilmente tutti ifucchi dell'herbe. 

Le Medicine chè fpportano poca devortione fono le feguentii” blu 


Si comel” Aceto?! tcortecchiedi cedro. opio 
ameos ìino:. è :’&dicotogni . -’ Pepe di cute le (pecie 
‘ ambra: ©. :! Epittimo Reubarbaro : 
Anthos i »Foglio irido ‘rofe 
acqua di latte. ‘> fioridiboragine. -:.Scamonea- ci.) 
acqua rofa di buglofa femedi althea 1:61»; 
acquadi viole di Geneltra & di pfitlio. 
‘& tutti‘ gliaromati- . di neufari i i quattro femi freddi mì 
cei & tucti i fiori. nori. 
Catamoaromatico. : Gariofili [femedi papauero 
camomilla . i RLegrioaloe! . > bianco, & nero . 
camphora : Maggioràme <-:"..: femedi bafilicò 
capil venere manna ‘i fandalizuttà ... - ....: 
cardamomo maggior meliloto «'fataregia:” i 
& minor mufchio . ©. ferpillo 
carpobalfamo cé tut- Nigelta & Viole 
ta la pianta . Ozimo be gel Vel"! E 
cinnamomo ‘’ origano 


Etolzre di ciò tutte quellecofe che hanno lawifcà nella fuperficie,e 
fimilmente quelle che facilmente fi cuocono. 
Le medicine che fopportano mediocre cottura fon glie che feguono. 


Sicomel'Aloe betonica cubebe 

Abfinthio Calamento ‘.Dauco 

agarico carui Eupatorio 

anifi ciclamino endiuia 

artemifia cicorea Hepatica i 
allaro coloquintida herbadell’uno, & del- 


Balauftie. colto l'altro papauero. 
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Hipericoh , . ..-c: «prugne ...;.. Li roytdifcariolaoi.tiof ir 
hiffopo - Radicedi liquisiria ....-&diurtica ter +. 
Fenocchio . .. Semediacetofa - : fena iI. 
tutte le frondi.. » fauina ©.» fparagi ., 
fumoterre. -. | fatfifragia ..:--.  fquilla 5452 4 
Ircos . ui 1 fcabiofa .°. fucco difaluia..: . < 
iuiube fcolopendria . . .: fuccodituttel’herbea- 
Lauro feme diapio . ...  romatiche.. 
leuiltico Semedi endiuia : di rofe nr 
lupuli . dicoriandri» - -: -&diuiole: .. . a; 
Menta, ì.. diGeneftra ..;, . , Tamarindi 
mezereon di fengreca.. ‘+ Tamariggio |! —. 
mirtilli io.) .di.iunipéro su Taffabarbaffo ;/. 
Nenufari ». diiufquiamo, vi turbith >. :2 
Orzo di lattuca : ' Vinodicotogni ...3,;;: 
Parietaria di lino nh & di pomi granati 
peonia di portulaca.. * . Zedoaria tt 
petrofemolo, ac, *diruta vr “& zenzero .' .3s 
pimpinella.' 


Finalméte tutte le medici ne,la cui uirtà difficilmente fi diffolue,.ò 
qliele quali fano di forte c6pofitioni , & digroffa foftanza,o chehano 
la uirtù poftanel.cétro,hano bifogno di forte decortione, tali fono tut- 
tele medicine minerali,tali le ftittiche,ò (tringéti, lafoftiza delle qua 
liè grofla,& terreltre;ina feoltre,loefleraMtriagenti hauefero,alcuna 
amaritudine nella fupficie, fi comem'hano lerofe l’abfinthio,il reubar 
baro,i mirabolami,& f&imiglizti nò farebbe necellaria gran decottione. 

Similmente tutte lemedicine,che conferuano luimgamente-la lor uit 
tù, vogliono maggioredecottione. 

Et tuttele medicinec6pofite,oue noiuagliamos che delor'uirtà fia 
no ftrettamente unite, debbonfi allai bene cuocere, pur chela lor follan 
za nons’ci tolga. Man, i so 

| «QUtreaciòtutcele medicine che hanno bifogno d’effer lungamen- 
te peftate richieggono lunga decottione., & non tropipo fi debbon per 
{tare quelle la cùi uirurfacilmentefi rifolue,òche forio di debil c6po- 
fitione,ò che hanno la nirrù nelle fuperfici e,quali fono tutte fe medici 
ne acute,fi cometutrele fpecie clephangine,éo maffimamente polueri 
zare, lauirtà delle quali facilmente fi rifolue per la lor fottil feftanza. 
ilche auiene criandio a tuttele medicine acetofe, & a quelle che hano 
una fuperchia humidità lubrificativa. i 
Quefte medicine quido fi cuocono,lelor decottioni fono,à periùfa 
se da per fe, è per melcolarle conalcuna mediciua, per lafuacompofi 
i na tione 
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‘tiorie;ò èr'diffofriere; d ftemperare alcuna m@licittà, seciothe fi artac 
chi più igelotttenitè, &'ancora quelte fotio ordimatein che humoteé,in 
che quantità & qualità, & fé debbono prima ftare le eofe in infuftone, 
‘- & come debbe efler la decottione , ò gagliarda, ò debile, & fe dipoi fi 
colano.fi debbe farelabfpreffione déliecofe groffe, che rimagono, ò fe 
debile,ò galiarda . le quali tutte cofe fi debbono effequire d iligentemé 
te,& tdindb nod € ordinato) &determinato, s'intendein'qutito so 
do,ciotchei fiori,l'herbe frelchie;se feccheodorate,& le tadici pîecto 
liodorate,i frutti, & fcorze foteftiere, toime le noci mofcate, è garda. 
ti; th canella;& favis ticercinò poca cottuta.inale radici proffe,i frutti 
fon oderiferi icetcano il Cra a baftanza di fopra 
fi duettò Fequiali Adebbono Wire fubito ch'elle fono fatte è poco di- 
poi;tetefidolein vafi di vetro Beti turati in luoghi frefchi, è lorterrate 
iffl’itena, quando è bifogno conferuarle per qualchetempo. * * 


«+ è 


E; È Come fi avoftifeano, frigano , & fi abronzino le medicine 


Semplici . 


} fia rtoftireècitocere alcune medicine, chehanno qualche bum8. 
re, comelecarni , ifrutti ,-&le radici fole fenz’altro humoredì 
fuori. da 
\H friggere è cuocere quelle medefime,ò altre,che fieno fecche, ag- 
giungendoui olio,ò graffo, d'altro umore in poca qumtità. 

L’abtonzare, ò bruftulareè fcaldar alcune medicine;che hon hannò 
in fe tanto humore,che poffiné riceuere cottura tagliandofèin pezzi; e 
mettendole in fu vn tefto è ferro bèn caldo, tanto chele parti di fuori il 
fecchino,& venghino a bronzare, come il teubarbaro, i mirabolani,il 
femedi nigella,&calrri. i po 

Le cofe.che fiarroftifcono, fi tégono vicino'al fuoco in vno fthided 
ne,voltandolecontinuamente, chetutte le parti habbino vgualmente 
il fiuvco,ò fi cuotano nel forno, dbhella pentola; che fia appreffo al fuo- 
co,& coperta di fopra con vn teffo,chehabbi del'fuoco,ò da pér lorò, è 
tinuolte in pafta, come la fquilla, our meffe in uno cotogho , come la > 
fcamonea per corregerla , la qual fi pone in alcun cotogno cauato doue. . 
fta ilfeme,& fi cuoce,d in forno, din pentola infino alta debita mifura; 
d fotto le ceneririnuoltein pezze , ò foglie, ò da per fe benchequeftg” 
modoacquifti alla medicina cerre qualitadi ftrane , & è meglio vfàte 
glialtri mogifecondo;che torna a propofito,non effendo ordinato que . 
ftò particolarmente. É 3, | 213 » 

Il friggere fi fi in patella,o in teggia . l’abtonzare come di fopra fi è 
detto,intatté quefieGperatibhi bifogna auuertire di fare a futticientàa;' 
) = 0 rende 


&diuwentinoinytiliaquello,perche fi fa tal’opera. , . ; ...j-..) 


Come fi ardano lc femplici medicine». 0 n curi, 


I granchi prefi negiornicaniculari , quandola Luna hadieciotto 
giorni s’ardono in una patella di rame le pietre s’ardono fotto i carbo- 
ni foffiando tanto che fi affochino , dipoi fi (pégono in qualche humo- 
re,& di nouo fi mettono fotto icarboni,cuer ne corregioli delli orefici 
per piu facilità rante uolte,che diventino poluere. 

;: Il rame,& il piombo s’ardono facendone lame, & mefcolandoli col 
© folfo,& col fale,& mettendoli in una pentola cruda , la qual fi tiene fra 
carboni , ò inunaformace tanto , che fia cotta , vuerin un correggio- 
fo, & tenendolo foptai carboni tanto , che ne diuenga affocato . ma bi- 
fogna continuamente menare il piombo infino,che diuenti poluere. il 
qual fi può ardere etiandio fenza folfo, & falein uno forno, che habbi 
duebocche , & fia diuifo nel mezzo da un muro di mattone alto un 
quarto di braccio, doue nell’una delle parti, fia il piombo, & nell'altra 
il fuoco ,.& l’andate rimenando continuamente infingy che pe diucna 
ti 


% ria > reeizotde n. , r49 

‘ti poluere,& quelto è preftifimo,quando fe néhauefse a ardere pes 

a grandedoue sede di aunti di (pela. 
eli riuolgendonella pafta l’antimonio , & mettendolo fottoa i 
ni, tanto che la patta fia arfa , perche dentale più oltra fi couer+ 

tein piombo. 

 Etiandio Li iadoeo ste Muiegli oli j.la pece, l’incenfo,lo ftorace,& fi- 
ili, per hauerne la fuligine, tenendoli in vn valo, & appicandoui den 
‘,ouerftrutte ch’elle fono, accendendoui vno ftoppino, &c 
‘tenen oui fopra + rav terrà,ò di tame fotato in fommo; accio- 
“i il fumo pofla ei cogliendo la fuligine , che fi attacca al ca- 
pe (07 
*... Ma hon farà dal di siero di fcriuere quali cofe,quidoecome, 
&inche inftrumento ppi tifcano,& abbrozino;& fi ardino,& a che 
-fion.ilquale gaegobe la virtù de femplici, fi come della (quil- 
ieri più folutiua, in contrario fono alcune, la cui 
"RE (ce, fi comeè il io,ilqual fi arroftifce,accioche la fua 
Y bumidità fia menolubrica,& folutiva,& oltrea cid;accioche i fempli 












cifi iù grati, però veniamo à raccontate e medicine per ordi 
ne.leg i co LATO Sa ’abbronzino;e fi ardono. 
ì 4 
Sicomel'Acoda n ‘Ga e -$alcommune 
alchitran (0/0 pece, | {alalcali 
let 0 falnitrio ». 

v%n 0 Hirondini supe i TOA 
atramento» — Gi — &hiffopo — ‘agro : i dialcea "SR 
Bolo armeno To Sen iva >, 
borace: . «diLino 
Calcanto di Mirto 
caticri . di Nalturtio - 
cantaridi Mirabolani. . . |, dipiantagine , 
cerufa DO 3a -. di pormilaca 
climia’ ofli . RSA EIA 
conchigli ————’peceliquida Pa I uma mare ica 
coralli. | |—— jombo >». .* fquilla ” x 
io -. pfilio . Thus,quer incenlo 
corteccie d’oni Les gadicio" ce ia FBI 
Dragaganto = —— ranule - . Verdediraine 
Fece ©* .. > sanunculi Vitriolo È: 


& diaceto « ..- Rame i Vetro 
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Acacia in quefta guifa fi deue b rulciare, la ponete fopra carboni ac 
cefi,& l'abbrufciate quanto chea voi pare. i 

Aloe fi brufcia ponendolo inalcuna olla monda:, la qual pc nete fo- 
prai carboni,oue la lafciate finche fia brufciato.. san 

Alumeabbrufciafi fi come fi fa l’atramento,ma non diuien roffa co- 
me quello. | 

Arfenico, & orpimerito, cofî fi abbrufcia.ne ponere in alcuna co Madi 
terra,quanto che a voi piace,la qual mettete fopre accefi carboni, & la 
andate mefcolando alfai, fenza mai fermarui, & quando farà molto cal 
do, & mutatodi:colore , il leuate dal fuoco , &i lafciate infrigidare ,, 

poiil peftate,& 5 sera 

Atraméto cofi fi abbrufcia, pigliate di quello,& il' ponete imvnote= 
ftonouo, alchemettere fopra le bragie:, & quando non fi vedranno più: 
fare fonagli,fefaràdi poca humidità farà deficcato forteméte;ma fe fa. 
rà più humido,fi lafci fopracarboni finche-fi muti dicolore,& ne ven-- 
ga fimile alla finope,ouer rubrica finopica, pofcia fi leuidal!:fuoco,& il’ 
nettate.fono alcuni altriche’! pongono.fopra carboni , & fopra vi fof= 
fiano, finche declini algiallo,, cueril pongonoin alcun.tefto,& ilvan»- 
no mefcolando finche fi muti il colore: » 

Bblo armeno in quelto modo fiabbrufcia,frangete-di quello in pez: 
zetti grandi,icome:vna faua, &.li ponete fopra vn telto, oucr. vna lama. 
di ferro. . 

Boracecofî fi brufcia. mettete borace poluererizato im vna patella,e: 
ponete fopra carboni,& cofì l’abbrufciate. 

Calcanto abbrufciafi,come l’atramento» 

Cancri in quefta guifa fi debbono brufciare; pigliate di.cancri di fi 
me viui, quando il foleè nell’Ariete,nel rerzo decimo giorno della Lu 
na,gc li ponete inun: forno, oue ficuoce il pane', oueli lafciate finche ff 
brufciano, &non ficonuertano in cenere. alcunilibrufciano pur nel 
medefimo: forno comlegni di viti,deuefi notare;che'i granci,che fibra. 
fciano perli tifici,vi Gdeueleuare i piedi,& poi s'abbrufciano.. 

Gantaridi abbrufcianfi, fi come fi fanno le Hirondini. 

Cerufacofi fi brufcia, pigliate un teltonouo fatto di rerra,& lo pone 
tefopra icarboni,& dentro vi andate (pargendo cerufà, dopò che farà 

fuerizata,& l’andate mefcolando fempre, finche fi conuer tirà in co- 

ordi cenere, pofcia la levate dal fuoco, & la lafciate nigi sr poi 
l’vfate. poffi eriandio far in quefto modo, la metterete im alcun vafo.ca- 
uo, doppòche farà peftata, poi l’andate mefcolando, finche ne diuenga 
roffa,come l’orpimento, poi la t euate dalfuoco,& lvfate. » 

Clima fia di qualunque metallo fi voglia generalmente, cofi fi bru- 

cia ponetela fopra il fuoco fatto di bragie , finche fi {caldi, & bollain 


emifa n 
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‘guilache faccia vefiche :«come fa la fcoriadel ferro, & le éltinguete nel 
cempodell’eltate nel vino, &:per:coloro, che P'vfano perle fcabiede gli 
‘occhi, fideueeitinguerenell’aceto:ma alcuni altri tolgono fcoria abbru 
fciatain quefto modo che ioinatro:pigliano fcoriabrufciata, & la pefta- 
noneluino;& dinouo fi brufcia, effendo perd-pofta in una olla fatta di 
crera,pofcia un’altra volta abbrufciano in guifa, che fi comuerta in ce- 
ricre,& punto di groflo non ui rimanga:ma fpecialmente la climia del 
ferro.cofì fi abbrufcia-peftafi groffa mente, & l’infondere in aceto, cuer 
rob, & poi feccali,;& tnifciai 








no brufciati,dimouo ui fi pongano.fono alcuni che il pongono in cruci 

bolo,& fpifiano,&1i abbr ca otpiace... . 
COLEI refto mado fi b . ponganfi leloro feorze in 

‘vna olla monda ,{aqu >da pi; natte, cuelelafciare. 


{tare una notte,& fe fono brufciate,fanno cenere bianca: mafenon, di 
nouo fi pongono nel medefimoyouerin vho da pariesoueletafciate fin- 
chediuengano bianche . fono alcuni, che pongono le chioccole fopra 
‘bragie, & foffiano,& fe ui lafciano finche diuenitano bianche,poi lemet 
‘tono fopra vatelto di ferro,& foffiano finche diuentano bianche, quan 
tochea lor pare. ; i se ata 
Cornidi ceruo,& di capra;cofi abbrufcianfi.pigliate del corno di cer 
uo,ouer di capra fi comeè,& il ponete fopra carboni, & andate foffian- 
do , finchediuentano bianchi : machi'li vuoleabbrufciarein un’altro 
modo,tompafi in pezzi, & pongafi inolla & facciafi come habbiamo 
dettodelliconchigli. MT 
-Corteccie'd'ouiabbruleianfi come liconchigli: I 20 
Dragagantocofi fi deue brufciare.rompete quello in pezzetti gradi, 
comeuno orobo;pofcia pigliateuna patella, & la fcaldate, & poi la le- 


uare dal fuoco,& dentro ui pontte i dragaganti, & andare mefcolando - 


dinnza fermarni Banchs fina hiamelet si ima la la mera dalia ian she 
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diuengono, dinionò fate, finchefiano bianchi. i: 

| Fetedi vino,& diaceto in quefto modo fi brufcia. pigliate fece di vi: 
no monda , & la fetcatein un telto fopra vn gran fuoco , vue la lafciate 
finche ne diuenti bianca.la qual fi conofce quando è brufciata, che fi fa 
bianca,& punge la lingua con infiamatione in quelta guifa etiandio ab 
brufciafi la feccià dell’aceto. :.. si | 
: Galle fi debbono în quelta forma brufeiare. frangafi ciafcuna galla 
in 4 ò s.pezzi, el’infondete inolio di oliva, oue ftiano un’horà; poi lè: 
brufciate in una padella di ferto,ouer in un telto, ma in prima rifcalda 
to,eguardateuiche non brufciate,& diltruggiate la lor uirtà. 

. Gomme fi comeèlegommaarabica,& ogn’altra fpecie s'abbronzi= 
no,come il dragaganto. | 

Kadmiacofiabbrozafi.pigliatequella,c bene la peltate,ouer piglia- 
redella trochifcata lauata,e la ponete fopra un telto nouo, & il che po- 
nete fopra lebragie,8 andate voltando i trochifci cé preftezza, finche 
fi fecchino,ediuenghino roffi: ma fi abbrufcia in quelto modo: toglie- 
te tutia lauata,e la niefcolate con mele buono,in guifa,che (ia come pa- 
fta, & la ponetein vna olla di terra, c'habbia la bocca ftretta, pofcia la 
coprite col (uo coperchio,e la ferrate con creta,& fate un buco in mezo 
di quello;pofciale ponete in vn forno di calce,e la lafciate, finche fi ab- 
brufi,e quando farà abbrufciara,che fi può conofcere, perche non ne ef- 
ce piufumo,la leuate dal fuoco, & la {morzate nel rob, poi la feccate,e 
reponete.leggeteclimia. 

Karabe col) fi abbronzano.rompete quelle in piccioli pezzetti,e l’ab 
bronzate una uolta, ouer due,e pofcia le riponete. abbrufciafi in quefto 
modo.togliete vn’olla di terra, & dentro vi ponete le Karabe, e le ferra 
te la bocca con creta,e ponete in un forno una notte, di poi le cauare, pe 
(ta te,& ufate. 

‘Lana cofi abbrufciafi. lauate glia bene, e petrinate , e ponetela in un 
uafo di terra,ilche mettete a lento fuoco, finche fi brufci,ouer in vn for 
no da pane.ma non bifogna che s’abbrufci:ma folamente,che s’abbron 
ziyaccioche fi pofa peltare,& riporre. i 

Leporedeucfi in quefta guifa brufciare.pigliate vnlepore,e li taglia 
tela relta, poi il ponetein una olla noua col fuo cuoio, & il lafciare bru- 
fciare finche ne diuenti cenere, poi la peltate,& vfate. 

Litargiiroin quelto modo fi deue abbrufciare. fragete quello in pez- 
zetti grandi come una noce,e li ponete fopra le bragie foffiado cò man 
rici da fabri, finche fiacome fuoco poi il levate uia, fenza farlo diuenir 
freddo,il nettate dalla fua fporchezza:ma alcuni quando il tirano fuo- 
ri,l'eftinguono in acetosouer nel uino,e di aouo il gettano nel fuoco,& 
bf fanno tre uolte, & piu ; 
Per Ra al Mira 
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‘ Mirabolani citrini,chebuli,indi,bellirici,& cmblicidebbéli in que 
fta guila abbronzare . bifogna prima porli.a molle in modo, che fiano 
paflatiin fucco dicotogni ; ouer di pomi granati acetofi s ouer in fucco 
d’vuaacerba,cuer di cedro,ouerinacqua,nella.quale berberi, quer léti, 
fieno cotte,ouer lapaciolacuto,oneracetofa. pofcia feccanfi bene, & poi 
li madefate in olio roffo,ò inolio'di lentifco,'ò di forbole, dimaftice, è 
nel butiro,ouer nell’'oglio d’oliua,e dipoi fiabbronzino in vna padella, 
ouer tefto prima rifcaldati,e guardateni,di non brufciare, & truggere 
lalor virtù. . fi Sali 
‘—Opioquado fi ponene-fuppofitorij,fideue abbròzate in quefto mo 
do togliete vna lamadi rame, la qual ponete fopra i carboni, finche fia 
{caldata, e poi Icuatela dal fuoco, & fubito vi pomere fopra opio netto,e 
quando uedrete quello liquefatto,il togliete via,accioche non fi defec- 
chi,& non fi faccia frangibile,& il taffreddare,e vfare: 
Oili Gi debbonoebbrufciare,come li conchigli, | i 
Peceliquida alcuna volta fi brutcia per la mediciua , della qual s'v fa, 
il fumo.il modo aduuque di brufciarla liquida pece, & raccorre il fuo 
fumo è quefto.pigliate vna lucerna di ferro,ower di rerra, nella qual po 
mete vn ftopinoj& vn poco di pece liquida, &l’acceridete, pofcia pone- 
te fopra la dun ma vn coperchio fatto di terra inuetriatà dentro , la cui 
forma fiacomed’vn forno,e la fua fommità fia alquato aguzza, e ftret, 
ta,& nella fommirà di quello fia vn buco, & cofi lafciate la fiamma an- 
darui dentro,e quando la pece,nueril ftopino mancherà, ve neaggiun- 
gete, e fate in Gita guifa rato quanto‘ voi piace , e guardate che troppo 
non fi rifcaldi il coperchio,& il fumo non fi attacchi a l’altro fumo.ma 
fi raccolga d'hora in hora , & fimilmente in quelto.sinodo fi raccoglie il 
fumo del butiro. K 
Piombo iriquefto modo fibrufcia.pigliate lame di pisbo,& le pone 
tein vna olla di terra,e gettateui fopra vn poco di folfo poluerizaro, poi 
pigliare dell’altre lame,lequali ponete fopra'l folfo, e pofcia vi fpargete 
fopra dell'altro folfo, & fatein quefta guifa finche l’olla fia piena. poi fot 
to vi accendete il fuoco, e quando vedrete il;piombo infiammare; bifo= 
na che’! mefcolate con una uerga, finche ficonuerti in cenere, in.gui- 
J]che non vi rimanga punto di piombo . poi lo metterea infrigidare: 
ma bifogna,che colui,che fa tale officio, fi cuopra la facciay percioche il 
fuo odore molto nuoce. nad 
‘» Puoffi etiandio brufciare cofi . pigliatelimatura di piombo, conla 
qual vi mefcolate del folfo , & la ponete in unaolla fopra il fuoco, & 
la mefcolate, come habbiamo narrato. cuer facciafi cofi togliete in lo 
co del folfore della cerufa di piombo, & dentro vela ponete . anco 
fi facofi. pigliate piombo, & lo ponete in va forno di orefice, & fo! 
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‘texcon vi folo, finches'infiammi,dopo:fopra vi fpargete folfo polueti - 
zato; finchefia bruftiato: poi lo raccogliere & riponete, ouer foffiate 
fopra quello,fenza'porni folfo, finchefiabbrufci , & quefto modo ufa- 
no gli Hifpani:maquelto non è troppo difarica,& fappiate, che quan- 
do è bene'abbrufciaro fi conuertenelcolordi lithargirio, & non fi deb 
be pofcia'adoperare;Te prima non è lauato. 
Pélio inquefto modo:fi deue abbronzare.togliete vna padella di fer 
ro,òdirame,cuer diterravondarga bocca, fa qual fate ben rifcaldare, 
poi laleuate dal fuoco, & fubito ui ponete dentro il pfilio , finche vede- 
rechefia bene abbronzato : ima fe non farà bene abbronzato di nouo 
fealdateta padella, &dentrovelo ponete , & fate cofì , finche fia bene 
abbronzato: ma guardate chemon fi brufcia. IRE 
Radici;foglie,8 rami fiano di qualunque fpecie fi vogliono,come li 
fa communementede i fermenti delle viti, del legno del fico,di létifco,, 
di forbola,di nefpolo,di terebinto, & di radici.di canna, & fimili. & le 
corteccie,come di noeciole,di caftagne, di giande; e fimili quando vot. 
retedi quellifarne cenere, fate in quefto modo,pigliate di quelle mena, 
ere dinouo fon tagliate,&:che habbiano in fe aflai di humidità,e lauate 
te bene dalla rerra,&lelauare cò acqua; finche fiano bé nette. poine im, 
pite vn'olla grade,elaferrate cò un coperchio ferrato, accioche nonne, 
efca il fumo poi la'ponete inun fornoda panezoue lalafciateda la matg, 
cinaalla fera, poime cauate l’olla,& ne vedrete i fermenti,&irami, e al 
eridiuenuti come carboni . liquali peftati bene in vna minorolla, & dai 
‘nouo il ponete nel fornooue ftiano, finche nediuégano bianca cenere, 
Ranèfiabbrulciano,come fi fanno le lepori. ded 
Rondiniin@uelta forma fiabbrufciano pigliate polli di rondini ins. 
nanzi.che li nafca la piuma, & li ponete fopra un poco di fale, pofcia fi: 
pongorio im una olla nouà; la qual ficopra, & s'increti 'e pongafi dopra 
«carboni, ouer în vn fornoda pane,finchefi brufcia. ,! 
Sal alcali deuefi abbrufciare fi come fail piombo. al 
+ Salic&mune cofi abbruciafi. pigliare di glio quato,chea uoi piace, & 
il peltare s'eponetein uafo di terra ,& ferrate la bocca di quello con un 
coperchio ,«& creta ;'8il fepellitein carboni , & il lafciate iui fin chefi 
brufci;fonoalcunî,chefl pongono in pafta,& il fepelifcono forto le bra 
gie;finchequellofatà brufciato.fono alcuni altri, che il lauano nell’ac- 
up il lafciano feccare,& il pongono in unaolla , & a coprono , 8g; 
otto vi accendono il fuoco,& attorno,attorno vi pogono dellebragie» 
fi conofce quando è brufciato, percioche piu non fa rumore. i 
Salnitro fi abbrufciascomefi fa il fale c6mune, ma bifogna che fi pé 
ga in'un tefto fopra le bragie,& andate foffiando,fin che fia brufciato. 
Scorpioni cofi abbrufcianfi.pigliatedieci fcorpioni viui, & li pone. 
esa re 
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ee'în via olla noua,la quale chiudete cò creta, ouer pafta,et li ponete in 
va fortio;nel qual accendete fuoco c&legnedi viti , finche fia caldo, er 
lafciateni dentro l’olla un giorno, & vna notte; poi la cauate fuori. 

Seta cofi fi deue dileruliciore.pi gliate follicoli di feta,che ancora non 
tiabbino paffato vnanno. i quali aprite,& ne cauate i vermi morti , poi 
lî purgate bene,3e li mettete nel fondo d’vnaolla noua,& fopra la boc- 
ca del valbvîiponete vna pietra, & fotto vi impiciate il fuoco, & fate fi 
come habbiamo detto della lana... 

Spumadi marefiabbrufcia ponendola in vna olladi terra, & la co- 
prite, & lutatecScreta la ponetein vn forno, cuela laftiate , finche 
fiabbrufci, poi la pigliate,& riponete. 

Squillacofi fiabbrufcia . pigliare vna fquilla auanti, chene venghi 
fuori lefoglie,&irami,&lacauterizate cò un'inftrumento di ferro cal 
diflimo,& brufciare bene in que’luoghi , oue vogliono venire fuori le 
foglie, & quelto fi deue fareauitiche'getti fuori i rami, percioche qua 
do fono venuti fuori non fi può più cauterizare, fe nò fi tirano via, pofli 
| etîandio fate inquelto modojtoglierevna ottima fquilla,& gli levate la 
parte inferiore,che è feccata, & ctiandio.neleuate via,la radice, c la net- 
tate tutta, & la riuolgecein pafta fattadi farina diorzo,ouer d’altrafpe 
cie,ouer in creta fatina negradolce,&fia groffa quella cofa , che li 
auolgete, comevn deto ; &la ponete cofì inuolta nel fuoco , oue fiano 
catboniaccefì, &lalafciate ini tutta vna notte , cuer piu, finche la pa- 
fta fiaabbrufciata, 8ril colordiquella fia roffo, poi la Icuate dal fuoco ; 
e fenza infrigidarla, leuate viala palta; laqual vi auolgefte, econfidera 
fe la fquilla è beneabbronzata in guifa, che fia molte DAT Ra rn 
ima fe non farà bene abbronzata di nouo la inuolgete in pafta, finche fia 
inogni luogo vgualméte abbronzata , percìoche fe benené fi abbréza 
li refta vna cattiua acuità, laqual nuoceal ftomaco ; et molto al ventre, 
perciothe fa vomito, & lait | 

Tutte le {peciedi femi ffabbrufcino come-fi fa il.pfilio. +. 

L’iacélo s"abbrufcia perricorne il fumo; il cui modo è tale. pig liate 
incenfo buono,e chiaro , & l’accendeteconlumedi candela,e lo pon e- 
tein vna olla di terra vitriata, finches’abbrufcia, pofcia fi cuopra fubi- 
tol’olla,accioche firaccolga dopò,che farà brufciato il fumo , percio- 
chefe non ferrarete l’olla, fubito ne divenirà cenere . fono alcuni che 
quando fi vuoleabbrufciarecuoprono l’olla c6 va coperchiodi rame, 
c'habbiilcolmo:ma la forma di raccorreilfiamo di quello è,che piglia 
tevn o d’incéfo c6 la fua corteccia c6 vn paio di forbice, ilche po- 
nete alla fiamma, accioche s’accédi, etlo gettate in vn picciolo vafo di 
terra che habbia vn bene accommodato coperchio di rame, & né bi fo 
gna accenderne vn'altro pezzetto feprima néèbrufciaro il primo, & i 
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Bifogagcheil'doperchio fiatalimére acconuinodato fopre la bocca del 
‘walosche poffiate vedere quaro famo fi raccoglie; & è neceflario fevoi 

vedert queto; che leuiuiaruna petticella tra.la bocca del vafo,e del co- 
perchio di tanta pradezza;che poffiate uedere feaffai di fumo fi racco- 
glie, 'deuefretiandio bagnare ilcoperchio con acqua fredda , accioche 
troppo'né fi rifcaldi; &:ancorache:nò fi giùiga fumo e6 alito fumo: per 
«tioche peril'caloredel epperchio caderebbe al ballo , &.(i,mefcolareb- 
be conla cenere di quello, & a quefto modo fi coglie il fumo della mir 
thajftotace,&fimili. ATIFALE, | ona 

Tisi,oueraltri ferpéti,abbrufcianf in quelto medo pigliate tirifemi 

ne,le quali fono di rofso colore, & c'habbiano il capo diftefo, & fi deb 
be pigliare l’inuerno né luoghi che fono apprefso all’acque,calliarbo 
ri,é& irponeteinunadila noma,& li lutrate la bocca con creta , & peli, 
‘e meztete‘iti un forno per ‘vna nòrte : ma ilmododi abbrufciare 1 capi 
‘tirijè queRo.pigliate capi di tiri fubito dopò,che farano ragliatiyetli po 
intete in vna olla di terra inuetriata,ia qualauolgete in patta, & la pohe+ 
te fopra il fuoco fatto di carboni , &hnon bifognaches'abbiufciano in 
guifa, che ne divengano carboni , ma che rimanga in quelli alquato di 
‘bumidità,in guifa che fi poffanb folamente pettare,& poluerizare. 

Verderame s'abbrufcia còfi. pigliatediquello i & lo ponete in vna 
padella di terra, (opta il fuoco, & lo mefcolate, fin che fi muti di colore 
-in guifa che fi uoltialcoloredi tutia ; pofcia lo Ieuatedal fuoco, & lo. 
sraccogliete;8t il feruate.cofi caldo lo rame poi,cofi abbrufciafi. piglia - 
:teagudi di rame ritrouati neldisfar alcuna naue, & li ponete in una ol 
‘la fatta di terra non cotta col folfore, & fale partisguali , & prima fare 
‘un folaio di fale,& di folfore,8dopò diagudi,et dopò un'altro folaro 
di folfore,& fale,& doppò di agadi, coli andate facendo, finchela olla. 
fia picha,& pofcia coprite il uafo con vn coperchio di terra , pofcia lo 
ponete in un forno da pignatato ; cue lo lafciate, fincheil uafe fia bea 
cotto, poi lo leuate uia,& ripohete:ma alcuni altri in loco del folforevi 
pongono alume iameni , altri con fol fo folo 1412 a quelto mododiuicn 
negro. alcuni altri linifcoho gli agudi cò alume,e folfo difsolutiin ace 
to,& poili brufciano in vafe puterudo.alcuni altri tolgono agudi,etli 
pogono in un uafo di rame,e fopra ui fpargono aceto,e liabbrufciano, 
& dopò che è brufciato una uolta,di noto l’infondono in aceto, & poi 
l'abbrufciano , & cofi fanno tre volte, & poi li ripongone. alcuni altri 
cofì l’abbrufciano. pigliano limatura di rame rofso,& fopra ui aggiun 

gono l’ottaua partedi folfo, &laliganoinuna pezza, & lalinifcono, 
vuer infangano cé creta, & pofcia la fanno feccare. poila fepelifcona 
in fuoco fatto di ftetco d’animali p due giorni l'ottimo, & migliordi. 
tucri è quello, che è portato di Babilonia , & doppò quello}; quel- 
RR "a 
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Aoche vien di Cipro,che trahe allaricgrezza;Bral rovi ino ci 
Vetro.cofi fi abbrulcia.peltifi,& pogafiin wnerocibolo,e andate fof 
« fiando fortefinchefibrufci ficomedice Bal.in fer.maquefto rriodb né 
proùa il gride Auenzear;.ma Bier che bifogna primawnigerlo con 
fottile.poi porloal fuoco, & brufarlo;poi cauarlo cé le tenagli, è fomer 
gerlo in acqua fredda, poi netrarlo; &di nouo vn gerlo;& abbrufarlo;e 
‘| poic&inguerlo in acqua.come habbiamo detto. &vcofibifogha fare fe 
te volte,& quelto comedice egli fi chiama vero abbrufciato.ma è da 
. pereche quello che fibrufcianelcrocibolo è fem prefluffibile, ia fi cò 
nofee, percioche ponédolo fra le dita fi rope,& ne va comelih'poluere, 
-Hiftopo humido coi i brufcia ; ponetedì quello foprailfueto in 
vna olla noua,& iui il lafciate, fiache fi faccia comezenete 8 la graf> 
fezza di quellov’ingrofla.fonoalcuniche raccolganoti fa fimo, :! 
. ua SG dr ehi dlebedizine Meorvi mibac 
De in i "i 
>]T Priosa,:Salrune miniere fi. fpengonvpiuuotenimimiavhe 
Erano quefto quando REA "SSA diuentate di fuovòiiali@t 
teadole,ò nell’acqua,ò nel vino, ò nel olio,mele,butiro,ò qual fi voglia ‘ 
humore tanto che fi raffreddinoalcunglfpa@gancuna uolta, ò piu, 
fecondocheèordinato daidottori. i 
poncio LL 5060 viti inca motagmo: 3 siufivgent i Y 
00. Comefepeftanotefalipliiniatiano:' ©! nor È 
15: i OMRON 97 ri) il 
+]. E medicine fi petano,accioche nen fi. porendouni la grofferì 
Ei durezza nici in poluere agendmente vitifeono con 
l'altre , le quali fi fanno piu ò meno fottili ccondo.che terni è propofi- 
toa chiha ordinato la medicina. 
I modi del peftare fono uari) fecondola cole; \kmetalli fi peltano con 
vehementia,& affai. 
Le medicine odorate,come la canclla;iparofani, tivacisy Beati hu 
li fi peltano con mango vchementia,; accidchenon effalinò'le Prcili pa 
ti, & alcuna uolta fi mefcolano con efeò mandorle ;'ò ll'Baghané con 
l’acqua rofa. È. 3 A A 
| Le radici odorate, come l’angelicazlà valetianajla gariofilata,& lo af 
faro fi‘peftano nel medefimo modo & con la medefima diligertza: quel 
le chené fono odorate,come la'gentiana,il peucedanio,& la briotiia con 
vehementia, & affai fi peltino.. 
L'berbeodorate,comeè itcalamento montano,la maggiorana, & il 
fe pira Gela xomele radici odorifere. i fiori fi peftano nel medefi 
mo modo, ; tl, alan canti "4 
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L’incenfo,il niaftice, Ja farcocolla, & i fughi; chetiferàfno delPhà- 
amido, & del rileofo,fipeRino non bastehdo.if peftetto,iva rimenando- 
do inquà;&inlè per il mortaio, legommieyò felagritme come la ima 
ssspictate il dragante Gi peftano nél medefitmotmodo. i L'* 0 
sa Petali etiandio nel medefimo modo it reubarbaro,& alcunie altre ta 
dici,che ritengono alquanto di humidità. © ©. ©» Utente, 
. «dl galbano,l’ammoniaco l’opoponaco,itbdetlio,la mirra,il fucco di 
liquiritia,dell’hipocifte;delcocumero afinino; & l'opio thebaico fi pe- 
{tano mefcolandoli con P'acqua,ò vinosò.aceto; d qualche'altro huned- 
resi mufohio,& l'ambracof’acqua rofata,accioctié nòft «effalino Ié pir 
ti odorifere,& fimilmente quellichehanno del viftofo;& dell'yatuo- 
fo,comeil Thlapfi, tia ARE I 
Il (emadehianone;&delia Senape. non fi peftano da‘ pet lotofima fi 
mefcolano con altre medicine fecche , è con qualche humore fecondo 


che fadi meftierizi frutti frelchi,leradicirelche, cl fihanno a adope- 
rare peri medicamenti compotti, fi peftano poiche fono cotte, & prima 
Wifi tagdianosia: pezizerti; dfi Supuiioho 3 tenponti in'în Aifidirie core 
fiele ib: rid > srmofis ono che up lap Yaniiinio A 
"sete ilaun Mit lu ia d pat 


sit sii Comefifoppòftiriote fetmpilici mediciue. © >. 
s sì * s 55 2°. 4 


<- x 
} fo foppeftare è rompere in parti groflette , & non ridurrein poluere 
comenel peltare,,guefte® vtilea moltemedicine, le quali percerte 
vtilità fi ricercano, che fieno tali, feruono ancora molte voltealle medi 
cime,che debbeno-hasiere altra prepatatione ;'comieall’herbe, & radici 
che fi hanno, arcuocene, Soaquelle cofe;che fi‘hino a macinare in polue 
re foriliffima,comeappreflo fidità. © 0. 


rmoocnsi i iil'Comefimacinino te medicine femplici. 


DI macinano certi femi;come il grano, il loglio, i lupini.'il femedi li- 
no , & di.fen.grece : perche nonsfi poffono cofi commodamente pe- 
fare, & perche peltandogli fi mefcolarebbe infieme la (corza,le la fari- 
na.macinnanfi ancora certe medicine metalliche, lequali peltido né fi 
-potrebbono ridurre inpoluere fostili flima, come la tutia.cofi le pietre, 
il lapis lazuli,l’armeno,e fi macinano'in'va mortaio, che habbia il fon- 

do largo con vna macia nowa l'vno,e l’altro di marmo, fpargendoui fo- ì 
pra acqua rofa, ò qualche altro humore , atcioche non fene voli via la 
poluere.macinafi ancora,&cè meglio in fu vna pietra piana di porfido ri 
menadola cò vna macinela'perlungo fpatio,tanto che pigliadone trale 
due prime dita,e ftropicciadole infieme,nò vi fi séta inequalità alcuna. 

- è eAlcu- 
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" Mleroni anertimentiintorno al p tare delle cofe 


;(Criue Mefue che ogni maniera di peltare fi debbe fare con deftrez- 

alza, & hauer riguardo alla foftaza delle cofe , che fi peftano,, percie- 
che il peftare fenza alcuna confideratione, & con sforzo, rifolue la uir 
tù delle cofe, perciò fono alcune medicine , che uogliono effer peftate 
Jungamente, & gagliardamente.fono alcuncaltre lequali hanno bifo- 
gnodiefferpeltate lungamente, & non gagliardamente,& fono altre, 
nellequali fi deue tenere la uia di mezzo.: Du 0 nt 

Ma perche cagione fi peftano le cofe,è da offeruare, petdiorhe'ateà- 
nefi peftano,accioche mefcolando uarijfem licrinfette; prù ageuol- 
mente s’incorpogaho , ela uirtà dell’un palla all’altro , dipoiacciothie 
col peltare acquittiil femphicralcunaproprierà,& utrtà!thie perdu eh 
tura diazi no hauea, fi come awiene alcominoyil qual fattilmerite pe- 

‘fto prouoca l’orina;pciothe penetra pio vie,oe prirà@ HBpotea anda- 
xc;ilche poffiamodir del rhinso;dell’afàto;(&di-moltî altri; èltre a cîò 
£i pelta alcii femplice per rimouere la!faa-mpala qualità; fi comelaitolo 

uintida,la cui polpa deuefi fottiliffimaméte poluerizare:ma accioche, 

| ficilmére fi conofca quai fimplivi molto debbono peftarfi, quai poco , 
& quai meno per effempio.reciteremo quetti. 

Semplici che molto fi debbono peftare, fono. 1 
Ariftolochia;xfaro, quando uoghiatiosche prouochi l'urina. Cetauréa. 
Coloquintida; Comino)vue:vogliamiocheproabehi Purim È 

“. ® Gomme'delte qualialcunof poffortopolnerizate,calcune non, ria. 
fi diffoluono,& fono alcune chenori fi 
rene liquefare. |’ n! rmornivho i 

Gomme; the fi poffono poliverizare fond,come lefeguenti. ’ 
-‘Bdelio, Euforbio, Maftice; Sarcocolla;Incefo, Mitra, Storace. 

Maftice fi deue poluerizare folo,percioché conaltrinoti fi può: | | 

Gomme,che fi debbono diffoluere;& liquefare fano, come quefte . 

-Draganti Gommadiciregic &fimilialtri le quali fi 
Gommaarabica, . Gommadi prune ‘* :> débbonò rifoluere in 
acque conuenienti, & poi porlenellemedicine. 

Laudano, ilqual fi deue diffoluere conolio, RO 

Gomme,che non fi poffono ne poluerizatà,ne difoluére, né tiquefa 
rejuoglionoche fianocomele feguenti.. x Si 
‘'*’Atnimoniaco, Galbano,Opépariaéb,& Serapino. 0.0.0 

Quefte fi debbono mettere in uino, din, aceto , & cuoterle finche 
fia confumatoil uno; dl’aceto,poi chlarle,& Icuarle dal fuoco dimens 
dole (emprecon una fpatola, sta 


pofforio poluetizare, ne rifolue- 


(360 O SISiER:V A TIO NI 
Lapisarmenus, —lapislazuli, Mirabolani, 
“Quando fi vuol &trengere dopò la cuacuatione loro, . 
Minerali di ogni fpecie fi fiano, 
.. Reubarbaro ouefì defideta, che Bringa dopò ; chehaurà fciolto.il . 
uentre. fp: Si - 
Scamonea uoglione alcuni,che debba effer né (ottiliffimamete pol 
uerizata.quando fi pone nelle pil.ò nelle medicine, chedebbon dimo- 
rarlungamére nello ftomacojancora,ch’Auicéna dica;chela uirtù del 
«das fsamonea diligentemente pelta fidiltrugga, e ficorrompa.il mede- 
mo dice d’alcune fpecie di gomme, de quali farebbe meglioa diffolue. 
-i Gitlemaplisighe mediacremente! delbbanfi peltare, fono quefti. 
oAgarico; 0. i 03310; Duebiehi i crv. Haffope: ici 
rLominodouenéfivo.Ehimpoue.non defi Lieos 1.0; © ci, 
. le glia chefacci prinare .dera prouocanl'unima... i ri ii cana 
i Allafinesutre le medicine cheuogliono éfer.molta cotte,ogliona 
‘efferancora molto peftex:guelleche poce corte, fi hino: pocea peftate, 
«& quelto fia precetto allo,fpeciale: >; 1 iii. uu A 


ar. vecnsgiog Ii omiPilini ci nono s Ù i 0 9 
io omefidisfiiceino le meditine freganidole infa ta © 
. l'i pietrad’arruotare. a ta i 


Ii lapis iudaico, &.il.lapis ematites, & molti fiefficompofti, & tro- 
chifci perle malatie de gliocchi ;;- filiquefanno fregandogli con al 
cun humorc in fu una pietra da aftuotare fina , & diquellecheancora 
hoggi fono portare dall’ifoladi Maxo..! =. o. ear 

{1 piobo fi disfa in quefto modo:mettendo în alcun mortaiodi piò- 
bo alcun humore, &.rimenarido col peftello pur dipiombo, tuttoche 
diuenga fpello,dipoi fi laua,& lafciafi il pionabo a fondo, & wia gettafi 
l’acqua,il piombo fi ripone. 

il Rame fi liquefa nel medefimo modoa farla chrifocolla. 
| : Comefifiacciano,ouer tamigiano le medicine 


S ftacciano le farine per cauarne lacrufca, & le parti della fcorza de 
Ifemi. ftaccianfi le medicine,che fi peftano, accioche fieno uguali paf 
fando per il medefimo ftaccio tutta la mala , & perche reftino le parti 
. groffe fole. 

La tela dello ftaccio più, è meno fiffa fecondo che torna commodo 
achierdina, - 
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IM ML: ETA S'EIM PE MCT. sd: 

Illitargirio (î î tamigia p una pezza, accioche per la fua grauezza né 
sforzi lo ftaccio dita mignaze pati piugrè(fo,chenon fa.di meftieri. 

Staccianfi ancora, 0 perd ir ‘meglio fi 1 paffato perl lo tamigio alcune 
gadiciedtte per argarle dalla feorza;8ede fol inc‘ pan INI 
2) SimMmentala polpa,della‘caffisin cannari i palla setttoMateto, acciò 
Tolo Gsraggail fiore, & fi-purgliixiglie parti fegaofe&nda emi! ! 
4xSinnilmenze i tamarindiridattoli, Posti siano 
infandeodagii fecondo che. fa di meftiori.: | 


ki e 
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Egnedicine: É layano quarido fonb: simbrisera cei qualche: dola ‘di 
nri,gome te radici &d'herbe,ma queftoni è { fit dell'ircettefi 
preparare i medicamenti” s mn comìrhunta tutte lecofeche fond'im- 
byatratezli tetra,o d’alero che babbi bifogno dilauare, »: 0! 13% 

- Allanare cheguidobbiamotrastare,cperdue fini lruprdilie medi 

gipcalcuas qualità! 9£0;9 per communicargliehealcahoalete:: -: stia: î9 
si Piquellechefi lamano per leasrreda verriyla calviub, l’atot;fi polue 
rizano fostilnaéte, pri fi pogonoia buonaiquiatirà d'ac vajbfitinieRo! 
lanpinlieme e fi lafciano pofare,& calar.al fondo , pofcia gettafi uia la 
ua.& queto fi fa piu uolte tantò chell’acqua fi fiachiarày call'ibra fi 
pi da medicina,& fi ripone.imetalli petti fotrilimere Gimorcono 24 
L sa pura,0 di mare,ònell'atgto,a in altro humork, 606 etano bal 
sail giorna al (ale di ieftàto,, dipoilelafciani Rarlanotre, 184 fù tractitià - 
getta uia l'acqua e fe néaggiunpedell’alera;rirvenando nel inedeli mo 
modoyinfinna,tante,he l' acqua che n’efceffa chiara. > 

Le pietre fi rompona PI ssa piccoli; piuwchre fi i può, pofcia (i i pongo 
noin acqua,9 | in altro; e fi fregano conlesmani,& fi rimenano, dipoi ti 
lafcia pofare,e l’ acqua fi getta tante uolte,chela rimiga chiaracin ques 
fto modo lauafi l’acacie, & gl'altri fucchi,che non fi paiono ridurrein 
poluere,& la gomma arabica,&da lacca.'.... * 

Le ragie,i grafli,le medolle,e gliolij filiquefanno,e fi menano,& K 
getta uia I’ acqua,tan to:cche ne uenga chiara. 

L’olio non ricerca, effer molto rimenato , perche fi mefcola con Pace 
qua,& poi non fi può feparare. 

Le medicine che fi lauano cé decottioni, è cò fucchi, accioche pigli 
nodellequalitàdidettihumori,né fi leuano cò tita quatità d'humore, 
comele fopradetre,ne rite uolte,e né s’ufa glia diligéza di fepararle da 
l’hunore,come quado fi laua l’aloe cò fucco di rofe,o d' endiuia,o co la 
decortione delle fpecie p le pilole elefangine, & il turbith c6 i decotti 
dell’agarico, & ‘detithimali, accioche purghino piu garliardamenee è 
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9g inetot 90 QI! Ì À e METE 
Érquatero cagioni frdatanolefemplici medicine ; come ferinonò 
Pie altei,,fa prima è, acciothelaliando;le templici medicine 
perdono lalotacutezza;@ come tè quado filaua il (eme d'uttica té mut 
cilagine dideaganti, la feconda è accioche firimoua la malignitàd’al- 
cuna qualità, & rimanga la bona, come auziene quando £i laua iltapis. 
lazuli, & illapisarmenus, accioche euacuino da baffo fenza moleltia, 
percioche non elendolamato «uacua di.fopra) &d?fotto con faftidio. 
cofi fi laua lacca è accioche fia meno folutiua , &apreleoppilationi ,, 
cofi.fiJaual'aloc, perciochenondauato folue piu efficacemente; 8'm 
nocbforrai membri dellanutricatione i. lalterza cagtoneèatciorite 
parti (porche , èdonde fi leuano.dalla cola; come beni vede ih tutte 8 
medicine mineradi,le qualicomie vuòl Avic.debbono effet modo tierà 
tedaqualanquecofa,chenonfiata fua propria. laquartà:cagione è hc - 
cioche lanittàdellecofedinenga.maggiore;e perciò ladiamo l’albe 08. 
acquaogefiano fiate!(pccicaromàtice, perche piufortifichi i membri. 
lauafi ctiandio.alourie medicinecori acquacue fià'‘infufi porenti fotàtid 
mi.accioche folua meglio, & fi come canta decottione, è infufionéd 
turbith, ò dell'agarico ;a fin che foluano meglio . fi luano ancora dot 
acqua gueria (tato bdellio,& dragaro,accioche fi tolga fa virtù d’aprit 
legene,peg laqualcofa le femplici medigine;:che communemete Ri 
uano,cofiidelle piante; come de imincrabi,edé gl'animali,che fonb iti 
ufo ìl piu fono quelle che vengono qui appreflo. 13357 
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Acacia tomino. 0! limatutadiferro, #0" 
aloe © n conchigli °  litargirio 

antimonio cordumeno. Marchefita |‘ vile 
Battituredirame ‘corni »:' > i Oli 
horace |. ‘-.. -fioridirame ofli 

Calcina rame brufciato. piombo. 
Ghachimiaonertutia: tivagiganti Sarcocolla ' 

carui gommaarabica fcorze d’oui ‘ 

certifa o dacgan |» {podio 

cenere di lana lapis armeno & (pumadirame 
climia Tapis'hazuti. > 


- Aloe fi lauzingRaguita:fi poluerigia una lib.e piu d’ottimo aloe, &È 
ficriuella;es'infondera acquaoue fiano bollite tre dram per (pecie di 
caffialignea.di (pico nardo,diafaro,di fquinato, di frutto,&dilegno 
dibalfamo,di cinnamomo, di legno aloe,di maftice,di zaffrano,di lac- 


ca rutre neftefortilmite, lequiali bollanoiin fci lib, d’acqua’, finche fia 
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diach agmal:ftcola, &.G (preme, & fi zipome in ale nafe di 
vetro,quinidi fe ne (puzza fopra l'aloe poluerizato. finche tatto fia in- 
fupato,e fi pòga in un uafe di marmo, ò di uctro,ecuoprafi con tn pan- 
no. grofo,& fi lafci feccare.ilche firuada facendo, fin chel'alocin tutte 
fia pisno. della vità di quelt'acqua,e ché effa turca fia c&famata . ma d- 
gni.uolta she fia fecco, bifognatormarlo.à ppluccizatesalla finefiripoga 
in alcun uafo di vetro, netto:qùefto tnodo di lauar l'atoefetine Rinbe:, 

, Vn'alero tiouiamo feritto cofi, che fi faccia bolliscma acqtia ves! var 
te di taagissivocemofcata,cinnamiomoyfpico,calamoiatsimatità) cube 
be,fquinanto,afaro, maltice, e garofali, & la metà di ciafcuno'di quell 
dizaffiano,& facciafi teme habbiamo detto:difoprair ii 
. 'Trouisnao.un’alcro modo di lauan l'aloe;il qual fi debbevfarenelle 
infermità neelacoliche.pigliate diecidram.per partedi zafftano; (pico, 
cinnamomo, frntto,& legnodiballamo,caflia hi gnea;& afaro, 5dtam. 
per fpecie di fticadosarabio; e difquinanto; lequali cofe peftefì cuoca 
no indiceci lib.d’acqua a lento fuoco, la qual confumatala metà cold 
alcrinapezzagrolla, e fi(preoi , di quell'acqua fe ne uada fpruzzando 
fopra duelib.di aloe fuccottino poluerizato , ecriuellato , e poltofo- 
pu'vna pietra di marmore,oue fi lafci (eccare, c.cofi fi vada poluerizani 
do, fpryzzando,  feccando, finche habbia forbitarutta l'acqua. ilche 
fatto fi pefti,& fi pongainalcunualo, c'habbia ftrerta bocca, la qual & 
tenga chiufasaccioghe non perda lauirtà. ia 

Acacia fi denelavate in quelte mado.. lauate (pelle nolte quella con 
acqua dolce, gettare uial’acquache fopra ui noterà & fatequefto fi 
chene uenga l’acquachiara,quindi ne fate trochifci, & riponete . fonò 
alcuni,chelalayano con acqua, quando uogliono.che infreddi, & miti 
ghiildolore.. aa ei 

. Antimonio fi laua ficome @laua la marchefita,e la tutia. , 

Bartitura di rame cofi deuefi lanare pigliare. due libre di battitarg 
di rame netta, la qual ponete in un mortaio, & fopra ui fondereacqua 
dolce chiara,& mefcolatebene, finchela fquama defcendi nel fidodel 
vafo;e di fopra ui uenga il fporchezzo,& gittate uia l'acqua,c raccoglie 

tequellach.è chiarificata, & la ponete in una libra d'acqua pluviale ,e 
dinouo mefcolate nel mortaio con le mani , & quando uedrete quella 
leggieta,gittate via l’acqua a pocoa poco, tanto che ne rimangono no- 
ue onc.di nouola lauate ottimamente, & quindi (premete quella batti 
tura fortemente, & quell'acqua cheui ufcirà fuori, fi ponga in un ualo 
di rameroffo,percioche quello ha il corpo della battitura; & la (ua pir- 
tù,la quale fi deueufare nelle medicinede gliocchi . maquello che uè 
refta ha un poco di uirtà,ondeèneceffario,che la lauate tanto, che:non 
wi rimanga punto di uigtà,& dopò il reftante fi copra con un panno, &£ 
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AllaGiavecalidnegiorni,in gui chené linriuinaipgheltitfart) Attiia 
xifica, & 6 pongainun uafedibocci (trepra calumailaumo it five di aL 
menel medefimo mudo. 0.0; tab asci uGqlz eni 
.., sBorrace coli lauifi,poneteborrace in'um moftaid chacqua, àrconte 
mani ortimamente la fregate, & quando fî farà fermatila (colare; & di 
Noup fopra vi infondete acqua; & fregate; & còfi fare fiholie ncueriga 
tonda,e chiara,pofcia ta feccate al fole, Bg:vfaten.n3: 0) ib ave: 
Cerufa in quelta guifa lauafi. peftate di quella inacqua fpellervolte,e 
andate gettando uia ‘acqua ye quindi fatecomefi lavata climia:d’oto; 
e d’argento.” LA pa cin» 
Calcina uiua cofi deuefi lauare.poluetizate biica,embda calcina; 8 
poi la tamigiate, pofcia la ponete in alun uafo netto , e fopra.v'infonde- 
te tanta quantità.d’acqua dolce , che la copra j ecofi la lafciate vn’hora. 
quindi la mefefcolate,& quado farà andata al fodò, gettate via l’acqua? 
& cofi andate facendo per fette,ouer dieci giorni; poî opra ii ponete ac 
qua,& la riponete. Ì bip ri i Ala 
Carui cofi lauafi.quado fi pagono ne medicaméti p tringere:ilfluf= 
{o di ventre,pòganfi in alciiuafo mondo, & il ponere fopra.il fuoco per: 
vn’hota tanto, che fia quafi caldo. quindi fopra vi ponete lattedi. capta 
in tanta quantità,che où coperti, pofcia li feccate,& riponete., 

.Cachimia,ouer tutia cofi lauafi. peftate tutia groffamente, accioche. 
non peftate le parti terreftri,che ulteo détro,cioè [e pietre. quindi le- 
gafi in alc pino di lino,ilche ponete in ua grande vafo,nel quale vi fia 
segue dolce quindi cominciatea fregarcò le mani la tutia , pur efsédo: 
nel pino,e fomergédola nell’acqua,cofi fate, finche tutta la parte fotti 
le della tutia ne fia vfcita fuori, poi ponete quell'acqua in un'altro vafo 
mondo,e nel primo ui mettete di nouo acqua, & v’infondete fimilmé- 
tela petia,e lalauate, pofcial’aprite, & pre uia quello, ch’è reftato. 
poi mefcolare l'acqua,ch’ènell’altro uafo c6 la tutia, e gettate.wia quel- 
l’acqua con quella partefottile di terra, poi quella prese {piu- 
ma,che fopra vi nuota;la mettetein alcun’altro nafo,equelto deucfi fa-. 
recò facilità; in guifache feparatela parte piu fotriledalla terra, laqua-' 
le defcende nel fondo del uafo,e gettate uia quell'acqua due, ò tre uol- 
te,finche punto di graffezza fopra non ui nuota, quindi gettate uia l'at 
rena . ima il reftante c'hauete faluato lo-lafciate andar à fondo . all’hora. 
gettate uia quell'acqua con facilità , finche ne rimanga la foftàza pura»: 
quefto poi ponete al tole,finchefia feccose poi lo riponete. 

: Puoffietiadio fare in Gta guifa,raccoglierela fua foftiza, la fua (piu: 
ma,quer graffezza,che nuota fopra l'acqua,eandate raggirido glia fo- 
ftaza tito,che uadi tutta in fpiuma, & Icuate il panno dalla ratia alcuna 
volta, laqual è in quello, & quindi la ponete al fole,fiuche fia fecca. 

ua  — a - Centa 
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> Cerietedì lanaabbrufciata, cofileuafi . ponete in'alcun nafo cenere 
:dilana, e fopta u'infondete acqua , e la mefcolate, poi la lalciate andar 
afondo, & gettare vial'acqua, quindidi nouo fopra wi mettete altra ac 
qua, e andate facendo cofi, finche la cenere punto non piiga lalingua * 
ma fia di (tittico fapore, poi la feccate, & fermare, & quelta pongafi nel 
lemedicine delli occhi. ;.._ (Lic q 
Climiayouer fcoria gedetalmente cofi lanafi. peftafi c6 acqua, la qua- 
icandate gettando via, &quefto andate facendo , finche fopra l'acqua 
non ui nuota fporchezzo,poi la cogliete,e riponete. fimilmente filaua 
la fcoria di rame. t bey 
Comino,& cordumeno in queftaguifa dewefi dauare: pigliate cordu 
meno, ouercomino novo bianco,&lu netr.ce dai legni,& da altro fpor 
chezzo, pofcia lo Lera alcun uafo di pietra,& fopra ui (pargete ta - 
toaceto, che quello ilbewi,e niente di quello fuori ue ne rimanga . poi 
il Rendere fopra'una ftuora all'ombra, ouc'il lafciate, finche fia 3 
:Corno di ceruo,di capra abbrufciato,& corteccie d’oui & conchilij 
filauano,come fi falafcoria,cuer la climia, . 
Dragaganto fi faua,& fi purifica & fi cola,& maffimamitedìi quel» 
Jo,che li pone nellialchohol,& neilohoc adiiqueil'mododilauarlo , 
& purificare è quefto. peftate dragaganto groflamente, & il ponetein 
alcun vafo vitriato ; & fopra ui gittare tanta acqua chiara, oueracqua 
rofa;che fiacoperto, & cofì il lalciate una notte, & la mattina guarda- 
te,& fe ha bifogno d'acqua, ne aggiungete . ma fe né, la mefcolate con 
le mani, finche tutto fia liquefatto.pofcia il gittate imun criuello mons 
do,-& l’andate meftolando, finche ne uadi fuori tutto il netto da legni” 
fono alcuni, che lo feccano,& ripongono:; fémo alcuni altti che lo ufa» 
nocofihumido. - CE NRET A ET): IC, MIOTTO 
Esabbrufciato,6uer rame cofi lauafi. peftate quello con acqua dolce; 
nel medelimo modo chefi laua la cerufa, mutandoli l’acqua tre uolte 
al giorno, finche punto di fpotchezzo non ui rimanga. i 0° 
Fior di rame lauafi fi comedabattitura. 
Gommaarabica fi laua fi come.il dragaganto.: ». Li ni 
+ Lapisarmeno non è noto fi come dice Rabi Mofe,8 Auenzoar. : .- 
Lapis lazuli, & lapisarmenus.coli.Jauafi peltinfi c6 facilità inun va 
{o di pietra.poi fopra ui ponete acqua, e andate pur etiidio peftado, & 
quefto facciafi tre wuolte: ma fempre riricuaridò l'acqua,e dopò.quelta 
dieci uolte con acqua rofa: ma Mefue dice, che fi deue lauare con l’ac- 
qua di buglofa , dopdiche farà lavata conacqua dolce , percioche è più 
mirabile alle malarie melancholiche. qui ba 
- Lithargirio lauafi,& faffi bianco cofi.pigliat lithargirio dicolordi 
oro) graue , & nttto dal piombo , sil rompetcin pezzetti grandi 
___cmunnnunhhhhhhhhhhhesceece——.———_—L---_pnù Ei turi 
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comeè una faua,poi pongafi in alcun uafo rozzo , & foptà ui fi ponga 
acqua,& oltre di ciò fopraui fi ponga una certa mifura d’ottimo formé 
to poi piglial vn pugnetto d’orzo,& il ponete in un panno di lino no» - 
uo, fottile,& l'attacate al buco del uafe, poi il fate bollire tanto,che l’or - 
zo crepi,quindi il leuate dal fuoco, & il ponete in alcun uafo piccolo, e : 
gettate uia il formento , pofcia fopra ui gettate acqua , &il.lauate - 
fregado forteméte con le mani.potil lafciate (cccare, quindi il peftate,e ; 
fopra u’infondete acqua calda , & mefcolate, poi il lafciate andare è fon. 
do,poi gettate uia l’acqua,e di nouoil feccate,come prima. & cofì l’an 
date feccando , seo. & lauando, finche fi affoti gli & fidiffoluiin. 
acqua,e la gettate uia,e {pelle uoltcal'giorno lo peltate, & fopra ui po- 
nete dell’acqua, &.cofi il lafciateun’hora,e poi il colate,e tutte Glte co» 
£e,fi facciano.tre uolte al giorno,pers.giorni cotinui.dopò quefto pé+ 
ganfi due dtam.di fal gemma perogni libradi quello; & wi mettere do 

ra altraacqua,& quado fi biancheggia, fopra ui fondere atqua calda, , 
turifeconda » che hauetere fatto prima tante volte, che punto di fallo 
non ui rimanga quindi il mettete a feccare al fole, andandolo però mo . 
wendo,poi.il riponete.. a 

Puoffî ancora farcà quefta guifa: peftate doi lib.dilitargirio,& feidi. 
negra fal gema,laqual mefcolate col litargitio,& li ponete inuna olla, , 
e fopra ui ponere tar'acqua,che fia coperto,& l'andate aggitando dala. 
mattina, fin’alla fera,& fe l’acqna parrà di(minuirfe, aggiùgeteuene,et 
que fto andate facédo 30. giorni per ogni giorni mefcoladoli,accioche 
nò fi coagulino,e putrefaccino: quelli paflati, li ponete in alcii mortaio . 
& peftare, quindi i mettetein alcii uafo di terra mondo,e fopra li getta. 
teacqua; & leagitate con lé mani forreméte, & cofì lafciate, finche ne 
uadinoa fondo, pci buttate via l’acqua,e di nouo ue ne ponete fopra,e. 
cofi andate facendo, finche tuttala falfedine fi parte-pofcia ne fate tro-- 
chifci,e lì ponete à feccare, poi li riponetein un uafo di piombo. 

Si può ancora lauare in quelto modo.frangete litargirio in pezzetti 

randi,come è una faua, & li ponete in un ftomaco di un porco, ilqual 
Pare tanto tempo bollire,chefia cotto il (tomaco del porco,quindi il 
cauate fuori}8 liaggiungete ranta quantità di fale,che balti, poi il pe=- 
Mate; & lauatecome liabbiamo narrato 

Similmételawafi cofi pigliare unalib di litargirio,cialtro tito fale, 
fopravui ponete acqua,& li peftate al fole, poi di nouo ue ne ponete, 8€. 
cofi fate, finche ne uenga bianco, 

Lauafi etiadio in quefto modo. togliete tîtolitargirio,che a uoi pia: 
ce;ilche inuolgete in bianca bambaggia, &il ponetein un uafo di ter-. 
ra, tel qualmi fia dell’aqua , poi pigliare faua frelca , ‘vuer di quell’an- 
mo, &di fopra uela ponete, & lalciate tanto tempo bollire ; cheJa faua: 
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serepi, & ilbambagio fia dinenuto negro , poi gettate tiia l’acqua, & il 
colate,& inuplgete in altro bambagio,& fopravi infadete acqua, & vi 
ponetealtre faue,e di nouo il cuocete; 8 quelto fate tre,ò piu volte,fin- 
che li bibagia piunomfi tinga:quindi ponete in alcun'altro ualo, & vi 
aggitigete, per ogni 80.0nc.di litargivio vaalibradifalnitco, e li pelta 
teinfieme,edi novo wiaggiungete falnirtò biachiffi mo: ma prima dif- 
folto in acqua, pofcia il peftare, finche ne divenga biichiffimo, quindi 
il ponete inalcun uafodi terra, c'habbia larga bocca, & fopra ui ponete 
meltracqua;e meflcolateillitargicio conl'acqua , epoi la lafciate diue 
nii chiita;e quindifagerrate uia, e di nouo fopra vi mettete, ecofi an- 
date facendo, finchel’acqua fia dolcerma finatmente il colate, & il por 
hete al folenel tempodell’eltate; ue (tia go. giorniim unuafo novo di 
terra inuerriato, & quando farà fecco l’vfare. i 
Faflictiandio md pigliaio una libra di ottimo litargicio d’oro polue 
‘tizato;duedi falcommune, & infieme mifti ponete in alcun uafo , nel 
qual vi fiaranta acqua,che fopr'avanzi lui quattro dita, quale li lafcia- 
te 7.giorai mefcolindoloognidi ducuolte, iqualipaffati, gertate uia 
quella, &{opra veneponetedell’altra ; quindi la mutate ogni giarno 
per4o.dì,de quali bulizo il rerminc, l’acqua farà dolce, & ne farà vena 
to bianco il lichargirio,come la cerufa del qualne fate trochifci, & ri- 
‘ponete. ; A ia 
Lacca cofi deuefì lauare.peltate la (ua gomma, e fopra ui gettate ac- 
‘qua calda;nella quale fia boHitaariltolochia,e fquinanto . laqualanda 
te mefcolando col peftello, poi la lalciate fermare, & l’acqua che fopra 
‘ui nuoterà la gettate via, quiadi feccafi all’ombra,& ripongafiinun ua — 
fo di uetro. ve 
Limatura di ferro cofi lauafi.pigliateottimalimatuta di ferro, & la. 
‘ponete in alcun.vafo m6do,nel qual vi fia un poco di acero, pofcia porta 
gufi fopra una ftora monda;fapra la qual ui ponéte un cuoio; & iui illa 
iate 30 di, ouerafmeno r7.quindi il leuate uias& farà di colore di i+ 
‘miar, poi il feccate,& uface.. Dad Bad i 

— Marchefitain quelta guifa lauafi. peltate,e criuellate,ouer tamigg fa 
te marchefita d'oro poi la ponete'in un mortaio , & fopra ui infondere 
acqua piouana, poi di nouoa feccare,e poluerizate,& infondete, cofi fa 
te 7 giorni continui, quindi aggiungeteui un poco di mufchio,& la pe 
ftate,& ufate. 

‘© Olio in quefta forma lauafi:ponete in'alcunaolla,c'labbia dentro aé 
qua calda;ottimo olio,& l'andare agitando, poi lo ponete al fole, finche 
ne diuenga bianco,e feparafi dall'acqua,quindi con vneucchiaro il rac 
cogliere.ma fe non farà bianco, diniouo il mefcolate,& ponete‘al fole, € 
rimefcolate tanto che fi biancheggia, poi’il cogliere. ì È 
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Puoffi imilméte fare in quelta guifa, pigliare un uafo uitriato den 
tro, e fuori, & c’babbia un buso nel fondo del uafo, nel qual poneteua 
deto,& vn’altro di fopra,& l’andate agitando fortemente, quindi il la- 
fciate fermare,tante chel'olio fia fpartito dall'acqua, allhora leuate via 
il deto dal buco,& ne lafciate vfcirel'acqua,& il ferrate, & détro ui gig 
tate acqua calda,el’andate mefeolando come prima, & fate tanto que- 
fto,finchel’olio fia bianco, dmea voi piace. » 

Pisbo in quefta guifa lauafi pigliare vn mortaio; & piftello di piom 
bo,nel qual ponete un poco d’acqua. quindi andate mefcolando col pi 
ftello tàto,che ne diuéga grofla, & negra, poi la colate per un panno di 
Aino,e Gfto fare due,ò tre uolte,poi il colato lafciate ripofate rato fpatio 
di tépo,che il piobo.ne fia andato è fondo. quindi gettare uia l'acqua, e 
ve neaggiungete dell’altra,& illauate hel medefimo modo,che fi fa la 
cosia di oro,& diargento,poi ne fate trochifci,& riponete.. 

Lauafi purancora in quelto modo. limateottimo piombo, & il pelta 
tealquanto in vnuafo, che fi chiama falaxa ;, & hail peftellodi pietra, 
quindi fopra ui ponete acqua,& il lauate;e quelloche n’vfcirà di neros 
«il gittate via deuefi fapere, che in vna uolta fola non li deuelauar mol» 
#0, percioche fi conuertirebbe in cerufa:ma fi deueaf(pettare un poco, & 
lafciare quando fi mefchia con l'acqua andar a fondo, finalmente il fco. 
late bene,& ne fate trochifci,& riponete. bd ì 

| Spodio.lauali comela tutia. RL 

Sarcocolla in quefta!gui(a deuefi lauare . ponete in un.uafo di uctre 
gibocca larga ottima farcocolla, & fopravi mun getelatte di afina. ma 
in poca quatità . quiadi bio pongatil fole, accioche prefto fi fecchi, 
& quando farà fecca , di nouo fopra vi molgete latte in ranta quanti tà, 
come habbiamo detto : ma fempre deuefi guardar, chenon vi ponete 
troppo latte,accioche non fi coaguliauanti, che fia fecca, & fate quelto 
quatero,ouer s.volte,& quindi la feccate,& la riponete: ma fe per for- 
te non vi fuffe latte di alinazui mettete latte di donna,che è mofto otti» 
mo fonoalcuni, che lauano con latte di caualla, ma quello di donna è 
migliore. î 

Spuma di mare lauafi come la Climia:. 


fa Come fi traggono i fucchi. 


"Succhi fi canano delle foglie, & vermene , peftandole , & (premere 
Tolo dipoi chiarendogli,ò feccadogli,dal fuoco, ò al fole tanto, che 
fi fpeflifchino,& fe ne fa paftelli,& ferbanfi, cuer fi riponganp, cuer fi 
ferbano humidi in yn inbsh habbia la bocca retta, mettendoui fo- 
pia'un poco di olio, ae 

uo isa c 
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Nel medefimo modo fi cauano di certi frutti , comedello agreltos 
delle melagrane,forbe,nefpole,cotogni,limoni,& fimili,iquali È trag- 

gono gratuggiande quelli che fono da gratuggiare,& ficéferuano piu 
tofto humidi nel modo che di fopra} è decto , ouer infalandoli come l’a- 
relto 
E Alcune.herbe fono che hanno poco fucco , & l'hanno vifcofo, come 
l’elera,la porcellana, & umbelico di uenere,& hanno bifogno di inefco 
larui,ò atqua,o altro humore fimili alle loro qualità, mentre che fi pe- 
ftano ,, accioche (premendo venga con effe il fucco di dette herbe, oue 
gere fon ben pefte , bifogna porle in un panier chiaro in luogo fre- 
co,accioche à poco à poco diftilli il fucco. 

Delle radici; & d'alcuneherbe fecche, o che non hino molto. fucco, 
comeillenti(co, l’affentio, la liquiritia, la centaurea maggiore, la gen» 
tiana,& fimili,fi trahe il fucco infondédole in acqua per 5.giorni,quin 
di cuocendole in detta acqua tanto che diuenti groffa,& fi colino,& di 
poi fi cuoce di nouo detta colatura,tanto c'habbi forma di mele,& fi fec 
canoal fole,& fafli paftelli,& fi conferuano. 

Dell’ebulo,dell'ireos,e del cocumero afinino,cauafi il fucco gratug» 
,giandole,o peftandole,e dipoi {premendole,come di fopra è detto. 

, Della Tapfia,e del peucedano,fi trahe cauido intorno alle radici, & 
fendendo la fcorza,mettédowi fotto o foglie, d alcun’altra cofa,, & che 
do ricerca netto, quello dellatapfi a, feccafi al fole, glio del peucedano 
all'ombra.cauali ancora peltado,ogratuggiido dette radici,e {premen 
«dole mabifogna hauer in mano i guati;ò teneril vifo bé.turato, accio» 
che i fumi ch’efcono dalla Tapfia né faccino enfiar,efcorticar.iluifo. | 

Dai tithimali fi trahe cogliendo l’herba nel tempo della vendemia 
tagliando la fomità delle uermene, &lafciandolo fcolare in alcun valo, 
feccandolo al fole,ouer mefcolandolo con la farinadell’orobo,ouszlar 
{ciandone cader in vn fico;fegco 5-gocciole, ferbandodetto'fico, come 
dice.Diofcoride. |. : LAN ‘ost 681 

Cauafi dell’Hipociftide che nafce apiedell’imbentrina ‘nel fine det 
la Primauera peftandola,& fpreraendola al fole... 

Del cocumeroafinino fi caua lo elaterio , in quefta guifa . pigliate 
fuoi frutti maturi, ilcheè quando toccandogli , fi fpiccano dll lor 
pianta, & fchizzano il fucco . i quali fi mettono inun tamigio fopra al- 
cun uafo, & fi rompono con la colta del coltello groffamente , 8 ft pi 

lia il fucgò colato,& quella carne che rimaneappiccata allo (laccio, 8 
fopra lecorteccie, che rimangano vi fi.getta un poco di acqua , accio+ 
0 wia quello fucco ., & moli voi cofa infieme, & cuo+ 
prefi il valo comun pannodi lino in piudoppij $ & fi metteal fole, & 
continuamente fi getta uia quella parte acquofa , & fpumo fa, che wie» 
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:incà galla, tanta quanto dura, poi fi rimena,e faffi paftéllo 8 ferbafi. . 

Cauafi della Squilla if fucco ; fecondo che narra Gal.coli pigliafi, 1a 

Squilla à venti di giorni caniculari; modafi dalle fcorze di fuori; & fi 

-16peo6 lemani, quindi fi poncin vmyafo ouefiattatto il mele di fre- 
{coil che debbe effere beniffimo turato;& riuolco in una pellese fi po- 
neal folcinluogo volto a'mezo giorno;& coperto da Tramontana,do 
ue ni fi rene 40.giorni ., voltandolo alcuna vélta jaccioche habbia per 
tutto il fole; pofcia fi apre,& quello humore, cheèà galla; fi cola,& me 
Lola col mele poi cuocafi, & ripongafi la fquilla the è fermentata co- 
mecotta peltali, stmefostaGicol mele, & fafltloch de fquilla,che è fimi 
le al fucco predetto. sa 

Della zucca fi crahe il fucco, riuolgendolanella palta, è cuocendola 
il forno,finche la pafta fia cotta, pofcia fpremafi, & vfafi, ouer gratug- 
Igiandola,& fpremendola. : 


"Come fitraggono le Muctilagini. i 
L E Muccilagini fitrsggono del feme di pfilio, di lino, di fen greco, 


de le cotogne, e di certe radicicome d’altea , della malua, e della 
branca utfina, metrendulein infufione im l'acqua per una notte, dipoi 
fi mefcola detta acqua; & fcalda ranto,: cheta bolla; & i femi fiano bo: 
piati,cefcala muccilagine groffaà gslla,& tutto fi mette in un torci- 
feccia di panno ferrato, & fi lafcia Bare,oue fi ) ir doi baftoni,e (tria 
eficominciandodalla bocca del torcifeccia fino è baffo, bifognand 
È pertcuoteil torcifeccia com un'altro baftone. 

“ Cauafi ancora la muccilagine del pfitio; per farne illoch di pfilio piu 
foane, infondendolo ne l’acqua frelca,come è detto, & lafciandoto fta 
re per 24:hore,quindi fi rimena piuuoltecon Gr ret tanto,che ve 
“pad galla la-muccilagine, & colafi;e è vfa,come di fopra. :- 

Simile è quello;che è chiamato méleanacardino, che fi fa lauandoi 
qiccioli agli anacardi,che fieno frefchi, cocendoli néll’acqua per buon 
:fpatio,de quali efce vnhumore,ò muceilagine fimile alle predette. 


. Annotazioni intorno alle Muccilagini . 


C Auanfi beMuccilagini da alcuni femi,e da alcune radiciyche fonò 
yin ufo della medicina; ficome è le radici, & feme di malua, di bif+ 
‘malua,&.i femi di pfilio;jdi cotogni,di fen greco,di lino, & di fimiglià 
‘ti,delle qualiil mododitratle è quefto. 
l’igliare fomi:, è radici , ficome@ di malua quanto à uoi piace, & le 
‘mondarebendalià recrà,oda ogn'altracofa difuori., &ponéreleinal 
5 cun 
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“eun'uafo mondo,foprale quali ui gettate pes ogni lib.di radice, ò feme- 
q.libre d'acqua calda , è piu, è meno fecondo che à uoi parrà di farela 
muccilagine groffa,ò fottile,& cofi la lafciate una notte:la mattina poi 
che fegue,le fcaldate alquanto fopra il fuoco,quindile gittate in un fa- 
chetto,ouer torcifeccia fatto di groffa, e forte tela di lino, pofcia legate 
la bocca di quello forte piu fotto,il: ponete in alc valo witriato, pofcia 
percuotete il torfeccia da ognilato.conuna bacchetta di legno , ouer 
con una uerga di ferro fottile, & quello, ché ne ufcirà l’andate tirando 
pian piano cò la uerga a baflo,accioche ne'uadi nel uafo,& coli fate; fin 
che piu non ne ufflifca, quindi slegate la bocca del torcifeccio, & il lega 
te piu à baflo,& di nowo il percuotete,& cofi fate, finche fia ufcita fuo- 
ri tutta la muccilagine,& con quefto ordine le femi,ouer radici ne refta . 

ranno fecche.. 

Sono alcuni che le pongono nell’acqua calda, & mefcolano bene. 
quindile pongono.in un panno, ouer criuello,e con vna fpatola fi rime 
nino finche tutta ne fia ufcita.. ., : 

Cauafi ancora da certe gomme,comeda i dragaganti,& dalla gorn- 
ma arabica,ilcui modo-babbiaso narrato nel capit.del lauare. 


Come fi Stillano le Semplici medicine.. 


LE herbe,îfiori, i frutti, liquori, & gli animali dourebbéfi più toto 
Rillare,con uafo di uetrosò di tetra,che di piombo, come s’ufa com 
munemenre ancora che fi uegga perefperienza, che le Gare nelpiem . 
bo,non fanno quei nocumenti chetemono molti. * 
Deuefi bene auertire, che al.tutro non fi ftillano in piombo l’aceta;; 
agrefta,limoni,ò altre cofe acute per pigliarle di détro al corpo, perche 
ageuolmente farebbono pericolofe, ilcaldo chelieuaivapori nella di+ 
ftillatione, quado fufli d’acqua bolléte, farebbeottimo , & alterarebbe 
meno le medicine:nédimeno è molta difficile,e di molta {pefa, & oltre 
diciò l’acque in quefta guifa ftillate poco fpatio di tépo durano,& pre- 
fto fi guaftano:onde è dibifogno;che fi ufi il fuoco de carboni accefi , è 
di legni ben fecchi,che n6 facciano fumo, ò male odore;'che fia mode» 
rato,nò grande,& uguale,& meglio fotterare iluafo che ticne la mare» 
zia da (tillare in cencre,darena poltainun fornello,edare il fuoco fot- 
to.la detta cenere,ò fabbia,c coli faeédo il fuoco è migliore,e piu ugua- 
le,cujene piu adagio:0.nde l'umore che diftilla è migliore, & piu fimi 
leil primo, & l’ultimo, febenè di tuttele cofeche fi ftillano l’humore 
primo,s& l'ultimo fono fra loro alquentadifferenti;: | 
-' Stillafi criandio empiendo un'uafo di fiori} ò tegni, il qual ò fia fora 
to9ucrhabbia, o.-pano, o graticola, che fofpefa téga la cofa da flillare 
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s ponédo fopra.il detto vafo:un coperchio,ouerteffo;il qual habbi di étr 
boni accefi,pi qualidiftilla nel fondo del ua di fotto; d'acqua; ò oliò 
non altrimenti; che per il modo folito;& non pinto meno odorate. i 

L’acque ftillase debbonfi tenere al folé in vafi ben chiufi per alcùrti 
“giorni con panno di lino,ò carte forate, accioche fi tifoluano con quel- 
de alcuna parte ferementofa, &infieme effalino alcuni trapori fumofi 
& ingrati, che nelle detto acque Niltateititromano, | #00 i 
10 Stillaftancoracb altro calore,chedi fudco, comedi letame, di vinat 
cie,i quali non fono moltoà propofito nele preparationi delle medici» 
21c:ma piu tofto appartengono ègli alchimifti, rene RU 


- Inche guifa fi corticamo,nuer feparino le medolle dalle f' corge 
di femi,& delleredici. 


C Auanfi le medolle da alcuni fem, ‘avanti chef pongano in tpera 
in guifa chela medolla fola ufiamo,- fi'comeè del-feme di tartas 
ino, di quattro femi freddi maggiori, cioè di cocumeri, dimeluni; di 
zucche,edi citrulli,& di fimigliaci:béche alcuna uolta fi pipano la ne 
dolla con le corteccie, oueralcuna uolta folo il (corzo fimilmére fono 
alcune radici, e piante, è le quali fiebbe leuar la fcorza , percioche al- 
cuna uolta quella folamenteufiamo. " 

1 modo dì cauar la medol la da i femi è cofi pigliate i femi;& linet- 
tatebenc,& fe fono humidi;feccilial fole.quindi ponganfi in un mor- 
taio,& leggiegpéte rompete la fcorza,pofcia le fregate con le mani; ac 
cioche fi feparl la corteccia dalla medella. quindi le criuellate con alcii 
criuello fatro à tal feruigio. fono alcuni che leuano le fcorze è poco à 
poco:maquefto modo è digrà faticayonde il miglior modo è ilprimo. 
foho alcuni femi;comedi cataputia,di fefamo,di mandorle,& pignoli, 
che cofi non fi mondano. 

Semedi cataputia in quelta guifa fi fuole fcortitare : ma quando fi 
coglie frelca dal fuoarbore è dithicile la feparatione onde debbefi ften- 
dereal fole, oue fi lafciano un giorno, mao gni hora fi muovanojaccio- 
che il fole le fecchi ,& (caldi inogni luogo , ‘percioche elfendo fecche 
creppano da tutte le bande, onde ne efceli grani, i quali debbonfi rac- 
corre, & fe alcuni non fono fcorticati , freganfi con le mani, ciuercon 
alcun panno fe non fi leuano , quindi ponganf di nouo al fole. ma fe 
ne hauefte grandiflimo dibifogno, ponete una padella al fuoco, cuela 
lafciate, finche fia calda, ma fia piu calda del fole, poita leuate, & den- 
tro vi gettate i femi, ondele feorzene verranno via. maquelto mo+ 
do è di gramfatica ; & di quelto molti.ne cavano olio (enza leuarne le 
fcorze però fa di meltieri,cheffi:mondino cé lemani,ma a'queltomo 
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do'ifemifiattaccarebbono:infieme per lor troppa bumidità «onderè di 
| bifogno;chefî peftino un poco: ma con grinde ingegno; 8cleggiereza 
«za, écà quefto.modo fi fcorticano la laureola , & ruttelefpecie di baco 
che. :' JI > "; k° vr PR EZIO 
:A grani di felamo debbanfi in quefta forma leuar la (eorza. pigliace 
di quelli,e li nettarè ben dalla terra,e da altro (porchezzo,quindi li.poa 
Metein alcun uafo di terra con acqua fretfda' , nellaqualeli lafciate'una 
notte, pot la mattina il colate,& alquantolafciateli feccare dell'humidi 
tà reno li ponete in alcun pannodi linvi forte,del quallega 
tela boccs.poi percuote il fefamoda ogni latò, finche fia tutto fcortica 
to,quindi lai inunuafo,& fopraui gettate acqua fredda, & me-- 
fcolate bene, & quando védrete.le:corteccie nuotare di fopra:dell’àc» 
qua,le gettate wia;& tofi andatefacendo finche punto di (corze non ui 
rimanga. poi le feccate,& niponete: . dat RI 
‘ i, Mandozrli,pignoli,e noci in quefta-guifa deuonfi fvorticare;pongan 
fi nell'acqua calda,come à tutti è noto.feno alcuni che li pongono in ag 
qua fredda per una notte, & la mattina li (corticano'. fono alcuni altri . 
cheli pogono in alcuna padella, la qual mettono fopra il fuota,cue fi la 
fcia tanto the fi poffano:fcorticare. ; Hei 
A Radici in quefto modo fi deue leuar la fcorza . peftanficon alcun 
martelletto di ferro, & cofi laleuàte faciliffimamente.. |... 


Come fi traggono gli Olij. 


L’oli} fi cauano di frutti, femi liguori;& lagrime, e di tatte quelle 
cofec’hanno dell’vatuofo,&ancoradelle.mediciné.;;,.;ni. ..., 
De frutri,come delle mandoledolci,& amare, di:pignoli,piftacchi, 
del been,delle.noci mofcate,e d’alcuni femi,comedi lino,fefamo, cher 
ne,e d'altri fi traggono in quelto modo:purgafi i frutti, & femi, che fa 
no di fcorza dura,e peltali,& tégafi in tuoco caldo,ò al:fole,d.in balneg 
Mariequindidi nouò péftanfi,& ponganfiallo ftrettoip,ouer;guando 
fono petti (pargendoui fopra dell’acqua calda rimenanfi tanto che l’o7 
lio ne uenga è galla,dipoì fpremafi.con le mani è conlo.trettoip,? n 
. De frutti,comedell'oliuo alloro, ginepro,edellentifco cauafil'olig 
facendoli bollire nell’acqua,quando fono maturi, dipoi.cogliendo l’oy 
lio che wieneà galla fopra l’aceua , è peltandoli!, & fpargendouif(opra 
dell'acqua calda,& (premendo come di fopra. | 1 
: Delegni,come del ginepro, legnoaloe, del.legno fantoy & della pi- 
cea facendo un capello di terracotta, ò di rame , il qual habbi di fot: 
vn corpo della materia medefima y.&che habbi nel fondo una gra’ 
coladi ferro, & fiempie ilcorpodeilegniinpezzetti , & fi fauna < 


Pd | i: TION! più 
mettendo il capello foprail corpo verga qufî-ripienoi fi pong 
nefopruundafo alto mezo asa i ibn .. pie foteo verrai 
chemettendoui fopra il corpo, 8 iléapello.cofì pietli; ilcotpo:vengari» 
coperto dalla terra, & auanzi fulo il capello intorno al qual fi fail fuo- 
co,per il qualefce l'olio de'legni,& fi ricucheliuafo pofto ferro il cor- 
po:predetto:. Poi PACIS PROSE AZIO >, 

1nDelledag rimie;ragie;& de'’liquori cauti l’olioa lambico in borcie di 
vetro;comddelio ftillare fi è detvo.. dino e. 1 lori: atpacii s Pt nnt 
: Delfolfoczua@ttolio ardédolo inwn vafo piécolo.} renengdoui fopra 
vo capello,largo; ilqualicduerta i vapori ch'effilano in humoreilqualeè 
piu rofto acqua,che oliv.i’olio fi caua del folfoantoraa ambito; come 
dellaragia; de legnisdelie goname; Ridi cisfcundaltra col; delle quali 
fi:pofla vrarreolto, per alcunde! modi detti di fopra. vfafvetiandida ca» 
uarlo in quefta guifa ftruggédoil folfo; mefcolandoui aliro.tito mar 
tone fottilmente pefto;c palfandolo perboccia;dipbi mefcolarido di no 
uotutroquelcheè palato col rimanente,e paffando di nouo. 

.:° Dellatera fi caua nel medefimo modo, éccetro cheall'humoreNilla 
to la!prima volta fi aggiungeonc.tre di lombricil auati in vinobiance, 
e due dram.di zaffrano poluerizato,quindi di:nouo fi mefoola colrima 
nente diprimi,& fi paffadinouo. — ri ..* si 

Del vitriolo fi.caua, togliendodello eletto, com'è detto, & oltre di 
ciò c'habbi quefta qualità , che toccando cò elfo ferro polito lo tinga di 
colore di rame, peftafi fortilmente, & pongafi in vna boccia col fuo ca- 
pello,& fi palla, & ferba tutta l’humidità,dipoî il lafciate ftare tàto che 
fia atfo,&diuenuto roffo,quindicauali dalla boccia;e peftafi, & fe li ren 
de la fua humidità,e di nowo fi-riponein boccia, & in balneo Marie, di 
nouo fi ftilla tanto,che efeal’élio. È È. 

:. Dell’antimonio fi ttahe pigliando lo efetto,e peftadolo fottilmente, 
dipoi ponendelein boccia , & aggiungendoui fopra tato aceto ftillato, 
ch’auanzi l’Antitmgnio quattro dita, poi turafi la boccia, & fotterafi per 
8:giorni fotto illetame ben caldo,dipoi fi paffa a lento fuoco in un for- 
neHopienodi cenere, darena , e quandonon pafla piu bumidirà leuafi 
via,8& ‘aggiungafi ‘aceto ftillato,come prima, &c fi fotterrafatto il letta- 
me per quattro giorni, pofcia fi.bolla in balaeo Marie pun’hora,ò due, 
& fi trahedella boccia, & a l'humido,che rimane per feltro, & di nouo 
fiaggiungcaceto ftillato,come prima,& fi rimena, e paffa pel feltrotà 
te volre,chene véghichiaro, dipoi fi paffa tutto l'aceto colato per boc- 
cia a fuoco lento , & quando non viene piu aceto, quello cherimane è 
l’olio di antimonio. 

L’olio di tartaro cauafiardendolo in un uafo di terra luttato nella 
fornace di uetri,ò di mattoni, tanto che diuenti bianco, & mettendole 
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în torcifercia nella uolta,ne cola un'humore, itqual mon è olio, ma piu 
L'oliodi torli d’oua,cauafi facendole nt sai » & mettédole 
ihnuna:teglia fopra il fuoco, &ri e'tanto che ne uenghinoa 
elio;ecoli caldo.fi mette inun panno di litio, & per forza fi preme l’o- 
lio,dipoi fi nifcalda tanto che diuenti chiato: si 

Del grano, & della Senape cauafi olio, arroftendoli in fuuna teglia, 
& ponendoleallo (trettoio, suer peftandoli,& mettédoli in una teglia 
foprail fuoco,& fpargendouifopraacqua,& riménando,& di poi fpre 
mendo con lo ftrettoio, 

L'isarto Di > 1202 e ante L9t 0 210 
ni ° vi -u(omefifpreminolemedicine femplitio «2/0. 0 A 
) fesa fi premono percauarnele parti humide , & fottili, & 
sufeparatle dallefecche, & groffe, comei frutti, quando fe ne caua 
«gliolipò.ifucchi,l'herbe,le radici, & molte decottioni,& infufioni:fat 
re perferuirfidella parte humida. pp cme 
+ !Gliftromenti fono le mani, lo {trettoio, &. it rdrcifeccia premuto 6 
dua baftoni , dipoi battuto, panno , ò ftamigna torta con mano ; come 
fi ufa.debbonfi le dettecofe {premere piu,e meno, fecade, che fadi me 
{tiero:a trarre i fucchi,& oliy È debbe fare forte.efpreflione. delleinfu- 
fioni,& decettioni fi debbe fare fecondo,che è ordinato. 2 
Maiei. ae! è : l . "Ta 
‘0 Te Come ficolino le fensplici medicine, ©: om 

‘E medicinefi colano per pargarledalle parti profe, comeiNigh, 

gl’olij.ledecottioni,infufioni, giulebbi, firopi,gormme tiquefatte, 


* 


ti 


lagtume;& ragiefttutte. > è: 

Gli ftrométi fono molti,come p fiftole, per ftamigne, pihî torcifec- 
ci,vafidi terra crudase alcuni uafi di legno d’hedera,che uerfanole par 
ti moltehumide,e/fottilize riferba le piu groffelequali sé 66 in ufo nel 
le fpeciarie. «“R 

Le cafe humide,come i fughi, firopi, l'infufioni,è le decottioni fi paf 
fano pe (tamigna,ò panni teli in fu un celaietco,ouer per torcifeccia , 
ilqual può effer un folo,ò due, ò tre,effendo fempre il primo minore, & 
piu rado, il fecondo maggiore,tanto che hauendo il corpo il primo, pi . 
fia intorno intorno fpacio uacuo della groffezza di 3. dita,il terzo mag 
giore delfecondo alla propor tione medefima,& piu fpeffo,ondeuiene 
a colarfi l'humore in un tratto perfettamente. 

Giuleppi, firopicon zuccaro ; d con mele fi colano per un panno di 
tino rado,ouero per ftamigna diftefi in fu il rellaio,ouer per torcifeccia 
fimplice della medefima materia,colanfi calde, perche fredde non po- 


trebbono paffare, > 
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| Colifiadcora alcude.medicine:per.il feltro; come il uitriolodifciol 
p- in acqua, & altre fimili,le quali hanno mala qualità, &-totrofue; & 
“fi colana irì quelto modo: pigliindo um pozzodì felito larpdquintio di 
? ta.& fungo tanto cheapgiunganeli fondo dobuifo | douedlatafaychie 
- fidebbecolare;& supobiloilà dafin fofpetodalilaro di fioti;vndelin 
fuppando continuamente il:felro dell’hamivore, 3) A aprgninen col aaa 
lo uerfiinuri’ altro uafo vicino»: » itessis ati 0 atfs5 dea a 


| Came fichiarifichino le ANO ue i sides qua 

sistmifi ci u Cala {5 

L: medicine liquide che hîno diuerfe parti mefcolate , fi chiiiifcoa : 

no , dlaffandoleripofar tanto che le:partigratià uadino a fondo . 

pi igliandi dipoi.la parte di fopra chiarito: ò ucraméte colattdote i 
è detto: ouér alcune; chedifficilmen techiacifcòno cenieadrieal fale 

icunceidote abfuoco; dò fprimandote, sc quindicolantdoli: d imefaclando 

le conl 'agrelto, col fucco de limoni,;d.acero o comdè chiane di;ang di - 

“battute some s! sadiphi Gceadoszlatarcilbollore poi (puiandble, 


ucccolandole,: 101,561 0 VIENI qib inofisdssb 

sula ui 75 rn o abb coi sini 

Linioi.l air» “Cei pamsle medici. 971011 & 072 
‘102 i. iUL #3. iau. 


LÌ medicine che Gi caocono G {pumano, è purgano leuando la (pu - 
ma,che viene a gallacon:la maftola di,ferro (tagnata, & forata, ac- 
Giockiecon da (pirmanò fi getti iaFhumorein chefi ForRenTtn; 
gomimune a gatte le cofe che fi tuocone. i» inerti il 
Spumanfi etrandio i fucchi,il micle,& il zucgaro per. dea pria de pat 
tipiu.groffe, & fcremenzofe,) facendole bolli da per fe,o con chiare di 
qua dibattute,scrine del chiarireè detto, dipoilevandolacon lamelco» 
ila forata,o colandogli per ftamigna 0 panno in fu il celaio , 0 per tors 
cifeccio, i 


ai 4 


+, Comeficolorifcano le medicine » 


E medicine fi colorifcono mefcolandoui alcune medicine colori 
te , comeuerderame, cinabro , minio, biacche, & fimili, &an- 
cora, con la mifura del cuocerle , come quelle che Hicmiino ili verdera- 
me, alcune fonduerdi, &alcuneroffe, & alcune fofche,ouer lauando- 
lesomel'olio, ela trementina lauando diuentano bianchi , o tenendo- 
lial fole, come lacera, il fapone ridotti i brucicli. soin forzili lame 44 
anche cuo rcédoleal ole, come molti impialt ri, ch'è perche diuéghino 
chi, ficuocono, & rimenano al lole, & in oltre agittandole, come 
fone 
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noi penetti,i lohecchi,& inanufchrifti dive ntano bianchi ri memans 
doli molto. — cn 


i 
PEZIZINNE, LIDO. s624 : - ’ '- lie | SI 
Ellvinfufioni fi è detto di fopra, come fi debbino fare pela pre-. - 
D paratione , hora fidirà delle compofitioni ; lequali fono di due 
ufattiyo per purgareil.corpo da per fe; cuero peraggiungere ad alcurie 
altre raedicine;dellé quali fi delcriuerarno alcune piu in ufo da Medi. 
ci denoòftri:rempir: & tutce le due forti il piu dellewolte fono ordinate 
dal:Medicoyinchebumore,in che quantità;ò qualità fe calda, ò fred-> 
da, quanto tempo debbinfi tenere infufe, come li debbono (premere;à 
gagliardamente) o debilmente. lequalirutte cofe fi debbono cllequi- 
sediligentemente ; & quando eglinònè nella ricetta determinata: la} 
qualità, la quantità &il rem po; oneramétechediceinfondi ferondol 
Fatte; (idebbepigliar anta quantità d’acqua; chericuoprade medici- 
me; chefidebbonòinfondere..... | xv ifug i tel» ramisna, 
1»Sc fono radici, 0 frutti 0 legni, ofcorze fecche; & nel tépo dell'in 
uerno debbonfi porre infufioni rotte, & ammaccate ; & pighiare l'husd 
mortepido, 0 caldo , & tenerli in infufione per fpariodi24, hore jòdin! 
. fuladenere,o incrufca talda,o al fole,o in luogo caldo, acoperticé pel. * 
lis panni,che conferuino la calidità dell’humore: 49, 
+1 Seforto fiori,oherbe,o frutti frefchi,& nel tempo dell’eltate fi meri 
tonoiminfufionenell'humore frefce per fpatio di 12: hore; & in tutte: 
due (ifal'efpreffione gagliatda. si; 7 (mad «ang 
.. Sele fono medicine purganti,comedl’agarico, mirabolani; & fimiliy 
firompano inparti più & meno groffe, fecondo che piace al Medico j 
cheordina, & fi;tengono in infiiche l’inuerno dodici.hore ; & nella 
eftate.(ci ,.& fanpofi l'efpreffioni gagliarde piu, micno ; fecondeiche' 
piace al Medico. e = hu EPA 
. sedbReubacbaro,, L'agarieo, rotti ò.tritàiche fiano, fi bagnano!con'un 
odi uinobianco, dipeî fi mefcolano conl’altre cofeapprefdilreu- 
baro.con acqua di.Cicorea; (pigo nardo; ò. (quinanto;.oicanelia . l'a. 
garico fimefcolac6 tato offitnele;che loincorpori,& fiaromatiza con? 
vn poco di gengeuo »18canella, &:fi aggiunge un mezo feropolodi 
omma pelta, per una drammadi agarico , etin oltre con l'acqua fil 
ta, odecottionein tanta quantità , chefiabene ricopetto , & fi deue 
piùuolte rimenaresaccioche bene fi mefcolino tutte lecofe infieme.le 
qualiinfafioni fi debbono ogni uolta fare di nuouo,& né pigliarquel 
le che palfanoil'tempo ordinato di molto , perche fi corrompono age» 
tolmente,&c quando pure bifognaffe ferbarle,è meglio forverrare il ua 
fonell’arena, perchecofi meglio ficonferuano, - ...i. |; corpi 
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ui VAI Delle decottionà ;/ (40 *i 
I decottioni fono 0 per ufarle da per fe, 0 per mefcolarlecon alca> 


na medicina per la fua compofitione , è per diffaluere ; 0 per ftem- 
> porarcalcuna medicina , accioche fi pigli piuageuolmente, &r'aricot@ 
© queltefonoordinate in chehumare,in che quantità & qualità, fe debe 
bono prima (tare lecofein infufione. & come debbeefier la decor iv 
nco gagliarda,o debile,& fe dipoi che fi colano fi debbe fare la efprefa. 
fione deltecofe groffe sche rimangono. le quali ruttecofefi debbone. 
-eMfequire diligentemente, &. quando non è determinato, & ordinato 4 
feintendein silice ga mStosnenp,éi 
Chei fiori, l'herbe frefche, &fecche odorifere, & le radici pieciole. 

è odorate,i-frutti& fcorae foreftiere pur odorifére,cutmete noci mos 
fcace, i garofani, la canella, Be macis, ricercano:pora corrara. | riti. 
Leradici groffe, le fcorze, &i frutriné odorati ficercano vuci 
cottura,come è batanza di fopra è detto de quali fi debbono ufarefubi: 

‘ so:che le-òno fare, ò pocodipoi,tenendole in uafidi uetro ben turati in 
luoghi frefchi , ouer fotterzate forto arena, «quando bifogna conferuag 
le per qualche tempo. dA E A a 
* —Hauatacognitionede femplici, & raccolti quanto fono in ufo , è 
aempi debiti, & preparati come (i richiede, & allopati neuafi contie= 
mceuoli , farànéceffario che lo fpeciale fi difponga ad apparecchiare le 

- medicinecompoftezle quali , oue non piaccia, è non poffa il Medico 
mfarde femplici, ficomporanno fecando iluolere de migliori dottori, 
maegli bi(ogna-incomporre quelte ufar arte; & l'arte confifte in fape- 
sci particolaci,che fi ricchieggono intorno alla medicina compotta. pe 
‘ rdnoi fecondo chefarà bifogno andremo infegnando i propri precetti, 
che fi convengono à ciafcua compofi to ; i quali effendo di uariemaniv 
gp;in quelta guifalidividiamo. —» "cs 

‘ Trale medicinecopolte fono alcune, che fi chiarnano confettioni 
folide,alcuneeletruarij, altre conditi,altre lohoc,altre firopi,altre tro» 
chifcizalcre ufufur,altse pilole,alere impiaftri,altre unguéri altrecola» 

| aure; &alrrecliterizattre fuppofitorij; altre ceroti, altreolij; & altra» 
atientealtre fichiamano | dullequali parritamente sagionarento è fici 
bi, i 53 n i, vt - a: iù +’ 

5 Leconfettioni fottde conche arte fi fucciano. 


gruOnfettione non è altro , cheuna compofitione , la qual fi fa con 
Cia folaméte;& in alcune, fi come nel cotognato , fi può pote 
semelleinifcambio di zuccato, perciòoTerai lo fpccidfe quelli preces 
giiatormo l'arte di fare confestioni folide, 
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fî mele,che fi pone nelle compofitioni folide,ò nelli efettuari j cuoS 

» cendolo habbia due conditioni, l'una che noh fra troppo poco cotto ae 
cischenontimangaacquofo : la feconda che non fia troppo yaccioche- 
sesso ene che fia benfpumato . al fegno che fia bem. 
corto è quando ègli iattacca à deti , & pofto fopra una pietra divenga: 
{pello. pixre è ciò fia amertito, checofi lielettuarij , comede confettios* 
‘ni chefi fa nel tempo dell'inuerno piu fi conferuano, chequelte, chef 
fanno nell'eftite,come berì (criuono li primi che infegrani l'arte. © © 
« Il fecondo precetto è, che ponendofi nellé ricete@delle confettiont; 
& delli eletruarij;mellisq.fufficit,3c zuccari,g:fufficit,anticamerite im. 
dettecontpofitioni, fi poneuano per ciaftuna liradi melte,ò di zuccarò < 
treoncie diaroniati, ddipolueri , beriche minorquantirà di aromati 
fempre fi ricchiégga helle compofitioni, che nellitlettuatij.ma ne resta 








pinoftiipongono i piu ; duc oriciedi aromatinelli elettetari , &.mene i 


nelleconfertioni & la cagion di ciò ; è. comefcrinone  ;* accioche 
fiano algutto) piu-dilerituoli , & accioche :col fuo hortibile fapo+ 
re', &odore non muoua vomito all'infermo . uero è; che'fono aicuaie 
confettioni,nellequali fipengono:ttconcie diaromati pet ciafcunà li- 
ta di zuctago;come nel diafavition,& nell'eletfuatio degemmis fimile 
mente neltempo dell’inuerno fempre fi debbon porre piu fpecie; che 
mell’eftare., rus È luni e. p% > 18 
-**M terzo precetto è, diche hauéndod comparrecon arte gli elettua- 
tij;à leconfettioni folide, è fiano folutiue , è non te polueri debbo 
effer perfette,& ben trite,in guifa però che non fi difcoftida quello che 
habbiamo moftrato nel capitolo ane s'infegna di peftare;ò polueriza- 
ré.per laqual cofa pefte, che faranno , fi debbono mefcolare con melte 
fpumato,ò con zuccaro cotto,& fe ui foffero bifognofe gomme, le qua. 
linon fi poteffero poluerizare, fi debbonò con un peftello caldo dimee 
mare & incorporare,ò diffoluere come fi'conuiene.in alcun mortaio, & - 
poi incorporare infieme cò l’altre:cofe, & fe quiui intraffero (gechi fec 
chi fihanno è poluerizare ò diffoluere prima, & poi comporle con al- 
tre fpecie , feci frutti foffero neceffarij in detta confettione fi debbinè 
peftare & incorporare poi . ma fe bifognalfe fare decettioni, è infufio- 
Ji,fiÎdebbono tornare à cugcerecon zuccarosò con melle vn'altra nol- 
.tayaccioche la virtù delle medicine paflino nel melle,ò nel zuecaro, & 

. ficomfetuano conloro.ma fe nelle cempofitioni entraffero radici, bifo- 
gna fi cuocano, & incorporano con la i treni come habbiamodet- 

ù ecm deuefi fare delle berbe, & delle rbedicine oppiate, & de 
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ha De condit, $ conferne: 
Conditi o conferue fono quelle,checom zuccaro;o melle fi compone». 
gono, accioche la (uperflua humidità fi confumi , perciochesn cofî. 
fatta guifa.meglio fi conferuano. Gentile vuole che i coditi sche fi fam- 
no di fiori, fi comedi rofe,di niole di boragine,buglofa, & Gmiglianti, 
fidebbano fareal fole , & nonal fuoco, onde inciò guardibene il.’ 
buon fpeciale,& fegua il woler denoftri Dottori.oltrea giò per ciafcue. 
ma oncia di fiori verdi, fe ne debbono porre tre di zuccaro, odimelle, 
8 cotali fiori i debbono peftare,, & incorporarecolzuccaro. , & poò 
* metterical fole inalcua uafo di metro per srenta giorni, in quelta me- 
delima guifa fi hanno a farele conferue delle herbe,naa quelle de sadi- 
ci,odi Paul fi hanoà face cofi.prima lauanfi leradici,& poi bollifi, $ 
apprello.con metle,o zuccarochiarificato cuocanfi finche tutta l'acqua 
a confumata, alla fine ui fi pongano le polueri , fe ui fono neceffarie « 
però tuccii conditi,o conferue che Gi fanno fono edi fiori, o di frutti, @ 
* diradici,o di fcorze. "PRES RTS 
Le conferue dì fiori; (i fanno peftando , 0 tagliando.i detti fiori cm 

- medi rofe,di uiole,& di buglofa, etaggiungendouitre quattro uolte 
fanto zuccaro gratuggiaro,con tamtaacqua flillata,che to. facci beneue 
mire,& ponganfial foleben rurati,& fi rimemano alcuna molta. © ! 

Fannofi ancora cuocendo il giulebbo pagliardamente, & mettendo 
mila terza o.la quarta parte de fiori pelki;ò tagliati, come di fopra,et fi 
suettono fimilmenteal fole.... FILICA ss i 

». I.frutri fi condifceno,ò confettano cuocédogli,et paffandagli per le 
Raccio,et pigliando ontie 4 di polpa per libra di giulebbo, dipei fi p&- 
gangal fuoco, etcuocono adagio, tanto che babbiano cottura di forte 
chenon muffino ,etchenonfiano calidi, & fecchi per la troppa, cotra- 

- Fa.ilche per l’efperienza fi conofeeagcuolmente , pigliando il Gggia 
Lpecialeyet lafciadome cadere unagocciolain ful marmo , ò ferro , per- 
«he fredda, che ella è, fe quella non imbratta le mani, allhora è cetta è 
baltanza. obi: NCETIT E i 

| Querficondifeono mondandogli dalla fcorza yet dalla partelegne 
fadidentro,et togliédo una parte dedetti frutti,una di zuccaro.et una 
“di acqua fi cuocono a fuoco ha infinoa tarto che il zuccaro fia pene 
trato per tutta la fultanza del frutto,etche fano uenuti,alla cottura ra 
gioncuole, il che fi conofce quando il giulebbo è uenuto à una cet- 
«ta grafezza che fi iene. & fale fila, ponendo in fuledita, & appicam- 
doî: infiemezet {picandole cofi mediocremente , il che meglio per elpe 
sienza fi comprende. 
Fanofi ancora le coferue de frutti cagandone il fucco, & pigliatone 
— uu SA oncie 
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nc. 6. perlira dezuccaro ghiarito,e cuocendo a fuodo lerito, tanto che 
fpargendone.ia fcatole;ò ponendone.in vafi; fia come gelaria. i 
--.Puoffi pur etiadio fare le fopradetteeoferue'di fiore frattizin mor-. 
felli,nel medeGimo modo,dando lor piu cottura, & formandogli. 
- 1 frutti foreftieri fi confestano;prima inhumidendogli.di poi cuocé' 
doglicol giulebbo lungo,come è detto. î 
Le radici conferuafi nértadole prima dalla terra, & dalla prima for- 
za di fuori, & dell'anima di dentro,tagliandole in pezzetti, cuorédote 
nel giulebbo ben lungo, tanto c'habbi: penetrato la faftanza delle tadi> 
ci,& fia ridottoalla.cottura,comede frutti è detto. nt ML 
Le fcorze d’alcunifiutti;come di cedri;dinaranci,e di limoni,p ha: 
uer.in fe qualche parte amara, prima fi cuocano nell'acqua, titoch'ine:‘ 
tenerifcamoyhauédoli però prima tenuti a male. per alquati giorniin ac 
qua,mutàdola fpeffo,dipoi che-fono corti, fr pogano nell’acqua:frefcaz: , 
& fimutano, una, dè duc uolte , dipoi fismettono nel giulebbo, ò mele, |, 
mefcolato con molt'acqua,tanto che egli uenga alla cottura predetea: 
Durano lecéferuede fiori,e de frutti un'anno infin'adua,&1e fcor= 
ze piu,& ficonfetuano,ò ne gli albereli; d nélte fcarole ben'turatciag= 
giungeli ancora dai Dottoria Giulebbi delle predette céferue alcune 


. 


{peciazie,&.medicine purganti,come fi dirà. v..} 
i De firopi,giuleppi,& robbi. 


I L Giulep è differentedai firopicépofiti, perciocheil fimoporficioce 
piu lungarhente che il giuleppo : percioche il giuleppo non fi accò- 
pagna con alcuna decorrione,ma fi bene il firopo : ucro è , che il firopo 
acetofo,ha il fuo luogo trà il uero ffropo,& il uero gioleppo.il odè fuc 
co di herbe,ò di frutti infpiflatoal folesdabfuoco alcuna volta cotzu@ * 
caro, ma il piu fenza. Robub, fi può chiamare gni fucco, ma fecondo i 
Medici è il fucco de frutti: &il rob nonèaltro che lafappa, & perciò. 
de robbi.di giuleppi,& de firopi di che farti fano generalmente trouia 
mo fcritto nel (eguente modo. de 
.. I robbi,o fappe, fono i fucchi d’alcuni frutti,ifpeffiti al (ole,o al fuo- 
co,tito che fi poffino conferuare,e adoperare, pincipalméte nelle indi»: 
fitioni aella bocca, ò (ole,o mefcolate,con mele,ò zuccaro, o con la 

apps fi conofcerà quando fono cotti : percioche fono infpeffiti tanto, 
che freddi fieno uniti infieme, & fieno uenuti alla forma del mele. du 
rano un'anno.fi ripongano in uafi di uetro,o di rerra vitriati. 

1 giulebbi degli Arabi fono appreffo a Greci una forte di quelle foa 
mibeuande, & delicate, che preparauano per la fanità . lequalicom: 
polls erano con uino , acqua, & fucchi; & con mele . Gli Arabi hanno 
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. Tefcritte quelle, che fono cempofltecon do ari &con fucchi, l'hîno 
chiamate giulep.Glialtri moderni Grèci zulaphiéchiamano;e fi con: 
pongono con l'acque (tillate,&:fonvhoggi piu in ufo, 8 con ledetot. 
tioni , &fuechi non al gufto ingrati .' quelli che fifannocònacqua ro+ 
fa, & diuiole fi cipongono conencie diciotto d’acqua’ perogiti libra 
dizucchero , perche non fi ufano difubito , non ficuocano quanto i fi- 
ropi. - I. LES 
: A firopi,& ferapi,fi chiamano uolgarméte filoppi,fono femplici, 8 
cSpolti i fenaplici fono molto fimilea giateppi , e fono differenti, che i 
fucchi, ele decottioni, diche ficSpòngona fono piu ingrate,che quel? 
ledi Giulcppi i:cépofti fono fatti di infafione; & di decortiotii di hol- 
te cofe,& alcuma uolta riceuono, poiche' fono cotti, Atomi, e medicine 
folutiue foppelte, & legate in pezza, lequali fi tengonoin infafione né 
nali perlungotempo i femplici fi fanno di fucchi d’herbe di cicorca} € 
digndiuia,&di betonica, & fimili,ouer di fucchi di frutti, di agrefta; 
di fughi di limoni, di porti, di cedroni:& cuoconfi i (utchi a é6fimità 
tiene della quarta parte ; e-fidafciano chiarire; dipoi fi piglia Windfbra 
del fucco predetto per lib.dizuccaro chititito ; ‘& cutbconfi infino ché 
fpeffifchino, che gectandone una gotciola in ful marmofi tégajouerpi' 
gliandone fra due disa,& appicandole,e fpicandole d'înfiemecominci 
a fare fila altri cuocono il zuccaro a cottura de penetti,& ui mefcolano 
quindi fucco , & lafciano pigliare un bollore infieme, pofcia fi leuano 
dal fitoco,e tégono al folesdurano i femplici un'anno nella perfectione 
lero,ina icompolti infino a due.fi ripongònò come di'fopra. H 


Offeruationi. 

‘T Ofpecialedebbeintornoafiropi,&rob, auertite alcune cofe delle 
Laedeta prima è il mododi chiarificare.la feconda il modo di colar- 
li.la terza di-cuocerlì. la quarta di riporle, & la quantità,il tempo pro- 

prio a farli. : a 

Quindo vorrà adiique chiarificare alcun firopo, egli fa di meftieri, 
ficom: bene infegnaj Nicolò nel fuo antidotario”, porteil chiaro dvn 
uoun con acqua fredda, & dentro con la mano dimenare, che faccia la 
fpuna, la qual boll:ndo 11 firopo vi uada fpargendo fopta. ‘& quando 

+ quella ‘puma cominciarà quafi a farfi negra difogna leggiermente ri- 

muonerla cò la caccia, & poi (pargeruene dell'altra, & eoti operare fin 

che il (iropo fia fatto chiaro:la medefima maniera fi deue tener ne rob- 
bi, &ciafcu waltracofa,che fi ha da chiarificare al fuoco, 

Sono tre fpeciedi colatoi , de quali deue hauer rotit ia lo (peciale. il 
primo debbeeifer minore,cheil fecédo.il panno del qual fi fa;deuvel= 
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fe pid rato ilfecondodeup effet mtag gior del pritno ,8il:parinò piu 
oziditerzo.fia tag giorgiolfecido,& anco di pano piuf] agi que 
tapihiomd*Albucalis;tegili debbon berie edfiderate glifpeciali de 
noftri tempi, iquali fi contentano di'aircolatdio; & triue it medefitio 
Albucafis,chethsivuol chiatificare sfedn firopo;debbe poiche farà ben 
cottvicolari per vn.criùello fatto di fere,quindiattachi tutti tre i colà- 
toi un dentroall’altro, loftano però tte detà; ponendo il piccolo entra 
al'ineggiànd;& il meggiano entroal maggiore, & detitro i ponga fo- 
gliedi cedro)ò.di palma:fpoche;88 poluerizate,vuer fétè dicavallo beh 
lauate,& vi fe ne itità quatirà hè ffa irigzo il tolatoio:fotto'itia 
li fi péga uafi che ric@fta quel che fi ha da colare ilche fatto ponga den- 
tro al primo colatoio,ilquale‘è di fopra a gl’altri, & lafci colare il liquo 
re (enza ftringer con mano, percioche delcéderà dal primo colatoio nel 
fecodo,&r dal feconidone! terzo; &fe per iftiaguta fi chiudeffe alcundi 
foroin guifa chenon ne potellevititesl ignore; debbeli lauar bene, & 
poitormargelo dentro, & cofilafci;finthetlifeenda'tutto» | | * 
La terza pare è il modo dicuoctre;pettiothe, comethiabbiamo det- 
to, il firopo fi deue cuocere piche it giapp; &aconolcere quando 
i'fitopi fiano ottimamentecotti, n’infegna Nicolò nel fuo antidotario 
e6 tre fegnijde quali il primo è, quado una gocciola di fifopo fi attacca 
aluafo, daltracofa. il fecondo è, quando fa quafi va filo fe fi tocca col 
deto.il testod; che sasoguenta poli Fogar più, è marmo,n6 fi fpar 
GgasrmattiaVnita:- i. i > lost gitrro na upizione 99 
°° La quarta offeruatione fi til modb di tiporte i robbi,#uini;,& ifue- 
chinonifpeffiti:vuol:Mefuenel fuo antidotario,che a e6ferdare gi 
fi ponganoinalcun uafo di vetro,c'habbia la bocca'ftretta,& fopra dii 
ftili'oli®, poi fi chiuda, & fi metraal fole pergo.: giorni iti queftaguila 
‘tutte te infufioni,&fucchrfi pòffoconferuare. vi i»... ‘39 
-:> baquinta,& virima;laqual è,del tempo che fdebbonò fare i firofî, 
& altre potioni è,che debbono fare nel tempo, nelqualle piante han- 
.. no più virtà,& efficacia. | 00: ( 


ti 


De Locchi. 


if NWVella ortedi medicina, che gl’Arabichiamano tocchi, & i Gre- 
AZ ci eclegmi,&.ecleCta,‘c i Larini linAi, perche fi piglianoin bocéa 
@miododifambize, & leccare, &a pocoa pocofi lafrieno defcendere 
nella canna del polmone. Mi 101680 
Somofemplici;&capofti. femplici fona preparati con la decotione, 
è col fuccedi alcuna medicina fola,come zuccaro, mele, ò con'altro li- 


‘“-quore.i compofti riceuono gommeyfrurtti;&'aromativ* i * > 
"7 “ 
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.: Laforma;d corpo loro. ènelmezo tra quelladegiifiropi,& deelet 
. tùtarij:perche hanno piu corpo;che gli firapi,& menode glielettuazij, 
.acciochenbn fiighino di bocca,come gli firopi,c nonilithodifficili a-pe 
, Metrare nell’arteria,comegli elettuari. .. ..;... 0 38 
Rimenanfi poiche fono cotti. nel calderotto,, accioche diuenghino 
bianchi,& coli fianoall’occhio piu piacenoli: diari fpel- 
a f0-efendoalrrimenti, verrebbonoageuolmente a faltidio, , 
,--. Duranoi femplici un'anno nellalor perferrione.i cfpafti fino a doi, 
| eccetto quelli che hanno mandorle, pignoli,piltacchi,é fimili, che ine - 
.mecchiano.fi sipongomo ne vafi di terra inuetrifiigy 


ta ; De Elettuarij. 


VLiclettuarij.fono quelte (peciedi medicine,chc.i Gteti chiatnanò 
*Santidori , iquali erano.di varie forti . noileridurremo a elettuarif 
rati,& piaccuoli algufto. aclettuarijamati,& ingrati,& a pueganti,&£ 
utiui,alle tberiache,& finalmente a gli elettuarij ofesuatt,éc coli (e 
condo queft'ordine gli defcriueremo a loro luoghi. 

Sicompongono di uarie,& molte medicine particolari,lequali tut- 
re fi debbonocleggerecongrandiffima diligenza , & preparare per le 
xegole fopradette. irtag: 518 1 \ 
sit Melcolat le (peciecolauccaro è mele,tanto cotto,che ponendoui le 

cie habbino un corpo ragioncuole,& che fi poffono; ò ingiottire, è 
ftemperare,fecédo che farà di meftieritauertendo dall'altro.canto, che 
il zuccaro,ò mele fia tantocotro,che pofli conferuarfifenzainforzare,ò 
muffare,che farà quando fia sian cara de gli firopi. ... »..j 
cia quacità dolle (pecie che fi dene porre.in ciafcuno,il piu delle gole 
teè determinato nelle ricette, & quando né è determinato , è chedice 
mele;à zuccaro quanto bafta,fi pone onc.3 di (pecie per lira,S.nedet- 
guarijpiaceuoli due oncie., »-- > (4 i: ; 533 ha; 

1l rempo di mettere le fpecie è,quando il zuccaro, ò il mele è cotto,e 
fpumato,che fi leva dal fuoco mettendole a poco a poco, & rincnande 
Jo tanto, che fi mefcoli perfettamente. 

Conferuanfi in uafi di terra inuetriati,ouer di piomo ben turati. 
_,;Daranoti clettnarip piacenoli vn’anno gli amari due, & gli folatiii> 
gen'anno , & la therraca dura infiz'a vent'anni, & glialtri oppiati dicsi. 
& non fidebbono vendere fe non hanno fei mcfi, feyid.il Medico nom 
gliordinaffe. | | 
- belle fpeciedeelettuarij piaccuoli fi fanno alcune uoltede morfel- 
li,&.fogacciette ne i quali i mette mezaonc, di (pecie perdibradizue» 
caro corto a forma di manulcheilli,. i ’ 
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a Delle Polueri. 
LE polueriche defcriveremo, farinno parteda 15 Pets 
corpo , & parte da applicare de fuori . quelle che fi pigliano per boc 
ca,fonocerte fpecie com pofte di medicinearomatiche, attea corregge 
releindifpofitioni dello ftomaco,& de gli membri,che fernono al nu- 
trimento del corpo, & fono alcuna volta fpecie di elettuarij core il dia 
calaméto,il diatriortpipereon di Galeno, & fimili, & dncora alcuna uòl 
ta hanno mefcolato qualche medicamento folutiuo. i 
Quelle che fi applicano di fuori fono fpecie compofte di varie medi 
cine femplici, & Fapplica rfi a diuerfe patti del corpo,.come quelle che 
fi chiamano uolgarméte da Medici, eda gli fpeciali fpecie di epithime 

‘cordiali,& da fegato. rieti è 5% 

* Altre fono vnlealle ferite,& alle vicere,& in diuerfe parti, & per di 
merfi effetti come le polueri capitali,le polueri conftrettiue,le in carna- 
tiuc,& lecorrofiue,le quali tutre di ottime medicine fi debbono c&por 
ze,& poluerizare piu,e meno fecondo nelle ricette farà ordinato, & com 
quell’ordine,& modo che del peftare è detto. 

‘  Etinuniuerfale le polueri che fi pigliano di détroal' corpo, & quelfe 
che feruono per le epithimewogliono effet pefte fottilmiéte per efler c6 
pofte di aromatici, & di parigi creates yéeccetto alcuna uolta, che 

‘vogliono effèr groffe,comedel diatrionpipeteon,& finsili,accioche fet 
tinoallaintention dichi ordina. © - 

Debbéfi conferuare,-ò te facchetti di cuoio ben Miuati,orieria vai 
di uetro besi turati debbonfi rinonareogn’anno 21 piu longo. ' 
Quelleche fi applicano di fuòriné ricercano effer pefte: cofi fottil- 

‘méte,& per né cller mòlto communi, & nonefferne dibifognodi mal 
ta quaenurà x un tratto fi fogliono comporre al tépo dell’adoperarle , & 

> fecondo l'ordine del Medico,chel'adopera:nédimeno noi ne defcriue 

"temo nel noftrg ricertàrio alcune piuapprouate,& piu communi. . 


Re” .  Detrochifci,@& fieffi. 


I Trochiftifonodi varie fpecie , & parte da pigliardi dentro al corpo 
da perloro, & parte feruono allacompofitione d’altre medicine, co- 
me rtrochifti di uipera,& di fquilla nella theriaca, parte s’ufano fiori 
del corpo,e fono rompe iti di metallici medicaméti, & feruono all’vice 
se fatte da maligni humor: & alle indifpofitioni delliocchi . 

Di qaetti che fi pigliano di dentro alcorpo patre fono compoftrdi 
aromatici, fiutti, d'herbe, & di alcuue medicine purganti. comes tros 


Latini paftilli,forfe dalla qualità della fornaa loro, feccanfi all'ombra,e 
conferuanfi.comedelle pilole è detto. i 
Durago un’annb egli oppiati, comele pilole oppiate quelle che fex- 
uono a applicaredi fuori al corpo, pereflercompoftidi medicamenti, 
che non.i rifolttano durano due, ò tre anni. i 
:» ISieffi de gl’Arabi né fono altroche i trochifci,& collirij de Greci, 
he s'èdetto ular per leqmale difpofitioni de gli occhi, differéti (olo nel 
la forma.nell’uno,e l’altro è da c6fiderare folo,che le medicine di che fi 
compongeno,ticercano efler fotuiliflimamente peltate tra. tuttel'altre 
forti dimedicine. .. 
° bl 
4 Delle pilole . 
T Epilole-6i debbono faredimele (pumato,è.cen il firopo,ò liquore 
La rinofo,&lepolueri delle quali fi cormpogono, debbono efler pe 
fte piu grofamente,che quelle ch’entrano.in altre cofettioni, fuor che 
te polueri delle-pietresche debbono elfer fottiliffimaméte poluerizaté, 
le gémeche non fi poffono poluerizare, fi debbono con alcun peftello 
caldo nel mortaio dimenare, ò diffolvere ia alcun liquore, e poi incor- 
porarle col mele,& con le poluezi,& fe fucchi ui entrano, fi debbonori 
fohiete,& incorporare come legdme, fe fono fecchi.ma fehumidi fi hé 
no à porrecémele fpumato,e farli bollire fincheconfumati fiano, il me 
defmos'hà à faredemucilagini,iquali vogliono efler pò i poca quatità 
Intorno alle piloledeue offeruare alcune parricolarità lo fpeciale. 
dellequalila.prima è il modo di ri porle.la feconda il modo di darle. la 
terza quante. $ 
Quanto al modo di riporle;elle fi debbone conferuare in alcuna bor 
fa di pelle, percioche la uirtù delle fpecie né cofì facilmente fi rifolue, 
& meglio {i fecca la paîta fatta diquelle, per elfer la pelle fottile, onde 
non fi putrefanno,ne fi corrompono: i 0, 
Il mododi dare le pileauertifca in alcune cofe , delle quali la pri. 
ma è vna regola data da Auicenma, la qual è,chele pilole fecche, & du- 
recome pietre,nén.fi debbono dare,ne in contrario,quando fono mol- 
li, ma dianfi , quando fi comincianoa feccare, & che cadanvadeti. la 
feconda regolaè , che ne pilole, ne altra medicina , oue meio più 
7 i TE PS 
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‘folutiui fi debbono dare, fin che né fiano ben fermentare, petcioche co 
me dice Auic.due medicine compofte infieme haurano 1 qualità, che 

l’una piu tofto,che l’altra foluerà gli'humori del corpo. | 

La terza regola è,chelo fpeciale quando uà all'infec mo per darli pi- 
lole,ò altra meditinafolutiua debbe ftare cò faccia lieta, edarglila alle 
pr mente, perné metter horrore nell'infermo, che farebbe cagione di 

aruomitar la medicina.e fe l'ifermoodia l’odor della medicina. Il fac 
cia fringere il nafo mentre la beue,& fe il faporedì quella è abomine- 
tiole, li Ticcia mafticare un poco di piretro,che impedirà il gufto. & fe 

{peciale temeffe,che l'infermo no uomitafle, ftringa le mani ;i piedi,, 
. ilnafo,etl'orecchie dell'inferno, & quando egli l’haurà beutita, tolga 
poi alcuna colà ftittica in Mcca', è morda ua pero , & ne inghiòttifca il 
fuco,ò ueramente lo fpeciale li péga al nafoodore,che rimoua il uomi 
to,fi come quello della métasdella ruta, dell’apio, de cetogni,o dell’ac- 
quirofa,con un Lan di aceto. o, 
" Et percioche fono alcuni , che difficilmente poffonoinghiottirele 

ilole,deue lo fpeciale inuolgerle in mele,o fatui urta crofta di zuccaròo 
L rto,0 di melécetto,& fono alcuni, chele inuolgono intorno cera far 
ta pole csun pocodiolio.feno altri che fieimpiono la bocca d’acqua,ò 
di altro liquore , poi mettono in boccale pilole , lequali midano giufo 
infieme. ; 

“La quarta oa è, che fe la medicina fatà forte, & triolente, l’infer- 
modorma:ma fe debile, meglio farà, che non dorma;iècioche la,jnatu= 
ra né la digerifca,& fe-l’amalato haueffe i piedi freddi, faccia che-fia ri- 
{caldato: doppò la medicina prefa ftiaîn ripbfo, finche egli fenitache hi 
comincia a mouere il corpo , allhora palleggi » & fi mona : percioche il 
moto farà di gri giouamento,& mentre la medicina opera,figrardida 
dormire fol che l’intentioni del Medico fia di reftringere iluentre.ftia 
lo infermo almeno per 5.horea mangiare, & a bere, put che-il ftomaco 
non patifca di colera, ò l’infermo hauefTe fame,o foffe di autriméto pri 
uo molti dì auanti, perciocheia quefti cafi uno! Auic. che auanti che la 

medicina operi, fi debba dare un poco di pane infufo in uino; 11 che per 
auentura darà auto alla medicina. 

Il terzo modo, ilqual è dalla quantità delle pilole, diciamo, che non 
importa fe fiano g .piu che 4. folamentethe il pefo fia coueniente : egli 
è uero,che l'opinione del vulgo è,che fi debbano dare in numerodifpa 
ri la onde douequella opinione non fuffe per far qualche, danno. non 
habbia riguardo lo (pec:ale piu al numero difpari,che al pari 

Seruono alcune pilolea purgare,&euacuare. alcune a ftupefare. al- 
- tte a leuaricatarri,comele pilole di cinogloffa,e fimiti.altre a lenire la 
toffe.fi comferyano in una borfa di pelle,come è detto, ò nella carta,ne 

sad 
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«tem po di ufarle fi peftano di nouo, & con qualthe humore fividucon® 
dn pafta talche fi poffan formar le pilole.durario le folutiue nella lor per 


fettione un'anno, le oppiate due,& tre,& piu. 


1)? 


i) Dellioli.» “. > da 


L'olij che fi fanno di femi , &defrutti ficcianfi perefprefiope, 
quelli che fi fanno defiori, fi pongano in ua vafo diuetro a cuoce» 
rea lento fuoco,ò fi ponganoal fole nel tempo dell’eftate , quelli che fi 
. fanno di (ucchi uerdi fi cuocano al fuoco fino alla cofumatione de fut 
«chi maquelli che fi fannodi fucchi fecchi, è necefTario,che quei fi dif 
foluano, & fi cuocanocon vino, & olio . fiache fia confumato il nino; 
quelli che fi fanno per alfatione, come è l'olio di formento,& di nigel- 
la, fi facciano con una piaftradi ferro rifcaldata al fuoco . gli olij che fi 
fanno di animali, fi comet l'olio di (erpi di formiche, di f-otpionizvol - 
ps,& fimiglianti fi debbono far morire gli animali nell'olio.quelli che 
fi fanno per deftillatiorie,come l'olio di mitabolani,di gomme, dicin» 
mamamo,di cartamo,di pietre, fi debbono porrein unfambico ben tu 
rato,& quelto è quanto generalmente appartiene 2 gl’olij . perda par - 
ticolati defcendetemo. — | sa Ra e a 

Gl’oliy adiique che s’vfano nelle (peciarie parte fono tratti de frutti, 
«;femi, parte fono fatti d'oliod’oliue,infufeui herbe, 0 fiori tenuti al © 
le,overcottiin balneo Marie,de quali quelli fi chiamano séplici, che fa 
motratti di frutti fenz'altra miftura,ouer che fono fatti d'olio di oliue, 
infufoui dentro fiori d’una forte fala,e tenuti al fole, è bolliti. 

Quellighe forio compolti riceuono piu medicine femplici,& odora 
re, &.il.piudele molte fi compongono col fuoco, & fono quelli che ap- 
preffo gli antichi (i chiamauano unguenti, perche riceuono in fearoma 
ti,& lacrimesonde diuenghino piu-fpefli del modo di trare gl'olij , che 
è detto di fopra. : 

uelli che fi traggono de'frutti, & de'femi, che non hanno qualità 
eccelliua,come l'olio de mandorle,di felamo, fi debbono trarre quido 
fi vogliono ufare,perche tratti acquiftano noue qualità. 

Quelli che fono tratti de’frutti c'hanno del freddo, & dello tringé- 
te,comedel létifco,& del mitto,durano nella lor perfettione un'anno, 
dipoi acquiftano col rempo qualità contrarie. 

Quelli che fitraggonode’frutti odoriferi,come di noci mofgate, di 
garofani,durano nella lor bontà fei meli. o 

Quelli ctte fono tratti di liquori,di femi,& di legni caldi, che fono 
tratti per lambico,ancora che tratti di nouo fiano ottimi, ritengono la 
dor wirtà longo tempo. i 
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Ailiolij femplici fi fano infundendo nell'olio di oflue dell'annà 
prenfente quellaquantità di fieri, +herbe, che uenga ricoperta ta gli 
elij,e freddi nell'olio lanato;ercaldinell'olio puro.quadi fi rengono 
al folecesto numero di giorni, fecondo ch'egli è ordinato.dipvi fi car 
. manoidetti fiori, facendo forte efpreifione, Sc (ene infonde di nacve 
r piu wolte,ouer fi fanno bollireim baln.o Marie,tanco che ifiori in 
Papi intenerifcono. dipoi fi (preme,etdi nuouo fe'ne infonde,et boHefi 
iu uolte,ct quefto«'ufaquado perbreuità di tempo,ò perche fen’hab 

Bia difogno di adoperarli fupito, è perche i fiori, che fi debbone ufare 

la compofitione non duramo tanto,che & pefincinfondere, et tei 
merglial fole ta fi ricercaetdurano un'anno... Li i lati. 

î 1compeltilamaggiorparteficuocase ; tenendo meftolato conio 

elio, dò acqua, è uino.ò deeottione,infufione alcima, fecondo gli ford 
mato , et fannofi bollire molto adagio con fuoco di carboni , tanto che” 
gli Ga canfumato quafi tutta l'humore,che fi mefcola, onere fi cuoca- 
soin balneo Marie,il cheè molto meglio, i 
‘ Durano un'anno. conferuanfi tutti ne iuafi di uetro conla boces - 
Aietta beninàcati,ò di terra costa imuetriati. 10» ol Aalto 
Alla fine li elij;chefi fannodifemi, etde frutti. fi fanno: per efpief. 
fione, maquelli, che fi fannodi fiori fanno in vh vafo diuerro, cuo+ 
seendoli à faoto lento , è.tenendoli al folenel tempo dell’E ftate . na 
quelli;che:fi compbngono confucchiverdi;f@ debbono cuocerea! faq 
so.finchefiano c6lumati.i.fucchi, quelliche:fifanné di fucchisfecchi 3 
fihanno a diffaluere i fncchi héhuinò & cuocerti pell’oliv;tantorche il 
minasa confiamato.ma gueliiche.f finno!per affirionefi come l'olio di 
formento, &dinigella, fi debbono fare con un ferro affocato . liolij 
"che fifannodianimali:fiscomeè l'olio diferpi,fcorpioni, & di uolpe, 

° {i prepara facendo moriregli animali nell'olio ,.quelli ct fi'fanno di 
dettillarione,come.l'oliodi.mirabolani, gomme; di:cinnamomo;& di 

| pietrefibanné à porre in ua Jambico ben chiulo èlemtofaoco il qual 

| però pianamente fi uada crefcendo. 


De gli vngaenti,degli empiaftri,& ceroti. 


Vefte (peciedi medicine fono fate feritte da Grecicomaltri ne- 

mi,percioche gli ubgueriti, che chiamano gli dlij compofiti , fo- 
mo chie riceuano aromatici, & che fi fanno con fuoco; è fole, & uengo- 
moà unacerta forma , che facilmente fi pofono ufare per ungerntil 
corpo. GPArabi fotto nome d’unguena , hanno comprefo i ceroti de 
Greci, &malagmi,ctalcuni degli Empiaftinégià cottiin quel modo 
che faceano i Greci, 


Paid 
= 


194 OSSERVATTONEO ©: 
e «Gliempiaftri appretfoi Greci fino medicamenti, ne quali ui entra? 
“do uarie (peciedi finedicine,& fpecialmenté medicine metalliche,i qua 
lieramocotti tento che non imbrattaffimo fe mani , & hora fono chia* 
matidagli Acabi,& da moderni ceroti .maappreffogli Atabigli.cm» 
pialtri Gasgueili shoi Greci chiamano malag tiri, caraballami, & cpi 
| thepai,iquali Gi fannocoti herbe; fiori;farine,olij,& esrnan nom fi n 

quono tantò , cheaggiungano alla cottura de gli empiaftri, perciock 
monlo Ferrate zen a materia della A lsno favi Pi | 
se LCerotti de gliantichi fono,come fi'è narrato gli empiaftri de Gre» 
cisi cerotti de Greci fono medicamenti fatticon cera, & olio, & etiane 
dio alle uolte riceuano alcuna medicina odorifera;lequati:ructe fortidi 
micdicameati fono malto differenti, &icon gram difficultà fi può dar re 


.. Che cofadebbe il buonfpeciale nel porgere s& minifirare >» 
le medicine effermare. 0 00 > ii: 
P"SORILA » P € è I r*? *eaalll 4 n ‘1 Ri 
NE debbe lo fpeciale de fuopatere;ne fenza' parola del Medico, è 
Nfua ferieeura datead alcuna merlicamento folutivo,ò opiàto, cue- 
ramenteche fi poffa vfare in danno di perfona.. |». .-» 

, -Appreffoquando interwiene , che il Medico ordina alcuna delle fax 
predette medicine, dcue diligentemente fcriuere s'un libro commune 
ciò.cheegli ordina, &notare il pelo , la mifura, ilmodo:; &ilte 
d’vfarle SR sog legga poiciò, cheegli baurà ferittoal Medico:, acciò 
che non nafca errore in quelle cofe che potrebbe nuocere alla vita hu- 

Pofcia debbe egli le medicine otdinate,incafo cheegli non nchauef 
fe in botteg@a,ritrouareyò fenon poteffe ritrovare, ion debbeeglila= 
fciarlein dietro, cuerpigliarne di cambio un’altia fenza dirne parola 
‘al Medico,che l'ha ordinatà. e bid 
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DELLE 


OSSERVATIONI 


PARMIGIANO. 
DETTATE DA PERITISSIMI MEDICL 


Parte Seconda. . 


Que s'infegna di comporre gli Antidoti , & Medi- 
camenti, che più fi coftumanoin Italia al- 
‘ I'vfo della Medicina, fecondo il parere 
de Medici antichi, & moderni 
efaminati. 


Con l'ordine di comporre » &/ fare diuerfi Conditi , &/ col 
modo ds confernarki, 


Nuouamente dal medefimo Autore ricorretta , 
& ampliata. 


Con due Tauole vtili(fime di M. Gio. Battifia Bertuccio Ssiodiano, 


FOTO Ya 






IN VENETIA 
Appreflo Agoftino Angelieri. M. DCVLI 
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i PORRE ON. 
x Di 20 
FRIINA ; q3A Google 


Ma 
ATLAILLVSTRISS 
sE RECCRALENTISS, SISNORA 
MADAMA MARGHERITA, 
viver RIGAE SSA RAR Md foi 
. att conf & di Piacenza, a bada 


di E. Signora mia offeruand ffima si 


Fia O SCIA che per molshangi Eccellens 
“i 5. Madara, to bocar filentio raffra 
\ nato, E rattenusalo ferimere diquen 
SARÀ Slo msie Offermatione, &» fprezzata il 
Ra defiderso di 'vsalti solciamici , 1.quale 
CE] da quela affas fpeffo ni rtchiodeuanoz 
ra pure si fauna afpettdudo condo 
frderatafperanza, che quella mareriatanto degwa eccita/fe 
alcun altrod. feriuerne swmedi calcareo Sp aid 
cacciando a.quefta tanta vutulitàla fa lodee deguella ob-, 
liwiore la liberaffesachia quale Panda efeintmerfa, potena 
malagenolmente produrre% fiusti fuoi ualarofi la Medici 
naslibeandola ucara da quer pi aguelle 
apererammorar esche da 1 buone duttari non four 4 battàza 
comfidenate,@r oltre a quelto,soneffendofi fina ad hera pa. 
Slo alcuna kpietofofaticaanuenzaschepare babbiana- 


molti fatti difcorfi,<x (critto fopra, 3a MON già con quella 
fedé 6} diligenza che effe prebiede >» merità conte no fia 
‘opera migliore, chegionare adogni asuentee lafciare a po 
fter: dottrimaset amaeStrameti cutili, è neceffarij meglio 


poffasbo in fine per meftà cagioni rotto ibdisgo filentio,ne ho 








, potato più (parlando allalibena) (fet4mettirmi 3 taBcolga 
d'animo, Et confiderando anzi conofcendo effere vfficio se 
debito difubdito fedele ticonofcere il Drencipe fo cd alcun 
raga ‘mirò domér ‘fe er co’ propria ciò tahale 
l'honore) prentiata;hò volutogualeso mifiabkdhermi set 
prefentare a V.E.ladedicatione della prefente mia opera, 
come cenfo,&7 tributo della feruttù mia. Dellaquale opere 
ella certo potràricorre alcun frutto per confermatione del- 
lafuafanità; da cntconofto dipender itmaggior bene della 
bità Pitria;€ appreffo conofcere;come, €$ quanto da me 
per l'adietro fia fata r ferutta della mia Arte. Non ho potw: 
to, nè pof[ò fatte dono d'altracofa più algrado mio conuesiei 
tolesnè cor piu degnò modo,che di quèste mie cotali fatiche 
procedute ferion da su 0 pètfettione; almeno da vir- 
fuofo defiderio. Combfeobene,che a meriti, et all'altezza di 
V.E.quefoprefernteè poco,ò più toffo nulla, nondimeno ci: 
fiderando l'affertione miase ch'10 donotutto quello;ch';0; bo: 
concorrentoòi tutta l'humanità di V:E:nelricenerloco la 
falità benignità, to lieta fronte,con la quale già ricenòteto 
feminori,rizitardandol'animo buono di colui; chedona cre 
derò che bene [pe[[o'mi prendo ancora di veder la ‘conforte 
digniffima dell'Iltuffrifs.Prencipe Signor'mid;Comloqui 
led liongo loconfermi l'ottimo, e maffino Tddio adimipierido 
gli alti fisoi,<&* farti infeme defiderij,felicofimamente- 
- DI V. IMuffrifs.&> Eccelleatifs. Sig, 
Humil[fimo fernitore 
Nr | Girolamo Caleftani.. 


Su di 





ALLI DISCRETTI. 
ET AMOREVOLI GIOVANI 


M.TIBERIO TAGLIAFERRI, 


E T M. GALEAZZO CALCAFERRI 
Nobili Parmigiani,& amici mici cariffimi . 


CERI CERI) — 
(AT ERKTI)) 






è mo hiuuto( quantunque poco fia fato ) di raccogliere 
A tutti gli Antidoti, tw Medicamenti, che hoggidì per 
O Ra le speciarie d’Italia fi coftumano,& fono più in ufo alla 
AR Sanità de gl'infermi co't modo loro appreffo di compor - 
Li rettamente,che în queSto fu più aftai il noftro proponi 
miéto,che né fà a feriuerli. Etla cagione,che ciinduf]e a cotal'opra furono 
Le molte difcordie,e diffenfioni da noi più nolte uedute,mentre con' M.Her 
mete Pagani Narnefe noftro compagnoeranamo in Romaai fernigi dla 
Speciaria contM. Angelo Manzino,trali Magnifici,& Eccellenti 
«Medick,con gli faggi,et efperti Speciali,i quali fempre erano alle maggio 
ri contentionidelmondo,& quefto foto pe'l modo tra lero differente nel cò 
porre gl'ift: fî Antidoti . Là onde cosi fi derandonoi quefto , & conoftendo 
che ai di'noftri bamewamo da flare in'quefta pena della Speciaria (che cofì 
per non ui banere mai banuto ripofola poffisamo dire yo dell'altra parte, 
di poter giouare nell'unimerfità a molti, molti fenon aggiungédo a quel 
la perfettione,che merita sì granid’arte,almeno aprendota firada ad altri, 
che ui piffino aggiugnere;deliberammo co'l piu auuertito animo, che fape 
moseffendone da molti noftri amicia i quali quefto negamamo, pregati, 
Pimolati tutto | giorno,ordinare quefte noftre Ofieruationi;non lafciddo pe 
rò mai di valerci del corfiglio,&r parere dei Medici perit' ffimi,e nella Cit 
tà noftra moffimamete delli Magnifici, &r Eccellenti m.Cefare Delfini,e 
delli due fuo: figlinoli M.Giafone,& M.-Tiberio,l'un Fificoye l’altro Ciru= 
gico,del facodiffimo M-Camillo Bertachini,e del difevettifimo M. Pietro 
Lenàtivutti nofiri paventi,e amici. Machi più babbiamo noi affaticato,che 
Ù dotriffimo M. Scipione Caficla ? echi piu,che li purgati giudicy de’ due 
d'un mede fimo neme M.Fihppo Seluase M.Filippo Bazola?chi più dall’= 
bumano M. Antonio Mafjera,del dili; èuiffimo M.Batt. Balefira,e deli’ E6 
celléte M.SigifmondoB aryffirDi tutti quefii ci fiamo naluti somamete ri 
i vis «_ cordane 


F: yE STATO femprelo Audiorofiro pe Itempo,ch'b:bbia 
Rà, 


cordandoci appre[fo-del primo.modo, da, noè apprefo dall'honoratifima 
M. Benedetto degli Andicozzilnafiro primo Macftro in Parma, forse la 
cui difcizlina famofpefit noftri primi anni ottimamente + Hauendo noî 
alunque ordinato queste noftre O fernationi ; habhiano cominciato dalli 
Siropi,come da medicina principale, con cui fi formano diuerfe com pofi- 
tioni feguendo poi l'altre regolatamente, Oy in quelkordine, boe, leta 
niamoin Bottega. Intorno alle quali cofe mon babbidmo dimoffrato aliro, 
che 1 modo,che offetuiamo nel comporto;ebenon uogliamo efbr tenti la 
dicbiaratione d'agni Semp'ice, per cfer hoggimaidiluvidati, er fatti chia 
ri da tanti,che nutta più mella cognitione loro rimane a’ofcuro. Di quelli di 
remo folamente,che gl'ijiv fi Antidoti ci sforzeranno a dirne. Et auenga 
che molti altri auanti di noi babbiamo-con ingegnicfa fatica ifpofto gran 
parte diquefti.tali medicameatim: dicinalizon leuiria, t9faccitàtoro 
preffo nondimeno babbiamo.ancor nei, daragionare di, coral: atc;ia 
nou fenza qualche utilità, pe; la cura rana tenzayche Fantremo.iu 
porli. Nel che però non uogliamo efferermputatid'arrogantia; & dilié 
tianon concefsa:percioche ciò chone dixemanou farà per rina ri pr du 
dere alcuno;ma folo per dichiararmoltecofe, che vera fi ptt. 
Senza interpretatione,ouero fono Stateiuterpretate cfeuramente,tt ansia 
che quefte noStre Offermationinon debbiano adalenno porger noia, né dim 
fpiacere d'alcunaforte,effendoelteno dilettiwoli,di.cert ffima utilitade, er 
da c[Jere da tuttiaftimate,e oReruate,nondimeno clle non faranno,che mol 
ti detrattori nonci berfaglino. Et non farà marauiglia, effendo uia più che 
cbiaro,chenon è ferittura alcuma(eccettuando la Sacia, & Diuino)jia pa 
re firitta accuratamente quanto fi moglia, che non bab bia bafogno di coin 
restione,di miglioramentos<y di limitazione. Et poi queto dun.sì fatto at 
dine, è ftato fempre di cotalmatisrasche ogniuno udonzieri, sè fempre 
pofto,& (i ponetuttauia a fontentiaresdi riprendere & deprauare il fape 
re altrui.Et non folamente fi pongonoagudicar quello,che fcrivono;e che 
fannostmaquelli etiandio,che pur quelche,weggono non intendono, & per 
anuentura non lo fanno anco lrggironche sancargomenti.in uoce a loro 19 
do appunti.‘o,s'iugegmano,e fi.sforgano mofirare, ct dare a crederech'en 
gio avcora.bunno forentia, E4 che queffofia fiato, fia ancorato ditta» 
stramomolti Autori digniffi: mi sntichi, & moderni d'ogni natione,a 
lefcientieloro disinifimiyebe tussida gli eltniforo fiati, & fono ruttamia 
riprefi » La cnde noù, the sì:poca feppiamo suon di babbiamoama- 
ravigliare d’alcuna riprenfioaez che fia: fastay con tuttosche. potreb= 
beefjere. Sfenzaragione\tnzi dawiamorcontentarci sj & efporci di proprita 
uolentà a guelli , ma però con una: condtione tale ,-che il farto. non, 
giadichi (- come fi faobdire, Yelere a levelza: altrimenti gli proteltiame. 
noneferglitonati,né di promso,nè d'vbidienza. Aa altri, che fia», 
- U 8701] 
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nofapiemti nolentieri ci contentiamo che cî emendino, & corregeno,che 
non è cofa bigfimeucle humiliarfia chiunqueé digrado più degno . Per , 
aumentiura fibemarannoancoradleunidella noftra Arte, & uoranno: pur 

dite of che noneffendoilmedonofro Timifea! toro nelcompor 
vegliafigffi Antidori,non i credere,che fia buono:e forfe ancora lo 
accuferamno-perlicentigfo.Nbi & coftoro non nogliamofane altra vifpota. 
fe non «che moftrino ib-loro ,.&7 poigiudichino quel fia.mizt ore, &.eRofi 
debbaofferuare.malafciamo bormaiquete, & altre digreffioni imperti» 
nestiyche cr fi le iftimiamo. A noi conchiu dendo debbe baftareyehellafati 
cadi quefte noftre Qfferuationipiaccia al'ilaftrifs,tr Bcaelentifs. A a- 
dama n@fira Signora, padrona,a cui per debito, e obligo noftrome!bab 
biamo fatto:doro,& che fodisfaccia a voi, ra gli altiimefiri amici, di ue 
dette celiderofi, & a qualunque è profeRore,&r amatore dell'arte noftra,e 
chenoitanco conofcismo bauer fatto opera utile,neceRfaria,& bonefta,fen 
Zuafocttarne quel premio,che certi fi credono,th'afprttiamo,&r quellaglo 
î RE Parma. scie simqnesseniignlict 
I fase Ai me.tencre quella memoria ,che merita ti riomipor= 
to8hdtifint. CÈ : NEPI i È 
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I MEDICAMENTI COMPOSTI 








po Che in quefta Seconda Parte fi contengono . 

i . SV 
mara Ceto fquillitico di mef.ca.3 9 Cotognato di mezo corpo 166 
A qceto fquili.mag. =—40 Cotognato di tuttocorpo ibid. 
WAAI eAcquadi orzo dimef. 71 Cotognato fodo 167 

Acqua di mele di mef. 73. Cedriconditi 1 171 
Amandolata per nobili 256 (erotodiacqilonbianco di mef. 35ì 
«Aranziconditi .. 182 Cerotodiachilon paruo di mef. 353 


ufromatico rofato di-Gabriele tratto 


da mefue 184 Cerotomollitino mag. 353 
Aceto pafulato di Ant.cermifon. 6 Cerotein altromodo ibid. 
sAromatico gariofilato 146 (erotimagiftrali dipiombo ibid. 
sfromatico nardino ibid. Ceroto diminio mag. . 354 
Atbanafia maggiore dimefue 134 (Cerota di minio di Gio.da Vigo 354 

B Cercto di cerufa mag. ibid. 

Attitofe,ò battifoluere berba. 56 Ceroto capello mag. ibid. 
B Jene.detta femplice di Nic. 144  Ceroto capitale del Mon. 355 
"€ Ceroto del Conciliatore 354 

Archioffi conditi 173 Ceroto diapalma di mefue 35 
Caffia atta per crificri magi,ira Cerotoin altro modo laid. 

le ‘ 145  Ccroto ifisdi Galeno 356 
Cominate Aleffandrine 178 Cerotabarbaro magno di Gal. 356 
Confettiowe diiacur ,ò diacodione di Cerotobarlavo pièciolo di Gal. ibid. 

‘mefue . —. 61 CerotograMa Do mag. 357 - 
Gonfettione di Hamech dim<f. 109 Ceroto jiomatico di Gal. 358 
Conf.d'alcangi di mefue 125 Cerotohiffopo ibid. 
Conf.d’alchermes di mef. 121 (eroto hifopo di Filazrio 339 
(onf.anacardina di mef. 126 Cerotoozicroceo di Nicolo Sale. 359 


Conf.difcoria di ferro tratta dalnono 


ad Alman. 130 
«Conf. di Philone tratta da mf. 136 
Confetto controa vermi mag.. 193 
Corniolata 169 
Cotogni conditi di mef. 164 
Cotognato detto gratone 165 
Cosognato 166 


Caleft. Seconda Parte. 


Ceroto diachilon magno di mef. ibid. 


cero:o nobilifimo,& u larofu alle rot 

ture dell’offa diGru.da Vigo 360 
Cerato per le reni mag. 361 
Ceroto per crepati di Arnaldo 362 


Cer.ti fparadrap.di Gio.da Vig.356 

Ceroto Aleffandrino 364 

Ceroto di Fuforbio ibid. 

Cerote di fiorace ibid. 
b Ceroto 
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Cezoto di ga'bano 365 
ceroto di bacllio del Predapal. 365 
ceroto fiomacale per i putti del Mon- 
.  tagnani ibid. 
ceroto cordiale delmedefimo ibid. 


ceroto ottimo au’beinia del medefimo- 


car. 365 
ceroto maraziglicfo alla durezza del 
lamilza,pur del medef. 365 


ceroto di fparadrappo în altro modo’ 
ibid. 


di Gio.da Vigo. 
‘D 


Ecortion di capel venere *’ 71 

Decottion di epithimo 76 
Decottion commune del Guainer. 69 
“Decottione cordizle magifiralé ibid. 
Decottione petorale migiftrale 70 
Decottion carminativa magifirale.70 
“Decot.commune per criftetimag.73 
Diamerone di mefue 64 
Diacarion di mefue , 63 
Diac (fia di Gio.da Concoreggio 94 


Diacaffia lenitina mag. ibid. 
Diapruno femplice 96 
Diafebeflen maggiore 97 
Diafericon di mefue 100 
“Diacatbolicon di Nicolò 103 


Diacurcuma maggiore di mefue , 115 
Dialaccamaggiore di me fue 116 


Diafina di Nicolò ibid. 
Diccalamento di Nicolò 117 
Diatrion pipereon di mefue ibi. 


Diamufco dolce, eamaro di mef.123 
Diambra di mefue 


. . .» I 24 
Diafatirion di mefue, 128 
Dianifo dì mejue 135 


Diaris di Nicolò 147 
Diadraganto frigido di Nicolò 154 
Diapcnidion di Nicolò Aleff. 154 
Dianthos di Nicclò 160 


Diamarenata femplice 163 
Diamofco 179: 
Diamufchiomatricale del Mont. 18.9 
Diambra fclida ibid. 
Diamargariton frigido 180 
Diamargaritonmagiftrale 180 


Diamargariton caldo di Nico!ò 18£ 


Diamarzariton caldo d’Aui 18 
Diagalanga di mefue 183 
Diarbodon di Nicolò 185 
Diatriafandali di Nicolò 199 
Diacimino di mefue . 186 
Diacimino di Nicolò 187 
Diaturbir del Mont.conrbab. > 188 
Diarob conrbabar. del Tuffigg 189 
Diarob con turbith del Tufig. ibi 


Diaturbitbhmag.del Suardo - 199 
Diacarthamo di Nicolò Fioren, ibîds 
Diacarthamo d’ Arnaldo ———219L 
Diadragantofrigido di Nicolò 29 


Diadraganto con bolomagifi. 29% 

Diairis femp.mag. ibid. 

Diacodion femplice. 193 
E 

poro: lenitino mag. 95 

Elettuario rofato dimefue 9% 


Elettuario di fucco dirofe di Nic. 90 


Elettuario eletto di mefue 105 
Elett.indo maggiore dimefue 106 
Elett. indo minore di mefue 109 
Elett. di pfillio di mefue 107 
Elett. di pfilio del Mont. 108 
Elett. di Giuftino Imperatore . 119 


Elett.di gemme di mefue 119 
El.letificate tratto dal g.adalm.120 
Elett.mag.pergli oppilati 133 
Elett.di bacche dilauro di Rafis.138 


Elett.contra tvermimag. — 145 
Elett.dilegno aloe ibid. 
Elett.di ciunamome - 


Eletto 


ME TERI LET a 


ù 


AIN 
. Da UTSECOELSE “T eri vw 
Elett.direubarb. 147 
“Elett. di affafetida ibid. 
‘Elett. pettorale 155 


<Empiaftro diafenicon di mefue 344 


‘ Empiaftro diafenicon di mefue trat- 


10 da aleRandro 344 


‘ Empiaftro di meliloto di mefue 345 


£mp. di bacche di lauro di mel 34 5 
Empiaftro di fenape di Democrare 


tratto da mefue 346 
Emp.mirabilealla pleurifi ibi. 
Emp.d'althea diGio.da Vigo 347 
Empidi cimino del medefimo ibid. 
‘ Emp. dicrofta di pane del Mom. 348 
“Emp.di gallia ibid. 

Empiaftro oxicroceo ibid. 
“Empiaftro di cafeo di Rafis —349 


“Empiaftro di viole di Bar. mon, tbid. 


‘Empiaftro di eupatorio ibid. 
‘Empiaftro di fichi caricî ibid. 
Empiaftro di centaurea ibid. 
Empiaftro di betonica 350 


Empiaftro digraffi di Galeao ibid. 
Eupatorio di Auicenta 33 
“Eupatorio di mefue 34 
‘Eupatorio di Ditfcoride ibid. 

F . 


Ichi conditi 173 

i Fiori dicedri,di aranzi,di limoni 

di perfichi, di boragine, & fimili 

?  altri,come fi condifcone 
Mi G 


("> Alliamofeata di Nicol) 250 


‘ 
UÈ 


I Gallia moftata di mefue «249 
“Gallia clefangina di mef. 247 
Gaimbi Wcacomditi»i 0173. 
-Gérocchietti conditi .) ..» 277 
@Giel, dimarene cv. > > 163 
«Gielo di corogni = 167 
Gielvad altromodo 168 


7. 


“i À iii 
O L A. ea 
Giulepporofito magiftrae 
Giuleppo violatomagi/ rale 
Giuleppo violato in altro modo 
ciuleppo di vua paffa 
Giuleppo lungo pettorale 

H 


a 
ALI MI Quo 


IS 


lera d'Hermete fcritta dame- 

fue 139 

Hicra di Logad fcritta da Aetio140 
Hiera di caloquintida recitata da me- 


fue 14? 
Hiera magna di Nicolò 7 vi 
ibid. 


Hiera picra di Galeno 
I 


I 


Nf«fione di rofesèplice di me.74 
Infsfione di rofe folutina de imo- 


derni | 74 
Infafione di fena magifirale . 75 
Iringi conditi 176 

Imoncelli conditi 172 
Litbontripon di Nicolò 118 
Loboc di Pino di mefue 148 


Lobocfano, & efperto dimefue 159 


Lobhoc di papauero di mefue ibid. 
Loboc di fquilla di mefe 15I 
Loboc buono all'afma ci mf. 152 


Loboc di polm.di volpe dimef.ibid. 


Lo »oc di aglio di mefue 153 
Loboc di farfaramag. ibid. 
M 

Andole verdi condite . 172 

Manufchrift o rofato 191 
Marenecondite 163 
Melerofatomagi/trale 10 
Mele rofato in alto modo 15 
«Melevofato Zutcarino ma if ibid» 
Mele rofato folutiuo magilirolz,ii i 
Mele violato femplice ibide 
Michleta di ar 137 

Mi- 


T 
Biirabolani chebuli conditi. 


16I 
Mirabolaniemblici conditi . r6. 
diir.bolini citriri 16: 
Mirridato di Di mocvate. 78 


Mina, di corognocomp.da mefue. 25 


pui 
N E fpoli conditi 173 
Neet verdi condite. 175 
(e) 
Lime verdi condite. 197 


Oline verdi cond. in altro modo 

cat. 177 
Oliue verdi condite fenzaoffa. 178 
Oratione d Nerone Imperator intor- 
no al valor delta Teriaca di vip.gi 


Oximele femplice di Galeno. —’36 
Oximele compofto dimefue. 38 
Oximeie fquillitico di mefue. ibid. 


Ozximel fquill. di radici di mefue. 39 
Uxizaccara fem. di Nicotò. 4I 
©xiZaccara compofta. - 41 
O'io commune. 274 
Olio di amanaole delci dimef. 275 
Olio di aman.ol: cmare di mef. 275 
‘Olio dino regie di mefue. 277 
Olio di auellane,ò di nocciuole di me 


fue 277 
Olio di grifomele dimefue. ibid. 
Olio di perfico di mefue . ibid. 
Olio di cherna di mefue . 278 
Olio di noci d'India dimefue ibid. 
Olio di been di mefue. ibid. 
Olio di cirefe dimefue, . 379 
Olio fifamino di mefue, ibid. 
Olio di fime di lino di mefue. 280 


‘Olio di feme di papavero di mef.ibid. 


Olio di fenape di mefue . ‘ ibid. 
Olio di lentifco di mefue ibid. 
Olio laurino di mefue. ibid. 


‘Olio di feme di Zucca di mefsit. 28t 





AVOLZ 


Oliocamomelino dimefue. 384 
olio rofato completo . ibi!. 
Olio viclato di mefue. 294 
olio di giglio bianco dimefuc. 285 
olio irino di mefue. 285 
olio fambacino di mefue. . ibid, 
olio fambacino di Nicolò Mire}.ibid, 
olio cheirino di mefue. ibid, 
ols0 ai nenufari bianchi . ibid. 
olio di maggioranadimefue. 286 
olio di mentha magiftrale. ibid. 
olio di afienzomagifirale. ibid. 
olio di rutamag. ibid. 
olio di cappari mag. ibid. 
olio di fpigo di mefue, ibid. 
olio di moft:ce di mefue. 288 
olio di cotogno di mefue. ibid. 
olio di mitto. 289 
olio coftino di mefue, 249 
olio di pepe di mefue + 291 
olio di croco di mefue ibid. 
olio di euforbio di mefue 293 
olio di caftore magist. ibid. 
olio d'hipericon magift. 293 
olio di tombrici terreftri. 294 
olio difcorpione di mefue 295 
olio yolpino di mefue 397 
olio di rane di mefue. 298 
olio di formiche ibid. 
olio di baljamo zo1 
° olio d'abezze 304 
olio petroleo 305 
olio di torli d'uona. 305 
olio di frumento di mefue. 306 
olio di giglio compofito. 2956 
olio di melliloto. 299 
olio di pomi di mandragora. ibid. 
olio di enula. ibid. 
‘olio di cinamomo. 299 
olio di ftorace «Tbid. 
olio 


T A VO LA 


213 


Olio tiprino 299 pilule dilicra fimplice 
elio di mezereon 299 pilule di bicia con agarico rbîn 
olim ditbimoj © co pilulemafticine celconciliatore. 219 
olio di cocumeriafinini * sbid. pilulefomati che di mefue 220 
olio dinaranzi © © ibi. piluleaffaiererh diGentile ibid. 
elio di vipere ibid. pilule di fumiterra d'Auic. 221 
olio di fraffino bid. piluled'Agarico dimef. 222 
olio di gagate  3or  pilsle d'bermodattili di mefue lemi» 
olio frigidiffimo di Nicolò: ‘301 nori. vi 21% 
olio dî fen greco . 302 pilule d'hermodattili di mefue lemag 
olio di oleandro ibid. giori n 223 
olio di ufnea ibid. pilule d'hermodattili di mefue 222 
olio di ftaphifagria 305 pilulefetide maggiori dimuf. 233 
olio di lasdano 302 pilule arthetiche di Nico!ò 224 
olio di calcina ibid. pilule arabiche di Nicolò ibid. 
elio mofcato ò mufcellino 303 pilule cochie dirafis 215 
olio:di balfamo ferito da Pietro d'- piluleinae dimef. 225 
Abano ‘ ‘ - 301 pilule mofcate mag. ibid. 
olio di ginepro 306  pilule diferapino di mefue ibid. 
io di termentina 307 pilnled'opoponagodimef. _ 226 
elio di mirrba ’ ibid, piluledibdelliomag.dimef.’ ibid. 
olio di tartaro ibid. pilute dibdellio d'inuentione di me> 
olio di folfo i 308 ‘fue * 326 
olio di filofofi di mer. “309 pilvle dinitro d'AleRandio 18 
Po pitule di mezeteon di mef. 23ò 
ASinache condite 176 pilule d'eupatorio maggiori di mifi 
Peremoftatelle condite = 170 can 230 
Perfichi conditi ibi. pilule febelie di mef. 23€ 
philonirò.tarfenfe d’auÙ —‘137 pilule communidi Rafis ibid. 
philonio perficodimef.. > ibid. pilulebecbiche di Rafis ° 233 
piftachea 196 pilule betbiche di mefue 232 
pi'vle elefangine dimef.- * 209 pilule perogni cattarrodi mel. ‘233 


pilule aggregatiue di mefue 21I 
pi. fine quib.efte nolo di Nicolò. 213 
pilule lucis maggiore dimefue 212 
pilule lucisminore dimefue Î13 
piluleditbabarbarodimefi' 213 
pilule di ranedfeni di mefue' “ “ibid. 
piluleditriti cum rhabar.mag. 214° 
dille auree di Nic.lò “ibid. 
9" Cale@t. Seconda Parte, © — 


pilule dilapilazuli dimefue. 234 
pilule d'elaterio ibid. 
prlule di alchergiperlatofie. 236 
pilule di lapis armeno ibid. 
pîlale di coloquintida 136* 
pitale di zaffurano' ‘o ibid 
pilnte di Pala ‘© ibid. 
punle di benedettà ibid» 


3 È ilule 


T A V 
pilule dì (pice 236 
pilule di coftoreo ibid, 
pilule optomere ibid, 
pilule ftittice 


237 
pilule di cing:efvetie di mirab.ibid. 
pilule di cinoglofta perlatofe ibi. 


pilule alla febre quartana —. ibi”. 
d lule di bermodattoli ibid, 
pilule di tapfia ibid. 
pilule di garofani 238 
pilule di fandaraca ibid. 
pilule di opio tbid. 
pilule di renpontico ibid, 
p'lule di diamufco ibid. 
pilule di cia re bus ibid. 
pilule turbitate 239 
pilule imperiali ibid. 
pilule di euforbio ibid. 
pile aleffandrine magifirali ibid. 


pomo di laudano per tépo di peRe.ib- 
pomo di ambra per tépo di pefte. ibi. 
pilule d’aloe femplice  & compofto. 


car. 240 
polse cordiale mag. 197 
polueflomacale del pedem. ibid. 


polue che a ccelera,&Y facilita il par- 
to 19 

polue duc.ffomacale, e magiAtr. ibid. 

polue in altro modo per tale effetto. 
ibid. 

polue pronocante il lattemag- ibì. 

poluetn a'tro modo ptal'effetto ibid. 

polue magifirale alla prefocatione de 
la matrice ibid. 

polue magifirale contra alle fconfcta- 
ture 

polue mag.contra alla uentofità. 

polue cherompe le pietre nella nefica 
& fa orinare, 200 


‘polue laffatina mag. ibi. 


199 
ibi. 


O L A. 


polue di fena del Mont. | —ibide 
polue di ena mag'ftrale ibid. 
polue  fficaciffima a chi orina mel let 
— todil Montagnana 20€, 
pelue capitale del Mont. ibid. 
polue coftrettina mag. ibid. , 
polue di Gio.da Vigo 203 
polue incarnatiua di Marian ibid. 


polue conglutinaziua di Gio. da 1Vi- 
go ibid, 
polue che corrode la carne cattiua del, 
Mariano ibid... 
polue rofia detta precipitato magie 
firale i lo. 
polue ottima a Boccio d' Arnaldo dè 


Villanona 204 
polue controa vermimag. ibò 
polue del Montag. per pefle 205 
pliris arcoticon di Nic olò 118 
pruniolata 179 . 
prifana d'orzo,ò erZata. 7% 

Anzata 174 
Requie magna di Nicolo 13 5 
Rob divibes firiaco di mefue 6% 


Rob diribes nofranocompofto 66 


8 Robdi berberi dimefue ibid. 
Rob di agrefta 67 
Rob di cernari ibt 
Rob di f«mach ibi, 
Rofatanoucha di Nicolò 184 
Rottorio di Gio.da Vigo» 203 

$ 
Irope acetofofemplice dimef. 4 
Siropo d'endimia feniplice maggio 
re LI 
Siropo di fucco dicicorea mag. 6 
Stropo di lupoli maggiore 7 


Siropo di fumaterra jems plice magi « 
Brake 2, 


TAV 
Siroto rofato femplice dimejue 
firovo di fucco di rofemagifirale 
firoporofato folutino magif. 
firoporo fato folutiuo con vr: ubarb. 
firopo dirofe fecchemagiftrale 9 


8 
8 
3 
9 


firopo violatofemplice di mefue 12° 


firopo violato compoffo di mef.ibit. 
firopo violato fv'utimmag. iaid. 


ropo di liquirita di mefue 13: 
o d’hiffopo di mefue ibif. 
firopo di mefue 14 
firopogiuggiubino di mefue 14 


firopo di papauero fempl. di mef. 15 
firo. di papauero co mpefto dimef.1 6 
firopo di capeluenere i 16 
firopo di cal imento di mefue 17 
firopo titeftuginemagifirale 17 
firopo di pomi femplici it:mefue 18: 
firopo di pomi compofti dimefue 19 
firopo di pomi di Sabor dimefue 20 
firopo di b:«gloffa magiftrate 21 
firopo di borazinemagifirale ibid. 
firopo d'acéiofità di-cedro di mef. 22 
firopo difcorze di cedro di mer. ibid. 


firopo di limoni magiftrate 23 
firopo di agrefta di mefue 24 
firopo mirtino di mefue ibid. 
firopo di mirto compofto 25 
firopo di méta il maggiore di mef.27 
firopo d’afienzo di mefue 29 
firopo di fumoterra il maggiore dime 
Mec ibid. 
firopo di epithimo di mefue 30 
firopo dithimo di mefue 30 
firopo di eupazorio dimefue' 30 
Siropo di fucto di eupatorio mag. 35 


firopo diflicados compoffo dimefue, 

i . - È 3 5 
frrovo mirachino,d di polipodio 36 
Sicopo di fucco d'acetofa di mefue, 41 


O L A. 

firopo certato diarbodon di mef. qu 
firopo di granati magi/lrale 4% 
firopo di due radici dimefue 43 
firopo dicing; radici magi Brale 43 


firo po bifantino di mefue 44 
fircpodi nenufaremagifirale 45 
firopo di portulaca ai mefue 45 


fiwopo di cucurbita di mefue. 
firopo diendiuia di Gentile Fuligna- 
| 49 46 
firopo di cicorea di Nicolò Fiorenti- 
no __4 
firopo di cicorca di Guglielmo Pia- 
centino st 
firopo di betonicamagifirale 53 
firopo di fuoco di betonica mag. 53 
firopo di fucco di Jaluia mag. 53 
firopo di fcolopendria del Tu (fi sano 
car. 53 
firopo d’iua di Nicolò Fiorentino. 54 


firopo d’arthemifiz magiftr. 55. 
firopo di bepatica 57 
Siropo di mirabolani feritto da Rafis , 


car, 
firopo di turbith 58 
firopo di pimpinella foritto da Gican 


57 


eAnglico 58 
firopo di giglio 58 
firopo di febeften 5 


9 
firopo marauigliofe contro la febre 
quartana tratto dalla Pratica. di 


Mejue 56 
firopo di berberi 57 
firopo d’opio 60 
firopo di piantagine 6o 
firopo di fichi 69 
firopo diacoro 6o 
fsropo di pulegio di Albucafii 59 
firopo di mezereon . 59 
firopo di rofano 58 

b 4 Siropo 
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Siropo di rubea tin&oruna 58 
Sorbolata . 169 
Scorze di cedro condite 172 
Jatirioni conditi 177 
Saponea magiftrale 194 
Specie per pittima cordial mag. 205 
fieffi bianco di Rafis 271 
ficjfi d'incenfo di mefue 272 
fieffi di piombo di mefue ibid. 
feffi di memithe di Rafis ibid, 
fieffi citrino di mefue ibi. 
a rofato _ Ibid. 
seffi ro(fo di Rafîs 2 
ficffi ani È ibid 
fieffi di pelli ibil. 
fiiffi di calcantho ibid. 


T i 
re di vipere d'Androma- 
co 82 


Triafandali di Nicolò 186 
Triphera perfica di mefue tra 


Triphera magif. farracenica di mef. 
car, 113 


Triphera grande d'arte di Fenone re 


citata da mefue 114 
Tripheramagna di os 134 
Tripheramofiata dialcangi 146 
Trochifci di gallia febellia e65 
Trocbifci di gallia magna 266 
Trochifci di anifi ibid. 
Trochifci di fandali ibid. 
Troch:fti diorobo ibid. 
Trothifci di alchadicon ibid. 
Trochifci di garofani ibi. 
Trocbifci di a ‘garico 267 
Trochi fci di fp:ca ibid. 
Trochifci di alume OÙ ibid. 
Trochifci di croco magnetis, ibi. 
Trochifci di coralli . ibid. 
Trocbifci d'insenfo 268 


Trochifci di balauftie 268 
Trochifci di tamarifco ibid. 
Trochifcì di mezereon ibid. 
Trochijci di rubea ibid. 
Trochifci di cufcuta ibid. 
Trochifci di croco 269 
Trochifci di elleboro ibi. 
Trochifci di bdellio . ibid. 
Trochifc di carta abbrufciata ibid. 
Trochifci dì chelidonia ibid. 
Troch'fci dicalcanto ibi. 
Trochifci di fcolopendria 270 
Trochifci di cicale ibid. 
Trochifci di asfodello ibi. 
Trochifci di calcina ibid, 
Trochifci di vipere di Galeno 24 


Trochifci di fquilla di Galeno 243 
Trochifci del magno hedicroo di Ga- 
leno ‘ ibid. 
Trochifci del ciphi tratti da Gal. 245 
Trochifci di ramich di mef. 446 
Trochifii d'alipta mofcata di Ni.2.51 
Trochifci d'arbedon di mef. 25I 
Trochifci di arbodondi Nicolò. ®52 
Trachifci di rofe di mefue ibid, 
Trochifci di rofe , & di eupatorio di 
mefue ibid. 
Trochifii d'eupatorio dimefuc 253; 
Trochifei di affenzo di mef. ibi, 
Trochifci di rabarbaro di mif. .254 
Trocbifcidi berberi, di mef. 254 
Trochifci di (podio dimefue «255 
Trochifci di (podio con feme a'accto- 
4 ibid» 


Trochifci di capari di mefue ibid. 
Trochifci d'agnocafto di Rafis 1255 

| Trochifci dicipero dimefue 256 
Trochifci di anifi di mef. ibid. 

° Trochifci dilacca dî mef. ibid. 
Trochifci di canfora di mef. 257 


troz 


| TAV 
trochifci dimirrba di Rafis. 257 
trdehifci di viole di-Hamec tratte da 
» Mer. 258 
reechifci d'agavicotratti daMcf.ibi, 
#rochifci alandibal di. Mef.... 261 
rochifci di alchecherigi di Mef.2.62 
* trochifci di carabe di Mef, © 01263 
trochif:è di tevra figillata di Mefabi. 
trochifci roffr di Gio.da Vigesr:265 

* Be LI pier. \\ om) 
W/ Inomelato: >. 55 
«VW Wnguentarofato di mefi 311 
Kngu:nto fandalino ditMef. 312 


vng.ci anthera magna 34 
vng.di anthera minore»: 3343 
vag.roffo camphorato: È »v.ibid. 
vng.da rogna si. cntdid 


vng. infrigidante di Galono tratto 


da Mefue ROL), 
vng.populeon di Nicolò ‘313 
vng.ftomacale magiftr. 315 
vng.pettoralemagifti —. 316 
»ng. cordiale magift. .. ibid 
vng.fplenetico magift. ibid. 
»nguento d’arthanita minore dî Fi- 


ne 17 
vng.di Conteffa del Varignana. 318 
vng.contro «lla gonorrea maz. 319 
vng.d'alibaftro mazift. ibid. 


vnguento d'alabaftro di Nicelo Mi 

ref. 318 
vnguentocitrino di Nicolo Mire- 

io 221 
vng.da occhi magiftr. 322 
vng. da fuoco magift. ibid. 
vng.da rogna magifà, 323 
»ng.in altro modo ibid. 
vag.di cerufa magift. 324 
Vng.-di tucia di Nicolò ibid. 
E. viglato 337 


O L A 


vng.di fior dirame ibid. 
vng:fofcosò negro ibid. 
vng.di mele, ibid, 
vngidi calcanto ibid. 
vng.ditalpa 338 
viigidi caftoreo ‘Ibid. 
vng.di Ebuli ibid. 
vngidi Euphorbio ibid. 
vng. contra vermi ibid, 
vug.dibelleboro | ibid. 
mg. di femprentta..zz, 339 
vng. di fucco di ennla ibid. 
vug.di termentina ibid. 
ungidi cicuta ibid. 
»vng.di rane ibid. 
ung.di vino. 340 
vng.diradicedi giglio ibid 
vng. di cartaridi «ibid. 
vng.di piombo». | © \ ibid 
vng. di gambari ibid, 
vng.di e, ibid 
vng.di fiori di falice 344 
vidi pulegio ibid. 
vng. di centaurea ibid. 
vng.di bedera ibid. 
vng.di vetro ibid. 
»ng di fandaraca ibid. 
vng. volpino ibid. 
vng. incarnotino 4% 
vng.di vefbert'g'ioni ibid, 
vng.di formiche ibid. 
vng.di flavhifagria ibid. 
vng.in altro modo, cr è di Giou. da 

Vigo 325 
vng. in altromodo mag. 316 
vng.di piombo magiît. 335 
vng.di minio magift. ibid. 
vng.in altro modo 326 
vng.triaphamacon di Mefi ibid. 


vng.di calce di Gio.da Vigo. ibid. 


vaguento 


TAVO 


pnguento rafinomagifi.» . 327 
rgyento citrino magiftrale ‘ibi: 


&yg.damafcenomagift. 327 
Wwngiaureo di Mef. ibid. 
wng.bafili.d maggiore di Mef.328 
ng. digeftiuo mag. ibid. 
spnguento difenfiuo 339 
ng.mollitiuo mag. ibid. 


song. egittiaco maguo di Mef. 330 
png.apoftolicon d'Anicenna. 330 


wng.capello magiftrale 331 
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IL FINE. 


TAVOLE INTORNO 


- A I SIROPI, 
IN QVANTO PREPARANO 


ie ‘colata HVM©ORE; ET AIVTANO 
lafua concortione. 


| Siropo di granati 
Siropo di limoni 
Siropo di acetofita di cetro 
Potenti — = Siro po acetofofemplice 
i | Ofifarcaro 
i Rob di Ribes 
$ + Sropo d'agrefla 


Siropi che pre- i Viole l 
nica la bile | i Endiuia 
flaua,ò colera, Î pi mec 
rea 
ps cb a ci ica vActuedi=9 Cufcuta 
Lattuca 


Piantaginé 
Solatro 


] Siropo violato - 
Siropo rofato d'infufione 
Siropo di (ucco di rofe 
Siropo d'endiuia 
Men potenti Sirino di cine con rabarbare 
:% Stropodi [ucco d'acetofa i 
(| Siropo di cicorea 
Siropo di ninfea 


ST tz O o 


Siropì, 


©) LISA .é | IT (/Sirbpo di Fueraditt» 
nel Pisi { Pi ì ARirioo di ingue raditi Ù 


> | sirapordi fischade 
. 1 Siropo acetofo compofle 
(VIA? dro — dsiropnd hiffopo Sert 
| Fs Limena | Fenocchie. ! 
dii iropo bizantino. { Apio 
mi III | i | Siropo di marrubio . ea. 
cm ò ia pà Siropo di affenzo. Salsia 
che dir woglia- Siropo di praffio. Menta. 
mo sf + Boragine 
Dì Acque di —< Bugloffa 
_ 1 nepeta 
| ' Melrofato Sparago 
| Ofimel femplice Perfemolo 
Men potenti RE 4 Ofimel compofto | capeluenere 
— » \Stropo acetofo femp. Betonica 


| Siropodi betonica ‘| Endiuia, 


Sotto | nisspopodi rimo 
0 > Siropo di epitimo . 
Siropo di pomi --| Meliffa 


inpl é 
Siropi, che pre bad 3 
parano la bile 1 patenti î Siropo di calamento Bafilico 





atra,ò malinco | Siropo di fcolopendria | Lupoli 
spia , che chia- Siropo bizantino. Fumaria 
mare la uogiia , Affenzo 
mo ——-3 É i Acque dial Bino 
at gt |  Buglo(fa 
"i ‘’remelrofato . t| Scolopedria 
| Siropo di lupoli | Maiorana 
i Men potenti {A Siropo difumaria >, fior di sàbu. 
: Ofimelfemplice “4 fior di gine. 


a °° ] Siropo di buglofta . 


REA Siropi 





È pin? e ii pria Tieegr F JU, 
saropo € di ia! i Nf 





LE Siropo violato | fd 
tren di zizele PeR Viale 
i del torace - sg Siropo di mirto È ha Orzo 
“iron di liquiritia. SPra 
li si » Ltulep. violato» La 
sfiori | "Firopo pucalafo i 1 Lattuca . 
Sino. Sir. di Hi fucco d “acetofa Cicbrea + 
pi che w del ventricolo 3 dh iropò di cotogni Trsepe ah Acctofa. 
prepa ‘iropod’agrefta Piantagine + 
rano | Siropo diminti su È | Rofa. 
la bi. OC 
x fi { ls farro d'end..! Db: a 
di cocor.con rat bar. cetofa, 
6 fel fee —t Ysiropo acetofo fem p. cre nr 
doi ta rc Porcellana + 
En udiwia, 
della smile, Sep reno pap Fiere c43% 
| iropo dilutraia * _ sped ter 
| ] siropo ce sap: | L Endiuia, 
iropo acetofo comp. aa. 
à li tropo di uiole ; freddi, 
| firopo di pad, | ro, 


Mele ; | Betonica 
E — 23 di Bctonica Guaene re 


Sir.de fteca del Maiorana 
ci way oqii & | Rofmarino 
ri Diolato © IO Scapiofa 


spa d'biffopo ù Aeque ai ; Capeluenere 





pero spa di calamento x; na iffopo 
sà ( ; Siropo di dani... Ss feci) sel 
i | Enula cipam. 
Mel rofato. «.. , menta “ 
dd vétricolo È Sirepo di menta Ga cque SA 
e ce diario. pri meli e 
Sint i 1 fenocchio. 
chep. | > Siropo d affenzo, | Cafcuta 
»para- Siropo d'epatorio cicorea 
no la | delfegato < ofimel femplice Prcane cdi afenzo 
pitsi- gi "of imel comp. papio | ona. 
sa, È“ î eupatoria sù 
are i siropo dielipi 
"i psi timo ‘00° *. fue » ubi 
sdella iéza Fs die ico A ge 
pit fp calemento Î 7 Sapri 
; Ofimel femp.e comp. | 
agi iropo di | Vee radici tana È 
i, regia of lo cia Vircgiedig i! li fifragia 
ie. = di matricaria sti 
a firopo diartemifia lo sedblaria 
fear. Jfrropo divubea tin. Gees; Pr meli 
pre A + Ofimel femplice» >. Knepeta 
i (mia ;ofimel compofio. ù 4 __ | fenocchio. 


Siropi 


\nt.Siropo di Zupoli | 


dei ‘ r.di fumati 1à | ‘ CMeliffa» 
0-..f. Pi men i Rino di pomi, | Ta depue "a Bafilico 
pi che | Ofimel + UFumaria 
prepa 
rano | ugo. I Meli rofato. Î I Acque di s Boragine 
la bile lo tg Bugloffa 
atra, “i fegato. l Mel rofato. 1 ‘TAtquedi Î$ Dogiota 


di timo 
| della pref di epitimo | Acque d' isla 


TAVOLE INTORNO A I MEDICAMENTI 
purgatiui in forma liquida, 


‘4 Eelettuario di fucco di rofe. 
Diapruno folutino. 
Elettuario di pfilio 
Catartico imperiale . 
Confertione i d'Hamech maggiore . 











Pote TO 






vas tà 
cermario di E pi[capo,aner Elefcofs. 
ernbine pere i mie è slogattàs 
Medicamenti.che. da sulo IM ì, 
purgano la pi. pupi ata leuerie id “hr SRO 
IMILA, ———_ -Diagartamo, ,. 


"n Cafi «fi ftallres 
Skroporefato folutino. . 
pago olutio. 
©. 3% Mannacon aicrlurai 
Men potenti, 8 “Diapruno femplice 
È Diecatalicon 
» Elettusariò di febieffen » 
Diacafia con manna... 
‘ > Elettuario lenigiido- » 


i 


I 
tn" tn e 


Medica= 


ee rt RT I A 


— = uil 


"alga to, ont?) 5 
| Catartico Maple a } 
Elettuariò d'epifcopoomer Elefeof. 
Elett.indo il maggiore, È il minore» 
Diacartamd. — hag 
It ap Benedetta lafatiua. g° 
E, Diaturbith maggiore. 
UR | Potenti Diaturbiti con rabarbaro 
| Hiera picracon agarico. è | 
dicamenti che | Hiera picra compofa per clifteri . 
purgano la pi i | Hiera logodio. | 
tuita. —— Hiera di Pacchio. > 
Coloquintida SpA 
| Diasurbith minore. 
i | Hiera picra di Galeno. 
‘ Agarico, 
1 sten poventi dosi 


“ 


Confettione Hamech maggi . 
Polue di medicamento di turbiti è 


onfettione Hamech minore è 
Elettua rio di epitimo » 


Medicamenti che Catattico imperiale 
Diaturbiticon rabarbaro . 


passe bi- Î | 

aîra. — ‘Polue di fena preparata. 
‘€ Elettuario lenitiuo» 

Elettuario lenitimo di manna è 

Diacatolicon. , 


| Da fena. 


Potenti x 


Men potenti 


‘ De Medicamenti purganti in forma folida» 
euero in forma di pilole. 


Pilole di cinque forti di mirabolani 
i Potenti —— DPilole aggregatine .* 
Pilole, che purga i Pilole di aloe 
molabile flaua È — 1 Pilole aurcee. 


‘a Pilole dirabarbaro 
| Men posenti igor fine quibus 
Pilole Pefil.niicli. 
Pilole d’eupatorio le ma ggiori . 
Pi 


(Pilole di biera è compoffa. 
Pilole di hiera con agarico . 
Pilole cochie. 
Piloleinde . 
Pilole artritice, 
Pilole fetide le maggiori. 
Pilole di luce le ma tori. 
° Pilole di bermodat a: 
i È Pilole di euforbio 
POCtiti cin Pilole arabiche 
i Pilole di benedetta 
Pilole di farcocola 
Pilole di cologuintida 
Pilole di mezereon 
Pilole di opoponace 
Pilole di Serapino 


Pilole affaieret 
i 1 Pilole di biera Semplice 
(a 


Pilole, che p 
Qan0 la pituita 


| Pilole alefangine 


di agarico 
ian rici aio 
Pilole imperiali 
[ni Pilole maficine 
Pilole di aloe lauato 


CPilole di biera lazuli 
ning leale (Peccisi. file dira rei 
dea! I Pilole di luce le minori 


.Pilole di fumoterra | 
J HCS potenti mmm g rilole, di cinque forti di 
mirabolani 


Galeft. Seconda Parte: € Lobochi 


TAVOLA DEI LOHOCHI . 

ei Lohocfano,& e[peree. 
| 3 Loboc di caoli. 
de es di pino. 

;cidità, & fiamma groffa Loboc di fquilla » 
Lili fa of 1) Lohoc di iolmecit di volpe» 
Lohoc buono all'afima 
{ | Lohoc d'aglio 

_1 Lobocdifarfara. 
ER l Loboc di papauere, 


la calidità 5 &budnor fottile= Di la 


TAVOLE DEI TROCHISCLI, 
quero Paftilli. . 


ì 
i 


\ ” 
T] 


UTrochifci di afenzo —. 
Conta la cali- 4 Trochifci di canfora. ' 
dità . ——9) rrochifci di ramich 
È Trochifci difpodio | 
Trochifci di podio cò femi d'acetofay 
al flomace si cotrail fetore d Trochifci di cipero 
"i 4 rrocbifci di viole. 
(ede.la | rigiditàg Trochifci di agarieo . 
rrochifci di eupatorio» 
rrochifci di ramich 
f Contra la cali- | Trochifci dicanfora» 
dità. ——Trochifci di rofe 
| al fegato ni My Trochifcid'enpatorio È 
rrochifci di affenfo» » 
| | 7rochifeidi rabarbaro € TOT 
| Cotrala rigi | Trochifci di (podio. 
dità. — | Trochifci di fpodio con Jemi d'ace- 
x top. : 
al cuore 3 contrata cali- tg Trochifci di lacca 
I \ dità.——TIrochifcidiramich . 
Trochifci di gallia mofcata 
(còtr. la caliditàp Trochifci di rabarbaro 
: Se Trochifci di eupatorio. 
alla (pienza dla frigidità —Trochifci di cappari 
contra il dolore—Trochifci di agno caft@. » 
fcot l'opilatiom —Trochifei di lacca, 


ue _ 


Con. ; Trochifei di caràbe 
alle pene rotte nel p: tto e orti di terra figiltata 
alle reni,& veficaston= 
tral' efulceratione——Trochifci di defi taria. 
| all'intero contrala rete { 





Trochi- ; Trochifci d'agarico 
ion tione de meftrui —-19 LTOMIC A ae 
pre alle reni,contra l'vicere» Trochifci di mirra. 
che con-- G alla ue crea d'alchechengi, 
ferifcono 3 Leni sf Trocbifei d'eipatorio. |“ 
‘:Trochifei di berberi. 


| alle febri acerbe 1 rochifci.di i fpodio . 
Trochifcidi rofe è 
Tròchifci di ‘viole. 
Trocbifei.di anifi. 
alle febri bia ra ui lacca + 
T rochifci di agarico. | 
Î 1 iatbnba 1 a JITrosbifeàdharbodon. } 
alle febri IR: - Sg SENT cnoclafeidirofe, & di | eupatorio. 


TAVOLA DELLÉ CONSERVE. 


Valceruello-— —. Zuecaro di roftnrino,dì fiori difal- 
uia,d'acori. 
a gliocchi——+uZmcraro di fiori di eufragia. 











al ffomaco —— 2actaro di fiori di Tumoterra, di ra- 
". è dici d'enota,di acori . 
al cuore —— — Zuccaro bugloffato,& bovaginkto 
Diantos, di berba aceto/a. 
Coferue | al fomaco,c& alcore—Zuccaro refato, Zuccaro rofmarinato. 
che còfe Lal petto, & al polmo- (Zuccaro uiolato di fiori di h: iffapo, di 
rifcono . ne— ————vS foridicapeluenere, di li i mal 


smamifco» * 
Zuccaro di fiori. Ùi fimetcrodif fiori 
| al fegato prata perfi chi di fiori di cicored,d'her- 
baracetofa. 
alla milza —— 77 ——— Zuccaro di fiori di cicorea. 
alle reni TTT Zuccaro di-fiori di gineftra. 
| alla nefica — ———— Zuccaro di fiori di ma'uasdi fior di ge- 
niStra. 
| Al'Htero Zuccaro di fiori di faluiascontra il fiuf 
pig i fo delle buridità. 
l € © Conditi 


TAVOLA DEI CONDITI 


('Mirabolani chebuli conditi 
M'rabolani emblici conditi 
Gengeuo condito 
Cotogni conditi 
Cotognato detto Gratone 
Perfichi conditi 

ralfiomaco — Peramofeatelle condite 

| Cedri conditi 
Scorze di cetro condite 
«Aranzi conditi 
Mand le uerdi condite 
Nefpoli conditi 

{ Banzata 


( Mirabolanicitrini conditi 
Conditi , che, — 3 Perfichi conditi 
‘Sferifcono da O ni mofcatelle condite 

| Cedri conditi 

{ Limoncelli conditi 


FIERO 
Al fegato -— ni irabolani citrini conditi 


Pruniolata ca 
Gambi di lattuca conditi 


al fluffo di f:nte- 


Corniolata 


Sorbolata 


f Marene condite 
da Giclo di marene 
cati bri arden- Diamarenate 
A ea Pruniolata 
| Gambi di lattuca 
| pZhccata, 


Confetti 


TAVOLA DE I CONDITI AROMATICI 


f al corel Aromatico 








| 
rDamargariton frì- 
pui Rido 
| qContralacalidità + Diarodon abbate 
DEE Recta erezili 
3 Bri riafandali 


{iagatonge 
I eromatico rofato 


 SDiaturbith 
Hi Contra la ali Dee bob sT i 


iton fiieide. 
di cuere- ct monella, . 
Diadragdebo fritido. 


. Bconerala calidità — , Spi con bos 
lo magift. 


| Ari cpettoe qui adipe agi 


CLI icatarri Sk nre dai 


If 
È 


— Tr _r———-=< 5:53 
IDITANOLA BRA P:OLVI:...»® " 
fal fomaco 73 Polue Flomacale : 
Agra ducale 
aleuore-—_—— —H} Polie cordiale magiftrale 
Polue per epitbema cordi ale 


contrala colera, mma > 
& malinconia  ——Polue laffatiua magiftrale 


| per purgare il capo, © 
foluere il corpo  —polue difana - 
dontra la nuentofità —— polue contra la uentofità magift. 
à facilitar,&& accelera 














re il parto efaffiin tre 
i motî. N 
| d prokocar ittate polue per tal effettose fafti in due 
alla prefocatione della modi. ‘ 
Poluî; | matrice — pt ‘per taleffetto magiftrale 
rea con- 
all e nente ——polue pertal’effetto magi 


> falle gengine fim ate =—polnecofirettimamagift. 


Lia } romper la pietra —— polue che rompe lapietra,& fa 
. i orinare 
JcontraPorinare nelletto=polueefficacifima pertal effetto. 
_dper corroder la carne cat- 
:0:1$ dina in 

contrala ma'igmia del- 
le vicere,& carne cat= | 
tina, (uperflua said Sicaipiulte 
’incarnar,€T conglu- 


tinar be ferite  - epolue pe: tal'effetto magiffrate» 
{contra i vermi ; —polue] per tal «ffetto magifirate. 
(contra la peffe ——polue per tal'effesto magiStrale, 


ri 
en 
(e 
è 
_ 
‘id 
» 
Pal 
CI 
d 
» 
bhe 
(PI 
È 


TAVOLA DE I SIEFI, OVER COILIRT. 


“e rcipio delmalde gliocchi==Collirio dimemithe di Raf. 


Sicfi, # +» . . 
mero 13 au cotalmia,e dolor de gli vechim= eltirio Bianco di Rafis 
amaturar l'ulcore de gli occhi>Colli rio d' pionsbo di Mef. 


&rii che 
coferife. caricpirefaldar Palcere d'occhi collirio d'incenfo di Mef. 
Lolio di lent (co 
«cul 6 di memba 
Uper confortare ilfTomaco — ) Olio di affenzo : 
Olio di maftice. 

f Olio dimandole dolci 
5 Olio fefamino 


per lenire l’afperità d'ogni | Olio di feme di lino 
parte del corpo ulio di femedi papauere 
— XOliodicroco ; 
dro ra di mandole amare: © ‘È 
Qt e Olio di perfice. ui 
Ok, che | per «privele opiletioni i} Oliodi cen 
conferi- , 3 i 
SC0%10.- dit = olledinaci regie. 
Olio di cherpa 


di giglio bianco... 
contra le ventoficà gr PERI LI difafe. . 
Olio camemelino 
 $ Oliotrino » » 
D» .v* Olio anetbino , 
£ Olio cheirine.. 


CITI "ome (Oliodi feme dilime 
EIN Olio volpino © 
USD ea (5 Olio dirne; > © 
contra ilfpafmo © ©“ ae Lit ui 
dx LULU olio di caflore “| ‘04 
.\ perle crepature nate da fri 
gIdità, E ficcità-—o = Oli0 di frumento ; 


bb 
c'e 


(Per li affetti della milza.—=Olio di cappari 


per reprimere il vomito, 

i fluffo — Olio di cotogno 
na san di mirto 
per reprimere il fiuffo — è Oliodicotogne 


per le opilationi della ma- 
trice ._ —olio cheirino 


er lo dolore delta matrice. —rolio dicroeo. 
{per confortaritcoito, —1—vliodi formiche 
Olii, che? ela paralifia delle mani .—olio d'hipericon 


conferi 

per romper le pietre delle | 
edit 5 reni,della vefica,& far 
orinare glio di fcorpione 


per fuor lemacchie nate 
damalinconia ,ee=olio di tartaro 


per confortarese mitigarese 
s' rifolnere =rrolio rofato. completa. 


per incarna nice, 
rifolueres confolidare=olio d'abezzo 


per corrdere&$ mortifi- 
care, 11 olio di folfo 


per confolidar le cp > gie d'hipericon 
nerui taglia * Eoliodi lombrici terrefivi ‘ 


otra 


(per leave levicatrici.” - —aliodimirda 


olio di fenape 


olio di ruta ’ 


Grigi Loan 
; j nati da frigidi olio di esforbio 
radiali alia Fraleo, 0 di faffo 
lio di filofofi 
olio laurino 
olio fambucina 
e TALIA i olio coftino 
7° : olio volpino. 
olio di noeciolé 
: oliodi noci i d'India» 
Contraidolori arteticiy & deiner-3 olio di magiorana 
ni olio d'hipericon 
olio di caftore 
olio di ginepro 
olio di termentina 
olio laurino 
olio fambacino. 


l'oliodi grifomele 
eo di perfico 
olio di feme di lino: 
—olio di ciregie. 


3 oliodi eredi a, vet) 
olio di nemefiri bidet 


—olio SIR 


peter di rane. 
e_rolio di gimpro 





TAVOLA DEGLI VNGVENTI. 


CPer lenar le caligini , &" 
mitigar'l prurito de 
gli occhi _——_Vag.da occhi negifiale 


per forti La & confor 
tar il flomaco ng flomacale magifir. 


al petto, al polmone==Vng.pettorale magi 
per confortar il cuore.—Vng.cordiale magiftr. 


adogni effetto della \Wng.Splenetico magift. 
milza ——— tt )Yng.di artanita minore 
Pnguenti, 
cha conferi- 
fcono. per reftringer i meftruiVng.di contefsa. 


contra la gonerrbeaWng.pertaleffetto mag, 
per conciliare Ùfonno 1g populeo. 
perli afettt matricali=<Y"ng. d ’alabafire» 


E per mondificar il corpo 
LI 


ng.fandalino 


7g: Lanci dich 


da ogni i MACChia—UVng.citrino 5 i 
le infiammationi,& png. rofato di Mef 
tuttigli affesti cl 


er fanar l ammaccata si 
re di i percoffe> qa: YUng.d'alabafire è 
dimenti > *— Vng.dicerufa. 


® 1 nè 


fadogni fcotatura 2——— dre da fnoce magifir. 
; ‘ . JVug.di calce. : 


er fcacciar la rogna -— gn per tal' effetto 
: în due modi, * 


(7 ng. apoStolico 

Vny.di tuciain tre modi 
“>| 2g-anreo 
ontra le agi putride, et dont -di piombo 











& maligne Vng.egittiaco 
Ung’ di minio intremodi 
—- Vns.di calce 
| Vu. rafino magift. 
i ep'ug.citrino magift. © 


nfeono. È per genera? corvo nall fe Un. triafarmaeon,altimètà : 
rite,& confolidarle = di litbarg. » - - 


Yng. capellomagift. 
Vng.da ferite. magi 
i er mondificare, & incar- 
sii narte Ue parti 
— nernofe DI tibi mg. 


r diffenderesche gli bu» © 

| morimott corta iluo > 7 

ghioffefi,& feriti _ Ung difenfiuo è 
eri 


#0 per molibcare _ e affa,Pperogee 


er le ferite sg contain : 


Vng. di bdellio 
(per lo fpafino, & per tutti va agrippa 


Voli affetti frigii ce Vng.aragone 
. W ng; martiaron. mago 


Ret nti 


TAVOLA DE GLI 1 EMPIASTRI 


< Per confortar., & fortificar il 
fiomaco,®" il fegato ——empiaftro diafenicon 


Der mollificar ogni ; durezza: ——empiaftro di meliloto. 
er lenar il dolore ditutte le in 


‘ terioranato da frigidità,& 
flatwofa temperie © TI di bacche di 


ag i affetto nato o da bu 
Na —EmpiaStro di fenape 
fr, cal. ro far gioni — Empiaftromirabil. 


gi 5 mollificars&" rifoluer ogni 






durezza nata da groffama 
.} teriamifta con calda fenza 

È pericolo di attragere la ma \ 1 
teria al luogo. —Emipiaftro di alchea» 

| per rifoluere» & eftenuare,il 
fangue morto fotto pete 
per battiture. sibi di cimine» 

rimere il vomito de ì 
fanciulli, & di ogni altro » 
che non poffi ritener cibo oimpiafivodì Gad 
f | pane. — 
« » Nea gna 4 
. L 


TAVOLA DEICEROTI. 


fper ogni durezza delle pare \Feroto diachilonbianco » 
tiinteioni, &efteriori ) Diachilon magno 
per ogni difetto di flomaco 
nato d1 frig dità ——-—-Ceroto flomatico di Galeno 
per la doglia di ftomaco, di 
fegato,di milzasdi ve- 
trese di Matrice —Ceroto hiffopo di Filagrio 
per digerire,& maturare 
IMMOYI CAldi ——C0r0t0 Diachilon paruo 
per mollificare , rifoluere, _Ceroto mollitiuo magiftra» 
& maturare le durez lein due modi 


Ceroti che est infi cati Oi) Ceròto hiffopo 





usi (Ceroto hijfopo di Flagrio . 
EE 4 per rinfrefcare,dr diffec- 
care valentemente --=—Ceroto di piombo magift, 
Cerotò di minio 
per fanare tutte le ulcere | Ceroto di tucia 
maligne Ceroto t/ss 
+ Ceroto di fparadrap 


CCeroto capello magiftra!e 
per generar carne nelle fe- 
rite,et confolidare==—Ceroto gratia Dio 
per glutinare,& unircem=Ceroto barbaro grande, wo 
picciole 
per probibir il catarro,che 
non defcenda dal capo--=Ceroto capitale 


per le fenditure,& ferite 
dellatefla--————> 


( Per ferite fanguinolenti, tu 
mori peftilentiali » efitu- 
- resabbruggiamenti , rot- 
ture » contufioni , sbatti- a 
tare, &° ammaccamenti—Ceroto diapalma, 


3 Ceroto del conciliatore 
{ Cerotoifis di Galeno 


(Perle fratture delle offa,per 
lemembn a afflitte da dolori» 
per mollificare,&r rifoluere le i 
dure apofeme di ogni parte x Ceroto oxicroceo. i 
del corpo 8 ceoto nobilifimo,& va- 
lorofo per tal'effette 





Ceroti, 
che cofe < Per lereni, e maffime di don= 
rifce. è nedeboli,& grauide per con= 
feruar il fetosche non patifca 
Ì fiONCIAMENtO ———_———___er080 per le veni magifi: 


| Percrepati,perconfiringere, . 
diffeccares<& conglutimate— Ceroto per creppatià 


IL EINE. 
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| DELLE: 
OSSERVAT ONI 
DI GIROLAMO CALESTANI 
PARMIGIANO, 


PARTE SECONDA. 


Nella quale s'infegna di comporre gl’Antidoti ,e Medicamenti che 
piu fi coltumano nell'Italia à vfo della Medicina. 


CERD CAD i 
DISTINTIONE DELLI SIROPI. 


SIROPI,i Giuleppi, &ri Robwh fono liquori 
coffumatiffimi nella medicina dagli Arabi pri- 
ma ritrowati,& cofi da quelli nominati. Il firopo» 
è cofi detto da Siria regione , chen'ba bawvti, je 
non ci inganna il Siluio,i primi inuentori. Si pof- 
fono l'uno, & gli altri ( effendo d'vna maniera 
iffefsa,ne in altro differenti,che delnome ) dire; 
che fieno tutti [trop , & per lo figmificato ance» 

ra de! proprio nome si{quale appoi Greci, & 
Latini altro non fuona firopo,che potione, 5 il Giuleppo porione fempli- 
ce. Ilrobyouerorobub(che robub ft chiamano piu rob infieme nel numero 
del piu) ha quefta differenza dal firopo, che il firopo, è fuccocompo- 

Ho con mele, ouero con'zuccaro sò con materia altra fimile ( intenden= 
do però di quei firopi,che vanno fatti di (ucchi) & il rob è fucco femplice 
infpiffato al Sotè,ò al fuoco, & venutoa quella corfiftenza mella quale 
v*ggiamo l2 fappa effer ridotta dalle donne,nel cuocerla neltempo deli'e- 
frate nelle vindemie,la qual fappa ancora,come è noto,è detta rob, & af- 

Solatamerte intefa per lo piu nobile d'ogn’altro , per la dignità del vino 
tra tuttii fucchi ; benche nella piu derobub vi fi mefecli del mele,ouer,del 

«A Z ccato 





2 OSSERVATIONI 
guccaro ,ò penetti ; ò cofa altra fimile, è ciò fattoa fola cagione, che 
li fucchi fi confernino , né fi corrumpano. Et quefla ragione fi mettono 
ancorane firopi , accioche conferuano1 fucchi , 1 decotti , & gl’infufioni 
loro » & non già perche babaiano , ògli dieno piu virtà ; percioche elia 
non confifte nel mele,né nel Zuccaro;ma fi bene nelli fucchi,ne decotti, cr 
nelle infufioni. Et fi poffono i (iropi dire,come veramete fono, fucchi,oe- 
ro decorti,ò infufioni coferuati, è da mele, ò da quccaro, ò da materia al= 
tra tale. I Giuleppi,de quali fu prima il ragionare noftro, fi pono dire,che 
firopi femplici fac&do fi di chiari[fima acqua labicata,ò di rofe,ò di viole, 
che altri di quefte due forti non fi coftumano , co cofî cò deste acque decno 
effere,& non già, come fanno quafi boggidì la piu parte de gli (peciali cè 
pura acqua di pozzo,ouero di fante,con fpruzZaruene poco della labica- 
ta;percioche quella è inualida. Sappiafi però che gli ontichiintefero(fi co- 
me beni(fno fi coprende ne fcrittiset regole loro)per acqua rofata, tr vio 
lata quella fatta per infufiome,ouera decottione,& il fucco ancora, co- 
fi di moite,& mode altre berbe. Et già vn tempo chiamarono, cy trovafi 
ancora fcritto Giuleppo rofato il firopo,che facciamo, &r che da tutti * p- 

fa aeneralmente,d'infufione femplise dirofe,& cof il violato medefima- 
meite. I quali dopò da moderni, <& ottimamente, (i come dircrso fano ffa- 
ti mutati; fi che in vece dell'acqua facta per infufione, quella banno tolta 
fatta per fublimatione di lambico, co ancora che per l'acqua rofata,ò vio- 
lata foffe quella intefa fasta per iufufione , come chiamiamo noi quella di 
rofelambicata, & mifta con mufchio;acqua mufchiata, per ef]o mufchio, 
col quale è fatta odor:fera, cofi med: fimamente l’acqua purafatta virtuo 
4,0 con rofe,ò con viole,chiamafi rofata,ò viblata,g rofacea,® violacea 
ancora alcune volte. Et fante , che quefaragiune vaglia per il nome del- 
l’infufione,mondimeno fempre nelle ordinationi dowe la trouiamo rofata,ò 
piolata, quella, operiamo fstsa per lambicatione. Della mutatione c' hab - 
biamo detto , che licenticfamente fi bano tolta imoderni nel permuta- 
lainfufione n-Wl'acqua di rofe lumbicata, diciamo che non fono da biafma 
re: percioche non hanno fatto male conferendo la lambicata alle infi Ama- 
sioni deb cuore,delloflomaco, & del petto, con la facoltà,che ba di refrige 
rare,d'efficcare, & c Gfortare;doue in cotrario la infufione è di virtà aflet 
fina,mondificarina,& folutima,perche quefto Giuleppo d’acqua lambica- 
ta è che ft deue parare;ma non però fatto di quella maniera,che fare foglia 
nola piu parte de gli Speciali, che per ornamento tengono nelle inghifta- 
‘rette fu le botteghe fatto quafitutto di d’acqua pura di pozzo,ouer di fon 
te con Zuccaro, CT con poca acqua lambicata; percioche è invalido, non ef- 
Sendo queft’altro , che Zuecarò fatto con pura acqua potabile , fi fa bene 
effo Giuleppo ottimamente,& virtuofo in queffo modoe 


a Ciulet= 


N E SIRO DI 
Giuleppo rofato magi/tra!e, 
+ Piglianfi di buon zuccaro lib. 4. & chiarificafi con lib. due d’acqua 
pura, & altretanto d’acquadi rofe, tenendolo nel principio, mentre ti 
alza,e lena il boglio,(pruzzato con goccie di limoni,ò di naranzi,il q' 4 
le fatto chiaro,& cotto, fi cola,e fi ferbaQuefto.eruleppo rofato gior a 
al cuore,allo ftomaco,& al petto infiammati. Dafli nelle febre arder- 
ti con diuerfe acque lambicate, & commune ancora: ma fia cotta. E 
vfato continuamente ne tempi arfiui dell'eftare con dette acque, e con 
la commune ancora fenza efter cotta per piuamabilità: ma quefta v fa 
no i fani. eftingue a ciafcun modo, che fia dato, la fete mirabilmente : 
ma veniam al violato. 
Giuleppo violato mapiftra'e. 

Ilgiuleppoviolato vale alle-febri d'infimatione , & fa cò più <flli - 
cacia alleindilpofitioni del petto,come all’afperità, e alla teffe,che rg 
fa il rofato, & di fpone nel modo di quello, & operafi il piu nel uccenv: 

Offermatione ne Giuleppi refato,c&o viclato. 1 

Quetti due giuleppi defcritti fono, perche fi c6cordano, & (i lauda- 
no per efler valorofi ne loro effetti. fappiafi, che nel bollire, che fanno, 
fi confuma piu tofto la peggior parte dell'acqua commune reftandone 
la migliore della libicata, come affai bene alla facoltà, e al giuto,che 
fi fa di loro fi proua,& fi conofce. Di piu valorofa compofinione gli de 
fcriue Mefue,cioè con due parti di zuccaro,e tre d'acqua rofata,ò vio. 
lata,che fono quetti. 

Piglianfi di acque rofa libre 4. di zuccaro fino lib, due, & fe ne fa 
giuleppo. fi può criandio comporre giuleppo di decortione, ò infufio- 
nedi rofe fecche con acqua accialata ne fluffi del corpo,& in retringe- 
re ilvomito valorofiffimo, 

: Giuleppo v'olato in altro modo . 

Trouinfi 4.libre di acqua di viole, e due di zuccaro,e facciafene giu 
leppo,ò in luogo dell’acqua, pogafi il fucco, come vogliono in meghio- 
ri Medici, & farà piu efficace, ò non hauendo fucco, pongafi in acqua 
di viole la coferua di viole quanta fa bifogno, che darà odore, e fapore 
di viole: nel medefimo modo crifidio fi può fare il giuleppo rofaro ag- 
giungendoall’acqua rofa alquanto di zuccaro rofato , & farà mirabile; 
e più conforterà , che qualunque altro. Scriue anco Mefue ne fuoi li» 
btj di medecina là,oue ragiona dell'acqua de cecivn delicatiflimo giu 
leppo,& ottimo al petto,& al polmone, il quale è il feguente. 

Giuleppo di vua paffa. 
. Cuocafiin acqua quella quantità di vua palla che fia conueneuole, 
poi della decortione fe ne pigli vna parte, & di penetti meza,e facci» 
fi infieme bollire, fino che batti, A 2 l’uchi 


‘ 
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Purfiì fare fimilmente Giuleppo d'acqua di acetofa,di fiori di bo- 
tagine.& di quale altra fi voglia forte. Hor difcendiamo a raccontare 
ic unirà, & compofitioni del liropo acetolo. Det 

Sirapo acetofo femplice di Mefue. 

Il Gropo accrofo femplice,la cui eccellenza(come è referita da tanti 
fapienti)e veramente grande; percioche fa egli valorofamente alle ma- 
rerie calde,fredde,groffe, fortili,tenaci,& appicati,& fe v'è nulla d'in 
frigidatione fi parte fubito,n6 leuara però via la uirtù fua penetrativa 
allega Mefue,adducendone la fede,che ne fa Galeno per lo luo oxime 
le emplice,ilquale da quefto firopo in altro non è differente, fuori,che 
di baver quello il mele in luoco del zuccaro.E dicettiflima vittù,e cò 
mune a tutte le mategie,eccetto che all’humiote melancholico, peref- 
ferglicongiunto , & fimile in compleffione effendo pure anch'egli di 
natura freddo & fecco.benche nò fi (tia però, che non fi dia nella quar 
tana,aila quale v'è purgioueuole perla uirtù , ch'effo ha d'incidere , 
d’atrenuare,& di fare penetrare la uirtù dell'altre medicine nelle pat- 
ti,dowe da fe tele non paflarebbono,diuidendo it duro, e malageno- 
le.Et quelo fa tutcoegli per la natura, & facoltà dell'aceto, perlequali 
digerifce la colera,& la lemma, affotiglia gli humoti groffi, taglia gli 
uifcofi,mollifica gli duri eradica gl'iuetti,apre i meat chiufi,& cppi» 
fati,prouoca l'otina,refi(te alla putredine,& fe u'è malitia,la corregge, 
Facilità iluomito,raffredda }'incendio,acquera la fere, & uale nelle fe- 
bri peltifere:ma guardare (i dec però di darlo dowe fia pericolo,& fluf 
fo di dilfenteria.Prendanfi di zuccaro ottimo lib. s. & chiarificafi con 
lib.4. di pura acquadi fonte,& infieme in uafo di pietta bollono tàro, 
che fi (cema la merà dell’acqua, gitrandone la (chiuma di cotinuo, poi 
s'infondinodi wino fatto aceto, duc parti nel leue, e nel mediocre 3, 
parti,& nel forte 4. parti,& con facilità fi cuoca debitamente . 

Offermatione nel firopo acetofo femplice di Mefue. 

Quefto firopoacetofo femplice , cofi detto dalla femplicità della 
compofitione tua, & da gli epitheti anchora di altri firopi acetati ,è 
famofiffimo,& ufitato molto da cia fcuno.la cui compofitione hauen» 
dola de glialtri meglio deferitta Mefue, da lui l'habbiamo tratta inte» 
gramente,auuenga,che nelle facoltà habbiamo il dire tenuto piu dif- 
fufo,S lungo:ma non già mendacemente,provandofi egli tanto valo- 
solo , & coli magpificato da tanti faui. Et quantunque Mefue efpli- 
chi queta compofitione chiara, & bene,non però pare, che fia da tutti 
inrefa , che uogliono alcuni la partitione dell'aceto, cioè quel dire in 
leue, in mediocre, & in forte,fia attribuita alla qualità di elfo aceto, 
& non alla quantità fua, come altri uogliono poi con migliore fenfo, 

Et 


| CA 


Bn FINO SR O PL 4 
;;& non'alla quantirà fua , come altri vogliono poi conmigliot fen- 
fo.Ettra tutti è vacerco Mefler Paolo Villani fpeciale di Napoli, ehe 
s'affattica(benche con ragioni friuole)foftentare, & dare a vedere , che 
alla qualità s'habbia intendere dell’aceto:ciò feello fi è leuemente acu 
to,fi faccia il firopo con quattro patri: & fe in acurezza fia poi medio- 
oremente tra debole, gagliardo, (i faccia con tre parti. & feineltre- 
‘mo fia acutiffimo,fi faccia con due parti. Altripoi di parere contrario 
dicono,s con miglior ragioni,che non alla qualità, ma alla quantità 
fideue intendere , & {fecondo anchoral'effere delle indifpofitioni de 
gliinfermi.E quelto ultimo modo è quello,che fi offerua,che fi lauda, 
&chefi tieae per più vero da piu periti. E perche, ficome è anchora 
laopenione de gli antichi,in quelto firopo,he triplicaramete,cioè a tre 
modi fi douerebbe tener parato , effendoui foura piu intentioni,l'vno 
fatto con due parti di aceto,l’altro con tre,& l’vItimo con quattro, mol 
ti hanno voluto,& detto, che cofi triplicatamente fi doueria eflo firo- 
po tener parato:& altri, chenò , Il Brafauolo Medico eccellentiffimo 
ha fcritto fopra quefto firopo,chein fupplimento di tuttitre bafta,che 
fi tenghi folamenteil debole , alquale poi fempieaccadendo vi fi può 
etto,che fia meglio cenerlo tra due eftremi,& fia il debole , & il for- 
te,con i quali volendo poi il mediocre, fi hauetà mifchiando vna parte 
infieme di ciafcuno.i cui modi quantunque fiano Jaudabili,non però fi 
Pe ani ruano;che’ è mediocre folo è,che fi tiene parato, & che piu fi lauda, 
ilquale ancora fi può col porui dll'acero farlo gagliardo, & pit con- 
tracio, con poco di zuccharo giluppato fatto debole fi chel fenfo; ch 
è nella ifcrittioné del direleue,mediocr, 
tità dell’aceto,& non alla qualità, nell 







forte fi intenderà alla qua 
l'acetudine fua, che troppo tale 
opinione fi di(colta dalle intentioni del firopo,che a tutti imadi cheef 
fofia preparato deuceflere l’aceto:d'una perfettione medeflima. Que- 
fto mediocre,ch'è oflermato,fi apprefla piu de gli altti due alla tego- 
la,& porriofie dello aceto, che hanno piu altri firopi accettati , fi come 
nel de bifanzi,nell'acerolò con radici, nell oximele femplice , & 
mioltialtri fimili,che’n rutti. ven'entea. pertadauna libra , che fiano, 
libra meza. Vuoll l'anvoce,che fi cuoca quefto firopo ip vafe di pietra, 
afia.che nonfiadipordi afpro,& ruginofo fapore,fi come feria cuoc&» 
doloinyafische fullero di rame, di bronzoso di ferro ‘per lo quale fapo 
re afpro;&-fpiaceuole ;.che necraberebbe dalla ruggine di derti vali, 
ne feriaancora pericolo di poterenuocere, & non pocog coloromiaffi» 
mamente,che-fullèro ditfestofi& atti:ad incorrere nella elefantia,che 
è vna fpecie di leprazia cancro,in doglia di fegato,di milza. &'imaltri 
smali,come beniffimo al fuo luogo attelta Serapione, pt FILANA 


ungere la quantità dell'acero delli due altri. Alcuni hanno anche 
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Offeruetione nel firopo d'endiniafemp'ice magiRivale e Dio 

» 1 firopo d'endiuia femplicewale principalmentead ogniinfiàma»: 
none, & caliditnde! fegato, se di tuttii membri nutritivi, & conufene 


moltolamorbi.larerale,fafli coli: Poglionfidi tuccò di endiuiadomie: 


da ed 






stiva bende prato libre orto, di zuccharo chiarificato li brecingqu 
qualicofe faanofi bollireinfieme, poi fi colano, & fi cuoteno a 

medo. i ASIA 

._® Siroso d'eadiuiafemeli emagiftrale, Ca ELUT sieb 

Quefto firopo d'endiuia femplice è mapi(trale, & è moltoin vfo,& 


collu mio: anicota 


latucace: entechiamanoendivia;& èla ilef 
ericcio te; 0nero' fonchitizauen- 

queta la lattuca feluati= 
Bpite, come miedicina 

lapiurtolto alla fomiglieuole' natura 
la endiuia:alcani per la domelticaendi= 
ch'è communemente derra cichorea dome- 
nome, & Specie derta , & ferieta da: Dio 

leno:masingannano 2 Er più d.ffsfamente neragiona 
d cic lore: di Nicolò. . ippico toi most aa 
fueco di'cicborea magifirale, | >» “us 

7 pdi fuccodscichorea puoil medefimo , che quello d’éfidi- 
Mis;ma mon tiene tanta frigidita & bumidità . Ha valore netlebpila» 












moni deb nioni del fegato,& lo rinfrelca,citingue l’infianimationi della fe bres& 


edite” è _i ae »° . "© —_— - x 


sd NUEM:SIRO DI ? 
quelle fete Il modo di comportò èrale. &ipresidono di 
ftaccOdi cichorea ben depurato hbreotto, di zuccharo chiarificata li - 
bre cinque,mitti infieme fi fa firopo al modo diquello d'endiwa. 
| \Offermatione ne! firopo di fucco di cichorca magiftrale . 

-.1Quefto firopo di fuccodi cichorea è magi trale,come quello d'endi- 
tia; Nonfileggelacomapofitione fua appreflo d'autore alcuno : De- 
tiefi nell’ordinatione,che ut fanno i Medici, bene auerrir d'intenderlo 
per del firopo femplice di cichocea di Nicolò lenza reuba:ba 
ro,per quale in auertentemente hannoalle volte alcuai intelo, & do 

rato quelto di facco. Ondeottimo fia farfelo fempre Ipecificare a 

edici la cagione,che nos tanto quetto firopo di fucco di cichorca non 
rinfrefca,come quello d'endiuiatauiene per nomparticipare tanto la ci 
chotea,come 6 l'endiuia dell’humido ye dell'acquofo : & alibora piu 
maffimaméte,fe lacichorea è della feluatica;per ciler quetta piu ataut- 
ta:benche fia piu amicaallo ftomaco. 

Lilia ln Siropo di Iupoli magiftrale. 

-. I6iropo di lupoli purga moderatamente la colera citrina , mondifi- 
tail fangue,& lo chiarifica, &con grangiouamento acqueta la (ua 1n- 
fittmmatione. Valeanchora grandemente alle febri coleriche , &ralle 
fanguigne ; & fa perla congiuotione del tucco di fummirterra all'inter. 
mità procedure dall'opilattoni,& dagli humori aduiti,& hadellemi- 
tiuo.in guelta.manierailcomponiamo . fi toglion di fucco di lupoli li- 
brequattro,di fucco di fumitetra libre due,che fiano punificari, dizuc 
charolibrecinque; delle quali tutte cole infieme di fa firopog & li 
ferba. span ii Pte PR 1» 

O(feruatione nel firopo: olimagiftrale . 

Quefto ficopo di lupoli è pur magiftrale , & molto vfitato i pet riva - 
giltraies'intenduno quelle deterituoni, chediauouoalla giornata ,& 
primamente ancora fi rrowano.ò ci-fono date 5 non datuti coltumatez 
nefcritce. Puofli preparare quelto firopo di fucco folo di lupoli, co- 
me pur voglionò alcuni Media »percoli hauerlo commemorato Mef- 


uenei capizolodelli Volubili. Noi offeruamo.l delcritto magiftgalè,& 
cofi l'o tutti gli (pecialiyauenga che alcuui caprizolamiente con 
libre fei di zuccharo. psi di > 


i }-a Siropi difumiterra femplicemagiftrale. o 

‘ Mfitopordi fumiterra sé plice.tolue il corpo adagiamente,purga la chie 
lera,& glibumoriadulti,& laifi.Mondifica,&chiatifica 11 fangue,con 
forta lo itomacho,il fegato, & tuttcleinteisoramontcrifccalle febri co - 
lerichey8e ‘a quelle,che fono cagionate dalla opilativne,faffi cofi.Si pi- 
gliano:didiucco di fumiterra , de purato libre quattro; di zucchato 


libre duc &hmeza,lîi mefcolano infieme)& chianficandoli fe ne fa ti, 
r 3 e d- ” " 
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oa nr Ala et 
‘ . 'Offeruationemel firopo di fumiterra' femplice magiftralédi 5. Hay "a 
| Quefto firopo femplice di fumiterra è magiltrale,& è quello;che 
ha fempre da intendere per lo femplice, a differentia del maggiore , di 
che al fuoluogo diremmo.credono alcuni,che effendo ordinato firo 
di;fuatiterra fenza altra (pecificatione di compofito,o femplice, fi hab 
biatintendere il maggiore , per efler di virtù fuperiorea quefto fatto 
di fucco emplicemente:la cui opinione puo effer buona: ma non 
rò fiaccertasne fnefferua.Altri fono,che tengonosche per il femplice î 
ropo di famiterra quello fi debbia intendere,che dopo il maggiore de 
fcriue Mefie con nominatione di femplice;ilquale è fcammonearo, 85 
compofito di fucco,di decotto , & di zucchato : ma:queltialpate dé 
piu periti fi ingonnano, Et noi per autori autentici troiani = 0 
{ere mai coftumato quefto fi fatto vitimo kropo'a lorotempo, ne me 
noeconcello,che fi coftumi al noftro. ci are aaa 
Siropo rofato femplice di Mefuee O ATTI] 
E firopo rofato fempliceè conueneuole in eftinguere la fete nelle 
febri acute,& inrimouere da quelle la fowerchia calidità , conforta il 
cuore slo ftomaco,il fegato;refilte alla purredine, & ha valore nei tem 
pi peftiferi.quelto fi compone cofi. Prendanfi acqua diinfufione femp 
plice di role sole lib. s.zuccharo lib.4-fi chiarificano infieme ,& fe.ne 
fa fitopo. 








ta | 


Offernatione nel (iropo rofato femplice di Mefue . i 
Quefto femplice Giropo rofato,o d’infufione,o verde , che con tutti 
quetti nomi è detto,è vfitatiffimos& degno molto , lo defcriue Meiue 
nell’Antidotario fotto nome di giuleppo rofato. VERS 
Mx Siropo dirofe magiftrale, 
| H fisopo di ftscco di refe è efficace nelle febri acure,& viè più,che a» 
eute,&-dato in debita quantità folue:ma lentamente. I aa a comi 
porlo di fucco di rofe libre ere,di zuccharo altretamto,& infieme fi fa Gi 
topo, & ferbafi. 
. Oferuationenelfiropodi fncco dirofemagifirale. 3 
; Qpefto firopo di fucco di rofe è in vio,in alcune parti fono di quelli 
the lo preparano con fucco di rofe incarnatesaccioche fia piu folunuo, 
& perche non hanno copia di rofe,De gli altri fono,che ofleruano quel 
lo d’A uicen.farto con libre due di fiucco di rofe,& lb. q.d1 mele, & om 
,«zavna di feammonca. Etdi quellivi fone, cheinluogo delsaele vi - 
mettono tanto altro zuccharo,& l’vfano. rale 
Siropo rofato folutiuo magifrale: i 
ll fitopo rofato toletino pui nsiatea ga da fe folo , & con altri 
medicinali nelle purgationi,tquale per etfer purgativo,e molto pia- 
cervole , s'è fatto apo ciafcuno famigliariffimo . folue fenz'alcuna mo- 
‘eftia.la cholera gialla, 8 mondifica il (angne da quella, & chinfifione 
san | E vii 
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È wtileali'icaeritia, aprel'opilationi del fegato, & dello ftomaco , & 
conforta infieme colcuore, &gli mondifica. Ex è di grande vile nel, 
le febri coleriche.onde preparafi in quefta guifa. riglianfi libre fei dî 
acqua di infufione di rofe folutiue , quattro di zuccharo groflo , & in- 
ficme vnitoyfi fa firopo chiarificandolo;& daflene da vna fino a quat- 
Frytii € O(feruatiane nel far rofato folutimo iftvale,. 

i SA aa lacius è vfitatiffimo apfircia di ciafcuno ; è 
moderno è vno di benigni, & clemenzi folutiui,che (ì operino, l’infux 
fione conla qualewa egli compofto ; fi fa come quella del rofato fem- 
plice,eccetto,che.va i da dieci,infino a i volte, & non piu: 
quantunqueinlino,a quindeci, & a (edeci.la faccino imfondere alcuni 
Medici: percioche fattofi l'acqua molto groffa. ( & ne dì all'hora il.fe- 
gnale, che n'efcano le rofemolto vivaci, fenza bauerlafciato la rubi= 
cendirà del colore nell'acqua;, ), & non puo ( a giudicio però noftro) 
comportarepiu l’acqua la poflanza delle rofe; auertendo a queto, che 
le rofe fiano delleincarnate, & domeftiche de gli horti s perche le fal- 
uatiche colte nelle campagne fono di poco, 0 di nullo valore nel fol- 
mere. ilche dimoftreremo a fuo luogo nelkinfufione Mteflà. 1 modo di 
fare il firopo non habbiamp anchora veduto , che alcuno l'habbia fcrit 
to:l'habbiamo ben veduto da piudifpenfatori comporlo a diuerfi mo 
di . Alcunilo preparano nella proportione del femplice rofato , cioè 
di ed'infufione, & libre quattro di zuccharo.,& quefti non 
fanno male. Eralcuni altri, anzi la più partelo preparano. di zuccha- 
ro,&infufioneadw ‘pc done ima la com- 
pofitione fua vera dewe ollerisficetne ‘habbiamo noi deferirta,di tre 
part di infufione y& die di zuecaro..Ettale l'ofleruanoi. petitia 

vgliono alcuni , fattoche fia elfo fitopo , accioche non.candifca, por- 
pipi boltirloal fuoco per ognilibere, chefia.il zuccharo sonza vna 

i. mele, | 

sti Siroporofato folutiuo con Reubarbaro:» 

e A fare il firoporofato folutito con-.reubarbaro s toglionfi di firo 
rofato folutiu» libre tre , & fi pone fopra al fuoco, & dato chevi babe 
bia due o tre'bollori , vi fi mefchia pur althora mentre che effo è caldo» 
la {premitura d'onza vna, & meza di ottwmoreubarbaro , che fia [tato 
in macera pago pata Cms uantità d’infufione rofata folmti. 
ua,con efper ‘alcune goccie di buon vino, & fcropuli due di fpi-. 
mppardo, de certo fubito a debita conGltenza, fi ferba,& ari 


1°) iyche s'fabbiano nella medicina . Pudil fimo, che 
gucllodi ce afilisaot abbia detto :.ma con più efficacia. ; 


+ Siropo di rofe fecche magiftrale . 
f 


Il Grovodi.rafe fecche nale Anfii canfarta_ Rrafittiza MM P_ORD 
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vafi. Prendanfi acqua d'infalione fatta di'tofe feeche) &ruiccharo buo 
no,tanto del'vno;quanto dell'alero;& faflerie firopo. >: 

Offeructione el fitopo di rofe fecche magi/tra'e. ; 

i ur firopo fattò diinfufione di rofe fecchey è magiftrale. &èia . 
vfo. fi fa effa infalione àHmodo di-quella di- rofe f.c!iche, ma non vi fi 
mette tata quantità di rofe,ma folamente baftano libre guatrro di roè 
fe fecche : doue nella fimplice rofata ue nè entàg@v:idelle frefche libre 
dodeciia libre i s.dipura:acqua. Alcuai bar no ftritto,che fi dee fare 
ad un modo medefimmo y ma siva fi pio, come ci fiamo noi-certificavi 
dallaefperientia; percioche l'acqua non può compottare tanta quan= 
tità di rofe fecche; che troppo fi fa a detto modo lainfufione Mucaio 
vifcofo, groflo, & difficilea colarfi (timano ancora alcuni; che quelte 
quattro î bre di tofe fieno'troppo,per hauere cllendc6fi fecche riiret= 
ta in feda foftanza di quindeci,ò diciotto libre delle werdi. 

Mele rofato magiftrale: : 

Il mele rofato conforta , & mondifica lo (tomaco, digerifce le ma- 
terie femmatiche , che fono in quello gioua a melancolici , & è liquor 
di calda compleffione : faflî in queto modo.Si pigliano di infuftoni 
femplice di rofe roflelibre quindeci,di mele buono.lib:x.fi chiarificà= 
no,& infieme fi cuocono a guifa di firopo, & fer bafi. 

Offernatione nil melevofato magifirale, 

Quefto mele rofatò è in frequentiffimo ulo;& tanto , ch'oggi mai è 
famigliare a ciafcuno. Et nella guifa in cui l'habbiame noi defcritto , 
èchi l'offerua Due meli rofati prima di queto fono Mati ufati da 
ognuno, delligugfli l'unoera'di Mefue,& l'altro di Nivalò  queldi 
Mefae era compofto di due parti, di rofetagliate mizatanience; & di 
mele tre tanto;&'infiemefi componevano nel modosché fi fa del'2uè 
charo fofato, &'era della ihella fartezza, & dauafi, tonie quellb;a di° 
giuno. Quello di Nicolò componeuafi con libre dieerdi mele fpuma-. 
to,libre quattro di rofe frefche minuzzate, & libra una di fucco di ro- 
fescolauafi , & quefti erano i'meli volati, clic ofletmauano , & che po- 
fcia per lungotempofifonoofferuati i uno eta colato; &:l'altronon 
colato,& antendue,come ne Tetti, douè effi ono deloritti, & ueggia- 
mo,crano parimmente chiamati meli.rofati vuerorbodomelr,o gelemia- 
bin , il curnome ranto importa in Arzb:co, quanto a noi Latini rofe 
condite in mele. Fauno le condite di zucchato (.& quelte fono 11 zuc- 
charo rofato } un nome fimile, il quale efeleniabin ‘cuero fecundo al: 
cunialtri,geleniabin, Mi firopo rofato, & gl oximeti fono talmente 
iferitti i nomijil firopò gelrabin, &locxmele Ecanisbig, & fquinge- 
bio, ftangebin, & altri Gili... 1 quali perrefleredifferenti, ma però 
di un medefimo fuono , gli habbiamo qui detti; a fin che fieno in- 
teli, fe mai nelle defcrituoni ci 6 auenille in quefti nomi ; benche 

dai: go I poco 
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né fiamo,.che'ci habbinoaccadere, int tuggire, che finnio 
edici mede:niintutte leordinationi loro di hoggidi, quelli fi facci 
nomi;& ppmieitne rigo fempredatutti intelî. 
up. 0: Mele rofato inaltioimodo, 
v'altro.mele Ralo, sche è oflicaciflimo : alquale comporse fi 


iatemiouramente libre due, dequali poi 










ti alcuni; bolloriindibre quattro di acqua pluviale,fi fpre- 
mono,&c con clta fpremittara &fuccodirofè,& melt boniffimo libre 
quattro di ci ciafcuno fi fa,chi dali abigiolaro, & =) 
eri n » i ia 


inni (ment le fera 
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sen cadeartate 
na 


toi Suedi 
fausché 6ponendomoi il ptimo,che ore diferitro,( «belempre 
quello” babbiamosde ato ofleruiamo)uennero a nopa calo in 


Li ‘pecialie à, & danoiriuctiti che non poco cone fli 
c caltaffimo u endo foftérare la mig. delmelero- . 
ani ja, Iprtiepaftione elmeler 


giopi coniati ,, & fatrogli ec ofcere la de .delfuo, È 

di Nicolò .Et cheera impoffibi poor 0 

di molta acqua,e fempre finito che elfo età,(ap i 

rcmaligno: cue all'incontro il noftro fatto d' infufione era faporito,cé 

aggradcuolcamarezza, & redolentia molta di.rofe.. sube 
Milerofito guccharinomagiftrale. + nè è 

UH mele rofato zuechatino è grati fimoal guito, fa per pestalne no- 
bili,è deli aslualose del primo? maè piu piaceuole. al che fare, 
fi prendongit ufione di rofe femplice libre cinque, di mele buono li- 
bre due,di zucchato ibra una.di tutti infieme fi fa il mele rofato, zuc» 
charino,& ferbafi. 

Vogt scia “ade ro fato falutiuo magifirale»... 

Il mele rofato folutiuotfolue feuzamoleftiaj&.da fi cllefebr acu= 
te;il quale rito 3% deep mfulione, difese oluzive 
ubre ci sro, &confertali<). .. Lu a 
"I c pps va Hel violato femplice» 

A fare il mele uiolato.femplise soglionfi d’infulione di diole fer 
plice Libre quindeci, di mele Libre dicci, & fi facomeglialtri. 


di, ©SSERVATION lt: 
Offermatione nel mele violato femplice . ea 
Quefto mele uiolato femplice cofi da noi qui detco dalla differétià 
del toluriuo, che offeruano alcuai in alcune parti; con la infulione fo-: 
luciua fatta di uiole si sv dr da sr: altrimente nédifcri 
uiamo pereffere pochiffimo ufitato ,:& quello fem lice anchora poco 
ficoftamain alette che ne cliftieri , fi fa 3 pas del lara ha vite adi; 
mondificare,& rinfrefcare,gioua alla ficcità del petto, &c.alle febri acta. 
te,& hà piu del folutiuo,che del rofato. | > gaÙ 

:.. «:. Siropo violato femplice. 0.0». ANS 
Il firopo violato femplice gioua alle febri.acute, alle infiammationi 
del cuore, & del fegato, (occorre all’afperità,& ficcerità del petto,& al- 
la tofearida,& fecca.uale alla doglia laterale, acqueta la fete, lubrica 
iluentre,& è piu fonnifero del rofato. però faffi coti ; piglianfi acqua: 
deinfufione di uiole libre y.di zuccharo libre quattro, & chiarificati, 

che s'abbiano;fi fa firopo,& ferbafi. +... odia 

3-7, Offerisatione nel firopo violato femplice di Mefue. > >»: 

»Quefto firopo.violato (emplice è il giuleppo uiolato di Mefue ; Ta 
cui e6pofitione alcune uolte Formeoedità c&cedono i Medici,che fi fac; 
cia con la decortione,o la uogliamo dire iufufionie di uiole fecche 3 &£' 
proptiaméte in quelta maniera, Fatto,che habbiamo fei libre d’acqua 
plutiale feruente, iui s’infondonoîn quello iftante onze fei di fioni 
diuiolefecche,&c raffredata che fia, fi cola, & con ella fi fa il firope. 

» iu umiunea-Siropo violato compofito di Mefue, - + 
- Ibfitopd uiolatocompofito ha ualore di humertare , & rinfrefcare, 
ve allarro(fe fecca;acquetta la (ere,& ci porta il fonno. faffi coli: pré. 
onze duedi fiori di viole,& di feme di cotogni,& di malua,ana 
onza una;giuggiule,& febelten di ciafcuno numero uinti.Si fa d’ogni 
cofa decortione ig libre (ei di acqua di zucca domeftica » fimo che fia 
confuimata la terza patte, poi fi cola, & conlibra una ; & meza di zuc- 
charo Gifa firopo.*' i Seni ia 
: — *  Ofernationenel firopo violato compofito. © ©! - ©. 

. Quefto firopo uiolato compofitoèufitato inalcune parti. auertifca 
nell'ordinationi, che doue fia firopo uiolato sintendere fi dee fempre 
femplice,anchota che nonui fia (pecificato, > 

Siropo violato folutinomagiftrale.  *° 
AI firopo uiolato folutiuo fi ogliono libre feci d’infufione di uiole 
folutiua,di zuceharo libre quattro, & fifail firopo, 
Offeruatione nel firopo viotato folutinomagi/trale. | 
Quefto firopo uiolato folutiuoè poco in ufo appre!lbad altri, che a 
Romani, i quali lo coltumano nelle purgationi necclfatie all'indilpe- 
fisioni del petto,ou'è egli molto giowemole,& ualorofo, ‘ 
i afraid nea! (ai) 
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Siropo di liquiritia di Mefué. sy 
îl firopo di liquiritia è di grari giouamétoallatoffe afpera,& antica, 
mondifica le materie del petto, & del polmone moderatamente. falli 
cofi, piglianfi di liquiritia onc.due,di capel venereonc.una, & d'billo- 
po fecco onc.meza, (e gl’infondono fopra per un giorno integro lib. 4. 
di pura acqua, poi fi fa decottione,fin che fia confumata alla merì,& fi 
cola,& con sii colite. de con mele,zuccaro,& penetionc.8.per cia- 

fcuno fi fa firopo, fpargendoui nella fine onc. fei d’acqua di rofe. 

Offeruatione nel firopo di liquaritia di Mefue. 

Quefto firopo di liquiritia è molto in ufo:l’acqua di rofe ui fi pone, 
accioche addunile parti tilaffate nel perro,& che fortifica,& conforta 
la uirtà repulfiua « Alcuni vogliono, che quell'acqua di rofe fia quelia 
fatta perinfufione,& alcuni altri la lambicata,& con quelli noi s'aue 
miamo,conofcendo la lambicata efferui nelle proprietà più conucnien 
te,& efficace,che la infufione. 

Siropod'iffopo di Mefue . 

Ìl firopo d’hifopo coferifce alla Mtrettura,e doglie del petto,del pol 
mone,& delle colte,uale al catarro, alla role afpeta, & vecchia,e agli 
almati,& facilità lo (puro. Prendanfi d’hiffopo fecco,di radici di apio, 
di petrofello,di fin :cchio,e liquiriria perciafcuno dram.10,0rz0 mon, 
dato onc. meza, feme di malua, di corogno, & tragacanto per cia (cune 
dram.3.di capel venere dram.7.giuggiole,& (ebeften,per ciafcuno nu 
mero zo.di vua palla onc.vna,e meza,fichi fecchi,& dattoli per ciafcu 
nonumero 1o.di penetti lib.due,& fi fa firopo.ii. .. 

. P_RTRUITRATA ear ita petit 

GfRernatione nel (iropo di biffopo di Mefue. 
| Queftofitopo d'hiffopo è molto in vfo.nella cui deferittione né po» 
se l’autore la {pecie,nè la quantità dell'acqua per far il decotto. Della 
fpecie è chiaro,che s'ha ad intendere la commune,& non folamente in 
quefta copofitione,ma ancora in ciafcun'altra, doue né fia [pecificata, 
&uenga che ne firopi pettorali fi lauda piu aflai la pluuiale,per eccede» 
re l'altra infottigliezza, & in facoltà di fare penetrare con facilità l’al- 
tre medicine nelle parti del corpo. Della quatità,che fia bafteuole alla 
decottione non deue cffer manco di libre 8. accioche quella, che fi con- 
fumerì nel bollire,& che refterà nelle cofe decotte, fia lib.4.che di poi 
metta,& colata farà libre 3.quantità fuffici éte alle libre due di penetti 
pet il firopo.Et nel cuocere detta decottione conuienegli vfare diligé 
za,& né folamente in effa: ma in ciafcun'altra, & bauerui certa cogni- 
tione in conofccre quelle cole, che vanno bollite, & fapere quali piu, € 
quali meno patifcono cottwra, & bollitione, & quefto hope fia propria 
mente tale.Si bolliranno pramamente infieme l'orzo,la liquiritia,le ra- 
dici, 
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dici,l'vua paffa,i dattoli,i fichi,le giuggiole, & febeften, & bolliti che 
fiano alquanto,; vi $’aggiungeranno l’hiffopo, il capel venere, i femidi 
malua,di cotogni,e"l tragacanto,auertendo,che quefti due vltimi fiano 
legati infieme in vna pezzetta, accioche non fi faccia il decotto groflo, - 
muccilaginofo,lordo,& alcolarlo difficile. 
Siropo di praffio di Mefue. 1A 

«Il firopo di praifio vale ad ogni difetto del petto,& del polmone, & 
è remedio a vecchi frigidi afflitti da toffe antica, & dall'aîma cagiona» 
ta da fl&ma groffa, putridayeenace,e difficile a (piccarfi. Toglionfi per 
la compofitione fua,onc. due di praffio,di hiffopo, & capel venere ana 
onc.vna,di liquiritia,calaméto,anifi radici d’apio, & di finocchio ana 
dr.5.di ferme di malua,fien greco, & ireos ana dr.3. di feme di lino,& 
di cotogno ana dr.due, di palfale monde onc. due, fichi fecchi num.15. 
di penetti lib.vna,di mele lib.due,& fi fa firopo,& ferbafi, 


Ofermatione nel firopo di praffio di Mefue. 

Quefto firopo di praffio,& quello d’hiffopo, hanno quafi vna mede 
fima virtù,& facoltà nondimeno quefto di praffio è di piu efficacia. Vi 
fono piu defcrittioni de firopi di quefto nome di praffio, delle quali 
+ quefta folamente è, che s'otferua. Alcuri hanno voluto, & lo dicono 

ancora, che in quefta compofitione non s'habbia a mettere la liquiri= 
tia,per efler ftata aggiunta,come fi proua in più telti del proprio auto» 
te antichi,che non ve l'hanno. ma non perciò lo confentono i piu fauij, 
conofcendo non vi effere effa (tata aggiunta (enza cagione d vtilità . la 
quantità dell’acqua per il decotto deue almeno effere lib.9.della qua- 
le confumata la terza parte , refterà con quella, che rimarrà nelle cofe 
bollite,libre 4. e meza,quantità debita alli penetti,& almele per far fi 
ropo. Maaccioche non s'habbia fempre a ricercare in cadauno firopo 
la regola delli decotti, la poneremo in quefto firopo di praffio. fi guar- 
derà adunque ne firopi la materia,che va firopata, ò fia zuccaro,ò me- 
les ò penetti, di porui per ogni parte integra , ch'ella fia, tanto altro la 
metà piu di decotto, ò fucco, ò infufione, che vi vada, fi come veggia- 
mo in quefto di praffio,i peneti, e’ mele effere lib.3 .& douendo eller 
il decotto netto lib.4.e meza,conuien pigliarne noue di acqua,che bol 
litone poi vn tetzo, che è lib. 3. reftarà la fodetta quantità di lib. 4-e 
meza,rimanendo il reftante nelle cofe bollite, nel fondicio , & quefto 
ei bafta circa quefta ragione. 

Siropo giuggiubino di Mcfue. . 

Il Gropogiuggiubino è ottimo alla tolfe fecca,alla fiocaggione di vo 
ce,alla doglia di cefta,alle materie acuti,calde;& fottili del petto,e del 

polmone,preparafi in quelta maaiera, Pigliavli di giuggiole ru.60. d 
vio» 
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viole,& feme di malua ana dram.5. di capeluenere onza una, di(eme 
di cotogno,di papauero,di melone, di lattuca, & tragacanto ana dr.3. 
di liquiritia,& orzo mondo ana onza una, fi fa d'ogni cofa decottione 
in libre 4. di acqua di fonte , & dipoi firopo con lib.duc, e meza di 
zoccato,& ferbafi. Ì 

Oferuatione nel firopo giuggiubino di Mefue. -.. © 
Quefto firopo giuggibino tra piu altri, che ci fono del medefimo 
nome è,che s'offerua. le cui facoltà fono fimili a glie del violato, fuo- 
ri,che 6 fono di tato rinfrefcameto.Nella decottione di quelto fi ama 
carano i femi del papauero , ma quei di melone fi lafciaranno col gu= 
£cio,r6pendoli però, e glio accioche n6 fi faccia il decotto laricinofo.il 
traga cito ,, & li femi di cotogni fi bollirino infieme legati in vaapez» 
zetta per la cagione, che di fopra dicémo , & taleauertenza s'haurà in 
ciafcun'altra decottione doue vadano bollite, e cotte cofe imuccilagi- 
nofe ANA;che fi mette nella copulatione,& fine de ligaméti de sépli- 
ci,è dittione Greca,laqual ha fignificatione,e moftra parte vguale,cioè 
tanto dell’vno,quito TAI uefto è hoggimai a tutti notiflimo. 
| Siropo di pa avo paoli: di Mefuee «» 
11 Gropo di papauero femplice gioua al catarto,alla roffe,rinfrefca,e 
recca il fonno. faffi cofi Si predono di capi di papauero biàc0, e di ca- 
i di papauerg negro per ciafcuno dr. 60. (i fra parso ,& ficuocono in 
hib.adi acqua pluusale, che diuenga netta a libre vna, & mezza, & cò 
onze 4-per parte di penetti; & zuccaro fi fa firopo,& ferbafi. 
Offeraatione nel firapo di papauero femplice di Mefue, + - 
Qurlto firopo di papauero femaplice è v{itato molto, ma né:però da 
tutti é preparato nel modo,ch'è defcritto, perche di quelli fono, che vi 
mettono piu zuc.& piu penetti,e che nò pefano pur li papaueri: ma ve 
gli pogonoa defcrittione, De gl’altri fono, che temerariam gre li com- 
pongono tutti di mele,& tengono coltoro (come dicono) di non poter 
efter riprefi,parendo loro, fi comeacciecati nell’auaritia di non comet 
ter errore:poiche Diofc.ha detto, che la decottione delli capi di papa- 
ueri columata alla merà,& ridotta cò melea forma d’elettuario, vaglia 
a dolori,& gioui alla toffe,alli uffi ftomachali,alle fuperfluità,che £ € 
dono alla cana del polmone, & al catarro , che cadde alle (ue fauci. nel 
che s’ingannano oltre modo;percioche facendolo a modo tale, difobe- 
dicono all’intentione di Mefue,& non farà firopo:ma piu tofto diaco - 
dione con mele:onde intal guifa non deue effere compolto fenza lic& 
tia efprefla di Medici peritiffimi:auenga che lo voleffero per Diacodio 
ni Noi nel comporlo ci pigliamo bene quelta licétia.togliamo onze fei 
di zuccaro,& rant’altri penetri,& cò libra vna,e meza del decotto fac 
ciamo il firopo, < a Glto modo lo trowiamo valorofo , di miglior gulto, 
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& conferuarfi ancora meglio:percioche fatto, non diuiene vifcofo, & 
groffo,come s'è fatto di onze 4. dizuccaro, & peneti , & s'alle uolte ci 
accade,che non habbiamo li papaueri frefchi { che coli fempre gli pi- 
gliamo;facendo il firopo nella lor ftagione ) facciamo con li fecchi il 
decotto,aggiungendoui alquanto più acqua per foftenere effi papaue- 
ri,cofi fecchi piu lungacottura,lafciandoli prima per vna notteinfuli 
nella detta acqua. 

Siropo di papauero compofito di Mefue. ; 

11 firopo di papauero compofito' prouoca il fonno , gioua alla tolle 
fecca,a chi è tifico,8 al catarro, vieta,che nel polmone non vi s'ingrof- 
fano le materie calde,acri,e fottili.ondein fimil modo fi compone. fi 
togliono di papauero bianco , & negro ana dram.50. dicapel venere 
dr.15-dì liquiritia dram.5.giuggiole 30. di feme di lattuca dtam.40, 
di feme di malua,& di cotognoyana dr.fei. {i fa d’ogni cola decottione 
inlibre 4. d'acqua pluuiale,che refta netta lib.due, poi con onc.8. per 
parte di zuccaro,& peneti fi fa firopo,e ferbafi. 


Oferuatione nel firopo di papawero compofito di Mefue. 

Quetfto firopo di papavero compofito è vfitato da alcuni.nella qua- 
le detcrietione non pochi fono,che s'oftinano dicendo, cheli papaueri 
bianchi,& negri, per elfer cofi detti afolutamente s'intendano i temi 
loro folamenre.ma s'ingannano; perche deono effere i capi , fi come è 
fententia di chi sà Ne già poffono quefti tali negare , che ne capi nò fia 
feruata humertatione,e frigidezza,che pure da loro[comeogn'vno sà) 
fi.traggel’opio.deono bene,s'è poffibile effer frefchi per maggiore , & 
miglior foftanza di frigidità,& non trarne, fi come certi fogliono , i lo- 
fo ici, 

Siropo di capel venere. 

Il firmpodi capel venere è buono a gl’affetti dello tomaco, del per 
to;e del polmone,quelto mondifica,& apre l’oppilatione. fi fa cofì fi pi 
gliano onc.due di liquititia netta,& frappata,& cinque di cap:l vene» 
r:,s'infondenoinlibre 4.d'acqua di fonte, fatta tepida, per fpatio d'ho 
F* 24-dipoi fattone decottione alcontumare della metà, & colatala fi 
fa in firopocon8.oncie per parte di zuccaro,& penetti,& acqua di ca- 
pel venere. 
Offeruatione nel firopo di capel venere . 

Quefto firopo di capel venere è per noi vfato,& di quanti altri hab- 
biunu veduti, ci pare ancora il migliore NO fappiamo però accertare 
fee!fo è magi itrale;ò nò, per hauerlo poltoil Siluio ne l'antidotario di 
Metu  forto' nome di firopo adiantbino,e phauerlo ancora il Brafauo 
la ue gl ellamini de [uoi firopi,come quali che fio: nondimeno d: chi 
voglia 
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lago di poca importàza.noi offiruiamo di darli l’ac 
quad capo di venere labicata nella fine dalla cottura è pocoyà poco. 
Siropo di calamento di Mefue » 
go di calamento vale alla durezza, & grofflezza della milza, 
; tifcalda lo Romacho,il fegato, la milza,e tutte le vifcere, apre l’ oppila- 
tioni loro,& fottiglia le materi egrofle,conferifce alla toffe antica, & à 
Alegre” vecchi, onde fi pre ra coli. Prendanfi di calamento dome- 
arde & (ict, fa PES n,d liguftico, dauco, & (quinanto,pet 
caino n cinqu te ne gr fei.fi fa d'og sa} cofe decote 
tion ta libre acqua a libre tre, & firopo dipoi con }i- 
deco due di miele,& fb, ‘0° S 
Offermatione nel odi calamento di Me fue à i 
na vfitato.1l calamento domeftico è pro- 
priarnente il ‘montano detto da chi ‘Mentuccia,& da chi Nepita,& Ne 
a,che nelle (trade nafca ancora copiofa- 
mente.l TI faluatico,fecédo che Pigna î pae herbuccia derta 
vol; nre berba gattaria,chiamara da alcuni pulegioerratico, imi- 















tidoella il nell’odore, Béche in fuo luogo laudano 
piu allai in Glto firope i dottori noftri,che fia po(ta la méta domeftica. 
A id o Siropo di teftugine magilirale. iva 

| Toglionfi tel igîni quattro » & cento conchole, fi cuocono infieme 
in pura acqua tanto, ch file ti la loro carne dalla coceia, poi fi cola, 
mella cui ollono due oncie di orze itbGdaro, vna di feme di 
melone col gufcio,8 dramme una di feme, di endiuia acchia, &c 
di (i E oncia meza pet forte di radici di petrofello, di fi- 
nocchio,èdi eri minnio dici d'althea oncia una , di liquiritia 


oncia una,& meza:di capel de ucaciti ! trico;ge allitric asta mani 
pulo uno,di fiori,cordiali oncia meza,di i frol ene radici di piàta 


gine ana manipulo mezo.& bolliti, che Gino: a fufficientia fe nefa di 


mouo colatura,della quale roltone libre quartro di nachato libr. due 
boa ibra wna,fi fa il fitopo,& ferbafî» ci 

Ga Ofieruatione nel fi iropo è bo di reffugine maiale? al 

Quelto ficopo di teltugine è magiftrale, & è in cofume in alcune 

parti, & da coloro maflimaméte è ufato,che fono confumatiy& hettici, 
ce ne.fono piu defcrittioni,dellequali noi Gita babbiamo eletta, pla mi 
‘ gliore,piu utile,& > piu piaceuole. Nicolò;Fiorétino Medico lluftre 
nè di (crime una a Gito poco differte , nel capitolo che fa dell hettica, 
Poffbnoidifpenfatori in vece delleconchole porwi tici altri gambarie 
Et dimandata noi quelta licetttia a' Magnifici Medici,nell' ‘hanno con- 


cella. & dettoci ancora comuenicfegli piu. \aresnt che dos np 
ce 
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Deus la decortione efferfatta.con diligentia ; & con bona arte; . :.. i 
‘] ag 'siropò di pon fimplici.di Mefue +». |), {e | 
If iropo di fon implici conforta il cuoredebole, fanail tremo io | 
re'lao}e ghi'sfinimenti: Perda iunivalia font di fucco di | 
ci, 8 aceròfi per cilfcuno; libre cirigue; &-fiano mendue coi 
fiano confambti ta' metà, &uripolta per due giotalta nto lane 
ueriubi chiar 8 di ducohàro Li bré:tresfi-fa figopoi, 
lithe nella purifiacriohe delli. fucchrvi fomergono feta. cinta in, 4 
cherimies accioche ne prendano la virtù ciella impsaseRiogoi 
eccellente. |». Sri AF Siti. 
ofpruatione nel firopo di pomif olii di la cn LI 
1 METTE otetetalay "hogan dario. hat. 
uefié firogio. di pori fimplici,icolt derco per il ertodelcompoli 
rose dignidicho,te delicatiflimo,&;moltoin, yforma pochi, anzi piu- 
no è, che vidia rettamente la cintura della-fera. Mola fono, che vi pò- 
gono i tagliidel rafo cremefino ,.&altri Catia carina buogar = 
méte.& fanno quetti tali duc errorisl'yno per l'al che, dr. 
te feveibimicà al cuore aa (lomacho, altro. he'.liropp né pigli | 
ne.il colore,ricla y irtàd cr fesaiBiche ag Pi & quafi.turo SA 
preparino fenza feta.a sadola defcrigrione à porucl: 
mudo pure vale à:gli.a dc - ama né del Preparato cò 
detta (et tcp ‘mo a dele 



















Mitra Di cs 









la luadebilirà,cofor 

l’autose,fi.come nellad: iferissione del. firopo fiucde,che _ 

li (ucchi È acne eli Vi SIE perni 
es &.cheanchbra gi {990 


foro. 4 
Ete cher 











Sai rn 
po. I som’ detto va 
modoè poi sche non me 





a fimo o» 5 Nell'alero " 

tea pelli fucchi. IVerdò, . 

) te ello fir po; & cad 
aquantità delli fucchi 


a n gli come dic egli fino ; alla copfi n(denee & 







tione della metà, delos EDU » porui a eta gota, ma Fia 
mente, come al e: moltraremo nell 'elfercitanone : & 

chiella u'habbia dentro i bollori,fi Icuino dal lucco, & hi 

no foche îisaicono: «& diventi shiati fi facciaconla quatità HR» 

ta delzuccharo il fropo . l'altra è nel modo, che olleruiamo noig 
cioè È | 







è MINDEY SARO: BR: 
ibretre di pomi dolci,& alerersici di acetofi, & porli PI fuo 
fato di frelco ,, & cofi ipfieme fcaldati infino, 
pane: ties li, tanto che uengano ben; rcolo- 
n Pe eranno a punto libre cin» 


inta,3 pmipeniealcià are diaupi scharo. o. Palanale 
‘que guita arciamense scel entiflimo, ni cb 
. ro umele.c fanp ancora. tei pomi in pi 
dpi cocsiomorie di più manjere,& PIENI 
he (ono-piùin vfanella medicina, fono i dol- 
pon pci gi volte,ma- 
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Sg me ci rp 0 pal 1 spitbimo, atea vin vha, 
sifumnoterte, camomilla, & [ticados ana dtamme fette è di ca- 
“medzioy fquinanto ,,& elleboro negro ana damme tre ,.di eupatorio 
rame guarsindi farsa, di pami.dolsionze otto. li fa di ogni cola de 
one Finito DE elli pomi,che vi fi met= 
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Siropi di pomi de Sabor di Mefue. 

Il firopo dipomi di Sabor, è utiliffimo alla mania, & alla mafancs: 
nia,ò pazzi cagionata dafduftione d'humor di colera citrina, & alla 
lerhargia,& è molto confartewole.fi prepara cofi. Si togliono di facce 
di pomi dolci libre tre,di (ucco di bugloffa domeftica, & faluaticaane 
libr.2 di follicoli di fenaonze 4.di zaffrano dram.2.& di zuccharo li- 
bre 3.fi frappano, ò fi tagliano i follicoli, & fiiinfondono ne*facchi pet 
hore 3-poi fi fanno bollire alquaro,& fi colano, & col zuccharo fi fa 
il firopo,fregidoui nella fua cortura il zafftano legato in una pezzetta. 

È pi alarstg - son di pe pe di sabor. 

11 firopo di quefti due firopi l’vno detto ipomi copofito, & l'altro 
di pomi di Sabor (che Sabor Re di Perfi,ò aL alti toglicoo. de de 
Medici,& figliwolo di Girgene fu l'inuentore)è diuerfocome babbiam 
poi veduto, nell'Italia. Alcuni offeruano il primo, & altri il fecondoin 
differentemente (orto vo nome‘di firopo di pomi compofito.Et quan» 
tunque ficno fimili dell'intentione, & della facoltà, nondimeno ferà 
fempre ottimo configlio nell’offeruanone loro, che ne tolgano i difpen= 
(atoriil parere de Medici peritiffimi quale fi debba preparare. Molti, 
a cui già noi l'adimandammo, volfero , che per firopo di pomi compo- 
fito quello componeffimo di Sabor per effet di gran valore ne gli affi y- 
ti del cuore,& per eflere ancora di più piacenol gufto. Altri poi volfe- 
ro il primo di lefui luche , che cofì in Arabico è il nome del fuo auto= 
tc interpretato da molti Melue, & da molti altri Sabor, benche ciò fia 
a noi di poca importanza à fapare.ambedui fi trouano'in Mefue, l'vno 
+ fiel capitolo delta doglia frigida di capo , caufata da humore melan- 
conico , & non come fcriue il Suardo, nel capitolo della dogha di ca- 
po per aggregatione di cholera , & di femma. l'altro di Sabor è nella 
cura della mania,e malanconia fanguigna . Noi offeruiammo nella co» 
pofitione del fecondo di non fare altrimenti bollire il zaffcano nella de 
torrione fua . Ma fatta, che fia quella , come nella defcrittione è det- 
to, & mifchiatowiil zuccharo, & poftilia ricuocere (chiarificati però 
prima , & bolliti alquanto infieme ) lo minucciamo, & mettiamolo 
in vno piumacciwolo di cela fortile, & cofi il poniamo in eflo firopo, 
& tantoche fiacottoa perfettione lafciamo che vi bolla, & dipoi an= 
cora vî tefti dentro. Et a quefto modone prende affaime ho fe pat- 
ti foctili îl Giropo del zaffe. & le conferua ineffo 1n miglior facokà.Nel 
primo offeruiamo darli il fucco per via di {pruzzatione a poco 2 poco 
tiel fine della cottura. & quefto facciamo a fine , che ne fia il firopo 
più perfetto, ilqual poi certo fi proma effer fatto a quelta guela di mi- 
gJior foltanza del fucco. Alcuni hanne incila difcrutione libre quat» 

RN Na gio 


NE SITROPÎS. st 
tro d’acqua » &alcunialtritre. Ma ne con le quattro, ne con le tre (i 
può fare detta decottione perfetta, nè che bafti alla quantità del zuc- 
charo : perciò che è poca, fi come piu uolte ci ha acertata la ifperien» 
tia nel comporlo.Haffi a fapere,che a quelle cofe, che dice l’autore ha= 
vere detto di ualere il primo, fono le medefime, ch'egli diftintamente 
difcriue nell’infufione d'’Hamech figliuolo di Zezardi fopra alla difcri 
tione di Gfto firopo nel medefimo capitolo, lequali dice effer la doglia 
di tefta con humor melanconico, alla cui materia v'è fublime,e fimil- 
mite alla {mania,all'epilepfia,alla vertigine,alla lepra,al cicro,alla fca 
bia,& all'impetigini;cioè volatiche,ò fuoco,facro, a cui tutco è puato, 

Siropo di buglof]a magiftrale. 

A for firopo di bugloffa ti pigliano di fucco di buglofTa , & fucco dì 
boragine ana libre due,di fiacco di pomi dolci libra vna & meza:di fol 
licoli di (ena dramme quattro,di zaffcano dramme due:s’infondono 
| i follicoli,e’l zaffarano in poco d'acqua per vndì , & vna notte. Poi fe 
ne fa decottione leggiermente, & colafi, e con i fucchi, & con libre tre 
dizuccharo fi fa il firopo,& ferbali. 

Offeruatione nel firope di bugloffa magiftrale . 

Quefto firopo di bugloffa è coftumato d’alcuni in vece di quello di 
Sabor detto di fopra, per bauer l’intentione di quello, per effergli an 
co fimilein compofitione . Nelle parti di Lombardia non habbiamo 
veduto alcuno,che locoltumi. Voglione i Medici noftri , che anchora 
quefto fia dell’intentiong ditquello di Sabor,che piu tofto quello fi co» 
ftuma per quefto,che quefto per quello, per effer di piu efticacia. Noi 
in quefto di buglofTa habbiamo in fofpetto,che la quantità de i folico- 
li fia poca,e che le dramme per la mala diligenza dei fcrittori, o d’im= 
preflori fiano ftate, douendo effereonze,cofi in dramme conuerfe. 

Siropo di boragine magiftrale. 

Il firopo di boragine vale ai defetti del cuore, fa buon fangue,ralle- 
gra,& genera letitia conforta l'ingegno, la memoria, & vince contra- 
ftando gagliardamente, che non pofla divenire nel cuore frenefia, per 
turbamento, & melanconia. Parafi cofi.Prendonfi di fucco di boragi- 
ne frefco,& depurato libre fe,& di zuccharo libre quattro, & fi fa fre 
po in altro modo fi fa con libre tre d’infufione di fiori di ella boragi» 
ne,& due di zuccharo. 

Offeruationenel firopo di boragine magiftrale. 

Quetti due firopidi boragine fono magiftrali . Il primo fatto di 
fucco,e che piu fi coltuma, & che fi lauda piu ancora, e che s'intende 
per firopo femplice di buglofla , non effendo già altra cofa il boragi> 


ne, & chela bugloffa domeftica;e la buglofla detra volgarmente lin- 
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gua bovina, altro che la buglofla feluatica. l'infufione del fecorida 
deue elfer fatta nel mododi quella di rofe, ò di viole femplice. Quelto 
di inf.fione è bene del primo piu delicato, ma non tanto efficace. 

Siropo di acetojità di cedro di Mefues 

11 firopo diacetofità di cedro è di grandiffimo giouamento nel teng 
po di pelte,& valorofiffimo 5 percioche refifte alla corrottione dell'ae- 
re ammorbata, & ammorzal’infiammationi delle febri peRilentiali 4 
fatte propriamente nell’eftate velenofa:etingue parimente le infiam= 
mazioni dell’altre febri di mala qualità infiammiate molto , & quelle 
ancora della colera roffa: conferifce, & vale alla ebrietà, alle vertiginé 
&alla fete grandiffinaa.ordinafi nella feguente maniera Toglionfîi di 
fucco d’acetofità di cedro libre12.& ficuocono ir valo virriate con 
agcuolezza, fino che la terza parte fi confama. Poi fi cola, & (iJafcia 
pofare tanto,che fi rifchiart . Et fatto ben chiaro, & netto, fe ne toghio— 
no libre fette,& fi fondono fopra a libre cinque di giuleppo chiaro,& 
purgato,& ifieme fi cuocono tato,che fi in(peffifcano: & fe è dreltate, 
ti mettono al Sole prato fpaziosi che la foperchia acquofità fi cosuma 

Oftermatione nel firopo di acetofirà di cedro» i 

Quetfto firopo di acetofità di cedro è digniffimo ; & molto in vfo.al 
. modochel'habbiamonoi detto,è deferitto da Mefue.Il Thertonefe gif 
Suardo,& altri molti laudano , che fi faccra al Sole allegando, che far 
to a tal modo non fi candifce,come fe è farro al facco . Li qual modo a» 
wenga che fia buono ; non può nondimeno cfiete prepirato d'ogni 1&- 
po,per la gagliardezza del Sole, che non fempre s'haad vnmedo per 
la varierà delle (tagiona,e per li cedri ancora. che perfetti non fibanno 
fe non l'inuwerno , Benche in quefto non confitîe )’rmportanza, che dal 
Vhora fi potria feruare il fucco per rutto l’anno. Noi offeruiamo di pre 
pararlo al fuoco, & non fare altrmmente bollire l'acerofità prima, la qua 
ic trabemo dai cedri ben matur:fenza efpiefdione, & cofi tratta re pi 
gliamo hibre fette, che fia ben chiara, & con libre cinque di zuccharo 
facciamo firopo. Et della cagione, perche non bolliamio prrmail fuc- 
co, cioè effa ac tofita, neragionéremo brewemente nell'offeruatrone 
«cl firopo Mirgino, I giuleppo chiaro , & purgato, col quale lo autore 
dinota la comnpofitione d.} irvpocon la permiftione, che fi fa infieme 
col fucco delPacetofità di cedro;altro nen dimora, che d: bbiacefizre, 
che zuceharo chrarificars con pura acqua, & cotte aconbitenza dì giu 
leppo,& cofì intenderaffi inognraltra compi fiuene, dvue coli fatta- 
mente lia egli dero,& deferitto. 

Siropo di fcorze di cedro di Me/ne. . 
bl firopo di fcorze di codiu conforta, & rifcalda lo (tomacho , il 
cuore» 
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cuore,il ceruello,& le vifceremoleftate da fiigidità,è fà grate l'odurra 
€’ fiaro della bocca. però fafli in quefto modo . Pigliafi (corze di cedri 
frefchi libre vna,& fi cunce in Iib.cinque d'acqua d: fonte fin alla con- 
fumacion delle due parti, pot fi fa firopo con hbre vna di zuccato, aro. 
matizandolo congrani 4 di mufchio. fono di quelli,che mettono delle 
fcorze del cedro nel giuleppo effendovicino alla completione,& è piu 
delettabile, & fe nell'acqua della decottione delli cedri fi macera feta 
‘tinta in cherimes;farà piu eccellente, 
Oferuatione nel firopo di fcorza di cedro di Mefue. 

Quetfto firopodi fcorze di cedro è digniffimo molto,& vlitato an- 
cora atfai.Il primo modo di comporlo è chiaro, & è quello, che nor of- 
feruiamo,& cheoflerua ogn’vno generalmente. Il fecddo,che dice lau 
tore,cheè piu delettabile,l'habbiamo veduto piu volte in dubio difpu 
tarlo, &quefto per cagione dell’mterpretarione di quel dire; fer vici= 
ne alla complettione:che certi voleuano,che folle intefo alla maturez- 
za delli cedri,& alcri alla vicinità della cottura del giuleppo per troua 
re in molti celti, & Forfe perertore di ftampa percOpletione. nel che 
diciamo, che deue effere attribuita alla vicinità della cottura delle 
fcorze di cedrojperche bollédo lor fi togliel'amarezza , Etauenga ché. 
quefto fecondo modo non s'ufa: l’efponiamo nondimeno;accioche fia 
datuttiintefo. Prendafi di zuccaro giuleppato con pura acqua, ma 
nonalia completione perfetra della cottura parte conueniente,che pu- 
te è libra 1.ò poco piu,ò meno,& fi pongain dettogiuleppo, che bolla 
no alquanto infieme acciò,che fi inipefli confumandofi l'humidità fo» 

‘verchia,condendolo poi nella fine col mufchio diffolto, cuero Mtempe- 
rato con poco de a-qua di rote,l’vItima additione della feta, chevaim 
merfa nell'acqua della decotrione delle fpreze ferue peril primome- 
do, auertendo bene alla conf umatione del decotto pumo, che riman» 
Ba netto libre ducvò poco meno effendo l'altre du: parti conlumate,& 
viarimafanelle fcorze. Lequali tanto fi deono cuocere , che fiano di- 
Uenute bè macere.la elettrone loro ferà,che ellefiano ben gialle,& tol 
te d'attornoà i cedri , quando fono piu perfettamente maturi, lafcian= 
doui manco camne,che fia pofiibile. 

Stropo di lemoni magiftra!e. 

Il firopo dilimonie validiffimo in eftroguere cò la Frigidità fia la 
caldezza della cholera,& delle febri cotagiole,& pefti!éti. Ammazza 
i vermi del corpo,vale à difetti del cuore per fcaldagione, aiuta l’inte- 
tiora del ventre perturbare, & è molto penetratiuo.tafli coli, fi prender 
no di fucco di limoni libre fette , dizuccharo libre 5. & fi fa fitopoal 
modo di quello di cedro,& ferbali. 
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Offeruatione nel firopo di limoni magiftrale. 

Quefto firopo di fuccodi limoni è in vfo, & cauato, come fi cond« 
fce di quello di eedro. Et coltumando alcuni in luogo di quello, per 
cflergli vicino in facoltà. l’elettione de’ lemoni dene ellere, che fieno 

en maturi, & di quelli,che hanno l'odore di cedro. 

Siropo dì agrefta di Mefue. 

11 firopo d'agrelta è potéte in rinfrefcare,& in altringere. ferma l’an- 
dar del corpo cholerico,& acqueta il vomito, & la feregrande, & fati 
cofa.vale alla febre cholerica , coforta lo ftomacho delle donne graui- 
de,che ageuolmente riceuono fuperfluità , & è contro à veleni » come 
ponti coft.Si to liono libre fette di fucco d’vua acerba, libre cinque di 
zuccharo,& fi fa firopo,ilquale condifcono molti con garoffali, 

Ofjeruatione nel finopo di agreSta di Mefue. 

Quetto firopo di agrefta,effendo tîto degno,& valorofo,douria pur 
efl:re vfitato molto Melue cò brewirà dice folamente,che fi fa come ql 
lo cedro,Noi l'habbiamo defcritto diftintamente,acciò che né i hab» 
bia nel coporlo à ricercare il modo (uo in quel di cedro ; benche ne da 
no:, ne da alcuno altro è preparato al modo, in cui l'ha deferitto Me- 
fue:perciò che per la ragione,che diremo nel firopo mirtino,n6 fi fa cé 
fumare tàro il ftwcco di agrefta:anzi folaméte per coferuarlo,tratto che 
fi ba dalla vua immatura fi fa è migliore gufto di acredine bollite di al 
cuni bollori.Quefto medefimo firopo è efpofto da Galeno ne fettimo 
della copofitione delli medicamenti in Gita portione di libre 7.d'agre» 
fta,che chiamaegli omphacio,che è il medefimo bollito,& purgato dé 
ogni refidentia , & hbre s. di zuccharo colcédimento di due dramey 
è iui intorno, di garoffali.Et noi fempre c6ponendolo ofleruiamo di 
codirlo con detti garoffalisacciò che fia piu grato, & meglio foftenuto 
da ogni (tomaco.& ci ricordiamo di aleuni Medici eccelléti,che à fuoi 
infermi cò molto gionam èto lo faceuano ufare cò carne aroftità a gui= 

Siropo Murtino di Mefue. ._ (fa difapore, 

H firopo mirtino conforta lo ftomacho,il polmone,& le wifcere.Mi 
tiga la tollecaufata da materia calda, & fottile. è potente rimedio all 
fliffo del wentre,à quello di orina,del menftruo, & è quello, che uiene 
dal petto,& dalle seni con fangue,& in fomma è contra ad ogni fluffo, 
ò fienonoui,dantichi, & c6 fcoriatione»& però parafi nel feguente mo' 
do.fi pigliano di fuwcco delle granelle del mirto libre dodici,& fi bolle 
fino atla confumatione del terzo. Poicon libre cinque di zucchato li 
fa firopo al modo di quello di agrelta» 

O(jerwatione nel firopo Mîrtino di Mefut: 

Quetfto firopo mirtino,quello di cedro, & quello di agrefta fi faniio? 

tuttiy 
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tutti, come tiferitce Melue nel fine dela difcrittione di quello d'agre- 
fta,& di quelto mirtino,a vn modo ifteflo:& de gli altri ci fono ancora 
che fi fanno a quefta medefima guita.Ma noi,fi come habbiamo detto 
mell’offeruatione di quello di cedro ofleruiamo,che far fi debba cofi la 
preparation di quefto di mirto, e quella di quello d'agrefta:cicè prepa 
rarli con libre fette folamente del loro fucco,& libre cinque di zuccha 
ro,fenza eifer detti lucchi bolliti,& confumati dauàti, ma che fiano be 
me purgati: Et quefto modo nonè da effer riprefo ne diafimato: percio» 
che non è trifto,anzi è conceduto,& approuato da Medici periuffimi, 
Et non è,come eftimano molti contro, al valore dell'autore, quantung; 
ei dicalibre dodici:percioche la intentione (ua vera ( come giudicano 
molti faui)è folamente,che effi (ucchi fieno chiari,netti,& ben purgati 
& cofi noi con quefta arte offeruiamo di preparare tai firopi,auertédo, 
che il fucco di quefti ere firopi,quello però di cedro, & quello di mirto 
deue efler tratto più,quando i loro frutti,(che di frutti couiene,che cofî 
fieno)fon maturi.& per contrario quello d'agrelta,quando l’vua è acer 
ba,& immatura: non già però auanti,che fia ella facchiofa di buon fuc 
co,che fuol effer nel mefe di Giugno. 
Siropo di mirto compofito » 

Il firopo di mirto compofito ha la medefima intétione del femplices 
ma è piu potente in eltringere,e non è di fi buon gufto» Prendonfidi 
granelle di mirto dramme vinti,di fandali bianchi, fandali roffi,foma 
chi,balaufti,& berberi ana dramme quindici, dinefpoli immaturi,& 
fecchi drammecinquanta,d’acqua di fonte libre otto . fi fa decottione 
fino che fi confuma la metà, & fi cola , & vis'aggiungonodi fucco di 
granati acerofi,& fucco di cotogno ana onze (cid zoccharo libre tei 
& (i fa fiaropo,& ferbafi. 

Offeruatione nel (iropo di mirto compofito » 

Quefto firopo di mirto compofito cofi da tutti dette per la compo- 
fitione fua copiofa di femplici è magiltrale:& auenga,che ve ne fieno 
piu difcrittioni fimili:habbiamo noi nondimeno eletta Glta per la mi= 
gliore,effendo ella preparata da i piu,& da quelli maffimaméte,che nò 
poffono hauere i mirt frefchi per trarne il fueco,& farne il firopo.Que 
fto,come è detto,ha l’intétione del primo,& è nelaftringere piu valoro 
fo:mané ha la benignità di glio,nè meno la facoltà di mitigare la tolle, 

Mina di cosogni compofita di Mefue 

Miua di cotogno compofita conforta lo (tomacho , il fegato,& tut- 
tele vifcere,defta l'appetito è procura, & vigora ladigeftione , ferma 
il vomito,& il fluflo del ventre: ordinafiin coral guifa. Toglion&i di 
fucco di cotogni acetofi libre venti, di vino ottimo antico 0 dieci , 

Cuo» 
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fi cuocono infieme con facilità, fempre fpumandoli, tanto chefe ne 6g 
fuma il terzo. Poificolano;& cina hi che fi chiarifcano, a cui fatti 
chiari,s’aggiungono lib 6.di mele birono, & (pumato,& cuoconfi. fu Pe 
dendoli in queft'ultima corrione dentro le forrodette fperie el:fangine 
annodate in vna pezzeta fottile.turtetritturare proffamente, eccetto il 
zaffrano.le fpetie fono di cimnamomozdetto,& cardamomo maggiore 
‘ana dramme tre,garofoli:dramme due,d: gengiouo,maftice, macis, 8 
legno aloe ana drame una e meza,di zaffrano dramme due, fregando. 
uele ben fpello per dentro. E venuta,che fia la mita a buona coniéza 
s’aromatiza con la terza parte d'vna dramma di mufchio, & di gallia 
dràme due.Et altri fouo,che mettono del zuccharo in] uogo del mele» 
& che la fanno anicora all'vno,& all’altro modo cò fpetie,& séza fperie 
Ofcruatione nella mina di cotogno compofita di Mejue. 
Quantunque più compofitioni di miue fieno e da Mefue,.e da altri 
autori deferitte;nondimeno quefta è la piu lodata, & offeruata da tutti 
generalmente,laquale faffi a piu modi,comes'è anco detto di (i pra,8c 
come èancora il voler de’ Medici, Alcuni, anzi tutti vniuerfàmente la 
reparano con fucchi foli,econ mele,cuer zuccharag& quelta è da tue 
ti detta mita femplice. Altri poi la preparano con fpetie,mufchio,e gal 
lia,che la chiamano miua c6pofita, è aromatica, ò pur'elefangina.ci fo» 
no,ch'aromatizanola prima femplice col mufchio,& con la gallia:& al 
tri con folo mufchio,& ancora con fola gallia. alquanti altri vogliono, 
che dalla compofita per auicinarfi all’eltremo della calidità, fe ne leui il 
zaffranoyouero fi fminuifca d’vna dram ma,e lo mufchio ancora, ecofi 
pofciala giudicano di migiior temperanza,& gionamento. Ma quefto 
deue efler fatto col confenfo,e giudicio de ibuoni. Medici. Certi ‘pecia 
li antichi parlando già con poi delle miue fecero ogri > pera pet darci a 
vedere,e Èr credere,che la miua femplice veriflima, ffic quella dilin 
tada Mefue dietro all’Aromatica in quefta guifa. La conferi ne di 
miua femplice ha le viruù,che damanti dicemmo, fi togiicro pei i m- 
porle di fucco di corogni libre centorilquale ii balle 1n vaie di pictra fie 
no alla toniumimatione della metà fempretchiumandolo. poi i cola , e 
pertre hore ii pone a ripofare, dopo quefto vi safondone f. pra divig 
buono vecchio lib,quaranta,& infieme fi cuocono fu i carbon: pian pià 
no, fin che fi faccino fpeili.e fono di quelli, che in luogo del mele metro 
no del zuccharo,& l'aromatnizano co le fpetie eletarzine:® alcuni,che 
non le vi pongono, A i quali moftratfimo noi refpondendo,che tra que- 
fte miue non era differentia,ò momento d:importantia, & che la pri» 
ma,ch: habbiam detta, & che da rutti tolleruata generalmite,è di que 
Ata feconda alla migliore:ne hauca,come quelia foodore, & il fepore 
che 
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etie tendono alctine cofe per moftofità de} vino; ifquale molto vi 4A 
tnina.la cagione,che il ftucco , e il vino fi bollino infieme nella prima 
compofitrvne,é a fine folamentesche la humidità loro fupeiflua eiala, 
& vicelta la virtù, &6 foltanza migliore cenfortatiua . 

Siropo dimentba di Mefuti: | .. 

Il firopo di mentha conforta lo ftomacho freddo,& la virtà .digelti 
tia ponendo aiuto grato al calore naturale, acquera la naufea,c il uomi- 
to.Et con la fua poca ftitticità riftagna i fiuto del corpo caufato da d& 
smasferma il finghiozzo,& lachotera, &è utile con certo fucco amaro 
a vermi. Piglianfi di fucco di cotognimezani,& dolgir di fucco di gra» 
fiati dolci acetofi,& mezani;per ciafeuno lid.wnafi mifcianoinfieme, 
& iniquelli rin fonde di mentha fecchalibra-meza:dì foglie di .rofeon 
ze duc,per vn di naturale, Poi fe ne fa bollitione diligentemente fino 
alla confummatione della metà,& fi cola,et conlibre due di mele,oue 
rodi zuccharo fi fa firopo,tt fl aromatiza:con galla... - .-; 
ho si air Offorazione nel frropo di uehtha di Mefug. inc 
i): Quefto:firopo di menthaè difamentione di Meluo, er.èicame dice 
egli piùvecceliente del primo pure da tub fritto amanti a queto « Dice 
Mefae porerli:queRo fare commele;otera con zutcaro , fecsido il voler 
dei confertante;chèquelto è in fu» atbierio,inondimeno preparato com 
zuccharo, fi prunua di migliuetemperanza,& veramete,che piu fe gli 
eòmnene il zuccharo la 1arentione,che egliha,né hauédo effola afterfio 
ne, talidità,che ha ibméle: E. noi sépre coficon zuscharo lo prepariz- 
rbo.fono di queflii alcune pattische lo dferuanolarimarizato,& non 
atomatizato,ferbdochepergli Modici è lotdimpofio » Ai quali poi le 
accade, lo aromatizano co debita quantità di gallia,S propriamente di 
drama vana per hbra di firopo, che neviene per ciafcuna oncia grani $» 
Erquelta quanità di gallta,babbiamo voi de SE ancora in altre defcrit 
eroi de firopr.del medelimo autore. Alcuni, & nd pochi elituano, che 
fiaziopp. quelta quantità di gallia;.&nonaromatizanoe fo fitopo con 
psa didiama meza di quella;naSîqueftò d.fia'difetro,ò nò,é divna poca 
imipurtiza a triperrodi vn'alito ergorez:chequali intutui Felti.fi leg. 
ge ne la de erttione di quelto firop»ygitalé è nel pefo della mécha fec. 
ca di libre ra & meza:nondimeno nomvol dir pitt di meza;petcioche 
bauendo effi mencha,come vuolel'auttore,ad efler fecca, e troppo qua 
iti me puilla capire nella pita delli fucchi,come atta bene ne può ef 
fere cerco chi locòpone,&'chi l’ha piu volta compofto.ondè per quelta 
cagione multi auitori,& maflime moderni, come fi vede ne’ loro volu» 
mi,necila traferitnone, chagnufatro di quefto firopoy hanno aggrandita 
la quantità delli fucchi dionaefei per cadauna fotte » Et noi quelto 
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tanfiderando né poco ha fatto affaticarci per rintracciare la veta cortèt 
tione di quefto diffetto,& con molti, che fapientieltimauamo inuefti» 

andola, quafi tutti ci difero , che rAto delli fucchi aggiungeffimo che 
fur ro abaltanza,a foffondere detta mentba.il cui modo, & giudicio 
loro non capendo, voleffimo intéderne megliori ragioni. Et cercatone 
daaltri,ci furifpotto, cheeffa mentha non douea eflere ne in tutto fece 
ca,nein tutto frefca. ma palfa,& humida.& quefta ragione hauea affai 
meglior colore della prima:nondimeno nonui preltaffimo piena fede, 
ftimando pure la mentha douer effer fecca,come ben chiaramente l'ha. 
uea fcritta l'autore. Et li fucchi non doueano effere di maggior quatità 
di quella,che gli hauea effo defcritti.Di che il firopo di affenzo, che a 

reffo a quefto narraremo;ci può dare a conofcere iluero;effendo la i 
Feritzione di quelloin tutto fimilea quelta. Nella compofitione del fira 

di afflenzoentrano lib.5.di fucchi,onze 6.di aflenzo fecco,onze 2.di 
rofe,dramme 3.di fpigo,& libre 2.di mele.Et in quefto firopo di men» 
thaè parimentela quantità dilib. s. di fucchi,onze 6. di mentha fecca, 
& lib.2.di mele,oueto di zuccharo.Etil fpigo,che è di piu in quello di 
affenzo,noa fa,che elle non fieno di una iftefla fomiglianza : ma noive 
lendoneéltre di quefto certezza piu ficura,cominciaffimo a cercarla fu 
molti Telti antichi,& in ftampa;& fcritti a mano,doue in alcuni lo tro 
uaffimodi libra una,& in certi aleri di libra meza fpecificatamete.tra i 

uali in uno antichiffimo,che tra quegli'era lefo dal molto tépo , cono= 
ceffimo lo errore della libra integra poftaui di piu. Etera quefto erro» 
re nellalitrera b detla quale il corpo fua era rofo, & rafciato in forma di 
vno l,tnezo gualto:il qual poi,come péfiamo da traslatori ,ò da impref 
fori di (tampa credendo,che unoi, fuffe,che moftrail numero dieno in= 
tegro,lo hannoagiunto al primol,& fignatolo per libre,fi come,ne* più 
moderni lo habbiamo ueduto;che con lalitera,a canto pofta da glianti 
chi,& da li moderni,che hanno feguitovil loro cotume in fegno di me- 
ze,moftraua libra una,8cmeza;in quefta forma l,i;s,& in altra guifadi 
carattero piu chiaro dell libra id'queftomodo libra i,s. Non aftermian 
monoi però,che’l Telto detto,fia (tato glio;onde fi fia cagienato tatoler 
rore;feguito poi da tutti.Bafta,che fe n6 da glio , può efler da un'altro 
proceduto, dito c'habbiamo noi detto fu bé certo cagione di farci cono 
fcere lo errore,il qual.nol fididoin tutto al noftro grudicio,n6 lo uoleffi 
mo prima affermare,che né haueffimo bè c6fultato cò piu Fifici,& Me 
dici.periuffimi,che tutti conofcédo,che ciò fufle,diflero, che fi doueffe 
corregere.pche noi nell’auenire sépre preparatolo co libra meza di me 
tha ben fecca, habbiamo trovato in effo fitopo una fragraza gratiflima; 
& nell'ifperienitia dell'operationi fue una eccellenza, & wirtù grandifli 
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tvia.onde per quefte ragioni, & per configlio dei detti peritifffmi con 
figliamo,che cofi lo prepari ogn'vno. Et non è punto da dubitare, che 
la meotha né debbinelfer fecca di uera ficcità , fi come bea l'ha defcrit 
bat ci fetale ella non foffe,commetreria lefione , & conturba- 
tione di uenere per la wentofa fina humidità: la onde nell’altre defcrit- 

| tionidomeeffa non fia fpecificata, ò fecca , è frefca,ò palla,s’intend erà 
fem come più petferta, & cofi anchora per mentha bumida ; 
pe MR oe quefto dire hamida, che ella fia nata in lue 
Il Giropa diaffenfo conforta,& fortifica lo ftemacho,&c il fegati 
sma il dolore dell’vno,& dell’alero,eccita I° patina virtù reten 
tiua,& gioua alla molificatione di tutte le uifcere. in quefto | 
modo,Si prende sezalibra d'affenzo Romano, dueoncie di foglie di 
rofe,tre dramme di (pigo nardo:di vino bianco vecchio, & odorifero;& 
fiucco di per ciafcuno libre due,e meza. fi pone ogni cola inua= 
fo di terra uitriato per vn dì,& vna notte, poi fe ne fa decottione sì, che 
fcema la metà:& firopo con libredue dimele. A) 
Of]eruatione nel firopo di affenzo di Mefue. 
Quefto firopo d’alfenzo è molto vyfitato , la cui compofitione, come 
e fa dicemmo,è fimilea quis fitopo di mécha. Vogliono alcuni 
edicisanzi la più peperone? perpar con zuccbaro , per effer più 
del mele benigno, amichevolmente allo ftomaco, come bene fa cono 
fer Galeno per la nata dell'no, dell'altro, quid cofi dice del ze 
rit 


maco,& manco caldo:ne genera tanta fete,& quefto è in quanto medi 
camento:ma inquanto alimento è caldo,& humido remperatamente + 
Et è ancora di compleffione tale, che pofto nei componimenti medici 








LI 
n= 


diffeccare:ma non è ici DI 






nali,& nc ficopi più préde la qualità de fucchi loro ò fiano trigidi ,0 cal 9 
di:perche auenga che nonlo dica Mefue, fatto quefto firopo con zuccha x 3 
ro ferà piuutile,& amabile vniuerfalmente ad ogni (tomacho, fe petò 


‘non feranno di quelli in frigidezza tàto itemperati, che fiamma di fuo 
co vi conuerria a rifcaldarli. per l'alenzo Romano, feconde l’intentio» È 
ne dell'autore intenderaffi non folamente quel natoinRoma,ò fu*l ter * 
ritorio fuo:ma quel tutto ancora,che è nato nell'Italia, come più beni- 
gno affenzo,che nafca in altra ragione. 
Stropo di fumiterra maggiore di Mefue,> 
Il Giropo di fumiterra maggiore conforta lo ftomacho, il fegato + & 
ructe le vilcere,apre l'oppilationi , cura gli mali, che nafcono nella co- 
tena ,caufati propriamente da materia d'humori falli, cuero adulti e . ....... 
come e Smiuta 
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‘come fonoragna,volatiche,ferpigini;lepra;cancro; & fimili.egnferifee 
alle febricoleriche,sra qlie, chie procedono. da applicatiome,& è mol 
to degno,& valorofo nei mal fracefei fafli in fimil manieta, togliono a 
di mirabolani citrini,& chebuli ana drime vinti, di fioridi;boragine, 
«dibugloffa, di viole,aflènzo,& cufcuta:ana oncia.vna+ di iquititi pr. 0 
irofe anaoncié mezza;d’epithimo,& polipodio anadriufefestejdivua 
palla;& prune fecche mondeanaonze fei(altri prunicento)dit i 
pr di;&:caflia fi(tola ana onze:2» falli d'ogni cola decottioneitli I 
diaéqua pura,che diuenga lib.3.poi can lib. 3«perciafenino di firsco 
fumiterra cotto,& deputato, & dizuccharo fi fa firopo & ferbafi. . 
vt... x Offermatione rtel firopo di fumitertamaggionedi Mefues i © — 
: 1\Quefto fitopo di fumiterra maggiore è indltoeccelleate;scinvioda | 
“— «compofitione da molei habbiamo veduta preparare comno poco difore 
i dine,per la bollitione,che faceano di'ogni cola infiemesertore:veramé 
‘2eimportante,per le cofe,chenon tutte vgualmente'patifeono vma cot- 
«tura priora dici pito cerchiamo porla rettamente; v'offetuiamo 
quett'artela quale fiaingiudicio de medici.cuociamo:prima:sopalcu» 
ni bollori la liquiritia,il polipodio;l'aflenzo;l’uma palla, &t-leiprune. 
poi,& quafi alla fineu'aggiungiamala crofeutaylerofe;li mirabolani, 
l'epithimo,li ramarindi,& lacaffia tratta dalle fuecanne.Et bolliti de- 7 
: bitamétewi poniamo in quel iltanteli crefiori cordiali che ui fono,g 
;uiamola dal fuoco,& divenuta tepida la coliamo, ponédola (opra una 
Atamigua tela fu una croce di legno, cheui {tia una notte; che cola.a 
‘fu agiosPoi col fucco di fumiterra deputato; & col zucchato facciamo 
1 il firopo.Brafauola Medico eceellentiflimo chiarifce con buona.sagio» 
«nenellaefaminedi quelto firopo,coloro,che hanno opinione; che fe la 
caflia,ne li tamariadi deono efler bolliti perla matura debole,& fi-dico 
no,che bollendo, perdono l'humidità fua lenitiua,$&e:loro riff È pe 
pel i umi 




















‘ - Ifiropodi cpithimo cancia gag iardam&te la mel bconia,sc gli bu 
i cmori aduiti,8cura le iafermità daloro prodedute.uale a colero,che fo 
i no difpofti allalepra;al cancro»+8che h ino alcerationi maluagie,fifto 


efimils malitie,& io quella 

delmal francefe più efficacia di quello di fumicerra . fi pigliano di cpi- 

thimo buono crefcéte draname.mintiydi mitabolani cicrini,& indi ana 

drime quindsegdì cufcuta;& fumiterra ana drame dieci,di thimo,ca 

e SMlamentojbuglolla,mirabolani.belliticiy& emblici,Liquisiva, poli podio 

igarie., = agarico,&cfticadosana drame (ei,di rofe,di feme di i nocchio,& agoifi 

ina:diana + anadiame due,é meza,prunenumero uinti,diuua palla, onze quat- 
tro 


le,rogna,puftole nella faccia,& ha in quefte 


"i 


UN E'TSI RODI è 


seo < È 3 31 
| noti tamaràndi onze due,& meza,di2wccharo libre tre di fapa dibre 


due,ge fi fafitopai his vai Rat 
siigi at n artica con ila di rin Lab 
ati firopo di Epithimo Igriflimo,& è in vfo. preparatione 
pe; 6a È de CES Tita a quelle cole: piu,& 
meno pàrifcono cottitrada quantità della! acqua per lo decotto deue ef. 
fere(come peri ntia provato babbidmo)che la bollitione il terzo 
riman pe te fei,& non rrecome vena voluto,& rità alcu- 
isperluali vnafimile quarità detta nel. firopo maggiore i famiter 
ra fenzabà | bn ato a tanta slitte di fuocoz 
che è ini quello; doue in quelto.non vi è altro liquorè,cheil (olo decot= 
to;Alèuni(benchè malamente)vihanoo più quantità dizuccharo. si 
dg et io ton [Le siropo:di T'bimo di Mefue. # 
‘' Hfiropodithimo vale alle infermità frigide del polmone, dellofto- 
rnacho;& del fegato. CSferi fee alla fredezza del uerno,& chiigue è di 
leffione.onde achigioua,préda delle parti eltreme del thi- 
mio-onc.due,sc di calaméto,& métha (esca. ana drame cinque, dijfeme 
diamifi;di;finocchio;di appioygedauci ana IrAme.quattro,di vua pa 
Sa a ratteodieieaa;dimele libre fa firopo,& fe aromatiza con, 









tir dela di thimo dî Mefue. PRRINTE, 
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cottipoli Ber 

Lauzi po& 
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fo molli 


ana oncie'dù: di liquaritia,(quinanto,cufeutayafenzo, & toleana drà 
nie fei:dicapel'venere,bedeguar,fucaba,radici di buglofla;feme d’ani; 





fo;di finocchio;& cupatorio ana.dramme cinque,di seu barbaro,& ma, - 


ftice ana dramme tre;di (pigo,afaro, & folio ana dramme due. faccia», 
mod’ogni cola decottione in lib Sidi acqua pura. »finorhe fi feema la, 
terza patte;pdi coliamo.& faceiaihmo lisopo con lib. 4.di zuecharo, ge 
con ità fufficientedHucco jamo,, 






»:F amofiffimo, &cdtà grande eccellenza è quello firopo di cupatogioz. gloa 201 
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i O©OSSERVATIONI 

ma la contétione,che è Itata,&che è ancora nel chiarire,che cofà è il be 
deguar,il fucaha,& il uero enpatorio,et quanto debbia effere la fuffici& 
te quantità delli fucchi,ha quafi fatto,che in molte parti fi fia egli difue 
fato. Nella prima imprefa del bedeguar,& del fucaba fi malamente fi fo 
no li contendenti faputo rifoluer nel conofcerli,che molti pet loro caue 
fa fono ftati,& fono ancora,che adoprano per quelli, chi il cardo fanto, 
chi il frutto de le rofe feluatiche,& il riccio maffimaméte; che nafce at 
torno alla loro pianta,et chi fa carlina, et altre forti dicardi ,et diuna 
maniera (pecialmére,che vfano i Tofcani in apprendere il late affai no» 
tiffima, Et di quelli fono ftati ancora,che per quefte contefe hîno lafcia 
ti quefti due (emplici,et preparatane la copofitione fenza quelli. De gli 
altri fono ftati,et fono,che con licentia, et autorità vm uola hanne 
preparato,et preparano quefto firopo con fauina,et polipodio:l’vma per 
fecihasi l'altro = lo bilega . da di queflta fi fasi Strtoistiaione.t 
Matthiolo Senefecon efficace ragioneriprende jeffo Brafauola nella cò - 
métatione fua fu"l Diofcoride,nel ceniiala della fpina biàca, et moftra, 

oltre l’efferfi in ciò ingannato detto Brafamola quanto fia male ancora, 
& cotra alla intentione dell'autore còporre effo firopo con la fawina ,è 
col polipodie. Noi pariméte 1a quelta parte non poco ci marauigliamo 
delli Reuerédi di Araceli,che nella loro cenfura fu l’antidorario di Me 
fue nella dichiaratione,ch’effi fanno in vn capitolo medefimo, che co 
fa fia il bedeguat,& il fucaha,che nel principio veriteuol]mente diconog 
che il bedeguar de gli Arabi,& la fpina bianca di Diofcoride fieno vna 
cofa medefima:& ch’! fucaha medefimamente de gli Arabi fia la pina 
Arabica, ouero Egittia,pur defcritta da Diofcoride.Et poi feguedocegli 
no piu oltre certificano,che la carlina, ((che è il cameleone di Diofcori- 
de)cofi detta per effer fama tra il volgo, che dall’Angelo d'Iddio fufle 
ella dimoftrata per rimedio ueriflimo di pefte a Carlo Magno Impera- 
tore , fia il wero fucaha. Et chel’altra carlina fagittale, og sp 
che alcuni pure tra il volgo fi credono, che effà da lo Angelo detto fuffe 
socca con faetta, fia il bedeguar.Nel che effi veramite fi ingavano , che 
ancora,che dette carline, ò le uogliamo dite chameleoni fieno di (tretif 
fima fomigliaza cò la (pina biicha,che è il bedeguar,& cò la i ara- 
bica,ouero Egictia,che è il fucaha;non però fono una cola medefima. E 
bé vero,ch'elsédo ciafcuna di loro in facoltà,& in uirtù defficativa,& 
coftrettiua, fi polono comodaméte ulare , l'una per l’altra. no: effendo 
già a Narni con Hermete Kagam mio copagno,& fratello , trouvaflimo 
in quei moti appreffo della citta il bedeguar cò tucre quelle note,che gli 
aflègoa Diofcoride. Il fucaha ne in fu quel di Narni , one tépo hauémo 
di cercarto,ne in piu altri luoghi montuofi alpi, & picni di telue mai 


lo habbiamo potuto ritrovare, meno faputo da berbolaio alcuno , che 
mai 


ie 


— 
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fai vi fia ftato.onde ftimiamo,che eflo nò nafta in quelli paefi.Ec per 


.tiò come è detto, fi potrà, perre in uo luogo il bedeguar, ilguale hog- 
. gimai è fatto notiffimo a ciafcuno.Et, non hauendo il bedeguar perte 
. vanto altro di carlina integra,cioè di quella (pecie che le fue radici non 


. fono nè rofe,nè aperte:che affzi migliore è tenuta quefta forte di carli- 


ma,che è fana di radice, che la fenduta Ja contentione dello eupatorio, 
quantunque ella fia grande ; fi può nondimeno decidere facilmenre : 
però cheacerti Galenifti , che banno fempre voluto, & vogliono con- 
tra(tare.che la iftefla Agrimomia fia qrelia, che in tutre le compofitio- 
mi tanto de Greci, quanto de gli Arabi fi babbia ad intendere, & oller 
ware per cupatorio affolurameare fe gli può rifpondere, & accerrargli, 
iche f(olamence nelle defcrittioni dei Greci fi babbia, & fi debbia co- 
ftumare la A grimonia,effendo effa lo cupatorio veriffimo, & certiffi- 
mo di Diofcoride,di Galeno, & de gli altri Greci. A quelli po: della)(ee 
ta Auicennifta , che pur contraftando medefimamente vogliono , che 
pon l’agrimonia fia. che allolutaméte fi habbia ad intendere per eupa 
torioin rutte le compofitioni ; ma fia loeupatorio di Amicennaa tutti 
notiffimo,fi può dire,che fi contentino,che nelle cSpofitioni folamen= 


. te di Auicennafia iptefo,& offermato:Et che poi à tutti parimente nò 


DI 


{piaccia,nelle compofitioni di Mefue offerui,& fi coftumi il fuo:ilqua 
le veramente dalli piu fauij è tenuto , & iudicato ilmigliore Eupato= 
rio dg gli altri.Et noi qui in fuo fauore fapendo bene, che certi Auic& 
nifti non copcederano che quelti habbia l'honore, ne diremmo hora 
le fatezze,& forti di ciafcuno,conle facoltà loro fecondo che le han- 
no fritte li propri Autori. Et ciafcuno potrà facilméte conofcere ,. che 
punto non ci inganniamo inattribuire piu laudi a quello di Mefue. 


Eupatorio di Awicenna. 


 Eadunque(dice Auicenna)lo Eupatorio herba aromatica, le cui foa 


glie fono della (embianza di quelle della cana pezi fugi fiori fono amo 
odiombrella, come l’origano, &alcuni Telti , benche malamente 
gli hanno a modo di nenufari, & è quello, che fi adopera . Il fuo fucco 
è caldonel primo gtado,& fecco nel fecòdo.ondè è fottigliatiuo;incifi 
uo,&cafteriuo molto fenzaattrarione, & fenza caldezza manifefta è 
& calguanto tittico,& aturo,& ha dell’amarezza come l’aloe. confe 
gifce à dolori del fegato, & lo conforta, & vale à rutte le oppiJationi, eg 
apofteme (uc,erdel polmone, etalla molta durezza dellamilza. dato 
con vino in portione medica le vlcerede l’inteftini. L'herba, e’! fucco 
fono di giouamento ne.gli idropici,er in luogo fuo fi pone lo affaro, et 


lo allenzo, . 
& È l'eupa- 


- 


‘34 OSSERVATIONI 
Eupatorio di Mefue. A 

E l’eupatorio (come defcrineMelue)herba di lunghezza di uno g& 
bito, & amariffima, le foglie fono della maniera di quelle della cétau 
rea minore,afpre,verdi,& intagliate;ba il gambo foxtile; il quale feccd 
dofi citriniffe, nella fommità nafconoi fioridi colore fottocitrino Inn. 

hetti alquato.alcuni differo per la vifcofità fua tenace, ch’efloera her= 
5. pulicaria. E.di natura, & di virtù caldo nel primo grado, & fécco 
nel fecondo,& è compofto di foftanza calda, & fottile.Et perciò è fotti 

liatiuo,aterfiuoyincefiuo,mofhdificatiuo, & preferuatiuo nel vietare 
È, putredine,& corrottione,& c6ueniente refolutino fenza alcuna at- 
trattione,& è alquanto ftittico per alcune parti terreftri.E molto c6for 
tatiuo,& adanatiuo,e di debole folutione,laquale fi vigora col fiero.il 
potere (uo è di purgare con ageuolezza la cholera , &ta femma, & di 
confortare lo ftomacho ; il fegato , & le budella con vtilità grande alle 
fue doglie, & è medicina mirabile alla milza, & a tutte l’opilationi. è 
di gran giowamento alle febri inuecchiate. la miglicre {tagionedì co» 
glierlo,& trarne il ftucco è nel fine della primauera.ponefi in luogo fuo 
dell’affenzo,e dell’afaro il fuo pefo medefimo, | i 

Ewpatorio di Diofcoride. 

L’'eupatorio(come dice Diofcoride)è herba ramtifeulofa, di vno fol» 
gambo,lignofo, fottile,dttto,pelolo,e negro: d'altezza cubitale. le fo- 
glie fono diuife in cinque patti,& tal’hora in più, alla fimilrudine del 
cinque foglio, cuero piu toflo del canape, di colote negrigiante, & da 
egn'intorno tagliate a guifa de denti di vna fega . I femi nafcono dal 
mezo del gambo inchinati alla terra, & è irfuto,& afpro,& fecco.fiat 
taca a’ veftamenti.Gionanole fue foglie trite,& impiaftrate con graffo 
di porco all'vIcere difficili a fanare. Et vagliono la berba, e il feme be- 
wuti con vino alla difenteria,& a'morfi de ferpenti. Alcuni s'inganna 
rono, chiamando l'argemone eupatorio, cfendo altra pianta dimerfa,fi 
come innanzi habbiamo dimoftraro, 

Certi,oltre alli prenominati eupatori hanno alcune altre herbe con 
ferenti a difetti del fegato nominate-ewpatorio,& propriamente l’abro 
tano,l’afaro,l’affenzo,il marubio,& altre fimili.Etè datoaglienpato- 
ri quefto nome dal buono effetto ch'anno di giouas'al fegato,& quafi 
che dritcamente fi potria dire enpatorio.ma quelte vinime berbe quan 
tunque elle fiano di certiffimo valore ne’ fegatofi }itton però debbono 
eflere dette, ne intefe percupatorio, hawepdo elleno altri nomi. ma fia 
de phi euparori deco a-baftanza, Della contentione, che è fa la quarità 
fuflicizre delli fucchî, diciamo yche elta dewe eflere intefa quella, che 
micherà pelta decottione, fi come noi.piu volte nella compofitione di 
alto firopo habbiamo veduto fcemarfi effa decettione tra! terzo, che 

i Mao bollca- 
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Bollendo fi céfumaua, & quello, che rimaneua nelle cofe bollite libre 
cinque , diui intorno, che douendo effere quantità fiufficente alle li- 
bre quattro di zuccharo bifognama, che ella fulfe libre fei.la onde fi de 
We aggitigere ad ella decottione fcemata libretre di fucchi,& propria» 
sita vna,& meza di ciafcuno, che tato al tro ferà la decortione 
metta,& colata.Erè quefta limitatione tratta da giultiffima,& infalli» 
bile regola;auenga chealcuni altri l'habbiamo fcritta altriméti. nella 
decottione fi vferà boniffima diligentia,& fi porrà nel fitepo lo reubar 
baroì più fua perfertione nel proprio modo, che diremo nel fitopo di 
cichorea di Nicolò per via d'ivfutone.Ne fi creda alcuno, ch'il (quivi 
to,la cufcuta,l’affenzoze lerofe debbano cffere driime fedici per ciafcu 
no,fi come hannoefpoRo,s& giudicato malamete i Reuerendi di Ara- 
celli nella correttione di quefto firopo.però, come fi vede nè Telti anti 
chiffimi,& come giudicano i Medici più (aui,& come è ftato conofciu 
te da ogni efperto di(penfatore,non deuono eflere più di dràme fei per. 
ciafcuno,& li quefto detto con pace di effi Rewerendi, 

Siropo di fucco di eupatorio magi/trale, 

A coporre il firopo di fucco di eupatorio,pigliffi di (acco di agrimo 
nia netto,edepurato libre tre, di zuccharo libre due, & facciafi firopo, 
si Offeruaticnenel firopo di fucco di eupatorio magi ftrale, 

Quefto firopo fatto di (ucco di agrimonia è detto di fucco di eupa + 
torio dalli Medici Venetiani; i quali nelle lor parti lo coltamano : ne 
già noi in altro luogo habbiamo cali caio offeruwi, Quefto fuori, 
che è diuretico,è poi di effetto aflai differente quello di Mefue,ilquale . 
più netle noftre parti, & per tutta Italia generalmente è,che li coltuma, 
& che fi lauda anchora più. 

Siropo dî Sticadas di Mefue. 

Il firopo di ticados è vtiliflimo, ad ogni infermità fredda di nerui: 
come è alla paralifia,cioè dillolutione di neruiyalia epilepfia , quefto è 
male caduco,al {patmo,al tremore, & alla tortura del volto columa il 
catarrho freddo.é potente nelle materie A&matiche; però che diflipa, - 
aflotiglia, taglia, & diflecca, apre l'opilationi,rifcalda , & fortifica lo 
ftomaco,& al ceruello.ordinafi nel (equente modo. fi prendono di fio- 
ri di fticados dramme trenta,di rhimo,calamento,& origano ana drî 
me dieci,di anifi,& piretro aria dramme fette, di pepe lungo dramme 
tre, di gengiouo drame due,di vua paffa diflolata oncie qiiattro, di me 
de libre cinque,fi fa firopo,& fi condifce con dramma vna,& meza per 
parte,di cinamomo,calamo aromatico,(pigo, zaffrario, giengiouo,pe- 
pe uero,& pep: lungo,che fieno legate in vna pezzetta fottile, & chia= 
ta Jaiciaudoucle ancora fofpefe dopò, che farà cotto, 


C 2 Offerna- 


36. OSSERVATIONI 
"© Offeruatione nelfiropo di Sticados. lai 
Quelfto firopo di Sticagus è ini vo appo ciafcuno fi c&pone in alcue 
ne parti con l'aromatizatione delle fpecie, et fenza ancora. quello nom 
aromatizato chiamano femplice firopo di fticados : et lo aromatizate: 
compofito. Noi fempre lo babbiamo preparato;et vfiamo di preparar- 
lo vole fpecie come.ha deferitto Mefue.la decottione facciamo con li» 
bre dudici di acqua , che fi fcema la terza parte:avenga che non io'tpe- 
cifichi ’autore.l'aromatizatione fi.farà alibora,che’! firopo fia à mezo 
dela cottura ; acciò che meglio ne tragga egli la virtù delle fpetie fre 
gandoui il piumacciolo, doue feranno le fpesie ben (pelo dentro. 
Siropo mirachino ò di polipodio - “e 
La facoltà del firopo mirachino,ouero di polipodio è di mondifica- 
te grandemente,et digerire, etefficcare gli humori groffi, et vifcofi,er 
«di purgare francamente, ct fenza moleftia la colera negra ; et la ffEma 
grofla,e tenace,& le materie de le gionture.gioua a gh affetti de la me; 
lacolia,& alle fue febri.vale alla doglia di fiàco,& a glia della milzay 
&calle fue darezze.vfafi in quetta guifa . Si fogliono di polipodio fre- 
fco oncie rre,di buglofla, & melitfa ana manipolo dicasi, 
alati,& fcorze di cappari anajoncia meza:di fena,& epithimo ana on. 
due:di feme di enditia,di latuca,& di fcariolà ana on.vna, & meza.fî * 
peftano groffamete quelle cofe,che fono da peftare, & c6 le altre infie- 
me fi fa decottione in lib. 5 «d’acqua pura,che ritorna a lib.3. Pofcia c6» 
lib.2.di mele rofato fi fa firopo, amertédo di ponereal fine de la decote 
tione la fena,& lo epithimo:ne vi bollato detro piu di 4.ò, 5. bollorl, 
i Offermatione nel firopo dî ‘polipodio. i 

Digniflimo è veramente quelto firopo mirachinoyouero di polipo» 
dio.la dcicrttione appreflo di molti fi offerua variatamente. nondime 
no nel modo, nel quale l'habbiamo noi defcritta, e che fi coftama, & 
che ii iauda ancora piu. Alcuni vogliono, ch'ella fia magiftrale, & al- . 
tdi gentile da Fuliguo per farne mentione egli ne fuor Trattati. Ma 
quefto,di chi li voglia ua,crimpurta poco. 

\Quimele femplice di Galeno. 

L'Oximele femplice è falutitero molto per ta certiffima facoltà che 
eflo da d'incidere, di fortigliare, d’aprire, di mond:ficare,di digerire, 
& diattenuar le materie fiemmatiche, vifcofe , che fi attaccano mol 
to.purga valeitemente per gli detti effetti il fegato,la milza,& gli hu 
mori grofli.vale à morbo acuto.facilità,& caualo fpuro.induce la ori= 
na,giouaà dolori ‘delle gionture, è titicacifiimo in digerire le materie 
delie febri di liigo rempo,e amichewoie a precrdi,& a tutte le fue par 

ti.compoofi cofi. Pigliamo di aceto ben tosce libra vna:di mele ottimo 
fibre due:di acqua di fonte libre quattro » Li fa bi lire ogii cola nfie» 
. we 
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{Infieme fino d'la confamatione de la terza,ouero quarta parte,lcuato» 
ne però la fchiuma parimente,, che fe molto ne vfcirà , il mele non fe- 
‘ràottimò, & ftarà ancora più à cuocerfi. 11 mele buono è quello,che 
sende meno fchiuma,& che fi cuoce anche preftamente.cotto adiique 
quefto oximele alla terza ouer sea parte fi ferua,& coftumafi.& vo 
lendolo più gagliardo fi crefce lo aceto tanto; quanto è il mele,& rad- 
doppiafi l'acqua. 
i . Offeruationenellooximele femplice di Galeno. 
Quefto oximele femplice di Galeno è firopo antichiffimo, & tanto 
è il tuo coftume, che quafi pochi altri firopi inogni Magione fi danno, 
<cheno vifia egli per la fua parte,& maflime nell’indifpofitioni del pet 
zo,E quantique Galeno lo fcriva nel quarto del Regiméto de la fanità 
nel modoin cui l'habbiamonoi deferitto, & che dimo tra; che ancora 
fi fi (enz’acqua,non fi toglie però, che Hippccrate Medico famefifii= 
mo,non l'habbia fcritto , & coffumate prima di eflo Galeno, ma con 
-operasione però diuerfa,ch'egli come Galeno, non dosò il pefo dialcu 
ma cofa : anzilafciò , che fi facefle,à giulto dc bito. Narra Melue que- 
fto medefimo cumele fem plice ne fuoi firopi fotto’ nome di fecania» 
bin puro:che tanto in arabico importa,quanto in latino firopo acceta- 
to:ma con altro ordine di quello di Galeno. fi fa ( dice Mefue ) quefto 
oximele con parti due di mele buono,di aceto buc no parte vna, di ac- 
qua di fonte chiaro, & dolce parti quattro. Et alle volte richiede Ja di- 
fpofitione , che s'ammenta l'aceto nel modo, che dicemmo nel fircpo 
acetofo.fi purifica parimente il mele con l'acqua, & fpumafi di conti- 
nuo, Pofcia fe gli da l’aceto,& fi cuocono:né lafciando ; che la fpiuma 
fe n’alza fopra;ma fi leva d'ogni hora , accioche fi mantenga eflo mele 
piu chiaro. Et narra medefimamente nel fuo fronte, che per tre cagio» 
pi vi fi mette l’acqua L'una per foftentare il mele à più liga cottura, fa 
che da lui fi parte quello, che potria dare danno all'infiammatione, 
L’altra , che fi leua la fpiuma con più facilità. l'vluima, che perla fo- 
tanza fua acquofa fa, che meglio fi diftribui fca per tutto’! corpola vir 
tù della medicina. Et ancora che il mele fia contrario alla lemma;fi fa 
mondimeno per la permiftione dell’aceto , che ne rifurga vna fac: ltà 
certiflima, & valorofa nelle materie delle giunture, & 1n quelle delle 
febri di lungo tempo: però che leaflotiglia, le divide , & le matura, 
& rifolue gli bumori de lo ftomacho, & del fegato . quefto tutto dice 
Mefue.la purificatione del mele deue efler con acqua di fonte, & dol- 
ce. &.cofi l'ha fpecificara Mefue à rifperto della dalla, & marina, che 
vfacono gli antichi ne lorooximeli à noftri tempi non coflumata,come 
bene fi vede in Dilcoride, in Plinio, & inaltri autori . Molti anzi 
Ja piu parte fono , che nel comporre quello oximele vi mettono lo ace- 
i 3 to 
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to dopo la confummaticne delle due parti de l'acqua, Not pet effereli 
firopo delicatiffimo:, & ceftumaro molre da perfone nobili i sforzia- 
modi farlo piu quanto fi puo chiaro, e trafparente. Chiarifithiamo il 
mele con l'acqua ,& vn bianco di cuo. & bollito,che è alquanto fi che 
comincia ad efler chiaro,& fartela (piuma negra‘, lo lewiamo dal fuio- 
ce,& lo coliamo due, & tre volte giù da un colatoio di panno ;cue- 
ro ditela,che cada in vale di terra. Poi lo torniamo al fuoco! & mert- 
tre,che ribolle, vi poniamo l'acero,ilquale dette effi r nettiffimo,& bi 
cc,& cotto; che fia a perfettione lo feruiamo fplédino, & chiariffimo. 

‘Etcofia quefto modo l'habbiamo fempre preparato per l'1llu0riffima 
famiglia deigli Farnefi, mette erauandin Roma;etin Parma aricota, 
dotte molto'nell'hannocoffumaro;er coftumano anchora;entplo ‘<& 

icon méle rofato infieme:Benche altne uolte,pereflerMaratofil’inté 

‘tione delli Medici lhabbiamb preparatocon due parti di malezet ua 
di zuccharo,et alcune altre uolte ne l'bano fatto con buon futcelo a 
dire cò dramma meza di cinnamomo per libra, che foffeil melescrziio 
charototto groflamente,ecera pofciacofi aromatizaro molto faporites 

‘et degno,età guflanti dilettemole; * . © "omai fl 

 Oximeletompofito di Mefier >» 1% sie 

Tocximele compofito vale a quelruwuo; a che giona l'oximele lemi- 
plice:ma fa c6 piu efficacia alle febri antiche) ct leua in tutto lachete= 
ra grofla,et laflemma ) apre ognioppilatione; et quelle propriamente 

. delto ftomacho,d<l fegato , e della milza, & muonel’orina. però faffi 
nella maniera,che fegue. prendanifi di fcorze mondate, & taghiote del 
le radici del apiojet finocchio} ara enciedut:di fcme di apiò , di finoc- 

‘chio,e di anifo anaohcia via. sinitondeé ogni tota 'in'libre dieci d'ace- 
to,et lib.vinti di acqua per hore 2 3-in vafe di pietra. Polciafatrane de- 
cortione al.confumare dellaterza parte;fi cola, ercon mele, che fia al 

Ja metà di effa dccottione fi fa firopo,et ferbafis 

Ofteruatione mel cximele compofito di Mefue. "O 

Quefto cximele compofito è quello che s'ufa. lo nomina Mefue fe- 
caniabin di radici.Alcuni banno libre dodeci d’acqua: ma'è errore jet 
altri non n'hanno gl'anifi. Certi altri hanno eftimato in queffocw@mes 
le troppo la quanti dell'acero;ma fi fono ingannati: per ctoche hoeéen 
tra per ogni libra di mele piu d’oncie otto d'aceto. Deferine di Manlio 
vn’altro oximele cGpofito di Giuliano , ilquale babbiamo noi lafciato 
per non fi cotumarc:auenga che purcaltri autori antichi, er moderni 
itlaudino. Alcuni per queftoc ximele coltumano il firopo di cinquera 
dici, per «flere fimili di qualità. d 

Oximele fauillitico di Mefr.e. i 
Lo cximele fquillizico è uirtmofiffimo pelle marcne frigide ,viko- 
4 be sp fe 
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fe groffe,e tenacisle trappa;& cradica da tutti1 luoghi prrei come 
. nielceruella;nello tomaco, nel petto,nel polmone, ue fuffero appica» 
te fortemente: conferafce a diferti del capo, dello tomacho,& di tutte 
Jevifcere.valerà tuti acerofi ,& allamollificarionedella vefica.ha vas 
lore inquelttutrosc'hal'aveto (quillitico:parali cofi.Toglionfi libr.due 
diacetofguilitticastetre di mele (pumato;&.come disemmo dell'oxi 
micie femplice,fi fa firopo,& ferbali. SA 
uri. Ofsermatione nello eximele fomillitico di Mefue. 
.. Quetoexsmele fquillitico è molto in vfo.la quatirà dell'acqua,aut 
Ba.che néva'ponga l’autorein punficare il mele,dewe clTere il doppio, 
chiwil nelesaccroche @ la liinga bollitura teaduoino nella (chiuma 
‘dppaoregrolesSeiterole i 0 
i cano -' »Orimelefquillitico di tadici di Mefwes: è. |. 
L'oximele fquillivico di radici,hà le facottà:pro pre dell'ordine fquil 
liticotemplice:ma è più efticace, & potere di quetloin f ‘ctighiare qua- 
luoquemastra grofla,femmatica & melanconica, & principalmente 
nell'apriteictoppilationi di dgoi.membro ende fom mamente: confe» 
rifce able:tdbtà quarrane,a gricile diogni giorno;& al’antiche doue fia 
matertà:forteniéze appiccara.faffi coli Pighafi la copoliucne dell'oxi 
me'ecompofito detròidamanti, &cipargefcli foprasin luogo dello acc= 
to femplice aceto, (quilliuco,& Sica quelio . 
slnprubesioniibo. Aceto jquillitico di Mefue, 
«L'Aceto (quiflizicoè molto valerof@intaghare, & fottigliarele vi- 
fcotitàdegli tunoracmndola vtrlitàua è cortaj&manifefta nelle ma - 
rertedllegrirure, facilità fe groifà, 8. 1dnadì afpitcatb,& adyfcite:Dif 
feccal humidità :iuperflua deleyézime putride;gnalte;humide,e cad& 
ti,.che le altemge,& fornficai déti impihi, ge cSquaflari.lewa lepurredìi 
ne deblabocca,soammtéda1orafendoodore,& fallo buohoiet grato 
cosenmaletauoity ifaile caltote:Ritcbiara fa vifta,& fachiaraj,& buo= 
nalla vocn£ duanalia:doglra di fischo pigliàdane due: giosoiy n: poco 
pwutrosGof ntastò Hantacho,ebia modititia.i daa colordiche rhà lamé; 
redigerifconosi tabo. peràfa durtiadaziigothona;voforral'appetito,8e, 
fabuomeoloneDa fliancuua è mélatopiona vertigidofi. AYmegiorati,al, 
male cadufto,atle piesre,chactetcono:beda vefica, à pfocanone di ma-. 
tricc;allaquilizareatiata alte. frnvichest alladoghade! fegato. fcinfrane 
cdachipitozantalavat sadsbraro, giomaiftillattanl’orecchipsalla lors: 
dig Ettonadilecibortimenbelbansin ieutaràil corpo da: corro 
time Mpurtet: re:perd:odid lo red priandsetilo eOfcruaziigioventi . Ma 
Pxforfuo freguere fa {magiiteLecs0:somna(dice-Diofconde)buons adi 
oguicola:manò lo dede però v (aré,chi hauellé dolore di refta,li inte 
funi vicerati,& infermità divacruine il fuo.ufodi darlo ogni dì a digiu 
i C 4 no 
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no.nel principio, che fi cominciaa tuore, fe ne da poca quantità, fi co? 
me è vna dramma, & fi va crefcendo è poco a poco,tanto che fi peru». 
ga ad vn ciatho:G(to è pefo di vna oncia,& meza, & noncome fi hno 
cteduto alcuni,di'vno bichiero ,-& per bauere quefto nome di ciathò 
fignificatione di vn bichiero;&'divno Mifto grecò,che'è di fei drime. 
quelto:habbiamo qui volato direjaccioche alcuni meno efperti né er+ 
raffero nel uolerne dare un bichiero grande . Et fappiafi,che tato è la 
fua forza,che beuendolo con molta auidità,fa che perun momentodi 
tempo fi par morto:ma veniamo a fa compofitione.fi prendono fquil- 
le bianche(che le bianche fono megliori delle roffe,& delle negre) & fi 
fcagliono della loro doppiatura gettandone le prime-fcorze di ifuora 
fecche,& il germoglio di détro, come parti inutili nella méticina frap 
pate le buonein picciole parti cò le mani,& trapaffatele conuno ftile, 
Quero ago di legno in una corda fottile , per tanto fpatio tra lore; che 
nò fi cocchino, fi lafciano in luogo ombrofo, libero però, &aperto ad 
intrata diaere per giorni 40. Pofcia pure cole mani fe ne fan pezzi, dt 
parti piè minute, & fi mettono in wafe di vetro yonero di!terra retto 
di bocca,& fopra per cadauna libra;che elle feno, ui s'infotlàno diabve 
to boniffimo libre3.chiudendò ben la bocca del uafe,Et perattii qua 
ranta giorni fi metteal Sole.poitrattene le fquille fi cola; & fi ferua. 

Accto (quillitico magiftrale. 

A fatelo aceto (quiliticoinaliro modo, fi toglie di fcorze di (quilla 
bianca, gittatone pure, come è detto , le prime fcorze,& ilgermoglio , 
lib.una,di aceto buono lib.otto,fi mefchiano infieme; & fi fanno bollà 
te di alcuni bollori ; dopo fi cola,& fioperacome il primo, & tiene le 
medefime facoltà:ma con meno eflicacia. : too 

Offeruatione ne gli aceti fquilitici. DE, 

Quetti due aceri (quilitici fono quelli,che frofferwano.Il fecondo fi 
fa piu delle volte per neceffità , & da ogni tempo.il primo è ueraméte 
ditanta ecceliéria, che fi pudannouerare tra i piu virtuofi liquori, che 
fiano. Narszil Brafauola ne l’effamine' 2A foi ficopi arr fatto res 
colo c& tregiocciole di un'acqua ardére fatta con quefto aceto, checs. 
diede 2 Pa Cleméte,& al Dace di Ferrara, i i effendo quafi chei 
morti gli fece per alcuni giorni di più riviuere. Difcoride, Paolo Egi=. 
netta, & altri autori Greci, Arabi,é Latini fono di un'ifteflo parere in 
torno la uirtà,& facoirà:fua,&.medefima mente fu l'ordine di fai lo.ib 
quale auengache fia da molti derroadiuerfi modinò fa però ch'il pri 
morriferito da Mefue,che è.loifteffo, ch'habbiamo noi deferitto, nom 
fiail piu todaro;& offezuarò da tutti generalmente.li migliore tempo: 
difario èinizi il fol Bitto, ft come dice Plinio al nono capitolo nel xx:. 
libro.la fpeue dell'aceto fi lauda bianco, & fatto di buon Res & col 

ia albe 
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l’autàre lo (pecifica buonoa rifpetto di quello fatto di uinotrifto. £ cx 
nofcerà egli buono, quando,che guftandone fi fentirà auantiall'acetu» 
dine alquanto di dolcezza. 

OxiZacchara femplice di Nicolò. 
© L'Oxizacchara (emplice è delicatiffima, & ba ualore nelle febri tetè 
zane,quotidiane,acute,& vie più che acute. fpegne l’infiammatio: i,a3 
pre l’oppilationi,conforta lo ftomaco,& purga la colera,che fi trova iti 
quello.allegra netempi eftiui il cuore,il fegato, & incita l’appetito.pa+ 
rafi cofi.fi piglia di zuccharolib.una,di fucco di granati acetofionze ot 
to,di acetoonze quattro.fi mifchiano infieme , & fenza chiarificarli fi 
fa (iropo, fpumandolo tuttauia mentre,ch'ei fi cuoce, 
‘Oxizacthara compofito, 
- L’'Oxizacchara compofito taglia, & mondifica la cholera adulta, &£ 
la fiemma, apre l'oppilation del fegato,della milza, & delle reni. Vale 
alle loro doglie,& rimediaa le difficoltà, & (pargimento dell’orina, & 
da prouoca. preparafi in quelto modo: Ptendafi di capeluenere, (cola pg 
dria, polittico, bepatica,gramigna, radici di rufco,di finocchio, di fpas 
rigi,&-viole ana one r. fi mifchia ogni cofa infieme , & fi infondono ini 
quatità'fufli. iére di fucco di granati acerofi prredì. Pofcia fattene bol 
- htione,& fpremutola, & conzuccharo quanto che bafla, fi fa firopo. 
‘ Ofternatione nella oxizaccha.a Semplice, & compofita. 
».1 Quéfti due oxizacchare fono in vfo: Ha famplice fi coltura piùap- 
preffo di noi . Nicolò vuole; che ella fi cuoca in vafe tag nato,& che f 
dimeni fempreico la efparola pertantò fpacio ,ch'efla ritorni allaqua» 
tità delzucchafo,& divenga in forma,che fi poffa portare ne le fcatolei 
Noi cofi non l’habbiamo de ferita : ma in quelmedo l’habbiamo dets 
ta, che le preparano, & cMleruano li medici, & gli fpeciali hoggidi. Ng 
la feconda bafteranno libre orto di fucco,& libre due dizuccharo. 
Siropo di fucco di acetofa di Mefie. 

: -Il firopodi ficcodi acetofa è falutifero molto nelle febri coleriche; 
& peftilentiali, conforta lo ftomaco;il cuore y & fpenge le loro infiam- 
mationi, è defcritto cefi. tolgonfi di fucco d*’herba acetofa libre tre, di 
zuccharo libre due, & chiatificandoli infieme fi fa fire po,& ferbafi. 
Siropoacetato diarbodon di Mefue. i 

1) firopo' acetato diarhodon uale'alle febri compofite,& a quelle;chè 
corrépono la forma del corpo.apre l'oppilationi del fegato, & de la mil 
za.ordinafi nella maniera, che feguita . pigiranfi di fucco d'endiuia, & 
fucco d'apio ana libre duc, & meza , di radici di finocchio,di appio , & 
d’endiuia ana oncie due,di role oncia una: di liquiritiaoneja meza, (pi: 
co nardo driamme due, & mezaidi feme di anifi di finocchio,& di apio 
ana dramme fente, fi fa d'ogni cofa decormone in libre fette di acqua 
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pura fin allaconfammatione delle due parti, 8efi cola;pofcia fi fa-firo: 
pasonlibretre di zuccharo;$c-libre due di acero, & ferbafi. o 
Ofseruatione nel fi:opo acetato diarbodon di Mefue..;» 
Quefto firopo acetato diarhoda.ecfi più rofto detto dal nomede l'- 
aptore;cheidale rofe,d.da li fuochi, è vSitaro,& miglia nt.la:favolrà 11 fi 
repo bifantino.la defcrittione,è turra-chiara.ladecottione deue eller ner 
ta libre due.altro non vi diremme fopra;che vna avucrtentia, che fi ha 
di bauere nell’ordinatione de le radici , laquale é,che tutte le volte,che 
le ci fiano ordivate,vperarle dbbiam'integramére col midollo:ma fi | 
no pe.ò frefche,& l'habbianutencre,che altrimente nen faria<piboo 
po ficlie fuffero fecche. Et per i) còirario eflendoci ordinato lenrze di 
radici operare elle icorze,& gietrarne il midollo;fi come bé appare nel 
la defcrittione de l’ox mele compofito,nè laguale vi fono le Scorze d. = 
le radici dello apro, & del finocchi»: ma perche forfe parrà ad alcunò 
marauiglia perle radici dello apio, che cilendo picciole,& forul hab» 
biano pochiffimo medollo;diciamo,che punto non fene de marauiglià 
xe,ne baucre per. cofa (tranaspercioche loap o,che fi via hoggidì gend» 
ralmente p.rapio fatiuo,non è il uero:ma è lot ydrofelino di Diofcori 
de detto ne lo idioma noftre apio paluftrey cuero acquatico per.nafcere 
ne palud:.& luoghi acquofi,donde n’ba egli trattò il nome,eflendo bi- 
dros ne me di acqua,& felirio d'apio.1) vero fauuo,& bortolano è il no- 
ft.o vo!gare perrofIlo, ilquale fempre per vero apiodeue ellere inte= 
fo a ilecompofitiani,& iniquelle maflimamente,che fon di-più -mp.et 
riza, fi può sondimeno vfare l'acquatico in vece, & in. difettud.quel 
lo,eflend: gli congiunto,& hauendole virtù fue, & (erà anchemeglio» 
ren que mali dcue farà bifogno dirinfrefcanza., Ci funo aicora altre 
Specie di «pij oltre alle due prenominate;fi come è l'orcofelino, che è 11 
montano,il petrofelno, 1 b:ppofelino,omera oiuiatro, & ilimirmonle: 
quali tutre lalciama,& chi de defidena di intendere kgga Dicfoc side, & 
psipuamente nela commentatiang ghedi auouogli ha fatti pra lo 
Eccellente M_l'ietro Andsta Matthiolinvella quale turre con facilità, 
$& chiarezza fi conolceranno,vere, Sirchiare; so bin otsn 
.. Siropodigranatimagiftrele . a citt 
Il firopo di granati humetca,&crinfreka,conferi (ce alle febricholeri 
che fl mmatiche infiammate oliré modo: peò il. medelimorche quel 
lc digranati di Melue per patticiparein vietà, comerdick Diolewtdeoi 
g_ ‘nati mezani con gli acetoGi;imasompenetì in guelta:guifa bps do 
nu di fcco di.granati mezani l.bre cioquet di zu: charedaetto i.b:8 
tresfi fa firopo, & ferbafi, so Lt 
., Offtrmaticne nel firopo di granati magifirale» si 
Quetto lisopo digranani è magiltrale;s è quello,che s'otferua da a 
ti 
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€ generalmente: Mefue ne defceriue due l'vno col fscco de gli acetofi, 
& l'altro col fucco de dolci, fommergendo in quefto viuimo fera tirita 
‘ inalchermes nel modo di quelto magilirale. 
Siropo di dueradici di Mefne. 
- Mfiropo didue radici è di utilità grande alla cholera groffa, e diffici 
fe,& alla flemma:Taglia,mondifca, & apre l’opilationi del fegato, del 
la milza e delle reni:ma loacerato‘offende 2lquanto per la fiigidità del 
Faceto gli ftomachi frigidi,& le parti neruofe.preparafi nel feguèro.mo 
do. Si toglionodi radici di finocchin ,diapio , &d'endinia ana oncie 
tre di feme dianifi,di finocchio,& di apioana onza una, di feme endi> 
nia onza meza. fi fa di ogni colà decottione in libre dieci di acqua di 
forite,che peruenga a libre cinque: poi fi cola; & conlibretre di zuccha 
to fi fail firopo fondendogli fopta , quando farà tascino ad effer corro; 
fofficiente quantità di buono aceto, & ferbafi. | > pit 
| ln * Offermatione nel firopo di de radici . 
+ Quefto firopo di due radici è molto in ufo. Mefucit chiama fitope , 
fceroio compofito.Et fi compone cò aceto;& fenza aceto: quel ch'è en 
za aceto chiamafi femplicetmcate di due radici:quel fatto cò aceto chia 
malb@octolo d'adue radici; & acerofo compofito. È teltis il: (ao nome dal 
le die ‘radici calde aperitive.la radice d'éndivia elfendo di natura feed 
da v'è polta(fitome è ancora nell'acerofo diarhodon ) perche mitiga la 
caldezza delle due altre;che ui fono. * 
pt Siropo di cinque radici magiftrale. 

A cOporreil firopo di s.radici ipighà di radici d’apio,di finocchio,di 
perrofello,di (paragi,& di biyfeiana onciduejdi-feme di apio,di finoc 
chio,& perrofello ana oncievna. Faffi diogni cofa bollitura in lib, die - 
ci di acqua fino allacòummatione della metà. Poi fi cola,& cò quatità 
futficiente di mele,& libra una di ottimvaceto, fi fafiropos'& ferbafi. 

i Offeruatione nel firopo di cinque radici magiftrale. 
: Queftro firepo di cinque radici è magi (trale,& cottumafi come quel 
lo drdue tadicrcortacero,& fenza accto. fono molti Medici, & quelli 
ri affi:mamente’che fono ftatii primi aferimerlo., fi come Pietro Gallo, 
Gcorgio degli Honelti,il Siluto;il Brafauola 5 & altrij che pur voglio» 
no(fi comeè dere» nella deferittione)che fi prapari con mele,& queto 
4 fine,che piucetticaceméte aflotigli,rifotua,& fia aperitivo. Altri poi, 
che tolamente fi guardi le ficoltà del firopo : nè mai hanno conofaura 
ro «Opofitione defcritta,régono & l’hino detto ne' fuoi fcritti, che 
babbia a comporrecol decotto delle s.radici fole,Sc zuccharo tenen 
do,che fatto con mele fi habbia più toto achiamare oximele di s. radi 
ci,ouero eSpofito,ò diuretico,che firopo,ma efli s'ingannano; pcioche 
l’intentiòne dell’autore(come affai ben dimoftrano gli primi fodetti)è 
ì che 
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che fi chiami firopi di cinque radici , & che fia fatto con mele à piu fua 
efficacia. E ben vero,che hauendo conofciuti molti M- dici eccellétifli- 
mi,la facoltà (ua & il potere piu quel tutto, che può l’oximele compofi 
todi Mefue,fi fono contentati,che fi offerui piu tofto quelto, che quel 
lo,& gli fi dia l’ilteffo nome.E egli di natura (dicono i migliori dotto= 
ri)diuifiuo,aperitiuo, fottigliatimo,afterfiuo, & maffimamente ne m& 
bri nutritivi,& è prouocatrto di fadore,& dell'orina.Et per elfere an- 
coravalorofiffimo a digerire le materie flemmatiche, le melanconi che 
gtoffe,vifcofe,& con permi(tione di colera groffa viene principalmen» 
tea coferire alle febri,che ogni di végono,& anco alle quartane.fa nel- 
la declinatione alle febri croniche, alle oppilationi del ftomaco , & del. 
fegato. Et in tutte quefte di(pofitioni, & in altre è egli più potétescheè 
firopodi due radici,& ch'il bisatino, Noi nel c6porlo cofiderato la giu 
fta portione del mele,& quella del decotto ne togliamo 3.lib.& crefcia 
mo l'aceto di feioncie di piu, & cofi c6pofto aflai meglio lo habbiamo 
conofciuto,& prouato piu perfetto,che copofto, fi come lo copongono 
molti,c6 due lib. fole di mele,proportionandolo alla lib.una dell'acete 

Siropo bifantino di Mefue. i 

Il firopo bifantino è eccellente alle febri putride, choleriche , & flé- 
matiche,difticili a (radicar®, & all’opilationi & [pargimeto di fiele, faf 
fi coli prendéfi di fucco d’endiuia,& di appio ana libre due, di fucco di 
lupoli,& di boragine ana libra una. fiano tutti punificati, & bolliti con 
una bollitione vnica.& cofi bolliti, & diuenuti chiari fe ne togliono li 
bre quattro,& con libre dua,e meza di zuccharo fi fa il firopo, cuocen- 
dolo adagiatamente,& quanto per ogni parte integra delli fucch: fi po 
ne parte meza di aceto, & fi bollono anchora ineffi fucchi rofe oncie 
due,diliquiritiaonzia meza,di (pigo dramme due,di feme di apio,di fi 
nocchio,& dianifo ana dramme tre,è mirabile. 

Oferuatione nel firopo bifantino, ò di dinari . 

‘+ Quefto firopo bifantino , ouero di dinari , che cofi è detto ancora,è 
molto in vfo. i compone & con aceto, & fenzaaceto. E di quelli fone 
ftati,& fono ancora c'hanno voluto,& vogliono,che facédolo fenza ace 
to,non fi faccia altrimenti bollire ne (ucchi le fpetie,che fono le rofa,la 
liquiritia,il(pigo,& li femi , ana che facendolo con aceto vi fi bollano. 
nel che parea noi((eruandoci però a migliori giudicij)che fi inganninos 
nè già ucsgieno doueeglino conofcano, che tale fia la intentione dell*- 
autore.Il dire,che egli fa nella fine, che l’additione dell’acetc,& la bol 
litione delle (petie ne’ (ucchi fanno, che effo fircpo fia mirabile , altro 
non moftra in quel dir mirabile,che eccellente inoperatione . Altri (o- 
no ancora ftati,& fono tuttauia di parere,chea quattro modi,l’vao dal 
l’altro differéce, lia meglio hauer quefto ficopo preparato. Il Pt.mo fen 

za 


ui NE. SIROPI «+ ,; 
fra aceto,& fenza fperie:l'altro con aceto,et fenza fpetie.Il.terzo cé pe- 

tie fenza aceto. l’vItimo con aceta,et cone (petie.1 cui modidifferenzi, 
amenga che (eruifflero a qualcheintento,non fi offeruano .Noi nelcem . 
porlo,et crediamo di operar rettamente,teniamo queft'ordine, Piglia- 
mo la quantità tutta delli fucchi detti,che però fieno purificati,etchia 
ri,fi come communemente fi feruano,ne quali poniamo le fpetie fodet - 
te,cove le facciamo bollire peruna bollitione unica,cioè gradualmen-" 
te. Pofcia ne facciamo colatura,laquale netta,et colata troùiamo effere 
libre quattro,a cui pofte foura lib. due,et meza di zuccharo, facciamo 
il firoposet volendelo conaceto,acciò che fia piuapetitiuo,gli fpruzia 
mo delli fine della cottura con aperta. mano lib. meza di buonoacete 

- perciafcuna libra,che fia effo firopo,&reponiamolo, Et fempre poi 
quando ci è ordinato firopo di bifanti, ò bifantino alfolutamente quel 
lo intendiamo fatto fenza aceto. , 

Siropo di nenuphare magiftrale®. | 

Il firopo di nenuphare rinfre fca il fegatò rifcaldato, emenda ogni 
ftemìperanza calda, & conforta il cuore, & è contro alle febri acuti, & 
alla doglia di tefta per cagione calida, F'ogliefi di decotrione.dî fiori di 
nenuphare la quantità,che fi vuole, & cpn tanto altro zucchatoa pefo 
vguale fi fa il firopo. letta 

— Ofteruatione nel firopo di nenuphare. 

Quefto firopo di nenuphare è magiftrale,& quello; che fi offerua. 
Ce ne fono più altre dé(crittioni,ma non fi cotumano:il nenuphare è 
piaota,che naice ne paludi,& ne ftagni,notoa tutti. Del quale ce ne fo 
no di dae maniere.l'vna produce 11 fior candido fimileal giglio» l'alera 
lo produce citrino,& di fatezza alquanto differente. Et quefto fi tien 
migliore;cheil bianco. pureamendue hanno vna virtù, & facoltà nie-: 
defima.onde fi può coftumare l’vno per l’altro,la ruffilagine detta vn- 
pia cauallina,& farfara fi pone tra le f petie del nenuphare,le cui radici - 
ono la migliore fua parte,& poi le frondi. 

. Siropo di portulaca di MMefue. * 

Il firopo di portulaca eftingue la tere; &Ja 1nfiammatione delle fe- 
bri,& corregge lain temperanza calda dello (tomacho,& del fegato.fî? 
compone in quefto modo. Pigliafi di feme di portulaca lib.vna}di fac 
co d’endiuia cotto,& depurato libre quattro,fi trita il fame,& fi mace 
ra nel fucco 24.hore:dipoi a fuoco lento fi fa decottione,che reft la me 
tà,& fi cola,& con libre due di zuccharo fi fa fitopo, aggiungendoui 
alcuna volta di aceto libra vna.,oucru di fucco di granati acetofi Libra 
voa & meza.& (erbafi. sa 

. Oferuationenel firppo di portulaca di Mefue. i 

Quefto fitopo di portulaca è in ufoia alcune partisma né in La 

vi 
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Noi quelleuolte, che l'habbiamo preparato, fempre (effendecofi (tar 
la intentione de’ Medici) vi babbiamo datoil fucco delli granati aceto 

. fi.Nelle parti noftre, fi cfferua piu quello'farto con patti di tre di fucco 
di éfla portulaca,& di zuccharo parti due,& ha la medefima intentio- 
ne,&refrigera piu affai,& fa di piu allo fputo del fangue, alla difente» 

- riayal fuflo del fangue,alle hemorhoidi,& a livermi. 

".i Siropo dì cucurbita di Mefue » Lo, va 

Il firopo di cucurbita uale nelle febri ardentiffime,& coleriche ,: & 
{pegne l’infiammationi lorotacqueta la fete,emenda l’afperità del pet- 
delle fauci, e'lmal di piira.detta pleuritide;fi fa cofi:Si préde vna cu 
curbita grade domeftica,& fattole una crofta di pafta attorno,fi cuo- 
ce nel forno,& cotta fi trahe fuori . & cofì calda hi fpreme . & cauafi il 
fucco,delquale toltone libre 5. 8 dizuccharo libre trefi fa il firopo, 

Offeruatione nel firopo di cucurbita di Mefue. 

Quetto firopo di cucurbita,ouero di zucca , che cofi volgarmente è 
detto,è moltoin vfo.Nè trà tutti i firopi,fi come riferifcono i Medici, 
è dre rinfrefcatiue, Deuefi nel comporlo lafciare prima,che fi raffied 
di il fucco,& diuenga chiaro , Pofcia con acqua fufficiente di battere 
vno chiaro d'ouo,& alzato in (chiuma porui i zuccharo, & il fucco,&c- 
cuocerli,& colarfi,& fare il firopo. 1 

Siropo d’endinia di Gentile Fulignato. 

11 firopo d’endiwia di Gétile Fulignato,humetta , rinfrefca,apre le 
oppilationi,eméda l’intéperaàza calda del fegato}et delle reni ,& rope 
l'acrimonia della cholera. però s'ordina in qita maniera. Si toglionodi 
fucco d’endiuia,e d’epatica depuratiamédueal fuoco, fi come è necef 
fario ana lib.3.di rofe,viole,politrico,capel venete,lente acquatica, & 
nenuphare ana onc.meza,d’orzo mondato,et di tutti i quattro femi cò: 
muni ana oncie una; di zuccharo quato balta, et fi fa firopo,aromatiza 
dolocò fcropolo vno p parte di cinamomo,di fandali rofli, berbri,fan- 
dali bianchi,legno aloe, fcorze di cedro,et femi di cotogni, et feruafi. 

Offeruatione nel (tropo d'endiuîa di Gentile da chi ? 

Quefto firopo d'endiuia di Gentile da Fuligno,comedi fopra dicé- 
mo pur nel firopo d'endiuia femplice,è in ufo in alcune parti, erchia- 
maanlo firopo d’endiuia compofito. (ono ftati alcuni, che parendo poca 

uantità delli fucchi,hiîno fatto decottione dell’altre cole conì libre fei 
i pura acqua fino alla confummatione del terzo,che poi netta reltaua 
libre quattro:laquale poi aggiunta con gli ucchi facewano il firopo con 
libre quattro di zuccharo 1lqual modo è moftrato dal Thertonefe ; et 
dal Suardo.ma noi tenendofi con l'opinione delli piu , laudareffimo 
chiunque lo componeffe fenza detta decottione, facendo folamente ef 
fo decotto con gli (ucchi fino alla conîummatione di una libra fola:che 
tanto 
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tanto baftetà non patendo le cofe molta cortura,et il firopo poi con li- 
bre tre di zuccharo, & non con quattro. & « quefto modo l’intentione 
dell'autore farà feguita. Et fappiafi , chearomatizato conforta piu le 
ftomacho;ma riofrefca menò, onde a Medici periti saddumandarà nel, 
comporlo,s'cffi lo vogliono aromatizato,ò nò. 
» Siropo di cichorea di Nicolò Fiorentino. 

11 firopo di cichorea di Nicolò Fiorétino prouoca l'orina,& la fa v= 
fcire,purga la milza,& Ja melanconia, fana l’oppilatione del fegato,& 
gioua alle reni.ordinafi cò tal modo . Si pigliano d’endiuia domeltica, 
‘ & feluatica,cichorea,& tarafacon ana manipuli due:d1 cicerbita,bepa 

tica,fcariola, latucca,fumittere,& lupuli ana manipulo uno,d’orzo né 
feoriato,& alchechengi dramme dodici,di liquiritia,capel venere, ce- 
trach,polithrico,adianto, & cufcuta ana dramme fei;di radici di finoc 
chio,d'apio,& di fparagi ana onze due.fr fa d'ogni cofa decottione in 
fufficiente quantità di acqua pura, & fi cola,& con buon zuccharo poi 
fi fa firopo, ponendogli mentre fi cuoce,per qualunque libra,che ei fia 
di reubarbaro eletto dramme quattro, & di (pigo nardo fcropoli quarè 
tro legati amendue in vna pezzeta chiara fpremendali dentro: fpefle 
volte,& cotto il firopo fi ripone, be ail aiar 
Ofseruatione nel firopo di cichorea di Nicolò. 
Quef@o firopo di cichorea è di propria inuentione di Nicolò Fior€ 
tino , fi,gome fi può vedere nel capitolo delle oppilationi hepatice nel 
libro fuo quinto,la cui copofitione per eflere in wero con dilordine,bE 
no voluto,& cOfigliato alcuni) che È lafcia,nè fi coftiimi più:Et è que - 
fto amuenut- p la difcordia;& uarietà de’ pareri,che hoggidì fono relè 
le fue cichoree. Er né fi mvarawigliano quefti tali, che babbig ela 
Nicolò facta una ficsile pecsbifiione tire cichoree infieme,potédolà 
fare,& della virtù medefimac6 mache,& pariméte dla diferéria,che 
ha egli fatro dall’endiuia alla cichorea,& fcariola, efsédo una cola me 
defima,nè d'altro differéti,che del nome; fi come piu diffufaméte ro 
ftraremo nelle ciclioree. Di queft'eltimo diferto fi può egli difendere 
* troppo bene, & moftrare;che di tutteeffo n’haueà cognitione chiara,tt 
certa;& in quei nomi folamente hauerle pefte,per eflerelleno coli no- 
minate,& conofciute da gli berbolati del fao tépo: che forfe vfate , 8 
detto a quegli in altro nome feriano manco flare inteft, & conofciure. | 
E s'hoggi v'è cOfufione fépra,n5 è per fia colpa, ma per difetto di alc 
ni moderni,? quali iù vero poffia mo noi.dite,che mai per dicun herbola 
to ciente quanto fi voglia | habbiamo potuto conofcere certo; né mes 
no'da coloro,che hauno feritto fopra ciò, ficome il Màlino, ilquale pet 
darcele a conofcere,ne diftingue bé da fette fperie,& tutte differéu,se 
co talecofufione,che fe prima era quefto firopo in fofpetto Sg, 
è 
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&diuenuto molto piu. Et mancato poco, che noi anchora non fiamo cd 
corfi nel parere di quelli,ché hanno voluto,che fia difmetlo: & vi con» 
correuano,s’una certa céfiderationenonci hauefle rattenuti,laqual pu 

. reci fececadere nell’animo,ché fi doueffé egli vfare,& no difmetterfì, 
efsédo uno de’buoni firopi,che s'vfi:ma ne fuffe peròla cspofitione fua 
awertita,& confiderata,laqualeuolédo noi,da que’ Medici la procuraffk 
fimo,che piu uedeffimoeffere eftimati di fcientia , & di pregioappo 
ciafcuno.E benche loro pareffe (trano il mouer l'ordine delle difcrite 
tioni alerui,& darle al giudicio dell'vniwerfità: ce la dettero nondime. 
no quafi che a ftretti da noftri prieghi,& dall’vtilità parimente, che‘ 
conobbero del firopo,& fu propriamente in quefta forma . 

Siropo di cichorea di Nicolò. Prendanfi delle frondi della cichorea 
fatiua,& dell’erratica, & quelle parimentedell’endiuia domeftica, e 
della feluatica,quelta chiamiamo endiuia cichoreata, per fomigliarfi di 
fatezza alla cichorea,ouero in fuo luogo jò la fcariola , 0'l fonco afproy 
che chiamiamo crifpigne, ana manipul.due:d1 hepatica,fumiterre, & 
lupoli ana manipolo uno;d'erzo honifcorticato onze quattro: di alche 
chengidramme dodici:di capel tenere,cetrarch,polithrico,adiantho, 
& cufcura ana dramme fei:di radici di finocchio,di apio, & di fpara 
ana onze due,Faffi cofi d’ogni cofa decortione in quatità) fufficiente 
pura acqua,& firopo dipoi con libre 4.di zuccharo, ponendopi pure 
dramme quattro di reubatbaro per cadaunalibra, che fia eflo firopo, 
& ingagliardito folamente con fcropolidua di fpigo nardo. ’. 

Da quefta compofitione a quelta guila cofiderara,& auertita uedef 
fimo itperientie utiliffime, Delle quali tutte fe ne deuea detti famij 1€, 
ader debite gratie,hamendo accrefciuto ualore ad efla compofitione, & 
riduttola in ulo,che come è detto,era per lafciari . Et che l'habbiano 

megliorata fi pruoua nella bona temperanza delle cichoree;, j& nella 

giu limitatione dell'orzo,& degli alchechengi;& nella quantità del 
* fpigo,che era (ouerchia, fi come da noi fteffi poffiamo conofeere chiay 
tamente, & nel reubarbaro . la onde per gli: giouamenti ,.che ne por» 
ta,diciamo,chea quelta guifa fi deue preparare da tutti generalmente. , 
Nel qual modo noi fempre mai,pofcia,che da loro l'haueflimo, l’hab- 
biamo preparata, & prepatiamola tuttauia fuori , che del reu barbaro 
‘ (fe però cGreubarbaro fi uorrà fare,che ancora è offeruato eflo firopo), 
fenzailquale infieme col fpigo pes piu eccellenza del firopo,né nel più 
macciolo(come è nell'altre)ma per via d’infufione ui poniamo, 6t, pro», 
priaméte a quefto modo.Fatta .che babbiamo la decuttiòne minuzzia, 
molo reuba:baro,e'l (pigo,etinfieme per ifpatio d’otto,cuero dieci ho. 
re gli maceriamo nel detto decotto fatto feruente. Dopo fattone forte 
efpreifione,(cadandoli aricora aufiti , che fi {| premano la fondiamo nel 

si ] fir opo, 
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Riropotthe fia corro alla cottutà (ua per fitta; & dari c'itaBBiamb due 
tre baltor è fire me,ripbmamo cofî il fir:po perterto,&dgrio: fono fa 
in aleunialtià Meditrprùdéti, che cedaraquettadef-rittione defi tè: 
Arertàh@nò deîto 'chéimedefiniamete ai firopoi fe pliteditivzà dre; 
schòrea fi: pottiadarelo ted barbaro .& ferià dignifllmo Bi che faceto 
squetta ancora: dichoreaà; & endiuia fol, chè però fafleto anedutin 
quantità fafticlentestinè di cafe@na manip:4 ne faria c Mo fircpo cépb 
*fta ottimametite, & virruolo:, queta Apivione pate migliore è molti, 
vctie quetlache fi-dilfe ne! firop.: felice di fuccò fis non tengdo;co 
‘mie quetto nel'imtitione, fe la virtù diuretica) (pieviica, & pirruralè, 
sationpa;chépurewipofa qualche pionaméto. Ad alcuni fperiali pàr 
îuepià,chetaprosatidà.no? dt madn,d'ira blimioderto di datli lorcid- 
Barbàro perwia de infafidoe; ion falle ralel'intentiore déll’avtore à 
cu néi rilpondeffimo; decon ragivn moltraffimo quarte Aeerà lo fito 
po perrbauereà queta guifa'lo'rev barbaro valoiofo, & miegliori. ma 
setfesido efibttinati nella loro!Ftatta opinione) per cuid ére, & thiata 
iproua' gli fave fimocondietre, cheera veroy & da il conofcmetdralè, 
ch'eflendò ad vno ditoro mancato il fitopo,&Hauendolo a prepàrate 
«di nuove guatdaffimo nel piumaccrcto,ctero uvtodi teli; ch'era tì - 
mafo nel vale del firmpolegorato; vi tronafiimo lo reubarb cefi’ bello 
“in colore;& buono in fapore., come fe l'have fiimo-potto pur:l di me- 
. delimo:Oride, fu:cécluto da molti Magnifici,& SigmMedici;the vol 
sero gltorelltr prefenti;che era pi rofto eflo réubicofi né piumaccio 
Hocoleruato dal fiteporohel firpo fatto viriubfeo dallo réub.&-diffe- 
roche cercamereetaquelto modo dipniffimo; @ dot piaccà molto, & 
che allai più nehavca eflo fnce pura foftaza del-reubatbi perche cono- 
fcédo notquefta perfettione l'habbiamoidipoi lem pre ofleruato;&-ne 
l’ofleruiamo tuttavia, & ce fi ancora la coltumiamo nelle altre copofi 
‘zioni,doue fia efforreubarbaro ò per ‘bollitione, è per dedittione, fi co- 
metin quefto fitopo,& nel feguente di Guglielmo Piacentitio, & rel 
Livopordi cupatoriò, &ne la lamarione!dull’aloe viata da alcuni magi- 
‘ftrallmente;& in tutte l'altre fimile;che pofcia fono proliate nelle ope- 
tationi luro megliori atlai,& più profitcuoli. to i 


Dilla fpecie deWa (ieborea. ph 

Fra tuttele fpecie della cichorea la domeltica, la feluatita; per ef» 

rc più delle altre perfette ottengenò nell'vfo della medicitva il prifi- 
‘cipato Ja domeftisaè nelle fo}rtte più larga della feiuatitdj è teherà, 
mi rbida, ifc.a, & piena d’humidità, & è manto amara; Unde nei ci- 
bi è più grarasmalla fcluatica è più di vrile; però chelaficcità fua gran 
de (pgnela foucrchia humidità , che fi trona in lei; fono vili ssd 
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duealla (fomacho., & higo facoltà d'infrigidire, & alringere. onde 
scorre, & miggzare siltagnano il corpo & maffimamente cédite inace- 
to.Follia.è pur Raraquella di ceru efimido,clheellefieno calde in af 
£ua gradoyperbi ner l'amarezza nelle pasti ape: ficiali. Hora glche 
«vogliamo dice della cichorca, è che oltra alle due pienon.inare vere 
=fonaalcune alre fpecie.che diremonci arcora ip afto.lvogo : auenga 
che molti algri ce, babbfamo ragionato. Dellegnalicurie( come è der. 
to)la fativa,& l'esratica fono le principali & fe piu columate, & net 
te fotto il detto nome di cichorca, ilquale è hoggimai fatto volgare.à 
tutti, quantir que barbaro [o eftimano alcuni . E qllo nome di cicho- 
rca,fe noi come altri na. ci vogliamo ingénare, comune, & generale, à 
tutte le fpecie di ella cichorca;béche co varif nomi da diverfi autori fi 
troua effer defcritta:lequali fono intibo,oucro itube, feri,oner féride, 
Picra,ouero Picrida.& Gti fono i fuoi primi,& verigomi,incui Dio 
fcoride primamére & Galeno, etaltriantorigreci l'hîno defcritta,er 
nominata. Pvltima Picrida è detta l'erratica folaméte p effer piùama 
ra della domeltica, perche in greco,come hîro.i detti autori, er-Pliaio 
picros fignifica amaro, com altrinomil'habbiamo ancora fi come fol- 
fcquia, Eliotropia,ouere Dionifia, amica del Soleyouero fua fpofa, Pit 
debe, Creftà; Pancratio; fericla youero corrortam ente fcaricla, Endi- 
uia; 1 arafion,er fimili.con quelti dueultimi uccaboli pare che l'habe 
bia fempre nominare, Mefue nelle copolitoni,doue entrano:et tutti i 
fuo:i Commentato! ibanno l'una per domeftica,et l'altra felmazica no” 
minate.pibaltri nomi ci fano anchosa di quefta nariatione, che noi ta 
ciamo per brevità, es perche né fono dialcuna importanza balta,che 
i ictitito fiznificano ciafcung un nome medefimo. Non da'altro péliz 
mo,che poliaeflere nata tanta difcordia in effacicherea che'da tati:no- 
n:i. iferenti,comeueggiame;,che uogliono molti,chequantifieno de 
i un i,tante fieno delle ciberee. Et di queta opinion pare, che fia ik 
Maobhe fu la defcritrione diquefio firopo , narrandene confulamete 
race fpecie,et coli Guglix lmo Piac&tino nel fuofiropo,di cichosea deli 
cia Batrifofe,che credendola egli fermaméte feariolaesratica,la fa coff 
credere è più aleri,effendole diellere , edifavezza in rutivaliena. Ne 
già & douca eflo ipanare fu queft'herba ,ne mEchifique s'è fatto della 
tua opinione; che pure infin'al fto 1épo,fi com'è tiora al noftro;era effa: 
batrifo(e:conoftiuta.Ma tornido alacichorea diciamo,ch'appreffo al 
k dae dette fono medefimaméte nel'fao genere,il-roftro porcinozil sò 
egafpro,la codrilla, bambubeia,e le due endiuie, la domeftica de gli: 
«rri,e Li campagnuola feluarica; non però quela maniera di lattucac- 
«1a (eluatica larici: fa,che di fopradic&mo:nel tamphice firopo di fac 
co d'endizia; che quelta foste ha in fe parti focofe allai nogiue, e fano 
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turreiquefte prive affainote.H roltro è detro di molutoltbrg potcin» 
erda alcuni altri dére deonirio, è di leone, e‘più uolgarinére prupno 
porco. il fonco è detto cbdiila' (benche da preci) egrifpine;ò grifpin® 
da i più:le dueendiuie ftino ih derto nome d'endiuta, è fore cicho! 
ree ch'a Diof..di foglie fomigliari alla Jatucada «6drilla:tieh in tutto 
fomigliaza della cichorea;ma nelle foglie. 1 futo, mel fiote; enel (e 
me è più minuta,è dicòla alcuni cicoreatro,Nalcerie affi ppo noi,t 

uafi per tutto:suéga chenelle parci noftri ré ui fi rovi quelle gome 
dmil'a maftice, con cui'ta; feritre Diof.cht fi' i rova neli'infima parte 
de (uoi rami.però coneludo,che:debbiamo eoifpeciali nell'ordinatio 
nidoue fieno cichotee néidpecificate ne ben'intele, ne conofciute,imé 
dere,et operar fempre de mighiori;trpia portenterti come in elem px 
| ueggiamo.in' più copofiniohi da M clurzoue fano inficme,e quali fera 

pre l'endiuta;evtararacone adaperuiti |verchotet domelnica, dat (petà 
ti feluazica; perellerosfielinno:ttareroteto, cid nécrprecare verittuols 
mére-da fuof c&mentatorives'dit fofftro più didide; feguirfempre cò 
le migliori; fi comes'è fato nella difcritica diquetto firopo torrerto.e 
fe folle vna folajoperar fempire altasazavonzil quale (ccrne è derco)larci 
chorea feluatica;& la miglior ditutrelt'altres& è quella chiamata. voh 
sig radicchino feluatico.fona ttati; etontalcumi che fi bano'cre» 

uto,e credono,che quella (periedi cichotea) cheft femmina, e pita ne 
gliorti,eche fiderba nella fabb:ataccioche più'bellijemigliori divfga 
noalgufto,e s'babbiano d’agni tépo, eflendo molto ottimi,& co tu- 


mati ne gli acetari,fia lacithioreadomelicare Faltra più irfuta,dfpra e 
pelofa di foglie,ementarpatiala feluatica;mati lonv.iuganati:percio 
<he la endiusa vrtolana èquelta fpecie di'cichorea; cheforiue Diok pet 
dometlica con frontli fcmiglianti' alla fattuca , dellagale parimente 
{come ogn’vno fa)ce neè di duemaniete,'vna con foglie più ftrette co 
me è della cichorea faluatica. quello à molti, & è frati medefimi del- 
TAtcedi,habbiamo noi farro conotcere,& credere, aucnga chehabbia» 
mo effi crirtoy che per le due migliori cichoree s'habbiamo da inte» 
dere in Mefue la domeftica;& la teluatica+ | 

ed Siropo vi tichorea di Gug lictmo Piacentino, 

Il firapo di gicheréa di Guglielmo Piacentino rinfrefca ; & è cétro 
alle marce, velenofe,& a tuttede infermità peltifere, & propriamen= 
te all'antbrace,tarboni , puftule, & fimili. conforta il avere, fpe 
ti. 2for materiale ne membri nutritivi, mondifica fa' materia perl’ori 
‘va, & pel cettò . Fa apecit # cibo, & produce il fennox onde parafi 
cet Toglie di'teglie di cicherta manip.vbo, di fogliedi boragme, 
drlattuca;, di (cariola, lihguabouina, viole, acerota ; & battitofei 
queltaè vo herba j chehalct i? pà delle eenca biade, peri fiote 
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Forks intailifeme:dicolorasra il bio, fr il negro, insilea:quellordel 

IEETT] do che ella finicariblà feluaricà ana mamip. mezo;di 
tcubarbazo d:dmag@ut:li frappario d'bèrbé,& fe nc fa decottione il ib, 
tre:di,adQpa #00 onluzazion delrerzo, Pafcia con hib.dug di bué 
gucchara fi fatica, po ocndqgui a-hottiré mentre ficuoce lo teubarba 
FO tea 0 a13adaro dénaro tunditeta. fotrile , fpresbieadonele: bam 
(pela deguabantetman,.», Fiprsooio nuig si dude dit nu, % 
sind OflangtoseteLfimppordisicharea di Gugli: ImvPiacentino.i: > 
o1Quelta firopo di GuglieImodimut doppo quello di Nicolò, e nel 
modora cuil'ha egli detto nel (uciantidoranoil'habbiamo qu feritto, 
Bpcora nor Alcuni banpelimati& eftimanò chele due dra. del reu+ 
ba: basodsbhiamacdera dueone;si ché Ga naroto errorerin figura: il 
legno suglolje dci) perigaolo delle nbcie:slo:qualéuasofisonrducens 
pisz:Diti mai ra alcunizeltinà habbiamospuatzaliro che.dibe:le qua * 
Liparendoci poche -habbiamogntempoofietuaro.il iraporfenzairtur 
datbara,t4imelé dolo. ppfera 1 Medici tewbasbarato, adobdai anthe 
pisparato anza, usinamerranano per.cialcuna oncia col jpr cbfenfo, st 
partrasiezo fstopsilo; è uUnpal piùsfi. comelorpracena).ò imfoltazasò 
diflobato cari poco deasgqua de cicharea, den inguelta irifà fo, &èf 
profo sa quale moltiplicara poia piuquantità del igopoybabbiamo 
ailecuaro,come sraneto aflai,prepasato contenbasbaro sob 000 
» La battifofe;ò battifhofere, d batti fochera, came la ivgliamo dire, 
che in.cucti quelti, nomi è detta é una herba,che nafce:piu nelly biade, 
cheittaleri luoghi;lecui frondi,& tutta.la: pianta infieme funo di cole 
ra-bianchiscielasti Inoghestesdì gulto amare, & fano sitraute a quel 
ledel polia;il frate è celettezilifente quadiunque. fia. paco, sc-gquafi mai 
nòfi raacoglia, è bigiane fono di due maniere,ngin cofa altra fonodif 
fercari,che unpaco nel fase» percioche quella fpecie) che tin ufo l'ha 
alquantatagliato di alcune punte.nel rimanéte fono una cofa medeli 
macome è detto.Er cofì fi.deus anco credere, ch'elle fiano di vno iltef 
fo,valore.ilquale not versante da, lprezzares bauédc giia facoltà,che 
affermano gl’ifprimétatori, cioè di valer raso nei veleni, & nelle mate 
riepeltiferi. Exgita hettra aglia LGbardiamotifliima, & è detta da più 
fcanartola perfarfico glia poiche è crefciuta .;$:tasta dura , glie {6opi 
detre da noi:molefine, è differéza dille altreAcopraipre fatte di (cab 
biofa colgonla incalcuoe patrie le done, con follicimudine la mastina di 
S.Giouani di eftate,inanzisehe fi. levi il Sole,& lasiternano infafcuo 
li-laquale,come é.poi da quelle. fecito, valesmaratuiméte,à diferti del 
Jarimatrice,;&.matliman 6g alla ftragolanone,di quella in foffumigio. 
Sogliauole zoradipelle Farleoc ghutiadie de' luo: fr; por vaghozaa, Cer 
ti Medici hamaok imatsibe porta patufois asia meglio incquettoli- 

2 è, £ 1 


Topo 


è 


NE SIROPI = 0, 
topola cichorea feluatica pe’ giuto megliore, et perla facoltà , che 
effa ha oltre itrefiftere à veleni, di rifoluere leoppilationi del fegato,et 
della milza. Noi nondimeno, fi come è noftro debito,& vfficio di non 
vfcire, conofcendolo, della intentione de gli autori, l’habbiamo fem» 
pre preparato con la battifochera:auenga che lo ifteffo autore fi fia im 
poni come di topra dicemmo nella cichorea,nel crederla fcario» 
a agrefte. 

Siropo di Betonicamagifrale. 

Il firopo di betonica è vtiliffimo nelle infermità de gli occhi,& del 
Je reni.& difetti delli luoghi delle donne.Chiarifica il vedere, & con- 
fortarlo.vale al dolore della vefica, moue i menftrui, & mitigagl lor 
ardori.fa alla foffocatione,& me lea lo ardore dello ftomaco.prepara 
fi in fimil maniera. Pigliafi di betonica man.vno di ruta, celidonia, fre 
garia,cufragli,liguftico,pulegio, camedrio,rofmarino, origano, foglie 
di lauro,faluia,hifope,liquiritia, rubia de i tintori, & garcftilata ana 
manip.mezo,di feme dianifi, d’aneto, di petrofello, & dilattuca ana 
encia vna, & meza.di rofe, & fiori di boragine ana oncia vna , fi fa di. 
egni cofa decortione,& firopo con zuccharo. 

Altro firopo di fucco di betonica magiftrale . 

Il firopodi fucco di betoaica vale a quel tutto, che fa l'iftelfo fucco 
di beronica. Hcra a farlo fi prendon di fucco di betonica depurato lib. 
tre di zuccharo lib.due,& chiarificandoli fi fail firopo,& lerbafi. 

Oferuatione nel firopo di fucco di betonica magiftrale, 

Quetti dui firopi fono magiftrali,& amenduecoltumati.deuefi auer 
tire,che quado è ordinato,di farli (pecificare, & n6 vfare l’vno per l’al 
tro.la quatità del zuècharo nel primo ferà (come è giudicato da più pe 
riti)de lib.3.& quella dell'acqua pe’l decotto de lib.8, che poi netta re 
fterà lib.4.& meza, cuero 5. quatità fufficiente a quella del zuccharo, 

Siropo di fucco di jaluta magiftrale. 

Il firopo di fucco di faluia fi da a prowocare li menftrui,& la orina, 
& gioua alla parahfia,& è capitale. faffi cofi.fi togliono di fucco di fal 
wia purificato lib.4.di zuccharo libre tre,& fi fa firopo. i 

OfJeruatione . 
- Quefto firopo è magiftrale, & in vfo in alcune parti. 

- Siropo di Scolopendria del Tuffignano. 

‘Il firopodi fcolopendria vale alla itteritia per cagione dl oppilatio® 
ne d; fegato, & di milza. parafi in cotal guifa. fi piglia di (colopendrias 
lingua cefuina, endiuia, e patica , affenzo, & ci.horca ana mavipole 
mezo:di cufcuta oncia vna:di femi comuni maggiori, fiori di boragi- 
ne, & di bu;loffa manipulo vno di capel verere, di radici di finoc= 
chi»,di petrofello , & di brufco ana manipolo mezo. Faffi ci ognè 
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coi. d-cottione in pura acqua diligentemente, & firopo poi con libre 

tre di zucchsro, aromatizandolo nella cottura con gu@te fpetie anno 

date in vna rela,cicé,di foglio, lacca, fpigo, & caflia ana dramme due 
Ofteruatione. 

Quefto fircpo di fcolopgdria è in vfo,la defcrittione è pofta dal Tuf 
fignano fopra il 9.Ad Almanfore nel cap.che ci fa dell'interitia da op- 
pilatione di fegato . la fcolopendria vera qui fi dimoftra, &.fi conofce 
efleril noftro cetrach, nominato afpieno da Diofcor. per efferui la lin- 
gua cerwina berba cofi detta, & affi nota coltumata però ignorateme 
te er (colopendria.l’hepatica è herba,che nafce ne i pezzi,nelle mura 
gle acquofe,attorno alle fontane, & nellecauetne detta volgarmente 
berba tegarella.la cufcuta è qui infieme cé la (colopédria la bafe del fi 
ropo peflere quella medicina fingolare all’interitia, & oppilationi del 
fegato,& della milza,fi come cié accertato da Galeno, & da Serapio- 
ne. Et deue cffere efla cufcuta oncia vna,& nò gia drama vna,ò due, fi 
come l’hîno molti nella trafcrittione , che hanno fatto di quelto firo- 
po.l’uò effere auenuto loerrore dalle (tape nel figurare la dramma per 
oncia. E che cofi debbia effere vn’oncia, ne fiamo accetati da molti Te 
fli,.& dalle buone operationi del firopo.Si deono lefpecie,con equal 
va condotto il firopo,bollire à lungo, e propriamente quando il firopo 
e alla metà della cottura, e quefto à fine che l’acquofità di eflo firopo 
faccia dileguare la lacca, & ne trapga meglio in fe la foftanza. 

Sirope di iua di Nicolò Fiorentino. 

Il firopo d’ima di Nicolò Fiorentinoè ualidiffimo molto alla parali- 
fia.Sc a farlo prendonfi d’iva manip.duc:di falwia,maggiorana,rofma 
rino polio montano,erigano, calamento,mentaftro pulegio, biflopo, 
thimo,ruta domeftica. & feluaticha,betonica, & ferpillo, ana manip. 
uso:d: acoro,ariftolochia lunga,& reroda, peucedano, ualeriana, bito 
mia,gétiana ,& dittamo ana oncia meza,di radici di finocchio,di petro 
fello,di apio,d’iparagi,di bru‘co ana oncsa una, di fticados, feme d'ani 
fo,di finocchio, di lewiftico,d’amecs,di caruwi,& filer montano ana dra 
me tre:di pirethro encia una, & mezaydi uua palla oncie due: d'acqua 
& mele tanto che balti.& arcmatizafi con cinnamomo, noci mofcare, 
» & cubcbe,& fatfial firopo,ilquale è ottimo in Gita materia, & ferbafi. 

Ofseruatione ne! firopo di ina di Nicolò i 

Quefto firopo d’iua di Nicolò Fiorentino è potto da lui nel terzo li 
bro nii ca.della paralifio, & è com'egli dice mule, & profiteuol molto 
a quella materia, & à tutte le de glie delle gicnture per difetto di got- 
te: L'iua è quella berba detta wolgarmente herba lunana, & vr» 
biga, pel fiorire,ch'ella fa adogni lana fonoi fuci fion melin:, & efla 
froppiciata rende odore rafinofo, Chiamanla alcuni ua artbetica 
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per giouare ella alle doglie arthetiche, & a differenza ancora d'un al. 
tra fece d’iua detta mofcata. Vogliono,& giudicano più fauij,& l'ap 
rowano,ch'ella fia lo camepithio primo di Diofcoride.la quantità del 

’acqua per decotto nor ferà meno di libre quiadici, et faraffi columa- 
reil terzo:quella del mele ferà le due parti delle tre,che fia il decotto 
netto,et colato.le (pecie per ’aromatizatione feranno oncia meza per 
eadauna,et alto limsracione habbiamo bauuta da dottori, et Medi. 
ci eccllentifiimi. 

. Siropo d’arthemifi: magiArz!en 

11 firopo d'arthemifia fa ualorofamente à tuttii uitij,e difetti,erma 
la compleffione della matrice,& prouoca il meltruo:onde fi para cofì. 
Togliéfi d’arthemifia manip.due,di calamento, foglio, faturegia,origa 
no,thimo,tamarifce,& (ticados ana manipu.vno:di chamamilla, meli 
loto,maggiorana fiotidirofmarino,blate bifant:,& calamo aromatico 
ana dramme tre:difpigo celticodramme vra:di camedrio, matricaria 
mimnore,betonica, & a tano ana manipu.mezo: di acoro praffio,fo. 
glie di rubbia maggiore,e filer montano ana oncia vna:di afaro, (qui» 
nanto,feme d’apio,di ameos,di finccchio,& dianifo ana dra.fei, Faffi 
d'ogui cofa decottionein quantità fufficiente di pura acqua, & firopa 
dopo con mele tanto che bafti . 

Offeruatione nel firopo di arthemifia magiftrale, 

Quefto firopo di arthemifia è in vfo appreffo rutti. la compofitione 

è magiftrale, & la più laudata di molte altre, che ci fono di quefto ne « 
me di arthemifia,& di matricaria,& aleri firopi dati pvalorofi àdifetti 
matricali.le compofitiofi ellendo tutte confufe non fi offeruano, auen 
ga che fieno di vna medefima facoltà,& habbiano vna iftefla intétio= 
ne,la quatità del mele nekc6porre il firopo non ferà ne più,ne meno di 
libre cinque, & quel'a dell'acqua pel decoto libre 12.non partendo le 
cofe da cuoc: rfi,necortura,ne bollitionelonga.teftarà elfo decotto bol 
lito,& confumato la terza parte, quantità (ufficiente,& giufta è quella 

“del mele.la cagidoe,che-habbiamonoi qui detta la quatità dell'acqua 
& del mele è ftaro folamere per gli erroriy:che più volte babbiamo ve 
duti di‘malti ine/perti nel comporre quelto firopo con più , semanco 
acqua, & èon più,& meno meleancora , fi come loreapportaua la di» 

fcretione veramente irragioneuole del lor giudicio. ° 
Vino melato. 

“- Il vino melato fi fa-in quelto modo. piglianfi di ottimo cinnama- 

Mocingue drammet di (pica aromatica vna : & quattro per fpecie di 

gatofah,di gengeuo, di legno alve, & macis: due di cardamomo mag- 

giore, & una, & meza dizaffrano, fi peltano groflamente, & fi pon- 

goòno-in diecelibre di buon vino vecchio, & in due di ottimo mele 
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fpuinato.poi fi fanno bollire, & quindi fi colano cò un colatoio groffa 
di panno.Pofcia vi fi aggiunge vno feropolo di mufchio, 

Ofjeruatione del vino melato, i 

Dice Galenonel libro quinto di conferuar la fanità tali parole. non 
wieterei che i vecchi vfaffero il vin fatto con mele, & maffimamente 
quelli a quali la pietra nelle renì fi genera, cuero che vanno à pericolo 
delle gorre,ò di qualche infermità articulare;onde farebbe ottumo per 
far tale compafitione il vino Sabino, ò alcuno altro a quello fimiglian- 
te:mettafi adiique in tale vino del pettofelino,& quetto facciafi aquel 
li,che patifcono male di gionture , ma à quelli che anno maldi pietra, 
vi fi aggiunga rare di betonica,& di cedro, l 

Offimele di Giuliano fecondo Galeno feritto nel fecondo libroa Glauco 

ne nella cura delle gotte fatte da bumore cholerico. 

Tolganfi è fare tale offimele quattro dramme per fpecie di foglie di 
ruta,& di origano : & dueoncie per forte di radici;di mandragota, & 
di anetho,vna di ireos,& due diagarico,& una libra di raggiagrafla, 
treoncie di coccognidio,& meza per forte di cataputia,& laureola, due 
di polipodio.vna per fpecie di folio,di cofto,di (pico nardo,&di reup6 
tico:& tre per forte di fquilla interiore,& di cime di ebuli: vna dram- 
ma di afaro,tre oncie della (corza di mezo del lambuco:;& due Lan for 
te di epithimo,helleboro,& di acoro,una per {pecie di bilopo,di amo 
mo,di bypericone, & di cumivo;d due di anifi : di aceto forte una li- 
bras& due di mele,& fi fa in tal mode, peftanfi diligentementei lati- 
cinij,il cofto,il coccognidio, & il (pigo nardo y tutte le altre infondarei 
nell'aceto per tregiorni,quindi le farai bollire ranto, che la metà del- 
Paceio fia confummata:pofcia girtanfi via le hexbe,ct di uucuo Li tac- 
cia bollire, finche ne diuenga come meleyet nlafi, 

Aceto Pafiulato di Antunio Cermifone. 
Piglianfià copore coraleaccio due libre di aceto di nino né molto 
pics duc oncie d'uua patfa,faccianii bollire fino alla cofumatione 
ella 3.parte dell’aceto, quindi colaufi,et furten.ére fpremali l'uva paf* 
fa.Poi peftafi nel morta:o,cidi nuouo fi fpremano, et quindi ripogafie 
Siro po marauigliofo contra la febre quartana, tratto dalla 
Pratica di Mifuezla done cura la doglia della tefta 
farta da bumore melanchelico + 

Piglia mnaoncia per (pecie di capel uenere , di radice di bugloffla 
domeftica, & di feluatica, & di fion loro, di popolo, ei di e pithi- 
gno fette dramme per cialeuno; di folliculi di iena, dicamepitheos, 8 
di fticados:tre cgualm &ie di helleboro negroydicamediers,& di fquie 
manto ; quattro di cupatorio , Le quali entre cole fuor.che l’epithamo 
dollano in quattrolibre di acqua fino , che fia confumata la metà. poi 
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ni fi ponga l'epithimoa dar va bollo appreffocon otto oncie di fucto 
di pomi,ct unalibra di zuccharo. 

Oferuatione. - 


«i Quefto firopo chiamano i Speciali Gropo di pomi compofito, ilqual 


è digniffimo contra la febre quartana;per ta quale Francefco de Pede- 
montio ne fcriue vn’altro nel Capitolo;cheegli fa delle febri melanco - 
liceil quale è quelto:fi piglia via manipolo;di calédola, di pimpinella, 
di lupoli,di cinque foglio,di trefoglio di lingua di usi capeluene 
ge,di radici dell’vna,& l’altra bugloffa , &di fiore di ambedue,di ci- 
chorca,di heparica,di (pina biaca.di camepirbeos iore, 8 mino 
ge,di capari frefchi,& della radice, & fcòrze:di quelli L fense;&:fcòor 
zedi tamarifra,& di fcolopendria con laradice:due onciedi'viole;& 
di fior di bocagine,& venticinque febeften,&valtre tante pruni:& me 
za oncia per forie di femedi:cufcuta,di thimo;diepithimio;di anifi, 
di fenocchio,di liquititia,di vua pafla,&-di fticados:vn pugnetto di 
orzo mondo:& due oncie per fpecie di femicommuni; & di fcorze di 
gadici,duc dramme.di fquinanti, & duc‘oncie delle cingueradici c6- 
amuni.le quali intonderai ne l'aceto; tutte queftecofebollano in fei li 
ibre di acqua,fino chela metà fia tonfumata;quindi colanfi;& vi rag 
-gilige vna libia, & .meza di fuccodi buglofla;& altroititofucco di po 
«mi dolci. Pofvia vi fidifl.-luono décro duelib.dizuccharo,& meza di 


amele rofato,&e:4onc.dell'acéto delle predesre radici wi Gi aggiligono 
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ou Tolganfi:a far tab fitopo quatro dramine:difpodio;-n manip: 
dici di uc'oncie di adv igiene dibecbeti Bodo. 
«dizuocharo,é& ic ne faccia firopo.; ©. iitsiàttgeb arma sig ssvad 

Siropo di bepatica ferittonel cap. della.mala compleffionefempli-< 

cesò compofita del fegato»i. |» 

Piglianfi vo manipolo di bepatica ; vnodi lenticchia di dequa,vna 
sencia de fiori di zuccha, & alero tanto di viole: vna dramma di cinfè 
dif juinanti,éc una libra di bianchiffimo zuccharo.quindi ui fi getta 
fopra quattro‘oncie di vino dipomigranati'; &pofciavi fi aggiunge 
una dramma per forte di fandali, & di (podiv, vi: . >. è 

Siropo di mirabolani ferito da Rafis neltrattato delle infirmi. | * 
tà articolari lquale fi contiene nel Cap. che mon. 
difica il fangue,® la cholera. - 
- Tolgafi centodràmedi wirabolàni citrini:i qualilauinfi chacqua 
calda;céw» di eubarbaro,ilquale pongali in acqua fiedda: ma fia tàto 
Pacqua,che ne auazi fapra due decta:quidi pò 23fi al foie quattro gisk 
ni!poi peccali via Pacqua delli mitabolani;& di nouo ve ie ne aggitiga 
pella quale lafcinfi tanto té po,che pdano il fapore,t ne ta 
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chi. poi pigliofi la prima, &feconda acqua,& cuocîfi al fitoco con cent 
to dramme di manna bianca,& leuafî via la (piuma in guifa,che ne di 
taenga come giulebbo: ma volendolo far più forte vi fi aggiunga vna 
idrammarti feamonea;8»perciafcisna libra, vn'ondia di acqua rofa. 
«Siropio-di turbith pur: dabmedefimo< Autore ferittonel predetto tratta» 

sna. : rosniebcapitolo one fi narra delle medicint, che purgano 

>: 143) la flemma,&r.icrudi bumori, 
, Pigliafi a fartale firopo vna libra di turbith,,ilquale mettafi in ere Li 
bre di acqua fredda, & pongafi per vn:giorno al Sole, quindi colafi,& 
demophaurà piu fapore,gersaG via:ma fe ne farà reftato di naouo inf& 
rdafi.in acqua, & imettafi altole finchesl fapore fi patta. pofcia tolgafi la 
piana acqua,& vi fi aggiunga vna libra di zuccharo,& bol 
da:tantosche ne diuenga come giulebbo. è dere 
Siropo di Pimpineila fcrivio da Giouanni Anglico nel c.doue 
SI fi tratta della cura de' tifici. ” 

Tolgafi vn Manipolo per fpecie di pimpinella, di confolida maggie 
re,&:di mezzana,di bropofrefco,di polittico, di cetrach,diadiantò;di 
{catiola,& ditadice‘di vngula caballina,tre di capel venere, due dram 
same di viole,& vena dramiperforte di foglie di neufari , di quattro femi 
freddi: mondati,& di hiqutritiatmonda,& meza onc. perfpecie,di'zue 
.charo cand:to,di peneti,di feme di bombace,di feme di corégno,tdi bo 
loarmento,difucco dilacttuca, di portulaca,di papautro bianco, di aci 
ni,d'vua,& di fucco di liquiritiay& tre dramme per ‘pecie di diaganti 
‘digònaaarabica.diamido;difoglie di rote roflu;di ipodio, & disague 
diideaporà; idue diam me per, fotte di femedralrhca,di fvme di malua, 
di vua pafla uctra da gli ancini;di pignoli,&.di fichi; & vna.lrbra orzo 
mordo,à erétiauechiioy& fene faccia..firapo conacqua pionana. 

Siropo di Gigliraccontato pur nelgetefimo cap. 
so Pigliafi &invaciapet fpecie di radicidi enu!a capagna, & d'irtos & 
n Mapipolo per forte d'bifopo,dicalamento,&.diradianto due drama 
si suscordigalupico& alito tarito di ftwerobdi arti, noonaa diuodo 
diliquisstta; &c.uft'altva dicarne di datpoli:àimezza por fpeciedi mà 
cillagine,di feme,di lipejt di fen.greto;&vaa Libra dimele:& fe all» 
iu ferma nan piacciono. le cofe.amare , ui fi aggiungorotie dramme 
per torte di maerubio,& gramegna. vg dies 
Siropo ciafano,che fi contiene nel'capitolo della cura della paralifia è 

Tolgaliaanta quantità, quanta fi conuiene.per (peciediridia di ra- 
fano,di iapatioacutogdi giglio, & di pconia,tmtte quelte cofe 11 fondau 
fi in aceto, & vino; ycue ftiano vn grorno.,i&-wpa Bot te, quindi pigliafi 
vn.inanipolo per forte di faluia,dicupatoriojdi;camtdregs,;di campir 
theosydi calameato,&. di byflopo : vna dramma psf:fpecie di anifi ; di 

| i a i l "fe- 
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fenocchio,di carui,& di peonia,due di acoro, &'due di'fquiniti,& me 
za Oncia per forte di noce mufcata & di cinnamomo, una di boragine, 
& meza per fpetie di fcorza di fraffino,& digranato feluatico. & vna 
lib,di mele.cuochafi in acqua nellaquale ferro affocato fia eftiato . 

A ‘ Siropo di Mezereon 
° Pig'iafî una dramma per fpecie di radici di fenocchio,di petrofemo 
lo,di brufco,di radici di peonia,di lapatioacuto , di ariftolethia roton- 
da,et tin manipolo per crafcheduno di hiffopo, d: pulegio montano,di 
pétafilon,di camedreos,dicamepithevs,di rhimo,& di rofe,& due drà 
me per forte di métha, di fucco di boragine,di fcabiofa , & d: fumoter 
re,& meza oncta per forte di feme di peonia,di anifi,di fenocchio,& di 
cattai,meza didma di ameos,tei di cuicura, & un'onc.per fpecie diuie 
{co di quercia, di epithimo,di fena,& di folie di [Ficados arabico,& u» 
na dramma di polipodio,& fe farà nettempodell'eftate,ui fi aggiunga 
una oncia per forte di fcolopeadria,di correccie di genettra,& di fraffi 
no:un'oncia dimezercon,& una libra et ineza di mele sofato set fe ne 
faccia firopo. i a 
Siropo di rubea tinforum di Gio. Angelico per la fRrerilirà. 
-Tolgafi meza lib: per ciafchedurio di artnemifia,di rubea maggiore, 
et di fauina, ma la iauina percioche è amara , fi debbe porre in minot 
quantita;due dramme per torte di foglie di mentha di abfinthio,di ci- 
me diorigano,et di calaméto per una;di fpico nardo, due di fquinanti, — 
tre di calamo aromatico,mezadi peonia,& vna per fpecie, di apifi , fi. 
nocchio,& di carui, due di filermontano,& due diameos, & con due 
libre di mele rofato fe ne faccia firopo, ottimo a difetti matricali, & a 
prouocar li menftrui. A 
: Siropo di Pulegio A!lbucafi. 
Piglianfi tre manipoli di arthemifia,va per forte di gariofilata,di ca 
lamento,di capifoglio,di origano,di pulegio,di chamomilla,di meliffa 
di cofto di balauftr,di radici di finocchio,d: (ifimbrio,di petrofello,di 
leuiftico,di lapatio,di radici di giglio,di capel venere,di adianto,& di 
enula capana.due drime per forte di finocchio , di feme di petrofello, 
calatmo aromatico, & dell'vno,& altro fticados, di antho,di rhimo;di e- 
pithimo,di noce mufcata,di macis. di femme di bafilico,di chamedreosy 
d'endivia,& di patbinaca,due li.di mele, & di zaccharo , & vn poco di 
© vin bianco,& le'ne faccia liropo,che è mirabile à” difetti matricali. 
Siropo di Sebeften. 
Tolganfi duéoncie di icbeftensmeza di rubea tinAorumjdue per 
ciafcheduno di anifi,cumino,liquinitia,feme di latucca , di meloni , di 
cocumeri,& di malwa,tre dramme per (pecie di alchechégi,di fen gre 


co,di (licados,& di praffimo:due per forte di feme di apio, di srt 
\ 
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di petrofello, di radicidi tribolimarini,di dauo ; di finocchio , & di 
meu:cinque di cm diericio preparato, & altreranta quantità di fcor 
deosfei per fpecie di pictra fpongia,di lapis iudiaco,& di fcorze di noc 
ciole.coquanfi tutre quefte cofe in due libre di acqua, cue bollano fi- 
noalia metà; quindi colinfi , & alla colatura fi aggiungano due oncie, 
& meza di aceto fquillitico,& due libre,& meza di zuccharo,& bolla 
no a lento fuoco, 


O(feruatione. a 
Quefto fitopo è (critto nell’antidotario di Bartolomeo) Motagnanaa 
Siropo di Opio. 


Tolgafi al pefo quattro grani di opio,fei di iufquiamo , vno & me- 
zo di fcorze di mandragora, tre fcropoli di femi di apio,vn’onc. & me- 
za per fpecie di femi di papauero,& difemi di latuca:vn maripolo peg 
forte di foglie di latucca,d'endimia,ouero di cichorea, & un manipolo 
fimilmente di foglie di papauero,& di mercorella peltanfi grefamen 
te,& bollano intre bre diacqua, finche la metà fia confumata quindi 
colanfi,& vi fiaggiunga zaccharo,& fe ne faccia firopo. 

Siropo di Piantagine. 

Piglianfi quattro oncie di faccodi piatagine puro,di acqua pluuia3 
le,ouero di rofe vnalibra,& due drame per tua di fpodio , di noce'di. 
cipreffo,di balaufti,di fumachi,di fangue di drago;di L'arma arabica, 
dimaftice,d’iucenfo,di galiadi hipoquiftidos,di lapide hematitis!, di 
rafura di auolio.coquanfi nel predetto fucco di piantagine,& acqua ro. 
{a,finchela metà fîa confumata. quindi vi fi aggiunga zuccharo, & fa 
ne faccia firopo. 


Offeruatione. 
uefto firopo è feritto da Arnaldo da Villa Nuoua nel lib.2.nel ca 
della difenteria hepatica,& de gli inteltini. 
Siropo di fichi. 

Tolgafi vna libra di fichi bianchi,& dieci di acqua, coquanfi a len= 

to fuoco,tanto che ne divenga come Giulebbo,'& quindi l'vfare. 
Offernatione. 

Quefto firopo è fcrittoda Nicolò Fiorentino nel lib.5.al c.oue firae 

conta della cura de’ dolori colici fatti dalle feci. 
Siropo di Acoro, 

Piglianfi tre oncie di radici diacoro, meza manipolo per forte di hi 
fopo,di calamento,di origaue fecce,di mel:ffa , & di buglolla, & fei 
dramme per fpecie di fticados arabico , di polipodio , etottimo pire- 
ero tre:di pepe longoset altrotasto di negro : mezaoncia per ciafcune: 
_ diottimo cinnamomo,et dieletto gengiouo,et di buona fena, et una 


drama,etmeza per fpecie di mirabolani chebuli, d'indi , et d'emblici, 
fei 
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Mei per forte dimaggiorana,di ruta, di betonica,di polegio,& di faluia£ 
wi'oncra di epithitno,6 va'altra di chimo , & con quattrolibre di zuc 
char» fe ne faccia firopo. De 
de3$ in | è Ofermatione. 

» E fetitto quefto firopo di acoro da Maeftro Girolamo da Cafale ec 

rcellenti fimo fitco, i 

x = w..  Confettione dî iacme di Mefue. . 

«': Laconfettione di iacur fecondo la intentione di Galeno,& chiama- 
fi Diacodione femplice,conferifce a chi ba la tofle,& a chi n6 può dor 
‘mire per catthari fottiliyche gli fcendono dalcerebro al petto,& al pol 

«more. faffi in quelto modo. piglianfi di capi di papauero mediocri tra 
‘piccioli eigran di,& cofi ancora trà humijdi,& fecchi numero 10.fi ce 

apano, & fr iafondono per 2 4 horein vn fetario di acqua pluuiale , fe 

i però ferramo più nuimdische fecchi:ma fe più fecchighe humidi , per 

«più fpatio di révo. Porh'fanno cuocere fino alla diffolutione di effi pa- 
“paueri,ouce ranto,che le due parti de l'acqua fiano confumate,e fi cola 

-Go (premerfi il la :co. Nelqualec nfiderate due cofe;l’vnaè,che feil 

scaizitro farà forrile,& fi:rema del fuo fluffoal perto,alpolmone,&.al ‘ 

«dx carioa; vi fraggiunge tanta fapa,che fia la metà del (acco,& infieme 

Ùicgocono a grufta:confittenza, & in quelta contentione né (i còuiene 

sil mele-pereffire, materia molto (ettile, & il mele fottigliatiuo,& di (o 

»ftanza acuto,l'altra fela'matetia (Yllanze folle ridotta nel petto,& nel 
«polmone, 8 vi richieda monditicatione,& fottigliezza,all'hora viè cò 
ueniente il mele:percioche habil:ta effe materie ridutte,& le difpone 
«a purgarfi,ét porca ti jcnno. Etsauuengono infieme,l'vna,& l’altra in 

scilpolit Ras fa il medicamentà colapa,& com mele. Et volendo,che 
lei ritenga il langue dirotto di dentro nelle vene,nelle vifeere, & in al- 

« tri laòghi;& maffimamente neldiafragma vi li mifchia per ogni libra 
idram.vna per partedi acacia rofla,bipociftide,mirrba,zaffra,balaatti, 
& di ramich.dra. 4. E la (aa dofe d'vna dram.& più,& meno fc6do 
«ch'è necellatio, & tienfi in bocca , & à poco à poco s'ingiottifce à mo- 
ì]do di falina.lambendo.E tdi quegli fono,che.pégono in ello diacadio» 

ne metrech'è lungo in luogo del mele ,ò zuccharo,ò peneti.Et fi richie 

edealcuna volta,quadol'indifpofitione è ditroppa caldezza.& morda 
. scità difarlo di papaveri negri,che fieno caui cinquata, è bifogna anco 

tal’hor farlo di papaweri bianchi, & negri, & che fi meta in luogo del 

rmele,o zuccharo,ouero pencei. 

10), vo ‘nì: Ofernatione. i 
9) -E quelto diacodioneme i modi tutti , chel'habbiamoinoi qurpofta, 
adeferitto da Mefue nellà diftintione)cheici fade toch,év da Galéno ne! 
fertimo de gliantidoticheriacali.&.nvi qui l'habbiamopofto nè lic 


per 
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per tenerlo cofi in bottega. Galeno nel luogo detto fo racconti in mol 
ti modi tutti diverfi,chepiù,& più Medici antichi offeruatono.i qua 
li perche furono difcrepant:,& /e ccmpofitioni difcordi, & irragicne 
uoli,nealcuna neapprobò egii,cheglla di Critone, che laudò,& imi- 
tò nel comporla fuori però,che non vi volfe ne croco.ne mirrha,ne vo 
fa altra tale,che effo Critone ui mefchia,&che vi meffchiano quafi cut 
ti gli altri.giudicatola boniffima f. foffe fatta di folodecorto, & mele 
femplicemente.Si induffe egli a feriver il fuo diacediore, che è pure lo 
iftefodi Mefue,nella fequente maniera.pofto che io bauewa a mace» 
rarfi dieci ‘capidi papauero(che tanti ne pone Critone}in uno feftario 
di pura acqua pluuiale,o di fonte,nen però corfa per canali di piome 
‘bo, che elfendo quefta uitiata di feccie,ò piombo, & potendo inderce. 
difenteria,è da fuggire:ouero(come vuole Sorano)\quindeci capi a due 
feltari d’acquaò rollendoil termine di mezo dell'uno, & dell'altro di 
crto,ò di noue capi per feltario d’acqua, nellaquale lafciatogli mace» 
rare,non già(come vuole Hera Medico)pertre dì:ne manco,che iubi= 
to ui fieno pofti,s'habbiano a cuocere, percioche eflendo effi papaue- 
ri bumidi,e molli baftaun dì a macerarli:ma feduri fieno,&. fècchi, 
ui vuole piu tépo;ondela clettione doro ferà, che non fieno molto ite 
duriti,ne molto molli. Hanno i fecchi pochiffimo fucco,& i moll f3rof 
foscrido,aquofo;& inualido. Quegli ancora s hano da fuggire,fche fie 
no nati in luoghi humidi,& paludofi.Tolti hora i papaucii non mol. 
to humidi,ò fecchi & coli mediocri tra grandi,et piccioli(perciochela 
grandezza loro et picciolezza comporta et più,et meno acqua)et ma 
cerati conuenewucImente, gli faceua io cuocere fino alla confummatio 
ne della terza;o@tro quarta,ò altra fimile parte.ma divenuti , et fattà 
flaccidi ponendoui pure nel bollitgli radice frappata di liquiritia,o!1 
fucco hauuto di Creta,ne facena collatura, allaquale mifchiaua la me+ 
tà di mele,etinfieme gli ricuoceua a giufta conliftenza.jildaua coli cè 
fettato a coloro,che erano oppreffi da catarrho fortite cadutogli dal ca 
poal petto,alla afpra arteria della caana inducendoui tofle , et lunghe 
vigilie.Lo cofetto ancora con fapa, puo il medefimo,tt più efficace nel 
muoutre 11, fonno,et a catarrhi acuui.Ma fe dal capo al polmone fia cor 
fo molto humore,et bifognacauare lo fputo ,è migliore fatro conmee 
le.Et occorrendo prouocare il fonno,e'l fputo,fi opone con fapa,et cé . 
mele. fe’ cataro ferà fortile,er acuto, fi fuggità ilmele , ilgaute lo può 
aumentare «ilendogli cogitito di facoltà. tt la fua mifura due cucchia 
ri di grulta grandezza laquale s’accrefce,crfminu:fce, fi come com 
zano i corpi rubufti,er dcboli,et l’età,regioni calde,er fredde. Quefto 
è di Galeno,che beniffimo ha offeruato Mefue , fuoriche l'additione 
delle fpevie,cx vue dice nella fine eflere, chr.lo.compongano di zucc:di 
pencti, 
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penieti,che non diffe Galeuo , forfe per non effere al (uo tempo noto il 
zucchato,eccerto che il condenfato {u le proprie canne per naturale in 
fudatione,et vigore del Sole,che fe come habbiamo detto,fulfe da lui 
fiato conofciurto ilzuccharo,non è da dubitare,che non folamente in 
quefta confettione di acodione : ma in molte altre ancora Fhaurebbe 
li adoperato.et cofi fatto haurebbono molti altri greci , che giamai 
louiddero.Il modo,colquale boggidì è piu offetuato communeméte, 
è conmele folo,ercon zuc. ancora da alcuni altri, benche da pochi , et 
quelto cò ottime ragioni fi lauda piu per cagione del mele,Jilquale per 
effere di natuta molto calefattiuoset fortigliatiuo, acuifce fe materie, 
et le fa.correre,ch’è pure contro alfai wolte all'intention del confetto . 
Noi a dì noftri hauédolo preparato a tutte le guife,nò l'habbiamo pro 
mato megliore ne più efficace,che compolto di buona decottione fatta 
di capi di papauero raccolti di uno, è di due giorni auanti feruaro pe- 
rò ilnumero alla quantità debita dell'acqua lib.tre,di aucc.ouero pe- 
sietilibr.:meza:dì fapa boniffima tion fecciofa fatta d’ottimo mofto,et 
cotta a giufta ‘peffezza libra una . Et fe fuori di (tagione ci lia occorlo 
faclo,che no fieno (tati fre(chi i papaueri,l'habbiamo pur fatto con la 
medefima copoflitione,et ha bauuta l'itefla facoltà effendo riftre:to,et 
riferuato nel!a cotica de’ papaueri il fucco loro migliore , benche fatto 
de’ frefchi fia aTai piu ualorofo. Horacè ricordiamo,chenoi ne habbia 
mo comautrorità de’ Medici fatto difufare quello compolto cò mele: 
gerctesfaggiandolo, 06 guftawamo fapore di papauero,ma folv il me 
igno,etallbora piu quandoera fatto di papaueri fecchi,et meleimpu 
go.li cGpone ancora quelto diacodone in forma folida,maquefto dire- 
mo nei confetti aromatici al fuo lwogo.il (eltario quantunque in tutte 
lecofe,etin tuttii luoghi noncorrifpenda di pefo vguale, nondimeno 
i all’Ltalian o pure l’acqua vs fimileal vino fi intende 
jon.20,(timano alcuni, che iramich fieno fari aggiunti nella defcrit 
tione di Mefue da qualche curiofo per elferne alcuni tefti feaza : deue 


elfere la comuraetconfitenza di quefto cofetto fimile a quella di loch - 


douendo effer rolto lambendo come quegli.chiamafi fenza{pecie fem 
piice,ercon(pecie compolto. i 
Diamaron di Mefue. 

Il Diamoronèconuentte ingargarim.alla ifcoriatione del palato,. 
alla poftema delle fauci della gola c6 ardore,et pericolo di fchiratia,ct: 
eturte lefpecie dì (tragoluiine.li pigliaa coposte difucco di more do. 
mertithe,et di fucco di rovi ana Ii. s.ermeza.di mele, et lapo per cia - 
fcuno;li.1.ficuono infieme tino che il mele diuéghi fpelfo,ettr ferba» 
fono di gli che u'aggiégono,ficome richiede la necettità di rofe,balau 
fti,alume,mirtha,zaffrano,c: fuccu di agrefta prorafcuno parte uguale. 

iOyer- 
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© 0 ‘cruattone nel diamororedi Mefue » , 
nefto diamorone è,che più s'eflerta generalmente, & è l'ilteffo; 
the pone Mcelue nella diltintione de’loch.{t' riene da tutti pie pararo sé 
Za l’additione delle fpecie,lequali pur quando w bilegnano;wis «gii 
gino ò ip tutto din parte.fi come voglioni Médicitben cheper quel» 
Je effi fupplifcano in Recottioni virtuficate da dette fperie, Bexofe altre 
fimili,ci fono piu altre de'crittioni di diamorone, delle quali quetta fi 
tome è detto è,che più s offerua. coftumafi quella anchora di Nicolò 
fatra commeza libra di {ucco di more domeftiche;di fuccodi mote di» 
touibati lib. 1.dimele lib.meza,& fi lapa oncîe tre: cortriafiemeà gia 
{ta (peflezza, Da Diofco.mel Cap.del moro,& da Gale.ngl*fetto del.mi 
. Fafnirfi può beniffimo conofcere,che da loro , & da Atidromacho Ka 
tratto Mefue quefto fwo diamorone.E il più piacenole, fi come ba egli 
fatto di tutti gli antidoti, che ha defcritto di altri autori , benche certi 
Galenifti daun certo tempo in quà non vi laudino la fapa per non lo 
haucre ne i diamoroni loro Grechi alcuni. Noi nondimene fempre la 
tii poniamo,& cofì ui è anchor pofta da altri difpenfatori . ci fa uenire 
à memoria hora,che il fcriuiamo,che hauendolo noi à preparare in Ro 
tna,& effendofi fatto i mori , liqualicon molta difficultà haueuamo 
._ hauuti,quafi che fecchi per altre occupationi,che ci auuennero, ne fta 
bamo in péfiero:Quado ch’vn Medico Galenifta eccellentiffimo mol 
‘to,& noftro amico,ci moftrò come con unaingbiftara di fucco di gra- 
hati mezani potevamo trarre da tutti quei mori la foltiza,che bauetdg» 
f0,& quella,che fi era in loro denfata col bollirgli nel detto fucco di al 
cuni bollori,& pofcia efprimerli. Et ci fece anco vedere, (che non pocò 
fo haueffimo cato)nel fefto di comp.di med di Galeno,che era quefto 
ben fatto, ne poteua effer riprefo:però che cò fucco dieffi granatiy& di 
peri faluatichi,di forbe,di nefpoli,di cotegni,di cornali & di aleri frut 
ti altringenti,& con uino ftittico fi poteua fare medicametite ‘con mée- 
le di facoltà tricino al diamorone,faquale co fa habbiamo ancora nedù 

° tadipoi in Mclue nel capitolo della cura della fchiarantia . 

Diacarion di Mefue . 

Diacarion è conuenientiffimo a coloro, cui gli fcende il catarrho fot 
tile,& acuto dal capo al petto,& alla canna del polmone, < ue fi cagio 
tia poftema, trangolatione,& morte. E più valorofo nella fr ffocatione 
della fchiarantia,& poftema della acola fanguigna , che il diamoron. 
fe ne beue poco,& fi pone ne i gargarifmi. faffi cofî. fi teglion di fucco 
tratto ne i giorni caniculari dalle fcorze cuer lame, che fono intorno al 
le noci libre quattro dimele buono libre 2.& fi cuocono amenduein- 
fieme fino che s'ingroffano a confiftenza di rcb,hauendo prima conu- 
ha bollitione vadicao il fucco.Intrauengono fu quefio medicamen- 
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roquattro intErioni, però che per donne, fanciulli, & altri,che fieno de 
Licati,molli,& hamidi di natura bafta,cie lia cofi fatto femplicemene 
te.& quande il male è nel principio, vi fiaggiunge alcuna cofa,che tia 
ftittica,come rofe,e balautti. Et quando più l’indifpofitione è in ftaro, 
vi fi mefchia zaffrano,& mirrha,& quandoèin declinatione,vi fi met 
te fale nitro, fale aromatico, & fimili,& è medicamento efperimenta- 
to,& fublime. 

__ Offeruationeneldiacarion di Mefue. 

Quetfto diacarion cofi detto da greci, che tanto à loro imporra,qua- 
to à noi latini dianucis, & à gli Arabi rob di noci , è molto vfato: & è 
medicamiento (quantunque di poco precio) di molto valore. Et tenuto 

da tutti,& cofi noi lo teniamo preparato fempliceméte, percioche fem 
pre occorrendo fi può far compofito con qual fi vogliaadditione. varia 
Galeno quelto diacarione nel fefto del miramir,doue ha ancora il dia- 
morone.ne in cofa altra è differente à quelto detto da Mefue,che da ha 
uere il folfo viuo in luogo del fale armoniaco . 1 grorni caniculari fono 
gli più e(tiui dell’anno, & propriaméte dal mezzo Luglio à mezo Ago 
fto, quando appare vna (tella detta cane . Nelqual tempo fono più le 
fcorze d'effe noci fugofe,& fultantieuoli. 

| Rob di ribes Siriaco di Mefue. a i 

Il rob di ribes Siriaco rinfrelca,& aftringe. onde ammorza'! golore 
de lo tomaco,rimoue l'ebullitione del cuore, & lo conforta. (pegne la 
fere,& fermail vomito,& 11 flulfo cholerico.parafi im Gita guifa.fi pré- 
dono di fucco di ribes lib.x.ficuoce:cò facilità vito,che fi columi rl ter 
zo,& fi cola,& fi lalcia ripofare fino,che fi chiarifica. Fatto chiaro fiti 
cuoce à léto fuoco in vafo vitriato ò fi pone al Sole, che s'ingrofli à {pef 
fezza di mele,& ferbafi.dafli 3 acqua fredda ouero di neve. Erfapialî |’ » 
che’ rob di (acco d'herba acerofa ha la virtù medèfima di gito di mbes. 

; Offeruatione nel rob di Ribes, 

Quelto robdi ribes Siriaco coli detto a differentia, di quel fatto de’ 
noltri ribes è nelle facoltà iue eccellentii. vale oltrealie prenominate 
virtu ad eccitare l'apperico,al male de' varoli,à chiarificare la vilta,al- 
la cbriezza,& è mirabile nelle infermità peftifere. E aggradetole al su 
fto, delectabile allo ftomaco,& molto vlitaros ma poco fe n'ha che lia 
puro, & compolte legitimamente: però che comprandofi egli à Vine- 
gia.& in altri luoghi tu ie fiere. & né hauendo i ribes di Soria, nel fuo 
fucco da comporlo,fi ti troua le più volte lofifticato,& falto: che oltre: 
che non fia egli di iucco lincero, ne compofto di zuccharo ( come 
lo compongono i prù periti à più fua conferuatione ) fi nervua quafî 
fempre fatto di mele,& altre mitture di fucchi, fi come di cale ne hab- 
biamo affai veduto nelle vilite. il quale da noftri conloli , & Mea 
È peritti. 
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peritsflimi condannato lo faceuano gettare via. E la (cufa delli merci- 
ti,che lo vendono; à chi fi conduole, è, che cofì è lore portato di Soria, 
vuero di Aleffandria.laqual fufa coftando poco larimettiamo:ma né 
già,che né reftiamo di auertire i compratori, che vi vfino nel cGprarlo 
dil:gentia,approvandoto bene;ch’e+fia nel giulto buono,& di grato (a 
pare, & cofi ancora nel colore, che fia chiaro imitante vn flauo aperto. 
tt diquefto fene trouerà di boniffimoin Venegia da gli huomini da 

bene:ch'altriche i trifti né fi dee credere, che lo Tofiticazo. Etfappiafi, 
che parrmente 1] rob d’hei ba acerofa, quel di berbero, quel di pranati 
acex fi,quel d’agrelta,e quel di cedro vaglion rutti(come nelle defcrit 
tioai foro Lo accerta Mefue)nelle facoltà di quefto di ribes. 

Rob di ribes noftrano. 

Ilrobdiribes-noftrano fpegne l infiammationi della fe bri a -ure, la 
ealidità dello [tomaco,la fereil vomito,e il fertiore deFfanue.riltagna 
1 fluiji colezici del tomacho,e del corpo:& doma l'actitezza, & ferun- 
re della colera. fafli cofi. Prendonfidi (ucco del noftro'r:bts fatto chia 
ro libre ferre,di zuecharo (odolibre quartro,& fi fa ln b,cwocendi gli 
inlicmed bDiamente,: > E 7 

Offtiuatiorenelrob di ribes noffrano. © -’ 

Quefto rob di ribesrioftrano è cerro mobili fimo, & in rutro,equiua 
Jérea liriac Alcuni, anzi la più parte ff credono fermam re, che que. 
ito noltroribesfial'iltell de gli Arabi. Delche quaco fi ingannino, li 
vegga nella commentanone dall'Ecc.Marthiolora Diof.fu l'oxiacan - 
sta, ella qual fa:ditearione, & hiltoria dell'vnoy & dell'altro diligene 
encore. E quelto nol&ro nibes quella pianta farmetota feginta dal pre 
derto.Marchiolo. feuzialcun nomeapprefto all'vua fpina fatta hoggi- 
mai volgare in più giardini d’Italia; perintelerfi coneffa le ficpi, che 
partono i viali «le cui frondi fonovitigne, fiumli di gràdezza à quelle: 
«ell’opio arbore col frutto in grappoleti,è roffo,quando è ben maturo, 
6 gli acinitondi, poco maggion delpepe, di faperacetofo è doke-im- 
ficme,perche &@ puòegliaflai bEvfare n vece diqueldi Soria,otrer de 
gli arabisguefto hà dertoiil Matrhiolo conle facoltà (ue apprefiò; le- 
“ «quali babbiam: moi detre nei frontedel rob;& hà di‘più commendato 
chiunque lecba il fucco luo anno per anno. : 

"Aia Bob di berberi di Mefue + 

. Il robdi berberi vat il medetimo,che quel di ribes, è fafffi come gl 
fb,ou:ro,non hauendoil: fuctoloro:frefeho-rtoglionfi t beiberi fecchî 
lib.2,& fi macerano pertredìinlbrigidi fuccord'agtetta, poi fi fa (pre: 
mica, & fi cuoce à confiftenza dirobjgc ferbati! 1 io 
\ -Ofermaionei > scr 

Quetto rob di.berberi per r.Hfere dell'iteffa nievù,comernella fira dé 

3 f.ritione: 
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ferittionedice Melue,ch'è glio ditibes.è auenyto, che molti lo dipen 
fano inluogodi quello. fatto però cò la (premitura de l'infifionedì ef 
fi berberi fatto c6 agrelta. Et quelli maffimamente vfano,che non han 
no il fucco diribes. ma notafi,che quefto rob di berbeti » quantunque 
fia egli vafotofonelle febri molto acute,& nel fpegnere la fere,& l'ar- _ 
fura della bocca,& papimentene flufli de roenftruin& in ammazzar i 
vermi,& nel conferir allo fputo del fangue, & nel fermar i denti fmo( 
fi,lauandofene la bocca,& in confolidar le gengiue,& in rifoluere gar 
arizato l'infiammationi delle fauci, & dell'uluua. probibendole con 
A ftitticità fua 11 fuffo,che vi fcende,& inconfolidarla ferite fcefche, 
è diffeccare le vlcere vecchie: nuoce né dimeno à ftomachifrigidi, &aà 
li frerti di petto, & Gio diconoi Medici,che auiene' per non ellere il 
Buia s'vfa communemente per berbero l':ftefflo,& uero berbero 
degli Arabi,derto nell'idioma greco oxiacantha:ma è altracofa,fi co- 
me diffafamente, & con uerità ha fatto noto l'Eccellentiffiimo Mat- 
thiolo nell'hiftoria fu la commentatione dell'oxiacantba in Diofc. 
altri robyouero robub.ei fon ancora oltre a i prefcritti, & nominati 
detti da Mefue;:che non fi cotumano, & di quelli pur ci fono, chein 
vece loro ufano ifioi fitopi:fi come per il rob.di cedro lo ifteflo firopo 
di cedro,& per quello d'acetofa 11 {uo firépo: & cofì perilmirtino,& 
quello d’agrelta i propi firopi,& per quello di cotogni la medefima ma 
ua, & di pialcti dini »chelafciano ellendo la natratione loro di pio» 
ciolmomento, » | ; 


er eee diagrefta. ; 
a Rob di agrelta o quale fi fà ilrob de 
TIDCS, Gia "rep ye RSI i 2° < è. tiodì 


x RobdiCornari. «. sure V 
è 11 Rob di cornari criandio fafli, fi come quello diagrefta ,& bala 
» medclimaviniù. A % 
da” > Rob di fumach. i 
‘Il Robdifumach hale medefime cperationi,!che ha quello di Bet 
beri,& fi fa pur nc modo medefimo;nel quale fi fa'ilrobdi Ribes. 


Uf&inedei Gropi, 
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DISTINCION E 
. DELLE DECOTTIONI, 

ET INFVSIONI, 
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ECOTTIONI, Apozima , onero Decotto , é lie 
fteffa leffarura di tutti querfemplici; che bollendo in 
acqua di fcnte,di pozzo, di fiume, pluviale, marina, 

i fatta falfa, aluminofa, fulfurca, &lambicata, & in 

‘$ aleri 4 sasso aceto,latte, fiero, leffiuio, & 

TAEL.09%S fimili fienoattia cuoceruifi dentro , & lafciarui ogni 

foltanza lore, & facoltà, I quali pofcia leffati , & cotti, & trattene la 
colatura con efpreflione,ò fenza, fecondo che è il bifogno,& la volon= 
tà di chi adoperà, è-l iltefla decottione, ch'habbiamo detto virtufica» 
ra, & fatta degna di-tutti que’ femplici che wi fono boHini, & cotti d& 
tro con quell’ordine graduato,che ui deono: percioche non tute i fem 
plici, ne meno le fue parti fono di una natura, & forza medefima, co- 
me è note adogni perito. perche buona regola ferà à chi difpenfa, fe 
ne decorti primamente ui (i porranno è cuocere i legni, pei le radici,& 
fue fcorze,apprefib i fureoli, oltre à ciò le frondi, quindi i frutti, dopò 
quefti i femi, finalmente i fiori. Decottioni fono ancora quelle infufio- 
pic'hanne prima infufe, che cotte alcune medicine, nella qual manie- 
raèquella del primo firopo d’aflenzo, & quella del fecondo firopo di 
menthia,derri amendue da Mefue,& delcritti anchora da noi.Ne qua 
li avavti,che fi faccia cottura dell’affenzo, della mentha, delle rofe,& 
dc! fpigo,s'infondono per un dì, & una notte in fucchi;& poi< 6 age- 
nolezza fe nefa:decortione.Et fimilméte glia del tegno guaico, il qual 
prima s'infonde,che fi cuoca.Quefti fi fato decort et alcri fimili fi fam 
no à buona arte,et à fine,.chele medicine nel ftare,che fanno infufione 
Jafcino ne’liquoriegni facoltà, et potere: et che pufcia ne cuocerle per 
dano alcune parti loro maliciofe et vi reftino le migliori . Et è quelto 
în effetto ueriffimo ne l’infulione,et decorò fopraderta dell'aienzoy 
et della mérha;peròche fi coglre,er leua ia facuota,eruétofa loro bumi 
dità fu pfiua.et potére a coturbare 11 uérre,et lo fiomaco graucméte. in 
fufione dipoi è Glia quado ne liquori, vero acque tate ara non 
ferucnti ftinfondono alcune cole per fpatio conuencuole , et giuttoy 
cha 
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the tanto deue eflere.che la L>ro foftanza fia cratta da quelli. Dal cui 
traggere,& infondere ne acquifta cila 11 nome d'attratone,& d’iafu- 
fione, fi i. fondono dell’altre cofe ancora ne'liquori ad alri e ffetti:f] o 
me è reprimer la malitia,er nocumento loro,et ad accrefcer lor bontà, 
‘et wrriù:come all’efula.et almezereone, che ir fondédo in aceto fi ret 

‘tificano, et leuaufi lor. parti tanto nociue. bt coli #1 turbit parimète {i 
Jeua la parte conturbauua col latte.Et à 1 mirabolani ancora fi roglio 
no,et fafciano alcuni parte diverte fecpndo,che f ino ir fufle in diver 
Liquon. Allagrico fi wgora, er magpificaloperar.ore fuo debole, et 
tarda, fondendolo nell'ox:mele,ouero nil'infutione del gengivuo fat- 
te in buonwino. Di questi tali, et alcri imili . che più tofto fi polono 
dir rettificanizche intufi, non habb:amoadintender: in quella diltin- 
tione:ne meno di quelli,che s'infyndono perwa d'emulfione ficome 
le gomme ne lochjet mancodi quelli alerriafuli per nottitione, cuero 
iii modo che fono: datroli nel di.fes.iconc,et il cimino nel 
diacimino. Di quelle decottioni, et infufioni folamente hbabbiamo ad 
intendere ia quefta di'finnone, : quali getretene 1 .emplici( elendo- 

‘ame però della uirtù,lovo patticip«)s'adciprano,er s'offleruano, 


“Decottione commune del Guainero. 

La decottione commune faffi cofi:prendonfi d'orzo fregolato oncie 
quatro,di prune numero dodici,di iquiritiastamarindi.e: uuta palla, 
ana oncia meza,di feme d’anifo,et di finocchio ana dramme tre, di ac 
quapluuiale,libre quattro,er fi fa decottione, . 

Ofjeruatione nclla.decattione commune del Guainero. 

Quefta decottione è defcritta dal Guainero . ufafi‘neilo ftempera» 
re,et diffoluere altre medicine, emaffimumente al Bempo della efta; 
te nelle febriacute,er paffiori calide nelle quali è certamente digriffi 
ma,et ualorofa molto.ne feno più altre, che uariamente fi coltumano 
fecondo ch'è l’intentione de Medici. 

Decottioue cordiale magiftrale. 

A far decottione cordiale telgenfi didiqueritia frappata, et monda 
dramme due,ditamarinditant’alcro,d: una paffa oncia meza,di giug 
giole,febeftenye prune,per ciafcù nu. 4.di fiori di boragine,di buglo 
fa,ctdiuiole,in ratti manipolo mezo,et faffi decortione. 

Oferuatione nella decottione cardia:e magiftrale 

Quefta decortiò cordiale,ouero di frutti cc fiori cordiali,che di tut 
ti quefti nomi è detta éordiaata,è molto coftumata appieffo di ciafcu 
no nello (temperamento di più medicine,ma defcritta in altro ordine: 
Jc quali habbiamo lafciate di ferinere bauendo quefta giudicata perla 
migliore, percioche oltre all’efiere corduaie , è amica anchora a tutte le 

3 pasti 
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parti del petto.fone di quelli,& molti, che venendo loro ordinata de- 
cortion di frutti cordial:;fanno ella decottrone di frutti foli fenzai fio 
ri,& incontrario poi fe l’ordinatione è di fiori , Ja fanno di fiori fenzai 
frutti;e fenza la liqueritia Noi fempre a tutte le guife,che ci fia ordina 
ta cordiale,è di frutti è di fiori, la prepariamo fempre integramente, 
comel’habbiamo defcritta,& alle medicine, che rendono ventafità, vi 
aggiunbiamo?via dramma d’anifi , la maniera dell'acqua per cuocerla 
quantanquenon vi fia s'inrenderà della commune . e quefto s'hauerà 
“a mente intatte le compofitiéni,doue non fia fpecificata 
Decottione pettorale magifirele. 

Alla decottione pettorale, pigliafi d'orzo fiegolati con vn panno af. 
pro,tanco che fieno rimoffete fue fcorze di fuori più fottili,fibre vna; 
di vui paffa hetra,& liquiritia'frappata;tantaltro di ciafcuna,di rama 

‘rindi, fichi fecchi,&tarriofijd'ogn’vio oncie quattro, giuggiole felan 
ta,di capel venere, & hiffopo 'fisrito, per ciafcuno oncie dae, d’irébs les 
uantinooncia meza. fi fà decottione diligentemente in quantità baltè 
uole di pura acqua fluuiate. 

> Offarnatione nella ‘derottione pettorale magiftrale » si 

Quefta decottione pettorale è molto vfitara n6 folamente nel N 8 
perar dell'altre medicine, tria ancora dafe fola . celne fono più altre 
deftrittioni ; che tutte fono magiltrali , li come vedet fi':poflono'ap- 

«preflodialcuni. quetta è vriliffima,& val marauigliofamente all’indi- 
ipofitioni del petto,però che rammorbida l’afprezza fua, e quella del 
polmone, e gioua tolta da fe; e con altra cola, che le fia sppr priata,é 
fimile,alla toffe, alta voce fiveca,&ratca,&.è molto maturatiua,e mo- 
dificativa, é piùallliora quando vifimefchia, poi che facea fia, oncie 
#03 dipenegporciattura fibra ò meza yà chiinon piace molto il fas 
por dolce.li fa:con acqua piuuiale pereffer di natura fote le, & penerra 
tiva. fi fi anco cop quella di fonte, & dî pozzo, non bauendo la pluu:a 
le:16no di quegli,che non baueadoli tamatindi fupplifcono cò tant'al 
tre prune:e di quegliancòta,la maggior parte, chié la fanno (enza. 
e! an («Decottione:carminativa magitrale , 
L: A comporre decottione carminativa‘fi prende di polipodio, feme 
d’anifo,di.carui,di finocchib; d'ameojdi paftinaca etravica; cancella, & 
coriandri,di ciafcuna oncia meza,d'acqua lib.5. & fi fa decotnone: Et 
fe è percriftieri. fi icuila canclia & mertati in tuo-Juegc di bacche di 
lauro rotte, fticados:camomilla;& meliloto;per cia(cuno manip.inéze 
& vi fono conuenienti,& valorofi molto. ta, 
‘Ofsermatione nilia decottione carminatiua magifivale:: © > 
Quelta deentnone carminaviva è wriisflima nelte » ie firadi;&'ne'do 
dose ione pialuedciciutoni ima diiuha perdiguaro Gità valorosi 
Si: > De- 
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Decattione di capel venere. 


Piglia fi à fare tale decottione vn'oncia, &.meza dicapel venere, 
tina fumotetra , & otto dramme per fpecie di lupuli , & diuiole fece 
che, quaranta prune, & uenti giugiole. coquanfi tutte quefte cofe in 
tre libre di acqua à lento foco,nella quale bollano tanto,che due libre 
di acqua fia confumata.quindi ui fi aggiungano tre oncie di caflia net 
ta,due di tamarindi,una di manna, & tre dramme di reubarbaro po- 
fcia colanfi,& ufafi. 

Oferuatione. 

Quefta decottione è (critta da Mefue nel fuo Antidotario , alcuni 

hel luogo dell’acqua vi pongono quattro libre di fero di Capra. 
Decettione di epithimo. 

Tolganfi dieci dramme di tamatindi,cinque di polipodio, noue di 
fena,quattro di rarbith,dieci di fficados,cinque di tua palla,& dieci 
di cpithimo Cretenfe. bollano tutte quelteintre libre diacqua tan» 
to,che ue ne rimanga una, & moza.quindi ui fi aggiunga l’epithimo: 
& (ubito fi leuino dal fuoco, & fi lafcrdiuenir fredda, pofciale cofe li 
fregano con le mani,& fi colano, & feruafi, 

Offeruatione. 

E fcritta queta decortione da Rafis nel nono libro da A Imiîfore, 

Decottione commune. . ». . 
 Piglianfi quattro oncie di orzo,dodeci pruney8 mezaoncia pet for 
te di liquititia,di tamatindi,di anili;& di finocchio. bollanoin tre li- 
bre di acqua è fuocolento, finche la terza parte fia confumata. 
Of]eruatione, : 

E narrata qnelta decottione da Pietro da Tuffignano nel c.della 
paralific,del tremore,è del (palmo fatti da repletione. 
P Decottione pettorale, 

. Tolganfi di fichi fecchi (ei dramme, & cinque pet ciafcheduno di 
prafli dattoli,di praflio,di feme di apio., di femedi finocchio , diuua 
pafla, di capel uenere, & diliquiritia. bollano in quatuordeci libre di 
acqua,lino che la meta fia confumata.quindi colinfi, & ripongafi. 

_ } . Offernatione, 
. Quétta decottione è (critra nell’Antidotario di Batte. Métagnana, 
Acqua d'orZo di Mefue, 

| L'acqua d'orzo fi prepara coli. fi toglie d'orzo netto , & ifcoriato 
dalle fcorze di fuori piu fotuli con un pannoafpro lib.1. di acquadi 
fonte lib. 20.e fi fà cottura cò ageuolezza,fin che ritorni alla metà,ò al 
terzo,leuidone da principio la (chiuma,& fia l'orzo matu ro dimcze 

E 4 anno, 
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anno, & non fia poluerofo, ne corrotto. 
Offeruattone nell'acqua d'orzo di Mefue. 

Quefta acqua d'orzo è defcritta da Mefue,nel modo, che noi ancora 
l'habbiamoefpofta dop. la quale ne racconta egli vn'altra, ma n6 sv 
fa. Queita fatta d'orzo integro depilato dalle fcorze fottili di fuori c8 
vn pano afpro di canape nuoo,è queila,che più s'offera da ciafcuno. 
E la virtù fua d’aprir le oppilationi,lubricarc il ventre,facilitare lo fpu 
to, & d'ilpurgare,& prouocar l'orina.coltumafi ancora vn’altra acqua 
d’orzoà G(ta fimile.& fafii al modo medefimo, eccetto che l'orzo che 
deue efler modo, & ifcoriato d'ogni fcorza,& franto,al modoche fi fà 
il rito ,ouero il farro in mortaio di matmaro, cuero in pila di legno, & 
non fia Gita fua fattura molto minuta,ma folaméte tanto, che fial’or 
zo bé depilato dell’vna,& l'altra fcorza.Quelta (ec6da acqua è piùnù 
trituua della prima:ma è màco medicinale,& nò è di fi buon gulto.am 
morza la fete,l’afperità,& l'infiàmationi del petto,& del polmone.lu 
brica il ventre,allarga il petto , & fa ageuole lo fputo . fi colano amen» 
due,per declinatione, pofcia che è dato giù l'orzo, & hà fatto refidéza, 

Ptifana d'orzo, orgata. 
La prifana d'orzo,ouero orzata fi fà coÈ piglia d'orzo fcoriato be 
niffimo fin'alle fcorze di dentro alla quatità,che fi vuole,e fi cuoce cò 
. acquadi fonte tàto,che l'orzo fia ben gonfiato, & crepato bene,& co- 

lafi , laqual colatura può feruire peracqua d'orzo. fi toglie poi l'orzo 
bollito,e fe gli fonde La nuoua acqua, peftatolo primo però alqua- 
to in mortaio di marmo , & tato fi facuocere mouendolo con vn me- 
fcolo,che fi fpefifca più , che fia poffibile , & cofi cotto fi pone fopra 
d'’vn &accio lafciando, che ne fcoli, & fcenda la colatura , laquale ferà 
Ja ptifana.fi fa ancora in altro modo,& è di piu nutrimento, & il mo- 
do è quetto, fi pesa l'orzo doppo ch’è cotto in mortaio di marmo , & 
fi paffa con vn mefcolo la fottàza giu da uno ftaccio,& col brodo iftef + 
fo doue ierà bollito,li rammorbida , & liquidifce. Et fi dà cofi fem- 
plice , & mefchiata con brodo di potto jo d'altra buona carne. Et è 
quetta (come è detto) più nutritiua per effere, piugroffa, & migliore; 

uefta è quella ancora, che più communemente fi offerua, & ch'è più 
pe à ciafcuno. fi fa‘appreflo quefta un’altra prifana:ma non c& 
l'orzo iutegro bollito,fi come habbiamo detto dauanti.& ordinafi in em 
fimil maniera.fi prende della fua farina fottiliffima, & ben cernita,& 
fi cuoce adaggiatamente in pura acqua, tàtoche uenga ad una giulta 
groflezza,& che lafcia l'odore d'etfa farina.diletta 11 gufto crafcuna, fe. 
condo che piace, & ch'el bifogno con buon zuccaro,& in più luoghi di 
Lombardia, & quali inogni parte chiamafi prifana orzata, laquale è 
meramente otuma medicina in tutte le facoltà fuc,che promette. 
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dcqua di mele di Mefue, 

A far l'acqua di mele prendafi di mele buono puro,nonantico,odo 
rraso,di colore flauo imitare quello della paglia lib.una,d'acqua di fon 
te libre otto, fi fa bollitione in vafo di terra uetriato con agcuolezza,le 
tuandone tuttavia la fchiuma:pofcia fi colà giù da un panno fottile,& 
fiffo. Er fappiafi,che beuendola , quandoè fatta di nuouo deue effere 
molto acquofa,&ifenz'altra mefcolanza:percioche quella,che è groffa, 
mon penetra nelie vie remote, & fi conuerte per la fua dolcezza in cole 
ra,& rende più fete . Et bruendola fatta di più tempo dauanti fi umol 
cuocere più fpella a forma di giuleppo,& mifta affa:.Daffele con l’ar- 
te del cuocere molte pH Fa e quido poco cotta, muoue il cor- 

P°»nodrifce meno,& infiamma più, Et quando è più cotta, muoue ma 
co ilcorpo,lcua la infiammatione, fa {maltire, & nodrifce più.fono di 
quegli che la condifcono con fpecie aromatiche,come gégiouo; macis, 
zaffrano,garofani,cinnamomo,& fimili,& altri con galiia mofcatazle - 
guoaloe,& fimili. 1 

OReruatione nell'acqua di mele di Mefue. 

Quefta acqua di mele,ouero melata è di Mefue , & è la prima che 
tì delcriue nel proprio anridotario.la fecGda, che feguita dietro à que 
(ta non fi cotuma.quefta come dice egli,è di grande utilità,& vittuo- 
fa nell’eftinguerela fere,in purgare il petto dalla putredine, & puzza 
dell’humor groffo.uale all’infermità frigide , & propriamente a quel- 
* Je,che fono nel ceruello,& nei nerui. Vale ancora alla toffehumida. 
Gioua alla uia dell'orina,& non ui lafcia generar pietra , & purga per 
detta uia. Valealla doglia de fianchi,laua,& ni uifcere.purga , & 
mondifica il uentre da ogni feccia. beuefi in luogo di uino nell’infer- 
mità de nerui,& delle gionture.et è buova beuanda. 

“Decottione commune per chriftieri magiftrale . 

Per decottion commune per chriftieri, tolgionfi d'orzo freggolato, 
fcorzedi caflia fitola frappata,foglie di uio!e,di bieta,di malua.di pa- 
rietaria,et di marcorella ana manib.2.di allenzo mani, mezo.et fi fa 
di tutre decottione in pura acqua ranto,che l'orzo, & l’herbe fiano cot 
te,ponendoui pure nel bollire per ciafcunalibra , ch'ella fia dramme 
due,ouero tre di fale commune. 

Ofteruatione ni lla decottione commune per chriftieri . 
Quefta decottione commune per chrifticri è quella, ch'offeruiamo, 
eche fempre habbiamo offeruata.ce ne fono più altre deicrittioni,co- 
me fi ueggono appreffo d'alcuni magi!tralmente.In quefta habbiamo 


ti polto il fale,accioche dura,et non fi corrompa,ò guafta, hauédofi a fer 


uar per alcuni giorni,effendo di ufo frequetiffimo ne’ chrittieri,é maf 
fimamente ne communi,.I quali fi compongono d'una libra cuero, lb. 
re Una 
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%na è meza d’effà decottione,& di oncie tre,ouero quattto di olio cor 
imune,aggiungédoui alle volte,fi come vogliono 1 Medici,& ch'èil bi 
fognone gli infermi,altremedicine,& fe per ifciagura né fi ha quefta 
decortione,fi può fupplire con quella fatra di femola di frumento, la- 
quale non è meno va orofa,infondanfi a fare remolata libre quattro di 
acqua commune fatta feruente fopra à libra vna difemola di frumé» 
totoucro fi pone detta femola dentro ad vn panno lino legato, & infun 
dafi in detra acqua fatta molto feruente, la quale pofcia rafreddata, 
cola,& fi vfa:ma quelta deue eflere fatta vfata di freico. 
Inf'fimedi rofe femylice di Mefue, 

La infufione dircfe famplice fi fa coli. piglianfi di foglie di rofe rof 
fe frelche libre feiye fondonfi lor fopra d'acqua pura fatta feruente lib. 
quindeci,e fi lalciano cofi ininfufione per otto hore,turido ben la boc 
ca del vafe,oue fono:accioche non efali la foftanza. Pofcia fi (premono 
& feruafi la fpremitura,nellaquale s’infondono di nuouo fatta pure fer 
tente tant'altre rofa pel (patio medefimo d'otto hore . Poi fi cola cori 
leggiere (premitura,& feruafi la colatura po ann conalgquanto 
olio di foprasturandole bene, & fi lafciano al Sole per cinquanta gior= 
ni. E poi s'adoperano,& conferuano. A quefto modo fi compone que 
la ancora di fiori di viole,& chiamafi quefta mucharo di rofe,ò di vio» 
le. | 

Ofteruatione nell'infufione di rofe femplice di Mefue. 

Quefta infufione femplice di rofe di Mefueè quella, che s'offerttà . 
da tutti generalmente. Nicò!ò dà Saletno ne defcriue vn'altrasma not 
fi coltuma effendo debole di virtù;. 

Infujione di roft folutiua de moderni. 

Alla infufione di rofe folutinà fi pigliano dirugiada in vece d'ac« 
qua pura,colta inanzi all’apparit del Sole libre quindeci, di rofeincar- 
nate(quefte fono più folutiue delle rofle è fieno domeftiche; che le fel- 
uatiche non hanno, fi come di fopra dicemmonel firopo folutiuo virtà 
alcuna,che folua)colte alla medefima bora,s'è poffibile, libre fei. Et 
fatta la pruma intufivneal modo delia femplice fi fa la feconda, la ter- 
za,la quarta, infino a dieci,o dodici‘uolte ma già più, per elferfi già 
fatta acqua grofla x né potete più attrabere in fe foltaza di noue tofes 
Etque.to ne imoftrano,che fia vero,le rofe molto colorate,che cauiamo 
in vluimo, Nellequali più acqua non ha potuto trappaffarè. 


O/Ternarione nell'infufione di rofè folutina de snodérni . 

Quefta infufione di rofe feluriva fatta con rc fe domefliche incarna 
te,fi com: habbiaino detto & rugiada,ouero con acqua femiplice, non 
haueado ella rugiada, è digniflima; & folutiua molto fenza porgere,o 

at 
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‘dar Fatidio alcuno. 1!qual modo di farla (come nelia defcrittione {ua 
habbiamo detto)è fimile,anzi l’iltefla della femplice, fuori che la reite 
ratione,che fi fa più volte di nuoue rofe.lequali nel fine che babbia- 
modelle virtu loro ripiena l’acqua,conuiene che fiano Rate a pefo lb, 
fefanta,effendo però itata fawa ella infufione dicci volte,che tante ba 
ftano.Noi nel farla v’effruiamo queft’ordine. Fatca le rupiida ò l'ac- 
qua feruente,la fondiamo f-pra a libreotto di rofe,& colì facciamo la 
feconda,la terza,& la quarta volta:la quinta poi,& la-feft» riduciamo 
te rofea libre fei per volta. la fettima, & l’otraua, lanona,& la deci- 
ma vi fparuamoin tutte quattro le volte le fedici libre , che fono il ri 
manente delle feffanta libre d’effe role, che deono efler ate infuft in 
dieci volteda libre quindeci d'acqua. Tiene vno fpeciale noftro amico 
él: farla ottimamente fndendo fu libre x.di rofe, libte fci di rugiada; 
feguendo quefto ordine finoa fci volte,col {premerlafempre, & allega 
etere in quelta tua infufione pa foftaza di fucco di rofe,che di acqua. 

ma quefta fua ragione non la lauda medico alcuno, perciucie già ran + 
to pon tivlurivoul firopo fatto di fucco di rofe,quauto quello ch'è fat- 
to d'infulione. da 1 

a. Infufione di fenamagiAra'e. 

* X&Îla infufion di fena fi togliono di foglie di fena orittale onc.vna, 
di geligiouo,owero cinammeomo dram. meza. di rofe,viole,& fiori di 
boragine ana dram.vna,d: fiori di limoni,ò di naranzi, fe n'haueran= 
no,& te nò.(i farà fenza altro ttoydi polipodio dram.2.di palfule on 
cia meza.leberten cucro prune damaafcene 5» d'ac.jua pura fatta fer» 
ucnte lib. 1 di mile rofatooncie tre pet ciafcuva libra, ch'ella fia cola= 
ta,& netta, li fainfulione per dieci hore,è fpsemerfi, 

Offeruattone nell'infulione di fina magiftrale, 
Quelta infunone di fena è digoifiima,& ecceliéte,& tra molte altre 
c'habbiamo uedute queita babbiamo eletta perla migliore, IÎ Brata- 
vola Medico eccclléufifimo ne deftrive nel fis.e de gli eflamini de'luoi 
fircpi vna di fua inuentioue a quelta poco differente.Il melerofato vi 
fi nitrte dopo,ch'é colara,si.efpreffa:bechenò sempre vi fi pone effe ro 
Lato, ma aitristiropi fi come l'intestionde Medici nelle indif politioni 
degli infirmi Ad alcuni babbiamo veduto:comettete errore nel com 
pista ficenaela bollire con cpinione,che meglio ne tragga la virtù (ua 
l'aequa(& fi tono pure ingannati; 6fittend. la vittù,& facolia tua dl 
fi lucrenche parti fuperficiali,come afl. i bene teppiamo da metue;)& 
the perteflerettf:nadi debvit natura può di giiédo perderia.E que 
fis afifivrie medicina brtimaualia mè ladonia và èùlia cholera adulta, 
di da itev arri mbri ipiutali, &nutmtivi, cc confe i ife aile loro in* 
derimiti, calicpra, Nor ad alcuii noftri amuaci l'habbiamo tasto + fare 
"13 i i mob 
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molto nel'’enacuationi del corpo,& in quelli ancora c'habbiamo vedy 
ti parati e pievi di fcabia,di rogna d’humori {a16,& aduti. Nelqual 
vfo n'habbiamo vedute  peratieni vtiliffime & nelie peg oLi non 
la alteriamo più di quello,che è fcritto: fe non che l’infondiame in fie 
ro caprino, nuero vaccino.ò con brodo d. pollo, ò di sapune, è d'altra 
buona carne,& la diamo con oncir vna fire pirotar: { lunno Etne , 

li Rumori adufti,& falfi la i fondiamo inacqua di fumoterra  & dè 
Lana a.farende pri pi ne con firopo di fumirerra, uero dieup:ito 
ti», ma Gipi infutione è l'bra meza,ài ii fi.opooncia uta » uMeg 
due. 

Come Epilogo, 
Ancora ché nell'ifteffa ditintione de firnpi haveffime potuto ragie 
neu: Imente collocare Je decottioni & leintufioni , & eflendo puse(f 
come habbiamedetto)d’vna midefima maniera; le habbiamo nondi 
mean ucluto diltinguere più feparatamente:a fine che l'oidine fia più 
reg: lato,& pet dire di quell: { lamente,che fono in vfo, non ci parea 
do neceflario trattare delle né ufate.cò !e quali parigrente habbiamo 
la (ciati molti fir-pi nò coltuman.Ne altro di lore, (che cono f.iamo 
rò noi)ci è rimafo da dire,che d’alcuni piccoli ricordi, che con bicrità 
quefti fono.Che primaméte tutti quei firopi,che fono di wirtù aftrerci 
ua ficwocopo di ftretta cotrura,& pelcontratio i lenitiui, & folutiué 
di cottura più lieue.Et quelto intendafi tanto in quelli compofli com 
mele quantoin quelli copofti con zuccharo . Alcusi hino laudato(8€ 
non fappiamo con qual regione) piùi firopi fatti cò mele, che c& zuco» 
allegando quefti tali effere il mele piu conferuatiuo del zuccharo, 
& che meglio ancora tempera l'horribilic delle medicine:perche mol 
ti moffi da quefta fi fatta ragione(che 16 ragione:ma auaritia deue ef 
fer detta ) copongono più firopi con mele, che douriano effer compofi 
ti con zuccharo . E quefti tali fono quelli, che né bano confcientia ue 
rimordimento d'animo,& quelli,che a fe fteffi,à med:ci,alle medici» 
ne,& à gliinfermi fanno danno, & uergogna: ma lafciamogli in fua 
malhora,& feguitiamo il noftro intéto,ilquale è di dire,che tutti quei 
ee uanno compofti di mele,fi com pongano con mele : & queis 
che la preparatione loro deue eller con zuccharo , fieno preparati com 
zuccharo. Et quelli doue s'ha libertà da gl: ilteffi autosi di compot- 
porgii ò con mele,ò con zuccharo,come è Ja mima,il firepo di menthay 
d’affenzo,e fimili,fi compongono più tofto con zuccharo ,& non cop 
mele,eMlendo. nella maggior parte de firopi intentione che. fiano piu 
nirctuofi in confortace,& rinfrefcare,ch'in molto foluere, ben che alle 
uolre pa pur quelta regola eccettione, & maffimamente quando 
fia bifogno dutifcaldare. in quefta guifa i robub £i preparano con bué 
sk guc= 
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zuecharo fodo,effendo la virtù loro di confortare, conftringere,riv fe 
fcare,& ftitticare. Appreffo ricordiamo,che nella preparatione, & rino 
watione che fi fa di tutti i firopi,& pose» nel Maggio, nelcual 
tempo fi fanno i fucchi,& l'infufioni di nuouo ( auenga che fi faccia 
prima quella di viole)fe ne debba fare quatità, che bafti per tutto l'an 
mo,& quetto a più loro perfertrione,hanendo i fucchi, & l’infufioni ef 
ficacia,valore,& a eat fono frefchi,che di tempo ti- 
feruati.Et perche fe ne (0g iono anco candire,doue candiri, ne perdo-" 
no molta (oftantia,reftando il zuccharo infipido,configliamoy he fi {ca 
difcano cononcie tre di quei liquori,che feranno (tati compotti per cia 
fcuna libra di zuccharo,che fieno.Et cofi facilmente fi tràrranno da va 
fi,douec feranno attaccati , ponendogliin acqua calda fopra il fuoco, 
& {picandogli tuttauia da effi vafi con voi lbncla deftramente. 


11 fine delle devotsioni,& infufioni. 
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ea, Aaggregatione,òla vogliamo dire permiftione di (pe- 
\ cieeletteridotre in poluere, & confetrate con zuccha 
ro,con mele,con firopi,con fucchi,e con altre in grof 
fationi,fi come peneti,gomme iatenerite,frutti,radi- - 
sg citrattein polpa,& fimili materie], chiamafi eletrua- 
rio & dallaèlettione di elle fpecie, & dell’altre cofe, 

che tutte deono elfere elette, ne è tratro(come dicono molti)quelto no 
me di eletcuario, Nomafi confettione ancora dal conf trare, che fi fan- 
#2 noinfieme.Ma di quefto nome ne ragionaremo ne confetti folidi,der- 
ti alerimente in tauola,cue gli haueremo diflinti,& fparawi da gli elet 
tuarii;ancora che da gli autori ifteflix& da molt altri fieno tra gli let 
tuarij,in vana diftintione medefima. Nor in queita de gli clerrna, ij via 

remoalquanto dell'ordine per lo Mitridato,& perla I heriaca, che fa 
remo i primi nella narratione, efiendo de gli vlumi renuti in fcheda + 
Quefto faremo noi folamente per effere efli que’ grandi, & gecIlen- 
trantidot,che fono.per la grandezza & eccelierza de quali meritano 
debitamente efler i primi, & i più bofierati, &ncn fera già fenz'v rile 
quelto fuo luogo pramai» per la dottrina,che fi apprenderà nel cOpur- 
li. per la quale pochi feranuo pfcra quegii «duiizche non ficno inteli, &c 

compotù ;ettameate, i 

. i Mi 
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Mitridato . l 
Il Mitridato defcritto da Democrate è efficace (per fentenza di Me 
dici famofiffimi)adogniaffetto interno. & fi compone in quelto mo- . 
do. Prendaufi di mirrha arabica trogloditica,zaffrano,agarico, genge» 
uo,cinnamomo, fpigo nardo,incenfo,& thlafpi pet ciafcune dram.die- 
ci;di fcefeli,opobalfamo,gioncoodorato, fticados, cofto, galbano,tere _ 
binthina,pepelongo,caftore pontico, fucco d’hipocifto, torace ottimo, 
‘opopanago,& folio malabathrino diciafcuno dramme otto:caffia ne- 
gra,polio,pepe bianco, fcordeo,feme di dauco Cretéfe , carpobalfamo, 
& ciphi per ciafcuno dram. fette:di bidellio,che vi aggiungono alcuni 
altretanto:di nardo celtico purgato,gomma,petrofello,meconio,carda 
momo, feme di fiaocchio,gentiana,& rofe fecche per ciafcuno dram.s» 
di dittamo Cretenfe tanto altro,ò pocopiù:di amfivariftolochia fatti» 
le,acori,phu,& ferapino per parte dramme tre:di meo athamanticho, 
acacia,lombi di fcinco,& feme d’hiperico, perciafcuno dramme due, 
& meza:di vno,& mele quantità mediocre,che bafti.à dar lor corpoia 
fieme. 
O(feruatione del Mitridato. 

Famofiffimo tra tutti gliantidotiy& vfitato molto è queftoMitrida 
to,laqual céfettione,come ci raccorano Galeno, auicéna,& molti hifto 
rici,& la fede di più ferittori digniffimi fu la tàto appreggiata,& coftu 
mata Theriaca del geà Mitridato Re di Poro, & la ficurezza fua certa 
della tema,che effo hebbe nò poco de veleni:pcioche effendo Re, più 
d'ogni altro magnanimo, & preftante,& douédoa fuoidì guerreggia. 
re col mondo,& co’ Romani maffimaméte,co'quali de gli anni 7 9. che 
ei vifle,& del 547.che regnò li 42.guerregiò acerbamente.Et nò pen= 
fando(tato fi eltimò egli potére,& © nincibile)d. potere da loro, ne da 
alcuni altri effere uinro in altra guifa,che col te fico, ilquale à Re fuol 
eflere di cotinuo domeftico,& pericolofo molto, pensò vn mode cerro 
di vierarfi da doffo vntàto pericolo. Et fecelo col comporfi da fe fteflo 
(percioche nelle (cientie medicinali erudito era quanto che fuffe nell’al 
tre buone difcipline)quefto antidotto, per lo quale di maniera afficu- 
reffi(hauendogià prima fatto ceruffime proue nella wita di più pregio 
nî condannati alla morte,ch’atofficò egli a quefto effetto ) che ridutto, 
che fu poi ad eltrema difperatione,per lo male fucceflo dellaguerra,& 
per isfideltà di Prarnace fuo figliuolo,dal quale videfi trad:to,temen 
do Tir dato 11 porere de Ro.deliberoffi qual’effo era morire libero,& 

Ke, Ei tolto] veleno che traffe da la fpada(che forfe a vn tàl bifogno ne 
poriò sepre)& beuuteto initeme c6 due figlivole Nicia,& Mitridatia 
che feco erano non puote morire ne gli fece nocuméto alcuno, perefler 
egli allucfucto logamete al rimedio di quefta Sua Theriaca. Et gli fu 
forza 
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forza volendo vfcire di uita farfi ammazzare da Bithio fuo foldato. 11 
che non angne già alle duegionani, che prite erano d'una tata ficuz 
za.peròche elfendo il veleno maligno, & pnitiofo troppo ne cadereno 
fabito morte. Er gito intefo pofcia il mag 1 Popeo vittorio. d'un è- 
to Kenè moftrò nel trionf) turco’Î fatto accaduto in ritratto natura!e, 
& delle cofe piu care delRe , ch'ei volfe da Pharnace furono i fuvi fan 
tuari,ne' quali tronò forcieretti pieni di proue,diefferri,di cmenti, & 
defcrittioni d’antidori,i quali fece poi egli crasferirio lingua latina da 
Leuco luo liberto, huomn eccellente in grammatica. La onde la uitto 
ria di Pompeo non gibuò meno alla vita per fempre, quanto gionò alla 
republica perallhora. Erdi unarita ricchezza, della quale arricchì egli 
Roma primamere. & pofciaii mado rutto,nò poco fono , & hino da ef 
fer gli honori,le gratie,& i meriti,che gli fi bano a rendere.Et tra tutte 
Fecapofitioni di antidoti,che fi rrouarono ne luoghi più fecreti, la The 
riaca fu,che più s'appregiò, & che topra modo , come tefora grandiffi- 
mo, fitenne da tutti cara, Erin dì per l'auenire ufarono i d:fpenfatori; 
&fferuatorifuoi di chiamarla né piu Theriaca, ma dal nome del Re 
Mitridato,overo antidoto Mitridatico,ò {va confettione. Et con quetta 
nominatione,che è lempre pofcia rimafa ofleruadofi da tutti a benefi - 
cio vniverfale tenne femprefra glrantidotiil luogo primano, & l'hau- 
ria sépre tenuto, fe non che furgédo al tép> di Nerone Imperatore An 
dromaco Crerenfe Medico prudentiffimo,;1 zuale rralle da queltoMi 
tridato la fua Theriaca di vipere tanto celebrata, perla quae avizò in 
alfai parti,& di nume,& diulo quelto Mitridato . Fu Andromaco ue- 
ramentcetito acurato nella cBpolicione della fua Theriaca;& diligérey 
che fece il più diuino antidoto di quanti altri n'babbia hanuro tota ta 
madicina. Vsdegli arte, ftudio,& cura ràta,che la coferti ne fece valere 
în rutre le fpecie,& {orti di ueleni,cofì in quegli de’ morfi de mortiferi 
animali,come in quegli tolto per bocea, & u'aggritfe aquefta cagione! 
» Jacarne della tripera,& alcune altrecofe.inciò wistuofiflime. Et diede 
nuowua firma alla conferrione dimintentdola,&crelcendola delli pro» 
prij.& altri femplici. Er quelto(come è fententia de faui})fece egha fr 
n&,cheta carne uiperina haueffe valid i corrifpédé-ia nella cOfetuone; 
come bé certo ui fi prota pofcia nel uatore, c'etia bebb: nel tanare qua 
© Hiqueuelenaro da’ueleni, da morfi,da {puto,da {guardi di fepi,& di cia 
feun'altro animale uelenoto,& mortifero. alcuni fu Gltoné poco fi ma: 
ravigliano,ché colî Andromaco mutafle.di gito effere larditerittione 
del detro Mitridaro nella (ua Theriaca (:che cofi Theriaca dopo!séprey 
com pàrehabbiamm detto dal primo ncime chiamofii, & chiamafi g- 
fto'antidoro da lui nefmodio detto iltituro) cò rato accrefciméto d’uuli 
tà diuigore,& di facolta:erchepo: alla permutation detta fi fiaofferna 
; ta 
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ra la Mitridatica, hauédo la Theriaca l’i(telfa,e più virtù di quella pes 
rò efla fola poreua effer dell'vna,e dell'altra il fouenimento. Alla mera 
uiglia di coftoro fi può ben'ffimo rifpondere, & foftentare ch’ancora 
che Andromaco mutaffe,& riduceffe il Mitridato nella fua Theriaca, 
& che per la (va eccellenza folle da luiye da ciafcun’altro frequerara: 
non però fece egli,che'l Mitridato fi deponeffe, che’! vigor fuo fe gli to 
glieffe,ne la virtù,& riputatione.Hanno ben'alcuni Medici antichi, SE 
moderni come hano anco fatto della Theriaca,di modo,trauiata,& rot 
ta quefta defcrittione col crefcerla,& fminuirla de femplici,e di luogo 
che più forfe non le reconofcerebbe incorradola l'ilteffo Mitridare.Et 
conofcendola né poco crediamo v'haurebbe fatica a recapitarla di no 
uo,&affettarla nell'ordine fuo primiero.Ettratutti gli altri,che la di 
wiarono,fuil primo Auicenna,il quale hanno pofcia feguito molti al« 
tri,che mutò quefta compofitione, crelcendola di tredici lemplici,che 
non v’erano.& leuandone alcuni proprii: perche non è perciò l’obligo 
poco;che fi deue hauer al magno Biaa per bauer la iftellacon mol- — 
ta diligenza,&veridicamente nel fecondo fuolibro degliantidoti,ne 
verfi medefimi iambici,ne quali fidelmente fu defcritta dal buon Da 
* mocrare,& quello effere proprio,che fu tenuta,& offeruata daMicrida 
te Re.Nel qualordine noi ancora trattala da medefimi uerfi, l'habbia 
mo qui poftaa fine ch'efla fia quella,come piùottima,& uera d’ogn'al 
tra,che fia offleruata,& preparata da tutti generalmente , & che l’altre 
defcritrioni riferite e defcricte da’ Lumivari,dal Suardo,dal Prepoli- 
to,e da’ due alcri Nicolò, dal Guainero,da Gentile,d'Auicéna,e da più 
auto:i vecchi,e moderni fi lafciano in tutto per le cagioni dette,che an 
corche fieno i detti aucori degai,e reputati molto:n6 però, fa ch’effi la. 
recitano legitimaméte, movédola del (uo primo ordine.ondeabbrauii 
do noi ciò che di lungo ui poteffi mo dire, quefta defcrittione ferà quel 
la,che da tutti uniwerfalmente,s'offeruarà Et non fi mancherà alla fua 
compofitione d’accurata diligenza. I femplici (opra tutro fienoeletti, 
ottimi,e perfetti,e ciafcuno fi pefti,e tritifi, fecondo che coporta la na 
tura,& efferloro,da fe.Et quei,che per la loro molezza, & tenacità fe 
ranno difficili all'vno,& all'altro s'infonderanno,e fi diflolueranno in 
vin’ottimo,chiaro,e generofo,che tanto fia folamente,che bafti à fimo- 
gerli e disfarli.il vino fia giluo,di foftanza fortile, diodore ottimo,& 
agliardo,& habbia dello {plendido, fi come l’Arvfio di Chiò,il Lef 
di Mitilena,il Creffolo di Metina,& l'Afiatico.del Monte Temolo 
qualielTendo tutti oltramarini,& troppo à noi lontani,n6 accade,che 
ne ragioniamo altro.Bafta à fapere,che quefto ha di loro detto Galeno 
acciò che în difetto, & in luogo del Falerno fi polfa la confettione foue 
nizecon altro vino,chegli fia fimile, Erperche fappino i di(penfato- 
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ti, quale fia ilvino Falerno ; acciò che meglio conofcano qualli dellì - 
fuoi vi fieno più proifimi, & limiti (ch’ogni regione ha la tua iorce. 
smigliore fecondo chereca la ftagione , d il fatto) qui lo efporremo nel 
modo,che ci è ftato detto da i paefani di là : i quali propriamente cofi 
celodifcriffero, che Falernoè terreno di Campania,.i cuicolli fono 
tolto vitiferi, & producon ottimi, & grati wini, e tutti d'un genera» 
le uocabolo fono detti Campani: Benche gli huomuni del paefe gli di-' 
ftinguano inquefti aleri tre nomi : civè che i prodatti da fommi col. 
li chiamiamo Gautani , quelli di mezo Fauftiani ; quellidi bafio 
Falerno. Etdi quefto fono due forti, Falerno auffco ,"& Falerno 
elolce.. .& quetto au iene quando la uendemia ha in favore oftro, pet 

quale l'vue li fanno più negre, & dolci. Et il colore d’'amendue uer- 
miglio, {plerd:do , & trauafandolorende fcintille , & odore foaue.» 
«& grande. E la (ua foltanza fottile, il fapore per elfere duna racente 
dolcezza, & amabile è gratiflimo. in quella maniera, che ueggiamo 
auerlo fcritto Galeno, & Plinio, chiamafi boggidì queito uino in 
Roma magnauera ( fe nonc'iaganna però Carlo Stephano nei fuoi 
mini )il quale per eflere di tutti 1 uini d'italia il più laudato,& per la 
‘confettura di quello antidoto il più comeridato non:poco ci fa meraui 
giare, ricordandofi della theriaca copofta in Roma alnoftro tempo, 
eteu’erravano,dalli reuetendi d'Araceli:& da M.Pelegrino Fulgina - 
go di que Medici, che più tofto il vino greco ui ponefiero , che'l Faler- 
no: del quale 16 poca copia nepoteuano hauer per eflerney& all'hora, 
& quafilempre Romattopiofi E fe pure,pet effere il Falerno uec 
miglio,uoleuano altro vinoifulwo;8generofo;haucuano di quelto co 
Joreil maluatico dolce,& adoratflimo, îiquale è uiriffimo; & più ui- 
gorofo vino di Grecia. Volfero i Medicidetti,chenel Micridaro fi po» 
nefle pure il uino greco, main gito ucramente s'oppofero beniffimo; 
percioche effendoeffo Mitridato copofto con più quantità di mele né 
uirichiede , come nellatheriaca ingrollatione di uino, Et pci è certo 
«da chiedere, che Mitridate René ufalle altri vini ne i fuoranudoti, 
-che degli oltramarioi, & maffimaméte de gli afiani, peretiere egli à 
Glla regione propinquo; flado in Ponto, e la Birimia, de quali era eflo 
Signore,tra l'Europa,& l'Alia, a giii uini gli è ratto umile, come hab 
biamo no: veduto ,gilo,c'hura è uno greco:1l mele lia puro nuouo;li - 
fcio, non granelufo, né corto,ma fpumato iolamente, &.nel pelo quar 
«truplichi tutre de (pei infieme-terteurate.. Er wi s ufi in. (omma tacca 
ila diligéra,& ace ordine,che diremo nella 1 heriaca,.d'andrcma 
cosche isguiccino appieffo.E perche ad alcun pare egli pure;che le fu> 
coltà ive lago dette breucmente,e quafi in due parole,da Damocrate, 
& Galeno rel fuo fionte, e che.piùsa lungo le babbia dette Nicolò, & 
cit ° F alta 
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altri antichi, e moderni, cò fodisfacimento di più, fiamo contenti nei 
. ancora cOpiacer ciafcuno però,comt le babbiamo trouate meglio der- 
te,e daNicolò propriamente in quefte parole.S'auicina elfo Mittidato 
inuirtà alla rheriaca de Andromaco;dalia quale è di ualore fi poco dif 
ferente,che può il medefimo fuori,che d’effere mencaldo di quella, & 
mico potente ne veleni di ferpentislana ogni paffivni, è vitio del cape 
‘di homo, èdonna nato da frigidità, foniene a melancolici , a timidi, & 
gliepiletrici,& hemicramei,cos ferifce al dolore de’fupercigli,a gli cc> 
chilagrimati,alla doglia del capo, dell'orcechie, de i denti, della boe» 
ca;del pafato,e della mafcelta pofto tul Inogo dolente, & come empia- 
"ftro fu rempie,dove fiano, le difcarfioni.foloe.la fchirantia,foccorre gli 
app lirici teffienti,gliafmati;a chi (purail fangue, & a chi hà inf &- 
mato?l polmone, & a tutri î dolori che fi fanno nel corpo bumano. 4iu 
ra:glioppec ili da pe ffione iliaca,i difemerici, & gli fplenetici dato con 
devorerose di balaufti.L'bera fubito fa eftentione de gli humori,il pa- 
ra'ivco it rerano,ch'è fpafime di maggior cérrattione de” netui dal cc! 
lo &ino alla fchiena.cura i diafragmati, cic è che fpirano con difficultà 
è gli bipocédriaci. È faflidio alle reni, & alla atfica, frange i calcoli, 
protroca i m.éft1wi,& efelude ogni witio della mattice, Giowa alle pofte 
me inderate;& doghiofe,& alle podagre. Daffi corra ueleniyz& morfi, 
come di cane rabbiofo, & di ciafcuno reptile, che poltovi lopra onero 
toltolo in be 3da,gliemenda con grîde ammiratione.Er è cato valore 
“ fonelle febri quomdrane, & quartane,dato alla quatità di tre drd. cG 
Binotepidomaluatico, per una horzananti all'accetlione, che le fang» 
Theriaca di vipere di Andiomaco - 
alla Theriaca di uipere d'andromaco uecchio, i “rea Gale 
nestoglionfi di paftetti fquillitici dram..48.di paftelli Fherracali, p< pe 
lungo fucco di papauero, & unguento hedicoo per cia fcuno dramme 
23.dt rofe fecche,ireosilhirico, fucco di liqueritia,feme dinanoni felua < 
tichi,fcordio , opobalfamo;cinnamomo, & agarico per parte dram.6, - 
di mirrba,cofto, zaffrano; caflia, fpigonardo, tquinanto, incenfo, pepe 
biaaco,pepe nero, dirramo,marsobio,reupontico iticadcs,feme di pe- 
trofclio macedonico,calam éto tereBinthiva,gengeno, & radici di-cio- 
que foglio, perciafeuno drime fei:di polo, chamepitio, firace, amo- 
mo,meoynardo galico,terra lemnia figrilata , phu pentico, chamedrio == 
crerenfe,folio malabatbrinoschalciti abbi uggiaro,gentiana; anifi,car- 
pobalfamo, fucco d’ipocittide,gomaa, feme d; finecchio,cardamemo, 
felcli,acacia,ihlafpi, biperico, (erapirto;& ammio, per ciafcun drîme 
quattro,di caftore.ariftelochia fotrile, feme didauco , bitume giuda 
co,opoponaco,centaurea forte, &galbano , per parte damme due:di 
mele auco libre dicci;di i sac Falerno, quanto balta, 
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Offernatioue nella T'heviaca di v:prse di Andromied» a” 
Celebratiflirna appo ciafcuno è queta theri rca. cognominata Gale. 
ne(come apprelto de’ Greci fignificaate ferenità , nero tranquillità), 
& nò,come hanno'iftimato certi, ch’eila fia ceti d-. ta da Galeno Me- 
dico Pergamenfe)& è ancora fra tutte le rheriache(che molte altre ce - 
ne fono)la più degna, & la più pregiata fi come‘queila che è il più gran 
de,& eccellente antidoto; che fi (corga in tutta fa medicina, le cui fa- 
coltà perche fono fideli fime ia quel rutto,che promettono; fino,chè 
niun’altto medicamento s'agguali il valore, quatunque il Mitridato 
fia molto valorefo,& l’appareggi intutte le facoltà , eccetto ne mos fi 
deferpiyche tito nò vi vale per mancare nella fua compofitione (come 
nella offeruatione mirridatica dicémo)la carne viperina,di cui ne è la 
theriaca virtuofiflima.fi lafciano per quefta theriaca)è lo concedan: ì 
Medici più dotti)di pradiffimi antidoti, come fonol'aurea d’aleffan 
dro filo(. fo, la coferrione di Efdra profeta, la Theriaca d’antioco, il 
Diapraffio,i due antidoti l’vno,di (cinthi,l’altro di fangue,che amen 
due col Mitridato infieme Jauda Diofcoride per rimedij valentiffimi 
ne velevi,nel prologo del feftolibro,& altrì fimili deferitti tutri da Ga 
leno nel libro de gli antidoti, i qualiappò gli antichi(perche nò v'era 
ancora la T heriaca) erano in vfu gridifiimo,& ciò è auenuto per bawe 
rela rheriaca l'iftefo valore, & le proprie facoltà didetti antidoti. 
MSlti Medici famofi antichi,& moderni oltre il laudare,& approva. 
re glatheriaca perantidoro dittiniflimo; l'hanno ancor di modoefii + + 
mara,che tutti pofcial'bîrowoluta nefuvi antidorari Ma n6 però.mai 
alcuno fù che cofi veritéuolelavì povetfe;;& Médeflle quarto, che fire 
1 magno,& dotto Galeno, & maffimenitie nti libro,ch'egline forive 


"a Pifoneapparatamere( benche nò tutti credono, che fia quefto libro 


legiriro di eflo Galeno : mave l'habbia aggiunto qualche curiofi»)nel 
‘quale pofcia,che fedelmenteu’ha egli recitato, & il valore,& la còfer- 
rione dì tutta la rherjaca,ne verfi medefimi clegiaci,in cui la ferifle,& 
la donò il buono andromaco a Caio Nerone Impetatote , del Ln fu 
Medico,ta ftendè ancora in affoluta orarione, deliaquale l’habbiamo 
noi tratta, & qui ftefa nell'ordine & parole medefime di Galeno , Et 
Gito acagione tola babbiamo fatto che «ffendo ella veriffima,& la le- 


> gitima(come è dettofd Andromaco, fia ancora glia; che s'offeruì , ne 


altra fe ne cerca. Et quatunquel autorità dr riti altri famofi, & degni 
aurori,che l’hano defcritta & propiiamete di Aetio,di Paolo Egine- 
ta;& diawi:é.fiarale,cht à no datui fde pirnamére paia quafi,che for 
fi faccia offefa,nédimeno è pur chiaro,chè bautdola uariata effi nel de 
‘fcriuerla,p6 bano offeruato l'integrità d’andromaco. Béche n6 folamé 
te acco paulo, & aui.habbiamo tata tale ustiatione maaltra ancora 
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fion meno di lorochiari,& eccellenti fono ir corfi in ral diffetto. Xend 
etate, Demetrico,Magno,& Damocrate Medici illultri,e prudenti,& 
the ne la medicina tenerono gradoriputalifiimo, furono(come ci race 
conta Galeno,nel libroa Pifone,della Thberiaca,nel fvo fine) dalla de» 
forittione d'andromaco differenti . Xenocrate non vi volle altro , che 
la metà del (erapino,nel relto fu concorde. Damocrate difcordò nel ps 
fo dimelti femplici,& propriaméte ne le due vitime copulationi.Nel ’ 
}a prima deue ftanno figillaramente, & dramme quatrro di ciefcuno, 
1.6 vuoleeglische fiano più di due.Nella feconda pure,doue fono lega= 
tiinfieme drame due di ciafcuno, vuole che fiano, & cofi fentètis d'v= 
na drama fola. Demetrio ta/sò folamentei paftellidi fquilla, in dram 
me 46.1 Magno dupplicò il cinnamomo, & partì per metà il calcitiy. 
& 11 terapino,& augumétò la mifura del vino in due feftarij,le cui dif 
ferentie coni fciure,& confiderate da Galeno, fecero,che egli pofpofte 
ie tute, li ri folue (fi come elfo afferma nel luogo di fopra allegato) d'of- 
feruare,& viare quella folaméte di Andromaco per eflere fra tutte l'al 
ere prellatiffima,laqual rifolutione causò,che fulfe pofcia afcritto l'an 
ridoto a lui,nomimandolo coloto che s'attennero all'ifteffa fua difpéa 
tione,Theriaca di Galeno. Et non folamente oflermaro no i di fpéfatori 
del fuotempo tal nominatione : ma molti altri autori ancora y& più 
deghi ( ficome pure hoggidi fi {corge ne i fuoi fcritti nel fronte della 
Tberiaca,che deferinono)la còounuarono.Et auéga , che quelta fi fatta: 


+ «actributione d'efla Theriaca data a Galeno faccia parere,che fi difraue 
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da delle ripusauone Andromaco.né fa però che tale ifcrittuone rilulta: 
in danno delta medicina; che coi haneflero pure quegli ofleruato pù 
talmente l’integrità di Andromaco come nò vi accadcua,che v’aggit= 
geffcro,ne vi leuafero femplce alcuno,eflendo eflo Andromaco ftato” 


, nel coporla(come conoftono, & affermano i più faw} ) vie più che di 


ligente. actio,che di fopra habbiamo nominato, vsò nel defcrmerla vò , è 
litfima politezza.Tuttii femplici diftefe egliin quel miglior vigore,& . “ 
qualità,che deono eflere, & di quelle Regioni ancora, onde fi colgono: 
perfetufimi. saa con tutto.ciò non offeruò lintegrità di Aadromaco: +» 
ne quella di Galeno hauédo nella defcrituone l’acaro, & l'abrotano dé 
più: mancaadoui in tutto il carda momo,& la metà del ferapino, Paolo: 
Egineta,s& auicenna difcordarono efliancora in quefto diminuite 8 cme 
erefcere de femplici.Ma chi più variò;certo niuno,che Nicolò Mirefioy 

che tato i(cociatamente clpofe quefto antidoto, che tutti i.femphci tra 
mutò nel pefo:& viaggiunge la-cenere de i granchiabbrugiau,è vna 
soppo quautà d'ermi,béche quelta fomma d'esni pare,che Androma- 

soil più giouane ,& figliuolo (che più forfe pon habbiamo detto ). dell 
vecchio Andromaco la ponete nella Theriaca,che ei tralle an oraticne 
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fciolta da quella parimente fcritta inelegia dal proprio padre. laqual 
defcrittione, peffere cofiin profa, era più facile ad ellere intefa .onde 
fu né folamente feguita,& imitata dal Mirefio: ma da ciafcune alero, 
che me habbia feritto come alfai bene fi può vedere. NÉ fu il giouene 
Andromaco in altre differ ére della defcrittione del vecchiorche d’yna 
drama di più nelli trochi(ci di fquilla,& i bawer pofto il pepenegroin 
luogo del lingo,& il lîigo in dea delnegro:macandoui iv tutto il bia 
co,& la fcemarione della merà del ferapino . Ma lafciido hormai glte 
differgze che troppo hauere flimo da fare, volédole dire ratte,& quelle 
maffimaméte di alcuni moderni,che vi hanne feritti fopra lighi trat- 
tati, verrémo alla copofitione,dcue né poco ci fiamo affaticati per rin - 
tracciarne la vera defcrittione,& il modo megliore di coporla.della de 
fcrittione habbiamo creduto a glia di Andromacorecitata da Galeno 
come d: fopra habbiamo detto, Pifone Nelcéporla nei habbiamo ve 
luto veder l'ordine de gli autori più (c1én, & eftimati,antichi,e modet 
ni che ne habbiamo fcritto. Et tato fopra quelta è fata la curiofità no- 

‘ ftra,che in tutri quei luoghi ne quali ci fono venuti a notitia, done e fa 
fi fiacopofta, habbiamo cercato, & fatto il poffibile di faperne, er ve- 
dernel’ordine di tutri.Il modo,che hinoofieruato,& che v'offeruano 
i fpeciali Perugini,i Fioren.; Bolognefi, i Venetiani,i Tertonefi, i Pe- 
douani,,i Genouefi,& in altri luoghi ancora, & di Fràza, & d'Alema- 
goa,ne habbramo parte veduti, & parte faputi.precifam éte. In Roma 
poi efsédo Pétifice Paolo 111. nel Pouficato quieto, & felice poterono i 
migliori ingegni moftrare la chiarezza delle virtu loro, tra gli altri fu 
M. Pelegrino Fulginato fpeciale,& il Renerendo F.Barto. d’Araceli,i 
quali fi difpoferoinfieme di coporre più leggitimamEte, che foffe pot 
tibile q(ta T'heriaca: nella quale n6 mancarono di diligentia, ne fpar- 
miarono ne è fatica,ne a {pefa alcuna. E fempre due volte,che la copo- 
fero, volfero che fopra vi colleggiaffero i migliori Medici della Citrà. 
Doueeffendo noi prefenti l'vna , & l'altra volta poreffimo foluerfi di 
tutti quei dub:j,che fi baueua in effa copofitione. Nella feconda,che cl- 

‘fi cOpofero,la ftrmaflimo noi,& cofì la flimarono molti altri affai mi- 
gliore della prima:percioche in luogo del baltamo non pofeto,come fe 

‘cero la prima fiara, la ragia del larice detta velgarmente rermentina : 
ma vn]liquore di mirrha diflolta in boccia con buona arte. Ne per la 
terebinthina vi poiero la ragia laricina detta, ma a vero terebintho & 
cofi peril rbeupontico non ui mifero, come hà Auicenna, lo rheu 

“barbaro, ma lotftello rheu di ponto, che infieme col terebintho ci è 

| portato novellamente dalla regione doue nafcono; da i propri n'er- 

"canu.la onde per quel tutto , che ne babbramo letto, & intefo, & ve- 

‘dluto,potilamo, quanto altro dilpenfatore afficurarfi della fua conte: 
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tine; benche cò tutte quelte ragioni non fiamo per dianimo certo, 
che fi compéga in quella perfettione, in cui primamente la compofe 
andromaco.& pofcia Galeno, per efler noi poueri di molti (emplici, 
come fo0il ballamo,it cinnamomo,la mirrha,il cofto,il calamo odo- 
rato,ilpetrofello macedenico,l'amomo,il meo,la terra figillata,il chal 
citi,ilcarpobalfamo,ilcardamomo,l'acacia,il thalapfi,l'ameo,it cafto 
re,& il bitume giudaico& non èda maranigliare,fe la Theriaca vede 
reccia/che cofi interidiamo quella portata in moltacopia , & venduta 
per finiffima fr le fiere, & mercati più grandi da diwerfi mercatanti, 
nò bale qualità,& proprietà affignate alla veriflima. Percioche oltre 
il diferto,del macare nella cofertione molti femplici delli fopranomi» 
nati,ne fono ancora de gl'altri per entro, fi come quelli, che fi ripig0- 
‘no per un'altro femplice . quegli vi fono ancora che fi comportano nel 
l'arte del comporla.Iquali effendo infiniti,e lunghi troppo, & di poca 
importanza il narrargli,li raceremo,non rimanendo però di fodisfare 
ogn'uro,& coloro maffimamente,che afpettano mederl’arte, & il mo 
do,che ui offertiamo nel'confettarla ; benche quefta fodisfatrione né 
la poffiame noi dare in altra guifa, ne dire meno la difpenfacione d'ef- 
fa Fheriaca chein quell’ordine proprio , che moltraffimo a1 Reuere- 
dî aracelli.E fù quelto. Pofcia che di migliori femplici haueffimo fat 
toortima elettione, tanto de i fultituti, quanto de i propri, comincia. 
mo imitando Andromaco,c Gale.a far (celta de lignofi,duri,fecchi, & 
aridi,chetutti in quelto effere fono atti alla trituratione & criuellatio 
ne.cominciamo medelimaméte a far fcelra degli bumidi, renéri,mol 
li,& tenaci,i quali peftati c'haveffîmo i primi, & palfatogli per (tac. 
cio fitto conueneuo!mente col colteilo gli minucciamo fottilmente, & 
infondémo inottimo vino dolce,puro,uecchio, & generofo, pertàto 
fpatio,che fi fmonfero,& ui hauereflimo anco operato il fuoco, fe fof- 
fe (tato bilogno,bauendo però primaméte purgare le gome dalle feru 
Je dalle inméditie, & redurrole ad una peruna alla prima coliltenza 
ivpura acqua nel modo, ch'al fuo luogo diremo nella elfercitarione, 
E qurito ancora ofleruaflime ne’ séplicitritarabili, cioè di peftare cia 
fcuno de fesche né poco fi dene far (tima di fi fatta operatione fepara= 
ta negliantidori Et fe pure rGiutri peltare da (e , pettarlialmenoà Gr 
f’alero buò modoztritando prima i trocifci(c'habbiamo derti Sali 
diiquilla,gh hedioro:,&1 1 beriacali da fe medcfimiintieme. Pei i tre 
pepisit'carpodbaliamo, iicardamomo, la caffia, til ciunamomp:poi il 
fpico pardo,il fquinantho,l fticados, l'ariftologia,la centaurea,l’icos 
sl c. troyla geuiana,er il gengiovospoi le radici del cinque foglio, meo, 
$i phu., di ai reupontico: poi Famomo; gli anifi , 11 finocchio, 1 fefeh, ik 
tblafpi,d'iiperico,l'ameo, il dauco, il (me di navoni, e quello di pe- 
“ tsofello; 
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tro‘ello: Poi le rofe,il fcordeo,il dittamo,il marobio,il calamt,i po 
lio,il camepithio,il camedrio,il nardo galico, et il foglio: benche que. 
fto per eflire fuccedaneo fi può accommodar cò quegl’altri,chegli (o- 
no più fimili,et coli de gli altri fuccedanei,che ui fono. Poi fatte quelte 
tricutacioni uoleffima,che l’agarico feparatamente fi riducefle fottile, 
fregadolo fopra d'un Aaccio.faceffimo poi che fi peftaffero,et trituraf- 
fero da fe appartatamete tutti quelt’aleri séplici,cioè il zaffrano,la mir 
rba,l’incento, la terra figillata, il chalcitbi, la gOma, 1] bitume, et il ca- 
ftore.Ma perche il bittme è faticofo( per l’ontuofità, che tiene) a tritar 
fi,s'ha da macinare fw] marmo;a guifa de’ colori,col fondetui del uino 
à baftanza, che lo morbidi, & liquidifca: ouero fatto tenerocé parte 
dell'olio balfamo;& il rerrebinrho, e"! forace efendo amédue rafinofi 
peftare beniffimo infieme col balfamo, in vn mortaio di biézo fatto 
caldo:& coli liquiditi mefchiatvi,& l’afpalto,cioè rl bitume,el'cpio 
{mSti cò vino. & coli col bud caldo del fusoco fatti fortili , che fiano i 
primi à mefchiace in lib.x.d'otrimo mele, feguédo di mancin manoa 
proui tutte l'altre cofe,& tutte gradualmere, & prima i! fucco dell’Li- 
pocifto,glio di liquiritia,& l’acacia sliquidite tutti col vino,& coli an- 
coraturte le gome ferulacee,putgate però prima(come habbiamo det 
to)c6 pura acqua, feruando in vItimo le poiui.Il mele non fu cotto ma 
folamente (piumato , ne più ne meno ancora di dieci libre, fi come ci 
quelta mifura l'hanno feritto andromaco il giouane (quantunque ma 
lameate in molti (uci telti di dram. centocinquanta)& Damocrate,d 
Galeno,& Actio,& Paolo Eginetta,& auicen& altri famofiflimi. 
Etaueaga che'l Maplio,il Piepofito ; & altri vogliamo altrimécigita 

mifura del mele,& la forteappreffo del uino:n6 è però,che nò s’inga- 
nino:che già mai giudicarafli la T heriaca laudabile, quantunque cò - 
ftrutta fuffe (come cifi dicono,che deue effere perfetta) d’onc. fette di 
fpecie percia(cuna libra di mele:ma li bene, & prouara fi ancora ec- 
cellétiffima, (e elle (pecie fieno elette legitime,& fincere, Etchela cò 
ftruttione di ella ‘1 beriicanofia in cofa alcuna alterata, ne molla del 
l'ordine,in cui Gal.l'ha delctittas& che noi ancora la habbiamo efpo- 
fta.Erca il Prepofito nel calcolo,che fa delle fpecîe : delle quali,ecce- 
cuandune egli il niele,et a vino dice entrarne pogni l.b:a di mele ou 
cie 7.manco dramme 4.ct fcrop.vno, ermezo, et gravi dueset vn tet- 
zo. liche né trowiamo noi,chefia vero: percioche la fommadi tutte le 
cofe è giufta d’oncie 5 6.che cGpartita nelle lib. 10.dimele, nò ne tocca 
per cadauna libra altro che oncie 5. et dramme APNEA 2. ctgra- 
ni8.benche quelta di fe in quelta cofertione , ne in-altta imile; non 
debite a quelta guifa Mer limitata, ma intefa,et otferuata folam &tera 
queltacompofitione , ne andaranno ‘per cn libra di mele on- 
4 cie 
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cie quactros & dramme quattro con feropoli 1.& grani 16. effendo la 
:tomma loro contandovii trocifci di tutte trele fpecie d’oncie 45. & . 
dramme 6. Etcofi trouerà ogni diligente , chela calcula . Della con 
ftruttione quanto che fia effa 1 beriaca megliore,& giufa in quefta fe- 
«conda quantità , che nella prima , fù da noi ben conofciutoin Roma, 
nelia Theriaca, che. compofero i monachi d’Araceli , & lo conobbero 
efli ahcora; Percioche non (tette ella molto rempo compofta,che fi du- 
ra, & fecca diuenoe che nulla parte s'intendeua infieme. Delquale 
difetto ragionando noi con loro , quefto ci rifpofero, che cofi non faria 
ella dilumita,quado il vino fofle tato Galeno, cioè di quella forte,che 
delle tre passio (i fà perdere col fuoco,& che di queta opinione, fo 
no:l Manlio, Albucafi,& Haliabat.laqual ni (pofta né troppo ci fatif- 
‘fecesperò che Gal.nel 1. de gl'antidorti venuto alia [pecie del vino lo» 
eiprime chiaramente Falerno,& dolce: & ch’effendo in altra regione, 
douce fia ad hauerloimpoffibile , fi tolga atlro vino a lui fimile di que- 
fte qualitadi,che”l colore fia fuluo,fi come l'oro biédetto(gito è quan 
do né è in tutto ne negro ne roffo, ma che imiti il reflo dell'owo, più del 
flauo rubicondo,la chiamiamo noi,dal colore di quel Cece fotto roffo, 
vino Cefolo.In altri luoghi fi chiama vino giluo) fia di (oftanza fotti- 
le,di odoreottimo,& gagliardo,& habbia dello fplendido,fi come l'a 
rufio di Chiò,il Lesbo di Mivilena, il Creflolo di Metina, & l’Afiatico 
dl Moute Temolo . Iquali elfendo tutti oltramarini , & troppo à noî 
lontani,non accade,che ne rngioniamo altro bafta a fapere,che quefto 
ha di loro detto Galeno;acciò che in difetto,& in luogo del Falerno fi 
polla la confettione fowenire con altro vino, che gli fia fimile . Et per- 
che fappiamo i defpenfatori,quale fia il vino Falerno;acciò che meglio 
conofcano quali delli fuoi vi dns più proffimi,& fimili(ch'ogni regio 
ne ha la fua forte migliore fecondo che reca la ftagione , d il fatto) qui 
lo efporremo nel mudo,che ci è ftato detto da i pacfani di la:i quali pro 
priamente coli ce lo difcrifero , che Falerno è terreno di Campania,i 
cui colli fono molti viuferi, & produconottimi y & grati vini, e tutti 
d'vu generale vocabolo fono detti Campani ; Benche gli buomini del 
pacfe gli diltinguano in quefta altri tre nomi: cioè chei prodotti da 
fommi colli chiamano Gaurani, quelli di mezo Fauftiani : quelli di 
bailo Felerno, Et di quefto fono due forti, Falerno auftero, & Faler- 
no dolce, & quelto auiene quando la vendemia ba in fauore oltro , 
pel quale l'vue fi fanno più negre,& dolci. E 11 colore d'amendue ver- 
miglio , fplendido , & trauafandolo rende icintille, & odori fvaue , 
& grande . E la fua foftanza fottile, il fapore pereffere d'vna recente 
duicezza, & amabile è grauflimo . in quella maniera, che veggiamo 
bauerlo ficruto Galeno , & Plinio; cliamali hoggidi quelto vino1n 
Roma 
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Roma magnauera(fe non c'inganna però Carlo Stephano ne i fuoi ui- 
mi)ilquale pereffere di tutti vini d'Italia il più ladidaro,& pla céfettu 
ra di quelto antidoto il più commendato non poco ci fa marauigliare, 
gicordandofi dellatheriaca compofta in Roma al noftro tempo, che ui 
erauamo,dalli reuerendi d’Araceli:& da M.Pelegrino Fulginato', di 
quei Medici,che piutofto iluinegreco ui poneffero,che’| Falerno:dal 
male né poca copia ne poteuano hauer per efferne,& all'hora,& quafi, 
7 aci Roma copiofiffima E fe pure, per eflere il Falerno uermiglio, 
tavletano altrowino fuluo , & generofo , haueuano di quefto colore il: 
maluatico dolce,& odoratiffimo,ilquale è ueritfimo , & piu uigorofo. 
uino di Grecia . Volferoi Medici detti, che nel Mittidato fi ponelle, 
pure il uino groone in quefto ueramente s'appofero beniffimo: per, 
cioche eflendo effoMitridato compofto con più quantità di mele,n6 ui 
richiede,come nella cheriaca ingroffarione diuino . Erpoiè certo da 
credere,che Mitridate Re non ufalfe altri uini ne i foi antidoti , che 
de glioleramarini,& maffimamente de gli A fiani,pereffere egli a glia 
regione propinquo,ftàdo il Ponto,e la Bitinia, de quali era effo Signo 
re,tra | Europa,& l'A fia. A quelti uini gli è tutto fimile, come habbia» 
mo noi ueduto,quello,ch'hora dicemmo,detto uino : greco, cofi detto 
da gli babitori del regno doue fi raccoglie,per elfer (tate le uite , chelo 
producono portate di Grecia, & inferte in quella buona parte d’Italia 
con feliciffimo fucceffo,tenendo egli boggimai,la lode di bontà di tut 
ti glraltri wini.Ma a che tantoragionare de i uini?Il maluatico dolce, 
odorato,e di fottile foftanza tienein quelta compofitione il pripcipia» 
to,& lo fegueno poi quegli altri,che l'auicinano più di qualità . Il no» 
{tro Parmigiano tratto da quelle une dette uernacie fe gliapprella è 
‘buon fegno,& cofi fa quello,che fi ha da Genoua, detto, per la fua bon 
tà,amabile.Etil greco ancora(quantunque non fia dolce)crederemmo 
che la generofità fua,& eflere odorato,& d: fottile (oftanza, fia ottimo 
‘benche lrcommodirà,che habbiamo del maluaticoy-ce gli fa operando 
lui folozlafciar tutti. Lu Bologna ( fi come ci ricordiamo bora ) effen- 
do nol pèrruedere à quegui {peciali comporre la Theriaca,otteneffimo, 
che nel comporlàa, Ja maluafiarenelle im «>, & altri anudoti,di botà, 
il primo luogo, & fotfeuiè più d'ogni altro wino eccellétifima. Ne al - 
tro u: rppugoarono cotro,fe nò che nò credeuano, che tutta fuffe legi 
tima, fincera, facédoetlain piccioi regione, e ne erano pure feruite 
da Venevani tutte le parti del modo co abbodanza : ma diceuano;che 
era mifta cò altre (pecie di.uini di quei paefi.ma tofto gli difgnaffimo 
diqito,coprédédo pure,che tutte le forte di nin1i,c6 quali era mefchia 
ta,doucano effere ottime,& generofe.Ma tornado alla copofitione(che 
habbiamo detto aflai del uino,& dell’altre particolarità, che a faperle 
era 
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era cofi heceffario)confettata:che l'haweffimo,& poftoui pure ilcalciti 
infieme coml’altre polueri, fenza cutarfi punto di daruelo da &: fepara 
| taméte fé-erato con uino,come héno coftumato,& coltumano molti 
ancora didaraelo cofi fmonro col vino,a cagione fola di dare negra ten 
tuta all'atitidoto,la ucleffimo cofì fattay&finita,ri poria în vale di ter= 
sa ben cotto,& netriato,omer di ftagno., che l'uno ve l’altro non è men 
buono per conferuarla.che fi f fe d'oro d'argento, ò di marmo.la capa 
cità del uafe tanto fu di fvuerchio, che l'una parre della tre, d almeno 
l'una delle quattro, ne retò uacua,& quefto a fine, he non fi foffocalfa 
la confettione,& porefîe bollire,& refiatare. Etcofi ripe ftala in un de 
ttafi nominati, wi voleffimò per fei mefi offermare ka agitatione detta 
da tatiti degni auttoritnon cffendo ottima giudicata da ciafcuno l'ordi 
ne della quale, & comes’babbiaa fare,è da lor detta in quelto modo, 
Che efla Theriaca fi maneggia,& fi commuouna ogni giorno del pri 
mo mefe dopo la fua conftruttione neluafe proprio,doue ferà ftata ri» 
pofta per feruarla,per {patio di meza hora gagliardamente.ll che fi fac 
cia ancora nel fecondo mefe: main capo folamente di quatero giorni, 
Nel terzo mefe pur fi maneggiia come è detto, maia capo d'ogni fette 
giorni,Nel quarto mefe nel capo d'ogni fette giorni fi dibatta pure nel 
modo detto . Nel quinto poi fi maneggia,ma nellametà,& nella fine 
di cflo mefe.Et nel feftounauolta fi maneggia, & fia nella fua fines 
né lafciando mai uolta alcuna,che s'habbia commoffa, & agitata di co 
rie concarta pecorina, & legarla fretramente. Er quelto tutto,c'hab 
iamo detro della theriaca potetta effere a baltanza,pure per non trala 
fciare cola iti dietro di lei da noi ueduta,diremo, & da qeal tempo fia 
meglio comporla,& per qua! proua piu certa fi poffa conofcere.che fia 
più perfetta,& di quanta età poffa ella uiuere degna,& ualorofa.Del- 
"ufo lalciaremo,che dicano i Medici,come cuta a loro particolare, le fa 

coltà le feguiremo qui fotto al fuo luogo. 
De modi diuerfi detti da tanti del comporla, non ne diremmo altro 
di quelto c'habbiamo detto, hauendoio noi eletto pel migliore: Que- 
fto diremo benea coloro,che credono fermamente, ch'a conftiuere la 
theriaca cò aceto wiperano ia luogo del vino; come ha il Guainero, fia 
ottimo modb,che s'iogannanò, Perche:non folamente è quefto contro 
all'intentione del proprio autore d'effa theriaca,& di tanu aleri eccelle 
ti medici,ma ancora,che l'aceto è pure di diuerfa natura a quella del ui 
no.Ne tanto è come lui confortatiuo,, ne atto araddolcire l'ammarez- 
za,& horubilità delle medicine, due cagioni le pia importanti, per cui 
feriue Gentile,ché fi pone eflowino nella theriaca, & ciò ottimamente 
con »fceranno fempre coloro rutti,che baueranno della materia medici 


uale giudicio, Ma tornando onde poco fa ci dipartinimo, 
u 
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1 tépo,ch'è giudicaro migliore per coltruere la Theriaca,e di Apri 
fe,ò il Maggio nella Primauera, omcro ne’ primi mefi dell’eftate,per 
+ ciochecGpolta inqualfi voglia di quefte due Magioni, fi uienea fere 
mentarfi meglio,il che n6 farebbe,s'ella foffe fatta nell'autunne, ò di 
verno per l’impedimento,che vi faria del freddo. Pel quale ccemando 
fi il mele,et vino infieme, faria.che le {pecie vi farebbone dentro qua 
fi che fepolte,e morte, & fariafi l'agitatione più faticofa, & l’opio ane 
‘cora nonlafcierebbe con quella facilità,che lafcia,la narcotica fua fri» 
gidità ranto sociua,laquale mitigata ch'è, & repidità dal vigore delle 
medicine calde,che vi fono,& cordiali,diuien placabile,& la confet= 
tione tutta fi.cura, 

Le:proue più cerre per le quali fi conòfce per vera.ifperienza,fireffa 
fia e compoftarealmenta,fono foritre da Gal.nel lib.à Pifone. 
Nelqu:le dopo alcune lodi date alla “{ heriaca, fegue schei Pretori,a 
cui era daro poteltà d'amminiftrare la giuftitia fopra a malfatori c6- 
demnati alla morte, la fperimentauano in quelli dandone loto è pri- 
ma, ò dopo ch’erano ftati morficati da gl'afpidi velengfiffimi,fufficié 
te quantità, laquale,fe perferta era,tutni da morteli la:ma perche 
DO era in poterne di Gal.ne d'altro medico di prouarla cofi ne gli huo 
mini,la prouavano in altri animali, & ne galli (eluatici maffimamete 
(quefti eltima Awicéna, che fieno li fafiani, per "flere piu di natura fce 
chi,cheli domeftici nodriti nelle csf) Vedeuafi ia quelli galli la pro+ 
ua è quefto modo. Tutti i velenati morivano tofto,non hanendo beuu 
ta la 4 heriaca,& quegli pei reltauano vivi,& rifanauano,i quali.au2» 
ti che faffero fiati morfi da fiere velenofe, haucuane volto l'antidoto, 
Conofcevafi ancora la fua perfettione,quado datone a coloro, c'hanca 
no prefol'opio;ò il iufquiamo negro,ò la mandragora gli rendea libe- 
ri truggendo la potéza d’effi veleni.Si (corgeua apprello s'ella era fta 
ta faluticata col darne pure ad alcuno,c'haueffe tolto medicina foluti- 
va per purgarfi:percioche fe perfetta era,facea debole,& vana la facol 
tà già folira di foluere. 

Le fue facoltà le diremo al fuo luogo, & auenga,che nelmodo illef 
fo,nelquale le ha dette Galeno, Damocrate,Auicen.& altri famofi le 
baucflimo noi perutè dire,l'habbiamo nondimeno per farne andar lo 
antid..tocon la riputativne di lui degna dell'antichità, volute efporre 
(benche in femplice orativne in quefto habbiamo imitato,& oflerua- 
toinicgrameute)neila fentenza medefima,in cui furono efpoftean ver 
fielegraei da! primo Andromaco à C.Nerone Imperatore, — Ì 

Di quanta ctade potta ella conferuarfi degna, & valorofa, hanendo 
ciò aflarbere,, & prima,& meglio d’ognialuo detto Auicenna, nel 
quinto libro, neltrattato della Theriaca, farà,che noi anchora, È con- 

fodif. 
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f'odisfattiòne di turti il medefimoriferitemo, Scriue egli adunque nel 
luogo detto,che nella Theriaca fonol’infantia,la pucritia,la giouentà 


la vecchiezza,& la morte. Comincia la infantia dal dì, ch'è copfettata, . 


& dura i primi feimefi.Poi viene in pueritia.& in auguméto,& fauui 
fe è in regione calda,anni dieci,& s'è in fredda,anni venti. apprefloen 
train giouentà,& durawi medefimamente, fe è in regione calda, anni 
dieci;& venti in regione fredda. Poi declinain vecchiezza, & di iwi 


timente viue dieci anni in regione calda, & venti in regione fredda, 


Paffato quefto efla fi muore; perche fi fa debole (pogliandofi della vir- 
tà fua cheriacale. 


Oratione tratta della prima ‘parte della Elegia, che fcriue Andro- 
. mato uecchio d Nerone Imperatore del valore 
‘« élla Theriaca di vipere cognomina- 
ta Galene, 


Piacciati hoBiliffimo Cefare d’afcoltare la virnì,& forza del compo 
fto antidoto,o Nerone datore, & conferuatore della libertà , & quiete 
noftra,odi l’immenfa facoltà dell'vnica,& pretiofa T'heriaca,la cui co- 
gnominatione fia tranquilla,& ferena. Di queta è tanto il vigore,che 
non fi temerì(da effà afficurato)la maluagità d’alcun veleno. Non po- 
trà il frigido papauero col fucco fuo tupefattiuo offendere, chiunque 
l'hauerà beuuto . Non potranno parimente fare nocumento ad'alcuno 
la cicuta,l’aconito,il iofciamo,iltalo,& il colchico,tutti mortai veleni. 
Ne fimilmére offenderanno l’vIceratiue cîtarelle,che fogliono indurre 
f’orina siguignofa. a Ga Theriaca caderà la peftifera, viperal arida di 
pfade,& la micid ialecerafte. A quefta non farà refi éza il frigid.. {cor 
pione,ne il veloce afpide. Per quefta faraffi paurofvil driade ferpevte, 
a tale,che fi contenterà. fuggito, di (tarfi nella latcbrofa fua caverna . 
Quelto medefimo farà drijno ferpe,che non ha fangue,& il crude lr ffî 
mo sulienlizanito an antidoto libererà l'huomo da mortiftri talà - 
gi. Farà macare di forza il maluaggio hidro piu furibédo nella Magio- 
ne,ch'] Sole falito nel più alto cielo, minaccia à gli aridi campi. No po 
trail cherfidro eon la fanguignofa bocca priuar l'huome dell'amara , 
& dolce vita.Ettu Cefare tanto di quefto antidoto ti puvi promettere, 
che nell’eftare né temerai colcato ne verdi,& diletreucli prati, & cu 
que ti piacerà ripofarti ancor che fuffe ne i campi della Libia. Serai per 
lui ficuro dalla rubeta,& amphisbena velenofi animali, ne menoretta 
rà ciifcuno liberato dal tumido, & duro ucatre, che deil'afmatico pet 
Dida sti col fre quente cri con la raucedine,& col dithicile fruo 
terc dei fiato fopporta con fatica l’odiofo pelo, Ecco Celure il presenta» 

neo 


La 
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al gonfiato corpo: le cui inteftina, come pefce nell'acqua 

o sip egli ceflar ogni dolote, che befe0pé pelvi 
toiui fer fi reale, dichel’hvomo eruciato ne rimaneffe langamen 
, te.Chi fpogliato del nativo colore,hauefle , egli occhi , etutto’] corpo 
diliuidio,& giallo dipinto,caufato dal trabbecato fiele,per non potere 
degli ortufi meati hauereil folito difcorfo , wfando quefto mirabile, & 
sno rimedio, farà del pritino colore iù breue riueltito.Quelo ua'c: 

achi noncurailicibo;& l'aborifche;benche da iCieli gli venga permef 


fo illungo vitiere;contra di fe (tello etudele!) th'ogni medico fuffragio 
.  glifialontano:Vuol parimente,chi farà infeftatò dall’hidropico male; 
si fa vfandolo liberato,& fatto fano.Et chi hanerà gli occhi per mali ac> - 


cidenti;& torbidi,& languidi ferà)rewiendofi quegli, & facédofì chia 
ri)fatto libeto:Serà ancora al thifico rimedio certo, & fingolare.Et chi 
per lo (pafmo opiftono hauerà rigidi,& ritratti inerui, gli feranino da 
eltodiuino antidoto renduti molli,& arrendeuoli. Et a cui la mem- 
|a cingerdo le cofte fino dall'imo peteo offenderà il polmone, gli 
preftarà il pertinente; & accomodato aiuto, Da quefto feranno caccia - 
ti gli hotrendi dolori caufati dall’vicerata vefica.A quelli,che per lè si 
focate reni. fona co dolori,& sforzati wietati a rendére | 


lare continuo rio feme, gli farà egli vnica reftigerioy®& falutà) 

O antidoto pra Sianirg in labile Tuleaatia ancora d- 
Lr arie Leger peri petti (fe molti giorniti 
fano fatiare. E chimai crederia , che tu fofli dotato di uirtù ba 






totema l’acquasda lui bramata pi la molefta,& conrinua fere,chel'ia 

»felta,farà per re ridotto nel pacifico,& folito ftaro : Tu potrai donare 
il graro,& dolce fonno à chi l'haurà (marito,& perfo. Ora attendi,Ce- 
fare dignifiimo , il modo di ufare la falubre medicina, per rifanarevi 
mali,c'habbiamo detti. Fa bifogno di quelto anudoro decro Theriaca, 
pigliarne la quantità d'una faua di quelle, che nafconone campi inon- 
dati dalgranNilo; & quellaftemperare contre ciarhi d’acquacalda, 
& pigliarla la fera,quando fi và è dormire,owero lamattina nel far del 
giorno;benche in alcuni cafi è neceflerio il pigliatla e nell’una, & nel- 
Paltra hora,fe Piofermità aggravarà più digiorno ; convien pigliarla 
larmattina,& fedi.notre moleltarà più:pigharla Ja fera, Et chifarà feri 
to da ferpe crudele, ouero inganato da beuàda uelenofa;deggia e ne!” 
uva,& nell'alura hora ufare il certo,& falubre rimedio:perciochetipo. 


° feràl'infermoiligiorno allegramente, & lanottecon fonno riquillo, 
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tion meno di lorochiari,& eccellenti fono ircorfi in tal diffetto. Xend 
etate, Demetrico,Magno,8r Damocrate Medici illultri,e prudenti, & 
the ne la medicina tenerono gradoriputalifiimo,furono (come ci race 
conta Galeno,nel libroa Pifone,della T beriaca,nel {uo fine) dalla de» 
ferittione d'andromaco differenti . Xenocrate non vi vollealtro , che 
la metà del (erapino,nel relto fu concorde. Damocrate di fcordò nel pa 
fo dimelci DI Vedi propriaméte ne le due vitime copulationi. Nel 
}a prima done ftanno figillaramente » & dramme quattro di ciefcuno, 
1.6 vuole egli,che fiano più di due.Nella feconda pure,doue fono lega» 
tinfieme drame due diciafcuno, vuole che fiano,& cofì fentètis d'v= 
na drama fola. Demetrio ra/sò folamentei paftelli-di fquilla, in dram 
me 46.31 Magno dupplicò il cinnamomo, & partì per merà il calcitis 
& 11 lerapivo,& augumétò la mifura del vino in due fearij,le cui dif 
ferentie cone fciure,& confiderate da Galeno, fecero,che egli pofpofte 
ie tute, fi ri folwe (fi come elfo afferma nel luogo di fopra allegato) d'of- 
feruare,& viare quella folaméte di Andromaco per eflere fra tutte l'al 
tre pre atiffima,laqual rifolutione causò,che fulle pofcia afcritto l’am: 
ridoto a lui,nominandolo colofo che s'attennero all'iftefla fua di(péfa 
rione,T heriaca di Galeno. Et non folamente oflermarono i di fpélatori: 
delfuotempotalnominatione : ma molti altri autori ancora ,& più 
degni (ficome pure hoggidi fi fcorge ne i fuoi fcritui nel fronte della: 
Theriaca,che detcriuono)la counuarono.Er auéga ,che quelta fi fatta: 


+ actnibuvione d'efla Theriaca data a Galeno faccia parere,che fi difraue 


da delle ripurauone Andromaco.né fa però che tale ifcrittuone rilutta: 
in danno della medicina; che cofi haneflero pure quegli ofleruato più 
talmente l’integrità di Andromaco come nò vi accadcua,che v’aggiti= 
geflero,ne vi leuaWero femplicc alcuno,eMendo cflo Andromaco ftato* 


«nel coporla(come conoftono, & affermano i prù fai} ) vie più che di 


bigente. actio,che di fopra habbiamo nominato, vsò nel defermerla vit , è 
litfima politezza. Tutti femplici diftefe egliin quel miglior vigore,8c £ 
qualità,che deono eflere, & di quelle Regioni ancora, onde fi colgono 
perfetuffimi. ma con tutto.ciò non offeruò lintegrità di Aodromaco +» 
ne quella di Galeno hauédo nella deferitnone l'acaro, & l'abrotano di 
più: mancaadouni in tutto il cardamomo, la metà del ferapino, Paolo 
Egineta;& 4uicenna dilcordarono efliancora in quefto diminuite, 8 «mn 
erefcerede femplici.Ma chi più variò;certo niuno,che Nicolò Mirefioy 

che tato 1(cocia tamente elpofe quelto antidoto, che tutt ifemplici tra 
mutò nel pefo:& viaggiunge lacenere de igranchéabbrugiau,& vna 
sroppo quautà d’erm,béche quelta fomma d'erni pare,che Androma- 
so,il più givuane,& figliuolo (che più forfe non habbiamo detto ) deli 
secchio Andromaco li ponete nella Theriaca,che ci tralle in oratione 
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fciolta da quella parimente fcritta inelegia dal proprio padre. laqual 
defcrittione, peflere cofiin profa, era più facile ad eflere intefa .onde 
fu né folamente feguita,& imitata dal Mirefio: ma da ciafcuno alero, 
che me habbia feritto come alfai bene fi può vedere. Né fu il giouene 
Andromaco in altro differ re della defcrittione del vecchiorche d’vna 
drama di più nelli trochifci di fquilla,& i hawer pofto il pepenegro in 
luogo del ligo,& il figo in de delnegro:macandoui in tutto il bia 
co,& la fcematione della merà del ferapino . Ma lafciîido hormai glie 
differéze che troppo hauere ffimo da fare,volédole dire rurte,& quelle 
maffimaméte di alcuni moderni,che vi hanno feriti fopra liighi trat- 
tati,verrémo alla copofitione,doue né poco ci fiamo affaticati per rin - 
tracciarne la vera defcrittione,& il modo megliore di coporla.della de 
fcrittione habbiamo creduto a glia di Andromacorecitata da Galeno 
come di fopra habbiamo detto,à Pifone Nelc6porla noi hbabbiamo ve 
‘luto veder l'ordine de gli autori più (în, & eftimati;antichi,e moder 
ni che ne babbiamo fcritto.Et tato fopra quefta è fara la curiofità no- 
‘ {tra,chein tutri quei luoghi ne quali ci fono venuti a noticia,dome e fa 
fi fia c6pofta, habbramo cercato, & fatto il poffibile di faperne, et ve- 
dernel'ordine di tutti.11 modo,che bano ofleruato,& che v'offeruano 
i fpeciali Perugini,i Fioren.) Bolognefi, i Venetiani,i Tertonefi, i Pe- 
douani,,i Genouefi,& in altri luoghi ancora,& di Fràza, & d'Alema- 
goa,ne habbiamo parte veduti, & parte faputi.precifaméte. In Roma 
poi efsédo Pétifice Paolo 111. nel Pouficato quieto,& felice poterono i 
migliori ingegni moftrare la chiarezza delle virtuloro, tra gli alcri fu 
M. Pelegrino Fulginato fpeciale,& il Rewerendo FiBarto. d’araceli,i 
quali fi difpoferoinfieme di c6porre più leggitimamte, che foffè pot 
tibile qlta T'heriaca: nella quale n6 mancarono di diligentiayne (pat - 
miarono ne è fatica, ne a fpefa alcuna. E fempre due volte,che la c6po- 
fero, volfero che fopra vi colleggiafiero i migliori Medici della Citrà. 
Doueeftendo noi prefenti l'vna , & l'altra volta poreffimo foluerfi di 
tutti quei dubij.che fi baueua in effa copofitione. Nella feconda, che e {- 
‘fi c6pofero,la ttrmaflimo noi,& cofi la Rimarono molti altri affai mi- 
gliore della prima:percioche in luogo del baliamo non pofeto,come fe 
cero la prima fiara , la ragia del larice detta volgarmente termentina : 
ma va liquore di mirrba diffolta in boccia con buona arte. Ne perla 
terebinthina vi poiero Ja ragra laricina detta, ma + vero terebintbo & 
cofi peril rheupontico non ui mifero, come hà Auicenna , lo rhey 
“barbaro, ma lo ifteflo rheu di ponto, che infieme col terebintho ci è 
| portato novellamente dalla regione doue nafcono; da i propri ner. 
 canti.laonde per quei tutto , che ne habbramo letto, & intefo, & ve- 
‘duto,poijiamo, quanto altro diipenfatore afficutatfi della {ua conter- 
3 rione; 
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tirne; benche cò tutte quefte ragioni non fiamo per dianimo certo, 
che fi compoga in quella perfetrione, in cui primamente la compofe 
andromaco.& pofcia Galeno, per effer noi poueri di molti (emplici, 
come fo0il balfamo,it cinnamomo,la mirrha,il cofto,il calamo odo- 
rato,itpetrofello macedonico,l'amomo,il meo,la terra figillata,il chal 
citi,il carpobalfamo,ilcardamomo,l'acacia,il thalapfi,l'ameo,it cafto 
re,& il bitume giudaico:& nonèda maranigliare,fe la Theriaca vede 
reccia/che cofi intendiamo quella portata in moltacopia, & venduta 
per finiffima fr le fiere, & mercati più grandi da dinerfi mercatanti, 
no ha le qualità,& proprietà affignare alla veriffima. Percioche oltre 
il diferto,del macare nella cofertione molti femplici delli fopranomi» 
nati,ne fono ancora de gl'altri per entro, fi come quelli, che fi rip@ig0- 
‘no per un'altro femplice . quegli vi fono ancora che fi comportano nel 
l'arte del cotmporla. Iquali effendo infiniti,e lunghi troppo, & di poca 
importanza il narrargli,li raceremo,non rimanendo però di fodisfare 
ogn*turo,& coloro maffimamente,che afpettano weder l’arte, & il mo 
do,che ui offertiamo nel'confetrarla : benche quefta fodisfatrione né 
la poffiame noi dare in altra guifa, ne dire meno la difpenfacione d'ef- 
fa Fheriaca che in quell'ordine proprio, che moftraffimo a: Reucre. 
dî aracelli.E fù quelto. Pofcia che di migliori femplici haueffimo far 
to ottima elettione, tanto de i fuftituti, quanto de i propri, comincià- 
mo imitando Andromaco,c Gale.a far (celta de lignofi,duri,fccchi, & 
aridi,chetutti in quelto effere fono atti alla trituratione & criuellatio 
ne.cominciamo medelimamete a far fcelta de gli bumidi, reneri,mol 
li,& tenaci, i quali peftati c'haueffîmo i primi, & paff'atogli per Itac- 
cio fio conuencuo!mente col colteilo gli minucciamo fottilmente, & 
infondémv inottimo uino dolce,puro,uecchio, & generofo, per tato 
{patio,che fi fmonfero,& ui havereflimo anco operato ii fuoco, fe fof- 
fe ftaro bifogno,hauendo però primaméte purgare le gome dalle feru 
le dalle imm@ditie, & redutrole ad uva peruna alla prima coli (tenza 
ci»pura acqua pe} modo , ch'alfuo luogo direrao nella efercitarione, 
| E qiarito ancora oflrnaflimo ne’ séplicitritorabili, cioè di peftare cia 
fcuno de ferche né poco fi dene far (tima di fi fatta operatione fepara= 
ta negli antidori Et fe pure "Geutri peftare da (e , peftarlialmenoà Gr 
fl'alrro buò modo:tritando prrma i trocifci(c'habbiamo detti paftell1) 
di iquetla,gh hedicror,&1 1 beriacali da fe medcfimiintieme. Poi i tre 
pepisilicarpobuliamo, iicardamiono, la, caffia, et il cinnamomo: poi il 
fpico pardo,il fquinancho ilfticados, l'aritologia,la centaurea,l’iscos 
di ci tovzla gEciana, ce 1) gengiouo:poi le radici del cinque foglio] meo, 
#ì pbu., &iilreupontico: poi famomo, gli anifi , 11 finocchio: fefeli, if 
tblafpizd'biperico, dame, sl dauco, il (cme di nanoni, e quello di pe- 
i © trofellos — 
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trofello: Poi le rofe,il fcordeo,il dittamio,il marobio,il calamrw,i po 
lio,il camcpitkio,il camedrio,il nardo galico, et il foglio: benche que» 
flo per eflere fuccedaneo fi può accommodar cò quegl’altri,che gli fo- 
no più fimili,et coli de gli altri fuccedanei,che ui fono. Poi fatte quelte 
tricurationi uoleffimo,che l’agarico feparatamente fi riducefle fottile. 
fregadolo fopra d'un faccio.faceffimo poi che fi peftaffero,et trituraf- 
fero da fe appartataméte rutti quelt’altri séplici,cioè il zaffrano,la mir 
rha,l'incenio, la terra figillata, sl chalcithi, lag&ma, 11 bitume, et il ca» 
ftore.Ma perche il biteme è faticofo(per l’ontuofità,che riene)a tritar 
fi,s'ha da macinare fu] marmo,a guifa de’ colori.col fondesui del uino 
à baftanza, che lo morbidi, & liquidifca: ouero farlo tenerocéè parte 
dell'olio balfamo:& il rerrebinrho,e"l (torace efendo amédue rafinofi 
peltare beniffimo infieme col balfamo, in vn mortaio di biézo fatto 
caldo:& coli liquiditi mefchiarui,& l’afpalto,cioè1 bitume,el' pio 
{moti cò vino. & cefli col bud caldo del fuoco fatti fortili , che fiano i 
primi à mefchiace in lib.x.d'ortimo mele, feguédo di manoin mano a 
provi tutre l’altrecofe,& tutte gradualmére, & prima 1! fucco dell'ti- 
pocifto;glio di liquiritia,& l’acacia Jliquidire tutti col vino,& coli an- 
coratutre le gome ferulacce,purgate però prima(come habbiamo det. 
to)c6 pura acqua, feruando in vltimole polui.Il mele non fu cotto ma 
folamente (piumato , ne più ne meno ancora di dieci libre, fi come ci 
queita mifura l'hanno feritto andromaco il giouane (guantungue ma 
lamente in molti (uoi celti di dram. centocinquanta)&-Damocrate,& 
Galeno,& Acrio,& Paolo Eginerta;& auicen& altri famofiflimi. 
Etauenga che'l Maplio,il Piepofito; & altri vogliamo altrimérigfta 
mifura del mele,& la forteapprellodel uino:né è però,che nò s’inga- 
nino:che già mai giudicarafli la T heriaca laudabile, quantunque cò - 
ftrutta fuffe(come elfi dicono,che deue eflere perfetta) d'onc. fette di 
fpecie perciafcuna libra di mele:ma fi bene, & prouarafli ancora ec- 
cellétiflima, (e elle (pecie fieno elette legitime,& fincere, Etche la cò 
ftruttione di efla 1 beriicanéfia in cofa alcuna alterata, nce molla del 
l'ordine,in cui Gal.l'ha defcritta;& che noi ancora la habbiamo efpo- 
fta.Erca il Prepofito nel calcolo,che fa delle fpecie : delle quali,ecce- 
cuandonecegli il n.ele,er a vino dice entrarne pogni l.bra di mele ou 
cie 7.manco dramme 4.ct ferop.vno, et mezo, er grani dueset va ter- 
zo. liche né rrouiamo nei,chefia vero: percioche la fommadi tutte le 
cole è giufta d’oncie 56.che cOpartita nelle lib. 10,dirmele, né.ne rocca 
per cadauna libra altro che oncie s.et dramme 4.cGforopoli 2. et gra- 
ni8.benche quelta di fe inquelta cofertione , ne in.altta imile , non 
debbte a quelta guifa cfTer limitata,ma intefa,et otferuata folam €ten 
queltacompofitione , ne andaranno ;per ciafcuna libra di mele on- 
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cie quattros & dramme quattro con feropoli 1.& grani 16. effendo la 
tomma loro -contandovii trocifci di tutte trele ipecie d’oncie 45. & 
dramme 6. Etcofi trouerà ogni diligente , chelacalcula . Della con- 
ftruttione quanto che fia effa ‘1 heriaca megliore,& giufa in quefta fe- 
conda quantità , che nella prima , fù da noi ben conofciutoin Roma, 
nella Theriaca, che compofero i monachi d’Atraceli , & lo conobbero 
efli ahcora: Percioche non (tette ella molto rempo compofta;che fi du- 
ra, & fecca diuenne che nulla parte s'intendeua infieme. Delquale 
difetto ragionando noi con loro , quefto ci rifpofero, che cofi non faria 
efla dilumita,quado il vino fofle a Galeno, cioè di quella forte,che 
delle tre parti l’vna (i fà perdere col fuoco,& che di queta opinione, fo 
mo 11 Manlio, albucafi,& Haliabate.laqua) rifpofta nò troppo ci fatif- 
‘fecesperò che Gal.nel 1. de gl'antidorti venuto alia (pecie del vino lo» 
efprime chiaramente Falerno,& dolce: & ch’effendo in altra regione, 
doue fia ad hauerloimpoffibile , fi tolga atlro vino à lui fimile di que- 
fte qualitadi,che”l colore fia fuluo,fi come l’oro biédetto(gfto è quan 
do nò è in tutto ne negro ne roffo, ma che imiti il reflo dell'ouo, più del 
flauo rubicondo,la chiamiamo noi,dal colore di quel Cece fotto roffo, 
vino Cefolo.In altri luoghi fi chiama vino giluo) fia di foftanza fotti- 
le,di odore ottimo,& gagliardo, & habbia dello fplendido,fi come l'a 
rufio di Chiò,il Lesbo di Mitilena, il Creflelo di Metina, & l'Afiatico 
dl Moute Temolo . Iquali elfendo tutti oltramarini, & troppo noi 
lontani,non accade,che ne rngioniamo altro balta a fapere,che quefto 
ha di loro detto Galenojacciò che in difctto,& in luogo del Falerno fi 
pofla la confettione fowenare con altro vino, che gli fia fimile . Ec per- 
che fappiamo i ehe i fiail vino Falernojacciò che meglio 
conofcano quali delli fuoi vi fieno più proffimi,& fimili(ch'ogni regio 
ne ha la fua forte migliore fecondo che reca la ftagione ; dil fatto) qui 
lo efporremo nel modo;che ci è ftato detto da i pacfani di la:i quali pro 
priamente cofì ce lo diferiffero , che Falerno è terreno di Campania, i 
cui colli fono molti vitufera, & produconottimi $& grati vini, e tutti 
d'vu generale vocabolo fono detti Campani : Benche gli buomini del 
pacfe gli diltinguano in quelta altri tre nomi: cioè chei prodotti da 
| fommi colli chiamano Gaurani, quelli di, mezo Fauftiani: quelli di 
batlo Felerno, Et di quefto fono due forti, Falerno aultero, & Faler- 
no dolce. & quefto auiene quando la vendemia ha in fauore olîro , 
pel quale l'vue fi fanno più negre,& dolci. E il colore d'amendue ver= 
miglio , fplendido , & trauafandolo rende icintille, & odore fvaue, 
& grande . E la fua foftanza forule, il fapore pereflere d'vna recente 
duicezza, & amabile è grauflimo . in quella maniera , che veggiamo 
bauerto fcruto Galeno , & l'hinio; chiamali hoggidi quelto vino1n 
Roma 
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Roma magnauera(fe non c'inganna però Carlo Stephanone i fui ui- 
mi)ilquale pereffere di tutti vini d’Italia il più laddato,& pla céfettu 
ra di queto antidoto il più commendato non poco ci fa marauigliare, 
ticordandofi dellatheriaca compofta in Roma al noftro tempo, che ni 
erauamo,dalli reuerendi d’A raceli:8 da M. Pelegrino Fulginato', di 
quei Medici,che piu tofto iluinegreco ui poneffero,che’| Falerno:dal 
tale né poca copia ne poteuano hauer per efferne,& all'hora,& quafi, 
mpre Roma copiofiffima E fe pure, per eflere il Falerno uermiglio, 
toleuano altro wino fuluo , & generofo, haueuano di quefto colore il: 
tmaluatico dolce,& odoratiffimo,ilquale è ueriifimo , & piu uigorofo. 
utino di Grecia . Volferoi Medici i detti, che nel Mitridato fi ponelle, 
pure il uino Liver in quelto ueramente s'appofero beniffimo: per, 
cioche eflendo effoMitridato compofto con più quantità di mele,né wi 
richiede,come nella theriaca ingroffatione diuino . Etpoiè certo da 
credere,che Mitridate Re non ufaffe altri uini ne i fwoi antidoti , che 
dle glioltramarini,& maffimamente de gli A fiani,pereffere egli a Glla 
regione propinquo, ftado il Ponto,e la Bitinia, de quali era eflo Signo 
re,tra | Europa,& l'Afia.A quelti uini gli è tutto fimile, come habbia= 
mo néi ueduto,quello,ch'hora dicemmo,detto uino ; greco, cofi detto 
da gli habitori del regno doue fi raccoglie,per effer Rate le uite , chelo 
producono portate di Grecia, & inferte in quella buona parte d’Italia 
con feliciffimo fucceffo,tenendo egli hoggimai,la lode di bontà di tut 
ti glraltri wini.Ma a che tantoragionare de i uini?Il maluatico dolce, 
odorato,e di fottile foftanza tienein quelta compofitione il pripcipia» 
to,& lo fegueno poi quegli altri,chel’auicinano più di qualità . Il no» 
ftro Parmigiano tratto da quelle une dette uernacie fe gli apprela à 
‘buon fegno,& cofi fa quello,che fi ha da Genoua, detto, per la fua bon 
tà,amabile.Etil greco ancora(quantunque non fia dolce)crederemmoò 
che la generofità (ua, & eflere odorato,& di fottile foltanza, fia ottimo 
‘benche larcommedità,che habbiamo del maluatico,ce gli fa operando 
lui feloztafciar tutti Lo Bologna ( fi come ci ricordiamo hora ) effen- 
do noi peruedere à quegu fpeciali comporre la Theriaca,otteneffimo, 
che nelcomporla, la maluafiarenelle in c{T),& attri anudoti,di botà, 
il primo luogo,& folle uiè più d'ogni altro uino eccellériffima. Ne al - 
tro u: rppugnarono cotro,fe nò che nò credeuano, che tutta fuffe legi 
tima, fincera, facédoeltlain piccioi regione, e ne erano pureferuite 
da Venetani tucre le parti del modo co abbodanza : ma diceuano;che 
era milta cò altre (pecie di.uini di quei paefi.ma tofto gli difginaffimo 
di ito,coprédédo puresche tutte le forte di uin1,c6 quali era mefchia 
ta,doucano effere ottime,& generofe.Ma tornado alla copofitione (che 
habbiamo detto aflai del uino,& dell’altre particolarità, che a faperle 
era 


'OSSERVATIONI 
eracofi heceffario)confettata:che l’haweflimo, & poftoui pure ilcalciti; 
infieme conl’altre polueri,fenza cutarfi punto di daruelo da ft fepara 
| taméteftérerato con uino, come hino coftumato,& coltumano molti 
adicora didarnelo cofi faronto col vino,a cagione fola di dare negra ten 
tuta all'anitrdoto,la uc!effimo cofì fattay& finita,riporia in vale di ter= 
sa ben corro, & netriato,omer di fragno., che l'uno e l’altro non è men 
buorio per conferuarla.che fi file d'oro d’argento,ò di marmo.la capa 
cità del uafe tanto fu di {vuerchio, che l'una parre della tre, d almeno 
l'una delle quattro,ne retò uacua,& quefto a fine, he non fi foffocafa 
la confettione,& porefîe bollire,& refiatare. Etcofi nipoftala in un de 
tafi nominati, gi uoleffimò per fei mefi offermare ta agitatione detta 
da tàviti degni auttori:non eflendo ottima giudicata da ciafcuno lordi 
ne della quale; & come s'habbiaa fare,è da lor detta in quelto modo. 
Che efla Theriaca fi maneggia,& fi commuownaogni giorno del pri 
mo mefe dopo la fua conftruttione neluafe proprio,doue ferà ftata ri» 
pofta per feruarla,per (patio di meza hora gagliardamente.1l che fi fac 
cia ancora nel fecondo mefe: main capo folamente di quattro giorni, 
Nel terzo mefe pur fi maneggia come è detto, ma ia. capo d'ogni fette 
giorni. Nel quarto mefe niel capo d'ogni fette giorni fi dibatta pure nel 
modo detto . Nel quinto poi fi maneggia,ma nellametà,& nella fine 
di eflo mefe.Etnel feftounauolta fi maneggia, & fia nella fua fines 
né lafciando mai uolta alcuna,che s habbia commoffa, & agitata di co 
pe con carta pecorina,& legarla tretramente. Et quelto tutto,c'hab 
iamo detro della rheriaca poteua effere a baltanza,pure per nontrala 
fciare cola iti dietro di lei da noi ueduta,diremo, & da qual tempo fia 
meglio comporla,& per qua! proua piu cerra fi poffa conofcere.che fa 
im perfetta,& di quanta età poffa ella wivere degna,& ualorofa.Del- 
‘ufo iafciaremo,che dicano i Medici,come cura a loro particolare,le fa 
coltà le feguiremo qui fotto al fuo luogo . 

De modi diuerfi detti da tanti del comporla, non ne diremmo altro 
di quelto c'habbiamo detto, bauendoio noi eletto pel migliore: Que- 
fto diremo benea coloro,che credono fermamente, ch'a conftruere la 
theriaca cò aceto wiperano ia luogo del vino; come ha il Guainero,fia 
ottimo modu,che s'ingannano. Perche:non folamente è quefto contro 
all'intentione del proprio autore d'elfa rheriaca,& di tant aleri eccellé 
ti medici,ma ancora,che l'aceto è pure di diuerfa natura a quella delui 
no.Ne tanto è come lui confortatiuo,, ne atto araddolcire l'ammarez= 
za,& horttbilità delle medicine, due cagioni le pia importanti, per cui 
fersue Gentile,che fi pone eflowino nella theriaca, & ciò ottimamente 
con »fceranno fempre coloro tutti,che baueranno della materia medici 

nale giudicio, Ma tornando onde poco fa ci dipartimmo, 
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11 tépo,ch'è giudicaro migliore per coltrnere la Theriaca,e di Apri 
fe,ò il Maggio nella Primauera, omcro ne' primi mefi dell’eftare,per» 
. ciochecòpofta inqualfi voglia di quelte due tagioni, (i uienea fere 
mentarfi meglio,il che n6 farebbe,s’ella foffe fatta nell'autunne, ò di 
verno per l’impedimento,che vi faria del freddo. Pel quale cremando 
fi il mele,e"t vino infieme, faria.che le fpecie vi farebbono dentro qua 
fi che fepolte,e morte, & fariafi l'agitatione più faticofa, & l’opio ane 
cora nonlafcierebbe con quella facilità,che lafcia,la narcotica tua fri» 
gidità ranto mociua,laquale mitigata ch'è, & repidirà dal vigore delle 
medicine calde,che vi fono,& cordiali,diuien placabile,& la confet= 
tione tutta fi.cura. 

Le:proue più certe per lequali fi conòf(ce per vera.i(perienza,freffa 
fia es aa secompoftarealmenta, fono ferire da Gal.nel lib.à Pifone. 
Nelquile dopo alcune lodi date alla ‘{ heriaca, fegue schei Pretori,a 
cui era daro poteltà d'amminiftrare la giuftitia d%a a malfatori cò- 
demnati alla morte, la fperimentavano in quelli dandone loto è pri- 
ma,ò dopo ch’erano ftati morficati da gl'afpidi veleng&fimi,(ufficié 
te quantità, laquale,fe perferta era,tutn da morteli capa a:ma perche 
po era in poter ne di Gal.ne d'altro medico di prouarla cofi ne gli huo 
mini,la prowavano in altrianimali, & ne galli ieluaticimaffimamte 
(quefti eltima Awicéna,che fieno li fafiani, per "flere piu di natura fce 
chi,cheli domeftici nodriti nelle caf:) Vedewafi ia quetli galli la pro» 
ua è quefto modo, Tutti i velenati morivano tofto,non hauendo beut 
ta la 4 heriaca,& quegli poi retauano vivi,& rifanauano,i quali.auà» 
ti che fuffero ftati morfi da fiere velenofe, haucuane volto l'antidoto, 
Conofceuafli ancora la fua perfettione,quado datone a coloro, c'hanca 
no prefol'opio,ò il ufquiamo negro,ò la mandragora glirendea libe- 
ri ftruggendo la potéza d'effi veleni.Si (corgena apprello s'ella era fta 
ta faltihicata col darne pure ad alcuno,c'haueffe tolto medicina foluti- 
va per purgarfi: percioche fe perfetta era,facea debole,& vana la facol 
tà già folita di foluere, 

Le fue facoltà le diremo al fuo luogo, & auenga,che nel modo iltef 
fo,nelquale le ha dette Galeno, Damocrate,Auicen.& altri famofi le 
banc flimo noi perutè dire,i'habbiamo nondimeno per farne andar lo 
antid.tocon la ripuratione di lui degna dell'antichità, volute efporse 
(benche in femplice oratione in quefto habbiamo imitato,& oflerua- 
toiniegrameute)nella fentenza medefima,in cui furono efpoftean ver 
fi clegiaci dal primo Andromaco a C. Nerone Imperatore, 0 0 

‘Di quanta eride pofla ella conferuarfi degna, & valorofa, hanendo 
ciò aflarbere., & prima,& meglio d’ognialuo detto Auicenna, nel 
quinto libro,neltrattato della Theriaca, farà,che noi anchora, & con- 
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imedioal gonfiato corpo: le cui inteftina, come pefce nell'acqua 
continuò nuotano. Farà egli celfar ogni dolote, che'nefécorpò per ve 
toiui fetrato fi creaflé,di che l'hvomo eruciato ne rimaneffè lungamen 


, te.Chi fpogliato del nativo colote,hauefle , egli occhi, etutto’ corpo 


diliuidio,& giallo dipinto, caufato dal trabbecato fiele,per non potere 
degli'ortufi meati hauereil folito di(corfo, v{ando quefto mirabile,&: 

notimedio,farà del pritinocolore id breue rineltito.Quefto ua'c: 
a chi non cura:l'cibo;& l'aborifche;benche da i Cieli glivenga permef 


fo illungo vidiere;contra di fe Mello etudelet) ch'ogni medico fuffragio 


lifia lontano:Vuol parimente,chi farà infeftatò dall’hidropico tuale; 
fa vfandolo liberato, & fatto fano.Et chi hauerà gliocchi 
cidenti;& torbidi,& languidi ferà)rewiuendofi quegli,& facédofì chia 
ri)fatrolibeto:Serà ancora al thifico rimedio certo,& fingolare:Et chi 
perlo (pafmo opiftono hauerà rigidi,& ritratti inermi, gli feranino da 
pri diuino antidoto renduti molli,& arrendeuoli. Et a cui lamem- 
rana pena le cofte fino dall'imo petto offenderà il polmone, gli 
preftarà il pertinente; & accomodato aiuto, Da quefto feranno caccia + 
ti gli horrendi dolori caufati dall’vIcerata vefica.A quelli,che per lè af 
focate reni fono cò dolori,& sforzati wietatia rendere l'oriì 
lare continuo del proprio feme,gli farà egli vnica reftigerio,& falutè, 
‘O antidotò diuino)presiofo,di mirabilefacolrà. Tulenaria ancora o- 
gnidolore,che cinga i lombi;&t'ittifanarai quei petti (fe molti giorniti 
gli indi(61)che difenderti (tomacofi (puri pare nonfi pof 
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totema l’acqua,da lui bramata per la molefta,& continua fere,chel'ia 

»fefta, farà per re ridotto nel pacifico,& folito ftaro : Tu potrai donate 
il grato,& dolce fonno à chi l'baurà (marito, & perfo. Ora attendi, Ce- 
fare dignifiimo , il modo di ufare la falubre medicina, per rifanarei 
rali,c'habbiamo detti. Fa bifogno di quefto anudoro decro Tberiaca, 
pigliarne la quantità d'una faua di quelle, che nafconone campi inon» 
dati dalgranNilo, & quellaftemperare contre ciarhi d’acquarcalda, 
& pigliarla la fera,quandofi và è dormire;cwero lamattina nel far del 
giorno; benche in alcuni cafi è neceflerio il pigliazla e nell’una; & nel- 
Paltra hora,fe Piofermità aggravarà più digiorno ; conuien pigliarla 
lamartina,& fedisotre moleftarà più:pighiarla Ja fera, Etchifarà feri 
to da ferpe crudele; ouero inganato da beuàda uelenofa;deggia e ne!” 
una,& nell’alura hora ufare il certo,& falubre rimedio:percioche ripò. 


° &cràl’infermoilgiorno allegramente, & lanotte con fonno uiquillo, 
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2 voi 1g. Miecaffia.da Giomanni Corcorregin. - 
+ La Diacaffia del Concorreggio è medicina declicata, e fenza mor- 
dicaripne. Parga lo (tomaco, il fangue,la colera, & laflemma fenza no 
cumento,.raffrena ogii acuita,reprime la fereyconferifec alle fi bri cal 
de,& alle reni ritcaidare,& non vi lafcia generar pietre..Lenifce il pet 
to,le:vilcere,e la.g.:1a,& effendoui pofteme al rifolue.onde fi <ò 
pone cofi. Piglianfi di,.prune damafcene,et viole, ana oncie fei , © faffi 
deconione 19 libre ferd'acqua,fin che.confumi la terza parte. Pci fi co 
* la,&vis'aggiungono in effa colatura di mannaeletta , caflia polpota, 
€ monda,anaoncie 6.di ramariadi oncie g..Ét cofi fopra à fuoco lento, 
, echiaroconductadogli tanto che s'ipeffifcano,vi s'aggiugone di zuc 
* charoeandito polueratooncie tre,di penetioncie 2. di zuccharo roflo 
libra vna,di Giropo violato oncie dieci , & faffli bollice.la defeè daon- 
cia vna fino ad vnacmeza.. © 

‘Offeruatione nella Diacaffia di Gio.Concorregio. | 

Molte,& molte defcrittioni habbiamo di Diacaffia ower di Caffie 
fiftolate,delle quali fol quefta di Gionan Concorregio,& la feguente, 
che è magi(trale,fono che. più fi laudano,e.che fi coftumano, 11 Suar- 
do,& il Prepofito.ne fcriuono alcune, fa preparatione dellequalìi può 
farfi con mele,e con zuccharo che tutte veramente fono più tolto con- 
uencuoli a chri(tieri ch'a delicatezza dibocca . Il modo di comporre 
quelta ferà con miglioroperatione in quefta gui fa, che la poluedi zue 
charo(che cofi chiamafi 11 zuccharo roffo) fi firoppegia con la decottio 
ne delle prune,&viole,&ifpeffito che fia fopra al fuoco, ui S'aggiun» 
‘ga il Gropo violato;la caflia,la manna, & i ramarindi ridotti quelti in 
polpa con-lo aiuto delia decottione ponendoui. in ultimo il zuccharo 
candito,& i peneti puluerizari,& fatto cofi fi tiponga . a 


Diacoffadenitinamagiftrale . 


La Diacaffialenitiua magiltrale della medefima-intentione, fi com 
pone cofì.fi prédono prune,febeltè,di ciafcun.i s.d'orzo mondato, po 
lipodio,e liquiritia ana oncia vnasd'anifi,finocchib;e canella,ana onc, 
meza.fi fa d'ogni cofa decottione contib.otto di pura acqua fin'alla cò 
fummatione della terza parte,ponendoui nella fine di cape; venere,e 
viole,ana oncia vna,& colafi,& con la colattara diflolaendo di caflîa fi 
ttula libra una & miza,di palpe ditamarsndi oncie quattro, di zuocha 
ro rofflon& peneri ana oncia ottosfì faclettuario; aggiungendovi alle 
uolte,tè cate (crà l'intencione de Medici, di manna eletta onvie fei. 
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Offeruatione nella “Diaca(fia lenitina ma gi/trale. 

Quefta feconda Diacadfia lenitina è veramente digni flima,& deli», 
catitiima,e pereffer anco prouati(fima pell'operationi, fi comehabbia 
mo uedutò più uolre,hafatto,che fempre l'habbiamo vlara,e cofiglia 
to ancora;chesvfi.la teniamo, però preparata (enza l'ùltima additio» 
né dellà,laquale(comes'è detto)!vi s'aggiunge, feuogliono i Medici 4 
nel qual modo tonfettata:fenza mianna;la chiamiamo diacraflia leniti- 
ua,cuero caffia,ò diacaffia fiftulara;& feè con additione della manna, 
diacaffia on madna:Dia è prepofitioneinanzi ak proprio:nomend'o è 
gni antitiorò otre la fra: comene gli.élerewari al cavtiolione diacdrholi 
cone,& alla corifertione di dattoli diafiriicone, &A quella del'mofco,e b 
dell'ambradiamofto,&ditsbra.Etne fo pirobuimociydianticisso+ 
uero diacarion, quello di ttiorè diamorone: & begli vnguenti quello, 
d'alchea dialthea:quello di uitriolo diafenicon onerojcome è più trito» 
diapalma, per l'agitarione ; che wi fifa nel confertatlocon rami di:pal 
fma:& ne ceroti quelli di mbcilagine,che è nome dimedicamento fat-. 
to di facchi'diachilomirt& altri imili infiniti’ Glidannò:alcuni;anzi 
molti il nome. e’! fignificato diconferrione: ip isobit 

+.» Elettuario lenittuomagiftrele. sro 1 te 

Loeletrmario lenitivo lenifce il uentre piacenolmente, céferifcefalle 
febri choleriche acute, & uie più che acute,ò freno in principio, in fta 
to,din auguméto,percioche {pesael'ardoredell'ana,e dell’alera,& s€ 
za mordicatione faffi în quefto modo:fitogliond'vua palla oncieduez 
di capeluenere, & viole atrata nipolo mezo:giuggiole,et febeltenjaba! 
20. dì liquiritia onziàè meza:dì prune,&"tamarindi ana dram: fei, di fe: 
na,& polipodio ana'vncie a\dimercorella man. uno e mezo.fi fa decor 
tione,che fi confuma fino alla terza parte,& fi cola, & cG ella colatura 
fi diffoluono di fior di caffia, polpa di ramarandi, polpa di prane,dò 
zuccharo uiblaro & zuccharo fino,di ciafcuno'onare fei,& csfi mou& 
d dialquanto fpraal fuoco, fi fa eletruario } daridogli netta fine per 
«iafciùoa libra,che fia,di fenaeletca poluerizara oncia ua & imeza . 

=! Offernationenell'elettuario lenitivo magiftrate vi! -< .. > 

* Queftoelettuario lenitivo è magiftrale,& è molto inufo; & maf+ 
fimamente helle parti di Vinegia, donde n’ha hauutoegli l'origine | 
Diun'aferg'elettuario lenitivo ci ha fato hora ricordare quefto , che 
elleado noi in Mantowa,ci fu moftrare da que? fpeciali, belhffimone 
ramente di compofitione:ma da loro folamenteofferuato. E forfe, che 
l'auror< i‘teffo,che'l compole , hebbe animo di fodisfare con cflo elete 
tua: to Hl drafebelten,B al diapruno; dandogli leiatentiosi , & parti di 
quegli. Hqualeperefferexome è detro di belliflima compofitione 
no ci parrà fuòri di propefito ftenderlo quì in quelto luogo. Però to 
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gionfi a comporlo d’vua palla oncie tre,di fena oncie due e mezza, di 
porgono oncie quattro,d'orzo mondato,oncie due,di prune,& tama 
rindiana oncia vna,t moza,febelten,& giuggiole,ana 40. di mettorel 
lamanip.uno e mezo,di fiori di boragine,di buglofia, & di uiole anà 
oncia una, fichi fecchi x.faffi d'ogni cofa decottione in lib. 1 s. di pura 
acqua,che fi confuma il terzo,& colafi, & con parte d’effa colatura,& 
libra 1.&.oncie noue di fuccodi rofe fi &ringono iafieme a forma di li 
ropo,& con l’altra parte della colatura diffoluefi di polpa di caffia, & 
ditamazindi ana lib.una e meza;di diapruno femplice lib. 1. & oncie 
dire;di zuicch. uiolatoJibre una, & faffi.clettuario ponédoui nella fine 
di fenapolubuizata libre una,&oncietre,di diagridio rito oncia una, 
&queftowtramente è clettuario ecicHentiflimo,, e può il medelimo, 
ché | primotenitiub-nel foluer,macò più efficacia; &.il medcfimo che 
poffono il diapruno,& il diafebelten.fi deono quetti due clettuari cuo 
cerca giufta confi(tenza,e ch’effendo mal cotti, nò gli pofla l’humidità 
cerro .le decottioni ancora dell'uno,e dell'altro , fono di troppa 
quantità,chefolameate la terza parte balteria alla confettura d'effi an- 
tidoti,ma gli babbiamo noi fcritti,come gli babbiamo ritrouati . .non 
farà anco fuori di propofito porre in efli decotti due,ò tré camme d'af- 
fenzo,le quali poffonoefficlettuarij feruar da coirottione. 
Diapruno. 

11 diapruno femplice fatto fenza diagridio,leuifce , & conferta gli 
inte@tini,(pegne il calor della febie;e mitiga la fette.onde eo fi dà nel 
le febri acute,et d'incendio,come fono il noche, et il caufone , fieno 


in principio,in (aro;ò in augumentaia gutte.l'hore del giorno, ma fat: * 


ro con diagridio,6i da più cautamepte,egircile hore matutinali: percio 

cheè fatto ifolutiuo gagliardiffiino Onde fi pigliano cento prune dar. 
mafcene,e fi cuocono in tanra quantità d'acqua che le cuc pra rate. + 
tescorte che elle fiano,er infreddate alquanto, fe netragge la loro pol- 
pa per (taccio sì,che.non uirelti fopra:eltro sche le (corze,& l'ofla . Poi 
. nella iReffaleffatura delle prune fi bollità oncie una di fiori uiole, la - 
quale colata poi et firopate con effa libre due di. zuccharo,ui fi mette- 
rà libra una della polpa paffata per faccio, et cominciandofi £ pra il 

fuoco ad ifpeflicli , ui s'aggiungerà di tamatindi, et fior di caflia per 
ciafcuna oncia una,diflolti con la predetta decottione . Et diuenuti a 
perferta contura agitandoli di continuo con una fpatola, ui fi mefiBia- 
no.quette polui,di fandali bianchi,et rofli,fpodio rbeubar baro,etcin - 
mamomo,per ciafcuno dramme tre;di rofe,uiole, (eme di portuia che, 
feme di (cariola,berberi,di (uccodiliquitiua,e tragacantbp , per cia- 
£sunodramme dua , di lemedi melune, di.citruli., er d: zucca anno» 
dati per ciafcuno diam. una. Dafli a queto modo compofito quanto 
» ', E a - £ x = fià do 
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fia vna caftagna con acqua fredda è tutte l'hore del giorno, Et volene 
dolo folutiuo, vi fi pone per ciafcuna libra che ei fia, & propriamente 
nel leuarlo dal fuoco,di diagridio dram.fette,& daffi quefto alla quan 
tità medefima, ma conacqua calda la mattina. ; 

. © ‘an (Ofseruatione nel Diapruno. 
«’Quefto diapruno.-è di Nicolò Mirefio Alefandrino, quatunque da 
inolri fia renito di Nicolò Salernitano., per haucrlo nel fuo antidota- 
rio,dalqualel’banno tratto , & tranlo ruttavia quafi rutti i comp fito- 
ri-Ecawien(o] quefto pereffer eflo Nicolò più noro , che’ Murcfio, co- 
ffumafi queltoranridoro ad amendue le guife dette nella defcrittione ; 
l’uriacol diagridio;el’alera (enza: 4 quelto modo fi da il nome di fem- 
plice;8vall’aleraidi compofto, cuer folutiuo. alcuni nella defisittione . © 
hannodetto,che fitolga quella quatità,che.fi vuol di prune, e fi cuoca- 
n0;&fitraggala polpa;come s'è detto:modo pel quale nò deono effer 
i difpenfatoririprefi, no eliendo quefto danneuole importaza . Anzi è 
bèéfatto rener parato della detta polpa copofta con zuccharo fem plice- 
mente; che taleè ancora in vfo: ch’olere all’ellereefla algufto aggrade- 
tole;è antora:vtiliffimamell’infermità coleriche. E neceflario bauerne 
per ricomporre fra l’annoil diapruno, che fuol mancare, & maflime in 
i nos bocteghe;in che molto s'adopra: laquale dilpenfatione,icome fia 
a noi fatta tutte levolreche ci manchi lo elettuario, è a queto modo. 
Facciamo leffatura d'otto onze di prune in libre ere d'acqua, fonden 
doui-fopra nella fineoncia vnadi viole, & diuenta freddajla coliamo 4 
conlaquale firopiamolibra vna & meza dizucchato,& vi.melchiamo 
{eco awaoti che s'ifpeffifca altrotanto di polpa delle prime riferuata, 
nellaquale ci è il terzo di zucchato,; chein queta dofe offertiamo di 
epararla. Etvenuti,che fieno a debità conliftenzastangheggiando- 
i dicontinuo,vi aggiungiamola caffia, & itamarindi,& confguen- 
temente tutte le fpecie pcluerizate, E con quelta arte viene ad cllere il 
diapruno perfetto,& fodisfatta interamente l’intentione dell'Autore, 
<tis si. t360! ch DiafebeSten magiftrale . nine 
-.Il diafebeten purga la colera; &la Hemma dominanti ,& il tragge 
fuori dalla melanconia; e quetto fa più tofto leniendo, che foluendo. 
conferifce alla febri coleriche corrotte,e cotinue,pure,e non pure; rac» 
queta le acuità delle febri, la fete,e le vigilie, & l’amaritudini, trabe le 
materie acute dalle vieorinali, & della vefica. fafli cofi. Piglianfi 
diafebeften oncie cinque s'infondono in libra vna d’acqua di viole, &  » 
£ bollono,& colanfi. Nella colatura s’aggiunge d’acqua d'ucos , & de 
anguria ana oncie 6. di viole,& femicomani frigidi ana on. 1.di fucco 


di mercorella on.4. Et dinuouoribollédo quefte cole inficme li fi dee 
G coito» 


08 OSSERVATI:ONI : 
tottione,che fi (cema la metà,& colafi(pretnendo, a cui s'aggiungona 
di peneti oncie 8, di diapruno non folutiuo lib.1. & meza, di diagri- 
dio dram.3.& meza, & faffi elettuario ottimo alle febri , la cui dofe è 
di dram.cinque, ouer feî. mc 

OReruatione nel piafebeftenmagiftrale : 

Quetto dia (ebeften è magiltrale,& nò del MSragnana,fi come efti- 
mano alcuni per hauerfo nel fuo antidotario . Et di quefto ciaccerta.if 
vederlo iefle pratiche d'altri Medici Mati anti di lui.(î tiene prepara» 
to c8 diagridio.& fenza,& chiamafi uno folutiuo,& l’altro femplice, 
il modo,cheofferuramo nel coporlo è quefto.Kompiamo i febeften,& 
. gli fondiamonell’arquadi viole per trejouer quattro bore. Pofcia gli 

+ facciamo bollire; Et queltaloroinfufrone facciamo a fine,che effifebe 
fteti perdano vnicerto che di vifcofitàc'hino fouerchia , & che'megho 
s'imprimarnell’acqua fa virtù.lero.Poicol mmanéte facciamorelettua» 
rio,nel modo,ch'è defcritto eccertwandone i lemicommuni,i quali not 
nel decottogli poniamo, ma inemulfione, cuero in foRaza peltr fortif 
merte.Et quefto perche cuocédogli fi fa tropoil decotto mucillagino» 
fo;ne nettamente fi può colare. onde fi perde molta vità. Il mododi 
fare queftaloroemulfioneè rale.fi peltano effi.femi beniffimo nel mor 
taio', nel quale fi ftemperamo con fufficiente quatirà del decotto fatto 
sì,chevÉgano è guifa di larre,&.cofi vennti fi {premono.la fpremitura 
è l’ifteffaemulfione,laquale poniamo infieme col decotto nell’elettua- 
rio.L’altromodo di darueliin foltanza è di peltar di effi femi la quar» 
ta parte ch'èvna oncia.Lt baftano per tutti quelli di melone folamen= 
te, come più perferi de gli altri,& cofi peltiti mertononell’elerruario» 
VR, : blettuariorefaro li Mefuez i | > è. i 

+ Eeelestuario rofato è va folutruo c' per:meptato,& piacewole.foluè 
la colera benignàmente , & è falubre ta tutti gli affetti fatti.da quella + 
vale all’infermirà calde det capo,e delle gionture.E: è fano alfe vertigi+ 
ni.alcapo girto;al dolore de gliocchi, & all’itteritia citrina . onde faffi 
cofi.Pighanfi di fucco dirofe mature libre quattro, dizuccharo bianco 
hb.una & meza: dimanna pura,& frefcaoncie fei : di fcammonea an- 

tiochena oaci&vnae meza. fictoccogni cofa con facilità a fiama chia- 

sa,come di candela;tanto c'habbiano fpeflezza di mele. Poivifrmes 

fchano dentro quefte polueri, ditrochifci, di fpodiooncia vna, di gal- 

lra,& zaffrano ana dram.z.ditroxbifci di berberi diam: 4,& vi fi ripo= 

me in valo di vetro, & daffene mfino a drammecinque . - 
Offeruatione nell'elettwario rofaro dr Atefut. 

Queftoelevtuario rofato è vfitatiflimo , & eccellentiffimo molto . ff 
fina, chel'auctore veglia, checofrinfieme © cuocano ibtucco ;il zuc- 
Charoyla manna, di la isamaronea, a fine che ella (cammonea fi cereg= 
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pa,8 emendadi quelle parti, che fono ineffa maliti. ic. Etmedclima- 
mente cui cuocano con fuoco ordinato,f& chiaro, come queilo 
dicandela onde certi huomini,cofi vedédone la ifcrittione di Mefuc, 


‘ & non fapendo che non era antora al tempo dell'auttore noto i] carbo. 


rie,hanno tenuto, & régono sche fi debba cuocere quefto elettuario ch 
legoe fecche, per efler più del‘carbone attealia fiamma. Noiquelta fua 
cottura la coltumiamn( come la comumano per rutto quelli , che la di- 
fpenfano)cò carbone,& vi offertiamo a buon ordine quell’arte ferbia- 
mo fuori vna libra di fucco,e cò l'altretre firopiamo il zuccharo,ilqua- 
le venuto à debita (peflezza,lo leuiamo dal fuoco, € vi tondiamo fupra 
la fcammonea trita, (tamigiata, & temperata cop parte del fucco,che 
ferbiamo,& totnandogli fu’! faocoagitandoli di continuo delframen- 
re vi aggiligemo fa manna difoluta da,fe in va pigna Ilo col rimane. 
re del fucco ferbato. Et venuti tutti a giualta cOfittenza, vi melchiamo le 
polui,& è digorffimo . Et di quelt'ordine,come hora ci (owiene, ragio - 
nando:nitoma cò l1 iteuerendì d’Arageli ci ditero.( & l'hanno anco 
detto nella fia cenfura) che miglior modoeffiteneuano, che la fcamo 
nea vi fi ponefleinfieme cò l'altre polui;poluerata, & queflto per cagio- 
ne di quelle {ue parti , cheinel.cuocerla. fi fugliono balottarfiinfiemeà 
guifa di vifcoindurito. Achernfpondeffimo noi non eflere quelto lor 
modoin tutto legitimo , per reftarui pure que!le parti peffime adulte. 
race molco nocenole, & che era pur minor male eflerne lo eletcuario 
fenza,che cò quelle. Etè. accaduto a.noi.bé due volte. quefto difetto nel 
comporlo; ne haneuamo:con la:(patola tratto. fuori quefte parti falfedi 
effa (cammonea balotatecome il vifco; la quantità era fempre quanto 
fetiano due faue,ouero vna nocia,E-pwr-quado fi vol: fe ròporre con la 
fcamonea trita, ( poteua affai bene,necGaltro fe glitoglieua la tenaci 
tà di nulla importaza.Ma però fi douea fareletrione di pura,& fiaccra 
£cammonea,e per più ficurezza ancora cosreggerla col f.rladiagridio. 
+ Elsttuaria di fucco di rofedi Nicclò. i rire 
Loelettuario di fucco di rofe è purgatiuo etticacifiimo , & valorofo 
molto nell'infermirà calde,& colera roffa,& è prouato contra alla. got- 
ta calda. Purga,& fenza moleftia,chi ha febri quartane,terzane,e quo» 
tidiane , & propriamente quando gli infermi cominciano a ribauerfì. 
ne trahe porentemente quelle reliquie di mali bumori , che reftarono 
dopoall'infermitadi,& purgationi. fi che a farlo pigliafi di zuccharg , 
& fucco di rofe ana lib, 1.& Oacie quattro, di fandaltic fili, bianchi , & 
citrini ana dram.6.di (podio dram. 3.di diagridio dram.12.di «anfora 
fcrop.1,Fafli vna compofitione a forma dietetruario,coi med: himo zuc 
cnaro,& iucco di rofe,ridotti a buona confi(tenza di firopu. Et daili la 
mattina con acqua calda,come vna caftagna. 
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Stuttafua propria foftanza:ma mifta d'altro tanto aceto,& piu e meno 
talbora,fecondola quantità,con laquale furono infuppati ; E che be. 
niffimoquell'effereerrore fi fcorgeua ne diafeniconi di Serapione,e di 
Auicenna , ne quali haueuano primaméte i dattoli a pelo, & a nume- 

«ro;che s'infondefferonell’aceto,&altre ragioni appreffo, che mai niu» 
nane volfe egliintendere; ne afcoltare: ma fempre indurato nella fua 
opinioneallegaua,che pure cofi ilcimino, & i coriadri fi difpéfauano 
dopo la imbibitione. loro fatta c6 l'aceto . Et che cofi da glii (peciali di 
Milano eranointefîje difpéfati idattoli in quelto elertuario.onde giu- 
dicatolo noi di poco,ò nulloj(apere,l'accomiataffimo cò quelta ripofta, 
che non cre detamo; chetàto fuffero ignoranti gli (peciali di Malesia » 
fapèdo pure quato fiano i Milanefiingegnofiffimi in tutte l’arti;& che 
egli forfetraloro fipoteua dire folò. altri fono,che per effer le mando: 
le feritte alfolutaméte;tolgono piu tolto l'amare,che le dolci,& ciò fan 
no fuafi da Gio. Manlio;dellequali parlandone .nel faot uminare, nel 
Juogo pure del diafenicone,dice,chel'autore no-fa.métione quali deb- 
biano eflerò le dolci,ò le amaré. Et foggiugne colle autorità di Simeo- 
ne Genouefe,che te dolei.fono an vfo couemeti,& le amare piu atte al- 

Ja medicina, perche né intendendo molti il fenfo:di quefto dire(ilquale 
moftri le dolci,perla botà loro còuenirfi & in cibo,& in medicina, & 

le amare piu in medicina,che in cibo per l'horribileamarezza, c'hanno 
nel gulto:ne conofeédo ancora l'effetto di quefto elettuario, nel qualè 

‘grà parte amiciflima al petto; fi come fiproma per li dattoli,per gli pe- 

neti,& per l'’amandole dolci; che far i efTer, che fc fuflero amg» 
re troppo oppilarebbono il fegaro;come è reftificato da Galeno:difet= 
to,che né poco vi feria d’importiza).hîno voluto,& vogliono oftinati 
nel detto errore che doue non fiano fpecificate,s'hbabbiano ad intende- 
rele amare nel che errano grandemente non intédendo ne il Crefeen- 
tio,ne 11 Genouefe,conofcendo ancora la natura, & virtù di.efle aman- 
dole. Ralis digniflimo autore dice dell’amandole dolci quefte parole. 
fono lcamandole dolci di caloretéperato, & lungaméte dimorano nel 
ftomaco, & non. (olamete fanno all'opilationi, ma fono apcora aperiti- 
uc.Eta piuchiarezza c'habbiano ad cflere le dolci,affai bene ce lo fpe 
cifica Auic.nel 3. fuo diafenicone feriuendo le dolci, & mondate dal» 
l’una,& l’altra fcorza . la onde le dolci, & non leamare fono da eflere 
qui intefe,& cofi in ciafeuna altra compofitione,doue non fiano (peci- 

«ficate. Etfappianoanchora gli fpeciali , che fe componeranno quefto 
diafenicon-con l’amandole amare.; faranno oltro 1l primo ertore que- 
ft'altro anchora,ch’egli ne verrà molto nell’odorato, & nel gufto pia» 
ceuole, & horribile,-1lche piu volte habbiamo noi veduto, & prouato 

nelle vilite in kKoma fatte da faggi Medici , & ouintebini de pese 
x 3 la. 
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Ji nelle fpeciarie. fono de gli altri ancora(benche vitiofamente) che to] 
gono per gli rurbithi ottimi vfuali, quelli di Puglia, del Méte Carpano 
‘detto boggidì di fant’Angeto,chealtrononfono,che le feorze dell’efu 

da maggiore,& della thapfia:Ma'che piu grade èrrore è di quello della 
fcirmoricatlaquale per lepgerfi inmolti teti di parti dodici,& in mol. 
eialtri(a quali come piu veridichii habbiamo dato intiera fede) di par- 
ti véridue,& certi altri,che fono iù ciò reprobati,di parti 24.ha fatto , 
& fa,che non tutti gli Speciali preparano la c6pofitione ad vno modo 
ifteffo, fono di quelli,anzi la piu parte,ch'offeruano la delenttione del- 
de dodici parti,& deglialtri quella delle véridue,& rutci:fi credono di 

porla ottimamente. alli primi fa credete, chiela fcammonea fia troppa 

‘quantità,quel dire,che fa l’autore nel frontedette facoltà dell'antido» 

to,che eflò è medicina di fecuritade: Er piùla:defetittiome di Gianni» 
ciò raccordata,& fcritta pure da Mefue nel capitolo delli rurb:chi,nel- 
Faquale è pure la fcammonea di dodici. A quefti altri poi lo fa credere 
il vedere quefto diafenicone in più refti antichi , e moderni di Mefue 
“con parti uentidue difcammonea, & la fententia ancora di:quel buon 

dottore nella caleularione delli folutiui,nella fine delle Pandette,net- 
“la compofitione medefima del diafenicone. Nella quale effo dice,che 
finita,ch'ella fia,farà libre fei,& che ui entran drime 22. di fcammo- 
nea;quantunque né ne fiano nell'antidorario di Mefue altro che dodi 
«i,&che quefto è ftaro errore de gl’impreffori, & che ogni oncia di effa 


‘confettione tiene grini uentidtie di fammoneà,facédo però eflo calca-' 


Jatore le dramme di grani 72.& non le facciamo noi piu,che di feffan- 
ta.ma qual di quelti due modi fia ìl migliore;teniamo noi il fecondo, 
& l’ofleruiamo,& quieto per configlio,e fentéza dei Fifici, & Medici 
eccellentiffimi. 1 quali a quefta cagione, & in Roma,&in Vinegia, & 
in Parma noftra Patria,& in altri luoghi moffi per lor corte fia a nofri 
priegbi conchiufero,dopo l'hauerui fatto fopra di(corfo, difpura, e cò. 
fideratione,ch'otrimaméte faceuano tutti quelli fpeciali quefto dia fe- 
nicone,fe céle ugtidue parti lo coponeuano della fcammonea, laqua- 
le néè folamente in quelta gagliarda quatità per euàcware la.cholera ; 


Cal 


ma per follicitare ancora la tarda operatione delliturbithi a foluereia 


fl:mma,& gli bumori putridi, & uifcofi, di che n'è 11 preprio tarbirh 
nirtucfiffimo.follicita pure ancora , & apprefta l’iftefla folurione del- 
l'autidoto,laguale indugieta dà cagione di quei faftidij di nau fra, & di 
uomito,che fogliono anenire ne patienti.Netla quatirà del mele è anco 
ra erroré di non picciola importanzà et ofleruatada tutt ad 
mn's'teffa mifara, alcuni cOputando l'amadole,& ghpeneti nelle (pe 
cie triturabili l'hano volata,& feritra di lib.quattro, altri dilib quat- 
toe meza,& altri di lib. cinque.ll Thertonefe da quefti diffe Gre per 
A compu- 


è 


NE (GLI ELETTVARIL to; 
&mputare i datroli,i peneti,& l'amandole a proportione di mele, ion 
l’ha fcritro fe non d'vna libra, & una oncia,& meza . Nelchés'ingan» 
ma egli con gli altri detti:percioche i dattoli,i peneti, & l'amfidole fon 

?e nell'elettuariosaccioche s'ingroffano,& l’inuefcano, Pel qualef- 
etto più a lungo le medicine fi rattengono nello ftomaco: ne patlano 
fitoftonelle parti profonde,& che più alfai ne meglioranole fucopera 


* gioni.Mahechiarezza fi vuol più certa del coftoro inganno?Non hab 


biamo noi da medici eccellentiffimi regola giultiffima, & approuata 
di porre oncie tre di fpecie rriturabili per libra di mele nella confertu- 
ra d'ogni elettuario, ne'quali non fieno effe dofate.'perche efflendo le co 
x di quelto diafenicone oncie noue, fi deuon torre libre tre di mele,gc 
non libre'quattro,ne quattro e meza, ne cinque come hanno detto al- 
cuni. E noi fempre in quefta quarità l’habbiam preparato, & preparia 
molo turtauia,& propriamente a quefto modo fopra a lib. tre d’otumo 
e puro melc.ben (pumato mefchiamo i peneti orzati, & fe tali non gli 
habbiamo,orziamo quefti,che teniamo fatti femplicemente di pura ac 
qua,con un poco d’acqua d'orzo , & {monti che fieno, e meffi col mele 
vi poniamoi dattolimacerati,e paffati per taccio , & l'amandole pur- 
gace;e ben pelte fotsilmente. Et pofcia incorp: rati che fien'infieme, ui 
incorporiamo le poluizsiferuando in ultumo la fcammonea, la quale sé 
za che fia fatta diagridio(per efferui i dattoli , leamandole,e le ipecie, 
che letolgono,eteprimono la malitiaye’l poter nccere, (e non è correta) 
vi può efler data icuraméte.(ono i dattoli cheironi fecondo la miglior 
interpretatione i cairini iteffi,de i quali gl'imtaturi per la uifcc fità lo 
ro,che di fuori roffegiano ua uerde cambicuole , fono per quelto clet- 
tuario gli ottimi,& gli piulaudati . 
Diucatholicon di Nicolò + x 

Il diacatholicone è medicina uniuerfale, purga indifferenteméreo» 
gui bumore digerédo,folue fenza moleltia.dafli nelle febri acure,e vie 
piuche acute,& a chi pate di fegato,e di milza,& è molto confortatiuo 
ade cofi fi para, Togl:6G di fena eletta,caflia purgata,e tamarindi ana 
onc.8 reubarbaro uiole,e polipodic ana oncie 4.di liquiritia, peneti,e 
zuccharo candito ana oncie-due : de quattro (emi communi inondati 
ana onc.jin tanto faccia firopo con buona decottione de lib. «.di poli - 
podio frelco,& oncie 4.deanifi,c lib.8.di zuccharo Nelquale diflulto- 
wie la caffia.& i tamagindi,& mefchiatoui l'altre cofe trite,e poluetate 
fi faclectuario, i 

Offernatione nel diacatholicone di Nicolò . 

E quefto diacatholicone molto ufitato: manon da ciafcuno è pre> 
parato ad un modoilteflo. Alcunianzi quafi tutti ofleruano la com» 
poficione,che delcriuc il Suardo,alti quella del Mano , altri quella 
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del Thertonefe:& alcuni altri quelladi Nicolò di Salerno, la medefî-, 
ma,c'habbiamo noi deferitta. Credonfi cutti di coperla ottimamente, 
& errano;percioche niuno ha la vera difcrittionedi Nicolò ficome la 
habbiamo noi hauuta trattola con n6 poca fatica da migliori telti. Ne 
quali habbiamo ritrouaro gli anifi col polip.nella decottione, & né c6. 
quello della foftanza dell’elettuario:come fi leggono in molti tefti cor- 
rotti.Et quanto fieno veramete cò miglioroperatione nel decotto,che, 
incorporati in polue nell’elete.lo conofcono beniffimo, e l’hano cono- 
fciuto molti,e molti Medio: peritiflimi. Etin Roma (comeci fowiene. 
hora)dierono ordine,e comiilione, che i {pediali li leuaffero dal primo 
luogo,e li poneflero nel fecédo,ch'è quel della decottione.fi prouò poi 
coli empre compolto il diacatholicone valorofo molto,e corti(poder- 
uianco piu dentro pena te,& c6 viuacità di odore, di colore,e 
di fapore lo reubarbaro . Ma chi meglio di noi in Parma nell'annodel 
Suo affediojlo conobbe?ch'eflendouiegli molto frequentato nelle indi- 
fpofitioni,che'l richiedeuano , il magnifico M. Vicenzo afcolano Me- 
dicodell’Illutrifs. Duca Oratio, che più di crafcuno lo coltumaua, ci 
affermò di certo,che compofto a queta guifa(che cofi lo preparauamo- 
moi)era eccellentiffimo, & de gli altri più gli siufciua nelleoperationi, 
Et coli lo feceegli conufcere a molti altri, chené l’hebbero poco caro, 
Et dipoi fempre volendolo tale lo alfaggiauano nelle (pecierie,& nò vi 
fentendo corrifpodere lo reubarbaro,lo rifiutauano. Nicolò Mirefio,, 
che Fu,come fi ftima, autore di quefto catholicone,gli diede quefto bu@ 
nome di catholico,ò lo vogliamo dite vniuerfale,ch'è il medefimo(per 
etlereegli comune,& vniuerfale nella purgatione di tutti gli bumori) 
lo fcridi pur di maniera affai piu diuerfa,che quefta:onde alcuni Medi 
ci modezni, di quelli però, che più (anno ful calfate l'opere alcrui , che 
a megliorarle, volfero, che tale, come detto Nicolò l'haueua fcritto » &î 
componefle,ma ne reitarono in breue con fcorno,che fu da tutti ripro- 
bato;per effer & d’odore,& di fapore poco grato. Nicolò di Salerno s 
ilqual fi attribuì gli antidoti di Nicolò Mirelio , & fecene di quegli il 
iuo antidotario , fu in ciò vie piwche diligente . Percioche lamedefi- 
maarte, & il buono officio, che feruò Metue nelle fue compofitioni di 
molti arabi,offeruò egli parimente nel trafcrivere quefte del Mircfio, 
Etl'alletò;& migliorò di forma, & dieffere piu piaccuole. . Et fu lo 
effetto,& miglioraméto tale, che leuando la forza de i cappari,li tur- 
bithi,il diagridio,& altri mefiolamenti loro,lo rele piu grato, & piace- 
mole con le medefime facoltà, Alcuni fcriuendo pur quelta compofi- 
tione del Salernitano, hanno polto, il pefo della liquirita, dei peneti, 
del zuccharo candito effere oncic quattro per ciafcuno, altri por diam» 
mac quattro , Sc altri diamme due. Gerualtzi hanno pofto infieme la 
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liquiritia,i peneti,il zuccharo candito, & i femi communi d’un’iteffà 
quantità di dramme due per ciafcuno. Ne quali modi tutti fannoer- 
rore , perche deonoeffere eletti,& soprano come gli habbiamo noi 
fteffi hauutoli,come habbiamo detto,dal miglior tefto di effo Nicolò 
di Salerno.Certi altri per la fena eletta (che cofi è detta in quelta com- 
pofitione)banno detto; & affermato indotti dalla fentenza di Melue,: 
che habbiano ad effer’ifuoi follicoli,.comemiglior parte(da efli (trma- 
ti)di tutta la piara-Et fi fono anco quefti ingannati,percioche le frondi 
più affai de’ follicoli fonoiefficaci.& folutiue,fi come hoggimai la i{pe- 
rienza d'ogni dì, & lacertificarione del dotto Manardo n'ha fatto cia» 
fcuno chiaro, Ft auéga che nell’infufioni,che fi fanno di fenajui fi met. 
tano ancora alle volte de’ follicoli; ad altro fine nonè.fatto,che derte 
infafioni habbiano con la parte folutiua fa confortatiua ancora, di che: 
fono i follicoli più delle frondi ripieni, per tenete-infe dello ftittico è 
perche non errò Mefue a laudarli piu delle frondi,per giouar eglino al 
cuore,membro di tutti più nobile,& (tanzaprincipale dell'anima) Not 
nédimeno nelle compofitioni de.glielettuari,di firopi,-d'infufioni;dè 
polui,& fimili,.doue fia fena aloluta,& l’intentionedel foluere, fem- 
pre intendiamo,& operiamo le.foglie,et ottimamente. +. Lu) 
Elettuario elefcoph di Mefue. ‘ «* stri g 
Lo elettuario clelcoph purga gli eferementi di tutto”l‘corpo ; gr cacè 
cia la uentofità,leua il dolor dellegionture, quello de:fianchi,il colico; 
mondifica le reni, Sca uefica,& eccitaulcorpo.cofi fi prepara. Si piglia 
nodi (cammonea antiochena;& turbithi eletti ana dram.6.di garofa» 
niscinnamomo;gengiouo,mitabolaniemblici,noci mofcate;et polipoè 
dio;jana dramme due et mezza; di-zuccharo bianco drammefeisdi me 
le quanto bata,et fafli elettuario» viviana e 
Ofsernazione nell'elettuario elefcoph di Mefue. vii 
Quefto elettuario elefcoph è in ufo. Trouafi,benche malamerite,in 
alcuni tefti di garoffani,cinnamomo, gengiono,emblici,noc1 mofcate, 
et polipodio,ana drî.4-e meza, etin alcuni altri fta di zuccharo onc.6. 
Eraquefti ingannandofi bano data fedei Reuer.d'Araceli,er moltiab 
gri difpenfatori,de’ quali alcuni hano eftimato, che debba quefta qua. 
tità d'oncie lei di zuccharo andare a portione di mele. fono inciòop» 
pofti male:perche « flo zuccharo v'è meffo folamente a cagione chein= 
groffi la compofinone accioche più fi ratenga nel ftomaco, erche me+ 
glio poi ne feguifca l'operatione fua perfetta. Ii modo di porlo inquec 
o,et in altri elettuari,et confettioni dove uadi in polue, e diferuarlo 
in ultumo di tutte l'altre cofe proprramente,che non feata fuoco, accio 
ché 16 fi (monga. E quetto oifermafito rurte le compolitivni,come fo» 
no la diagalanga,la bunedetra,il diarhone,et limit 
È Zl.t- 
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Elettuario indo maggiore di Mefue. ta i 
Locelettuarioindo maggiore purgala fuperfluità de gli humoti,& 
propriamente i flemniatici, & putridi dello ftomaco , & de.gli altri 
mébri nutritiui,rifolue la uentofità,che fono in quelli, & cura gli effet 
ti mati da loro:(i come è il dolore dello (tomacojet delle uifcere.Ditrug 
geconcertiflimo giouamento il dolore colico, quello dellereni , & le 
materie,che fono nelle gionture. preparafi cofi.Prendanfi di cinnamo + 
mo, garoffani,(pigo,rofe,caffia,macis,& ciperi,ana dramme 4.di fan» 
dali citrini dram. due e meza,di legno aloe, & noci mofcate,ana dranr 
me due:dì turbith buoni, bianchi,gummofi,& cannelati drammecin 
quanta,di zuccharo,& peneti ana dramme uenti,di galanga,cardamo 
mo maggiore,& minore,afaro, & maftice ana dramme una e meza:di 
fcammonea eletta, & cotta nelpomodramedodi.i . Fregafi sogni 
cofa conolio diamandole,poi cononcie fe1di (ucchi dicotogni . di gra 
mati.d’apio,& d» finocchio per ciafcuno, & di mele quantità feffi.i n- 
te.fi fa elettuario con le fpecie,cuocendo a debita fpeffezza i fucch1,8c 
il mcleinfieme,la cui dofe è d'aurei tre. 
Of]eruatione nell’elettuario indo maggiore di Mefue. 
Quefto elettuario indo maggiore è in ufo:ma non già da turi è pre-. 
arato rettamente. Vi mettono alcuniil zuccharo, & li peneti a ragion 
di mele,& fanno errore, perche effendo e l’un, e l'altro la inuefchiatio= 
ne d'antidoto,ui deono effer mefli poluerati,fi ccrme dicemmo,qui {o- 
pra nell’elettuario elefcoph.ma perche quelta inuefchiatione, è ingrof 
fatione,ò pinguatione,che la uogliamo dire di zuccharo, ò di peneti » 
non habbiamo fempre a recapitare di nuouo quei medicamenti; de ue 
efla è data da gli autori , a fine che ne feguifcano gli effetti de gli anti» 
doti piu certi,& ualorofi,come in quefto elettuario,& nel feguente in 
do minore,& nello elefcoph di fopra,& nel diafenicone, & nella dia- 
galanga,& nella benedetta,& nel dianifo,& fimili,u'è detta ingroffa- 
tione per rattenergli più a lungo nello ftomaco, accioche ne cacciano 
da quello,e del corpo con piu efficaciale uentofità. Diremo adunque, 
che quale eflere fi uoglia dertaimpinguatione ò di zuccharo, ò di pe» 
neti,che habbiamo detto,ò fia pure d'amandole, è di dattoli,ò di pol- 
pa di carne,ò di radici,ò d'altra materia tale,nons'ba anumerare , ne 
porre a conto ne di fpecie,ne di mele . Etquelto chiaramente riferifce 
Auicenna nel quinro can.nel capitolo della T heriaca. Alcuni altri per 
a caffia lignca(che tale s'ha fempre da intendere foritta affolutamen» 
te)ui mettono la fi (tola per efler l'antidoto purgatiuo. Ma che piu gra= 
uc errore v'è di quello del difpenfarlo al modo, in cui lo feriue il Suar- 
* do,e’l Thertonefe conuna fola dramma di turbith.certo che non ui è il 
maggiore,ne il piùimportante,nondimeno molti auariflivi, & poco 
fedeli 
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fedeli banno uoluro,euogliono,che cofi d’vna fola dramma fi fia come 
pofto,& fi componga tuttauia nelle fue botteghe, parendo loro(tanto 
gl’accieca l’awatitia)che-hauendolo cofi defcritto il Snardo,e’l 1 herto- 
nefe,ne fufse fodisfatto nella uirtù,& facoltà effo elettuario,qual flile 
uitiofo da detti di (péfatori offeruato,ha piu uolte a prudenti fatto co- 

inofcer l’imbecillità,e poco ualor dell'antidoto. Del modo di fregar le 
-pecie con l'olio dell’amandole ne ragionaremo al fuo luogo nell'effet- 
citatiòne : benche noi coftumiamo pine fricatione con altr'ordine in - 
quelt’elettuario. Polmeriamo i turbithi con l’altre (pecie infieme tritu- 
rabilicononcie 2.d’amandole purgare dalla fcorza, eccetruandone da 
fcammonea,che trittiamo ò da fe,ò col zuccharo, percioche troppo s*a- 
mi:chierebbe,tritandola con l'amandole. Et con quelt’ordine ne' viene 
adeflerl’elettuario digniffimo,& fodisfatta l’intentione fua,& quello 
- agtoreinteramente. - 
Elettuarioindo minore di Mefue . 

i. Lo elettoario indo minore attende quektutto;:che promette il mag 
giore.cofi fi fa. Tolgionfi di turbichi eletti dramme cento, di zuccharo 
bianco tant’altro, di macis,pepe, gengiouo,garoffani,cinnamomo,he il 
&c noci mofcate ana dram.ferte,di (cammonca dramme dodici;di me- 
le (pumato quanto baftaa fare lo elettuario, Et è lafua dofe , come ded 
maggiore,d'aurei tre. i 

Oferuatione nell'elettuarioindo minore. 

Quefto elettuarioindo minore è in ufo dopo il maggiore,e tiene la 
medefima intétionedì quello. Alcuni hanno detto,che queltò minore 
è di miglior remperaza,che' maggiore, & conuenirfi anche piu di quel 
lo nelle febri flemmatiche mifte con colera, & che nell'ordinationi do- 
ue fia elettuarioindo fenza fpecificatione,quefto s’habbia ad intédere 
& amminifltrare. altri poi in fauore' del maggiore , hanno detto il con- 
trario, però a piu fodisfattione fi farà (pecificare da que' Medici,che lor 
dinaranno. Nella compefitione s'hauerà avertenza di non porre il zuc 
«chatoa ragione di mele , ne di fpecie,& l’amandole, che pur a confola 
‘tion de’ tarbichiui fono pofte,come di fopra dicémo nel maggior elet - 
tuario indo, fi pefteranno ben infieme con i turbichi. & ui feranno di 
miglior operatione l’heil (come trouiamo per e{pofitione d'huomini 
prudenti)è il cardamomoarabico differente dal greco, pel quale nonla 
dbauca do poniamola meleghetta; altrimenti detta grana paradifi. 
n: i E'ettuario di Pfilio di Mefue . : i 
» Lo elettuarto di pfilio foluela colera citruna ; & èottime allefcbri 
sactte,& ardenti.ualca doglià dicapo , & a uertigine,che proceda da 
colerici uapori .conferifce a fcaldagioni di fegato, & all'itteritia. fi fa 
coli. Piglianfi di fucco di bugli fa domeftica,e faluatica, fucco d'endi- 

mia, 
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‘nia,ed'apio tutti corti,& di(pumati,ana libr.jdue ne’ quali per 34.h0è 
re s'infonde di cufcu.anifi e follicoli di fena,ana oncia meza:di capel. 
wenere manip.vno:di fucco di fumittere oncie tre: di afaro dramme 4. 
di {prgo dram.due,& fi bollono con una bollitione, giettandoui fopra 

-di fol racenti,ouero fecche oncie tre:di epithimo oncie due, & fi bol 
«Lino d’vn'altra leggièr bollitione.poi fi cola ogni cofa , & {premefi.Nel 
laqual colatura fi macerano per vn dì,& una notte,agitandolo ogn’ho- 

- ara conlafpatola,di pfilio oncie 3. Poi fe ne tragge rutta la fua uifcofi- 
tà,dellaquale fe ne togliono libre quattro, & mefchiatoui di zuccharo 
bianco libre due e meza,di f(cammonea cotta in pomo cotogno , oncie 

‘tre e meza, fi cuocono con facilitate. Poi cotti, che vi fieno vi s'a(perge 

‘di trochifci diaradone,trochifci,di fpodio, & reubarbaro ana oncia 1. 
ditrochifci di berberi oncia meza. & fi fa elettuario , & è la fua dofe 
da dram.tre,infino ad aurei tre. Chiamò Hamech quefta confettione . 
elettuario trochifcato.fono di quelli,che vi aggiugono d’aceto lib.una 
«& meza,& alcri di fucco dituiole lib.una,& è medicina molto nobile. 

Oferuatione nell'elettuario di Pfilio di Mefue-. 

|. Quefto elettuario di pfilio attribuito a Mefue, quantunque fia anti 
doto d'altro autore(come bé chiaro fa conofcere l’iftefflo Mefae nel fi 

: ne d'effa defcrittinne,dicédo , che chiamò Hamech quelta cofertione 
elettuario trochi (cato)è molto inufo,benche fiano di quelli affai, che 
molto più coftumano nonquefto di Mefue,ma quello del Montagna- 
na,& lo credono aflai migliore. Noi più volte habbiamo compofto l'- 
uno,& l’altro,& piu fempre a Medici a piacciuto quefto di Mefue: nò 
dimenoa fodisfattione d'ogn’uno dirémoancora la defcrittione di ql- 
lo del Montagnana,& poi offeruano i-difpenfatori quello , che piu gli 

‘piace.Si deue nel comporgli, & quel maffime del Montagnana faper 
conofcere cott’infieme,che fieno fl zuccharo, e’ muccagine di pfilio,le 
marfi dal fuoco mouendogli di continuo con un legno pianamente tan 
to che fi rifreddano & pigliano ottima corporatura, & che meglio fac- 

: cia con l'altre mifuragini permiftione,liche malamente fi potria fare, 
fedi cétinuo fi teneffero (u'l fuoco, percioche fempre infieme parebbo 
no,qual fuol parere la polpa della caffia nel priacipio,che fi vuole tem 
perare con l'olio dell’amandole. 

: Elettuario di Pfilio del Montagnans. 

L'elettuario di Pfilio foine la ffemma uifcotcota,& uitrea,& gli hu 
mo:i melancolici prodotti peradultione di langue, & colera,e melan 
conia naturale,econfeguentemente gli altri humori nel corpo di cia= 
{cuna ipecie, mollificando con foawità iluentre , refrenando il calore 
fatto per febre,& confortando tutte le virtù del corpo compéfiin que 
fia maniera.fi prende d: polipodio recente libra una, di lena, uiole,pri 
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ne,tamarindi:& vua paffa ana oncie tre, d’acqua di fonte libre dieci, fi 
poneogni cofa in infufione nella detta acqua per 24. hore, poi fe ne fa 
decortione,fino che l’acqua fi confuma la metà, & fi cola (premendo; 
& nella fpremitura fi mette di pfilio libra 1. & (tato ch’eiui fia hore 
24 fenetragge foauemente la nifcofità (ua, fcaldando con fuoco cons 
decentemente.Alla collatura s'aggiungono di zuccharo libre quattro, 
& corti che fieno, ui fi mettono di caffia filtola, polpa di tamarindi dif 

folti con poca quantità del muccaggine detto,ana onc.fei,di diagridiv 

* oncie quartro,di (podio,reubarbaro,rofe,uiole, (eme di papauero bià 
co,feme di portulaca, feme d'endiuia,di lattuca,di finocchio, d’anifoy’ 
dragacantho,gomma arabica,rafura d'auolio,berberi,fumiterre,liqui -i 
ritia,etucri i fandaliana drammetre , di mirabplani emblici , & indi; 
anàdrammecinque,e meza,& fi fa elettuario. 
Offermatione neli’elettuario di Pfilio di Montagnana. i 

Quefto elertuario di pfilio del Montagnana è come habbiamo det- 
to,che coftumano alcuni.la difcrittione è tutra chiara, ne ui occorre die 
re:fopra altro, fuoti che del fumoterre,nel quale s’ingannano tutti colo 
toyche non ui pongono i propri femi più tofto, che l'herba. >. ©» 
(1 1641..3 Confettione di Hamech di Mefue. 
| 'La confettione d'Hamech purga ualorofamente la colera,la mela 
conia,& la flemma falta. Et maravigliofamente conferifce a gli affetti 
loro. fi come fono l'impetigini,la lepra, la (cabia, il cancro corrodente , 
& fimili.cofì fi campone. Si togliono di mirabolani citrini oncie 4. di 
mirab.chebuli,mifab.negri,& reubar eletto ana oncie due,di apatico, 
coloquintida,& polipodioanadiam.18.di alfenzo,thimo, & fena ana 
dramma fei,di uiole oncia una è meza, d'epitbimo oncie due di rofey 
(cme d’ani(o,& di finocchio ana dramme fei: di fucco di fumittere li» 
bra 1.prune 60.dìi vua pafla oncie fei:fi infonde ogni cofa per 5.giorni 
in quantità fufficiente di acqua di formaggio in uafe vinieato ftretto 
di bocca,e ben chiufo.poi li bollonò d'una bollitione, & fi colano,&e' 
con una parte competente di'effa colatura fi diffoluono di caflia fiftolà 
mondataoncie 4.di tamarindi oncie $.di mamna oncie due,fregando 
li con le mani,& fi colano, & nell'altra parte della predetta colatura 
diflolue di zuccharo buono,& bianco libea i.emeza, er fi cuocea fpef 
fezaa di mele,ponendogli in quefto eflere la caffia, i tamarindi , et la 
manna;che fi colarono . Et ridottili pur col fucco a giufta confitenza» 
ui fi polueriza di fcammonea buona oncia s.et meza,di mirabolanici 
trini,cheboli,et indiana oncia meza,di mirabolaniemblici,et beleri- 
cìi,reubarbaroeletto,et feine di fumiterre ana dram.tre,di feme d'amfi 
et {pigo nardo ana dramme due. la fua dofe è da dramme due fino ad 
aurei due,et ferbali, 
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Offeruatione nella confettiore di Hamech di Mefue + 
Quelta confettione d'hamech è meltuin vfo,ma è defcritta da mol 
ti a diuerfe guife. M<fuela pone nel fuo proprio antidotario nel modo 
iftelT» in cu: fa detta dal fuo autore. Alcuni vi hanno aggiuotele vio» 
te,& l’epithimo ,& molfola ancora dal peo giulto. ma quelto non da 
tuti fi lauda,hauendo effi crefciuto l'aflenzo,il thimo,& la fena di de; 
due per ciafcuno,feguendo le dramme fei inoncia vna:come fi vede in 
Nicolò Prepofito,in Paolo, Suardo,& in altri. Molti ancora hanno poi 
voluto,& vogliono,che la fcammonea fi cuoca col zucch.ouer fia polta 
col'altri polui poluerata.Della fricatione fono poi ftati,& fono digl.. 
li,ch'a più modi l'hanno intela,& intendonla:percioche alcuni dicono 
che fatta l’infufione,& decortione, fi'decno fregar benle cofe cò le ma 
pi nel ficro,& poicolatle,overo fregarle prima nell'infonderle . Altri 
pò hanno volute tutte lecole:ma che la caffia,i ramarindi, & la mana 
fieno,che foli fi fregolano con la decottione,& fi colano:ma hanno fat- 
to errore a tutte le guife:perche la fregatione è pofta in quelta confettia 
ne,cofiin cadauna altra per viccuficare quelle medicine,che da fe (tele 
fenza effer in cofi fatta guifa rettificate, & confolate nuocono:fi come 
ing@oelettuario i miraboanli,che fono oppilatiui. Ilquale difetto (i ri 
muoue con acque, & aleri liquori aperitivi , fi come è l'infufione del 
reubarbaro,dell agarico,dello aff=nzo, del fpigo,delle vue palle , & fi- 
mili:& col fucco ancora di fumiterre,& col fiero del formaggio, & col 
fregolargli con l'olio dell'amandole;ouero di role agi viole.fi confor- 
rano ancora molto,& fi accref.calla operatione lorO vigore , & vtilità 
andiffima con la manna,con la caffia,coni tamarindi,con le viole,& 
mili.Iquali confolati,& timoffo 11 detto lor nocuméto,fono virtuofif 
fimine' tremori del cuore,& modificano lo ftomaco,& il fegato,& gli 
cofortanoamendue. Et generano a chiiique gli vfa allegria, & letitia,& 
fauno ripgiotrenire,& fono utili alle hemorrhoidi, & ammorzano l’ar 
- doredella colera, della flemma falfa,& vagliono s alle paffioni nate da 
quella, fi come è lepra,(cabbia,cancro,& fimili. 1 cureffcto fi prosano 
retiffimiio quelta confettione.Faffi ancora detta fregagione per la co 
loquintida;laquale non effendo corretta,ne rettificata,è molto nociva 
. allo ftomaco;al cuore, & al fegato, & è nell’operationi incifiva,aRerfi 
va,$c folutiva:con una ferofita idrucciolate,che apre gli orifici delle ve 
necomapertura violente,fi che fa vicire il fangue , & fcortica terribil» 
mére.I quali nocumenti le fi tolgono cò la fregagione dell'olio delle a- 
madole,ò di rofe,& cò medicine cordiali,& ttomacali,e vifcolauue,& 
‘glauaatiue,fi come è il maftice,la gallia,il bdellio,il dragacantho, & fi 
* mili.Iqualroltre,che la rettificano, ia migliorano anchora di conditio= 
n->:perche efflzado1n quello elettuario folamente i mirabilani, & la co 
lequia- 
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Joquintida nocina fi fregolaranno,& mon già la caffia, ne la manna, che 
bafta,che quefti fieno netti folo delle immonditie , la fcammonea vi fî 
darà poluerizata, & corretta . fi.preparerà pure la cor fettione con lag - 


untadelle viole,& dell’epithimo , nel modo ch’effa è defcritra. Nè 
Biafmi alcuno quefta additione,laquale ui è certamente di grande uti» 
le,& da tutti i dottori molro laudata. 
dos TripheraPerfica di Mefue. 

La Tripbera Perfica è di certiffimo valore nelle febri acute. vale al- 
la (femperaza dello ftomacb,e del fegato,conferi(ce ad ogni male pro- 
ceduto da humori adulti. Acquera la fete,, ana gliittericiinfiimati da 
oppìlarione,ricupera il uedere perduto per vapori colerichi, probibi= 
fce la infermità d’infiammatione.Et è gran medicina ne’ tépi dell’efta 
tes& dell'autunno peftilétiali.faffi cofi.Si pigliano di facco di folatroy 

* d'endiuia,di apio,& di lupoli depurati ana libre due. Ne quali s'infon' 
donodiviole verdi,ouer fecche,& rofeana dramme tre : di follicoli di 
fena oncie due, di agarico oncia una, prune damafcene cinquanta,dicuf 
cuta oncia meza,di (pigo dramme tre. fi cuoce con facilità tanto, che 
refti libre due,& vi (i gettano fopra allhora dai tanto fpatio,che ui dia 
non bollore folo,di mirabolani citrini,cheboli,& indi, fregolati.con 
oliod’amandole dolci,ouero violato ana oncie due, di epithimo buono 
dramme quaranta,& fi fa colatura,& in parte di effa diffoluono di ta= 
matindi frefchi oncie tre,di manna oncia una meza,di polpa di caffia 
oncie quattro,dizuccharo violato libra una. Et nell'altra parteconlib. - 
una d'aceto di piu, fi cuoconolibretre di zuccharo biico,& fi mefchia 
ogpi còfa infieme, e fiticuocono cofi mefchiati a confittenza di mielezi 
che (pra nella fine fi polueteggiano di teubarbaro buonooncie 2. di 
mirabolani citrinioncia vha emeza, di mirabolani cheboli;& indiana: 
oncia 1.di mirabolani bellerici,& emblici ana oncia meza, feme di fu+ 
micterre,trochifci di diarhodoné,macis,maftice,cubebe, fpodio,e fan= 
glali citrini ana dram.2.de'quattro femi frigidi communi,ana dram.2. 
e tneza,dianifi'dram.quattro,di fpigo nardo dram.due,s'inuolge con 
olio violato,& ferbafi in tafe di uetro. la cui dofe d'oncia una cpn ac- 
qua fredda,ò di fitcco d’endivia,otiero di folatro . ° 

x Offeruatione nella Triphera Perfica di Mefue. 

Quefta Friphera Perfica, coli detta da Perfia regione, onde neha 
hauwuta l’origiue,ò che pure,comealcuni dicono, fia (tato l’iutore fuo 
un Medico Perfiano,è in vfo,& molto appreggiata . la qual di fcrirtio- 
ne veggiamo ne propri telti di Mefue efler defcritta nariamente, & p& 
framo,chè fia per tolpa dì tralcrittori. Non hahbiamo veduto ancora; 
chi ueta l'habbiafcritra,toloche i Reuerendi di Ataceli,de quali forfe 
faremo iflimati imitatori, non eflendoin altro differente da loro che 
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d'hauere noi infieme copulato con gli altri fucchi quello di lupoli,et dî 
wiolere ancora , che la inuolutione ultima nelle fpecie tritabili fia fola. 
me mirabolani,et nongià in tuttele fpecie tritate {fi come effi uoglio» 
no,et lo dicono nella loro centura fu quefto luogo,et noi già ragionane 
do con loro,et la cagione moftrando;che per il nocumento, che hanno 
i mirabolani di fare eglino ualentemente oppilationi, et in coloro maf 
fime,che fono dell’oppilarfi difettofi,et per attacarfi ancora ageuolmé 
re a ueli dello ftomaco,et dell’inteftina, doue con la afperità loro mol - 
tarafpandole rughe,et pariere di quegli,gli corrodono. fi doueano per 
leuar loro quefti difetti inuolgere,et fregolare con l’olio uiolato, accio 
‘ che cofi lenici,et fatti piaceuoli, non offendeffero . Quefta ragione le 
piacque in uero,ma hauendo eglinò già data alle ftampe la loro cenfu 
ra,non ne poterono far altro , et loro increbbe ancora di non poter le» 
uare quelle poche parole,che hanno nella defcrittione effiaggiunte ap - 
preflo a quelle,che dicono. s'inttolge conolio wiolato , che fi metta1n 
quel tutto,che'è confetto. Dalle quali poi certi credendo ( come paie 
che cofi fiail fenfo delle parole fue dette)che confetta tutta la compo 
fitione s'hauefTe ad inuolgere con l'olio violato,& inuoltowela, la tro-. 
wauamo dipoi allo flemperarla cè decotti nelle medicine eMerbruttif- 
‘ fimo pafticciume. Ci difsero ancora,che perche nella Triphera Sarace 
nica,et in quella di Fenone fpecificatamente fi deono i mirabolani fee 
gulare , e frigere con butiro frefco di vacca , & l'altre fpecie i vuolge- 
. re,et fregarfi con olio di amandole dolci , baucano per ciò ftimau,et 
creduti,che in quefta Triphera perfica,parimente fi douefle,& i mira= 
bolani,et Link (pecie infieme inuolger nell'olio violato ; et effendo 
‘occorfo , che certi baneuano, & di poco con quefta inuolutione d'olio. 
di tutte le fpecie compofto quefto elettuario lo uedeftimo,er loprouaf 
fimo al gufto,& all'odore dica fpiaceuole per l'onuuofità,che rendeva 
quafi dirancido onde fi marauigliamo,che il Brafauola Medico eccel 
len.babbra fentito quelta opinione medefima delli Frati Nella Triphe, 
ra detta (benche malamente) di Galeno vi fonotuttit mirabolani ia, 
buona quantità , & molte altre fpecie , dellequali forli i mirabolani vi, 
fi (pecificano fregolati con l'olio d'amandole dolci, Nelle triphere pre= 
nominate faracenica,& di Fenone,ui fi fregano i mirabolani , & l'altre 
fpecie per rimouer ogni loro ficcità , & afperita , che {titticando offen- 
dellero ie parti nutrituue:benche non olferua alcuno quetta fregolatio» 
ne,ne fr:carione:ma tornando à i mirabolani quantunque quì, & poco 
ta nella cofettione d'hamech tàto ne habbiamo detto,che doutia balta 
re :nondimenoa più fodisfattione ne dirémo ancora quefto,tutto,che 
flo gli mirabulavi fono, che s’hîno pleragioni dette ad inuolger nel» 
p'olio.1! modo alli bene ne ipfegra Mef.nel (uo capitolo,cofi vi. édo, 
Modo 
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| Mododi retrificare,& dareìi mirabolani vtile,& buonfapore, & 
di quel tuttoemédargli,che porelfero nuocere. Pigliali di mirabolani 
Ja quatità,che fi vuole, & fi tritano, & fi criuellano, & per tre giorni 
tégonoal fole fpruzzandoli, & fregandoli con dafteuole quantità d’o- 
lio d'amandoledolci,& fi feecano.Pofcia per tre altri giorni s'alpergor 
nocé acqua di zuccharo,ouero fieroinzuccharato a pnco a poco.Eijpiù 
di fopra con maggior bicuità moftra poterli emendare, & confortare 
col fregolarli con l'olio delleamandole dolci. ò col rofato,ò col violato, 
è col felamino,ò col peltarli con alcune amadole dolci purgate.Et coi 
corretti fi vedono eflere nelloelettuario albarif, puredefcritto da Me- 
fue. Etfebenefiguarda intutti gli antidoti,ò fienoelettuari,confet- 
ti,pilule;polui,e docotti, done fieno mirabolani,vi fi vederanno, 0 cò» 
prenderanfi douerwieffere rettificati,& confolidatizfaluo però quando 
ton fi voletfeloro:fcemare l’operatione,che tégoro folutiua: che allho- 
ra fi fechino a fattoò rorrefaciarfi, ò bollino inliquori (tittichi.E que- 
fto beniffimo fi vede nella confetrione d’alchangi,fellaquale per lena. 

reallimirabolani la parte acrea,bumida,calda, & di natura folutiua fi 
bollono in (uccodi corogno.; & vino, & vi'rimane da terra fredda, & 
fecca di natura coltrettiua;e confortatiua. Onde per quelte & altreotri 
me ragioni ofleruaraffi & in quefta,& in altre com pofitioni.done fono 
mirabolani.che però non richiedono l'intétioni, c'hora habbiamo det 
te,di confolargli,&.rettificargli ò con olio violato,ò con l'amandolino, 
ouero(& ferà 11 medelimo,& noiguelto fempre offeruiamo) peltarli 6 
alcune amandole dolci purgate della fcorza. L'agilità delia decotcione 
deue effere con diligentia , & cofi ancora il.comporla, che auengaz che 
tutte le cofe fieno di debil cottura,nò però fonoda far bollire sutte:in+ 
fieme: ma fi bolliranno le più dureinnanzi,& poi le meno gagliarde) 
& lia propriamente quefto l'ordine, Prima le prune fi faranno bol}irè 
d'alcuni bollori, poi vi fi poneranno i follicoli, lo agarico , lerofe, & lo 
fpigo,& doppolacufcura,le viole,lo epithimo,& gli mirabolani hume 
sau,faluando quefti due in vitimo,& ponencouiliyche fia:cotta la de- 
coruone, & non vi dieno dentro più di un bollore folo. Eticomet poi 

detto, fi compone Ja confettione diligentemente. > bici Ava 

Triphera maggiore faracenica di Mefue. 
Latriphera faracenica maggiore è di grandiffima vtilità : conferua 
i.corpi ip fanità, ne permette,che in Joro i generi male alcuno,rinforza 
i membri tanchi, rifolue la ventofità, leua la dogliadello Romaco; & 

fa (maltite. rendelo'odore grato della bocca , & di cutto il corpo; & 
fa buono colore, fana le hemorrhoidi , accrefce virtà al coito , confu- 
ma la humidità dello ftomaco , & la putrefatuone delle vifcere , cofi i 
para. Prendonfi d’ogna (pecie di mirabulari per ciafiuna drammerin» 

H que 
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wgue,ditutti i pepi,ciinamomo;caflia fecacul;foglio, (pigo, il maggio 
re,8c il minore card ‘momm,feitaragi indiano,cipero,feme di apio,lin= 
gua vccellima;gatoffani,de l'uno e l’altro beenje gengiouo, per ciàfcuno' 
drarmme due . di noci mofcate, macis, & filamoifcotiato, per ciafcuno 
drammerre ; di amidole dotci,& amareper ciafcuna dranàme cinque: 
‘dilegnoatoe , renbarbaro , femedi finocchio , & maltice, perciafeuno 
dramme due: di a!felengiermifch,mentha feccay & origano, per ciafcu- 
madrattina voa emeza.Friggà fi è mirabolani con bortiro di vacca fre- 
fco;&l'altre fpecie conolio di amandole dolci, Poi fi confetta cò mele 
fpumato;& dalfene da dramme vna e meza infino a tre. fono di quel- 
li, che'viaggiungone di tutbith dramme.quindeci, & l’aroriiatizano 
ancora: con fa prattaparté di vna.dramima diottimo mufchioe | - 
lb Offernatrme:nella Triphera ferascnica diMifue . i 
Quettasriphérà (arscenica;coli derra da gl'imuentori fuoî faraceni, è 
. in vlosnaleune parri d’Italia, fenza però l’additionede i.turbithi. Al 
cuni medici peritiffimi hanno configliarornel comporla, che fe ne kui= 
no leanrandole amare ,& fe nemeztano in fuo luogo aleretante del'e 
dolci. Nehanno quetti (2ui}configliato male;effendo la c&fertion mote 
toamabile:n avvio apprello hanno voluto,& vogliono efli;e mirri gli 
‘altri medici,che:fia à ftomacho:digiuno,& ranro fr (lia à.mangiare, che 
fia effa digelta. Erquefto medefimamete vogliono;che s'offerui in tut= 
st l'altre rriphere,e:medicine,che freno.deli.ate.La tricarinne de mira 
bolani deucefles tale, che s'humetsfcano con borriro vaccino; peltiy 
che s'habbiano fottilmente, pervia d’irrorativae «& dopo fi feccano in 
fartagine di'terra ben vitriata. l'altre fpecie in quefto medo s'huwaertie 
fcanoy &r fi féccano: nia conolio (fi comeè derintd'amandole deli. IL 
fenteragi è (come fiamo hoggimascesti per molti favi) ) (pecie di catfia: 
Jignea, quarunque alcuni (benche malamente) l'habbiano efpofto na- 
Rurcio feluatico j& altiacolaanchora. Delquale ce ne fono da tre è 
suartro fpecie,ma due (olamente principali, la-perfica:, &la indiana). 
<iiene di quefti,ne dell'altrenonne habbiamo alcuna . ondeciè forza: 
in: fno.luogorcoftitmare altra.cola,che le-fia fimile, fr come ciconfiglia= 
noi Medici come è il macis.ò la canelimelettiffima. La lingua vecelli» 
nac il feme del fraffino,& fecondo alerrquello dell'ornello,arbore pur: 
dilla manicradi effo fraflino. L'alf.lengirmifebè il balilico garofila= 
#0. delgnale i femi fono le parti fue migliori, & che s'adoperanoanco 
piu negl antideti. L'origano perfico è al medefimo,che.è l'oricnrale:;, 
Hquele babbiamo hoggi da Vencria copiolamente. 
u. Triphera grande dberte di Fenone recitata da Mrefue, 
La Triphera grande d’atte di Fenone conforta lo ftomacho;.il fega» 
mi le viiecrezri Eenai Butlo immederato deliventre,del menfituo; 
‘ (4 
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& dell’hemorrhidi.rifchiara il colore,ditrugge l'humore crudo, c più» 
trido dello fomaco,& fanala ferma torotta, &1a fua debolezza. pie- 
© parafi nel modo ghefegue. Toglionfi di mirabolani vheboli, belletivi, 
emblici,indi,& noci. mofcare ana:dram: «di naMurvioifemicotro, oti» 
gano perfico,pepeolibano,ammio;gengiouo, fpigo,camerzit,cipero,& 
fquipanto ana dram. 4. di fcoria:dr ferro nudrrta cinque giorni in ace- 
to,e poi abbrufciata dram.20. Si atroltifcono i mitabefani con bottiro 
vaccino > l'altre fpeciefi inuolgono in olio d'amandole dolci, & fi fa 
‘elettuario con mele fpumaro , & fiaromatiza con dr.vna dimufchio y 
& daflene da dram. vna à tre dopo la fermentatione fua difcimefi . 
RETIEIPE SI N Offernatione . Sa 

Quefta trifera di Fenone, che tale fu 11 nomedel fuo autore è in vfo 
in alcuae parti. H camerzitèil frutto del tamanifco è rutti noto, ILri- 
tmanenteè chianffimo, , 

Diacureuma maggiore di Mefue . i 

| La diacuecuma maggiore cOferitce èll’infermitàantiche,8s alla ca. 
ichefiasquetta è.cartiua difpofitione dimali bumori;inicui s'incorre cè 
erifto colore, paltido,& citrinonel principio della bidropifia. E ancora 
‘di manifefto gieuamentoali hidropico, &ditadica l'infermità del fes 
‘gato,& della milza, che fieno indurite+ vale alla corrottione delto fto 
maco,all humidità fredda,alla ventofità groflasal doloredelle semi, de 
deila velica, & prouoca l'orinavrdinafi inquelta guifa, Piglianfi di 
2affrano,afaro,danco,feme di petrofello, d'anifo, &d'apio ana dra. 4 
‘direubarbaro[.. ) meu, & fpigoana dram.6i.di colto, mirrha, calffia, 
fquinanto carpobalfarmo,rubia di rintori,fucco d'affenzo, fucco di cu» 
patorio,& olio di ballamo ana drammi due s di calamo aromatico), & 
‘cinnamomo ana dramina voa e meza; di fcordeon fcolopendria, e fuc- 
cod: liquicitiaanadramme due e meza:di dragacanto dramma vna.fî 
‘confetta con mele fpumato,& daflene da una drammainfino è tro. 

serwatione ella diacurcuma maggiore di Mu fue. 

Quelta diacurcuma maggiore,che piu rofio;. e rettamente, diacro» 
‘coma-douria effere detta, è in v{os è dertamaggiore, è diferenzadel: 
la minore, Cene fono più ,& più altredefertnonid'altri autori, dela 
le quali folquelta diMefue è , che fi cotuma . Ilmeuèia vera fittca 
* erbaall'anetho fimile,dellaquale le radici folamente fono che fiado- 
prano,.& none frondi, & i femi, come fi credohoalcunrs benche he 
ella radice , ne le frondi,nei femi, ne.tutta la pianta babbiamo 2a8choè 
ta vedutaio fpeciaria , ne in luogo‘alcuno d’Italia; fuori che le frondî', 
‘chein Roma.ci moftrarono li Kewerendi di Araceli, lequali veramep- 
te faceuano ritratto à quelle delpropiio aneto, Btcidiflero effi Ke 
Uevendi haucrle trouate ne’ monti di Norfia, dove neè copiajSrda chia 
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mano gli habitatori fpicela . -Et di lei non babbiamo altro più certo» 
Ci fauno i noftri Medici ponere in fuo luogo le radici del phudetto 

.volgarmente'valeriana; lequali anche fi trouano aggiunte. in quelta” 
obpofitione da:Fifici:peritifffiimimebluogo proprio tra'Lmeu y & il reu- 
barbazo frgnato da noi nelladeferittione di quefto fegno(. }pereffere 
wi cile validiffime,& per baverleAuscenna anchora nella fua diacurs 
cuma. it fcordio noné il fo:odo, cioè aglio feluatico, fi come hanna- 
fritto, & adoperato idue luminari , il Suardo & tanti altriingannati 
dalla fomiglianza del-nome. Diofcor.aflai chiaramente deferiue il no» 
me dell'uno, è dell'altro. Dello (corodo , che è proprio nome d'aglio ne 
diftingue tre fpecie nel fecondo l:b.al capo 136. Nomina il domeftico 
ftorodo,& clapbultorodo,il feluatico,che è il fecondo opiofcorodo; & 
il terzo nel:capitolo,che gli fegue fcordo prafa. Ll fcordio dice poi nek 
terzolib.a cap. 125. che é herba dettatrillagine palultre.,& da alcuni 
calamento agrelto,& che nafce ne luoghi montani: & appreffo ancora: 
apaludi le foglie fan rittattoalia criffagine, e fono diwifiue , e [pitàno 
èdor d'aglio.dellaquale ne fiamonoi ben certi,bauendola trovata nei 
monti,à'cango à paludi,cne prati anchora . Ebé dell'ifteffa fatezza, cho 
è il camedrio,cioè lattiffagine di Diofceride. Le frond: (troffiate con 
le dita,fanno fentirel'odor dell’aglio.il gambo è quadrantale,&cal gu» 
Ro amaro,con tutte l'alcre qualità,che l'allegna Diofcoride. però effene 
do il (cordio, & il (corodo differerite cofa,non fi poncrà l'uno pes 
l'altro, : 
Dialaca maggiore di Mefue.: 


‘ La dialacca maggiore conforta lo ftomaco,e’| fegato; & vale alle lo: 
ro infermità fredde.apre leoppilationi del fegato,e nifolne ogni:-durez” 
za,fcange la-pietra delle reni, della vefica,prouoca l’orina,& è medici 
na folemne all'bidropico,& allacachefia . i prendono di lacca lauatay 
& reubarbaro ana dramme tre:di fpigo,maltice, fquinaato;cofto,mir- 
rba,zaffirano,cinnamomo,bdellio,feme diapio, di anifo; di ameos; di 
finocchio; fucco d'afenzo,e d'éupatorio,fauina,afaro;gentiana, arilto- 
lochia,biffopo fecco;caflia odorata,cime di fquinanto,amandole ama» 
re, & rubia de tintori ana dramme vna e meza:di pepe, & gengiouo: 
ana drammeuna;hliinfonde ilbdellio, & la mirrhain vinoottimo, &6 
con altre cole poluerate, & con mele fpumato frfaclettuario,lacui.do+ 
fr è davano aureo infino a due. i 
Ne Ofteruatione nella dialaca maggiore di Mefue »- 

. Qitelta dialacca è, che fiofferua:la defcrictione è tutta chiariffima 

" . Diafena di Nicolò .- Sa 

- La dialena fa valentementoa malancolici ,& pazzi, & a quelliy 
PE 1 0a quali 
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3quali per fopr'abbondanza di tal'humore mai non hanno benigna lf 
matura. Valea seg rai dimilzay& a gli aggrawati da febrcquartana s 
& da paffione cardiaca. Gioua in fommaà tutti i mali humori prodot» 
ti da melanconia . onde cofi fi prepara. fi rogliono di fena oncie tre:no- 
citorrefatte cinquanta : di ferici terrofatti desmme due,di lapis arme- 
fbdram.vna,lapis lazuli dra.tre,cinnamomooncia vna, di garoffani; 
galanga.pepefp' go.ocimo,gengiouo, foglie di garcfani, di due carda» 
momi,zaffrano,zedoaria,finri di rofmarino, & pepe lungo ana dram. 
«due, di zucchaeo oncie fei,di mele (chiumato quanto dafta, 
+ Ofseruatione nella diafena di Nicolò. 
usfta diafena di Nicolò delledue ch'effo defcriue è ta piu offerna» 
LL fi lauda-ancora piu. Vferaffi netconfettarla diligenza, fi pefte» 
ranno infieme con le (pecie poluerabili alcune noci, accioche né esha= 
ki vittà da quelle. Poi li pelteranol’altre neci fottitmente, & mefchia: 
rannofi col mele fpumato fopra al fuoco, & incorporate che vi fr habbi- 
no, fuori del fuoco vi fi darannol’ltre fpecie,&-parimenti il zuccharo 
ridotto in polue, & faraffi elettuario . sua Mt 
“Diacalamentò di Nicdò. ». 
Il diacolamento valea i difetti del petto , e del capo per frigidità,8t 
in coloro maflimamente;che fono peruenutiall’erà (enile.Fà a tuffieaà- 
ti per caufa frigida,& a chi fente di quarcana, pigliandolo dinvizi de- 
finare. ò dopò cena con vino,rimuoue, & efclude la frigidirà immatt» 
ra,& il dolore ITER PR menfirui,& fana(daro con due 
fcropoli di diagridio,&:cuforbio a modo d'una noce di FSto nazi dute 
bore dell’acceffione ; con decotto di ruca ;cuero di rofmarino ) ta febie 
quartana,& quotidiana.però a farlo fi pigliano di cafamento,pulegio, 
 biffopo,pepe nero,fefeli,& feme di petrofello ana dram.tre, & fercpoli 
due,di Ruitico dramma vna,& fcrop.vno, di feme-di apio fcrop.vnoy 
d'ammonio.aneto,thimo;cinnamomo, & gengiouoana fercpohi due è 
di mele fchiumato quanto balta. L39 
Offeruatione nel diacalamento di Nicolò » os 
Quefto diacalamento di Nicolò s’offerua. altuni laudanò quello di 
Mefue,alcuni quello di Avicenna,& alcuni alcri quello di Galeno, ma 
però non comandano , che s'offerui altro che quefto» Une Gg 
| Diatrionpipereon di GM fue . 
‘ ‘Lediattionpipereontifcaldalo ftomaco,& il ventre,e rimoue i]do- 
lore loro caufato da molta bumidità flemmatica, & criedas mondifi@ 
effo (tomaco da difetti detti,& è contro a ruri acetofi,& procura, & fa 
buonala digeftione.onde fi compone in quefta maniera. Prendonfi del 
le are fpecie di pepe per ciafcuna aurci cinque;gengiovo,thimo,& anîs 
‘fa per ciafcuno auteadue,. di (pigo, aimmio,amemo, & cinnamomo per 
ia H 3 cialcune 
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tia(cuoo attreo uno.di caflialignea fefeli,afaro, feme di a pio , & enola 
fecca per ciafcun'amreo mezo. di mele {pumato quanto bafta + E la fua 
dofe da una a due dram. i 
; 0 Offeruatione nel diatrionpipereondi Mefuews > +! - 0. 
Queltodiatrionpipered, ò pure, come lochiamano aleuni-aleri dia- 
p'pareon,èdeferitto da Mefue, & è quello, che pitcommunemente fi 
ueprepasato.Fanno alcuni M -dicroffernare quelio di Galeno,che elfo, 
chiama templici fimo nel quarto libro del reggimento della fanità, fat= 
to dalletre fpecie di pepe per cialcuno dramme sc. di ami dicandia ,. 
di thimo di attica, & gengiouo non pertugiato per ciafcuno dram. 8.c6. 
ho aggiungerui quella quarità di mele fpumato, chè balti a dargli giu- 
ftaconfi!tcaza di elertuario . Et; perche fonoalcuni, anzi moltiyche'l. 
vogliono, & £orie apiu delicatezza in forma fulida; fel fanno còferta-: 
re cononcrameza di effe (pecie, & libra una diotrimo zuccharo ò 10 
morfelli,b1n rotole. Etaliti,che pur lo ungliono in elertuario aumen» 
tano, come dicc Galnetluogo moltratoin dramme fedeci , gliamifi, ili 
thimo, & il gengiouo , non mouendo itre pepi delle cingnanta dram= 
me per ciafcuno. “Altri immitand» pur Galeno, l’otferuano in polue: 
femplicemente,8 ne'cibi maffime quafi per uno condimento. ’ 
Lithontripon di Nicélò. - 

, Lithontripon è interpretato fattore di pietra : percioche frange va- 
lorcfamere le pietre,& le caccia fuori,ò fienonetla uefica, è helleseniz, 
ne lafcia incorrere achil'ufa iniral diferto., neménoinella paffisnilia» 
sa, folue | orina ritenuta,o con farica mandata fuo:i fubito.oitde.coti(f 
prapara toglion&+ difpigo nardo.legno balfamo:gengiouo; acorà, cin- 
nampmo, peucedano, meu , (affifragia , Sc tre pepi anadramme dues 
fucco di opobalfamo,garcfEini cotto, rewpontico,ligmititia,ciperiydrar 
gantio,leme d'apio alellandrino,chamedrio,femed'apio,ameossfeme: 
di afparagi,feme di bafilicogarofitaro;eme di ottica; e feme di cedeoa 
ana dramma una, c:grani quaedeci:ci fiulio; zaffrano, fquinanto; ca/fia: 
ligne, blelio,ma tice,lithotpermo,femerdi petrotello, fefeli, finon,ane» 
ris tuforbio; i’uno,e l’altro cardamomo: lapislinc:is.; olio nardino, & 
elio mufsellino ana feropolo unio,& graniquattrodi mele quanto ba+ 
Ba, & daffila fera conuino caldo. 29 

i». Offerwatione. 

‘Quefto lichontripon è ulitato in alcrizie parti» lacwi defcritunfie è 
autta chiara, puofiî per l’olio.mulcelizio po: fi tant'altro del nardine. ‘ 
av Pbrisarcoricon di Nicolò: + è n. tha 
;.Pliris.arcoticon uale a glrateriftani,&c melanconici,allagran debiliò 
@ del (tumaco, delcuore, ed=l ceruello + Riparala memopia;acuifce È 
fenzimenti, aiuta gliepi'erici;amalechici, & acathalechici,che Ferie 
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difetti d'epilefia. faffi cofi ». Piglianfi di innamomo, gareffani, legno 
‘aloe , galanga, fpigonardò , noci mofcate, gengiovo, pene 
rho; cipero, rofe, & uiole ana dramme una;& grani quindeci, di folio, 
liquiritia, nvaftice,ftorace,fanfuca ,balfami ul falicore,cardamomo, 
pepe lavgo, pepe bianco, mirri, & foorze di.cedro ana feropolidue , & 
granitcinque : di géemme, ben bianco,& roffo corali, & ferieitorrefatti 
‘ana fcropolo unoe.mezo, di mufohiograni otto; dicanfora grani ciat- 
que,di firopo rofaro quanto balta. » ui vin, 


Oferuasione nd pliris arcoticom di Nicolò. 


‘Sha da conofcere in quefto pliris arconicon , che'l.(anfuco è la map. 
giorana;& lab:l{amita,èla menvha acquatica, & il bafiliconet il. feme 
del bafilico garcffani,& legeme fono 10 fareraldo;il faphiro,il fatdo - 
nico il giacintho, legranate,& i rubini, di chetutri mefchiati infieme 
fe.netoglierà la quantità deferitta + Noi faudiamo che il Brep rofat 
in queflta copofitione fia quel fatto di fuoco di rofe:per hauerein fep u 
uirtù confortatiua che quel fatto d'infufione. ikquate corto è debita 
fpeflezza , dewe quartrovalte piu nel pefofopra avanzare tutre l'à!tre 
cofe, fi come fi offerua nel mele nella compofitione deg h'elettuarij’ià 
generale. "1 

_ Giuftino Imperadore di Nicolò. — i 
>. Giuftinotm peradore fa eflicacemete alla (Mriigaria,alla dil'uriayat= 
da paffione tliaca,& àcoloro,chearinanoi mucchi » tiota-à compotlo fi 

cadedicinbamomo,cofto foto, nardo,caffia; l'una; & faltra-arifto 
ochia, belenio, hilopo, pulegio, orobi, attermifia; pentaphilone, pepe 
bianco, feme di petrofello, levi tico, feme d'olufatto;feme d'ortica, ti- 
th fpermo,fathtfragia bacche di ginepro, feme di (paragi , di feteli, di 
pagano: di pio, di anetho, di finocchio, di anifi di cedro, e bacchedi 
stato ava dram. 4,5dimelefpumatoquanto batta, 301. i uo 
ql Dflorsvartore nell'elettaario di Giuftino Imperatore. ..' 09 + 
4). La:quetto clertuatio di Giultiho impetedores opererà il Seme del - 
ilaortica minore, & coli in turce lecompafitioni,deue fiaieeli fer ittoaf- 
folutamente,ti come piu perferto,ba effo feme medolla,& fomighi aa 
‘quel dellino, fuori, che è più picciclo,& rondo, il gufcio fa ritratto al 
‘colare bigio»: I-femi del pegano fono quegli della ruta dotmeffica , & 
îÎmon-delia felwatica; come ha ferito il Suardo.il cui nome beniattoi 
degge in Diofsoride nominando effa ruta domedtica pegam»;la fetuati- 
‘ta penaagnio»Ecda loro radice pigamemeone, : .. Si 
Elettuario 41 gemme di Mtfue, | 
Lo eletruaro d: yin è eddicacifiimo all: infermitàfacdde del'oet- 
_ H «a. ucllo, 
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mwello,deleuore,detlo ftomaco,del fegato,della matrice,aiuta i timidi, 
- &imeliconici,che s'attritano fenza manifefta caufa. Er fiamo noi cer 
.tti;della bontà fua per prowato 1fpertmento al tremore,e debolezza det 
«euore,& dello ftomaco.l’ufanoi Rè,& i Principi;perchegli allegra, 8 
gl'inuita è nobili coltumi.Diletra l'animo,e fa buono l'odore, & il co> 
ifore di tutta il corpo . la onde fi para in quelto modo, {i toglion di per- 
- bianchedramme tre:di zaphiri.giaciarhi,fardonici,granate,& fme> 
raldiana dramme vna e meza:; di zedoaria , doronici, fcorze di cedro; 
macis.& femed’alfeleniemifch ana dram.due,di coralli roffi, carabe,. 
& limatura d'auolioana ferop.due: dell'uno; & l'altro been,garoffani, 
gengiouo,pepe lungo,fpigo, folio, zaffrana, & heil ana dramme vna : 
di crochi fci di diarbodone,& legno aloe ana dramme cinque:di ciuna- 
momo,gafanga. &zutumbetana dram.vna,e meza, di.fogli di oro, & 
diargento ana aureo mezo: di mufchio buono dram. meza, diambra 
‘buona dramìme due. confettafiogni cofacon melcemblicato , & cola» 
tura di geleniabin dirofe per ciafcuno parte eguale. Et fi dà da aurco 
mezo i vno con acqua di bugloffa, & con vino adorato . 
__ °» Offermatione nello elettuario digemme dì Mefue. 
Queftoelettuario di géme cofi detto dalle cinque géme, dellequali 
neéeglicopiofo,& vittuofo,è veraméte vno de nobili, e degni.elettua» 
ri che fi habbiano. fono nondimeno molti medici,che temédo,che non 
fia compofto con otsime,& fincere gemme,ne’licoflumano. Main ve- 
ro,che miglior opera farebbe vfare arte, & diligenza per non perdere: 
vn tanto antidoto d’hawere le gemme perfette, & vere, da efperti gio» 
icllezi.itfeme d'alfeniemifch è l’itefflo del bafilicò garofilato,.ii auri 
bet è incogoito;e fi pone in fuo luogo conlicenza d'autori digniffimi la 
zedoazia a doppio pefo 1 fogli dell'oro,& dell'argento fono notiffimi, 
fi deono porre nello elettuario poi, che fia finito, & divenuto giù dali 
fuoco quafi freddo,rompendofegli dentro ad vno ad vno. i meleem- 
blicato falli con la decottioni delli mirabolaniembhici, & mele infié» 
me nel modo dellicheboli , & emblici , che habbiamo:detto nella pri- 
mi parte:di-quefto libro. il geleniabin è il mele rofato ia cambio del' 
quale più laudano molti faur inquelte elettuasio il firopo di fucco di: 
. .@ferofe, ; Lod i 
Elettuario lesificantetratto dal nonoad Almanfore 
A favel’elettuario Jetificante fi piglia di meliffa fcorze di cedro,ga» 
:Foffani, maftice,gallia mofcata, a2ffreno, cinnamomo, noci: mofcate;;i 
due cardamomi; l'ugo jie l'altro b:în, zedoaria, doronici , feme d’oci+ 
mo maggiore, & feme d'ocimo paroffani per ciafcuno parte eguale, di: 
mufchio la parte decinsa d’una dram.piglianti prima!zomirab:che bo» 
ki,& zo, mirabemblici,& li rompano,t ficuocano in lib,3.d'acquas 
2 che 
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cheritornanetta libra;Se colafi. nella colatuta-fi pongalib. unadi me, 
Jeottimo,& fi bòllano.infieme a debita confiftenza, Poi con effò melez: 


& fpecie fi conferrì l'elettuario , che fia perd.il mele nel pefotriplicato» 


atuttele poli & daffene quandoè neceffario la quantità d'una. noce 


ciuola. . ii, * 
OfJeruatione nell'elettuario letificante +: . 0% 

Quefto elettuania letificante è inufo.la.defcrittione habbiamo uoi 
tratta dal nono ad almanfore.nel capitoio della melanconia. Gi fono 
più altri elettuari letificanri d’altriautoti,& delmedefimo ad Alman- 
fore,delliquali fol quefto,& uno altro deferitto dal Conciliatore nella , 
differentia 196.fono,che fi coftumano. la meliffa è herba notiffima,&. 
fi coltuma multo ne gli‘acetati, detta uòlgarmentecettonella pet l'ode. 
re cheelfa (troffiandolacon le dita (pira:di cedso,;quarituague il Man. 
lio,& altri habbiano e(pofto malamente;che ella fia l'ocimo citrato.il.. 
nere milchè il femedella peonia di facoltà uirtuofiffimo.in confortare. 
Ul feme dell’ocinio maggiore,cioè-dei bafilicò grande è aturri noto.La: 
patte eguale di tutti i primi femplici legati infieme deue èfer.didci,. 
una per ciafcuno,& non di dramme quattro è-più,à menb,ficome han: 
no fcritto alcunispercioche in altra quantità nò hauriano la giufta pot 
tione del mufchio.Alcuui | hanno giudicata a quella.tutta del miele,ib 
quale farà poco più d’una libra pet È poca humidità,che wi reftarà deh 
decotto de i mirabolani, che ewerrian'aquelto lor modo dramme 2» 
per ciafcuno,e la quantità dal mufchio fproportionata . E che debbia-- 
nocfleriderti ifermplicidiunadra.fola per parte, lo fanconofcer mol- 
zialtri cleccuari letificati,ecbforsanti. fi potrà ben per.di(penfare rutto: 
il mele, duplicére le pecie indramme due.perciafcuna,il mufchio in 
eni dodici,noncllendo la decima parte diuna dramma: più digrani 

i. Alqual modo fi compenerà lo clertuazio rettamente, & (atisfazaffi: 
beniflimo alla intentione dello autore . . 

. Confettioned'A4lchermes di Mefue + i 

La confetrione.dì Alchermesè fublime, emirabib medicina;c&forra 
Lansma,& tutco'Lcorpo,genera.letitia,evallogreaza grande; Et ualoto+ 
fa al tremor del cuore,al sfinimento , alla trifticia , alla mentecaggine 
mata fenza caufa manifetta,& aila infermità, neilaquale l’huomo par» 
Bada fe fteflo. onde a facla prendefidi feta tinta frefcamente con 


na de tintori libra 1.& per 24.hores'infonde.ia libra 1.e mezadi fuc- - 


:€0 di pomi dolci , eracqua dirole per parte; poi fi fa bollire leggiete 
‘mente tanto,che i fuschi fieno bene arroffitiye fi cola (premendola be- 
‘me,nella (preraitura fe pone dizucchara bianco libra unacmeza ; 8 


anto fi cuocono,c'habbiano fpeffezza di mele:al che uenuti., fi lenano» 


dal fuoco,ponendoui pur all'hora, mentre fono caldi, diambra cru» 
| - da 
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daragliata minucamente dream quafero, 8 convapettello:titovi fidi 
‘mena: détro,che ella fia ftràtta,poi!vi fiincorporano Hentro quette fpe 
‘cie bentrituratesdi degno aloe rcrado,& cinnamomò fino, anadram. 
fei;di lapis lazulrlanata,8c: preparato drammedodici:di perle fimedrà 
me duz:di oro puro dramma vna,di mufchio ferop.vno,& dallenesa 
vn'atreoad vnoèmeza. i 'atgaroienato 

1!) 1V0fferudtiome nella ronfettione d'Alchermis di cAfefatin |; 

c E quelta confetcione tanto'degna,& iccellente,&i in quel tuitro the 
el'a:prombettefidele, &‘certa, che come diuino antidoro vien pregiata 4 
&-daRe,& dalmperatori, & da petfonaggi altri ilultifimi. la de- 
fotirtioriebenche difettafa).fi leggerneli'antidotario di Mefue 8 ‘nel 
ca pitoloanciraythieti fcriume do fapide Rellaro,fbtro:norhe.di confertio 
niedidapisfaziliatpla inucntione. Déprà vataò.(come'habbiamo! det 
Li jola,fitegpemell'antidotario. ie quali initutri i celti diefflo-Meà 
fue:percioche.ò fialftarocolpa d'intetpreti ; d mala accuratezza d’im: 

ori;fitroua mauto di dramidicci di fapis lazuli, & può.tal difetcò 
diléggieri offereaunenuto, perche abbiano di loro alcuni lalciato fag 
rilimansero di dicci della lirera ». perche molui difpenfatori;& fpecia 
Ivisipao tenuto, &:tempone per fenmo:) » che fi debbia ea confertione 
corsi dratnime: due. foledi lapistdazali, credendo4a d:{critridne ferirsi 
tancliapide:ttellatodiffimile a quella dell'antid otario.Er che quella 
fetaancora,dellaquale s'ha atrabere la tentura,babbia intfal’autore, 
cheinfila vendono i mercanti purtintoiachermes , ma con alume di 
roccailgualein tutt letinrare è: poftoa.fi ne;che i colori fieno: più chia 
ri;&1attri;& che tarcofa tinta:fi purga meglio, fi. come aftai ben dimd» 
fica il digniflimoGordorionelia decorattone: devapegli..nellaquale 
preparando quegli ad ogni tintura; vuoleclieprinta fi 1awino con hiléi 
vio di farmentidi viti alumato,cos alume.dirrocca : ilquale è nemico, 
al cuore,& allo ftomaco:& che. poi fitinganodi qualefi voglia colore 
& non già intendetfefi comesintefe; a giurdiciv d'alcri migliori , & di 
(cientia piu vérazifecichionero follicoli chesvi'chiamiamo:volgarme 
ifclizrine frelcamente;i quali forio da fe molto cordialiffimi,&-in 
tal modoin malte compofitioni fi rrovano (pecificare del propriono» 
me:chelagrana imilmente,con cui fitingono le più finelere, è imi» 
gliori:panni;S ilchermes non fieno vna cofa.medefima . Etno: comè 
+ hotacavicordiamo cilendoiin Roma conM. «Fietro Parlo: Srefahelli 
alta fperiazia,& haweudoa:-compotre quelta confernone per lurtiuftrif 
fimo Signor afcanio Colonna; oppredlò:da uma crudele linccpi?, che 
bebbe adiwccidizlo,ilquate poi fanaro nediede buondimtrate alproprio 
medicoche la viordinò , alla qual compolitione trovauti puù Medici 
& più [pecialinieme,poreflin:o a certi, che v'erano fare conotcerte da 
quau- 
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quantità del lazuli douere eff-re di dodeci diamme., & oltre cherafe, 
in vno telto antichiffîmo, la ficeffimo lor vedere, la moltraffimo.anco. 
ra in votrattato dottiflimo di:Macfilio Ficino filofofo Gngulari @mo., 
Eca M. Piero Paolo, che hausa comprato vna libta di (eta finillima» 
chermefina,& fatrolatarein macera: per 3.4. hore nel (ucco di pomi$g) 
nelacquadirofe,c por fpremutala., nomhauca, pure lakiato fegno ne 
colbre ditentura, faceflimo; i che donatola alla padronaia fecuirfene 

rfreggiod'vnafua coltra,fi conrentò che tolto noi tauti ferici , che 
baltaffeco, etintegli difrefcocon granafinane componeflimocon la. 
fpellezza fuada confettione.Moftra fimo apprell.», & nereltarono £x- 
disfatti 1 Medicis8&i:Speciali;chelagrana de tintori, coli detta da poi 
latini ilcocco de Greci.& ilchermesdegli Arabi,conicui.fatingono le 
fete chermefiae;& ilpanno fcarlaro;chécocineo fu derro anticamente 
& inmorello digtana, fono una:cofa medelima, quantunque î tintori 
vfandp diuerfa arte-nel tingerii;gli habbiano ancora di nome diff:rene 
ti. fonanodimeana più (pere drgranas tutte pregiate per tangerefinak 
mére;mba!nell'effcrto della medicina il.cocco, dI chermes.ò lagrana de 
tintori,ch'è:l medefima,é;la piuleccellente:, ablaqualewicne appreffa a, 
noftro giudicidin.bonrade. quella fatta leggiera;tonda;& vuota di-d & 
tro renuracommunemente nelle (peciariedetta grana fina. Ma toruan 
do alla compofitione, fa da noi.coli difpenfata» sa 

Fatto c'haueffimoyna buonatintura co lo'infondere, & cuocercom 
zeore di finifli.magranacò acque cordiali lambiccate, ommesgeflimo 
in vna (ua patte colara che l'haueffimo, onze. quattro di, fericimendati 
dai uermi,& tagliaticonueneunimente,i quali tinti pei.eranocofi fre; 
fchi qualrunalibra Et fatti. quafi fecchi,rornaffimo dinuouo fommer 
gerliin parte della'riotura.Eccofi piu fiare. reiterata la.fommerfione tà 
to,che benifiimo gliuedeffimo int; & poltogli poiper.unanorteallo, 
fcrx-orli fondetlimo ta masrma nel fucco.de poni, de nell'acqua di rofe 
fatti feruent,& ftacoui ventiquattro hore;.& fitto beme:effiliquori co: 
lorità,& bolliviglicomi feriti leggiermente gli (premeflino»& conla 
fpremitura truggeflimo ilzuccharo, & venuta agiulta confiilenza,&c 
cofì pur caldo ui poneffimo dentro lambra,&cil'mufchio triturati be» 
niffimo convnpoco di zuccharo fino, & confeguentemente rutte L'al- 
trefperiè fermando in ultimo l'oro,ilquale non. come hanno detto alcu 
niimlimatura:maue’icòmpeflimo deatro a foglio a foglo. 50 


Diam::feo d'ulce,&r amare di Mefue. 


|< Vilidiamifco dolce;& amaro fa valorefamente alle infermità faed- 


de-.delceruclio, & alle.melansoniché lenza; febre,& a chi fiattrila.fene 
za tewlavale alla uerrigine,allacpilcfià,alla sorruza della bocca,al.bag: 


i timen=) 
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tîmento del cuore,a gli affetti del polmone, & alla difficoltà dello fpis. 
‘rare.ondea prepararlo toglionfi di zaffrano,doronici , zedoaria,legno 
aloe;& macis ana dramme due,di perle, feta cruda totrefatta, carabe, 
& coralli roffi ana dramme due e meza:dell'vno & l’altro been, folioy: 
f{pigo nardo,& garoffaniana dramme vna:di gallia,ocimo citrato,gen- 

iouo,cubebe,& pepe lungoana dramma unae meza:di mufchio fcro 
polidue. Et confettafi con mele crudo , che fia quattro uolre piu delle 
fpecie.la dofe è da una a due dram.Et volendoloamaro,& più efficace 
melle facoltà di diffcare 1a humidità,& putrefattione dello ftomaco fi 
giunge a tutta la compofitione di alfenzo & rofe.ana dramme tre:di 
aloe lanato dramme quatero,di caftore, & liguftico ana drammeuna, 
di cinnamotno drarame vnae meza . 
Offernatione nel diamufco dolce, &ramaro di Mefue » 

Quefto diamufcoè digniffimo molto, &in v(o ad amedue leguilet 
benche generalmente fi offerua più affaial primo modo. E non pochi 
fono ancocoloro,che l'offergano in forma folida,cioè in rotole,ouer in: 
morfelli con zuccharo.la cagione che dicono molti, che vuole Mefue, 
che fi confecri conmele crudo, è perefere elfo mele cofi crudo ibfiam; 
matitio con certa humidità,laquale fa afcenderecon piu facilità i apo 
ri della còfettione alla relta,& per quegli (e neconforta il cerueilo. per 
laqual cofa non lo farà feotire altrimenti caldo di fuoco:ma fi-torrà(co 
tne ba dettol’autore)crudo apefoquadruplicato a tutte le fpecie, & li 
difomperà in vn ftagnato conlegao a cidatco:& derotto,fe gli darà pri 
mail mufchio critato conalquanto di zuccharo fino fcaldato al fuoco 
în vna carta,ouer fatto caldo il mortaio, poi dataffligli l'altre {pecie bE 
trite,& riporaffi digniffimo.Ma volendolo amaro, fi aggiunge alle fpe 
cie prime(comed decto)le feconde con cant'aftro mele, che fia pia quat. 
ero uolte;che le fpecie.Ma volendo di quefto amaro manco quantità, fi. 
piglierà del dolce fatto dramme vinti, & fegli aggiungeran di affenzo 
& rofe ana grami uentidue,di aloe lauato dramma meza : dicaltore,$c. 
HiguRico per ciafcunograni otto : dicinnamomo grani vinti : dimele 
erudo dramme ferre,& uno feropolo. Et cofi s'haueran dramme trenta 
di diamufco amaro. Ilqual per né ellere molto ufirato, l'habbiamo noi 
in quefta poca quantità,& proportione limitato auenga che vi occorra 
fa differenxa d’alcunigrani.fa feràcruda altro non dimoftra, fe né che 
Geno fericistalixche non babbiamo prouato calotdi fuoco svanti che fi 
torrefaccia. i 
“Diambra di M efuc', I 
‘- Diambraè eccellente inconfortare,& rallegar il ceruello; il cuore 4 
lo ftomaco,& rutrele membra del uentre . Prouoca la dipeltione. Por 
geachil'ufaalegrezza. Rifcaldaimembri nutritivi. Vale a uecchidfti « 

n, 4 : gidi 
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gidi di natura,& alle donne, & propriamente alle infermità loro della 
madrice. fiche fi para nella feguente guifa . piglianli dicinnamomo ,. 
doronici,garoffani,macis,noci mofcate, foglio,galanga ana dramme 3- 
di (pigo;& cardamomo maggiore,& minore ana dramma una di gem 
giouo dramma una emeza:dì fandali citrini,Jegno aloe, & pepe lungo 
anadram.due-d'ambra aureo uno,di mufchio dramma meza , & cons 
fottanfi con firopo d’acqua rofata., & daffene da dramma una fino & 
dramme tre. ‘ 
OfJeraatione nell'elettuavio di ambra di Mefue. 

E quefta diambraconfettata fecondo ch'è dimoftrato , & èelettua» 
gio, owero confettinne molto fublime, benche come il diamofco fi offer 
tia molto in forma folida,a noi piace piu in forma d’elettuario per effer 

iv'efficaceil fimbpo fatto d'acqua rofata , col quale fi ha da riformare: 
ki confettione a forma d’elertuario,di quello fatto di femplice infufio» 
fie di rofe rolfe,& zuccharo, i 
ì» Confettione d'alcangi di Mefue. | 

La confettione d’alcangi rifcalda, & conforta lo fftomaco,& il fegas 
to,eccita l'appetito,giouaalla digeftione,& diffipa le uentofità.E ualo» 
rofa alle folutioni della natuta,& al nomito femmatico:, onde è pre= 
parato cofi.(iprendan di rofe;cofto,& /pigo ana dr. 4.di fiori di alchilili 
oncia una,di noci mofcate,calamo aromatico,garoffani,macis,& car= 
damomo‘ana dra.tre,di cipero dram.12. de itre pepi ana dr.tre e me+ 
za,di gengiowo dram.due,di:mirabolaniemblia,bellerici, & indi ana: 
dram.tei:di frutti di mirto lib:una: di balautiincéfo,fcorze di cedro y 
& frutto di ramarifco ana diam. 4. Feruentafi di un bollore con uino» 
antico,& generofo.poi fi rafciuga,& di nuouo di un'altro bollore fi ferr 
wenta con fucco di melecotogne , e fi fecca in tegolamo di terra vitria= 
to, &.tritate poi ogni.cofa fottilmente, fi confetta con miua, x daflene: 
sre dramme con ficopo di cotogno . 

Offeruatione nelia confettione d'alcangi di Mefue . i 

Defcriue quefta cofettione d’alcangi, medico arabo, Melue nel fue” 
avtidortario;& auenga che n6 fia molto coltumato : è nondimeno anti» 
doto digniffimo.la cotumano aflai li Spagnuoli,& in Roma cela fece 
preparare a noi macftro Giouanni Hifpano,ilquale piu volte la difpen' 
faua per l’elettuario di mirto,& per l’elettuario c&fortante lo ftomaco , 
amendue di Mefue, per effere virtuofiffimanelie toro facoltà. Deuefî 
neleSporla efler diligente:fi deono far bollire folamete i tre mirabola+ 
ninelvino,e nelfucco di cotogno,e né tutte lè (pecie , fi come è la ope 
nion d’alcunî,che poco intendono gli cfferti medicinali, & quale fra it 
fcafo;che fiferuenta.ogni cofa', che quelle lolamente c'hanno bifogno* 
della fesuttatione,come fono i detta mirabolani,i qualivuoll'autorgs 

ceti che 
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tchefi feruentano:accioche lor fi tolga la facoltà folutiua ,e rimanpa la 
ftittica,& confortàtiua,col rorre,& dare quelle parti,che habbiamo di 
loro detto a queto effetto nella trifera perficar farà quefta loro feruen 
tavione,somel'autore dice,due dollori;l’vno nel vimo,e l’altro nel fue 
co di cotàgni,& non già di più , percioche non folamente perdersano 
bollendo malto la parte fol@tiua,ma ancora la fittica,& confortariva, 
rimanendo ne fucchi.Si poffono però(8 noi cofi facciamo) fab !l'rè 
convn bollore fofo nel vino,& nel fucco dicotogno infieme, & have 
ranno l’intentione medefima dell’autore,& farà tanto:quanto boliefle 
ro cadaunoda fe.ilqual modo fia propriamente tale. 

: Siromperanno groffamente effi. mirabolasi, poi a doppio pelo, che 
efli fieno, fi torrà d'oitimovino antico,& fuccodi cotogni , & infieme 
in uafe di cetra fi poneranno fopra al fuoco,& dato il bollore,ui fi pot- 
ranno dentro,e fi traheranno fubito fuori, e feccaraufi. poi tritati con 
l'altre (pecie fi farà, fi come è detto,couferttione. 1 fiori d'alchilil fonò 
quegli del rofmarino,& non di granati faluatichi,come hanno dettoi 
Siluio,& molti altri autori. . - 

Confettione anacardina di M: fue . 

. La confettione anacardina,cofi detta da fapienti,è mo'toefficace,dc 
Ualorofain fottigliare,& acuire l'ingegno,i fentimenti, e l'intelletto 4 
coloro,che defiderano imparare, & racquilta la memoria. Valeoltre,al 
le facoltà dette alla doglia dello Romaco, & deluentee per trigidità & 
agli afcri frigidi del ceruello,& rifchiara'l fangue , e fa bun il coloie 
di tutto 11 corpo, ordinafi nel modo,che wien'appieffo. Si t.Igono di pe 
pe nero, pepe liigo,mirabolani cheboli,emblici,bellerici,& imdi,etil= 
debeduft ana dram.dut:di colto anacardi,zuccharo bianco, burungi,e 
bacche di lauro ana dram. fei,di cipero dram. 4. {i tritano gli anacardi 
per fe,pvi fi confetrano cò parte uguale di butto vaccino, & mele d'a- 
mendu.,& daffì dopo fei meli fino a due dram.ma deuefì però guarda 
re,chi la piglia,da faticazira,fulluria,& ebrietà . | 

Ofjeruatione nella confe:t:one anacardina di Mefue». 

Di tutto le confettioni anacardine defcritteda più autori, quelta fò 
la di Mefueè che fi offerua,& che fi lauda ancora piu.il iumdcbedut 
come ci accerta Auicenna, Serapione, Simicon Genouefe,& altri,è il cà 
ftoresauenga che peraltra cofa l'habbino elpolio alcua: altri. buruna - 
gi.che cola fieno,male fe ne taowa iluero. Vogliono molti favi; & mi:fi s 
accoliizmo noi ancora,che fiego lecubce beycauaudone quefto. certo ita: 
Serapione,ilquale chiama egligue graniabruogi, la cus-torma è ronda 
& fonfimili all'eruo,picchyati di picciol macchie, puatati di negro, € 
bianco, certi altri uogliono,che fieno la melilla pel nome fo migliantey 
che vene pure in Serapione dil bedisungiscuero bedaruagi. Aluuni al 
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tti piùimpradenremente,come il Therronefe , 3 Suardo, Chriltofaro 
degli Honelti commentatore di Me fue bano giudicaro,& efpofto,che 
fieno ifemidellamigella per hauergli nelle confettioni loroanaca: di+ 
neralert autori ia luogo d'eflî burungi:ma è falfitfinro, fi come è giudi » 
cato da piwefperti percioche altra cofa è il burungi, & altra la nigella, 
E bet da uero,cheeffendo la melillain queltocafo digniffima , fi può 
eòitimodameate, non hadendo lecub:be, cleffa fare la compo fitione. 
Gli anacardifon frati welenofi portati a nor di Siciha, per la cui ue 
lenofità uuolel’autore;cie non fi dia là confertione (e non dopo la fer- 
mentatione (ua di fei mefi Et; Manlio prudentemente dice fu quelta 
confettione,che per più (ua ficurezza non fr debbiano glianacardì am 
minifltrare , (enon prinra che fieno preparati nel modo dimoftrato da 
Rinaldo da Villatiouà nelprimo libro nel d:ferto della memoria, erdi 
quelle cofesche lo giuinO & é rale. 

Chef volga d’efli anacardi quantità conueniente,& fi peftino benif 
fimo,et che poi che fi mettano in aceto forti flimo per fette giorni. Do- 
po fi botlino condetto aceto -keggitrmente rato, che delle tre fe due par 
tie confumino:p» fi lewino dal fuoco,erti lafcino fare refidéza, è fon 
doyò feccia;che la uogliamo arie gertatone l'aterò (arà quel 
la,ches'adupereràucilemedicine . laquale amminiftratronè, ertmoda 
cipiace molto,& coli a cialcua’altro configliamo,che piaccia:ne s'abu 
fialcuno o'leredere,come hanno fitto certi; chegli anacardi fenza ef 
fere preparati non fieno welenofi,che pure la ifperienza ha fatto cono - 
fcere,& achi gli hà ufari,etgli ula;quantolaloro malignità fia perico. 
lofa.E nor fappiamo,che uolendoin Narniun figlitrolo del magnifico 
M Barrifta Mallari ponerla mente buona d'una Comedia, ricorfe,ò 

i fu vff:rrodauno fpeciale troppo temerario il fotedrto diquelta con 
pie ale dalui fara ferzala correttionede gl’anacardi , fece , 
che toltola:! mefchimgiouene stafermbil fegueregiorno cò alienati» 
nedimente,erin besue fi morì. Mache meglio,ce piwchiaro dimoftra 
che fino uelenofi ych' Avicenicon dire;che ta loro I'heriaca fono 1] Lar 
teuaccimo,ti il (uo boturo . IL nonetfere ancora quefta confe:trone di 
tanta ficuritade, quantunque fienò li anacardi preparati; chre fi potlî 
darcinanzi la fermentatione fua dì fei meli. DeMa parce uguale delibo» 
turosche tanto muole Pautore che fia per la cor f:trione , quanto che it 
miele,eltara da Medici ci prudentiffiimi cofiderata yerconolciuta effer: 
troppa,er che cofi'cor strata fi fa in brevi giornircorrompendofi l'on= 
tuolegrotfezzi del bovuro quati che ferente) cdi giulto (pracenole per 
Pea cota fix meglio affarcamporlacontanto felammente d'aceto , che: 
bafti ad hurnettar egli anacardi,poi che fiano (come è detto)preparatà 
etfacti fecchi, cefupphre con tant'altro mele la compofitione , ne già 
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perciò fi ftarà,che non fi fodisfaccia la intentione dello autore piena 
mente:percioche non vi ponendo egli gli anacardi corretti, & emenda 
ti,vi pofela tanta quantità del boturo per efere ( come habbiamo già 
detto)la loro Theriaca. | 

‘Diafatirion di (Mefue.. 
: I diafatirione prouoca,& accende il cofto , aumenta le forze di ves 
nere,& la fperma,& fa potenti,& pronti i deboli nella erettione della 
verga.hora facciamolo cofi.pigliamo di fecacul bianchi,& netti,8c elif 
fati nella feconda‘acqua di ceci,che fia giettata la prima, libra vnasdi fa 
virioni recenti,& non flaccidi oncie otto , di radici di rafano domeftico 
oncie tre:di dragontea piana oncie due:tritiamo tutte quelte radici,8c 
fondiamolor fopra canto latte vacciao,oueto pecorino,chejl'auizi due 
dita:& olio fefamino, boturo vaccino amendue frefthi ana oncie quat 
tro,cuociamolo con facilità fino,che fi faccia (pefo, & nonefTendo ef- 
fe radici bencotte,lor fondiamo ancor fopra del latte,de] boturo,e del 
l'olio di fifamo tanto,che fieno cotte a perfettione. Poi vi fi aggiungo- 
nodi mele buono,& fpumato libre fei: di fuwcco di cipolle hbumide li» 
bra vna,& meza. Etinfieme fi cuocono tanto, che vengano a perfetta 
cottione. Poi leuatole dal fuoco vi fi mefciano queflte cole : di codeydi 
etti,& di lombi di fcinco oncia vna : di feme di rocchetta, gengi vuo, 
dell’vno,& l’alero been, lingua vocellina,feme di nalturcio,feme di (pa 
tagi,cinnamomo, pepe lungo,feme di paftinaca, & di nauoni,ana ono. 
meza,allequali cofi confettate ui s'aggiunge di pigne mondate lib.v- 
na & meza:di piltacchi netti oncie dieci: di ceruello di palero onci.a. 
aromatizando in ultimo con una dramma di buon mufchio,& daffene 
‘da meza oncia ad una integra conuino pretiofo, & puro , ma poco, 
Offaruatione nel diafatirion di Mefue . 

Quefto diafatirione è il fecondo,che defcriue Melue, & quello,che 
s'vfa. Nicolò ne defcriue vn’altrosma non fi coltuma.i1 (ecacul,per qua 
to babbiamo trouato per fede d’autori fedeliffimi , è( quantunque 
habbiano ferito altrimenti) femplice arabico,& propriaméicindiano? 
ilquale è a ‘noi al tutto incognito . per la qual cofa in luogo fuo ne con- 
iene compire lo antidoto con le radici della paltinaca erratica lequali 
nell’ifteflo effetto del fccacul vagliono , come pure ci accerta Melue , 
nella loro conditura,& parimente Auicenna,Serapione,gt il {permen= 
tatore digniflimo Rafis . Hqual parlando della pattinaca erratica dim 
ceellive di.calda completlione, molto 1uftataua,.& che eccita uenere + 
Vuole d'autore in quetto cletvuario, ches'aleflano le radici del fecacul 
nella feconda acqua di ceci; & non nellaprima. Et queflo per cagio= 
ne, chela (econda chein queito cafè di proprietà migliore per ha- 
were in fetratta 1a parte modulare d'efli ceci,valida,e piera pa rg 
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tàfortile, dolce,nutritiua,&.eofiatiua. 11 mododi fatla fecondo che ef 
feruiamo noi,è tale , 

Bogliamolib.una di.ceci biachi (che biachideono elfere; come più 
perferti,et ualidi in quelta operatione. ilche beniffimo fachiaro il Vari 
guana con.autorità d'4(ach nel fecondo capitolo dell’ornamro,et eret 
zione della merga)indibre fsi di pura acqua d'alcuni bollori, et tàto che 
laloco coccia fiainrenetira,et corta. Poi gettiamo uia.effa bollitura,nel 
la qualeè la humidità nitrofa,et fortile nò conuueniente in quelta ca 
fettione.ma fopra à derti ceci rifondiamo noua acqua inquantità di li 
bre dodicitettanto gli. facciamo ricuocere,che fieno tutti disfatti, l’ac 
quadiuenuta à libr.cinque, & che la medullare foftiza fi comprenda 
effere nell'acqua,laquale coliamo,& poi (comeè laintentione dell'au 
tore) vi cuociamo i fecacul,ouero de paftinache in fuo luogo, & la dra= 
gontea piana,ouero lupha:(che in quefti 2.nomi l'unoLatino, & l’altro 
Sotiano fi legge,che ameridue in voce noftra fuonano ferpentaria)& è 
la prima,che defcriue Mefue piana d: frondi differente alla feconda ; 
che le hacrefpe.loarò,derto volgarmente iaroyè fpecie pure di ferpen- 
taria, & hale tacoltà» medefime di quella, Etnon pochi pereffere eflò 
menoagro dell'alere ferpentarie lo coltumano piu volentieri. Lli(cinco 
è animaletto fimilealla fucetta,fuori che nelle fcaglie.ch'è giallo; & la 
fuacoda è angalata;e non ritonda. Vendono alcuni mercanti certi al+ 
trianimalucci perfcinci pure fimile alle lucertole, ma picciole di colo= 
re bigio,iquali pereffere'è veri (cinci diff:renti,è. male oprarli » 

La tione fi farà accuratamente, & in.quelta propria guifa. 
cotte che fieno il fecacul,ouero radici di paftinaca nella feconda acqua 
di ceci,& i‘fatitioni ) &lerkdicidelraphano; &della dragontea nel 
latte vaccino; duero pecorinocol botturo ,.8-olio di filamo;fi pefte- 
ranno fottilmente in mortaio -dirmarmo, & fi pafferanno pel ftaccio, 
& tractigliin polpa; fi poneranno col fucco delle cipolle cauato di 
Frefco;e non purificato,e nel mele fchiumato prima da fe;benche ‘alcu 
ni; &nonforfe fenza? ragione,habb1rano laudato che non fi:fpumiî als 
tvimenti, per efer cofi crudo, fi come dice Diofcoride più intlatiuo . 
Er infieme coufertandogli fopra al fuocoagitargli:ruttauiacon va le» 
guoàcidarto., tanto:che fi confuma l’humidità fuperffua difettofa : 
che honeffendo confumata faria corrompere, & muffiare la compofi- 
tione + E-uenuti che fieno à perfetto eflere,fi aromatizaranno pur in 
manzi,che fi lenano del fuoco col mufchio teriturato fottilmente  & 
con alquanto di zuccharo fino. Pofcia leuatogli dal fuoco,ui fi pone 
ranno dentro le pigne,i piltacchi ,&leceruella delle paffére . que- 
{te ceruella fieno cotte in latte uaccino,& paflate perdo ftaccio.poi in= 
corporate che fieno benc.infieme , ui fi darano tutte le fpecie,auerton» 
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do ionanzi,che fi leuimo dal fuoco,ch'ha bbirio'perferra chttuta:im que- - 
fto modo confettato è di nviil diafatirione. (ida, come diconé î miglid' 
zi Medici, per due;ò ere (ere cd poco di bad vino,duechoreatwanti pato: 
inagcrefcere,& eceitar.uenere Ne cofa altra fi prouè, che faccià in ciù 
Fhuome pit: arro,aneora che in ciòùfia debolifimo nel chécòme hota 
ci.ricordiami;tiabbiamoaiutati già depdltriamicinella ltoleti decre 
pito di dadurasichuli con vn confetto di noftrainventidrie;fartò pet 
piùdelicatezza im forma (olfda iu quefta maniera, 

Togliewano le miglior parti del facirione,&loph piano leffatiin lata 
te vaccimy& dopo pelti,& paffati per fYraccio. pet ciafcuno, drime tré 
di ceruciladipaficri,ouero dicolembi,drame due di feme dirachie 
ta, feote dicipolie,pepe garoffi.. gengiouo,galangarfaferpirio , che chias 
mafi bè lzvino, prirciafcuno dramma vna:d: fpeciedi diambra, & lémi 
bi dì. buomfcimconper ciafcuno dramme dre; di pigne:mondare ortie 
due : di zuccharo diflolto in fatre vaceino , &:como debitamente libra: 
vna.e fatto colid’ognicofa confetto folido in morfelli di oncia mtza: 
ì'vno,ne dauamo:vno la;macttina,e l'altro lafera,ò innanzi, o dopò pa- 
fioincollarivga ton poco di buonviao;& valeuaoltre ad ognieltima 
tione.a quefto modo:fi.può dar il diafatirione , & continuarlo per alcu: 
ni giprni;iet6do.che è la compleffione di chirl’Ha a pigliare d più ,ò me 
nodebole.E fi-poffono commodamente ponete nell’ifteflo diafatirio. 
neleceruella de i colomb per quelli.de:: paffati,per effere di vna vira 
nù,& di vna proprietà medefima;ficome ciacerta la ifperienza, & la fe: 
de.che ne fanno gliecceliéti,& peritiflimiGérdonio;, & Guainerio) è 
ali 4umri digniffimi o 2; ri rino to: iso... did 

Confertione dè fcoria di ferro tratta dal'nònò ad -Almanfure» | 

4: preparar confettione'di fcoria di ferro, prendonti di murabolanrin 
di,bellerici,& emblici ana dram. cinque;drfpigo,cipero,fquinanto; pé 
givuo,pepe,olibano,& ammio ana dram. due: di feoria di ferro infufa: 
»n acetoper vna fertimana,& dopo torrefarta dram.. quindici. conferta. 
fi ogni cofa:con mele fchiumato cettb comapozima di mirabolani' em» 
blici,che nominaffimo:nel capitolo della melanconia, & pigliafene © 
gni di:quanto fia vna noce. i 

Ojleruatione nella confcttione di: fcoria di ferro: 

Quefta confettione di (coria:di ferro &querla che dim'vfo.la deferit 
tione è net none ad. Almanfore nel capitolo dell'hemorrhoidi, & filto» 
Ie,che vengono nelle parti del (éedere.E delcrittalanchiora da i Lumina: 
ri.dai Thelauro;e da altrijma malamebte ò fin tato per difetto di tra» 
stactori,d:id'impreffori , c'habbiuno ferito nebfine della copulatione di' 
tatti i mirabolini di&tme meza percadiuno, deuendo ef feriueril nu: 
uao dicingue.E può Gio errereflere nato dalla licera s. tana aio: 
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‘molri è fignata:per mezo.& appo pli abachi ti percinque. Er è talmebe 
Mteerrara la quantita della'fcoria, pure perdiferto della heras. cheac, 
‘compaggataconloi: dinota il numerodi quindicizma diuila l'vna dal 
d'altra cag:puntificomele/bannoi fopradetrinondimoftra più d'vno, 
‘& uil a ande quatito iano quefti due errorid Importanza;lo giudi. 
‘ca qualunque inteliipente. 4ucrti (capureogni [pecialea di(penfare 
Yucl'clertuagio rerramente; ne Mimi alcuno troppo la quantità delli 
‘mirabolani, ‘ne guellaimicno della fcoria: percioche l'autorei(te(fo gli 
ipuò fare:chiari.Et quanto fia clTo elettuari» dancuole compofto al mo 
. "do,ip cui l'hannodeltritto iLuminari;& il Suardo,ine pofliamo noi fa 
tecexttiflimafedeconla‘buonateftimonianza delli eccell&tiy& famok 
Medici Mm, B:nedetro Viteorij Faentino; & M.HomobonoCremonefe 
ciquali venuti nel tempo dell'AT:dio della Città, noftra patria per la in 
difpofitione della Illultrifima & Lcccllentifl Mad.noftra Signora, & 
caggiuntavi lorda curadell’infermità diM. Balliano Hilpano'fuo mag. 
rgior domo,& di M.G ieronimo Ba grolo:che!pativano della ‘milza , lor 
‘diederò ad vfare(dopo piu rimedij provati da altri quantità piralcuni 
" Agisrnidi quello atitidore,con conferue cordiali infieme, ilquale non ha 
-mneédo noi allborajce!l faceflimo per feruirli preMare alli Caffola èttimi 
{peciali,&a pena ilprimo giorrio netolfero quantità di ere dram: che 
Aohulie fatti po‘cuoli da vna fiammaquafiinfi portabile, 
‘che lorifi creò nello ftomaco,che non poceuano'bauer ripolo «& venero 
amendue da nor.con quefte par: le;che non:poteuano fopportare vn ti 
‘to fuoco... di modo parenanò eflere‘infiammiati » che rion più maicra 
deuano fciorf d'vatanto incendio. A cui hoi rifpondevdo gli dicel. 
fimo il difetto&lacagione, ‘che riportata aMedici «detti caufaronò, 
‘che mandatici quelli a chiamare.glimol reffimo,che ciò rutto avuena 
‘to eraper cagione del mal compeltoelettuario, perche effi fecero în. 
‘duggiare gli indi(pofti‘per vna fctrimana (che tauto per Ja preparatio- 
‘ne della (coria nor Meffimbafare ilnoftro)agual. palleta ;& togliendo 
‘delingouo,che baucuamo fatto,fi (entirono:toRo rivifrefcare comquella 
‘ottima facoltà appreflo;che or disficò i mali bumori;& glife liberi in 
‘breue contanta laudenoftra,quanto-dell Medici. Etoccorrendo allo 
Spagnuolo andarfene in ‘H.(pagna toife ‘con el» li, buonaguantità 
* ‘dell'Antidoto da noi compolto; & la deferitttone colrettà p&»di rolla 
mano. Et fead alcun pure parete troppo la quantità delia fcoria, fi pof- 
fonogiuftificare altre al proprio autore,come cilli-è giuRa‘inaltre cora 
‘pofitioni,doue n'è più quarttà fi come rella tri plera ‘che fice A lchan 
gi,nella qualeforo cosdue,& nella ri iptiera :d Gal. rearare amendue 
‘da Mefue,douefe ne può metter tanta,che fia vgual a tute l'afere 
‘cie,& che fumano fenza «la f.cria alla quiuti di onc. d:ciotto,& dif- 


2 ina 


132 OSSERVATOINI: 
.mavna.Etnella triphera maggiore ancora d'arredi Fenone, in che pu- 
ren'entrano dramme venti. Dellequali tripheré folì queta: di Fenone 
per effercin v(o habbiamo defcritta; auenga;che fieno l'alereancor di- 
| gniffima. La fcoria:del ferro nomè;comes'hahno penfato alcuni, quella 
fquama,ouer battitura che efoe da eflo ferro! nel batterlo fat a:incudi; 
ma è quella fuperflvità rerreltre,che a guifa di fpumaè ceittà dalli fabri 
della fucina dal ferro iaquale è da nor,& da molki altréiderta fporcitia, 
ò feccia,ouer ft<rco di ferro.Il modo d'infonderla,&e'totrefarla, fi come 
vuole l'autore,lo diremmo al fuo luogo. 20021 
I migabolani s’operarano rettificati egn olio d'amandole dolcijaut- 
gache non fia detto dell'autore nella compofitione: duerdinalttà mo- 
do s'amminiftrarantid,cioè fi peltaranno con alcunéamandole purga- 
te dalla fcorza,&.cofi s'offeruaranc(comé ci pare havierlo dif pra det- 
to)in tutte le copofitioni,doue effi vadano in polue: e quitfto fi farà p 
rimouere quella loro ficcità,& afperità tanto al petto bofeticle. L'apb- . 
zima de gliemblici è la loro propria lefatura. Né già altro è'apezima, 
che feruentatione» Et perche l'autoredicenei fini della con pèffcidite 
hauerla nominata nel capitolo della melanconia, molti bannovblato, 
& giudicato , che fia la decottione dell'epithimo {critra da\lui fiel'pré- 
derto capitolo della melanconia , laquale decortione è virtuofiffima'a 
purgar quella,& alle fue febri.Fu il coltume di cottoroc’habbiam det- 
to nel confettas quelta confertione;di torre quantità fufficiente di me- 
de,e con tant'altra decottione d'epithimo fo bollivano,e poi nel conifet- 
tarla l’amminiftranano.Ec era quefto estro l’incentiondell’autote;bon 
effendo quelta miftionel'apozima de gliemblici il.Manlio foriuédo fu 
quetta confettione,dicé di non trouare detta apozima nel capitolo y'ritt 
quale f.rive hauerla nominata l’autore:ma fi bene .uronaruila decottio 
| ned'epithimo,con laquale, & ecl meleinfieme giudica douerfi prepa- 
gar la cofertione:Ma accortofi poi deli. errore nella decortione dell'e pi- 
bimo.ch’eitsafcriue(che noi perché nons'vfa l'habbiamo lafciato, co- 
“itumandofi appo watti in fuoluogoil:firo po ).dice ch'efla decottione fe 
condoalcuni è quella,che iatefe Kafis per apozima nella fine della con 
f:crione di fcoria di ferro,& ch'egli uen per fermo,che fia quella fcrit- 
ra nel fine dell’elertuaria letificante ; pofto pure nel capitolo della me- 
lanconia,fatta in libre tre di pura acqua con mirabolani,& emblici ne‘ 
mero vinti pericialcuno,&.che tale da rusti deve cher renata, &adope- 
rata. Nel che fi come gli altri primi.sìoganna; perciochela vera apozi 
ma de gli emblici deve effet fatta da gli emblici foli & tanto deono ef- 
tere quanto fieno infieme 1 chebuli,& glrembliei, che fono cinquantay 
fi come fi ueggiono nel kuficantc:peiche a fare quella loro apozima,fi 
eferucrà quelt'ordine, | 
si ad Si 
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Si pigliaranno di detti emblici cinquanta,& firomperino, & geate 
tannoli l'offa. Pci fi bolliramno ia libre 3.di pura acqua, finche ritorni 
noalibre 1.& fi colarà. Alquale modo puoffi anco far quella di ogni 
mirabolano.I quali bolliti poi col mele,vi lafcin’il lor nome. , 

Elettuario magistrale per gli oppilati. 

A fare elettuario mirabile a gl opp'lati,toglicli di pepe,& gengiouo 
ana oncia meza:di cardamomo,garoffani,deronici,$ zaffrano ana drî 
me due:d1 ramarice oncia meza:di anifi, & di feme di bafilico ana drî 
ma meza,dilimatura accialina preparata oncic fei:di mele fpumatoli- 
bre tre. fi fa elettuario,& dalfene onc.meza per trenta mattine cotinue 

Offeruatione nell'elettuario magifirale per gli oppilati. 

Valorofiffimo è ueramente quefto elett.alle oppilationi, fi come ne 
habbiamo noi ueduto fperienzecertiflime , etra molte quefta in vna 
gentildonna,cheeffendo (tata piu anni oppilata, fi liberò cò quefto elet 
tuario,& con fi buon fucceflo,che portò, & tece figliuoli non ne baué. 
do per l’adictro,per difetto della infermità detta, partotiti alcuri,non 
Ciograuidatafi.la matura accialina può efTere pariméte (quama 1ftef 
fa,che [up] cadere dell'acciaio, battendolo i fabri fu gli incudipi alcu» 
ni banno,benche malamente, ferito tamarindi per tamarice. 

Lina Micbleta di Nicolò. i 

Michleta è elettuario efpirimentato,& valorofo alle hemorrhoidi,& 
alla torfione,& rugito del uentre. vale alla lienteria , & difenteria,& è 
ottima adogni folutione, e fluiTo di vérre.però fallì co. Pigl ali di mi 
rabolani citrini;indi,e cheboli modati,& torrefatti,e teme di nafturtio 
sorrefatto ana dramme 2.di mitabo, bellerici,& emblicitorrefatti ana 
diam. 2.f.dicimino;carui,anifi,ammio,e finocchio infufituti per 24 
hore,in aceto,& dopo torrefatti.ana dram.vna e meza,di (podio: balau 
fti,fumach,maltice,e goma arabica ana dr.una & grani quindeci. fi fre 
gola con olio rofaro,& fiempera poi ogni cofa infieme con firopo mir 
tuo,eli da con acqua pluuiale la matuna,nel mezo di, ct nella terà: 


>. Offermationenell'elettuariomickleta di Nicolò . - | 
: Quefta michleta è deleritta fecondo,che l'habbiamo efpofta,da Ni- 
colò di Saleèno.Ll Micefio vi fcema i mirabolaniindi,et ui ba di più 1} 
carmabadio,che fecondol'’incention (ua, & come ci dichiara. nell'anti» 
doto hecmodattroli,é ilcimino d Echiopia.nel rimanente è cocorde col 
Salernitano, fi deue ella compottre diligentemente,& fia quelto il mos 
Opro prio . 19: 
Sinetteranno tutti i mirabolani dall’offa set fi romperanno groffa- 
mente; &integamodi terra fi bruftoleranno leggiermente, & taa- 


to,che mutano il color naturale. Maficno però psn (fi come dive 
3 as aUn 
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‘P'autote) fregolati con olio rofato , dipoi fi peftaranno fottilmente. ap= 
ipreffo pur nello tegamo ifteffo fi torre faranno il cimino,li carui,glianà 
«fi,il finocchio, & l’ammio, quali deono effère ftati prima in infufione 

pet vn dinararale in fortiffimo aceto.Et fia quefta loro infufione a mo 
dodi nutriticn:. fi conofcerà la rorrefatrione loro, perduto c'habbiano 
«il proprio colore,e che cominciano a denigrarfi, Ora in quefto (tato ve- 
nuti,& lewatili dal funcò, fi fre goleranno con fe mani vnte d'olio rofa- 
to,ower di corogno, ilquale piuvi fi lavda : poi fî peftarannò fottiliffi- 
mi.quindi per fe foli fi criteranno beniffimo lo fpodio,li balautti, il fa- 
mach, il mattice,e lagomma,e mifchiando ogni cofa infieme'con buo- 
naarte , fi furà elettuario con firopo di mirti cotto perfettamente , & ì 
pefo quadruplicate,che fieno le [pecie. Il nemedell'abbruciatione ha 
piugratiz nel latino, & coli ha medefimamensite fa torrefattione.dimo- 
ttra, & figoifica l'una aflatione,& l'altra femicottione. : 
Atbanafia maggiore di Mefue. 

La Athanafia maggiore fi all’oppilationi del fegato,e della milza, & 
alla Li ro doglia;& a quella del ftomaco:gioua all'afina,& alla roffe an- 
ticay& mondifica.i] petto. Vale al fluflu dél ventre antico,& fia cé fan= 
gue & alla doglia delle reni, & alle hemorrhoidii Etècome il Philo- 
nio in lcuareil dolore .in quefto clettuario ha voluto Galeno , che ha 
seflo il fegato dellupo per giouareali'infermità del fegato.onde à cò» 
polo fi prende di zaffrano; opio, mirrba, cattore,icfciamo bianco , cos 
1to,cordumeno, fpigo, feme di papauero negro,eupatorio, fegato di lu- 
po, e corno deltro di capra,over(come hanno alcuni alui) di cetuo,per 
ciafcuno parte eguale, PeRanfituete le cofe,ché forio da peftate,l'altte 
fi tempesanoicon vino,& confetranficon mele fpumato,& da fili dopo 
fei meti da mizo aureo ad vadintegro con vino dvices& grato; ower fas 
pa, è fucco d'eadiuia, & apio. ì 

Offernatione nella triphera magna di Nicoò. A 

Quella maggiore Arhanaliaè quella,che s'offerua.ce ne fono piu, & 
più defcrittioni d'altri autori,come di Galena,di Auicenna,di Serapio- 
ne, di Huliabate,& di Nicolò Mirelio:che rante,e tanse nedefcrime,lc= 
qua'i noa li coftumano. Ha queltonome d'Athanafia fignificatiore, fi 
come dicono tanti degni autori,di immortalità.Quelle cofe che fi ban- 
no a (temperar col vino, fono quelle), che non'fi pottono ridurre in pol- 
ue,came l'opio,la mirrba;il caftore,& talhora rbfegato dellupo, per n@ 
effer bene è iTeccata + Delcevrdumeni habbiamo detto:di fopra efferil 
cacdamomo de' Greci, 1 

sata, Trifera magna di Mefne . 

La Triphera magna è vriliflima,& di molto giouamentoa gli affet- 

tidel'e doa:. Dafli Xx a donne , & a lmominicon decotione dianifi; 
\ finoc- 
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finocchio, & maftice,che gli amédi il dolore,e’! vitiò dello Nomaco. A‘ 
difetti di matrice per frigidità Gi da emperata con vino tepido, in cui 
fia decotta arthemifia: Et farrone pelfario nel bambace,e cò olio mofca 
to,&arhemifia ben trita,e poftolo ben dentro nella natura a done noti 
concipienti,procura ilmenftruo,& aiuta il concipere,& l'’& ingrauidat 
fi, Beuta con buon vino, nel qual fia bollita mandragora, over (ambu- 
co,induce fonno, A fanciulli noiofi,eche molto piangano, fi da in pilu 
lea modo di ceci,& irigata con latte di donna, gli acqueta quel fonno;@ 
prcparain quefto moda, fi togliono d’opio dramme due,dì cinnamo- 
mo,garoffani,galanga, pigo,zedoaria,gengiouo, colto, ftorace ,cal. {ca 
lamento)calamo atomatice) cipero, ireos, peucedano, acoro , radice'di 
mandragora, fpigo celtico, rofe,pepe, feme d anifi,di finocchio, di petro 
fello,di apio macedonicò,di dauco,di iofciamo,di cimino,diocimo, & 
hifopo ana dramme vaa:di mele quanto balta + 
OReruatione nella triphera magna di Nicolò » 

Quefta triphera magna èvfitata moltà,& adueguite 6 viene prepà 
rata,l'vga con l’opia,& l’altra fenza « Quella fenzaopio è più effi ae 
nella prouocatiene de menitrui,& in petiario;cioè fuppofta, mella nel- 
la matura,ne trabé il primo,o'l fecondo dì vo certo che mu: ilagginofo! 
ma tenbtalaui per voa fertimana,& rimouendola fe fia bitogno, mena 
il menfieuo abbondantemétre. Alcumicras'atori v'hanno aggiunto(per 
fiamonoiin abbaglio)i! calameato,bauendo cteduto,che calamita, dit 
tro allo forace, habbia voluto dive calamtento. Alcuarrel traferiverla 
v'hanne lewato l'hiffopo,& alcuni akeri hanno pofto tn.fuo luogo il dit= 
tamo.Noi ia quelta vari rione babbiamo creduto al Mirefio,& pofto- 
ui l'hiffopo , & cofì anco vi lodiamo il calamento ; quantunque, come! 
habbiamo detto,vi fia poftoinabbaglio . s'avertita,fi come dell’altre 
medicine opiate , di non dare quella fatta con. pio ; fe non dopo lafér= 
mentatione di fei meli. È di 

Requie magna di N volò. a, 

La requie magna è cofi derta per acquetare col ‘fonno i febticitanti 
di febre sncerpoliata, quotidiana, terzana, quartanayacuta,vie più che 
acuta. pariamola coli.S1 pigliano di rofe,& viole aria drme tresd’apio; 
iofciamo,meccomiospapauero bianco, tnandragora, feme di fartola, di È 

+’ lattuca,di porcacchia,di plilio,noci mofcate,cinnamomo , & dizui cha è 
ro ana dramme una e meza:di fandal: bianchi; (andali roffi, tandali ci° 
trini, podio , e tragacantho, ana fcropoli due,& gruni ciaque;dinicle | 
fpumato quanto balta, 

Offeruatione nella Requiemagna di Nicolò» - 

E quelta Kequie magna in ufornalcune parti. Daffi ella a più guife, 
è condiuerti liquori, (ccondol'intétione de gl’informi:fi come ha pr 
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lò nel fine dell’ilteffa compofitione.Meconio è proprio nome di papatié 
ra domeftico,del quale ne fono,come dimoftra Diofcoride , due (pecie 
nel genere ifteffo:l bianco, & 11 negro,amendae notiffimi. ci fono ancò 
za altrefpecie di papateri,ma non fi banno quefti ad intendere fotto no 
me di meconio:fi come è il papauero érratico,ileornuto,lo fpumofo,& 
ilroffo,detto volgarmeore rofacanina,& cronfalone.chiamafi parim@ 
te meconio l’opio ilquale è fucco tratto da perni negri. Exinpiù 
cOpofitioni fritte da Greci l'habbiamo noi letto & meconio, & fucco 
di meeonio negro, opio meconio. perche in quefta requieeffendo l’o- 
pio,0'l papauero bianco,intenderafli per meconio il papavero negro: 
& feno gli ifteffi (emi,auertendo appreffo,fi come delle altre compofi 
tioni opiatesdi non.darta fe non dopo la fermentatione fua di fei mefi. © 

Confettione di philone tratta da mefue . 

La confertione di Philone di fua propria inuentione,è efficaci ffima, 
& certiflima in fanate gli acutiffimi dxlori dello fomaco;delati, delli 
hipochondri,del fegato,dellà milza, delle reni,e della matrice cautari, 
& eccitati da crudi hunrori,da groffa ventofità, & da frigida cemperan 
za,lequali forgendo con molta vehemenza petfono indurre cafi di mer 
te.vale imitmente a chi è in pericolo di fuffocarfi:al molto fenghiozzo 
edifficoltà di orina è mirabile.faffi coli. Prendonfi di pepe bianco,& io 
fciamo bianco ana dramme venti:diopio dràme dieci:di zaffrano dri- 
mecinque:di (pigo,pirerhro,& caftore ana dram.vna,confertafico tà- 
to mele fpumato,che fia a pefo quadruplicato a tutte l’altre cofe. la do=- 
(e.è come ceci,ouer fara piccola con quelle cofe data,che vi fon più cor 
ueneuoli. Et di quelli fono,che vi pongono la terza parte di vna dram- 
ma-di mufchio & è fublime. 

Offeraatione nella confettione dì Philone. 

Delle cépofirioni, & antidoti di Philone Tharfenfe philofopho , & 
medico eccellentiffimo,tre fono ftate,& fono le più famofe, & offerua= 
te,l'vno è quefta prima di (ua ?nuentione, ch'egli in verfi ofcuramente 
fcrifeinenigma,& che poi Galeno nella feconda parte del nono libro 
della compofitione de i medicamenti , doue fono detti verfi, dichiarò 
in picciol prefa,& é l'iltefla compofitione,che è quefta defcritta da Me 
fue, fuori però che d’bauer quella dieuforbio in luoco del caftore. il 
mufchio,che vi figliono(ha detto Mefue)mettere alcuni,é (tara piu to- 
fto additione per ia di alcuni faui,& diligenti, che ne hanno aggit» 
ta,eifendo egli nella intentione pretiof» ; che vi fofle pofto dal proprio 
autore.la fe ola è quella detta dal nome dell'autore, & daRomani,che 
l’vfarono Philonio Komano:laquale per eflere a g'ta prima & di virtà, 
& di facoltà equinalente,& eflendofi pertungo vfonell'Italia frequen 
tata, e auuenuto; che clla (ola iofleraa, & fi adopera ancho met 
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diquetta.1 terza c il Philonio Perfico «(Ti ruato da Perfiani; & da noi 
tancora hoggidì,& da quafi tutte le nativni:lequali compokte qui fotto 
ftenderemo. bi na vt sd 
SI, Philonio Romano Tarfenfe di Auicenma. “ci Lù 
+31 Philonio Romano Tarfenfe fa ualentemente a diuerfe infermità, 
8 maffimamente a dol.:ri colici; &è fedatiuo ditatri i dolori interni; 
& induce fonno.faffi in quetto modo,toglionfi di pepe bianco, ivfcias 
mo bianco ana aurci uenti:d’apio aurei dieci di zaffrano avrei cinquer 
di euforbio,fpigo,& piretro ana aureo uno:di caftoreszedoaria,dotonè 
ci,perle non perforate;& felana dram.vna: di mele fpumato quanito 
bafta.fe ne da confe vn cececonaqua tepida. Uto Gipi o 

i O/feruationenel Phibonio Romano Tarfenfe. >> =! > 
Quefto Philonio Romano è detto d'Auice.nel quinto lib; doue vin 
troduce Gal.a parlarne in perfona dell'autor proprio. egli ft coltuma, 
& fi commenda ancora più di quello,che fcriuc Nicolò nel fuo antido’ 
tario.I! Maolio neftraferiuerto ha errato nel caratterode’ pefî, porien= 
do dramme per aurci,& nella fine dramma meza per unaîntegra . I 
fel è medicina(dice Auicennà)di compleffione fimileal gengiovo cal. 
do,& fecco nel terzo grado,ilquale effendoci incognico,ciè forza(& lo 
confentono i Dottori di medicina ) di porre in fuo luogo F'iftelfogen* 
eis anch'egli; fi come il pepe alla Rupefattione nociux 
ell’opio; 3) 3 
i Phi'onio Perfico di Méfne. ii SE 
Il Philonio Perficoè digràdifiima uirtù al fufo del fanguedi qua 
lunque luogo fi nenga egli,& al fuo fputo,ò fiatitoffe , ò non vi fi3.E 
valorofo alla dolorofa fupe1 fluità fimilmente de imen@trui,& a quella 
dell'hemorrhoidi,& allaegettione del corpo fanguinolente,& alle don 
ne grauide,allequale fi rompeil menftruo, e li conferua la creatura nel 
lamadrice :la compofitione è que fta. Piglianfi di pepe bianco,e feme di 
iofciamo bianco ana dramme uinti:d'opio; & terra figillata ana dram 
me dieci:di fcedenegi,& zaffrano ana dramme cinque: di ca ftore,fpi- 
go,piretro,euforbio, perle non pet forare,carabe, zedoaria , deronici,& 
ramich ana dram.una:di canfora la terza parte d’una dram. di melero 
fato colato quanto bafta. Daffi da meza driad una integra con fucco di 
prantaginescuer con acqua di rofe,&' vino puro în moderata quantità, 
ORermatione nel Philonico Prificodi Mefue i © 00° 
Quefto Philonio Perfico pefto da Mefue nel fiiedel tdpitolo del- 
L'yfeita del fingue per bocca è ufitato, & laudatoancorà più di quel- 
lo,che pone Auicenna nel quinto libro dopdal ‘Romano a que topo; 
ed differente . Molti traslaréri nel traferivete queito bitinò érrato ne 
principioftrivendo papauero biàrico per pepe bilico. Altit iricota fi to 
i no 
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nhoforcementeingennati , dichiarando il (cedenegi efer femedi catia 
pertrouarlo in alcuni tefti cò afpitatione cofî ferito fchenegi. I qua 

i hanno veluto,& vogliono,che cofi afpirato fia il feme di canape. il» 
che fi come è apprauato da più faui,è in tueto fal(o;percioche afpirato 
&i bon afpitatose il nda amnestia ilquale piu fi conuiencinquelta c6 
fettione,che il detto feme. Et che debbia eflere effo ematide,euidente» 
mente fi può conofcere in Mefue nel quartolibro al cap. 2- dell’v(cità 
del fangue della bocca.oade è pur detta quelta confettione, doue pat= 
landodelle medicine particolari ottime a tal difetto lo chiama in vnà 
compofitio nedi rrochifci di Paolo fcedenegli lauato.Erpoinella medi 
cinayche feguita Zaccharia arazi lochiama ( & è pure vn medefimo ) 
ematide.Etia quefta noftra opinione vi habbiamo ancora vedutiimi 
gliari interpreti di Mefuc. farà ottima la elettione di derro ematide , 

uando fi cleggerà duro,frangibile,& che tingainrolo, & in farezza 
traggia al nero 1 peperil caftore,l’cuforbio,il piretbro,& il zaffrano fon 
no in quefta confertione,& coli up altre opiate dauemadano,it terr perà: 
menrg dell’opio conlalozo calidità ,con laquale faldano lanogiua fa 
frigidicà,e gli reprimono, gli maturanosgli cifoluono & gli carminano, 
la congelatione fua lupefattiua.lo fpigo,le perle,carabe , là zedoariazi, 
deroruci,& iramich vi fano a confortatione de i (piriti.la terra figillata 
& lapideemaride per virtù di altuiogere , di refrigerate di riempir la 
concauità,e faldarc,e tagnare le fanguinolenze,e’ vomito del fanguey 
di che quefto antidoto con l'opi@iniieme è tutto , come è detto , vir- 
tuolilimo. 00° . " 
CoA Elettuario di bacche di lauro dì Rafis. 

‘ Loelettuario di bacche di lauro è valorofo alla paffione illiaca,& la 
terale,& al dolordegli inteltini prodotto da caufa fiigida overo uen®. 
tofa. fafi ip quefto modo, fi prendonodi foglie di tutta fecca dramme: 
dieci,d'ammio cimino,nigella,ligutico,origanoycarui Alcfandripi,a- 
mandole amare, pepe nero, pepe lungo, mentbaltro,dauco, acoro,calta 
re,x& bacche di lauro ana dramme due:di ferapino diamme quattro, 
opopanaco dramme tre,confettafi con mele fpumato, che fia ad vgual 
pefoditutte l'altre cofe. 

— QBerwatione nell'elettuario di bacche di lauro. or 

Guisto elettuario di bacche di lauro.è moltoin ufo. la- deferittiohè; 
è nel nono ad Almanfo.nel capitolo della paffione colica, fi deue cofet 
tate,còme vuol l'autore,con tant'altiormelefpumaro, che fieno tutt 
l'altre cofe inficme,& non più:& queto per piu fua cificacia. Alcuni) 
perche molto l’adoprabo ne chrificri, lo preparano ai modo de gl’al- 
tri elettuari,cipè d'oncie tre di fpecie per lib. 1.di melpila nigella tcrit 
ta affoluramente, vogliono molu faui, che fia 1) gittor.e detto melana 
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“thio, benche in queto elertuatiofi taudi piu affai la nigella cicriha « 
1 caruì Aleffandrini,fi giudica,ché fienoi (emi dell’apio Alelandrino 
a tutti notiffimo. i 
“Pianifo di Mefuè. 

Il Dianifo fana la frigidità,& vétofità del Momaco,e flemmactuda, 
che v'abonda)& la toffe Luniga, nata da cagiònfrigida. puraficofi.fi ro 
lion d’anifi dtattr. 2 6.d1liquititia;& mafticeana dram-otto:ditarui, 
macis galanga,gengiouò, fidocebio, e tinnamonto and dra. cinque; de 
tre pepi,calamento, pirethro;e caffià ana dramitit due «di cardambmò, 
garoffani,cubebe;zaffrano,& fpigo ana dram.unae metajdizucchato 
oncie due:di mele fpurtiato quanto balla. etto aa 

i 24 ori 7. ofterudtione! “sv drrinti 2. ir cri il - 
° QueRo Dianifoè in ufo,&'è deftritto da Melue,il-pirtthrò è radice 
‘idro falivare,fi devceleggere l'otientale per più perfcitozl’italico no 
fi'créede;che frà ilvero pirettiro. dizwa. matr aciveriz iz 
via Hiera d'Hermete firitta da M@fite 00... 

Della biera d'Hermete;ch'è confettionie di luph, il giomameto è èer 
tiffitàb,ebrcwato alla doglia di telta,alla hemickanea, alla vertigine;al 
Ta paraliffa) 4lla tpilefia;al tremore, & alla:cortura’della bocca pur 
Phumorgroflo,vifcofo; &fottile de fcendente dal capo'no netui;nelle 
gionture,nello ftomàco,& in tuittd il corpo.Fa vtilità gratide {8 certa 
alle doglie delle pere delle reni, & alla colica difficile; & della 
matrice,onde a farla, fi piglia l’alocono. t.di trochifci, dicoloquintida 
aurci otto;di turbithi,agaricò,dell'uho'& l'altro luph eflliccati,ireos, (e 
rpino,mirabolani cieritit;cheBòlij& hdi ana dràm: vbà 8 meza:dì, 
gengiono,cinnamomo iinalftreo;elte boro hegro)bdellio-gnforbio,afarò 
caffialigne-faleindo;caftote;zaffràno/;femed'apio;, dilignfficoe0ato 
guidio, & fticidos ana dra1.di fquilla arfoltita drami.2:8. di fcàmmio. 
dram. 2.Faffi d’igni cofa buoria trittttatione, faluo che delle gome,che 
fi diffoluono coù uinodorato, &-fijnuolporno elle peluiin fucco di co» 
cumeti afininifitio ché Fintuppano,poi fi fregano, eidi nubue:s'iniuel 

pes: nedefimi cocunfeti afininî comalquato d'vliodiabci, & fi (ec 
poi fi confettaogni cola infitme'con tasita quantità di mele (pus 
miato,che fia effa confetrione a modo di pafta la dofeè di una dramma 
è due do po la fermentatione di fei.mefi . ui : 
Ofteruatione. £ 
- Quefta hiera d’'Hermere è quella,che fi vfa, & che pene Melue nel 
fuo adtidorario ; & che defetiue andhora ne (uoi femplici nel «capitdlo 
luph':ma in derrò Ittogo fiipone nella propria:forinia:, ih cui già la 
ferri: Fiermere propric:la quale a quefta non di altro è differente,che 
della coloquintida permutata da Miucne trochifci alandabal rt del 
i 5 bdellio, 
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bdellioaggiuntoui da elfo Mefucra buona cagione, & vrile molto,ef= 
‘deadoegli'victupfointatificare,& reprimere il difetto, & nocumento 

del fucco de cocumeri alinini, ficome aflai bene notifica Mefue nel lo 
ro capitolo. Alcuni fi fon iagannaci in quefta compofitione nello (tima 
«sbgliortoautei de i trochi (ci troppa quantità, don cl{endo la coloquin 
crida nella deferittine;d'H srmete alero che otro dramme.Altri.non lo 
arerchia.ma giuta conofiutola, l'hanno 1(timata,é&c dettola: & per tale 
‘la conofcerà chiunque è prudente nell'arte medicinale, nellaquale cf- 
fendoui Melue prudentitfimo non fenza miglioramento(come è giu - 
«dicato da phi fa)permutò cofi la coloquintida ne i fuoi trochifci, e.gli 
accrebbe nel pefo,& quefto fece egli come è opinione de piu fauij j ac- 
cioche integramente la confettione hauelle la proportione delle dram. 
sottodella doloquintida;laghale non baurebbe hauuta, fe coli aon l'ac- 
arefccua negliorca ausci.Serà la preparatione fua con diligéza,& maf 
fimamente la inuolutione delle (pecie nel. fucco de' cocumeri afinini;e 
nella quantità del meleancora, ilquale fpumato che fia, comeè detto 
nella difcrittione,tanto deue elfere (olamente ch'adoppia nel pefotut- 
sede (pecie,initendendoui ancora legomme. Alcuni criplicano jil mele 
alle fpecie per piu delicatezza di gulto,man'è cofi confetta la hiera più 
«debole, Si hauerà ancora auuerrenza di non darla fe noa dopo che fia 

(tata fermétata fei mefî, per la malitia pericolofa del fucco de i cocume 

ri afinini, legomme fi diffolueràno acagione dì virtù più coforteuole 
in vino ottimo, quatiique (caza diffoluerle,fi polfono ridur in poluere, 
n » «Hicra di Logadio foritta di AC0UO. 

La hicta diLogadio fana la locutione impedita da qual fi uoglia ma 
teria hutorale, piirgala melanconia, & la Aémayvale alla uertigine è 
ofcurità degli occhisatmalcaduco,alla paralifia,al emor dellemem- 
bra,alla doglia della teltahemicranea,ecephalca, & a doglia di colte. 
aiuta lefciatiche,& arthetiche,gioua alla infettatione,gc macchia del- 
la cotica,come morfea;albara,& lepra.Et prouoca il menltruo, ordina 
fi coli; prendonfiidi coloquintida dram.xx.di {quilla arroftita,armonia, 
co)agarico,fcatmmonea,elleborg negro,& hipericone ana dram.vna,di 
cpithimo, polipodio,aloe,camedzio,marrobio,& ca fliaana dram.otto, 
di mirrha, pepe bianco,pcpe:negro;cinna momao,zaffrano , opopanaco» 
caltore, ferapino,(eme di petrofeIlo,& ariltoloshia ana d:am.4. confer 
tafi con mele,& daffi da duc a tre, & fino a quattro dramme . 

+ Ofjermatione nella hiera di Logadio., SIIT. 

. Quefto hiera di Logadio è l'iftella, chedilenue Actio nel terzo li-) 
bro acap. 116.& cherecita il Brafauola,nelle fue pilule : & quella che 
otferuiamo noi per la più uera,e legitima d’ello Logadio medico a fuoi 
dì eccellente, fi come più altre diictictioni nferite da piualtri autori , 

ne 
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ne fanno chiarifiima fede . columano la maggior parte delli (peciali, 
anzi quafi tutti la biera detta da Nicolò Logadione Méphito a queta 
affai diuerfa,laquale può egli bauere tratta da quelta facilmére cò ac. 

‘ erefcimento di più lemplici,quituaque dica il Brafauola, dopo il rider 
fi della Etimologia,c'ha detto Nicolò,al nome di Logadione, & Mem 
phito,non l'hauere conofciuta. Le gome fi diffolueranno con vino odo 

‘ rifeto,auenga che non fia detto dall'autore, & cofetraraffi poi cò me- 
le;che quadruplica il pefo di tutte le cofe , & perche fifod:sfacc'a ogni 
tubo della differéza,che è tra queta biera di Logadio,e quella di Nico. 
1ò,ucgga cialcuno quell'antidorario dello ifteflo Nicolò,e conofcerà ef 

‘ ferejcome h«bbiamo noi detto. Vedano poi ancora, fe nogliono la hit- 

‘tà di quelto nome di Logadione di Attuario,di auicehnna, & di Sera- 
pione;& vedianno hauere tutte alle facoltà, & all'andareuna intétio- 
pe,& potere medelimo , & bauer effi autori tratte dette hiere da que- 
sai uera di Logadio, quantunque eglino non vi babbiano aggiunti altri 
ferfiplici. 
Zi da 19 Hicra di ccloquintida recitata da Mefue. 

‘La biera di coloquintida d'inuentione di Ruffo purga'! capo, lo Ro- 

‘tmaco;e tutto il corpo da gli humori groffi,e vifcofi , & caècia filuer do 

“fa colera negrasconferifcé alla pazzia,alla melanconia , alla epilepfia,al 

le uertigini,alla cortura,& alla paralifia. dirompe le uentofità,conforta 
lo ftomaco,& la digeltione,& è medicina ottima all’vIccre maligne fi- 

Aolofe;al cancro, & alla lepra.a comporla fi togliono di fticados, agari 

s00,& chamedrio ana drammediei i; di coloquintida elettà dram. uen 

-ri(&imalui per la coloquintida fi legge trochifci alandahal.dram.'2 5.) 

di ferapino,& apoponago ana dram.otto,di feme di petrofello, ariftolo - 
chia rotonda,& pepe ana dram.cinque,di caffia dram. fette: di cinna- 
Paone ad pigo, mirrha, & pus ana dra, 4. s'infonde la mirrha 
inuino ortifo,& peftate le altre,fi confetta con mele fpumato, 
i Offeruatione nella biera di coloquintida . | i 
- Quefta hiera di coloquintida ‘di inuentione di Ruffo,medico E pfe 
fio,& defcritta da Mefue,è quella che fi prepara , & che è commenda- 
ta ancora più di certe altre , che pur fi leggono diquefto nomein altri 

‘autori. Non ferà in quefta fe non ottimo modo nella preparatione fua 

“d'infondere,& diffoluerinfieme con la mirrha il ferapino, & l'opopo- 

naco,quantunque nò habbia nella compofitione , detto l’autore altro, 

chela mitrba,che pure fi proita con tale infufione, & diffolutione,che 

‘dia all'antidoto più virtù confortativa,et coli provi ancora per la colo- 

quintida i fuci trochifci, fi come ftanno nella defcuittone , & le ciù- 

que drammi più,che ui leggono, non ui fono , fe non afine folo, 
: che 
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©lie la confettione habbia la giufta proportione delle dram. vinti della 
celoquintida. 
Hieramagna di Nicolò. 
La hieta magna vale adiuerfe paffioni del capo alla diltemperanza 
dell'orecchiesde gli occhi,& della matrice, purga lo ftomachoottima- 
mente,emenda le offele del fegaro,rimoue la durezzaye male di(pofi- 
tionidella milza,& è digiouamentoalle reni,& alla vefica.onde fi pre 
. para nella feguente guifa.fi prendono di cinnamomo, fpigo, zaffrano, 
{quinaroyafaro,taffia lignea, xilobal (amo,carpobalfamo,viole,affenzo 
‘epithimo,fticados,agarico,rofe,turbitb, coloquintida,& maftice, ana 
fcropoli due:d'aloe quanto che ienotatteleTpechie , di mele quanto 
bafta.-dafenedrammetre la mattina con acqua calda, facendo alquan 
to di digiuno,&in pifole: fe ne forma da quiadecia diciaferte, & fi dan 
no con diagridio, 
Offernarione ne!la biera magna di Nicolò . po 
Quefta hieramagna, uero compofira comeè ancor detto, è di Nid 
1d,& é quella,che s'offerua. Vi s'aggiungono, quando fi prepara per pi 
lule fcrop.quartro di diagridio;cioè a tutta la compolirione,& forma» 
fi con mele rofato.Ma preparandola per. chriftiezi;ne qualié molto ula 
ta, fi confetra cò mele (pumato più quattro volte,chefteno carte l'altre 
cof infieme. lla 
Hiera picra di Galeno, 
LaHiera picra detta di Galeno, non cede di dignità ad alcuno altrp 
‘antidoto,& maflimameote nell'indifpofizioni dello tomacho , & più 
quando l’aloe è lauato,percioche è più all'bora conf ssrratiuo, quante» 
ue nel foluere fia più debole. valoroffima alla fouerfione,& nauféa 
del ftomaco,& alle fue infermità,8a quelle del capo, del fegato,delte 
gionture,delle reni,della matrice, delle membra, & d.li'altre parti frà» 
gide,& caccia l’humidità,& putredine iu loro generate. Vale alli mole 
itati dalla fere,& ‘a gli bidropici,& ad ogniinfiatiore,& ventofità alla 
‘digeftionetarda,& alla difficoltà dell'orna,caccia la colera,& la fl m» 
ma.È ottima all'infiammatione interiore)ch'è vna cagione di pofteme 
intrinfeche fiemmatiche.) aumenta il calore dique’lueghi, per doue «dl 
la palfa.Acuitcei fentimenti a letterati, & lorf ccorre all’hora che per 
troppo ftudiare leggere, & feriuere fi trevannoppri fili, & fattiditha 
farla fi prendori dicinnamom o;legno del balfimo,afare,& fpigo nat- 
du,maftice,& zaffrano ana dramme feisd'aloc dramme cento. 
| Offermatione netta 'biera picra di Galeno» i 
Quefta biera picra detta di Galeno è una delle più vfitare, per le cui 
mirabili facolrà,& diuiae,n’ha bauuto ella 11 nome di facra.che coli il 
xmome di hiera èinrefa appreffo degieci,& picra d'amatitudine, fopra 
alla 


NE GLI ELETTVARTI 243 

alla:qual compofitione, quantunque molto, haueffimo pre fuppolto di 
ragionaruî,ne framo' nondimeno pofcia reltati,hauendo trouate il Bra 
favola bauerne detto a baltanza,& con eccelléria nelle hiere delle fue 
pilule,& parimente Bauerne toccato i Rewerendi d’Araceli nella l>ro 
cenfura: fu Mefuenella hiera picra.Quelta,che diciamo eflere detta di 
Galeno;è quella;che più generalmente s'offerua,& che fi lauda ancora 

iùt.fi tiene ella preparata a tre guife.l’vno a forma d’eleteuario, conli- 

equartro di mele {pumato per ogni libra,che fia la polue ; l'altra fi 
tiene in imaffa di pilulé,& chiamafi pilule di hiera picra,ouero fempli- 
cé,la terza rienfi in polue fortiliffima.che fortiliffima tutta deve effere 
quantunque l’afaco per provocare l'oriva fullemighore trito grolame 
te,accioche meglio n’entra,&:trapaffa l’aloe per le vie angulte,e (trette: 
fenzaimpidirion d'alcuna grollezza E quelt'vinma in polue la hiera 
iftefla di Themifone:percioche, come ficomprendeafla bene da Gale 
no, hefueflo il primo autore,& è quella , che 11 prederto Galeno usò 
in Roma al fuotempo,& quellache tanto fi trova appreggiata, & ce 
Jebrata da Andromaco, d Afclepiade , d’actio, da Paolo, da Gale» 
no,da Auicenna,d'attuario,da Méfue, & da tanti altri digorflimi, per 
fe virtù fue degne,& fublimi  avenga che nontutri fi confacciano ne 
femplici,& nel loro pefo. Daffi în poluere,& fola & in permiftione 
d’aleri medicinali quanto fia vn cucchiaro,ch'è pefo d'uno dinaro,cioè 
d’vnadramma commune,e più ancora,& meno, fecondo che richiede 
mol’indifpolitioni de gl’infermi. Et con ella fi magnificanoaltri medi 
eamenti a gran virtù: fi come fono le pilule del lapide armeno ,.le co- 
chie,l'eftauareth,le alandabal,le tomatiche, quelle d’agarico, & mol» 
realere.Sitrowa ancora in ella compofitione efferui aggiunto da Fifici - 
digniffimi,& medici prudentififmi altri femplici: come legno aloe, 
caffia,fquinancho,carpelio,mira bolani,agarico, epirhimo,tofe , allen» 
20,& altri diuerfi nominandola pur fempre hiera picra di Galeno, BE 
che niuna,ch'habbia cale addizione fi coltuma, fuori che quella cò ago 
ricoslacuiaddiuone dafli in derra biera diello agarico in sanra quatià 
er vnode pritni femplici:, ficome diremmo nelle (ue pilule, 

i offeruiamo componendola in elettuario comporla con mete fpu- 
mato a we ro pefo che fia la polue . Et fi prova po: cofì compolta efle= 
re valorofiflima,& efferne mrieramente fodisfatto Galeno dell'ordi- 
ne,che haeglimeflo di darla con mele ipumato. Il Fhettoneiey & al 
Suardo uogliono che fia compolta con tanto pelo dimele squanto fia 
la polue:ma aquelto modo coufeitara ne divienecliapoi in breue du» 
nitfima,negual douria, manten forma d'elettuario . La onde fia alai 
meglio aconfertacla,com: bubbiamo noi detto , con mele è peto fuo: 
doppio. Etinquelta maniera veggiamo doucre efitre la confetuo- 

ne 
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ned’ogni altra hiera,nell'Hermetica propria lo fpecifica l’autore dicé: 
do douerfi tutta confertare cotanta qua cità di mele,che diuenga come 
pa@ta.Ecfe nell’altre hiere non è pp fi chiaro, nob è però, chetali 
non debbiano effere,confettate , fi come beniffimo fa ogni diligente 
Medico,perche fonole hiere confettioni, che li danno ia poca, ma valo 
rofa quantità. Habbiamo perottimoconfiglio lo afpergere nel mele 
pofcia,che è (pumato,& polto le (pecie, alcune gocciedi uinoodorato 
pereffere in ogni medicina di qual li uoglia qualità intentionedì cons. 
fortamento,fi come ci hanno fatto conofcere molti Medici nella dottrà 
ma,&carte medicinaleeccellentilT.s'auertirà nel comporla di non mette 
re le polui nel meleinfino a.tanto,che non fiaegli diuenuto freddo,ac 
cioche l’aloe non sammaffa,& tringafiinlemea guifa di duro vifco» 
Alcuni hanno detto non douerfi dare hieta innanzi la fermentatione 
fua di fei meffi,& che fatta che fia, fi debbia fepellire in grano , ouero 
in orzo,ouero fi c6ferta,& che è meglio ò di Giugno, ò di Luglio. Ilche 
da prudenti è riuocato in dubio:percioche fi dà ella uirtuofiffima fer= 
mentata di poco fenza elfere (tata tepelita in cofa alcuna, & confettata 
d'ogni tempo. 

Elettuario detto Benedettafenaplice di Nicolò. 

La benedetta femplice purga la flemma,& la cholera . E valorofa al 
la gotta arthetica,& alla podagra caufata da frigidità. Cooferifce mol» 
to alli vitij delle reni,& della uefica.fi para in quefto modo.fi rogliono 
di turbith,efula,& zuccharo ana dram.io.di dragridio,hermodattoliy 
& rofe ana dra. s.di garoffani, (pigo,gégiowo,zaffrano, (affifragia 
lungo,ammio,amomo,cardamomo,{perma d’apio felino,carui,falgé+ 
ma,galiga,macis,feme di finocchio,di (paragi,di brufchi , di lithofper 
mo,polipodio,& lapis lincisana dramma vna: di mele quanto balta, 

Offeruatione nella benedetta di Nico!ò . 

Quefta benedetta femplice è defcricta nell'antidotario di Nicolò, 8 
è molco in vfo. Nella defcrittione mancano ia alcuni telti l’ammio , il 
polipodio,& illapislincis.Etewuidue volte ilmilium folis, che.cofi è 
ancor detto il lithofpermo , ouer grano del Sole l'errore può effere di 
leggieri auenuto,chealcuni traslatori habbiano prefo per lo felini (pet 
matis(cofi detto ne telti lativi)due cole, il feme del petrofello , el li- 
thofpermo,non effendo però altro, che’ feme detto del petrofello , co 
fi fotto quelto nome di {perma,s'intendono ogni forze di feme nati,co 
come frutti.& quefto beniffimo fi conofce nell'elettuario detto di (pet 
matone di Mefue,compofto tutto di femi,fuori ch’l gégiouo, Il Pre 
fito dice,che”! diagridio in quefta cpofitione nella gloffa ; & poftilla, 
che fopra vi nota,non deue eflere piu di due dramme,allegandone que 
fta ragione:che più affai è potente il diagridio nelle cinque drame,ch'è 

per 
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per foluere la colera,che non .è il turbith nelle dieci per foluere la flem 
mma;,di che n'ha l'antidoto la facoltà procnue ma quefta G fatta (ua ra 
ggione è in tutto riprobata,& reuacata indietro da Medici col né poco 
marauigliarfi,che n6 babbia egli conofciuto , che apprefTò alli turbith 
fono ancora gli hermodatroli,l’efula,il polipodio,& il fal gemma:tutti 
mel foluere la emma valorofiilimî, Mache chiarezza fi vuole più di 
. quefta:che le Benedette di Nicolò Mirefio Alelfandrino, dellequaliè 
tratta quefta.in che puc fempre vi Gi legge di diagridio la metà di quel 
lo,che lieno il tarbich? 

Caf tratta per chriftieri magiArale. 

Lacaffia cratta per chri(tieri purgala colera,& la femma, purifica il 
fangue,eltingue le infiammationi,ammorza la fete, mondifica lo fto- 
maco,rifolue,& opera fenza alcun nocumento,& conferifce alla mol- 
ta calidità.parafi cofi.(i pigliano di zuccharo roffo , & humido libte 4. 
di mele libre otto, di decottione commune per chriftieri libre 12. fi co 
ceogni cola infieme a (petlitudine di mele,& aggiunte di polpa di cas 
fia lib.q.di prune lib. 2.fi fa fopra al fuoco,che vengono a confiftenza 
d'elertuario, & ferbali. i | 

È i Offeruatione . j 

Quelta caffia cratta per chriltieri è digniflima molto.cene s6 molte 
alere deferittioni che diverfamente offeruano gli (peciali: deile quali 
fol quelta habbiamo noi fcritra per efler prouata per lungo vfo valen- 
tiffima.Nonti farà la caflia bolir troppo ful fuoco, . 

Elettuarit contro a vermi magiftrale. 
-- “All'elcttuariocontro a vermi prédonfi di corallina coltà di quel an 
mooncie 6.drliquiritia rafa oacia «.d'anifi médi,& feme di porcacchia 
ana onò.me.di garoffani fiui dra. 1.fi polucreggia ogni cola beni fimo. 
Poi con libre due di mele nouo ben fpumato fi fa elertuario,& dallene 
da vna fino a 4. dra. : 
I PR” Offermatione + 
i...Tramolize moltielettuari contro a vermi quelt'habbiamo eletto 
pe’ lmigliore perl'operationi (ue degne; & marauigliofe piu volte ve- 
dute,& prouate. ‘ 
Elettmario di legno aloe. Ù 

Loelettuario di.legno aloe è cofi efficacein confortar le virtù naru- 
rali,& animali;che piu non fi potrebbe dire. & però-forufi.a il tere= 
bro, ge do itomaco ottimamente. &acomporlo fi togliono. di legno 
aloe,g di rofe roffe ana dramm.8.di garoffani, (pico nardo,macis noce 
molcate;gallia mofcata,cubebe,cardamomo maggiore, & minoresma- 
ftice,cinnamomo,cipero,fquinanto,zedoaria,beca bianco,& been te‘ 
fo, folio, (eva cruda, perle, coralli roffî, charabe, foglie di cedro , fc 
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ze dicedro,maggiorana filimbrio acquatico, mentha fecca , pepe 16p0 
.geogeuo ana dramme 3 di ornmo mufchio fcropolo vno,diambra dra, 

1.f. falli clertuario con mele di mirabolani emblici;&. miua. aromatie 

zataà +; > ( 

I {; 1 1° «_dfromatico garofilato. 

Quelta confertione è buona molto a cofortar ladigeftione, & il cer 
ucilo,& ifcuore,& cos fafli.Piglifi fette dr.di garoffani, & vna pfpe 
cie dimac:s zedoar:a galanga,!andali citrini,trect.i(ci diarhoden,cin- 
namomo, legno aloe, fpica inda, pepe longo,cardamomo, quattro di ro 
{e rotfe,due per fpecie di liquiritia,e digalia mofcata : duo! fcropoli di 
folio,e due dicubebe,vno di ambra, & mezo di finifiimo mufchio,fac 
ciali èlettuario con tanto firnpo di cedro, quanto fa bifogro, 

si Aromatico nardino, - > 

+ Laconfettidne di aromatico nardino accrefce le forze a debili, & al 

le parti principali ditutro 11 corpo, fi come è al cuore,al cerebro,al feza 
«toa polmone,allo ltomaco,alla nilza,alle inteltizmi.ti fa in queta gui» 

fa.fi prendono due dram.di fpica inda,duc & meza di liquiritia, quat 
tro di rofe rofle,vna & vn feropolo per fpecie di gallia {bellia,di cube- 

be.legno aloe, macis,garoffani,cinnamomo, folio indo, avifi, fcorze di 
scedro.& trochifti diarhodon,cinque di pignuoli purgari, & cinque di 

mrandole mondate:dve dram. per parte di gomma arabica, & di dras 

ganni:mezo feropolo: d mufchio,& tanto firepo rofato,quanto fa bifo 

gno. 1 i 
i Elettnario di cinnamomo. 
+ ValePelettoario di cinnamomo alle paffioni:di cuore, a differtima- 
sericali,aftomachisnfrigiditi,al cerebro- bumido troppo, quanto alto 

medicamento. però fi compone cofi. fi pighano quindici dra.di elexufs 
dimo. cinnamomo: quattro per fpecie di cancella cemmune, dicumino, 

& dicnula,fitre di galanga,tre per parte di garoffani,di pepe longo,di 

cardamomo, maggior,& minore,digégeuo,di macis,& dinoce mofca 
«ra, & di legno alocivna dr. di zaffrano,& cinqueonc. dizuccharo finif 
«fimo. compone con mele 7 Seni sn l'vfano in poluere con al» 

trotanto zuccaro, quanto pefano tutti i femplici, alcuni vi aggiungeno 

due fcrop. di mufchio. - . 

Triphera mofcata di Alcangi . 

- «Queltaconferttione è tanto nobile,quanto alcana altra, che raccSta 
«ta ci fiain fortificartutte le virtù.però a farla fi pigliano cinque dra. p 
Specie di mirabolani cheboli,indi,emblici, & bellerici , di pepe longo, 
& ditondc,di geagcuo,cipero,cinnamomo,& f; pica, due di feme dia» 

neto, & due di fem di porro, vna e meza di canella,garoffani, noce mo 

fcare,& rofe,& feme di paltinaca ; vna per parte di macis, cardamo= 
mo 
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mo,galanga,& legno aloe, dieci di ferhe di nafturtio,tn fcropolo di ma 
Ychio,fi compone con mele {purnato,& alcuna volta vi (i aggiunge due 
dramme di fcoria diferro preparata, ; 

Elettuario di reubarbaro. 
Queftoelettuario in confortar il (tomaco,& il fegato non hs pari,& 
faffi cofi.(i pigliano cinque dramme di reubarbaro, cinque di fucco di 
eupatorio,& cinque di fucco di abfinthio:meza per (pecie di fumotet 
re.fpica,anili,cime (quinanto,feme di apio afate,caflia lignea,& man 
doleamare (corziate:vna dramma di zaffrano,& vna di mirtha, fi cò- 
pone con mele fpumato. n 
Elettuario di affa fetida. © I 
Quefta elertuario fi fuole dare ancora auanti,che uenga la febre, & 
a morfi de venenofi animali cò vino caldo.fi fa cofi. G pigliano quattro 
dramme di affa ferida, & quactro per fpecie di pepe , di foglie tecca di 
rutta,& di mirrha,fi compone con.nel: fpumato. daffi da una dram. 
fino a vna,& meza;& è quei che hanno la febre,@ da con-oximele. 


ij ci 


Diairis di N:colò . 

H Diaicis di meleè gran prebdivatuificati,alli difpnoici, & arteria 
ci, quando èimpeditolo (pirate per difetto di reuma d.f c'a alle fau 
ci,ondenon può egualmente entrare, & «i.irelofpiriro virale, & ri- 
courala vace,s'è p:rduta per frigidità. onde toglicli d'ireosoncie 1.di 
pulegio, bufopo,& Jiguiritia ana dramme 6.di tgagacanto, amandole, 
pigac,cinnamomo,gengiouo,épepe.ana drani. tre, di polpa di ficchi 
fecchi.&-carnofi,polpa di dattoli , & diuua palla ana dramme, quan 
tro,di (torace rotlo dramme dus e meza,di mele fpumato quarto balta. 

Ofsermat one nel viairîs di Nicolò. 
Quetfto diairis di mele cofi detto à differenza di quella, che .fi fa cé 
ccharofcome diremmo al fuo luogo)èin vio molto in alcunepatti. 
oftoracerotlo è l'iltetfo ftorace calamita eletto, e non è;lthimiame 
feceia dello (torace liquido,c'hanno detto alcaui. .Et.che fia il calami- 
ta,6 proua per Diofcoride,ilquale parlando duello ftorace , dice, che.it 
piu laudato è quello,che è rotto, & rafinofo. 1! Manlio ha in quela cé 
fettione lo (torace reffo, &ilcalamira dichiarando come il rofsòdè il 
* thimiame, dice, ché Gilib::to di Anglia, c'ha ancora delcritto quelto 
elertuario,mon vi ha altro,che 11 ruflo;marcheamendue vi deonoetfere 
pofti.ilche non approvano i migliori dottori.anzi giudicano,che.il pre 
desto Giliberto,& Nicolò appreflo, che fu di detroclettuario primo 
autore yhabbiano fcritto più rettamente dieflo Manlio , ROa ponen= 
«donell’antidoto altroche lo fforace roflo , intendendolo però pes i! 
piu perterco calamatailguale fi confa anchora più nelle facoltà » ©' 
Pt o Ca DI rene 
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tiene quefto diairis,eTf:ndo la natura di elfo Rorace calamita',’come ci 
fa chiaro Diofcoride,di rifcaldare, mollificare,& maturare.onde l’ope 
r:tion fua fa alla tofle,a gli illaméri del caposalle parti fogette al ray 
co .allagrauezza;& perdita della uoce.Ilche.tale non fi prova il rhimia 
ma,anzi ron fi'affa iù detta confettione.la polpa dei fichi, dei dartoli, 
& dill'uua palfa non s'ha a metternell’antidoto,;ne acbnto di (pecié; 
ne di mele, ma per una graffezza d'elfo antidoto attiffima, come che ei 
fuffeun lohoc:ch'ancora che non habbia effo elettuario tal nome di lo> 
hoc:fi può nondimeno dire, ch'egli fia lohoca gli effetti,& alla compo» 
fiuone a'lohochi fimili + i bi 

ia Il fine de gli Elettuarij.» » > 


' DISTINTIONE 


DE LOHOCHL 











Lohoc di pino di Mefue: 


— HLobhoe di pino conferifce molto alla toffe antica, all'alma , allo 

fputotenace, & allaconfiritrone dell’anbelito . a prepararlo pren» 

‘donfi di pigne monde dramme trenta: d’amandole dolci, noci ab» 

brufcate,dragacahtho, gomma atabica , liquititia, & il fuo fucco , 2» 

mido, capeluenete, & ifteos ana dramme quattro: di polpa di dattoli 

dramme trentàcingue,di amandole amare dram.tre:di mele paffulato 
di ae CL zuccha- 


rl 
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zuccharo biancho,& botturo frefco ana oncie quattre:sdi mele: fpuma 
to quanto bafta.fi fa loboc,& daflene fmio.ad un'enciarlambcito it 

Waiting " ’ 1° sor”*.14 \ n ‘n° de . ij sul 

Lt. Offermatione nellobot dì pino di cMifae . 
Queftolohòcdi pinoè molto in ufo;ladefcrittione-troviamo vatia 
menteellerdelcritta.tannivinalcunirellidi pigrie drattime venti, & 
dattoli drame uinticingue, & inalcuni altri fta di mele paffulatò, zuc 
cato,& boturo ana dramme quattro,& in altri, & con più uerità ont. 
quattro.lequali uarietàcondigliate noi con peritiffimi Fifici,& ueduto 
le ne migliori tefti di Mefue babbiamo conofciutola deferittione ue 

Iriffima ncl modo,incuil'babbiamo noi deferitra.iltragacito è noto: il 

mododi.potlo,in queflp,&«inogni altro choc, doveello nada, è per 
niad'emulfione)laquale fi fa fondendolo ne liquori propri dé lohochi, 

«che fieno piu quattro volte a pefo;cheeflo tragacanto,ne quali mollift- 

cato;che fia,fi freégola:fopra d'uno Maccio,e fi raccoglie dì fotto) che fia 

in formadi palta;se relè di pone nelobochi:suertendo potlovi it wlri- 
imo;che-fiene e fliilohothi freddi,che pebtstdo s'ammallaria dentréser 

«Soli intenerito i ponerdancora nel dia ifisy ch'èpurlohoc: auengatie 

{ia poltoihe»gl'elettuari.Il mele paflulato è mele.(emplice,rma virtuifit 

caro cò foltàza;& wirnà dell'uva pafla.it modo di farlo teoniamo in ta 
sielguifeefler defcritto,Alcuni bollono l'uva palla, &.ilmeleinfieme 

& polcia colato l’adoperanv: altri cuocono l'uua paffa-da fe in pura'ac , - 

qua a buona cottura, & ne trino la polpa pet ftaccio, &la mtlchiamo 
cò mele a pefo eguale. altri bollono duepartid'uua palla , cò parti ;(ei - 
di puraacqua alla fua consilmarione,& fpremono poi l'uva, &p una 
parte,che fia ella fpremitura,ne mefchiano due di mele. Altri uoglio- 
no che la {premitura fola dell’uua cottaa buona cottura, © ridotta a cò 
uencuole fpellezza fia ilmele paffulato. INoigiudicatolo taltro modo 
migliore,tale lo coponiamo, Togliamo due pattildi decortione d’uua 
pia diuenuta col bollire a forma di (appa ; &.lamefchiamoicch' una 
parte di buò mele fopra a fuoco be léto, rarò che piglino in fiemecorpo 
durabile.Et è quefto uirtuofiffimo,& fi pudiconferuare per lubgo tem 
po-La-quatità poi di mele bianco,& fpumato per tutta la: copolicioni; 
non ferà manco di due libre,che tto baftérà a dare iltorpo,it liquido, 

*  elafpellezzasche fi conienea fi farro lohoc,l'aggregatiohe,&mododi 
«6porlo tutto è da noi coli propriamente olleruaro; Roniamo nell@date 
libredel mele detto fpumato,le pigne,l'amandole;le noci; i dattoli) & 
ildragacancho. mollificato,peftati tuttrin mortaiodi'marmo;& paffati 
per ftaccioytenendo in ultimo il dragacithò,& il mele paflulato il bò 
turo non ue’| poniamo mai; perfate egli {porca ;; & ingrata in breue la 

* cofettione, Poimeffigli fopra il fuoco, perche s'aggreghino bene infi 
init î 3 me» 

ld 
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me,meftolandogli tuttavia con va legno, v'aggiungemo pure all'hora 
zuccharo fino poluerato fottilmente,& tutre l'altre (pecie. Nellequali 
noi a piu delicatezza vi poniamola liquiritia in polue in luogo del fuo 
fucco.le due libre detmele,che habbiamo.noi detto; fono baftatia tut 
.ta la confettione.ne fi dee credere al Villani peciale di Napoli, ilquale 
nel fuo.libregto ‘crine,che la quantità (ufficiente di effo mele:debbia ef 
fere di libre quattro. Il Suardo la fctiue di libra vna,& oncie cinque, & 
meza..... . aa 
Lohoc fano , & efperto di Mefue. Ea * 
«.. Il Loboc fano,& ef(perto fa valenttméte: alla rolle,& allaraucedine 
idella voce;per frigidità,& flemma grofla cogelata nel petto, &nel pol 
mope.f.ffi colistoglionfi di cinnamomo, hiflopo fecco,& liquiritia ana 
gncia meza:giuggiole,& febelten ana.trevta:di fichi fecchi , & dattoli 
carnofi ana oncie due:di fen greco dram.cinque:di capel venere mani» 
polo vna:di feme d'anifi di finocchio;di lino; iteos, & calamentto ana 
dcàme quattro, fi fa d'ognicofa decortone in libre quattro di pura ar» 
qua finoalla confumatione della metà, &-li cola: nellaquai colatura:fi 
mettono di peneri libre duc:& tanto (icuocono;che (peffifcono,come 
mele. Pci vi s'aggiuogono di pigne monde dramme cinque:di amido» 
Je mondate,liquititia;cragacantho,gomma arabica; & amido ana drà» 
metre;d’ireosdramme due,& (tangheggiali ogoi cola infieme infine 
a tanto,che | medicamento fi macera,é-f1 faccia bianco, & dannofene 
lambendo dramme cinque; sta dl Agd Sa Ra LI 
È os. Ofermationea | dii ia sull 
. Queftoloboc.fano,&.efperto è vlitatifflimo,& nobile.tra rusti gliale 
tri lohochi,& il più famigliare. la copofitione è di Mefue,& tutta chia 
rali auertirà però di darle il dragacantho molefatto,ma fiail medica» 
mento freddo;accioche nonfli ammafla. > è ni y 
: | \Lohec dipapauero di Mefue. Pilo Ad 
r Il Lohocdi papaneto,& chiamafi diapapauero ; gioua grandeméte 
allatofle,sk all'alperità della gola, cagionata da catarro caldo, & fottr= 
le. Fa allo fputo.lsquido,$é doue è b:tognod'ingroffarione, & tatura» 
tione, conferifce ancora alla febre calda, & al.dolore del petto:,.8& al 
pleurefi.fafli cofi piglianfi di papaueri bianchi dramme winticinque, 
amandole.dolci;8:fcorticare,pigne monde,gomma.aràbica;tràgacah» 
sd fucco diliquiritia,ana dramme dieci:di magri nt 
me di potcacchia,lattuca;&:di cotogni ana dranmine:quariro,di:zaffca» 
no dramma vna;di penetioncie quattro: di:firopo di papavero quanto 
batta. Er.fia' propriamente. fatto etfo firbpo di capi di papaneri bi chi; 
& negri, & teme di Jarruca,t& figiediviole., RIE IRC TINCRZ 
Di i best 3 4 bl 
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Ofjeruatione nel lohoc di papauero di MY fire. 

Quefto lohoc di papavero;ousro,come dice l’autore dia papauefo,è 
molto im v(o,& intendali per l'uno,& perl’alrro nome,quantiigue vo 
gliono certi,ch'altri fia lohocdi papanero, & altro di. papauero , ilche 
auviene pel diapapauero di Nicolò. Scriuono diuerfi autori,& l'ifef- 
fo Mefue,alerilohoci di papauero,e diapapaueri a queto differenti, fi 

ualinoò fi coltamano.il firopo col quale va cofettato, offeruiamo poi 
di farlo a quefto modo: pigliamo di zucch.& peneti per ciafcuno libra 
vna,chetantoè giudicato da fapicari la quantità futtiaiente, & diflole 
wiamo con oncie tre.di decottione , fatta di capi di papaueri biîichi,& 
negri,ftappari per cia fcuno, fe fieno fecchi:ma verdi oncie quatero yidi 
femedilatruca rotto gtoflamente vncie vna,di fiori di viole oncie vna; 
emeza:di acqua:pluwiale,ouero di fonte libre ciaque. ritornati a cuoe 
tere finochie (cemi a libre tre,& cutro a buona cofiltenza,& groffezza 
di firopo,vi mefchiamo dentro l’amandole,le pigne,i peneri,& il dra- 

acanto mollificaro,col decotro del firopo; & fatto d'ogni cofa corpo, 
di cicileggiandiol beniflimo,u1aggiungiamo le polui & li femi peftari 
nel mortaio ,e perche mal uclentieri effi lemi per efferuene dè ltoppal 
tizzi (i peltano,è di bifogao peltandog]!ì ; fregarli con le. mani giù ida 
uno ftaccio, più tolto difetta raretro,che filo.. Alcuni efpofitori hanno 
efpoîto il firopo di altra compofirione. 

Lohoc di fquitla dì HMefue. 

Il Lohocdi fquillaè uti):ffimo a coloro, a cui gli abbonda materia 
grolla,& uifcofa nelle parti dello (pirare,dallequali facilitando larcace 
cia fuori,gioua alta.difficoltà nell’anhelito; alla doglia del perro & & 
quella della colta parafi a quelto modo.fi prendedi'fuccodi fquilla; & 
mele fpumaro per ciaftuna parte conueriiente }.& infieme fi cuocone 
Sino che vengono afoltanza di lohoc,& s"vfa lambendoi! 

}3 41 j 04 Li Dffermatione nel-doboc di fquilla di Mefne 30: 01307 
do start.) pd biipiak cpari i tile 0 A 

Quetfto lohoc di (quilla è in vfo.!l modo di comporto è chiaro nel» 
la propria defcrittrenesquantunquefi cobtrafti molto] tome in quelto 
Juogo diremo) della portione del tucco delle: fquilje;& del indle:fiTpre 


* .mecfTo-fucco dalle iquille dopo, che fieno ben feruentare nel forno;d* 


vero forto le braggia.laferuentarione faffiaccioche la renacirà; &avifcò 
fità diclle (quitte fi fmongia, & n'efca con facilitàil fucco,&'efintati> 
xsora di riprimere,e lemare.via.le parti fut potiue.Dtono però eftere det 
re fquille,mentre fi feruentano,veltite d'vne tunica cuerorcrufla di pa 
fta a torno,la qual crofta , cotta che farà feranno je (quilte feruentate;e 
sarroftite. H contralto,che habbiamo detto, che è = portione del fu 
LAI > 4 ile 
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to, del mele, è che alcuni vogliono , & 4l Vallani maffimamente nel 
fuolibretto,che"l fucco non fia quanto,il mele: & allegano; fe l'autore 
bauefle:voluto ; che folfero lati di pari quaptitàhaurebbe detto nel 
chiudere laloro clalleanaparte.eguales& non conueniente,& aggiun 
gano,che la fquilta èiricilva;vicerariua,adultama,dg atcrativa»parti Luc 
re maliggei altriopponendofi veglionoschede parte conueniente di c{- 
fo fuceo fia pur tanto, quanto u mylteAltri,& ton quelbia-piacenolez= 
zad'ello Johocciaccordiamo noi;tolgone due partidi fucco,cte parti 
di mele;& confettano.il lobos..Dell'openzone c'habbiamo detto d'alcu 
ni,ch'è,che fi.componga d’vgual parte di fucco, & mele;diciamo n6 cf 

fer makmedo,anzi Galeno ileflo l’halaudatein tal portione, parlàdy 
ne di mére d’ Afclepiadetin perfona d’antonio Mufs coli dicédo, 11 {us 
cojsratto dallesfquille, & méleantico d’unajltetla.mi (urta fatto [ul fug 
co è medicamero falubre alla materia grolla,&vifcofa nel polmone, 

alli pleuterisizalli afmati,& a gli vecchi: ma nuoec alla febre calida » 
‘  L6hoc buonoall'afmadi Méfue. i : 

Il Lohoc buono all'afmasallatofie anucayalia conRritrione de l'ape 
helito,& che fottiglia l'humor groflo;li.fa 0: fi rolgon:di (quilia arro 
(rita drammequatero;d'irevs dramme dued'hiffapb, $ marsobio,ana . 
dramma una;gdi mirrhia,&2affravo ana dramimia meza:di mele quan 
to balta. pg ui sd sa 

sw Offeruatione.-. + i 
»: Qualto lohovè vfitaro d'alcuni Medici. Mefue lodeferine nell’anti 
dotarioalla di(tintione de' lohechi;&.pel ea agedra dell’atma. Voglio 
wo.alcuni;cheda (quia nonfia.pidi tre dramme,pet.cherecofi leruta 
nel cap.allegato dalilafoa. sn rea, £ » 
:: . Lobocdi polmane di-polpe di Mefues- i n 

A fare il lohoc di polmone dicvolpe,fi piglia il polmone di volpeef. 
ficato,fucco di liquiritia,capeluenere,feme d'amifi, e feme di finocchio 
parte eguale per eiafeuno,confetrab tanizuccharo cotta in acqua,oué. 
to (acco dimirti, colquale è più confortaniuo < 


r 


: tl Peaiieta 1 (> Di 1-4 10] tr* 0° *. ) 
n oi 10OfferuationenelLohocdi polmone di volpe, )* 

- ‘Quefto:lohoc di polmont.di volpec elpofto da Mefue nel capitolo 
del tifico, fecondo la:meoté diGalcno per.una delle medicine-dì mira 
ile.gionamento;laquale raduna hmuirtù moridificanaa;& coriforeati» 
tadelpolmone:fono alcuniyche obi usino untalito: lost diquelto nò 
me;ilquale è. magiftrale;:& ph strnbiniuzo non poca facoltà ne gl'af 
syatici;Boruflienti pen fredezza;dc a chupura marcia; sca vurte te-difi 

sultà dello fpirare: ia deferirtiome &quetta si 00. nr auris èÎ 
» Prendono d'uneos,liquiumazbitiopu deveoe diugacanthò atià Urath 
: tac ma 
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fia vna,di pulegio,cinnamomo,gengioua,cube besfeme d'ortica,anifi, 
amandole dolci, fichi fecchi;& dattoli ana fcropoli due: di polmonedi 
volpe dramme fei:dizuccaro:diffolto son decottione di capeluenere, 
di liquiritia,d’Hiflopo,e pulegioncie(ei,& fanno il toboc. 1 modo di 
comj.ire il primo di Mefuese rale fi petgrà fotrilméte;l polmone,fuc 
co diliquiritia,il capeluenedes li anifi; 8 il finocchio. Poi perogni parr 
te,ché fieno titeri infieme;fi sortàii-zuccharo piu.guattro vokte,e fi cuo 
©erà a-debitarcottura con aquapura,cuer lucco di mirri, che é allaimi- 
gliore,per efler(come dice l'autor)piu conforrauuo, coli cotto, fi ftan 

beggierà meilo ftagnato,e daranfigli le polui a pocoa,poco;& ferbaraf 
: Er quando non fi poteffe indurre 10 polue il polmone,s.&ililucco.di 
liquicitia, per nomelfere ben: fecchi:(i. peRcranao agl mottaiodi bron- 
zo,& fi mollificaranno infieme con fucto de miuti.a smbdo dipalta. 
5 ‘ softn£eobi: J% na bsrivsl.i { 
;, 00 Lobot d'aglio. di MefueL Viesv. ii. 

: al Loboc d'aglio preridonfi d'aglio mondate oncie (ei i e fi.cuocono 
in decorné di cecis& hiffopo fecco:fli colano,e fi.peltanibeniflimo, Poi 
con mele,e botturo per.ciafcuno oricie fessi. falloti0ci cuotendolo.a fuo 
to lentd.. Bin si a ca e” 9 spino: int: Pal sin Fn 

0O,.? s‘0.4 ‘». tg i enellohec d'agli eroi ni Lui te 
: Queftoloboc d'aglio è detto da Melue:nel capitolo della toffe hgl- 
mida,& eglilo.accerraprouatifliimoallatofle fematica, & i maturare 
Ha fua.materia Et noi limilmente pofliamo far fede,che eisédo in villa 
faceflimo quefto Johog ai un notiroamicifiimo oppreflo da tole, & 
daflemma:bten(a;ilquale.vfandolé.con buoniffimo fuccs Mo (e;nelibe 
rò in breue.ondeauenne) cheogni cuffiente a lui ricorecua! per quelta 
tinédicina.. svi 11 è sro «sil SII ad; 1.4 
"04 .—*. Lobocdifarfaramagiftrale. «i n.1 
-. IlLohocdi farfara è uatorofo in tatrele paffioni , e Witij del petto pe 
tò fi para a quelta guifa.togiionti di radici di fartaraoncie fer, .fiumò 
danoj& cuoconora:pura acqua.te li peliano in mortaio. di marmas& 
paflano perftaccio.l’orco: laleflavura.fi diflolue:diziudtbarorlibra uma 
e meza;&' fi cuoce a debita (peflezza;& coli cottorui fi melchiano: k sa 
dici della farfara pallara,e di pigne mondate; e petté oncia 1, fidi una 
paffait polpaonciedue,& fifa lohoc.Sono di quegli, che ni aggifigo- | 
nodi zaftranoymatis,yannamomo,&:ga offanrana foro. uno; dufueco 
di liquititia feropsgirbmads», dia 0 dh nonne nio | 
Miaogresioi e.\Ltroffernatice nel lubor di fiafara.» moibizsg ib M 
‘’Quetto lohocdifatfara,ch'eitetancora 0 biantariva! cunisè stiàl- 
to in ulo}et al'gutodifertabife? Sonodiquelli;tv aboleriche a pr” 
delicatezza l'offetuano fenza l'aditione dellespecie:y © di quell 


\ 


. 
ì 


t54  OSSERVATIONI 
dòipre patatioton'vha parted'effe radici di farfaracotte,e trattein pol 
paie due pattidi mele (pumato,fenz'aggiungernialtra cola. 
se, | :!L* ‘Diadraganthofrigido di Nicalò. 
‘‘ Hdiadragantho frigido fa valentementea tuttii diferti del petto, e 
del polifione rniarida calidità,è ficcità ;&:èveiliffimo a-gl'hettici,a'pleu 
- rititija! petipleunomici}82a' rifici.vale ad ogni'tofle,&«afperità de fò 
la;e di lingua, prodotta da catarro calido,e fecco.otdinafi cofi. Piglia 
fi didragacantho bianco oncie 2.digomma arabica bianca oncia 1. & 
dram.3 d'amito dram.4.di liquiritia dram.3 .di (eme di melone,di ci- 
trullo,& di cocumero ana dram.2.di penetioncie tre:di canfora (crop. 
meza:di firopo vidlato quanto balta. si 
—MI47 110 8811 “Offerwattone nel diadragantbo frigido. o! 
Qielto diadragaticho frigido,col detto pel draganto , del quale ne 
ha egli la virtù principale, & è hl i a differenza di altri diadragan- 
thi nominati caldi da Nicolò Aleffandrino'autore anco diquefto , & 
Giberto'd’angiia,e dal Prepofito,e da più altri, che non s'offeruano,è 
coftuimato molto. Nicolò di Salerno deferiyequefto fiigido nel (uo an 
‘tidoratio dalquale l'habbiamo noi tratto, per.cotumarficofi da tutti, 
com'effolo defcriue.l'Aleflandriuo vi ha di più feme d’ortica,& di pa 
ueri per cialcuno drammetre. Et la fua preparatione con firopo vio- 
Tto,6 come nella deferiteione è detto anco a confiflenza di lohec;qua- 
stunque,come diremo.ne confetti aromatici, fiprepariancora in forma 
folida.Quefto in forma liquida fi conferua vn'annoin.perfettione. MU 
fnodo'di comporlo fia ottimamente in queta guifa. .._. . è 
.. Faffielttrione di deagacaneho bianco, &»hetto,y&.fondefegli fopra 
‘equa Niolatapiù quattro volte dilui à pelo, fattacepida,e tito vi fi la» 
fciache vi fia dinenuto molle,e tenero. Et peftafi cofi mollificaro, & fi 
pala per ftaccio. Poi fi peltà lagomma arabica; l’amido,la liquicitia,i 
emi communi,i peneti,&tutti.da fe, che non fi potrianò peltar infie- 
me.Poi fi difoluono lib.2.dizuccharo,che tanto balta cop lib.tre d’in 
“ufione di viole.fipuò fare in vna natte oncie due di viole.fecche, non 
: havendoquelta fatta conle viole verdi,& fivoce beniffimo,& llagheg 
piafi nel'inorraiozouero nello ftagnato,& cominciandofi a freddarfi,e 
tarfi bianco,vi fimefcolano tutte.l’altre cofe,tenédo in vltimo»).draga 
cicho.e perche cofi compofto fi faolcoltépo far troppo tenace,fi gli vie 
«ta quelto difettocol porvi il dragacantho poluerato,&.non mollefarto 
Diapenidion di Nicolò Alefandrino +;;.:0 oi» 
11 diapenidion è vtiliffimo a tuffienti, di pleuretici,a i pleumonici, 
all'afperità delle fauci,& alla voce fioca,& perduta.a fario fi prendono 
«xi pigne,amandole , & femi di papaveri bianchi ana dramme due , & 
trop.vnedi cinnamomeo,gengiono,garofali , fucco.di liquiritia ; gom» 
ma 
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ma arabica,amido,feme di melone,di cocumero, di citrullo, & zucca 
“ana dramme vna:di canfora (cop.vno:& di fitopo violato quato bafta. 

la confertione facciafi propriamenteà quelto modo.In libra una di. 

tà acqua fi bolliranno oncie tre di viole fino alla confumisasione della 
terza parte,& colaraffi.Ncllaquale colatura fi cuoceràlebce vnia di 2186 
charo a giufta confitenza di mele. Pofcia cofi diuenuro y & bene:(tan> 
gheggiato fi-fatà con'le fpecie,con 1 femi,& contatre l’alere:cofe nomi» 
nare,& con'dramine fedici di peneria modo d’etertatio nel niostaio, 
& (eruafi. U. dm rnbbo..i Ct 


Offernationenel dia pentaion di Nicolò Alef. 
Quefto diapenidione è vfitato molto . la compofitione è di Nicolò 
aleflandrino,&da lùi l'habbi amo tratt'fidelmente. Nicolò di Soler - 
no la defériue nel fao atitidotario non molto ‘a’ queta differente 1'nta 
tori va certo modo fantaffico, & confifo di tompotta; Halefandrino 
Ba divioledramme‘ere, 8 di por diramate fei  dithé lara da soi 
pet errore, babbiaitid conmiglior letretà foriero hs + idle bazie sce, inten 
dendole però)frefehe;ch'effendo fecetichaltatà va ‘otichatola, ao lipione 
ti dramme fedici.Il modo ch'oftttiàtao noi fel chbpor la). è sate Pi 
ftiamo primamente nel mortaio di bronzoi femi del papauero , & ne 
trabemo il latte (temperandogli,&'fj peserà con acqua di viole, 
con effo latte (temperiamo le pigne,leamandole , & i (emi communi 
peftati fortilmente,liquali pofciamefchiamo nel Giropo cotto, & (tan- 
gheggiaro debitamente, aggiungendomi poi tutte l’altre cole. fono di 
quegli,che ne rimuouono il cinnamomo, il garofano , & il gengiouo 
pertrarlo a temperanza piùfrigida. 
Mijftura,ò elettuaria pettorale . 

A far miturazouer elettuariopettorale , fi roglion di polue di zucc. 
bianco difciolta,e cotta con balteuole quantità di decottione pettora- 
lelibre due, di peneti oncie fei: di zuccharo candido oncie tre:di fpe 
cie del diadragantho frigido oncia vna,e meza: di zuccharo violato,& 
boragine per ciafcuno,che baltino a darle formatione di lohoc. 

Of]ermatione. 

a miftura,owero elettuario pettorale è veramente antidoto di 
gniffimo,& è molto vtile al morbo laterale, & all’altre indifpofitioni 
del petto. fi da fra’ giorno fuori di palto a poco,a larmbendo. Ne 
cui difecti vale egli fommamente,& più, quando la mattina a bona ho 
na auanti che (i colga, fia dato vn bicchiero di giuleppo lungo pettora- 
de poco caldo.11 mododi farlo è quefto , che fegue. 

Gialsppi lunga pettorale. 
Si.piglia,di viole,feme di melone vua paffa,capel venere,& gin m 
ato 
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dato ana manip.mezo:febelten dieci,giuggiale dodici:dattoli tre,fichì 
due:prune dodici. fafli d'ogni cola decottione con acqua pura,& cola- 
fi,s perogoi cre libre, che fia netta, vi fi pongono di peneti oncie tre: 
di firopo violato,& oximele lempliceana oncia una, e chiari fica fi que 
fo: giuleppodungo pettorale, detto coli.lungo dalla lunghezza dell’ac 

uofità;e pertorale pes ellere profittenole,e.walorofo ne cafi,et ihndifpo 
rioni del petto,è vlato da noi,&.da noftri amici , a qualil'habbiamo. 
noi infegnato. Dafli ancora fenza la miftura pettorale ogni hora, tepi- 

do,ò freddo,come piu piace agli infermi. oi 


\3'_£' - yAmandolata pernobili . 
610/74 03 >garitaanto Pierce ile, in eg sua 
.-» Avfatarisandolata per nobili, trabanfi da due oncie d'amandolemò 
date onciefgi di latte.con acqua d'orzo,ouero di viole,colguale fi diffol 
monopncie due di peocti ; dentro ui s'infuppano fettugcie di bugn pa- 
ineatoftitealiboranliboraet G mangiano la fera, inanzi fi.uada a, dor 
tre ni fopra,s'ellawi,piace,polue di liquizizia,in poca que 
sitàforriliffima,crè quelta tale amandolata,onero fuppa come È, può 
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NELLE CONSERVE 
ET CONDITI 
FIOR4,ifrutti,i femi,le:frondi , gli flipiti, i furcoli,i 
torfi,lerad.ci,e le fcorze d’alberi, et ognè piania riferua 
tiset conditionati nel proprio,etin miglior eftere è con 
mele;ò *inquecharo,oner con fapa;à con aceto,ò altro 
liquoresfi chiamano conferue,onero conditi Delle qua 
quantunque all offeruatione noftra baftafsero foto è 


medicinali:ne diremo nondimeno ancora , et di quelli maffimamente che 
ad vfo di cibodilettabile fono: più coftumati,et anco più famigliari. 





Zuecharo rofato di Mefue. 

Ilziscecharo tofato conforta lo ftomaco,il cuorey & le vifcere,& con 
ferifce molto alla loro mollificatione,& alla melanconia. fi fa cofi.Pren 
defi di foglie di rofe roffe,ouera bianche, che non fieno troppo acerbe, 
‘ne troppo mature;la quantità che fi vuole:e fi fpandono in luogo om- 
brofo per tanto (patio, che comincino,a {mofcitfi , è perder l'humidità 
loro fcrementofa. Poi fi peftanò beniffimo in mortaio di marmo, © fe 
gliaggiunge fupra di zuccharo bianco piu tre voltea pefo,ché fieno ef- 
fe rote,& cofì fatto 1lzuocharorofato fi pone in uafgdi verro, omero di 
‘terra ben vitriatoycoprendolo:con carta di pecora;& fi'lafcia al fole per 
tre mefi,agitandolo ogni giorno fpetfe volte. Altri fono, che fanno que 
o zuccharo con rofe ferrate,cioè i bottoni , & queflto è più ftrttico, Et 
«altra fono,che non peftano le role + ma le-tagliano minutamente con le 
forbici& le mefchiano col zuccharo,& l’inuafaney& lo fanno ftareal 
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i Ofjeruatione nel Zuccharo rofato di Mefue. 
Quefto zuccharo rofato in tre modi è deferitto da Mefue nel fuo an 
tidotario. LÌ primo, & il fecondo fi fon fempre offeruani da ciafcuno,& 
‘ fi offeruano ancora hoggidì da molti. Le rofe per quefto zuccharo ferî 
norofle di vera roffezza,& non le incarnate domeltiche, che drquefte 
‘fono migliori le campagnuole per non tenere in fe'facoltà folutiva:ma 
la Itittica fola contortativa, corl’humidità apprefto rinfrefcatiua... ; 
Zuccharorofatomagiftrale: > iui >» 
a compor zuccharo rofatoin'altro modo, togliehi. dirofe roffe im- 
‘paflite all'ombra,s difongiate lib. vna : di zuccharo lib. trejchiartica 
» CUO 
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elfo zucchiaro,& fi cuoce tanto, che roltone vna goccia cofi caldo fu la 
punta delle dita,& Mtrofiandole fileggia.&is'appallotra, fi come quan- 
do è cotto da manufchrifti.Nelqualc ellere perucnuto,ò poco innanzi 
fiano peltate,ò con (ubita preftezza, & fenza iierhifpose peftanfi le 
rofe,& mef:hianfi col zuccharo detto , rompendeuole dentro con vno 
mefcolo,ouero {patola,& con deltiezza tale,che il zuccharo,non s'im- 
bianchi. Awertédo di leuarne il fuoco tofto,che fiano rotte. Ercofim& 
‘treche è caldo fi butta nel.baratoli,ò vafi fuoi,non lafciando,che fi raf 
freddi nello ftagnato, percioche non bautebb: polcia quella grana per 
détro;ne quel luttro,cheduole hauere.Enecolinel valu fi porra per 3, 
B quattro giorni al fole, verrà ancora più bello; pér:quélla gotcia che le 
fitremadi fopra fplendida,luttra,sccubiconda, .‘ De, 

°. . Offeruationenelzuiccharorofato. magiftrale. *- 

-. ‘Quefto zuccharo rofato è queilo,ch'offeruiamo noi,et che offeruano 
molti,& molti altri ancora:aucoga che moltiriqui, & igocrànti mof 
fi più tofto dal non fapere,& dall'inuidia , che da alcuna altra ragione 
nol vogliono credere,né cocedite pet efleregli d'inuérone nuova, che 
"i loro pare chetanto non poffano fapere i moderni s quanto habbiano 
‘fapuco gli antichi,nel che molto s'ingannano,effendohoggidi-viei più, 
che ma: 09 fol corretta ia medicina(merce dello ludio&arteie’' Me 
‘dici illo@tri,& faggi Sptcia!t)ma.ancora cialcuna altra arte afcela a gl- 
ila perfettione,che forle ua mai Itata, fi come bcne da feltelle ne funno 
d'opererchiariffimg,fede..Dannano coftoro quefto zucchasorofato per 
-eflercepirifatto al o;parendo loio fenza altro confiderare, che non 
ibabbiaegli la proprietà medelima,.& 1a faceltà di qualo:farto al fole, 
Et dicono ancora, che gli fpecialidi Napoli fuoi inuentori non da bon 
stadeimducti,mad'auaritia;banno ritrovato quello mododi zurcharo 
sa fine folo di poreîlo. fare con ogni forte di rottame dizuccharo difetto 
"che: nowc:ediamo:not,che fia in tutti gli Speciali di Napolijancora che 
igli tale fartoconwigiafa arte fe ne wegga gran copia fu molte fisre:ma fo 
lamére in quelli più cupidi del danaro,che dell honore. Al cui uatio;& 
difetto rimediara benitlimo ogni Speciale, nol comprando da tai ven 
‘ditoti;ma tfacendofelo da fe ftello polcia chel'arte ,&.il modo di ‘farlo 
e hoggimaimotiflimoa ciafcuno, Noi fattolo ad alcuai noftri.amici,& 
sperche for fia &diguito,& di colore più:piacciuto xbabbiamo ad vna 
- «bibra;chedia ttato.tl 2uccharo ,& propriamente neila fin delta cortuea 
poltaoncia vna di:fucco di rofe rofle cratto fubito fubito, & nò datoni 
piudioncetredirofe pelte , comehabbiamo detto fenza inicrmitfio- 
‘he, con oncia meza di fuccoè ancora belliffimo . Malo{pruzzarui 
«nélla fincalcune goccie di fucco di limone trappalfa ogni altra cola a fa' 
stequelto.bello,& diquel chiarocolore,che tragge al viuace incarnato. 

valtro 
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altro Zuccharo rofartò magiftra'e . i 

Pertugiafi nel fondocon vno agugliolo vn pane infegro di zuecha+ 
ro fino,& nel forato fi mette un grano,ò due di mufchio, & altra rara 
ambra, temperati prima amendue con poco di fucco di rofe rofle fat. 
to alhora,& mertefi elfo pane al Sole,& luca ben caldo,fi cauac6 
preftezza fucco di refe roffe,& fi ponein un facchetto di tela,& fi accò 
cia in modo,che ei cada a goccia,a goa fopra il zuccharo,& infuppa» 
to,che fia ben del fucco, & efficato fi leua, & ferbafi digniffimo. 

Of]ermatione. 

Qunefto zuccharo rofaro è nuvuo,& molto aggradeuoleal gufo, & 
val,come gli altri.il fucco delletofe deue effer tratto, fi come nella der 
fcrittione è detto,con preltezza,& cofìi frelco elfer polto nel facchetto, 
checoli fopra:[zuccharo nell’horà maffime, che'l Sole è più potente: 
accioche rift: di colore piu vivace. Altri zucchari rofati fi fanno ancota 
comein forma folida con zuccharo,& fucco, & in morfelli , & in im- 
pronti pur con fucco,& zuccharo,& con rofe pefte ancora,i quali modi 
effendo affai noti, non vi occorre fopra altro da dire, fonotutti i detti 
zucchari(quantunque nel gufo habbiamo alcuna ditferenza)d’vn me 
delimo potere;& valore. i “Di 

Zuccharo viclatodi Mefue , | 

Il zuccharo violato eltingue l’infiammatione della colera,& la fere 
& feduce il ugtre. Valca picurefisall’afperità, e ficcita della gola,e del 
la canadel po mone,& alla fchîrantia, & fimili paflioni: Si fa almodo 
ifteffo,che fi fa il rofata,ma è però bifogno , ches'impaffifcano le wiole 

. più delle rofe all'ombra, éo feno piu ancora al Sole còfettate col zucs. 
ca ‘Offeruatione nel Quecharo violato. | i 
Quefto zuccharo violato è vfitatiflimo,fi faalmodo del rofato.le vio 
le fi fanno più impaffireall'ombra per cagione, che da ella fì rifolua la 
fuperflua,e elcremétolabumidità, c per tale paffezza fon di quella più 
Ottima perfertione,che moftra Mefuc nel principio del lorcapitolo, .; 
‘‘Zaccharo bugloffato,tr boraginato. ' | ] 
1zucchari bugluflato;& boraginaco tonfortano egualmente il cuo 
re,& fanangli il fuo tremore,e'] sfinimento; giouano oltre modo a gli 
{manianti,& malanconici.Olferuafi nei fargliil modo medefimo,che 
fi fa nel viofato. vob - peer 
= aa Zuicharo:rofmarinato di. Mifue. sa 
© Nzuccharo réfmarinaro:conforta il cuore, lo. ftomacho, & 11 ceruel» 
To, &'caccia lawentofità:ti faconi fiori delrofmarino nel mado , che fi 
compone il rofato + : rie seul ; 

——"! © Qfferuatione nel zuccharo rofmarinato, | 

Queltozuccharu sofmarinato, ouero conferua d’A:nthos., che cofî 
è detto 
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è detto ancora, è deferitto da Mefue nel fuo antidotario fotto nome di 
*uccharo d'achilil : che'l medefimo fuona (ec ndo la vera intentione, 
che anthos,cioè fiori di rofmiarino. Alcuni hanno i Itimato,che per tal 
nbme quefto zuccharo fia il boraginato, per non l'hauere Meflue dietro 
al bogluffato. Defcriue Nicolò Mirefio nel {uo antidotario uno clettua 
tio,oder confertione di dianthos per la quale feranno auertiti gli Spe- 
ciali non prendere l'uno per l'afèro,effendo differenti; benche il diane 
thos di Nicolò(quantunque fia molto degno)non tanto , come il zuc- 
charo fia vfitato.Noi nondimenoa fodisfattione d’ogn'uno qui fotto 
breucmente diremmo eflo diàthos nel modo iteflo, che è detto da Ni 
colò con le fue proprietà, & virtù. 
ul i ‘Diantbos di Nicolò . 

1 dianthos foccorre a gli affliti da paffione di cuore, gli infermi da 
elefantia.& gli opprefli da catarro. Etcontraa gli affetti dell'animo, 
‘ad sfiniméto dei cuore. Et èoltrea quefto aiuto gradiffimo ad ogniim 
becillità del corpo,e del cuore,fi copone così. Pigliafi di fiori di rofma 
timo oncia una:di rofe,violes& liquiritia ana dram. (ei, digarofali, fpi- 
gorioci mofcate,galavga,cinnamomo,gégiouo,zedoaria , macis,leg no 
aloe,cardamomo,anifi,& aneti ana fcropoli quattro: mele quanto ani 
Ra.dafiia chi è (enza febrecon vino, & 2 febricitàti con acqua frigida, 

Altrizucchari,ouero conferue,e conditi s'offeruano oltre a i detti; 
de quali ne fonodi fiori & d'herbe, & di radici. Quelli di fiori,& de 
erbe, fi fanno ad un modo iftelfo; & fimilmente quelli di radici ma 
intianzich’eflè radici fi mefchiano colzuccharo, fi cuocono in pura a£ 
‘qua,& fipeltanoin mortaio di marmo, ouero fi tappellano minutame 
te fopra d'una tauola di legno col colrello , 8 fi paflano anco pel (tac= 
cio, Et fefittouannabbombate d'acquofa humidità, (i (premono,et 
e fi cuocono col zuccharo;ò mele, cuer conto che il zuccharo ,ò me- 
fe debitamente, vi fi mefchiano elle radici fatte in polpa. et fia fempre 
dilzuccbaro,di1 mele alle radici ripartito nel pefo, alcuni per render 
li più aggradeuoli gli danno nel fine della cottura buon condimento 
con polue di canella,ò di garofali,ò di gengiouo, ò d’altre (pecie, fono 
quetlte conferue di fiori oltre alle dette, quelladi fiori di fumiterre , di 
cichorca,di perfichi,d'biffopo,di faluia d'eufragia,di malua,ec di giné 
{tra Quelle d'herbe fono di capeluenere cleggendone le frondi più uef 
di,lafciando i duricapilamenti, et diacetofa. Quel'edi radici fono di 
enola,d'acori fluuiali,et di maluaui fco, benche quefto ultimo fia poco 
in ufo. lè facoltà di ciafcuno per non ufcire dell'ordine principiato qui 
fottole diremmo ad vna per una. Li asgl; 

| Contferifce il zuccharo di fiori di fumiterre alla cholera,a gli humo- 
riadufti,erallefucinfermità,ficomea rogna,fcabbia,lepra jvolatiches 
ex 


st? d. 


NELLE CONSERVE, E CONDITI. 1% 
& Timili, Mondifica il fangue,& lo chiarifica sconforta lo ftomacho,& 


.- Il'zuccarodifiori di cichorea faa melanconici , & a cholerici. 
. ‘Quellodi fiori di plichi purga la cholera,& l'acqua de gli hidropicà. 

Vale il zuccharo di fiori d'hiffopc all’afma , allatofîe, alla Arettura 
del petto,al catarro, & a difecti del polmone: 

onforra il zuccharo di fiori di faluiail ceruello,gioua alli paraliti- 
<i,agli epileptici,& alle donne grauide, che patifcono i fiuffi della hu- 
midità della madrice. 

E contre il zucchato di fiori d’eufragia ad ognidiferto degliocchi, 
leva ogn'impedimento, ch'offufca il uedere per cagione di materia fri 
gida,& grofla. K, i 

E vile quello di fiori dimalua all'interiora, alla uefica,& lenifce. 

Prowoca il zuccharo di fiori di gineftra l'orina, fra ge la pietra delle 
seni,&dellamefica;& nò.wi la(cia indure materia, Vale alle (croffole,al 
le polteme della milza,alle (ciatiche,alle podagre,et al dolor delle reni, 

11 zuccharo di capeluenere vale al plcutefi ,a gli affetti del petto, & 
del polmone,gioua molto alla melanconia,& alla cholera rofla. 

E (aniffimo quello d’herba acetofa a gli cholerici . 

Conforta il zuccharo di radici d’enola lo Romacho; &le membra 
della nuccitione,e vale alla lemma. 

Failzuccharo d’acori all’infermità del ceruello,& delli nerui,& ua 
lea gli affecti femmaztici, 

Gioua grandemente il zucchatò di radici di maluamifcoall'afma,al 
Ja coffe,alla ftrettura del petto,& al catarro. 

Mirabolani cheboli conditi , : 

Li mirabolani cheboli conditi confortano lo (tomacho;incitano lo 
appetito , fanno digerire, aumentano l'intelletto, & la parte rationale 
so, chiatificana il sg pen achigliufaallegrezza, & 
fanno ringiouenire.condifconfi cofi.pigliafi de cheboli la quantità che 
£ivuole,& con vaoago fi pertugiano a torno a torno, & s’infondono in 
molta acqua,& fi mettono al Sole,tanto che fi gonfino,& che s'humet 
‘ tifcano,& tali diwenuti,s'immergono in quantità balteuole di zuccha 
ro giuleppato con pura acqua. Nelquale (tati che ui fieno due,o tre gior 
+. ni;& che la loro acquofità lia vfcita nel zuccharo , & fattolo acquotofi 

leuano via. Etdi nuouo fi ricuoce il zuccharo pure a forma di giulep-, 

po» & freddo chefia, ui fi pongono dentroi cerci? cheboli, & india 
tregiorni bollono con agilità in dettozuccharo , & firiferuano inua= 
{o witriato. 

Sogliono alcuni pure con induftria, (& è il modo di Mefue) de- 
poche fieno (tati efli cheboli a molle», & al fole, leuargli dell” ,% 
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fépelirliimbumida arena diftanti Funo dall'altro, infondendaifopifah 
la detta arena accioche meglio effi mirabolani s'humetti(canoy: st f 
faccinò teneri )acquaittefca,i quali poi humettati,gli lavano, &gli ra» 
fciugano con una tovaglia, & gli còdifcona con zutcarojcomeè detto. 
ù 30 A cale 

Offeruatione ne mirabolani cheboli. l 

‘Soho quefti miraboli cheboli condjti fignorili ,&:vfitatizalimode 
ancora della loro condi:ura fi poffono condire, confertart ilmiizà bo» 
Janiemblici, & citrititj& il gengiouo; benche fi fatte fpecivdi cofiditi 
‘fia tbeglio baverle da Vineria, donde s'hano c6ferrari meme fano fre 

{chi;cheaflai meglio fono,che confettati per humettatione:fano di qu 

gli.cheoffernano di condire il gengiouo colcapitello a quelto:motlo. 

» Pigliano digengiouo bianco la quantità ; che vogliono s6cdogiétta= 
+mno dalla corica di fopra leggiermente. poi roglioto1lcapistHò,chedli= 
Xtivio fatto d'acqua, & cenere, &c calce, & vi infuppariò dentro papno. 
‘di tela,nelQuale-poi,come è bene infuppato,inuolgoro ilgengiend dé 
tro & louilafciano per dieci, o dodeci,o quindeci giorni, tantochelfe 
bumetti(ca bene. Et fe it panno fi rafciugafra quei giorni; lo ribapna- 
no.coldetto capitello, & humettatoche fiail gengieuo: la confettano. 
colzuccharo giulepparo nel modo che babbiamo detto, hauendolo pe. 
tò primaallaibene lauatoin pura acqua,& tanto, che ellan'elca chia- 
ra. Ne mirabolani noioffetuiamo nel fine dela toro hiumetratibne, 
‘innabzi , di porgli nel Zuccharo, &-firgli-boltire d'un bollore folo in 
acqua pura, & quelto a fine che meglios'inteneriftano, &lafcino pat= 
te dellaloro molta afprezza, & quelto anco facciamo nel gengicuo, 
‘accicche perda del molto mordace, & parimenteanco nè mirabolani, 
mentre ftango al Sole, gli imutiamo l’acqua di giorno in giorno . per-. 
che pi tonfettati,& toltogli detto vitio, fono tutti di miglior gufto,, 
-& più faporiti, si 
.° Gliemblici conditi rimuowono l’humidità dello fftomaco , & locon 
“forrano,& ricogliono infieme la fua vittù. 
Imirabolam citrini conditi confortano lo ftomaco il Fegato, & il 
cuore fanno buon colore,rendono buovo odore di tutto] corpo. Gene» 
rano, ale grezza, ringiouenifcono , conferifconoall'hemorrhoidi , alla. 
+ acuità della colera,& alla melanconia. . 

- I gengieuo condito fanala ftemperanza'frigida, & humida dello, 
ftomaco,& la tarda;& deprauata concottionetonuertità quel cibo cbr 
zotto.incrudità,& rutiacetofi. Corregge la lubricità dellevifcere:"Di(= | 
&pa lauentofità , & con fubita diftributione fa paffare lo alimeato ch 
rho 21 fegato pet itcorpoi, ° 
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gaia silcerasi Marene condite... “rigiro nico 
“Le marene condite-einguono l'ardore della feta melle febriardiss. 
& incitano l’appetito,pagàfi cofì. prédafi di-buon zuccharo libre quat 
piedi 06 aCQuA » ife fi ‘coce a Rottura;conusaguole di. manuf- 
chelti, Sa coli cotto vi fi pengono dentro mareneelerre , & monde, fa 
fi vuole de.i piccioli fibre fei. Et coli infieme tanto cha fi cuocono, & 
chelliggnna fia diuenyroigielo(che allhora bene {i donofce, che getta» 
roma, vna gaccia siva tondo ,ò s'ua legao non fcarrerà, & che poi ta- 
gun ì la,rifreddarache liascol coltello,li partirà benifli mo diBacci- 
ofi,& reltandonerzo.il colzello)con deftrezza coli catie s’acconcia- 
taono ne vafegilertisò bicchieri di verie,ò di rerra,& ferbanti,,. ,.,1., 
di poflonoancara condire colzuccharo poluerazo alla portione det= 
ta fcuza altrimente,chiaraficarlo ; maculi tatto in polue mifchiarlo cò 
le marene,& ulleruarui da cotrura & l'arte detta» ». | 
cogli ron o, A iroc Cielo di Marene , CRREICICE 
_. Il gielo di marene puo ilmedelimo,, che Jermarene condite : però à, 
farlo toglionind. zuocharo buona, & fodo libre quartra , fi chiarific® 
con poga acqua , dx fi cuoce a gortura di magufchrifti , & coli corro fo- 
raal fuggo, vi fi mette fucco di marene tpatto di frefco libre cinque. 
È.G cuosona a confiltenza di giclo,& gertali, cotto che è,negliimpra- 
titcerchiati attorno ftrettamente con carta, & inunti con vlio frefco; 
d'amandole dolci. Et tatocbe vi fia tre ,ò, quattro hore, che fi pofa 
Naccare, fi A ladeltrezza , che fia pofflibile , & s'acgoncia 
velle fcatole,. Fa. liapcora enza chiarificare i, auccharo : ma con per 
Marlo, & cuocerlo, comeè detto, iper centi 
Yvigia COLI 1° 1901 I | Jamarinata, lot Pot alta! 
La Diamarinata ha la virtù iNella del gielo, ma a condicla piglianfi 
di marene la quantità, che fi vuole, & fi cuocono in vno agnato fen- 
za lignore atcuno, tanto, che divengano iu molto fucco , & fieno cre- 
pate beniffimo,& fi palfano cofi cotte giu da un (laccio , & ricogliefi la 
polpa,con laquale petogni tre parti,che cdla è, va mefchiano duauccha 
ro chiavificgro,con poca acqua, & cortoa perfetta corra, ouero;non 
chiarificaro,ma afciuto,& poluerato due parti. &t agitandola turcania 
fi cuoca,& fi fa confettione a forma d'electuario, & ferbafi onella fca> 
. tola; òne vali. ” 


si Offermatione nella Diamarernita » FETI RE Dee 
Quelta Diamarenata è vlicatiffimà, & è confestione molto delica» 
ta, d appeutiua . Sgghono alcuni, cugceze, le manene con acqua»: & 
poi trattone la polpa pure pel ftaccio, farne Ja confestione ». Ma aque- 
o modo.non tanto fi HA perla molta acqua, che rimane nella 
fotanza delle marene la qual poi , fatta la confettione, Aîile mol: 
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to infepita,& impallidendofi, ne perde in breue la wermiglia winacità 
del colore,& diuiene acquofa. ’ 

È Cotogni conditi di Mefme. i 

I corogni conditi fermano il fluffo del nentre,&il uomito, conforta 
no lo ftomaco,& giouano alla digeltione . fi preparano in quefta gui lay 
Si prendono quei cotogni che fi uogliono condire,i quali fieno maturi, 
&:non maccati d'alcuna percoffa,& con quella deltrezza,che piu poffè 
bile fia, fi nettano dal carcoffo, cioè quel duro,c'hanno dentro,doue R$ ‘ 
noi femi,& fi mondano dalla fcorza di fuori. Poneù dogli in acqua fre 
fca fubito che s'hanno mondi, accioche nen negrifcano. Poi fi cuocono” 
a due, atre, a quattro, fecondoche potranno capire nello ftagnato'in' 
zuccharo chiarificato con molta acqua. Etcreppatiche ficno,fi levano 
deltramente del zuccharo , ilquale pofcia fi cuoce a cottura digiulep= 
. po,&rifreddato fi pone foprai cotogn: pofti in ua walo di terra ben ui 
triato,& capace,& ui li la(cia per due, o tre giorni, & ralhora bafta un 
folo. Poi fi ricuoce effo zuccharo purea modo di giuleppo,& come pri- 
ma fu fatto, fi pone con i cotogni nel vafo detto per duc altri giorni. Po? 
infieme col zuccharo fi bollono leggiermeate , & tanto che lahumidi» 
tà eshali del zuccharo.Et fono di quegli;che gli aromatizano cò mofcoy 
, &cheglicondifcone con mele, & ancora con fapa , & chegli aromati» 

zano con (peticaromatice,& altri fanno altrimenti, 
Offernatione ne i cotogni conditi di Mefue . : 

Sono icotogni conditi notiffimi a tutti, & afitati molto ; quantuni 
que non fieno da tutti confettatiadun modoilteffo : percioche alcti- 
ni gli condifconointegri, & alcuni alcriin pezzi: ma quefto è di poca 
importanza fuori che della waghezza. Quefto modo c'habbiamo de- 
fcritto congli altri nella fua fine, è di Melue , & Foffetuano alcuni. 
Noi a piuuaghezza, & forfcancho bontà, coteamimodi condirli in 
altro modo, & è lacondituraa guifà di gielo, & propriamente in que= 
fto modo. : i Do SB73 s 

Prendiamo de cotogni quanto vogliamo , che fieno ben maturi, & 
gli nettiamo dalle fcorze, fe ci pare, & dalle feméti,& ne facciamo pez 
zi. quali facciamocmocere in quantità fufliciente di pura acqua, che 
fia folamente tansa,che glrcuopra di due dita nello ftagnato,doue s'ha 
uerannoa cuocere + È quali poi cotti che fieno, & divenuti ben frati, 
& il decotto hauendo fatto di fopra unacerta tela quagliata (ch’allho- 
ra è fegno di perfetta corura, & ch'eflo decotto è boniffimo, & che 
citenga del muceilaginofo )}a coliamo cofi pure, mentre ch'è cale 
do, & lorcponiamo sell'inghiftare'o in aluri wafi di veera ben witriatii 
Quelta decortioneconolio fopra {i puo per tutto l'anno feruare pes» 
fetta, & facne d'ogni tempo;giela. Pipe aa na 
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i buon zuccharo la quantità che ci pare,& lo giuleppiamo con molta 
. acqua,chiarificando. Er pofcia mentre che bolle , & fia però colato, vi 
poniamo dentro quei cotogni,che baltino ad eflo zuccharo, o fieno in- 
tegri,ò rotti,come fi vogliano .. Cotti che fieno, & crepaci, ben tume 
fatti,& il zucchard venuto a buona cofi(tenza di cottura, ui fondiamo 
fopra tant'alera decortione detta di cotogni, quarto fia ftaro il zuccharo 
alla chiarificatione,& continuando il cuocergli fino che fieno venuti 
ben colorati,& trapparenti,& vfcitane l'humidità,& cotto il zuccharo 
a gellatina,gli acconciamo con de (trezza ne fuoi vali , & li ferbiamos 
auertendo a quefto,che piu tofto vi manchi ilgielo ,che viabbondi: 
percioche pofcia di fopra ne poniamo del nucuo,& reftano coperti,ne 
uengonoa galla,& fono ancho poi piu belli,chiari,& luftri. Et ie gli ua 
liamo.mofcati,& ui poniamo nella fine della cottura,il mufchio,che ci 
pare,tritatobene in mortaio,con alquanto di zuccharo, & bafta per o- 
gui libra che fia tato ilzuccharo,oucro libra vna, & meza, grano uno 
di mufchio per effere naturalmente i cotogni odorati d'una fuauità_ ta 
leche quafi fcaza il mufchio rendono del mofcato . 
LITÀ Cotognatodetto gratone. > 

Il cotognato detto gratone di cotogno conforza lo tomaco,& il fega 
to,& le uifcere,& è di gulto d'leticuole: eccita l'apetito , gioua alla di» 
geftione,& ferma il fuffo,& il uomito. onde fi togliono quei corogni, 
che fiuogliono;& fi raliano in pezzi, &{fi médano bene di fuori & di 
dentro; & fi ruocono in tant'altro zuccharo, quanto fieno efli (tati a pe 
fogiuleppato alungo,& come cominciano ad atroflicfi di buon colo= ‘ 
re,& quafi vicinî'alla cottura,fi levano dal fuoco, &fi rompono con le 
gno, ouero fi raliano come dadi , & ritornatili fal fuoco , fi cuocono a 
giulta cottura, uolgendo deltramente, che non s’attacchino al fondo, 
& che’l cotognato non fi sbianchi. Er fe non farà ben colorite:li terrà 
{pruzzato,mentre fi cuocerà,con goccia di pura acqua , cuero fucco di 
cotogai,indugiando la cottura con tale (pruzzamento . Et fubito che 
fia cotto, (i getta nelle fcatole,affettandowelo dentro col battere elle fca 
tole fu la palma della mano,e non fieno in tutto piene.la cottura fi co- 
nofcerà,pofcia che butratone alcune goccie fopra di vn tondo, & fred» 
date ftaccaranno, è chel medelimo facciano cul mefcolo, col quale co- 
cendofi effo gattone,ò corognato fi moucrà. i 


Oferuatione nel cotognato detto gratcne. 

Quetto gratone, overo cotognato futto con diligentia , &c alla gui- 
fa in cui l’habbiamo detto, è oltrelabontà anchora belliflimo, & in 
Roma al tempo noftro cofi lo uedeflimo confettare a que’Spcciali. ln 
Parma noftra patria habbiamo apparato di farlo amilior mudo, & nò 

3 molto 
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tnolto differente da quello nella conditigne fecoda de cotogni,pel qui 
le è detto cotognato,al gufto più diletrabile,& è come giellatina luftra 
& viuace,& è proprio coli il modo. 

na Cotognato . 

Pigliamo di buò zuccharo chiarificato a lungo, &.colato libre due. 
helqualewi facciamo cuocere da tre à quattro cotogni fpartiti,& mon- 

dati ben dentto,& fuori. Et creppati che fiano,& fatti teneri, gli trahe 
mo dal zuccharo lafciando pure,che ei fi cuoca è cottura di manufchri 
iti:& cufi corto vi ritorniamo i pomi,& vi aggiungiamo di buona de- 
cottione di cotogni libre due,& feguitiamo ire tanto,che la cot- 
tura'fiaà guifa & cffere di giclot& caniamocofi venuti, & gli accom 
modiamo nelle fcatole,ò rie wafi diuetro:& indi a poco vi pettiamo fo» 
pra il gielo.che gli cuopra,outro lo poniamo à un tempo ifteffo.Etalle 
volte,fe ci pare, 6pramo col mefcclo i cotogri quafi nel fine della cor= 
tura,nch mi do,che è detto nel primo,& ciò facciamo,come quello,che 
è più fcabro;& più foftantieuole. Erfenza;ancora levare maiipomi 
delzuccharo,offeruiamo;il cuocergli , & l'ordine tutto detto: & faccià 
molo,uolendo,ancora mofcaro. & balline à quelta quantità sre grani 
di mufchio. 
: Cotognato di mezocorpo . 

A cotognato di mézo corpo, & che fafli ne gliimpronti, fi pigliano 
iduelibre di zuccharo buono,& chia: ificafi con poca acqua, & fi cnece 
a buona ftrettezza,& vi fi aggiungono di buona decottione di cotoghi 
fibre due:di fucco tratto elibera da corogni; & ripofato libra una, di 
polpa di ccrogni corti in prraacqua, & pe flati giu dauno faccio fori) 
mente ncie fei. Et fi cuocecgni cofaintiemeà tormadi gielo, & giet- 
caficotto che fia,& cofi caldo nelle fcarole, è negl’impronti , lenàdolo. 
dopo,che fia raffreddato defiramer.te . 

i Cotognato di tutto corpo. 

A cotognato di tutto corpo prendonfi quei cotogni sche fi uoglio- 
no,& fi fanno cuocere in pura acqua,& fi paffano pel ftaccio,& ferua fi 
}a polpa. Poi con l’acqua,con laquale s’haueran cetti i cotogni, fi cuo- 
cerà quel zuccharo,che fi vorrà, & cotto che fia ad integra cortusa,ui fi 
mefchia il doppio della polpa,che fi feruò,benche alcuni nò ve ne met 
tano altro che una parte,& meza di più,& ficuocono isfieme a debita 
cottura. 

Offeruatione nel cotognàto di tutto corpo. 

Quefto cotognato di tutto corpo è uolgare,& noto a ciafcuno. Sono 
daque Ili che fanno cuocere i ccrogni con vino uermiglio , & altri con 
aceto. & vi fono di quelli, che l'aromauzano con fpecie elefangine , è 
con poluc dicanella,ò garofiani,ò gengiouo. alta più delicatezza, & 
bel. 
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bellezza fanno quefto cotognmato ia altra guifa. Pigliano della lelTatu- 
ra d'effi cotogni,& (acco loro fatto di frelco, & della medelima polpa 
per ciafctuno libra una,& di zuccharo libredue, &gli cuocono Ara 
me. altri togliono libre due dizuccharo, & lo chiarificano con molta 
acqua,& lo colano,& vi aggiungenolibratna di fuccodi cotogni, & 
tanti pezzi d'effi pomi ben netti,qua co gli porge la difcrettione, & fan 
no ilcoroguato,cocemdogli infieme,& ftanghegghiandoli tuttauia, tan 
to,che i pomi fi tompano bene.;. A Itri indotti d'avaritia montutto di 
zuccharo,ma con parte di mele lo com “ing al Altri poi,& nelle cafe 
maffimamente, per minore fpefalo fanno di mele:ma quefto non tan- 
to fi lauda nell’vfo della medicina . Quella maniera di cotognato,che 
da Medicici viene ordinato fotto nome di diacitone, poffi dire,& elti. 
mare,che fia quelto di tutto corpo:ma però piu delicato benche, il det 
todi fopra di mezo corpo fia (timato molto degno,& malorofa , 

Cotognato fodo. 

A far cotognato fodo fi toglie di zucch.bianco poluerato,& tamigia 
to lib.t. di polpa fottilméte paffata per (taccio,di cotogni bolliti,e corti 
in puraacqua lib.due , s'incorporano infieme inno ftagnato fopra al 
fuoco,& £i fanno cuocere cò ageuolezza rà:o, che fi conofca per difcre» 
tiome;che fieno a mezo della cottura, & cominci a fpicarfi dello ftagna- 
to,ch'all’hora è corto il cotognato . Ilquale cofi cotto fi gietra negli im-. 
proti,ò ne tédi di terra,ò fopra un marmo afperfo di zucc.overeintito, 
d'olio frefco d'amadole dolci.Et fi pone al Soletàro che ficremaye uen 
ga fodo,e nò e{sédo Sole,fi pone nelle ftuffe de forni , fin che fi (ciuga- 

Oferuatione nel cotognato fodo. | 
+ * Quefto cotognato fodo è hoggidì tenuto da gliappregian;che fi ufi 
no,gliinuentori fi ftma,che fieno tati i Genouefi per la copia molta , 
che fe ne ha da loro.Faffi al medefimo modola pficcata, cofì detta dal 
le perfiche,& puofli fimilméte fare contettione fimile con polpa di po» 
me appic,& paradife,& altri frutti, I quali pofcia cofi confettati fono. 
nelguftoaggeadewoli,et delicatiffimi,&reltano nel proprio colore de 
i frutti,di cui fi fanno,& uolendo:fi poHono fare mofcati. 
mer. dn Giclo dicotogni. .... 

«: (A cempor gielo d: cotagni piglianfi di zuccbaro chiarificato cò po 
ca acqua,se cotto à (trertezza di manuichrilti libre quattro : di decot- 
tioncotrima di cotogai tratto di frelco, er ripofato libra una : di pol- 
pa tortile:di corogaspaltasi per una ftamegna , et cotti in pura acqua 
oncie quartro.fi cuoce ogni cofa infieme con agilità a fuoco inviato,et 
leuaffcne la (chiunaa caduti che ne fieno i primi bolli yet coli pofciain 
ultimo.et corti che fieno,et fatto.il gielo ., fi getta ne gli impronti vnti 
lesgiermente d’oglio frefco d'amandole dolci,et sian ui fia 
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tione,e bellezza fono ancora i lauori fatti di drarpeco di cotogni dee 
tibaltardi,conofciuti da rutti,& fono Gili ,ò che il pomo,è’l pero è an 
neftato,ò fu l’vno,ò fu l’alero,onde pofcia nafcédone il frutto tiene'del 
la fatezza d'amendue.Quefta medefima diligenza s'hauerà nelle ma 
rene,ò vifciole,ò marafche,che fieno, ad eleggerle di buona forre:pes 
cioche tra loro fono,come è noto,di più maniere. le dolci fono più atte 
a fare gielo,che le brufce,& acetofe , per effere di (oftanza piu groffa, 
tenace inchinata a congelarfi piutofto.le muze, cioè quello di mezo fa 

pore,fono piu laudate delle altre,non folamente per l’vtile degliam- 
malati, ma ancora pel condimente loro, molto aggradewole nell'vfo 
+ de fani,le quali confetrate a tutti i modi, che fieno,fono appetitiue, e 
delettabili.] conditi tutti, ch'habbiamo detto de corogni fono vtiliffi 
mi,& accomodati molto allo ftomaco;& al cuore: fanno buona la di» 
geftione,inducono l'appetito perturbato dalla colera. Giouanoal fluf 
fo ftomatico,a quello del corpo,alla difenteria,allo fputo del fangue,e 
al vomito. Et mangiati nel fine del pafto fermano i vapori del cibo,che 
afcendonoal capo,& pare , che tengane lubrico il uentre ,mainnanzi 
pafto mangiati fanno contrari} effetti. 

Corniolata. 

La corniolata vale a ftagnar il ventre,& il fuffo {pecialmente difen 
terico. però a farla fi prendonocornioli maturi,&-fi cuocono in acqua 
pura,& trattane pofcia la polpa pel ftaccio, & col brodoifteffo,doue fe 
ranno bolliti,& zuccharo,che fia due parti delle tre,che fia la polpa;fi 
fa confettion,e ferbafi. 

Offeruatione nella corniolata . 

Quelta corniolata è vfitata molto. Alcuni per più (ua delicatezza, 
non a quefta guifa la preparano: ma ne fanno gielo col brodo folo,& 
con zuccharo,l'vfano avanti a tutti gli altri cibi,ouere c6 la polpa iftef 
fa,& zuccharo ne fanno fapore, & di quefto condifcono le carni , che 
mangiano piùa i Hluffi conferenti. fi può la prima ridurre in quelto ef» 
fere con agrcita. 

Sorbolata. 

Alla forbolata;che vale quanto la corniolata,fi tolgono forbe mara 
te,& leffate in acqua pura,cuero fenzaleffarle, & è meglio, fe fieno 
mizze,& traflene polpa per ftaccio , & fi fa confettione al modo della 
corniblata, 

Offeruatione della forbolata. 

Quefta fotbolata è ufata da alcuni in difetto della corniolata.Certi 
hano defcritta quefta forbolata farfi con le forbe immature: ma nonè 
e per la troppa afperità, & mal gufto che rende, l'afprezza di effe 
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| Pruniolata. 

La pruniolata è utiliffima a gli amalati, 8 viene perla facoltà,c'hî 
nole prune d’humettare,& raffreddare, & a confèrire alle febriacute, 
alla coftipatione del uétre per ficcità,ò ia defliccaro da humore coleri 
cosalle infermità di detto homore (pegnendonz i foi ardori v'è mol- 
to valorofa.onde fi piglia di prunedamafcene bé mature,non però ma 
cere è mizze,la quantità,che fi vuole, & fi cuocono con poca acqua,& 
traflene pofcia polpa pel ftaccio ,; con laquale al modo della corniolata 
fi fa confectione con zuccharo. Alcuni con la bollitura loro,& con zuc- 
charo agiulta portione,ue fanno gielo. Altri integramentele condifco 
no nel ilteffo gielo. Aleri pure integre, & frefche le mettono in vafo di 
terra ben uitriato,& v’afpergonoa ftrato fopra zuccharo poluerato, 8 
fanle (tare al Sole ranto,che tengano a perfetto eflere,& le ferbano. al 
tri lecondi fconò pure integre con zuoch.fimplicemente giuleppato cò 
pura acqua, & alcri cò la polpa & zuccharole cuocono létaméte a guifa 
di:fapore,8 l’vfano,e fonoa tutti i modi cofertate aggradcuoli,& fane, 

. Offeruatione nella prumiolata. 

Habbiamo per la céfettione di quefta pruniolata, & effe prune,che 
a più modi habbiamo detto confetrarfi laudate,e elette ie damafcene, 
come le più perfecte,che ci fieno di tuttel'altre, ò fieno lè mermiglie,ò 
le bianchiccie,che elle damafcene vi fono di quefti due colori: Appreflo - 
allequali feguono in bontade l'agoftane cofi dette, fimilf alle damafce 
neshighe a guifa d'ouo.maturano il mefe d’A gofto. feguédo altre forte 
a quette boniffime,fode di buona carne,& di diuerfigulti, & fapori,fi 
 comemuze,dolci,& acetofe,chetutte beniffimo , come la damafcene, 
Gi poffono condire, & confettare. 
tu. Perfiche conditi. 

I perfichi conditi confortano lo ftomaco,& il cuere, & fanne buor 
fiato.onde a farnegli prendonfi di que’perfichi gialli, come eotogni,& 
fiano duracini,& nonoffeffi da alcuna maccatura,fi nettano dalla fcor 
zac fi fanno bollire ilzuccharo giuileppato algo cò pura acqua,auen» 
tendo di trarli da effo zuccharo fubito che fieno goafj,e tumefatti, fe- 
gucodo puredi caecereilizucchaso, ilguele uenutoa cofifenza digia 
ieppos& rafreddato fi ripone d&rod’ur vafo ca i perfichi infieme,per 
uno,ò per due giorni. Poi firicuoce il cuccharo,& farro freddo, fi.titor 
na fui perfichi,& in ultimo fi ricuorvao col zuccharo infieme adagia- 
tamente,fi che ne cshali folo ta humidità fuperflua . 
cati Perameora mofcatelle condite, Va, 

, Le Pera mofcatelle condite fono aggradeuoli allo fomaco, e al cuo 
reset ui hanno gran virtà per la proprietà loro aromatica, & vdorfera, 
fi confetrano cofi.toglionfi pera mofcatelle, che fiano tra'l maturo y.& 
l’acet- 
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l'acerbo,fi nettano della fcorza leggiermente, & fi confettano al mode 
de perfichi,fi può ancora rimanere di cuocergli infieme in v]timo, fe'l 
zuccharo vi farà a tal confiltenza,che gli conferua. Alcuni, anzi quali 
tutti fogliono nella fine della loro céditura porre in ogni opera vn ftec 
chetto di buona canella ouero vngarofolo integro fino, 

Cedri conditi, i 

I cedri cofortano lo ftomaco,& il cuore,& fanno buona digeftione, 
et grato l’anhelito:hora a preparali piglianfi cedri ben maturi, e fimé 
dano dalla fcorza di fuori,& dal molle di dentro, & fi partono in quel 
ie parti,che fi vuole , et fi mettono in acqua pura per quattro,o cinque 
giorni.mutandoui ogni dì l’acqua,& anco due uolte il giorno. Poifi 
leffano di rati bolli folamente,che s’intenerifcano, e fi faccino trafparé 
ti. E cotti che fieno, fi leuano fubito,& fi {pidono per tanto fpacio,che 
ne (coli l’acqua. Poi fe gli fonde fopra di buon zucch.gialeppato détro 
d'vh vafo di terra la quatità,che bafti a foffondergli,& {tati,che vi fie 
no due,ò ere giorni,fi gli ricuoce (opta ilzuccharo a (peflezza di giulep 
po.Et d'india due,o tre altri giorni fi fail medefimo, & fel zuccharo 
uenifle piu acquofo, per effererimafa humidità ne'cedri;fi bolliranno 
fentamente,tanto che effo zuccharo pesuenga co cedri infiemea debi- 
ta fpeflezza,er durabile,e ferbafi.Auertédo di né porui fopta il zucch. 
da prima, fe non fatto freddo:percioche ponendouelo caldo , uerrebo. 
ho i cedri tenaci,duri,et crefpi.. Alcuni gli bollono dal primo giorno, 
che gli hanno netti,fenza altrimenti purgarli di piu giorni, et gli condi 
fcono poi,fi come è detto, Altri,er è quelto ancora ottimo modo; infon 
dono i cedri in acqua pura per quattro giorni ,.c6 tanto fale (empre;che 
fia faiata debitamente,e pui per altri quattro,ò cinque giorni gli tengo- 
no in acqua femplice mutadouela ogni giorno. Et poi trattigli fuoriyet 
lafciatane (colare l'acqua fi fanne bollire tanto folamente, che inteneri 
fcanoil zuccharo giuleppato a lugo,etquefto è,che fia una parte di zuc 
charo,erdue d’acqua,ettratrigli poi dal zuccharo fi fa cuocere a debi- 
ta ftrettezza ct faro freddo s'infonde fopra a cedri,et feguifi poi al mo 
do di prima,& fi poffono ancora condire eol mele cuocendouegli den 
tro,poi che faranno ben purgati,come è dettose facendo il mele acquo 
fo.Et volendo,fi poffono condire con fpecie aromatiche. 

Ofteruatione nei cedri conditi . 

Quefti cedri conditi tono famigliariffimi, & noti a ciafcune. da gli 
antichi fu vfata la confettiore loroycome fi fcorge appreffo Auicepna, 
& altri con più lunga,& faltidiofa arte. Alcuni moderni , & maffima- 
mente in quella città & luoghi,doue fi cotumano panpetati, (pogiarte, 
& fimili pa(te,gli condifcono con melein gran quantità . Ma sl con 
diti non vagliono, come i confettati con zuccharo nel far digenite, & 

i confor- 
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* confortare lo (tomaco,e’l cuore,ne fanno fi buon fiato, faluo fe non foè 
noaromatizati con (pecie.Et a quelto modo medefimo fi condifconoi 
meloni,i quali non come i cedri fi togliono maturi, ma nella loto fine, 
che tengono alquanto dell’agrefto. Et fappiafi, che la loro conditura è 
piu perfetta, quando per quindici,ò uenti giorni fi conferuano afciuta 
mentea (trato fopra ftrato con fale, & pofcia ficuocono , & purganfi 
con pura aqua, & fi condifcono con mele, 
Scorze di cedro condite, 
Le Scorze di cedro condite confortano l’appetito,fanno digerire il 
cibo,rendono il fiato odorifero. Vagliono a tremori del cuorte,giona- 
no adeboli di (tomaco,& al fegato, & a quelli,che da frigidà,& uento 
fità fono offefi:& durano dalia c6 buonaarte in perfettione mol 
ti anni.Hora fi prédono le fcorze del cedro, e fi bollono in pura acqua 
doppola purgatione loro d’otto,ò dieci giorni fn acqua femplice d'una 
debita bollitione,fi che perdano l’amarezza,& fi facciano tenere,e tra 
fparéti.Poicofi venute , & lafciate ftefeche ne fia vfcita l'acqua, fe gli 
onde ra tanto zuccharo giuleppato , che bafti a foffonderle,& che 
fia però freddo , et (tate che ui fieno da duca tregiorni, fi tragge ello 
zuccharo da quelle, & firicuoce a buona confiftenza, & gettali fatto 
freddo fopra le fcorze,& paffati tre, ò quattro giorni i bollono infie- 
me adagiatamente;fi che la fuperflua acquofità del zuccharo ne eshali 
difuori,& faccino le fcorze piu perfette & lultre . 
Ofteruatione. 
Sono quefte (corze di cedro cofi confettate in zuccharo vn de gli ee 
cellenti conditi,che s'offeruano,8 appreffo de grandi, & molto appre 
giate,& non tanto per ellere al gultodelettabili , & grate, quanto per 
fublime fue facoltà. 
Limoni,etr aranzi conditi. 
Confortano i limoncelli il cuore,& fono fani ne tempi di pefte.I po 
mi aranzi fcaldano lo fomaco e fanno buono il fiato;jonde a confettar 
li {i togliono i limoncelli,ò fi vogliono i pomi aranzi piccioli, & fre- 
Phie con una lefina , è pontaruolo fottile fi trappalfa dall'vna al'al- 
tra paste due,ò tre volte. Poi fi mettano a purgarc in acqua pura p fei, 
ò otto giorni,mutandoui l’acqua vna ò due volte il dì. Poi fi bollono 
d'vna gradiffima bollitione:percioche molta ne foftégono . Et quado 
che fiano bé corti, fi mettono nell'acqua frefca, e lauati lor fi tonde fo 
pra zuc.giuleppato a liigo a baftiza,e fia freddo,accioche n6 pigliano 
il crefpo.Et ftatiche vi fieno dueò tre giorai,fi ricuoce il zu.eui fi get 
tasdi nuoue fopra,e in ultimo fi bollono infieme a migliore conditura. 
eAmandole uerdi condite . 
L'amandole uerdì condite vagliono all’humidirà dello fomaco,ca 
n- 
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cénfettarle fi pigliano l’amandole mentreche fono freche, & verdi, & 
non hanno l’offa dure , fi mondano fottilmente della (corza di fopra) 
& ficuoconoin pura acqua, tanto che fi facciano al quanto tenere. Poi 
col zuccharo giuleppato fi confettano nel modo. chedi fopta neli 
moncelli babbiamo detto,& (eruanfi. Alcuni (fe però m'hanno riferto 
ilvero) fenza nettarle altrimenti della (corza di fopta , gli lewano la la- 
nugine;che hanno attorno con litciuio forte , cuer capitello ( quefto è 
acqua del purgo)& leeuocono poi, & leconfettano , come è detto , & 
reftano a quella guifa piu belle allai,& nel colore uerdi. 

Carchioffi conditi . 

A condire carchioffi , prendonfi i carchioffi j che chiamiamo noi în 
Lombardia artichiochi,e fi cuocono in pura acqua fin che fieno alqua» 
to teneri, Poi fi confettano al primo modo dell’amanidorle. 

î Gambi di lattuca conditi , 

I gambi di lattuca coditi rinfrefcano, & ammorzano la calidità del 
lo ftomaco, Piglianfi a codarli delle latruche bé rette, & celpute,che 
babbiano buò torfo, & cominciano a fare il femese n6 fieno però trop 
podure,& dal fondameto della radice,fino che dura il gabò teneto,fi 
médano della fcorza, & mode che fi habbiano, fe ne fanno mazzetti , 
Et perche patifcono piu bollitione,& fono piu duri dal mezoità fu,che 
dal mezoin giu, fi bollono,primaméte dalla parte più dura in vno fta» 

natello pieno di acqua,che bolla di corinuo,& corte che fieno da Gl* 
parte; fi voltano dall’altra, dellaquale ficuocono cò màaco bollitio+ 
ne.Et cofi cotte, fi mettono nell'acqua fredda per fpatio di mezo gior» 
no,mutdoui l’acqua due ò tre volte. Poi fi pàgono nel zucchato giu» 

leppatoa liigo,& che fia freddo pungiorno integro. Poi fopra a létifa 
fimo fuoco fi vàno volgédo pia sio che fi cofuma l’humidità; 
& véghiilzuccharoa buona c6fiftéza,& a gito modo fi poffono anco» 
ra codire i (urcoli dell’endiuia,erGiti hano pure facoltà di rinfrefcare, 
Nefpoli conditi . Zia 

Li nefpoli conditigiouano allo (tomaco e ftitticano.però a condir- 
li stoglionfi de piu bei nefpoli, che s’habbino ; e bollono in zuccharo 
giuleppatoa lungo d’alcuni bolli, che folamente creppino , et fi enfia- 
no.fi canano poi del zuccharo,er fi confettano al modo delle pera mo» 
fcatelo,et feruanfi. 

Fichi conditi. 

. Piglianfii fichi primatici, che noichiamiam fioroni, e fieno im= 
maturi, ma non però troppo acerbi,& fi nettano dalla (corza; & fi fac- 
eino ftar a molle in pura acqua per due giorni , mutandoui l’acqua tre 
è quattro uolte. Roia ò con zuccharo giuleppato, è con mele bollédo 
n rt 
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quefto moda gli vitumi non però maturi, mache maturifcano, &.vi las 
fcianolafcorza attorno» .. . “ Da: 

i Zugcata condita » sona i 
.: «La Zuccatacondita rinfrefca la caliditàdello (tomaco ye mitiga la, 
fete:fi prendono le zucche di che fieno propriamente i colli, i quali è 
la loro carne piu ferma & foda,& fi nettano della cotica d: fuori,& del. 
molle didentro,& purganfiin pura acqua per quattro, ò inque gior- 
ni, mutavdowi ogni dì nuoua acque. poi fi lefano di conueneuole lella 
tura,che fienotenere,e tranfparcati, & li confertano al praprio. modo 
ch'è detto decedri. Alcuni dal primo dì chel’hanno monde, le bollo- 
no fenz'altra purgatione.in pura acqua, ponrodoui algiganto di (ale. il 
quale le fa fode,chiare,tran(pareptise aporite ; c-fcolasane pofgia l'ac: 
qua, le cofettano, altri nette che l'hanno iinfalano 2 ftrato Sopra ftras 
toin untinello,& le ui lafciano quato cépo gli pare,e poi purgatole cò 
pura acqua frelca lauidole folamente,che-lafcino il tallume, e fattole 
cuocere debitamente,le condifcono. Altria piu delicatezza le confeps 
‘tano in forma folidain quelto modo. prepagate che l'babpgoinZuccha 
rogiulepparo,letranno fuora, & le cuocono co nuguo zugrbara chia 
rificato,ouero {monto con pura acqua folamenpe, tato che nel cuucer, 
fileggia a cottura di manulchriftiilqualeofi le leano fubito,e le tg 
dono fu le grate di vinchi di rame, chi vi.fi diffeccano fopra , & l'v{as 
no;e quefte fono al gulto aggradeuoli,& crocchiarelle,enon imbratta- 
no le.mani. altri,& quafi rutti, per non far fa fpela del zuccharo,le pre 
parano co) mele, ma non gia perda quello viumo modu;che a 
re, con la coochia fopra . Etfappiaficheiceda,lezuceche,i meloni, 6 
frutti fimili di fimili carne fi pplfono condire ad uno modo 1teflo, & 
col fale, e (enza fale, fi com'è detto della.condicura di quelte zacche + 
Raszata, i % 

Laranzata è grata allo ftomaco, & lo fcalda, li conferta cofî.. fi pir 

liano le pome aranze mature,& {i nettano dal coiufo di detro.lequa= 

li ò i lafcian'integre.chi vuole ,ò fi faglianca traverio, ò inquarg, & 

fi purgavo in pura acqua tanto che fi facciano:dulci; degna ogni 

dì l'acqua. fi conofce la loro purgatione ,&.che ficao ftare mollea {yfo 
ficienza, quando apprefentando effe icorze all'aere fi vede, che pene» 
trino d'vnlultro rritplendenti. fi cuocono poi che fono cofì purgate in 
pura acqua d'alcuni bollori, e.che attaltandole babbiano pduto l’ama- 
ro,e fi fieno fatzetenere, ma non però troppo, & corte li {padoneinluo 

oche l'acqua ne (coli, & fi contertano poi con mele [pumato} fatto 

reddo. Noale tare che vi ficnogze ò.quatcro,ò piu giornizfitrane 
nofuori,& tanto li ricuoce il mele, che l’acquofità vicita dalle (corzey 

8 ineffo dilatata fia fuanita , & iwaporata, Poilaiciato chela rifrede 
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e tnizionorfu le fcorze ; & d'indi ad alcumelttigiorbifisie 
cuocono effe fcorze co mele infieme lentamente , viandow liarte, ela 
diligenza,chedi fuorainaltricodisibabbiamo derti A‘ n fogliono 
nellicbdisionè-loro tcuarnè la lanuzine di deneb Ater +00 'che.fion 
k purgano alcrim éti, ma del pumo giorno chel'hàe- inonde, le cuo= 
convinpura'acqua,&'le contertano porcon mele, al modo detto. 
Pa tie ESISTE + vel Now verdi condite. i 
i». benqci verdi conditechfottano,trrifcaldano lo: ftomaco, al'che fa- 
de Ripiglianio lehotiverdiaudbuuch è s'iridurinory8c fi purganois pu- 
sa@cquipir nodelgiorni montati prima della (cotza-deggrermente dé 
farvigli creò quattro piccioli fori per dentrvin ciaicuna che tràpatfi» 
no;mutandini ogni dî tre òqbattro wolte l’acqua, & hauendo lafciato 
i tutto l'ainaro ,ficuncono d’alktumiboibin femplice.acqua, fia 
rlafciab itimatfaporey& fi facciano:tenere : mà nontcoppo, che in 
turi conditi fi deuea quelta tenerezza auettirb,che non pafliai debi> 
to degnò ; pofcia oli interievite ; £ confserano: im mele-fpumatò fattò 
fre ddoyvicuocendolo di.dueinîdue fromiranco ché n'efcal'hamidità; 
Chhauràrrateinfe di miele dille noci »'Biccandotii virimamente per 
Wiafcuninoce vo garoffanoiategro fino,& vno ftippo fottrte di buona 
rcanelin; fimantenzono:quelte noci cofi confettate alfa: rem pay& fem 
emigliori.. Erm'babbiamomdiferuate in perfeteione fino.a: quin 
itiàmat Atcihi te'conidiftoino feuza mondurle della fcorza:ma que» 
‘ftettanno piuà purgarii) cinvafonodi tanta bontà. Altri conmiglior 
‘ modo,edlrechie ha ino de noci immatare; & pertugiate comun@lle di 
legno , & non disferto'; laftiatdvui pure ta fovtzà ;l'imfondondi in ae» 
qua pluuiale per quattrd ò.cinique giorni Er quelti baltano:percioche 
mutandoui l'acqua (pi Tè volte;fimacerano dubiramebtetaetanto co. 
«me fe uifteflero piwgiorni;fi fannv pùrre, & infepite..letuocono; tok 
ite di Macera, in nusoda acqua de farta tenere, fi mettono in acqua fred 
» da, & altbora fl mondanòo:dallafentza, è he pertugi fatti, fismettono 
garoffani fani, e (lippi dicaritlla &comeédetto, fi confettano din 
‘Miccharo, ò in mele, & ferbanf&& coficandite, reftano più pure;ver= 
di, & faporire . piglia: 16° ; 
| OfTeruattone .. 
Quetti due vitimi conditi la ranzata, è mèlangolata, fa com'è detta 
ancof4j ‘&le nocit fi coftumiano piutolto confertati con mele, che con 
“Aticthardì a'pateche fienocotmete più'perfetri;cofa quafî da noncie- 
“dere: hon'afeitetido queltò in aletoconidito: & che dicià fia ta'eagie- 
ne, nòipétifiamoda ndttuta , & proprietà detmele piufortigliatriva,)&2 
dolce di quella del ztitcharo,atta alfaî:meglio a condite amarezza dî 
eli dueconditi, & tenerliancor pit mofbidi. ottime piuffatfomie 
a noca 
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‘noci nelcibo,& apertole,s’afpergano dizuccharo poluetato mifto cei 
pocodicanella bentrita. 
Iringhi conditi, 


Prendefi le radici degli iringhi, e fi rafchiano con deftrezza dal ne: 
ro di fopra,& fi mondano dal medollo di dentro,& fi tr&cano in quel 
le parti che fi vuole, & fi leffano di pura acqua fin che fi facciano tene 
re.pofcia con zuccharo giuleppato,& fatto freddo, fi condifcono,mu» 
tidouelo due,& tre uolte nel modo ch'habbiamo detto di foprain al. 

eri céditi,che ia vitimo però lor fi leua l'humidità,& fida fapore,& co 
tor migliore,& piu bello cuocendole infieme c6 zuccharo lentaméte, 
che né increfpino. Alcuni in aumétare loto la calda facoltà,che tengo. 
pe Jilg 190 ilzucchaso,di porui buona quitità di gen. 
giouo minucciato fottilméte,trabendolo poifuori in vitimo col paffa- 
re ilzuccharoò per ftaccio,ò per ftamigna. alcuni popoli, & propria- 
méte nel patrimonio di Roma' dalla parte dell'Vmbria fanno di que- 
fte radici vna cofettione di bu6 gufto nel tépo del Natale in forma di 
cotognata,ma piu foda, & chiamala gégeuerata dalgégewo, di cui n'è 
ella aromatizata. Pig/iano effe radici d'itinghi,& le m&dano,come è 
detto,& le cuocono in pura acqua tato, che fieno bé cenere, & corte le 
fpremono al torcolo,& le peltano ben:ffimo in mortaio di marmo; poi 
per ogni tre parti,che fieno,ne mefchiano due di mele puro, & ifieme 
{tagheggefdole,tuttausa le cuocono a cottura perfettiflfima pronidola 
s'vn marmo,che véga dura,aromatizandola c6 buone fpecie odorare : 
ma che fempre ui predomini il gégeuo, ponendoui anchora, fe voglio» 
no, pdétro nel fine della cottura è pignuoli modi,owero amidole fpac 
cate,& nette dalla (corza,ouero iftacchi,& fimili.Et è Gta cofertione 
oltre al gufto dilerteuole, molto ftomachale.Ma fi fa però errorenel cre 
derfi, che le radici:che fi tolgé di gl cardo picciolo, crefpo,.& fpinofo; 

che»da noi volgarméte,nelle parti di Kom.& quafi prutta Italia è chia 

mato irigo,omero irinzo, & da Tofcani cacatreppola,fia il vero itingo, 

Paftinache condite . 

A condir paltinache toglionfi le radici della paftinaca, & nettanfi 
di fuori e di dentro del midollo, & fi purgano in acqua pura per quat- 
tro ò cinque giorni,rinonandouiogni dî l'acqual, e fel andola {i farà 
beniflimo, percioche affai più | no effe radici del malodore che 
tengono naturalmente. Po:purgate , che fienos'aleffano in pera ac- 
qua, & fatte tenere,& lafciatele, che ne fia vfcita l’acqua, fi confetta= 
no con quell'arte,& diligentia, che di foprahabbiamo detto ne gli al- 
aci conditi . Alcuni fogliono, accioche fieno di miglior gulto, ponere 

sella concawità di elle radici quando fono confettate gengiouo condi- 
de: & altri fenza il gengionto le aromatizano con garoffani. 
aa Qfe- 


. 


NELLE CONSERVE, E CONDITI. 377 
Sat Offeruatione nelle Paflinache condite. . 
or img ftinache condite,ad alrro fine non © condi(cono , che per 
cambio del feccacul, pelquale vagliono come quello in tutti gli effetti 
fiioi. Deefi però in queta condicione elegger le radici della paftinaca 
etratica,ancora che fia di miglior gufto la (atina:percioche piu de ogni 
altra fi lauda di valore nello fcaldare le reni, & in aumentare le forze 
di venere ne gli huomini, fi può bene non hauendo la feluatica condi- 
re,& vfare pereffa la domeftica,laqual verrà alla medelima intentione 
na non cofimalorofamente, 
Genocchieti conditi. 

A condire genocchieti piglianfi genocchieti,& fi nettano , € fi cuoco 
noîn pura acqua di tale cottura , che fi facciano teneri debitamente. 
Poicon quell'arte, & diligenza , che ne gli altri conditi vfar fi deue,fi 
confettano ò in zuccaro,o in mele & feruanfi. 

Sagirioni conditi. 

I fatirioni conditi deltano,& accrefcono le forze di venere a debo- 
li,& gli rendono pronti,& gagliardi a diletti carnali. onde fi prendono 
i veri fatirioni della miglior parre, fi nettano, & fi fanno ftare a molle 
i dì,& la notte in pura acqua. Poi fi leflano debitamente,& fi codifco 
no con zuccharo al modo detto ne gli altri conditi di fopra,& fiaroma 
tizano in ultimo con buon mufchio, 

Fiori di cedri,'d'aranzi, di limoni, di perfichi, di boragine,& 
e» fimili altri, come fi condifcano . 
> Sigiuleppacon pura acqua di buon zuccharo debitamente, egettafi 
cofì giuleppato fopra a detti,& altri fiori,& feruanfi. 
Oliue uerdi condite. 

A condireoliue verdi, fi togliono di oliue uerdi libre 2 y. a cui fo. 
pra a guifa di falfa,fi fondono di calcina criuellatadibre fei , di cenere 
netta,& ftacciata libre dodici,ftemperata primamente la calcina da (e 
con pura acqua,& (tata cofi un quarto di hora,aggiuntalela cenere, & 
Remperata infieme, che non fieno molto liquide, ne molto fpelle . & 
tare coli dette olive in macera per 8.0 10.hore, fi che fieno fatte dolci, 
mefledandole ogni hora leggiermente,che nò fi maccano, fi lauano be 
niflimo con pura acqua,tenendole in molle per 5 .0uer 6.giorni mutan 
doui (pelo l'acqua,tanto che ne efca chiara . Pofcia fatto loro fopra il 
beuerone di femplice acqua, & fale, & tronchi di gambacci difinoc= 
chio,fi feruano. 

Oliuc nerdi condite altro mo do. 

A condire oliue uerdi in altro modo piu (pediente, fi prendoro due 
mifure di buona cencre,& una di calce.fi crcuellano amendue,& falle 
ne con pura acqua ltemperamento a modo di falfa, nelquale fubito fi 

M Foa- 
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pongono tre mifureÈ*d’olive ‘verdi recenti perotro bore, che perdano 
l’amarezza,ma hon però ir tueto facendo loro mentre ftanno a molle, 
vn couerchio ti paglia, & fopta allà paglia ftia:vn contrapefo ; chele 
tenga a fondo; & noh lematca : “"petcioche il fegno della maccatura le 
farebbe poi reftar negre:fi fauino'pvi beniffimo conacqua chiara, mu 
tando l'acqua di consinuo;tanto che efca chiara . Pofcia fi feruano col 
b:uerone detto nelle prime. Alcuni le condifcono con il capitello, det- 
to acqua del purgo,ch'è pur lifciuio fortiffimo fatto da coloro, che pur 
gano i panni di calce,cenere,& acqua. & queltoè modo piu bello, & 
fpediente. 





Olime uerde condite fenza ofta- 

*. Lewanfi dalle oliue,mentre che fon frefche, l’offa beniffimo perco» 
tendole ad vna ad vna con vn martello , ò falfo, pci Gi purgano în pura 
acqua per tanti giorni, che lafcsano l'amaro, apprefiò fi fpandono in 
luoge,che l’acqua ne fcoli. E fi mettono in vn vafo di terra vitriato, & 
foridefi lor (opta dibuoniffimoaceto tanto,che balti,& fale,& limoni 
trinzati, & feruanfi. 4 

We Aalle O(fermatione delle olime condite » 

Quefte rre maniere d'oliue verdi, fon nella Lombardia coftumatif 
fime,&'‘familiariffimea cialcuno. fono aggradenoli , e fi vfano volon» 
tieri ne pafti con arrofti. Moltialtri conditi fi ofleruano ancora nello 
aceto al modo delle vIvitne olrue, fi come fonoMappe di finocchio aper 
te, finocchio chiufos detto - Iterimenti {cartocchini, carotte,ò gnffariy 
che fi dicano vua in agrefto, prune, per fiche,cocumeri, picciuoli,fpara- 
gi.fagiuoli verdi,& teneri in baccelli,& altri frutti,a qualicomediloro 
eflendoa ciafcun noti,non accade fopra altra narratione . 


Il‘fine delleconferue,e conditi, 
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Diamofco. 


. Il diamofco folido hala intentione di quel fatto inelettuario.però 

sprendeli di buon zuccharo libra vna,fi trita, e fi (monge al fuoco con 

acqua rofa,& fi cuoce a cottura di manufchii(ti, la qual cottura all'ho- 
i 3 ra 


ra fi conofcerà,che lafciandoil zucchéro il molto fimaît, &'che g6188: 
tie fu là (patola;filafciàrà ricaderenetto (tagnaro,& là goccia ca 

fileggiarà di fottile filatura rompendonfi, quere che poftane pure vna 
goccia tra dale dita,&-Rroffinandola,s'appalotarà. Et corto che fia così, 
vi fi mefchia con la fpatola onc. vna,ouer fei dramme di fpecie del dia 
mufchio finite,come habbiamo detto al fuo luogo ne gli elettuari , & 
cofì faranfene girelle,ò ruotole fopra di vno marmo afperfo di zuccha- 
toyouero morfelli lopra vn foglio di carta + ° 
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ù Diamufcbio matricale del Montagnana . 

Il diamufchio matricale è validiffimo ne gl'affecti della matrice.On 
de a farlo roglionfi di fpecie del diamufibio dolce dra. vna : di fpecie 
della diambra dramme due:di lingua vecellina,rafura d’auorio, & ne 
pita ana dram.meza:di zuccharo bianco encie fei. Difoluefi 11 zucch, 
‘con acqua di matricaria,e fi cuoce al fuoco, & fanfene morfelli, è coto- 
le,& ferbanfî. 
ò Diambra folida. 

A far diambra folida pigliafidi buon zuccharolib. 1.di fpecie della 
diambra oncia vna,ouer feidram . Diffolucfi il zuccharo con acqua di: 
rofe,& faflene confetto,ò in rottole,ò in morfelli, & ha la intentione: 
della diambra in elettuario. 

Diamargariton frigido. 

Al diamargatitone frigido È prendono di tutti i generi de fandalî, 
rofe,viole,feme di melone monde, e trochifci di diarhodone ana dr 
due:dì ferici vorrefatti,offa di cuore di cesuo, fpodio,doronici,dell'uno 
& l’alero been, (pigo,zafftano,rafura di auorio, margarite perforate,& 
& non perforate,ana feropoli duc:di faphiri,giacintbi, {miraldi,feme 
d'endiuia,di acerofa,legno aloe,& ambra grifa ana dram, meza:di oro 
finodram.vna: di canfora feropolîi due: dimufchio grani cinque. fafli 
diogni cofa con diligentia fotti] polue, & poicia ccatetto eon zuccha- 
zo fino diffoluto conatqua rofa,& fernali. 


Diamargariton magiffrale, 

Vn'altto diamargaritone frgido fi fa coti.fi voglion di fandali, roffi 
& sîdali citrini anadr.ttc:di rofe,viole,nenufar:,feme diacetola,d’en 
diuia,di melone, & trochrici di diarb done ana diam. due: di cla del 
cuor del cciuo num.4.di (pedic,fpigo,? affra nc,margarie perforate, & 
non perforate,faphiti,giacinthi coralli,e feta cruca ana dram.vna:di le 
gno aloe,& rafuta d’auorio ana fcrop.due e mezo:dì canfora fcrop,me- 
zo:di f. gii d’oro numero dieci, fafli di ogni cofa polue fcrulifiima ,'& 

voi contesto con zu.charo tivo diffoluto con acqua rola» 

ea peo Dia 
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“Diamargariton di Nicolò. Feet 1° 
"Al diamargaritone di Nicolo caldo,fi piglia di garofali, inamomo 
fpigo,galanga,legno aloe, liquiritia,trochifci di diarbodone, & trochi- 
r di viole Billa ana dram.vna,c meza,di noci mofcate, ‘alipta zedo 
aria,reubarbaro, (torace calamita,ana dr. 1.di margatite perforate , & 
non perforate,gégiduo,ofla di cuore di ceruo,rafura di auorio, & vgne 
odorate ana dia. f. di cardamomo, leuifico,ocimo,mufchio,& ambra 
ana (crop.r.manco due grani:di canfora grani fei(.,.) mele rofato quan 
to. balta.Daffi nella eltate con acqua rofata,oueto acqua frigida,& nel 
verno con vinò la mattina, & ancora da mezo giorno. 


Diamargaritone caldo d' Awicenna. 
: Aldiamargaritone caldo prendefi di perle non pertugiate, & pire- 
tro ana dr. 1 di gengiouo,& maftice ana dr.4.di zedoaria,doronici, fe 
me di apio,caffia,cardamomo,noci mofcate,macis, & cinnamomo ana 
dra. 2. di been bianco,been roffo,pepe nero, & pepe lungo ana dra. 3. 
di cinnamomo dr. s.di-zuccharo fulimento quato fia ognicofa, & daf 
“ fene quanto fia vno cucchiaro, 


Offeruationi di diamargaritoni, 

‘ Quefti quattro diamargaritoni cofi dette dalle matgarite,chiamate 
perle volgarmente, fono confetti vtiliffimi,& appreggiati molto: quan 
tunque da tutti né fienvofferuati rettamere.fono i due primi magiltra 
li,& di frigida temperatura, & li fecondi di calda, come nel fronte di 
ciafcunoè detto, Alla cuitemperanza, è natura non auertendo bene 
fempre i Medici nell’ordinarhi femplicemente,ne tutti gli (peciali nel 
difpenlarli feparatamente auiene , che poi da effi diamargaritoni non 
riufcifcano queglieffetti, & operarioni,che douerebbono , E talhora 
credendofi rinfrefcare lo itomaco , il cuore, & le membra f; piritali, gli 
infianimano:& pel contrario gli rifreddavo, credendofi rifctdarli + 

Ilquale difetto piu volte da noi coliderato,& ragionato con molti Me 
dici,& auertitone alfai fpeciali fuffimo, ò fiamo [tati , poffiamo dire, 
cagione di quelto bene,& maffimein Roma, doue gli fpecrali coftu= 
mano quel folo di Nicolò , & appreffo il piimo magilrale fiigido, & 
fempre che da Medici loro è ordinato il diamargariton, fe lo fanno fpe 
cificare.la defcrictione del f igido fiè hauuta dal Siluio Francefe, dal 
Prepofito,dal Commentatore di Nicolò,& da altri autori pure Frace- 
fi,appo de quali è eflo diamargaritone molto vfitato . Noi offeruiamo 
pel frigido, quello della ecòda defcrittione, per la fede che habbiamo 
noi certi fima del (uo valore.laqual còpofitione haueflimo,m étre era- 
uamo in Romanelle cofe piu care di Paolo ILI.Potefice, 1lqual molto 
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lohauca in coltume,& in polus ne btodi,&confettatoin morfe!li per 
la molta vtilità;che ci ne prendea nel confortamento del cuore, &:de 
gli (piritianimati.Ec noi piuvoltevdiffimoda medici di elfo Potefice® 
taudarlo a fua Santità pereffere affai piu di certa , & valorofa facoltà) 
che lo elertuariò di gemme. La compofitione di quello di Nicolò non: 
fi prepara con Le ei rile Pest fu ella efpoltadal Mirefio 
primo aurore;percioche dietro alla ca fora, doue nella defcrittione hab 
biamo noi fegnacto di quefto fegno(...)latroncò fcriuendola il Salerni 
tano di quefti femplici. Di ferici crudi abbruggiati dram.vna: di zaffi 
ri, diafpro, & fmiraldi: òcome altri vogliono lapislazuli di ciafcuno 
dram.meza:di noce Indiana drani.duc:di draganthi,& coralli roffì di 
ciafcuno dram.vna,e meza:di anacardi & frutti digioepro di ciafcu- 
nogtani fette:d’oro puro efagio vno:di zuccharo , & acqua refa a affi 
cienzatbenche & tenga, che latroncatfeil detto Nicolò dî, Salerno ad 
vtikità di effo antidoto (tudiofamente.in alcuni luogbi d'Italia coftu- 
mano alcuni difpenfatori,& Medici uno diamarganton fcigido,ilqua 
ledicono effere di Nicolò con quefta defcrittione - . 

Togliono di feme di melone,di zuccha, di citrulli , dicocumeri, di 
porcellana, & di papaueri bianchi, fandali citrini , legno aloe , gengio- 
uo,rofe,nenufari,fiori di boragine,& marti, di cialcsno dram. una:co- 
rabli bianchi,& roffi per ciafcuno dram. meza:di margarite dram. tres 
dizuccharo quanto bafta. Queilo di Avicenna, quantunque fia da lui 
nominato elettuario nel terzo libro,nel fecondo trattato al fine del fe 
condo capo.che è del regimento uniuerfale delle donne pregnaoti, do 
ue lo appreggia,& laudamolto ne difetti delle donne, allequali gliret 
tifica la difpofitione loro della matrice,& dello ftomaco ualentemen- 
te:non fa però,che fecondo che èegli deferitto , non fulle l’ufo fuo in 
poluere,& quanto fuffero due dramme,intendendofi per tutto un cuc 
chiaro.fono pochi i di{penfatori, che lo preparano rettamente, e que. 
{tc per lacaffia,laqualeè una fpecie di caflia lignea , detta pureda gli 
arabi,& da gliinterpreti lor Latini fcitaragi , laqual malamente han- 
no interpretata,e feritra in quelta defcrittione il Suardo , iLuminari, 
& aleri autori femplici noiofo molto, & poco benigno!. fegue a quefto 
difetto una marauiglia in molti moderni,chel’iltelfo Auicenna ui hab 
bia meflo la caffia detra,che è fpecie di canella, & il cinnamomo, po- 
tendoegli detta compofitione fouvenire con uno folo delli tre detti, ò 
almeno con due della miglior forte.Et noi fempre componendolo of- 
feruiamo quefto ordine, & crediamo far bene. 

Togliamo del cinnamomo,ilquale non habbiamo uero, della fina 
canella, cheriputiamoeflerueracaffia lignca a doppio pefo,che fono 

dicci dramme,Et perefflacaflia togliamo, & per lo cinnamomo, anco» 
ra» 
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ta tanto altro pure di detta canella,la quale fuma per tutte tre quartor= 
dici dramme.Et crediamo ancora,che preparandolo in morfelli,fi co= 
me quafi da tutti è coltumato,che baltaranno per ibra una di zuocha - 
ro,drammequattro di effe polui,pereffereelleno molto acute & mor. 
«denti:nelle quali non fia però il zuccharo poluerato, fi come è defcritro 
‘percioche effendoui più quantità fe ne andarebbe. Perlozuccharo fuli 
mento fi hanno creduto alcuni, che fi habbia egli ad intendere per fub 
limo:nondimeno fi tiene da migliori opinioni, che fia egli coli detto 
«da una regione dital nome.Noi ui operiamo il più fino,che habbiamo 
‘i due diamargaritoni frigidi magiftrali fono dicertiffimo giouamen- 
ito all’infermità del cuore,del ceruello,del fegaro,& dello {tomaco,ge- 
meranoallegria,& rendono il colore,& l'odore del corpo.il caldo di Ni 
colò fowiene a cardiaci,& a gli attritati, fana ogni debilità del cuore,e 
Ffaltidio dello (tomaco.prowoca la digeftione,libera gli afmati,& gli di 
{pnoici.quefti fonoa chi il refpirare è difficile perafma fecca. fanaan- 
cora gli oppilati, li tilici,& quelli, che per lunga infermità fono efte- 
nuati, 
Diagalanga di Mefue. 

La diagalanga fanala frigida ffemperanza dello tomaco), e del fe- 
«gato, & emenda i fuoi diferti.caccia la uentofità loro groffa potentemè 
te.Fa ottima la concottione:è contro a rutiacetoli. Rende grato al fiato 
della bocca,& nonlafcia,che fi corrompa. coli fi compone.toglionfi di 
galanga,& legnoaloeana dram.fei:di garofali,macis,&.ligultico ana 
dram.2.di geagiowo,pepe luago,pepeibianco,cinnamomo , & calamo 
odorato ana dram.una,e meza:di calamento fecco,menta fecca,carda- 
momo, fpigo,feme d’apio,di.finocchio;d’anifi;e di carui ana dram.una: 
di zuccharo fino dramme dicci,di mele fpumato quanto bafta.& dalle 
.ne da due dramme fino à due àuréi, 

Oferuatione nella diagalanga di Mefue. 

Quelta diagalanga è molto ufitata:ma non già in elettuario, fi come 
l'ha l'autore , e che l’habbiamo noi.ancora deferitta tratto da Mefue.k 
coftuma in forma folida con zuccharo al modo de gli altri confetti in 
morfelli,ò in rotolediffolto il'zuccharo con pura acqua;cuero di men- 
tha,che è affai migliore‘, alcuni telti,anzii più , hanno per difetto di 
traslatore laingroflatione del zuccharo di onciedieci: perche hauendo 
la poi molti ueduta;&.uedendola tale hanno creduto, stimato, & det- 
to che ello zuccharo wi deue eflere poftoà ragionidimele . Et quefto fi | 
‘uede.nella notatione di Pierro Paolo Villani (peciale di Napolifopra 
Mcfue fu quelta confortione, Altri poi,& i Reuerendi di Araceli ban- 
‘no tenuto, & detto, che non aragion di mele, ne di fpecie ui deue efler 

pofto,ma per fola ingroffatione necelfaria inefforantidoto:accioche più 
M_ 4 à lungo 
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A lungolo titenga fulo tomaco). Quefti ueramente nom hanno d'altre’ 
errato,che di noti hauere conofciuto l'errore delie oncie. per le dram> 
me. Alcuni altri,& ignoranremente , non hanno meflo quelto zuccha- 
ro con-le polui,con spara facendone tutta la confettione in formafe 
lida,non vi accadeua,effeado fatta tutta con zuccharo . Et quiefti come 
gli altri fi fono pure ingannati: percioche in tutti i modi, è In poluc,o- 
ueroinelettuario,ò in confetto folido vi deue effer pollo : percioche e- 
gli cofi poluerato,& mefchiato conle polui le ingrofTa della pinguatio» 
ne valentiffima a ritenere effe (pecie,& confertate ancho,che fieno più 
lungamente fu lo ftomaco, fi come è la intentione dell'autore. E ben ue 
rosche ogniancia di effe (pecie deue eflereaggrandita di dramme due, 
& ferop.mezo di più,per la ingroffatione del zuccharo,che viè:& a f 
ne,che tutta li compofitione,& cofì tatte le altre, doue clfa catra, hab» 
bia la portione giulta,& la dofe integra delle fpecie « 

Rofata noutila di Nicolò. 

La rofata novella èefficace alta calidità dello [fomaco, & alla ficcità 
del fegato,& del polmone. i<eftringe la (ere, acquetailuomito, ftringe 
il fudore,foccorre alla imbecillità dello (tomaco,c del cuore. E ottimo 
prefidio a chi fcate paflion di cuore, & di polmone,& Spr che fo. 
no per lunga infermità eftenwati.onde pigh'afi di rofe roffe, zuccharo 
fino,& liquiritia ana onc.una,& feropoli due, & mezo di cinnamome 
dramme dire facgoi due.& gravi due:di garofalis(pigo,gengiouo,ga 
langa,noci mofcate,zedoatia,(torace,cardamomo , & feime di apio ana 
feropolo tino, & granietto:di mele attico , ouero zuccharo quanto ba- 
Ra. 

Offernatione nella rofata nouella. 

Quefta rofata nonelia cofi detta rofata dalle rofe, & nouella da una 
altra ufata prima,doue era il folfo, & aleri femplici,è inufo molto inal 
cune parti.la defcrittione fuori,che’1 zuccharo fino,che v'ha aggiunto il 
Salernitano,& ue l’habbiamo noi ancora lafciato, credendo che ui fia 
con utile,habbiamo fedelmente tratta dal Mirefio Aleffandrino, 


&fromaticorofato di Gabriele tratto da Mefue , 

L’aromatico rofato di Gabriele è ualorofiflimo in confortare.lo flo- 
maco,ilcuore;il ceruello,il fegato,e la nutritione delli megbiiseccira 
l'appetito, prowoca la digeftione , corregge la fouerchra humidità dello 
ftomaco,& emenda fedelmentei fuoi difetti.rende allegria,& fowene 
grandemente a deboli , e conualefienti. Hora a comporlo fi prendon 
di rofe rofle dramm.quindeci:di liquiritia dramme fette:di legno aloe 
è fandali citrini ana dramme tre : di cinnamomo dramme. 5. di ma- 
cis , & garofali ana damme Hue, emeza: digomma arabica, & tra- 

gacan= 
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faicantho ana dramme due,e feropoli due:di noci mofcate , cardamo- 
mo,& galanga ana dramme una:di fpigo nardo dram. due : di ambra 
fcrop.due:di mufchio ferop.uno:di firope rofato, & firopo di fcorze di 
‘cedto quanto baftino, 

offeruatione nell'aromatito rofato di Gabriele . 
E veramente quefto aromatico rofato di Gabriele il pia degno con- 
fetto,che fi offerui delli aromatici.Dalla cui facoltà certiffima, che ef- 
fo hà,& fedele di giovare allo ftomiaco,& fanar diogni male, è auenu- 
to,che fi fia egli a rutti fatto famigliare, che son fi tofto fente alcun per 
turbamento di tomaco, che ricorrendo ad effo con due dita di ottimo 
‘mino,che fopra fe gli beue a digiuno ftomaco,che non fi fana, e più maf 
fimamente fè ui fia bifogno di fcaldamento, Sogliono alcuni,acciothe 
fia egli poi compoltodi colore più uiuace, porui i fandali roffi per gli 
‘citrini Et quelto maffimamente fanno quei (peciali,che rengono le fpe 
cie feruate,che poi le moftrano alle uifite. Altri fono(ma queftoè con 
peccato)che non ui mettono nè l’ambra,nè il mufchio. Et quefti,ben- 
che con debol ragione fi frufano dicendo, che de gli ftomachi fono,che 
gli abborrifcono. Pefli quelto confetto comporre in elettuario con firo 
po tofato;&' di fcorze di cedro,come l’usò, & fcrifle il proprio autore, 
‘& altri. Et noi anche più noltea volontà de Medici l’habbiamo com- 
to in'elettuario,con quantità fufficiente de firopi detti (tretti di de 
Da cortura.Et è cofi in elettuario vié piu aflai, che in forma folida di 
facoltà ualotofa, 
Diarbodon di Nicolò. 
Il diarhodon abate fi da con gfan utilità agli itterici , a gli hepatici, 
a gliethici,a gli cardiaci,& a colero,che patifcono calore, & fcaldagio= 
ne di ftomaco,di polmone,e di tutto ilcorpo. conforta le membra nu- 
triue, & vitali. E aiuto à gliamalati,cheguarifcono, & àeftenuati da 
lunghe,& acute infermità.à pararlo fi trglion di fandali bianchi & rof - 
fi ana dramme due,e meza:didragacantho, gommaarabica,& fpodio . 
ana fcropolidue:d’afaro,fpigo,maftice,cardamomo,zaffrano,legno a- 
loe,garofali.gallia mofeata anifi finocchio,cinnamomo,fucco di liqui- 
titia,reubarbaro, berberi,femi di bafilicò di (cariola,di portulace,di ci 
, trulli,di mellone,di zuccha.di cecumeri, ana feropoli uno; di perle, & 
offo di cuore di ceruo ana ferepoli mezo : di zuccharo candito & rofe 
roffe anaoncia una,e dram. tre:dicanfora grani otto, di mufchio grani 
‘quattro,& confettafi con fitopo d'acqua rofata. 
Ofteruatione nel diarbodon di Nicolò. 
Quetto diarhodonesbate cofi detto dalle rofe, delle quale è egli uir 
tuofifiimo,e copiofo,& dallo inuentor fuo,che fù abate , è come l’aro- 
matico detto,famofoy& coltumato molto, l'autore vuole , che fi faccia 
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inelettuario con firopo fatto di zuccharo , & acqua rofa,cioè d'infufio: 
fiòne femplice,che tale fi ba qui ad inrendere: auéga che vogliano mol 
ti,che fia quella fatta per fublimatione. il Mirefio primo fcrittore di 
uefto confetto ha dietro alle rofe quefti femplici si quali ha Jafciati a 
udio il Salernitano.Dicoralli,cri(talli,feme di lattuca , di papavero, 
& mandragora per ciafcano fcropoli uno,Galeno, & Meluc difcriuo- 
noaltri diarhodopi,ma non fi ufano. \ 
i Triafandal: di Nicolò. 
lltriafandali accommodafi alle opilationi del fegato , & alla mala 
temperanza calda dello ftomaco,e del fegato. Dafli alli tifichi, & agli 
itterici.eltingue il calore febrile,& è di guftoamicabile ..cofi fi fa:fi pi 
gliano di fandali roffi,fandali bianchi,fandali citrini,rofe roffe,& zuc 
charo ana fol.due di reubarbaro,fpodio, fuccodi liquiritia , & (emedi 
sarde ana foluno,& mezo:diamido,gomma arabica , dragantho, 
eme di melone,di citrulli,di cocumeri,& di fcariola,ana fol.uno,di ca 
fora fcropolo uno,di firopo rofato tanto,che quattrupplica il pefo di tut 
tele altre cofe;e dafîi da mezo dì con acqua + 
-  Offersatione. 
; Erqueftotriafandali,ò diatriafandali, tomelo feriuono molti , all'ai 
vwfitaro,& nobile.la defcrittione nel tefto di Nicolò di Salerno,daue?- 
habbiamo noi tratta è corrotta,& propriamente nel fine,dicendo.. Al- 
tri quattruplicano il pefo dellerofe quanto bafta , che noi rettamente 
habbiamofcritro di firepo rofato,che quateruplica il pefo ditutte le al 
tre cofe.& cofi è la fententia,& parere de più fauij.Etquefto errore né 
ha conofciuto il Fuchfio dottifiimo Tedefco nel tradurre di greco in la 
tino d: Mirefio,efponendo lerofe a tanto pefo nella fine, quanto fieno 
tutte le altre cofe.Ha il Mirelio detto in quefta confettione dietro alla 
‘canfora:di viole oncia meza. lequali fi fcordò forfe il Salernitano, che 
veramente ui poflonoefTere vtiliffime.Sono certi,& il Prepofito maffi 
mamente, che hanno fermaopenione , che il zuccharo dietro alle rofe 
debba dire zacchare,che efpongono per philio.1lche da peritiffimi fi ri 
uoca,& dannali,& piu.tofto il dicono quefti zuccharo candito, fi com 
pone quefto triafandali in forma folida con zuccharo fmonto con ac- 
qua rofa,& cotto a ferma cottura, auenga che fia pure fcritto con firo» 
po rofato a guifa di elettuario. 
Diacimino di Mefue. 
1ldiacimino rifcalda loftomaco,e le vifcere, & cacciane le lor ven» 
tofità ualentemente. Aiuta la concortione, & gioua a ruti acetofi.Hora 
prendonfi di cimino maceratoinaceto per vndì, & vna notte,& effi- 
cato dramme dieci,digengeuo , & cinnamomo ana oncia meza:di ga- 
xofali legno aloe, &'macis dramme due,& meza:di galanga,pepelun- 
i B> 
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e cardaniomo ana dramme due,di mulchio feropolo mezo: di tn 

€ {pumato quanto bafta. & 

-Offermatione nel diacimino di Mefue. 

- Quefto diacimino di Mefue è,che offeruiamo noi. Coltumano mol 
ti,anzi la piu parte quello di Nicolò per cacciare con più gagliardia la 
ventofità.Quettoè di quello piu amabile, & lo comporta meglio ogni 
ftomacho. 

_ Diacimino di Nicolò. 

1{ diacimino di Nicolò ha ualore principalmente di {caldare lo fto- 
macho,il petto,il capo, & diffipare ualentemétela uentofità dell’inte- 
ftina.conferifce a quartanari.corregge la cocottione vitiata , & è aiuto 
alla foffocatione della matrice. onde toglionfi di ciminio infufo in ace- 
to per vndì,& vna notre,& poi efficcato dram.otto, (crop. vno,di cin» 
namoino,& gar. fali ana dra.due,e meza:di pepe,& gengeuo ana drî. 
due,c grani cinque:di galanga,timbra, & calamento ana dram. vna,& 
due,diameos,& liuiftico ana dram. vna,e grani deciotto. di pepe lun- 
go dram.vna,di fpigo,cardamomo,noci mofcate, & anifi ana cropoli 
due,e meza,di mele,cuero zuccharo quanto balta . 

Offermatione n:l diactmino di Nico'ò . 

Quetfto diacimino di Nicolò, è comedi fopra habbiamo detto, che fi 
oflerua quafi da tutti generalmente, per efler egli potéte molto in cac- 
ciat le ventofità.la defcrittione fi legge ancora nel Mirefio,ne in altro è 
diff:rente,che nel pelo del pepe,e del gengeuo,che feriue dietro ab cala 
mento nell'iltellò pelo di ditam.una;e {crop.due per ciafcuno. 

Cominciate Aleffamdrine magiftra!i. 

A parate Cominate Aleffandrine,piglianfi di cinnamomo;cardamo 
mo, & galanga ana dramme due:di garofali,folio,macis, & pepe luago 
ana dramma vna: di cimino dramme quattro:di fpigo feropoli uno:di 
zuccharo quanto bafta. i 

— Offeruatione. 

Sono quefte cominate aléffandrine molto vfitate nella Lombat- 
dia,& maffimamente in'Aleflandria Città,sdonde ne fono venute. Pof. 
fono efler dette cofi cominate dal cimino, delquale ne fonoelle moito 
virtuofe, & dal giouare elleno anchora communemente a tutti i vitij 
matricali nel Parmigiano chiamafi que@to confetto, & è il medefimo, 
cominella,& da contadini il confetto del madrone,e della comatre. Et 
per vfarnelo molto, è molto le donne ne difetti di mattice, ae è venu- 
to prouerbio trito,che la donna per hauere la cominella, s'impigneria 
la gonella.Noù fanno però in Parma quefto confetto fecédo la defcrit 
tione di Aleffandria,& nella fpeciaria della Occa maffime,doue ranto 
ve fe ne faogni fettimana,che fi potrebbe ornare le banche, Pigliano 

ci dla 
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delle (pecie,che oferuano d'vna permiftione finiffima ad vfo di dars 
buon condimentoa i cibi oncie due:digarofalionza meza, di cimino 
onc.1.& con libre cinque dizuccharo diffolto con pura acqua , & cotto 
x perfectione fanno il confetto,ò in rotole, din morfelli, & l’vfano, & è 
molto valorofo ne dolori dello ftomaco, e nelle ventofità & ne uitij. 
della madrice. la permiftione nelle (pecie fine cibarie che habbiamo 
detta,é fatta di gengeuo fino lib. 4. di canella lib. 3. di garofalilib.a, 
di noci mofcate lib.1.di galanga lib.f.di zaffrano infufo In acqua calen 
te,c lainfufione fteffa per vna notte on.3. 

“Diaturbith del Montagnana col reubarbaro, 

al diaturbich con reubarbaro fi prende di fandali bianchi , fandali 
roffi,uiole,& geugiouo ana dram.1.e meza:di anifo, cinnamomo,zaf- 
frano,& maltice ana dram.meza:di turbith, & hermodattoli ana on- 
ciauna:direubarbaro eletto dram. dieci, di diagridio dram, 4. di zuc- 

charo bianco à pefo triplicate. 
Ofseruatione nl diaturbith del Montagnana, i 

Quefto diaturbithè defcritto dal Montagnana, & dal Manlio, & è 

uello,che ufano i più.fi tiene confettato con reubarbaro,& fenza, (ecò 
> che è la intentione de Medici.Quello con reubarbaro è piu degno, 
& filauda ancora più. Hail Tuflignano fopra il nono al Almanfore 
duealtri diaturbith,che nominaegli diarob: l'uno con teubarbato; & 
l’alerocon turbith:amendue di compofitione differente da quefto del 
Montagnana Etquelli piuaffai di quelto offeruano tutti i dilpenfato 
ri perlalorooperatione fedele.Coltumano molti altri il diaturbith ma 
‘ giftrale riferito dal Suardo, ilquale malamenteè comportato al gufto 
perl’acutezzza del troppo gengioue,& altre fpecie acute, che ui fono, 
fi poffonotuttiquefti confetti chiamar diun nome medefimo , cioè è 
diaturbith,o diarob,con fpecificatione però, fe fieno con reubarbaro.ò 
fenza,ò con turbith.Hannotutti nella medicina una intentione mede 
fima,e maflimamente nelle cuacuationi | & purgationi dell'humore 
flemmatico,groffo,uifcofo: nelle quali fonoeffivalentiffimi . Al cui 
difetto noi piu uolte habbiamo iferuiti noftri amici di natura delicati 
con feliciffimo fucceffo , col daruiil diaturbith compofto di turbith e- 
letti dramma una e meza:di gengiouo, & cinnamomo ana dramma 
meza:di piftacchi,ouero amandole dramme tre:di zuccharo oncie tres 
di acqua rofa à fufficienza, & fatto 11 confetto in morfelli, uacuata 
flemma ualentemente. fappia però ogni difpeofatore,che la confettio - 
ne di quelto diarob,ò diaturbith deue eflere ( & è cofi (tara la inten- 
tione de propri autori, quantunque altri gli habbiano efpolti,& defcrit 
ti ) in forma tenera di elettuari,con la quantità però del zuccharo,che 
vi èdefcritta nelcomporgli, comeè hora il commune coltume in for- 

; ma 
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«tima fotida;fi totrà eAesdoui intentione di-foluese oricia t.-& non me 
‘no diefle (pecie percadauna libradi zuccharo.il Maglio riel traferi- 
‘mere quefto diaturbitt.del Montagnana errò nella quantità del zucca 
‘to, fcrivendola libre due; & cofierrò parimente nel-diarob fecondo 
«del Tuflignano,fcrinehdomerà dramma di pergicuo. . ; jo 
. Diarob con-reubarbaro del Tuffignanos: | |; è 9 
A compor diarob con reubarbaro;fitoglièdi torbith bianco gom- 
mofi,& cannolati on; 1.di gengicuoon.f.direubarbaroòne, 1 .di fpigo 
dr.f.di cinnamomo,& garofali ana dra.di galanga,pepe lungo, & ima 
cis ana dr.1.di diagridio dram.3.di zuccaroon.15.di vino di cotogno 
quanto bafta,fi fa confettione, & daflene da due, a 6.dra. 
Diarob con tmbith del Tuffignano... - q 
Diarob con turbitb fi prepara cofi.fi piglia di turbith bianchi gom 
mofi,& arondinati un. 1,d1 gengiomoonc.f. di cinnamomo,& garofali 
ana dr.2.digalanga pepe lungo,& macisana dr.1.di diagridio dr.3-di 
zucchato lib. 1. Fafli confettione con vino di cotogno, & acqua cor 
mune,& dafli comeil detto,. >». Cai dg 
È Offeruatione, ITIT 
Quefi due diatob fono deleritti dal Tuffignano fopra il nonoad 
Almanfore al fecorido trattato del capitolo ne i foltitivi , e fon quelli 
‘ ancora,che piu da tatti fi offeruano,come di fopra habbiamo detto ; Il 
Suardo delcriue quefto fecondo per magiftralese viaggiunge vna dra. 
di diagridio.in alcuni teli fi k eg©il gengacuo malamentedì dra: me- 
‘ za:ma quello può cllerNato erica di flampa.Ne ftimi gia alcuno,che il 
pgengiouo di meza cncia fia in iroppa Quantità , quantunque vi fieno 
ancora altre fpecie aromatiche,& ftomacali, valorofe tutteà confolare 
efli tuibith.il gengiouo ha facoltà grandiffima di imprimere neltur 
bitch mirabile gagliardia,& è potente fprone a follicitarlo a.prefta ope 
raticne,che rarda,& nciofa è fenzaclo pengicuo.il tuibith écofi det- 
to,petche turba, & fenzaefiericorretto, e viiruificato col gengicuo,ò 
altrafpecie cdorara ftomacata farurbamento alcorpo,ma diquefto fi 
legga Melue nel capitolodi effi tutbith., doue appreffo fi troverà, 8 
{corgeraffi quindi cAerne flati cavati quelli diatuibitb, cuero diarob, 
che gli vogliamo dire,che cofì indifferenten ente fi hanno ad intende- 
re,& a ofleruare,(pecificati però empre da Medici s'hanno ad eflereò 
con reubarbaro,ò fenza. 
Diaturbith magifirale con reubarbaro del Suardo. ; 
11 diaturbitb magaftrale con reubarbazo purgal’humer. flemmati» 
co greffo, putrido,&vifecfo,& propriamete delle gionture, & partire 
mote del corpe.Mendifica lo homaco,e caccia via Ìc fuperfluità, che 
° x atracca= 
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“astacano)folue l'acqua de gl'hidropici | prefetua v(andolo:dalla-leptà; 
-rogan.infertibnegallica, &altri morbi caufati da humori adulti‘, Fa 
corrrmamentealle febri flemmatiche. Sc gior molto a dolori delle giò 
attuare, madeue;chi lo cotuma; guardarfi dal uento aultro, & dal man 

giar del pefcechora.fi compone:cofi. Prendonkdi rurbith:bianchi ,, & 
gummofi drann 1o:digerigiàuo drarm.svdigalanga, pepe luugo,carda 
- momo maggiore;&c zafftanoraha fcropdino, li macis fcropa:mezo. di 
,rewbàrbarobuonidiam. qadidiagridio infislo per vo dixin acqua rofa 
drimmamezza)dizuéchato pncie 1 5 .fi‘faconterto, e fenedanno fsi 
dramma dii zini inizi zonert avortyaib i Laos e, 
- iL. Offeruatione nel diaturbith del.Suardo. |»... 
. Que@todiaturbith è defcritto dal Suardo, nel modo che l’habbiamo 
poito.fono alcuni,che 1é:coftàrnaiio) &c:con reubatbaro, & fenza , & 
snqpaclii (pecialismaffi mamente.che:bannp più fede dello Spardo, che 
i'al Meagntioperbauere ledelcrittioni deble ricette forigte in colonna co 
ifupifemplici tutti ad vao,pervno feparati,& s'ingannano coftoro,ef- 
- fendoit Manlio più veridiconon folamente in que!ta , ma nelle altre 
compofitioni.Ne habbiamo ancora trouato autore moderno, che haù 
bia meno etrato di lui.le facoltà; chepone il Suardoin quefto diaturbi 
ptbsfandle Rella cratte.da lui aiparola; per parola, dal capitolo ep 
+ ‘prio cut bithim-Mefue.vagliono parimente i diarob , ò diaturbith de 
Tuflignano ferirti di fopra.(appiafi che ci fono confetti detti diarob, 
.chenon veintrando il turbith , non fi pofono chiamare diaturbich, 8 
di quetti nefono alcuni netlieddicone del Lalegiano fopra il nogo 
j;al'Almaofore.Alcunicaftumanvildiatorbità riferito da Mefute nel ca 
‘ pibdelli euebith.di mente del figliuolo di Zezar fatto femplicemeate 
o-ditusbich parti dieci, digeagiouo parti ciaquesdi mallice parti tre,& 
-.2ucchare parti vinti,& lo compongono in elettuatio con mele,& mor- 
_ fellicomzuccharo . | 
sant .  ‘“Digcarthimo di Nicolò Fiorentino. À 
i Togliefîdi (pecie del diadraganto frigidooncia vna»di carne di co- 
i. tguooricie due;di gengiouo bianco dram.vna:dimedolla di feme di 
»carthamo ancia mgze:di.ms bitheletto dram.due, di diagridio dri.5. 
_Idtmanna:granellata,& mele ro fato purificato ana dram.ire. di zuccha 
robiancooncie 15. fi fa cenfettoin morfelli dionza meza per ciafcu 
LO» 
Ofsernationè nel diacarthamo. . ..,: a 
E quetodiacarthamo .defcritto da Nicolà Fiorentina per folutiuo 
.ivalemcili mo nel vacuareda chofecayc.da flemina nel fecondo fetmone 
» nella cura.della emitticca ci fono altri diacarthami d’altri auttori anco 
Ta;i quali homefcad» ne! pregio di quelto,&: del (eguente,che direm- 


mo 
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mio di Arnaldo di: Vallaroua collumate quafida ogn’vnesnomgli hab» 
biamo voluti difcriuere, Deuefiin quali Simili conferti,;dove vadano 
talî miftute di polpe,e di'iquori,tiolendegli però fare in forma foliday 
efler diligenti ipdarlotfernia,e fodasonfettatione:1l che tutto;cenfi» 
fte nella cottura del zuecharo,laqual deueefler perfetta.le polpe,c.ili: 

uori,vi fi deono mettere,che fia il zucchato di.certoeffere, che non fi 
ficcia la permifltione tenace,e propriamente quanto ferà alquanto ftan 
gheggiato,ar in tutto ferà caldo, ne freddo, 


OI. 
n° 


ti: sirocen in Diacarthamed' Arnaldo; re hr fee lsrtq 
«'‘Hdiacarthamo purga la colera, 8flemma valenremente. però pis 
gliafi di fpecie del:diadsaganto frigidoonc.meza, di polpà dicotogno 
onc.vna,di medolla di feme dicarthamo,& hermodattoliana dram;4 
di gengiovo bianco dtam.duc:di (cammonea cotta dramm. tré: di tur- 
bith:eletti dramme fei:di;manna granata dramme due : di mele. rofato 
colato oncia vna:dizuccharo candiro tant'alero Et fi fa.confetto;dielet 
tuario con zutcharo.a bafanza.: - :.. ob Bi 
ci ‘| Diadraganto frigido di Nicolò.. Sa 

1] diadragantho frigido è ualorofo a tutti gl’affetti,e mali del petto, 
del polmone nati dacaldezza . è utiliflimo a gliethici; a cifichi,a mal 
di punta,a i peripneumonici, & è chianque è infeltato da roffe prodot 
ta da calice to ità. Vale all'afprezza della lingua ye delle: fauci.fi 
tiéne in bocca tanto,che fi-dilegua a: poco, a poco. percioche cofi efpur» 
por macerà perferramentesora parafi cofi.. toglionfi di diadragantho 

ianco oncie due:di gomma arabica oncie due,& un quarro:diamido 

oncia meza,di liquinitia dram.due;di feme di.melone, di tocumari,di 

citrulli,& di zucca ana dramme duc :.di penetioncie.tre, di canfora 

fcrop.mezo,di zuccharo quanto bafta. Lt a nidi, citi 3 
Offeruatione, 

@nefto diadraganto, frigido differenza di vn'alero calido.che non 
fi ulase:molto coftumato da ciafcuno: ma .non però da tutti'è prepara 
toàuo modo ifieflo. Alcuni fanno.le Ipecie:fenza i quattro femi come 
snunijaccioche meglio fi conferuino,, ne rafcifcano; & ipofcia facen» 
done 11 confetto.) fattoemulfion di detti emi. conacqua.wiclata,.& 
con efli difloluono ilzucchato, & locuoconosAltri. fanale fpecie com 
pitamente,& chiatificano quella quantità, che vogliono ; «dii zuccha» 
ro(che non tutti vi hanno meta ordinata)e lo cuocono perfettamente, 
& lo biancheggiano nel mortaio con chiara di ova,& ne formano,po- 
fteui le tpecie,rotelletre,& le figillano con loro figillialtricuocono il 
zucchato,come manufchsifti, & ne faono ilconfesroton:oncia una di 
fpicis per libra una di zuccharo,ma gnellocumpebo; Nene 
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buono,fitcorrompe,e figuafta in pochi giorni . onde fia bifoguo ufarlo 
fre(co. Etnoiper quefta cagione , & perche:duri anco il Confetto più 
giòrni ia bontà; & per mon effere le fpecie pulucrabili,babbiamo elet= 
to ottimo modo (non fi ingannando ) di. preparatlo;; ilquale è que- 
Boa rig ae, na | 
Confettiamo con pura acqua libre quattro di zucchatò,& lo faccia- 
fino cuocere perferramente.allbora fi conofce beniffimo cotto,quando 
che toltone una goccia tra le punta delle dita,(troffinandola fiappallet 
ta,& (taccafi.& cofi cotto lo gettiamo nel mortaio di bronzo,e col fuo 
piftello peltandolo lo bianchèggizimo,ponenddui avanti che s'induarif 
ca quatero'oncie di (pecie:compite della defcrittione detta di quefto 
diadragancho. Et fe in quefto sbiancheggiamento ne diuenifle la per- 
miftionedura,et croftolofa, che cofi può diuenite per troppa cottura 
del zuccharo,la teniamo morbidita con chiara d’oua. Et pofcia diuen- 
tain buona,e maneuole pafta,et ne facciamo rotole, morfelli , et altre 
forme,come piu i piace,etle ferbiamo, facendole però prima fciugare 
in luogo acrofo,libero,oue ui pofla il Sole. Alcuni,et maflime nelle par 
ti di Vinegia,et ia altriluogli d’Ivalia coftumano quetto confetto in al 
tro modo,et di cale permiftione ; che oltreche fia a fodetti differente e 
ancora meno eflicace,et priuo di quella facoltà maceratiua,cr vietù,< he 
deue hauer,er diviene anco confettato che eflo è,fi duro,et fodo rn po» 
chi giorni,che molto fi combatre prima,che fi dilegui in bocca. Piglia - 
noquetti tali,dizuccharo poluerato,et tamifato libre due:d'amidoli. 
una:di gommaarabica,et dragacantho ana onc.meza: di liquiritia dré 
me due,etfanno confetto in rotole con dragantho infufo in acqua pu+ 
ra,òdiviole . Altri ancora conl’ifteffefpecie , er zuccharo, et infu- 
fione di dragacantho lo confertano,et quefto parimente,diwiene in bre 
we duriffimo,et infipido. i ; 


De: ge Diadragantho con bolo magiftrale. ... 

+ IHdiadragantffo con bolo è ualorofo alla diflenteria , alli fluffi , alli 

puti del fangue; i i catarrhi,a tifici,etalle alcere del polmone, a far» 
fo.piglianfi di buon zuccharoonce noue:di peneti oncietre:fi {monge= 
fio amendue con acqua rofae fi cuocono a cottura di manufchrifti,e ui 
firmefchia oncicuna di fpecie del diadragantho frigido', et oncia me» 
zadi boloarmenoorientale poluerato fottilmente , er fi fa confetto in 
morfelli. 

Diairis femplice magiftrale. 

Il diairis femplice faa tuffientiya gli afmatici , allo fpirare difficile, 
et alla perdita dellauoce per frigidità ; ccal catarrbo.a farlo fi prende 
d'ircos leuantino oncia meza : di fpecié del diadragantho frigido, & 

zuc- 


- 
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zuccharo candito poluerato ana drammme due:di zucchato diflolto, 
& cotto à cottura di manufchrifti con acqua di viole libra via . (i fa 
confetto in morfelli, cuero in rotolé. À 

Usi, Offeruatione nel diaîvis . 

Quefto diairis femplice cofi detto a differéza di quel farro di diverfa 
‘permiftione in elettuario è in vfo molto. lo chiamano molte donnici» 
‘uole nelle parti noltre;& nella città propria il confetto del beato Ber- 
‘nardino,che beato è cofi nominato va frate Bernardino Feltrano huo- 
mo di fanta vita, e diottima religione, inftauratore di opere pie , & 
fante nella città nòftra;dalquale fu molto vfitato in ribauete lo {pitito, 
‘&'lavoce perduta: onde poi predicato egli queto fuo aiuto, che era 
valetitiffimo predicatore, causò,che molti l'afarono,& nominaronto, 
& laominaiione dal fuo nome. Alcuni accioche fia piu aggradeno- 
leal gufto ;{o preparano con damme tre folamente d’ireos . Altri an- 
cora,& la piu parte quafi,che non hanno quefta ricetta,lo confettano 
"c0t polùe d'ircos, & zuccharo femplicemente. Et i Francefi lo coltu- 
mano co più polue, ed i 
vi 1 N © Diacodion femplice. ind 
©.'Il Diacodione femplite conferifee A coloro , à cui dal capoal petto 
“Hi (cer dano'catharti foetili; che caufano roffe. concilia il fohno. onde 
«fitoglie di zuccharo ottimo libta vna : di peneti bianchi oncie (ci, & 
«fi diffoluond'amendue còn fitcco,ò decotto,che li vogliamo dire, fatto 
‘con librà vna di capi di papaueri'bianchi ;& negrial modo detto nel 
‘tiatodione di fopra nelladiftinrione de firopi. Et cottigli infieme à 
debita cottàra,& ftangheggiàatili bene, accioche piglino la macerauo - 
ne giouèuole at petto,'fe ne fanrio motfelli,ò rotole » È, 
Mea è 0. -‘Offermatione . i 
‘  Quefto diacodione femplice non hauendo nòitrowato feritto , né 
detto da autore alcuno; '& hatendolo molto coltumare ci fiamo va- 
fari del modo; & della fententia di Mcfue,ilquale è cofi fempre da noi 
“confettato,& fî°proua nelia operatione valer molto? -11 decotto , doue 
tonfitte la perfettione del conferto} détie effer fatto con buena arte, è 
‘fufficiente quantità di papàueri, |‘ » ICT 
a Confetto contraxì vermi magi firale. 

‘ A farconfetto contro a vermi. fi piglia di femedi portulache,di fe- 
mi di cauli,fementina,nigetta)corallina}teubarbaro,femi di cedri maa 
dati,& findali roffi ana dram.vpa, di rofe dram.meza:di dittàamo bian 
To scimbamomo ; & corno di cerub adulto ana fcrop. due di zuccharò 
didlid con-acqua-di cardofanto,quatito baRay& fifa confetto è . 

nre aaa ae 3: 

‘ A piltachea fi prendono dipeltacchi noui,& monidi oncie quattro 4 
O IA _N di 
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di zuccharo fmontocon acqua rofa,cotto perfettamente, libra vna, & 
‘ fi fa confetto con buona arte,aromatizandolo con dramma vnadi cia» 
mamomo tagliato minutamente , è con fpecie del triafandali , ò dello 
aromatico rofato , ò d’altriconfetti con mufchio, è con ambra, fi co- 
me aggrada a'Mcdici, & a'gultanti. 
bi  Offermationenella pitachea. i 
Quefta pitachea è confetto molto amabile: faffi i modo di pigna» 
cata con ipiltachi integri,& in morfeÎli ancora,peMl&do efli piftacchi. 
fi cotuma vi è più nelle parti di Vinegia,ch'altrome;benche né la pre- 
parano a vn modo medefimo . Pigliano alcuni due onze di peftacché 
mondi, & onza vna di (cme di su e peltano cadauno da fe. Poi 
faono 11 confetto in morfelli, come è detto, & l’aromatizano con cin» 
namomo. Altrimefchiano pigneoh con gli piftacchià quella portio» 
me, che lor pare, & fanno it confertocon zuccharo, 
i Saponea magiflrale - 
A far faponea fi toglie di buon zuecharo chiarificaro cé poca acqua» 
& ridutto col ftangheggiarlo cotto ,che fia à perfetzionsi, ia trita 8% 
bianca polue libra vna,di amido auguo auttito, & fmonto prima, che 
fi babbia corto il zucchato per.meza hora conacqua rofa (benche la 
violata ui (?laudi più per cia iù amicaal petto) che fia tanto fola» 
mente,che baiti à intenerire elfo amido, & fowerchiandouene fopra, 
fi gietta onze due. Et così tenero divenuto fi incorpora colzuccharo, 
aggiungendowi onza una ze meza di olio di amandole fatto di frefco 
Et con detta milione di amido , & olio daraffi tal forma alzuccharoi 
già fatto in polue fopraal fuoco; ra ui fia poco, accioche troppo now 
fs induri, che buttato pofcia s'un mefcolo ; fe ne fpischino con uncok 
cello di legno morfelli , facendo che cadano con deftrezza fopra di ua 
marmo, ò di una tauola afperfi di zuccharo poluerato. Et uolendo 
ehe ella fia molle, cioè in forma di elettuario,fi darà più debole cottu= 
raalzuccharo, & non fi ridurrà alerimentiin polue ,, & auertiraffi dé 
non porui altrimenti l'amido, che fia fopra iLtuoco sche potrebbe dix 
ucnire come dragatho amollaro , ferà cttumo modo fangheggiata,che 
fi babbia fuori del fuoco,ritornarucla alquanto; fopra, & cof calda po 
gettarla in uafi diwerro,ne quali diverrà con una cocciarella fopra cre» 
mata, & luftra, & reftarà molle, & tenera di dentro, 
Oferuatione nelia faponea » 
Quefto confetto detto faponca è nobile; grato al'gufto,diletreuole, 
& nutritivo ,.& amiciffimo al petto .fi compone fecondo-che fono dix 
uerfi i cépofitori,a diuerfi modi;c maflimamenteda: Speciali Villanis 
da’ quali èeglivenuto incoftume, & fono quali la piu parte di quelli, 
che purificano il zucchaso,& lo cuocomo,t pofcia he mago wi me 
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fehiflno per o ni libra ch'egli fia,d'armido poluerato fottilmente drama 
me quattro: d'acqua rofa tanto altro, ò poco più modicamento, & gl 
ftingono'infieme a fuoco dento, & fanno il confetro ; come è decto,& 
l’aromatizano con gengeuo = Altrichiarificano libra vna dizuccharo 
cò poca acqua; & chiatito cheeflo,è o colano,& vi mefchiano la emul 
fione di oncie due:dì amandole dolci mondate , fatta con acqua rofaa 
& dram.4idi amido puro ben poluerato , &-coli infieme gli cuocono 
èà debita cottura;e mo. confetto,fono quelte due vitime faponee 
pur dilettabili: mamonperò vi fi gulta quel molle, cheimita va certo 
eflere di (apone amabile, & aggradzuole , che fi deue (entire nella fa- 
ponea perfertamenté compofta . La prima che babbiamo deferitta, è 
digniflima molto laqualeaccioche fia più delicata,ofTetuano molti di 
cosmporla con la metà folamente dell'amido fmonto, e fenza anchora 
chiarificareil zuccharo vfiamo.noi comporla , percioche ba{tadiffol- 
merlo conacqua rofa; benchefacendcla in elettuario diuenga di mi- 
iglior effere ful fuoco con acqua femplice di pozzo sò di fonte,ò di fiu 
me:perche cuocendola,& monendola,con lafpatola, fi crema,& fe ap 
prende come gioncata.Erchiè anco diligentein farla in morfelli,la fa, 
che croftolitali difuoriferua il piaceuole, & vrilemolle faponiccio, 

» Mas: ferifîo rofato . 

Si piglia di zuccharo fino libra vna, fi trita, &fi Mruggecon acqua 
rofa,& fi cuoce fino alla faa perfettione, ch'è, quar do fialza co lafpa- 
tola,e che cadendo fileggia, & fi rompa ilfiloinaria, & li fangheggia 

tolo alguanco , figetra cofi teneto da alto s'vn marmo , è s'una tauola 
Apetli di zuccharo,che prendi forma titonda ; & volendolo più valo- 
colo negli affetu del cuore, fe gliaggiange, corto che fia, di perle ma- 
«cinatconcia meza:diorofino dodicifogli.&è digniffimo. 
Oferuatiore nl maniufihriftorofaro. 

Manufchri fto rofato cofi detto dall’acquarola; con laqual'è dit>l- 
:ro,& wirtuificato;è vfiratiffimo.Fatto con pe:le, & oro Ti iama per- 
Jato,& il primo comune;ò rofato. Ha l’vno, & l’altro facoltà, benche 
il perlato fia più valorofi, a confortare , & rallegrareil cuore. Dafli a 
glatrriltati,& melanconici,perche gli corrobora, & fortifica l'anima, 
& lo fpirito vitale, & aiuta la memoria.-Puofli fimilmente fare manuf 

chrifto con altre acque, &cienceda facoltà loro, come di uiole , di bu- 
glofla,di rofimarino,& fimili. 


‘ I &ine delliconfetei aromatici, 
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SISTINTION 
DELLE POLVI. 
NITTI 

‘Etimologia delle bolui, è fpecies ( che*fpecie, è poltie ff 
chiamano vxo0 , è più fimplici triturati , & poluerati) È 
y dafechiarasco atuttinoti(@ua. per Li qual cofa non vè 
accade fopra altra narratione in dimoffrar, donde, & è 
che fieno cHeno dituinomi dette. ilche lafciando, parlere- 
mio folamente di quelle (pecie di polui., che fono in commune vfo di mee 
dicina , notandole di quelli anertimenti , che più fopra conofceremo , che 

vi fieno di vtilità , cominciando è quelle delli confetti aromatici. 
Tratutte le polui che giornalmente frofferuano 41 vfo medicinale fo< 
no principali quelle delli confetti aromatici, che babbiamo di fopra de- 
foritti è Nelle cui compofitioni è da notare, che in quelle doue vanno 
mufchia, & ambra è affai meglio porueli da principio , & farne le fpe- 
ce compite infieme coneffi che dipzi. Perciochetrite ne piglizzio mi= 
glioreaggregatione, & fi conferuano ancora più a lungoin perfettione, 
Et queito per lo mufchio,è l’ambra,che fono dififlanza de: fa, & graffa, 
attay & virtuofa a conferuare l'altre frecie deboli con ritenere , che non 
eshalino da effe ne fuaporino quelle parti piu fottili , & deboli al man- 
tencifi. Deuefi nella preparatione di quefte , e coji d'ogni altra polue 
effer accorto în eleggeri femplici perfetti ,& nel tritar'efie polui ,& in 
confermarle, pofcra che ficno trite. però checon tal arte non poco fe gli ac- 
quifta di facoltà, di virtà migliore, & elerti , che s'babbianotutti è 
Semplici di perfetto effer, fi deue oltra conofcer quali prima , & quali 4o- 
po,& quali infieme debbiano effertrite,® poluerate: percioche non tutte 
| patifcono vn'ifteffatriturationesnò cffendotutte d'effer,& foffanza cgua- 
le.Ilmufchio, & l'ambra fia meglio tritare da feconalquaro di guecharo 
fodo,e& poi mefckiarli con l'altrefpecie,che fieno pur'ancura polucrate fot 
tilmense. Etaggregate bene,che fi hbabbianoirficme,fi riporgono in vafo 
diterra,ò di vetro,come fari fi fuole, 5 s'otturauo di moco, che nò sfiati- 
no,& ferbanfi in luego, che punto nò fenta di bumido,& cofi fi manterari= 
no afsai tempo perfetiaffime. Alcuni parlando del conferuarle bano detto, 
se non più di due mefi fi poffono materere virtuofe, & che fecddo l'ope- 
nione d’alcuni , fi poffono fermare fino è jei . La cui fentenza con ragione fi 
può riuocare: percieche piu di due,di fci, di otto,di dodici ,& di piu mefs 
affai fi poffeno feruare in tutta bontade , bauendoni però ofteruate quelle 
dilisentie tatte nel comporle, che vi fi ricercano: {i come noi piu volte ne 
ai | babbia- 
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babbiamo veduto cert'ffima ifperièza,&r în quelle propriamente del dia 
mufco,della diambra,del diamargaritone, & dello elettuario di g&me,le 
qualiin più botteghe nelle vifite fene fa, da Medici,&r da fpeciali giu 
dicio,et paragone. Nelle quali cofi di colore,d’odore,et di fapore ve l'hab 
biamotronate colorate,acute,&r odorate, come fe fuffero fato fatte di pa 
co,& paffana pure l'anno , cr mefi la preparatione loro,Et oltre cal 
buone qualità in effè (pecie, fe ne accertaflimo anco dopo meglio nell'ope= 
rarle:percioche ne vfcirono effetti, op. rationi fedeli.Vero è,che nò tut= 
te però hanno tal proprietà, &y compleffione al conferuarfi a lungo. Quel- 
le del diadragantho,del triafandali, del diarbodone,& fimiti, done entra 
mo femi comuni atti al rancidirfi non durano,che ranciditi effi femì, fi ran 
cidifcono,<& corrbponfi ancora le altre fpecie,che fono infieme mifte.Non 
facciamo però, perlaragion già detta, ficuri i difpenfatori, che migliori 
non fieno lè (pecie fatte di nnowo,che di tempo compofte,& rifermate:che 
queftobabbiamo noi detto in fauore in quelle fpecie,che perla grolezza 
che banno baftante,ò digomme,ò di facchi denfi,ò di mofto, è d'’ambra, 
hannofacoltà di tenerfi,& conferuarfi a lungo. 
Polue cordiale iagiibrelà: 

A polue cordiale prendefi d'ogni fpecie di fragmti pretiofi per cia 
fcnno dram,meza,di terra lemnia finiffima, dell'uno, & l’altro corallo 
per ciafcuno dram.4.di perle dram.2.di rafura di auorio,corno di cer 
to adufto,fandali citrini,fpodio,rofe, feme dì acetofa,& coriidri pre - 
parati per ciafcuno dramir. di mufchio , & ambra per parte grani 2. 
fogli d'oro fino 40. di zucc. fino.a peloeguale di tutte l'altre cofe fi fi 
polue fottiliffima,r6pédoui détroi fogli dell’oro,trita che fia,et ferbi, 

Of]eruatione nella pulue cordiale. 

Quefta polue cordiale e magiltrale, è la più degna, & laudata di 
quante altre habbiam weduce;che fi offeruino.Dafli in quantità di me 
za dramma fino ad una integra ne brodi , ne cibi , & nelleoua forbili, 
ne quali ui ha effetto miracolofo. Vi fi pone il zuccharo, come dicc no 
alcuni,à fine di piu delicatezza,& ui aggiunge tale facoltà, che più co- 
fto efla polue fia attratta dalla natura , & che la ingtoflatione dcl zuc» 
charo la ritenga più a lungo nello ftomacho, 

Polue ftomachale del Pedeinontio. 

Toglionfi di coriandri preparati oncie due:di feme di meliffa oncia 
meza : dicinnamomo oncia vna: dizuccharo bianco oncie quattro, 
Faffi di ogni cola polue fortile, & daffi quanto fia un cucchiaro dopò 
pafto fenza altrimenti beuergli dietro. 

Of]eruatione . 

Quefta polue ftomachale è del Pedemontio, & la chiama il Manlio 

nel tuo lume trazca: nome , che pure altro non dimoftra, che confer» 
3 cuone 
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tione di fpecie, benche in alcune parti fi chiami ancora trazeagli anifi 
confettaticon zuccharo, & li mofcardini . Ha il Manlio nominato, il 
Suardo;il Thertonefe, & altri autori altre polui confortanti lo floma= 
co,le quali(fuoriche quefta,& la feguente) non fi coltumano: 

‘ Polue ducale Romacale magiftrale. 

..La polwe ducale confortante lo (tomaco,fi para cofi.piglianfi di cin 
namome fottile dram.1.di gengiouo, garofali, noci mofcate, galanga, 
cardammo, cubcbe, & pepe lungoana fcrop. mezo. fi fa di tutto pol. 
ue fortiliffima, & vi £i mefchia per ciafcuna dramma nell’elate oncie 
vnadi ottimo zuccharo, & nel verno di zuccharo oncia vna, di polue 
dram.vna e meza, & è coficompofta perfettifima. 

Polue,che accelera, & facilità il parto. 

La poluecheaccelera, & facilità il parte , fi fà in quella maniera. fi 
prende di fcorza di caffia filtula,e cinnamomoeletto ana dram.meza: 
di z2ffrano feropolo vno, di trochifci di mirrha dramma vna fi fa pol. 
tse,éc daflicon buon vino bianco tepido, ‘ 

In altro modo. 

Si piglia di fcorza di caffia filtula,& cinnamomoana dram. vna: di 
offa di dattoli, & zaffrano ana dramma meza.fi fa poluc, & dafli con 
vin bianco. 

In altromodo. 

Si toglie di fcorze di caffia fi@ula,& cinnamomo ana fcrop.due:di 
meliffa,fauina,dittamo bianco,zaffrano,carur,e danco ana fcrep.vno, 
faffi polue,e daffi con vin bianco.prouocano tutti i menftrui,& vaglio 
noa dolori dopò il parto,& purgano le fecondine , 

‘Polue pouocante il latte magifirale, 

A polue prouocante il latre,fi prendono di femedi nafturtio,& ani 
fi ana dram.due:di canella dram.vna,di;criltallo eletto peftato fottil- 
mente,& fatto impalpabile dram. quattro. fi fa diogni cola polue, & 
dafli con brodo di ceci rofli,ò con vin bianco. 

In altro modo, 

Toglionfi di fenape bianca, filer montano, ameos, dauco,anifi, fi 
nocchio,cimino,feme d’aneti, d’acetola, e di papauero biaco ana dra. 
quattrosdi ctiftallo,& falgemma ana dram.20.frfa d'ogni cola polue, 
è dafli medefimamente ò con brodo di ceci rc fli, dcon vino bianco» 

Polue magiftrate buona ala prefecarioni del'a matrice. 

A compor pelue buona alla prefocatione della matrice, fi piglia fio» 
ri di nociefliccati la quantità,che fi vuole, & (i poluereggiano, & daf- 
fene con buon vino diamma meza fino a dramma vna. 

Offeruatione. 
Polue fatta cofi di fiori di noci femplicemente è vn valorofiffimo 
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rimedio alla prefocatione della matrice; che è vn accidente caufato da 
vapori matricali con tanta noia , e sfinimento di vita che he cadano le 
donne oppreffo da quelli come morte, Et quelle , che fanno la facoltà 
di quefte polui, se lluano cofi in vfo famigliare , chetengono le fca« 
tole piene ne loro‘armari. Noi a quefto accidente habbiamo due altri 
{perimenti certiffimi,& fideliffimi , & che di fubito fanno nelle dò- 
ne infeltate da tal morbo effetti mirabili:che oltre,che le fanano in tut 
to,& prefto,le preferuano ancora poi libete più rempo. il primoè vna 
polue fatta di dram. 1-di turbith.eletti:& dramma meza di cinnamo 
mo,la quale fi da tutra cò buon vino àdigiuno.Il fecondo è vna picco 
la povione fatta cofi.di theriaca finiffima dram..ue meza:di feme d'a- 
gno caftotrito fortilmére dram.1.di fpecie d’aromatico rofato;ò di di 
arhodone abate,ò triafandali,fi come è la intentione, ò calda;ò fred- 
: da,ò temperata feropolo mezo:di vino aromatico quato'bafta. Et que- 
[ta medefimamente daffi a digiuno. Alcuni Speciali, & maffimamète 
nelle parti di Roma hanno per fingolare rimedio a quefto maledi pre 
focatione, vna loro polue, che tengono preparata à paffione colica,l i- 
quale (come ci hanno loro detto ) vale à ciò mirabilmente, & la dan- 
no all’vna, & all'altra indi(pofitione ad vn modo iftefo in quatrità di 
wna dramma,con vino bianco fatto tepido, la cormpofitione è quelta. 

Pigliano il polipodio oncia vna, de hermodatoli dram.tre: di tur= 
bithdram.2.diamifi,finocchio ana dram.quattro: di gengiouo fcrop. 
due,di diagridio dram.due,di tutti ne fanno polue, & li vfano, come 
è detto.1] profumo ancora delle fearpevecchie vale marauigliofamè- 
te a rileuarele donne trangolate dalla prefocatibne della matrice, ri» 
ceuuto da quelle pel nafosperciocheè valorafo, & falutifero ti medio; 
benchenonoccorreffe, che lo diceffimo noî, per eflere a ogni donna 
notiffimo. remi) . 
Poluemagiftrale contro alle fconciature. —* 

Polue, che ripara le donne grauide, che non fifcomihdiand, fi para 

+ cofi.fi prende di grana finadi tentoti,mirti,balaufti; bollo armeno o» 

rientàle, & fangue fino di drago atta dram. 1: di mafice eletrodram, 

due.fi fa polue d'ogni cofa alai fottile , & daffente dra m.i.deptro de 

vno dattolo,ò due di foffati fatti bencaldi, conce polui,fieno auoltiy 

mentre che fi fcaldaranno in un poco di pannoliab infufo.ia vito vet 
miglio fotto à cenere feruente  ». bs si 

Pclue magiftrale contro alia ventofità, dd 

4 polue contro alla uentofità,fi toglie di coriandri preparati & ani 
fi mondi ana oncia una:di cinnamomo'dratn.due:di gatofali, gèr ge- 
uo,& galangaana dramme vna:di macis dramme meza : di zuctharo 
oncie due,& fi fa polue, 

N 4 Polue 
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Polue che frange le pietre nella vefica,& fa orinare. 

Si piglia di litofpermo,faffifragia,cinnamomo,capeluenere,& ani. 
fi ana dramme meza:di liquiritia dramme vna,e meza: di lapis lincis, 
& la pisgiudaico ana fcrop.uno:di feme di fparagi , & dimelone ana 

«dram.una.fi fa d'ogni cofa fottile polue, & daffene dram. una conuk 
no bianco odorato tepido., 
Ofiernatione, 

La polue detta è defcsitta dal Malio nel fuo lume , è quella, c'hab- 
biamo wedusa offerwai fi. alcuni fperimératori ci hino affermato s che 
11 politrico poluerato fottilmete, & dato c6 buon uino biico in quati» 
tà d’una drima, è nalidiffimo,& certo in fare orinare fubito.Il MGta- 
gnana recita nel fuo antidotario ena polue,la qual dice egli effereefper 
tiffima nc} prouocare fubico l’orina,la defcrittione è queta. 

Piglianf di (angue di becco preparato, lapis lincis , lapis giudaico, 
pietre, che fi trovano nelle fponghe noue, & uetro abbruggiato , per 

ciafcuno parte eguale, & fattone polue , fe ne da ferop. vna per uolta 
auanti il cibo,con un poco di buon uino aromatico. 
Polue laffatina magi$trale. 

La polwe laffatiwa,che purga la colera,la lemma, & fa malenconia 
fi fa in quefto modo. prendefi di turbich oncia una di gengewo,cinna= 
momo , maftice, galanga, cardamomo minore, garofah, anifi, bermo 
dattoli, & di diagridio ana oncia meza , di foglie di fenaoncie due, di 
zuccharo oncie quattro, & fi fa polue fottile, l 

Offeruatione. i 

Quefta polwe laffarima è certo digniffime folutino, & di buoniffi- 


‘matemperanza , & comportata affai meglio daogni (tomaco , & fpe= 


cialmente in (tagione calda sche la polue di fcna magiftraledel Mom 
tagnana,che hora diremo, 
i Polue di fena del Montagnana. 

Poluedì fena , che foluc ri corpo, & purga il capo mifabilmeote, ff 
para così.frtogliono di fena eletta diam. 12. di gengevo,& macisana 
‘dram.3.di cinnamomo , & tartaro ana diam. una e meza, fi fa d'ogni 
cofa polue fettile,& ferbafi . 

1 Offeruatione: , 

Quefta polue di fena del Montagnana è quella che piu s'offerua ge- 
neralmente. V’aggiungono alcuni ad ogni dramma, accioche fia più 
preftante nel foluere, di diagridio grani tre, & daffene da una è due 
dram.con ottimo, cuero brodo di carne, ò diceci roffià digiuno, 

Polue di fena magiftrale. \ 

La polue di fena è contra alle infirmità di tempo, à gli humori ni- 
fcofi,& à gli melanconici . Valeà dolori delle gionture , & à quelli del 

al li male © 
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tale fpagnuolo.onde piglianfi di fena eletta, & tartaro bianco ana on 
ze due:di cinnamomo,garoffani,galahga , & diagridio ana dram.3.fi 
fa polue fottile, & fe ne danno da due fino a quattro dram. con nino, 
cuero brodo,nel qual par wi fia più efficace la mattina nell’aurora. 

Offeruatione. i 
È quefta polue di fena magiftrale tito in ufo appreffo de Corfî, che 
dotunque effi uanno l'hanno feco preparata,& non cofi tofto fi fento ‘ 
no grauati,& ritenuti dal uentre,che ricorrono ad effa, che gli purga, 
dalla quale fono beniffimo feruiti. 
Polue efficaciffima achi orinanel letto,del Montagnana . 

Si prendonodi ftimachi di SETE preparati dram. 4.di agrimonia 
dram.8.di polue di rizzi terreftri abbruggiati dram. 3. pettal ogni co 
fa fottilmente,& daffene dramma una con uino bianco, cuero brodo, 
quando fi và a dormire. # 

Offeruatione . 
E quefta polue del Montagnana , ualorofa a {uoi affetti di ritenere 
la otina il modo di preparare li ftomachi delle pia abbruggiare 
irizzi terreftri lo diremmo al fuo luogo nella effercitatione, ì 
 ‘Poluecapitdledel Montagnana, —‘’ 
Si toglie di pulegio,calamento,fcorze,di cedro, segna » ftica- 

os,betonica,fandaraca,& garoffani ana dramme una, fi fa polue fot- . 
Sn fi pone ful capo nel luogo della commiflura, leuatone i ca- 
pelli. , : i 

Quefta pol I: irene PERO 
uefta polue capitale del Mont iù commune 
mente s’u ear ne fiano nie deiciioni la Godin l 
do l'openione dell’autore,& de gli arabi,è la gomma del ginepro,det ‘ 
ta uolgarmente uernice de fcrittori,differentedalla fandaraca de Gre» 
ci,che è una fpecie d'Wto pigmento roffo,& uelenofo, 
Polue coftrettina magiftrale. È 
S1 piglia di maftice,&.incenfo ana drammauna, di fangue di drago 
finodram.trè:di rofe rofle,& balaufti ana dram.ducesdi marti dram.6. 
di boloarmeno orientale a pefo uguale di tutte le cofe , & fi fa polue 
fortiliffima,s’ufa. i 
Offeruatione. 

Quefta polue coftrettiva è magiftrale,et più d’ogn’altra fi coftuma, 
quantunque ce ne fiano piu altre defcrittioni .. V'aggiungono i chiru- 
gi alcune uolte,accioche fia ancora incarnatiwa; per ciafcuna oncia che 
efla fia d'aloe bepatico,et mirrha ana dram.una:di farcocolla j et fari- 
na uolatile ana dram.una,c meza. Et alcuncuolte fanno cononci. una 
di quet’ultime polue permifta,et di dram.fei di peli di lepore tagliati 


minu; 
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minutamente,et d'un chiaro d'ouo dibattuto un medicamento fingo- 
lariffimo à reftringere ciafcun fluffo di fangue di ferita noua. Altrifo 
nò,che offeruano quella di Giouanni da Vigo feritto nel fuo antidota 
rio,Et altri quella del fuo difcepolo Mariano Cirugico eccellente. 

 Polue di Giouanni da Vigo. 
La polueincarnativa,e conglutinatiua delle ferite,e dell’vIcere,& re 
‘ Rtrettiua del fangue, (i prepara in tal guifa. prendcfi di ‘aloe‘hepatico, 
& mirrha ana dramme due:di farcocolla dramma vna,e meza:de in- 
cenfo,& farina volatile ana dramme due:di fangue didrago,e terra fi 
gillata ana drime due,e meza:di tucia, lithargiriose dragacantho ana 
drîme vna,e mezza:li mefchia,& fi fa polue,che incarna.marauiglio 
famente. Et fe cononcia vna di quelta polue-li mette dramme fei di 
pelo dilepore beniffimo tagliuzzato, per ritringer il nuovo fluflo del 
fangue, farà ottimo. i n 
Polue incarnatiwa di Mariano . 
Toglionfi dialoe hepatico, farcocolla , & mirrha ana dramme tre: 
di incenfo dram.vna,e meza:d’ireos dramme meza,& fi fa polue fotti 
le,& incarna beniffimo. puma eri sta Lt 
Polue conglutinatina di Gionanni da Vigo. 
:. La polueconglutinativa,& cicatrizatiua, che ba viriù di diffeccare 
Ja humidità fuperflua della carne nella fuperficie per fino , che faccia 
» nafcere nuoua pelle fu per la piaga, fi fa cofi.pigliafi di alume dirocca 
abbufara,& coralli rofli ana onza meza:diterra figillata,& bolo arme 
no ana dramme due: di fiori dipomi granati , & mirabolani citrini 
«ana “Mae due, ineza:di tucia dranima vna,e fi fa polue fottile , & 
Mv SPREA I i 
til Polue;che corrode l1:carne cattiua,di Mariano. . 
.. «A polue checorrode lacarne cattita, fi prende di mirabolani citrini 
ana dramma vna,e meza: di terra figillata dr me vna : di alume di 
rocca abbruggiato dramme due +, fifa poluc fottiliffima, & operafi.- 

... linv *Polwe roffe detta precipitato magiftrale. .. l 
«r La poluerofla;detta precipitato Se valenteméte la maligni - 
:3à delle vicere,& della carne:cattiva fuperfluafanza doglie,onde fi to- 

glie di argento viuo libra vna,fopra ilquale in vna boccia di vetro ben 
capace fi fondono di acqua forte 4 con cui partonogli orefici l'oro dal - 
d'argento,lib.tre. Et (tatiui da venti a.crenta giorni ben turati,fi mette 
poi il lembico Jutato beniffimo col {uo cadello,& recipiente (& que- 
fto fia più tre volte largo,& capace di ella boccia)nel fornelio, & lem- 
bicafi da priacipio con fuocolento ,.& erefcendo .1 fuoco è poco,à po- 
co,s cominciando il recipiente. a rofleggiare, & lembicara tutta l’ac- 
qua,fi rompe la boccia, & toglionfi l'argéco viuo calcinato in colore di 
minioy 
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tindnio,& nettafi da ogni imm@ditia,che vi fia,ò bianca, ò gialla di fo 
limato,& fi trita fottilmente nel mortaio di br6zo.Et cofi poi tritura= 
to,fi mette nella cacciola fopra al fuoco,mefcolandolo per vn’hora c6: 
la {patola:percioche con quefto vltimo cuociméto eshatano tutrele fu. 
mofità dell'acqua,& dell’argéto viuo velenofe,& la polue fi fà più no 
bile,& non da nell’operarla dolore.fi conofce la fua perfettione, qua- 
do fia venuta incolore alquato piu chiaro del minio. l’acqua forre;che 
ue l'oro dell'argento, fi fa di falnitro,d'alume di rocca, & di vitrio- 

o Romano per ciafcuno parte eguale tritati '8& mefchiati. beniffimo, 
& diftillati per lembico ben lutato,& quato è più forte,tanto è miglio 
tesauertédo di lutare bene gl'oreficidellembico, con quello del capeb 
lo,& del recipiente:accioche:non fuaporil'acqua,laquale fi conofee ak 
l'hota perfetta,che gettatone alcune gocciè in terra; di fubito bolle, :: 

Offeruatione nel precipitato. 

Di quati precipitanti babbiamo noi veduti, quelto magiltrale hab: 
biamo eletto di fcriuere,& operare pel migliore. Etquantunque fia 
egli corrofiuo nel primo ordine è,nondimeno sì benigno; & clemente 
che corrodendo valorofamente non da dolore; & quelto fa egli per fa 
correctione;nellaquale viene ad effercorretto , & fatto mitel’argento 
viuo nel ftare dai venti a itrenta giorni nell'acqua forte, (fi come hab: 
biamo detto nella defcrittione)auanti che fi lembica. Gio.da Vigo de 
fcriue quefta polue & fiattribuifce di efferne (tato l'inuentore ad ope» 
rarle.ilche non fu già, percioche altri chirugici di lui prima la opetaro= 
no,come nel foo thefauro.ci.raccérò EuonimoTedefco.Nell'antidota’ 
rio ordina, che fi lébichi due!volte,& nelleaddirioni una fola; & quiuè 
vuole,che fi netti l’argéto viuo dì quel bito, che dicè efferottimo,fa 
limato prodotto nel collo della boccia,ilquale lafciidouelo potra ope 
rado il precipitato caufare doglia. lauda egli tanto Gita polue che dice 
meritare corona fra tutti i corrofimi, & hauere a fuoi dì con effa oltre 
il guadano de danari,ripottato molti honori? però che mondificando 
ogni impiagatura velenofa,mal:gna, & cottofiva tette vicere, ingrof= 
fando la materia fottile,& tirandola a buonadigeftione, & fenza dar 
doglia fi troua quafi ogni piaga preparata ad incattiarfi, & cicatrizare 
fi preftamente. 

Rottorio di Gio. da Vigo, 

‘Rottorio di nobiliffima operatione, che rompe ciafcuna efitura in 
poco [patio di tempo, fi para cofi. fi piglia di liffiwia , con'cuifi fa il (a+ 
pone,che fi chiama capitello,overo maeftra (& fe è delle prime goccie 
farà miglioril rottorio, & che fia bona detta maetftra fi conofce, che 
poftoui dentro vn'ouo,vi nuota fopra)libra meza:di vitriolo Romano 
dramme vna,& meza:di opio fcropolo uno. fi bolla il lifciwio,e il vi- 

trio.o 
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trioloinfieme tanto,che uengano a fpelfezza, & all’horalenîdolo dal 
fuoco, ui fi mette l’opio.Et fi riferuain un uafodi uetro , ò di metallo 
bene otturato con tera. fi ufa in tutti i cafi,doue fi ha intentionedi ri» 
mouere la carne fuperfiua,& rompere le pofteme, & la pelle integra, 
& come bifogna piu uolte, fare le fontanelle. 

i . Offeruatione. 

Quefta rottorio di Gio. da Vigo,che canterio, S fuoco morto è det- 
toancora,è quello,che più è in ufo. 

Polue ottima a boccio di Arnaldo di Villanoua. 

A ap ottima al boccio prédonfi di fpugna marina, pale marine, 
offa di fepia,pepe lungo, pepe neto,gégiouo, cinnamomo, fal géma, pi 
rethro,galle,& {pina dirofe perciafcuno parreeguale, fi polueteggia 
ogni cofa fottilméte fuori,che la fpugna , & pale marine,che fi deono 
prima abbrufciare,& mefchiare poi la loro cenere con le dette cote b& 
tamifate,& tiéli dipoi & giorno,& notte in bocca, & riefce brauamere 

Offeruationenela polue di Arnaldo. 

‘E quefta polueottima al bocio,cioè _' porno, Ferug fo,che cofi 
di pc nomi è detto un tumore,& infiagione di gola e di collo,caufa 
to da humore,che è couertito in materia dura, & meno atta a rifoluer 
fi,ufitata da molti,& laudata tanto da Arnaldo da Villanona proprio 
fuo autore, con laquale dice egli hauer faluato molte uergini giovani 
di uenticinque anni;ma non di piu.lauda;che fatta la di chiome, Gi pré 
da effa polue,& propriamente allhora , che il patiente é{uegliato dal 
fonno inrianzi giorno. E dice finalmente,che uale ad ogni modo , 8 
cheogni giorno fe ne metta fu per li cibi. Et accioche non fuanifca la 
fua uirtù,(i renghi ben chiufa nel facchello di corame,d in una (carola. - 
la (pina delle rofe in quefto cafo,& luogo, fi come è efpofto da tanti fa 
uij,fono alcuni inuogli fimili ad una fpugna, che nafcono intorno a u- 
na pianta di roue,detta da chi rouo canino,da chi grattaculo,appo noi — 
fpongia di petelenga:percioche petelenghe fono cofi detti i frutti di ef 
fi roui.come fi abbruggiano le fponghe,& le pale marine,lo diremo al 
{uo luogo nella effercitatione. 

Polue contre a vermimagiftrale. 

Toglionfi di feme fanto preparato parti quattro:di perle elette,& ta 
mifate fotctiliffimamente parte una: di reubarbaro buono parti due:di 
corno di ceruo parte una,fi fa diogni cofa polue fottile, & daffene da 
dramma meza,fino a dramma una. 

Offeruatione nella polue contro a vermi. 

Quefta polue contro ai uermi è molto degna , & ualorofa. Ce ne 
fono molte altre defcrittoni che habbiamo noi lafciate, parendo- 
ci quelta effere baftante, Il corno di ceruo deue elfere abbruggiato, il 

mod) 
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modo di preparare la fementina fi dirà nella effercitatione. 
Pole dellMontignana per peSte . 

Per fare polue ne cafi di pefte eccellentiffima , piglianfi di feme di 
cedro,& di feme di acetofa ana dramme due:di dittamo bianco,gentia 
na,& tormentilla ana dram:due e meza: di bolo armeno orientale on- 
cia una*di cinnamomo tant’altro:di perle,zaftiri,& offa di cuore di cer 
uo ana dram.una,d’ogoi fpecie di fandali , & azimo ana dram. una,& 
meza.fi fa di tutti polue fottiliffima,& fi ufa. E ancora l’elettuario fat 
tocon libra una di zuccharo,& oncia una,e meza di quefta polue falu- 
tifero molto,& piu allhora maffimamente, che dopò la fua comettione 
ue fi bee fopra acqua acetofa, 

Infinite defcrittioni di polui eccellenti contro à pefte ci fono di più 
auttori,tra le quali quefta eccellentiffima in detto cafo habbiamo cre- 
duta, & feritta. Il Montagnana ne recita prove mirabili ,& chealtra 
mai di lei più non ba veduto a (voi di,che meglio preferua,guarda,di= 
fende,& libera chiunque reme,& fia oppreflo da pefte.coftumafi efla 

olue a digiuno in quantità di meza dramma fino ad una integra con 
buon uino temperato con acqua d’acetofa.l'elettuario cottumali, fi co- 
me èdetto nella defcrittione . fioflerua in alcune parti nn'altra polue 
di uirtù non inferiore à quelta,laquate uale anco è uermi mirabilmen 
te, & puoflene ancora con ella fare elettuario,& confetto folido <6 zuc- 
charo {monto in acqua diacetofa, fa defcritnone è quelta » 

Pigliamo di tormentilla,dittamo,tuacci,fcabiolayradici di buglof- 
fa,femi di cedro,& d’acetofa ana dram.due,di coriandri preparati,li- 
matura d’aunorio,feme di portulache,et rofeana dram. una: dicoralli 
rofli,et bianchi ana parte una,etmeza d'una parte integra:di terra len 
nia dri.due di bolo armeno parti quattro. Fano d'ogni cofa polue fotti» 
liffima,etl’utano.I tuneci fecondo la comune openione fi riene,che fie- 
no i cardi fanti:auenga,che altri gli babbiano efpofti per altra cofa , 

Specie per epithima cordiale magiftrale, 

Specie per epithima cordiale temperata. fi fa cofî' fi prendono di ro 
fe oncie tre:di fandali roffi,et bianchi ana oncie due:dell’uno,et l’altro 
been:di dorenici,coralli roffi,f(corze di cedro efficate , er ofla di cuore, 
di ceruo,feta tinta in grana ana dram. quattro:di legno aloe, garofali , 
cinnamomo,et zaffcano ana dramme due. Fafli diogni cofa polue, et 
ferbafi. 

Offeruatione nell’epithima cordiale. 

Quefte fpecie per la c pithima cordiale temperata tra infinitiffime, 
che ti ofleruano,che babbiamoroi uedure,fono le piu laudate et quel 
le,che da Magoifici , et Signori Medici già dinanzi à Papa Paolo ue- 
deflimo cMfaltare à gran uirtudi. Deuela trituratione loro efler fatta 

x con 
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più noriffi feruaffero,che quattro mefi, perche giudicato da tutti i Mes 
dici.chéuierano,che haueficegli apparato la medicinais'un melone 
di buona langhezza,fudelyfo.onde la goffezza di eflo Medico,& altri 
alui fimili,bannò fatto conòfcere quanto male faccia il colegio de Me 
dici a mandare tali pecore per protomedici nelle uifite, douendo clie- 
re quelto ufficio & caricodi perfone uie più che prudenti, & che nelle 
uifite dette ufaffero quelle diligentie,che ui conuengono,& che più ftì 
ma faceffero dell’honore,che del danaro:& che fuffero(a dirlo in una) 
huomini da bene;& di buona fede, fi come pure anco tali ue neuanno, 
che fe fimili fuffero,affai per loro faria buono,& per Speciali,& pertut 
tispercioche in parando effi per chi non fapefle , ne uerrebono pure le 
medicinè ad effere perfette, & bene adminiltrate. A noi nonè lecito 
moftrare ne il modo,ne l'ordine, che dourebbono tenere i Medici nel 
lewifite,nein qualuia dourebbono interrogare gli fpeciali, & la (cich= 
za,che dourebbono hauere circa alla cognitione de lemplici,3c nell'ar 
tedi comporre quelli, peroche quefto è cura, & uirtù loro particolare, 
Erdi queito che habbiamo qui detto, che parrà forfe fouerchio ; pre» 
ghiamo,che alcuno non ci biafmi,percioche il buono defiderio,che te- 
niamo che fi» facelTero le uifite con quelle ragioni,che fi douriano fare, 
ci hà fatto direquefto:ma non già mala coftuma,che habbiamo di biaf 
mare alcuno,che ciò non fà mai:nè manco è noftroufficio,ma fi bene 
diamare,et riverire qualunque fia di mertoyet uirtuofo. i 


ATI) 


sg ONO le pilole,che catapotie chiamanoi Greci,gradif 
i fime medicine:ma fono ridotte,& date in poca quan= 
tità,c&r nella forma loro, &r in portione ancora donne 
rate cò uarij liouori.il nome di pilola altronon moftra 
che picciol pa.ia.le chiamano(come è detto)i Greci ca- 
tapotie,che pure pilole fignifica, & cofa altra ancora,. 
- che fiinghiotifta,&y quefto fia del loro nome detto a ba. 
flanza.Alcuni ferinendo delle pilole hanno detto, che quando fi poteffero 
conferuare alungo in polue,ferta cofa ottima:& formarle poi ogni hora di 
Frefco,che fi bauefero a pigliare con fuoi liquori ordinati, ferieno piu peù 
fette.Altri poi,c& il Brafauola maffimamente buomo a no ftra eta dottif 
mo ha detto,c& meglio di tutti,che ogni copofitione di pilole affai meglio: 
fiaria formata con liquori gIutinofi, che molli , che non tengono punto ‘di 
grafezza.fi come molte ne fono,che vanno vnite con nino, <&r acqua,per= 
cioche più lungamente con detti liquori fi coferuarieno perfetteyet degne:. 
Fra quali liquori glutinofi,ò graffi folo il mele rofato,come piu femplice, 
& meglio da effer comportato în egni forte di pilole ba laudato. per lagnal 
cofa molti per queRta cagione han o offeruata quefta preparatione di mele 
rofatoin ciaftuna mafta di pilole,:iferuadone però quelle chela formatio 
ne loro è,ò cò firopi,ò co elettuari. Hora noi queito cofiderado,& ftiman» 
do.che nò (enza cagione d’utilità non uicra la aggrezatione de juui liquo 
ri,& cofultàdo più volte cò peritiffimi Fifici , a' quali proponè do arcera, 
che detti liquori ui poteuano effer dati cò buona arte glutinofi,et tenaci, on 
de poi le pilole nelle loromaffe piu a lungo, & frefche fi conferuaruno et 
in quell'eflere proprio fimetterieno,che fi fanno la aggregatiue le Mafli- 
cine le Affaierethyet quelle di biera,& fimili altre che loro quadranito ap 
prosorono per modo digniffimo. Et perche fia egli da tutti ronofciuto eften 
do di tate utile lo diremo quì diftintamente,ò in quatirosdin cinque copo 
fitioni di prlole. fu le quati fapendofi fappre(fî poi fimilmère in ciafeun'al 
tra.Ecco le pilule fine quib.quelle ci Reubarbaro, & le lucisuzino forma 
tecò fucco di finocchio:quatuque in glie di Reubarbaro {1 dica cd acqua, 
et l'Auree cd lainffione di dragarho-:1 le cochie di Refis 6 nino ottimo 
etodoriferoal qual motormpeftate nevgono po in bre«e [i durese aride 
chefa bifoznouclidole riformareniaurle in poluctoprarmnomo liquore 
&w 
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tr non già per quefto,auenga che fi facciano tenere,& molli, vi fi ricorfs 
lofpirito,e"l uigore da eRe ufciti.perla eshalatione d'alcune fempre deba 
li difoftaza,col diuenire fecche,&t aride. Difetto,che ben conobbe il Brafa 
uola,fi comeegli ci racconta nelle pilole di reubarbaro in una difpofitione 
di Madonna Aleffandra Earufina fua comare , quantunque no'l dica fi. | 
chiaro. Nelle quali medefimamente afferma,&r accerta sche per nò effere 
la formatione loro cò cofa glucinofa,forza è che nò durino moltoîn bo:d: - 
ma cheeshalzdofi da effe molta virtà ne vîgano noieuoli , & permutafe 
în weleno.Ondeuolidoeglia ciò prouedere,diffe,che meglio era formarle 
nò come è defcritto nella propria defcrittione co acqua di finocchio,ma con 
mele rofato. Noi altrimeti,et g ito per fodisfare la intétione de gl'autori né 
cò mele rofato:ma con fuoi propri liquori le confettiamo,e con quefta arte. 

Nelle pilole fine quibus, prendiamo buona quatità di fucco di finochie 
depurato ilquale fia propriamente Lib.1.& ui fi mefchiano oncie 3. di me- 
de puro,& infieme gli firingiamo a fuoco t#perato,cheuengano a giufta cè 
fiere fieno (piffi,& tenaci.<& cofi menuti ne pigliamo circa 2. oncie, 
@ fit periamo prima il diagri dio, poi amaft4dowi infieme l'altre fpecie bE 
poluerate nefacciamo maddaleoni,o altre forme,come piu ci piacee fcruia 
mogli.In que di reubarbaro,&r nelle lucis ne ofteruiamolamedefima cò - 
fattatione del fucco detto,fatto tenace al fuoco,&& firetto col mele. Nelle 
anree pigliamo una parte di mcle,& lo (pumiamo fopra a fuoco lentiffi mo. 
& fpumato che èjui poniamo due parti di dragacanto amollato, & fatto 

‘ senicrochagua pura,&cofi inficme fopra al fuoco moutdogli per alquanto 
fpatiostanto he feme efta l'bumidità;ne formiamo cè effa miffura la maf= 
fa. Nelle chochietogliamo del uino mal atico,et ofseraianao l'ordine mede 
fimo,c'habbiamo detto del fucco di finocchio:benche molti Medici piwwol 
te cibabbiano fatto formare quefte cochie col firopo di Ricados.&r auenga: 
con tutto quefta riformatione nofira,che dinengano alcune mafse di pilole 
atteal feccarfi, dure , per tempo,come fono quelle del fumiterra, & fimilò 
non fa però,che eshali da efse quella uirta,&r fottigliezza,c'habbiamo po 
cofa detto;d’alcattofemplice debole. tira 

Pilole il fangine di Mefue: 

Le piloleelefangine fono di grandiffimo giouamerito in mondifi.' 
carclo fto naco,il ceruello,& gli organi fenfiuui da gli tumori groffi; 
putridi,& fl:mmatici,& confortano lo ftomatd , & diffipzo0 il dolo 
re venutogli per fiemma, &: procurano fa digeftione i ‘tiòra a’ dome 
porlefi toglie di cinnamomò , cub.be, fegno aloe, calàmo aromatico, 
macis, noce mofcate , cardamomo, garofali;afaro,maftice) (quinanto,) 
{pigo,& carpobalfamo ana oncia vna:di affenizo fetco, & rofe dna dra. 
cinque, tritafi ogni cofa d'vna trituratione groffa; fi foadono loro fo-' 
pra d’acqua libre dodici , & fi cuocono fi, che fi confamano dueparti* 

O della 
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della acqua, poi fi fregano con le mani,& fi colano,et fpremefi la lore 
acquofità.Quindi togliefi d’aloe fuccotrino lauato piu uofte con acqua 
pluuiale,& efficcato,& fatto in polue lib.una,& fondefegli fopra del- 
predetta decotrionelcirca lib.due,& faffî (tare al fole,tanto, chie fec- 
— a,8 nel fine dellaefficcatione ui fimefchiano di mirrhaeletta, & ma 
‘ fticeanadram.5.dizaffrano dram.tre,tritatitutri beniffimo,& il rima 
‘ nente della decottione detta. & fi lafciano pur tanto al fole, che fi (ec- 
cano,& fi poffa formare di pilole a modo di ceci, (ouer maffa con le ma 
ni inonte di olio,& perche alcuna uolta conuiece fcemare la virtù dello 
aloe, ui mettano onze 4.mico, & alcuna uolca,che bifogna lauare l’aloe 
prima conacqua di mirabolani,piglianfi dieffi mirabolani onze 4. inf 
no ad'atto,& fi fa decottione,& con efla lauafi la aloe,& feccalî. Etjin 
tultimo poi fi lawa c8 l’acqua,ouero decotrione, c me è detto delle fpe 
cie,& fono fcauiflime. 
Offeruatione nelle pilc le clefangine dî Melue.. 

Quetfte piloleeicfangine,cioè di fpecie odorate fono ueramente dî» 
gniffime,& coltumate molto. Dcono effer fatte con buona diligentia, 
& la decottione mafiimamente nella quale confifte la principale uir= 

- sù. 11 Brafaucla,&iReuerendidi araceli hannoferitto del mododi 
quefta decottione uariamente » 11 Brafauola ha detto, che non tutte le: 
cofe fi deono bi llire ad un tempo medelimo, ma:gradualmente': cioè 
quelle,che patilcono piu cottura , poi le mediocre; & poi le piulicui,f 
comeinogni decottione è general regola. 1 Rewerendi hanno detto, 
(& quafi,cheriprendono Mefue)che auenga , che dica e [Td Mefue nel 
Canone delle decotrioni,che curte gradualmente debbiano cMfere, de+ 
corte percioche non poco loro fiacquifta , & fi aggiunge urtù con tale 
ordine,fi come affai bene fa chiunque è amatore, & perito di rale arte» 
mon fa però,che coli fatramente debbiano effere decotte tali fpecie in 
quella compofirione,nonricordando egli tale graduarione. Di che a 
noi pare. che ttoppe fi ingannino, quantunque allegano. » che ciò per» 
metta | autore:a fine che bollendo tutte le cole inficme,fi rimonano ali 
cune parti,che ui potelfetoeffere fupe: flue, & che nen fuffero: cor for- 
tatiuc. Et fiingannano per certo: percioche faranno quefto medefimo» 
bolendo conquell’ordine,che deono debitamente «Were bollite . Eta: 
Metfuè è baltaro felo il dire ne Canoni tutta la regola da « ff:ruare ne: 
decotti:come parimente nel (uo principio fi uededelle infufioni, della. 
‘ fauatione, della contritione,& diogni buono atro,che fi ricerca a torno» 
alla materia medicinale , fenza ad bauerla fempre di nuouo arcpe: 
terla inognicompofitione.Nelle quali, ficome da diligenti fono inte= 
fe,bafta,che egli dica.Fate fecondo l’arte, òddecotto., ò infufione, dla= 
watione,è tritucatione, & Gmili elere : ficomie fono ancara rcl fine dii 
ogni 


A NELL'EPILOLE:. © Ti 
}<Spiseii gi pi sal fia meglio la intentione del Brafamola ; chie 
@1a ifteffa del proprioautore,che quella de Frati. Et benchetutteque- 
fte fpecie fieno di debole cottura,non però l’aflenzo , & le rofe faranno 
‘gli ultimi nel cuocere.Et farafli poi tutta la decottione;che delle dodi- 
ci libre 'diuenghi a quattro, che tanto diverrà confumandofene due 
‘parti,ché fono due terzi,intendendoui pure quella,che relterà nellè co 
febollite: Alcuni hanno feritto di quefta confumatione altrimenti,di» 
cendo,che due libre d’acqua.(i haneano a confumare, & coli fibanna 
‘adintendere le due parti:ma fi fonoinquefta fententia ingannati,au&- 
‘Ba che fieno pure eccellenti:fi farà la compofitione nel modo. detto ia 
reffa;fenza l'altima'ditrione di fcemare l'aloe : nedi lauarla con acqua 
edi mitabolani,però chenon vi fi oterua: fi feccarà beniffimoin vna fcu 
«della fola ben vitriara fenza porla,come 11 8rafauola dice;im piu (cudel 
Te,maneggiandola bene (pelle voltec6 vna fpatola di legno. Et facc iafi 

efta loro'prepatatione nel tempo di Mare,dc maflimamente quando 
il foleè potente, &-caldo. 
Pilole aggregatiue di Mefue- 


° Lepilolemggregatiue di fua inventione fono d’vrilegrasdifimo al 
Je febri;che fi hanno portate lungo rempo&:® quelle meichiare di ma- 
teriediucife. Fanno:alla infermità del capos:dello ftomaco,& del fega- 
to:Purganole putrefattioni dell'una & l'altra cholera,& la fiemna è 
€hiarificano to fpirito,& li'fenfi je fono ottimo folutivo.'onde fi piglia 
mo di mirabolanicitrini;Screubarbaro ana dram.4:di fuccodi eupate» 
rio,& di slferzoana dram.z.di fcaminonea antiochena dram.6.di mi 
tabolanicieboli,srindi polipodio;agarico;; Be coloquintida ana dr.2. 
diturbith buoni, alotelerto ana dramm:7.dimafRice; rofe,fal gem 
ma,epithimo,anifi,8: gengieuo ana dram.vna:di.clettuario rofato quà 
ro:balta alla foro aggregatione:fe ne fanno pilole grofle fufficientemen 
te,60daflene da vna dram.finoad via semeza. | - iii 
ad sotto r. 10 . feruationenelle pilole aggregative: = <> ci 0.) 
aQuelte piloleaggrepatiue di (ua inuevione;cioè di Mel. pergioche di 
quarncisaàtoribabbiamo,che ci habbiano:darecompofitionixtu: habbia 
mo pel piùdegno: precedono veramente di.dignità ogni altra maniera 
«di pilole;8ttanto per la compofitione loro digniffima da fe fola, quan» 
to perla virtù,che loto fiaggiunge della aggregatione. dello elettuaria 
rofato pare di fua inuentione, col quale fi aggregano, & wirtuificanfiz 
fogliono molti per auaritiaaggregarle, condoelertitario di fucco di ro» 
fe di Nicolò, & quelti meritarebbono caltigo.Il fucco déll'espatorio; 
& del'affenzodeono eflere apiu loro perfertione,condenfati , & nom 
diquidi fatti di frefco,(icome fi hanno creduto alcuai.ci fono altre dee 

O 3 fai 
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«tioni di pilole detteaggregatiue,ma fuori che quefta,niuna altra fi co3 
ftuma. Et quelta ancora niuno, faluo i Reuereadi di Araceli non l'bas: 
no fcritta reccanrente,non fi. conformaado nel pelo de femplici» 


Pilole fine.quibuse [fe nolo di Nicolò. ca 

Le pilole fine quibus:effenolo,purgano valentemente il capo dalla: 
colera,dalla flenmama;dalla melanconia,& diogni male humore.Vaglio 
no oltremodo allaofcurità,alla caligine,& cataratte de gli occhi, & cu 
ftodifcono il vedere... fono conferenti alla fuffufione, & dolore delle 
erecchie,& alla.paffioneiliaca:hora a comporle prendenfi di aloe he- 
patico lauato,& odo:ifcro dram.4.di mirabolanicitrini,, che boli indi, 
emblici,& bellerici,rcubarbaro,maflice,alenzo,rofe,vicle,fena, agati 
co,& cufcuta ana dr.i. peltafi egni cofa fottilmente, pcs+con quantità di' 
fucco di finocebio , che bafli alla confetratione, nel quale fian trite, & 
poluerate difcamonea dr.7.f.& pallato ancora detto fucco giu ad vn: 

panno,fi fa maffa,vngendofi le mani, è con olio diuiole, ò con olio co» 
mune lauato,& fer bafi.. 
Ofteruatione nelle pil le fine quibus efse nolo", 

Le pilole fine quibus: effe.nolo,che coli fon detto dalla graude e fica 
cia,fenzalaquale l'altre quagavlia poffono,(ono diinuentione di Ni» 
colò,& fono veiliffime,& molto cottumate. Alcunicficruano altra arte 
nella confettaticne toro di quella,che ne ha detto.il.proprio autore, per 
cioche-non paflano altrimenti la fcammonea col fucco per panno, ma 
melchiamo con l’altrecofe,& con fucco di finocchio ne fanco maffa;& 
pa(ta.Noi(come nel.principio del ragionare delle pilule dicemmo) in» 
grofliamo al fuoco libre vna di fucco di finoechiadepurato.cone ha: 3, 
di mele.colquale poi ne femperiamo prima nelmortaioda fcammonea 
& mellcui poi l'altre polui. facciamo la mafla. A quelto modo ne ftanno 
polcia mor bide, 8 più a lungo fi conferuanoia perfettione. Vogliono 
tuttavia molti Medicis& cofi pare;che vogliacogni perito > che.hon la 
fcammonea, mail diagridio fia,che fi metta in quefta compofitione, 8 
parimenteio tiaftuna altra di pilule,&: dipolue ancora;& fimilianen 
ga!che non fia dall’antore fpecificato diagridio. Et quantunque:ne gli 
elettuati non permettano quefta permutata difpenfatione »-auiene che 
inefli elettuari fiano parti,& materie atte a poterla corneggere, & me- 
glio comportarlayche nen fono in queltadelle pilole» ha 


‘Pitole lucis maggiori di Mefue, z 
Le pilole lacis maggiori vagliono fommamente alle indifpofitià» 
mi "frigide de gliocchiaccrefcono , & fortificanoil vedere, tisano firo- 
ri, & riteluono icattivi humori caligiaofi, & i vapori,che fp nei 
rebro : 


IN.EOLIL'E PLUS R O Kt, 
reBro: fortificano gli (piriti dell'intelletto, c conferuane tutto il corpa 
ibvfanità. Nea chile pigli@è noceffario l'afterierfi:dalcibo,:d comporie 
toglionfi dirofe;viole,affenfo; coloquiatida, tunbirh,calamo aremazi: 
eo,noci mofcate,(pigo narde;epithimo, carpobalfamo,xilobalfamo,le 
feli,ferme di ruta, quinanthio,afaro, maftice,garoffani,cinnamomo,fe- 
me d'anifi,di finocchio, d'apie,caffia,zaffrano, e macissani dram.24 di 
sutcti imirabolani,& reubarbaro ana dr.4.d'agarico,& fena di. s.dieu 
fragia dr.y< d'aloc fucotrino pefo vguale dituttele cofe,& confertani 
cea fucco:di finocchio, &(edanrio da due fino ,atre dramme. 

i Pilole lucis minori di Mefue. (A 

Le pilole lucis:minori hanno la medefima intentiame , che le fopra. 

tre.però piglianfi di xilobalfama, e carpobaliame ana dr.i. di celido 
mia dr.5.ditofe,viole, aflenzo, & cufragia ana dr.3.di fena, epithimo, 
agarico,cologuintida,.licio,la pis lazuli.fquinantho,& di ciaicuna (per 
medi mirabolaniiana dr. 2:& mezasdi aloc ottimo al pefo di ruttele 

cofe.faffi maffa con fueco di finocchio;e di celidonia. a 

Ofieruatione. 

: Sonoamédue lec8pofitioni di quettepilxe-Luciè maggioti,& mi- 
moriofferuate, quantunque molti,& quafi la piu parte non efferninò 
fe non le maggior:.Ma l'ana, & l'altra ha.wn valore,& vna facoltà me 
delima, fuori perd(cra quefto»fia benead amercire)chede maggiori hà» 
ne piu vigore nel foluere Ja fléma, chela melaconia: et le minori in 66 
trario di folwere piu le materie melanconiche , che le Alemmatiche. i 

Pilotè dircubarbaso di Mtfse. 

Le pilole di reubarbaro vacusnogli humiori groffijet vifcofi,confe 
rifcono alle febri lunghe nate da diuerft humori cototti da tnolte pur 
teedini.vagli ono alla doglia del fegato, er foccortrono:coloro,che fond 
in principio d’hidropihia. frprendono di reubarbaro dr. 3. difucca di 
liquititia , afcazofecco jermafticeana dr.vna:di mirabolamis citrini 
tlr.3. e meza:di femedi finocchio, et d’apio drammemeza: di tròchie 
{ci diarhodone drarastre,e mezaidi fpecie di picra diam. to.erconfit= 
tanfi com acqla di finocchio, et tene danno due dram. con:liera caldo 
la fera nel vetpero « bia 2. PRSSTA RIT 
SU rt Pilole di ramedfeni di Mefue. . c URI 
esLe pilole di rauedfeni fanno alle opilationi del fegato ser.della mila 
za,etgiouano alfashidropifia. fi-fanno cofi. firogliano:diravedfenidri 
Fadi amaniaco,ferapin», ec bdellio 0a dr.10:@t lacc@dr 8 dibpopans 
presa gomma ana dr.4. di turbith:dr.iedifpigo,palro,eras 


ìcin ce. 


seana dr.s.di maflice pe inerenti citrini dr.10. Diffoluanfi le 


di ce 


germe condiuon vino, er faccianfi pitole:fe ne dannò.due diàme con 
acqua di fermaggio,. Sa AVO CITAME It 
dille : O 3° Oferuatione 
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Oferitatione, ©». -:c à.: 

Quette due defcrittibni di pilole di revbarbàrò, & di rauedfeni, qui 
tinque fiero va medefimo, non effendo 1 raued feni altra cofa)che rese 
barbaro: (ononondimeno differenti le Inri.compefitione;\&appreffo 
ad alcuni fono collumate fepatatarvente: Viegliono però mòlti favi, 88 
coli pare, che lor confentaogn'uno, chele prime di rev barbaro fieno, 
che fole G vfano poffendoquel tucto,.& can piu efficacia che-vagliano 
quelle diravedleni : mafe pure Medici.alcunia quefti nonacconfen= 
uflero, fi poffono fodisfare coltenere preparata l'una, & l'alira Ci fa» 
mo altre pilcle di quefto nome d'alum autori ; ma non fi vlano, 

Pililedi trabuscumreubarbaro magiftrali.i  * 

Le pilole de tribus cum reub:1baro fono digrandiflimo giouamé 
to allo ftomaco,al petro, & al capo ,purgano-Ja coleragrofla,& la fesa 
ma.onde fi piglia di reubarbaro bono,agatico eletto,é&aloe fuccorri- 
no perciafcuno parteeguale. fi tritano , iksfi famaffa con mele rofaro 
con afperfione di alcune goccie-dì vino ottimo edoiato) + 

Offeruatione. 

Quefte pilole detrib1s cum reubarbaro fono Magiftrati ; & mofto 
degne.Ci fonoalcuni,che per l’agarico,che vi è detto lemplicemente, 
vi mettono iltrochifcato, & altri operano quefti : otrimamente, ve't 
mettono purò,& eletto, fi com'è dettritto. Pochi fono ancora;che nel= 
ta confetratione vi afpergano le goccie del vino aromatico, che trop- 
povi fonodi vtle. 

Pilole aurce di Niaclò. 

Le piloleauree purganofenza moletiia rl capo. Acuifconcil uede- 
re,& l’udire, confer. fcono alle ventofità dello ltomaco, & degli inte- 
Rini. farle prendonfi draloe & hhagridiosradram. s. di rofc,& fe- 
mediapio ana dramme due, emeza:dì ferae dianifi è di finecchio 
ana dram.vnà,e maza:di zaffiano,malrice,& coloquinuda ano drtm. 
vua fi fa mafia con dragancho infufo. “È 

O/frruattone nelle pilole annee 

Le prlole aurce,cofi dette dalla fur preciofità, fono coftumatiffime, 
& quelle,che piu fi laudano tra molte altre, che ci fono di mente di af 
tri autori. Nicolò in queta compofitiene vi ha le pe interiori della 
cologminitida , foprà alle quali non pochi fi fano affarivati inifase ccito 
la miglibre parte dreffa coloquintuda tifcre ia polpaittefia,cumernon 
lo haueffe farto.chiaro Melut neliua capitolo . Noi ia luogo ioso và 
olerniamo i fuoi trochifci. Le x i 
è; Pilole cochie di Rafis. , 

Le pilole/cochiepergano valentemenze gl'humeri colerici,gli fiema 

mauci,& groli, Et marauigliofamere modificane il capo, veglione 

i > } rt Tg 
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«alla doglia,alla emigranca, & x quella del: (tènvaca, & va cuano:gd'bid» 
ori detl'uno,Bc dell'altro.hora fannoficofiuinghion i dipohie drhieè 
-srdram.sodi caloquinadedram!3.6vnrterzod'umndrain. diftam» 
ribonea dranà. a.emeza:di turbich,é fticadosana dram.5 ili fanno più 
dele, delle quali fe.nedanno dicci. vie 
Offeruatione melle pilole cochje. <> 
Quette pitole cochie,cofi derte, perche giovano elleno fommma 
tcalcape, fon digniffime , & coltumate molto . Le delcriue Rafis nel 
‘nono ad Almonfore.ntd capitolo del cephalea ; 8 emigranca nel mo- 
"do, chel'habbiamo noi detta. Nelle quali non hauendo egli liquore; 
concui formare, è venato ,chemolti (liromefi vede in alcuai luo» 
“ghi)l'bsgno reaute preparate cofitin polue , ftimando;che cale folle la 
totentione dell'autore : & che poi fi hauefT:ro a fermare con quei ti» 
i,'chc parewaa Medici, che fi conueniffero. Dalla offeruàtione è 
nato,chenon tuta ad vn modo iftelTo. hanno la medelima forma 
rione. atcuos l'hannocon fuecu di. cavoli, alcuni alteicon fucco:dì af» 
ifenzo,altri con uina ; altricon melesrofato, & altri con firnpodi Rica: 
-dis,ordinate. Trai quatibiguori Lvino pereffere piu temperato, Sevit 
eauioadimprimere sn quette (peoie vnafacoltà ottima, & confostati» 
«sa, fi ho prlmigliore. Erche fia perdeletro,& di quelle, qualità,che le> 
10 fi cowusoga,& ridotto; come di fopra diceramo nel principio delle 
pil ileaduna renacegrollezza:conmele. Per loquale veramente licp 
ae De poriamo:noifarfe de; ne fono poifcia te:pitole con eflo conferra- 
«a digniffiae molto dieflico; & di operatione: Alcuni fu quettepilo» 
le, Sil Maalio primodegivaleri; hanno e(pottò;cheia-polue della bie 
sa picra,che vato quefte piiole;inondeue elletizife”ia di G sieno,ina 
fiquella recitara dal proprio autore del ronotrattaroradiaimanfore; 
alc.64.doucegli parla del dolore y& apolbéeme dello ffumaco: Ja qual 
defcrituione daquella di Galeno non i skrorè diff wentei fuori che dè 
hamerclesoft ia luogo delzaffcano : per laqual cofa offermandò: molti 
quettaaleetpolitione, ne hanno preparate le pilole:cotm theta: potues: 
Etnoi ancora credendo dioperarbcac yhabbiamo vfato: vo tempo di 
prepararie..&levfauamotu:tauia, fenoniche va giorno hauendo da 
afettave comaliri mediciaali'meza oncia di polued: hiera,& volen= 
doui porrcil zaffrano ,che ui mancaua( percioche cofi (cazazaffrano 
leteneuamo,aifi uc;iche hauendone a preparare quefte pilole ui poref+ 
fimo mentere teroleia tor luogo ;i& in altre compofiti vovidzaffiano) 
ciaddimidò iharokto magaifico,& eccelléve Fafico;& Medico: M Gia 
liode gli.aniclmi vheiu: cafo fitrouò conaleri Medici peritalimi; 
lacagione ;che coli fenza:zaffrano rencuamoceffa polac di nera , a cui 
clpoucilian»le ragioni derte .Lequaliad c ili Rae in quelta 
pag a SMI i a O < cientia 
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fcieatia non piacquere;-& intutto le.reprobatono.Et iti tra loro là es 
fa confiderapdo, & difputandola, eSckiufero, chenclia inuentione di 
quefte pilole mon wi accadeua quefto permutamento di rofe inzaffra- 

nesaèno permuratione di qualunque altra cola fi. voglia effere,;che 
fai bene, & con buono (tudio l'hauca l'zutoredella'‘hiera compolta 
per eccellenza cal zaffrario’, col'quale pus fappiamo, & fallo chi è dili» 

teyquadto con quello:fia virtuofiffima nellainfermità d<l capo, & 
elloftamaco, di cui ne hanno quefte pilole.la virtù loro principale;$c 
la pit.egregia. La qual feritentia ciè dipoi itara affermata da aleri Me- 
dici prudentidimi; & certamenté, chie effa è veriffima,fi come chiaza= 
merite:fi può cottofcote.nel proprioautore . ilquale parlando di quelle 
pilolenekkibro dopò al decimo trattato delle medicine;che particolar 
mente vaglionoa varicinfermità,cofi nedice. - * 1 
i Confettione di hiera magna,che'inluogo delle pilole-cochie confe- 
rifce a doglià y& avertigine di capo peradunatione, & alla infermità 
del xcdergofcuro,caufato da bemidità &'da principio di acqua Ja per 
miftiohe della quale fegue egli nella propria forma) che è detta delle pi 
lele.iconla medefima dofe. Mefuc.di Kafis piu moderno nel s.copico- 
lo,che èi fa delle:medicine particolari, che fono attea purgare l’humeo 
sc flemamadtico,chie genera doglia di capo, racconta la medefima prepa 
ratione di quelle p:lole di méce di Mahomet figlinolo di Zacchana il 
quale è laifteffo-Rafisinè di altre è d:tfi rente,fuori,che è tutta.duplica 
ta nel pefo,.& che in imoga dellediam. fette, e mezadi colloquinuda, 
vi hapro (dice egli) alcuniraltri tc fi diama.8. de i fuoi rrochifci detti a» 
lendahal,aflignandogli pure anco il nome delle pilole cochiejcon l’ef- 
fere,éc di virui,& nobiltà fimilealta;bidra piera(inrendendo però,co» 
me fempre. fi deucintendere ferita aflolutamente) conda dote pure di 
dus;diammerfino a due & meza.endechiaramente fi può conofcere 
laragione, chobabbiime detraefiene verilima, Ci fono.d'altri autori 
altrepilule nominare cochie:ma n6 .ficoftumano, faluo che put voglio 
no dlceupi Medisi;che fioffernino quelle attribuitea Galeno;che rife 
Micone piu awvroti: farte.l'insidialot;maftice, coloquintuda, fcammo+ 
nta;sc atlenzo; co”i fuo fucce.per ciafcuno parte eguale, formare cò fuc 
cadi folatro;ò di cadiuia. laficeltàdelle quali èdi vacmare gli buino» 
si delicapo,& diturto:l.corpe &:dare vigore alle altre medicine;che fe 
co fi mefchiamo: &-l'altra comaloe & fcammonea ana 0nc-2 ditrochi - 
fci, di coloquiatida,&c.fiucco di aflenzo ama onc.1. formate con fucco di 
enchotéa.Ec quautuoque masdi queto nome we l'una,me l'altra fcriuef 
fe Galeno e Deucfiinquette di icafis eflere.accurato di porni la feam> 
monca preparata; éc coli la coloquinitda fattaim trechifei,che altrimé 
meperarizno con.faltiduw del vento, &icon doler dello Romaso.. ...... 
4.) a. p_U i pilole 
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ni: Pilole di hiera femplice. . . 
-» Lepilole di hiera femaplice rifcaldano, affottigliano,abftergono,ef- 
. ficano,aprone le cpilàtioni,digetifcono,& efpurgano commadamen- 
-te gli humoricolerici, femmatici, groffi lenti y& vifcofi. diffipano le 
irentofità,& feparano le matene nepori, & nelie vene ftrette infuppa» 
ste,come in (pugnà : fono molto eftiaci agli affstti del capo, dello ite. 
ismaco,del fegato, delle reni, della matrice, delle giuntare, & dell'altre 
«parti frigide,& fono conwenetioli a chi per ftudio di lertere, ò fimile al 
-&ra caufa Gi lia lo Itomaco indebulito. onde a comporle pigliafi di pelue 
-di hierafemaplice detta da:Galeno,quanto.che fi vuole;& con melero 
sfato.£ forma vaglobo, & ferbafi.. © > ‘> "ea i 
3 Offeruatiene.. 1 
+ . Quefte pilole di hiera femplice fono'coffumatiffime, & molto de- 
«ghe. Vogliono alcuni Medici, che fi coumino 1a cambio: dell elefam- 
gine, & che effe oprrino più efficacemente di quelle . n 
Pilole di hicra con agarico. 
< Le piloledi hicra con agarico vacuano la colera ,& la flemma , & 
«conferifconoal capo, allo ftomaco,.& al petto, cade che chi comperre 
-levuole, prenda polue di hiera con agatico , & con mele rofatò Perni 
wna mafla,& vfale. “Ciaa 
bi Va Offernatione di biera con «garico. 
i Quefte piloledi hiera conagarice fono ucramente digdiffime, & 
coltumare molto da ciafcuno, quantunque rutti non le pieparino retta 
‘mente per non offeruare vna compofitione medefima.Etniuao ance» 
Ta;fuori che’ Brafaubla) per quanto habbiamo moi ueduto,& pratica» 
to)ha parlare di quefta compofitione,ne interpretata uei iteuole:A lé@ 
i prima di lui funo Rati , che confideraudo qual potelle eflire quertà 
thieracon agarico ritrovata da melti siuirtuofa in tante otdinanioni, 
molte fe ne hanno imaginare,& di quelle mafimameante, clic ritresa» 
tano elfere con agarico in antidotari,8c pratiche de Medici aprichi.fi 
xome ditali molte, & molte fe ne vendono. altri poi, comeil Thertek 
nefe,étil:Suardo, non alcuna di quefte hanno diltefe ne luoi wòlunsi > 
mauda ui hanno cfpofta magiftrale, con nominatione di pilole di hieà 
ra compafita , ouero conagarico fatta confpecie di hiera lemplice , er 
Aagarico preparato per cialcuno dram. quattro, di alveorcie una, cor 
formatione di mele rufato. Etquella è, che piu generalmente è ofler= 
tiatajamesga che non fia legitima, er ui predomina troppol'aloe. Aleri 
dopò coftoro penfaude pure quale quelta biera poteffe cffere con aga» 
tico;quella ilimarono,che fulle.chi ha Mefue-nel fine del trattate,cué 
ro capitolo de capopurgijs,coaferenti a doglia di capo frigida,dal qua 
k è colitecitata, 
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Hiera noftra. Valealla doglia della lemma frigida, mendificale 
ftomaco,& il cruello,confortail fegato, eturtii membri nutriui.on- 
detaglionfi di carpobalfamo , xiloballamo, caflia, cinnamomoeletto , 
{pizo,afaro,maftice,cubsbe,macis,noci mofcate,(quinantho,& agari- 
coana dramme cinque,di zaffranodram.tre,di aloe fucotrinolib. 1.di 
mele quanto balta:coftoro certamente non fi oppofero male,conofcen 
«o efla compofitione wirtuofiffîma in quel tutto , che ha di lei detto.il 

‘ fuoautore, & che inefler fi appreffa ancora più { come fcernere fi può 
paragonandola alla vera:) Nondimeno quantunque fieno nelle facol- 
‘tà pari: non fa però,che non fiala i(tefla uera,& perche babbia ogn'a- 
na il uo luogo,efporremo quella defcritta, & uetiilima del la 
nelle lamine delle fue pilole-cofi dicendo, piglianfi di cinnamomo dr. 
£ei, pel quale nonl’hauendo di canella dram.12.afaro, maftice; (pigo 
amardo,zilobalfamo,& agarico ana dram.6 .di z.affrano dram. s.di aloe 
dram.cento,ouero 90,& quel che fegue. Vero è,che in quella molti me 
dici, anzi la più parte uolendoui l'agarico, con piu dominio lo ui cre- 
fcono.onde poi none'da marauigliarfi,fe da tutti ad un modo nonè cò 
pofta,& preparata.Noi ancora non nolendo preterircil commune ufo, 
ne torl dalla (trada,oue glialtri caminano, habbiamo con molci Mg- 
dici eccellentiflimi woluto confiderare quefta compofiticne , laquale 
da tutti cie (tata accertata degna, fi come l'ha deera il Brafauola: ben- 
chea facoltà piu ualida ci habbiano detto poterli preparare cononcia 
gna di polue di hiera femsplice,di agaricofiniffimo ficgolato giù dau» 
no ftaccio dram. 2, quella del Brafawola non ne ha più che una conase 
grani:cuero porui diefloagatico trochi (cato dram.te, che già per que 
gta drammanon farà di più forza : ma eguale, Etcon mele. rofato Ce 
marneuvglobo,Et coli pe haurebbe quelta confertione congiunto cè 
l'agarico quel tutto di utile;che per lui le Gi actribui (ce. Aiquali noi ubi 
disntiffimi con quella fede, che a tanti huomini &i deue, la preparaffi- 
mo,& poi fempretale l'habbiamo fatta con homorati fuccetli. Et con 
paonendola ,.non fa molto , alla piefentia dell'athrazino di Macerata 
medico.digniflimo fudalui confiderata interamente, & laudata mol- 
to,Ercofi hanno dep) fatto inolti altri, a quali l'habbiamo moftrata, 
Ec aucaga, che lè pilole dibiera femplice tieno in quel tutto etficacif- 
fine, inche fono quefte:non fa pero , che evidentemente non fi (corga 
inquelo aiuto preltantiffimy ,-& certo: per l’agarico equivalente , & 
contormeallaiitella biera da facoltà , & conella a fin poito folamente 
di accrefcereil wigore, &-{pecialmente doue fi conofce più il bilogno 
di mondificare con preftezza fcarimenti, &-di uacuare la femma,& 
ajucaregliafmati. 
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Pilole mafticine del Conciliatore. 

«Le pilole mafticine del Conciliatore preferuano, & mondificanole 
ftomaco da ègni infermità,& lefione intrinfeca,non permerteudo;che 
ui figeneri,e putrefaccia hitmori, & operano fi che! putrefitri,& cor 
rotti ineffo flomac»,finettino, & fi emendino mondi ficando le rughe 
& paricti fue immonde. Et in quei giorni ,che fi continwaranno : non 
fentirafli molcfiia , ne infetatione didoglia di fomaco, nedicapo. 
Ne cofa altra e più certa; ne falubre ne cali detti, e medicina orumaa 
gli attriftari per melancosia, & molto foueneuole a luoghi fe:reti del. 
le denne uttiate,& a tutte le infermità interne, hora a farnele li toglio 
no di maftice chiaro dramme. s. di aloe eletto dram. 10.d1 agarico fino 
dram, ;.8 confettafi con fiacco di altilia,& dallene da 1 5.225- 

Sgr Offexuatione nelle pilolemasticine,  , 

Quefte pilole matticine del Conciliatore, che.cofi a de-toilclarifi» 
mo Pietro d'Abano, come £ uede nella additione da iui (eguita fopra 
a Mefuenesl cap.che ei fa della indigeltione dello (tomaco, fono fami» 
gliari, & ufitate molto da ciafiuno , & le piu Jaudate ancora di quante 
altre ci fieno di quefto nome.l] Pedemotio pur fopra a Melue nel fine 
della cura dell'appetito corrottopel cap. 19. raccontaquelte pilole al- 
zadole a virtu fublime nella deferittioae, & fagoltà,in cui fu detta del ' 
l’apponenfe, & come daluitratte lebabbiamonoi defcritte . Il {ucco 
del’altilia, col quale, yuuole l'aptore, che fi formino:non e ancorachia- 
roche cofa egli fi fia. fono bene alcuni, cheallegido 1 parere di Sima» 
ne Genouefe, (& quefto pare,che intenda ana aniece proprio) affeg- 
mano, che cio fia la fapa; & altricontradicendoaccertano eflere il {uc 
codell’artbemilia. 1] che noi pe l’une, ne.l’alrro affermiamo, ne ropro- 
biamo: ma feguendo la openione, & l'ufode noftri uecchi,& de Medi 
ci eccelleati, offeruiamo di confettarle con firopo di (ticados ; Llquale 
moltolor fi conviene per la buona facoltà, che tiene di gionare all'in» 
fermirà capitali, & melanconiche: & in preferuare, et dif;adere ogai 
membro dalla putrefattione:di che ne hîno quefte pilole la wirtu prin 
er paio potrebbe ancora, quando fi wolefTe, todisfare la intétivne,che 
elle tengono di giovare a luoghi fecreti delle done viciati cò formarle 
in fucco d'arthemafia , è col fuo firopo , er feriamo nel cafo detto eocel» 
leotiffime. Ci (owiene feriuendo hora quefte pilole(et né fia forfe fen= 
za utile il dirlo) in quata (tima l’hebbe Papa. Pelo 11]. felice memo= 
ria,lequali, métre che uilse rito le furone care, & famiglian, che più, 
e piu uoltel'effaltò laudandole molto per medicina rara, er aniffima. 
ende poi appreffo a molti Signori ne uEnetoin credito,et ufo grandif- 
fimo, la copolitiene però bauea di giùta due diam. diottimo reubar- 
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biro,& tanto altro di pilole elcfangine ia luogo dell’alec,con l'agght 
gatione pure dél firope di ficad..s, & erano parimente , come quelle 
dell’apponenfe virtuofe,& eccellenti, & con più efficace giotamente 
me gli (plenitici, e fegatofi, con ncn fo che di più nel purgare la cole» 
Fa, & la flenmma. 
Piloleflomatiche di Mefue . i % 
+ Le pilole ftormatiche purgano le (tomaco, il capo;il fegato. gli fentis 
menti,le gionture,la lemma, & la colera citrina.a comporle fi piglia=* 
no diturbich dram. 10. di maftice dram.4. di rofedram.3. di aloe pes 
fo vw suale di tutte le cole, & confitrafi con fucco di aflenzo. = 
Offeruatione nelle pilole fromatiche . nai 
Quefte pilole lomatiche di Mefue fono quelle, che più fi latdane* 
di taate altre ftomatiche, che ci fono. A certi piaceria più, che quelle fi 
offeruaffere,c'ha pure Mefite,ma non di fuaiatentione,dietro alle pi- 
lole elefangine , nel proprio antidoratio fattecon dram.y. di {pecie di 
hiera,di mirabolani cheboli, inidi,& citrimi ana dra. 3. di agarico dra. 
due,di tarbitb dram.10.di epithimo Crerenfe,& an:fi ana dram.due, 
& meza,di fale indo dram.duc,di affenzo,& fcammonea ama draitre, 
& meza,confettare con peneti dram.3. & di fucco di (cariola a baftan 
za. Noi nonvi offeruiamo nel’una, ne l'altra, che fuppli ‘condi neftri 
Meldici è con quella di hieca femplice, è conlemaafticine. | © 
e << ——.Pilole affaieretbdi Gentile. si, 
‘Le piloleaffaieretti fono conwesienti allo ftomaco,al capo & al fe 
gato.purganò la colera groffla,& la materia flemmatica. Hora prende- 
fi di polue di hieta femplice onc. 1. di maltice ,& mirab lan citrini 
ana dra.4.di aloe onc.due, di firop> di Ricados quanto balla. 
"a Of ruattone nelle pilole affaiereth. |” 
* Sona quefte pilole fenza Pa'dbfe di alcun femplice riferite d' auic#- 
na del primo Fer del terzo fuolibro al 29.cap.tel canone della vniver” 
falecuratione,nel principio di'quelle cofe,che d:bolmeate purgano il 
capo, con la mominati ne i(teffa di aff:iereth, la quale quantunque fia 
birbara, la (trmiamo però nome di confettidne, ò compofitione, che è 
il'medefimo.Gentile da Fuligno diligentiffino interprete di Auicéaa 
mel luogo detto, dichiarand: con fauro difcorfo il dire tutto di Auicen 
ma efl:re in ditta compofitinne lo a'o:,la hiera , & la giunta del ma: 
ftice a confortare piu lo (to:maco , &i mirabolani, che prok:bifcone i° 
vipori caldi, &cacuti , che non afcenda a” dallo ftomaco afcapo, dosò ,° 
&tertamente ciafcun fempliee nella proporti ne, che di quel luogo 
tratta., lo habbiamo deferitta; & chel M :integnana ancora offeraan- 
do Gentile defcriff:& che poi fimilmente ha ao offerwati i Luminari,” 
it'Suardo,il Prepofico,itBiluio,& tatraltri:& ruttauia da chi (crime,et' 
di difpenfa 
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sdifpenfa è offeruata. Quelle,che"pute di quefto nomefcriueil Modta= 
nana nel fuo antidotazio con tre additioni , non fi offertano. Quefte 
pa quel tutto fono valorofe,che promettono nel loro fronte. 
ni :.Pilole difumiterre dì Auicenna. 

Le pilole di fumiterre conferifcono alla fcabia ,&.rogna, 8 purga- 
no la materia adulta, a farle toglionfi di mirabiolani citrini, cheboli,gc 
indiana dram.cinque:di aloefucotrino dramme fette: difcimmonea 

«dram.cinque,confertanfi (enza alcuna cellatiane con acqua di fumiter- 
re,tanto che fi fciugano,& fciutte che.fieno,fi infuppano vn'altra volta, 
& fi fanno feccare. Ex fatto cofi tre fiate, cheogn'una fia con una forbi- 
tione dimettendole tanto,che fi i(pefifcano,etali.diuenuto, fene fanuo 
polcia pilole. , 05Ì ) a 
dda Ofseruatione nelle pilole di fumittenei | | |. 

Quefte pilole di fumiterre fono di Auicenna, & da lui recitate,fi co 
-me le habbiamo noi moftrato nel fettimo capitolo;che ei fa della cura 
della:fcabia con fperimento, cuero pruritoaccefo, nel quarto libro al 
sfettimo Feninel terzetrattato.. fono: coRumateappreflo diogniuno , 
«quaniunquetutrinori le preparinoaduno modo fte@fo è Aletrmi ;atrbi i 
più;credendofi,cheAwicenna per l'acqua difumitette habbia initefo la 
pa bicata;con quellale confettano: rà perche pofcia re netigonoda- 

«riffime;fi.banno penfato alcuni altri , che nop l'acqualamibicata; mail 
«tacco fia'col.quale:G habbino a confettate.Eta‘quelto modr pute(auén 
ga,che fia di quello dell'acqua migliore ) fi fannoin breueduriflimie.11 
che noi efaminabdo,& configeratidalà cagioniedella"confettationelo 
‘fo)piu vtile,comprendeffimo!, che cofirronfertate pucosi timanera di 
“fpitito ide acco. Necon quella fpeffezza reftauariozcon quale è la'ifite 
.tione delk'autore,che reftano.Onde noi per fodisfarlo ir ratto fiamio 
ticorfi da Medici peritiffimi , co quali configliatici; protaffimo affài 
‘migliotermodo eflere aggregarle pure cok fucco di fumiterre(che còfi il 
fucco di ogni berba hanno intefi,& defcrine:rghiantichi per l'acqua lo- 
to,fi come già da mohri fauij è fatto chiare)per nia di imbibatione,con 
Fafpeigerutnella fine della fpeffarione: baltenole quantità di’ firopo 
maggiore di fumiterre.nel qual modo ne vengono i mirabblani, l’aloe, 
& la fcammonea adieffere revificati,& fatti virtuofi,& perche effo mo- 
do fia atuai noto,qui diftinramente lo diremo, per porgéte alla confet 
tione non poco d’vtilità. oO LIE Dia ba 

Pclueriama.cgoi:cofa fottilmente:).pofcia dà Sole fruente le ponia- 
fino inivafo vitriato, & vi fondiamo fupra di (uceo di fumicerte dépy- 
rato quantità,che baftèad info pparles;8 maneggiatnoleton una fter- 
ca di legao.Et diuenute fccche,; virifondiamo fopra nuouo fucco a 

coli 
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«coli fatciambda trea quattro volte.Poi nella fine, che in tutto nonfié 
sone diquide,ne fecche,vi melchiamo quella quantità,che babbiamo 
detta che ci.pare; che fia baftante a tenerle morbide , & in quella (pef- 
 fezza, che nella defcrittione propria ha detto Auicenna fuo aurore,&c 
Aerbiamole digniffime: un 
SE, ‘© Pilole d’agarico di Mgue. © | © * - 1 
Lepilcled’agarieo:purgano il' petto, & la flertmma proffa, 8c-vifcofi, 
-& conferifcono all'afma, & alla toffeantiéa . però piglianfi di agarico 
dtam.3.di radici di giglio celefte,& paflio ana dramm. vna:di turbith 
dram. s.di biera picra dram.4.dicoloquintida, & di farcocolla ana dr, 
a.dirmirrha dram.1 {i confetta.con fapa,& fe nedanno due@ramme, 
Oferuatione nelle pitole d'agarico . rega ì 
Quette piloled'agarico fono;che fi cotumano , ehe fi laudano più 
ancora dell’alrre,che ci fomo di quefto nome . Ne fa mentione Melue, 
oltre nell'antidotario, della inditpofitione del petto , & del polmone, 
nel cap.idelafma,&.chiamale di fua inuentione. ne dialtro fono a que- 
\te differenti fuori,che fono nel pefo.duplicate. Leracconta Auicenna - 
‘medelimamente, benche fenza mirrha ; nel terzoJibro,al decimo Fen 
del primo trattato,al quarantefimo cap: Alcunì Mediciy & forfe ftudio 
«famente hanno aggiunte quelte pilole infiesme: con.l'agarico di maftice 
dram.3-ilquale non hauendo Mefue, & non ve lo approvando molti 
dotti,l’habbiamo.noi lafciato .. .Ci marawigliamo molto; che if dotto 
Bcafauola non babbia fatto chiaro,ò fe vi fia di vtike,ò nò, neldi fcorfo, 
cheegli ci;ha.fcritto.. 20 1,28 
Piloled'hermodattoli maggiori di Mefuer i!) 
;1, Le. pilole di hermodattoli.maggiori fono di certifima. proua neldo 
lore delle podagres& giontuse uenute per cagione fiedda; nata 
fi prendono di hermodattoli,mirabolanicitrini,turbith;coloquintida, 
ibdellio,& ferapino ana dramme 6 di caftore, latconolla cli: Sinai 
- ponaco,hbarmel,& feme di apio ana.diam. 3.di zaffrano diam, una, 
ameza.confetta filcon fuccodì sautoli; 0 0 asian ito doi 
go sanciti JRdgle d'Aermodattali minari:di Mefue .' Fu aihozx 
;. ds pilole di bermadatroliiminori vagliono amede fimi diferci,che le 
maggiori:ma però prodotti dacagione:calda.a farle 6 togliono de hex- 
modattoli dram.5 «di fcammonea dram.2.c.meza:di.mirabolapi citrà - 


mi d:am.3.di rofe dram.adialoedr so.ti confertanocon catartico rola 
to.fe ne danao due dramme. 


Pi da DI 
s° ql, Piole d’hermadatioli.d'inuentione dì Mefue.»: © *! 
»»- Le prlole de hermodattoli difua: inuentrone. purgano. egualmente 

Te materie fottili,&e grolesStanto de tirano fuori dalle parti vicine, 
quanto dallelontanc.onde prepataadole, li pigliano eo 6 

oe 
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alocana dram.5 .di mirabolani citrini, & twrbich'ana dram. 4. di getix 
giouo dram. 2.{i confettano con elettuario rofato. 

ORersatione nelle pitole d'bermodattoli. 

1 Quefte tre defcrittionidipilole d’hermodattoli fono in ufo;ima non 
offeruateda vuttigenefalmente.Di quelli fono,che vfanò folamen 
sequelle di Mefue:8caleri poi,c quafila piu patte le: due prime le mag 
giori,& le mirori ; le quali noi fempre ancora habbiamo offeruate 18: 
tuttavia offerdiamo.fono però ftati,& fono alcuni Medici, che non po 
cole biafmano per gli hermodarroli, che dicono effere il colchito ephe 
mero uclenofo di Diofcoride.altripoifono ftari,& fono; chè uedeado» 
Be riufcire con felirèoperationile. laudana molto; &8\t0ftumano. De 
gli altri fono,cheinuece di quefte pilole,è fieno le maggioni, è lemjno 
ri ufanol’arteriche,è quelle di nitro del Tralliano;d le arabiche,ouero: 
le fetide,ò quelle di Serapino.Alcunr (ono,& non fi appongono quefti 
male,che pur uogliono,che quelle di hermodatroli fiofferuino,ma:fi ri» 
mottano gli hecmodattoli , mettendo nel luogo.loro:i tréchifti di:;colo»; 
intidarnondimeno contutte:quelte ragioni pur fiprota;che:éompoi 
diecengiilbcatodertoli ufuali.fono digniflime i vi ob il ric 
eomeda Pilole fettide maggiori di Mefne: ri ti 
‘Le pilole feride maggioriuacuanogli bumorigrofli flemmatici;80 
scolerici.conferifcono al dolore delle gionture, delle podagre; delle gi- 
mocchia,del dòrfo,della:ftomaco,de i fianchi Vagliono imfommaad o- 
guridolcrenaroda humore crudo;8c all’ilphi,alla clefaritiasall’albara, 
8xiallalopra sosta.fi oridiziano in ralemanieta.. preridonfi di ferapino, 
armontaco;o poponagojbideli i intida;barmel,aloc; e cpithi moi 
ana drammi! 5. héermodattol: ; &-elulaanadrammi.z.di(cammbonea: 
dram 3.di.cinnamomo;fpigo,zaffrano;& cafforeana dram.una, di cur 
bith dram:4.digengioto dramiuna,e mezandieuf>rbio feropoli due.. 
fi diffoluono le gommiè cen acque di;porti,$ fifa mafla,& (e ne danno 
‘ duc dramme. E3, i 

OReruatione nelle p'lole fetide maggiori . 

Quefte pilole fetide maggiori fono;che filaudano piu di tutte le al- 
tre;chiè cifieno di quelto nome, &rchefi offerwino'ancora da tutti ge- 
neralmeare, fopra la compofitione altro non ciè che dire yfaluo chelo» 
harmel è fpeciediruta feluatica,& non è lacicuta, fi.cotne fi hannocre: 
duro, 8 credono certi per la quale fi mette,non.lo hauendo; i femidel- 
la domeftica.l’acqua de porri,con.la quale vanno diflolte fe gomme; 8: 
confettata turta:la.compofitione; quantunque fecondo la intentione de 
gli antichi, doueffeeflere il loro fuccosò:la decottionez;non fa però qui 
cafo importante,fe ella fia la (tLlata. percioche non fempre fi hanno de 

° porri da leflare,ò da trarneil fucco.alcuni Medici pare che non fi hab 
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biamocurato fe in difetto dell’acqua de porti, fi iaopetata la leffatu? 
ra dell’aglio domeftico. fas EI 

al Pileleartesiche di Nicolò. 
| Lepifolearteticheuaglionozlia doglia attetica ; flemmatica,& 4113 
podagra;& aleridolori fimili.la onde rogliòfi.d'henmodateoli,turbith,: 
&agaricoanadram.4.dicaffia lighea;fpigo,garofali; xilobalfamo;cari 
pobalfamo,macis;palànga,gegiono;maltice;afaro , faffifragia,temedi 
amifi,di finocchio;di fparagi,dirufco,grani del Sole ; rofe,& fal gem- 
ma ana dramma meza:di aloc pelo vguale:a tutte: le cole, & trai 
confucco difinocchiò,ougro d’iva,& feruafi. — GG ROL IT 

 Offerwationenelte:pilole aitetiche di Nicolò; <-> . 

| Qinefte piloleartetiche fono di Nicolò iti Salerno. la:deforittione né 
pococi ha dato che fare per rittowarla uera.En molti tefti,e in quei maf 
fimamente ftampati in Lione in ottauo foglio fino del 1531. fdorrete 
tiffima;& piena di moltiercori. Prima perl'afaro ui è l'affa ferida, con. 

iunca ancora dioncie due di (cammonea.la quale,aucnga che we l'hab: 
bia pofta.cutiolo autore,non ui fi approua E manifeftamente ertata an 
cora nella dofatione di piu (emplici copulati infieme , cheidoutendo ef 
fere,come l’ha detta il proprio autore, di.dramina meza per cadauno, 
uè di dramme due.Inaltri telti piunowi non habbiamo tromato nel'- 
afaro;ne l’affa fetida:la onde uolendò fivi la chiarezza ditànta diverfî=. 
tà,l'habbiamooltre il configlio di tanti Medici;co iqualil'babbiamo; 
configliàta,uoluto anco uedetla piu'chiara, Etcofi, comel’habbiamo: 
defcritta,tale l'habbiamo trouata in'tefti antichiffimi;&:à mano fcrit+ 
ti,à quali pienamènte'habbiamo oreduto.tra i due tucchi; coquali uir=: 
tuofamente fi può formare la compofitione , piu affai fr landa quello 
d’iua,che l’altrodi finocchio ridortoà (pefezza , però con unidi poco 
di mele.commendano aleuni il formarle con firopodi (ticados , cuero 
d'iva:chel’uno,&:l'altro nella intentione di quefte pilole fi approuano 
digoiffimi. 

10» Pitole arabiche di Nicold=»* "o 

Lepiloleàrabiche purgano ualebtementetatti gli humori, & tanto 
ifreddi,quantoicaldi;& còfi i‘groffî; come i fottihi.leuanola triftitiay 
& generanoallegtezza Ricuperano il uedere; l'udire, & la memòria, 
conferifcono alle uertigini, dolore di retta, à èUenti; ‘alle gengiue,al- 
la faffufione delle orecchie;allò Romato;& alhrmiza: Et quelio:fannò 
in'ognttempo,& in bgnierade;fanfibfi cofi. piglia(i dr aloconcie quatei 
tro:di-brionia mitabolahi citridi, bettetiti;sridi,cheboli ; emblici,tna» 
ftice,diagridio,afaro et-rofsana oncia una:di zafftàno dramma una:di 
caltore dramma; tre;confettanfi con fucto di finocchio,ouero di affenzo. 


“» vi È 
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Oferuatione nelle pilole arabeche > 

Diguiflime veramente fono quefte pitole arabiche; per virtù, & fa» 
icolta,diche effe fono piene,& dotate, Non le fcriuono però rettamen- 
tenc il Tertonefe,ne il Suardo. Sarà cofa ottima, fe nel confettarle ,il 
fucco di finocchio fi infpeffirà confvn poco di mele fopra il fuoco in 
quella maniera , che di fopra habbiamo dette , & cofi ancora vokndo 
col imcco di afenzo. 

Piloleinde di Mefue» 

Le pilole Inde giouano molto alla melanconia, & à gli affetti fuoi, 
fonoottime al cancro,alla leprasalla morphea negra difficile al'curarfi, 
al tremore,alla quartana,al dolore della milza , & alla itreritia {plene- 
tica, ma à prepararle fi prendono di mirabolani indi,helleborofnegio, 
& polipodio ana drammecinque : epithimo,& (trcados ana dramme 
{ci: di agarico , lapis lazuli lauato , colequintida, & fale ava dramme 
tre:di fpigo,& fucco di cupatorio ana diamme due: di garcfali dram- 
me vna: di hiera picra dramme dodici, fi fa d'ogni cofa mala con fuc- 
co di apio , & daflene da due dramme fino a due aurci,fono fane , & 
pprouare , & fi danno con acqua di formaggio , | 
a i OReruatione nelle pilole Inde. . 

| Quetfte pilole Inde,cofi dette dal cotumarfi io India, come l'Ara= 
biche nell'A rabia , fono in vfo nel modo , che defcrittele habbiamo, 
tratte da Mefue di inuentione di Hali nel (uo antidotario , & comme» 
morate ancora nel capitolo, che egli fa dello belleboro , da quelte poco 
differenti, 
Palolemofcate magìffrali, 

Le pilole tnofcate vagliono a' difetti matricali hora fitoglie di affa 
fetida, caftore, & opoponago ana dram.1. e meza: di comino , cinna- 
momo , feme di ia, di agno cafto,rubiaditintori; & fawina ana 
dram.3. fi fa nialla con triphera magna fenza opio,& vfafi. 

Of]eruatione , 
. Queftepilole fono molto fecenti , quantunque habbiano nome di 
imofcate,fono folamente in vfo ful Mantouano». 


Pilole di ferapino di Mefue. 

Le pilole di ferapino fanno al dolore delle gionture; della fciatica ) 
& della podagra:confefifcono al dolore della madrice,& promouo no 
i méftrui.à fila fi pigliano di ferapino armoniaco,& bdellio ana dram 
me due:di femedì apio,di ammio,di ani(o;& harmel ana dram. vna t 
di acori,feiteragi lola calamento fluviale, centaurea, prlio,cofto, — 
& falgemma ana dramma meza:di aloe dramme fei : dicoloquintid@ * 

dramme cinque; li fa di tutte le cofe malla, & vfali. 
Ofier: 
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Offeruatione nelle pilole di ferapino . 

Quietfte pilole di ferapino fono le fec&de recitate‘ da Mefue, & quel- 
de,che piu fi offeruano , che quante ci fiero di quelto nome di altri au- 
tori. La compofitione è fenza il liquote;col quale fi hanné da forma= 
re, & farne pilole. onde non tutti le confettano è vn modo iteffo. 
Alcuni , anzi la piu parte, le formano con mele rofato. Altrî con fue 
co di cauoli. Noi confiderando le fue facoltà,& qual fpécie ditiquo» 
re fatia migliore al confettarle , flimaffimo (ilche pofcia non è A 
ciuto è Medico alcuno ) che col diffoluere le gomme cor acqua ò con 
fucco di porri non poco le bonificarebbe in virtù, & che con lo aggre- 
garle poi turtecon firopo di fticados , che Je tenga morbidite , non fia 
fe nonotrimo modo. £tquelto vtile fi può conofcere effere di inten- 
tione delloanttore, hauendo la formatione delle prime con acquia di 

orti,‘ - 
s Pilole di oprpanago di Mefue. 

Le pilole di opoponago conferi fcono alla paralifia,alla tortura, alle 
infermità di nerui frigide,al dolore delle gionture,detle ginocchia, & 
del dorfo. onde à farle prendonfi di.opoporago , feràpirio, bdellio;at- 
moniaco,hermodattoliy& coloquiotidaana dratd. s.di zaffrano,cafto» 
re,mirra gengicud, pepe, macropope,caflia lignea, mirabolani citrini , 

bellerici, & emblici ana dram.vra Ydi féammonea dram.due di tue 
dich dram. quatero : di aloe dram. dodici . fi infondono le gomme in 
acqua di cau. li,& fi fanno pitole,& daffene dramma vna fino è drami- 
ma voa,e meza,conacqua di camepithio. 
Ofieruationenelle piloledi opoponago . 

La defcrittione di quefte pilole è tueta chiara: H.mododicompor- 
loèquetta. fi infondono le gomime'im fucco di cauoli + fare tenere y 
tanto, che £ {monghino, & fmonte,fi fa. con l'altre cofe maffà, operan» 
doui, fc fia il bifogne, fucco pure dì cauoli, tantoche bafti,& ferbafr, 

Pilole dibdelliodi Mefues ee 

Le pilole di bdelliomaggibri vagliono al flullo: dell'hemorrhoidi, 
& alte fuevicere , & al iouerchio corfo de menftrui. fi paranoin coral 
modo :toglionfi di bdellio dtam.12. diaminio dram.3.di mirabola- 
ai cheboli,indi, belletici,embliti, veneree adufte,& carabe ana dram- 
me due, e meza «infondafiil bdellio in fusco difporti., fifa inalla, & 
dallene da due, a tre dramme. 

Pilole di.bdvllio d'inuentione di Mefues 

Le pilole di bdellio dî fua inuentione poffono ihmedefimo, che le 
derte,& fannofi cofì. piglianfiidi mitabolapi ivdi , emblici,&‘belleri» 
tiana dramme cinque : di bdellio dramme dicci «di fooma di ferro, & 
feme di porri ana dramme tresdi coralli adufti,carabc, è concole veg - 
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fteana dramma vna,e meza: di margarite dramma meza, fi confettàa 
no come le prime . 

Offernatione, 

‘Quiefte due deferittioni di priote di bdellio maggiori, & d’inuttio» 
nédi Mefue,fono;the hd bbl'imo vedlate;che fi vfano.Né però amen- 
due da turti generalmenteotferdite. Alcuni, anzi i più, feguendo l'ufo 
de” fudi primi,coltumano folamete le prime. nta toftiamano qlle 
di fuainuentione, frimando, fi come n’'hanno corifiglio da Medici pe- 
ritiffimi, che elle fienò nel difetto dell'hemorrhoidi più degne, & va- 
lorofe.Ilche certo è da crèdere che fieno. Ne già Mefue, inedico eccel. 
lentiffimo,per fane,&efperte!tarito le haurebbe laudate,f comegli ha 
fatto; fe prima nelle facoltà loro cerciffime non le hauelfè conofciute, 
&refpetimentare, Chritofàro de gli Honefti nella efpofitione, che fa 
in Mefue; dice, che quefte di fua inuentione fono fimili, & conformi 
Qquafi itvirrude,& nel modo elle maggiori. ma the fono meno coftre- 
nu», & dilcue folutione nel foluere eIlo fiuffo dell’hemiorroidi , quan- 
turique habbiano come quelle virtù pati di confortare , & vigorate il 
fegato,&la milza à deboli,& rilaffati. A che non price na- 
nola/piu patté de Medici moderni,col né poto marauigliarfi,che bab- 
biaegli'ciò detto, &'creduto, chè pùre quelte di fua'imrentione conc= 
fcono di più valore nel confumare, nel conftringerè, nel curare, & nel 
fedare eflo Huflo,& valerèanco pari mete nelle vicere da quellocagio. 
nate negliinteMini;nel LS éracuità ; & adotione di humori me- 
lanconici,che fiuffibilmei iena pe nari dalle fue veni. Dellè 
veneree; che fono nelle maggioti  honfa io conoltere , the fieao 
cofa piu veritemòle;8certa,chè le coricole, per hauiet cofi accertato Se- 
rapione intrelettere, nella fuà' finonima, nella R. nella S. & nella V. 
nelle quali chiaramente fi comprende, che fieno le madriperlecon lè 
quali maeftreuolmente fe ne fan vatie compofitioni cotne è heto. Prl= 
imiamente dice elfo Serapione cella K.che ReRicadcs è certa cofa fatta 
di veneree traportata da S.Giacomo,la cur parte efteriore nella coccia 
fricate,& lauate fanfi fimili, & come le matgarite , & nella lettera S. 
feguetido dice,che Sadaffa è cofa fatta di vene ltra®pportatada S-Gia- 
como;lecui patti di fuori fregolate,& lauate, fi fanno fimili alle mat- 
garite, & nella lettera V. dice,che Venera, cioè cochleat è portato dà 
S$.Giacomio,&&fi che'ò Venerea.ò Vene,ò Conchole;che fi trènandin 
quale fi voglia'deferittione I fempre per vnà cola medebimva s'intende» 
ramhò;édi (utré,come più degne le mad perle. Nelewi diféito ua f- 
mente pottinno le pofporéouerò Atrathe;tutte notiffime & in facolk 
tiequiualenti it ficticaresecon'umire;& mondificare:foho nédime» 
no l'altre concholé,che più fpecié cè‘ne fono, hel De a vit 
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tuofo: ma le predette fono certamentele piu nobili. Alcuni hans@ 
penfato,& creduto che Venerea, & canchole non fieno vna cofa mede» 
fima per non le bauere Mefue di vanome SY in amendue le de. 
ferittioni diquefte pilole. Main vero troppo fi ingannano: percioche 
Mefue fcientiffimo,& prudentiflimo, comeegli fu, conobbe ala: be- 
ne,che erano vna cofa medefima. ma cofi ne nomi in cui effi fono nelle 
proprie defcrittioni , le diffe per non:preterir l'ordine ncile maggiori s 
nel quale erano ftate dette prima da fuoi autori:fi come bene fi poflo- 
no vedere in Serapione,& in aleri 11 Thertonefe,& il Suardo fi banno 
penfato,che vna medefima cofa 56 fieno leconchole,& le Vene: iane) 
percioche le hanno efpolte per radici di acoro,per cllere quelt'herba, fi 
come fi legge in Diofcoride,detta da Romani Venerea. Era il Manlio 
ancora nel riprendere 11 Thertonefe,dicendoyche il telto è corrotto,& 
che non Venerce adufte decno effere detre:ma auellane adulte: lequa- 
li già non fi conofcono], che vaglano in quefto cato,come beniffimo fi 
conofce valerni le conchole. Percioche la loro cenere né futamente ne 
gli antidoti:ma femplicemente vali (fi come acerta anche il Silano nel 
ono ad Almanfore) nel raffrenare quefto corfo, & fluflo dell'hemos= 
roidi. Non feria in quefte copfettioni fe non ottima cofa (& cofioffer= 
uiamo noi fempre di fare(di correggere, & 1ettificar li mirabolani cé 
alcune goccie diogliofomphacino,ouero fucco di corcgni,è 11 fuo olioy 
ouero pettargli,con alcune amandole per megliorargli, & emendargli 
di quel nocere,che porrebbono con l'appicarfi troppo allo ftomaco, 

Pilole divitro di Aleffandro. 

Le pilole di nitro d'aleffandro,cacciano ogni humore tanto fottiley 

quanto gre ffo,e tanto caldo,quanto freddo da ogni parte lontana, & 

,gemota,onde fono conuenetioli ad ogni doglia di giontura,& al capo, 

confettanfi in queta guifa. fi prende d’aloe, coloquintida, fcamonea, 

bdellio, belleboro negro,& gomma ana dramme vna, d'euforbio, & 

. baurachana dramma meza,confettanfi con fucco dicauoli,& daflene 
da vna,fino a duedramme. 

Ofjeruatione nelie pilole di vitro. . 

Quefte pilole di nitro d’Aleflandro Tralliano laudate tanto dal 
Brafauola per fingolariffime in ogni doglia digiontura fono defcrit- 
te da Melue per le piu forti pilole,che fieno all’epilepfia, et all'arteti= 
ca, e podagra pure nel capitolo dell’epilepfia se d’imuentione d’alefs 
fandro Tralliano : ma però modetate alquanto pia bauendo eflo Mes 
fue {minuiro l’euforbio , et il baurach ; ò nitro , cheil vogliamo dire + 
Aletfandro ha l’euforbio d'una parre integra, e tutti gli altri femplis 
ci di meza,et Mefue gli ha tutti d’una parte fuori, che l’euforbio,eti 
baurach,che ha di meza.onec alcuni fauiffimi non poco fi fono maras 

uigliati 
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. tnigliati del Brafauola,!che più tofto( come pare che ei dica )gli piaccia 
d’imitare Aleffandro,che Mefue,hamendogli fatta piu pisceuo le que- 
fta compofitione noiofa . Ilche fecofi foffe , moho!ti (co! ...ria eo Bra» 
Lauola Lingerie de moderni piu eccelléti nello atenerfi , che fan- 
no nello vfo del medicare, vfandolto cò le piu piaceuoli medicine, che 
poflono : Benche eflo Brafauola (non fi ingannando però noi ) non di- 
«ca,che la compofitione,come la ha derta Aleffandro, fi habbia adimi- 
rare, & offerware : ma che per comeos , & per corth che fonoamendue 
momi di gomma: l'uno appoii Greci, & l’altro appo gl’arabi fi habbia- 
noadintendere per ella gomma. Et che malamente hanno efpofto co- 
loro.che corth fia le fcorze dello helleboro,& quelli ancora,che lo han= 
mo derco (corza di gomma : Ma che piwetrore è ftatò di quello de gli 
inuentori delle pilole Alefandrine, che pone il Suardo nel fuo The- 
fauro,tratte forfe da quelte. Nelle quali per cameos, vi-fi comprende 
lo ameos, non difvrepando efle pilole molto nel rimanente da quefte 
di Aleflandro: per tequali allai bene fi potriano co fumare , fe quanto 
vagliono nelle materie frigide , tanto fi conofcelle , che valeflero nelle 
calde. Et perche fono certamente valorofe, & degne, & ‘coftumate 
molro,& maffimamente nella Lombardia, qui le e{poneremo'per fo- 
disfare ognuno nel modo proprio, in cui lo ba efpolta il Suardo, 

Le pilole aleflandrine magiftrali vagliono alla infermità melanco» 
nica,al cancro,alla eprayalla morphea negra, & difficile da curare , & 
allaintermità frigida de nerui cò humidatà,che-fia difficile a deradica 
re.Fano alla Aéma vifcofa;coferifcono alla cholica Hématica, & vento» 
fa,&ca glibidropici,& al dolor dî milza;&rà frigidità dello ftomacho. 
Toglieti digloe buono, efublimeoncia vna delle parti interiori della 
coloquintida, diagridio,afsézo,bdellio,& ameos ana dr.meza : di ma- 
ftice dr.4. di anifi dr.2, di euforbio dr, tre,emeza: di helleboro negro 
dram. duc, e meza.& con fucco di cauoli fi fanno pilole , & daffene da 
vna;à due dramme.ll baurach, c'ha polto Mefue, pel nitro di A leffan- 
dro nelle (ue pilole, quatunque non dica egli,che debbia effere il mine 
rale,ò.l'artificialeche di queite due fpecie, lo diltingue egli nel luo ca- 
pitolo,l'artificiale è,che piu fi lauda,&:che fi oflerua,& è come egli di» 
ce, il fiorenitrofo, & bianco, che fì ha dalle muraglie vecchie, & mol» 
to antiche, & tumide Hino detto auni moderni, poterti per quelto 
falnitro nellemedicine, che però fi colgono per bocca, vlare ilfate pè- 
ma,iquale è piu benigno, & ten de l'iltefla facolta di quellozi&è me» 
glio comportato da vgni liomacho: ma di quetto; come d'cgii altra 
cofa di dubio, ne tolgano 1 difpentatori pure il parere de f1urj Medici, 
il fucco di cavoli, concur vanno formate le pilole, & Gmlralte, farà 

di verdi, che fi chiamane volgarmente cauoli dall'olio. Heuvale fi pu» 
È Po? rifcarà, 
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rificsrì,& faraffi pofcia:fpeffo.convn di mele,nel modo che in'al- 

cune altre pilole [abbiano di (opra derro . i 
cate” Pilole dimezereondi Mefue. 

Ee piloledi mezgreon fono valentiffime a gli hidropici, & purgino» 

V’acquacitrina dal fegato,& i feroffeferementi. Però frcBferra in que- 

fto modo: fi togliono di foglie dimezereoneinfufe imaceto,& eficcae 

te drammercinque:dì mitabolani.citrinidramme quattro:di mira bo- 

lanicheboli dramme tre-ccnfettanfi con manna,ouero ramariadi dif- 

foltiimacquad'endiuia.. 
Ofjeruatione nelle pilole dimezereom 

Sono queftepilole dimezereon in vfò, & potenti à gli bidropici;& 
fpecialinente ne” piuwrobuftidi cSpleffione ll mezereone, cioè l’oliuel= 
la.cofì detta volgarmente;è la rimelea di:Diofcoride; fi come è gi nce 
‘to, nelicuigenere ancora, quartunque malamente, connumerano gli: 
Arabi la chumelea, & la laureola , per vna certaloro fimilitudine, che 
hannonelle frondi. Et fono pur quefte,fi:come è il'mezereone note; e: 
conviciute,& sidi modb dameoderaiauttori illuftrare, e dal Marthio= 
lb maffimamente;che piu fopra non wi'è nel conofcerle dubio , Deuefîi 
pirdin< iafcunadiloro hauer quefto riguardo di non darle in medici» 
na,fe puma non fieno corrette; & Paga rate, però chi’elle fono di:tanto» 
pi ricolò yche polfono vccidere cl fto. ticare le vifcere, & apritri mearti 
d. lle vene: laondé diffè Mefue.che il meze recne era fimile al veleno 
conaltrifuoi pecun entiiapp.ello di nuocere dirurte le membra prin=- 
eipali,dovefono le bal, & il fi damepto di tutte le virtà'del'corpo . 
Alcunijanzi quali rutti vogliono, che fi:confertino, & con manna, & 
«&tamarindi perciafcuno vgvale portione diffolti pure; ficome è dev 
ro:nella defciittione, cem acqua d'endìuia 

. ‘Piloledieupatorio maggiori di Mefue. 

Le pilole d'eupatorio maggiori fanano il dolore del fegato, lajoppi- 
latione, & l'itterima;& convengono alle febri periodiche. a comporle 
fi pigliano dimirabolanicitrini;fucco di eupatorio, fueco di afflenzo 
ana dim; .dirauedfeni dramme tse,& meza: di maltice dram.vna è 
dizafi. ano dram.meza: dì aloe dramme s.. li:confertano con fucco dii 
endiuia,& fe ne danno duc diamme conacqua di formaggio. 

Ofjerwatione nelle pilole maggiori di eupatorio.. 

Quetlte pilole dicuparorio maggiori, cols derre a differentia dille 
minori, fonoin vfo,& fono ancora flare deievitte da altriiauttor iovan» 
ti di Mc fue:ma però differéu a quefte per gli femplici variati nel pefò.. 
onde già pei Gito non fi habbiamo na1 pio da marauigliarfi, ne péfare: 
meno,che nò fenza arte, et ottimamente lo hebbia cotì ftudiofamente: 
Kcruite Melue,& habbia coli fato di molti altri antidoti, a fine (olo di 
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vrilità, & miglioramento loro;percioche,come-tonbfce alfai bene ogni 
{ciente nelle iftetfe defcrittioni di antidoti,fi veggono da [wi eTer ftati 
corretti,emendati,ridotti,& fatti di cfere piu piaceuoli. I Reuerendi 
«di Araceli errano certamente nella efpofitione, che fanno fopra è que- 
:fte pilole, dicendo nelfinedella compofitione s'che il dire yiche vi ha lo 
‘autore y‘che fi confettano confucco diendiuia ,& che fi dieno conac- 
«qua di formaggio;è peruerfo; percioche non coli deue diresma fi bene, 
‘che fi confettano con fucco di endiuia,cuero con acqua di PAT 
‘Nel che quanto habbino male difcorfo, fi può conofcere ,& nelle pis 
Hole di lapis lazuli,& in quelle di reubacbaro,& in quelle di raued(eni 
«& nelle‘inde , nellequalivi è chiaramente y;iche rutte fi. habbino‘d da- 
are con acqua di formaggio, eiTendoui prima la confettatione di altri li= 
quori. Vogliono alcun: Medicije non fi oppongono quefti mali, che fi 
«confettino'ò con firopo di frcco di endiuia;ò con quellodi eupatorio. 
Pilule febetie di Mefue. i 
Le pilole febelie vagliono allecppilationi dello tomaco ydel fega- 
mo,& della milza,& vacuano le saaterie della hidropifia . Hora fi pre- 
ppataho in tal maniera "prendo di (pigo indiano dramme cinque» 
«di fpigo ttomamo dramme due , direubarbaro,agatico, & epithi. an& 
«dramme quattro;di colto,maltice,chamedrio, & amomo ana dramme 
ttre, di zafrano dramme due: di mirra,:cinnamomo, garofali,;& fqui= 
manto ana dramme vna: di alcie drammedicci . fi confcttanorcon vino 
‘antico, & fe ne danno due dramme con viao miflo. 
atione nelle pilole febelie. i 
Quefte pilole febeliedette (feil verodice il Brafauola*) dal nome 
del tuo autore,& non come dicono i Reuerendidi Ataceli,dall’eflere 
. "compofte di varie (pecie aromatiche, fonoin vlo apprello ad alcuni. Lo 
fpigoRomano;ò Italiano,che fia detto da alcuni, è loilte{lo] come ac- 
ce:4209 piu faui})nato dalla lauida volgare;& nato in ogni horto,quan 
*unquealtei lo efpongomo altra tofa. : 
Prlole communi contro a pefle di Refis . ) 
Le pilole c&muni c8tro a pelte corroborano lo ftomaco, il fegato 
il capa,e mondificano eife parti,& tutto il corpo da gli eforetnéri flefh= 
matici,colerici,& putridi, & fono eflicaciffime nel preferuare ogn'uno 
dalla pelte.hora toglionfi di aloe dr.4.di mirra,& zaffrano ana dr.dve 
cofectafi cò vin biîco fotrile,& odorato, & dalleno dr.vna digruno » 
Offeraariore nelle pilole rommuni comtro à pete + 
Quefte pilote cofi dette,come vogliono alcuni per darli fenza gar 
dia;ò pure perche fanno comunemere ad ogni infetrationedi pette, fo- 
noi» vfograndiffimo,& fpecialméte ne'tempi pettiferi . il fuo autore 
le garra nel quarto ad A!manfore, nel capitolo doue parla del morbo 
P_4 petti 


i inn en 


= DSSERVATIONI — o 
‘soli facciambda trea quattro volte.Poi nella fine , che intutto nonfiés 
sno ne liquide,ne fecche,vi mefchiamo quella quantità,che babbiamo 
detta che ci.pare; che fia baftante a tenerle morbide , & in quella fpef- 
fezza, che nella defcrittione propria ha detto Auicenna fuo aurore,&c 
£erbiamole digniffime: GG 0 

iv 00 Piloled'agarico di Mefie. 22 | 0 =» 
| Lepiloled'agarieo:purgano il perto,8& la lena proffa, Bc-vifcofa, 
Reconferifcono all'afma, & alla toffeantica . però piglianfi di: agatico 
dtam.3.di.radici di giglio celefte,& paffio ana dramm. vua:diturbith 
-dram, s«di biera picra dram.4-dicoloquintida, & di farcocolia ana dr, 
a.dimirrha dram.1.ficonfetta con fapa,& fe nedanno duedramme, 
OfJeruatione nelle piiole d'agarico. — .- | 3 
Quelte piloled'agarico fono;che fi coftumano sethe fi laudano più 
ancora dell’alcre,che ci fomo di quefto nome . Ne fa mentione Mete, 
oltre nell’antidotario, della inditpofitione del petto , & del polmone, 
nel cap..delafma,&.chiamale di fua inuentione.ne dialtro fono a que- 
e ditterenti fuori,che fono nel pefo duplicate. Leracconta Auicenna + 
“medelimamente,benche fenza mirrha : nel terzolibro,al:decimo Fen 
del primotrattato,al quarantefimo.cap. Alcuni Metdiciy 8c forfe fudio 
famente hanno aggiunte quelte pilole infieme. con l'agarico di maftice 
dram.3-ilquale pon hauendo Mefue , & non ve lo approvando molti . 
dotci,l'habbiamo,noi tafciato + Ci maramigliamo molto; che it dotto 
Bralauola non.habbia fatto chiaro,ò fe vi fia di vtike,ò nò, ‘nel di (corfo, 
i cheegli ciba (critto:. Lu 
«nti 1 Piloded'hermodattoli maggiori di Mefuer i 0») 
1, Lepilole di hesmodattoli maggiori fono di certifima tera pel do 
“lore delle podagre,& giontuse uentare per cagione fiedda,nvata pararle 
fi prendono di hermodattoli,mirabolani citrini, turbith;colbquintida, 
«bdellio,& ferapino ana deamme 6 di caftore, farcocolla,cufo: bio,opo- 
iponaco,harmel,& feme di apio ana:diam. 3.di 22ffrano draw, Una, 
ameza.confestali con fuccodi cauioli, e andiamo dot) 
ge o is di Rote d'hrmodditali nsinari:di Me fue Py i 03 
- des pilole di bermadattoliiminori vagliono i mede fimi diferti,che le 
maggiori:ma però prodotti dacagione'calda.a farle fi togliono de hex- 
modattoli dram,5 .difcammonea dram.2.c.meza:di mirabolapi citrà- 
ni d:am.3.di rofe dram.a.dialoe-dr so.ticonfertanocon catartico roa 
to.fe ne danao due dramme. è alga ni 
ce elio Pole d'hermadatioli:d'inuentione di Mefues: « * 
ere Lc prole de hermodattoli difua: inucentrone, purgano egualmente 
le materie fottili &egrolle,S.tanto te tirano fuori dalle parti vicini 
quanto dallelontanc.onde preparaudole, li pigliano leemodamoli 8 
oe 
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alocana dram.5.di mirabolani citrini, & twrbith ana dram. 4. di get 
giouo dram. 2.fi confettano con elettuariorofato. . è 

Ofernatione nelle pitole d'hermodattoli. 

: Queftetre defcrittionidipilole d’hermodattoli onoin ufo,imanoa 
dofferdateda vuttigenefalmente.Di quelli fono,che vfano folamen 
sequelle di Mefue:8caleri poi;e quafi la piu patte le due prime le mag 
giori,& le mivoti , le quali noi fempre ancora habbiamo offeruatè ; ‘& 
tuttavia offerdiamo.fono però ftati,& fono alcuni Medici, che non po 
cole biafmano per gli hermodatroli; che dicono effere il colchito ephe 
mero uelenofo di Diofcoride.altri poi fono ftari,& fono; chè vedendo 
Le riufcire con felic@àoperationisle. laudana molto; & lg toftumano. De 
gli altri ono,cheinuece di quefte pilole;òfitoo le maggiori, ò le mino 
ri ufano l’arteriche,è quelle di nitro del Tralliano;d le Arabiche,ouero 
le fetide,ò quelle di Serapino.Alcunrfono,& non frappongono quefti 
male,che pur uogliono,che quelle di hermodarroli frofferuino,ma: fi ri 
mouano gli hermodattoli,, mettendo nel luogo loror trochifci di.colo» 
intidarnondimeno contutte:quelte ragioni pur fiproua,che:éompoi 
conglihermodattoli ufuali.fono digniflime . 
snarsha Pilole fettide maggiori di Mefue. 

‘Le pilole feride maggioriuacuanogli bumorigrofli flemmatici,8 
icolerici.conferifcono al dolore delle gionture, delle podagre; delle gi- 
mocchia,del dorfo,delloftomaco,dei fianchi. Vagliono imfommaad o- 
gnidolarenaroda humore crudo;& all’lphizalla clefasiviasall’albara, 
8c:allalepra acsita.fi ordinano in ralemaniera.. preridonfi di ferapino, 
armontaco;opoponagojbideli i intida;barmel,aloe; ecpithimo: 
ana dramm.!5+ hermodattoli ; &-elulaanadramm.z.di fcammonea 
dram 3.di cinnamomo;fpigo;zaffrano;& caftoreana drammiuna, di cur 
bith dram 4-digengiouo dramiuna;e mezandieuf>rbio feropoli due. 
fi difloluono le gommiè con acqua di.porri,$ fifa mafla,& fe ne danno. 

‘duc dramme. 

OReruatidne nelle p'lole fetide maggiori. 

Quefltcipilole fetide maggiori fono,che fi laudano piu di tutte le al- 
tre;che cifieno di quelto nome, &che fi offerwino ancora da tutti ge- 
neralmeate, foprala mer dan altro non ciè che dire yfaluo chelo 
haàrmel è {pecie di ruta:(elmatica,& non è lacieuta) fi.cotne fi bannocre: | 
duro, go credono cesti per la quale fi mette,non lo hanetdo; i femidel- 
la domeftica.l’acqua de porri,conla.gitale vanno diflolte fe gomme, 
canfettata curta la. e a la intentione de 
gli antichi, doueffeeffere il loro fucco,ò:la ione non fa però qui 
cafo importante, fe ella fia la (t:Llata. percioche non fempre fi hanno de 

* porri da lcflare,ò da trarne il fucco.alcuvi Medici pare che non i hab 
; * ligiegicntinni | ’—_’— biamo 
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biamocttato fe in difetto dell’acqua de porti, fi finoperata la leffata? 
ra dell’aglio domeftico. È at "RA 

site Pilcleartesiche di Nicolò. i 

+ Taepifole artericheuagliono alla doglia atterica ; flemmatica,& alla 
podagra;& aleridolori fimili.la onde rogliofid'hermodattoli; rurbicb;. 
&agaricoanadram.4.dicaffia lighea;fpigo,gatofalì; xilobalfamo;car: 
fiobatfamo,macis;galanga,ggiono;maltice;afaro ; faffifragia,teme di 
amfi,di finocchio di fparagi,dirufco,grani del Sole ; rofe,& fal gem- 
maana dramma mezta:di aloe pelo vgualea tutte. le cose, & confertafi 
confucco difinocchiò,ouero d’itia,& feruafi. > «Gi 0. 

tra ‘' Offeruationemelte pilole aitetiche diNicolò, >: - 

Qiuefte pilolearteriche fono di Nicolòiti Salerno.la:deforittione n& 
pococci ha daro ,che fare per sittowarla urra.En molti refti,e in quei maf 
fimamenteftampati in Lione in ottauo foglio fino.del 15314 fdorret= 
tiffima;& piena di molti ercori.Prima perl'afaro ui è l'affa fetida, con: 

iunta ancora dioncie due di (cammonea.la quale,aucoga che uel'hab: 

ia pofta:cutioto autore,non ni fi approua,E:manifeftamente ertata an 
cora nella dofatione di piu femplici copulatiinfieme , cheddutndo.ef=- 
fere,come l’ha detta il proprio autore, di.dramitma meza per cadauno, 
ùè di dramme due.In altri celti piunowi:non habbiamo trowato nel'- 
afaro;nel’affa fetida:la onde uolendò foi la chiarezza di tànta diuerfî- 
tà,l'habbiamooltre il configliodi tanti Medici;co iqualil'babbiamo: 
configliata,uoluto anco uedetlà piu'chiara, Etcofi, comel’habbiamo: 
defcritta,tale l'habbiamo trouata in'tefti antichiffimi;&0à mano fcrit+ 
tiyà quali pienamènte'habbiamo creduto. tra i due tucchi; coquali uir= 
tuofamente fi può formarela:compofitione , piu affai filanda quello 
d’iua,che l’altrodi finocchio ridorroà fpeffezza , però con unidi poco 
di mele.commendano alkuni it. formarle con firopodi fticados , cuero 
d’ivaschel'uno,é.l'altro nella intentione di quefte:pilole fi approuano 
digoiffimi, i 

10°» Piltotè arabiche' di Nirotdi=»: no 

Lepilole‘àrabichepurganowalentementeratti gli humori, & tanto 
i freddi,quantoi caldi;& còfi i‘ groffî; come i fottitileuano la triftitia, 
& generanoallegtezza Ricuperatio il uedere, l’idire, & la memoria, 
conferifcono alle uertigimi,al'dotorè di refta,à puenti ; ‘alle gengiue; al= 
la faffufione delle orécctnie;alio ftomaco,& altrmitza: Er queliofanaò 
insognitempo,& in bgnierade;fanabfi coli. piglia li da alocioncie quate' 
tro:di brionia,mitabolahi citràét,bettetiti; di, cheboli ;. emblici,ta» 
ftice,diagridio,afaro et.rofeana oniciautia:di zafffano dramma una:di 
caltore drammaitre,confettanfi con fucto di finocchio,ouero di affenzo. 
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Ofteruatione nelle pilole arabeche » 

Digniflime veramente fono quefte pitole arabiche, per virtù, & fa» 
rcolta,diche effe fono piene,& dotate, Non le fcriuono però rettamen- 
ate ne il Terronefe,ne il Suardo. Sarà cofa ottima, fe nel confetrarle , il 
fucco di finocchio fi infpeffirà confvn poco di,mele fopra il fuoco in 
quella maniera , che di fopra babbiamo dette , & cofì ancora volendo 
col fuicco di affenzo, 

Piloleinde di Mefise » 

Le pilole Inde giouano molto alla melanconia , & à gli affetti fuoi, 
fonoottime al cancro,alla lepra,alla morphea negra diflicile alcurarfi, 
al tremore,alla quartana,al dolore della milza ,& alla itreritia {plene- 
tica, ma à prepararle fi prendono di mirabolani indi,helleborofnegio, 
& polipodio ana dramme cinque: epithimo,& ft1cados ana dramme 
fei: di agarico , lapis fazuli lauato , coloquintida, & fale ana dramme 
tre:di fpigo,& (ucco di cupatorio ana diamme due: di garcfali dram- 
me vna: di hiera picra dramme dodici, fi fa d'ogni cofa mala con fuc- 
co di apio , & daffene da due dramme fino a dueaurei, fono fane s& 
prouate , & fi danno con acqua di formaggio , 

| Oferuatione nelle pilole Inde. . 

Quefte pilole Inde,cofi dette dal cotumarl in Iadia, come l'Ara= 
biche nell'A rabia , fonoin vfo nel modo , che delcritte te habbiamo, 
tratte da Mefue di inuentione di Hali nel fuoantidotario, & comme» 
morate ancora nel capitolo,ehe egli fa dello helleboro , da quelte poco 
differenti . t 

Pilole mofcate magìftralì, 

Le pilole mofcate vagliono a difetti matricali . hora fi toglie di ala 
fetida, caftore, & opoponago ana dram.1. e meza;: di comino , cinna. 
momo , feme di ia, di agno cafto , rubiaditintori; & fawina ana 
dram.3. fi fa mal con triphera magna fenza opio,& vfafi, 

Of]eruatione . 
.  @Queftepilole fono molto fetenti , quantunque babbiano nome di 
maofcate,fono folamente in vfo ful Mantouano.. 


Pilole di ferapino di Mefue 

Lepilole di ferapino fanno al dolore delle gionture , della fciatica, 
& della podagra:confefifcono al dolore della madrice,& promouo no 
iméftrui.à farle G pigliano di ferapinoarmoniaco,& bdellio ana dram 
me due:di femedi apio,di ammio,di anifo,& barmel ana dram. vna + 
di acori,feiteragi ladina, calamento fluviale, centaurea, prlio,cofto, 
& falgemma ana dramma meza:di aloe drammefei : di coloquintida ‘ 

dramme cinque; li fa di tutte le cofe mala, & vfafi 
Ofiero 
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Offernativne nelle pilole di ferapino. 

Quefte pilole di ferapino fono le fec&de recitate da Mefue, & quel- 
Je, che piu fi offeruano , chequante ci fieno di quefto nome di altri au- 
tori. La compofitione è fenza il liquote,col quale fi hannid da forma» 
re, & farne pilole. onde non tutti le confettano à vn modo ifteffo,- 
Alcuni, anzi la piu parte, le formano con mele tofato. Altrî con fuc= 
co di cauoli. Noi confiderando le fue facoltà,& qual fpécie ditiquo- 
re fatia migliore al confettarle , limaffimo (ilche pofcia non è [RA 
ciuto à Medico alcuno ) che col diffolwere le gomme coni acqua ò con 
fucco di porri non poco le bonificarebbe in virtù, & che con lo aggre- 
garle poi turtecon firopo di fticados, che lerenga morbidite , non fia 
fe non otrimo modo. £tquefto vtile fi può conofcere effere di inten- 
tione dello anttore, hauendo la formatione delle prime con acqua di 
porri, i 

Pilole diopopanago di Mefue. 

Le pilole diopoponago conferi fcono'alla paralifia,alla tortura, alle 
infermità di perui frigide,al dolore delle gionture,detfe ginocchia, & 
del dorfo. onde à farle prendonfi di.opoponago, ferapirid, bdellio;at- 
moniaco, hermodattoliy& coloquintidaana dratd. s.di zaffrano,calto» 
re,mirra gengieud,pepe,ntacropope,caflia lignea; mirabolani cîtrini, 

bellerici, & emblici ana dram.vrià Ydi fcammonea dram.due ridi tut 
bich dram. quarrro : di aloe dram. dodici. fi infondono le gomme in 
acqua di cauli,& fi fanno pitole,& daffene dranama vna fino è drame 
ma vna,e meza,con acqua dicamepithio» — 
Ofteruationenelle piloledi opoponago . 

La defcrittione di quefte piloleè tutta chiara; .H mododicompor- 
lcè quetta. fi infondono le gomme im fucco di cauoli è fatte renere , 
tanto,che G {monghîno, & fmonte,fi fa con l’alere cofe maffa, operan» 
doui; fe fia il bifogno, fucco pure di cauoli, tanto:che bafti,& ferbafr, 

Pilole dibdelliodi Mefuee — eni 

Le pilole di bdelliomaggiori vagliono al flulloi dell'hemsorrhoidi], 
& alle fuevicere , & al iowerchio corfo de menftrui. fi paranoin coral 
modo : toglionfi di bdellio dtam.12. diammio dram.3.di mirabola- 
ni cheboli,indi,belletici,embliti, veneree adufte,& carabe ana dram- 
me due, e meza «infondafiil bdellio in fusco dijporri., fi fa inafla, & 
challene da duc, atte dramme. 

Pilole di.bdelbio d'inuentione di Mefues © 

Le pilole di bdellio dî (ua inuentione poffono ibmedefimo, che le 
derre,& fannofi cofì. piglianfi di mitabolapi indi, emblic&'belleri» 
eiama dramme cinque : di bdellio dramme dieci di fvona di ferro, & 
feme di porri ana dramame tre:dicoralli adufti,carabe,& concole SE: 

en". 
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-* Pteana dramma vna,è meza+di margarite dramma meza, fi confetti 


nocomele prime. 
più O/feruatione: 
‘‘Quefte due defirittioni di prlote di bdellio maggiori, &d’inutriò» 


nedi Mefùe,fono;the ha bB'imo vedute;che fi vfano.N6 pérò amen- 
due da tutti gerieralmenteottertite. Alcuni, anzii più, feguendo l'ufò 
de’ fudi primi,coltuttiano felantiete le prime. altri poi toffumano glie 
di fuainuentione, ffimando, fi come n’hanno cornbelio da Medici pe- 
ritiffimi, che elle fienò nel difetto dell’hemorrboidî più degne,& va- 
lorofe.Ilche certo è da er'édvre che fierio. Nesià Mcfue, medico eccel= 
lentifimo, per fane,&'efpettetarito le hire bo laudate,fi comegli hà 
fatto; fe prima nelle facoltà orò cerciffime non le bavelfè conofcute, 
Guelpetimentate. Chriftofbro de gli Honefti nella efpofitione, che fa 
in Melges dico che quefte di fua inuentionie fono fimili, & cònfirmi 
quafi itvirtude, se nel modo elle maggiorima the fono meno coftre- 
riu”, &dileue folutione nel fr-lvere elle fluffo dell’hemorroidi, quan- 
tuiique habbiano come ranza virtù pati di confortare , & vigorare il 
fegato, &la milza è deboli,& rilaffatà. A thenon dedi na- 
nola piu parté de Medici moderni;col né poto imarauigliarfi,che 
biaegli ciò detto, & creduto, che pure quelte di fua'invenitione conc 
{cono di più valore nel confamate, nel con ftringerè, nelcurare, & nel 
fedare eflo Hullo,& valert anco par! mere nelle vicere da quello cagio. 
nate negliintellini;nel petto 1;& 

lanconici,che fiuffibilmente etoe 0,& fcor 
veneree; che fono nelle maggidti 
cofa più veritetrole;& certa,ché léco 
rapione intrelettere, nella fua fino 
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tuofo: ma le predette fono certamentele piu nobili. Alcuni'f hant@ 
penfato,& creduto che Venerea,& canchole non fieno vna cofa medee 

fima per non le baucre Mefue di vn nome ipa in amendue le de. 
fcrittioni diquefte pilole. Main vero troppo fi ingannano : percioche 
Mefue fcientiffimo,& prudentiffimo, comeegli fu, conobbe aflai be- 
ne,che erario vna cofa medefima. ma cofî ne nomi in cui effi fono nelle 
proprie defcrittioni , le diffe per nonpreterir l'ordine neile maggiori s 
nel quale erano ftate dette prima da fuoi autori:fi come bene fi poflo- 
no vedere in Serapione,& in aleri 11 Thertonefe,& il Suardo fi banno 
penfato,che vna medefima cofa n6 fieno leconchole,& le Vene'iane), 
percioche le hanno efpolte per radici di acoro,per ellere quelt'herba, (i 
come fi legge in Diofcoride,detta da Romani Venerea. Era il Manlio 
àncora nel riprendere 11 Thertonefe,dicendo,che il reito è corrotto,& 
che non Vencrce adulte decno effere dette:ma aucllane adulte:lequa- 
li già non fi conofcono], che vagl'ano in quefto cato,come beniffimo fi 
“conofce valerui le conchole. Percioche la loro cenere né fulamente ne 
gli antidoti:ma femplicemente vali (fi come acerta anche il Silano nel 
mono ad AImanfore) ne! raffrenare quelto corfo, & fluflo dell'hemor» 
roidi. Non feria in quefte confettioni fe non ottima cofa (& cofi offer= 
Wuiamo noi fempre di fare(di correggere, & 1ettificar li mirabolani cé 
alcune goccie diogliofomphacino,ouero fucco di corcgni,è il fuo olioy 
ouero pettargli,con alcune amandole per megliorargli, & emendargli 
di quel nocere,che porrebbono con l'appicarti troppo allo ftomaco. 
Pilole di vitro di Aleffandro. , 
Le pilole di nitro d'aleffandro,cacciano ogni humore tanto fottiles 
quanto gre ffo,e tanto caldo,quanto freddo daogni parte lontana, & 
,gemota,onde fono conueneucli ad ogni doglia di giontura,& al capo, 
confettanfi in quefta guifa. fi prende d’aloe, coloquintida, fcamonea, 
.bdellio, helleboro negro,& gomma ana dramme vna, d'euforbio, & 
. baturach ana dramma meza,confetranfi con fucco dicauoli,& daflene 
da vna,fino a duedramme. 
Ofjeruatione nelle pilole di nitro. 

Quefte pilole di nitro d’Aleflandro Tralliano landate tanto dal 
Brafauola per fingolariffime in ogni doglia di giontara fono defcrit- 
te da Melue per le piu forti pilole,che fieno all’epilepfia, et all'arteri= 
éa, e podagra pure nel capitolo dell’epilepfia se d’inuentione d'Alefs 
fandro Tralliano : ma però moderate alquanto pia hauendo eflo Mes 
fue {minuito l’euforbio , et il baurach; ò nitro, cheil vogliamo dite + 
Aletfandro ha l'euforbio d'una parre integra, e tutti gli altri femplis 
ci di meza,et Mefue ghi ha tutti d’una parte fuori, che l’euforbio,eti 
baurachyche ha di meza.onde alcuni fauiffimi non poco fi fono maras 

uigliati 
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tnigliati del Brafauola,'che più tofto( come pare che ei dita )gli piaccia 
d’imitare Aleffandro,che Mefue,hamendogli fatta piu sicmolrar 
fta compofitione noiofa , Ilche fe-cofi foffe , moho!fi (cd'.ria eo Bra» 
£auola Tucefrisa de moderni piu eccelléti nello aftenerfi , che fan» 
no-nello vfo del medicare, vfandolo cò le piu piaceuoli medicine, che 
poflono : Benche eflo Brafauola (non fiingannando però noi ) non di- 
«ca,che la compofitione,come la ha detta Aleffandro, fi habbiaadimi- 
tare, & offeruare : ma che per comeos , & per corth che fonoamendue 
nomi di gomma: l'uno appoi Greci, & l’altro appo gl’arabi fi habbia- 
noadintendere per ella gomma. Et che malamente hanno efpofto co- 
loro.che corth fia le fcorze dello helleboro,& quelli ancora,che lo han» 
mo detco (corza di gomma :.Ma che piwetrore è ftatòdi quello de gli 
inuentori delle pilole Aleffandrine, che pone il Suardo nel fuo The- 
fauro, tratte forfe da quelte. Nelle quali per cameos, vi fi comprende 
do ameos, non difvrepando efle pilole molto neltimanente da quefte 
di Aleffandro: pertequali aflai bene fi potriano co tumare , fe quanto 
vagliono nelle materie frigide ; tanto fi conofcelle , che valeflero nelle 
calde. Etperche fono certamente valorole, & degne; & ‘coftumate 
molto,& maffimamente nella Lombardia, quì le di serio reg fo- 
disfare ogn’uno nel modo proprio, iu cui lo ha efpofto il Suardo. 

Le pilole Alelandrine magiftcali vagliono alla infermità melanco» 
nica,al cancro,alla feprayalla morphea negra, & difficile da curare , & 
allainfermità frigida de nerui.c6 humidità;che-fia difficile a deradica 
re,Fano alla A&ma vifcola;coferifcono alla cholica Hématica, & vento» 
fa,&caglibidropici,& al dolor dì milza;8ràfrigidità dello ftomacho. 
Togliefi dialoe buono, efublimeoncia vna delia gagnisiezioni della 
coloquintida,diagridio,afsézo, bdellio,& ameos ana de.meza : di ma- 
ftice dr.4. di anifi dr.2, di eùforbio dr, tre,emeza: di helleboro negro 
dram. duc, e meza.& con fucco di cauoli fi fanno pilole j &daffenè da 
vna,à due dramme.llbaurach, c'ha pofto Mefue, pel nitro di Alettan- 
dro nelle (ue pilole, quatunque non dica egli,che debbra eflere il mine 
rale,ò l'artificialeche di queite due fpecie, lo diftingue egli nel luo ca- 
pitolo,l'atgificiale è,che piu fi lauda,&:che fi oferua,& è come egli di- 
ce, il fiorenitrofo, & bianco, che fi ha dalle muraglie vecchie.& mol» 
to antiche,&bumide Hino detto alunni moderni , poterti per quelto 
falnitro acilemedicine, che però li colgono per bocca, vlate ib:fate gè- 
ma,iiquale è piu benigno, & uen de l'iltefla facoktà di quelloji&®è me» 
gli comportato da ugni ftomacho: ma di quetto; come d’ogdi altra 
cofa di dubio, ne tolgano 1 d:ifpenfatori pure il parere de fiurj Medici, 
il fuccodi cauoli, concur vanno formate le pilole, & fimlialue, farà 


di verdi, che fi chiamante volgacmcote cauoli dall'olio: Hetvale i pu 
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‘rilità,& miglioramentoloro,percioche,come conofce affai bene ogni 
{ciente nelle ifteife defcrittioni:di antidoti,fi veggono da lui eTer (tati 
corretti,emendati,ridotti,& fatti di efere piu piaceuoli. I Keuerendi 
«di Atacelierrano certamente nella efpofitione, che fanno pi a à que- 
‘Re pilole, dicendo nel:fine della tompofitione sche il dire che vi ha lo 
‘autore s'che fi confettano con fucco diendiuia , & che fi dieno conac- 
| «qua di formaggio;è peruerfo; percioche non cofì deue dire:ma fi bene, 
‘che fi confettano con fucco di endiuia,ouero con acqua di formaggio. 
Nel che quanto babbino maledifcorfo ; fi può conofcere ,& nelle pi- 
Îlole di lapis lazuli,&in quelle di reubarbaro,& in quelle di rauedfeni 
«& nelleinde, nellequali.viè chiaramente sche rutte fi habbino è da- 
recon acqua di formaggio,efTendoui prima la confertatione di altri li 
quori. Vogliono alcuni Medici,e non fi oppongono quefti mali, che fi 
confettinoò con firopo di fucco di endiuia;ò con quello di eupatorio. 
Pilelefebetie di Mefue. 

Le pilole febelie vagliono alle cppilationi dello Momaco ydel fega- 
to,& della milza;& vacuano le taaterie della hidropifia.«Hora fi pre- 
pataho in tal maniera piendénb di f(pigo indiano dramme cinque è 
di fpigo tomamo dramme due , direubarbaro, agarico , & epithi. ana 
dramme qaattro;di colto,maftice,chamedrio, & amomo ana dramme 
ttre, di zaffrano diamme due: di mirra, cinnamomo, garofali,& fqui- 
manto ana dramme vna: di ale drammedicci . fi confcrtano con vano 
‘antico, & fe ne danno due dramme conviao mito. 

atione nelle pilole febelie. 

Quefte pilole febelie dette (feil verodice il Brafauola') dal nome 
«del tuo autore,& non come dicono i Reuerendidi Ataceli,dall’eflere 
, ‘compofte di varie (pecie aromatiche, fonoin vo apprefload alcuni. Lo 
fpigoRomano,ò Italiano,che fia detto da alcuni, èloitefTo( come ac- 
cc: i209 piu faui})\nato dalla lauida volgare;& nato in ogni horto,quan 
tunquealerilo efpongoro alera dofa. - 

Prlole communi contro è pefte di Refis . ) 

Le pilole &muni c6tro a pelte corroborano lo ftomaco, il fegato 
il capo,e mondificano effe parti,& tuxto.il corpo da gli eforemri fe 
matici,colecici,& putridi, & fono eflicacifiime nel preferuare ogn’uno 
dalla pete.hora toglionfi di aloe dr.4.di mirra,& zaffrano ana dr.dve 
cofectafi cò vin biîico fottile,& odorato, & dalleno dr. vnaà dig:uno » 

Offeraatione nelle piloletommunicomtro è pete. i 

Quefte pitole cofi dette;come vogliono alcuni per darli fenza goiat- 

dia;ò pure perche (anno comunemite ad ogni infetrationedi pelte, fo- 

noi: vfograndiffimo, & (pecialméte ne'tempi peftiferi . il fuo autore 

le marra nel quarto ad A!man/ore , nel capitolo dowe parla del morbo 
P_4 petti. 
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peftilcutiale & della fua cura,e cautela di quello. Ce ne'fono altre de 
fcrittioni d'altri auttori:ma n6 s’ufano.A uicennanel 5.cap.della pre- 

feruatione di pelte; nella prima Fen, nel quarto trattato commemora: 
quelto medicamento d'aloe,di mitrba,& dizaffrano,& né-vidofa al- 
cuno d’effi (emplici, Ofleruano,& vogliono molti.fapienti,che nel lo 
royfo,nel pd di pelte vi s'aggiunga tanto bolo armeno orientale,che 
fia al pefo dello aloe. Altri fono,che non.ve ne vogliono altro, che vna 
dra:& altri due. L'additione d’elo bolo vi è.certamente vtiliffima,&c. 
degna peril vigore fublime,che egli tiene di preferuare, & difendere ,. 
8 fanare chiunque Gi troui oppreflo da pelte, ficome fidelméte accer- 
ta:Galeno nel none delle facoltà de i fempliciyia effo bolo armeno 87. 
il Guainero nella feconda differenzia nelcap. d'alcuni Bezardici:, che: 
fi:fanno contro alla pelte,& la fede ancora'di tanti altri autori eccellem 
tiffimi,$c la {perientia-certiffima,che fi è veduta tante, e tante volte .. 

| Pilole bechiche di Rafis» 

Le pilole bechiche'di Rafisrimouono la-toffe venuta con ficcità,S6 
afperità delle fauci,e Sona le,però-le ordina egli in quefta ma- 
piera. Piglianfi di fucco diliquiritia,amido,dragantho,gommaatabi- 
ca, 8& amandole purgate ana parte vna:di auccharo bianco partitre. fi: 
confettano con mucilagine di-feme di cotogni, & fanfene umelle G- 
mili à lupini;lequali poi firengono in bocca il dì, & la notte, 

i Pilole bechiche di Mefue » 

Sono altre pilole bechiche di Mefue fimili-alle dette;che tengono la: 
medefima intentione , le qualifi fanno cotì. fi prendono di fucco di lie 
quiritià,&"2iiccharo bianco ana aurei fcitd'amido,draganti,& aman- 
dole dolci ana dram.4»fi confettano-nelfa forma di lupiai, con muci» 
lagine di feme di plilio;ouero di-cutogni, & vfanfi. 

Offeruatione nelle pilole becbiche. : 

‘Quefte due deferittioni di pilòle bechiche fon riferite'da Mefue,del 
Je quali la feconda:è detta effer {ua nebcap. della cara della toffe fecca). 
coftumano alcuni'la prima di Kalis, & alcuni altri, & quafi per tutto 
generalméte la feconda detta di Mefue.& queflta piace anco piu a noi». 
fono cofi dette bechiche per hauer tal nome fignificatione di toffle. li 
Mirefio deferiue forfe cinquanta fei deferittioni di pilole bechiche ;j8 
piuna fe-ne coftuma. Altri autori ne defcriuono molte,che pur talmeé:e: 
nov s'offeruano:fi formano; fi come ne Me deferittioni lor'è derto,a gui 
fa dilupini,acciochelambendok fotto la lingua , come è il coftum.e di 
renesuele tanto, che fi, dileguino, meglio vi fi accommodano. Aluai 
fogliono dali’una;e dall'altra scheompongono rimouere il fucco del- 
la liquiritia, & porui in fuo duogo cav'altra polue dell'iftelfa radice 64 
benche faccino que(to licentiofamente lu fanno però a piu delicati 2- 
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#a.Noiaccioche paiano di forma piu bella,ne facciamo picciole pallot 
te,& le fchacciamo con le deta,mentre fon frefche, fopra d'vn faccio: 
nelle quali vi riman poi da l’un lato i fegni veramente belli à vedergli 
&che paionoeflere (tate formate a pofta d'un tal figillo. Il dra ganto 
vifi proua con miglior operatione, fe v'è pofto ben triturato ynon mol 
lefatto,come fanno alcuni. Certi nel trafcriuere quelte due compofitio 
ni hanno errato nel pelo dei femplici dell’una,& dell'altra, Coltuma- 
no inalcune parti certe rotole bianche , & le chiamano pure pilole be- 
‘ chiche,quatunque piu rettamente le poreffero dire confetto di diadra - 
gantho;tendendo a quello,che in piu luoghi fiofferua,uera fomiglian 
za.la compofitione è fatta di zuccharo canidito; 8 amido per cialcuno 
parti tre,di peneti parte una,emeza: di dragantho'‘perun dì infufo in' 
acqua rofa parte una, & ne'fannorotole,&le figillano.. 

Pilole per ogni catbarrotratte da Mefue. 
Pilole,che giduanoad ognicatbarro,fi come è coriza, toffe catharra 
le,& qualunqueafferto fuacedente,fannofi cofî.fi togliono di mirra pu 
ra dramme fei;di.olibano dramme cinque:di opio,biofciamo,& radici 
di lingua dicancana drammequattro:dizaffrano dramme una,e me- 
zayli malla,& daflene da meza drammaad una integra. 
. Offeruatione . 

Effendo quefte pilole ualentiffime in refiftere alla calda, & fottile 
diltillatione,in mitigare il dolore,& reuma(che è fuffò di humore dal 
la tefta alle patti foggerte)& a quel tutto ;che prormettono,ne nengo- 
no per ciò molto tenutecare,& ofleruate da tutti | Sichiamano hoggi- 
dì da ciafcuno communéniente piloledicinoglofla;; che cofi è detta la 
lingua di cane,herba hoggimai:da tutti conofciuta, dalla quale ne han 
no elle hauuto quefto nome. Mefuè oltre il-deferiuerle nell'antidora- 
rio,donde l'babbiamo noi tratte, le defcrive ancora di auttorità d’Alef 
fandro Tralliano, che ne fu l’inuentore nel ca pitolo della cura delca- 
tharro,della medefima permiftione di quelte:auenga che fieno per me 
tà,& che ui habbiano la formatione del fucco di cinoplofla , che cofi fi 
giudica,che fia il fucco d’alchazaber humido,& lecoma::mora ancora 
nel cap.della colle, pure di fentenza d' Aleffandro,fotto il nome di pilo 

Je d'Alchaiber:doue le ePfalta ad ogni difetto di catharro per medici» 
ne benedette,& d’elfere delli fecreti dell’arte. Aleffando autor proprio 
vuole,che fi confettino con opio difloluto in pura acqua, non difcordà 

"do in cola altra,fuori che non ui ha il zaffrano, ilquale fi giudica , che 
l’habbia mcffò Melue nelle fue dell'antidotario a fin'utiliffimo dicon 
forramento,&.che ei reprima,e tempri la malignità Aupefattiwa dell’ 
opio.foglionoalcunisanzi moltisconfettarle conacqua rofata, per haue 
re ditiò Nicolò nel deferuneile, che fi temperaro con Rbodoitomata, 
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la qual acerta egli per acqua rofa, quantunque altri fo eftimano, come 
afferma il Brafauola fu quefte pilole, che ella fia vna compofitione in- 
fegnata da Paolo Egineta nel 7.l.b.nel vecefimoguinto ca.fatta didue 
feltari di fucco di rofe,& va (aario di mele, &ieconfertano petciò 
conmele rofato,parendoloro fimile alla detta compofitione. altri of- 
ferua 1do la formatione contata di quelte pilole detence da Mefue nel 
cap.della cura del catarro,le confettano con fucco delle frond: della ci+ 
lofla. Noi col configlio di ottimi Medici confiderata fa intentione 
di eff: piloleofleraiamo di confettarle con firopo violaro non cotto a 
perfettione.Ilquale,oltre che vi fi Huiene, v'impreme anto faceltà ec 
cellentezanertendo che le radici della cimoglofla dcono eflere fecche,fi 
come chiaramente é{pone Mefue nella delcrittione d:l capitolo della 
cura del catarro, & Aleffandroancora nella fua,nella quale;dopò che fi 
habbiano efficcate al Sole, vuole ch'elle fi itaccino . 
‘Pilole di lupis lazuli di Mefue . 

Le piloie di lapis lazuli vacuano valentementeda melanconia, & la - 
colera aduflta.a comporle fi pigliano di lapis lazuli lauato dra.6 .d'epi- 
thimo,& polipodio ana dram.8.di fcamonea,elleboro negro & falc in 
do ana dram.2.e meza;d’agarico dram.8.di garofani, & anifidram.4. 
di biera picra dram. 1 s.fi confettano cop fucco d'endiuia,e fe ne dan- 
no due dramme con acqua di formaggio . i 

Offeruatione nelle prole di lapis lazuli . 

Quetfte pilole dilapislazuli fono invfo, e fi coftumano per quelle 
ancora del lapisarmeno per hauer l'vna ; el'altra la medefima facoltà. 
Dicono i Medici effer walorofe: più delle pilole inde, & che purgano 
clementemere,& vagliono al cancro,alla elephentia,allaquartana,& ‘a 
gli effetti rutti melanconici.e fi poflono formare col fitopo d'endiura. 

. Pilole d'elaterio 

Le pilole dielaterio foluono primamente la melanconia,& la fiem- 
ma.& fecondatiaméte la colera.cofi fi preparano , fi toglie di aloe parte 
una:di maftice parte meza:d’elaterio parteuna,emeza,e fi confettano 
ò con {ucco di cocumeri agrelti,ouero con fucco di fambuco,ò d'ebuli. 

Oferuatione nelle pilole d’elaterio. 
Sono quefte piloleinvfo,marare volte effendoterribili,dafene in 
- poca quantità, fi che non ecceda dieci grani, ne quali ne fono cinque di 
elateri :.Ne robyafti fe ne può dar maggior fomma, mache però non 
pafli mai i elaterio i pefodi mezo fcrop. che più feria pericoloto . Ne 
già fappiamo perche tanto fia ftato atdito it Manlio nel fcriuere,che fe 
pe di.no datreinfinoa cinque dramme: fcriue Nicolò Mirefio alcune 
pi le inirabilidielaterio fatte con quefta compofitione, di agarico 
Biasi diciotto;coluquintida gravi fei,di clateio grani e reu - 
AI Daro 
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barbaro exagio mezo: dialoe flauo dramma vna:di ‘ucco di liquiritigz 
quer d'apio» ò d’alfenzo quantità;che fi veda fufficiente. e forma pilole 
comeerui,(ene danno quando fi và a dermire,owuer a meza notte, ò tre» 
deci, dò quindici, ò diciaferre, & beuefi fopra vna tazza di uine ottimo 
temperato. fcritse nel loro fronte effere mirabili per chi è difficile lo 
fpirare fe né col collo diritto, e cofi nelpurgare la Aéma;e di flipare lè 
oftruttioni delle vifcere nareda humori groffi, e lenti. Et nei gionare 
parimente alla (chirantia, & foluere l'humor fématito dello ftomaco + 


Pilole di aloe femplici , & compoffe. “i 
Li pilole femplici fono le ifteffe di aloe puro hepatico,ò fuccottino, 
& fimilmente dialoe l[auato,ò con fucco di endiuia,ò di rofe rifotma- 
te per piuronacqua di endiuia, ò alero liquor fottile, che malamente 
he adi grofli come melerofaro,& fimili altri firopi .lecompofi- 
te fono quelle,che chiamano alcuni coebie di Galeno, che le dice egli 
d'aloeal primotsbro della compofitione de medicamenti,nel fecorido 
luogo al primo capiroto fatte pure, come di fopraditemmo; riellecòs 
chie di Rafis, delle parti interiori della coloquintida ( auenga che nel 
luogo detto babbiamo detto i fuoi trochifci} & di facco:d’affenzo ana 
parte vna:d’aloe,& fcamonez ana parte due, formate com acqua,otterò 
fucco diendiuia, ò di finocchio, ò di folatro. fono compofte ancora le 
magiftrali facte con oncia vnad’aloe rofato; d'agarico preparato dr. 3+ 
di ma ice drime due: di fpecie:di diamufco dramma meza : di fino 
malwatico quanto bafta lequali hanno facoltà dignifittia, &'valorofa 
nel purgare,& corroborare to (torace; il cetebro,le vifcere,gli occhi » 
& la matrice da putridibumori Li ii 0.0 Rat: 
Pilole di Alchechengi perla tofse. Aa te 

Piglianfi due dramme per /pecie diabfintio,& del fuo fucco,di fue 
co dieupatorio,di aloe, di mirabolani citrini, di maftice,di zaffiano,di 
reubarbazo, di lacca làuata, di anifi; drafaro, dicanelta, & di (emedi 
famiocerre,& tre di hiera picra.fi fa maffa con acqua di lolatto. ‘0. 

Pilole di lapisarmeno per bumor melancholito © 

Piglianfî cinque dram. dilapis armeno lauato,& preparato, & ale 
sro tanto di hiera picra,di epithimo, & di polipodiv ana drammecotre: 
| @ì fcamonea cortain va pomo corogno dramme tre; di garofili dram= 
medue, & difale 1ndo vna, & meza, li compongono con fucco dii 
folatro, i 

Oferuatione. 

Quette pilòle fono in vfo, ma rare volte fono adoperate. ne ha pur 
Melue vn'altra forte nel capitolo del dolor di tefta fatto da humore: 
nielancholico fcritte da Aleflandro. 

Piloke 
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"a Pilole dicoloquintida. i 

Piglianfi di coloquintida dramme fei di mirabolani citrini,!& indi 
di ferapino,bdellio,farcocolia ana dramme cinque:d’aloe ferte,jdi me 
lanrhio,comino carmeno,origano perfico,nafturtio bianco, fal gemma 
& affenzo romano ana dramma vna.Infondanfi legomme in acqua di 
porro,& con le altre cofe forminfi pilole. 

tu, Offeruatione » 

Si fanno hoggi in diuerfi luoghi due forte di pilole di coloquintida 
una cioè la prefente,& l’altra di Galeno. ma non fono molto in ufo. 
purgano valorofamente la cholera . 

Pilole di Zaffrano. 

Tolganfi tre dramme di zaffranoyuna,e meza di cubebe,unaper for 
te di fucco di liquiritia,& diolibano.fe ne fan pilolecon rob di uia cor 
to, i 

Offeruatione. 
Quefte pilole fono fcritte da Mafue nel capitolo , ome fi narra della 
uoce rauca,al che molto vagliono. 
is Pilole di fiorace. + 
». Piglianfi tredramme perf(orte di (torace liquida bianca,diolibano, 
di murra,di fuccodiliquiritia,& di opio.fe ne fa pilole alla grandezza 
un di cece, 
Oferuatione. 

Quefte pilole fono fcrittenel.nono lib, ad Almianfore., e da Rafis 
nel ca.della toffe;à cui fono ottime. e: ‘ 

Amin .. | Pilole di Benedetta. ». > ò 

Piglianfi fei dramme di fpecie di benedetta, & fe ne fanno pilole 
con mele rofato, i 
ala Pilole di fpica per lo ftomacho . 

Tolganfi quattro dramme di fpica:di agarico,di amomo,di reubar= 
baro,di epithimo,di maftice,di cofto,& di camedreosana dramm.tre, 
& vna per forte di mirra;di cinnamòmo;di fquinanto, & di garofali, 
otto di aloc,&fe ne fanno pilole . i 

Pilole di Caftoreo per gli nerui. 

. Piglianfi una dramma per fpecie di caftoreo, piretro, opio , zaffra» 
no,gengiouo,euforbio,elaterio;, fucco di cauli feluatichi, leucopepe, 
nigella,faflifragia,cpithimo,fpico nardo,& helleboro biico. fi fa maf- 
fa con fucco di bieta,& fe ne formano pilolé alla gradezza di un cece. 

Pilole optomere,cioè di otto femplici. 

Tolganfi due dramme perfpecie di aloc,& di diagridio-una.di net» 
ta coloquiatida,di epitbimo di Candia, di agarico,di cheboli, di maftî. .. 
ce,& di abfinthio, fi fa mafla con fuccoili felatro . i sa 

Va Pilvie 
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Pilole Stittiche . 

Piglianfi una dramma per forte di accini d’vua,di fior di pomi gra- 
sui pfillio,di confolida maggiore di fangue di drago,di boloarme- 
no,di acacia,di rofe,di tartaro,d’hipoquiflidos, di fumach,di zaffrano 
di gallia mofcata,di galanga,di cinnamomo, di {podio , di macis,& di 

ommaarabica,& meza di opiothebaico.fi compongono con fucco di 
Fratifoo,ò di piantagine,& fe ne fanno pilole allagrandezza di un cece 
Pilole di cinque fpecie de mirabolani. 

Tolgafi una dramma, et meza per ciafchedunodi tutte le {pecie de 
mirabolani:di agarico,di diagridio,di.coloquintida, etdi. fena,due,et 
meza per forte,etcinque di grani dicpirbimo,turbitb,anifi,fenocchio, 
malftice,et di lapis lazuli,et dialoe una oncia. fi confettano con (acco 
diaffenzo. ua i 
Pilole di cinogloffa per catarrbo,& toffe. . 

Piglianfi quattro dram.per fpeciedi cinoglofla: diopiò,di feme di 
infquiamo,et fei di ottima mirra,cinque di olibano,due di garofali,et 
fimilmente due per forte dicinnamomo;et di (torace liquida. fi fa maf 
fa con acqua rofa,et fe ne fanno pilole grandi,come uncece. 

; Pilolealla febre quartana. ’ 

Tolgafi meza dramma per forte di cofto amare, di {pica aromatica, 
di camedreos,di cinnamomo, di zaffranosdi afaro,di fquinanto, di car 
pobalfamo,di amomo,di fcordeo,di foglio, di aritolochia totonda,di 
polio,di maftice,di garofali,digentiana, et di helleboro negro, et tre 
per fpecie di epithitmo di Candia:di agarico,di polipodio jet di mirra, 
st di aloe lauato nome uolte,et fi peltano;er fi confettano. : 

Offeruatione . 
Sono fcritte quefte pilole da Gio. Serapione nel fuo antidotario. 
Pilole di Hermodattoli.. 

Piglianfi cinque dramme per fpecie di hermodattoli , di fatirlon,et 
di mezereon, dieci di hiera picra,et cinque per forte di coloquintida,er 
di centaurea minore,due di euforbio,dieci diturbith, etuna per cia- 
fceduno di tapfia inda,di gengeuo,di fenape,di pepe, et di caltoreo,fe 
ne fanno pilole. | 

Oferuatione. 
Tali pilole fono narrate da Rafis nel nono libro ad AImanfore nel 
cap.della podagrajet fciat:ca,alche fono profiteuoli molto, 
i Pilole di Tapfia. , 
Tolgafi una dra. per forte di lerapino,di amoniaco. bdellio, etopopo=» 
nago,di aloe,di cpithimo,et di agarico ana dram.1.et meza:di ariltolo 
ebia rotonda:di centaurea minore et di caftorea ana dramme due : di 
maciopepe, di gengemo,di comino,di ameos, di feme di anifi , diapio» 
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di mirra;& di zaffranoana dramma vna:di mirabolani citrini,di het 
modattoli ana dramme due,& meza:di fenape,di tapfia ) di polue di 
colloquintida,di legno aloe,di acoro,& di latte indo ana dramm.vna. 
Siconfettano con acqua di felatro minorè. 
3 Oferuatione 
Sonodefcritte quefte pilole da Auicenna nel quinto canonè » 
‘Pilole di Garofali. i 

Piglianfi meza dramma per fpecie di garofali , & di galanga,& di 
mufchio,& di canfora ana dramma vna, & più:vna dramma di pire» 
tro,tre di aloe,& una di fenape;fi fanno pilole con wino”, 

Oferuatione. 

Scriue fimilmente aufc.quefte pilole nel lib.3. Fen,6. nel cap. del 

puzzo, ò del fetore della bocca. 
Pilole di sandaraca. 

Tolgonfi quattro dramme per forte di fandaraca, di fcorzi dicui, 
di fumoterre,& di femedi porro , due di fale armoniaco , & quattro 
di fcoria di ferro, & fe ne fa malla. Ì 

Ofjeruatione. i 

Medefimamente ne dala defcrittione Auicenna nel libro terzo 3 

fen.17.nel capitolo. 


Pilole di opto. 
Piglianfi quattro dramme per fpecie di opio,di zaffrano, & di cafe 
fia lignea:fe ne fanno pilole con uino bianco . i 
Offer matione. 
Sono fcritte da Pietro Tuffignano nel capitolo della phrenefia . 
Pilole di Reupontico. 
Tolgafiuna dra.& meza per forte dì fucco dicocumeto 2 finino, & 
di artanita,un fcropolodi diagridio, & mezo per fpecie di orebrosdi 
fifeleos, di (pica,& di legno aloe, fi confettan con fucco di apio» 
Oferuatione. } 
Sono quefte pilole feritte da Bartolomeo Montagnana nel fuo anti 
dotario per fortificare li membri natarali. 
Pilole di Damufco per feffocatione di matrice . 
Piglianfi quattro feropoli perciafcheduno di mirta,& di mufchio? 
& fei dramme per forte di fticados,dirubea tin&torum, di pulegio,di 
fcorze di cedro;di pepe lango,di corteccie di caffia lignea:dii fcorze di 
caffia interiore, di grani di peonia,& di calamo aromatico:ana dram. 
6.& meza di fpica.ficonfettano confucco di arthemifia, 
Pilcle di quattuor rebus. 
Tolganfi due dramme per forte di coloquintida,ò di falgemma,di 
trochifci alandahal,& di diagridio,& di ferapino:peRéfitutte quette 
cofe, 
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si con fuccodi porro confettanfi, cuacuano perfettamente lacho 
era. 
Offeruatione, 


Quette pilole da Francefco Pedemonte nel cap. del dolore de gli 

inteftini fono defcritte,& a ciò fono ottime + 
Pilole turbitate. 

Piglianfi fedeci dramme di ottimo turbith,& bianco, & di rofe fer 
te:di mirabolani citrini dieci:dialoe'dodici:dimaltice,& di zaffrano 
ana drammetre,fe ne fa maffa con fucco diaffenzo. 

Offeruatione. 
| Euactario quefte pilole la femma,& la cholera, confortano etian» 
diolo ftòmaco;& il fegato, &- fanno digerire. rd 
Pilole imperiali,fcritte da Nicolò msarauigliofe allo fomaco. 

Tolgafi meza dramma pet forte di noce mofcata:di (pitainda, di 
zaffràno,di legno aloe,di cardamomo maggiore,&minore,di garofa- 
li,.diamomo;& di cinnamomo; fimilmente meza per (peciedi genge- 
uo:di galanga,& di zedoaria,di cubebe, di macis , di feme dianifi,di 
inaftice,di femedi finocchio,di carpobalfamo, delle cinque fpecie di 
tnitabolani,di turbith bianco,& gumofo, di manna eletta , di agarico 
bianco,& difoglie di fena,di eletto teubarbaro dramme quattordici, 
& meza:di ottimo aloe drammeuintifette. peltanfi tutte quefte infie- 
the, fuor che lo aloe, & fe ne fa maffa con buon uin bianco. 

Pilole di Euforbio . 

Piglianfi due dram.per forte dieuforbio; di agarico, fagapeno , & 
bdellio,2.di coloquintida,& cinqe di aloe,fi fa malfa cò acqua di porri, 
Ofteruatione. 

Euacuano tali pilole la flemma,& giouano alla paralifia, & tirano 
da nerui gli homori gr. fli, fi come narra Mefue. 

Pilole Aleffandrine magiftrali. 

PigliaG un’onc.di ottimo aloe:dicoloquintida,di diagridio,di allen 
zo, & dibdellio ana dramma meza:meza di amecs,quattro di mafti- 
cesdue di anifi,tre & meza di euforbio, & due di helleboro negro , fî 
fa maffa con fucco di catioli, 

Oferuatione. 
Vagliono quefte pilolealleinfermità melancholice , al cancro, alla 
cpra,alla morfea negra,alle infermità freddede nerui, gioua a dolori 
cholici,alla hidropifia femmatica,& uentofa,al dolore di milza, & al- 
la compleflione fredda del ftomaco. 
Pomo di laudano per tempo di pefte . 

Tolgali una dramma per forte di ottimo cinnamomo;di garofali,di 

ambra,di mufchio,& di ftorace calamita, di macis, di feme di giacpio 
i è 
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DELLITROCHISCI 


GONO itrochifei dinerfi antideti,compefti di varij medica 

menti:non fono molto dalle pilole differenti di permiftione 

& di effibitione.Differifcono folo in quefto, chele pilole fi 

offeruano in maffa molle, tenera, quantunque alcune s'in 

durifcano,eti trochifci în forma dura,fecca:fi chiamano cofi 

trochifei dalla rotondità,ò circolo, rota,chewogliamo dire , allaqua'e b& . 

no fembiamxa,per formarfi rotondi , benche fi formano ancora quadrati s 

torti,oblonghi,triangolati,c&5 in gwifa di frondi olinari. Dalle cui forme; 

& altre fimsili quuiene forfe,che gli antichi gli chiamarono orbicoli , paftet 

li,trochifci,&r confettione oliuare:fono in fomma i trocbifci (che con que- 

flo nome communemente fono chiamati, &r gli chiameremo noi ) antidoti: 

dinerfizle cui facoltà fono,come d'altri medicamenti valorofi,come nel lo- 

rofronte fi fcorge,a diuerfi affetti d’infermità varie, & fi mefehiano an= 
cora con diuerft antidoti per accrefcere loro virtà, &r ualore. 


 Trochifci di uipera di Galeno. 


Nonaccade, che fi cercano le vipere nel mezo dell’eftate, come fo- 
liono certitne meno ;l uerno , mentre fon nelle cauerne. Nel mezo 
ella (tare effa carhe di vipere è troppo arida, e fitibonda : & nel verno 

troppo frigida, & fecca, & di pochiffimo nutrimento: pero fiame- 
glio di pigliarlein tempo che fia tra il mezo dell'vna, & d'altra ‘ta- 
gione . Il fine della primauera, & il principio della Marefono i giu=' 
ftitempi. Ecpropriamente,come efprimie nella fud'Elegia Androma 
cho, chele fogliono pigliare coloro in detti giorni, che fatrificano a 
Bacco. Legrauide È ammettono, fe fi pigliano , che fi lafcinoanda- 
re. Allealtreconuieneche fitaglia la tefta ,e lacoda , & non tanto 
perche ficuo parti uelenofe,quanto ch'elle fono piu dure, & utore di 
carne, Il rimanente del cotpo fi netta dalle interiora, fi fcoftica , 8 
fi laua & fi fanno pofcia cuoccre a fuoco dicarbone;d di legtié fecchez 
mon fimofe,a che fono attiffimi i farmenti dele niti,dentro di una pi 
gnatta,con acqua puriffima,& aneto uerde,e un poco di fale: fe però fa 
tanno (tate prefceffe uipere neltempo opportuno,ma prefe neli’efta- 
te,nò ui fi mette il fade. decancoauertite di nò pigliarfe ric lSgtii ma 
de A ritimi, 
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timi,ne doue fiano acque (alle, perche compofto d'antideto di quefte 
rali, induce fete.Cotte che fiano le vipere,non altrimenti, che fi volef- 
ferò mangiare,gettafi 1 brodo,& fciogliafi la carne dalle pine ; con la- 
qual pella,che fe habbia beniffimo,fi mefchia pane ben lewitaro,& bi 
fcorrato,del qual ui merton alcuaila metà,& altri la terza parte.Ma io 
ve ne foglio mettere la quarta,& tal etolta Ja quinta parte.Et non cilea - 
di ben bifcottato il pane,è pericolo che non inn uenir acetofo l’anti= 
dota-Etayuenga,che (ia ancora ben bifcottato,è.di bifogno tenerlo per 
alquanti giornijp un luogo non hamidoadefficcarki . Pofcia pelato 
che fehabbis ogni colainfieme,fi fanno trochifci non groffi, ma for 
liraccioche piu ageuolmente, fi (eccano,& il pane non vi s'acetifca , ne 
la carne ui fi corrompa dentro.ondeaffai meglio fia peltarui dentro il 
pane fecco, che farro tenero col brodo delle wipere, ficome innanzi a 
me facevano alcuni , componendo l'antidoto a Celare, & ioinquelto 
modonfai già di fare piu anni, Madi poi coprefi efler meglio il pane 
fecco,ridotto ip polue fortile,& fimilmente la carne ben peltata.Ll luo 
go,doue s'hannoa feccare, deve efiercalro,;caldo, ombrofo, & che. ri- 
guardi amezo giorno, Nelqual,accioche ugualmente fi fecchino prut- 
ro,ne fi putrefaccino, fi terranno uoltati,& riuoltati fpefle uolte + néli 
pincndo mai per modo alcuooa raggi del Sole.Secchi pofcia,che fieno 
fi haa mutaril luogo loro,ponendogli per ì s.giorni doue non (caldiali 
Sole,continuando pure il uoltargli (peffo,Seruanfi poi accuratamente 
tanto, che fi uoglia comporre l'anudoto in vafe di metro, di argéto, o di 
oro.la Theriaca anchora,& altriant:idoti dourianfi feruare in dertivalî 
Queglidi ftagno è di piombo non fi commendano' per. la tugioe, che 
togliono produrre fi confettarà effa Theriaca, & quefto fia ottimo6fi 
gli0,a piu ua perfettione, non dopò molto tempo,che fieno ftati farti î 
trochi ici,& non fiano corotti. Benche dopol’anao fiano anchor buoni, 
fe da principio feranno (tau bene eflicam,& poi cultori. Potranno an 
cho durar 3. & 4.anni, fein certi.di fi netteranno dicerta pulucraginé 
che for puo, nafcesc fopravalla quale nop avuertendo puo.tare,che cor= 
rodendofi fi corrompaao. Ma mofidati, fi come è detto, & conleruati 
con diligentia,fono utili ancora che fieno molto uccchi.. 
Ofjeruatione ne Trochifci di viperadi Galeno. =. 

. Mon è molto rempo,che quefti trochifci di uipera percura di Medi 
ci, & Speciali diligentiffimi, defiderofi pure hoggimai di hauere la 
Theriaca uetiflima fi fono(bavendo titsoyare le uere uipere) comincia 
tia farcueriflimi, & perfertiflimi. Etnon folamente iefli Medici , é 
Spéciali fi fono portati fauiamente in quelli trochifci,ma ancora in tug 
ta la compofinone della Theriaca, che poco ella pud'itare, megliorage 
dola ogni fiata 1 difpenfatoni ‘aci comporla,, digiùgere al.giutto go 
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stendiamo giulto fegno,che fia pofto otrimamente con Gila buona 
arte,& ottimi femplici,(che per diligentia dea fodetti per piu ogni sint 
no,fi rintracciano,& trouifi ueri)che fu compofta da Andromache, & 
da Galeno. Defcriue effo Gal.la copofitione di quefti trochifci nel prt- 
‘ mode gliantidoti,la quale noi ofleruando | babbianio voluta defcrnue 
re nella medefima fentomia,& parole fue fedelmete,lafciadone gl rato 
che diuerfamente(benche fenza utile) ne feriuonodiuerfi altri auttori. 

i Trochifii di fquilla di Galeno. 

Troehifci di fquilla;ò fquillitici,ò (quillini, che fi vogliano nomina- 
re i paftelli,owero orbicoli,ò trochifci fatti di fquitla , non fa ciò cafo di 
importanza nelle fpeciarie.Noi chiaramre feriveremo la A ara 
carparfi la {quilla ben groffa della terra, c'habbia già fecchele foghie,e 
il germoglio,dalla quale fi giertanole fcorze di fuora immonde;e fi ve 
fte di una tonica fatca di Jewito di buon grano, & mettafi fotto alle bra 
gia,ouero nel forno,quado ui fi mete 4 pane,& tanto ui fi dafcia, che 
fia ben corta la patta,& la (quilla diuenuta tenera. fa qual cofi inteneri 
ta,fi pefta beniflfimo,& mefihiafi (eco farina d'orobi bianchi(chie fono 
de gli altri manco amari) tacciata giù da vno ftaccio fotrilmente & fia 
da portione della fquilla tre parti,& due di farina . Non sò -conofcere 
perche Audromaco,il giouane habbia pofto &0.dr.di farina, & 150. di 
{quilla,cono(cendo giulta la prima portione, fi fatannoi trochi (ci fotti 
li,& feccaranfi ia luogo efpolto a mezo giorao:non pli mettendo maia 
i raggi del Sule.Ec fi uferà in fomma quell’attes& diligeaza , che hab- 
biamo dectone trochilcè)di vipera. Co evi 

Offeruationenellitrochif.i di fquil'a. i 

Quelti trochi (ci di iquilladimio pati mente,come quelli di vipera de 
ferite da Galeno nel primodegli antidori dal qual fenfo;& parcletrat 
tili noi puce,gli habbiamo voluto deferivere. Etquanturnque ella com- 
pofitione fia chiarisli ma, & detta rettamente: non fa però , che nondia 
‘Opinione di Medicieccellenti che faria meglio tadgo della farina de 
gliorobi,porui tant'altro pane bifcotrato , pur fatto dell'ifteila farinai 
petciochepiu alla farieno grati,& piaccuoli,& di guftomigliòri, & me 
no atti a putrefarfi, | adi 

bo Trochfci del Magno Redicroo di Grleno, - 

auenga,che ci moftraffe Andromaco nella deforittione,che dif pra 
fennueflimo della theriaca;il modo di fare i trocbilci cheriacali &aiqui 
liticiyer'laf.iò nodimenoegli , & altri c'hiono delcritta della compofi+ 
tidme di ella thecraca quella dello hedicrooronde auéne poi,the unter 
tomedicoinRoma;che mai a fuvi di(come piti altri) non batiea veda + 
‘  tocomporre latheriacai ma ftandofi folo alla lettione de libri, fi indu 
dea cercare per le fpecù.ricd'hedicroa,credendolo;ò herba, è femphiccg 

QU a da. 
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3 altro medicamento:la onde noi moffi da tal’ cagione, & perche tuaf 
piu non hauelfe alcuno a cadere in tal difetto, habbiamo soluto c{por 
re effo hedicroo per giultatradottione da'uerfimedenmiincui lo (csif 
fe,& confettoHio Andromacho,& altri a Cefare. 
41 magno,ch'è dal liero,e bel colore. _ 
. Detto Hedicroo,còmpofto è di due dramme 
| D'afpalato,afaro,e maro,e tans'altro 
D'amarico fia tolto. E delcalamo ; 
Che fparge odor foaue, fien le dramme 
T.re:e tre di gionso,che ne’camipi - 
Degl arabi è crefciuto.e tre di colto, 
Di grato odore,e non fia tolto manco 
Del conofciuto phu per tutto Pento, 
A quelto d’ugual pefo pur fi giunga 
Di cinnamono odorifero.E non meno, 
Di lagrime, e farmenti, che produce 
}l preciofo balfamo , ma fei 
Dramme fia il pefo dell'ottimo folio, 
Sei dell’Indico nardo, e de la caffia, 
Di calamo anco fei,e fei di goccia 
Di mitra,e tanto pur di croco il fiore, 
Dodici fien le deamme del'amomo;, 
Etuna integra fia quella del maftice. 
Et confettarli,e a dar loro corpo infieme 
Sia tanto poi,che bafti il win Falerno, 
Galeno 
. Mf(chiate che fr habbino tutte > a cofe,fi fauno itrochifci ffmilia 
sIli di vipera, ò di fquila;& feccafi come gili.quelta è la compofitione 
ello he dicroo d’Andromaco,peruentta p molte mani alle noftre.Ce 
ne fono piu altre defcrittioni,ma peròtutti differgri di séplicia GMadi 
Andromacho.Sonocerti,che n6 ui mettono ne l’amarico, né ii maro : 
8 altri cheui metton uno folo di quefti due, percioche né gli tonofe& 
do tuttigli unguentari:,n6 fono foliti cercar altre herbe s che glle, che 
fi vendono portare di Creta : d’altrowe hanno il feme, il frutto, & il 
faccoloro.to certamte ho uedute,& conofcitute ambedue quefte her- 
be nell'Afia, & non già in laogo alcuno cofi abbondanti , come fono» 
abbondantiffime in Cizico:Ho fimilmente uedute nell'Italia l'amari 
co,& piu akre herbe.L'amarico è molto meno odoratò del maro,onde 
grande rifragranza rende l'unguento amaraci no fatto in Cizico da glò 
unguentarii.Et quanto babbia egli in (e piu dell’amarico;lo dimoftra 
il proprio nome. Et forfe, che gli smaiehi lo componecuano d’amaricoy 
i que 
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Qquantinqueal tempo noftro vi fi metta folo il marc:lagual herba gu- 
Aandola io non poco u’ho ritrovato d'amaritudine,& agritudioe. it 
pregai già uno di quelli,che lo facevano, che con tanta alcra quantità 
di amarico me lo facefle,quanto che faceva di maro.& fui feruite. Et 

rà poi quefto ungucato di minore fragranza, manon già più debole 
IUHtÙ, 
| OfTernatione neili trochifei di bedricoo, 

Le molte defentrioni dell’hedricoo nariamete da diuerfi autori gre 
ci,arabi,& latini fatte,benche gli Arabi chiamano quefta confettione 
trochifii Andaracaron,non pococi hanno fatto : ffaticare per rinrrac- 
ciare fra tutte lausra.Erauenga,che la vera aff:rmatione,che fa Gaie- 
‘mo nel pumodegli antidoti.che la migliore di tutte fia quella da lui 
riferita nel luogo allegato nei medefimi uerfi la cui fu fcritta da Au- 
dromacho,hauefle a noi baftar:.Habbiamo nondimeno con cgni ne- 
ftro itudio & opera,& configlio de Medici peritiffimi volute connice 
rela differentia , con laquale la defcriuono piu interpreti, togliendola 
pure da telti Greci. Etconolcendo,che il dottiflimo.Rota ueriteuolmé 
te,S con eleganti uerfi la diceua,ci fiamoattenuti,& tratti i mite: dal 
li fiuwoi.Ma piu qHlo,che ci ha tatto marauigliare è fato chel Manthio-. 
lo,e’l Poloneamendue medici eccellentiffimi habbiano uarsaca ( ben- 
che di poco)quefta d. (critrione nel pefo deili primi femplici. Non ci 
mt curati riferite altre de'critricui dell'hedicroo, quantiîgne ne do 
ucffimo delcriverealcune,& quelle due maffimamente credute eccel 
lenti decte da Galeno: l'onamnel lib.della Theriaca a Pilone che fTer- 
uò il Magno medico. & l'altra nellib.dell'uod'ela Thetiaca a'Pam- 
philiano,ch'usò Menecrate.Queltauogliamo bE riferire: in vero pure 
ftrauagante, & che mai non habbiamo ritrougtaintetto alcuno di Ga 
lenv,che queftiadni adietro del 54-difpenfarono pi latoro Theuaca, 
che compofero ghi Speciali Bologne fi. liquali taltero di fcorze di radici 
di Afpalato scivt il fuccedameoloro  & cofî. d'ali ‘&emplici, che non 
hebbero uerijcalamo odorato,tofto,afaro.xilobalfamo, phu, maro, 4- 
marico,& mafltice per crafcune dramme quattro,e meza:di fiori di g:ò 
co rotondo odorifero,& cinnamomo perciaf. uno dram. 9. d'amumo, 
caffia;& reupontico per parte dramme 10.& due fcropoli,e mezo: di 
fpigo:nardo,folio,mirtha, & croo per ciafcuno dram.nove: di uino,& 
mele a'fufficientia/Et mancava ancora nella defcritone dellateriaca 
il pepe bianco. ) e , | 
Trochifcì del Cipbi rratti da Galeno . A 

Non è il Cipho nè femplice,nè m:flura,né liquore, nè cofa altra pro 
dutta dalla terra. E vn profu ne;cheofleruan gli Egitni ne facrificni cé 
fertaadolo a quefto mod. t’igliaado di una palla branca bè polpofa. & 

QU 3 pursa- 
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. prrgata dalla fcorza,e da gli acini, & fia propriamente la ifleffa carne 

«ir.2q.di rerebintina cremata altretanto,di mirrha, & fquinantho 
ciafcuno dr.12.di cafamoodorato dr.6.di cinnamomo dr.4. di bdel- 
lio ungiato,fpigo nardo,caffia buona,cipero mondo, & bacche di gine 
pro groffe,& carnofe perciafcuno dr. 3.d’afpalto dr,2.f.dizaffrano dr. 
3.di mele quanto balta,& wino modic&mente conducono il bdellio,& 
la mirrba nel mortaio col uino, fino che uengano a c6fiftenza di mele, 
& infreme uimefchiano la una palla peftata col mele , e tutte le altre 
cofe ben tritate, & ne fanno piccioli trochifci, conliquali accefi poi ne 
fimigiano i loro Dei graramente, Et coli a noi Ruffo medico eccellen 
tiffîmo infegnò Iacompofitione del Ciphi.Et fono di quelli, che man- 
cando il cinnamomo mettono in fuo luogo i femidel cardamomo , & 
alcuni fono,che ne danno 1.dr.a chi ha ulcerato,0'l fegato,ò il polmo- 
ne,ò l'inteltine. 

OReruatione ne trochifci del Ciphi . 


Queltaconfettione del Ciphiè ne I Mitridato riferito da Gal..nel.fe 
condo de gliantidoti,che fcriffe Damocrare.la deferittione è pur detta 
da piu altriautori,mamariamente. Hetio l'efpone poco a quetta diffe- 
sente. Diofcor. Paolo Egineta la dicono diuerfiffima.Gli Arabi la chia 

- mano cochino, & Nicolò Aleffandrino trochifci diacoralli. La lettio- 
ne,che ne fa Diofc.(quantunque fi reputradultera)che dalli Sacerdo- 
zi di Egictofia.il ciphiofferuato ne’lacrificii,ci facredese, che effi Egî 
mificno ftati di detta compofitione inventori, Etche nontutiad un: 
modo ift<flu,fi comeavicne d’altte compofitioni;la preparaflero, ef- 
fendone pure variala deferittione di tanti auroni. Damocrate, come di 

, sopra fi (corge,s'atrenne,& preltò fede a Ruff»,che fu quelto un M di 
codital nome.d'Ephefomolro a fuoi di riputato:& Galeno crederteadf 
«ffo Damocrare, fersuedone.l'iltefla defenittionene propri uerfi,ne qua 

«hi l'haueua egli fatta. imele,e'l vino Ucondefiere in'paca qaantità per 
ta confetcatione.Noi alirimentinon reduciatmo fa: mirtha;nc!) bdellio 
nel mortaio co'kuino a giollezza di mele,corme è detto, ma li:peltiamo: 
fotritmente,& glimefchiamo con l'uua;pafla, & baeche diginepro pe 
ftate ben.da fe, & fatte tenerecon mele infufodi.uino ,& facciamo» 
grochi(ci,aggiungendeui l’altre cofe. La tere bentima;cé me fi crema, & 
cuoca,lo diremo al tuo luogo nell’eflercitatione Alcuni ne Etra fcrimere 
queta delcriztione hanno pblto malamente l'angie odogate appichial 
bdellio. Er forfe hanho hauutiitefii corrotti. ui 


Trochifti divamich di Mefue . o 
itrochifci di camich confortamo lo ftomacho  ilcuore, & il fegaso 
di de. 
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debilitati,giovano alta:lubricità deble vifcere,& delle îintelfine. acque 
tano l'acuità,fermano'ilflaffocholerico,&il vomito.rendono l’acima 
tranquillo.conferifcono ad ogni influflo di fangue. Sc ffianfi nelle nari 
del nafo per fuffo difangue,& fi mefchianoiapiu altri medicamea 
ti.bora prendonfi difurco d'herba acetofa oncie fedici, & fi b: lle di 
una bollitiene con oncia vna ditofe roffe, & onc. 2. di mirti, & colafi 
alla colatura s'aggiungono di gallia frelca humida tritata beniffimo 
oncie tre,& fi fa ricuocere di nuovo, & fi cola, fopra alla collatura fi pol 
uereggia di rofe onc.vna,di fandali flaui orc. vna, dra. due di gomma 
arabica oncia una,& meza:di fumach, & fpodioana oneieuna di fuc- 
co di agrefta dram.7. di fuccodi mirti ben tritatione.4.di degno alce) 
garofali,noci mofcare,& macis ana dr.4;Si mefcola egnicofainfiemey 
#8 fi{pandonoia mona fcudellainfino a canto; che fi feccano. Pofcia fi 
peftano (oteilmente,& conaurco unodi canfora, & di acqua rofa qua 
gità (ufficiente li farno troshifci foetili, & feccanfi all'ombra. Sono di 
quelli,che in luogo del fueco dell'acerofa uimettono quello di cotogoi 
acetofi immaturi Etdi quelli fono,che gli aromatizano con da quarta 
parte d'una dramma di mulchio, iv. na i 


Offeruatione ne trochifci di ramich 


«i Effendotuttala compofitione di quelti crochilci di ramich,ò di ro 
‘mici;ficomeèl'openione de molzi,che tia quelto il miglior nome,chia 
riffima in fc;non.v'accade fopta altra natratione;fitori.che non havene 
dfocoti alle uolte legallie frefche, fi pofono.elegger quelle, c'habbia- 
mio fecche,& crelpe,uenute di Hiftria;& infondiale per due, otre di 
in:fuccadi micci,odicorogni,& humettare ch'elle fiend, cperarle,cc- 
aneè detto delle frefche,nella compolitione, 


Galia elifangina d: Mefur., - 


vGallia elefangina; cioè aromatica, è quella; di Ha qual parlano;& 

confiderano gli antichi.conforta 11 cervello, il cuorezlo ftcmacho, il fe 

gato,& l'altre parti nutritive. Lerirafopraa nera debcli,livinforza.! 
tatranchie medicinegridi.Erè quelta quella, laquale noi intendiamo, 
però toglionfi a comp rladimuablani en.blici dif.Alati oncie quarte 
tro. fi rompono alquanto, & fi chiudono per ere dî inuno v:fo vettiato 
«con libra meza diacqua di infufione di rofe fecche;& fcorze di cedro; 

& faflene-pofcia (premitura,della quale novamente fe ne foridono fo- 
pra a detti micabolani onciequattro,& ccfi fi fa anco ildì legucare, &c 
anfino atanto,che la wisuù degli emblici fia imprefla nell’infufione, 
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che faro fi toglie di legno aloe buono on.1.di ramichon.1.(, di tofe, 8 
garofali,ana dr. 1o.di fpigo nardo dr.3.di fandali flaui odorati dr.4. di 
gomma arabica dr. 6.peftati tutti fimilmente,& con la predetta infu- 
firme de gliemblici infufaui tutta fopra a pocoa poco, fi formanei ro 
chifci,8 (ueglianfi aromatizidogli in virimo c6’dt.1.di canfora:d’am 
bra dr.a.dimufchio dr. :.(.& (eruanfi invafe vitriato . 


O/feruatione nella Gallia elefangina. 


E veramente quefta gallia elefangina fra tutte le conf-rtioni, che fi 
faccino introchifci,digniffima , & vfitata molto. Eté quellaancora, 
che fempre perla piu eccellente(che piu altre cene fono) intelero, & 
fcrifflero,& ordinatono gli antichi,conte affai bene manifelta l'autore 
nel fuo fronte, béche fiano ftati,& fono ancora alcuni, c'hanno voluto 
& uogliono;ch’in tutte le defcrittioni, tanto de gli antichi quato delli 
moderni,doue fia gallia afolutamente,s'habbiaadintendere,& 2do» 

erare lamofcara pur di Mefue, Neluolere,& parere loro noi ancora 
amo flati buona pezza,& vi (tauamo tuttauia , fe.non pure le multe 
difpute de'migliori Medici indutti già da noi piwuolte fopra a quelta 
differenza,nò ci baueflero fatto conofcere,&-fcorgere il uero.& l'erro 
re.Ma che meglio ci ba fatto fapere quefto,che’l temperamento, & fa. 
coltà dell’una,& l’altra gallia?Può quefta clefangina nel cofortaie ql 
tutto,& piu ancora,che può la mofcata Ma è però ditemperiza meno 
calda,& piu coftretriua:onde affai meglio è comportata in tutti gli an» 
tidotti,e medicamenti,che la mofcata,fuori però ne matricali,doue fia 
il bifogno di preuocatione, & di fcaldare, & aiutare il concipere; che 
v'è piu poréte la mofcata. Può primamete gita elefàgina in quegliarti 
doti,che molte foluono frenando,che n6 operino cò furia, & pericolo. 
olcre che vi Ga glioottimo,& uero cofortamento , che tino dibifegno 
, fimili medicaméti.in quelli è pei miracolofa,che bano l'intentioni Jo- 
ro princi pl catnosena cofertare.Et pche poflano conofcere i di- 
ligéti camofi,quanto fieno uere le ragioni,che habbiamo dette, direm- 
mo tutti i medicaméti,doue etiera no dette gallie fpecificate, dalle cwi 
facoltà conofceranno beniilimo quale ui (tia meglio, ò quefta elefangi 
na,ò la mofcata.Neli'elettuario rofato, nella cotettione alfefera di Da- 
mocrate,nelli coditi de gli eenblici, di cedro,& di buglofla, nel firopo 
acetofo di lucco d’herba cò Ipecie,in quel di mentha, in quello di tb 
mo,nella miua aromatica,nella polue di legno aloe,nel primoempia- 
ftro di dattoli,& nel fecondo di gallia v'entra la gallia afolutamente. 
N | fecondo firopo di calaméto è !pecificata l’aromatica. Nella polue 
edorata,& nel primo empiafiro di gallia,& in quello cofortate,& ri- 
fcaldante 
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fcaldante lo tomaco,c1 fegato , fi legge (pecificatamente la Mofcata, 
Ma che accade ricercarnc altra chiarezza;che quella dell’autore,che fi 
babbiaintendere quefta gallia ferita abfolutamente.dicendo egli nel 
fuo fronteeflere quella,della quale confiderano,& parlano gli antichi 
& quella dalui intefa ancora. 

Gallia mofcata di Mefue. 

La gallia mofcata conforta il ceruello,& il cuore, réde grato l’edore 
della bocca,e di tutto ileorpo , & mefchiafinella permiftione d'altre 
medicine.faffi così.piglianfi di legno aloe crudo,& eletto parti s.d'am 
bra,& canfora ana parti tre:di mufchio parte una:di muccagine di dra 
gantho fatto con acqua rofa quanto bafta a unire opnicefa infeme, fe 
ne fanno trochifcia figura di fogliedi mirto, & fug:llanfi, &feruanfi 
inuafemitriato. Altri feno,che diffoluono l'ambta con oliò dibcen,& 
formano con quello i trocbil. i. t 

Oferuatione nella gallia mefrata. 

0° Tienli,chequelta gallia mofcata, quantunque né lia uero:fia di Me 
fue.ondc alcuni vogliono,che in ture le compofiticni , dove fia gallia 
mofcata fi metta querta,che dicono fua,&t.in que lled'attri‘ autori, che 
habbinogallie,come Nicolòui fé metta le loro. tiche femipre devrfi fa 
‘ise.Non ha però alcuno fcritto'ancora veriteucimente quefta gallia per 
perla canfora , chino tralafisata , faluochei Keuerendi d’araceli,a i 
qualinoiprimamebte rasi fta impertatiza sunotelto di 
Mefue molto anticho , doue dietro all'’ambra era la canfora ccsì fcritta 
Cam.& eraui ancora l’additione dell'ana , che poi bé da loto tudiato 
l'approuarona, & vi ferillero fopra quelturto . che vi fi uedé: cagione 
che fia dipui noi reruti, chenon hibbiamo detto quel medefimo , che 
hanno cilì medcfimi..Etcerto,cht n8 poco ci fi ha da marauigliare, che 
tanti fauii interpreri,& che banno trafcritto,& commentato M« fue, & 
non bsbb ano dritramentetrafcritta quefta compofitionesne conefciu 
to,che Cam.dietro all'ambra è nome diranfora, & non come s'hanno 
scerticreduto,& credono di cari,ò di cane,i quali hauendo amendue cé 
pe infieme,& fattone folo vn:nome(benche malamente)gli hanno 
ritte in fingolare ambracane.la onde molti dopo,& quafi tutti , han- 
no lafciarodi potui la canfora:la quale fe pure alcuno credeffeche non 
ni foife con buon temperamento , (e neaccertano in tutte le altre gal- 
lic:nellequali vedranno fempre fa caldezza del mufchio , & dell’am- 
__ bra effer temperata dalla frigidezza della canfura , erconamendue in 
| €ffegallie fempre accompagnata . E. quale altra confertione fà ciò co- 
pofcere eceglio,che quella di Nicdiò dietro alla fua gallia detta confer 
rione Nera,compefita pur di legno aloe, ed'ambra;, di mufchio , et di 
canfora ? lecti facoltà fono ualorofe) oltre che fia ottimo fuffumigie 


a fin. 
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a fiocopi,al dolore della madrice nato da cagione frigida, & a cGfottàr 
da,& aiutarla al concipere,& prouocarei menftri.per la quale.corf.ctiò 
inc, puoffi aflai bene operare quefta galliamolcata . Etgià noi in Roma 
ivedeffimod'effa effetio,& uve mirabile nelidetto. difetto di madrice 
in una geatildonna cpprefla molto da quella »., "3 i 
Gallia mofcata di Nito'ò. 
+ Siprendono di maftice oncie due:di gomma arabica onc. una di ci 
fora fcropuno,tritali ognicofa fottilimente,&-fe ne fanno trochifci con 
buona acquadi rofe ftillara,& (i fanno feccare inluogo ombrofo, poi 
peftano,& fi fermentano cepidendogli con olio fambucino' puro,e mé 
coda ogni fcordezza(( })Allc [pecieconl'olio madefatte , & macerate 
s'aggionge dicinvamomo,garofali, &.noci mofcate pet ciafcuno ona 
meza,& fi formano di‘nouotrochifci conacqua di rofe mofcata,di diî 
ma una.c meza l’uno,& ferbanfi, ì 
Ofcruatione nell: gallia mofcatadi Nicolò. 

"£ quelta galiia mofcata di Nicolò Aleflandriao vfitara.Nel cuitelto 
(in quello interpretato dal Fuchlio.}ileggela quantità dell'olio clik 
onc-4.S&inalcuni altri,& greci, comecihanco cervatralcuni fapitatà, 
fetopoli quattro.onde habbiamo itluiogopaucofgache habbiano a'que- 
fti ultimi preftata piu fede, puntato dalunette:accioche peruenuti è tal 
pallo i dilpenfatori fifermigo,& locanfiderino Nicolò di Saleraref- 
pone quefta gallia nel fuoantidorariatma:con modo:peffimo, hauendo 
gi d'olioonc.quattro,e bollito alia metà confpecie; il meglioremod *, 
per quanto però conofciamo noi di comporla, è intenerite folamente il 
maltice. Sla canfora,non.eflendolagomma!'arta a:liguidirfi.con l'olio. 
cotanto d'alio fambucino,che bàfti; che maieccederà li quattro ftrop, 
& datuipofciale altrecofe bentrite,& poluerate,& fatti 1 trochifei fec 
scatli all'ombra,quindi retritarli; & formarli di nuowo con acqua rofa 
mofcata,oucro porre fcropolo mezo d'ottimo mutchio nella com pofi- 
cione fenza altrimenti diffoluerlo con acqua, otiero confettarli pure, fi 
come aella deferittionsè detto,peltando.le tre prime cofe, & formarne 
# trochifci con acqua rofata,& feecarli,& poluereggiarli, & incuocer'i 
von poca quantità dell'olio dell'olio detto,& b=n caldi mefchiarui l’al 
re cole trive fottilmente,& farne malla,& trochifci. Mi ricordo,che ra 
gionandocon noi di quefta gallia M. A goftino della Kocca. speciale di 
tempopci diffe,che per virtù di fole dama a tutta la miftioneta quanti» 
tà dell opcug.dell'alio detto.il che forfe può eflere,cMendote cole mol- 
ro dipatura fecche;& andandoui tempo. Negià per quefto merca egli 
bia(me,no'l facendocon animo maligno, ma folo per crederloottimra 
& chesale fullela intentione dell'autore. Non dicononeil primo,nel 
decoadò Nicolòle facoltà d'effa gallia:maai {uoi a 

brii a ce 
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effere valorofe in confortarelo omacho debilitato da cagione fredda» 


& fcdare il tomito,c'LAulTo, ica ì | 
i °  Trochifci d'aliptamofata di Nicolò .. 


. Titrochifci d'alipta mofcata fvno valorofi a fanciulli oppreffî dalla 
afina,& da altrittione del petto,& che né poflonoritenere il latte. falle 
me ottimo;e odorato profumo,& affumafi conaltre medicine; & elet- 
tuari.Oadea compotli fi prendono di laudano puro onc. 3. di (torace 
calamita on. una,e meza;di ftorace roffo on. ridi legno aloe buono due 
dr.di ambra dr.t.diî canfora ferop.uno,e mezo:di mufchio fetop.,mezo. 
d'acqua rofata quanto balta. bibal 


Offersatione ne trochifci d'alipta moftata, > 
pdkt \iuU3ci 0019? iti mates ‘A 53139 olo: 
Qerelta defcrittinne d’alipta mofcata è detta da Nicolò.Mirefio Alef 
dtandrino.11 Salernitano la deferiue ancora nel fuo antidorario ,«&.ui 
aggitge la preparatione a quefto modo; che negiorni caniculari fi met 
tano i due (toraci,e'llaudano inun catino al fole cowerchiati c6unpa- 
no,chenò gli entri la polue,& diuenuti teneri, fi ripongano nel'imortà - 
io fatto ben caldo col.fuopittellb:; & fiincorporano fortemente infie- 
‘mej fi che fi. facciano negri;gefubîtouisiaggiunga il legno dloe ; là cò- 
-fora,& l'altre cofe;&:fi upifeano bene infiemecd acqua rofata tepidà, 
dela qual pafta fese.rolgami,e foptad’uriamottaro bentifealdato, 
cd una piana di legno fi {piana fottilmente,corhegionchi;& feruanfi. 
Il qual modo è ottimo,ma deuefi prima tagliareda fè il laudano minu 
tamente,& cofi tritatialmeno-con fe mane i due (toraci,iquali: cofifor 
ili fentitanno meglivi raggi del. Sole;benche fefieno. ottimi, & netti, 
faranno molli;& nonoccorretà;che fi rrisivo.alttimenti.lo torace tof- 
«fononè, fi come s'hanno:penfato alcudi;ib fucco i & negro Thitniamò» 
maè quell’ottimo ftorace;il cui colore è favo;pueraglquantotofTd,ein 
foftanza ben graffo. le facoltà d'ella alipta;nonle ha dette altrimenti il 
Mircfio;,ma fi beneil Salernitano. jiaentcoat sai 
"ragni : © Trochifci diarbodondi Mefue.: > teodogizì 
I Trochifci diarhodon:fonoefficaciflimi alle febriantiche,& flem- 
‘miatiche,Scalle permifte d'humori;$vaiquelle, nelle quali fistorrompe 
la firmia;&ual dolore deli >fomackho;&ralla!{nà humidità . fifanno sa 
‘quetginodb.fi pigliàno di foghe di tofeaureifei,di Le eran 
reidumut!ednoalve alireranro:di liquiritia aurcitre di fpodio aurei 
nnojdi mattive dramìduee di zaffrinc aureo mèzo; confetranfi con wi 
nob anco, fannofi trochif.i d'una dramma l'uno. La 
Til. Tro- 
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ge ® Trochifci diarbodon di Nicolò.  - o 
Prendonfi di roferecenti dramme quatero:di (podio dramame.due: 
di fandali roffi dram. una,emeza,e grani fette, di (andali bianchi drî. 
1.& grani dodici:di zaffrano ferop.due,egrani fette: di canfora-grani 
dt a.Tritafi ogni cofa,& fi fermentacon acqua di rofe, & fe ne formane 
trochifci* 

Offe:matione ne trochifci diarbodon. e 

Quefte due defcrittioni di trochifci diarhodon,l'vna diMelue,e l'a 
stra di Nicolò Mirefio fono in ufozauenga,che piu quella di Mefucs'of 
feruida tutti, Quella di Nicolò fi difpeufa nelle compofitioni di efflo 
‘Nicolò. Et così quelli diMelue,doueefii ficao,nelle (ue defcrittioni. I 
modo di comporre l’una,e l’altra è chiarc.bencheil Salernitano habbia 
che li Da queila del Micefio , peftando prima le rofe frefche fenza 
intermiffione per fe in un mortaio dimarmo: poi (r-pra i G dicno l’al- 
tre cofe ben trite,& fi facciano i trochifci,& fi ferbano le cui facoitàri 
‘feritedaalcuritvmisderni,fono di mondificaré le parti interné) ecShfor 
tacle.E openioad’alcuni, che fieno una cofa medefima i trochilci dia - 
‘rhodon,e-quelli dirofe, per la fimilitudine:del:Ìnome.ilche non appro- 
uanoi più fapienti,effendo,e di nome;e di compofitione , e di facoltà 


differenti. , ul e a 
sv Trochifcè dî. rofè dicAMefue. è . 3 
i, Litrochifci di role confortano do (tonsàco,e't fegato.uagliono alle fe 
bri flemmatiche, fannaio itomaco difpofto; e lomondificano dalla hu 
midità fua fuperflua.onde a farli; toglionfi difoglie di. rofedram.10. 
di liquiritia dram. 5 .di fpigo nardo drami.a.emeza. confettanfi. con ui 
mo ottimo bianco,& uolendo gli folutiui,lor fiaggiungono di (cammo 
st. Oferwatione ne Trochifci di rofe. . 
Queftitrochifei di rofe fono,che più fi laudano,et che fiofferuano.ci 
fono alcuni,che preparano quelli pure di quefto nome fcritti da Rafis, 
#& da Mefuene fuoi trapportati;c'habbiamo noi lafciati,non gli ufan- 
do.Etforfe,che li coftumano coftoro per hauergli il Suardo nel fuo the 
fauro con nominatjone di maggiori:& quefti di Melue di minori.De- 
fcriwonoaltri autori,altritrochifci di rofe,rquali non fi coftumano. 
sinc)t 4... Trochifci dirofe;& d'etpatorio di Me fue . 
«© I trochifci di rofe,& d'ewpatorio fono mtili ffimi,&: prowati alle.febsi 
dunghe,& alle permifte,lcuano ildolore j &le oppilauoni del fegato, 
& l'itteritia.fannofi così.toglionfi di foglie di rotedram.8.di (pigo dr. 
tre:di teubarbaro dram:4. di (podio dram. 1.cmeza, di liquizitia dr. 
tre,e meza:di fucco d’eupatorio dream. dicci,&.fi confettano con man- 
na, 


Ofier- 
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Offeruatione ne trochifci di rofe,r d'eupatorio. 

Quetti trochifci fono coftumati,echiari.1| modo, che ui ofleraianto 
nel compergli è tale. pigliamo primamente di buona manna dr. 4. (che 
tanta quantità proviamo fufficiente alla compofitione) et la difoluia- 
mo con poco di decottione d'afenzo, & con effa mifchiamo nel morta 
io il fucco dell’eupatorio condenfato, & infieme incorpocatigli , viag - 
giungiamo le altre cofe ben trite,& oe facciamo mafla , & trochifci,é 
teruamogli. 
Trochifci d'eupatovio di Mefue. 

I trochifci d’eupatorio conferifcono alle febri calde antiche,e a fuoi 
tigori.Sanano l’oppilationi del fegato,& dellamilza,& le poftemelo. 
so fono ottima medicinaall’itteritia,& al principio della hidropifia. 
Hota fi preparano in quefta maniera. fi prende di mana , & fucco d'ew» 
patorio,ana nc, 1.di rofe,onc.f.di fpodio dram.3.emeza, di fpigo dr. 
3-di reubarbaro,afaro,& anifi,ana dr.t.emeza, fi fafino troclufci con 
fucco di herbe,& danfi con quello. 

_ Oferuatione ne Trochifci d'eupatorio. 

Coftumanfi molto gfti trochifci d'eupatotiv.la defcrittione malamé 
te fi legge in piu tefti per errore commeffo da Stampatori nel carattera 
de peli. Defcriuono altri auttori diuerfe defcrittioni di trochifci d’eu- 
patorio:ma non fi offeruano.il facco delle herbe,col quale ha lo autore, 
che fi cofettino,& fi dieno,è fecondo la openione di molti , quel che è 
tratto dalle s.herbe,con le quali fi compone il firopo bifantino,e l’ace 
tofo di fucco d'herbe non'fpecie,che fono propriamente l'endiuia,labo 
ragine,l’apio,il finocchio, & i lupoli. Béche a giudicio noftro non fieno 
già da riprédere quei difpéfatori,che come noi,gli difpenfano col fuco 

ell'endiuia,duno de gli altri bé chiarito, ouero cò decottione d’affen- 
zo,che tutti fono liquori coueniétiffimi all'intentione d’effi trochifci, 

Trochifci di aRenzo di Mefue. * 
+ Trrochifci d’affenzo cofortano lo ftomaco,aprono ce LI fue,e 
quelle del fegato.conferifcono alle febri antiche , & a dolori de mem» 
bri nutritiui,& fortificane l'appetito:onde fi togliono d’affenzo, rofe, 
& anifi,ana dr.2.fucco d'eupatorio,reubarbare, afaro,apio , amandole 
amare,fpigo,maftice,& folio,ana dram.1, fi fannotrochifci con fucco 
d'endiuia,& danfi con fucco d'herbe. 
OfReruatione ne trocbifchi di Mefue . 

Sono molto ufitati quefti trochilci di affenzo nel modo pofto da 
noi dauanti , Nel fine perche dice l’auttore , & che fi dieno con fuc- 
co di herbe,s'hanno molti creduto,& l'hanno fcritto , che fieno quelte 
herbe l'ifteffe , cheentranonhila compofitione medefima, cioè l'af. 
fenzo,l’eupatorio, le rofe;& ‘l’apio .ilche $ comedi fopra dicemmo 

non 
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Tr.chifci di frodio di Mefue. 

Ytrochifci di {podio molto effi :acialle febei acute,all’infiammagio 
ni dello tv rmaco,e del f:zaro,& al'a (ere anfiofa, & grande . Toglioa fi 
di fpodio dram.4.rofe role dram.7.feme di porcacchia,& fucco di h- 
quicitia ana dram. due, conf.trafi con muccagine di pilo & fanfene 
trochifci Ji una dramma l’vno.Et s°vfa con fiacco di pomi granati, al- 
tri uiazgiungono i quattro fe vi communi,gomma arabica,draganthoy 
8c zaff anoana dramma una,e meza. 

Trochifci di fnodio con feme di acctofa di Mefue . 

Itrochifci di fp dio con femed'acetofa uagliono alle febri coleriche 
con folutione di uentre.lenano lainfiamm agione dello (tomacho, del 
fegato, & acquetano la fere corinua . onde piglianfi di role roffe dram. 
1 2.di (podio dram. ro.di femed'acetofa dram. 6.di feme di porcacchia 
palpa di famach,&:coriandri infufi in aceto, & torrefatti anadram.2.e 
meza:d'amido torrefarto, bilau drami 2. gomma arabiaca torrefatta 
dram.una;e meza.confitranfi con fircco d'agrelta,& danfi con qualche 
forte; di {ucco ittico, vi 

OfJeruatione ne itrochifei di fpaliocon feme . ì 

Si ofTeruano,come fono defcritte, amendue le confertionidi quelti 
trochifci.Gli vitimicò (emed’acetofa fonochiariffimi,& non ui occor- 
refopra altra notatione.1 primi 46 da turti fono preparati ad un mode 
itefto. parendo ad alcuni, che la ultima additione non ui debbià efere 
pofta,c quefto per cagione del zaffrano,che dicono elTere caldo. Noi tue 
rauia conlideratonelo con buona temperanza fempre ue lo mettiamo, 

. Trochif.i di cappari diMefee. | TE 

‘Li trochi(ci di cappari diffipaoo la durezza, & ugtofità della milza, 
& a farli li prendono. delleifcorze delle radici dî capparî, & femedia- 
gna caflo ana dr.6. di Mnigella calamérò, fucco d’eupatorio, acoro,aman 
dole amare,na turcio,armoniaco, foglie dirura , &ariftolochiatotéda 
ana dr.2 di cipero,&, (eolopendriu'ana dr'2:Diffoluafi l'’armoniaco cò 
atetost con ella dilolutione fi confetrano infieme rotte le cofe. Er dal 
fene nno aurcocon uino, pel quale fiano bollite radici. dicappati , (cor- 
ze di fraffino,e di tamarice,ouero l’eitremità delli fuoirami , & fcorza 
di.falce.Et fonodi quelli , accioche fieno più porenti.j che.duplicangul 
pelo dell’armopiaco;& èmeglio..ii - .. |... res Vite 6 


vi RA, di Qfferuatione . - la Ti) 9619) MILFCL 
E fTendo la confettione di quetti trochi(ci chiariffima de ilmodedi 
comporgli:aon ui diremo ioprataltro:= LL A 


me ,: Trochifci d'agno caffo di. Rafss. si (i 
Litrochil.i d’agno calto fanno al dalore‘della milza: comporgli-Gi 
sogliono di feme d'agao cato, & ditararice ana diamme 10, 4 eme 
02 en- 
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d’endiuia,& di porcacchia ana dramme s.fannofi trochifci,& danfene 
tre dramme con firopo acetato fatto con zuccharo. 

i Ofteruatione netrochifci d’agno cafto. 

Scriue Rafis quefti trochifci nelcap.del dolore della milza,nel nos 
no ad Almanfore,& lafciani il liquore,con il quale debbono effere for 
mati:nòdimeno è chiariffimo ad ogni perito,che fono idoni tutti quei 
liquori,che conferifcono alla milza. Noi gli confettiamoconettimo vi 
no,nelquale fia bollito alquanto di feme d'agno cafto‘, cuero di fcorze 
di cappari. 

Troobifci di cipero di. Mefae. 

Li trochifci di cipero vagliono alla correttione , & mala digeftione 
dello (tomacho,& al fetore della bocca,& fono fani,& prouati.onde fi 
piglia di gengiouo,cardamomo,noci mofcate, cubebe,macis,garofali, 

Sia. gommaarabica,ana aureo uno:di fcorze di cedro, maftice,& 
faminsazo, cipero,(pigo,cinnamonto,1aitebolss emblici, & l’elremi. 
tà delli mirti ana aurei due. fono di quelli;che s'aggiungono due carat= 
ti di mufchio,& fanno trochifci con mele pafulatio, & gli vfano dopò 
il vomito,& la purgatione del corpo con uino odorato . 

Offeruatione. 

Quetti trochifci di cipero fonochiarifiimi , & inufo:nondimeno gli 
coftumano i Medici poco nel rempo della ftate,per ripeto del fegato; 
effendo caldala loro temperanza. 

Trochifci d'anifidi Mefue. 

Litrochifcidianifi fanano la febre antica, aprono leoppilationi,8 
emendano la malitia del fegato,Si fanno cofi.Prendonfi di anifi,& eu- 
gatorioana dram.2.dianetho,apio,fpigo,maftice,folio,afaro,& affen- 
zo,& amandole amare ana dram.meza:di aloe dramme due.Confettà» 
fi con fucco d’affenzo,& d'apio,8 danfi con firopo acetofo,& con fuc» 


co d’herbe. 
Trochifei di lacca di Mefue . 

Litrochifci di lacca conferifcono alle opilationi del fegato e della 
milza, & alle febriantiche,e diuerfe,& all'afcite, ch'è una fpecie di hi» 
dropifia,& mouono l’orina.però togliefi di lacca purgata,fucco di liqui 
ritiayaffenzo,berberi,(ucco d'eupatorio,reubarbaro, ariftolochia lun- 

(to,afaro,amandole amare,rubia detintorisfeme d’anifi, d’apio,e 
quinanto,ana dramma una.fi confettano, & fi fanno trochifcijd’vna 

drammal'rno, 
Offernatione ne trocbifci di lacca. 

Nonha quefta confettione il liquore, co’l quale debbono eflere for 
mati ì trochifci,Ne meno l'hanno pofto Awicenna, Serapione,Rafis,8 
Halì abate ne fuoi dilacca,che hannoferitti da quelli poco differenti. 

co- 
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eoftumafi nondimeno tra difpenfatori di formargli con liquori alla le 
roîntentione conuenienti,che fieno aperitivi. Tra quali molto filau- 
da il decotto dello afenzo,ouero quello dello eupatorio. 

:. > Trochifti di canfora di Mefue. 

Li Trochifci dicanfora fono conferentialle febri ardenti alla fire 
grandiffima,al feruore:del fangue,& della colera roffa, & all’intempe 
ranza calda dello (tomacp, e del fegato. fono ottimi all’itteritia,al tifi=, 
co,& all'etica. fi fanno in quelto modo, piglianfi di rofe dramme 4.di 
fpodio,& liquiritia ana dram.due,di fandali citrini dram. due , e me- 
za.di zaffrano,feme di citrulli,di cocumeri,di melone, & di zucca,tra 
gito,g&ma,& (pigo ana dram.vna,di legno aloe,cardamomo , amido, 
& canfora ana fcropoli due:di zuccaro bianco,& manna , ana di.tre,. 
confettanfi con muccagine di pfilio fatto con acqua-rofa. 

1 Of]ernationene trochifci di canfora. 

Intrauiene a quelta copofitione il medefimo, che fa quella de i tro» 
chifci di (podio,che conofecndola alcuni di ha téperaza vi rimo- 
uono,& biafmano il zaffrano:& quanto male faccino, afai bene loco 
nofceogni diligente di(penfatore , che oltre che vi fia egli con facoltà: 
atciffimaatemperare gli altri medicinali, fa ancora, cllendo cordiali(-. 
Gimo,che cura la wircu dell’vna,& l'altra confettione penctri,& aggiùi, 
gaal cuo.e.Di che tutte le medicine hanno oltre a tutte le altre facol- 
tà,che tengono, quefta ancora di confortare, & già per quella cagione 
fi ricordiamo di hauer letto, quanto riprendefle Auerroe filofofo ec- 
cellentiffimo;tatti coloro , che da quefta confettione ammetteflerò il 
| il zaffrano.Ilquale pure anco guatdandola fua natura, fi troberà elfere, 
alquanto conftrettino,& tenere del terreo , & delfrigido eccedendo 
però inlui la virtà calda:di modo;che aggiunge la fua effenza al (ecé-, 
doordine di calidità,& al primo di ficcità. I] che hanno tutti quei me 
dicamenti,che non fono troppo caldi:ma vn poco ftittici,& maturati» 
ui Ondeottinsamente fanro 1 difpenfa ria dimoftrare amevdue le 
compofitioni dette col zaffrano . Ci fone purc'altre defcritticni di tro- 
chifci di canforadi altriautori, le quali noi racciamo j elendo folo lo 
intento noftro di dire delle ufitate. 

Trochifci di mirra di Rafis, i 
, 1 trochiféi di mitra prouocanoi menlirui,& ferman le paflioni ves 
nute della retentione di quelli. Hora fi prendono di mitra dram. tre, 
di lupini ottimamente triturati dramme ciaque:dì foglie di ruta,men, 
taftro,pulegio,ceruino,rubia de tentori,cimino,afla fetida, ferapino,et. 
opoponago,ana dramme duc.fi fanno trochifci di due dram. l'vno,de 
uali fe ne da per ciafcuno dì vno con acqua, & doue fiancotti grani 


i ginepro. 
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®: vifcbfise la proprietà loro,comedell'agarico di purgare il ceruel'o, 
i member: dell’intelletto,i nerui,i muftoli,e di traggere fuori /emau — 
zie,che fono:nelle parti pofteriori,& circonvicine del capo, & Gliedele 
lc giòture, Modificato ilpetto,& il polmone.da puttidi;e proflì bumo 
zi,& fimilmentelo @bmaco,il fegato,la milza Jureni,&tlà madrice: fo 
no vtili a tutti bmembti interiori;& efteriori delicorpo } & foccorrono 
atutti i fuosdoloriintrinfechi,fono mirabilvall'antico dolore della te 
fta,alle verugidi;&calmorbo comitiale: conferifceno allapazzia, alla 
melacolia,alla infermitàde nerui,& allé pofemeidercesuelit,8vdella 
milza;& delle reni; Vagliondali'afima,alia difiicoltà dellosfpivare) alle 
vicece del polmone; détpertorfanano ildolore dekftemacoy delifega 
to,& delle vifcere,curano cvuutedcopilarioni, &gl'affetti}dagliefta» 
cedenti,fi come fono la hidropifia,la itteritia, & la grotlezza delia mil 
za.Prouocano l’orinva , & i menftrui, vecidono i vermi, & achi gli vfa 
fanno buon colore. Et fono di gran giouamento alla fciatica , al dolore 
delle gionture,& alle febriantiche nateda materie diuerfe,& alla lorò 
interpollatione. Hora fi preparano nella feguente mamiera fi piglia di 
agarido cletto cnc. ..f.digeng:ouo dra, sc fer.1.difdlgemma ne. f. 
d'oximele quanto batta - ‘ dll 

ta . . -Of'eruat'one netrochifci dî agaricn. 

Veramételevirtà,dellequale ona dotati & virtuofi quefli trochi» 
foi d'agurico,é({éndo le medefime,che.arursbuifrono Diofcoride, Gaie 
nio, & altri fanofitisui,& diturti più copiofamente Mefue ne] proprio 
c.‘d'ubiagatico;fono digniflimi molto, & preclari. chiamano quali rut 
tii difpenfatotiquelta compofitione agarice troohifiato, & alrtragari= 
co preparato, & credono certi,che cifferére cola fieno giti trothifci nel 
te facoltà deli’: tetlo agarico,& s'inganoano;percioche fuoriche della 
nominarioneche tengono, & della turmatione,fono vna medefima co 
fa’, né'alero fono ittochifci d’agarico : l'agarito erochifcato , &'agarico 
prepatatosche il proprio agarico:ma però coli contertato, fatro P ù via 
gorofo,& fatta l’operatione da ft debole,& tarda, piwfollecita . & ga» 
gliarda,& non già,come fi hino penfatoalcuni, «he'cofi preparato, fia 
piu tofto corretto, & emendato da alcun diferco,cheegli ueramente ha 
ueffe di poter nuocere, dato afli-luramere. tiche certu non li.prowa, che 
fiavero.EtB6ggimaijcome allai bene dimoftrano; & manifeltano ini 
favi} ferittori ét'agarico non folamente medicina unita, &fubigliare 
tutte le partidel corpo,ma ancora è da fc ficuro;e benigno.E-bé verdy 
che non tatti gli Speciali lo preparano ad vn moduificttò,che di que). 
li fono,& fa più parce,che l’otferuano fatto d’agarico, di gengicuo,e di 
fal gemma cò la formatione dell’oximele nel modo,che noi ancora, fe- 
guedo il comune vfol'habbiamo defcritto, e chiamalo cofi agarico tro 
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chifcato. Altri fonosche lo offeruaro in quella compofitione detta da 
Mefue,c6 parte vna di agarico,& il terzo di falgéma, & firopo acetaa 
so in luogo della manna, co laquale feriue egli effere confettato molto 
eccelleremete. Et altri,& Gftisì, che ficredono degli altri tutti operat 
meglio,per dirlo Mefue di mente di Galeno, ilche non diffe effo Gale 
no giemaî,fe forfe né è in qualche fua opera pduta; loconfettano ò im — 
mallasò in trochifci ‘con polue fchieta di agarico, & infufione di gégio 

uo fatta di ottimo vino biaco.1 quali modi puati rutti da noi piu bolce 
perconoftereil migliore,& glio offeruare poi sépre, habbiamo il pri» 
aria conofciutò pil peggiore:percioche nò folaméte è effo agaricoa tal 
motlo pparato più atto asmouere il vomito pl'oximele, colquale è for- 
mato:ma ba ancora qftv diferro,che pla mifturagine,cheviè de] gen» 
giouo,del fal géma,e dell’oximele,nò v'è la metà di foMazadi agarico 
& ralbora meno ancora,fecodo che fi trova bé cotto l'oximele . Di che 
noi più volte tendone coro al coporlo,habbiamo pelata la mafla tutta 
& trouatala onc.q.e meza,nò vi effendo altro, chevnaonc.e meza di 
agarico.onde molti più:da auaritia indotti,che da botà bano uoluto,gc 
vogliono melleloro borteghe,che fi offerui quefto tale agarico. Diche 
pot non fi baro i Medici a marauigliare fe fia debole nelle operationi 
Douriano bé colcero,che pure uogliono oflernare glto,& faria nel ma- 
ke più coportabile,n6 cuocere Jo oximele.a pfertione , &c darne sépre il 
pelo doppio:che' tato potria i quanto la patteintegta della metà . Quel 
eofettato della terza parte di fal géma,che fia.lo «satico, & Glio anco» 
ra compofto dipolue femplice dieffoagarico,e infieme di gégiouo.in 
vino bifco fa ottimamente, fe fara fatto di frefco,laperatione ‘main 
durito,& uenuto di tépo, pare nò riefca‘.ifono bene di tutti migliorie 
degni quelli rrochifci tato di parce una integra diagarico,& il terzo di 
fale gema cola formatione di otruma mana diflolta cO un poco di vino 
biacosottimo;e di fortile fofaza. Et quetti!fono pur defcricti da Mefue 
nel luogo miotìrato:nel c.dello agarico, laquale è propriaméte tale, Pr 
dali di agaricoeletto oncie 3. di tal géma chiaro onc.1. di manna nova 
dramme o.Tritafi il fale; & difloluafi in un pigpatino al fuoco con ui 
Ro bianco in debita quantità.Et @isfatto che tia,ui fi metta pure all'ho 
ra la manna,& fi truggia , & cofi cò quelti due diffolti, & cono aga- 
rico già ridotto in poluc fottile col fregolarlo fopra di uino ftaccio & 
farà maffa,& operafi.Etè queftoagarico tra gli altri,come babbiamo 
detto molto degno,& piu piacemole ancora, & meglio comportato da 
ogni ftomacho , che non gli rende naulea : & mantienfi anco meglio 
compolto.Et coli bauefiimo pur noi autorità, Quanto fareffimo che fi 
inuoducetle confetrato è quelto modo ad uto generale. Nondimeno 
per quanro potiamo.pregti»amo i miglivri, & piu degni Medici, che 
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ficciano,che la offeruano in quelta preparatione i (voi Speciali che gi 
promettiamo,che appreffoall'vtile de gli infermi,ne ripoterannoegli 
no laudey& honore.Nc altro già, come poco fa dicemmo , è altra cofa 
l’agarico ne modi detti confettano,che il medefimoagari 0 migliorato 
& crefciuto divigore:onde agarico vigorato è piacciuto ad alcuno di 
nominarlo,& farro potente,& preflto alla operarione, fenzail cui vigo 
re,come. habbiamo pur derto,& che ha detto Mefuc,è da fe debole, & 
tardo. Et fe pure non volefTero alcuni*speciali,nel fuo modo oftinati,of 
feruare queta sì fatta miltione di agarico con la manna , vogliano al- 
menoofleruarlo riformato con melicrato ilquale pure, fi come fi legge 
nell’agarico in Mefued'attrtorità di Humain,gli accrefce, e ptc, 
forze.E il melicrato il medefimo,chel’acqua melata,ouero mulfa,qua 
tunque per uino mulfo lo dica Mefue nel fuoantidorario . Il modo di 
farlo, fecondo Diofcoride,è di cuocere infieme due parti diacqua pio- 
uana,cuero di fonte,conuna di mele, che fi confumi la terza parte,nò 
lafcrando però di porui il terzo di fal gemma, Pe 

Trochifci alandabal di M:Jxe. A 
_Ttrochifci aland vhal,che fi metton »nella hiera di Hermete,& nel, 
le altre compofitioni in luogo della col-quintida, cofi fi fanno , Pren+ 
donfi di polpa d: coloquintda bianca, leggiera , & purgata dalli femi 
oncie dieci,fi taglia con mi(ura,& fregafi cononcia una di olio rofato, 
Pofcia fi confetta introchifci con dramme fei di luto di dragantho, di 
gomma,e di bdeliio per ciafcuno macerati per quattro giorni in acqua 
rofata feruente,& feccanfi all'ombra,& di nuouo pelanfi fottilmente 
&.con lo auanzo del luto predetto fi riformano pure introchilci, & & 
amminiltrano, — ‘0058 . mit 
ali OfReruat'one nei Trochifci alandabal. dio 
II medefimo fono quefti trochitci,che è la coloquintida corretta, 
emendata di quel uitii , coiquali non caftigara, tanto può offendere, 
efTere molzo nociua allo ftomaco,al cuore,& al fegato,& potente a cò- 
turbare,& fouuertire le wifcere,& tutto il corpose aprire le bocche del 
le vene con ulcita di fangue, & fcorricare tutti quei luoghi , doue ella; 
pallazolere la uiolente 8 diificile {ua operatione , foluendo cé dolori 
S faltidio.Su.quelta compofiuone,per leggerli inalcuni teli di colo», 
quintidaon.10,& inalcuni altri dramme ac.& forfe psi dif:rto d’in 
terpreti ,,0 d'imprefforiyé auutouco, che parte de piufaui,che vi haha 
biano fcritto fopra,hanno voluto,& uogliono,che fia Ja lcrittione.e= 
ra di oncie dieci.Et altri ad efli contrari) di dramme dieci.Etcoli fono 
degli Speciali,che gli preparano al primomodo, & de gli altri al fecé 
do. Noi per conotcerne il migliore, & piu uero,gli babbiamo prepa= 
rata di ambedue le guife,& fempre habbiamo trouato il primo.modo 
K 3 mi- 
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migliore:percioche non tauto elTa confettione è oleofa, fi come è quel- 
la delle dramme,ne tanto debole di coloquintida , non ve n’tauendo 
alcro,che vna dramma per due,che vi fieno con grani 36. di mifturag- 
gine,& quella delleoncie perogni dramma,e grani 18. emezo, che té 
ga di mifturaggine,ne tiene dramme tre di coloquintida, & ha quelta 
delleone. vera fomiglianza a quella compofitione pure efpofta da Me 
fue,doppò la tatificatione di efla coloquintida , che fa Serapione, & il 
Greco,macerandola l'vno con decorttione di ruta fatta d'acqua mulfa, 
& efficcata por data con quella, Et l’altro formandola in pilole cò egua 
le portione di laudano:pofcia hauerla fregolata con olio rofato. Si leg- 
ge quelta preparatione di coloquintida nel fuo proprio capit.di Mefue 
doucegli coli là efpone, diccado. Noi ancora, cò le forbici la tagliamo 
minutamente,e la mefbiamo con colla,ò muccagine fatta di dragan- 
tho,ò di bdellio,& lalafciamo che fi frech'. & la tritiamo poi fortilmé 
te,econ laudano,ò mulfa,ò maftice diffolto con olio rofato, la formia- 
mo in trochifci. Iquali,olere che fi mettono in tutte le compofitioni in 
luogo della coloquintida,fi come è detto di fopra, banno l’ifteflo pote 
redellamedefima coloquintida,& con più ficurezza, effendole levata 
la mordace fua acrimonia,& mefloui quelle cofe ‘che prefto la fanno 
correre purgano la emma, gli humori groffi , & uifcofi, trabendogli 
dalle prcfondirà,& parti diftanti delle membra. laqual operatione fi 
(tende fino a nerui,& alle gionture , & è ualorofa molto 2 fuoi dolori, 
. & maffimamente alle f.iatiche,&-alle podagre nate da frigidità:& p- 
che mondificano walentementeil ceruello,i nerui,i mufcoli, le gionty 
re,il petto,& il polmone fi danno ne dolori.aptichi di tefta, & di turro 
il cranco,nella epilepfia,nella apoplefia,velle vertigini, nella fuffione 
acquofa de gli occhi,& fimilmente all'alma, & allatoffe antica. 


Trochifci di Alchechengi di Mefue. 


I trochifci di Alchechengi fono efficaci all'vicere dellereni,& alla 
diffuria dogliofa.hora toglionfi di grani d’ Alchechengi dra.3. difeme 
di melone,di citrulli,& dizucca,ana dr.3.e meza: di gomma arabica, 
dragantho,incenfo,fangue di drago,pignoli,amandole amare, papaue 
ri bianchi,amido, fucco di liquiritia,& bolo armeno,ana dr.6. È feme 
d'apio,& di hiolciamo,carabe,figilli di lemmo;et Opio,ana dr, 2. Daf 
fene una dra.con giuleppo,ouer hidromele . 


Ofjermativne ne trochifci di alchecbengi. 
Da tutti generalmente fono quefti trochifci di alchechengi offerua- 
ti. 
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«ti.nella compofitione non pone l’autore con quale liquore, fi habbia ef 
Sa a formare,onde molti Speciali configliati da loro Medici g'i confere 
tano chi c6 giuleppo rofato,chi col uiolato,chi con l'bidrumele , & chi 
col{ucco delle frodi de glialchechégi: Altri ancora (ono pure da Fifici 
peritiflimi configliati,che gli confettano con or.c.1.di frutti d'alci.e hé 
gi mentre fono frefchi,& tenesi,s'è fuor di (tagione,sì che fieno fecchi, - 
gli macerano in alquanto d'acqua di role & ne formanoeffi trochifci. 
ilqual modo piacciuro molto a noi,fempre l'habbiamo offeruato,& of 
feruamolotuttauia,auertendo però,che tutta la fomma de gl’alcheché 
iintendendoui quelle delle dram. tre della compofitione, & quefti 
Bella confettione non. habbiano ad elfere intutto piu d'oncia una. fi co 
ftumano ancora a due guife,l’una come feno def@itti,con opio,& l'al 
tra lenza, o ) 
Trochifci di carabe di Mefue . 
ltrochifci di carabe coltringono,& leuano il fluffo del (angue, che 
dachi che fialuogo deriua. Però pigliani dicarabeaurci ei : di corno, 
di ceruo ada(to, gommaarabica alfata,coralli adufli, dragatbo acaia,. 
bcufilide,balauiti,maltice,lacca;c papaucri negri afai,ana auter due 
d'olibano,zaffrano,& opio,ana aureo uno,e mezo. fi fanno trc chifci di 
di vna dramma l’vno con muccagine di feme di pfillio 
P Oferuatione netrochifci di carabe. 
+Effendo la compefitione di quelti srochifci aflai chiara, no ui o cor 
refopraaltranotarione. l'heufiltide è il fucco delle fi ghe ,&d:11 fiori 
dell'herba detta barba bircina,fec&do la certezza fatta da faw:ffimi,au: 
toti,differente dall'bipociltide, ouero 1poquiftidos, ch'è il medfima 
fucco tratto dal fongo , che pur nafie a piè della detta barba bircina, 
che fia l'allatione,& l'aduftione,che l'una, e l'altra occorre ne fi mplici 
di quefta confertione,lo diremeal fuo luogo nell'fercitatione , 


iu > | Trochifci di terra figillata di Mefue. i 

. Ltrochifci di terra figillara.d'inuétione di Mcfuefono faluberr'mi: 
allo fputo fanguinolente,talti con Dea di pian’agine, & a chiunque : 
vànbfangne dal.corpo & fermano il flulso,cheegli.fa per il. nafoliniti. 
sù la fronte.E! quefto fanno ancoraa! fiuffodelli menftrui intromeffi: 
nellamatzice,ouero poft,fopra il pertignonci..:Si getian» ancora nella 
velica quando fi orina il fangue,& in tutti querluogbi fi mettono; dove 
eglaismigas& fcoria. (i finnocosi.Si prendono di fargue vi dtago; gom » 
ma arabica affata,ramich,rofe,& loro feme.amido aflato,fpodio ,.aca= 
cia,ipoquiftidos,lapis bematitis,beufitide,balaufi,boio armeno, ter» è 
ra figillata, (edengi, coralli,& carabe ona dr.2.di perle, draganthos& 
papaueri negri ana drama vna,e meza: difeme di porcacchia aflata, d' 

: K 4 cor- 
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torno di ceruo aduft>,incenfo,palle,zaffrano,,ana dream. due, fi fanno 
trochifci con acqua di pianitagine,& daflene con decottione di fpodio, 
di gomma,di fpigo,& di boloarmeno.Et è talbora di neceffità, che fi 
mettano îo curta fa compofitione due dram.diopio:& talbora, & più 
e meèno,fecorido ch'è il bifogno.Et la loro amminiftratione a tre modò 
alfuflo del fangue del petro,ò del pelmone fi danna con ‘acqua di por 
cacchia, alla efcoriationecog rob'di cotogni,ò altro, che fiaXtittico , Et 
a l'andata del favgue dalle parti da balfo,vi fi gettano con acqua di vira 
ga paftoris. de; 

vi Ofseruatione ne trochifei diterra figillata . 

Sori molto in coltame quelti erochi (ci di tetra figillata,iquali (cri- 
wendogli,ci fanno raLcordare, che nor poco ci dettero «i fatica la priò 
ma volta,che licomponeilimo,& fu in Roma,douè per rintracciare, & 
fapere,che cola fufle il fedenegi,già da noi di fopra acl philonio perli- 
codichiarato' per il lapideematide ;& non contentandofi di vedere 
quel tutto;che rantiauttoriui hanno fopra fcritto , voleffimo ancoray 
che da vn M. Cefare Pugliefe huomoerudito nella medicina, & dot 


. tiffimoneHa lingua Greca, Arabica,& Latina,ci faceflechiaro; feglto” 


nome arabo di fedenegiera illapide ematide;ò il fernie di canapeyò ql 
di fumiterre,ò-l'hipoertide,ò cofaalira,fi comehanno feritto molti.1P 
quale oltre alle buoneragioni, che egh ci alegnè, ci fece conoftere fo= 
pra va fuo vocabulatioarabefco,che fedenegi, è fchedenegi era il lapi» 
de ematide;che in piu di venti altri nomi fimili, che. tutn-pofcia nota. 
ron i Reuerendi di araceli,che infiemetutti ci abboccaffimo a rapio» . 


| nare potezielles detto. E cofi tai nomi fecondo gli acéti, coquali erano” 


detti, & fcritti, fi come auiene in tutte le liogue, feruimano ad altre co 


. ftsonde mancando ia quello fedenegi della presére obpofitione l’accé= 


to,che in'afcuno'refto, per difetto de traslatori, mai.nonuel’habbiamo” 
ttouato.non fapea egli:conofcere, qual cota fi fulle. Siche reftido noi 
nel pelago primicrojftimaffimo cfler men male farne lacompofitione 
fenza ello feme dicanape,che-wogliono molti; che fiafenza l'accento it 
fedenegisliqual feme, quantunque pofla,fi come dicono alcuni dilec=: 
care molto per la (obrisicrianzi nondimeno il fuo temperamento con= 
rrario tutta lacbmpofitione.Ne già di venticinque altri femplici, che: 
vi fono,ne è alcuno di fimil compleflione, olcre che fia molto nociuo al 
lo ftomaco,& alla refta,gengrando di mali humorinon lafciando però» 
ds poruiillapide ematide,confacendovifi molzo.Di poruil'opio,ne rol ? 


- gano:pure gli'altri difpenfatoriconfiglio dalli loro Medici. Noi gli.ofler 


tuiamo fenza,& cofi penfiamo;che faccia la:piu parte de gli Speciali,& 

forferatti» Negià merita quefta offeruanza riprenfione, non etlendo - 

\l-giongergi l'ogio cure de Specialk, vo. 
Tro 
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% otti: Trotbifci roffi di Gionanni da Vigo: ©: «i. 100 
» ?.tréchifci roffi madificano ciafeuna carne cattiva, er callofazera- 
‘Bliano maraviglio fatnentealla fitula, et all'ulcere carnofe. i compon- 
‘porto cofi.li toglionidi mollica di pane crudo,et bene fenitato osieigidli 
‘folimato efetto,et fòrtiffimobnciauna,diminio onciameza; s'intorpo 
fa ogni cofa inlieme , peftandb conalquanto d'acqua‘rafa ; erfi fanto 
trochifci a formadi pignoli; etfeccanfi nel forno non mfiòlto. caldo'&- 

pra d'una tauola,ct ferbanfî. CI ced È i 

I! Ò Hidtionene trochifci roffi SD ‘9a 03M 633 n 
Quefti trochifci ela Giouanpi da Vigo,ch'ei delete fio ià 
tidotario,gli nota effo Ancorà, mapiu deboli alfa rie quinzo libr.delle 
additioni,non ti habendo più di tre dràm.di'folitnato,Ht'dit'dramme 
di minio,er le onc:4. pure di mollica di pane étedò tori Ta ifelaforma 
tione d’acqua rola;et ché! fituscosò fu und tegola nel forno ?.Matianò 
fuo difccpolo moltoeccellente,gli deferivè nel fuo compedio fatto pur 
fopra Giouanni da Vigddi stra compofitiohie ‘ è Pic ie Afelgano di 
acqua di pianitàgine onciefei ; torta Quale fi bolla driéia meza di fol 
mato crito,fino che fi confuma la quartà parte déll'acqua,etthè poi la 
fciatafi per uu giorno fi impafta con efla tanta farina fottile; che balta 
per fare eflì trochifci,aggiungéndòui tanto minio , che gli colorifcaetr 
che poi fi feccano hel forno, oweto al Solè. © A 


«‘Tibchifitti Gillia Sebellia. — 
n° Pigliafiun'oméia, cò medi di rofe frefche;et bumide, er peltan dili 
gentiffimamente in un mottaio di friarmio,et quindi vi fi aggiunga me 
za dramma perfortedì orrimojet eletto‘aloe,dì garofali,digommaara 
bica,et dì Ipica inda,due di fandali citribi, ct tre di ramich, poluerizafi 
tutte quelte cole fortiliffimamente,et:con fetdfepeftanfi er foptà vi fi 
fparga alquanto di acqua rofa,nella quale infufa vi fia gomma arabica 
etdinuouò peltanh, dipoi un'altratioltà ui fi aggiuriga acquarofa con 
gomma arabica,et quelto facciafi per un giorno . poicia fi iromatizitd 
con una dramma, et due fcropoli di mufchio , etmezo aureo per forte 
diambra,et di canfora, Gene 

PL | 3} #., 
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è Eu | Ofteruatione. ; a xi 
2 ‘Confortanò quiefti trochifci‘il fftomacho,er il cubré;eril fegato;fi co 
me fcriue Mefue,ma non foro mòltoin ef. dei ì dele Abi: 7 PANE: 
cit 1. Trrochifei di Calia magna, OH 
‘“Tolgafi unà libra de fucco de dateli acerbi,, et bollano alqliantò, 8‘ 
a quin. 
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quindi colanfi,& nell'acqua vi fi pongano 3.onc, di galle frefche forti 
lifimemente poluerizate,& bollano tanto, che ne diuéga come liqui 
da mele:pofcia pigliafi mez’oncia di foglie di rofe, fette drame,& me- 
(sa pes forte di cardamomo,di feme di fraffinodi,garofali ydiarce mo 
fratasdimafticc.& di legno aloe,tre di cinnamomo , cinque di fandali 
«cittiniicingne di zaffrano,& un’oncia digommaatabica. pellanfi, & 
ÎtacianG,8 mefcolanfi col fucco fopradetto , & tal miflura gettofi (o- 
pra una pietra di marmo dioglio di mandele dolci untà , cue lafciafi 
tanto,che fi f(ecca.quindi poluerizafi fottiliflimamente,& aromatizan 
fi con mezo aureo di mtfchio,& con acqua rofa faccianfi trechifci fot- 
Kili,d6 all'ombra feccanfi . 
i Trochifii:di Arifi,ò di dieci fimplici, 
Piglianfi quatrradramme.di, quifi,vna per forte dimaltice,di fpiga 
diapio,diallcazo romanp,diafaro,& di foglio,una,& meza di mando 
le.amate, due dialoe,& quattro di fucco d eupatorio, 
a Trachifci.di fandal. 
i) Tolganf otto dramme per (pecie dei tre fandali, quattro per.forte 
di podio,di feme dicpcumeto,di zucca, di, citruli,.& diportulaca., fei 
di roferofle,una dicantora,fei di berberi, dè del fo fucco) & quaitro 
di boloarmeno. i 
4 Oferuatione , 
Quetti trochifci non fono molto in vo , & Melue ne.ba du: defcrits 
tioni,delle quali la miglior è quelta. 
Trochifci di Alchadicon. 
» ‘Piglianti due dra,per fortedi calcina viua,&.di arfenico citrino, una 
per (perie. di atramento,di fior di rame,& di alume,meza per ciafche» 
duno digalie,diacacia,& di balauftie. peltank tutte quelte cole.in va 
mortaio di bronzo con aceto forte fottilmente s.giorni, quindi, faccian 
fi trochifci)& in vn vale di uetro in, luogo freddo feruanti . 
PE: . y.0.° Offeruatione. isa Le 
; Tali trochifci non fonoin. vfo,ne defctive quella, forte Mefue neb 
cap.del pplipordel nafo. toni 23 
iui Les. . 1... Trochifci di oroba,,. us 
Tolgafi tanta farina diorobo, quanta che alcupo vuole, & con melè» 
fe ne faccia pafta, quindi fe ne formano trochifci,& feccanfi nel forno, 
OfJernazione. -, 
Nec narra la defcrittione Mefuc nel cap.delle piaghe, &delle vicere 


delle gengiue,& fanno nafcere buona carne. 
Trochifci di garofali . 
Pigliafi una dramma per forte di garofali,di fcorze di cedro,di cipe 
roxdi (picazdi nocemufcata,di gallia mufcata, dilegno aloe , di cinna- 
i metno, 
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momo,di macis,di cubebc,& di cardamomo maggiore,& quattro grà * 
ni di mufchio,fe ne fan trochif.i con acquadi pomi . 
Offeruatione. 1 

Sono (critti tali trochifci da Auicenna nel cap. 3 .0ue fi racconta del 
puzzo,ò f.trore della bocca. | 
i Trochifci di agarico. 

Piglianfi cinque dramme di ottimo agarico, vnadi patire 
meza di falgemma,una di maftice,vna,& meza,di ca amo aromatico 
due di turbich,vaa d'anifi,& due di aceto, (e ne fan trochifci,& conac 
qua calda danfi. i sù 


| Offernatione. — ai 
Quetti trochifci fono defcritti da Pietro d’A bano nel capito.del vo» 
rhito, n Di 
© Trochifcidi (piga. > i 
Tolganfi tre dramme per fpecie di fiori di (quinanto,di tapfia,di le 
gno aloe,dicinnamomo,e di reubarbaro,vna per forte di roco,di mà 
rha,di apio,d’anifi,di pepe,& di colfo,tre per ciafcheduno, di Teme di' 
calamo aromatico, & di fpigo nardo, duedi bdellio, una per forte dì 
maltice,& di (torace liquida,& meza di armoniaco. faccian ufochifci, 
che pelinouna dramma l'vno. ©“ ne 
Offerwatione .' v 
Sono defcritti quefti da Francefco Pedemontio nel capit.ome firac- ‘ 
conta delle apofteme del ftomacd:ne ha eriandio Ra fis nel nono lib,ad 
Almanfore vna deferittione non molto diffimile a quefta, 8 non fono” 
troppoinvfo. ° 


' } 


Trochifci di alume. A A 
Piglianfi parti vguali per forte di galle,di alume,di acacia, di fior di” 
pomogranaro,& delle loro corteccie,di fucco di hipé uiltidos.peltafi, 
& con decitti ne delle f(corze di mezo delle grande, di balaultie,& di' 
rofe le ne faccia pafta,& quindi formanfi. RR sii 
Offeruazione. î n > 
E narrara pur quefta defcrittione dal medefimo Francélco Pede- 
montio nel cap.del tenefmo. DA da 
Trochifci di crocomagneti.. È © * dea 
Piglianfi tre dramme di zaffrano,vna, & meza per forte di rofe,.di 
ameos,& di mirrha,due feropoli di xiléaloe,informanfi ttochifei con 


acqua rofa. . 
| Trochifci dicoralli, i Van liu 
Tolganfi quattro dramme per forte di coralli roffi » dicinnamome, 
di mirrha,di amomo,& di papauero:di {quinanto,& di croco an drî ‘ 
me duc:di calamo aromatico:di xilobalfamo,di caffia lignea, di folio, 
i di 


ina 
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di. maftice,difu,di polio montano,di afaro, di pie di colombo,ana dr, 
una.tutte quefte poluerizani,& con nino conferranfi,& faccianfi tro» 
chifci;& all'ombra feccanfi. È 
i Trochifci d'incenfo. i 
Piglianfi dieci dr.d’incenfo, due & meza per forte di cubeb@, & di 
cardamomo, lafelta parte d'una de,per fpecie di canfora, di gallia,e di 
garofali,faccianfi trochi fci,che pelfano un’aureo l'uno, 
aa: Offeruatione. | 
— Quetti trochifci non fono in ufo, ne li defcrine Rafis nel 9. libro ad 
Aim.nel cap. della paffion cholerica. 
Trochifci di balaufiie. tà 
Tolgif parti vguali per forte di galle,di feme di tamari fco,d'incen- 
f0,% di balauftie:diopio ,& gomma arabica ana la metà d'una parte 
informinfi trochifci,che pefino duc dramme . i 
1° SR: Of]eruatione , > ict 
- Sono defcritti pur quefti criandio da Kafissne] medefimolib.nelc. 
del fiyflodeluentre, | a i 
ia i Trachif.i ditamarifco. Corona sa 
Digli: fi tre dram, per forte di (ame diagnb cafto, di (emedi tama. 
rifco,& di (eme d’endiuia:la quarta parte d'una dr. di fcolopendria. fe 
ne fanno trochifci,che pelano 2. aureiyi quali dianfi con firopo a créfo. 
tata Ofseruatione. . ; » 
: Sonoeritti quelli erochifci da Kafisnellib, delle diuifioni nelcap.., 
delle medicine fpIgpitiche.. DA i 
a '  Trochifci di Mezereon. 
Piglianfi (ei dramme per (pecie d'anifi,di feme di apio,di calamen= 
to hortulano,di menta,di petrofemolo,& di ameps.:. quattro per forte 
diopio,di caltoreo,di pepe bianco;di macropepe,di mitrha,di.affenzo 
& di fifimbrio:& dodeci di fcorze di cafllia.fi confettano con mele, & , 
fene fanno tiochifci. © OO SA n 
i Trochifci di rubea. 
Tolganfi dodici drammedi rubea ,una dramma per forte di radici 
di capparri,di ariftolochia longa,& di radici di liguiritia. Compongan=, 
fi con firopoacetofo. , | 


ti 


‘ 1: , - Trochif.i di cufeuta *G 1 ay di : J 

‘Piglianfitredramme per forte di {eme di citruli, di femidi portula, 
ca,et di lemi di balilicò carmeno:vna draînma, ermeza pet fpeciedi,. 
{pina bianca,di tumoterre,di dragantho,diamilo, e di gomma arabi - 
casquattro per ciafcheduno di (podio, di turbith, et di femi cufcura,tré 
tà di manna,& altretante di zuccharo,ettre di zaffrano,confetranfi cò 
acqua,et mele. 


Tro- 
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i Trochifci di croco. 

: Tolganfi fei aurei di croco,duoi di mirra,vno, & mezo di fucco di 
agrefta,& di vitriolo bianco,fette di alume di piuma, cinque di vitrio 
lo giallo,tutte quefte cofe poluerizanfi,& con vn vin garbo cofettafi, 

Offeruatione. | 
Sono defcritti quefti trochifci da Auic. nel lib. 3. Fen. 1.c.del dolor 
di tefta fatto da so del fole, 
Trochifci di belleboro . 
Piglianfi tre aurei di belleboto bianco, fedeci di nitro,& tre di zaf 
frano.peltanfi,& con aceto confettanfi. 
Ofteruatione. 
E narrata quefta defcrittione pur da Auic. nel quarto lib.nel c.dele 
la cura delle orecchie,che alcuna volta fi chiuduno. 
Trochifi di bdellio. = i, 
Pigliafi dieci dram.di rofe poluerizate, due di (pica aromatica , vp 
‘mirra,una & meza di cofto,vna di maftice,vna ,& meza di mandole 
amare,& tre-di bdellio,peftanfi fottilmente, & il bdellio diffoluafi ia 
vino,& con quello le altre cofe confettanfi,& facciafene trochifci, 
Oferuatione. 
Tali trochifci fono etiandio feritti dal medefimo autore nel libr.3. 
Fen.14.nel cap.delleapafteme. Sal 
Trochifci di carta piene i 
-Tolganfi dieci dramidi arfenico brufciato,dodeci per forte di {qua- 
me di rame, di alume,fcarola,di galle,& di calcina viua.faccianfi tro= 
chifci con fucco di arnoglofla,cioè prantagine, 

. Offeruatione, NIE: 

Quefi trochifci fono narrati da Auic.nellib.3.Fen. 16, nel ca.della 
fcorticatione dell’inteftini,& delle vIcere. 

i Trocbifci dichelidonia . | 

Piglianfi quattro. oncic per (pece di fucco di radici di chelidonia,et 

di vrina di fanciullo,tre di calcina viva, vn’oncia di arfenico citrino, 
bollano infieme il fucco & l’vrina,e poi fopra vi fi gitta la calcina,quin 
di coquanfi a fuoco di legne,finche il fucco,& l'vrina fiaho confumati, 
pofcia le altre cofe aggiungapfi alla calcina, & fe ne faecianb trochifci» 

Offermatione, 
E raccontata quefta defcrittione da Bartolonzeo Montagnana per 

vn leggier rottorio,ò veficatorio, i a I 

Trochifci di calcanto. 
Tolganli fei dramme per fortedi rame brufciato s di vitriolo de 
qual 


cr 
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qualli fa l'inchioftro, due di fiot di rame,& una dram.e meza pér (pe 
cie di falarmoniaco,di faleroflo,& di arfehico fubl:mato,peftanfi,e la 
‘fcianfi coli per una fettimana , quindi faccianfi trochifà con fucco di 
ruta. 
Offeruatione. 
Sono fcritti tali trochifci nell'antidotario di GulicImo Piacen: ino, 
i Trochijci di fcolopendria . 

Piglia mez'oncia per (pecie di fcolopendria,biffopo,praffio,d: fru- 
ti di tamarifco,& di corteccie di radici di cappari due dra. e meza per 
forte di feme d'agnocafto,di feme di futa d: gentiana, & d ariftolochia 
rotonda & di fiori di gineftra,& una,e meza d'armoniaco difciolto nel 
l'aceto,col quale l'altre cofe componganli & faccianfi trochifci. 

i Offeruatione , 

Ne racconta la defcrittione Nicolò Fiorentino nel quinto cap. ove 

fi narra dell’opilation della milza. 

7rochif.i di cicale, 
* Tolganfi imeza dramma per forte di millium folis,di pentafil- ne, di 
Geme d’vrtica,dioffî di ciregre, di fee di nafturtio di perrofem: lo ma 
cedonice;& di tartaro, diuwin bianco,tre per fpecie difangue dib cco, 
& di cicale,un'oncia di galàgasana dramma,& meza per ciafcheduno 
di clio mufcellino di fpico nardo,& balfamino, tre di faffifragia,pefià 
6,& faccianli trochifci,& all'ombra (eccanfi. 

Offeruatione. 

. Recita fimilmente quefti teochìi (ci Nicolò Fior.ncl quinto cap.della 
cura della pietra. pr 
Trochifci di Asfodello. 

Pigliafi mez'oncia di fucco d’asfodello due dramme di calcina,& 
una d'orpimeutorconfertanfi, & feccanfi al fole nel mele d'Agolto, 

Ofjermaticne . i pu Ri 

E raccontataetiandio quefta deferittione dal medefimo auttore nel 
fertimo cap.orte £i narra delle medicine,che diminuifcono la carne,ò la 
pt i 


\ 


Trochifci di calcina , 
Tolgafi calcina poluerizara,& mefcolafi can mele, pongafi in vna 
olla nona,la quale menafiinun forho , cuelafciafi tantoyche la calcina 


s'abbrufcia. 
Offeruatione: 
Sonofcritti sisi medefimo luoco, che quelli di fopra , & non 
fono molto in vfo, 


11 fine de trochifci. 


DISTINTIONE 
DELLI SIEFFL 


ONOI Siéffijcufi detti da gl'Avabi, medicine per loc» 
chi, il medefiinò appròfsò dî Greci fono i Cellire,benche 
d i moderni facciano trà lord quefta tifferenza,che diffolei, 
Na © liquiditii fîeffi con qual fi noglia liquore ( che duriye? 
FIST fecchi fi fernano)gli chiamano Colliri. Alenni per lafi-, 
gura, in cui fi formano oblonga se tonda frimile all'opta de dattolr 3 hanno, 
detto ciò farfi a cagione fela,che ficivo più facili al fregolarli fopra di una 
Cote, quefta è vna pietra bigia , con la quale dannoil tagliotrotatori alli 
soltetli fa la qualeliquiditi pare,che prendano ottima facoltà né ghliaffet- 
ti de gli occhi.débmo le cofe,chè pi entranto effere più di quelle d'altrecona. 
pofitioni peftate. < ! 
bal 1 






Sieffi bianco di Rafis. s.BLI opa ca 
Il fiefli bianco conferifce all'obtalmia, & dolore de gl'occhi , onde 
pè:ndanfildi cerufa lauata dram.10.diì farcocollà grotta dra. 3.di dta- 
gantho dramma una:diopio dramma meza. Et di tutti fi fanno forme: 
fimili alla tene. i 
Offeruatione nel fieffi bianco. ‘ 
Defcriue quelli fiètfi Rafis nel:rèrzd'ad Almanfore, done parla del- 
la obtalmia,cioè poftema dè gl’occhi,fi cotema è dut guife:l'uma con 
opiò'& l'altra fenza. Alcuni feguédo il thelatito cotamanoquelh biî 
chi,efpolti da Mefue di méte del figliolo di Zaccharia nelcap.dell'ob 
ralmia.la qual copofitione è di cerufalauata dram.4.di farcacolla grof 
fa tre dram.diamido due dram.di dragantho dram.una:d’opio dram, 
meza:formata con liquore a gl’occhi conueneuole. Nel qual logo pur 
fi leggono altri ficffi,che nò fi collumano d'altri autori wulillimizc eo 
celleari.Quelti di Raffs, che s'olleruano fi formano cò tanto tolamete 
d'acqua di rofe eletra,che balli a î{mSgere il diaganto;co' quale poi fe 
impaltanoinficme tutte l'altre cole,& li fanno i trochifci,e feccàfi, Ald 
tri coftuman que’ fietti bianchi purriferiti da Mefue nel luogo moftra 
to di méte d’A boali,ualorofi nel principio,e augumeto dell'obraltnia 
fatti con dr. 1o.di cerula di farcocoltà nutrita intatte d'afina, cuerordà 
donna,tant'altro di gomma arabica,& amido ana dr.5.di draganto 3 
di opio dri.e meza,confettati con acqua. Altri quelli coltumano det- 
ti delicati daGaleno nel quarto della copofitione delli medicanrétivnel 
fecondo luogo fatticon dramme 16.dicadmia lavata,di ceruta drammi 
me 
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nicortoidi amido, gomma atabica,& dfaganto ana dram. quattro :-dè 
opio due dramme,& confettanfi con acque pluuiale, 

Sic ffi d'incenfo di Mefue. 

I fiefli d'incenfo materano l’vicere de gl'occhi.però toglionfi d’incé 
fo dram.10.d’armoniaco,& farcocolla ana dramme cinque, di zaffra- 
no,dram.due,& confettanfi con muccagine di fien greco, 

Sieffi di piombo di Mefue, 

11 fieffi di piombo riempie,& falda l'vIcere de gli occhi. hora piglia» 
fidi piombo adufto antimonio,tucia lawata, verderamme abbruggia- 
togomma arabica, & dragantho,ana dramme otto,d'opio dram.meza, 
fi confetta con acqua pluuiale. 

- Offeruatione. 

Sono quefti due fieffi di Rafisdefcrittida lui nel 9. ad Almanfore 
nel capitolo dell'vicere de gliocchi. Et ripoftianco da Mefue nel cap. 
pure delle ferite,& vIcerationi de gl’occhi . G legge in quelli d’incenfo, 
d’armoniaco,& di farcocolla nell'ittelfo ordine ana dram.meza,& que 
fto pet errore dellaliteras. tolta in medicina per mezo,& da gli abba- 
chifti per cinque. i 
Sieffi di memithe di Rafis. 

Il fieffi di memithe rinfrefca,& riftringe fortemente, & fono faluti. 
feri ne difetti de gl'occhi, & maflimaméte nel priacipio del male.traf' 
fi il fucco d'herba memithe,& diffecchafi al Sole, finche (e ne poffano 
fare paftelli. 

i Ofjeruatione nel fieffi di memithe. 

Moftra Rafis quefti fieffi nel nono ad Almanfore nella finonima . 
E il memitheil glaucia de’ Greci, conofciuto quafi da tutti per il no- 
me cotinuato più di memithe lugaméte,ch'è Arabico,che diglaucio, 
& cofi lo defcriue Auicéna,& Serapione, & altri della fetta Arabefca. 

Sief citrino di Mefue. 

Valeil fiefcitrino di Melue all’infiammatione de gli occhi, & faffi 
cofi. fi pigliano otto dram.di cadmia lauata prima, dipoi arla, & eftin» 
ta inlatte di donna:fedeci di cerufa lauata,quattro di zaffrano, due di 
draganti,vna di opio,& tanta acqua piouana che balti.fiha da ufareco 
bianco di ouo. 1 
Offeruatione + 
. Imododilauar la cadmia,& di brufciarlaè (tato feritto nella pri- 
sa parte di queftolibro a pieno fimilmente è (tato raccontate il modo 
di lauar la cerufa, 

Siefrofato. i 

Vale il fiefrofaro alleinfiammationi degli occhi, & quelli céforta 

molto. onde fi prepara cofi.fi togliono quindeci dramme di oli di 
, role 
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rofe rolfe, 8.-di zaffrano; & 8. digomma arsbica, dite di fpica inda, & 
due di opio,& componfi conacqua piouana . se 

‘Siefroffo di Rafis. - 
E ottimoalla fcabia de gli occhi queto fief, Tolganfi 3. dr.di pietra 
'hematice,& 3.di vitriolo citrino, zi di rame arfo,vua di mirrha & vna 
di zaffiano,meza di pepe longo,afperganfi con vin uecchio,& faccianfi 


fic£. 
Oftferuatione . 

* Melue ferie vo'altra forte di fiefroffo nel capit. della (cabia de gli 
©cchi,laqual quiui potrai vedere. i 

è Sief verde. 

‘alti pannidegli occhi èottimo rimedio il fiefuerde,ilche cofi com- 
ponfi.fi pigliano 3.dr. di uerderame , fer di meviolo brufciato. una per 
fpecie di arlinico rolfo,fale,fpurna di mate,meza di fale armoniaco due 
di gomma ammoniaco,ilqual fi difTolua in fucco di ruta, col qual fi fac 
ciano fief, a 





ce 


O/feruatione. 

* Quelto fiefè (critto da Rafis nel 9. lib. ad Alman. vnalcra fimile a 

quetta ne feriue Melue nel cap.della f.abia delli occhi. 
i Stef di fellî. VA, 
All’acqua,che defcende ne g!1 occhi ,'è profittenole molto il fief de 
felli,ilqual cofi fi cempone,fi togliono dieci dr. pes fpecie di felli fecchi 
di grue di lucio,di becco,di (paruiere,di aquila,& di pernice:1. dr. per 
forte di euforbio,di coloquinuda,& di fera pino, faccianfi in poluere , 
& con fucco di fenocchio fi componga. 
. Offeruatone. 1 
Quefto fiefè (critto da RaGis nel 9.ad Almanf.nelc.ovefcriue della 
acqua,che dilcende ne gli occhi.è mirabile inallotigliar la nilta, 
Sief di calcantbu. 

- Perleuari pannide gli occhi è marauigliofoil fief di calcantho,ouer 
mitriolo,& fi compone cofi piglianfi di rameabbrufaato,& di witriolo 
ana dr.f.di uerderame dr.2.di fale armoniaco,di baurachi , di arfinico 
folimato ana dr.1.fi pelta ogni cofa , & cofi infieme fi lafciano per vna 
fertimana,dipoi fe nefanno fietfi , con i quali fi fregano i panni delli 
occhi. : 


Il fine degli ficfli. 


7 DISTINTIONE 


DELLI OLIÈ 


pusigli oli,che fi adoperano nell'ofo diBa medicina , fi fannoa 
diuer(i modi.Tra quali fi chiamano femptici quegii, che per ef- 

preffizne fi cauano finza eltramiflura da frutti, & da fimi one 

rmofi: E} quegli ancora fatti per impreffione di commune elio di 

oliuesò d'alcuno altro femplice,ne quali fiinfondono fi maccrano fi info» 
tano, & ft cuocono fiori, berbe,ò femplice altro d’vna foccic,però fola fan=. 
so,che ne prendano gl'olij la virtà,< facolta loro. Compofti fono poi det+. 
si quelli,che di più mifture di femplici fono compofti. Et quefti chiamaro», 
nogli antichi vaguenti,&y maffimamente,fe con cerasò lagrima , è cofa cl 
trafimi:e foffero frati infpe[fiti.A cui poi feguono quei,che per emanatio- 
ne fono tratti,cpéo'tò da quei luoghi, dome dimorano naturalmente. Fa(fe= 
me ancora perrifolutione.Et quelto è quando dalle materie fi diferega la 
bumidità propria ri totta col colare del fuocoin olio, (i pof]ono pur que- 
Ri connumerare nell'ordine de femplici. Quei fatti per d'fillittone fono 
affzi notia molti nell'avee dello Rillare coceilentifimi . Eta gli alchimiftt, 
ancora a qualte piu chiara,<t certa la dottrina di fare colero lembichi dè 
uerfi, co digniffimi o!ij.che di ridwrre (valenti quanto fieno)col tanto fof- 
fiare,o'lmercurio,o clero metallo in fin'a:0,0 puro argento. “Di gueiti fat 
ti porlembichi ne tazionaremoin primazte gli altri poi feguendo l'ordine, 
e'l flile di Mefue,& per effer l'arte noflra del comporgli,ne diremo quante, 
ci purrd a baftanza,&® prima di quellische fi premono,<&r pofeia de gl al 
tri, tutti neh fuo modo, ordine . si . 


Primo modo degli olij,& di quelli,che fi fanino per efpreffione 
Olio commune, 


L'olio commune fitrabe dalle oline,quando elle fono immature, & 

ndo ancora fono perfette di marorezza.Chiamafi il primo Ompha 

cino,& il fecondo Complete;ò cormimunieifi come è da tutti detto gene 

ralmente. Delli quali hawendofi a comporre diuerfe altre fpecie diclii: 

‘ne deuc ogni fpeciale effer munito.L'immaturo è di compleffi»ne frigi 

do,d ittico: 8 il maturo, nowo però,che nogecceda lo anno,è hum.de 
od % rent 
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temperatamente caldo. i[quale p: i più guandes'inmecchia,diniencal- 
do,e fottile.D'haucre l’Omphacit.o , (<hed:1 maturò ne ba ce piaogra 
wo) pare,che non fia a tutti faule. Et noi già per adoperarre molto, 
hauendofi coneffò a preparare il mirtinc,qui lle d'afferzo,il mafti ino 
quello di cotogno,il nardino,& il rafato Omphacino, farto di role im- 
mature, & gli altri,che conferifcono allo ftomaco, ci ricordi mo né po 
co.eflerci affaticati per bauerne copia,e fu propriamente in Narni città 
in vero copiofa d'ottimi oliueti,quando vi erauamo a fermigi delia {pe 
ciatia con gl'amoreuoli,& difcreni fratelli M.Celeltino, M. agoftino;e 
;M Hermere Ragavi noftri amiciffimi, doue noù te potendo hauere, 
perche non lo volevano tratre glioliuari:che dicenano on gli mettere 
conto, per andare a mal. di molteol'ue , & hauendone noi pur multo 
bifogno foflimo stirzàti leguendo lafententia di Galeno,fare eleteio- 
ne di quella fatta di cho,ché piu algufto comprendenamo acerbo; & 
imumaturof che tale ce l'a ffi:mavane i venditori, & teltane bora quan 
rirà,& fauacolo bene con pura acqua vi mertemo dentrv'inotti ramete 
neti di oliuaconle (ue frondi pellare condiemenotmente, & fartolobel 
dice.a:doppio vale l'adoperaflime .i‘quale poftià colano; fo provaffimo 
in quelcucto degno,& equivalente quale era to iftoffo Omphacino. 

,, 4! lio di amandole dolci Tenifce Le afperità della gela , del petto, del 
polmone, l'altre parti celteriori.A metiorbida le durezze, e ficcità del 
le. membra,edelle giontute Ingralfa, & aumerità lo (perma. Cei f.si- 

{ce agli ctuci & confumati gioua a gli ardori della mattice,e dalla vehi 
a ifcorriata,(e dentro li getta ton la fitinga per lo meatoorinario . fî fa 
coli. Prendanfi la quantità dell’amandole,che li vuole,e fi purgano dal 
l'una,& l'alira (corza,& fi critano ctriofamente;e tidortele in malla,ui 
fi lafciano per s.-horein luogo bea taldo.Ec dinouò fitipeltano alqua 
to, e poftele in facchetto,fe nettégge l'olro ent toreolovEtquirdo anco - 
sacofi in palta ficuecono in doppio vale per ifpatiò conucacucle ; è pu 
ge fepellend. fe nil [acchetto auofto in piu pieghe di panse fotto la ce 
nere ò arena calda tanto,cht ui fi incgocano bende, ouero amaffandole 
bene inualea guifa di pafta intucgn caldo fond&duui fe pra acqua fes- 
acute, fi preme l'olio in abondanza,portate (bico al torcole. Hquate 
fia di maniera fib:icaro,che fatto fl contano a giulta pendentià ; &fér 
sandofi col gobboyli chiudéno,& ftringanfi ugualofente:tutte le arida 
dole,& firiccolga l'olio. toy 
odi cia in Ao diamandole amare di Mefote. di sa aa 

| L'olio di amandole amare aprele bppi'avioni, diffipale uetitofirà,®e 

giouzalladoglia dellateta,& a dolori,é fordità, &fuon@fgR za a 

méud'orecchic.lenifce P'afpiricà tm flifita la durezza,e ii itiga idolo 
; di pene 


I 

de nerni,& fpegae le panne della faccia. fi fa fel modo di quello del 

Famandole dolci. | e RS I 

Offeruatione nell'olio di amandole dolci, & amare. 
L’ufo di quefii due olii di amandcle dolci, & amare è molto freque 
re,& ranto,che quafi a tutti è fatto noto,& famigliare, & piu affaiquel 
lo/delie dolci, pereffere non folo degno in medicina:ma è ancora graro 
ne cibi,e falut:f-ro,oltreche ficoftuma molto nelle miftioni odorate 
de profumati. Si pelano l'anvandole a fine,che efca l'olio puro, & fince 
ro,& che f. aldandele,non pigliaefs'olioil fecco jelo ftitrico narutale 
delle fcorze.fi tritano minutamente,& fi fcaldano:accioche piu larga- 
mente ne uengaia olio l'bumidità untubfa,che w'è dentro chiufa: ben 
che fenza fcaldarle ancora,& fenza farle tare dal Sole, din luogo cal- 
do,f: netragga olio in abbondanza.Et queftouogliono alcuni, che fi 
confirua piua lungo,& non piglia:fi rofto,come fa quello fatto al fuo= 
co,del rancido.Ci fa hora fcriuendo queft'oliv,fouuenire di jcerti Me- 
dici,che uedendocelo fare in fretta per un'addolorato da dolor colicò 
| {che ne doloriè.ancora frequenta», & utiliffimo)con amandole, fi.co= 
me lo coftuma quafi-ogn'uno trite & non pelate altrimenti fi alteraro» 
no molto, p auer eglino letto il Matrthiolo nel ri p' édere,che faegli quei 
Speciali,che lo fanno con le gufci».che uolfero eflî medefimi( per mo» 
ftrare noua fua dottrina:ma né (perimentata,& dare a vedere alla brf 
gata di piu di Mefue anche cfli qualche cofa)operarfi a pelarle,tritarle 
& fpremerne l'olio fenza punto uolerle (perimentare al fuocc.E certo, 
che fu bello a uedere quelto lor meftiero;percioche quato piu ftringe*- 
uano rl torcolo,tito necrepauano ic pezze, ché erano d'una fortiffima 
tela di cavapezlenza ufcirne goccia d'olio. peril'che accorrifi pure de 
l'errore acconfentirono,che fi (caldaflero,& fi premeflero. H che fatto 
fe n'hebbe molto olio chiaro, puro,ottimo, & grato. Ne fappiamo ipià 
conofcere qual penficro,cofi gli haueffe inteltati,che non fi fcaldaffero, 
eflendo pur fatti chiasi,e da Mefue,e da Diofcor.& da piu aleriautori 
famofi,& degni,che’] traggerein olo Phumidità'de frutti,& femi,qua 
-tunque fino olec fi, fi deve da quelli difgregare , & inolio conuertire 
con l'arre del fuoco. Benche fi potrebbe con facilità (premere l'olio da 
loro,pureche fuflero fecchi,ò ftatitenuti al' Sole , ò in altro hiogo cal- 
do per fpatio conuencuole. Et quefto può piu ne frutti, che ne femi. Si 
deono quefti due olii volendogli beuere,cauare di frefco,che cltre.che 
fieno piu nel lenirecfficaci,& pròti,fi prowano anco nel gufto più gra» 
ri,& foaui,nein quello dell’amare né fi fente punto, tolto allhora , che 
è frefco,d amaritudine, Alcuni mentre fcaldano l’amandole ben mite 
nello Rtagnato u'afpergono fopra pura acqua a man aperta, & diuent» 
te bene ia olio,che allhora fi conufve , che i piemendone con le dita fe 

ne 
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nie fa vfcin'faora)le torchiano, Altri,& è migliormodd, iceeillia 
ui ne acqua,ne altro liquote,té dan beniffitno,& fatte femicorte le 
fpremono. Diconoi primi pruzzaroi l'acqtàa fine; che niet 
éfle amarìdole nel cuocer Vabbrifatizzo, Paro ftito, Ka (pro,&-10 Mit 
co della coccia, che quafi tutti velilafciano? ria f' pudquelta loro cpl 
nione conboniffima ragione rinocare per peffima, cadendo piu tolte 
con tal nodo di cuocetle ne detti difetti più prontamente. 
Olin di noci Regie dr Méfue. 

L'olio di noci Regie diffipa de ventofità groffe,difcute i rmmporic@» i 
ferifce all'affideratione, & pontura de nerui,& propriamente con cal - 
ce lauata,& conuiene fimifmente alla‘(tab'x. Fatficome l'olio di amanm 
duole. i QReruatione nell'olio dimoci Regie. ‘©’ 

Quetto olio dinoci Regie oltre all'ufo'de Ja medicina vfaridfinio 
în più ep: hi d’Italia, &‘indlfiamente: nella Lombardia, doue copio 
fattentefi reade i (era?gi dedi & a volgere molti lauori;& fpecial 
tisateifaiprio ica di legniò di nivce. fono cesì dert= Regieda Mefac;e da 
piualeri antichi : & noci,& grande aticora diGioue, ficome e(pongo» 
no Diofc.Galeno, & altri autori, a cagione féla di precedere: clleno.ià 
bontà di cibole volgari giande conbfeiute; & toRumate innanzi delle 
noci nell’ufo del viuere de gl@nuomini:laudano molto i moderbi que- 
fto olio fatta di frefco ne’dolori colici* ma perla rogna hanno piu cara) 
che fia ftantiuo: percioche cofi è più valorofo indigerite, aflottigliare; 
8 efficcare (enza miordere punto. 

ti O'io d'auetline, ò di nociuole di Mefur. J: 

| E'oliod'auellane’sonferifoe alli. dolori arcetici, & dell nerai: 160 

agi so Baden ‘ i 4 
Olio di grifomele di Mefue sa’ 

L'olio di grifomele acqueta 1] dolore delle die doglie del fee 
dere,& l'hemorrboidi, tifolue i rumori delle dette parti, & de i'ulcere, 
Gil'urtipedimento ca lingua . fi fa nel modo che habbiasno dauanti 
@noftrato. d :Oferuatione nell'otio di grifomele. . 

Quefto olivdi gri ifomele, che cofi grifomele fonofcritte, & dente 
ia piu parte l'armeniache, & ancora ne propri telti di Mefac trappor» 
tati in Latino da interpreti fedeli : auenga che fin’in Latino ilnome lo 
roretto percioche, & in Greco armeniachè} & bericoche è vfitato da 
molti,& venduto caro; 'adopranò Î ‘Meditiabi principio del ba:buti» 
mento de la lingua. 

1a eo gita di sila io Up cpr ta I 
L'olio di per es aprel'opilanicni $oohferifce al dòlore delle orea 
chie, &'u'occide dietrò ivermi lenito. caldo fopra l'ombelicvramaze 
mai ucimi nel wentic. vale alled ia (edere a all'bemmorthoidi 8 

$ 3. aluoi 
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fuoitumori. Eril modo di farlo è come degli altri fopraderti., 

i e ce A Lara lito; te dii zio 
n° to coftumato quet’olio farro dell'anipaelie delli naccioli 
puefchiia cui facoltà è Game, come corge nsl.luo fronte, 3.quel del- 
‘alio di grifamaele.ifariuono alcuni quefto,cHer piu petente. 


è, 
Pa, 
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i Olio di chaua di Mefue,-... , i 
L'olio'di cherua.diffolue le ventolità geolle, affotiglia la femma vie 
{cofa.conferifce vnto, à beuuto,'ò «htifterizataal dolore dello ftoma- 
co,ga quello delli fianchi,& all'hidropico; Faffi come.il precedente. 


cab] Qfferuatianenell'olia di cherna.. ;., 
Coftumanoalcuni quelt’olio farro di frefco, & ifpeffito con gli. fiue 
si.pitsie di cherna a modosdi ungucaso pet (pegnere applicato fu la fic- 
cia lomacchie,, & i fegnidelli-varueli:perciache lapato.il luogo prima 
rondatted'afina,& zuccarasandito, che nicarade mpissil vuoto de fe 
gbi;vivale mitabilmente-Ecbabbiamo noi conafciuninnamerati gi 
uapi;sche fermenzdo diquefto linimento le loro dame, che ne.crano£ 
fogneuoli;haverae copquiftara lagratia diquelle o 
ehi tari Qhe di nore d'Jadia di Mefue. 

olio di.noce.d' Ladia conferifce. al dolore de nerui, leni(ce il petto, 
& it polmone, rende chiasa la. voce, ingrafai magri, aumenta lo (per- 


[e 


pua.faffi cone gli altri-di fopra nominati. 
Oftcruaticne nell'olio dinece.d'India . | | ,. 
Vfano aicunique@alio fattodi noua in.cohdimento di qualche ci- 
bo pestingrafiarfi. Eralui peracerefcerelo (perma;benchea quetto fi 
proua piu valorofa l'1(tefla polpa di elle noci fatta ip.morfelli con zuor 
caro,c carne di capovi, la qual coli confettata, pare che gioua anco al 
nil.‘ ? 


concipere. 11,0 
obo 1 Qformazionencit'oliadibesndi Mifugs (siii, i 
- L'aliadibeenincide,alteage, mondifica, &aptel'oppilationi, Di 
ftillato nell'orecchie pe leva al dolore, la fosdadi! fuono,& 1.6 
ferifce a difetti fiigid: del. tegato,della muzaall'infetmità deneryi,a 
dologi dshie gioruro, scalla (palmo. Rifokae varo le (erofi lai; le; 
fieme.duresa@pripliae: fpegnede macchis.ds lla faccia, le kaprigim ble, 
gui de.varmoli,cicastici asredcalte biussazo della pelle, folus bauusa 
dana SRSRITRILO fa come l'amandolino» 
Of]eruatione. Uan, ri 030 
Quantusque fia queftalia salle facoltà fardigniffimo, è nondime 
no poco, vbiratoidà DiQuecialio a aesafageitpri Gini pets egli 
di necnsa, ic prepustà,penmolta em pashici ba bbiad 0m-1à: bi lla 
èpigharcal viatosdio zio kagusasigimot as6hapsa dasecospo ale 
: ; ri F, , “w ra06 
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Podotate loro compofitioni. Nur per lewa:mei gni de varvoli,& altre 
bintrezze néltà pelle; fi come fond impetiginisu!bira; pè récablie, fan 
ne.fenrigni &fimile; rie babbiarbo già Fatto noftriamici, &èriufei 
6 aiolto bètio. percheddoperdtolo, nel modo è'bb bbizmo dérto,chita- 
perano alcuni quello di chertza,fece orrimo effetro.f>n pochi Medicù 
checoportano,ch'eghi:fi dia per bocca,per effer operation fua forti fi 
Ta troppo; &notciva: percioche dle volte induce fudorefrigida, & fa 
fpiiio cramortire;e quefto fa più 11 minore beenz che il maggiore.chîà 
mano i Larini, fegoe ndbpiu colto gl’arabi) che i Greci, quetto fritto, 
grano di been.lo chiamiamo i Greci balaro mirdfioy cioè mirabolano, 
Sc ancora gianda vrignestaria, & Diòftvne fuoi ofiplo ferive propria» 
menrcolio balanino & plida parce delle facoltà chegl'afcriug Mefue. 
liche fa parimenitte Gal.pàrlaudone piu a fango nel 6.lib.delle facoltà 
de'iemplici. Olio di cerefe di Mefue, > 
L'oliodi cerefe è valorofo alle doglie delle gioritate:méadifica, e put 
pale macole della petle,& hè cala lepine, & te lentiginiis Er vale a cac 
ciate la pietra delle tenti; & della velica fi come glualeri detti. 
O;jermationenlbolodicerefei no viaria 
Quel’olio èolferaaro da alcani.te fpecîè delle terefe,che piu fi lau- 
dano;fono quelle derte vifciole,ò marene;ò inarafche,te cui noccinoli 
pertrarne l'olio; deonv.éfTere ben fecthi, e catdi, come dicemmo delle 
amandole. î dii Pa 
Odiò fefantino di Merfùe, Ra; 
L'olio fefamino iograffa, ca fperma, ummorbida leafperà» 
tà & durezze.lenifce la'gola,rendèchiara la voce,& é materia di mol= 
tialtri olj. fi tragge come Pamandolino ma feorricifi1 fermi in altro 
modo percioche fi purgano da ogni immonditia;&:fî 1naffi ino modi 
camére cò acqua alquiro falara,& fi fregamo:cò mano, & di ocuo fiin- 
affi. no tanto,ehe s'imbébano. Poi £ fpandono fin che fi feccanog& lì 
sbbtufano alguaato,& ff fregano cò varcanetazzo non:,&alpro tane 
to:che fi Frorricano; ‘enettanfi dallefcorze. Pri fimacinano, & f..ttàin 
faina fi fpremel’olio. Si fpreme ancora nel medefimo moda abbru- 
fciaudogi.,& riducendogltin polue,feoza altrimenti fcorticarli, 
«__ Offerwatione nell'olio f:fammo. l 
Quantunque fia quett'olio com'è detto dall'autore, materia di.mol= 
ti altriolij, è nondimeno poco vfitaro nelle fpecierìe.Sono alcuni,che 
oiferuano if fio hiogo,g@elto fatto diamadole dolci:se altri, & quali 
furti. il comnine mando dalle oliue maturo candido, & lauato,nel 6 
porre perdaltà olij. Et quefto confentono rutti i Medici fapientipér 
efTergli di facoltà fimile. Da Gafeno a quelti femi di fifamo poche lo- 
draelic vitiù medicinali, È 
liana S 4 Olio 


480 OSSERVATIGONI 
- Olio di feme di lino di Mefue. et 
‘ L'olio di'femedi linoèottimo allo (palmo, ammorbida le durezze 
denetui, & delle gionture. Vale all’infetmità del federe ; come fono 
pofteme;hemorrkoidi,& fi Tare con dolore pulfatorio,faffi come il fee 
famino,eccetto, che non fi (cortica il feme. 
li Offeruazione nell'olio di femedilino . | 
Auenga che quefto olio di (eme di lino, detto volgarmente di linofa 
fia negli efferti imédicirali digniffimo molto : è nondimeno più il (uo 
coltume ne feruigi di luccene( &maffimamente nella Lombardia, do- 
me perblio:da ardere da quei huomia: del pacfe è fatto,& venduto.co» 
profamente)che în quelli di medicipa:ne quali oltre alle virtù afligna- 
‘te:da Mefue:è inolto vatorofo, perehe fatto di ftefco,& dato alhora da 
are, aquattroonze, fi prowa rimedio falutifero alla!doglia di colta,& 
conferifce alle cotture del fuoco , & a far cadere l'efchiara deicauteri, 
-8ca mollificare le durezze de luoghi fecreti.delle donne. Etfaffene 
ancora quella (peciedi vernice liquida , che adoprano gli armarwoli , € 
falegnami vernicare i loro fauori bolgodolo ad vna giulta grollezza ar 
tificiolamentecon gommadi ginepro. |. ... 
pei - Qliodi feme di papanero di Mefue. 
1: L'olio di leme di papauero ingralfa,leni (cele afperità dell’arteria,& 
del petto;mitiga gli ardori delle febii, & le vigilationi fi fa come 1] pre 
cedente. Qferuatione. 
Coftumafi queft’olio poco ad altro, che a prouocare il fonno,ongen 
‘ dofehele hatala tempio,i poli:cia fronte, 
cu. è. Olio di fenape di Mefue. 
L'olio di (enapeè fal utifero 21 dolori, & a gli effetti nati difrigidi- 
tà;& alia letargia, & o bliuione di mite. faffi come quelle di fruméto, 
Ofjernatione nell'olio di fenape, 
il Defcriue Mefu: queft'olio dietro aquelto di frumento:& dice farli 
alinodo medetimo Noi l’habbiamo qui pofto dicrro a quello di papa- 
mero, per commcniifegli tale ii luogo » & perche ancora lo facciamo agi 
‘al modo medelimo.*) .. | AR 
Olio di lentifco di Mefue. . 
| L'olio dilentifcoconforta lo itomaco , & fortifica le laffitudini de 
serui,dill: gionture, & de mufceli.fafli comeil lagrino, 
Olio laurino di Mefue 
L'olio laurino hà virtù di fcaldare,mollificareaprire,& diffeccare: 
: eonferifce alla doglia di telta , & cmigranca. È veiliffimo aldolore, & 
‘infermità fcigide de nerui,& delle gionture. Vale a dolori di ftomaco, 
di cofta,di fegato,di milza,de reni,di matrice, dele vifcere, e atutti gli 
alui fuccedéri da frigidità. Faffi delie bacche di lauro mature, che lie. 
î no 
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mo trite in una pila, & fatte bollire in un caldaio.con pura segua, tan- 
to che n'efca'Glla gralezza , che (premute pei le bacche, nota:di foprà 
‘all'acqua. la quale fi raccoglie, & ferbafi , cheè lnifteflo olio di lauro 
OfJeruatione ne gl: ol di lentifeo, Glauro, cr. Lin 
quelti due ol;j di leotifco, & di laura fonoin ufo, & maffimamente 
illavsino più affai, cheil lentifcino fi fanno amenduein melti luoghi 
& non però da Speciali : ma da coloro, appreffo de quali è molta copia 
-«d’efli frutti, & l'ar&ancora di farli 
"| Ot o di feme di zucca di Mefae. ‘ |‘. Si 
i L'olio di (emedi zucca, di melone,di cocumero,& dicitrulo confe» 
inifce , fatto di qual fi uoglia d’effi femi, alle febriardeati, & à l'ardore 
della orina. fafii come l’amandolino . Et puoffi parimente fare elio di 
più alcri femi,nuclei,& frurti nel modo detto, il quale pofcia ha, & rie 
.tiene da uirtt,& facoltà loro, 
Secondo ordiriede gli olij,8 fono quelli,che fi fanno .. 
per impreffione. r ci 


Olio rofato completo, 

L'olio rofato còplete è cofortatiuo,fenfitiuo, fedariuo,& refolutiuo 
conuencuole.Fafli,& di rofe;& d'olio d'oliue compiuràmente mature 
Il roffo, che fi fa d'olio d'oliue, & di rofe‘acerbe, conforta anco egli, & 
infpelfa,raduna,ritiene,& fpegnele infiimagioni.onde né lafcia cor- 
rere materia:& gioua bevuto al flaffo di quelle difcorfe petti corposet 
alla diffenteria.1l modo di' farlo è propriamente quefto. lavafi più aol 
te quel ranro,che fi vuole d'olie d’oliue, ò di fifamo nuowo cò acquadi 
fonte.tagliafi poi minuramente coueneuole quantitate di rufe role, & 
frefche,& con l'oliolauato, accioche fi macerano, fi chiudono, & fiin= 
folano inuafo per fertegiormi.Et fi fanto poi bellire per cre hore.a dup 
pio usfo.Faffi poi permutatione dipowe rofe nell’oho (premuie,.& gie 
tare le prime,continuando pure, ficome è detto, i’infola:le; & il:cuo- 
‘perle; e fi facofi fino è la rerzawolta. Poi ui fi aggitage tara di infulione 
i rofe femplice,che fiala quarta parte del'olio:& ftare quaranta gior- 
ni al Sole,fi cola, & ui lî ritorna per più répo, & ufafi doue fa bifognp. 
Si fa ancora ia aluo modo, & è piu retolutiuo. Prendanfi fuccowdi 
rofe , acqua dela predettainfufione perrciafcuno parti due, di olio a- 
uato, come abbiamo davanti detto, pacti tre:di role ragliare minura- 
mente quantità, che bafti, & fi infolaogni cofa infieme inuafe uitria 
to. poi fi bollono, così ancora fi permuta una,& un'altra volta il fuc- 
co; l'infufione, & lerote ne l'olio ;& fi bollono. La ultimorpoi fi infola 

l'olio,il fucco,& lainfulionc infieme per quaranta giorni, 
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> n pista anvora con amantdoledolci putgate, &:tritFy com 
bequalifi melchiazo ptimentiquaterohorein isago caldotofe:ben tri 
eeunguiladi patone,e.(premefipoit'otis;pertorcolo fondendomi fo» 
pra alquanto di infufionedirofe bèn talda» ». >» 

*.. Sifa con fifamo ancora a quefto medefimo mbdo:mna fono lefaman 
dole: più atte all'olio roffo , $c1l fifamo più al completo, o 
Oferuatione méll'olio rofato . 

E tanto l'ufo dell’oliorofacorappociafcano,che non folamentei Spe 
ciilr,& i Cirugicijài:qualiè neccfiario:haverlo parato, ch'ancora ògni 
pe perfona io vuotè hawer appecffo di fe.Ne perciò quefti,he quel 
i,meiquegli altri lo preparano ad alcun modo, che l'habbia.derto Mo- 
fue.:Talgono la piu parte;e coli è quafi l'ufo general di tutti, otiocom 
mune fenz'alerimenti lauarlo,& quarto fia più maturo, pare pet la bel 
lezza che l’habbiao più caro, dentro delquale infondono buona quan 
tità di rafe;:& lo fàaniiò Rareal.Sote, tanto che le rofe fieno bene infup- 
pate, farte macete, & andate al fonde del vafo, & lo colano poi.sl qual 
modo fatto non è da eflere (prezzato; percioche fucri che vn poco di 
mordace,che ferua in fe l'olio per non efler lavato(che beniffimo laui- 
dolo gli fi pò torre)èintutro corzifpondente , & efficace al primo det 
to da: Mefue.l primi,& più famofi,& eccelléti, c'hanno feritto il mo- 
do di fare quefto,& altri olj per via d'infolazione, fono Rati Galeno, 
Actio,, Paolo-Egineta, Rafis, & Nicolò Mirefio aleflandrino, iquali 
‘pofcia feguiu da moli altri; n'è avetruta l'ofernazione fatra da ciafcu- 
ino.Ec non folameate l'olio rofato è che fi fa al Solermaancora ilviola- 
to,quel di menta; 11 camomellino, & più altrà, che diremodi frondi, & 
fiori,che fi preparano atal modo, con altra arte ancora, fi come feriuo- 
no autori.digniffimi,che d’iafolatione al: Sole, e-di bollitione al fuoco 
channo:compufto que Riblio rofato , l'vnadetle quali è tata di chiuider 
“in vn vafevitriato:oliaye rofe, e fepelirlo fotto terra(che non fia però ef 
-fovterreno,deue fi pone,sguofo,e:ranto bumido,che l’offenda) per duo 
smelis dalmeno quaranta giorni, Et quelto come cofi aff:rmano ; è più 
d'ognialtro olio;che fi faccia detofe,odorato.L'altra era,che chiuden- 
do pure in vafeolio.,‘erofe lo foipeadeuano dentre d’vn pozzo al toc- 
care dell'acqua peralfpatto di quatanta giorni, odi due mefi , ilquals 

«Riarto poi.,é colato era valorofiflimo, & molto.più:fe l'olio era ftato 
acerbo; intàffreddardie.gionare al capo 1afcaldato, & eficcato per ca- 
-gione di.calote d'eller itato tropporal Sale, dè di fibre j di qualunque 
altra li voleffe ciles ctuia » & di mitigare, & bumetrare ,'& indurre il 
«fonno « alero modo ancora di farla uoa menadi quefti bono , & offer- 
uaro da molta cipone Nicolò. di Satusno aci fuofantidorario fatto di 
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duepartidiolio communejauato, & vna partese meza, di rofé fi 
tagliate : pofti amevduein uno uafe uitriaro, & fatti bolliredentro di 
va'alero vale pieno di acqua fufficientemte. Altri ancora inaltro sò 
do fatinvolisrofamodorofifimo di rofe fole sfenza miftione di oto”, 
sie liquorealiumo.chiufe iti wpa boccia; daltrò vale di uetre fepehro 
nel lerameper tecata;dquiarantagiorni;& parimente fannolodi viole, 
di gelfamimiydi fibriddinaranzi;di rofmarino, di rofe damaflcene,& fi 
miti Alti nielimodo feguéte fanno pure quefti ohj; & quello di rofma 
ric ti Pathanazial irssimbnobi ito, virtù di bal famo, & corro» 
boridocgli,& fortificandoilcuoresilicerebro;i nerui;e tutto il corpo; 
oltra che mondifica le pafinti, & Je macchie della faccia, conferua in 
gicuentà: & pottaneunagoccia ;inna, d.dueuòtre riell'icchioglifeua 
gli caligini,le'macchio,de fanaviturtigli altri affetti, Rifcalda e libera 
s'membeipanditiciRebite alla famma falfa,& fava le fiNale, scitcati 
ero, douc non babbiano uakutà altririmedij d'ordine , che tengono è 
rene fiaRodiuerrà, sel'empicno difiori di rofmarido, 
iudendoto beniflimo ,& con'parimo interato; &vèd cerafofepeliftoa 
no,che né sfiati,ne barena per am mefe; &piùantora tarto;cheeffi:fio 
ri fi conuertano.in acqua, laquale fi fepara; & firicoglie, &merteal 
Sble, per quindeci, duenti, d.erenta giorni, tanco:che fi den inolivé 
benchedi fare di queltiolij,che feruino per odorati, ne habbiamo ue 
dito modo ceriiffmadptec fo de profumicri nelmoddifteffo,chedi 
fame derttofarfi il rofato con leamidolepurgare dala (tor 
à heltempo dell'eftate,che più fcald3 il Sole, lafciaadoperò le aman- 
dolè iritegre è rompendole groffamente; mutandovi dadeea tre vole 
te i fiori. lquali ol a turri modi detti laudiamo perortimi attendo 
{i però in quantoal rafaro a quel fatto per infolatione nit più fpedié. 
te, non latciando di dauare l'oho primamente, dinonitlansado perpiù 
preltezza farlo bollire di alcuni bollori,che farà il use 
purai. L'olio rofato omphagino è l'iltefficche nomina Mefue nel rofato 
completo foto il iome diroffo.ibmodedi farlo; echedaruttieofler 
nato, &per infolatione:per: ioche adaltraguifaemalagenole a farlo, & 
maffimamente few: ua lauatione,, cuero mefchiamento d'acqua, èdi 
fuccò, &quelto per non.lo comportaredertoolio acerbsil quelé noti 
tanto ha:del'ontuofo, quanto ibmaturo, &alle uolté auuiene; che agi 
rindofie@® olio, & ka va n sò fucco fanno un corpo medefimo; onde 
è pofcia fatica il feparargli. Quefto omphacino per eflere di mapgià® 
re ficcità, & conforto, che ilcompleto ; èadoperato con più ualore nel 
> ptinci pio della sattura del cancrofu per: il pannicolo del'corebro; & 
puòdcome 1! complero; ton alcuno fuo:confortamento;sifcatdate il'm® 
bra tifreddato,, oltre-che refrigerandoammorza.il calore pre 
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di quelip. Il the beniffimo toccò Galeno, quando:ci diffe l'olio rofaté 
poter rinfrefcare imembri (caldati, & irifreddatirifcaldace. Ma per- 
She fempre.non fi può hauer l'olio acerbi> , nè fi può per queftofcom» 
odo comporre quefto ròfàto omphacino; harinatrouato alcuni Mes 
dici Phificieccellentiffimi,che tolco di quella fartà;cherfi hadi olio c& 
mune libre dieci, diviso vermiglio aufteroljboetre,di refe.roffe lec= 
che, mirri, & fommità di oliueana oncietre,&!bolliti tutti infieme a 
doppio uafo fino alla confumationedel uinò. & colata giofcia,& ado» 
perato effere in tutto efloolio corrilponderite, fimile.nelle mittuy et fa- 
coltà allo iftefo omphacinorofato. miioni iu Viu tri 
TIT E ESOE VPI Olio violatodit Mefue MS TVERNT: DE TPAG,E 33 
;. L'oliouiolato leva le infiammazioni; douefieno;amerbids l’afpeti 
tà del petto,er del polmone, acquera le poftemationi calde, et ilmal di 
puata,Faffi comeil rafato di olio reffi,owero di amidole,odi fifamo, 
Spran. 10,1: LQffervatione nell'olioviolato:. 6 ib ie3, 
. Quefto elio niolato,c'habbiaimò detro;è di Mefacil modo di.farlo,, 
comsdiceegli,è fimile a quello det rofato. Hoggidi non calcuno,che, 
l'oferuaintal guifa preparato: percioche da tuttrè egli fatto pes.info- 
latione, come delrofato abbiamo contato. laquantità delle viole de> 
ue eflerca l'olio conuencuole,e tanto fi deono lafciare con l'olioal Sor 
leinnanzi che fi leuano da quello, che fieno ben farte macere,& anda 
teal fondo; Ma perthe a quetto modo de infolatione fi fanno gli alcni 
elij d’herbs ye di fiori, & pet non havierla a ricordare s &-ripererla in, 
ogni loro comapofiuone; vi offeruaremo queftoordirie.Poreemo L'vna. 
dopò L'alero ruttigli olij,che s'ufano; fernuendow pure lé lora facoltà, 
nel fronte : ma fempre terranno i dipenfatori a memoria e {Ter.il mo- 
do di farli periafolatione,quantungle nel loro fineper feguir l'ordi= 
ne,& le parole di Mefue ne diremo farfene, è come il ofatosò come li 
precedenti loro. i l ii Je As | 
| + = Oliacamomillino di Mcfue.. tw ug e: 
- L'olio camomillino è olio benedetto: fortifica , &ciconforta i nerui , 
& tutrele parti neruofe. rifolue fenza tritare, moderatamente confor», 
tandoimembri,toglie la ventofità,& dolori con ficurtà de luoghi of- 
feli.Etzitiene perlo ftitico c'haalquanto in fegli humorische fcorro- 
no. il modo di Eelo è fimile al rofato eccetto, che l'olio deuceffere de. 
olive mature,cuero di fifamo,con quei modi, & preparationi,che di-. 
cemmo, 
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: Olioametbino di Mefu.. È 
x L'olio anethino ha la medefima prerogatiua, che ha l’olio di camo- 
milla :.percioche acqueta i dolori , apre de porofità, rifolue i vapori, le 
Polteme , itumori, & ie durezze. vale ongendofene la (cena arigo- 
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ti delle febri,mitiga la doglia del capo,concilia il fonno,& conf.ril.ca 
salti i membri nesuofi fafli comeil camomellino, 

Olia di Giglio bianco di Mifie. : 

L'olio di giglio biicorifcalda mollifica,rifolue,e digeri(ce, fana i do 
fori frigidi del petto,dello tomaco, de fianchi,delle reni, della uefica e 
della matri..e Facilita il parto, mitiga la tofe, & marura prelfamente 
le pofteme. fafîi come il camomelline. ma deucfi però gettar tutto quel 
giallo,c'banno dentroi gigli. 

Olio trino di Mifue . 

L’olio irino fi fa femplicemente di fiori d'ireos.rifcalda, penetra,e ri 
folue vie-piu,che quel di giglio,ma non é poi,come quello, tanto leniti 
mo,ne fedatiuo,ne maturatiuo,& fatto compofitamente d’unalibra di 
radici diefli ireos,& libre due de fuoi fiori, &acquac'habbia decotte 
altre fue radici,& d'olio dolce,o di fi(amo per ciafcuno quantità conue 
ncuole.bollite tutte le cole infieme a doppio uafe nel modo,che dicem 
mo del rofato,affotiglia,rifolue,matura, & digeri (ce i mali humori fl&- 
matici del petto, e del polmone facilita lo {puto,& l’anhelito, mitiga la 
toffe,& i dolori frigidi del fegato,della milza,e della matrice.rifolue fe 

(teme dure,e le (colf ale assiorhida le durezze.emenda lo (pafmo,c& 
feri(ca al dolor delle giòrure,e a glio dell'orecchie,e al fetor delle reni, 

Offeruatione. 

La quantità dell'olio nel compofto ferà, come offerua ogni uno,e ter 
tamente di libre 10 .& non di due,ficome hanno fcritto alcuni, & quel 
la della infufione ferà di libre,& bafterà . 
ni Olio fambacino di Mefue. O 

L'olio fambacino lenifce,purga la pelle,corroborai nerui, & confe- 
rifce a fuoi dolori,& faflì come il rolato, 

: Olio fambucino di Nicolò Mirefio. 

L'olio fambucino,che chiamano gli arabi iefemino, è olio dizam- 
bach, faffi come al fambacino, è utile al corpo oppreflo da frigidità,e da 
ftanchezza. 

uc Olio di chirino di Mefue, 

"olio cheirino fatto di uiole gialle al modo del camomillino, € rifo 
futiuo & fedanuo de i dolori,che fono ne nerui,nelle gionture,nel pet 
to,nelle reni,nella uefica,& neHealtri parti del corpo. 

i Olio di nenu fari Licrchi è 

L'olio di nenufari bianchi fi fanel modo del uiolato,e conolioom- 
phacino.ha la medefima facoltà di quello:abbaffa gl'incitameti di Ve 
nerc,ungendofene le membra genitali, & còrilia il fonno , & rinfrefca 
molto piu del uiolato, fi fa ancora, & ba la i(tefla uirtà con i nenufari ci 
arini uella medefima maniera. i 

| Olio 
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Olio di maggiorana di Mefiie . 
L'olio di maggiorana,che molu dicono di fanfuco, tifcalda,e confot 
ta il capo,& tutte le parti neruofe. fi facome il mirtino. 
Olio di menthamagiftral». 
L'ofio di mentha fortifica,& rifcalda lo ftomaco,toglie 1a naufea, re 
primeil uomito,eccita l'appetito, & gioua alla concotrtone . ‘fi fa come 
gliauanti feritsi, 


tir 


Olio d’affenzo magiftrate. 

L’olio d’affenzo fi fa come î detti, ma can olio omphacino: rifcalda, 
& conforta le parti laffe,& rifreddare, & tratutte molto più lo ftoma- 
ch,eccita l’appetito;toglie leoppilationi, ® bccideruermi. | 

, °° Olîodì Rita mogiffrate. 
olio di rurà 8 caldo; aperitiuo,rifolariuo,& mitigativo de dofoti: 
Tifcaldale revi,la vefici,la matrice,eterma i fuoi dolori, e maffimame 
‘telacolica stotofendil utnire, & fatrofichriftere dilui folo, giova gi 
netui,conferifce allo fpafmo,& caccia ghi humerrftgidi, faffi con clid 
Uiccchio,& foglie di ruta al modo de predetti. ; - 
Ofjernatione nell'olio di Rutx di Mefie + 

* Scriue Mefue farfi quelto olio, comeitmirtino fiche rd approvitie 
‘altri buoni D ittori per l'olio,col quale dice‘egli:haverti a'coimporre far 
to d'oliue acerbe frigido di natura, contrario pure al'intentio ne ch'a ef 
. foolio di rutadi faldare. ws 

Laofferuatione da tutti generalmente offeruata nella mifuta di que 
fti olij raccorati,fatu ò di herbe,ò di fi »ri,e d'olio, mòn fpecificarà ini al 
cuni luaghi:percioche habbramu nor fgiricoto Rile,e parole d: Mefue, 
& de gl'aùrori,che hanno deferitci i magritrali, e perciafcuna l:brè che 
fieno, 'herb:,ò 1 fi cri, di potui libre tre d'olio, thetaneo è'giutta prò. 
gione giudicata da Dottori ecc Ilénti . 

° Olio de cappari magi/trale. 

L'oliodi'cappati torti moalla durezza, aflaòpitatione, al do'or dé 
la milza & adogni altra fua infermità.fi fa conlibre 4. d'ofivicomità. 
me maturo,di fcorze di’capparioncie 2.diternià d nocafto,ire: s.e ar 
tanità, din fo lucigo radi hi brioniaana ott uma di'tuta feccà, sd ce- 
track ana onciameza vino porico lib 1. peftaticià, cli è da peftarte grof 
famente,& i ferri maffimamente:delPagnocatto effi fa tasti eogn: co 
fa infieme fino al confumare del uit.0, & colafi l'olio, & feruafi 

Ojfcra ite, deh 
Di quitialtri oli di cippanich'habb amo vediri ufirfi, cudito ha 
biamo conofciuto pel piu deguò,& malerofo. 
i vd: Olio di foigo ci Mifue. * 
L'olio di pigo nardo è olio benederro:riftafd: afforig'ta ,d'iger fe 
° dc 
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& afterpe modicamente.onde va/cacemente gioua a gl'affetti frigidi,e 
ventofi del cerebro,dello ftomacho,del fegato,della rmlza,delle reni, 
della vefica,& della matrice,e factone con elio capopurgio , purga il ca 
po,conferifceaqual Gi voglia modo amminiftrato alla doglia di tella,e 
allaemiccanca.uale al dolo: dell'orecchie nato da wentofità, fa il colo 
ré,& odor buonadelicorpo. Falli con onc. 3 di fpigo nardo*di vino,& 
acqua. ana ona. 2.emeza:d'oko felamino |. b 1.c meza, bollcitutti in - 
freme in.doppio vafecirca 4. hore,mouendogli {peflo,cuero con onc.3, 
di (pigo,di fanfucoonc.a.dixilobalfamo,enula, folio indo,calamo are 
matico,foglie di lauto,cipero fquinanto,e cordumeno ana uno. 1.e me 
za.fommergonfi,triti che fi habbianozin libre 6. d'olio felaminordi vi 
no,& acqua,perciaféuno parte conuencuole, bolliti pure al modo der= 
to,ma per cinque herejouero con onc.4 di A » di (torace,egarofali 
ana onc.3.dinocimofcate onc. 5. d'olio di balfamo. lib.4-bolliu per fei 
hore,&agitari più& più volte,ficome detto nel primo, 


A Offeruatione nell'olio di (pied di.Mefue» | 

; Bl'aliodi(pigdvnd de’ nobili olij,che fi cotemano neliamedicioa 
Del quale ne (criuono piu;& più autori wariè maniere + maniuna però 
s'oflerua piu,che la prima; & la a.diM (ue,c'babbiamo defcritte: aué 
pe la 3.fia ancueecellente | ma è difficile troppo daobporfi perl’o- 
10 di baliamn,induogo.del quale è anco configliv.diMedici-non poca 
eftimati,dhefi pofla ingitocafo pòttezd'} fefàmino;0'} piuzo comasude 
ben macero, & vua magiftrale;che per nomeffereta udata de Medici, la 
tazam»,defcrirtaidal Suardo; lagdano molti fapienei la prima di Me* 
fue fatta di fpign,uino,acqua,& olio femplicemente,& altri la 2:cheta 
fegue copiofa di piu séplier E. quefta noi ancora fempre offeruiamo, ha 
ucndola piu delta prima conofcinta efficace ta x, core® già derrò.fi la 
feta di coporte pet Follodibalsaroregasiocie firmano alcuni;e no for 
fe (coza cagione, chi'eflé Jetreta di:name di billamo; fia càrtorta).e ché 
piu tolto uogiia dirdi fifamo. Nella qual openion cademo noi ancoray 
uedende chiaraméte,oltre il giudicio di detti fuit, che nella piu parte 
de fuoi dl rj, ur ha Mefue l'olio di &famoy Alcuni Medicicò peciali in 
fieme,ct banndakcertari, che compolto cè. olio commune piuwuolte la: 
vato inluaga di quello diballamo,ò di fifamo yche fia piu tofto, loro è 
nell'iperauoniriufeito teliciffimamente ferivorio è Reuerédi d'Arace 
li,c'banno tolta.imprefadi dare l'antidorazio di Mefué caltigatiffi mo 
Sopleneni tà dell'oliode.la prima defctittione effer] ba ine 
za:fomma pure;che d pena bataria sa i bumettarelo-fpigo.Quancto poi 
debbia effer la quantità del vino,e dell'acqua. nel fecondo olio fi fuma 
enc.1 s.togliendo Gta dottrina da Galeno,nel 4.del regiméto della fa- 

i nità, 
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nità.la doue dimofra alffai bine firfi la compofirione de gli olij peri 
folatione,ò per bollitionein [cmplice vafe, & in duppio ancora quefto 
Ea bagno macia,con vino, & acqua;oa-tnactaua ò vino, che fieno ir fie 
me la quarta, suero quinta parte,che fia l'oli»:benche fiano delle com» 
pofitioni de gli olij rali.che ne richicdanò più petla quantità, &quali 
tà delli femplici fecchi,che moltoingabrano,foprade quali,come ne la 
tompofitione è detto,s'hanno ad in fondere primail vino,e l'acqua,che 
* Folio,8& quefto accioche non fia egli da quelli infuppano.. Deuefi que- 
ftoolio,quello di cappari,e aleri eSpofti, che quì dietro feguiremo, (che 
comp»fti chiamiamo turri quegli olrj,che compofiramente di piu fem 
plici fono preparati)fare nocere per ogni rifpetto n doppio vafe e que 
fto è quando dentro dvn caldaio pieno d'acqua, bolla dicontinuo , G 
mette un'altro minore vale di vetro,ò di rame bene (tagnato,ò pignat 
ta,ouero lla di c'-a,nellaquale (tia l'olio confuvi materiali. Alcuni an 
zi la piu parte de gli Speciali,cubcono perifpedirfi piu prefto,quefti sì 
fatti olii in vafe di rame fopra a fuoco di carbone. onde poi auwiene , 
che abbrufciati i femplici dalla violenza del fuoco, ne»perdano efli la 
frigliotev'rrù,& acqui(tano la graue ofentia del brufciaticcio: però lia 
ottima cofa ilcuocerli in doppio vafe, come è detto. 
Olio di moftice di Mefue. 
L'olio di mafticecorroborail ceruello,lo ftomaco,il fegato i nerui, 
te giontute;ammorbida le pofteme dure,& ferma il dolore.fi fa con on 
| cietredi maftice,di olio fefamino libra una,e meza, bollendoli in dop 
pio vafa,cuero con oncie tre di maftice,ò di olio rofato lib. r. di nino ot 
timoonc.8.corti pure,come è detto , in doppio uafe fino al confumare 
del vino, - 
Offeruatione nellolia di Mafice. 
E l'olio di maftice molto ufitato, fatto però nel fecondo modo;che 
sla afla delprimoè giudicato prettante, & walorofo da Medici eccel- 
entiffimi.li fa anchoraclio di maftice folo per lembico molto digniffi 
mo, 
Olio di cotogno di Mefue. 
: L'olio dicotognoinfiigidifce,& coftringe,& è ottimo alla debolez» 
za de lo ftomacho,& de necui.Keprime il uomito,8c.il duflo. Ferma il 
molto fudore,& corrobora le forze,& le membra de ia nutritione. fa fi 
con porrione uguale di cotogni non maturi compiutamente , & fucco 
loro pirciaicuno,di olio omphacino parte conueneuole. macerati rutti 
infieme per 15 giorni al Sole, & dopò cotti per 4. horein doppio uafe. 
reiterando due,ouero tre volte la permutatione d'altri cotogui con fac» 
co nell'olio. Iquali pofcia bolliti,come è detto, i cola l'olio, & terbafî, 
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O/leruatione neil'olio di cotogno. 
Quefto olio di cotogno è quello che fi offerua, quantunque tutti gli 

Speciali non lo preparino con quell'arte rutta,e diligenza, in cui lo ha 

“ deicriteo Mefue.Gratrano la piu parte quella quarità,iche gli pare di po 
mi cotogni,& mefchiali cofi fattu in olio mune, che gli fopr'avazi & 
dinfieme li bollono in uafedirame,fino atanto , chela patre fucchiofa 
Îuapora da la materia de pomi. Altri,& operano quelti ottimamente, 
«togliono pomi cotogni aflai bene minucciati, & del loro fncco per cia» 

fcuno parte 3.d1 olio d'oliuo acerb. ,ò ueramére di mature lauato par- 

ti noue,& meffigh infiemeal Sole prregiorni gli fanno pofcia bollire 

in doppio uale tto,che la parte fucchiofa fnapor: , & colato poil'olio, 

lo ig a quelto modo compolto,è moltu ualorofo, & degno;, 
Olio di mirto. 

+ L'olio di mirtocoftringerinficlca,& condenfa.è ottimo a la fracalfa 
gione de le membra, de l'ofla,& de nerui,& confortagli. Vale a le sbat= 
titure,& attrastioni de muicoli,a lc fregagioni ifcotticanti, o le nafen» 
mes ulcere del capo,che humigano,& a la farfarella,& non lafcia che 
cadanoi capegli,frena il fudore,& uietalo.Givuaa le fenditure, & po 
fteme del federe,& atutte quelle cole bifogacuoli da ellere coftrecte, e 
iadurite. fi fa con lib. 1.de frutu dei uncro, drolio lib.4.& di uine uer+ 
miglio lib.2 bolliti a doppio uale. 

è, | Oysermatione ncli'olio di mirto. 
uefta compofitione di olio di mirto,ò n'irtino,che fi uoglia dire, è 
quelia,che ofecuauo quafi cutvi gli Speciali,aucnga che però né l’efpà 
ga autore alcuni, Giouanvi da Sani'Amando firrvendo di quett'olio lo 
efpone fenza mifura-de mirti,& d’oLo,& di uino, & dice, che fi faccia 
dr mirti,triti,& bolliti con vino fino a la confummatione fua, & fi ri= 
builano pvi imirti con olio, & non gia comelu detciue.ii Suardo con 
dir d'eer quel di Giouanci di Santo Amandocofi. libra uva di mittà 
coufratti, d olio libre due & di wino libre tre, bolliti tutti infieme a 
doppio wafe col teiterare due alte uolte Ja boluzione,& il permutame 
to de murciger del uino,è delcsittione,ueraméece falfiffima , che già mai 
pon dirà alcuno con vero bauerlo fatto atal modo,non lo comportane 
doi mirti.i quali effendo troppa quantità sfiusrredbono ad infuppare 
di molto vlio,che poi (premuti non. wi rcliarebbe niente dolio, èc re- 
ftandouceae pure farebbe come morchia. Hannu creduto certi d'haue- 
re olio di mirto puro col cuocere efie bacbe n pura acqua, fi comi 4 
le dellentiico,& ipr@inerle pofcia al modo di quelie . ilche mai ad ai- 
cuus,pereficre la toitanza de micn acquota,non gli è riufcito.' Aicuni 
banno detto have:l» fativ per bocca dei frutta foli molto eccellente» 
Altri fono ftati,et fonno,che l'hanno compofto di mirt ficichi, & fue- 
T eo. 
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coloro,& olio fenzaordme: di pefo , cuocerido oghi cofa infieme fino 
al confumaredebfatco & quetti piu de gli altri hanno tenuto dicèm- 
porlo ottimamente, allegando hauerlo cofi detto Mefte, pertrouarfi 
10 alcunî refidi farfi, come quello di corognoma ciò-riuocato da piu 
fauij approwano l’olio,che fegue a quelli di cotognoin'effo Mefue der 
t0 M liao;cinè di pomi;& è (tato creduto da i primi interpreti; & po 
fcia feguito da gli altri per mirrino.Et quefto conofciato gràda noi m& 
tre.cragamoin Roma,& conferitolo con i Reuerendi di Araceli,cagid 
nafiimo;che eili pri ne la loro cenfura lo fecerochiaro, & tenendo lor 
th ne del tofago.di M fas vi tteferola compofitiche di.effbolio di mit+ 
go; fi come fu-dansi compreto ful'opetavione!diquello di sara, 80 di sà 
{uco, fasti che delvino,che viaggiunfero,itnitiadodglino-attori Ara- 
b:ci cofi dicendo. i 
+ Prendafi dolio d'oliue acerbe, & ['eftremirà piu renere-del mirto 
del loro fucco per ciafcuno parte vguale : di vincodorato partemeza, 
fi bollano tatti infreme al confismar del vino,&4tel:(ucco: colafi poist 
ferbafi con la quarta parte d’efpreffione'di mircì;chefià l'olio» MNoi!nel 
comporlo veffèruiamo femprequeR'arte y& ordine. PigliamorPeho 
acerbo,oucro iti {uo luogo del maturo lausto hibie »2.di mirti-frefchi 
lib. quattro:dì facco di cli mirti lib. 2.di vino Riteieo vermiglio lib. 6. 
Rompiamoi mirti,& facciamo boHite ogni cofa a doppio vafo fino al 
confumaredelli (uechi,& effendo fuori di ftagione, che n6 fi habbiano 
è mirti frefohi togliamo pured'oliofib.r2.dimirti fecchi lib:4. di vino 
ftitticolib.8.&inliemegli facciamo cuocere. cime è derro. -Et non'èa 
quetto nodo compofto ibferiore al prinrodi facoltà;&-virràr percioche 
le libre quateto delli mitenfecchi ferhano in fe rantafoltanza, quanta 
f: faffero verdiconle due libre però di fucco appreflo, & hauendogli 
ancora,come offerutamno infufi prima per vna notte nel.vino della de 
ferittione fit bollente: Dt ent dine il > 
, bibi. OliocoftinodiMefun <<» 10. + 
? L'olio caffino confortà iherui;e!i mufcoli; & tintele parti netuofe> 
aprel'oppilacione.conferifceallo tomaco; & al fegato fortifica i capel 
Hi,uiera'ilcaleicro;& fa buon l'odore, & il coloredetcorpo. .Prendonfi 
di coftoamarocon: a. dicaffia lignea on: 1. di cime di fanfuco onc. 8; dî 
vino quanto balla ad infonder per due notti ogni cofa» d'olio di filamo» 
lib. 3.{rtttoce ogni cofa inficeme per fei hore a doppio-vafe al modo del- 
Foliodi (pigonardo.: |’ aa 
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Joe Ofseruatione. > 
+ Queltoohodi colto è chiariffimo, e non vi occorre fopr'altra nota- 
tiotre,fuotî che non s'hauédo il uero cofto,è necelfario porre in fuo luo” 
goòl'enula,ouero itpiterbra. i da o 
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Olo di pepe di Mèfue. cu” : 

L'olio di pepe giouaall'infermita frigide de nerui,come-è paralifiay 
fpafmo,torcere della bneca,tremore;e molhificatione.coferifce alla epi 
lepfia,& alla fciatica. Vale al dolore delle girure del doffo,del fiarico, 
‘del federe,deHe reni,della uefica,& frange la pietrajapreleoppilavio» 
ni,&& utrlealla matrice rifcaldandola;, & dilleccando la humidità (ua; 
Hora toglionfi di pepelungo,pepe negro ,.er pepe bianco per alcuno 
idr.3.di mirab-lani cheboli,bellerici;& indi-perciaftunio dr.5.di radi. 
ci d'apio & di finocchio per ciafcuno dr.3.e meza,di (erapimo yopopo» 
mago; & armoniaco per ciafcuno dr.2.e meza, di turbith.bonidra, 2.di 
‘gengeuo dram.tre,e di furcoli dithimo frelco, foglie di ruta uerde. per 
ciafcuno quanto fi può capire con mano, fi cuocerogni cofa dopò la con 
teitione loro in libre uentiquattro d'acqua finoalla cò(ummratione del 
la terza parte,poi fi cola,& mefchianfi conda‘colatura diolio di cherua 
hemine due,e fi cuocono pur fino alla confummatione dell'acqua . Et 
fono de gl'huomini,cheuiaggilgono d'ircosdramma fe1.;.di caffia de. 
fue,d’an:ifi,e cordumeno per ciafcuno. drammeuna;e meza;di calamo 
aromatico dram.due,c meza,di (pigo dr.una,efpreffione dithimoilter 
zo d'uno feltarioyet l’operano,dowe ta:bilogno efi.puòin luagodell'o- 
lio di cherua porui dell’irino,owero del cheitino , ò d’amandole amare. 
‘ouero di cadaunodiloro:parte conueneiole, ch'aflamanoalla integra 
‘quantità del primo di chérua. ? 

(Offeruatione nelolio di pepe, ei 
‘1 Queft’olio di pepe s'offerua con l'additione da-coloro yche'ilcoftu» 
‘mano, laquiale compbficione:difcorfa auettentemente ti s'è di.mendo» 
{o ritrovate quefte partite . Il primoarattero dellesre-dramme d'ogni 
ceffere fignato malameotedion. Etta letterax.idelnumerodeltar 
ith,ch'in tutti itelti;&0altri libri fi legge elleruiMato.aggiunto..Ec.del 
le frondi di cauoli uerdi effere,& la littera,& il nome faliffimi,hauca 
do tolto gl’interpreti (utculo per cauolo,:&.cbfi ancora la quantità del 
l'efpreionedelthimocefisre fcorretta dire feltarii ,novflendopiudel'* 
terzo .-d’uniotegto.la quantità delle.duebemine dell'olio’ è quida noè 
comprefa,& offeruata d'onze quaranta, intendendola hemine d’onze 
uenti,quantunque € di fedeci,edi dodici, e di nouc:, & di fatte onze,e 

meza ia delcriuono ancora autori diuerfi. 
Li TRIO Olio.dicroco diMefue. . pel la 
«>L'oliodi.croco faall'infermità de rieui,& gliconforta:& Jenîfce.Iè 
loro durezza Valcailo fpalmo, allaidoglia dellamatrice ,& ful colore 
buono. Pigliafi dizaffiano;&.calamoaromaticoonc.i.per cialcuaoydi 
micra pura onza meza, fi macera ogni cofa per fei dira ottimoacero » 
Poi alfettimo giorno ui s'aggiungono di cordume no ima” 9.& &i 
2 Cid 
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fondono tutti in lib. 1. (.d'olio,& fi cuocohe fino alla confummatione 
dell’acero.Et fono di quelli,cbe mettono del vino inltogo del acero. 
Offermatione nell'olio cicroco. 

Vogliono î migliori , che fi tolga piu tolto nel comporre queft'olio 
del uino,che dell'acero,&-quetto a fine,che"l vino è piu conforteuoles 
ne cofî da lui,ficome dell’aceto pi fono i neruseffere cffefi. 

Olio d’euforbio di Mefue + 

L'ofiodienforbio è medicina folenne a gl’: ffetti frigidi del cere broy 
de nervi,delle gionture,del fegato,della milza,& alte lor doglie. Eta 
far con eflo capopurgio,gioua allalebargia, allaemicranea, & allace» 
phalalgia.a com rlo fr prende d' cuforbio onc.fd'oliv cheirino ono. gs 
di vino'ottimo altrotanto,& infieme fi cuocono fino allacontumarione 
del vino, &colafil’olio;& ferbafi: cuero fi fa cofî. fi toglivn di {tafifa- 
gria,& condifi ana dr.4-dipirerbro dr. 6. dicalamento fecco dr. 12. di 
caftore dr.5.Si tritano tutte quefte cole, & fi macerano per due gior- 
pi in vino edorato.Poi fi (premono fortemente, fu laquale efpreffione 
fifoade d'olio di cheiri,0 di fifamo lib.1.f. & fi cuoce al confumare del 
vino.quindi Ggeteanò fopra all’ol:o d'etiforbio nouo bianco,& bé tri» 
to dr.4-8 fi cuoce con quello, & ferbali. 


Offernatione nelolio d'enforbio. 

Sono ambedue le compofitioni di queft’olio d’euforbio digniffime 

& valorofe molto.nondimeno la feconda è,che piu fi lauda,& che fi of 

ferua,faquale noi fempre preparandola coftumiamo a piu fuo v.lote,& 

a miglioratre di ponereil caftare infieme con l'euforbio in vitimo nch 

’oliosonde poi feruandone effo clio piu a lungo la fra efficacia, ne vie 

nead eflere piu valorofo,& eccellente] engono iReuer. d'araceli nel 
feriuere quett’olio piu tolto l'ordine d’Auic. che di Melue. 


. Otio-di cafroremagifirale. 

L'olio di caltoreèottimo, & controa tutte:l’inferemità:de nerui; & 
delle gionture,e parti loro.conferifce alla paralifia, a lo{pafmo ,al rre= 
more, & altretanto( quefto è quando: viene una. contrastione di netui 
dal'collo fin alla fchiena)& ferma untofene il filo della fchena i rigori , 
& freddori della febre.il modo di farloè tale. Sipiglianodi caftore, 
pietre calamita,cotto,caffia lignea,zaf- 

no,carpobalfamo,& fpigo nardoana dr.2:di ciperi,fquinantho, pe- 
pe lungo, pepe nero,fauina,& piretbroana dr.2.f.d’olio lib. 3. di vino: 
ottimo lib. 2. cuoceogni cota a doppio uafe,tanto che ficonfuma ilvi 
no,fi cola pos lo ohio,& ferbafi» 


ofer- 
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Offeruatione nell'olio di caftore . i 
Quett'olio di caftore è magiftrale,& è quello, che fi cotuma,la cnì 
compofitione perefler Rara dal Mantio defcritta prima, che d'alcù al 
trojî auuenuto;checerti poi l'hanno detta di fua inuentione , alcuni 
nel céporlo diffoluone prima il galbano, & l'opopanago con parte del 
uino,a cui porfoprafodono le altre cofe,& feguitano nel modo defcrit 
to la operarione. Aitri,come nella defcrittione è detto, bagliono ogni 
cofa infieme fuori che il'caitore,che ferbanoin ultimo, percioche poi 
bollito l'olio,& colato ve to mefchiano feco, ficendo che wi bolla al. 
quanto dentro. alcuni altri. che per la impurità del caltore duplicano 
quefto,che tengono effere faticcio,& lo lafciano ; come è detto nell’o- 
li3,& né fanno certamere coltore male Altri fono, che fanno: queft'o+ 
liodi lib.1.di.puro.alio,& onc.1.di caftore bollitiinfieme femplicemé. 
te. Altoi preparano quello defcritto del:Suardo fatte di onc. 1-d: cafto: 
re,di (torace,calamita,galbano,euforbio, apoponago, bten bianco , & 
soffa,cofto,carpobalfamo,bdellio,& (pigo nardo per ciafeuno dra.3.di . 
olio lib. 3. di uno rofloonc.6.ilquale quaatuaque fia fomigliante a gl 
del Manlio, non già però canto fi lauda. 
Olio di hipericon magiftrale. 
‘ L'olio di bipericon è caldo, fecco;& ftittico cofolida‘le ferite de ner 
msi tagliati,& le corture del favco:mitiga marauigliociamente ‘il dolore: 
de gli (palmi della ucliea,edelle parti temorali,& prcuocal'orma: è ot 
timo alle navici,allapodagra,alla archetica,& chitagra , cheè paralifia 
delle mani fafli cofi.preadéfi delle fomità de l'hiperic@ ben mature,et. 
c6rufe,ouero pelte onc.3.& fi macerano per tre giornain quantità (uffi. 
ciente d'orrimo uine.Poiin un uale ben otturato fi bollono a bagno di 
gmaria,&c bolliti fi fpremodo fortemente, & fi mette nella fpremituca 
alcro tito hiperico fielco,& petto,& da capo vifilafuia per tre giorni, 
aggitintoui di termentina chiara onc.3.d olio antico onc.6.di zaffranò 
trito fcrop.unò, fi cuoce dentro di una boccia bé chiufa:a dòppio nafo, 
tanto che fi con'tama:l uno, poi di cola;& fi ferba,, |... a 
Ò Ofsermatione nell'dio di di periconi Vie 
Queft'alio di bipertcon è magiftcale, & quello; che fi oflerta quafi 
da tutti generalmente.fono alcuni che premono la fecdda wolti anco 
ta l’hipericone;e mefchiano cò la medelama fpremitura fa tesmentina 
l’olio,& ilzaffrano,e chiufi.in una boccia ò on uale;gli bollonoa ba 
gno di maria fino al. còfumare del uno,aprendo1n ultimo da boccia;ae: 
cioche ne fuapori fuori l’aumidità; Altri fannoquett' elio. di fiori di 
hipericon,&ohio commune chiw/a in vafedi vetro; & potti al £yle pes 
alcun rempo.Altri fijcomedelcrrue uno autore Francefe.; do! reparaco, 
diuna buona manciata d'bipericon,d'olio commune hbre due, di fon 
T 3 gia 
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gio porcina lib. 1.dì ermentimaono.z.di zaffrano trito dr.1.cbiudendo 
gni cefann un valo, è fia propriamente uno afro fecpero». dqirate fe- 
pelefcono nel lerame,&c doue percuota.il Sole per (patio di un'anno, 8c 
trartolo puifuori,& colatolo dicònvefferviio fimileal bajfamo; & 
tere tanarcogni ferita in termine di igihore;toleraodbiò ne l'onyerfe-= 
ne gisantò fi può piu caldo»rtitri mmoimiececitenite io compangono; & 
lxchiameno cam pofto. togliono d'olicantico kb. 8:di vin bianco gene», 
rofalrbi z.dicime d'hipericon:manipoli 8.tquali: frppeftati che s'hab- 
biano beniffimo, fi chiudonc'in una boccia dietro per dire giorni, &- 
pot frcuomroz doppio vafe,&. fi fi fprerairura, neliaqual mettono al-, 
tre nouercime-d’impericon,comeè deo, reiterandorrofifin'2.ere ucliey 
factida imuluitoicolacutazaciiaguai poricizionna libra,ch'alla.fra meg, 
réno:di' eptolemsinaeiicii iodio d'aho d'anizzzenc: G.; di ditta. 
mo,geristariapso rmentilla)cala mb aromaricà; cat lena se cardofauto per: 
cia(cano de q:delombsicò lavarisn buon visa piu volteon. 4 & peltàce 
ogni cola, che fiadapeftatesfionuna: pese s3 Pe: 
d piu giosmije police catgrolo do ana crearti i 
sibi" atri Dalt LISI 28 È. 300 
sia difombiiei terrefiniaue - 
r-b'otiortiibuibricivetcoftrià eremo 2 gloaficro de mersi,pliconàrra 
escobfblidaie famferita,mitigade fue doglie, sc cofidete giorure, & der 
Palcre parti neroofe, giouaal dolore delle gorse cale, i& = quello dellò, 
denci ft:llaconeHa:contraria eseechra.!2 maniora difirlo è quelta.. Lo 
gironi diuermisorreftr latari conuino:nero porente bbif. d'vizecorte 
siacilbrsdi.umotb 6. myfchiamo inferte,& fi finmvbollitoiado 
pi mafe fi n° «lecifna ave del sido ficolal'ulio,feruati;& heala 
semenaliemia.i x sn. «tao: Liifioo 4 8n 
ese: Offiuzionenol oliodi lombrisi ef» ‘a : 
Quelta dolcrizzionie Me fo dilonsbsricinesaliiriodero firmano È pu» 
parc de vga Speciali,è quia) chedeicriuono molti azeri; gnunconque: 
ali pelo con duscane falamente di vinvyquantità per cerro n6 fuffa 
cus sile due libre dell’olio:tomiiuermifi rame nos.prò adire copo 
menidolo ci bra farro: conofcere l’ofperientia. Deuefi perognimado engè 
cerca doppio vafe;& nomimuno femplicet: come pare 7 cherto faccidnen 
risolti per pigritia,& quelto farafè pes cagionezete nos habiihoda bros 
giare, & arro:tsre ;ucsrmi,Se:prsderel’olho ls vittà tit migliore humo» 
reF zano aleuar devbirorgiti ohò di lombrici facendone, bollire-d/efit 
quella:quantità;che girpare,dopò l'hauerinteenizzaricor bio: usnoami 
un frafco,dbadccit di vetro foi femz'atrro litjuore ts gamente: &. tanto 
aa sarliguor rooile:, & renace:ilqual pofciadafi foto: ,, 
fe 
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Be 16 altri medicinali l'ad.xperano utilmente nelle fecit. de’ nerui vede 
l'iateftina;A ltrinel prim®modotolgonoi I luogo dell'otio commune 
alio cofinojd vero di giglio,ò uvlpino, & aprano come detto, 
noroliò di fvorpione d: meu», o ' ì 
aiL'oliodi feorpibtiefranpe le pierte nelle resi; tela uefica, & teca 
cia fuori. prattoca l'orinamneofeneit potere, & fa que tò pru pre 
ftameutcvragitatolocola firiniga nella werpa.faffi coli pigli feorpronè 
20,0 pia,o men fecondo cheélaforò praudezza. di oto diamandole 
amarcl.b 2 fichiudono itfiemein'uafe di uetro, é s'infolatio perun 
mmede;ouoro fisprended'ati Rolochiatoromda,gontiana)cipero;ét ovtze 
di radici diapparipercfaftrombactiatini,d'elio d'amandoltamare lia 
br.i.emeza's'infola opgritcrfa inmafe di @itito benc'ottutaro perzodì 
Poi vi s'affopano dentro da dieci quindici!torpioni jet chitufola bot 
ca dd uateti talcia Ate per un mete, pri ficola ,erè tmirabifealità» 
fermo,quandò uftendo del bagno, fentunge (pello.nelmododetrojet 
G getranella verga pèrimeari oritari | ati a 
| LOffersatirme negl'olij di febibiione: DS ii 
Di quetti due é lt di febrpioni lorioalettnzche oMtertano il. primot 
adcuni altri il (ecor do,if quale di onveflere più efficace, fono'ancera di 
quelli;cheattribui(conva quelt’vitini facofrà,evafore né cafi'di pete 
& al veleno. finuest Brafanolarel r:feritequett’oliv to! fuo Speciale 
antico lmuereil Duca di Ferrara hél fuo atehivio vn'olio di feorpione 
—  sontro amiefeno, & a pelt'iletiziàrantotecellerite,cheha potuto con ellò 
- liberaredactatoe apro priv n gt viag ma Don 
mne lcviac però la compofitivre, latciamdtla per feereto appreffo il Duc 
Ma ii Matthiolo!tberaliffimo lo frtiueintegtamente nél-difcorfo fò 
vniterfale mel prologoTopra reeri we teni tà Dioltoride11 qualettanto 
cioe cplieffere.tallorofo;che èmitàbilifimo, erinpregio quratitoil'ball 
fama detristibnenciancoraa integra fodisfimidn d'ugnituno vera 
ricchezza &-fla otlergationenvitra, quiefp :neretad, quantanquepo» 
telle ba:tarclo hawerne farro meintionic'egli , porendola hauerè ciaferti 
nodalipredetto Matthiolo nellaogo nibitrato | Prendonfi {dice pià 
nel priacip:ordi Magno di olio communtutechio di cent'anmi vere 6 
chitanto rempo,simenodetpiv artico, che fi p_Mabmudre ; bre tresdi 
bipericotttofioin tierba imanipi fiere } titerrei I'blicintinab@ cia ali 
wetro-ditanit'alcra capadità ; erinfndelth dentro Paipenicon quanto 
prima peito.Etchiedili valezaemerafi mezo fepoltu nella arenafore 
ciliflima,diomevatio il giorno u'poltail fofe,er Ratouiicofi da obra: 
di, fi pogenei bagnomariaper a di natutale, et fpremniefi pei tohodal 
da herb<.Hbhesfarro fi toghic  bipericon,camedri-vcila mento fer car». 
dofant per cia fcunomunip.utrojli petta 3'rrfonde, er fitmerte ne a 
ia 1 4 gno 
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go pertee dì continui fi rira dipoi-fuora,& come è tato dettò, (fodla;, 
&e (premefi.fi prendono appre ff tre manip.di, bipezicon in-fiore,netto» 
da fulti,& peito fi infonde nell'olio già detto per cre altri-di continui,e 
fi ripone nel bagno medefimo. Poi fi cava,& fpremefi, come prima, & 
cofi.prooedafi rciterando le infufioni delli fori,g.ò 4 volte, fima ràrito;; 
che l'olo prendacolore soffo fimile al fangue;. Et ciò fatco fi togliono» 
da'la fommità dell'hipericongià sfiorite quelle granella ucedi fimili & 
. grani d'orze,acui dentro è il feme,manip.tre,& fi peftano, & fi (pruze 

‘zano alquanto con uin bianco,& fi infondono nell'olio predereo, & fi 
mettono. al fole nel uafe confueto fepolto nell'arena per 8. dicontinuiy 
dipoi firipone nel bagno per tre.dì Pofcia fi cola,& fpreme nelimodo 
medelimo reiterando con quefto feme 3.0ueto 4.infafioni , fimili fino 
ati:o;che divéga l'clio di.colore di fangue feuro. Fatto quefto fi toglie > 
di fcordione frelco calamento,centaurea minore,cardo fanto, ber bena) 
editamo cretenfe per ciafcuno manip.mezo,6 pelta,t infonde ,e fi-met 
te al bago per due giorni continui. Pi fcia fi colaze fi fpreme,come dicé 
smo, piglianfi poi di zedoaria, radici di dittamo bianco,di gentiana,e ter: 
mentilla;X d'aritolochia rotonda per cialcuno.dr. 3.-di feordeon fre- 

sco manip.uao,fi peta,finfonde, & fi metro nel bagno per tre giorni 
eontinui,alla fine fic0la,& fi fpreme,&e di nouo vi fiinfondono ftora» 
ce,calamita,belzoino,che chiaraan i Greci:laferpitio,perciafcuro dr.6> 
di bacche di ginepro dr.4.di-nigella dr.3.dicaffia cdorata dr.8: di fans 

dali biaochi de. 4.di fquinanto,& cipero per ciafcuno dr..una,e mezaz 
fi pefta,fi infonde,& fi.poncalbagno per 3.giorni continui; fi cole poiy 
& (premefi fecsdo Fordine detto, Habbianfpoi 300.fcorpioni' vimi,cok 
gii giorni caniculari, & mertanki in una boccia di uetro fopra la.cenere 

calda,& come fi ueggiono per caldo fudare,& flizza: fi, fi fonde a.Joro 
fopra tutrol’olio gia derto caldo:ma né però ranto,che ne creppi s}ua- 
Le,& chiudafi fubito la brcca di quello, & mertefi-nel bagno per 3.gior 

ni continui. Pcfcia fi cola, fi ‘preme. & gettaofi via gli: fcorponi.già cor 

zi.Et infondanfi nell'olio di reubarbaro elettomizra commune,x aloe 

bepauco per cialcuno dr.3.di (pigonardo dramxdue : diz.ffi ano dirà. 
wna,ditheriaca,& Mitridato eletti per ciafeuno dia.4.fi pfta, Binfon 
de,& fi mette al bagno pet tre giorni. poi fenza colarlo alementi i (es 
ba,del qual uatofene di fuori 1 polfi pis apparenti , « mc fano quelli 
deile tempie, delle mani,delli piedi &parimente la Fagivi d<lcuore, 
rererando le untioni di tre bore,in.tre hore.fi aflicura. f hibera da tutti 

i veleni tolti per bocca,che non fiene cosrefivi & i mulmiste dai mos 

fi delle urpere,de gli afpidi,& da qual 6 uoglia altr. animak uel oto, 

Etè faluutero nei cafi di pelte,& nel preicruaiti da quella, & è nelle 
peecchie,& uermi dc fanciulli efficacitlimo, 

su ii Olio 
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Olio volpino da Mefue, 

L'olio vulpino è nobile,& vitimo medicamento a gli affetti dell’arte 
tica,de la podagra,& al dolore del d: fo,& delle reni. Etè contro a le 
pae frigidei nerui,delle gionture, & allo fpafmo di riempimento, 

ota fi piglia una wolpe integra fucntuwrata,& netta delle interiora, & fi 
cuoce in due feftatij d'acqua di fore,é acqua di mare per ciafcuna,d'o- 
kio antico,e chiare fetari 3.e mezo,di fale 0n.3.fino alla confumatione 
dell'acqua . A cui poi fopra fi fonde di anetho in berba,& thimo,che 
chiamano hyffopo alcuni,lib.1. per ciafcuno, d acqua dolce,che habbia 
decorre delle dette herbe,un pugno per ciafcuno, & comeprimo fi cuo 
ce, fino al confamar dell’acqua,e fiufa pcich'è mirabile. Et quando i 
cuoce ancora la volpe (enza l’olio in più quantità d'acqua dolce, & fak- 
fa con lemedefime berbe , e che poi lauando fi amminiftra nel bagno, 
è certamente ne detti affetti lamacro efficace, Et tanto deue effer lunga 
la cottura della volpe,che la carne fi disfaccia,ne fiattenga alle ofa,e fi 
diffolua ogni parte,& membro dalla integrità. 


Offeruatione nell'olio volpino . 

Si fa hoggidì quelt’olio quafi da rutti communemente d'vna volpe 
integra fcorticata,& vuota delle interiora , cuocendola con acqua , ma 
con più fale affai di quello,che é detto nella defcrittione, & quefto per 
effere in parte, doue non fi pofla hawere la marina:non fi fesua dipoi ox 
dine a lamifura de l'olio comune,che vi mefchiano,chein tanta quan- 
tità ve ne mettono,che fpremuta poi la uolpe, cotta che fia,ne cavano 

dieci.a 12.libredi liquoti.Altti,che fono netcomporlo piu dilig.étiy 
fernano ordine, & mifura a tutte le cofe, & fanno l'olio con quet'arte. 
cercano d'hawere tina nolpe nel tempo delle vendemie : perche fono in 
quella (tagione piu grafle,che fra tutto’) rimanente dell'anno, & man- 
co patiftono.ancora. Et poische labanno fcorticata , la tagliano in piu 

rti,e di modo,che tutte l'offa fono fracaffate, accioche la loro medol 
+ da faccia conl'olio corpo,& foftanza. la mettono poi cofi rotta dentro 
d’una olladi terra pofta in un caldaio d'acqua bollente, a cui fopra vi 
fondonotre feftari,detti tre chit da Mefue,d'clio commune: di acqua 
dolce, & acqua fal.a per ciafcuna due feltari,& anco piu fe bitogna, d’a- 
netho,& chimo per ciafcuno libra una,owero anetbi, thimo,falwia,rof- 
marino, &hiffi\po tanto per ciafcuno , che tutti aflumano a libre due.. 
Et in cafo,che non habbiano l'acqua (alfa di mare , fouengono la com- 
pefitione comquella di fonte(come poco facemmo)dandole la faltitudi. 
ne con onze due di fale per ciafcuna lib:a,che fia (tata l'acqua. Et cotta 
ben la uolpe,e diuenvta disfarta & confumara l'acqua, (premono, & ce 
gliono l'olio. Eopenionedi molti, con gli quali noi ansora pa:c: 
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ci buona la lororagione ci adheriamo , che nel far quell'olio n8 fi hab= 
bia a fcorticare akreimenti la volpe, per ellerl'iltefla pelte caldilfima di 
matata;& hauedo affai parviin lei otrime, graffe crartea liquefarfi, che 
è: aero fee conofce poi l'oliopineocelienteMadeuefi.però lafciando 
ta'v0oipeconila pellesfanetleszione d'vna gioua nettarouero s'è dicem 
porsccr frere nellacompofirionel'olio,l'acque, eri hetbra grufta par» 
tione.Credonoalcuni ch'orritma cola faria,quando nel firequeft'olio; 
Aa volp: folle vivaindotticoftoro torte dall: parolede}i Egineta , che 
«forfa cosi avedere cratrità nell'emimofuo ; due parlandoticlia valpe 
«dizc, che l'alrotici quale fia boltita per corramna usiperacegra vivente, 
ut morta(chegueftoanco wiaggiunge)t uzforetoserc. Ma rizoca» 
toguctodi tam fanno conofcere,cheil cuocerlamorta è alfa: miglio + 
se motto;er.chemontantovi richiedea rano opera difaltidia,ne quan. 
rità tanto d'olio,chea fufocareda volpe vina fra fouerchizysunde poi ne 
Mabbia adeffer d'olio imporente,ne manco v'occorre yche boglinocoa 
d'olio gli putridi,et fecciofi eforementi della volpe, |! 


. Olio divanedì Mefae. + 

- ‘L’olio'diraneconfersfee a dolotiartevici, alle pedagre calde, cralle 
agiorure.mitipa unpédofi fa fiore pre detompie l'incendio delle febrians 
«denti,etrconcitia il fonnodifa cofi:f ragliecirca ibra mezadi rane o- 
“quatiche,fivhiudonoin valcuitrizrocon mezo feftazio:d'olio frfamibo 
"er: ficuocono ala diffoluvione:di eifferme.et colafi bblio vera. .;» 
ii Ofcruazionenelelivdirame, ©» -«: Trai 
1 ‘Chequelt’oliodi rane pofla rifreddate;tindubiopprefisde prudé 
sti percagione dell'olio di fifa; ilqual'ècaldodi narura fino al:gradò 
fecondo;erauanza affaida frigidezza delie rune. vophiono i fopradeti 
fauij,ct altri molo efperzi;etl'offeruiamo:noi antora,; che:fi faccia 
L'olio a più fua perferrione,ò.coniblio:omphacino, è col wiola to, è col 
mnenufarino;erconquella forte ancodirine, fefia poffibile ad hauerle, 
ttiechiamano i latini rubere.Et:fomoquelle propriamente rentte,met 
trecicalano;cr Mtrdonofo pliarbori annunziamicudi pioggia, 

Olio-di formiche. 

L'olio di formiche confortail coito:onde a farle fichiudono quelle 
formiche alare,che fiuoglionvia ua fe diverto siconzantiolio comme 
«ne'fopra,che biflizetfi tafciano atSoleper qu.dì, erpropriamente nel 
tompo,de l'eltare;eraliuenute imavere,fi cola.l'olio:et.viafi.ungendofi 
il'cordone,et leadtre parti citcongicino, etfatficttomiracoloio. 

Olio di girl ecompofite . 

Piglianifi dodiciontei foglie di giglio, via pet forte di maftice , di 
calamo piomuancogdicotto,divarp. balfarmo ,meza per (pecie pr para. 

de “alia 
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fali di eletto SEP cre diamedi zaffrano,tutte quelle cofe ec- 
i cetle fogliedi giglio infondo in tanta acqua,che belti,'nellaqua- 
Je lafciantt un di, & vna notte,quin di bollano alquanto; pufcia vi f gef= 
tafopra due Lib.d'elio fefamino,ò d'olio d'oliue: apra ye rurre 


quefte cofe imvnvalo di ustro al fole canlefuglie di gigli, cus (ano 
FRESA RI Ù ì 
uatione. 
Non è quelt ‘olio o: invfo,è utile molto ad affettaril parto. 
Olio di mevlato. 


quelt'olio nel imedefimamodorche quello dicomamil- - 
la,& etiandio fa le medefi me operationi . 
Olio di pai dimandregora,' < 
:!Tolpafidi fiacco dipomi ben maturi di mandragora; Se d'olio fefa - 
mino apaparte vgualicoquanfi.io un ualo doppio ranto,she.il (ceo c& 
fumiquindecolafi,Seriponf in alcun uala.con ranraguantitàdi fucca, 
pri di na Galag-pacro dell'olio, ulalà, . è» 
di emula. 


Que 
Pi glianfi i di radici di ennle pelte.&.di fucco di quelle,& d'olio fi Gi 
ririnio an®» pasti vguali, sx di- anooodorifaro meza penc facciale pel 
medefimomodo,nel qual 6 fa il mirtiao. 
O'io di cinnamomo. 
Si faolio di cinnamomo,ceme quello di enula , & ha le nelle 
diet “one” nea darsena È 
Glio.di di Roreges. 5 hu; 31 9i 
5» Talgantidodici oncie dialio filamino,&c eee di 
Dziga 


xi tao bepd lho AP 
Ofterwation 
;) Nebaetiamifo ai dci mmsiagaeà dome uti ron 
& choin vio. lolita 


Olimtiprind: 
-»Biglian iu ondie di fiarralchenna; & dicci di oliv'antico, efardiafi 
sel medefimomado;che quellozi sof. ma fe percafo non.uj fufletoi 
fiti;fisigtiodo efioadi x duc.wole sn penare 
e 7 i Et 4 ACQ. 
£‘seaera Chan "Slo di fergercele r di tel st aiùì 
Tolganfi f quattro oncie di fegliedi.nmezercan i ae infonde] im una 
libra di acqua dolce,nella quale lafcianfitan giorno,& una norte.quin 
divifi verra foprafiri dncie di;ttalce fate, &' fretco?, & famettiblio fila- 
se .coquanfi tanto,che il latte, & L'acqua ficonfumi, quindi cola6,e 
cruel, 
r4 7! i . Olio 
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i ‘ Oliodi thimo. PREIRE 1 

Piglianfi quattr'oncie di biffrpo,una,e meza digengeuo, et 4.di fuc 
co di fommita di thimo.14.d'olo di fefamo; et ranta acqua, quanta fa 
bifogno.le quali cofe infieme fi coquano finche fiaconiumata l’acqua. 
Faffi anco cufi,fi tegliono due lib, d'oliodi fefamo,due di fucco di thi . 
mo, et due di latte di uacca fiefco , cinque oncie di penetti , et dadeci.. 
dramme di gengeuo bianco. coquanti deche fia confumato il incco,et 
il latte, E ta na 

] Offernatione . 
Quefto elio dithimo defcriue Mefue ;etha tutte le wirtà , che ha il 
thimo. TÀ \ 
Olio di cocumeri afinini. 

| L'olio di cocumeri afinini fi compone cofi. fi cuoce inmeza libra di 
facco dicocumeri afinini maturi con altro ranto olio di fefamo,finche» 
fia,cGfumato il facco,et 6 ufa.Faffi ancora cofi. fi togliono 6.onc.di fuc: 
— coditradici di cocumeri afinini,et altrecanto diradici trite, et con una: 
libra diolio di fefamo fi cuocono nella maniera defcritta , cr feruafi, 

| Offernatione . ù 

I cocumeri afinini allhor fon maturi,quando giallegiamo. tcaggafi it: 
Yuccocon deltrezza fenza efpremerli. quelto fucco fi fecca come da (cà « 
moncea,ct l’aloc. 
Li ; v . Oliodi narangi . 

Trouanfi dodeci naranze;che piu giorni Gano fate raccolte,e queb 
leintiere pa fiin va valo‘di cera vittiato,con due libre, & piu fe 
a séli olio di oliuàò di felamo,& vna d'acqua commune,er 

‘acqua marina,& inficme fi facciario bollige , fihche fia confama= 

ta l'acqua, dipoi vi fi aggiunga una libra, e meza di puriffima acqua c& 

e Pass di pena sei vu'altra sun litacccia bolli- 

re confaniata l’acqua adopera nclle beuande,e ne ci 

bi,& nelle viuande di farina . 3 
Olio di vipere. 

Tromanfiduelibre in circa di ferpi negre intiere;8&c fopra ui fi pon= 
gatantà quantità d'olio di fefamo,che bafti.acconcianfi in vafe di terra 
vicziato;ilqualhabbia la bocca fretta, la qualperò ben fi debbe chiu- 
dete.poi a lento fuoco far bollire,fin che le bifcie tutte & di 
(cia ft lafci infrigidire,& fi ferbi in vale di vetro . vlafilinendo con una 
penna ifuochi feprofi,&-pieni di rogna. | | 

n Olio di fraffino. 

Faffi l'olio difraffino nella guifa,che fi fa quello diginepro,& è ot 

timo:ala milza inferma,vagendo, - È | o 


è 
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Olio di gagate vner di agata » . 
+ Queft'olio fi può fare come quello di ginepro,& comectiandio fi 'in 
fegna Mefue. 
Olio di balfamo artificiale feritto da Pietro d'Abano . 

Prendanfi due dram.per (pecie di mirrha eletta, di aloe hepatico;di 

fpico nardo,di fangue di drago,di incenfo,di mumia,di opoponago,di 
lio,di armoniaco,di farcocolla,dizaffiano,di maftice,di gomaara 

bica,& di (torace liquida,dwe dram. & meza di landano eletto,&due 

di caftore fecco,meza di mufchio,& tanta termentina , @anto p: fano 

tutte le predette cofe , le quali poluenzate , fi débbono mefcolanton 

quella,& poftaogpi cofain va lam.bico diligentemente trarne l'olio; il 

quale ha le medefime virtù,che il ballamo naturale + i 
- Olio di balfamo di Bartolomeo Montagnana. 

Pigliafi una libra di termentina,meza digommaelerti.4q.onc.d'ia- 
Ma aiogi 4-di bacche di lauro:vna per (pecie di maftice , galan- 
ga,garofali;e cinnamomo,zedoaria,noce mofcata , & cubébe,erlegno 
aloe ben tutti polucrizati miftiinfieme fi pongonoa diftillare primaa 
Ito fuoco,& prima n’vfcirà acqua;la qual chiamafiacqua di balfamo: 
da quale a pocosa mutandofi di uirrà,& di ‘colore: allafiac verrà 
ilbalfamo elettiffimo,al qual quanto piu farà diftittaso, tanto più farà 
efficace:fermafi in vn uafe benchiufo, i 

i “. Olio dibalfamodi Guilielmo Piacentino. 00; Li 

Trouilimez'oncia per fpecie di mirrka,di carpebalfamo,& di no- 
ce ibdiana:duè depl'aipentianisgnali cole peftanfi alquanto;& fi in- 
corporino con y;0nc.d'olio;otrero termentina:;& poini-liaggiungo: 

5. gravi di mufchio,tre di ambra;$c nana onc, trollode laceripns.fi dir 
Nilla, & Rtillato fi può porre in ifcambio. di ballamb.: 1030; rinvo 
Olio frigidi(fimo verde di Nicolò. ca 

Prendanfi tre libre diolio commune bianco,buer hauato,tre:oznicie, 
per fpecie di cime di rubro tenere,di frondi di viale,di vermiculare,di 
ombilico di venere,di femperniua,di falatro, di foglie di uero,di 
jiufquiamo;di mandragora; di cardo benedetto,di portulaca,di tatrùca, 
& di bardana.tutte quefte cofe peltanfi infieme, & nel detto olio pon 
ganfi per tre giorni.quindi ponganfi al fuoco,e bollano tanto, che diué 
ga fpelfo.quindi colanfi:con vn panno, bene fpremanfi. pofcia dino- 
uo mettanfi in vn vafe ftagnaro nel qual bollano fin che i fucchi fiano 
confumati.poi levanfi dal fuoco,e facciali ripofare,&% quello,che fopra 
vi noterà,raccolgafi,& vfafi. * 
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onè queft'olio molto in vfo, & chiamafi frigidiffimo verde, per- 
ciò ch'è compofto di herbe uerdi, & fredde. f È: 

i $ 
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fondono tuetiin lib. 1. (.d'olio,& ficuocohe fino alla eenfummatione 
dell’aceto. Et fono di quelli,che mettono del vino inluoge del acéro . 
Offermatione nell'olio cicroco. 

Vogliono f migliori, che fitolga piutofto nel comporre queft'olio 
del uino,che dell'acero,& quetto a fin',che’l vino è più confortcuoles 
ne cofi da lui,ftcome dell’aceto pi ffono i nernieflere cficfi. 

Olio d'euforbiv di Mefue. 

L'olio dienforbio è medicina folenne a gl: ffetti frigidi del cere broy 
de nervi, delle gionture,del fegato,della milza,& alte lor doglie. Eta 
far con eflo capopurgio,gioua allalerhargia, alla emicranea, & allace» 
phalalgia. a com rlo fr prende d’euforbio onc.f.d'otio cheirino onc. 5 
di vino'ottimoaltrotanto,& infieme fi cuocono fino allacontumarione 
del vino,&cdlafi l'olio;& ferbafi: cuero i fa cofi. fi toglion di ftafifa» 
gria,& condifi ana dr.4.dipirerhro dr. 6. dicalamento feeco dr. 12. di 
caftore dr.5.$i tritanorutte quefte cole, & fi macerano per due gior» 
ni in vino edorato.Poi fi (premono fortemente, fu laquale efpreffione 
fi fonde d'olio di cheiri;o di filamo lib.1.f. & fi cuoce al confumare del 
vino.quindi G-geteanò fopra all'olio d'euforbio nouo bianco,& bEtrie 
to dr.4.& fi cuoce con quello, & ferbafi. 

ian 


Offeruatione nelolio d'enforbio: 

Sono ambedue le compofitioni di queft'olio d'evforbio digniffime 

& valorole molto.nondimeno la feconda è,che piu fi lauda, & che fi of 

ferua;laquale noi fempre preparandola coftumiamo a piu fuo v..lote,& 

a migliorarte di ponereilcaftare infieme con F'euforbio in vitimo neh 

l’oliosonde poi feruandone eflo clio piua lungo la (ra efficacia,ne vie» 

neadeflere piu valorofo,& eccellente. ] engono iReuer. d'Araceli nel 
fcriuere quett’olio piu tofte l'ordine d'auic. che di Meluc. 


- Olio di caftoremagifirale. 

L'ofio di caftoreèotrinso, & contro a tuctell’inferonitàde nerui.; & 
delle gionture;e parti loro.conferifce ala paralifia, a lofpafmo al tre- 
more, & altretanto( quefto è quando viene una. contrattione di netuè 
dal collo fin alla fchiena)& ferma untofene il filo della fchenai rigori s 
& freddori della febre.il modo di:farloè tale. Si piglianodi caftore, 
prete calamita,cotto,caffia lignea,zaf= 

no. balfamo,& fpigo nardoana dr.2.di ciperi,fquinantho, pe- 
pe lungo,pepe nero,fauina,& pirethroana dr.2.f.d’olio lib, 3. di vino: 
ottimo lib. 2.fî cuoceogni cota a doppio uafe,tanto che ficonfuma ilvi 
no,fi cola posloolio,& ferbali» 


oper... 


1 NELLI OLII 397: 
Offeruatione nell'olio di caftore . ‘ 
Queft'olio di caftore è magiftrale,& è quello, che fi cotuma,la cnì 
compofitione perefler Rata dal Mantio defcritta prima, che d'alciù al 
trojè auuenuto;che certi poi l'hanno detta di fua inuentione, Alcuni 
nel céporlo diffoluone prima il galbano, & l’opoponago con parte del 
uino,a cui porfopra fodono le altre cofe,& feguitano nel modo delcrit 
to laoperarione. A itri,come nelladefcrittione è detto , bagliono ogni 
cofa infieme fuori che ilicaitore;che ferbanoio ultimo, percioche poî 
bollito l'olio,& colato ve fo mefchiano feco, ficendo che wi bolla al- 
quanto dentro. Alcuni alrri che per la impurità del catore duplicano 
quefto,che tengono effere faticcio,& lo lafciano ; come è detto nell’o- 
li:,& n6 fanno certaméte coltoro male. Altri fono, che fanno queft'o- 
liodi lib.1.dipuro.alio,& onc.1.di caftore bollitiinfieme femplicemé 
te. Altri preparano quello defcrirto del Suardo fatte di onc. 1-di cafto 
re,di (torace,calamita,galbano,ewforbio, apoponago, bten bianco, & 
soffa,cofto,carpobalfamo,bdellio,& fpigo nardo per ciafeuno dra.3.di 
olio lib. 3.di uino roffoonc.6.ilquale quantunque. fia fomigliante a gl 
del Manlio, non già però canto fi lauda. 
Olio di hipericon magiftrale. 
L'olio di bipericon è caldo, (ecco; & ftistico cOfolida le ferite de ner 
mi tagliati,& le corture del favco:matiga marauiglioiamente il dolore» 
de gli (palmi della ueliea,e delle paroi temorali,& prcuocal'orma: è ot 
trmoalle.natici;aliapodagra,alla archetica,& chitagra , che'è paralifia 
delle mani faffî coli preadéfi delle fomità de l'hipericè ben mature,et. 
obtufeotierb pelte onc.3.& fi maceramo per tre gsòrnain quantità fufli. 
ciente d’atrimouine.Poiin-1n uale ben ocutato fibollono a bagno di. 
gmaria,& bolliti fi fpremono fortemente; & fi mette nella ica: 
altro tto biperico frefca,& peito,& dacapo wifilalua per tre giorni, 
aggiuntoui di termentina chiara onc.3.d olio antico onc.6.di zaffranò 
trito ferop.unò, (i caoce dentro-di ana boccia bEchiufaa doppio uafo, 
tanto che fi con'ama:t uino, poi li colaj& fi ferbaa © 10; Lied 
iLiò Offeruatione nell'idio di viperisoni ' 1 ie 
Quelt'dlio di hipericon è magiftcale, & quello; che fi offerta quafi 
daturti generalmente.fono alcuni che (premono da fecdda uoita anco 
sa l’hipericone,e melchiano cò la medelama fpremitura la tesmentina . 
l’olio,$cilizaffrano,e chiufiim una boccia d altro male;gli boilono a ba. 
gno di maria fiao:al.còfumare del uino,aprendo1n witimo la boccia,se, 
cioche ne fusporifuoril’aumidità ;' Altri fannoquett' dio di fiori di. 
hipericon,&-olio commiune:chiwfa in valediverro:; & potti al £yle per, 
alcun tempo. Altri fiscome defcrrue uno autore Francefe., lo prcparano. 
diuna buona maaciata d’bipericon, d'olio commune hbre due, di fon 
3 T 3 gia 
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gi? porcina lib. 1.dì rermentinaonc.3.di zaffranò tritodr.1.chiudendo 
gni cefanmun val, fia propriamente ano Bafco fecpern: girate fe- 
pelifcono nel letame, &c done percuota.il Sole per (patio di un'anno, dr 
trarcolo poifuori.& colatolo diconorefferbiiofimilea! baifamo; & pom 
tere lana ognrferita in rermine di tgiho:e;toleraodolo ne l'anyerte- 
rie giuantò fi: può piu caldosAitrimoloiececitente lo compongono, &: 
loschiamaeno cam pofta. togliono d'oicdntico kb.3:di vin bianco gere» 
refal:bi x.dicime d'hipericon. munipok 8.rquali fuppeftati che s'hab- 
bixno beniffiimo,ff chiudonc'in aaa boccia dimetro per die giorni, & 
poi rcuombnoz doppio uafe,&c. fi fi fprerainura, neliaqual mertono ali, 
tre moue cime d'impericunconìeè demo, reiterandoofifin'a tte uckey. 
facuada inmeltiào:colacura;acilaqual poricizionna ibra, ch'ollafra meg 
réno:di' termìensinichiatiffirma onc.ti.d'aho d'anizzoenc. G.; di diéra+.. 
mo,geustanazementitla)cala mb aromaricà, cat ima ie cardofanio per: 
calcano de g:dulombsici lavarim buonvindpiu uoltcon 4 & peftàce 
ogni cofa che fida pettaresfino una petmiltone,& binfolano per 40: 
@ piu giosnijepolca cokgroli do feruiaae ben chiufi cinici 
si DEU" Al ts) DALE SE FUCLT alli 0 
s'Riadifembrici terreftrivo - 
»b'otiortibuibeiciveire@rtà drrimo 2 gloafroi de mervi;p toodfhtra 
ercodfblidale fumferito;mitgade: fue doglie, &.cofidete giorure, & den 
Palere parti neranfe. giouaat dolore delle gorte calde, \& 2 quello dellè, 
denti itillaconeHa:contraria eserchia.l2 maniora difirlo è quefta. Lo 
giionio diruermisorreftr [abati contino:nero porente bibi. d'visecortrà 
senacihborudi. vino tb 6. mg fobiazo infette, & fi inno boliuotado 
pi cafe fi n'alciofuniaace dei uido;poi fscolal’slio; & è maobe 
teneruclienta.i; i + rin A circ. Tnronent palline sh: 


Offeruatioreneli'oliodi lombrisi terreftri» |... >. ‘a 
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; LR pene kio difombrictreveditriscie'ò fermano lì pu 
parte de gli S pecialié qpacdi a) che deicritonomoltiauzeri.qnunconque 
afi tutti con duecane falamedte di wino;quamtità per certo né futfi 
atte due libre dell'okio.tomirucimi;fi rame nos pis adire: copo 
mendolo ci tra farro conofcere d’efperientia. Deuefi per'oguimodo na» 
cerca doppio val; & nominuno femplice) come pare 3che.to faccisnon 
suolti per pigritia,& quelto faraffi percagiontiete nos habbuhoda bn 
giare, 8 atroitire i'uccmi,érprrderol’olto la vivrà, st 10 migliore homo» 
reF zano sieve: dechirorgiti chè di lormbsier fascadone: bollire: defi 
quella:quintità;che gir pare,dopò l'hauerinbenturaricod bio uinogne 
un frafco,dbaccit:di uetro fol: fenz'atrro litjuore ibgamente ; &: tanto: 
chebodarisfcao svtiguor molle, & rengcezilqual poftiadafi {olo 
+% è è, 
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Be 68 altri medicinali l'ad.xperano utilmente celle fecit. de'nerui ye der 
l'iateltina Altri.nel prim modotolgono il lingo dell'olio commune 
alio coftinojd vero di giglio,ò uotpino, & aprano comué detto. 
Ò 1! Totò di feorpione d: Wiefu». | ' 
viL'oliodi feorpinttefranpe le pierre nelle resi; mella ueéfica, Be testare 
cia fuori. prattoca l'orinamntofeneit petenertno, & faque Rò pru pre- 
Bamcutevragitatolo cola firitiganella werga.faffi coli pigliti' feorpronè 
20,0 più,o men fecondo cheé la forò grauderza. di vtto diamanidole 
amarclib 2 fi chiudono infiemein'uafe dietro, e s'infolativ;, perut 
mefe;cuorò fiprended'atiftblochiatoromda.zentiana;cipero;ét'(cotre 
di:radicidiipparipericfafcomvaciatini,d'elio d'amandol@ amare lis 
br.iLemeza s'infola ogriteola intrafe'ti attro bene:ottutatro per'zo.d 
poi vi 5'affi dentro da dieci a guindicifeorpioni et thtufola boe 
‘ca dd ualotitafcia i (ate per un mete,pri ficola , erè mirabilcallia 
ferma,guandò uftendo del bagridi, fe nt'utige (pelfolnetmodo detrojet 
Ggetranella nta pèrimeati orimari. Nrzroh. 
| L'Offersatime negf'oli; fi febrpione: DS , 
Di quefti dueélij di feSrpioni foncralcutti;che cMerdano il primo 
alcuni altri il fecordo,il quate dicono tflere più effi cace,fonoancera di 
quelli,che attribui(esnoa quel’eltina:farofrà,evaforene cafi di pete 
& alecteno.fritrest Brafanolaricl r:feriteguelt’olibtol fn Speciale 
antico lmuertit Duca di Ferrata hel fuo atehinio vn'olto idi feorpione 
contro a neleno, & n pelt'ileritiatancorcogierite,chehb porutocon eflo 
libertteda cento reati imatiine aticlenate;& altre:perfone, ma oa 
nefiviac però ti compofitivree,lafciamdila per torero appreflo il Duca 
Ma it Matthiolotsbersrfimo lo'fetiveintegtamente nel-<hifcorfo fò . 
vniterfale mel profogoTopra rerri‘iveteni i Dioftoride.T] qualetanto 
dice egliefiere dilarofo;che tantitàbiliffimo, et'inpregio grittoil bal 
fannda dè erittionen0i ancora a ‘integra fodisFreciòn: d'ogn'ano yet 
ricchezza d-fl stlengarioneniftra, qrrefp smeretao , quantanque po» 
telle battarclo bawerne farro mettroric egli, porebdola hrauere ciafeu è 
nodalipredetto Matthioto nel'dabgò nivitrato . Prendonfi {dice «plà 
nel pribcip.ordì Magr'odivliocommuneutcctio di cent'anm certe n6 
canto ret po ameno detpio a drico,che fi p_fabmuere ; Hbre tre;di 
bipericontaottoi n tiertiiinanfpi fore } tivetre Ibliv intra be cia di 
sotro»ditari@’ulcra chpasità ; etinfondelti dentro Ph pencin quanto 
prima:petto.&tichiaduliit vafejatiierafi mezo fepoltu nella arenafore 
ciliffima, domevatiw il giaro upolia i fofeer Rarouicofi da io'òrv. 
di;fi pogenel bagnomatiaper a hdi matutale, & fpremnefi pei foto dal 
da herb..uthe-daro fi toglie Wi biptricon,camedri-.calamentojet car» 
dofanto perciafcuno munip.wirofli peta;s'rn fonde, et fitmerre nel ba 
sa 1 4 gno 
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gio perteedì continui fi tira sf gra come è (tato dettò, (fobia; 
de (presmeli.fi prendono appre flv tre manip.di hipericou in-fiore, netto» 
da fulti,&c peito fi infonde neh’'olio già detto per tre altri.di continui,e 
fi ripone nel bagno medefimo. Poi fi caua,& fpremefi, come prima, & 
cofi.progedafi rciterando le infufioni delli fori,g.ò 4 volte,fima rarito;. 
che l'olio prendacolore coffo fimile al fangue, Et ciò fatto fi rogliono» 
dalla fommità dell'hipericon già sfiorite quelle granella uerdi fimili & 
. grani d'orze,acui dentro èil feme,manip.tre,& fi peltano, & fi (pruze 
‘zano alquanto conuin bianco, & fi infondono nell'olio prederto, & fi 
mettono, al fole nel uafe confueto fepolto nell'arena per 8. dicontinuiy 
dipoi firipone nel bagno per tre.dì Pofcia fi cola,& fpreme nelimodo 
medelimo reiterando con quefto feme 3.0uero 4.infafioni , fimiti fino 
ati:o;che divéga l'olio di.colore di fangue feuro. Fatto quefto fi toglie 
ei fcordione frefco.calamepto,centaurca minore,cardo fanto,ber bena; 
editamo cretenfe per ciafcuno manip.mezo,6 pelta,f infonde se fi-met 
te al bago per due giorni continui. P: fcia fi cola,e fi fpreme,come dicé 
amo, piglianfi poi di zedoaria,radici di dittamo bianco,di gentiana,e ter: 
sventilla,& d'ariltolochia rotonda per cialcuno.dr. 3.-di feordeon fre- 
fco manip.uno,fi pelta,fiinfonde, & fi mette nel bagno per tre giorni 
eontinui,alla fine fi.c0la,& fi fpreme,& di nouo vi &iainfondono ftora+ 
ge,calamita,belzoino,che chiaman i Grecilaferpitio,perciafcuro dr.6+ 
di bacche di ginepro dr.4.di.nigella dr.3.dicaffia odorata dr.8: di fans 
dali bianchi dr. 4.di fquinanto,& cipero per ciafcuno dr..una,e meza; 
fi pelta;fi infonde, & fi.poocalbagno per z.giorni continui; fi cole pois 
& (premefi fecsdo l'ordine detto. Habbianf&poi 300.fcorpioni viui,cok 
gi i giorni caniculari, & mertanki in una boccia di uetro fopra lacenere 
calda,& come fi ueggiono per caldo fudate,& ftizza:fi, fi fonde a.oro 
fopratutrol’olio già detto caldo:ma né però tanto,che ne creppishua- 
fe,& chiudafi fubrto la bbcca di quelto,& mettefi-nel bagno per 3.gior 
ni continui. Pufcia fi eola,fi ‘preme.& geuanfi via gli: fcorponi.già cor 
ri.Etinfondanfi nell'olio di reubarbaro eletto mirra commupe,x aloe 
hepauco per cialcuno dr-3.dî (pigonardo dram>due : diz:ff. ano dii. 
wna,ditheriaca,& Mitridato eletti per ciafeuno dra.4.fi pifta, fiinfon 
de,& fi mette al bagno per tre giorni poi fenza colario altimacnu fi (es 
ba,del qual untofene di fuori 1 polfi piu apparenti , «imc fano quelli 
deile tempie, delle mani,delli piedi & parimente la ragion del crere, 
renerando le untioni di tre hore,in tre bore.fi aflicura. f hibesa da tutti 
i veleni tolti per bocca,che non fiene corsofivi & i: muilmeste dai mo 
fi delle wpere,de gli afpidi,& da qual fi noghia altro animal uelrolo, 
Etè faluutero ne1cafi di pefte,& nel preicruaiti da quella, & è nthe 
perucchie,& uermi de fanciulli efficacilimo, 
i ” Olio 
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Olio volpino da Mefue. i 

L'olio volpino è nobile,& virimo medicamento a gli affetti dell’arte 
tica,de la podagra,& al dolore del d fo,& delle reni, Etè contro ale 

ffioni frigide i nerui,delle gionture, & allo fpafma di riempimento, 
Fota fi piglia una wolpe integra fuentatata,& netta delle interiora, & &î 
cuoce in due feftatij d'acqua di fore,e acqua di mare per ciafcuna,d’o- 
bio antico,e chiare fetari 3.e mezo,di fale on.3.fino alla confumatione 
dell’acqua . A cui poi fopra fi fonde di anetho in berba,& thimo,che 
chiamano hyffrpoalcuni,lib.1. per ciafcuno, d acqua dolce,che habbia 
decorre delle dette berbe,un pugno per ciafcuno, & comeprimo fi cuo 
ce,fino al confamar dell’acqua,e fiula pcich'è mirabile. Et quando i 
cuoce ancòra la volpe (enza l’olio in più quantità d'acqua dolce, & fal- 
fa con lemedefime berbe , e che poi lawando fi amminiftra nel bagno, 
è certamente ne detti affetti lamacro efficace. Et tanto deue effer lunga 
la cottura della volpe,che la carne fi disfaccia,ne fiattenga alle offa,e fi 
diffolua ogni parte,& membro dalla integrità. i 


- 


Offeruatione nell'olio volpino . 

Si fa boggidì queft'olio quafi da tutti communemente d'vna volpe 
integra fcorticata,& vuota delleinteriora , cuocendola con acqua, ma 
con più fale affai di quello,che é detto nella defcrittione, & quefto per 
effese in parte, doue non fi pofla hauere la marina:non fi ferua dipoi or 
dine a lamifura de l'olio comune,che vi mefchiano,clie in tanta quan- 
tità ve ne mettono,che fpremuta poi la wolpe, cotta che fia,ne cavano 
dadieci.a 12.libre di liquori. Altr,che fono nefcomporlo più diligéti, 
feruano ordine,& mifura autre le cofe , & fanno l'olio con quet'arte. 
cercano d'hauere una nolpe nel tempo delle vendemie: sud fono in 
quella (tagione piugraffe,che fra tutto’) rimanente dell'anno, & man 
co patifeono ancora. Et poiche la hanno (corticata, la tagliano in piu 

rti,e di modo,che rutte l'offa fono fracaffate, accioche la loro medol 

a faccia con l'olio corpo,& foftanza. la mettono poi cofi rotta dentro 
d'una olladi terra pofta in un caldaio d'acqua bollente, a cui fopra ui 
fondonotre feftari,detti tre chift da Mefue,d'clio commune: di acqua 
dolce, & acqua ‘al a per ciafcuna due feltari,& anco piu fe Hilegni dia: 
netho,& thimo per ciafcuno libra una,owero anetbi, thimo,faiwia,s0f= 
marino,& hiffipo tanto per ciafcuno , che tutti affumano a libre due.. 
Et in cafo,che non habbiano l’acqua (alfa di mare , fouengono la com- 
pofitione comquella di fonte(come poco facemmr)dandole la falGrudi. 
ne con onze due di fale per ciafcuna libra,ché fia (tata l'acqua. Et corta 
ben la uolpe,e divenuta disfatta & confumara l'acqua, (premono, & ce 
gliono l'olio. Eopenione di molti, con.gli quali noi ancora pareodo 
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ci buona la lororagione ci adfieriamo , che nel far quell'olionò fi hab- 
bia a fcorticare akeimenti la volpe, per elTerl'iftefla pelte caldiffima di 
mirata;&hauédo affai partiin lei ottime, graffe,crastea liquefarfi, che 
is arro fene conofre poi l'oliopineccellanteMadeuefi.però lafciando 
da volpeconila peltesfarnetlescione d'vnagioua netearouero s'è dicem 
po,accr frete nellacompoficionel'olio,l'acquo, eri hetbea giuita para 
rione, Credonoalcuni ch'otrima. cola faria,quando nrlfirequett'olio; 
4a volp: fofe viva indotti coftaro torte dall paroledeil Egineta , che 
dorfa cofi avederecrattità nell'emmimofuo ; dure partandodielia valpe 
«dite, che l'alrorel quale fia bollita pet corramna uciperategra niventéy 
ipueromotta(chegueftoanco ui aggiunge)è uiforoto;erc. Ma riuoca» 
ogactodi fari) fanno conofcere.cheil cuocerlamorta t'affa miglio » 
se'motlo;erchemontantovi richiedea tonno opera difattidiogne quan. 
rirà tanto d'oliv;chea (Fucartda volpe viva fra fouerchiajonde poi ne 
abbia ad effer d'dlio impotente, ne manco v'accorre yche boglinocoa 
l'olio gli putridi,et fecciofi eforementi della volpe, 


Olio divane di Mefue. 

L'olio dirane conferifee a dolori artevici alle ped agre valdereralle 
giorure.mitiga unpédofi fa fiore pet letempie l'incendio delle fe brian 
sdenti;erconciliailfonnodifavofi: fi tagliecirca libra mezadi rame so- 
«quatichefichiudonoin vafeuitriarocon mezo fetario d'olio fefamibo 
rficuocono ala difolutione di effe rane,et colafi Volio yet ufafi. 
| Cheguetoiodinte sli slide; indabionbprciode prodé 
» ‘Ch ‘olio di rane poflà rifre jtidubio pprefiade 
i agio dell'olio diiifamo;ilqual'ècaldodi matura: fino al:gradò 
econdo;erauanza affaida fripidezza delie rane. vogliono i fopradetri 
fauij,cr altri molo efperzi;et l'offeruiamno: noi ancora; chefi-faccia que 
AYolio a più fua perferrione;ò.comiplio:imphacino, è cal uiolato,è col 
inenufarino;erconquella force ancodi sine, fe fia pufibile ad hauerle, 
the chiamano i lavini rubere.Etfonoquelle propriamente rentte,met 
sttecicalano;cr Mudonofogliarbori annunziamiciudi pioggia. 

i Qiodi formiche. 

L'olio di formiche confortail coicoronde a farle fichiudono quelle 
formithealare,che fivogliono is ua fe di uetto icon santiulio comme 
«ne-fopra;che bifti,etti tafciano alSoleper qu.di, crpropriamente mel 
tempo, de l'eftare;crdiuenute imacere,fi cola.l'olio tt. viafi ungendoli 
il'cordone,et tealtre parvi circongicino, setfa tficitomiracoloto. 

lio di gigi ocompofito » 

Pighianfi dodiciontedi foglie di giglio, vira pet forte di maftice , di 
calamo promuancoydicofto,divarp. baltamo, meza per ct gara. 

(e dio 
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fili, di eletto invamomo,& rre kramidi zaffrano,tutte quelle cofe co- 
; cenle fogliedi giglio infondaolin tanta acqua,che belli, nella qua - 
Je tafciantt un di, & vna notte,quin di bollano alquanto, pufcia vi fi geb= 
ta:fopra due lib.d'elio fefamino,ò d'olio d'oliue'masure, ponganfi rurre: 
quefto cofe invn valo di ustroal fole can Jaloglio di gigli., cue (ano 
qo:giorni poi colafijerifenua., —. 
1 5.(Oflrmatione 
Nonè quelt ‘olio olii in Aria utile molto ad affettar il parto. 
lio di mevilote. 
quelt'olio nel aaa fimamodorche quello rca 
la,& etiandio È le medefime operationi . 
Olio di pari dimandragora:' < 
: Tolbif&di fiacco dipomi ben maturi di mardragora; Se d'olio fefa - 
mino apapatte vguali coquafi.ie un ualo doppio ranto,she.il (ceo c&ì 
fumi.quindecolafi;Seriponb in alcu uafa.con ransaguantità di fucco, 
di poor ce e fatagpesro dell'olio, ulalb . |» 


Quie.di è 
Piglianti di tedici di eonla pelte& di fisco di quelle, & d' olio fila: 
gino an pasti vguali, di. uooodornifero meza perte nnna pel 
medefmomodo,nel qual &fa il mirtigo. 
O'io di cinvamomo . 
Si fa olio di RE dire dienula , & » le elia 
diet: ume ’ Ì 
slo. di florages.. cre.si stobarsi 
> Tolgentî dodici oncie diolio fifamina,&, ere di loraae,Sk. e na 
ganficon pepe e srdinartee (i fa quat eneziani chi pone 
fai. 


i —* @RBermasion 
Nebaetianzdio Anicane dei msiaguaeà dome quetuiron 
è olivinei. ) ivbeir ddt Sg 


; e migrante & dicci di libico, fica 


ì 


L'upaea Chiari Ollo 45 dergercaia- Fa dediti zi ste a 
Tolganfi i gosttro anti gato s&ci 
libra di acqua dolce,nella quale lafcianfiiun pone: una potte.quin 
divifi getta foprafci bncie dii ttalce tatre, & fretco?, & fane:idi bllio fil2- 
si .coquanfi canto,che il latte, & l'acqua ficonfumi., quinditolabi,e 
croati 
Lu : * Olio 
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 —. Olwodi gagate vner di agata + > ; 
‘ Queft'olio fi può farecome quello di ginepro,& comectiandio fi'in 
fegna Mefue. 
Olio di balfamo avtificiale feritto da Pietro d'A bano . 

Prendanfi due dram.per (pecie di mirrba eletta, di aloc hepatito;di 
fpiconardo,di fangue di drago,diincenfo,di mumia,di oprponago,di 
bdellio,di armoniaco,di farcocolla,dize ffiano;di maftice,di gomaara 
bica,& di (torace liquida,dwe dram. & meza di landano eletto, & due 
di caftore fecco,meza di mufchio,& tanta termentina, @Banto pi fano 
tutte le predette cofe , Je quali poluerizate , fi dibbono mefcolatton 
quella;& poltoogni cofa in vnlam.bico diligentemente trarne l'olio; il 
quale ha le medefime virtù,che il ballamo naturale + , 

Olio di balfamo di Bartolomeo Montagnana. 

Pigliafi una libra di rermentina,meza digomma clemi.4.opc.d’in- 
confe bisnS8,&ì 4.di bacche di lauro:vna per (pecie di maflice, galan- 
ga:garofali;e cinnamomo;zedoaria,noce mofcata , & cubébé;et legno 
aloe ben tutti poluerizati miftiinfieme fi pongonoa diftillare primaa 
1éco fuoco,& prima n'vfcirà acqua;lagnal chiamafiacqua di ballamo: 
Ja quale a poco,a poco mutandofi di uirrà,& di colore: allafiacuerrà 
itbalfamo elettiffimo,1l qual quanto piu farà dit:ttato, tanto più farà 
efficace:fermafi in vn uafe ben chiufo. i 

| Olio di balfamo di Guilielmo Piacentino. c' 

Trouilimez'oncia per (pecie di mirrba,di carpobalfamo,& di no- 
ce iddiana:due dr,d’hipericon.le quali cole peftanfi alquanto, 8c fi in- 
corporino con 5 .onc.d'olio;ouero termentina ; & poinofi Maigine 
5. grani di mufchio;tre di ambra; & mna onc, d'ollorde leceri bias dit 
ftilla,& tillato fi può porre in ifrcambio:di balfamo, :0 Foltntetiaup 
Olio frigidi[fimo verde di Nicolò. 

Prendanfi tre libre diolio commune bianco,duer lauato,treoncie, 
per fpecie di cime di rubro tenere, di frondi di viole,di vermiculare;di 
ombilico di venere,di femperniua,di folatro, di foglie di papauero,di 
iufquiamo,di mandragora, di cardo benedetto,di portulaca;di tatràca, 
& di bardana.tutte quefte cofe peltanfi infieme, & nel detto olio ponè 
ganfi per tre giorni.quindi ponganfi al fuoco,e bollano tanto, che diué 
ga fpello.quindi colanfi con vn panno, bene fpremanfi. pofcia dino- 
uo mettanfi in vn vafe (tagnato nel qual bollano fin chei fucchi fiano 
confumazti.poi levanfi dal fuoco,e facciafi ripofare,& quello,che fopra 
vi noterà,raccolgafi,& vfafi. "- 

i Map Ofserwatione , LD Os TG i 

Noné queft'olio molto in vfo, & chiamafi frigidiffimo verde, per- 

ciò ch'è compofto di herbe uerdi, & fredde. 
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Olio di fien greco jcritto da Rafis,nel trattato. 
+. Piglianfi wnalibra difien greco,ortodi elaterio , ‘due di ripero », & 
vna dicalamoaromatico.ponganfiin tanto olio,che bafti,neJiguel ftia 
no dieci giorni, & ogni giorno fimefcola E nai l'o» 


lio,& feruafi. suit 19Q.m: Dadt 
Ofteruatione iu ti. x 
$ Taleolio non è molto vfaro, 8 ne clbaraziazio) sera a defi: 
se,ma diffimile daquelta, © 0 ; 2 2 
Olio di ili 


Trovifi unalibra di fuccodioleandrò,e Hera di i & de di olio 
omphacino vogue cane fi confusi 1) fucco; spia pla; te ti» 


. pongafi. > 33h vennisaers èd al un 
r_Disrraatioti» “a 
+! Wale quelt'oliomolto alla fcabie,ma non Fmcltolio vio. H 
Olio di'vfhea. - e 


»-Prendafi dieci feftari di ufnea; dieci drammetdi colto , tre perforre 
esffià lignea;& dicalamoaromarico,due di melifla.; cinque di ftorace 
calamita & una,& meza diolio di mirto peftanfi ;& infondanfi inace 
tosmelqualè uiftiano tre giorni contimbi;quimdi.cuocanfi con | ‘olio, fia 
ché l'aceto fia confumato, poi colanfi, &prîponganfi, ‘iosreize 2 

Ofseriatione ;:* * 3 
E lcritto quelt' olio da Amiceniné! fuo antidotario,& non è in mi 
Olio di ftaphifagria. 

--Togliafi un'oncia,& mezadi ftapbilagria, & ecquafi iù fuccodi ra 
sui inacquaidi fenocchio,quindiui fraggiunganofeioncie;ouer una li 
bia divoliolaurirto;ò ordino, quoguanli fino inganna 
quarta parte poi colafi;& ufifi. 

© Offeraatione . 

Racconta quefto olio Giovanni Anglico nel Cap. della cura del fuo- 
fo nelle ae non:è 10 ufo'molto.. 
ih.01° ; 0. Olio di laudamo. 
di President cia ‘ancia diastdano, 1 venale di: i olio laucino,mefco 
lanbi béncinficine.7. > SILTUIIAI 
X D}erukzione. 

, tasca etiandio: queftadeftenrione Givuanni anglico nel 5. Cap.do 
pes racconta il modo «di liuark'olioiconforta il tomaco,& nonlafcia ca 
dere icapellido deforiuetimiklimente mel Cap. ALLA 

Olio di calcina. 1. » 

Pigliafiun pezzodi cal.inamiva;; &tnfondafiin olio commune nel 
quale: ifetidecali lea rtee iii star iti lambico di ue 
tro, & diftilla,& n "ufcirà olici;iqual:chiamali oliodiicalcina. . - 
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» he {retta Se ‘Offeruatione . . i .< i 
». Setiuie quefto clio Leonardode Preda palea nel cide gli olii corrotti 
de nola Bttopprailtoi "1 n ein 16 
d° LIRA Si sal .; ‘Olio mufcato;ò mufcelino. + O Dt I FAP POT | 


è TAgaR utideci libre di olio eSmune, tre d'acdqua;vio'ontie , & 

Pet forte di folio difpica, ditolto,e di mallice, fer dr.pèr fpecie:d» (tore 

cecalamita,di zaffrino,di mirra;dicaffia lignea, & diiegno balfamor 

quattro per forredi garofali,di carpobulfamo,& il bdellio»; & due dra, 

di notéinditajtiteeguelte cofe peftanfi groffamente; e botlano fino al 
da coriferinatisiie dell'ucqua,quitici colafi,& riporigalii 1... ... ce. ,ì 
di ri L È : L': 


6% 30 SMmten LUPI. o eri ; kt JI Î : quel du 3 cal 
312 Miani x sl Oadint terzodeolifctefiricolgona |»... ‘> Lì 
A DO pito psrEmanatione, | | © 0.) sa: 

a! 2 pg cristiane! 004, MEEMEPEMILIREZI A PELO | Ci : 
£ i ; s vii eo Li + * Opobalfamo. ob o! ' 
3: "Li Pal di L 9 PRATI AO DIE SI : ’ ‘413 159 ” 


L'opete'fmo,ehebalamyuieneanco detto dalisttte de l'iteffsat 
bofeiè ligrtore vintuot; & preftatiffimo: fi coglie dif itonc'delPiibol 
re feréridolS ne gicriti cantichifati cod ‘graffi di ferro fatti a guifadità 
gia,dale cui piaghene Rilla egli fora, ma non perditmolta quantità 
aguifa ditagrima,ilamale così raccolto ;fiferta accuratamente. |! 
pl oris ih, I Veri id LIE, vid 
HAM ce queto ki gatte tetta; Rc imero de gli ofiji '&hias 
Stato pesi [che HiBAfanio lr piéra di fir Artist 
atiè VA intra, torta dettò 
rificind std nell’ettané a fec ndo cuocetéi farmenti di effò bilfamoià 
pura acqua ne la prtrrinicha;Hattenidoli tritati ben prima,& fattarie poi 
fortdefpremitutz éhfama ticilafefendo tituofi)olio di Biltambti 
terzb'è dieritate cfii'itttoltdabalfatào ,.&porglta! fole per quarantà 
diinblio geéchib; A: pio nafo, reiterando duéàltit 
idee ta itiittatione;ta Pertititàfione,&bollitioné di noui furcoli.1 qui 
li modi auenga;che fieno fattibili;foho nondimeno dimeffi, pet laim- 
poflibilità,che è d'hauere il'balfamoboggidì sì raro al mondo, fiche af — 
tia n fen'ha, fuori che in fetitto, perche è aventito,& auuîtne 
suttoifdiBemottî Mediciluedendofi privi di queltò prétiofiffitno tì 
quote,ti pepe RA di farne còn artein tutte le facoltà equiualente 
aftiattirale:Er di gaetti Pictro' 4pponefe ne l'additidhe fu Mefue ne le 
teGntioti hail fto‘ quefto modo. a CAI. te 
Che fi prédano dî mirra eletta aloe hepatico,fpigo nardo, fangue dî 
drago, incenfo,mumia,op-ponago,bdeltio,armoniaco, ferapino,carpò® 
baliamozcroto, maltice,gomma arabica, & torace liquido, per ciatcu- 
no 
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no dr.2.di laudano eletto, cuero caftore dr.2.e meza di mufchio drî' 
meza:di termentina rico,che fia al pefo di tucte le cofe.tritafi , ciò che 
è datritare,& mefciatele rutte conla rermentina , fi labica ingegnota» 
méte,& cò artec> me l’acqua rofata. Vogliono i Reuer. di Araceli(b& 
che malamére)che le dr.de (emplici fieno onc, Bartolomeo Montagna 
ma fcriue il fuo balfamo ne l’antidotario uelc.1.de gli vogueti (6 que- 
Îta compofitione;che fi tolga di termentina lib.1.di incenfo bifico onò. 
4.di g6ma elemi onc.6.di bacche di lauro onc. s.di maltice,galaga,ga- 
Irofali,cinnamomo,cubebe,zedoaria, noci mofcate, e legno aloe per cia 
fcuno onc.i. fi mefchia ogni cola 1nfisme, & fi di(tilla primamentec& 
lento fuoco.la pri na vfcita è detta acqua di ballamo. fa accreice poi il 
fuoc»,& ricogliafi l'altra acqua,& cofi fi fa la cerza volta, & tanro che 
vengail liquore fimileal ballamo inognioperatione. Gulielmo da Sa 
liceto Piacentino nella quinta (ua pratica nel cap. de gli olij (crivecoyfi 
il (uo bilfamo fi piglia di mirraeletta, caspobalfamo , & noci d'Ind a 
per ciafcuno onc.meza di hipericon due dram.tritareogui cola grofla- 
mentefi melchiano conontie s.d’olio antico, & oncia una e meza di 
Jaggato(quefto èrermentina)aggiontoui ia fine di mufchio grani s.di 
ambra grani cre,di olio di Filofofi onc.una,& fi labicano tutt rofieme, 
com'è detto accuratamente. altri laudano molto apprelfo a quetti bal- 
farai quello ancora fatto cò lib s. d'olio vecchio,di mirra, opoponago, 
bdelli»,armoniaco, ferapino,gorama arabica,traganto, incenfo,aloe le 
gnoballamo;carpoballamo,goci indiane,macis , & hipericon per cia- 
fcuno 0n6.r. Lt mattoni né tocchi da l'acqua & ellnti 10 paro olio on, 
3-d: recebentina chiara lib.meza. Fafli di ognicofa permiftione , trite 
gh: fi habbramo, è fi lambicano al modo detto, & quefto dicono uale- 
rea morauiglia ne difetta della pietra, & in appianare le durezze, enet 
tare le cicatrici. altriliquori ancoradi virnà  fomiglianti al ballamo fi 
leggono in molci altri aucori,che-per,non ofleruarfi,la(ciamo di dirli,& 
per faggice ancola Inaghezza del fcriuere, Moftraremo ne l’ettercitas 
Lione nel .uogo dei Quid pro Quo, qual cgfa fi potrà in cambio del uc: 
ro ballamo viare cagionenolmente» :. , seo “ 

, Oisodi abezzo. 

. L'olio drabbezzo è incarnariuo, mo diicativo, cofolidativo,& refa 
Lutiuo,caccia colto per bocca le uentofita coferilce al dolore de fiauchia 
a quello dele gronrure Mondifica lereni da le reneli:, & probibifce, 
chic no vidi ginerino:cofulida ficuiaméreogni feritta, & quelle matfì- 
mami dela eta. Diraccoglie fu tronco, & fu i rami de V'abieto tra 
foorza & { urza dentroa cere veli oe gonfie, & piene dieilo li juore. 
Il gu e raccolto è chiaro,tratparente, dorato, & € fomigliante a 1a ca» 
Bia del larice; fa por ingecciandoli giaiio, & fi induuf.ealquanto, 

‘9 
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is” | Olio petrolso. 
Olio petroleo, omero di faffo , (ché cofi inquefti due nomi è dette 
pel luo nafcete , ch'ei fa fopra all'acque di alcuni fonti di miniera pc - 
trofe,et allo ftillare giù da que monti, che lo producono,faffofi)è di-na 
tura fortemente caldo fino al cerzoordime,e fecco fine al quarto. On- 
de fcalda,et fecca, rifolue,et csfuma,falda,et penetra,digerifce, molli 
fica,et attrage, coferifcealla cpilepfia, alla paralifia,alle uertigini “alla 
-obliwione,et (tapore.Gioua alla milza, alle reni,alla matrice,alla uefi- 
ca. ctal dolore frigido de nerui, et di ogni parte neruofa,il bianco,et il 

fliuo Gi cHegono peri migliori, erpiuottimi, etil mero fi danna . 


Quarto, et ultimo ordine de gliolij, che con l'arte , et nalore del 
fuoco fi fanno a dinerfi modi per rifolutione , 
et deftillarione. 
@lio di tuorli di cua. 

L'olio dituorli diowa è di operatione certiffima,et fperimentata ne 
difetti della pelle,ammorbida la fua ruuidezza, la mondifica dalle cit 
catrici,er altre macchie. Valle aHeuolatiche,alleimpetigini;e ferpigi» 
ne, che fono quefte due forti di rogna. Giowa alte fenditure delle labe 
‘bia, delle pelpe, delle mani delli piedi, et del federe. E utile a gliab- 
brucciati . Fa che nafcono i cappelli, fepara le parti contufe da le fane 
del pannicolodelceruelle, et conferifce al dolore de le ulcere, de le giò 
ture,erde Inoghi neruofi,eta i dolori de l'ulcere de fe orecchie,et a tut 
te l'altre, e filtole maligne. fi componein quelto modo, fi prendono di 
tuorli d'ona cotti in pura acqua pernumero 20.Ò guianto fimuole,et fi 
peftano nei mortaio ottimamente,ouero fi tritano ne ta cacciola di ra- 
me,ne la quale fopraalfuoco fi fanno arroftire,et melcolandoli tutta» 
tia con una fpatola finoa tanto, che filieuano con fpuma dal fondo 
de la cacciola. Pofcia fi mettono in vno caneuazzo bagnato , & dipoi 
fciuto,& fpremefi l'olio altorcolo. - i n 

Offeruatione nell’olio di tuorli di oua. 

Quefto olio di riorli dioua è, che offeruano quafi tutti i difpenfa: 
tori. Alcunfinduriftono l’owa fottole braggia , & trattone iltuorlo, 
me cauano,come è deétro; l'olio. Altri cofi'crudi gli arroftifcono in vna 
fartaginè di rame, ò di terra,& ne fpremono l'olio, & pare,che a que- 
fto modo n’efcain più sbondanza Altri lo transo per boccia sa 
te del fuoco. ‘Alcuni ne difecti de le macchie , & cicatrici fanno vna 
maffa di tuorli, e polui di cole, che aftergono, & fcaldatiliinfieme ne 

rémono l'olio . Altri a quefto eff-ttò mefchiano con l'olio tratto da i 

rl: femplicementeliquori, chech'amiano di billamoartefitiali, ad 
eguale portione, &fo operano caldo con-feliciffimo fucceT9; & pera 
sli Vv che 
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che fuole effere ad alcuni fpiaceuole,& graue di odore,lo compongo- 
no pofcia ch'è fatto,con ottimo mufchio , & ambra eletta. 

Olio di frumento di Mefue, 

L'olio di fruméto fana la ruvidezza, & afprezza dela pellezle vo- 
latiche,le fitole,& crepatnte caufate da frigidità,e fiecità. (premali il 
grano fra due lamini, ouero piaftre di ferro affocate mediocremente, 
&c ricogliali l'olio. cuer fi diRilla per boccia al modo di quello de'filo 
fofi,e ferbafi. Offeruatione nell clio di frumento. 

Quelti due modi di far l'olio di grano fono detti da Mefue, & fo» 
no chianffimi, quantunque non fi offeruino : percioche piu laudafi, 
queft’olio fatto per diflentorio cò due pignatte,nel modo, che qui for 
to diremo di quello di ginepro. le due pialtre di ferro poffen effer vna 
di quelle forme, con cui fi fanno le cialde, & fono attiffime per i loro 
manichi a chiuderfi,& aprirfi. 

Olio di ginepro. 

. L'olio di ginepro emenda le infertauoni de la pelle,& ftrugge oltre 
modo l’impetigine,& Cn Gioua piu che altro all’inuétroni del 
le gambeyche chiamano molti mal morto,e al cancro, c a le volatiche, - 
& ale ferite maluagie , &a tutti gli alcri dolori del corpo caufati da 
bumori fiigidi,come (pafmo,paralifia, tortura, & Gmili: lewa tenuto 
in bocca la doglia de i deati nata da frigidità di catarro. Etè ne tempi 
di pefte di tanto vrile,& valore,che vntifenei polfi,le nare,e le tempie 
prefalua dalla pelte contagiofa.Il modo di farlo è 11 feguente. fi prédo» 
no due wafi di terra bene inuetriati, e fatti di modo, che pofto all'uno 
contra l'altro, fi bafciano le bocche, & s’incaftrano infieme beniffimo, 
fi mette quel piu largo in vna foffa fatta ne la terra, con vha piaftra di 
ferro fot.le,& pertugiata minutamente. Poi fi empie di legno di gine- 
pro l’altro vafo tagliaro in minutiffime (cheggic,c6 la bocca a l’in giù, 
& s'incaftra col valo forterrato,luttando beniffimo di fuora quel di fo 
pra pieno di legno con luto di fapientia. A cui attorno fi fa poi ya pa 
wimento di legne,à di carbone, & vis'accende il fuoco, & tanto vi fa 
cantinua,che fcenda giù nel vafe voto il liquore de l'olio, ilquale poi 
fi raccoglie, & vfafi nel purgare le fordidezze dell’ulcere, .. 

Oferuatiore neli'olio di ginepro. SU 

Queft'elio fatto di legno di ginepro p deffenforio è quello, che (cri 
mono quafi tutti gli autori, & il piu offeruato ancora:béche molti al- 
tri fiano, che laudano molto il trarlu pboccia chimifticamente . fi può 
parimente ad amendye i modi fare quelle del legno gnaico, detto uol 
garméte legne ‘anco adoperato da'Medici ne rumori, e vIcere del ma- 
le fra.cfe. E coli aneo del legno fraflino ottimo a liefetti de la milza. 
Etdialtrilegai anchoragratli, sc fuccolenti, & di bacche,& di (emi, 

come 


___- 


NELLI OLII go? 
come Fauno altuni glio di pigne c6 i due vafi pdilcélione, tento rel 
mbdificare la pelle molto eccellente, & quell» di bacche d'hedera di- 

Laeraprtir valorofo ala doglia artetica p cnufafrigida, & a la parili- 
- flay& fili, Olio di termentina.: i 

L'olio di termentina eSferifte a l’rafermità frigide de nerui', & 4 fe 
duglie,& paffioni delle gronture , & lana le ferite fatte di noue. hera 
fi coglie della commune termentina detta in molte parti larigna , & 
largato ancorayla quantità,che fi vuvley & mettefì in vna retorta di ve 
tro allai capace con alcune petrelie dentro . d arena lauata , che lo fof- 
fordrilgonfiarfi, & Lutatola col (uo recipiente Gi lembica in fornello, 
pongdo ella boccia in vafè femipieno di arena, ò cenere, et ricogliani 

‘î tre liquori feparatamente, che ne vfciranno. Il priîn> farà chiaro co- 
ric acqua,il fecondo di-colore d’oro,il terzo fofco,et negro, 
Olio di mirrha. 

L'olio di mittha mantiene ia carne morbida, paftofa, e la falafttà, 
er vaga, tt lena le cicatrici. a farlo fi aleflanoin pura acqua quella qua 
tità,che fi vuole d’oua, et fatte dure fi fendono per lungo, et traflené il 
roffo,fit! cui togo fi mette di buona mittha polucrata , et fi legano con 
Un filo. Pofcia fi fèfpendonoin luogo humido,et propriamente in vna 
tantina da vino douea pocoa poco fi raccoglie in valo di vetro il lis 
quore,che né (lilla. 

Offernationem l'olio di mir: ht, 

L'olio di micrha fatto a quefto modo per humettatione, non è tenu 
to,ne prepatato da fpeciale alcuno. Lo coftamano le donne folamente 
nella decotatione, et nell'abbellimento della loro pelle. Et già noi co- 
me hora ci ricordiamo ,eflendoin tomainetà pure giouanile, mo- 
ftraffimo ad alcune pentildonne, che isiun loco tinello a baffo della 
‘ cafa ci menatonò a vedercolare queft’olio giuda cerca venti vuoua 
fra due botte appel ad va legno, che per farne quantità maggiore , @ 
poteua col modo medefimo cuocere dentro di vna velica molti chiari 
d’oua rotti alquanto infieme; e gertatane la vefica, fendene pelmezo 
le chiacaleriacavnarle di formarafflai capace, etempire poril uasuo di 
eletta micrha ben pelta, et procedere al loro modo. 

O!:ò di tartaro. 

L’eliodi rarraro médifica , et dèruga la faccia, et la pelle,et lewane 
Quelle macchie s'che'per melacontia fogliond'auenire dopò il parto, 8€ 
tépetato anco c&aqua p'uuiile, & bagnatine piu fiate i capeli,gli bi6 
dille. Valeancora ad ogni fetidia & impetigine, & alla'manitia del ca 
p«botà cofi fifa: Tritafi quel tanto, che fi vuole di tartaro branco , & 
dentio'di va vaforidito di tetra fi abbrufcia in fornace, din altro fuo 


€ grande; linvatanto che fi candifca, & prenda colore di anta, quero 
0 V a fattane 
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fattane vna maffa dentro di vna carta, ò in tela,fi abbruggia fottoa vi 
ui carboni. fi mette poi cofi abbruggiato in luogo humido in vn fac- 
chello di tela,acuto di forma; ò fopra di vn marmo polito, fatto î guifa 
cò lefponde, che da vnlato. folo ne coli l'olio, & tanto vi fi lafcia, che 
quafi tutto il rartaro fi ufolua, & fceda giù il liquore , il qual fitacco» 
glie,& ferbafi in vafe di verro. Alcuni tolg6 vna parte di tartaro nitro, 
& cato altro faloitro, & mefchiatigli nfieme gli accédono , e brugiato 
il faloitro metton iltartaro in vna wi fica , & poftola in vna caldaia ds 
bollente acqua,vi fi dilolue fubitoinolio. Altri puramére to. lembica 
no a vecro,ch'ufcitane la prima acqua,ne riefce poi la feconda in olio, 
Offeruatione nel chio di tartaro + 

Quefto olio di tartaro, ouero di gieppola (che cofi chiamano alcu- 
ni il tartaro, & alcuni rafica di bowie, e forfe quefto vitimo nome per 
raderfi ella da quelle, dopòche poftoui dentro il vino,vi fi concrea la - 
pidofa, peretTere parte rerceltre del vino, per luogo moto,& cbullitio 
ne di quello)è che fi offerua,fatto però al primo modo. Et quantiique 
tega,& habbia alquito del mollitico entiofo, è nondimeno piu tolto 
‘acqua agriflima, che olio, Et alcuni per farlo di colore piu roffeggian= 
te,togliono iltartaro dopò pelto,che l'habbiano,& lo macerano in for- 
tiffimo aceto, & lo riuolguno in va tela bagnata in acqua, & la circò 
dano con ftoppa , & loctocono foro le bragia , & dipei poftolo ò {ul 

marmo, ò nel facchello ve lo lafciano ranto, che ne cada l'olio, . 

ta Olio di folfo. 
L'olio di felfo,èdi virtù caufiica. vale alcancro,alle fitole,alle feri 
te antiche,all’vicere del nafo, della bocca, della gola,& doue fia bi{o- 
no di corrodere,& moruficare. Si fa egli a piu modi. però prendono 
alcuni di folfo purgato, & trito oncie cre; di tercbentina tanto altro,di 
olio rofato libra vna, di vino odorato onc. quatiro,e bollono ogni cola 
infieme fino al confumare del vino. Altri togliono folfo trito ,& fati= 
na di frumento per \iafcunoeguale portone, & inflieme gli lembica= 
np a verro, Altri colgano folfo trito toctilmente , & lo mefchiano, con 
cho puro di oliua ,elo lembicano è boccia. Altri Bruggono il folfo, 
&iafiemevi mefchiano tanto altro matone peito ,& palfatogli vna 
volta per boccia, mefchiano cito liquore vfcito col rimanence,& lo 1 + 
peftano di nouo. altri prendono due parti diolio di feme di lino j & 
vaa parte di folfo pefto fottilmente,& mefchiatigli infieme in vaivafo 
bene otturato fepelendolo nel letame per duc giorni, ricogliono poi lo 
olio d;uenute chiaro, & putgat Altri abbruggiato il folfo conacqua 
di vita lEdicano à venno poi la {oitanza rimafa. Altri(& quefto come il 
primo olio di tartaro è acqua agriflima)abbrugiano il folfo,8 del grof 
te vapore, & uno, che manda , ue ricolgono con ua capello di uetre 
ariana è di 
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?di terra il liquore,che fufalendo vi ficoncrea attorno , e che'poiali’ac- 
qua fomiglievole cadde giu invn bacino,ò vafodi terta piatto, nel cui 
amezo denteddi vnvafo picci do col capello-di vetro acc mmodatame 
ste ha:da tare;s& abbiuggiare 1 f-ifo.queft'vitimooline, che ofleruia- 
monaci, & è acid,ché.di du: è derro,valosofo: & ori fappiamo. di certo, 
«che poltene alunne gecere con.:pura acqua; efregatite: € (6 vna pezza i 
ddenti,li condifce mirabilmente, & ‘atleda.& fortifica le gengiue. Volio 
ino quali la piu parte, che nelfare a tutti modi quelt'olio , fi tolga di 
quella fatta di fo 'f crttiao detto volgarmente folfo vivo, 
Oiia di Filofofi: di Mefue. . n 

L'olio de’Filof-fi,che ancora cho di lapientra, benedetta, dimino, si 
:ro,e di perfetto magifterol’banno molti altri chiamato,é alo,nel qua= 
de fi fono concordati gli antîthi & hanno di lui verificato eflireid'ocal 

te vtilitadi,t& id molti.eft rricfficaciffimo:(calda,e diflecca penetra,di 
gerifce,& columatefuperfluità,& materie ferementole:coferifce all'e 
pilepfia,alle vertigini;alla paralifia,gioua grandemente ala cbliuione, 
ie all'intermità frigideide nerui,de ginocchi,delle gionture;e a lajpoda- 
«gra. & al dolore del doffo; delle reni, della milza, della vefica,& della 
‘matrice. Haffi queft'olio di piu fatre(quantunque fieno di lese ee 
folamere)l'vnoè naturale che fi raccoglie fopra l'acqua d'alcune fonti 
minerali,delquale enne di tre maniere, cioè , il quali biàco è il piu otti» 
smo:il ròffo,e'l mezano,8.il negro ,& proflo è il peggiore, e n certe ifo 
leanco del mare,detre Scopoli,li raccoglie, echsiamali-queto Naphra. 
L'altroè artifi iale,& falli con l'arte del fuoco a quefto modo . Tritafi 
di quei matoni,che fî hanno piuantichi,& di cerra roffeggiiti in piccio 
le parti,e cofi rotti s'infuocano cò fuse. di èarbone, tato che fatti bé ro 
enti roffeggiano,e s'eftinguono coli divenuti in olio di rcfmarino, di 
olio puro chiaro,e antico,& infuppati bene de l’olic,fi lafciano feccare 
Poi fi poluereggiano,& chiudono in vafocol capello lutato c6 loto al- 
chimiftico col fuo recipiente, & fi lambicano in vna fornace di bragie 
accefe,e raccolto l'olio fi ferua,& s'amminiftta doue èneceflario , & è 
poi tanto megliore, quanto piu s’inuecchia, & fi fa antico. 
Offermatione nell'olio di Filof. fi. 

E ueramerte dacredere,che nella (pecie prima di GNolio di Filofofi 
fia da cGnumerare ogni bitume, còprendendoui ancora l'olio petroleo, 
pure fpecie,fi come bene fa conofcere Mefue nella defcrittione di que- 
ft'olio chiaraméte,& Diof.ancora nel cap.de l’alphalco,;del bitume, 8 
atuctigli altri di bontà antepolto,& piu quando althora è vttimo, che 
rifpléda a guifa di porpora,& fia péderofo,gaghiardo di odore,& di na 
tione giudaico,& nel capit.fimilmente de la naphta liquor bitumofo» 
& è quello propriaméte del lago di Babilonia,colquale la gran Regina 

vo Semi- 
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- Sermiramis' fete la famofa muraglia di derta Babilonia ;ané:g1 che né 
s'iodutane fi condenfa at modode l'afphalto, IH (rondo farro per atte 
© di fuoco nono prepara: fpeciale alcuno: ma folamente èfarto da alca- 
mi alchimitti,offeruando ef piu tolto nel.facdo il riodo chié ferie Ra 
«fis net (ivantidorario,& ibfetuitore Albucasi stebfuodibro; ché quelto: 
i cdi Mr} {aeych'in vece de'itratontantichitagliono de motì s nÉ toccati ari 
ocork da l'acqua ch'in que'eferaffaò piu &inieglio siafeppano d'e- 
ibio,Brgli (pezzano în pezzeuolicanuedegoli,& gl'infuocano piu e piu 
volte,amorzandogli lemprein Arre tricaio poi, & chiufi 
gli in vna b»ccia ben lurtara;& tamto capace; che la terza parte nerelti 
îwuotz,gli lambicand a fuoco ordinato;che fia pùco'nél piincimo, & fi 
-crafia midi azanvimmano.Ilpmoiiguore, che n'etce, è fimile all'ag- 
tepralL'alero dipoî urenneto,& votuolo:' &quelto è l'olio ya ci danmio 
- 2fgliaucori tanta facolcà,che fn virtù s'alf'omiglia al balfamor& dicnno 
spoterfiaduperare perquello,la cui compleffivneè calda, & di canta for 
.StErà, che unefenel’votata della mano;trapalfa tolto da Falero lard.& 
-quefo:lta il fimede gli olijiche offentanoneltefpecierie gli: fpeualtan 
‘ scora,che moltij&t meoiri altrime coltumino conigbetto migiliero cofo 
arorohie limbi ramo) Gioie quello de l'antirrigniv, di calce,didera; i. me 
ile, dh vitriblo;e fimmli,& quinte effentie ancota,chie turci otrimamente 
defcriue nel fào Thefauro Euonimo Tedefco, &chefpenaato ancora 
che feriuerà M PieroAndrea Matthioli,& M:Gabriele Fallopia Medi 
ci ambeduescoelleniifiimi;e tanto libecalrabtmondb. sino ii binari 
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29 rali sten iu te 480 tondi c;ell. Ti cerecd.; 70 s1 
Sa E Qi qurgli SoiamenticamprAi d'a:updi. sere, aarchiodi 
(3 cragicidi gommesndialtri fomplici mflurazi, fe hanzo confia 
a-d a Menza ferma,cremata. 7 attffimo allo files derfi, (i chiama 
SVI no taria batt Linimenti fona quelli, 
Cuistiny + è cheereoatiamitananebacr poi volle, cr:t-nero oltotale qua. 
le è appreffo del tielo-tramno queta angimonti panta. affinità «con gl'empia, 
fini, & cor iverati,che gl'ifrffi antori gli hanvadrfice ceferitti se, col lora) 
tiinunambdefimia diflintione;feuRa duntosomrory, di nominare duna cs. 
pofitione col nome dell'altra. Et anengaschenoi ancora, fenza putese e[jere. 
riprefi bau: (fimo potuto offeruarctalordinhe;babbiamo rondimenoa fine, 
piaregolato xoluta porre gl'uvguenti; cia gl'empiafiri, & gli eciati fepara, 
tamente rel proprio modo,che an bottegafàno dapeitenntizto che tango=. 
ro.quafisutti gifpeciali,quantiique malti poco fi curano, qual ita prima; 
ci qual'dopò fano tefutté ci quesStimedicamentise Sebina. cnebefere dif. 
ferenti. &rcofi fimo ancora nel nome. Gl'unguenti fi coftamano fastidi, gli 
empicfiri groffi,e:gli cerotemediocri,la confiftenza de gliunguenti;e quel 
la de gliempiaftriedi una medefimafomsiglianza. Quella poi dei coroti e 
formaafia: piudura, cr tenacefomigliante a la pura,et femplice coras da; 
laquatenbanno eglmoforfe busvintori nome, & quefti fi fannain quella: 
guifrdi paiisch chiamano sittimmddalconi. >. i } 
Quiet Lorna Ld | i 
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à L'enguento rofato.(pegne le infiammagioni,l'erifipile, e il fuoco p« 
ficoscorifentte dl dolore di velta percaldezza,& amorza gli.ardori del» 
lo (touacdre del fegato:fitomporie in tal madicra. :Prendafi di fonza» 
di'porco fafea Riurta;& nidue fiate'lauara con pura acquacalda;& tar” 
altro.con atqua fredda;la quantità;che vuole, cò laqual fi melchiano ad 
Uguale portione rofe rofletrite minuraméreze ftace coli perry di in ma 
cera,fi cuoce,& fi cola'agiatamente,t.da capo rinouatone Ja fonza , al- 
uè sante ri feg& fastole ttare per 7.adcridirafieme fe gli fonde foptà la 
nverà ti fucco dirofè recente, & 1a Hea partedi alta nvuo di: amadule 
doicij& li ricuovefinò a la conlumatione del fucco, c furto l'anguearo: 
fi ferba:Erquando vi fi aggiunge nel cuocerlo vpio dirotto inacqua re 
fata,è piu valorcfo,e maflimamente a conciliareal fonno . 

ì V 4 offer 
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r va 7 ‘ORebuaringe nel'ohguetto réfgro . ni "7 
@uelio anguento rofato è v(itacnifimo,ma noniperòda r iglifpe 


cialie preparato ad un modo iftelfo. Lauanola pivpartela forza mol- 


tevoles con acqua calda, & cqua fredda,& ui sacosporano feco la- 
male l'Rabb palm ir besitimi. ferte ctahe dl, fuo. 
ra poiche fia raff «ddata)buona quantità di rofe tagliare : & lafiiarele 
iti macera anatettimana;u’infordono fopra faccadittofe è diferirtiohes, 
e fenza perui l'olio de le amandole, ben:chewe né mettano alcudi,fane 
no b>Hire:ogni fa infisme:a lento fuoco fino aliconfumare del (ucco, 
& fattane poi colarura,la'riferuano per l'vnguento.Ma perche fi-(tima y. 
et Faggraditce allai inqueltovnguentola candi dezza, & s ingegnano» 
molti nel fatlo;che ella wi fravOnde bogliono quefti tali la detàa rs 
fitiont'in doppio uzfo,chethiamaro di maria, & poicolatala con de> 
firezza leggiermente la fermano. Altri avarache .habbiano la:fon2a,8c 
gertatane l’acqua la bollono cé fucco di1ofe,8la colano,& ui mefchia 
gio alquanto di olio diamandole frefco. Altri, & non inutilmente(che 
offeruatd noi que fto modo ci è riu(cito brauaméte)lauano, come èdet 
so,la fonza,cucro peri fpedirfi prurolto, attenéd.fi a: fa regola di Dio: 
fcotide;ne la‘purgatione de graffi.la bollonotanto con puraacqua, che: 
“nè perdaefaffonza in tutto il proprio naturale, & malcodore , & lafcò 
quanto che ha-di falto,& di mordace,& diuenti diremperie più pura,: 
è agile al prenderia uirmà,& l'odordelte rofe. chi fatto la ibellon: 
di noue\conactqua dirofe,gertatane:però lafemplice dipuma,& coli 
purgata;& bollita;& fuctaodorata, Sc leyatare l'acqua di. rofe;vi me»: 
fetuano conuencupie quantità dirofe.sine ciare ye (lare in'\macera: 
fette giorni,& fattane come uria maffala mettono ». fopra di uno; tag 
cio,ò-fopra di unatela in luogo,doue poffa ili Je 01 calore del fuoco 
di carbone, & ne coglivno in uafe netto di errata fonza, che ne frende 
giu (tillando a poco a poco,& perogni parte che fia,ue ne meichianola 
feltadroliò frelco diamandoie dolcierà aquelto modo facotuagne 
tò bianchidfimo, luftro, durato, & uirtupfo della! medehma favoltà;: 
e rss che fue octto col fucco; Lquale per piu fuacandidezza li la=' 
jano per quindeci,ò uenti gorni alfole furmentein uno carino» netto» 
diterra,& raccolta da fe lapacte di iopra fatta piu candidazla fe bano 
diligentemente. ù i 
. Vuguento fandatino di M: fue. . 
L’vnguento fandalino ftingue potentemente l'i fiammarioni; 8 
Pintemperie calde delto ftemaco,del fegatoyt di | aitre parci. a farlog 
toghonti. di roft dramme.dodeci,di fandali rc fla dramme:0 dì iandali 
bianchi, & civrintana dramme tei, di:bolo armeno di amme ierte. diipo” 
ddio di amm.4.di canfora diana. diecera biancadramme trenta, diolio 
so fato 


——- 
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epfato fibre una,& mieza:fi fa-vaguento,& iauando l'olio, & criaia: a 
più efficace »- i 
: Offernatione rell'ongnentofand: lino, i 
sc Nella deferittione di quelto voguento fandalino, che forto nome di 
ceroto fi legge ne itelti di Mefue, non ui habbramo ii mendoio akio 
trovato,ne che meriti correttione,che la quantità dell olio. mancata da 
waG tuti gl’'interpreti(benche non witifam éce)di libra meza, non ne 
Griso fe non una integra . 1 fandali a:cagione di piu rofla viuacità 
del colore fi pefteranno infi:me futtilmente fpruzzandogli con alcune 
occie d’acqua rofa.lhbol> armeno farà dell'ottimo orientale , & t.ita» 
rafli da f: beniffimo;la canfora fi porrà liquefare con poco d'olio. | 
Ynquentoinfrigidante di Galeno,tratto da Mefue. 
L'vnguento infrigidante di Galeno eitingue valepremente gli ardo- 
ri delle febr.& mitigaladogliadi telta calida,e pulfativa.hora piglia» 
fidi cera bianca onza una , d'olio.rofato fatto d'olio omphacino (che 
quefto è la radice dell vnguento)onze 4.d’acqua di fonte chiara, & fri- 
gidiffima,quantità che balti a lanare l'olio di piu lauationi, che quan- 
to maggiormente fi lawa tanto piu fi fa eccellente: in vicimo ficonquaf 
facon un poco d'aceto chiaro,& bianco, & ferbafi. p.ltab 
Oferuattone nell vnguentoinfiigidarte, ci 
Interuiene a queltl'vnguento infrigidate il medefimo, che al rofato 
che nòtutti locopogono ad un modoifteffo, Soglion quafitutti i difpè 
fatori.nel farlo, liquefare la cera, & l’olio.infieme /& fubito liquefatti, 
foderui fopra pura acquafrigida;e di battere gagliardamite cé ana (pa 
tolaò di legno;ò di ferro co] mritarui piyzelpiufiatè l'acqua mouendo 
loncilafine (6 moderata quarità di aceto:biacò;&‘perodorario ancora 
l'agitano piu uolteconacqua labicata drrofe. Et fi ctedonomolti,pet 
quetlta ultima agi tauone de et Euriguento oltre à l'odore piu affai 
di pfettione,i otti Gfti rali dalla‘fenséntia forfe, incui piu Fafferma- 
nou Thertonefe e’ Suardo,e fficace; & cofurrativo,laqual: da piu faui 
reprobata;fa conofcere quanto & ingannano peldifettadeli’acqua rofa 
nonc6uenenole in Git'anguéto, pet la ficeità che eila tiene contraria al- 
l'intérione:di bumettare,& infrigidite, che nen l'vnguéto., & per non 
eflere ancora;come la vuole l'awtore.di-fi vehemre frigidezza,quato è 
la communefurgiua di pozzo,è di fonte frigidiffima puramente,fenza 
erat 7: di mordacità , attra allo infiammarfe, & alterare lo un» 
gueato.Malafaamonoiquefte pa: ri appartenenttà medici, & fegui- 
tiamo il coftuame di mola nélcomporre l'anguentn,dal quale noi qual 
s'erauamo diparnti, Soghono alcun: per faro piv bianco ( che non po- 
cov: defidera cgn'unola b anchezza ) torre l'cliorofato farro divlio 
maturo,& che di tempu patta l'anno, & fe aggiunge anco alli nr nc 
A unu. 
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rifiutandoye cò la cera,come è detto,ne fanno l'vnguento. Altri non P 
olio rofato,ma tolgono il r6mune,cercandolo pure maturo,e di quella 
Fatta che bianclieggia,Et fatto cò quefto l'vnguento, lo lauano piu vol. 
recò acqua di fronte,cò accro,& cò acqua rofa. altri renenido l'ordine 
di Gal.nél x.del Methodo,dowceflo (crive quefto vaguéto Mtriggono 
la cera cò l'olio,no'l tolédo perd acerbo, come l'infegna Gal.a doppio 
vafe,& (trurti,che fieno.merronv a rinfreddareilvafe, doue fono den» 
tro inaltrò vale pieno d'asqua fredda.E.cremato ; che fia tvnguento; 
lo lauano,e rilanano (pelle volte con acqua frigidiffima.Altrife queto 
ancora è dimente:di Galeno)lavano in vna ingihara;ò inaltro vale l'o» 
lio primamente da fe con puta acqua,vuerd loboglionoinvaa pista» 
ta fopra a fuoco di carbone,ò di legna, se pofcià raccoltolo puro, e chia» 
ro,&c farrone l'vioguento:c la cera ya dèppio vale lo lauano affsiffimo 
cò fempliceacqua;& ferbino Quefti due modi vltimi foneche tia cut 
ti gl’alcri fi laudano per i migliori.Ma non già per quefto auvicne,che 
fia fattol’vnguento perfertamente:per l'olio, che non relgono ompha= 
cino,nei quale confifte la perferzionetutra,& l'eccellenza dell'enguè. 
to,fi come beniffimo fa conotcer Gal.nella fine del 6. tib.detregin éro 
della fanità doue diceegli di mefchiatui la cera a cagione folto dupefile 
lo, & tenerlo,che nò fcorra . Er Mefueancora.ne la de (crittione ittella 
dice effernel'olio omphacino la fua tadice,cicè l'itello fondàmentd.le 
cui parole per leggerti coficon malfenfone reftiLatini:Et fi radixoleà 
dettetogià animo ad vn Speciale Nipolitano, mentre erauamo in Ro» 
ma,giouanetto,di volercete rendere chiare:ma:cum ragioni. però tràbid 
cheuoli,fu lequali facendofiegli grande, volcua pure con-ogni sforty 
che s'iuttadetiernalla chiarezza de l'olioy& non:già; come l'a ppiouafi 
fimo noi;all'aderbità + Fu derto!fpeciale da noicoticonvinto in queto; 
tothe:fu ancora nel modod: farlo:bianchiffimo; nel quale pure molto 
vi fi vanid.Ne in alera guifa lo faceflimo,che truggere la cera,& l'olio 
infieme,& lafciarli coli Aruttiinfieddare da fe,& divenuti cremi lauarx 
hi piu fiate‘chapura acqua, roglicilimopropriamentedet medefimo 
olio,& ceca,chetolfregti.Diuonne Praguéoto fatto a quelo. modo cen 
didumolto;benche il migliogo fuo volere fiaquando;che altre alla:cana 
didezza fia iuitro,& fitragga alquanto.al verde,ctic fempre fi conofoe 
sìegli perferto,& maffime fd fia tattod'alio rofato immaturo.Nel con 
feruatlo non ferà fe non ortima cofà,fenel vafe dowefarà egli ripolito;fi 
metteràfopra tanto d'acqua:frefca;che Jo ioprauanzismuranidi urla an 
cora;fefarà di iémpo eltace,ducuoltealmedoda fwtrimana. i 01: 

\ i: naiguento popaleon dè Nicolò. è > on au 

L'onguehto populton concilia 11 fanno, & mitiga la doglia del capa 
natadal caloredetie febri acute , fe ne vngonoi febricitauti le tem- 

sa pic 
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pie,i polfi,le piante de le mani, & de li piedi irrigando lo unguéto «8 
glio rofato,ouero violato,ma a farlo fi prendono de Rionhi sche fpora 
_ fio fuori le pioppe nel germogliare-uo primo delle frondi lb. 1. e me- 
2a,di foglie di papauero negro,di mandragora, le fommità piu tenere 
de roui foglie di hiofciamo,di folatro,di lattuca, di u ole,d'lappe,om 
-bitico diuenere,fempreuiua maggiore,& minere per cialtuno on. di 
‘fonza porcina frefca,& non falaca lib. 3 fi prepara,a quetto modo. fi pe 
‘fiano l'herb:,& s'incorporano conla fonza,& fallene una maffa , & fi 
lafcia cofi per 8.giorni Pofcia fi rompe in picciole parti,& fi bolle a 1 
‘to fuoco con quantità fufficicate di ottimo uino, tanto che fi.coniuma. 
Poi fi cola,& fi (ciba. , 
Oflermatione nell’unguento populeon. deb a 
Scritte Nicolò di Salerno nelle facoltà di quelt'unguento, potereuh 
“gendofene fopra l'ombilico pronocare il fudore: ilchè noi ilumido (cor 
«Fettione,& che piu tofto voglia dire,di ripercorerlo,l’habbiamo lafcia- 
itatdifcriverlo,tafetando quelta parte a medici.Ll Sdardo,e altri (critta 
ti hino nel pefo de séplici alterarala.deforitrioneferanvi fui difpen- 
fatori neldripenfarla quelt'ordine. Froritischesficno pela fva Ragione, 
propriamente nel Marzo,e nel'Aprile gliocchi , che chiamano alcuni 
geme dele pioppe gli raccogliono,& peltangli (ubito,& gli ammaffano 
con tutta la fonza,e cofi gli lafciano infieme;fino atanto che lì di Mag 
igio,& di Giugnò fieno crefciute T-herbe nel fuo vigore,lequalimedef 
«mamenterastolte;& piftare,fe.mefhiano coa là fonza ammalata con 
li piopinise farto.dituttimaazalla integra la lafciano almeno. per va, 
© ducferrimanc inmaciranEtdipri, i comioè.derto ne la deferittione 
la fanno bollirecon vino biahco,che fi confuma. Et quetto conofcone 
allo fcemare del fumo,ò che butcatane vnagoocia (ul fuoco non ftrida. 
Poi la colano conla (premitura,& cremata che fia, ne raccogliono l’vn 
guento di f:pra,& ferbanlo. Ecperche wi fong Lunghi,oue non nafcono 
mandragpre,ae Fo mbilico di venere, lupplifcono perlapzimaco altro 
ganto-di faglie di hiofciamo,e per la feconda pa fempregila, delta mag 
giore però, & hanno ancoauertenza nell'elertione, che fanno de la mi- 
nore.la quale.è la vermiculare,di eleggere di quella farta,che non tiene 
del mordace, percieche quelt'è qualita cGtraria all'intentione, & fa col 
tà de l'vaguento , ficome beniffimoaccerta Carlo Stefano nell'he; be 
ide: fadi hotri;sc.il Cordo nel uo difpenfatozion + 1130; jogvene 
nt 3: 0. Wuguentoftomacale magifivale, 1 » . <. covi ng 
.o Faffi vn’vnguento ftomacale,che fortifica;& conforta lo fomacena 
Jentemente,& rimoue l’oppilationi, la ventofità,la nayfeasildolore, è 
faottima ladigeltione,però togliono d’olio nardino g.olio maftifineyot- 
lio mirtino,olio dicorogno,& d'affenzo per-ciafcuna ong 4$ Figa ra- 
i to 
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Tato nuc.2.di cera citrina onc.5 «di legno al:c,gar-ftani’, noci mofcate, 
smacis “alamo aromatico zedoaria,rofe role meucha fecca,fivii di dà» 
bruf.a,&'coralli roffî, per cialiuao dramme fe 


‘ Ynguento vettoral: maziftrale. NET 
Sivfa va’ vnguento pettorale,che lenifce 1) petto, digerifce,ammot- 
bida,leua:! dolore,e facilita Lo fputoilqu:1 fifa cofi . fi piglano d'olio 
violato onc.6.di olio diamaudole dolcronc. 4 di baturn vaccino frefco 
‘onc s.diolindicamomilla, & gigli bianchi ana nc, 3. di cera bianda 
onc.4.dimuccagine;di feme di:cotogui,di fien greco,& dicragacantho 
tratti con acqua di orzo,ò di viole ana onc a.d: poluere d'ire‘s on.uria 
dizaffrano dram.r.fi liquefanno gl olir la cera , &l boturo infieme, 
Poi vi's'aggiungono 1 muccilagiai,& ftangheggiafi, & inuitimo le pol 
&1,& ferbafi. fi para anco in altro modo,& gitocoltamano molti.ftrug 
gonfi infieme d'olio d'amandole dolci di camomilla, & violato ana on 
cie 6.di borurofrefco igraflo di gallina,e di anitra anaonc:4.di cera bié 
caonc.s.& ftratti.che fieno,fi lauano pru volte con acqua d’orzo,& in 
fine vi s‘aggiuogono diireos poluerato dramme 6.di z:ffrano dramma 

vna,& ri È ) 


‘ Pngwento cordiale magiftrale. i 
A far vo’'vaguento cordiale rempetato, prendafi d'olio di nenufari 
citrini lib. r.di cera bianca onc.4.di (andali roffî, fandali citrini,leguo 
aloe,feme d'acetofa,& coralli rofli ana dr. 2.di margarite dr.t.di canfo 
ra,8& zaffrano ana (crop.1.lauafi primamente l'olio,& la ceta,ò con ac- 
qua di tofe,ò di nemufari. Pofcia gittatal'acqua, {i fal'voguento con 
atte,& ferbali molto degno. 


 Puguento piedi magiftrale . 

‘ Quelt'engueto fplenetico vale al dolore,c ala durezza,e oppilatidne 
de la milza.fi prepata coli:togliefi d'olio irino lib 1.d’olio di cippari oa 
cie 4:d'olio dicamomilla,e di giglio bianco ana onc.a.di medolia di vi 
tello onc.3.di fucco d'artanita,& dibrioniaonc.6. di cera fama onc. 5» 
bolle ogni cola infieme fino al confumare de fucchi. Poi ui s'aggiuogo- 
no di hifopo hamidoonc.z.d'armoniaco, & bdellio diffolti in aceto 
anaonc-37. di cetrach, agnocafto,tamarice,ruta,& ireos rutti poluerati 
ana onc.1.c fecbafi ouero in altro modo, & quefto mollificando, e rifol- 
ùendo fana ualorofamente. fi togliono d'olio d’amandote dolci recente, 
olio d’anetho,& grafcia di oca ana onc.4.di muccagine di fien greco,di 
feme di lino,& radici di althea ana onc.due,di cera noua quanto balta, 
& falli vnguento con buonarte,& vfali, : 


= Qfer- 
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O/feruatione. ve, 

Tra le molte,e molte defcrittioni, che s'ufano di quefti fei unguéti 
magifltrali,quefte fono,c'habbiamo elatte cone fciute, & offeruare fem 
pre per liigo ufo fideliffime, & certiffime in quel tutio,ch'elle promet- 
tono,lequalieflendo co’ fuoi femptici,& del mode del comporle chia 
riffime,nò è accaduto,che fopra gli babbiamo difcorfo,me detto alito » 

Vnguento d'hartamica minore di Filone. 

L'unguento d’hartanita minore rifolue le potteme, & durezze d 
la milza, ele feroffole.a farlo piglianfi di fucco d'hartanita, uifcofità 
tratta dalle radici della felice, & fucco d’eboli per ciafcunooncie 8. di 

fucco dell'eftiemità scuero foglie del ramarice omcie due : d’olio irino 
libre due:d’hifsopo humido dram.cinque,d'armoniaco,& bdellio per 
ciafcuno dramma una,e meza,di fcorze di radici dicappari onciauna, 
& meza, di (pigo nardo dramme tre, dicera quantita Iutticiente,& di 
aceto quanto bafta ad incorporare. 
Offeruazione nll'unguento d’bartanita 

La cagione r.6 habbiamo noi ofleruato, perche Mefue nel defcriue- 
re ito minore ungueto di bartanita (cofi detro minore a differenza di 
gl detto d’hartanita maggiore folutiuo di alefsidro)potendo affai be- 
ne,& cfsédo il medelimo, fiano auenute molte difcordie, e differenze 
uedutein diuerfi fuoi telli,et nel pefo de séplici,.ponédoui molti le dr. 
poucie,et peotrario leonc. pdr.Ma che altro errore ui è maggiore di 
qllo, che (criuono i Reuerédì di Araceli, c'hauédoeffi tolto imprefa di 
rédere chiara, er corretta ogni copofitione dello antidoto di Mefue,afi 
fermano fu quefta douere efler lo bulopo humido onc. 15. per hauerlo 
cofi trouato, dicono in Melue nel capit. della arthanita. Doue fi legge, 
benche fcorrettamente, quelto unguemto,et l’altro maggiore, chenò è 
n ufo. E lo autore di quelto minore quello Ebr.o Medici. e, cellente 
tanto da Mefue ne” fuoi fcritti, er da piùaltri Arabi comemoiat.,fi co- 
‘me benifflimo ne foffimo noi accertati, métre ciauamo 10 Nurni cò M. 
Celeltino di Califtro, à quefto modo, Ragionauamo col Mag. M. an- 
trazino Medico dortiffimo di macerata, & per Filico codurto da la C& 
munità, & Signoria Narnefe, della compofitione del Filonio Perfico, 
la quale ritrowata (u l'autore ifteffo pure di quefto nome Filone, c'ha- 
ueua egli appo di fe, nelquale piùoltre feguendo incontrammo in 
quefta di quefto unguento, ne le parole medefime, ne lequali l’hab- 
biamo noi defctitta. Accertando però egli nel principio del fuo fron- 
re elfere l'autore. fuo proprioil nominato Ebreo, & da lui pofta nel 
fuo antidotario, Laquale da nci ricopiata all'hora , & portata dipoia 
Roma faceflimo con efla, & altre ragioni, chei Reuerendi d’araceli 
eredettero, & concbbero l'errore commello, Il modo , che ni olferuia» 

RO 
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mo nel comporlo è facile, che non wiealtro di faricofo, che il traggere 
Ja viftofità de le radici delle flci; fa quale fi rragge ageunimente con 
infonderle per vn giorno ne l'acero, & (premerte prftia, che altrimene 
te il crarlà da fe fola è cota difficile ;effendo rropporenave: laquale erat 
ta che l'habbiamo,& con glialeri due fu:chi non purificati mefchiata= 
la,& conl’olio,& con la cera,& fattigli infieme bollire a difcrettione, 
vi aggiungiamol’hiffopo, & l'altre cofe, & confettiamo l'unguente, 
8 ferbiamolo. 

l Vnquemodi Contefa del Varignana. l 

To veramente nela riftretrione de mefteui accerto l'i(periéza mira- 
bile di qwelto vnguéto d'indultria noftra tietouato per bifegno della 

, Contefla Vandrefe noftra comatte, che trovatidofi grauida,& ih vn dì 
feltivo opprefla ia vna ftretra , & calca di moltitudine di perfone, & 
cominciando già pel dif:6c10 patito, a midare fuori acqua, & fangue 
in molta quantità:fu vngendofi diquelto unguento fatta libera.Er fer 
uò pofcia i(pedito,& fano il parto, onde poi fetnpre l'habbiamo chia- 
mato unguento di Corefla: & operato a quefto modo piu, & piu altre 
d&ne fi fono fanare,& vngédofene lereni,infino a le fpalle può ferma - 
re il corfo de l'temorrhoidi.hora a farlo fi préde de le f(corze mezane 
dele catanntate de legràde,& de l’ilteffo albore,mirti,coda equina, 
galle, fcorze di fawa,acini d'uua lambrufea,fo: befec. he,nefpoti imma 
turi,radici di chelidonia,& foglie di prune feluatiche per ciafcuno par 
tecguale,fi tritano tutto groffamére, & fe ne fa decottione in perfetta 
‘acqua di piîtagine, & colafi, lauafi poi noue fiate c6 ella colatura glla 
cera,che fi uuole (mata co olio mirtino; pigliafi poi de le prederte fcor 
ze mezane di caltagne,di gianda,& del [uo arbore,& galle per ciafcu= 
no parte una,di cenere d’offa di ftinchi di boue,mirti,& acini di lam» 
brufca per cialcuno parte neza, fi poluereggiano rutti forulmente, & 
toglionfi di quefta polue due patti: di crochifci di carabe parte una,fi 
mefchianoinfieme,& cò la cera detra lavata, & (trutta con l'olio mirti 
no, & conolio di maftice non lavato, di che tanto ui s'aggiunge che 
bafta, fi fa vnguento, colquale fe n'ungeno le reni, & il petenecchio + 

Oferuatione nell’ungu:nto di Contef]a. 

Habbiamo integramente traferitto quell’unguento di Contelfa cé 
quell’ordine , & parole , incoi | ha pofta 11 Varignana fuo autore, nel 
capitolo della reccarion de meltrai nella fua prauca.lo defcriuone an- 
cora ditserfi autori,ma conuarietà però tali, che lo poffono alterare. II 
modo,che u'offeraiamo nelcomperlo è quelto Facciamo prima appa- 
regchio delle polui feruendovi d'oncie per parti, le quali infieme tono 
oacie 5 e meza : & aggruntaui la metà;che effe fieno, (che uiene ad efe 
fere una parte integra, di crechifci di carabo, & è propriamente d'on- 

cie 
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cie due,& dra.G. fumano tutte onc.8.& dram. due.A cui fopta propor 
tioniamogli ol.j,& la cera.Gli olij, & ella cera a ragione dilibre 1.per 
onc.3.di nn hg * onc.4.di cera per lib.vna di olij. Togliamo primame 
te d'olio mirtinolib.vna,& enc.due, di ceraanc.7, & liquefacciamoli 
infieme,& lauiamogli noue fiate col decorro detto. Et confummatane 
col fuoco l'bumidità rimafa v'aggiungemo d'alio dimaftice non laua» 
to'lib. una, & onc. due, che tanto è la quantità (ua debita, & daodoui 
tutte le polui facciamo l’unguento, & ferbiamolo. Er feruandoui pure 
la gengrale coltuma de modezni, operiamo per la mezana fcorza delle 
giande,cioè per quella fottile pellina,ch'è era la carne,e'lgufcio,li pro- 
pri capelleeti per tenere eglino l'iftefla facoltà di detta fcorza , e perche 
ancora fono ad hauerl: meno di quella faticofi. Et per le fcorze delle fa 
uc quelle reghe intendiamo doue nafcono dentro, che pure fono di po 
tere fimile al gufcio loro, e meglio comportare ancora nella decottio- 
ne. Etnon ci curiamo , s'in tutto l’vaguento fieno più, efendo di poca 
importanza duconc.vel circa d’olij, & cera infieme. 

._ Wnguentocontro alla gonorrbea mag iftrale. 

Sitogliono d'olio rofatio omphacino onc. 2.d’olio mirtino,& di co 
togno ana onc.1.c meza, di piombo abbrugiato,di cerufa,& lapisema 
titis lauari amendue conacqua di lattuca anaonc.1. d'amito onc. 1. e 
meza,di fiori di (alce,& di nenufati ana dr.5 . di canfora dr.2. Fafli di 
ogni cola vnguento nel mortaio di piombo con alquanto di (ucco di 
piantagine, & cofi freddo fen'ungonole reni, e tutto il membro. 

Ofieruationenell'unguento contro alla gonorrbca. 

Queft'unguento contro alla gonorrhea,ò emiffione di (perma,oue- 
ro feme non voluatario, è puré come fi voglia dire fullo (permatico,è 
magiltrale,e molto valorofo intal materia. Alcuni hanno per l'olio re» 
fato omphaciao,olio rofato uzcchio, ma quelt’è errore. 

Vnguento d'alabafiro magiftrale. 

L'ungaento d'alabaltro è mirabile ne gli ftorfi, & ammacature dì P 
cofle,e cadimenti.affortiglia il fangue morto fotto la pelle nelle batti= 
torS, fana il liuore, e'lnero, e vale alla foga di tefta fatta da febre. fi 
fa cofi. Gi piglia d'alabaftro poluerato fottilmente lib.1.di chiome di fi- 
nocchio freico col {uo femeonc.3.di fiori di camomilla frefca onc,8.di 
ruta ucrde one, 2, di fommità di roui tenere numero 80. di olio rofata 
lib. 3. di cera nona one 8. fi peftano l’herbe primamete da per fea mo» 
do di falfa,pofcia fi fanno bollire détro di una pignatta, cueroolla cen — 
l'olio,cò la ce co.loalabaltro, & cò vino rie aeneatizi Rene 
columa. Ex chtumato,fi cola cofi caldo cò Appelli lama 
teriach'è l'itelo reina, vi fi incorpora la fpiuma di tre chiari d'oua 
dibatcutistanto che fiano diucauti in acqua,& lerbali, .. 
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“i 00 | Offeruationenel'unguento di Alabaftro. 0 . 
! Equefto vnguento d'alabaltro quello, che communemente ufane 
hoggidi tutti gli Speciali, & Medici, & quello che è commemorato dal 
Manlio nell'unguento di alabaftro di Nicolò, che noi ancora delcriue- 
remo qui fotto a fodisfattione de difpenfatori,che lo offeruano,Troua 
fi quelto magiftrale da molti effer defcritto a diuerfi modi, & con ua 
riatione ancor nel pefo de femplici.tra lequali defsrittioni noia quefta 
del Carauita Cirugico eccellentiffimo per hauerne hauuto la compofi 
tione di fua mano propria, habbiamo creduto fedelmente. 

Vnguento d'alabaftro di Nicolò Mirefto. 

°. Lounguento di alabaftro,col quale fu untoil Signor noftro Iefu da 
Matia Maddalena, conferifce a gli affetti matricali,& di reni,& aluo 
ghi contufi con lagratia di Iddio. hora prendonfi di fawina verde one. 
2.e meza:di noci di cipreffo , rofmarino uerde, faluia, foglie di hedera 
tetreftre, millefoglio, artemifia, berba benedetta uerde, fien greco, & 
feme di lino ana onc.3.Peftanfi quefte herbe nel mortaio, & fi macera 
no pertre dì inlib. 1 2.di pura acqua. Pofcia fegl’infondonoffopra d'o- 
lio lib.2.e meza. Et tanto fi bollano infieme, che fia l’acqua confuma- 
ta, & colato poi l'olio per tela ui fi aggiungono pure fopra il fuoco di 
cera,colofonia,terebentina,galbano,gomma di hedera, pece di fpagna; 
rafina, incenfo, & maftice ana oncie due, emeza : di ftorace calamitas 
thimiamo, & fpigo nardoanaonciefei, di olio di balfamo oncieuna, e 
meza: . 

Offeruatione nell'unguento di Alabaftro . de 

‘+ Il piu antico autore, che defcriue quelto unguento (da nòi però ue= 
duto) è Nicolò Mirefio Aleffaridrino , dalquale lo habbiamo noi trat- 
to integramente, Il Predapalia, & altri moderni lo notano ancora, ma 
duplicatamente, & con più facoltà affai di ; er con quali lo fcriue 
il Mirefio. E la defcrittione da coftoro pofta di quefta fententia, & 
tnaoiera. Norafi de Io unguento alabaftrino pretiofo difpigo nardo, 
che portaro î Romani di Gierufalemme del tempo che da gli Ebret 
fu crucifillo lefu Chrifto Signor noftro. Erèl’it!effo, come da le fa- 
ete lettere fi comprende, che ufarono a fuoi dì Martha, & Maddalena 
forelle : & quello che (parfero fopra a lefu in cafa di Simeone leprofo» 
la cui facoltà è mirabile a la emicranea a rigore dele febri; a dolori 
de lombi,& de lereni,& a frangere le pietre de la mefica, & a gl’affettà 
tmatricali. E ancora molto ualorofo a È contufioni ; attrattioni , pre= 
cipitationi , &dislogationi d'offà, & membra per rerrurà; &'fimili + 
Etfeguendo poî ‘la compofitiocne dupplicata, fi cirie habbiamo det 
to; per l'herba betiedérrà , & cheterra benedetta u'hafino #icuni, ben» 
che malamente, è parere de più fau'j, chefia la gatiebiiziatica come 
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, vaglibfio»centi alerila valetiana, ò lapen forata, detta bipericon. 

aniit 1 iyun sllebZmgmento citrinodi Nicolò Mirefio, ci de 

> L'unguentocitrinomondifica ;& purga ualentemente la faccia; & 
la'tende:chiara daliuogi., dalle lenrigivi ; & altre macchie, lewala cer 

sgrezza fattaldalfole ;dirugge le puftolein qualunque parte del ocz” 
po,nare da flemma:fala aMottiglia, & toglie le cicatrici, emenda"! rof 

fore, 8 prurito de:gl’occhi,&.abbelli(cel'a(perità della pelle.a farlo fi 
togliono di petra burace opcie duo, \di.coralli bianchi oncia meza : dî 
amiartho,v mblicimarini anchàli,dentali,dragancho,amido,incenfo, 
& dale nitrossna dram.tre, di marmo. bianco dramme due,.di canfora 
drammavna;di gerla, di ferpeatatia oncia,vna: di cerufa dia mme fei; 
fi peltano rurteQuelte cofe impelpabilmente , & s'incorporano ne 
mortaio con gralio potcina fretso.beniflimo,pofcia infieme fi bo'lono 
in.pomi.di cetro concauati, con ottima bolliuone,.&. bollite a ba{taa- 
-2@;fiuric glie l'ungaento,& fer la lix ina » Smveti 
Ji das ‘i Offeruatione nell'onguento citrino.; ...,c ...5 

Que fto unguento citrina pcofiidetco dal certo pamo, in. cuifi cuo» 

ces di.non. poca (timaappa voloro sche l'offeruano nella decoratio» 
ne, nella quale vi èegli validifiimo: Sonoi primiautori, che Lodeferi- 
uono Nicolò Mirefio, & Nicolòdé Salerno:vuole il Mirefio,che fi agi 
tano le polui con fanza porcinainel mortaio, &pofcia con quella.in- 
fiome fi,bollano.in,pomi certi concagati ,..1h Saletnitano aggiunge ad 
ogni libra unase meza di. (onza, difeuo caprinooncia una, e meza,dì 
fonza gallinacea oncia una. Et in fine poi dell'u uento noti ft(biche 
.malsnénte ) cheogni libra di poluci comporta. libretto di fonza , fi- 
gnando il numero duotto cufi vitj. cod un certo modo ancora apprello 
di comporlo faticofa,. (criuendo antora per l'amianto pietra, l'amento 
dolce;che' è quelto (pecie di nitro; quantunque l’interpreta alcuno gel 
-fo,.& tartaro diuino, pel quale amianto noi fempre habbiamo tenuto, 
che fia meglio in (uo luogo, non l'hauendo, porre il fcagliolo candefat 
«to fucile bragia,& con altri errori appreflo nei caratrero de.peli , che cut 
titafiemeconfidecati, & conoferuci da faggi d fpenfatori , & medici 
eccellenti, fecero già,che corretta da loro la comp rione, & ride:ta 
afegno giu(to ci dilfero, & cr moftrarono apprello 11 modo di compor 
lo rettamente, & pe: fettiflimo con fadisfatione dell'uno, & l’aitro adt= 
tore, & fu propriameate in quelta guifa. 

Peltare.c'haugano rutte le cofe poluerabili fottiliffimamente,»& fat 
te impalpabili, prendeano di. aflagoa porciaa frefcalib. pra, di ato. 
Bota IRA EEAASMA ODIs quastrà, di quo,gaprio; Fslco gucig. dol 
-0>'qualizazighiavangila fosrza d'un.burnedco, leuata da: duello: i 

tagliata loxclmétest tutto Laccerolo di detto ced, E colì laiciati is 
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fieme per vna fettimana li faceuabo poi bollire alcorfumaredel fuse- 
coia vafe di terra. Il che fatto‘faceuanocilattra ; della qual roltane 
Tib:1.& poftala invna (cudelladi:terravitsiata , Vincorporauano nc. 
tte de le polui dette riferuando'invitimo:la canfora pereferfuanibile 
al fentit del fuoco. Erquelta è la giusta portidre delle pblui alla:fonza 
po la lertera V. awanti all: ertiiji nell'additionevitima del Sa- 
Jernitano al numero di otto v'è di fcutrchie! Era queto: modo fatto 
l'unguento perfettiffimo lo ticogliendno, & ferbanuando. 

Ì Unguento da occhi magiftrale. Put: sti 
sà L'inguento da'‘otthi leuzitecatigini, le bole;& puRtole;che uiina (cor 
no,mitiga fe fabiofità;el'prutito dette palpebre, rien l'occhicin:fom- 
ima netto, chiaro pergato,& fano a compotlo pighianfi:di.rucia prepa- 
rata,& litatgirivana dr.a.di eloe, fangue-fino di:drago;canfora,& ver 
derameana drà.voa: d: fiore di latdo queta & meleana òncia vnas 
di olio commune,& cera bianca ana®nciaà’'mezaBolla fi di due bòlio. 
ri il mele,c' verdetameinfierià, & fopra#aggiabge l'olio, la cera, & if 
lardo trurti infienie;fetuando in #ititta Rrpolui;a cagione dello gloe, 
îl quale fentendoiFtaldbatmaffatebbe 5 & te la canfpra ndn:faffe 
tritabile, fi potrà dilloluere con gli:votofi liquefatti. 1. 
. Go vada tia de ‘Offeruatiomen è ©» « bussiie Ei 
. Equefl'ungnentoida otchi qeeltesdi quanti caltri ci fono anenuri al 
Jemani,c'Babbiamò intal matttifèonoftinto pel piucecelléte, &nche 
hoi fempre hiabbiamo olletaatà; & ch'offeruiambrutavis.conferifce, 
come nel (uo fronte è detto,a difern de'gl'occhi, feta fora quandosfi va 
a dotmire,fè tie metre ne gli avigoli , che diciamo noi calcagnoli: di effi 
occhi,la quantità d'un picciol granello di miglio. Rio % 
hi. Wnguento dé fuocomagifirale. | Lo 

A vnguento da fuoco prendet di fcorza mezana di fambuoo :b.r. 
d'olio commune lauato piu fiate con uino ottimo ‘bitntolib. a. fifan= 
ho boltir iufieme d'unà perfetta bollitione, & fi fa pofcia {premkfda 
còllatura nélla quale s'aggiungono dicera howa di buòri colore, &-{ut- 
to de' più ceneri rami, owero froid: del fambuco; per tiafcundioncie 4. 
fi bollonodi riowo al confirmare del fucco, & fi cola Dipoi aggiuntaui 
diuernice liquida oncîe vnad'incenfo fotti iffimo ono 4-& di chiari 
d’oua dibatta ti numero due;fi fa unguento,& ferbafi. 

Ofieruatione nell'onguento dafuoco. 

Quell'uoguéro di fuoco, èch'afiamo noi:ce ne forio però molte al 
tré ‘efcrittioni, ch'offertano.altefpediati berichè gon' fi lamente gli 
fpetialti appretlo a néi fono, the Fofletuano; ta a atotai frbri, magna» 
niji farda:of,i calzolai He dbnnea ivole;& fimili petieravioni fo coltu- 


mano, & lo tengono preparata; l'adoperauo gii abbrtgiatiziaguerido» 
è feue 
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Feaci luoghtofeli conuna, enna fo:zilmeate, {caldandolo fe è di uer- 
no,mas'é.d'eltate, sali fredderla cui operatione è veramente valorofa 
inogniqgpalirà di (catramra , ò fia di fuoco , Henin » d'olio, è d'altra 
materia accela,ò fpensarinfogata, o)ireche non lalcia nelle cicattici 
biuttemelligie,!.. 
>, Pnguento da rogna magiftrale . 
Tolgafi d'olio comune lib.3.di trementina lib. 4.e meza,di boruro 
frelco lib. 2.di cerufa, litargirio,& folimato ana onc.t0. di cera bianca 
lib. 1 £ lIiquefannol’olip,la cera, il byruro , & la termentina infieme, 
poi uis'aggiungono l'altre cofe poluerare, & fi fi unguento. . 
dilitgioo Di «lilon, -«, Amaltro modo. r PRU: + 
Sitngliono d'affogna porcina, oliocommune, & boturo analib;3,, 
di folimato, & faleana onc, 6.di termentina lib.una, di cerufa lib. L.e 
meza;di (torace liguidoonc.6. dicera bianca nella eftare onc.8.& nel 
verno one.6.fi, fa vnguento con buona arte,& ferbafi,amertendo,& in 
quelto,& nel primo,& in altri fimili vaguenti, che liquefatti che fic= , 
nogli vntofi fui in ffagnato ditame,ge:za lin vafedi terra, & in que 
fto. porvi le.golui, Et ciò facciafi a cagione , che effendo lo {ta di 
rame,non fiammacchraegli pel folimato di quel maltinto colera 
ficile poi a leuarlo fenza forza di buon fuoco. eat 
.. :Offerwatiane nell'unguenta contro alla rogna . | 
Infinitiffimi fono,come ogni yno sà,gli viguenti,che fi coftumano 
appreflo planare la rogna. Tra i quali,auuéga, ch'habbiamo gfti due 
defcritti,ppip ahisnd vogliamo:però tacerfe dialcuni alt gioue, 
voli molto à tal materia, tra quali.è queto ottimo pungereputt più- 
cipli,& d@nelgrauide fatrodi onc.avdi terebtina,di beruro onc.a.em€ 
due.lauati con acqua rola,di (ale, omc.meza,di roffi d’oma nu.1:di ol. 
rofatoa baftaza,&.il fucco di vno limone. vuero quefto altro fatto nel, 
mortaio di piomboco litargirio (ttile, & cerufa per ciafcunoon.1.di, 
tartaro bianco dr.6,diolie rofato, & aceto rofaro quara bafta Ma per, 
fanare poi quella (cabia maligna, & molta, è ottimo l’unguento fatto, 
di fioredi lardo con folfo vivo ben trito, & herbeodorate,fi come fo-. 
nomeatha ,faluia, é maggiorana . Et quefto habbiamo noi facto più, 
volte per noftri amici , ma à quefto modo. Fatto che haucuamo malla 
di vaalib. di lardo frefco rafciato col coltello, & delle hetbe dette a’ 
baftanza, lafciamo,che fi maceraffe per due giorni, pofcia liquefatta a 
fuoco lencojla colauamo, ponendo in ella colatura onc..3. di folfo viuo , 
trito fottilmeate, faccuatnolo upgugato, del quale untofene appreffo. 
il fuoco,& propriamente la fera, faceua operatione certiffi:ma, fina do!* 
in meno di lei giorni. Et uolendolo piu fottile mettepano uclla malfa , 
il folfo detto,& pofto poi deutro di una tela lafciauamo, che appiello, 
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el fuoco ne ftillafTe giù lo voguento.Ma gualéalttcè piùefficace,& fa 
lubre a rognofi,che bollire intibtà d'olio te fato, oferartominane den 
tro di vna pignata noua di folf}'aricie dié, di bicéhe di lauto;'& fale 
ana onc.una: d’ireos oncic mezz; tritate tutte, &antigdate in-rela (or- 
tile? Certo, che niuno u’è di quefto piu valorofo , & che piu efficace- 
mente,& prefto renda i luoghi ivf-tr, montijnetti, & favi. 
Vnguento di cerr fi: m g'firale. PI 

L'unguento di cerufa ha vittu d'infgidite, ferrare,affottigliare,em 
pire moll:ficare,& rifoluere co mitodamente. Onde ne le percofle, &' 
maccature con graffiature della see pélle,&alle fcottature & adopra' 
vrilifimamente. Vnde è farlo pigliafi di olio rolato lib. 1.di cerufalib. 
mèz4! di cera biancaontie 3 .di canfora dram.4.di’chiari d'ova nume- 
rotte, ftruggefi la cera conf’olio, & aggitintati la cetula,& la canfo- 
ratrita orrilmente ; ò liquefatta comwn poco di olio fi leua dal fuoco 
agitandolo fempre; & diuenuto fieddo ui fiincorporano li chiari ,-«& 
ferbafir :. dal ; i i BO a rifia arl LOMeL;i i tu 
Sî ie (0 *)02 Offernatione nell'onguintodi cerufa. 

| QueRto vnguento diterufa, d di biacca, è bianco,che fia detto,che 
tatto uo medelimoè,ches'ollerua, & è quello d’intentione di Rafis, fi 
coRumain alcuni luoghi,e cò canfora, & fenza,chiamando l'uno can- 
forato,& l’altro femplice. fono di quelli.& non malamente,che lo pre 
parano fenza cera nel mortaio di piombo, & negli altri, & maffima- 
mente Chirugici,che ui nogliono la metà di litargirio;che:fa la biac 
ca) & tanto aceto bianco, & fortiffimo, che bafti a dargli corpo; | 
| Vnguentoditucia di Nicolò. ida 
‘ L’unguento di tucia diflecca, rifredda, nempie} &cicatriza onde è è 
utiliffimò nelle erifipile, nelle piaghe putride, belle vicere delle gam- 
be,e di altri luoghi cachercfi, concauiscorrofiui,& diffipati.fatfi ce fi, - 
fi prende dioliorofato libra una, di cera bianca onciequatiro , di ce- 
rofa lavata rant'altro, di piombo abbrufato, &tucta'ana one. 2/di incè 
fo'onc.una,di fucco di vua lupina once. 6, fi bolle l'olio colifuteo conf 
mato il fucco ui s'aggiunge la cera, & le altre cole polueràtélotrilmen 
te, & dentro d'un mortaio di piombo fi getta ogni cola , & aggitand> 
per buono fpacio fi fa ungeento, & ferbafi. SIA 
Im altro modo, quefto è mazifrale. 

Sitogliono di chorofito èdorifero ; & olio rofato omphacino ana 
oncie fei:di olio mittino , & vnguento populeon ana oncie due; di fo- - 
glie di piantagine, & di foltro ana manip.due, fi rigatioke herbe, 
è fi mefcola ogni cofainfieme , & fi tiene cofi per una fetrimana . po- 
fcia fi bolle alquanto, eli fa colatura , nella quale s’aggiunge di cera 
biantaà baftanza, & liquefatta al fuoco , ui s'appongono di litargi» 
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tio d'oro, & diargento tamifato fortilmente ana 0uc.3- ditucia prepa 
reta oac, vna, e meza , di biacca dram. dicci , di piombo abbrufciato 
cuc.vna, di canfora dramma vna, & di tute (i fa voguento nel mor-. 
t4io di piombo. 1 
In al:ro modo, & .è queto ma, ifirale. 
Si piglia di tucia,lrtacgirio,piom abbrufato,& cerufaana onc.1» 
& fienotutri quefti minerali lauati, di olio rofato lib. 1. di cera bianca 
@nc.4 Gtrugge la cera con l’olio,e poi nel mortaio di piombo con l'al 
tre cofe fi fa voguento, & (erbali. 
| Ofieruatione. NS 
Sono quelti vnguenti ditucia(che di pompholige, ò diampompho» 
ligone gli chiamano a'cuni, & ciò per effer la tucia de gl'arabi la pora 
pholige (tela de. Greci )che fi vfano ia piu Inoghi. De iquali nelle Pu 
ti noftre il magiftraleè , che piu fi cotuma. Nelprimo di N icolò pe 
facco dell'vaalupina;cioè di folatro,quello fiintenderà delle fue fron 
di,e noa come hanno fritto messe a fuoi frutti, Quefto fucco deué 
elere deputato,& fono molti di(p&fatori,che pofto che habbiano ogni 
cola nel mortaiodi pi mb) di queta primo voguento , vi mefchiano 
il fucso detto, mentre lo agitano col peftello , nel modoche fi fa l’un- 
gueat» di litargirio con l'aceto per nutrinone. Eta quefto moda pre» 
parandolo, tre -e piu prerogatisa in rinfiefcare. ; 
Ynimento di prombo magiltrale. 1 
L'yognento di piombo è refrigerariuo s coltrertiuo, mollificatiuo, 
riempiuuo,dicanizatito,e confol dativo molto, Vale alle vicere mali» 
goe, ontumaci, & diffi:iliacurarh.hora prendonfidi piombo abbru 
fato;e litargirio ana onc: s.di cerula.& antimoni9 ana onc.due,diolio 
rofato lib.du:,di cera bianca onc.$. dite:cbentina,che v'aggiuogono 
alcuni, b:ochs non tutti ve la laudano,0nc,4.fi ftruggono infieme le co 
* fe,che fono da Reuggere Poi co miaerali in mortaio di piombo agiran 
d> per b10a0 fpatio,fi fa vagusnto,& ferbali. i N 
Ofteruazione noll'onguento di piombo. 
: Quoltunguentodi piombo è,che habbiamo veduto iu degli alcri 
eflere hay Jato, st:ofleruato, da i fpeciali,e valentiffimi.Gisgici Quel 
lo del predapalia che offeruano alcuni , pereffere valorofo nelle erifi» 
pile,& fue macerie, da queito non è differente în altro, che nou viha; 
uc.e la cera, & la terébestina. i 
, ss: 1 Waguento di micio magiftrale ) 00.00 5 
L'ungaentodi minio è vtile allevicere maligne, & d:ffi it: da cus 
re;fa alteecifipile,B.dous fia bifogno rafreddate,& <.fTi:care, però tor 
glionfi dolio rofato l.b. 2. di fewo di caftrato onc. duc, di cera bianca 
onc.6.di minio buono onc. 9. & fafli uoguento,& ferbafi.. 7 
i Xx 3 n 
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Inaltromodo. +. e li.ià 
Piglianfi di miniolib. 1.una,d'olio rofato,& mirtinoana lib.t.di ce: 
ra bianca a lib.meza, & fi faunguentoa fuoco temperato . 
° In altro modo. © 
Si prendono di minioonc. 3 .di litargirivane, 2. dicerufa onc. 1.e. (1 
ditucia,et canfora ana dram.g.d’oliorofato lib, 1.di cera bianca 0nc.4+ 
fi trugge la cera et l'olio, e poi nel mortaio di piombocon lealtre co- 
fe fi fa unguento, er ferbafi. 1 
Oferuatione. ‘; 
Di quefti tre vnguenti di minio'magiftrali,il primo è, che offeruia- 
mo poi ui aggiungono alcuni una lib.de terebentina ; laqual eflendo 
di calda natora;& contro a!la intentione dell’enguento d’infuigidire; 
monui fi lauda.onde noi l'habbiam defcritio fenza.. i 
ù * Vugmentotriagbarmacon di Mefue. 
L’unguentotriapharmacon genera la carne nelle ferite,& le confo- 
Ridz.ond: a farlo fi prende dilitargiriotrito ,&tamifato fotrilmente 
artt una;a cui fopra(nel mortaio di piombo)fi fonde hora dello olio, 
Hera dello acero,& fi aggita di continuo pe: buono (patio, rato (be 
diuernga a bona confiftenza,cuero fi toghe di litargirio tritiffimo par 
Tè ana,d'aceto tant'altro,d'olioantico due parti , & con dellro modo 
fi cuoconoinfieme tango,che giuftamente fi in(peffitono. 
i Ofjeruatione nell'onguento triapharmacon. 
| “Quetto voguento triaphermacon,che di litargitio ancora,& nutti 
tb lo chiattianò molti, é in frequente ufo,& è loifteffo di Mefue.il fe 
tondo fi ctroce a'durezza di ceroto,& chiamafi ceroto di litargirio.of- — 
feruano i moderni; & ottimamente(a giudicio però noftro)di compor 
fe luno,& l’alero con olio rofato , & fono poi di piu utiliffima opera- 
tione allafcabia,alle colere,& infettation della pelle: e perche fia più 
diffecatino,& meno mordace,fogliono alle uolte metter in luogo del 
to aceto,del fucco di pianragite depurato. — a» 
Fnguento di calce di Gioman da Vigo. 
L'unguento di calce-gioua alla fcottatusa di fuoco , ai prurito alle 
*ifipila con piaga, ueficationi, & fcosticatrure nare da cagione calda. 
Vale a tutte le ulcere ftempetare,calde,& dimalacompleffiore;&da 
vutaredifficili.però fi togliono di calkina lamata nove uohe,& fettil 
mente prluerata oncie due, di litargirio d'oro, & d'argento ar&0ne.3. 
di cerufa once. 2.e meza, ditucia dramme 2, di feuo ftsutto di virc.lo 
tnc.6id'olio rofaro completo ibra una,e:meza,d'olio rofaro ov facino 
fibra meza:di (ucco di piantagine,di iclatro ,&:d:Jaunca@anaotr:g. 
Li bolte it feuo con.gli ci et 1 ivcchi mficmefino alla cenfummatio- 
ne di cflì fucohi A va.ticcla,etui di aggiunge dicera lane 5 totà 
7 t <. fuili- 
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fufficiented'unguente rofato onc.3.& di nouò fi ribollé un bollore,e 


‘tenatolo:dal faoco fi mefchia eonun legno ,et'ui fi incorporano i n.i- 


nerali tritiottinaamente,et fi fa unguento con buon'arte,et ferbafi. 


Offeruatione nell'vnquento di calce , 


1°. Queft'unguento di calce di Ciouan da Vigo Cirugico eccelleti ti ffi- 
fo è quello,checi fanno offeruarci Medici no/tei la quantità della ce 


ra bafterà nell’eltare di onc.3.per libr.d'olio, et nell'inuerno onc.tana 
folamente, quantanque alcuni in quelta ftagione non ue ne fegliono 
metter aiente.coltumafi in alcuni luoghi di farli unguento di calce cò 
Lib.una d'olio rofato,ilquale feè omphacino,è alfai migliore, -& di cal 
cina lauata comeèdetto,onc.g; ctdi cera bianca tant'altro. Et queto 
adoprano nellecorcure:deltuacg,oue è mirabile; fi come nefa chiarif. 
fima fedeil Predapàlia nelc:della:cébultione del fuoco , ouero d’gc- 
qua,ò d'olio,raccontando di quello Abbate , che tocco dal fulmine,li 
liberò conl'vagerfi di quefto unguento. 
/ Ynguentorafino magiftrale. 133 
L’unguento rafino cura;et falda compoofi con libra upazetonc. 3:di 
olio paro,di ragia di pino,cera citrina di ottimo colore, etterebentina 
chiata ana libta una . ° i im 
Vnquentocitrinomagiftrale. va 
L’unguento eitrino della medefima intentione. faffi con partitredi 
lio commune,ct rerebentina per ciafcunozre,di gomma clemi l’otta- 
n parte di una'integra,et ragia di pino; et cera noua perciafcuno parti 
ue. SEA LE i i Fa 
In altromodo‘di tereb&tina parte una,cun quarto, di cera flauapar 
temeza:di olio commune tre quaca di una parte integra . 9 
I; WPnquento damafceno magiftrale , ; 
" L’vnguéto damafceno tiene l'itefsa facoltà del rafino,col ualore.a 
reffo di mondificare la cirne putrida,e fuperfiua.fi ag iunge ad una 
la bra integra d'vnguento rafino,et propriamete quandoèftrutto fopra 


‘ al'faoco,onc.meza di uerderametrico fotrilmente, er terbafi. =. 


Vnguento aureo: di Mefue. 

L’vngueoto aureo è certiffimo nel curare,ct (aldare le piaghe. piepa 
rafi céonc. 6.di cera citrina:d’otio buono lib, 2 è meza,di tereb:ntina 
@anc.2.di rafa di pina,et colofonia ana onc.upa,e ttieza: d'incenfò,e ma 
ftice ana o1c,1, di fre dit in 2% 4 
;° > Offeruatione, . i 

Tutti quefti unguenti fono fpurii,eccetto l’auteo; ch'è di Mefuò, le 
cui compofitioni‘, fuori che quella del damafceno, effendo fomiglie. 


uoli,et le facoltà di ciafcuno pati , con variationi d’alcune d.ffercaze , 


A : X 4 non 
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‘nen perd ad alterare di molto effe faccità ; fanno checolvalore mede- 
fimo s'efferui l'una per l’altra indifferente mente. Et noigià ib piu luo 
ghi d'Italia habbiamo veduti fpecialiofferuarne vne folamente, qual 
più gli piaccua , & quello vendere poi per tutti gli altri detti. 
Vngrentobefil:con maggiure di Mefue. 
"L'unguento bafilicon imaggi ri fa'ulte ferite , doue non fia calefat- 
: tione,& msflimamente alle patti.neruofe vulnerarepercioche le 6 — 
difica,& l'incarna.a comporlo fi prende dic.ra bia ncasrefa di pino,fe 
‘ mo vaccino, pece tremeniina.incenfo, e mirza per ciafcuno part egua 
© le,d'olio quatro balla. altrnalgonudi cera onc. 6.di pece 0nc.3:& del 
‘© de altre cofeonc.vua,e meza per: ciafcuna. - 
‘ci. Oferuatione nel vnguento bofrlican. | - 
Coftumafigeneralméte queltunguento piu al fecondo modo, ch'al 
- primo, & ottimamente; pirciochenon tanto èeffo vnguento pretiofo, 
tenace, & puzzolente: non fi dene però l'olio pefare, fi come: fi hanno 
creduto alcuni, d’onc.vna,e meza,alla guifa deli altre cofe: ma fi deve 
torre la portione fua fuleicionc. dela cera, che farà lib.due. Habbia- 
mo vedutoalcanicomporlo a diverfi:modi pur cò’ medefimi fempli- 
; .€iy&.con manchi ancora,& con aggiunta di colofonia, & con pertesla 
in luogo della pece nera,& con altri difordini.io chiamano molti,com 
pofto a qual fi voglia modo, vnguento incarnatiuo, e maturatiuo ance 
ras& quefto forfe per le facoltà, ch'effo tiene di maturare (ò come fi fa 
pe: fententia di Gal.nel 4.lib.e nel s.& nel 13. del merhodo,& d'ae- 
| rio nel fecondo, & di Paolo nel 7.) }: partiichammate, oltre che mol - 
lifica le indunite, c lc rifcalda molto. la cui calda natura comprefa be- 
-.me dal dottiflimo Manardo, fece. conofcereJo.ertore della negativa 
mancata in quafi tutti i tefta di Melue, o-fiaftato per difetto d:nter- 
preti,o d’'imprefliri,nel fronte dell'unguento, & cofi parlandi ne elfo 
Manardo, dille. Come può egli gionar alle.ferite, doue fia calefatrio- 
. neseflendo?Mo caldo ? Tengo che vi debbia efMere la negativa, & leg- 
«gerfi, done non fia calefattione, & cofì lofcriflero Auicenna rel gs. Ca- 
none,& Serapione nel fuo antidotario:le cui defcritrioni,& quelle pa 
rimeate delli Greci detti hanno con queita vera fonig'ianza. 


Wuguerto dige.liuo magift rale. 

Quoft’uoguento digeftivo mondifica, e digeifce , & perciò a farlo 
fi toglie di olio rofato, & trementina ana lib. vna, di cera bianca once. 
fei,li Rruggonninfieme, & fi lanano con acqua di piantagine, & fatto 
l'anguento fi (erba. te 

Ofjeruationenel'unguento digefliuo. 

Queft'ungnento digeltiuo fatro con lacera , è che fi tien agi 
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- quellò fattò c8 terebentitia;& roffo d'ona, cuero conterebentinayolio 
rofato,etoffo d'oua , farina; &'zaffrano , che variatamente ordipanoi 
. Medici alla giornata , & che parte anco ne defcriue il Brafauola , nora 
fi engono preparati, perche fono molto arti acorromperli. 
vol Vnguento difenfino. 
Quel'unguerito difnfiuo fa che ne luoghi offefi,e feriti né vi (cor 
rano humori,sewi fi generi pofteme.il modo di farlo e tale, fi p: glia di 
bofo armeno, fangue di drago, & verra Gigillara per ciaftuno parre ves, 
di olio rofato parti fei, di cera citrina parte vna, c mezà : di acero otri- 
mo cip balta,& faffi voguento-tenero nel mo: taio di piombo, fu 
gendo prima la cera con l'olio, & dandovi pai l’acetna pe: 0,4 pote. 
Offeruatione n: l'anguentodifentiuo. 
Queft'unguento diferifitto;;cofi detto dal difendere , che ei fa quei 
» Iuoghi,& quelle parti effefe, contule, &:peticolofea poltensarfi dagli 
: humori, & materne ; che non rattenendogli vi fcendetlero, è, che pecil 
piu fi tiene preparato, laudano più hoggidi i Medici quello di Gio. da 
Vigo, detto nel 3.lib.neb-primo c.delle-feritecarnofe, fatto di olio rofa 
._to, diolio mirtino; per viafeuno onn3> dicera bianca one: 1. etheza,di 
| farina di orzor&cdi faua,per ciafcitoa dram.fei, di bolo'armend,& rer- 
ra figillata per ciafcuna onè.meza:di fangue di drago,& di tutte le fpe 
cie di fandali per ciafcuno.dram.a. Quero quell’alero pure da lui det- 
..tonelmedefimo lib: all'ottauo c.nella cura delle ferite degli humori , 
edella {palla,compofto d'olio rofato, & mirtino rciafcunoonc. 3 .di 
olio di camomillaonc..asdi farina d'orzo, -& di faua penttialcuna onc. 
vna;di boloarmeno, & terrà Gigillata pet.cia(cunadrami(eipidi fandali 
di ogni forte perciafcuno dram.due, di roley$ misti perciafcuno dri- 
Era vna, e meza, di cera biancaonc.1. & meza , diacetorofato oncia 
meza,di fucco di folatro,di lattuca,& di piantaggine per ciafcuno tan - 
v'altro,fe fi p. rranno havere:fogliono elendole ferite in luoghi neruo 
. fipotre i Medi. i periudimian Inogo dell’aceto,ottimo.vino,& non ba 
uendo i fucchi detti,porwi in vece loro tant'altro aceto, cu:To vino ne 
gro perfettifimo». LR | 
Vrguentomollitino magiftrale., ; > ; 
Prendonfi di muccilagine d’althea, di fien greco, è di feme di livo 
per cialcuno onc.fei,di htargirio ltb.due;di tere bengina,e medolla vac 
cina per ciafcuna onc. 3. di cera noua one. fei, d’irecs poluerato onc.3, 
d'olio di linofa Lb.due, e meza, & fafli voguento, 
Ì Oferuatione nell'unguento mollitino. 
Auenga, che quell’'unguento mollitimo 6a (purio, è nondimeno co- 
Riumato affai in molte patti , lochiamano alcuni voguento di mucci- 
lagine , benche di quefto nome cene fiano più altri di compofitione: 


però 
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pérò differenti da diuerh difpenfatori affecnaticoftimali dalla mag 
gior parte quelto in forma di ceroto,m3 non dura di tal compofitione 
cotto.che fia 10 litargitio con l'olio, 8e la niedolla a grofla confiftenza, 
caggiuntiui in quefto elferein muccilagini,& in ultimo confumata la 
terebentina,la cera,& l’ireos.. Ma.in-forma uolendoli d’vaguento, fi 
cuocono infieme lo litargirio,l'olio;e i muctilagini,& diuenuti ad una 
giufta & liquida (peflezza,vis'aggiunge la terebentina, la medolla;la 
cera,e l'ireos;& ferb:fi, Et quando non è bene fuanita l'umidità dei 
muccilagini diuiene l'vnguento tritolofe,feiuolofo, & non fi attiene, 
Wnguentoegittiacomagno di Mefue . 
L’vnguentoegittiaco magno conferifce fommamente allevÌcere an 
tiche,& alle fi tolofe,bifogneuoli d'elere modificate. percioche le pur 
ga & netta co'l corrodere,& canfumare dalla carne morta,c dalla pu- 
tredine.hora tolgofi uerderame aurci s.di mele ottimo aurci 14 d’ace 
to accerrimo aurci 7:& inficme fi cuocono a giulta confiltenza,& alcu 
ni v'aggiungono d’incenfo fottiliffimo aurei due, e mezo. 
Ofermatione nell'onguento egittiaco magno. > 
Coftamafi que@t'vaguentò egittiaco jche di mele è ancora detto da 
certi,8-con l’ultima addicione dell'incenfo,& fenza.ancora:, fecondo 
cherchiedozo éiu>ghi,ò di'eflete corrofijd riempiti. e 
| «Vnguento Avoltolicon d'Anicenna . "» 
L’voguento apoftoliconè efficaciffimo in rettificare c6 facilità (che 
in quelto non ha egli pare)l'vicere difficili,& le fercft le picciole mò 
difica le feritedalla catne.ngorta,6c:dalla marcia, & è confolidarimò:3c 
diceli effere medicinadelli.dodeci A:poltoli.a comporto piglianti di re 
rebentina,cera bianca,rafa di pino,& armoniaco ana dram.14.dî litar 
irio dr.g.di ariftolochia lunga, bdellio , & incenfo mafchio anà dy0. 
i mirtha,c galbano ana dr.4 d'opoponago, € fiore di rame ana dr.2. fi 
diffoluono le géme conaceto,e pofcia col rimanente , & con lib.duedi 
olio puro,s'è d'eltare,& s'è d'inuerno,cou lib. 3.(i fa unguéro,e fespafi. 


Offermatione nell'unguento apoRolicon. i, 
- Quell'unguento apoftolicé;ouero degli Apoftoli,jò di Venere, & 
Co.nc ha auicenna,che lo chiamano ancora , alcuni nel 5 Canone allo 
1 1.trattaco,è mglto in ufo : ma non però preparato col fiore del tame 
uero,co! quale la È awetore che fi componga, che la erugine rafile offer 
uatagencralmére inluogadi quella, (equetta è il proprio uerderame) 
è cofa differente datfTofiose,auenga,che te fia nelle facoltà fimile.Et p 
‘che ancota:cifa crugine,eficado quella fatta nelle vinaccie , n&è della 
miglior forte,che fi faccia,che da cinquea fei modi fi fa,come ha Dio- 
fcosi de nel fuo coofferuano allai pewin d:(penfatori quirtcazimenicnei 
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pelo inquelta capofitione, Et certo,che né è di quefti modo cattiuo ha 
vendo lo voguento valida intentione di aftergere,& mordere infieme. 
Et noi conofciutolo ottimo,l’habbiamo fempre offeruato, e di più per 
ognizempo non ui poniamo altro,che lib.a.d’olioJEtè femipre quela 
quantita baftenole,& fa che renga l'unguento forma boniffima Et la- 

ciamo ancora nelle gomme diffolte manco aceto,che poffiamo: accio- 
che ne fia lvoguentocon la meta tua facoltà piwc'emente.Et fia fatto 
tutto di wiuace merde colorato,e.non fmortigno, fi come dimoftra fem 
prenel mouerlo,che fi fa,llfiore del rame riene il (uo colore rofleggian 
te, è minutiflime granelle condenfato.(i fa nelle fornaci .doue egli 
fifonde,guando.che perpurgarlo, &.(pegnerlo gli fi gietta fubito, ad- 
dofld, colato che fia,acqua freddiffima,dalla quale eflendo egli (peoto, 
& condenfatorepentinamente,ne nengono in quel fubito fuori quel- 
le picciolegranelle;che poi fono il fiore delrame. 


Pnguento cancllo magiftro!e, 

L’voguento capello artrage fostilmentela maserta dalla parte inte- 
riore alla efteriore,conforta,netta,incarna;& falda . fi. fa.in guelfa ma - 
niera.fi prendono dimatri&ilua, betonica,& faluia ana.opc..6,di arifto- 
lochia onc. 3.di cera noua,téerebentina,ragia di pino, & olio commune 
ana lib.2.d'olioabietino lib. 1. digommaelemionc.6.di uino ottimo 
quanto ba@ta. Peltanfi le hesbe groffamente,e fi infondono per una not 
te nel.uino,fi mefchia poi infiemcogni cofa,& faffi bollire alconfuma 
re del uino,& tanto che cominciad inuerdirfi . Poi fi cola, & fi fpreme 
altorcolo,& rifreddato,fi netta dalla immondezza del fondo, e dino 
uo liquefatto, fi ripone in vale di terrarauertendo , che l’berbe fieno bE 
fecche,e la gomma elemi fi (trugga da fecon f'olio,auanti che ui fi met= 
tano a bollire l'herbein ufecoluino. 

Offeruntione nell’unguento capello. 

-. Que@'vnguento capello, come diverfamente lo dicono molti dî 
:matnblua,ò di betonica,ò.capitale,è fpurio, « vfitatiffimo neolto nel 
ste parti noftre Ce ne fono però diuerfe compofitioni pur tutte diffecéti 
lati quefta fola,come ottima,& perfetta ,habbiamo noi eletta, 
Sc offeruata fempre,& tuttauiaofleruiamo.appreffo alla quale lauda= 
no molti Cirugici la feguente del Carpi.Me dico digniffimo. 

n Vnguento di metrifilua del Carpi. sé 

: *Stitogliono.di beronica,& mutrifiluaana onc.3.fi tritano gro famen 
ee finufondono perun dèin buon nino.fi pigliano poi di tercbentina, 
raggiadipino,& cera noua ana ong4»di oli0,rFofata one. 8, digomama 
celemi on.duc, fi mefchia ogni cola infieme,& fi fa bollize;a buona con- 

fammanone:del wiao,& fi cola cop (premaitusa id scremato. che fia 1& 
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#ndurico , fi (epara dalla humidità, e nerrafi, & di nouo pofto fopta il 
fuoco, vi fiaggiunge di maftice, & incenfo ana onc. 1.& ferbafi, 
Offeruatione 

E quefto fecondo unguento capitale ‘come il primonelle ferite, & 
contufioni del capo,doue e egli adoperato più,che nelle altre infermi» 
ta molto eccellente. | i 

Pnguento da ferite magiftrale. 

Quelt'unguento da ferite purga, confolida, & falda mirabilmente! 
ondea farlo fi piglia di olio di fatto soliò di aviczzo , olio di hipericon 
& ragia di pino ana cnc.1. di olio laurino, & pece naualeana onc.me- 
za,di olio commune, & cera nowa atia onc:2fi fa unguento di ogni cè 
fa, & ufafi. . : n È, 

; +» Pnguento di bdellio di Mclue.-* ea 

Pope di bdellio conferifce all’epilepfia alla paralifia,allo fpaf 
mo,a gli affetti frigidi de nerui frigiditi,& che fi fonoinduriti gli mol 
lifica.a pararlo prendonfi di bdellio dramme fei di cuforbio, & ferapi 

‘io ana dr,4.di caftore dtam.tre, di cera dram.15.di olio iafmino,oue- 
‘ro di cheitioncie dieci.Diffoluafi il bdellio,e’l ferapino in acqua di rut- 
‘ta feluatica . il rimanente fi unifce con acqua calda , & fi fa unguento) 
ferbaG. cri 
Oferuatione nell unguento di bd ll'n. 
iagla dep di bdelliaè della prima defcritrione di Mefue, & 
quelio, che hor fi coftuma .1 keuerendi d’aracel hanno folamente di 
euforbio due dramme, mas'ingannano,lesgendofi'in tuttii tefti,& iù 
‘altriauttori, che hanno fcrstto quelt'unguento di cli. bdellio dram. 4 


Vnguenio di althra di Nilo Mirefio . 

L'anguento di altbea è mollifiavuo , calefattivo, & ualorofiffimo 
ne dolori, & affetti de nerui, alta doglia dellò flumaco, del petto, & al 
male di punta.gioua alla durezza dellè uifcere alle laffitudini dilun= > 
ghe infermità,alle febri periodiche, uatoli apprefio al fuoco, & alla fri 
gidità della uefica ungendofene fopra l’ombilico , el pertiznone. vale 
in fommaatutte le parti bifognofe di tiicaldamito,& mollificatione, 
& d’effere humettate. Togliòfi a comporlo de radici di althiea libre 4. 
di feme di lino,& di fien grecuana bre due, di fquilla lib.una,feam- 
maccano,& tritanki le radic:,& la (quilla, & infieme con fementi fein 
fondonin libre quartotdici di acqua fervente per tre di,pofcia il quar- 
to giorno fi bollono*tanto,che s'ingroffi l'acqua, & colaficon (premi- 
turagiù dauno canepaccio con'atuto-di nouà acqua pur feruente: 
Poi fi toglivno di quefto fucéo libre tre, o come alcuni altri, uogliono, 
lib.quattro,& tnalchiai con lib, 8, di olio commune , & bolliti infie- 
me 
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me fi no alla confumatione del (acco, vi fiaggiungono di cera nona li- 
bite due;di ragià di pino,& colofonia trita ana lib.1.di terebentina,gal- 
bano; & gomma di hedera, 0’ fuo fucco anaonc.4. & diftrutte tutte 
le cofe,& fatto l'unguento fi fer ba. 

> Offeruationenill'unguento di althea. 

Quefto voguento detto da ciafcuno di althea è cferuato da tutti, & 
récitato nel mòdu,che l'habbiamo noi defcritro, dal Mirefio nel mag- 
giorefuo antidottario.lo pone Nicolò di Salerno ancora, ma in compo 
fitiotie petò tronca ne la merda quelta, col poterwi apprefoaggiunge- 
re;te fi vuole,ne la confolidarione delle ferite,radici di fambuco,& di 
ciclamino,& propriamente nella infufione,che fi fa deli’alre cofe,nel 
trate il muccilagine, con dir anco; chealcuniui aggiungono del botu- 
ro, tutte cofe, cheda niuno fi offeruano. la colofonia fi trita , & non fi 
polueteggia,come ba il Salernitano,& ftruggefi con l'olio, & con le al. 
trecofe,fi comenella compofitione e detto. la gomma d'hedera fi trita 
fottilmente,e fi Maccia; 8 dà inultimo nell'unguento, hauendoui pe 
rò prima ripofto il galbano diffolto in ottimo vine, che in queto cafo 
per rifpetto dei nerui,e miglior dell’aceto,colquale è coltume di diflol. 
uerfi turte le gomme ferulacee . 

Vnguento agrippa di Nico'd . 

L’unguento Agrippa fa Agli bidropici, a gli (plenetici, & aitumori 
di qualunque parte del corpo. Vale alla indignatione de nervi, & alla 
doglia delle reni per frigidità.feduce il vérre ungédofelo,& gli leua la 
doglia.fi fa cofi pigliàfi diradici di brionialyb. 2.di radici di cocumeri 
afinini lib. 1.di dogilla lib.meza. d'ireos onc.tre, di triboli aquatici ra - 
dici d’eboli , & di felee ama onc, 2. fi tritano quefte cofe nel mertaio & 
fi-fondono per tre dì i lib.quatero d'olio puro candidiffimo . Pofcia 
aggiuntawi di cera bianca libra una;& onc.4.f bolle fino alla confuma 
tione dell’humidirà,& colafi,& raccolto l'unguento fi.ferba . 

Oferuatione nell'unguento agrippa. | - 

‘ Quelt'unguento Agrippa stofi detto: da Agrippa Re di Giudei (uo 
imaentore, come fcrive Nicolò di Salerno , il quale rantol’hebbe ca» 
ro)che mai in fa vita non lovolfe ad alcun riuclare, & tar conofcere, 
eufitato molto. 1) Mitefio lo chiama Agrippa folamente, & in luogo 
delle radici di cocumesi afinipi , wi ha quette (& non fuori forfe di 

ropofito).d'althea Ii Salermitano per l'olio candidiffimo, vi ha quel- 

0 di lentifco, ouero come anto fi leggein alcuni fuoi tefti, quello di 
maftice. «Noi ui offeruiamò il puro, e candido con miglior inten- 
rione, 1 triboli acquatici, chemarnizgli fcriuono molti. fono aflai noti,: 
S'a pellegrini maflimtamete,che per moftrarfi più fanti fe ne fanno Ji 
ghiflime corone + percioche con quefte, & cole tali, porgono Di fo 
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che diafpromolto ammirato dal-valgo più greflo . Nelle patti noftre 
li raccogliono i notatori, & pefcatori fupra all'acqua.delle fofle,la cui 
orma è angulata., & puntata molto, con medolla dentro alla fcprza 
bianca, che al mangiare è acquofa, & infipida. 
Vnguento arogone di Nico'ò Salernitano . 
L'unguento aragone, cioè adiutorio, vale al dolore degli buomini., 
& delle donne nato da frigidità operato c6 quelt'ordine. fe ne pone dé 
tro di vna'coccia d'ouo, & fatto caldo firnge fopraponédo poi effacoc , 
ciafal luogo dolente. Giouaallo (palmoyalterano, alla doglia de fian- | 
chi, & di reni vngendofeneal modo detto. E valorofo all’artetica, &., 
fciatica,& alla quartana ansora, untofi auanti l’hora dell'acceffione,. à; , 
farlo fi prendono di rofmarino,maggiorana,tadici di ape Fu-; 
ta, & radici di cocumeri afinini ana onc. 4..e meza; di foglie di lauro, - 
di faluia,di fauina,e brionia ana onc.3.di pulicaria maggiore,& mino- 
teana onc.4 dilaureolaonc.9. di calamento onc.(: i, di maftice, & ia- 
céfo ana dr.7.di pirethro,cuforbio,gengiouo & pepe ana onc.1.di graf 
fodiorfo, & olio laurino one.tre, di olio mufcelino one. meza, di pe- 
troleoonc.i. di botturo onc. 4. di oliocommune lib s.di cera lib 1.& 
onc.3.fi cogliono l herbe,& le radici in un giorno, fe è poffibile,ouero 
in due.Ettritatele minutamente,fi mettono in macera per fette giorni 
pell’olio commune. Pofcia l’ottauo fi fa debita cottura, fi che fi trug- 
gono l’herbe, & colafi.la colatura torsiata fu] fuoco, ui (i aggiunge nel 
cominciar del bollire l'olio laurino, la cera,il botturo, il graffod'orfo,.. 
l'olio mufcelino,il petroleo,& le polui poi in ultimo,& fautol’unguen, 
to fi raccoglie,&ferbaft..: . fara de NE 
Ofjeruatione aell'unguento aragone. bio 
Auenga, che quefto unguento aragone fia molto in ufo appocia=. 
feuno, nonè però , che dacucti i:dilpenfatori fia difpenfato debita- 
mente come douria. Etquelto pet le due pulicarie , che uere. non ui. 
mettono, & cofi per l'olio mufcelino , per quale mettono del rofato 
mifte con un poco di mufchio . fono.lc duc pulicarie, come hanno 
moftrato , & moftranoi migliori dottori, le iftele conize, la maggio- 
reperò, & la minore deferitte da Diofcoride. Ernongià fono, co- 
me vanameateefpone fu quelto unguento di Manlio auttore del mag 
giorlume, ilthimo,& la fatureia, ne l'uno & l’altro helleboro, che di=. 
conoil Suardo,& altri autori. Noi à di noftri dueò tre uolte, che bab- 
biamo preparato que ito.uagueoto, fempre perle due pulicarie pur no: 
teio alcuni luoghi d'Italia dous nafcono, ciè couehuto ogrir.fiata pos 
re in fua uece cofraltrea quelle di facoltà fomiglianti, Ne cofa miglior 
conofceffimo , ne habbiamo ma: conofciuta , che poteffero, ò pal» 
fanoil medelimo, che le radici delle lerpentaticzle quali oltce lo ellere 
loro 
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foto fili, fi convengono molto alla intentiene del ungufto, guantaa 
que ui entrano pure le radici del iaro pure fpecie di ferpentatia, ò dra- 

ntea/Et per l'olio mufcellino fempre meteffimo tanto altro di.quel- 

‘di fpig» nirdoila compofitione tiene con quella del mufcelino; & 
conta fua facoltà uerafembianza , & perche ancora la molta quantità 
del'herbe, quella fempre poca ci pareva de l'olio comune di libre s.c4 
fonorì ci facca di confcientia l'aggiungeruene due altre libre di più. 
va Vnguento martiaton di Nicolò Salernitano . 

L'ampuetitò ‘inartiaton maggiore , detto cofi da Martianoinuentes 
re fusMéd'co peritiffimo, faualoro famente al dofore,& frigidità del 
tapo,deFpéetto,& de lo ftomaca,Etuntofi fubitamente al fole, net al 
fasco,giora è la durezza del‘egato, dela milza, & àla doglia de fian= 
chi. E walentiffimo alla paralifra;à la-fciatica,a la paffione derenij&a 
fe podagre.Riprimeirumori, mollifica le durezze. Vale a gl’effettide 
To{p3fmo,& a Jefebri price Etèin fomma ualorofiffimoà tutte 
le'doglie nate dafrigidità. Hora fitolgono di cera bianca libre due, 
di clio libre 8.di rolmarino,& foglie di lauro anaoncie:8 dirutaone» 
fette,di ramarifce oncie fei,d'esbrio, fauina,faluia, ballamita,ocimo, po 
Tio,calamtento,artemifia, enula, betonica, branca urfina;(pergula, ber» 
'ba uenti, pimpinellasagrimonia, affenzo,herba paralifi,herba sita Ma 
Tia, cime di fambuco, herba graffa; m»l'efoglio, fempreuiua , chame- 
drio, centaurea, piantagine maggiore, fragaria, thetrait , & cinque fo» 
‘glio onicig.e imeza:di radici di maluauifco, cimino, & mirti ana onc.g» 
di fien greco onci1 .e'meza,id’urtica;foglie di viole, foglie di papauero 
negro. mentha, faracena. menta.crefpa, polithtico,lapatio,cardoncello, 
‘mattifilua, maturella, berbamufchiata, alleluia, lingua ceruina,ori (pò- 
la, hetBa canforata, (torace calamita, & medolla di ceruoana onc.me- 

“Za: di botruro'onc.una,emeza:di graffo d'orfo, grafo di gallinasmalti 
ce,& incenfo anaonc.una,d’olio nardineonc. 2. Si coglon atte que- 
ft‘herbe dette in umo; ouero due giorni;& propriam éte:da mezo Mag 

igioa l’hora di'terza a mezo di, &fitritano ).& s'infondono inettimo 
nino odora toper uva ferrimana. Poi l'ottauo giorno fi mettono fopra 
il'fuòcòo;& cominciando a confumarfi il mino, vili aggiungel’olio. et 
bollefi dla ‘diminttionedel'bumidità , appreflo accuratamente fi.co- 
la,e gettate l*her be fi torna ful fuoco, & cominciando bollirni fi po- 
ne lo ftorace,il boturo,l'aflogna;i graffi, l'olio nardino,la ceraylimati- 
ce, & l'incenfò, & agitandolo femprecon la fpatola, et toltolo dal fuo- 
co, fi lafcia ciemare, er feruafi, 

% Oferwatione nel’unguento di martiaton . 

E quefto ungueto di Martiaton uno dequattronnguéti mollifican- 

“ti,ecl'ultimo‘ancora’cel feguente di quari altris'ufano da noi, però < 
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feritti. la delerittione interamente habbiamo tratta da Nicolo di Sa- 
lerrio : auéga che quella di Nicolò Mirefio autore più antico, & da cui 
il Saletmitino ne l'ha cavata, baueffimo potuto feguire, è quefto fi fia- 
moattenuti per effere pure alquanto piu diquella del Mirefio nel pe- 
fo de femplici megliorata, & offeruata ancora da tutti i di(penfatori, 
benche noi infinoa quefto temporn6 l’habbiamo giamai preparata: ne 
meno veduta ad alcuno preparare, che l’unguéto,chereniamo di que» 
fto nome in bottega , l’habbiamo ò da Genoua, ò da Vinegia, & fatto 
forfe come fa Iddio, & n6 forfe tito per la molritudine de l’herbe, & 
di alcune, che vi fono di nome tirano dette, & tenute (fi come la fper- 
gola perla rubea minore, | herba venti hoggi dì difputata qual fia, ò la 
parietaria,ò latimbalaria,ò la confolida minore,& quefta pereffere di 
calda natura,& coferente all’intentione dell’unguento,fi lauda Di del 
te prime due.Et l’herba paralifis pel fiore di primawera, e l'her a lan- 
ta Maria per perficaria,& il rethrait per l'herba:giudaica,l’aileluia per 
trifoglio acetofo,& pan di cuco,& l’herba graffa, pfauagrafla,e la ma- 
curella per valeriana, & l'hetba ciforata per l'abrotano il feluatico pe- 
rò nafcéte nelle ghiere de fiumi, e per l’herba mofcata il roltro di cico» - 
gua, e la cri(pula per l'herba gabarina minuta alfai di foglie biancheg»= 
gianti,quirtig; per cotula,ouero occhio di bue l’intédano alcuni) qui 
to che troppa soma vi mettono d'olio: ch'auéga che la quantità dell'her 
be di lib,1 4. fia fouerclsia a glia dell'olio folaméte di lib. 6. none però 
che l'accrefcere effo olio più di lib. 10. né fia un debilitare l'unguento 
mella facoltà dell’herbe, ch’infino a gita mifura di 1 o.lib.e co.e{o che 
s'accrefca da fapièti, & ranto infieme di cera noua vi vagginoga,che ui 
dia giulta pile Et s'occorre, come indubitaraméte deue occorre= 
re, che né bauendo l'herbe nel primo, come nella defcrirtionee detto, 
giorno,ò nel fecodo, fi peffono accogliere in 8.& in10 &.1N 15 ificome 
più cò modamente fi può,e metterle cofi ‘tutte, peltate però, in,macera 
nell'olio per fino a ranto,che fi babbiano tutteyche alfai meglio le cofer 
sal’olio, pigliaadole quello la iorovitiù, che non le conferuaria, come 
«hanno feritto alcuni , il vino fondendouele dentro, Molti anzi la più 
parte, & tanto Medici, quanto Speciali laydano più affai, & off:rua- 
no un’altra compofitione detta minore di quelto yvnguentosattribuita 

urè a Martiano: la quale noi ancora offeruata, & tuttauta offeruando 
a habbiamo conofciuta ualidiffima in quel tutto, che ella promette 
«mel iuo fronte. Et è quelta, che f.gue la fua delcrittione» 
Wuguento martiano minore . O 

L'unguéto martiano minore e ualorof alle podagre, alla parilifia , 
alta iciacica,all’artecica,alla paifione di reni, & ad ogai difetto, & do- 
lore de acruir a comparto fi pigiiago di feondi di lauro Libre tre,di c uta 
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lib.2.fid’amarico lib.2.di rofmatino lib. ,.(. di foglie di mirto, libra 1» 
d'esbrio,ballamita,& bafilicò ana onc 6.di ftoraceon4qidi mafti.con, 
3.d'incenfb pn. a.f.di boturo onc.5.dimedolla di ceruo, grafo d'orfo, e 
di gallineanaono.4.diolionardino onc.2.di oli» commune lib 6.di ce 
ra noua quanto balta;& £.fli vnguento, cenît l'antecedente» 


 Ofteruatione neil'onguento martiano minote, 

Quefto minore unguento di Martiano fatto cò minor quatità d'her 
be del maggiore,e come habbiamo detto,ch'cflcruanomolu,& che più 
daudano®i piu famofi Medici fi 6poneal modo medefimo del maggio 
re,fuoti che del ftorace calamita,che dentro d'vn mortaio di brozo tat» 
to calente fi ha da molk fare y& intenerire con l’ol:0 di ipigo nardo, 

; Pnquengo scirorottorio dicamartdi , . 

. I rottorio di cantaridi bi f: coh.toglicr fi io.dr.di captaridi f elchiy 

& 5 .onc.f.di fongia di porcose fi pettano infieme, & poi fi lafciano pur 

g.giorni marcire,poi fa fanno bollire, & fi colano, & feruafi 1 vnguentò 

in vafe di vetro,& fi adopera ce bilugpi + 
Vnguento viclato, 

L’vnguento violato ha le medefime virtù, che l'unguento rofato, & 
gioua alla pleurefi,& alla infiammavon del penio.teflitcome il rofato » 
Se Vnaguentodi fior ci rame + "2 

L’vnguento di fiordirame è fcritto da Meiue nella fua prattica nél 
Cap. delle piaghe del nafo,&a farlo fi togliono 4.onc.dicera, 16.dra. di 
olio omphacino, due di fior di rame fouiliffimamente poluerizato, & 
fafli voguento,ilqual fi pone fule talte. 

; &nquento fofco, onegro. ° 

Allé piaghe del capo,e del petto inolto valeil feguente vnguento . i 
toglie una libra,e meza di olio,q.onc.di cera nuua, due per fpeciedi co 
lofonia, feno di porco,gOma arabica, ferapino,pece nauale, una per par- 
re di maflice,digalbano,d'incé;o,e di termeotina, mettafi l'olio a bolli. 
re,& boliendo prima vi fi péga la cera,diposla colofonia ,c appa flo la - 
pece nauate,& oltre a ciò la g@ma arabica.i! ferapino, e la termentina. 
ima faccanfiin poluere quelle cofe,che fi poflono. nadali meftolado cé 
la fpatola di continuo, & comecotto farà,fi mecta a raffiedicfist f1 ierbi, 
Pte Vaguinto di melle. DE 
Que0'unguento dimelie fcriue Rafisucl 7.lib.ad Alman.nelca. de 
Carboni.& cofi dice. prendanfi uguali parti di farcocvila polucrizata, 
& dimeliemefcolmfi infienté, & poi fi icrbi, - N 

Vnguer.to di calcanto, ui 

Vale l’unguento di calcanioad ogniapoltema flegmatica,& fafli co 
fi.fi pigliano e libre di grallo uecchio,di quella rete,che cuopre gli in» 

teltini 
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teltini,altro tanc'olio uecchio,& 4.onc.dicatcanto. fi liquefa il grafcio; 
e fi pefta il caltanto,e con l'olio fi mefcola; & ui fi aggiungono tre libre 
di litargirio pefto,e fi mefcolan itifieme in un mortaio. poi fi pongono 
inuna freffora netta,& fi uà mefcolando con una fpatola di palma,fin* 
che ftia bene. i 

” Unguento ditalpa. — . 

L’unguento di talpa è ottimo alla lepra,& a farlo fi brufcia vna taf- 
pa, tcorze dicaftagna,di nocciole,et di noci,einfieme con quelle fi ab- 
brufciano anco delle api,& delle mofche.. poi fi toglie del capel venere 
fiefco,del fpico nardo,e del laudano,e ogni cofainfieme fi fa bollire in 
olio laurino,& vi fi aggiunge tanta cera;che bafti à far vnguento, 

PYnguento di cafforeo. ° 


E mirabife Micia di caftoreo adognifpecie di (palmo fatto da 


repletione.& a farlo fi toglion due dr.di pepe negro , due di caftòreo,e 
due di cuforbio,due,& meza di piretro,& altro tanto cofto. pongafi it 
colto in tanto uin bianco;che fia a baftanza per un dì,& una notte,pot 
vi fi aggiungano 4.onc.diolio;& bolla ogni cofa infieme fino alla cone 
fumation del uino.alla fine wi fi pongano le polueri delle cofe recitate, 
et fe ne faceià vnguento. 
i Vnguento di Ebali , #4 
L'vnguento di ebuli val molto al dolore delle giontare,et à céporlo 
fi cuocono in acqua tre manip.di foglie dieBolo,poi fi peltano,come fe 
fi uoleffero magiare,in un mortaio,e fattane pafta fi mefcolicon fongia 
diporco,ò butiro fatto nel mefe di Maggio,e fiori drgineftra. quindi fr 


patli ogni cofa per panno di lino,& farà vnguéto ottimo è dolor digié 


ture,nato da frigidità , ficome io ho fperimentato inun’huomo graflo 
molto,ilqual putiva digotre,e di fdiatica,ne altra cofa l’eragiowiata, 
i Vnguento di euforbio di Pietro Tuffignano. 

E mirabile quett’unguento nelle infirmità de nerui, ancor che pocd 
coftumato fia,uale alla paralifia,altremore, alla tortura, & allo (paf= 
* fmo caufato da repletione.& faffi cofi . pighiafitunalibra diolio bé vece 
chio,due onc-di cera rofla, fi disfaccia la cera con l'olio , & ui fi ponga 
tn'onc.dieuforbio,& meza di caftoreo, & fe ne faccia unguento, 

e Wnguento contra mermi. 

Si toglie una dramma per fpecie di fucco di perficaria, affenzo,abro 
tano,centaurea minore,foglie di perfico,foglie dilupini, pan porcino, 
radici di ebolo,& fcorze di pomigranati:due oncie di porri ro trafpià 
tati,g.oncie di nafiurtio acquatico, una hbra di aceto fortiffimo;e tane 
*  tacera,che bafti. 


Wnguento di helle boro. 


L'unugéto di helleboro,é ottimo alla tigna, & {i fain quelo modo, | . 


—er= an 
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fi pigliano dueonc.di olio. laurino,due dramme di letàrgirio, una dr 
ma,e meza per forte di mirrha,& di helleboro bianco,& un poco di ce 
ra,& fenefa vaguento. 

WVnguento di femperuina. 

L'vnguento di f:mperuiua gioutalle infiammazioni, e alle erifipi- 
le.onde fitoglie vn'onc.diolio violato,e vna diolio rofato,(ci dr.di gra 
fcio dioca,treonc.di fuccodi (emaperuiua, & bollano infieme fino alla: 
confumation del fucco,poi vi fi aggiunga va ferop, di zaffrano,& fe ne 

faccia vnguento. N 
Wnguento di fucco di enula. 

Vale l’vnguento di fucco di enula ad ogni (pecie di rogna, ancor che 
caufara da mal francele,& Gi compone coli. fi piglia meza di fucco di ra 
dici di enula,e di Japacio per forte.meza dr, per parte di fal nitro, farco 
colla,litargirio,& maltice,vna,e mezadi vitriolo,& altro tanto alume 
{ca rolo,due dr. di argéro viuo mortificato g.di butiro,tre onc.di termé 
tina, & due di pece navale. dfloluanfi ineme il butiro,e la termétina 
poi vi fi aggiungano l'altre cole poluerizate, & vitimamente i fucchi,e 
a legato fuoco bollano,fino alla tonfumation di fucchi. , 

Vngquento di termentina. 

L’vpguento di termentina fi compone in quelta gui(a. fi toglie vna 
drama di poluere di ferpentanià, duce meza di farco colla lauata,4 
fcrgp.di;(andaraca,due di tutia preparata, 4.libre, e meza di rermé cina 
lauatà con acqua di fumottere,mezo feropolo di canfora,meza libra di 
‘vnguento di fucco di caula,& faffi vaguentoilquale è mirabile alla ro 
«gua,& a faldare. 

Vuguento di cicuta di Nicolò Fiorentino. 

Octtimo è quelt'vnguento ad ogni durezza, & maffimamente a quel 
la della milza,e fi faia quefto modo, fi tog'iono 6.0nc.di herba di cicu- 
‘ ta,armoniacodi fciolto nell'acero per 9.giornionc.una, fi pengono per 
“noue giorni in aceto , poi fi fanno boltirefin chel’armoniaco fia ben di 

{ciolto pofcia fi colano per vn forte panno, & di nouo bolla, & ui fi ag- 
Giuaga olio,& ceta,che faccia vnguento. ” 
Vnguento di rane, 
Trouiafi rane di fiume,e cauafi l’interiora,& (cortici fi, quiadi fi la. 
trano noue volte in acqua dolce, &inunaolla di piecra fi cuocano tan- 
to,che fi diloluano, poi fi colano cè va pinoraro fortemére (premédo 
la loro carne. quefto lî chiama oliv, il quale vagendofenci piedi, & le 
giontureè mitabile,& conferilce fommameatea luoghi cavcherofi. 
« Oj/eruatione. 
Quelta vntione è di Nicolò Fiorentino , ma ne fctiue vn'alera, che 
par atlai meglio, Pietro da Tuffignano. la qualcè ottima alle gorre,alla 
° ui Y on {cia- 
e so .0° 
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Fciatiea,& al dolore articulare,& (i componecofi. fi-toglié una onc. f. di 
prafcio di rane.una per (pecie di butiro.e d'afiguento di Agrippa , die 
per forte.d’olio di camomilla,di aneto,e di colto,4:di'olio rofato, duridi 
uitriolo,una di cera biarica,& una di euforbio & due di raggia di pinoy 
& fe ne fa unguento» i di ti 
a Vnguento diuino di Nicolò Fiorentino . 

Quell'unguento fi chiama diuino, percioche è ortimo a generar l& 
carpenelle pirghe,& faffi coli fi peta, & bolleun manip. per forte di 
pimpinella,uerb:na,& betonicain ottimo uin bianco fino alla confu- 


? 


— mation de la quarta parte del uino, pei fi enla, & fi pongon l’herbe cor- 


te inn facchetto dîtela di lino,& fi fpreme con un torcolo tutta fa fo 
ftanza loro allaquale fi aggiungono 6.0rc. di cermentina, & 4.dr. di ce- 


. qa bianca, in vale diterra nouo fi diflilueognicofa infieme, poiùi ff 


‘aggiunge dra. di maftice, & due di latre di donna,& Bolla ogni cofa 
finche-fia cotto. il che fi conofce , quando gettatone un poco:n acqua 
fiedda ui fi attaca ildeto, > È; 


1° 
I 


E Vngnento diradicî di giglio di Nicolò Fiorent'noa | 
L’unguento di radici di giglio ualezite (udationi, &'a farlo fi toglie 
unonc. di radice di giglio corra inacqua, ben pelta, & s'incorpora con 
tunoncia di fongia liquefarta.& con un’oncia di aqua rofa,& fi cola, poi 
wi fi aggiunge due dr. di cerufa poluérizata,meza p fpecie di poluere di 
maltice,e d'incéfo, una di ci fora, & citimamte l’incorporino infigme + 
Vnguento di cantari.e d.Imedefimo. 
‘. L'unguento di cantaride wale alla tigna, & aile paltale del capo, & 
a farlo fi toghono 2.onc. di cataride purgate, & poluerizare,mez’oncia 
di (olto,due di fcorze di noce, na drà.per (pecièBi fenz pe,e di mirrha, 
itamo mele, & aceto , che bafti a farne corpo, fi tenga fopra iluoco per 
@ngiorno poi fi licui,& ui fi metta foglie di biera,o di cauli. 
Vnguento di piombo di Leonardo Pietrapalea . 

Gioua quelt'unguento alle erifipile, & alle ulcere,chewuanno (erpen 
do,& fi fa cofî. Si rogliono due once. di piombo brufciato con folfo,due 
di litargirio,una di cerufa, & due di antimonio,&taat'olio rolaro,che 
fia afsa,& fe nefaccia unguento molle. 

i Vnguento di gambari., 

Queit'unguento e ottimo ai cancri,& a farlo (i toglie cenere di gî- 

bari di fiume frefchi  litargirio d’oro ,.& acqua di folatro quanto è iù 


o & facciafi unguento, ben dimenando itf un mortaio di piom- 


col fuo peltello. 
Vnguento di dragauti delmedefimo - 
L'unguento di draganti fa nafcere la carne,& coli fi prepara.Si mol 
fica meza oncia di dtaganti in acqua calda, tanto che fi polfa ridurre 
i i a for- 
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a forma di.colla,& viati.& vifi può aggiungere vn poco di fangue di 
diago,& di farcocolla. 

Wuzuento di fior di (a'ice del medefimo . 

L’vnguento di fior di falice fi fa cofi fi toglion due oncie di fior di fa 
lice,ò di fucco di foglie,due di lagrimo,ò di termentina,due dr.di colo 
f-nia,vna di afphalto,& vna di uernice liquida,& tanto olio, & cera» 
che baltia farne voguento. 

Vngue. to di pulegio del medefimo. 

Si piglia wn’oncia per forte di fucco di pulegio montano, fuceo di ca 
lamento, & fucco di centaurea,& tanto olio miutino,& cera, che fia af 
fai a farne unguento ,& quando non fi poteflcro hauer i iucchi , tolgalî 
da poluere loro, 

Vnguentodi centaurea del medefimo. 

L'unguento di centaurea è mirabile a còflidar le piaghe. & a farlo 
fi toglie ua oncia di centaurea minore,cinquedi ariftotochia longa, tina 
ditermentina,& una di olio di maltice,2.dr.di rubea deuntori,& due 
di lacca,& tanta cera,che fia affai a farne unguento. 

Vnguento d'hedera del mede(tmo . 

Val l'unguento di hedera alle fcortarare fatte da fuoco, da acqua, 
& da olio,& inquefto modo fi compone . fi piglia uguali parti di olio 
commune di feme,& di foglie di hedera,& fi fa bi Ilire,fin che fia con- 
fumato il fucco con tanta cera bianca,che fia affai, porvi getta fopra 
aceto bianco, & fi fa wagueoto. 

l #nguento di vetro. 

. Valel’unguento di uetro a mandat uia ogni fpecie di (egni, però &î 
fa coli.fi ettiagueun collo di inghiftara. di finiilimo uetro noue uolte 
in fucco dilimoni,& poi fi pefta forul:{fimamente, & della poluere fe 
ne togliono 2.0uc.& una dra.idi fandali biaachi poluerizati, & una di 
criltallo,& tutte quefte cofe li macinano octimamere fopra un porfido 
fpargendoui gocciole di fucco di limone, & tapto fi deue pericuerare 
che pigli forma d'unguento,ilqual fi pofla di(tendere fopraal luoco, 

Vaguento di fandaraca del medifimo. i i 

, Quefto unguento di fandaraca è mirabile nel curar le piaghe ne m& 
bri carnofi,& nenetuofi,& faffi coli. fi piglia ua oncia, & meza di ma 
ftice,cre di cera bianca,otto di termentina lauata 7. de.per fpecie di fan 
daraca, farcocolla, 8 incenlo, & fe ne taccia unguento, ma laflaodo in 
forte aceto,à in ottimo vin bianco. i ° 

Wnguentivalpino del medefimo. 

L'unguento vulpinoé orumo a tutt 1 difetti de nerni facti da coula 

fida, a c6porlo fi pigliano 10.0nc. di ginepro, & ici di termentiaa 

ftiliata, due on.di fongia di porco,2 dr. pet | pecie di piretro,gétiana,pe 
s Y * 


Pe 
pe, 
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fe lungd; bacche di lauro;ariftolochia rotonda;caltoreo,mirrhé® (A> 
fe & altretanto grafcio di orfo,dî gatto, di tallo, melcrudo, & cera rof: 
fa, x.dr.per fpecie d'armoniaco,afla ferida galbano, ferapino,& olio pe 
trel-o,vn'o.c.l.per parte cli eu forbio,& nigella. (entp>,laudano, matt? 
de S'alio: cemmunetarte quette èefe fi pertàn comme fi conutene. & if 
phirzofic in voi volpe; Laqual'fendeesfiriche tà beniebalumari, & dell 
gratcio,fe ne fa vnguento,ilqualè mirabile, #' \ N 
Vazuentoincaraatino del'medefinzo . 

Lo vnguento incarnatiuo fi copone în queto modry. fi pizlia vn mar 
pip. Lidrambellreteconfofide, di ammbedee le piantagine, & di prinfe- 
Fa per fpecie,6.0n.di vermi terrefter,& tutto fi pelta,& pontin i Eb 
f divlio communt pen ferre giorni;poi fi fab Lire alquanto,& fi cola, 
& fi tpreme,& privi liaggiumpe r. lib. di fepo di montone purgato, 6. 
oncie di pece navale tre di coliphonia;vna per Ipecie diarmoniaco,gal’ 
bano opopertagn;& termentina meza Yi incento,& meza di maftice,ft 
diffoluono le gomtnie ii acerò; & fe he fi voguero,itqual è mirtcotofe 

— > Wngnentoti vefperibglioni. 

! Eò vnguetito di ve fpertiglinimanda vizi pabmi,fe fentigini,& î.fe 
girir delle piaghit& èvrile molto allepotte fatte da rigidità, & fi fa cow 
fili fan bollite in acqua pisuana dieci velpertiglioni in alcuo vale bem 
coperchiato.poi fr cola, fene fa voguento. 

Foguento di formiche det medefimo.' 

Q telo vngmento giona matanighio famenite alle gorre calde & fi fa 
bibi glimo 3.6m.d Barmiche coni loro crii,vna di farina di fava, €. 
vna di farina d'orz4,6 dedi melua,& fetdi mandragore in g.hb. di ac' 
qua finche firconfuemata la merà,poi fi cola, & fi compone cos le derre 
cofe polucrizate in morraro, de vi fr aggiungon tre bianchi dicvui, & fî 
via. SA 

: | Pazuento di faphifagria.* 

Quetti wigtitnrv'amimezza Î pe docebi;& altre brdutt;& fa coli. 
fi pigliano dueoneiedì Rapinfagria,& due di fazon rerero,tre di fon- 
gia di porco,& vna & meza di ergeuto suo eftioro,& {e ne fa unguem 
to. , 

Vnguento di anthera magna. 

* Queftowaguento è conftrettivo piu che alcun altro, & cofî filcom- 
pone li pigliano fei dramme di anthera, quattro’ per fpecie di rofe teffe, 
balau(t:}, fcorze di pormi granati,di galla, noce di cipreffo, gemma ata- 
bic. & mitrba, bacche di mirto,dragantho,& di terra figillata, di co- 
riandei pieparati, bolo armeno, & di fandalitofli, &rne& mizza pér' 
toxte,di tangue di drago,di.maftice,diohbano,& d:‘h!ipoguiNides, di' 

Ri l pe to- 
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Tomachî,&cin guèd'aciia, due pei Be@fe dibdettior& dilopio, & Wi 
‘coralli reflì, (ci di copule di giande quattro per ciafcheduno ,idi. ber * 
be,di femi di piantagine,& 1.‘crep. diz .ffrann, una di olierofaro, 6, 
on. per forte dicolig di mirtillicdi callagne,& di masicamelcolanfi i in 
ficme, facciali ungento fecondo l'arte. Ù di 

O;jer MILIONE + i 

Non uffi molto quello uriguento,& fo tbiamanc alcuni ,voguente 
coftrertiuo. 
.; Vuguento diavthera minore. 

Prendapli 6, oncdfoliorofato;una per forte di anthera, & dicerà, 
44dr.di acacia, duedi fandahi coffi.& dusdieofe re &; vuadibolo, Ri 
macro,geifacciafcne voguiogto. ti. i 

i Pngueno roffusasfarato » ’ 

Pigliafi 1Jib,& 8.0p,di olio colato, z;andi ac i 
Mmipio,una Scmeza di cesufa g.drdi turia,& tre dicantora:&.2:;0ncre 
dlicera lc .(aràeltace,me fo rà tthuenmeha Ba, sonc.tacriafi fg gh 
ins grato di ipiombadogaalcnoisacagginagini i Fai chi. 
posisa:. } 2 ir dui til. tu ON uaar de dazi 
o <? ‘,Fregwomtoraltimo: alla tognesòfeabie.: leo, ta sho:m 

Tolganti 3. an.diolo Lutiahy.,de por fame-d' ngenfobieneo,& di 
monili cata? a.0asgdi angeoro anto mol ls atvtcom (al'ua; è giano di 
aflungi 2 di prico,otro difal commiine:poluerizato, di tucco di pianta» 
-gine,& di fu mbreite qpancolbalta Faria lieig denzanitchedmoico mi 
rabile all. icabie,ungendoli i Ha piane depicdi, sc lemani. 
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D'ISTINTIONE 
‘DELLI EMPIA'STRI 
Empiaftro Diafenicon di Mefue, 


=== "Empialtro diafenicoti cofortà mirabilmente, & forti: 
Ai; fica lo omaco,e'lfegaroueffati, é oppreffi da molta: 
‘NI debolezza. Giona alia lubricità,e mollificarione delle 
}) wifcere,& conferifce al fiulfò del uentre, e all’iepari* 
ARI co.Primamefte fi fa ceroto di'olio rofato, e di ‘rigo: 

Rue fara NI nardo per ciafcunoonc.4.di cera'on.7. di mafticedr, 
a. f.ditaudano dra. a. Poi ui mefchiano fopra di dattoli fecchi numerò 
qo:dî pane bifcortatò dr. .amendue macerau inuino odoratà,& pelti 
poi aelimortaio cén on.r.dî came di no, & cofìì infiemeincorpo» 
rati,ui fraggiuo no di.olialoe,macis;calamo aromatico, (pigo acacià 
mirrba,aloc;gallia;& ramich,anadr.ne dinovo rimelchiatigli,& fatto» 
Perapiaftro fi (erba. E poi in tempo d’ufarlo fi foprapone (tefo in tela,®& 
$ufumigato con legno aloc,ò fu lo ftomaco,ò ful fegato, è fule reni. n» 


Entpiafivo diafenicon di vaefue tratto di Aleffondro. 


L'empia@tro diafenicon di aleffandro conforta le membra della nu 
‘tritione,è ualorofo al fluffo del uentre,e del tegato,al uomito,altadifen: 
reria,alla malitia della digeftione, & alla ftomaco recipiente le fuper- 
fiuità dell’alere membra.il modo di farlo è quefto:prendonfi di datroli: 
quafi maturi,& difoffati onc. s.di pane bifcottato onc.una, di:cotogni 
cottiin nino flitrico oa. 1.(.di ftorace, maftice,e laudano ana oncie f. di 
acacia, fucco di agrefta, fior di librufca,rofe,fandali citrivi,legno alce, 
mirrha,& pat ana dr.y.di ceraonc.4. di olio rofato one. 15. di vino: 
auftero quanto bafta ad infendere lecufe da cflere infufe. fi conferta,& 
fi opera col (uffumigio,che dicemmo. 







Ofjeruatione ne gli empiaffri diafenicon. 
Qantunque fi wegga l'uno diqueftiempiaftri diafenicon di cal 
datemptranza , & l'alero di fredda non è però, che molti difpenfa- 
tori non laudino piu tofto il primo,& altri il fecondo. Et con quefto 
ultimo pare,che fi atrengano quafi tuttii Medici, & Speciali. che 
forfe auiene per la maggior eiticacia,che ha quelto di alano nella 
difen- 
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difentetia co'erica.coquali noi ancora fiatteniamo:batendo conofer!®- 
to effoempiaftro ne gh effetti detti efficaciffimo,benche alcuni nel d*- 
fpenfarlo mon offervano Popenione che ferinono certi commentatori di 
Metue,di Tomafo del Gili dottiffimo in creder la gallia per 
alla.di quercia,che troppo,come egli , fiingannarebbono. 

Empia'tro di meliloto di Mefue . 
L’empiaftro di meliloto mollifica ogni durezza dello Mtomaco,del fera 
to,della milza,delle vifcere,& altre parti, fi fa cofi. roglionfi di melilo- 
to onc.6.dicamomilla,d: fiengreco, bacche di lauro , radici d'althea,&” 
affenzo ana dr. 3.di feme d’a pio,cardamomo,ircos,cspero,ameos, fpigo 
tardo,& caffia lignea ana dram. 3.0 meza:di fanfuco dramme 4. d'ar- 
moniaco dram.10.dì bdellio,& (torace calamita ana dram..di cereb& 
tina dramme 1 3.di fichi carnofi numero 12.di feno di becco,ouero ca: 
prino,& rafa di pino ana onc.2.emeza:di ceraoncie feisd'olio di faofa 
c0,& fpigo nardo quanto ballano, d’acqua di deeottivne di fien greco; 
di camumilla,& meliloto tanto che bafta ad igfondere le cofe da effere 
infufe,& diflolte. 
Offeruatione nell'empiafiro di meliloto. è 

Ancora che diuerfi modi fi veggano (critti ; &offermati nel coporrè 
«(to empiaftro], non v'è però il ri di peftare primieramente 
tutte le cofeatte alla tritura . E diffolto poi col decotto detto l'armonia 
co,e’l bdellio,& molefatto lo ftorace con vn'poco d'oliò feruente,e me- 
£chiatogli col rimanente diffolto al fuoco con buona atte,e-fare-dì ogni 
miftione,& empiaftro.Noi offerwiamo în luogo delle radici d'aletica di 

re le fementi (teffe,le quali col medefimo valor uifono,e vi mefchia 
no con miglior modo la quantità dell'olio di fanfuco, & di (pi go;e per 
‘Quanto habbiamo noi fempre conofciuto,di l:b:r.pertiafcuno,& nom 
come. hanno fcritto alcuni,dionc. 6. poffiamo bene nelloperation fua 
qui aggiungere,che nel tépo dell'offidione di Parma noftra pattia-non 
havédo il meliloto vero1lquale copiofaméce nafce nelle gbiare del fiw 
‘me,ne meno il volgare cotumato dacutti sopereffiamo in fuo luogo i 
fiori dicamomilla,per cni pofcia in vna dona oppreffa da bidropifia;e 
da tenfione de lati ne vedeffimo l’empiattro efier a marauiglia valoro» 
£o,& cofi nelmitigaseil dolore, & mollificare le durezze delmentre:. 

Empiafiro di bacche di lauro di Mefue . 

- L'empiaftro di bacche di lauro placa il dolore dello :ftomaco, del fe- 
gato,dell'inteftina,delle reni,della uefica, della matrice , & di tutte le 
interiora nato da frigide,& flarulétespefie a farlo piglianfi diincenfo 
maftice,& mirrhaana oncia 1-d: bacche di lauro oncie 2.d1 cofto, & ci- 
pero ana oncia meza,di mele fpumato quanto balla all'aggregatione. 


fi posa in panno , & caldo fi foprapone , done fa bifogno,e unica 


6 QOSSERVATION: =-: RE 
do nel peloil cipero,& aggiongendoni fterco (ecco di capra, ò di vacca 
quanto che fieno tutte le altre cole infeme, farà micab.le nella hidro= 
pilia. | | 

Oflqruatione + , Las 
E fendotutta lascompadliriane di queltaempiaftro chiariffima, non 
vi occorre fupra altramarratione. 
i Empiaftro di fenape ci Damocrate tratto da Mefue, 
Locempialiro di fenapedi Damocrate è valorafo alla posagra ,alla 
gotta,alia(ciatica,all’artetica,a dagl e di gionture, alla eavitrancayalia 
pblivione,& alla lerbargia.fi prepara in queta gui/a.fi. prende di fichi 
{occhi e graffi macerati per ventiguatero horc 10 acquareprda,& efpref 
fi forcemcate,fi che ne fia vicito gni bhumore.parte.wpa: di fevaporrts 
ta con.acetoaltreranto,fi melchiano cn diligeonia infeme, & velcodo 
che eglioperi piu gagliardamente li duplica la (enapes& per contrario 
volendolo meno forte;fi toglie una fol parte di fenape, & «duc d: fichi, 
Scapplicatolo sn luogosdoue fix bifogno folamente di (caldaze, wv.fi da 
fcia,& fi leuainnanzi,che rompa, ttquando poi it materitif sro pro 
fonde,& richiedefleto ef. lufione,fi come nella fciatica, & fin il';ranto 
wi fi Jafcia che vicesissorompa il iucogo. Pucfli 10 ,ditesvadellatenape 
se (lerca caprino inaceraco tatto il diinacero,che puretathvaceab 
l'hidroprfia,& alla dutezza;& dilote della milza. Ecaggruntoniftere 
co dicolombi felaatici gagici d'enula, feme di palturzio at bacche di 
lauro conferirà nov folamenteall'indiopliazicaumere delta milza,mi 
ancora a gli «ffuuri ruterdelle vifoere fugidnécuenteli. ve tt129 
\offernationen Ibompiaftrodi fendpe. | > . 19 
Quefto empiaftra di fenapesouero finapino;ò fivapi mò», fi come è 
‘anco detto:canufesbeeiche diraro ci fi prepara (ecodo, chevoghono i 
Medici,&.con la primà,&.la feconda additione:ma ic piu volte con di- 
napedola,& fichi infieoie femplicemente. - ET 


x 


. sEmpiastro mirabil- ala:plewvfi. ba 
Si toglionodi radicidialibtaoncie rresd'anettio,e violcangene due 
di farina d'orzo, difiengreco,cedifeme di iso:per cia cumo ranto altre: 
di do vinlarosdicamomilia;& d'amanduledo!viana ra: 8:dicerazet 
boru:0 anaonciequartro;& faflicmpiatiroicondbucnartse , PE 
. "au 'Offernatione: , A 
E ueramente queRtsmpialtsodiamiraviglicià operasictmallaplu» 
refia.la compofimonet itiagi/tralev& qudiazbe cliamaimorno: cotti 
mano quali cutti ghiialiri quetlvaleferitra dal Suirdò nè faoi empiaftri 
di mentedi Mefue; fatta di vadici d althea manipolo:vno, di farina di 
orzoonc.tresdì carttomilta ne. una;dimelilato werioleama onc.meza, 
d stio molazadiziatatolia,tdi amandole deraravitie due. Dat- 
‘ - da 
sn — — ui 
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Ta quale confidenamo; che poRaeffere ffata tratta queltà magiltra!e, 
&- migliorata alla: di comp firivne Noiofferuiamo nel comporta que - 
fto ordine. i ) 
: Netriamoletadizi d’althea,& k minucciamo,e faceiamoleicvote in 
pura accita,& fatte renere le peftiamo col coltelbò fopra di vn'affe, fiche 
fi facciano forti! Pofcia le facciamo bol'ire di alcuni b. Ifori cò plro'ij 
Fentamente,& tanto,che gettatone goccie con la (patola fu fe bragia n@ 
facciano quello ftridore,che fuol fare l’acqua (ul fuoco. Quetto faccia- 
mo,accioche nò ui rimiga fowerchia huinidità che dipoi la faceffe muf 
fir: come à molti fuol'intravenire,che non v'offeruano coral diligenza» 
e fatro:quefto;vî mettiamo la cera, il borturo, le farine, & tutte l'altre 
cofe polucrate;&'(tacciate. " 
Empia$tro d'altbea di Gionzn da Vigo. i 

L’empiaftro d'althea è valentiflimo in mollificare, & rifoluere a po 
€0,4 po.o,ogni durezza nata da groffa materia mifta con calda, con fio 
curtà di nonatrrabere la materia atluoco. fi piglia a compotlo di radici 
d'alrhéa' cotte,&étibate libra meza;di olio di camomiffa, & d'anetho 
anime due;di vho rofato,& fonza d’anitta anaonc.tma:d ohio di pè 
liodramme dieci:di diaquilone bianco con gomma oncie tre,emeza? 
di inedolla di uitello,& divacca drammefeisdi feuo di vacca oncie tre 
di cera bianca quanto balta a farempiattro,ne troppo molle,ne troppo 
duro. 
> Ofieruatione nell'empiaftro d'a'rhea, . 

° Effendo queto ernpiaftto d'alrhea un preftiffimo refolirtitb;&trortia 
mo molliticativo delledurezze apoftemare, come è dettonel fronre;è 
vfi-ato molto.lo defcriue Giowan da Vigo nel capitolo della «poftemà 
del collo, & fo commemerain piu luoghi. ; 1 
Empiaftro.di cimino di Gio. da Vigo. i i 
3. L’empiaftro di ciminoè attimo in'rifoltrere, & eftenuare il fàngue; 
& ito liguore,c' maffîmammente nelle battitote;doue e il fatigue thòr+ 
to-forro la peltesondea farlo fi toglie d’olied’anetho oncie vna, di oli 
diaflenzo,di mirto,&fucco di rafano ana dramme tre: di cimino trito! 
dramma una,di uino odorato oncie una , fi bolle ogni cofa infemefi+ 
no,ché fi confama il tino, poi fi cola , econ ceta bianca fi fa ceroro, 8° 
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c. , Offermatione, O eni. 
Scriue Giouan da Vigo queitro empiaffio; cueto' ceròro dicimine 
nel fine del capitolo déile medizine, che diffotuonò la uentofità, & if 
fangue motto fotto la pelle.noi fenza boghieti il cimino,ue’ poniamo” 
in ultimo. i È RTS A 
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Empiaftro di crofta di pane del Montagnana . : 
Quefto empiaftro di crofta di pane vale al vomito de fanciulli, & a 
coloro,che non poffono ritenere il cibo. hora pgliafi di maftice , mene 
tha,(podio,coralli roffi,(andali roffi,fandali bianchi , &fandal citrini 
ana dra.1.dicroftadi pancarro(tira.& macerata per meza hora in ace» 
to bianco onc.2.d’oli»d1 maftice,& di cotogno anaonc.1.di farina d’. 
orzo quanto baita. fi fa empialtro fenza fuoco. 
Ofieruatione nell'empiafiro dicroRadi pane’, 
‘». Quantunque voglia l’autore , che non fi adopri fuoco nel comporre 
quelto empraftro vi fi adopra pure nondimeno, e con giunta ancora di 
gita cera biaca,che balti a darli corpo,& ciò faffi , accioche non moffi- 
{ca egli poi,che compofto fia d'alcuni giorni . Et certo che il truggere 
la cera con gli olij,1on fa debole l'empiaftro,anzi cofi parato può {tare 
piu giorni perfetto,& incorotto. Il pane deue eilere beo lewitato, e non 
ià,come fi credono alcuni, bifcottato nel foro, percioche allai meglio, 
fi proua salere,c infupparfi ancora nell’aceto arroftito,ò bruttolaro mo, 
deratamente fia le bragia la quantità della farina d'orzo pare a no: che 
bafti diuna fola onc-auenga che l'habbiano fcritto alcuni di oncie una 
emeza. 
Empiaftro di Gallia. ; 
Queftoempiaftroin confortar è marauigliofo,& fi fa in quelta ma-, 
piera.fi piglia una dramma, & meza per peciedi gallia mofcata,e di, 
(quinanto,due per parte di ramich,fumach,acacia,fior di pomi granati 
laudano,galla noa forata,calamo aromatico,rofe,anthera,fandali biî » 
chi,& rofli,maftice,legno aloe,garofali,(pigo nardo,incenfo,mirrba,ca 
fto,cipero,e abfintio.facciafi poluere di ogni cola, dipoi fi toglie un'on. 
et (.di fucco di foglie di mirto,& altro tantodi fucco di foglie di lauro. 
& parimenti d'acquarofa,& vin auftero,& tre dram.di tortelli di feni 
dodeci dattoli fecchi,le quali cofe filafcia perun di,& una nottein det 
ti liquori, poi fi peltano diligentemente, & fi melcoli con tre oncie, è 
quattro di miua aromatica,& fette dram. di g6ma atab.ca,et fi faccia 
no bollire a lento fuoco,finche uengano (pei come mele,dipoi s'inco- 
porino le polueri dettein un mortaio, peltando tanto che diuenga vif 
{co fo,dipoi fi diftenda fopra alcun cuoro,& fi fuflimigi con legno alo 
Empiaflro oxicroceo. 
Loempiaftro cxicroceo fi omponerofi . Si pigliano quattro oncie 
di zaffrano,di pece nauale,di col: fonia,& di cera per (pecieuna oncia, 
& tre dramm.per parte di termentina,galbano,ammoniaco, mirrha,ia, 
ceafo, maftice, & una inghiliara di aceto , nel qual fi ponga il galba» 
n» & l'ammoniaco per una notte, & la mattina fi metta al fuoco 3 fin=, 
che fian liquefatti , poi fi colino , & dinuouo fi torni a far bollire » poi 
e. È ua 
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vi fi aggiunga la pece nauale ben netta,& quella liquefatta vi fi aggiù- 
gala cera,& poi la colefonia,& la terebenitina. pocdidopò vi fi poga il 
maftice,l'incenfo;& la mirrba , fempre dimenando con vna/patolà,& 
come farà ben cotto,s'infonde in'acqua fredda, & quando fi tratrà di 
quella, fi ftringa bene con le mani, accivche alefca l'acqua ;'& foprai 
‘vn marmo onto diolio laurino;e #n poco dizaffrano pohicrizato 6 A£ 
“da; & fe ne facciano maddaleoni; VA LR 


Empiaftro di cafeo di Rafis. 
Quell'empiaftro di cafeo èmirabile ale infirmità delle giontirre,& 
maflimamente quado vi fi fian fatte fopra gomme, che paiono di gello 
faffi cofi. fi pelta infieme fortiliffimamente formaggio vecchiffimo , & 
nafturtio. dipoi fi pongono in acquascue fiano cotti pie di porco (alati, 
& vecchi,& tanto indfense fi mefcoli, che fe ne faccia empiaftro,ilqual 
fi tenda fopra il luogo,& romperafli la cute , onde fi (anarà l’infermo, - 


come più volte io ho fpetimentato . - . 


Empiaftro di viole di Bartolomeo Montagnano. -- 
Si pigliano 6.dramme di vîble fecche,due,e meza di rofe,vna di (pi- 
co,& vna di maftice, dicci per parte dî fior dicamomilla,di meliloto,di 
farina d&totz6,& di feme di maluauifchio;vn’onc.di farina di femedi li 
no,vna dramma per fpecie di (quinanto,cipero, & calamb aromatico. 
facciali empiaftro con acquacommune;il quali debbeogni dì vna vol 
ta applicare al luogo* ; 
ace s3) « * Empiafiro d'eupatorio è > iL.» 
Queft'empiaftro è marauiglicfone difetti del fegaro;o del fomaco, 

il qual fi compone cofi.fi piglian due mapip.di eupatorio, mezo di ca 
momilla,& mezo di meliloto,vna dr.per fpecie di cipero,maltice, fqui 
nanto,e (pica, due fcrop.per parte di fandali bianchi,& roffi, di calamo 
aromatico,e di affenzo,vno di (podio,treonc.di muccillagine d'althea 
due per ciafcuno di olio di maftice,di (pica, & di farina d'orzo,vn po. 

co di aceto, & faccianfi empiafltro con decottione d’eupatorio. 


EmpiaStro di fichi carici di Leonardo Pietrapalea. 


Queft'empiaftro è molto urile alla cura de carboni e a farlo fi piglia 
unalibra di fichi ben graffi.e fe:chi,tre onc.di fenape, vn'onc.per par- 
re di farina di fien greco,& di feme di lino,vna Aram. & più di bdellio 
ammoniaco,& galbano per fpecic.fi diffoluano le gomme inolio di gi- 
glio,e poi in fieme fi metcolino,e facciafi empialtro, aggiungendoui rî 
ta farina giorzo;che fia alla: a infpeflirlo , 

Em- 
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‘Empiaftro dicentaurea dell'A rgilata 
Queft’empiaftro è di grandifli no giouamento nellla rottura del cra 
neo,& a farlò fi pigliano fei manip.di centautea minore , & s’infonde 
er viia nottein vin bianco, dipoi fi cuoce finche fia confumata la me- 
tà deluino,ilqualeapprefto fi cola , 8& un'altra uolta fi torna a bollire, 
fin cheuenga fpelfo, come mele, di quefto fe ne pi glia una oncia » due 
drammedi cera bianca, due oncie di latte di donna, una e meza di rag= 
gia di pino,tre di cera noma, vna libradicermentina , & un'oncia per 
iS d'incenfo,di maltice, & di gommaarabica polucrizati , & fe ne 
aempiaftro. i Pi 
Ewpia/tro di bettonica del medefimo. n° 
Similmente queft'empia(tro è vtile molto, & fi copone cofi.fi piglia 
una libra di fucco di bettonica,di fucco di piîtagine, &di fucco d’apio 
colatisper fpocic:treonc.diraggiadi pino , 6&tre di cera noua,bolla o- 
gni cofa inlieme finvalla confumation defucchi,allbora ui fi aggiunga 
“Ta cermentina;& facciali cmpiaftro + 


Empiaftro di graffi dì Galeno. " 
Ne queltolafciaremoda parte ottimo a mollificare.li pi liz un'ons. 
na (pecie digraffo di agnello,di porco,diorfo,di uitello, pà ceruo , di 
ecco,d: alinofelaatico, dianitra,di gallina,& auoltoio,meza per cià» 
{cun di olio fefamino,di cherua,di lentifco, di mapdola amara, medol- 
ladi ftinco di uacca,& cera bianta,una libra di cera roffa, e di boturo, 
di dacca;tiliquefa,& cola,& fi adopera. - 


1) fine de gli empiaftri + 
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DISTINTIONE 
DELLI CEROTTI 

Ceroto Diachilon bianco di Mefue. “a 


O ceroto diachilon bianco commune,il coi giovamen' 
to è notiffimo alle poReme dure,alle feroffole,alle du 
rezze del fegato,della milza,dello ftomaco, e dell'al- 
tre patti, fi fa cofi.Prendefi di muccilagine di radici di 
althea,di feme di'lino, & di fien greco per ciafcuno lî 
ndo bra vna,di litargirio purgato dal piombo, e dalla co» 
ria,& trito fottilmente libra vna,e meza,di olio antico,& chiaro lib.3. 
fi conquafla per lungo fpatio lo litargirio, e l'olio infieme nel mortaio, 
ò in altro vafo.toi fi cuoce lentamente agitando di continuo con la(pa 
tola fin a'tanto,che fi ingrofla. Poi tolro dal fuoco,& rifreddatoalquan 
to,vi fi fondono. fopra i mucilagini bolliti prima da fe di alcuni bollo» 
ri,& feguafi il cuocere fin a tàto,che venuto agiufta (peffezza, fi indur 
ri,& quando vi fi aggiunge,come dice Hamecb,l'itevs poluerato , fi fa 
nel maturare,& difloluere ualentiffimo . Ma molto più fedatiuo col 
mettervi 11 muccilagine del meliloto, & maflimamente de fuoi femìi, ‘ 
maintutto fi prova più preftante , fe io luogo del commune olio vi fi 
pone dell'irino,ò delcamomillino, È 
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(e) Reruazione nel ceroto ‘diachilon bianco. 


E queftò diachil6 biîco comune,che bruto buono, e ceroto di muc 
cilagine,e di litargitio,lochiamano molti , vfitatiffimo appo ciafcuno: 
“béche ceroro di litargirio più tofto debb'effer detto quello fatto cò pàr 
te eguale di litargirio,& aceto bianco,e di olio puro due tante,& corre 
infieme a fpeflezza di ceroto.Ilquale poi cc fi copofto,co giunta, fewi fi 
vole di un poco di cera, fi proua valorofo nelle gabe impiagare cò lace- 
ratione di pelle.leggefì quefto comune nell’antidotariodi Mefue, fot= 
to nome di empiaftro Diachilon,con molt'altri fimili appreffo,che per 
offeruarfi eglino in f.rma dura cerotaria,gli habbiano quì pofti ne cero 
ti,e di tutti dato il primo larogo a Gfto femplice col feguiméto de gl'al- 
tri,che piu s'ufano. Noi nella copofitione di quefto ofleruiamo di por- 
| Uiy'ireos proportiomato di onc.vna, pciafcuna lib. d'olio, ilqual olio s& 
pre togliamo comune,e vecchio,e fe pur vecchio né l'habbiamo , fou- 
tenimo egli copolti detti nella defcnttione. alcuni(e n6 è mal modo) 


di 
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fogliond, néh haffiehdo il vecthid olio, tatore del fiouosma però maturo; 
& lauarto più ffateton pura acqua + & pofcia con quello confettarne il 
cerbto. Aleri nel fine della cottura vi fogliono metter di cera citrina on - 
cie vna per libia, the fialbligi Altril'ingotnmifeàno con palbano,fera- 
pino,e armoniaco per ciafcuno onc. vna. Altri accioche refti di colore 
piu bianco, fminuifconòfl muccilagine del fien greco, & accrefcono gli 
altri, & volendo.che piu flaueggi, vi lafciano , & anco accrefcono e {fo 
muccilagine di fien greco + ti > : 

Diachilon paruo di Mefue. 

. Lo diachilé:paruo digeufca & matera i tumori caldi, e le pofteme,a 
farlo cogliofi di litasgirioonc.fei,d'oliovecohioye chiaro, lib.1.di muc- 
cilagine di piro onc.quattro,di muccilagine, di feme di hiofciamo on 
cie vna,e meza, di muccilagine di femedì lino y&.radice di malva ana 
onc.duc,& faffi ceroto, A 
; Offeruatione. Ì ì 

Coftumafi quelto diachilon paruo in alcune patti , la compc fitione 
è eutra chiara. î . 
Ceroto diachilon magno di Mefue. +. 

- ’Locerotodiachilon magno èefperto in maturate,e rifoluere ognida 
‘rezza, & infiationi,fi fain queftò modo pigliafi di lurargitio purostrito; 

e cribellato libr. 1.d'olio itinoydi anecho,e di camomilla ana onc.8.di 
* muccilagine di feme dilino,di fiè greco,di radici d'althea,d: fichi graf 
fi,e d’vua pafla,fucco d'ircos,fucco di fquilla, hiffopo bumido,& gluti 
ne alzanach ana dram.12.e meza,di terebentina onc, 3 di rafa di pino 
& cera flaua ana onc.due,& cofettafi,core dicemmo, & che vépa sel 
cuocerlo,come diffe il figliuolo di Zaccharia , &a mollezza di ccras& 
a fpellezza d'vnguento,e ftefo in panno fi foprapone, doue bifogna, 


Oferuatione nel diachilon magno. > 

Columafi melto in ogni parte quefto diaci:il:n magno;benche go» 
mato:percioche feguédo i Medaci l'intenuone dell'Argilata, voghene; 
chea tutta la copofitione saggiugna.di bdeliio, armoniaco e erapine 
per ciàfcuno ono. «. Il rimanente della cGpofitione è rutto chiaro,tuori 
petò,che del glutine alzanach,ilquale vogliano molti,che fia il vifchio 
quercino:altri la colfa di pefce,alcriil muccilagine delie radici dell'eny 
lasouero quello dell’ariltotochia,e altri la goma d'hedera, a cui fopra, 
noin6 poco affaticati prittouar la chiarezza, auéga che molti nomidi 
séplici imili habbiamo letti, tutu tiridoali’bederaje alta fua goma:0G 
habiamo però il vero Mairitrouato, pohe feguédo l'epenion, ch'miglio 
re ci pare,c la dottrina di Melue,habbiamoeletto di pònere sépre per 
Alto glutine l'iftefla goma dell’hedera, ponédo celo Metue nel fiac del 
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ceroto diapente glutine alzanach,ouer gomma d'’hedera, Etcofi noi 
fempre hauendolo compofto,l'habbiamo nell'operatione prouato vali 
diffimo. Et chi benconfidera la natura d’ella gomma, conofceràconue 
nirfi molto in quefto ceroto.Deono però auertirci difpenfatori di dar- 
ai effagomma poluerata nel fine della cottura, & anco di non fondere 
i muccilagini,ò cola altra acquofa fopra ilceroto,che fia al faoco,men- 
tre è caldo,&cingreflato con gli ohij,ex altri vatofi : perche vfciria egli 
fuora dello (tagnato fenza poterlo rattenere. 

Cerato mollitiuo magitrale. 

Quetto ceroto mollitiuo mollifica ottimamente,rifolue, & matura 
le durezze,& infiationi.(i compone nella feguente maniera.fi prédono 
di muccilagine d'althea, di feme di lino,& di fi grecoana on.6.d'olio 
di linofa,& di giglio,medolla di boue,vuero di caftratoana on. 3. dili 
targirio,terebentina,c pece nauale ana onc.4.di bdellio, armoniaco,& 
opoponago ana onc.2.di cera nona lib. 2.& di tutti fi fa ceroto cò buon 
arte,& ferbali, 
In altro modo. 

Si togliono di cpRara sorda » di fiengreco, & feme dilino 
enc-4.di muccilagine dì fichi (ecchi onc.. d'olio commune di giglio; 
& dicamomilla ana onc. 2.di graflo di gallina,d’oca,di porco,terebin- 
tina,& feuo di caftrato ana onc. 2.f.di litargirio on. 8, fi bolle ogni co- 
fa fino alla confumatione de fucchi , & fi fa ccroto, aggiungendowi di 
cera bianca,armoniaco , & galbano diffolti quelti due vitimi ia aceto 
anaon.i.ircos poluerato on.f. 
i i Ofseruatione ne ceroti mollitini. 
.. Di quefti due ceroti mollitiui v’è,ch'offerua il primo;& chi il fecon 
do:noi coltumiamo quelt'vitimo.nel primo fi lauda molto il mettere 
il luogo della pece nawale tant'altro di colofonia,laquale non ha quella 
tanto caldezza noieuole,ne ancora è tanto fetente. 

Ceroto magiftrale di piombo. 

Quetfto ceroto di piombo rinfrelca,e diffecca valentemente,onde fi 
pigliadi piomboadufto,& litargirio ana onc.1.di antimonio ye cerula 
ana on. f.di olio rof.onc.4.fi bolle l’olio,la cerufa, & il litargirio a de- 
bita fpellezza,& ui s'aggiuagoa gli altri minerali, & di cera biîca , & 
terebentiua anaon.1.& faffi ceroto,e fetbafi, . ’ 


... :(eroto diminio magiftrale. 
Prendefi di miviodib.. fidi olio tof.lib.1.& infieme fi cuocono a cò 
fiftenza conuencuole,& che dipoi rifieddato feinduri:aggiungendoui 
néila fine della colatura di cera bianca on. 2. & ferbafi. 


da L Cero- 
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Ceroto di minio di Giouan da Vigo) © | © 

Quetft'altro ceroto di minio fana tutte l'vicere malagevoli a curare, 
dora togliefi d'olio rofatoodorifero lib.1.f.di olio mirtino, & vnguen- 
to populcon ana on.4. di fonzadi gallina onc. 2:di feuo di caltiato , e di 
vecca ana lib. (.difonza porcinaonc.7 .dell'vno,& l’altro litargirio ana 
onc.3.f.di biacha on.4.di minio onc.3.fi balle ogni cofa,agitando fem 
pre ranto,che diuenga nero, a cui s'aggiungono di rercbintina on. 6. &- 
di cera bianca quanto bafta,& ferbaff. 

i Ceroto di cerula magiftrale. i 

A far ceroto di cerufa,che molti chiamanodi cerufa cotta piglianfi 
di cerufa crita lib. 2. d'olio rof.lib.1.di canfora,fe vela voglion i Medici 
de. 2.fi fa cetoro,con aggiunta di due oncie di cera bianca» 

3 Ceroto capillo magiftrale. 

Si préde di betonica,matrifilua,& faluiaana on. r.d’ariftochia onc; 
Lfi tritauo,& s'infondono inottimo nino:a cui fopra s'aggiurigono di 
cera noua,& ragia di pino ang onc. 6.di rerebentina on.3, dolio d'auez 
zoonc.t.digomma elemion.1. fi bolle ogni cofa infieme, e confumato: 
quafiil uino,fi colacon fpremitura,& fi fa ceroto, laffando però, che fi 
raffreddi‘prima, per poterlo purgare meglio dall'immonditia del fondo” 
& ferbafi in maddalconi. : 

n i — Ofserwatione. sc 
— Hanno quefti tre cerori detti magiftrali; cioè quel di Minio) quello” 
di cerufa,& il capello, le facoltà medefime delli fuoi vguenti:. 
x Cerotocapitale dil Montagnano. 

Ceroto capitale,che pofto fopra la comiffuracoronale, havendo pri- 

. amarafoilluogo,e perficato,giouagrandemiente al decorfn del catarro. 
cofi fi fa.fi toglie di laudano,gommaelenii, vernice loda incenfo,(tora 
ce liquido,& (torace calamita per ciafeuno parte eguale, a ci volendo» 
To piu gagliardo , s'aggiugne di mirrha eletta al'‘pefo d'vno de gli altri: 
femplici,& fafficeroro , |». 

. Ofseruatione nel ceroto capitale; ei 

. Quetfto ceroto capitale del M&ragnanaè,che dfferua ogn'vno,ficomg 
pone egli ottimamente e (truggendo il laudano,e la gomina elemi con 
alquante goccie d'olio di mirto. Et quefto fr fa,quando il latidano è rene 
ro:ma quado è (ecco,& arido,fiche fi poffa peftare,fi pefta, e mefchiati 
ui pofcia i due ftoraci permiftibene ipfieme, & l’altre cofe polucrate 
fottilmente,fi fa il ceroro,& ferbafi in maffa. Alcuni offeruano di que 
fto nome vn'altrocerotocapitale, fatto di laudano, & ftorace calamita 
ana on.f.di mirrba,iacenfo, vernice foda,calamo aromatico ana dra,3. 
di garofali,legno aloe;rofesfponio,& coralli ana dr.a.di cera terebeliti 
ma, pece greca, & pece navale an2 onc. & ferbanlo. È 
ssa Aero- 
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Ceroto del Conciliatore. 

MN ceroto del Conciliatore ottimo alle fenditure, & ferite della cela, 
è deforitto coli dalui.fi pigliano di gomma elemi onc.3.di rafa putifli- 
‘ma onc.4.di ceranoyaonces,di olio rofato, one.3.di terebentina onc.. 
3.e mezza, di armoniafo nc. 2,c confettaii. 

Ofseruatiorenelcerato:del Contiliatone . l 

‘Quefto ceroto.del Conciliatore Pietro d'abanoè da lui detto nella 
181. differentia,nella fcilfara del cranco,è vfitatiffimo. compofto ,c0 + 
me è da lui defcritto , tieo più tolto forma di unguento, che di ceroto, 
‘onde molti perqueltoeff:rto ne rimouono nel comporlo due parti del 
l'olio rofato;lafandouene vna (olamente,& quelta balta folamente cò 
la terebentina iniemea iruggerla gomma elemi Et poi del rimanen 
te fanno ceroto in maddaleoni. 

Ceroro diapalma di Mefue. 

Il cerotodiapalma ualorofo alle ferite fanguinoléti,a tamori pefti 
katiali,all'effiture,a gliabbrugiamenti,alle rotture,a}le cotufioni,alle 
sbatticure,& ammacamenti.a farlo prendonfi di olio wecchio lib.3.di 
affogna vecchia depurata dal (ale lib.2. di l:targirio libr. 3. di uitriolo 
onc,4.filiquefa l'olio,e:l’afflogna dentro di un ftagnato.. Poi uifi mefco 
lalolitargirio,e'luitriolo,& fopra a fuoco lento tauro fi cuoce:agitando 
lo.di continuo con.tre rami di palma,c-che dentro vene fia vn'alerota- 
pere minutamente.ches’infia,& ritorna allo fuo ftato, & diuenga a. 
«debita. (peflezza,che fia denfo. Lc "è 

In altromodo. 7 

Sitogliono di allogna:porcina non falata lib. .di litargiriod’oroli- 
bre 3. diuitriolo onc.4. & contami di:palma a fufficienza; ouero di can 
ne,le quali poffono il medefimo,fi mefcola, & fi.cuoce ,:come è detto, 

Ofseruationenci ceroto diapalma. i 

L'offeruatione noftra:ful comporre queftoceroto diapalma, coli det 
‘to da Melue ne gli unguenti ,:& d'alcunialtri vnguento di colcorar, 8 
dicalcanto,nomi ameadue di vitiolo ; è propriamente a queta guila. 
Minucciamo fottilmenteun ramo di palma., & propriamente ia parte. 
piu tenera,& lo mettiamo a bollire infieme con l'olio , & con la fogna 
fopra a fuoco lentiffimo;& vfcito da quello tutto d’bumido,che bene fi 
conofce allbora,quandotoliòne fuora,fi trita con de dira, & fatto dipoi 
colarura,&:mefchiatoui;lo lirargitio,e iluitriolo, facciamo. il-ceroto,agi 
tandaloconuna fpatola fatta del tenerame di due,ò trerami di palma 
fi:come :conofcia mosche baltino alla groflezza:ouero diradici:di canna 

hannoilipoteremedelimo de rami di palma, come nel fecondo un» 

nto afferma Melue;& cofì fatta il ceroto tien molta futanza di effi. 


ami. 
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Ceroto ifis di Galeno. n 
il ceroto ifis conferi (ce molto alle ferite della telta, &atutte vice 
re maligfie,fordide,fanguinoleoti, & d.fficili:le mondifica dalla putré 
dine,& fa che fopra non vi fi generi mala carne.fi fa cofi,toglionfi di ce 
ra diam.c.diterebentina dr. cc.d’armoniaco,rame abbrulciato;arifto- 
lochia longa,fquamma di rame abbrufciata,ferpentaria, verderame,in 
cenfo,& fale armoniaco ana dr $.di mirrba,aloc,& galbano ana dram. 
12.di lume di rocca abbrufciato dr.6.d’olio antico onc.ro.d’aceto qua 
to bafta,fi diffolue la cera,la terebentina,e l'olio infieme. Poi ui s'aggità 
l’armoniaso , e'tgalbano diffolti con Paceto, e mefciatigli alquanto. 
panna al fuoco, vi fi mettono Faltre cofe poluerate fortilmente , & faflî 
ceroto;e ferbafi. 
Ofserwatione nel Ceroto ifis . e. 
Quefto cerotoifis pofto dalla più parte ne gli unguenti, tenendo ef. 
fo compofto la forma dî quelli,che s'offerua,& è l’ifteffo di Gal.ch'efso 
defcriue nel 4.delle compofitioni delli medicameti (ec. gine. fuori,che! 
d’hauere la terebentina in luogo della colofonia, nel mancarui la man-. 
na dell’incenfo, fono le facoltà fimili a quelle dell’vnguento apoftoli=. 
con,al cerafino,algratia Dio,& all'egittiatico ; ma quelt'èaflai più cle- 
mente, fono di quelli, ch'vfleruano l’:fis del Leoniceno , che in altroda.. 
quefto non è differente,che nel pefo della cera,e della terebentina, ha- 
wendoui le oncie per dram. che può eflere_auuenuto per difetto d'im- 
preflori, lacui defcrittione fi legge appreffo d’alcuni fcritta amano, e 
nel trattato tanto delli cerotidel Brafauola, 
Ceroro barbaro magno di Galeno. . - 
| Prendcfi dipece libre $8.di cera libre fei,e onc. 8.di raggia di pinoli‘ 
bre s.& onc.4.di bitume lib.4.di olio puro lib. 1.& onc. fei , di fpuma. 
d’argento,cerufa, & rugine di rame pe ciafcuna dr. 24. d’incenfo onc. 
fei,di alumeliquido dr. 2.di alume fciffile onc. 4. di opoponago, fqua- 
ma di rame, & galbano per ciafcuno dr.12, d'aloesopio, & mirrha per. 
ciafcuno dram, 4.di saran onc. 34. di fucco dì mandragora dr.6. 
“d'aceto hemine fti,quelt'è quanto lib. 5. 


Ceroto barbaro picciolo de Galeno. n 
Togliefi di pece,ragia di pirio,ragia cotta,e bitume per ciafcuna lib. 
mna,di puma d'argento drs10 .dieerufa, e rugine di rame per ciafcuna 
dram. s.di ni SI dram.3.diolio onc.9. nel verno, & onc. 6; nella 
ftate fi liquefanno tutte le cofe liquefabili,e fi peltano tutte quelle, che 
fi poffono pe ftare nel assale con aceto,e uolendolo, pi 
clemente,ui fi aggiunge di (uccò di hiofciamo dr.meza,& di opio taà- 


to altro. c cas 
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nam Offeruatione ne ceroti ba»bari. 
. Quetti due ceroti barbari; cofi detti da Gal. nella compofitione de 
medicamenti nel.2. lib. del Cartbagene, fono in vfo'in alcune parti ,é 
molto (timati da que'Medici. Gli difcrive elfo Galeno, nel luogo a - 
tato nel fine de glempiaftri glutunanti, iquali tutti fono quafi fimi- 
li di compofitione a quelti due. Et perche ( comeegli dice nel barba- 
.ro,ouero diafphalto,di Hiera medico) ve n'è vno,che fa alle ferite grà 
di,e l'altro alle picciole, fiè diftinto il primo con nominatione di ma- 
gno, & il fecondo di picciolo,le cui facolrà, com'egli moftra nél princi 
. pio dieffo cap. fonò di gluvinare, & congiunger infieme le parti diuife 
alla priina voitare: benche in due righe ancora nel diafphalto di Hie 
ra detto cofi Icefporiga, dicendo. E valorofoalle ferite noue c6caue, & 
amorfi dicani,& d'huomini, & alia condiloma,& infiamatione,& al- 
Ja doglia delle gionture:nel principio, & alla podagra.Della confettura 
iauéga,che ne parli nel.fine del picciolo barbaro, la dice ancora nel 
soroni begro,pure da Hiera defcrito,& in quelle parole,che la cera, 
& il bitume,l'olio, & va pocodi acero fi liquefacciano ia olla nuva, & 
vi fi aggiunga la pece sé latagia di pino fatte tnite: & femicotte tutre 
quette cofe,i lewi l'olla dal fuoco , & fi lafci alquanto raffreddare, & 
mettanuifi le cofe polucrabili ben rrite, & coli legomme fmonte con 
aceto, & iminerali, c fimili miltiinfieme s'aggirano in uafe con aceto 
tepifatto tanto,che s’unifcano , e prendano uniforma di buon corpo. 
» ivenn Cerotograsia Dio magiftrale . 

Il ceroto gratia Dio fana ogni piaga noua,vecchia,e antica d’affai té 
po Et piu d'ogn'altromedicamento alterge, mondifica,& genera buo- 
ma carne, & confolida piu in7»giorni,che non fa qualunque altro ce- 
roto,ò vnguentoinun mele. Ne permette, che fi faccia corrottione nel 
l’ulcere, neche vi nafca carne trilta. Giouaall'incifione de nerui , alla 
concuffione,e infiatione loro,& a difetti,che ui fieno proffimi de mu- 
(coli.Tragge fuora dallacarneli acuti ferri, gli (tecchi di legno,e li pez 
zi di vetro,che dentro ui fieno fitti fopraponendouelo;Caccia ogni ue- 
leno di merfura di animal uelenofo poftoloui fopra. E buono adogni 
p>ftema, cancro, fi ftola,carbonchio, & fuoco di S.Antonio. Dirompe 
le natte,& le fcroffole, E utile ad ogni dolore di ulcera, doue fia corrot 
tione,e percuflione.Kimoue il dolore delle podagre. Conuiene all’infia 
tione del capo. Vale all'hemorrhoidi nel principio, che cominciandad 
apparire,& a molti altwi fconuenienti d’infermità, & però fi para coli, 
piglianti d'armoniaco onc. 2.et 3. due di galbano, opoponago,bdellio, 
micrha,incenfo,mafticeariftolechia longa, er uerderame ana onc 1. di 

ra calamita,er lapisematitis ana dr.4.di litargirio, eolio comune 
nali, cza,di ceramoua onc.6.di terebentina onc.6.d’olio d'auez 
w Z 3.29 
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zo dr.4. fi poluereggiano tutte le cofe atte a Pola » fi macera- 
no,e diffoluono le gomme in fortiffimo aceto”. Poi fopra a fitoco rego- 
lato fi cuoce il litargitio, & l'olio infieme,& mutato il colore,e diue- 
nuto fpeflo a confiftenza, ò di ceroto, o di vnguento , come fi vuole, vi 
‘ s'aggiungono legomme colate beniffimo, la cera ; la terebentina!, & 

l'olo di auezzo, & fi faalquanto bollite, fempre mouendolo con va 
legno,che non fi attachi al fondo,e venuto a dc dita (pellezza,vi fi me- 
{chia il verderame, l’ariftolochia, & il lapis , & toltolo dal fuoco vi fî 
‘ danno la mirrha, il maftice, & l'incenfo; percioche dandoueli ful fuo- 
co vis'ammaffarebb»n dentro, Et cofi cotto fe ne fanno maddaleoni; 
& ferbafi. i 

Offernatione nel ceroto gratia Dio. 

D'infinite defcrittioni, c'habbiamo noi-letto di quefto) ceroto gra= 
tia Dio, quefto habbiamo tenuta eletta, & offeruata perla migliore, 
tienfi che fia (tato l’autore fuo vno maeftro Giou. Freddo, che Gorhi- 
freddol’hanno poi detto alcuni , chitigicoa fuoi divalentiffimo. ma 

- quelt'importa poco del fuo nome. Faraffi effo ceroto, come nella defcri 
tione è pofto,ouero in forma d'unguento, fetale fi vorrà, fi come lo co- 
ftumano ancora molti in quefta forma, non cuoceado a molta {pelflez= 
zalolitargitio, & l'olio infieme. 

Ceroto fomatico di Galeno. 

Il ceroto ftomatico di Gal. emédaogni difetto dello ftomaco di fri 

ida cagione prodotto. conforta il f-gato , incita l'appetito, procura la 
digeltione,& fana i dolori di tutte quefte parti dette. faffi cofi fi pren 
dono di rofe,& maftice ana dr.zo.d'affenzo fecco dr.1 s.di fpigo nardo 
dr.10.di cera onc.4. d'olio rofato lib.r. e meza. fi diffolue,la cera,& l'o- 
lio infieme,& fi lauano più volte con acqua rofata,& di nowo fi diflol 
uono,& lauano con uino uecchio, & fucco di cotogno , & alquanto di 
aceto, poi vi fi mifchiano l'altre cofe poluerate,& fi confetia. 

OjJeruaticne nelc croto ffomatico . 

Chiariffimaè tutta la c6pofitione di quefto ceroto,ilquale più toto 
per la forma,che tiene compolto, fi poreua porre ne gliempialtri.H@ 
no openioneji Kenerendi d’Araceli,che fi laui con l’acqua dellainfufio 
ne delle rofe; lche non confente dottore, ne fciente alcuno. 

Ceroto hiftopo. 

Il certo biffopo di Ga'.meliifica, & digerifce i tumori duri del fega. 
+ to,della milza,del vErre,delle giorureye dell'alere parti.a farlo fitoglio 
no dicera citrina on: 3.d’nlio di camomilla, e srino ana on,6.di mafti. 
ccon.1.di (pigo dr z.e mez.di zaffrano dr.1, e mez.di terebéuina on. 
d hiffopo humido dr,8o.trafli l'hifopo a quefto modo. fi togliono dl 
na fuccida di pecore circa li.;0.€ s'immerge per 8.horein CL acaldà 
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poi fi bollono infiemed’alcuni bollori, & colafi.la colatura con ageuo 
lezzatanto fi cuoce fopra al fuoco in vno (tagnato, fempre agitandola 
con una fpatola dilegno, che non piglia d’arficcio, che prenda groffez 
zaya confiftenza di mele. 

Ceroto bifopo di Philagrio. 

11 ceroto hiflopo di Philagrio prouatoa doglia di ftomaco , di fega- 
to,di milza,di ventre, di matrice, & alla loro durezza, e poftematione 
vnto di faora,& anco fopra po fto conlana, è mirabile in mollificare le 
durezze, nodofità delle gionture. hora fi pigliano di zaffrano dr. s.di 
bdellio, maftice,armoniaco, aloe, e ftorace liquido ana dr.8.di cera ci» 
trinalib.t.di terebentinao nc. due,e meza:di medolla vaccina,& graf- 
fo d’oca ana dr. 15. d'hiflopo humido lib una, e meza, di olio nardino 
eno bafta.diffoluefi il bdellio,l'armoniaco,& l'aloe inacqua d'in- 

ulione di fien greco,& camomilla. Et fi fa pofcia con l'altre cofe cero 
to. A cui di piu aggiunfe Philagrio di (ucco di (quilla ono. 3. di feuo di 
vitello dr.1 s,d'incenfo onc.una, & è piu conucniente. 

L Offeruatione ne ceroti d’biffopo. 

Di quefti due ceroti d'hilfopo s'offerua dalla piu. parte il fecondo 
di Philagrio,e fenza la vltima additione: auenga, che ci Gia,come dice 
Mefue, molto conueneuole , colfumafi nondimeno quello ancora di 
Gal. da alcuni Medici che ui hanno affettione.Scriuono quello di Phi 
lagrio Paolo, A uicenna,Serapione ne fuoi unguéti, & altri autori, fer 
zal'additione del fucco di (quilla, del feuo di virello, e dell'incéfo, Noi 
nel confettarquefto di Philagrioreniamo tueto l'ordine defcritto fuo . 
ri,che dello aloe, che ue lo poniamoin polue, e non dill'olto, & perche 
talbora ancora l’hiffopo bumidoè troppo liquido, lo fpefliamo ful fuo 
co,ò u'aggiungemmo piu cera. 

Ceroto ox‘croceo di Nicolò Salernitano. 

Ilceroto oxicroceo fa valentemente alla frattura de l'offa, alle mé- 
bra afflitte da dolori,e mollifica,e rifolue le dure pofteme, che in qua» 
lgnque parte fiano del corpo. fi fa colf. prendonfi di zaffrano,pece na- 
uale,colofonia,& cera ana onc.4.di terebentina,galbano, armoniaco, 
mirrha,incenfo,e maftice ana onc.1. & meza, fi fondono il galbano, e 
l'armoniaco alquanto triti in fortiffimo aceto fatto feruente, e poi fi 
liquefanno, e colanfi, e fi cuocono sì, che uengano a buona confiften= 
za.a cui (opta Gi aggiunge la pece nauale, la col.fonia,la cera,latereb& . 
tina, & liquefatti, che fiano , fempre agitando cou la {patola, vi fi me- 
{chigil maftice,la mirrha,e l'incélose cofi cotto, fi fonde in acqua fred 
crahe fuori , e con le mani fi malaffa fopraun marmoonto be- 
o d'oliolaurino (pargendoui , &incerporandouiil zaffranoti- 
ente in polue. 
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dae Oferuatione nel ceroto oxicroceo. 

Vfitatiffimo è quefto ceroto oxicroceo, cofi detto da lo aceto, & 
dal croco, che è ilzaffrano. Nicolò Mirefio, che è il primo autore, che 
celo defcriva , non ha la prima copulatione dei quatero femplici d’-' 
altro , che di due onc. Main quefto può hauer errato il traduttore . fi 
legge in alcuvi telti del Salernitano , da cui offerwandolo ogn'une 
l’habbiamo noi tratto ,efferuinel pelo de gli vitimi femplici lo aloe: 
sa non ui fi offerua , ne ui fi lauda, e fi tiene hauerlo aggiunto alcun 
più nouo curiofo. Sogliono certi in luogo della pece nawale, mettere 
tant'altra colofonia; e quefta è pece greca , cofi hoggidì detta. Et ciò 
fanno , perche’colore giallo del zaffranovi fia più wiwace. Si por- 
ta nelle parti noftre, & quaff per tutt'Italia, e maffimamente do- 
ue fi fanno le fiere, e mercati grandi, una (pecie di quefto ceroto , il 
quale dicono efler Genouefe ; fatto peffimamente, ne altro affomi- 
glia, ch’una forte di cera , ch’ufano i calzolari allo fpago- bianchic» 
cia, purealquanto colorata , & tenace, & nefannoi venditori un bo» 
niffime mercato : ma non però tanto , che non fia troppe al poco vale. 
‘é,che egli tiene. i i 


Ceroto nobiliffimo , & valorofo alle rotture dell'ofa 
di Giouan da Vigo. 


Togliòfi di olio mirtino, eolio rofato omphacino ana onc.6. di muc 
cilagine d'althea lib.due, di radici,& foglie di fraffino,radici,& foglie 
‘di confolida minore, foglic.& frutti di micti, & foglie di falce ana ma 
nip.r.fi peftano alquanto l’herbe,e radici,& fi bolle ogni cofa in vin ne 
ro,& altretanta acqua,fino alla confumatione della meta,& di mirrhà 
e incenfoonc.,meza per ciafcuno. fi cola poicon forte fpremitura,& vi 
s'aggiunge di fcuo di beccolib.meza, di terebentina onc.2.dì maftice 
onc.1.& di nouo fi bolle con detti olij fino,che fi confuma la decottio 
ne.poi fi cola,& vi fi mefchiano di litargirio d'oro, e d'argéro ana ante: 
3.bol armeno , e terra figillata ana onc.2.di minio dr.10. E t cofi fem 
pre fopra’| fuoco mefchiandofi fi cuoce a debita confiftenza , & con ba 
ftante quantità di cera noua fi fa ceroto, la virtà è vnica per reftaurare 
la rortura deli'offa, confideratele cofe, cheu’entrano,& fi può adope- 
rare con fictrezza, imperòche acqueta la doglia,conforta i membri le 
gandelo fi la rottura ftrettamente . 

Offeruatione. 
La nobiltà,che ferite Giou.da Vigo,& il valore di quefto cerotto” 


la retauracione dell’offa rotte, fa, che non pochi lo coltumaza » al 
habbiano caru, Et perche le parole, con cui egli cati anarla 


i 
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rell’antidotario , donc effo lo delcriue; non poffeno fe non darli fede , 
& credito, l'efporremo qui fedelmente a {ua fodisfattione,& fono pro- 
priamente quefte. | ” 

Ceroto ordinato da me,& nobiliffimo.p.retaurare le rotture dall’of 
fa ilquale fortifica il poro facoide, & applicandolo,non fi teme di tira 
re materie (come è manifelto per le cofe, che vi entrano)ne di generare 
prurito nel luego,accidéti da qualitpet il più (uolfi moleftare la rottura 
dell’offo p l'applicatione di glio ( dirò così diabolico ceroto ozicroceo 
però)nel quale parte entrano di cole,c'hano uirtù di attrabere la mate- 
ria al luogo cò n6 poca mollificatione;fi come è l'armoniaco, e’ galba- 
no,& tutti gl'altri,c'hino la medefima pprietà di iraresma che per e{- 
fere poi caldi iduconò uno dogliofo!fpuriméto sperilmembro:onde 
(pefloe coftrettoil medico a ricorrercalli refrigeratiui , & tirare uiale 
ftelle;e ligature:ilche molto ècatrario allareftauramone dell’offa.laon: 
de per fcluuattatincuenigted’attrahere materia, ordiniamo G fto ce- 
roto più piaceuole, e di miglior effetto quefto difle Gio: da Vigo, e fe» 
gue lacompofitione:nel modo iftefo,chel'habbiamo moi defcrittai 

Cerato per lereni magiftrale. © pulse 

Quelto ceroto pet le reni è digrandeeccelleaza, &fperimentatoia > 
molte donaedeboli ,& pregnanti , lequalitenutolo diftefo sù fercni , ‘ 
leui fartifica & conferuail feto, & probibifce; che’l parto non fia'fatto 
abhortiuo. hora pigliafi di coralli roffi; coralli bianchi. tetra figillatà , 
bol'armerio;trochifzi dircarabe;gallia elefangina,maftice; (andalitofli, 
fandali cicrini, fandali bianchi, noci mofcate, noci di cipreflo, affenzo, 
rofe,balaulti, fumach, acacia; &'hipoqui(tidosana:dram.1.di fétà be 
bruciata dram 2.di laudanoonc.1;dî pece nauale:onc.3 di'terebentina 

onc.vna,emeza: d'olio mirtino quanto bafta. fi ftraggeil laudacon ua” 
poco dell'olio detto-demirci;&.aggiuntaui la pece nera,e la terebenti= 
na,& liquefatti,che fieno,& poftoui l'altrecofe ridbtte in poluere,li fa 
ceroto com'buona arte, e ferbafi. 3 Si Z4:C 
Of]erwatione nel ceroto perlorent. > i 

- L’i(perientia;c'habbiamo veduta in quefto ceroro; valorofa; & cer-" 

tiffirna ha fatto;che molti pur deferittida autori digniffimi,& offerdaii 
ti-da molti,habbiamo lafciati, affermando'a cia(cuno efere quelto finè 

olariffimo. Et già aremponoftro in Roma gli eccellenti Medici. M. 

rancefco da Norfia, & l'Antracino di Macerata ce lo lanudarono mol. 
to, & ne fecerograndiffime1fperienze: offeruando però alcune uolte 
.ip quelle donne, acui per fredda temperanza uiera bifogno , d'ag+' 
ogerui, o dramma una di garofali, di granicinque di mufchio :' 
d lo facemano: & così è il fuo coltume d’operarlo,e di ftender 
un fowatto di larghezza quanto è una fpanna, & seriante 
un» 
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lungo portandomeloalmeno un mele, & più fe bifognaua, & eta fatte 
eflo fowatto in quelta forma. de, 


enni 


desi 


Len. Percandi 


Lon) Lene) 


Cevoto per erepati di Arnaldo da Villanowa - 

uelto ceroto percrepati con pelle arierina,coftringe ualorofamen 
te,diffecca,conglutina,& corruga non poco incarnando.ondea farlo fi 
endedili targirio,lapis, hematitis, fan gue di drago,boll’armeno,ma 
cesincenfo,mumia,cofto,armoniaco,galbano, & uermi terreftri ana . 
drana,meza: di radici delle tre confolide,rofe,mirrha, & aloe ana dr.4. 
di pale marine combufte s galle, balaufti , & ariftolochia rotonda ana 
dr.6.di.pece nauale,colofonia,cera bianca,e cera roffa ana onc. t.di ui- 
{chio quercino onc.2.di terebétina cav'altrordisigue humano lib.1.m8 - 
co nn quarto . fi facuocer primaméteuna pelle d'agnello, quero di ca+ 
prettoca tutti i fuoi peli per tutto un:di,e tito, che beniffimo liquefar 
ta rimiga in poca acqua, & fiacome calla;laqual colata,& toltaneuna': 
lib.& mefchiatoui il uifchio dentro d'un ftagnato, fi fa bollite agitàn= : 
dolo fempre, poi ui fî aggiungon i uermiterre@tri, la cera, la pece naua- 
le,la colofonia,la terebenti nazil maftice, la mirrba,lo armoniaco,il gal-. 
bano,e tutto”lti manente,& così cuocendo, tanto (i continua,che polta . 
ne una goccia s'un marmo inonto fi malaffa, & fia cotto. 

i Offeruatione nelceroto per crepati. i 
Sappiamo ben certo, che da nò pochi fiamo afpettati sù quelto cero 
to, delquale leggédofi la copofitiene tortaméte in afai tei, & in altri 
utori,checasì ve l'hino defcritta col modo dell'effoautore di com- 

porto no riufcibilese perciò auenuto,che pur molri haao cercato, & cer 
cano di uedere come nel fcriuerlo,& nel coporlo ui fi diportiamo. al=. 
la defcrittione péfiamo hauere beniffimo fodisfatto, hauendola retta- 
mére ordinata, co' fuoi giufti caratteri delleonc.in quei femplici, do- 
ueciie nano, doue prima malaméte ui-fî leggeuano di dra; Del copor» 
lo poi,come deferiue l'autore pioprio,crediamo,che ogni diligente di. . 





fpéfatore fappia, che a quel modo copolto né portali té dere in fovafon 1°. 
to,ne in tela, ne cofa altra séza l'aiuto sépre di molta terebenti P'alea 
farficgli duro,fecco,tiitelofo,e poco appicate.Ne già mai ferà 7” "de è 
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de in corporare infieme la colla,& il uifchio, effendo la natura dell 
acquofa,& quella dell'altro rafinofa,per laqual cofa cé modo affai mi» 
gliore,haugdo noi quefto difetto conofciuto,& fuggito,habbiamo pri 
uato di difpéfarlo ad altra guifa,rimanédoui la fodisfattione dell’autò 
re,& délla cGpofitione, laquale noi sépre habbiamo offeruata,& offer- 
viamotutrauia, & è propriaméte quefta. Liquefacciamo primamente 
infiemela pece nauale,la colotonia la cera biîica, la cera roffa, la teres 
betina,iluifchio: A cui poi fopra gettiamo l'armoniaco,& il galbano;èt 
incorporati bene vi melchiamotutrele altre'tofe ridotte infortile pòl 
ue, &cancò allhora pure fopral fuoco ui incorporiamo a poco ya poco), 
tutta la quatità detta della colla de la pelle'arietina, & cofi fattoil cerò 
to loriponiamo.lo defcriue Arnaldo da Villanowa.ilquale è (tato il pri 
mo luo autore nel c.3 1. del 2. lib. vuero brewiario. Coftumano alcudi 
Medici un'altro ceroto per crepati di Gentile da Fuligno detto dalui 
nel lib. defuoi cOfigli,ilquale è di queta maniera.Che fi tolgano di pe 
ce liquida colofonia,cera noua de l'una,& l’altra ariftoloc.aloe,& uer» 
miterreftrranaon.4 di lirargirio,armoniaco; opoponago,caftoreo,ma 
ftice,bdellio,fumachi,confolida mag.& minore, ferapino,& terebétis 
na anaonca.di galle,noci di cipreffo,hipoquiltidos,bol’armeno,& mu 
mia ana dr, a.d’olibano,lapis hematitis, geffo da fartori,uifchio querci 
no,& mirrha ana dr.4.di Eadiguia di drago dr.7. di fangue humano lib. 
2. fi cofetta in quefto modo, fi fa bollire vna pelle di métone depelata 
in pura acqua, & tato fi cuoca,che tutta fi disfaccia poi lafciata ripofa= 
re, e rifreddare, fi piglianl’altre cole fatte in trita polue, e ftacciate,& 
legome diffoltein potétiffimo aceto. Er mefchiatolecol fangue,& 5 
la colatura de l'acqua della pelle, fi fanno infieme bollite nella cazza 
no atato,cheinnegrezza, &.in forma di ceroto diuégano, & ferbafi, 
Del fangue humano; che entra in quefti ceroti da crepari fcriuvono 
dottori eccellentiflfimi, che debbia eflere tratto da buomini robatti,& 
favi di compleffione, & da quelli propriamente,che fono dicolore ròf- 
fo, (i che adunque fia beneil raccorlo là nel Maggio, mentre nelle pur 
ghe fi fanno falallare huomini fani. Ma quel più, ehe è da notare fopra 
quelto fangue, è, della quantità, la quale effendoin quetti ceroti mol- 
ta:fa che fi difpuca s'efo fanguedcueciiere,òfrefco,ò efficcato al Sole, 
Doue fi còchiude da piùiprudenti poteruifi metter frefca,& fecco,ma 
non però a un pefo medefimo,cioè s'è frefco poruelo in tutta la quanti 
tà, nella quale egli deferitto nelle compofitioni. Et s'è fecco, tramu- 
ci il pefo delle oncie in dramme, fi comein quello del Villanoua ue 


nrra lihresnna. manco nn asaria, che lana a ncie atmornene dram- 


854 OSSERVATIONTIO . 
piouadell'efficcatione d’effo fangue,vedrà ogni oncidi frefco divenire 
ad vnadr.& è veramérediaffai miglioreopatiorie mefchiarui il sigue 

atosche rec&te,che oltre,che visincorpori meglio, fa ancora, che 
più a lugo fi célerua.il ceroto, ne fi corrompa, ò muffifca,e di più viene 
tenacità tale che appiccata alla carne viene a fuperare tutto quell’hu- 
mido,che da quella nerifuda fuora:e fa ancora,che ottimaméte vi s'at 
taca.©nde per quefta cagione hanno voluto,& configliato Medici illu 
£tri cò buon giudicio,che vi fi metta il fangue efficcato. Prowafi fra tut 
ri i cetoti da crepati quello di Gio.da Vigo molto eccelléte,& dimira- 
ile operatione, lematone però.da quello il puzzolére olio di rerebenti 
pa,&il fucco delle radici della maggiore,& minore cofolida, permuta 
do quefto nelle fue radici ifteffeefficcate;main maco quatità,& accre- 
fciuto il laudano,e rutta lacopofitione in quefta forma accommedata. 

Si tolgano d’incenfo, mitrhba, & maftice ana dr.6.di aloe, fangue di 
drago,f(arcocolla,mumia,draganti,colla di {pecie, bolo armeno,e terra 
figillata ana dr. s.di balaufti,noci di ciprefo,mirabolani citrini,& hi- 
poquiltidos ana dr.3. di radici dell’una, e l'altra cofolida efficcate ana 
dr.4.di litargirio:dr.30,e diterebétina pece nauale, & laudano ana on. 
4.diolio di maftice,& rofatoomphacino ana onc-1.diolio mirtino on. 
3.e meza,di feno di bue onc.2.d’aceto rofato onc.4» fi bolleno prima- 
meéte infieme gli olij;lo litatgirio,& il bol'armeno fino al cofumar del 
l’aceto,poi vi È aggiungela rerebentina;la pece,& il laudano,liquefat- 
to quell'alcimo con l'olio di maftice afuoco lento, ponendoui fe ui oc- 
correrà,tanta cera bianca,che bafti.Et incorporato, che fia ogni cofa in- 
fieme con tutte le altre fatte in fbreil polue; fi fà il ceroto, ilqual poi di- 
ftefofopra di un cuoio,e applicato, doue fia il bifogno, rinouandolo di 
fettimanain fettimana, per fino a 40.dì,ricfce.con braviffimo fuccef- 
fo, & feruali queft'applicatione negl’altri ceroti per erepati. 

i Ceroto Aleffandrino . 

Quefto ceroto è vtilemolto aconfortar do ftomaco , &a farle (i pi- 
glia 10. dr.dicime di abfinthio,& 10.d’incenfo, 12.diarmoniaco,e pari 
mente di ftorace calamita, tre di fpigo nardo, 4.di cera,tant'olio di ca- 
momilla,che balti,s'infonde l'incenfo, e l'armoniaco in vino per undì, 
& una nerte.l'abfinthio, & lafpica fi poluereggia fottrlmente.l'olio,8 
la cera fi folue al fuoco,& fi compone ceroro. 

Ceroto di euforbio. - > 

Quefto cerotàgioua fommamente allo fpafmo, & fi fa cofi.fi piglia 

vnalib di olio di cinnamomo, ò di olio vecchiojdue onc.di cera giall/T® 


& una di ottimo euforbio, & fe ne fa ceroto. fon, 
BIGDA: Ceroto di fforace . rm. latta 
© \Pigliali meza ont.per (periodi laudano, afphalto,attaiitig: ara 
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talimoaromartico,fquinanto,ameo,& amomo; 8.onc.di pece nauale,c 
facendone ceroto, ui fi aggiunge torace calamita . 
| Ceroto di Galbano. a 
Ad ogni difetto di matrice è profitenole affaî quefto ceroto.fi piglia 
vn'onc.di.ottimo galbano;due dr.di buon bdeltio, una, e mezadi ma+ 
tricaria polucrizata;mezo fetop. di mirrha.fi diffolue il galbano in ace 
to, poi (i cola, & appreflo ui fi aggiungon le polueri, & fe ne fa ceroto. 
Ceroto di bdrllio di Leonardo Pedrapaela. 
Il ceroto di bdellio,fommamente gioua alle fcroffole,& 2 farlo fi pi- 
lia vgual parte di bdellio,galbano,& ammoniaco, & per tregiorni @ 
Tio aceto forte tanto,che fî liquefatciano , dipo? ui 'fì aggiunge 
wn poco di folfo,& fe nefa ceroto . gf 
Ceroto ftomacale per il petto del Montagnana. 
Pigliafi una lib.di ragia,e meza onc.perforte di potueredi garofali, 
& di maftice,fe ne fa ceroto,il qual fi-ftende fopra un panno di grana. 
. .Cerotocordiale del.medefrino . !& 
Prendanfi duoi poppe fpecie dè been'bianto,& roffo,di doronici 
di offo dior di ceruo;di fragmeti di iacintijdi {meraldi;& Zaphiti, due 
dram.di'perle;4:foglid’oro,& dieci dram Hdi ragia.coquafi la ragia cort 
aceto negro,& fe ne facci ceroto,il quale fi pone foprà uno panino tinte. 
di porpora. a ; 
i » Ceroto ottimo all'bernia del medefimo.' Ri sed 
| Trouinfi‘y:dr.di (corkia dî ferro,trè per (pecie di mumia,di dragati,’ 
c:idigommaarabica,una,eméza per cia(chedunod’incenfo, di acacia,c 
di fandaraca,un'onc.pèr pafte di colla di pefce, di galle diciprelfo,3.di 
vifchio quercino,due di geffo,& una lib.emeza di ragia. facciali cero* 
to con fucco di corifolida maggiore,aceto,& cera È & ufafi. 
Ceroto marauigliofo alla durezza della milza. pur del medefimo. 
Piglianfi 6.dr.diarmoniaco,tre di bdellio bianco,e molle.diffoluîfi 
legomme inaceto (quillitico,meza dr.di ramarifco,duoi ferop.per for' 
redi (colopendria,di feme di anetho,& diagnocafto. meza dr. di feme 
di piantagine,& due dr.di cera bianca, facciafene ceroto con sagia . 
Ceroto di nici 1° di Gio.da Vigo. 
Il ceroto di (paradrappo uale all'vIcere delle gabe , e delle braccia,& 
a quelle maffimaméte,che fono maligne,uelenofe,corrofiue, e che ma 
lageuolmente fi curano.a coporlo fi togliono d'olio mirtino, & olio ro - 
fato omphggino ana on:duè,d'vnguentò populeGòn.2.e. f.disòza uitel 
i uacCa ana lib.meza, di fonza porcina on. g .di foglie di folatro,di 
agin imatrifilua ana manip. 2. di fucco di granati oncie ot- 
e,& fi mefchiaogni cola infieme,lafciando cofi per 
“A? olle fino alla confumatione del fucco , e colafi jalla 


cui 
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cui colatura s’aggiungono di litargirio d'oto,& di argento one. 4.di mi 
nio dr.10.di bolo armeno,& terra figillata ana dr. 6.e ribollendo di no 
uo,& mefcolando femprecon Ja (patola, che venga a debita fpeflezza, 
fi fa ceroto,& fparadrappo.neroscon tanta cera bianca, che balti,aggiii 
gendoui nellafine diterebentina onc.4.dicanfora triturata di. dua. 

“% .. . Altrofparadrappo di Giouanda Vigo. 

. Quelt'altro [paradrappo contro all’vlcere corrofiue, velenofe,mali- 
Enestormicofe,& difficili a cutarfi,fi fa cofì. fi pigliano di vnguento po 
puleonone.6,di vnguento rofato,ouero:di Galeno infrigidanteonc. 5, 
di olio rofaro lib.una,e.meza,di fonza di uitello;onc.8.di fonza di por: 
cello onc.2,emeza,di fuccodi piatagive,;& di.falatro ana0nc.3.fi bol- 
le ogni cofa infieme al confumar de fucchi;&fi cola, & alla colatura fi 
aggiungono di cesufa onc.6.dilitargirio.di oro; & diargento ana onc. 
4.di minio,e terra figillata ana dr.12,&: di ouo fi ribolle fino, che di. 
uéga nero,& cofi diuenuto,e aggiuntawi di cera bianca quanto balti je 
di canfora trita dram.wna,fi. fa {paradrappo;e ferbafi . 

Na Mai Miocp And pi felt 7 

- Diquantialeri fparadrappi,che diuerfameote fi. coftumano, i come 
ogo’vna fa,vedendone ftefi fu molte botteghedi roffi,di bianchi, di ng 
gri,di beretini,di teneri,e d'altri colori,checofi dinengono tutti perla 
diuerfità delle compofitioni,quefti due di Gio.da Vigo,l'vnodefcritto. 
nel fuo antidotario,& l’altro nelle fue additioni fono s c'habbiamoelet 
ti;e conofciuti digniffimi,&-valorofi moltoin quel tutto,che prometto 
nose perofferuarii ancora la maggior parre de Medici,& Speciali,che- 
difpenfano. alle compofitioni v'habbiamo noi ne] fcriuerle aggiunto, 
quella picciola parte di liragirio,che per la ilctittione del.proprio aut- 
tore feritta a mano ueduta babbiam mancatui. $i pofonoamenduein, 
differentemente.coltumarel’vno per l'altro,hauendo ciafcuno una in- 
tentione,& facoltà medefima.Il modo di ftenderli fu,le pezze di tela,è 
quando,che fieno corti,& liquefatti fopra il fuoco intigoerui dentro gli 
le pezze fottil,ò di ligo,ò di canape,che fi vogliano,& trattele fuora,la, 
fciarle fopra un marmo abbom baco di frelcaapgua; conlegnoa ciò faz, 


- toa polta,che tenga la forma d'yno manico di coltello da calzolaio. 
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